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LA RICETTA DI MONSIGNORE 


Monsignor Meglia, un omino che sapeva il conto 
sto, era, anni sono, nunzio apostolico a; Monaco. 
Ferveva a quei tempi vivissima la lotta tra lo Stato 
a la Chiesa in Germania, dove aì non possumus: 
Fio IK si rispondeva dal’ ministro ‘dei culti Falk 
ul egg di maggio, © non Vera 1m solo puese in 
tita Buropa in cnì î fautori del passato potessero 
fondare una qualsiasi speranza dì resurrezione. 

Inutile parlare dell'Italia, dove Vittorio Emannele 
avova da poco pronunciate le celebri parole: « A 
Roma ci siamo e ci resteremo >, quasi epigrafe 
ala breccia di Porta Pia; ma negli ‘stessi paesi più 
istali alla Santa Sede le cose dei clericali andavano 
soppe. 

Nella Spagna e în Belgio vi erano i ministeri 
liberali, l'Austria era governata da uomini che non 
volevano saperne di sogni di ristorazione impossi- 
bile, e la Russia teneva il broncio alla Sarita Sede. 

Fa allora che monsignor Meglia pensò : Sa una 
cpinione favorevole alle nostre idee non gi è in Eu- 
r0pa, bisogna crearla 

Ma come? I tentativi per farla nascere sponta- 
neamente erano sempre falliti, e non vi era più a 
sperare su essi; bisognava mutare sistema. Giacchè 
a trattenere la corsa del progresso non sì poteva 
riescire, monsignore giudicò che bisognava aiutarla 
con tutte le forze, ritenendo che quando sì fosse 
risto il carro ruzzolare a precipizio, gli animi im- 
pruriti avrebbero gridato: Ferma! Ferma! 

È difficile dire come questo concetto prendesse 
ferma concreta nella mente di monsignore, ma a 
me è sempre frullato per il capo che ciò sia acca- 
duto frequentando gli stabilimenti idroterapici. Ve- 
dendo i bagnanti correre per produrre la reazione, 
al Nunzio dev'essere balenato în mente che anche 
ia politica la corsa avrebbe prodolto lo stesso ef- 
fetto. 

Comunque sia nato @iflesto concetto, è certo che 
monsignore scrisse, e raccomandò, come unicò ri- 
melio per creare una reaziene, di aiutare con ogni 
mezzo î democratici, i radicali, e occorrendo, gli 
soavezzacolli. 

La ricetta, naturalmente, doveva rimanere un se- 
greto, ma cadde sotto gli occhi di Bismarck, il quale, 
senza complimenti, se ne fece editore, e la strom- 
bezzò si quattro venti, quasi a porre sull'avviso 
l'Europa liberale. 

Sono passati molti anni da quel tempo. Monsi- 
gnor Meglia è sceso nel sepolero, ma il suo rimedio 
ha cominciato a dare i suoi frutti. 

In Austria ha preso, nella politica interna, il so 
pravvento il parlito federalista, col conte Taaffe alla 
testa. È 

In Belgio, al ministero Frère-Orban è succeduto 
1 signor Malou e compegai. 

Nella Spagna, dopo tanti tentativi di democra! 
zazione, il ministero liberale fa sostituito da Canovas 
del Castillo con relativo Pidal. 

La Francia stessa, mentre lotta per certe fran- 
chigie liberali all’interno, sì aiutò all'estero coi ve- 
scovì e con il clericalismo. 

Se monsignore tornasse al mondo, avrebbe ra- 
gione di darsi una fregatina di mani. I primi effetti 
sono tali da dimostrare che la sua ricetta è buona. 
Egi: griderebbe : Aiutat>, aiutate ancora, sempre e 
dovanque occorre, quelli che vogliono correre a 
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oso, la cameriera, stava spolyerando i mobili della 
ala quando vide comparire il lugubre corteggio. 

— La signorina è ceaduta.. ha perduto i sensi — non 
sarà nulla. Dove è la signorina Brigida? — disse il 
Cernac. 


— Sì, signore. i 
— Pregatela di scendere, e non vi muovete dall'at 
ticamera. Chiunque capili dite che il padrone è andato 
fuori con la signorina e che oggi non ricevono nessuno. 

La Rosa obbedì senza capirs e sparì. 

— Ora, maestro, si aitacchi olla mia blouse. So dave 
è la camera di sua figlia e vo la porterò. _ 

Il Gerfaut obbe3. Per la prima volta in vita sua 
subiva l'ascendente del suo allievo, perchè intuiva 
confasamente che quell’energico e previdente giovi” 
notto si comportava coma era necessario nelle critiche 
circostanze nelle quali li aveva messi tutti quel disgra- 
ziato colpo di spadp. 

Con infinite ed amorevoli precauzioni, distese sul 
letto la signorina Gerfaut, ancora svenuto, e poi disse 
al Gerfaut: : 


Proprietà letteraria è riproduzione riservata a ter- 
mine di leggo all'Amministrazione dal Fanfulla per 
tutta l'Italia. 


Roma, 


Venerdì 1°Agosto 1884 


Nuw. 209 


Pirezione ED AmmnustRazIonE 
Suna, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ARNÙNIZI 

al Amministrazione del 
è preso l'Eco pri 
ROMA, MILANO, 


precipizio ; è l'anico rimedio per rialzare la nostra 
causa. 

E l'Europa liberale che fa? 

L'Europa è vecchia, e forse sorda, e perciò non 
ha sentito, anni addistro, l'avvertimento di Bi- 
smarck. » 

Spgriamo non sia anche cisco, e che vedo ciò 
che è accaduto, specialmente: in. Belgio e nella 

l-Spogna,  trarrà dai fatti almeno. quell'ammeestra- 


cancelliere. 
Geremia. 


GIORNO PER GIORNO 


Registrate le partenzo di ministri, il Pangolo di 
Napoli dice ironicamefita 

< L'Italia rimane quasi senza governo, ma non 
cadrà per questo: tull’altro 1 » 

È il miglior elogio che il Pungolo potesse fare 
del nostro paese © del suo governo. 

Questo s'adopera a farsi sentire il meno possi- 
bilo: quello, facendo senza del governo, si mostra 
capace d'essere governo a sè stesso. 

Giò spiega una vecchia frase delle polizio d'una 
volta, che tenute în continuo affanno dai patriotti, 
chiamavano l'Italia un popolo ingovernabile. 

Infatti lo era; ma la rivoluzione italiana ha avuto 
specialmente questo risultato, che gli ingovernabili, 
riusciti a governarsi da sè, diventarono tanto go- 
vernabili da essere persino governo. 


È il self gouoernment degli Iiglesi, ma portato 
al colmo. " 


* 
NESS 

< L'agitazione degli enimi si è calmata... l'ardore 
bellicoso è sparito e si parla novelismante degli 
Italiani come di un popolo simpatico ed amico. » 

Perolo della Gazzetta dicincs», alle quali ci vor 
rebbe la musica d'Offenbach 

Il foglio italo-elvetico le ha scritte coll'intenzione 
cho metteva quel maestro nello scrivere i suoi li- 
bretti. 

Danque, niento guerra colla Svizzera. Sia ringra- 
ziato il4Dio del contrabbando, che dovrebbe essere 
Mercurio, 

In verità sarebbo stata una cosa assurda, perchè 
fra le merci colpite da dazi d'entrata, il microbo 
non fizura; e per questo non è un ganera che con- 
venga contrabbandare. 

Oh! se fosse tabacco !... 

* 
#4 

Dobbiamo mostrarci grati alla Gaz 
cha ci rivolge parole amichevoli. Ma non dob- 
biamo minore gratitudine a un altro giornale di là 
che ci rende apertamente giustizia © contesta agli 
Svizzeri il diritto di lagaarsi di noi per ciò che ab 
biamo fatto. 

E quel giornale è / Grigione italiano che si pub- 
Blica a Poschiavo 

Non è un foglio di grandi dimensioni, ma ragiona 
megiio di tanti lenzuoli stampati. 

Giudicatene voi stessi: 

« Se alla Svizzera importava il libero. passaggio 
delle persone e lo scambio delle merci coll'Italia, 
non aveva che a stendere un cordone sanitsrio 
verso la Frencia colle uguali prescrizioni di qua- 


rantena che l’Italia ha attivato verso la medesime. 
S 


mento -che non seppe ricavare dalle parole del gran. 


Il pretendere un privilegio col lasciare ura porta | 
aperta; © far sì che i profaghi della Francia pene- 
trassero dal suolo elvetico in Itelia, quasi prove- 
nissero da uno Stato non infetto da malattie, è una 
cosa assurda, e la Svizzera non ha nessun titolo | 
per lagoarsi. 

« Sisr29 franchi e tocchiamo perciò alira corda. | 

« Nog sono trascorsi che due anni da quando 
l'afta eaicootica serpeggiava nel nord dell'Italia; @ 
dla Srizzerò, onde preservarsene, chiuse i passi al 
bestiame. La misura era tanto intempestiva — senza 
prevenirne il governo italiano — che numerose 
mandrie di pecora trovavansi già vicino ai confini 
svizzeri. Avrebbero potuto sottoporsi ad una ispe- 
zione rigorosa, e respingersi in caso d'infezione. 
Non si discese a convegni o concessioni, e leman- 
drie dovettero ripigiiaro la via verso la pianura 
lombarda con danni immensi. » 

Non è ragionar giusto cotesto? 

Scommetto che Pasquale Stanislao non ha saputo 
dire altrettanto al signor Bavier. 

» + 
RESA 

L'imperatora d'Austria ha conferite alcune doco- 
razioni alle autorità civili e militari d'Amsterdam, 
dove, como si sa, l'imperiale sua consorte ha pas- 
sato alcune settimene. 

La distribuzione dello oncrificenze non ha nulla 
che esca dalle consuetudi 

La novità sta în ciò che lo decorazioni suaccen- 
nate sono state conferite dietro proposta dell'impe- 
ratrico. 

I rigoristi del costituzionalismo articcieranno il 
naso: io trovo la cosa nataralissima. È un ritorno 
allo consuetudini del medio-evo. Erano le dame che 
che presiedevano ai tornei, con nome ed onori di 
regine. Erano le dsme che premiavano i vincitori. 
In veri à, in fatto di cavalleria, le migliori giudici 
sono sempre state lo dama. 

Arrisshio un'epinione, e î critici della storia sono 
padroni di contraddirini: sono le dame cha hanno 
creata la cavalleria, 0 almeno questa è sorta per 
esse. 


++ 

Ma jo vado più in là. 

Vorrei cioò che anche fra noi lo proposte per le 
decorazioni, anzichè dai ministri, fossero futte dalle 
ministresse. 

La donna ha il senso innsto del pudore eil tatto 
delicato. Se toccasse a lei a decorare gli uomini, 
non si vedrebbero certamente figurare nella Gaz= 
setta uficiale i nomi di certi cavalieri. 

» » 
crei 

Un giornale di Roma riportando la voce che il 
consigliere Inghilleri possa essere chiamato sl posto 
già occupato dal comm. Semmola al ministero di 
grazia e giustiz'a, soggiunge: 

« Questo magistrato è già stato deputato di destra 
e quindi porterebbe al ministero quelle nefuste teorico 
che distinsero il suo partito ». 

Se qualcuno erede che il giornale în questione 
sia la Tribuna, o la Riforma, 0 magari la Capitale, 
si disinganni. Chi giudica nefasto le teorie della 
destra è proprio la Voce della Verità. 

Tale e quale, come se fosse un organo della Pen- 
tarchi 

E poi dicono che i moderati fanno lege coi c'e- 
ricoli! 


» »* 
ee 


Il miracolo dei peni e dei pesci. 
Stando a ciò che narra la Gazzetta di Messina, 


| nelia elezioni comunali avvenute ora al A'ì vi fa- 


rono centottantanove votanti, e si trovarono nel- 
l'urna seicentoventiquattro schede. 

In attesa dell'allargemento che moltiplichi î vo- 
tanti, quei di Alì hanno adotato l'allargamento che 
moltiplica i voti. 

+» » 
ROSA 

Il Bacchiglione descrive l'ultima rappresentazione 
dell'Ercelsior al teatro Verdi. Deserive mazzi, cor- 
beilles, nastri, rega'i offerti al coreografo, a mimo 
e balicrine, poi dico: 

<« E al primo ballerino Saracco non fa fatto 
neppur un presente! Fu ua dimenticanza? Se 
così è, lu dimenticanza fu ben grave e degna del 
più solenne rimprocero. » 

A loro, signori spettatori! 

Psre che lor signori abbiano il dovere di far dei 
regali ai ballerini maschi, e non lo adempiano? 
Vergogaa! Anch'io li rimprovero acerbamente 

* 
ta peri 

Il giornale Il Subalpino, dopo aver detto che il 
nostro giornalismo non è ansora provveduto di in- 
formazioni esatte sul vero stato della cose in Francia, 
annunzia d'aver mandato Un suo speciale corri- 
spondento a Tolone, il quale manderà « le vene 
notizie, con una copiosa raccolta di incidenti e di 
fatti, che interesserauno certo i lettori ». 

Dopo ciò aggiunge 

« L'amministrazione del Subalpino, onde sempre 
più togliere gli interessi del giornale a quelli del 
pubblico, apre în tale dolorosa occasione nuoci ab- 
bonamenti ». 

Dice proprio così: « Cogiiere gli interessi del 
giornale a quelli » ecc. ecc. 

E da ciò risulta che il Subalpino, oitre ai 
peregrina di aprire un abbonament» per îì periodo 
coleroso, ha avuto anche quella di apririo appunto 
con un periodo già aitaccato dal microbe. 

A questa la Sentinella, siamo giusti, non ci aveva 
pensato. 


DESSO 


Telegrafano da Modena al Secolo: 

< Certo Sgedoni Aniceto, indignato contro la 
moglie Ermmeliada, dalla quale è diviso, perchè ri 
cusò dargli danaro, la ferì gravemente di col- 
tello.» 

Seguono alcuni particolari sul feritore, e il cor- 
rispondente aggiunge: 

« Pare sia un tristo soggetto. » 

Eh! pare 


» » 
“ea 

La scioccheria d'oggi: 

Scena coniugale. 

Due Inglesi, marito e moglie, entrano in un va- 
gone dove gli angoli sono già tatti occupati; ma 
un viaggiatora educato lascia il suo posto alla si- 
gnora, che saluta col capo e si mette a sedere. 

Aila prima stazione, nessuno scende. Il signore 
domanda alla signora: 

— Stai comoda? 

— Sì, comoda. 

— li sedile è sofico? 

— Abbastanza. 


— Moestro.. suppongo che non le piacerebbe andare 
in prigione... 

— Voglio salvare Camilla... il resto poco mi preme. 

— Se si contenta di lasciarmi fare, la salveremo, e 
nessuno soprà quello che è accadutò 

La Brigida entrava intanto, tutta turbata. 
norina —le disse Carnac — si calmi, la prego. 
Non bisogna gridare, nè far rumore, nè dire una pa: 
rola ella servitù Il signor Gerfaut ha colpito sua figlia 
credendo di cclpire un’altra persona. La signorina è 
gravemente ferita, ma si può salvare. Un mio amico 
medico mi ha accompagnato per caso fin qui e so 
dove ritrovarlo. Vado a cercarlo, e fra dieci minuti 
son qui con lui. Rispondo della di Iui discretezza, e 
faccio conto su di lei per impedire che alcuno seppia 
la ver.tà. Biscgna far credere a tutti che si tratta di 
ura disgrozia.. di una caduta. Ha capito? 

— Sì me. 

L ia signora di Carouge se n'è andata, non è vero? 

= La signora di Carouge! non sapevo neppure che 
fosso venuia. 

— Sicchè non l'ha vista? 

_ No... nè essa può aver veduto Camilla ch'era con 
mo e che vè rimasta On quando, nonostante le mie 
raccomandazioni, ha voluto scendere in studio. 

— È una fortuna... ed è sppunto quello ch'io volevo 
sopere. Vo a vengo. Calmi il signor Gerfaut e procuri 
di conservare il suo sangue freddo. 

‘Raccomandazioni non inutili, perchè la cugina Bri- 
gida avova le lacrime agli occhi e il Gerfaut, abban- 
donato sopra sua figlie, si lamentava alzando la voce. 

Il Cernsc uscì} dalla camera e s'avviò fuori. 

_ Quella birbona ! — diceva fra i denti — si è ac- 
coria della ragia ed ha manovrato cone volpe veo- 
chia. Ha finto di salire dalla signorina Camilla, e er- 
rivata sopra, invece d'entrare in cass, 6 scesa per 
V'eltra scala mentre io parlavo ancora col. principale. 


Quando ho chiuso îa porta di strada era già lontana. 
E non ritornerà più a fersi pigliare. Ne siamo liberati, 
ma un po' terdi.. e se Camilla non se la cava, come 
ho paura.. il colpo l'ha gussi traversata da parte a 
parte... I ciechi fanno come i sordi.. picchiano, forte 

per paura dî non esser sentiti. Era fuori di sè il Ger- 
faut! Se mi fossi imaginato che l'ira Jo avrebbe spinto 
a tentare d'uccidere la Ghita, non gli avrei detto nulla 
‘Eccolo in un be] pasticcio intanto ! È stata una fortuna 
ch'io abbia trovato il mio vecchio compegno Buzanceis 
È un dottore di prima forza, benchè non abbia clien 
tela, e starà zitto se io gli dirò di tacere. Un altro si 
crederebbe obbligato ad andare a fure il suo rapporto 
ai commissario di polizie. Purchè lo trovi.. non serà 
andato via. gli piace star lì a centellinare Ja birra, 
e quando ne ha bevuto un bicchicra ne ordina un 
altro. p 

Difatti, l’amico del Carnac era ancora seduto al un 
tavolino davanti la porta di un piccolo caffè del bou- 
levard dei Batignolles, a cento passi da casa Gerfaut. 

Quel dottore, altrettanto bravo quanto disoccupato, 
aveva la più strana fiscnomia che si possa inimagi 
nere: una bocca larga © carnosa, un nsso da vinaio 
deltà Borgogne, una fronto enormemente spaziose, una 
foresta di capelli talmente fitti e cresputi che gli. era 
quasi imposs.bile di mettere un cppello in testa, 6 por- 
tava pro forma un berretto attagsato a un bottone del 
soprabita. 

— Presto! — Gli disse il Carnac, buttando un franco 
sul tavolino. — Due bicchieri costano sessanta centesimi. 
Il resto per il cameriere. Su.. Esculapio. Ti ho tro- 
veto una malata e se tu la guarisci hei futto la tua 
fortuna. 

— Eccomi qua — rispose Buzarcais sizandosi. — 
Ghe ccsa ha questa malata? una pleurite? un’angina f 


— Un colpo di spada nel torso 


vm I 
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— To?! si è battuta 
è bella! 

lo.. non è punto bella. L'ha ferita suo padre. 
— Suo padre !.. allora si tratta di una tragedia. a 
tica. la famiglia degli Atridi. 

— Neppure. Il padre l'ha presa per un'alira. . 

— Deva essera orribilmente miope! 

— È ceco! è Tiburzio Gerfaut mio maestro. 

— Perchè non me l'hai detto subito? Mo l'hai già 
raccontata la storia del vetriolo... 

— Benone. Il colpo di spada è la conseguenza del 
vetri:lo. Ti spiegherò tatto. Ma tu capisci intento che 
se ta parlszsi, il Gerfuut sarebbe accusato di avere os- 
sassinato sua figlio, e questo potrebbe portare dei gusi... 

— Serò muto come un pesce, e tacendo farò il mio 
dovere. Il secreto professionale è un dovere, mio caro. 

— Allora posso far conto su te? 

— Per il silenzio, sì. Per guarire la ferito, te lo dirò 
quando l'avrò veduta. Ha fatto molto sangue? 

— Moltiasimo. 

— Allore, c'è speranza... perchè, vedi, quando Fe- 
morragia si determina internamente è affare finito. 

lu Carnac ed il suo aziso parlavano così cammi- 
nerdo in frelta, ed erano giunti alla porta di casa 
Gerfaut. 

— St l» regozza guerisce, la convalescenza serà 
Iuaga? — domandò il Gerfaut. 

— Un mese, due mesi, tre mesi, dipende dalle cir- 
costanza. 

— Bene! il matrimenio va in famo. Il signor corte 
è servito. 

— Che cosa dici? 

— Nulla.. Entra.. ci aspettano. 

E l'allievo del Gerfaut spinse l’amico dentro. il cor 
ridoio d'ingresso. 


duello! una donna! oh ! questa 


(Continsa) 


; 


ALTA 


fast 


sata 


FANFULLA 


— Nin sonti lo scosso ia quoll'enz 
— Punto, punto | 

— I l'aria? 

— Non mi dà noia. 

— Allora, va bono: preudi il mi 
verrò al tro. 


DI NAPOLI 


31 luglio. 

All perchè ci sono degli uomini liberi e degli 
schiavi, di quelli che vanno în compagna e di quelli 
che non sî possono staccare dalla città, di quelli 
che ban: " che non hanno! Perchè le 
;ità) benodetti i nostri padri, non sono stato fab- 
bricete in campagna ! 

Portici, Resina, il Vomero, Posillipo, Castellom- 
more, Cepodimonte sono popolati di vilegzianti. I 
villeggianti sono i felici della terra. Noi restiamo 
qui con gl'infelici, in mezzo alla, polvere, sotto il 
sola, schiacciati, anzi seccati da questa prosa cit- 
tadiza di tutti î giorni! 

E 

Stasera, per esempio, saranno proclamati în pa 
laz:0 San Giacomo gli elettî. Habemus ponti 
Ma oramai se n'è parlato anche troppo, ed il peggio 
è che, tacendo noi, incominceranno a parlar loro. 
Sabato, altra proclemazione : quella dei consiglieri 
di Santa Maria la Nova. Con tanta abbondanza di 
consiglieri e di consigli, sì dovrebbe essere la gente 
più saggia e morigerata del mondo. 


>< 

E nondimeno accadono cose singolari o essola- 
tamente dell'ltro monto Un giornale verrebbe 
che di farti e di reati di sangao r: rlasse. 
Ma como sì fa? il signor questore non lo permeîte. 
Non ha scppresso gli scippi, non si decida a to- 
gliero lo ermi a tutia quella egre era di go- 
laniusnini cha sì divertono a bacare fa pelle de 
‘prossimo. C'è il fatto, ci dev'essere por forza chi 
racconta il falto. 


COSE 


Lo} 


si 


I: prefetto proibisco spasi, festo e processioni. Ma 
come si fa? Si spara sempre © si processiona lo 
stesso Un po’ di contra .a fa {avto Lene nella 
vito. Napoli di qi 29; di moto, di a 
nia, di rumore e di c A velerne fare 
una cità moderno, si rischia di farne una città mo- 
notose. E questo proprio nou deve essere. 


D>IZI 

Poî ci sono elire cose singolari 0 cervello'inhe. 
, l'Maldarelli, ji piltore 
delie pompeicne, ontico ed egregio erti.ia, si d'sts 
o con una Susanna al bagno nella 
testa (1 bagno W di stagione non c'è che è.r:), e 
si decide a ferne.. un quadro?.. no, una s'a'us. 
Diventa scultore botto. Domani l'egregio asses- 

igieno sarà capace di g'ttarmi 
10 dalla punta della Campi 
Maravigliosa versatilità di que 
ridionali i 


>< 
Altra sorpresa, uno scio) 
Joroîo e corsiso, ov:enuia per 
i sotto terra. Jeri malliva, gl'icopice 
gli operai dei mogazzini Micc'o în piszza Mucisipio 
famo per andare al loro banco. Cho è, che non 8? 
i sono più La Società dei lvori 
per la piazza di la da venire ha, nel cuore della 
poste, elevato un muro intorno si magezzivi sud- 
detti. Bella occasione per gli avvocati d: far cause, 
versi e quattrini! Bella ossssione per tutti quei 
giovani commessi e operai che tanto volentieri se 
n'andrebbero in campsgra! Ma... non è da tntti 
Tandare in campagna, tanto è vero che io son qui 
a pariarti della città © delie sua ‘contraddizioni. 
>< 
Or 079, fra quelli che fuzzono la città, miss Zaco 
ha preso îl vole. Beata lei! (0 lui — molti sosten- 
gorio che sì tratti di lui, cioè che miss Zaso sia 
nè più nè meno cho un bel giovanotto: fgaratovi 
qui ron dava reitu a nessun cortogriatore, 
surio riceveva în casa, lutti respingova: Sgura- 
favi che, durante due mesi, ha fatto fulfe.le sero it 
plongeon e la cstapulis). Besta ici, dunque, cha 80 
la fa per aria! Dovera ender nell'America del 
Nord, e ci va; soltanto che si è fermata 
volo a Santa Maria di Capua Vetere. 


>< 


Doman l'alteo sera, Gemma al Sannazar 
aeni ha Ja Gamma? Questa bambina miracolosa 
ha trovato il segreto di restar bambina sempre, ia 
«terno Esordirà col suo cavallo di în: Così 
ve il mondo, bimba mix! Ma non Và 
così, pur troppo! Nel mondo s'invaechia, a tea- 


tro, no. 
>< 
A preposito fi « così va il monlo », un giovane 
porta ho espresso il conzeito del sunt bona mizia 
malis ia questo verso singolare, nol quale è asso- 
dato che 
« Gli zuccheri e l'assenzio il sol produse! » 
E 


i un muro 


Una graztcsa e craiole piacevolezza deli inesau- 


Marino, l'allievo carabinicre, si avvia ei Bagnoli, 
acsompaggato da monsignor Da Luce. 

Munsigtor Ds Luce lo conforta coa buone 
parole: 

— Figliuol mio, prosa che questa sera prenderai 
parte alla cona degli ang.li. 

— Padre — osserva il Marino — perchè non ci 
andato vei? 

E monsignero: 

— Non ceno la sera 


IN CASA 


L'onorevole Guicciardini ha dunque assunto l'uf 
di sagretario generale dell'agricoltara e commercio. 
Teri il ministro Grimaldi ne lo ha insediato colle pre- 
ssntazioni d'uso. 

Gii è un uomo al suo posto: marchese, egli ha sempre 
atteso con emere elle cose dell'agricoltura. Di 
dente, se non erzo, del celabra storico — dai periodi 
luoghi,-lunghi — egli sî fa storico alla sua volta: cioè, 


invece di scriverla, egli prenda un posto nella Storia | 


amministrativa dell’Italia. 
» 
* 

Come sspete, l'onorevale Depretis nella sua gita a 
Bellagio ha fetto sosta a Monza, per cssequiare Sua 
Maestà. Un diupaccio alla Rassegna ci apprende che 
eg'i ha conferito lungamante col Re, dandogli minuta 
relazione sulle condizioni delia salute pubblica. A far 
ciò era stato invitato dol Re stesso cho no l'aveva ri- 
chiesto per telegrafo. 


» 


Leggo nel Piccolo: 

« Stamano (81 loglio) è giusto ella prefettura (di 
Nspoli) debitamente spprovato il lavoro di reparto dei 
sussidi ai donneggiati di Casamicciole. 

< Immeliatamenta l'onorarole prefetto ha conrocato 
il comitato @ questo ha deliberato cha il pagamento 
dei sussidi venga ripreso a detara da domap: 

«Si confortino dunqua tenti poveri languenti che 
erano già in preda sli 
più compassionevole! » 


imo stadio cella disperazione 


* 
orcito 1a parto che la n 
delia guerra difen 
a0r Tal di Tele 
rumero Ra 


Sì rileva dell 
da guerra ba nell 
che sl 
Verti navi — uma_ flotta superiore p 
rivista dî Pola — e 


circi dalle 
scrprese del sullodato signora. 

Confidiamo nella Provvidenza, chè Îa parto della 
Previdenza s3 la sono assunta i nostri bravi marinai. 

Ma quelle a cuì ora attendono è una bella e buona 
campagna di mare, con tutti i pericoli, ma senza gli 
entusiasmi e le gloria delia gucria. 

Onorevole Brir, gliene tenza conto, e l'italia, creda 
pure, le sarà grata d'aver onticipato in noma di lei 
una dimostrazione di gratitudine ui benemiriti. 

c) 

Il ministero della guerra ba determinato di rimon- 
dore ai un tempo che sarà. ult lenta stsbilito la 
chiamata elle armi por l'istruzione della iSsconta ca- 
tegorie. 


FUORI. 

Anche la Franlarter Zeitung ha preso la parola 
sulla proposta del Figaro d'una alleanza frenco-ger- 
‘manica. 

Dopo aver detto essera coneolanto udi» sorgere in 
Francia una parola amica per la Germania, osserra 
per altro che il Figaro noa esprime il pensiero del 
partito dominante. Credo ad ogai modo che le proposto 
di quel giornelo siano degne di riguarlo per il senso 
che avrebbero di pacificazione degli animi. 

Del resto, per or, d'elleanza non bisozoa parlarne. 

Lasciamo in tronco le riflessioni ulteriori del gior- 
nale di Francoforts: notiamo solo il fatto cha una idea, 
la quale un anno fa sarebba sembreta oswurd», ora 
trova, se non chi la sposa, almeno chi le fa la corte 

* 
* 

Un po'd’acqua nel vino belgico del Vaticano. 

Ecco ii discorso del signor d'Anetber, presidente del 
Sens 

« Esistono'certamente qui dai pariili, siccome ne esi- 
stono in tulta Is assemblea politiche; ma,so noi siamo 

ivisi su certe queetioni, su certi principî, noî simo 

iti in uno scopo comune, a cui tutti mi- 
rismo, quello cioè @’issicurere, ciascuno coi mezzi che 
crede i migliori, la felicità e la prosperità del Belgio. 

< Questa unione patricttico, che ressoda ancora il 
‘nostro unanime attaccamento alle nostre istituzioni mo- 
narchiche costituzionali ed a tutto lo libertà da esse 
stabilito (Benissimo! benissimc !), ci ispira sentimenti 
di stina © di considerazione gli uni per gli altri, sen- 
timenti che escludono naturelmente dalle ncstre di- 
sputa ogni carattora ed ogni motivo di animceità, di 
asprezze, di violenza. (Approvazione). » 

Parole di un clericale, che ogni liberale può for sue. 

* 
£ 

Da Viozna si ha essere in formazione un 
lamontore, il quale comprenderà tatti gli Stovi meri- 
dionali, cioò Sloreni, Serbi, Crati e Dalmati, e rop 
presenterà lo loro teridonze, Ventisoi deputati fecero 
già adesione al programma del nuovo Club, dovuto al- 
l'iniziativa dei più fercenti elavi 

Nen si trova che ridire: solo si vorrebbe sapere se 
la fondazione di cotesto Club stia in relazione coll'idea 
coltivata in certe regioni della creazione d'un regne 


Ciub par: 


ribile cspitano Rosat, delie caccie e pesche reali, * jllirico, 


Quest'idea, riveletaci pur cra da un giornale 
he trovato molto favera snche nei giornali 

Se ne riperlèrò, se ce no sarà bisogno. 

* 
* 

Viaggi cassreî. 

L'imperatore Guglielmo lasciorà Gastein il 5 agosto, 
| e passerà la notte a Salisburgo, d'onde proseguirà per 
Ischl, ove il 6 s'incontrerà coll'imperatore d'Austria. 

LS corrente l'imporatore sarà a Babelsberg. Babels- 
berg è la sia residenza estiva di predilezione: circo- 
‘stavza curiosa, con quel nome là che ricorda Ia con- 
fuzione delle lingue. In luogo di erearla nel suo prese, 
l'imperatore Guglielmo l'ha tolta di mezzo colla sua 


grande opera unificatrice. Pio 


Infatti lo trovo rigurgitante: qui una delle-più 
eleganti signore fiorentine: là nomini d'effari: a un 
graspo' di tavoli una nomerosa assemblea dî'gior. 
nalisti. a 

I discorsi sono tremendaments lugubri: — opi- 
demia asiatica — duelli con esito moriîale — pr 
cesso per assassinio, — I giornalisti discorrono di 
tatto questo pershé ne scrivono: gli altri. porch 
leggono i giornali o perchè santoro strillare dai ri. 
venditori per le vie — Ultime notizie del colera — 
La risposta dei padrini del duello di Firenze — 
T'intiero resoconto del Fallaci alla Corte Tassi: 


A 
A pomeriggio avanzato si ritorna a Panealii. 
Sarebbe l'ora della gran folla: quando di selito la 
terrazza non bastava allo seggiole, nè lo seggiole 
bastavario alle... tournures. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Livorno, 30 luglio. 
intoz0 che, ad onta di un caso molto sospetto, 
le begnatare rel prossimo agosto saranno sffoilate 
@ brillanti 

Anche ss il caso non fesse di mite colerino, o di 
innocente diarree in seguito alla solita sorpacciata 
di fratte acerbe, finchè è caso unico non si può 
parlare nò di epidemia, nè di contagio, nò di mi- 
crobo asietico. Un caso unizo è il colmo delo spo- 
radico. 

Tutt'al più si prendo în affito l'appertamento per 
una prima diecina di giorni, rinnovabile per lo due 
successive decadî, arzichò pagare addirittura tutto 
il mese: e dal libraio, insieme agli ultimi romanzi, 
si compra anche la pubblicaziono di circostanza di 
Paclo Mantegazza. Quanto ad altre preceuzioni, il 
governo hs ormai isolato l'Italia da tatto il merdo 
per mare e per terra; il municipio di Livorno 
inaffia e disinîetta la città con tanto zelo che i la- 
stricati hanno ormai preso il più ospedslesco color 
arancione. 

A 


Dorque Livorno avrà il suo agcsto, pressa peco 
ni scorsi. 
lio spirante è slto pi 
cato, irrevocabilinente pe 
primo paure. Le quali sono lo più terribili fra 
re, come il primo passo, il primo amore, la 
| prima caduta e îl primo fuoco. 
| Viareggio batteva Livorno, perchè Viareggio è 
sto: al più ci 
| poteva arrivare qualche paranzetia carica di microbi. 
| Cha cosa sono m: i în questo luglio î famo 
iecere, direttissimi, Firenzo Livorno 
e viveversa? Gli enni scorsi effollsti di gento st 
| pata, pigista, soffo:ata: quest'anzo contellevano, al 
ù, duo visguiatori per compartimento sì più, due 
carrozze per ciascuna classe. Sono diventati sui seri 
treni di piacere. 
; A 
A Expoli gi 


sono & 


zi 


enza 


‘i che hanno l'appetito  maltutino 
uri di potor scegliere ii panino grivilo: e 
il capost 
Lo conescete il signor Figlinesi, capost 
| Empoli? È un alle 
faccia rossa e la barba ro 
Celiocato al centro delle lince ferroviarie toscane, 
egli conosso di vista tutti i Toscani e tutte ie To- 
; personalmerto no conosco una gren quan- 
a c'è treno che non gli porti qualche selato 
siretta di mar 


brae-ia incrociate, sbalordito di vedersi passare di 
quasi vuoto, nien'emeno che il treno diret- 
tissimo dei bagni! Nemmeno uno degli uomivi ca- 
Jebri che hanno affari quotidiani a Firenze! Ne:nmeno 
una di quello numerose famiglia patriarcali che gii 
anni seorsi occupavano un compartimento per ag- 
glomerazione o dizersi posti sporadici in altre car- 
rozze, E ed Empoli, approfiitando dei cinque minuti, 
gli sporadici scendevano a salutoro gli egglomerati 
e a dividere lo spuntino preparato per tutta la 
tribù. 
Anche per la stazicno di Empoli è ua luglio 
mancato! 
A 


Sì arriva a Livorno: dei pochi flacche: 
all'arrivo con poche speranze, quasi tatti rientrano 
vuoti in città. 

Scendo a Pencetdi: îl bello ed arspio mara è 
sempre Îni; l'Eiba e la Capraia sono al loro posto; 
il foro della Meloria è sempro fisco suì trampoli. 
Ma la gente? 

È V'ora della colszione: ma el ristoratore di Pan- 
caldi non velo seduto che il miarchese***, msestro 


dove c'è un altro solo che mangia? 

Lì di faccia torreggia il ruovo grande slbergo 
fabbricato dal Fsbbricotti: il tam-fam del dijcuner 
manda le sue onde sonoro per i vacui corridoi © 
per le stanzo deserte. Cha cosa sono una trentina 
di forestieri în quella enorme macchina da fere- 
stieri? Anche ii tam-fam sembra pisngere il lugio 
mancato, Vedo alle finestro delie cameriera 


ne si 


A 


Conviene rifegisrsi al Giappone. Vi morì Pietro 
Cossa; Tt presso racque Alirodo Cappellini; ma 
Giappone è inaccassibilo al'e umuno vicent 
pone fa sempre affari, e buoni sffuri: e ho sentito 
io, con queste mie orecchie, il proprietario chs lo 
confessava. Caso veramente miracoloso. Per it Giap- 
pone non c'è mese mancato, 


io | 


E questo lugl'o P'ho visto sotto la tettoie, colla i 


venoti { 


di cerimoni» di Sua Maestà. Come sifa a mangiare | 


fanno vento: e sarebbe l'ora di ressettare le stanze! j 


Abimò! la terrazza è gremita di seggiole vucto, 
® Nessun chiacchiericcio distrae il maestro di ceri 
monie di Sua Msestà che legge attentamente un 
volumetto diamante del Barbèra. Si è mai data la 
possibilità di studiare i classici sulle torrazze di 
Pancaldi nel luglio, fuorchè in quest'anno 1885? 

ll veneziano ha Îì schierati î suoi gingilli da lot- 
teria: ma le pallino coi numeri dormono inagitzte 
in fondo al sacco. 

Sal viale passa una Rorizontale con na pigro 
d'antimonio per ciascun occhio. Anch'essa piange 
il suo luglio mancato, come lo pisnge l'impresaro 
dell’oasi estiva dove quattro ballerine s'ingegnano 
ad attiraro il pubblico mediante il solito parigino (19) 
cancan. 

A 

Sia dunque seppeliito a Livorno questo malsa- 
gurato luglio: e ben venga l'agosto: resti unico il 
caso sospetto — si chiuda la Corta d'assisio — si 
taccia dei duelli fetsli — e non manchino alla ar. 
zurre onde iebroniche le umane nereidi, che 
fataro inverno faranno lieti i ritrovi delle città ita- 
liane, in primavera fecondi i talami, cresciuto & 
contribuenti lo Stato. 


| Inque 
| compivasi ua secolo dalla nascita di Federico Gi- 
glielmo Besssl. La patria di Regiomontano e di 
| Kant lo ebbe direttore dell’Osservatorio, lo vide 
| selire gigente e lo udì proclameto « resteuratore 
| dell'astronomia ». 

| Chi pensasse di leggere nella gioventù di Bs 


sel quela consuota carriera ufficiale, per 

| quile un uomo d'ingegro e di furie volere, sor. 
da macstii ilumintti, confortato da mezi 

i avanza progressivamente ed oncriti- 

| meato nella strada degli studî, giungo ol possesso 

| de diplomi legali ed entra in un istituto di scienza, 

| si ingannerebbe di gran lunga. Bessel non sero 

| la comune fra lo vie, poichè lo circostanze di gio- 

| vinezza non lo permisero, anzî sembra destinato 

| percorrere una carriera, che dagli studi speculativi 

| lo devierà meggiormente; ma Bossel è istintiva 

i mente nn grande scienzisto, lai stesso inconss 

| vole; ma Bessel ha disposizioni al cal 

{ neturali; un csso lo avvia a2 una riflessione, 

i 

I 

Ì 

i 

i 

I 

i 

i 

I 


orge che non ha la colture, perchè quei 
riflessione gli sia fr 
para în tempo rapi 
reniere lucida e completa un'idea; Bessel stufa 
ed osserva rel poco tempo che gli rimans di 
poichè a quindici anni ba un posticino di contsbie 
| in una casa di commercio di Brema (KuAlenkamp 
und Sohns) 

Figlio di numerosa e modesta famiglia, il padre 
credeva che, avendo il figliuolo disposizioni per 
ritmetica, nulla di meglio potesse essere per hi 
di imparore il commercio, e appunio da Minden, 
dose.il grande astronomo nacque, lo inviò a Bremen. 

Io crelo che questa nuova dimora abbia con- 
corso ed accendere quel faozo meraviglioso di a- 
more alla s-ienza, quella disposizi 


; È ne a mi 
l'astronomia e quell'armonico accordo fra 


sironomia spesa 
lazioni teoriche e lo esercitazioni pra 


| 

i 

| 

| 

il 

I feor 1, che 
| cero di lui l'astronomo più completo del rostro 
 secole, il quale, se piò trovara alcuno rare 

! genze, che lo sorpassano nella potenzialità del gesio 
I 

i 

i 

il 

i 

i 

i 


nessun astronomo lo eguaglia nell'ermoria del® 
facolià, così che in luî si compendia veramente tuta 
l'astronomia rimessolata colle sue mani possenti, 
rialzata nella dignità di scienza im issima pre 
cisione, mentre, allorchè egli raccolse Ja formos> 
sima donna nei primi anni del socclo, era beni 
ricchissima di teorio, ma ad ogui formula occur 
reva qualche ccefficiento numerico, che ls ossarri@ 
zioni solo potevano dare e non avevano ancor dilo 
colla necessaria approssimazione. 

Ho detto che Brema gli fa di giovamento; edit 
vero i ropporti marittimi continui, il desiderio di 
| migliorare la sua posizione nella casa Kulilenk:mP 

per mizzo d'un viaggio nei mari lontsni, Jo spit 
sero allo studio delle lingua ed a quello. della sa- 
Vigazione, 

Insominciò a leggere l'astronomia nella. 510 
pratiche applicazioni. Allora la mento si aperso ® 


| 
| 
| 
Ì 
I 
I 
{rr I e 
| Vido che gli mancavano le vere, lo sode, le so? 
| basi per pregrediro in quella scienza, lo sto? 
| della matematica Di libro in Hbro, îl gio 
H 
| 


mo ne ci 
tabila disora la via; la notte poi si esercita con 02 
Sestenta; calcola ed osserva; osserva e cs'cola 
i pregressi che egli compie negli anni 1804 e 135 
superano l'umana immaginazione, 

A questo punta della vita del grande astronomo 


Bose), ed è da 
. bievole emicizi 


signa quale 
Kosigsberga, 
costruzione dei 
strumenti ; così 


deva riformari 
astronomiche 
vezioni per la 
“pree 


è della natura 
riodico politi 

Keplero è il 
è il riformato: 


Col circolo 
sussidio dî Ar 


di 


zioni dei co 


della latitudini 
zenît nel prin 
fissare l'al 


tollite oscuro, 
niva scoperte 


minazione, disl 
deì pe: 
sue ricerche 
talo o quindi 
oltrepassa en 
nol qual 

La produ 
tutta 0 quasi 


e mi 


egli la ri 
Tette, non con 
dell'analisi pu 


progresso è 
egli la tro 
gioventù di 
Jontà in una 


ANFULLA 


i fa incontro un mecensto illustre, il medico e 
jebro astronemo Olbers, il quale è stapefotto che 
ito abbia una coltura astronomica e 
estesa da ridurre con straordinaria 
vazioni della cometa del 1607, che 
5 iyrone de Zach traeva fortunatamente dall'oblio. 
1 29‘uglio 180$ Olbers invia la prima lettera al ven- 
‘o compulista, ed è da quel giorno che incomincia 


veramente la maravigliosa carriora scientifica di 
asscì, ed è da quel giorno che una profonda e scom- 
ole amicizia avvinse que” duo uomini insigai, mò 


l'epistolario pubblicato da Frman a Lipsia 
fa fede del mio asserto. L'amicizia di Oi. 
mina l'indirizzo della carriera di Bess 


hors det 


Non è più ora l'ardente giovano, che studia la na- 


rizaziono nel Moore, per compiere un viaggio com- 
percisle lontano ; è il pensatore, che rutrito di alta 
coltura matematica, apre le pegice delia Meccanica 
di Lap'aco e medita profondamente. Oibers lo pro- 
eno a Schroter quelo assistente all'Osservatorio 
di Lilientha], e ben presto il re di Prussia lo de- 

‘iena quale direttore del ruovo Osservatorio di 
Kisig ta direzione dolla 
costrazione dei locali © del provvedimento degli 

l'anno 1S10, di appona ventisei anni, 

è giunto în quel trono, ch'esa fillia sperar, 

ma sal quale Bessel non dovette attendere i posteri 
niamati a dare sentenza. 

Qui cossa la vita aneddotica del contabile, che se- 
dicenna sdoppia ad occhio nudo stelle vicinissime 
dendo saggio di vista eccezionale, e che colle os- 
ioni di occultazioni calcola la longitudine di 


lo osser 
enti nume. 
indamenta 


ni per la determinazione dei cosffie’ 
e l'opera insigne di Bessel « 7: 


è della natura di quosto s ato ai ua po- 
‘9 politico, ma quasto possiamo dira che se 
o è il legislatore dell'astronomia, Bessel ne 
parola, 
f:1 che egli reso ella szienza sono inestime. 
nè il tempo possono menomarli. Le costanti 
la scienza vennero elaborate dalle 
ione degli cquinozi, 
ne, della aberrazione, della rifrezione, 


61 del Cigno, eee, eco 
olo meridiano di 
Argelender 75,0 
nona grendozza nella fascia 
e+ 

delto «ls zone di Besse! 
perazioni di astronomi 
i dei corpi erranti, com 
meste i piunetini fra Marte e Giove. 

L'indirizzo pratico del suo spirito lo spin 
ricerche teoriche e pratiche della determi; 
della latitudine con osservazioni di stelle + 
nel primo verticale, e questo suo metodo di 


Reichenbach 


questo insi, 


fi del polo è senza dubbio uno è 
più essallenti immegnnsti di nomi. Insezia- 
bile nei pesselere a Konigsberg; si stra» 


tà lo 


0 risa 
nîva scoperto. Quest'aomo stracr 
mitò a ricerche puremoate astronomi: 

ca inflse 


do. 
rntrere in questo campo difficile, parlar della 
‘dolo semplice, 


ine della lungi 


sul qu 


13 è bassta questa deter 
‘ero de suoi stadi sui campioni 
csuparci della mirabli 

je nella triangolazione della Prassia orien- 
telo e quindi della figura dalla terra, tutto questo 
clirepssca enormemente l'ambisuto per il qualo 0 
nel quale scriviamo. 

La pr 
tutta o quasi 
pratico, Padrone assoluto di tr 
la rivolse a beneficio delle sue scienze pi 
ite, non consaerò il suo spirito alle astrat teorie 

ma fufezondo ed inesauribile nello 


Dailo stutio degli 
lo alla teorica di Urano, dulie lunghezza del pen 
glio zone di sieile ci è sempre un unico obiet- 
11 enordinemanto fra latteoria è la } È 
ia ed Europa ebbe onorifi- 
amicizia cogli uomini più 
astronomia. 


Sposilosi giovano ebba trefizi, un mas 
femmine, La morto del primo nei 1841, ua gio 

ie ingegno o che + ‘a assai bene 
, acselerò la fatalo melultia 


le che lo irasse al 17 


‘5 come Cessra, Denta 0 
atici come Newion, 


le faroltà, è 


in coi 


egli la trovò. Esemp 
gioventù di che possano l'amore del vero e la vo- 
Jontà în una mente felicemente crgazizzta! Rim 


provere costante a que’ numerosissimi giovani, che j 
forniti di mezzi economici e di intelligenza trasci- | 
Reno una vita immonda e tisica nelle nostre Uni- | 
versità | 

Konigsberga è in festa. Dalla bocca de'suoi dotti, | 
della stampa periodica uscirono di questi giorni 
entusiastici elogi a Bessel, mase i posteri sulle pa- 
reti del palazzo della Casa di commercio Kuhlen- 
kamp leggeranno un'epigrafe che dica: 


IN QUESTA CASA DI COMMERCIO 
FepERico GrazteLMo Besser 
Da sè 
FECE LE PRIME PROVE 
IN ASTRONOMIA 


essì riceveranno una lezione sublime sulla potenza | s È 
| ratore valente: la stampa, un giovane di carattere, 


della volontà umana. 
Roma, 31 luglio 1888. 


E. Millosevich. 


TERSERA E STAMANI 


Rome, 1 agosto. 


Il deputato Orsi 
luglio, ali’onorevele ministro dei lavori pubblici circa 
la progettata stazione ferroviaria di Trastevere. 
_In data del 12 dello stesso mese îl deputato Orsini 
ricevette dall'onorevole Genala la seguante lettera: 
< Onorevole signor deputato, 

« In risposta ella domanda rivoltemi da V. S, bo il 
piscere di annunziarle che il progetto definitivo del 
binario diramantesi dalla stazione di San Paolo alli 
nuova stazione di Trastevere, nonchè delle officine, è 
stato interamente approvato dsl Consiglio superioro 
dei lavori pubblici. 

« Coi sensi della massima stima 
« All'on. Orsini. 


Suo Gesata ». 

In data del 24 luglio fu firmato il decreto per lo o- 
apropriazioni, e immediatamente fa spedito alla am- 
ministrazione delie ferrovie romene, ed a giorni per 
il tramite della prefettura sarà pubblicato l'elenco delle 
espropriazioni decretate. 

1 Trasteverini debbono dunque es 
chè la loro stazione si può già considerare in via di 


contenti, giac- 


iametri dei pianeti, delia parallasse della | 


buto al | 


esecuzio! l'aggiunta celle cflicine che daranno 
movimento e vita a quel popoloso rione. 


Il ministro dell'istruzione pubblica concorrerà con 
500 al monumento a Giovanni Prati. 


li 


1 L'onorevoîs Grimaldi è partito ieri sera per Ca- ! i 
2. orevols Grimaldi è partito ieri sera per Ca- | meridiane, ha impiegato quattro ore e quarastacinque 


atellammare, dove conta restare tre o quattro set- 
timane. 

2, La Società degli impiegati ha tenuta un'essem- 
blea generale per la revisione del bilancio consuntivo 
1833-ISS 

Da un prospetto invistoci rileviamo che 
ha un attivo di lire 24, 

Proselutosi alla rinnoveziane dello cariche sociali, 
riuscirono eletti alla presidenza dell'assemblea : presi- 
denta Preto cavaliere Reffaele (confermato) — Vica. 
presidenti : Sisca cavaliere Tomaso (id) — Gardi ca- 
valiera avvocato Ugo (nuova nomine) — Segretario 
Frattini Ernesto (io 

Al Consiglio d'emminietrazione: Presidenta Calri 
commendetore Giacomo (confermato) — Vice-presi- 
dente Crodara Visconti commendetore Pietro Alberto 
(id) — Ccneiglieri: Levi cavaliere Leone (ii) — De 
Nipeti Edoardo (id) — Colosso cas Achille (nuova 
nomina) — Riccio Geetano (id). 

Revisore Messeri cavaliere Antonio (auova nomins) 
— Preboviro : Cardinali Fortunato (confermete) 


la Società 


Il ministro della pubblica istruzione ha del 
in Roma una scuola normale di girnastica. 
Il municipio ha promesso di prorvedera i loc: 
durà dei sussidi ai giovsni più biscgnesi che fre 
terouno la scuola. 


berato 


te 11 rapporto medio del'a mortalità an- 
vidui sopra 1000 pbitanti; nei 1831 
fu di 26; neì 1878 fu di 31; nel 1876 arrivò a 34, e nel 
so fino a 30. 


Altra statistica muni; 
A Rome, per l'illuminazione delle strade, sono at- 
tuelmente în uso 5066 lampioni a ges e 221 2 petrolio. 
Prina del 1871 tutti i lampioni ammontavano a 1981 
Le verie fogue costruite in 10 anni ammontono a 212 
chilometri. 
Dal 1881 al 1833 sono s' 
ambienti. 


ti ccstruîti N. 50,509 nuovi 


Jerî una comitiva di suci del Circolo enofilo, della 
quisle fsceveno parte alcuni consiglieri ed il segretario 
della presidenza del Circolo, si recava a Genzano dova 
ora stata gentilmento invitata a visitara lo cantine dei 
signori fratelli Ostini. Preourosamente accolta dai si- 
gnori Ostini che fecero gli onori di casa coa singol 
certesio, la comitiva elbe campo di constatare tu! 
progressi che l'industria enologica ha fatto e va fa- 
condo nella fertile zona genzanese, grazie alla solerzia 
è olls cure che vi dedicano quei due giovani ei intel 
ligenti produttori. Più terdi, prima dì rimettersi îa cam- 
mino per Roma, quei signori del Circolo visitarono 
pure le cantine dei fratelli Jacobini, i quali si fecero 
una premura di fornire ai loro ospiti una quontità di 
notizio quantità d 
mento dei tipi, sui eiatemi adctiati per Ja conserva- 
zione. Insomma, questa piccola escursione enologica 
non petera essere più soddisficento; ed i soci del Cir- 
colo cha vi presero parte non arrebbero potuto spen- 
dere în miglior modo la iuro giornsta._ 

Oggi, alle ora due pomeridiane, il termometro car 
tignodo dell'ottico Suscipi segnara 29° 1. 

all'Osservatorio del Coliagio Romano ri ebbe cigi: 


rasmporatura meseimo 20° 1, minima 10° & 


AZ, » 


svolse una interrogazione, il 2 { 


rc I 
Lutti di famiglia. i 
Da Torino ci giunge la notizia della morte del- 
‘avvocato Giuseppe Sassi, che fa lungo tempo fra 


noi, în queltà di corrispondente della Gazzetta | 
| piemontese. i 


È una notizia dolorosa per molti, perocchò quenti 
conobbero quell'egregio giovane ebbero campo di | 
apprezzarne lo doti eletto della mento © del cuore. | 
Eta lavoratore assiduo, coscienziosissimo; incline 
all'arte, amante degli studi letterari, nei modi affa- 
bile e cortese. A Roma aveva saputo guadagnarsi 
in poco tempo la stima © l'affetto dei colleghi, a 
qualunque partito appartenessero. 

La Gazseita piemontese perde în lui un coope- 


‘un bravo soldato che combatteva con onore. 


VETTE 
NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 


Parigi, 1. 

Sono tanti gli oratori che si inscriverento al | 
Congresso, da far dubitare che otto giorni possano 
essere sufficienti. Il progetto resterà nondimeno 
intatto. 

Grévy arriverà lunedì espressamente. 

A Marsiglia e a Tolone la salute pubblica rientra 
a poco a poco nello stato normale. 

Il colera fece la sua apperizione nel dipartimento 
deli'Ardèche. 

A Perigi nulla 
i ritiene che l'affare colla China sia termi 
noto. 


Pescia, 1. 
Prego a smentire la voco che qui a Pesci 
verificato ua ceso di colora. La nostra citià gode 


daco: Batvaccrsi 


Lueca, 31, sera ( 


torità ha 
late trappe sul! 


") 


logo. 


() Il telegramma, consegnato a Lusca elle £ 15 po- 


A Levignano, nel circondario di Garfagnano, pro- | 


Ficizzano, grosso comune rel torrito: 
Die casi sospetti. Furono presa iuite lo P 
er isolare la cesa e le persono con un cordo: 


comune del circondario di Ca- 
Dua indisidui provonienti 
120 mori, altri parraro at- 


di Garfagarai 
dalla Frencia ammsiarono. 


a gni 


malati mig: 


Da tutto qu 
piodo più evidenta che se i rimpatriati dalla Francia 
hanno portato fra noi qualche mal germe, questo ft 
fato, © si può cozì esser ci 
menta. Risulia altresì in modo non mero 
che il male è di natura beni 
E questo deve essero un: 
quando il governa si mostra così 


ranqui 


cuor TÀ 


BARALE SI 


minuti per giungere a Roma! N.d R. 


ciar Roma, l'onorevole 
{o coi rappresi 
ntrici delle varie rc 


Dicesi che prima di la 
Genala avrà un alb 
ferroviarie n 


tabilira gli aco 
od.ficazioni propo 
riffe dalla Commi 


tene. Ii governo non intenio sllontanarsi ds 
rizzo preso, quindi ron ha alcun bisoguo di nuovi 
pareri ; 


detto che il ministero dell'inter 
pra meglio assicurare lo 
le persone che scontano la 
navi addetto al ser 


allo 


ottime 


ihuîta la razione viveri che si accorda 
guerra ei marinai naviganti. 

La rezione, eblondente per quentità ed ottima 

à dei generi, si compone como segue 

pmi 750; carne 200; cclfè 20; 

lo 50; sele 


i nei gi 
abato; riso e fagiuoli, 
martedì, g e 
bianca. 


Notizie sanitarie. 
Eeco nel modo più completo la cronaca saniteria 
nella giornata d'oggi, e le condizioni di fitto delle 
vezie località ove si mari 
0 sospetto. 
Riomaggiore Seguîta l 
nuovo caso, gli au: 
Livorno. Nessun sintomo allermants fra la «pe 
tenute in ststo d'isolamento alla Fortezza Vacchia. 
Godono tutti eccellente sali 
Pancalieri. Nessun nuovo caso, nessua alir> mi 


fra gli emwalati. Seguitano lo m'sure sanitario per 
sinfetiere. La zona d'isolamento estendesi per oltre 
quattro chilometri quadrati. 

Sessame comune di 644 abitanti, circondario s'Asqui. 


scontò la quaraniena a Ventimigia e eppena 
lata ommaiò, comunicando il mae alla mado che 
meri. Parve trattarsi di colera 0 almeno di melsttia a 
forma coleroso, e il sindaco corcò mender via l'em 
melsta che fu condotta a 

Cossinasco, altra borgeta 
anime. Iri si verificò un coso sospetto. Asvertito il 
sotto-preîetto di Acqui, c ediatamento sul 
luogo, e precedetto subito all'iselamesto dei e-ravni, 
segregando poi gli ammalati e quelli cha con essi 
avevano avuto contatto. e ordinando dieiatt 
giche. Da Alessandria furono subito mondi 
isa 


ina, di poco oltre mi 


Dì ener- 
due 


torio. 
eborga, tomunello slpestra di 200 azime, d.l 
condario di Ssn Remo. Un gierl 


ra venne preso da 
dissenteria, granchi, vomilo, e mor Q 
cedclie ull'icoltimento del porse: cc 
tratt si ci piche case su d'una vetta 

ume di 1900 anime, del ci 
Saluzzo. Un brasciente, reduce da Marsiglia, fu preso 
ieri da malattia sospettata colera. Si provvide subito 
sll'isclamento, 


pegnis di bersoglieri, per farne ua cordone sani" 


Ù 
plessivo valore 
3,08, 


% Prossimamenio verrà ano 
È ziata l'estrazione. 


TENNIS 


vesto 


edi 


UDITO VARO EL 


3: di Pio 
Leigi Corbacci, Pincio i ae 
Giostra e Bruschî, Via Tostro Valle, 
A. Riamonl, Vin Picthe i 
Rei e Bosì, Via Nazi 
"Frate, S2-A 

GIORNALI in 
dersi dall’ Ufficio di Pubblici 
citario, 427: 


Vedi @ 


2, Teri sera al Qu: 
‘msruso è occorso elia ventesima e 
‘tezione del Padrone delle ferricre. VI 
‘per modo di dire, e soltento per ci 
scene del Quirino, perocchi i 
continuerà lo replich 
sera un ci 
Sardou, Così enoo i qr 
araa0 rimasti srriere, ne 
svrazno a soi ne. Le compagnia Pasta sì rh 
prometie di rappresentare qual lavoro ventina 
di sere. 

D toetro Quiring atess 


fa 


c080. Domani sera, 


| 
I 


_ P  r rrrr—r—————r———+—————————_____—E—_—eeance 


prima rappresentazione della compagnia Diligenti colla 
Fernanda di Sordou. 7 

Le parte di Clotilde sarà sostenuta della signora 
Giacinta Pezzana. 

2, Abbastanza bene è riuscita îeri sera la recita di 
addio data delie compagnia Salvini. La vasta platea 
del Costanzi era piena, e la signora Zaira Pieri-Tiozzo, 
la quale sì presentava per l’ultima volta sotto lo vesti 
di Maria di Magdalo, fa replicatamente appinudita. 

*, Fuori di Roma. 

Ta nuova commedia di Achille Torel 
data l'altra sera all'Arena Nazionelo di 
è piaciuta. 


Una madre, 


Bpettaceli d'oggi 
EOSTANZI — Ore 9. — Compagnia drammatica Pasta 
— Dora. 


BORSA DI ROMA 


1 agosto. 

Merceto indeciso. 

Il nostro consolidato 5 0,0 aveva oggi scambi da 
94:95 a 95. Per fine agosto corrente 9 90, 96 87 1,2 
prezzo fatto. 

Intrattati i prestiti pontifici: 

Cattolico 1860-649730; Blount 9590; Rothschil 96 35. 

Sostenute le azioni del Gas di Rome, che sfiorato il 
corso di 146) raggiungono il prezzo di 1487 chiudendo 
però lievemente più deboli. 

Azioni Acqua Pia da 1038 a 1044 prezzi fatti 

Le ozioni deila Banca Genera!e cedute da 559 

Ferme le Banco Roma a 

Condotte d'acqua 521. 

Azioni Banca Romana 994, 95. 

Nominale il resto. 

Comi 

Parigi chéque 99 30. 

Londra cheque 25 06 


Oro 3. — Italiano 9502112, 95 07 112; Generali 561 50, 
561 25; Acqua Pia 1055, 1050; Gas 1482, 1487. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Algeri, 31. — I consoli d'Italia e d'Inghilterra 
invitarono i loro connazionali a prendere parte alla 
sottoscrizione aperta nei rispettivi consolati per lo 
vittime del colera in Francia. 

Montevideo, 31. — Le provenienze dall'Italia sono 
assoggettate, a Buenos Ayres, a due giorni di os- 
servazione. Qui finora sono ammesse in libera 
pratica. 

Tolone, 3ì (ore 9.45 ant). — Da iersera vi furono 
tre decessi di colera. 

Como, 31. — L'onorevole Depretis è arrivato ed 
è ripsriito per Bellagio. 

Vienna, 31. — La Politische Correspondens è in- 
formeta che l'arziduca Rodolfo e l'arciduchessa 
Stefania banno intenzione , sulla fine di settembre, 
di fare visita ai sovrani di Romania nel castello di 
Sinaia, al quela si recheranno direltamente da 
Vienna. 

Parigi, 31. — La voce, corsa alla Borsa, della 
malsttia di Gré+y è infoni 

La Camera, dopo alcuni incidenti senza impor- 
tanza, approvò, con 294 voti contro 19, il pro- 
gelto di revisione della Costituzione come fu votato 
dal Senato. Gli autorì dei diversi emendamenti li 
ritirarono, riservandosi di ripresentarii al Con- 
gresso. 

Parigi, 31. — Ferry ed il presidente del Senato 
decisero che il Congresso sî riunirà lunedì. L' 
ficio di presidenza del Senato si occupa della pro- 
cedura del Senato. 

Bruxelles, 21. — Il Consiglio comunale di Bru- 
xelles, seguendo l'esempio di altri Consigli com 
nali delle provincie, votò per acclsmazione 
protesta contro il progetto di legge sulla pubblica 
istruzione presentato dal ministere alla Camera 

Londra, 31. — L'Agenzia Reuter ha da Shanghai 

< Corre voce che la questione tra la Franci 
la China per l'indennità si 
nità sarebbe fissata a cinque 
taels. Msnca però la conferma di tale voce >. 

Marsiglia, 31 (ore 7 15pom). — Dallo ore 11 vi 
furono quattro decessi di colera. 


Londra, 31. — Camera dei Lordi: — Lord Groa- 
ville dice che alla Conferenza riunitasi oggi, Wad- 
dington mancava delle istruzioni definitive. La Con- 
ferenza si è aggiornata a ssbato. 

Tolone, 31 (ore 6 pom). — Da stamane alle 945 
‘vi fureno due decessi di colera in città © duo nei 
dintorni. i 

Londra, 31. — Alla fine della seduta della Con- 
ferenza il conte Mister, ambasciatore tedesco, 
volle sollevare la questione sanitaria în Egitto ed 
insistette vivamente affinchè la Conferenza la di- 
scutesse. 

Tutii gli ambasciatori l'appoggiarono, ma lord 
Granville vi si oppose ricordando che la lettera di 
invito alla Conferenza ne limitava lo scopo alia di- 
scussione della questione finanziaria. 

In seguito a questa dichiarazione a questione sa- 
nitaria non fa trattata. Però lord Granville, dopo 
la seduta della Conferenza, riunì gli ambasciatori 
nel.suo gabineito comunicando loro lo istruzioni 
che inviava immediatamente in Egitto per prescri. 
vere una sorveglianza rigorosa e provvedimenti 
sanitari energici. 

Arles, 31 (ore 10 25 pom). — Da ieri sera vi fu- 
rono due decessi di colera 

Marsiglia, 1. — Daila sera del 30 a quella del 31 
vi furono dodici decessi di colera. 

Tolone, 1. — Dalla sera del 30 a quella del 31 vi 
furono cinque decessi di colera. 

Avignone, 1. — Ieri vi furono quattro decessi di 
colera. 

Costantinopoli, 1. — I briganti catturarono Dussi, 
figlio del console ing'ese a Rodosto, e domandano 
7000 lire per metterlo in libertà. 

Londra, 1. — Camera dei Comuni. — Gladstone, 
rispondendo a O'Donne!, disse che nessun amba- 
sciatore fece al governo italiano osservazioni circa 
la questione di Propaganda Fide. 

Marsiglia, 1 (ore 9 55 ant) — Nella notte scorsa 
vi farono undici decessi di colera. 


Syra, 31 — È giuntala corazzata Duilio. Ripar- | 


tirà tosto rifornita di carbone. A_ bordo tutti bene. 
Metelino, 31. — È giunta la corazzata Maria Pia. 
A bordo tutti bene. 


Bomaventuna Ssvenuni, gerente responsabile. 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


ormai riconosciuto che la depelatoria 
i i aiscrogga Tadicalmento în pochi moceta 
€ la lanugine, senza alterare menomamenti 
e senza cagionare il minimo dolore. 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


con una sola applicazione i peli e la 
Togine del corpo senza alcun dolore. palielale 
Prezzo lire 5. 
Dirigere le domande accom 
allEmporio Franco-ltaliano pas 
Firenze 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 

Quest’ apparecchio è semplice, solido @ facile 
nefgiare Sd a trasportare. i dr 
[Acqua di Seltz si può ottenere istantsnenmente. 

Nè metallo, nò gomma in contatto coll’ocqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti 

RISULTATO GARANTITO 

Apparecchio da { bottiglia . . . 
» 30» 
» Sa 
Imballaggio gratis. 
Dirigere domande e veglia all’Emporio Fronco-Ita- 
zi @ Bienchelli, in Roma, via del Corso 153.154, 
e via Frattina, 84-B; in Firenze, via dei Panzeni, %. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via dei Panzani, 25 
offre Pompe in tutti i generi e dimen: er uso 
domestico, rustico» ed industriale e da incendi, dello 
Stabilimento meccsnico Rich. Langensiepen a Backag 
— Magdeburgo (Germania). 
Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


ireorzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso lPUfficio principale di Pubblicità i Roma, piazza Montecitorio, 427 — In Firenze, via dei Panzani, ti — In Milano, Galleria Viti. Em, 
Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. ica Sg 


a Il Giornale per i Bambini 


diretto da C. Collodi, è un fascicolo seltimanale di 16 pagine, riccamente illustrato: si pubblica in Roma, 
e ogni Giovedì trovasi in tutta l’Italia. 


‘ion esitano a purgarsi qua- 
lera ne abbiano bisogno. 
Non temendo né il disqusto 
né il fastidio perchè all' op- 
porto degli altri purganti, 
questo non ha buon eifetto, 
im preso con buoni 
imenti e bevande fortifi=i 
: come Vino, Caffé e 
Ggnuno sceglio per pur- 
È garsi l'ora ed il pasto che 
(px gli conviene secondo le 
sue occupazioni.  L'inco- 
lodo del purgarsi essendo 
tolto in virtu del buon 
nutrimento uno si decide 
‘senza difficolta a ripa- 
tero ogni 


‘nel giornale. 


Bandisce fra gli associati dei concorsi nelle diverse lingue; dà in premio ai vincitori un bel libro illustrato 
medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre concorsi dà una medaglia d’ergento, e pubblica il ritratto 


Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio agli Associati nuovi 
uno splendido Premio 


Spedisce gratis'un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazione. 


Si vende a numeri separati a Cent. 


signi scienziati e letterati 


HI Giornale per i Bambini stampa continuamente articoli istruttivi e divertenti, fiabe, novelle, rac- 
conti e commedie. Ha per collaboratori i più 


l’Italia. 


i convalezcenti e le persone debol 
lal zuo grasso si distingue 
>gni giorno più ricerczio. — 
‘torristes ed i i. 


mità mediche eome l'alimento ricoatituente il più digeribi 
fi Cacso di sele tt 


PH. SUCRARD 
di Novchétei Svizzira, 

Ni conterma ogni giorn più 
la sua repulazione. Eos 
è raccomandato daile som- 


ato 
scopo; ezz0 è 
pensabile pu? 


ecia'r ente a 
Cio-eolato è in: 
‘nggiatori. 


Trovazi vandibile solo naile m:ghori aonsatteri» farmatie 1 


presso tutti i librai d'Italia 


L'abbonamento per un anno, L. 12; sei mesi, L. 6.— All’Estero: per un anno; L. 15; sei mesi, L. 7,50. 
ROMA — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA 


* 1 24 Giugno venne aperto in 


ARGONA 


100 CAMERINI SUL MARE 


Spiaggia sicurissima — Delizioso soggiorno 


forina sul mare — Ragni idroterapici, caldi, medicali, 
Inalazioni d'acqua marina — Docciature, ecc. 


Servizio speciale di Tramways 


jo 6. E. Marotti e € 


H afedicina con decreto deli'anu 
Scrofolo,Eczema, Psoriasi, 
In forza delle sue qual 


elementi morbosi siano 


vamente di sostanze vegetali è stalo approval 
n 


re. diuretiche & sudorifere, favorisce 10 


sviluppo delle Sanzioni di nutrizione, foruica Îeconorula € provoca I° 
lenti che parassiti. lio 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


rogùerie di fuiio 3 mons 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


A LEVA 
Excelsior 


per travasare Uqui- 
#, imafffare,in case 
di ineendi, cee. 


Queste pompe sono a- 
Spiranti e premeati, esi 
raccomandano per la lo- 
ro solidità, semplicità, 
grande effetto utile, 

20 mite © possibil 
applicarle a qual 
uso. 


Sule da ballo, da conversozione, da lettura — Giardini 

Passeggiate, ecc. o 

illuminazioni fantastiche ed elettriche — Fuochi artificiali 
Serenate — Regate — Gare — Cuccagne 

Accademie e riunioni con danze > 

Concerti della Banda Musicale di Città S. Angelo (Abruzzi) 


Testro, Caffà e Ristorante nell'interno dello Stabilimento. 


al JODURO DI POTASSIO 


E il rimedio per eccellenza per guarire 1 mali sifiitici antichi o ribelli: Dicer/, 
Tumori, Gomme, Esostosi, così pure per le malattie Linfatiche, Serololosa € 
Tubereolose. = 16 AVITE LE FARMACIE. ni e fa 
A Parigi, pressoJ FERRE, leraacista, 409, Rue Richelieu, e Successore di BOTVEAT LAFFECTETA 


Prezzi e portata delle pome « EXCELSIOR » 
Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchettoni di bronzo 
De & Dea bri psi Allora 


L 85 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 
I Bambini nonvesrrono più rischio di storplarsi 


È questo un piccolo e ingegliòso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a cammi- 
nare senza sforzo nè fatica, @ nel quele possonò sedere, alzarsi e cammineré nella direzione 
che più loro piace, il tutto sifiultaneamente e senza il goncorso di nessuno. Serve utilmente per 
tuttii bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più Si regola seconco la statura 
del bambino e gli procura un esercizio salutare e benefico. 

Anche quando i Bambini haîmo. già imparato a comminare prediligono il loro carrettino, nei 
quale si fortificano: mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. Ù 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio în questo carrettino che nelle braccia 
stesse della madre, perchè conservano î movimenti liberi senza contatti e tutte le parti del corpo 
arieggiate. 

La sua forma è elegante e la cogtruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, ta ri e 
di larghezza © pesa circa 5 chilogrammi. Rea LIA 

Prezzo L. 35 — Imballaggio L°2. . to 
io da qual È © vaglia al'Emporio Franco Italieno Finzi e Bi E, Ri ria de) 
marie fabbriche di Latte alpino-svizzero ii Rom. "“hOTD f cono, IS4IS8 è Via Fratta. 8î, Bianchell, Roma. via de 


Gli Alberghi, i Caffé, lo Pensioni, le famiglie sono av- | — 
cs che questo latte è superiore a futti i prodotti di simi) 
genere per la sua purezza garantita, ricchezza di sostanze 
nutritive, facilità nella digestione, di maniera che per i malati 
ed i fancivlli è preferibile al latte fresco. 
Ogni bobiglia o barattolo, henchè aperto, si mentiene per 
molti giorni inalterabile, e si prepara per l’uso immediatamente. 


-L130 
DI//x 10 
ungerido centesimi 50. 


na 
a arie rapita e ital ll 
LATO 


=D ARSEMATO d'ORO' BINAMIZIATO 


POLVERE CONTRO IE TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


; Indispensabile per la sicura 
liege. vestiti da inverno, ecsy a 
insedia 9, Tan Rara ha azione che sugli insetti, non 
RaNTITO. essuR odore. — L'aeFETTO È Ga- 


Si vende in scatole di lotta a LL 


razione di tappeti, peb 


TTE PRO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato senz® zuechero 
ed esente da qualsiasi sostanza eterog."e2, delle pri TROIE 


== tele di lotta e Li 135,265, 455 675 
dg pen la detta polvere L. 2 
"committenti, 
IP Em 
Frattina, 8£ A via di 
leria Vittorio Emanuel; 


PUCINE PORTATILI ANBRICHE 


io Franco-Italie so Fini 


morì viù capelli bianchi!! 


ACQUA. INGLESE 


PER TINGÉÈRE CAPELLI E BARBA 


Con regione può chiamarsi î non plus ultra delle Tinture. Non havseno allra_che, come 
con magione Per lungo lempo il Sac primiero colore. Chiara come acqua pura, priva di 
questa consenti Der ein manie jo [orea È bulbi, ammorbidisce i capelli È Di bppariro! del 


Prezzo Bottiglia in cristallo . . 
» Barattolo di metall 
Spedizione per pa 


N. B.— Con ogni 


0 Barattolo si può ottonere due 
teri di buonissimo Tate pi 


Dirigore domande e vi 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
‘Frattina, R£-B. — Firenze, via dei Panzani, 25 


ente al'Emporio Franco- 
53-156, e via 


colore naturale e non sporca la peile. 


Dirigere le domande 
CRE SERRA » vin Wredibina Bi B 


Prezzo L. 6 la bolliglia. Spediia franco per pacco postale L. 650. 
CR Pie pasto (poste = 
yaglin ell'Emporio Francoltaliano Finzi e Bianchelli, Rome. via dal 


54 e via Fratizra $-B 


‘Ma se l'accusa 
mici sia giusta, lo 


tativa del pubblic 
‘un processo celeb: 
mi ci chiamo, e 
cai mi son prodi; 
accumulate per 
gori. 

Quello che io pi 
cesso, sarà tema 
scrivendo, e che 
Jo stesso profe 
«pesto. Il libro }' 
di legrerto a suo 
presti orecchio 
deruzioni. 


desta platea d'un 
pretura, 

Ma frencamenti 
sia proprio serio 
s'intende la pubbli 


onesto, Elia deve 

Dappertutto do 
sità di cui sopra, 
‘mozione a questo 
afolla © si accelo 
porte, della Corte 
d'essalto lo 
di questa s 
gioranra degli 
ed essi devono, 
dell'officina, della 
‘erano spontarea 
propria qualità 
eziosi. 

Cra a me pare, 
tentato gravissim 
tare © permanent 
andare l'operaio 
leggo, a to 
lavoro ron sa 


della frode, e ia g 
griminale, memord 
Tarie @ mettila da 


TÈ opinione ar 
gior pasto dei cosi, 
vite il noro gi 
Da nove giorni 


Colpo di spada di 


lasciata un minuto 
dopo il fatale avver 
Gierno sì e Feltro 
Pliscono quando pr 

MU Gerfant è sem 

Un cieco non pi 

disadatto inf: 

chinde tutto in un 
Vicino al letto della] 
che sfugge dalle 15 
Perola ch’essa non 
ha perdonato. 


n CA 


PINI INI 
ti Prezzi D'Associazione ai 
des. Trim Sem. Amo 


FE Eli atti pacs d'Saropa è Cairo » 11 37 
Per tes. d'Asitto, Tunis, Tripoli » 8 16 
Ra usi d'America. SRER 
so 
PI 
DI 


© Canadtà 


sesssre 


È Roma Cent, 5 


Eccellenza, 
Gi amici benevoli mi chiamano un originale. E 
sa perché? perchè io collivo, da dilettante, un pio- 
ao podere di filosofia sperimentale, visto che il 
verno, di cui Vostra Eccellenza fa parte, coma 
qs i governi cho ebbero l'onore di precelerla, 
ian creduto bene di non prendere in considera. 
zicce, per qualche cattedra, le mie preziose qua- 
iù di contribuente, uò moroso, nè brontolone 
Na so l'accusa di originalità effibbiatami dagli a- 
sia giusta, lo lascio considerare all'Eccellenza 
re, dopo presa in esame la lettera che mi per- 
petto d'indirizzarie. 
lo sono tornato, non è molto, dalla città di Li 
sno, dove ho assistito allo svolgimento dell'inte- 
«santo processo Fallaci. Ci andai apnosta, come 
reio sempre nelle città dove alla legittima  aspet- 
tiva del pubblico è offerto il ghictto boccone di 
processo celebre. È la natura dei mici studi che 
hiame, e un po' anche quel besto ozio, di 
mi son prodigho le migliaia di lire di ren 
muate per me dai 


‘antore defa: 


o dei 


Quello che io possa averci imparsto in quel pro- | 
so, sarà tema a un capitolo del libro che s 
scrivendo, e che per la sua audacia farà rinte,.cra 
5 stesso professore Lombroso. Ma D7,a gi tratta di | 
qpesto. Il libro l'Esrellenza Victra si compiacerà | 

grerto a SUD tempo; per ogg! mi contento che 
io benevolo a certe fuste consi. 


abilisce la Jegga che l'amministrazione delle 
stzia si faccia con l'intervento del pabblico, o sie | 
Ì tribunolo composto dai gindiri del faito, vol 
mento detti giurati, o sì circoseriva nella più mo. 
desta platea d'un tribunale correzionale e di una | 
preture, 

Ma francsmente : crede l'Eccellenza Vostra che 
Si proprio serio e proprio efficace il modo come 
Sirtende la pubblicità dei dibattimenti che la leggi 
consacra ? Con una maro sulla coscienza d: 
Ella deve rispondermi sicuramente di no. 


e 


cui sopra, assisto con sempre vivissima co 
‘a a questo fetto: che 1l popclo so 
la e si accalca, rragari duo ore prima, allo 
perte della Corte d'assise o del tribans!e, e pig 
esselto lo spazio magrissimo rilasciato all'esercì: 

questa sua glie sovranità. Ma la gi 


AL MINISTRO GUARDASIGILLI | 


i rimane tutte lo volte deluse, 
assi devono, gli sciagurati, riprendere la strada 
ina, della fobbrica, dela bottega, di dove s 
tano spontaneamente assentati per sffermare la 
pria qualità di cittadini liberi, e liberamente 
osi, 
Ora a me pare, Eccellenza, che questo sia un st- 
‘a'0 gravissimo a quello stato di sciopero sala 
‘0 volentieri si lascîu 


peraio ite) 
arsene a lavorere > 
fro*o von sa che farsi. 
suo virili ed © 
di sengue, sperava di apprendere qualche cosa, per 
Proprio a difficile arto del furto. 
siasi imbrogli 
, memore del proverbio che dice: impera 
ma l'ilusoria pubblicità 


Quale sia l'umanitirio concetto, che ispirò al le- 
Bislatore la pubblicità dei dibalimenti, non può es- 
sere ignoto aì alcuno. E:so volle procacciare alla 
gente un utile diversivo allo noie inseparabili della 


vita, volle con la nobile emulazione dell'esempio far 
nascere rei cuori la spartana durezza, che non si 
scrolla al cospetto dei ladri e degli assassini; volie 
fors'anche ovviare al pericolo, che giudicati ì rei 
nel segreto d'un tribunale di cni fossero impediti 
gli accessi, mensando il contagio dello spettacolo 


| testrale, venissero anche un bel Jgiorno a mancare, 


0 a diradarsi molto, le file dei delinquenti. E fatta 
ura volta la spesa delle prigioni e delle gulere, 
rebbe proprio un peccato, convenismone, che non 
servissero a nulla, 
To conosco il sindaco d'an paesello vicino alla 
frontiera iteliana; e m'ha scritto cggi una lettera 
assai stirzosa, perchè prevedo che non ostanta i 
preparativi fetti, e uno spedile ammannito, o l'im- 
pianto d'un servizio telefonico d'ultimo modello, il 
cclora per quest'anno non anirà probabilmente a 
soggiornare nel s10 prose, 

= Son quaîtrini buttati! — se 
ments l'amico, 


five malinconiza- 


“E un insegnamento sprecato — soggiungo io 

all Eccellenza Vostra — quello che s' impartisce 

tribunali, se non si provvedo in tempo a farsì 
che lo spettacolo sia regolato un po' meglio. 

Usa cinquantira di persone, al messimo un cen 
o a fatica nolle Corti d'assise 
Ma como volete che il popolo di quest'alm. 
impretichisca al delitto, se gli negate l'ac- 
casso alla scuola dove il delitto s'insegne? 

Dica la legge a un bel circa così: 

Popolo, quando ti fa piacere, lasci 
gli arnesi del mestiere che eserc: 
sistero al giudizio d'un farabutto. 

E il pepoio ve, ma nella sala non entra che une 
parte piccolissima di curiosi, e così fa leggo nor 
potrebb'essere con più manifesta ingiustizia violata. 

Una delie due, Eccilienza: 0 Lei provvede perchè 
il salutare insegnamento sia impartito cen large 
equanimità, specialmente per quelle classi di citis= 
dinì che sono a tocco e non tocco di sdra 
nel delitto, o sì fa lei, E 
rivoluzione 
trebbs anci 
do ittuose. 

Proporrei intanto che, coi denari sopravanzati a 
qusiche cespito nal bilancio dell'istruzione pubblica 
si dotassero lo biblisteche popolari di tatti i ro- 
manzi tradotti deì Guboricau e compagoi, altret- 
tanto istruttivi per lo meno quento le pubbliche 
udienze dei tribunali. 

Che è quanto esc., ecc. 


in un canto 
i, e vieni ad as- 


folar 
iniziatore d'una 
uridice, di cui Ja conseguenza po- 
ssere uno scemato numero di ezion 


lenza, 


Per l'approvazione ed il cist. 


TORN 


A cose nuove, nuovi 
Piccolo dando le notzie elettorali d'Avzazo, co: 
su quei Nepoli, scrive: 


È) 


s 


PRESE ; 
Num. 210 3 
RECENTE 
* pirezione ED fmxinisTRAZIONE 
iaia 


FER GLi ANNUNZI i 
al’'Amministrazione del Giornat@ 


preso Pc pri 
ROMA, MILANO, 
(Vedi gii atti ia quare 


Roma, Sabato 2 Agosto 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


< Fa fitta una prima elezione amministrativa, e ! 
il risultato di essa fa contrario ci Pompejani. » 

C'è dunque un partito pompejano, e il recente 
fiasco d'una, dirò così, buona intenzione designa 
chiaramente gli uomini che ne fanno parte. 

Fa mele el cuore sentirlo chiemare dal nome di 
un'opera di carità andeta a msle, Ma dal punto 
che glielo hanno confarito, affemia gli elettori di | 
Arzano sono stati persone di' giudizio. La roba di | 
Pompei va mandets... nen al Comune od alla Pro- | 
vincie.. al Musco. | 

Il 


è 
see 

Cartoliza portale: 
< Caro Fanfulla. — Leggo în un giornale di 
Roma che cra il Fallaci si è cslmsto, mergia di 

buon appetito © fa i snoi pasti regolari. 

<A questo mondo, o per dir meglio, in questa | 
Italia bisogna dunque scannare il prossimo per | 
poter fara i propri pasti regolarments con appetito... | 
e gratis? i 
< E pensero che migliaia 6 migiiaia di gelen- | 
i 


tuomipi cha non hanno mai fatto malo a una mosca 
primere la regolarità dei loro 
pasti, non per mancanza di app 
cavsa di pane! 


< Axrosio Cat,.. 3. 

Cero sor Antonio, che vuole Eila mai? Ii mondo 
è fatto così, e non è per rulla che i Toscani lo 
chiamano Afohdo birbon: 

E io non oso dire di più per non affrontare la 
ccllera dei flantropi moderni. 

Si ressegni, dunque, caro sor Antonio, esi espetti | 
dell'altro da parta dei giornali sul conto del Fallaci. | 

Vedrà che non tarderanno a farne un posta, 0a 
pubblicarne i sublimi versi, come pubblicarono quelli ; 
del Misdea. 

Iutanto Îo havno già falto meccanico sopraffino 
intento a îmaginsre un fuci!o che spari tredici colpi 
al minato. 

Sa riescirà, lo faranno cavaliere, non ne dubito. 


A proposito di cavalieri, l'idea chs ho gettata là 
îeri, tento per celiare, che fossero incaricate le mi- | 
nistresse di proporre le decorazioni, non è andate | 
sue a un messere ch l'ha presa sul serio e 
ci ha scritto su una letterina piena di quello cose | 
10 l'abitudine di pubilicars in fondo al Giorno 
per gicrno. 

Evidentemente devessere un cavaliere convinte 
che una ministressa nen l'avrebbe mai proposto per 
la croci 

Ma polrchbe anche essere un aspirante domi 
nato dalla paura che la mia idea possa essere ac- 
colta. 

Il messera si soitoscri: 
spiriti ancora giovanili. 

Giov Ma lei è troppo modesto; dica addi- 
rittara infantili. 


Un vecchio lettore con 


(enza da Reccaro: 
gia mi pare proprio | 
el circolo. Dinnanzi al 
eterna sirena che è il mare, din- 
ci vuol tutta la 


iso di solo 
buona vol 
quattro pi 
sorivervi ara corrispondenza 


DI P. DE BOISGOBEY 


traduzione di UGO 


VIL 


È opinione universalmente accettata che, nella meg- 
Rior parto dei casi, la sorte di un ammalato si decide 
rante il noro giorno di malattia 
Di nove giorni Csmilia Gerfaut è caduta sotto 
Stiro di spada del padre, e il dottore Buzan 
ren ba encora oseto di provunziersi. Egli cura ed os- 
Sste l'emmelata con uno zelo esemplare, e non lla 
liscieta un minuto durante le quarantott’ere subito 
dono il fetale avvenimento. Adesso le fa nottata un 
10 sì e l'eltro no; il Carnec e la Brigida lo sup- 
Niscono quando prende un po di ripeso. 

I! Cerfant è sempre là, ma è come se non ci fosse. 
Un cisco non può fare neppure quanto potrebbe faro 
1l più dinadatto infermiere. Disperato, il Gerfeut si rin 
tutto în un feroce silenzio. Sta immobile e muto 
Tie:no al letto della figliola, ascoltendo il leggero scffio 
che sfugge dalle labbra della malet», aspettanio una 
perola ch’essa non pronuncia, e domandando!e se le 
la perdonato. 

li dottor Buzancais ha ordinato alla Camilla di non 


Proprietà letteraria o riproduzione riservata a ter- 
Mine di leggo all’Amministrazione del Fanfulla per 
tutta TTialio. 


proferire parcla fin quando egli nen gliene dia il per 
messo. La Camilla si esprimo a gesti ed a cenni che 
suo padre non può vedera. 

Il Carnac li vede; legge nogli occhi della 
è indovina quello che cercano i di lei sguardi inquieti. 

Nessun estraneo è entrato în casa Ge dopo la 
catsstrofe. La consegna data dsl dottora è stata seru- 
polosamente rispettato, grazie 
del Carneo. 

La Brigida è di casa: le due donne di servizio sono 
fedeli ed affezionste, ed il Carnac hu insegnato Joro a 
puntine come sì debbono regolare. 

A chiunque si presenta si dice che la signorina Ger- 
fout è stata vittima di una grave disgrazia; è caduta 
nello studio di suo pad 
sulla quole era solita per attaccare un qusdro alla ps 
rete. Si eggiunge cha ì medici, avendo una: 3 
nosciuto come la più piccola emozione bsstereba ud 
ucciderie, hanno proibito assolutamente quelunque vi- 
sita. Si fa supporre che gli stessi medici dai quali è 
stato curato il signor Gerfaut ne curino adesso la figlia. 

A coloro che insistono mostrando il desiderio di per- 
Jare col signor Gerfaut, si dichiara che egli ba giureto 


di non vedere nessuno fin quenio la Camilla non sia | 


fori di ogni pericoli 
Totto questo è sieto detto el conte di Chamy il 
giorno dopo l'avcenimento. Ma egli non si è dato per 
vinto e ritorna ogni giorno a cercer notizie della sua 
fidanzata. Rose, la cameriera, non l'ha nel suo libro, 
e Jo riceve molto mate 
Il corte ha scritto al Gerfaut, ma il Gerfeut noi 


leggere, e la cugina Brixida ha aperto la iettera e non | reilo d'oro con ametista. Ma è s‘curo che nessuno lc 


gli ha risposto, dopo aver consultato Cernao ch'essa 
ha imparato a stimare. 

Marcelle Brunier e sua sorella vonno tutti i 
a casa Gerfaut, e sono ricevuti del Carnac che li ras- 


| chiaro 


! 30000 fiorini, pari a 
| dello tegole 


Ecco! Dirò la verità: credo anch'io che scrivere 
dalla riva del mare stando a Reccaro equivalga 
sciogliere il quesito della qualretara del circo 

E ciò per ia semplicissima ragioze che Recoaro 
si trova sulle prealpi Retiche, sul confize del Tren- 
tino, nella provincia di Viceaza, all'altezza di 
cinquecento metri dal livello del maro e lont: 
dal medesimo, in linea retta, 
Jometri. 

Che spiaggia ! 

E che sirena! 

Il corrispondente delia Provincia (Coi 
Parms) deve avere l'udito ben fine per sontirne il 
canto a tanta distanza; e deve essere dotato della 
genza per scorgere lo belle bagnanti cho 
< folleggiano tutte tà fra le onde miî 


| in quella grande liberià del mare... > 


Cera Provincia (Corriere di Parma), parliamoci 
frencameate, via! La corrispondenza è proprio ar- 
rivata da Recoaro? O è stata scritta in luego molto 


| più vicino a te? 


Tn questa seconda ipotesi, ho un consiglio a darti, 


da buon confratello: bo ; 
Comprati una Uarte d'Italia e il Dizionario coro- 


i grafico del’Amaîi. 


lere Indispensabili... per faro 
ondenze economiche. 

Pe 

se 
i di Pest farono involeti circa 


S-no ferri del mest 


Je ceri 


Negli uffici post 


Ecco dello tegole, che anche senza ca 
capo, debbono avere fetto molto mei 
di quell'ufficio. 


* »* 
sei 


11 9 corrente a Castellavimara di Stabia, 
luogo il varo del Ruggero Lauria. 

La consuetu line marinaressa vuole che un bi 
mento lo si batiezzi, non con l'acqua pe 
E sin qui lo champagne ha a 
di essere il vino battesimale. 

Pare a dissi altro volie 
fatto di vini sis abbastanza ri 
ni navali. 
o di Lauria ehbe i netsli nella B4 
zamo il bastimento che ne porterà 
col vino che il padro d avrà prob» 
ato agli ospiti nel giorno del suo È 
Che champagne! 
Tauraso vaol essere ! 


ne, e 1 


Per il gronda ammiraglio l'augurio di quel viso 
mantenne tuta le sus promesse, © ne fica 


na del 


splendida gloria navalo it 


e» 
nea 

Don Margotti ha trovato per i mi 

canza una lettura dilettevole e onesta: il 

Imitazione di Cristo di Giovanni Gessen. 


pretis lo ricercasse 
podiznon! 
stellemmare, e lo stu 
uesti giorni di riposo » 
L'idea non è 
logo abbia ogui tento 


fassero e lo meditassero in 


comprare il libro 
galo a lui, colle st 


sicura e pr. 
entrata in convi 


loro che la Camilla li vedrà appena 
escenza. 
Neppure a loro ha detto la verità : è un segreto che 


ron gli appartiene e non ha diritto di confidarlo. 

Giovanna Pilentia a'è presenteta esse pura parecchio 
alla porta di cesa Gerfeut Il Cernac è sceso ap- 
posta per perlerle, per pegarie profumatsmente il ll 
vero da lei riportato e per derla nuova ordinazioni a 
rome deila signorina. Le ha detto della morte del di 
lei merito. e l'ha consiglista ad andare a dire el com- 
misserio di polizia quanto ad essa era ncto del passato 
di quell'gnobile uomo. 

La signora Steney ei è intererita sulla porta ed è 
cadute nello braccia della cameriere, volendo a tutti 
cesti baziare la sua cera Camilla ed il suo amico Ger. 
| feut La Rosa é steta inflessibile, e il Camec non 5° 
dato Ia para di scomodarsi per l'amica della Ghita. 
signora di Carouge nen ha dato segno di 
. Il Carnac se l'aspettava, ma non sa indovinare se 
essa aibia o ron abbia qualche sospetto del terribile 
dramma, del quale ha corso rischio di far la perte di 
vittime, e vorrebbe sapere dove è andata a finire. Gii 
il tempo perinformarsene. Trattenuto dallu 
stato îr cui si trevala signoriva Gerfaut, ba trascurato 
arche la Langeumoîa, che probeb: 
cn vederlo, e non sa se sil 
Ghite. 

Sa bensi cho esta ba eseguita Ja commissione ate- 
tale effiseta dell’entica cliente, avendo letto sui muri 
del quertiere gli avrisi con la promessa di trecent» 
frenchi di gezarcsa cortesia a chi le riporterà un a- 


riporterà perchè egli l’ha anzora in tos:a. 
Non gli preme di servirsi di quel nuozo argoment: 


nella condizione di cose sopravvenuta dopo il tragico 
| avvenimento. Lo serba per edoperarlo nel ceso in cui 


il conte di Charny si ripresentasse come pretendente 
sila mano della signorina Gerfeut. Per il momento, il 
gentiluome sospetto non fa temere di nulie, ela Gbita 
par messa fuori di combattimento. 

Ml nono giorno è arzivato, e il Canac ha îl presen- 
timento che quel gierno sarà decisivo per iti come 
per la ferita. 

È mezzogiorno. Il dottor Baza 
vato: è la sua solita ora. Il Gerfeut, il Cernoe e la 
cugina Brigida lo aspettavano în cemera di Comi! 

Il dottore ba l'aspetto più selenne del sc 
ba ancora aperto bocca. È andato diritto si 
ferito, l'ha aiutata a solleversi ed ha cc 
scultezione. Si capisce ch'egli sta per prom: 
sentenza definitiva e senza n 
mente, în tutte le posizioni, ed ogni volta 
per ua momento prima di cellocere nuovamente l'o- 
recchio contro il petto dell’emmelste. S 
mente la sua voce che ripete le parole tred: 
— Respiri.. così. bene! en 
re. 
Cemilla si adatta dolesmente a quelli 
obbedisce senza lamentarsi agli or. dol 
L'eseme si prolunzo. e l'emmaleta non epparizce © 
stanca né inquieta. Ma lansietà degli astanti è 
dissima: essi non coseno neppure di res; 

Il Gerfaut non vedo ma ode, e le percussio 
medico ripete ogni momento coila cime della di 
suonero nel profan2o dal cusra di quel pedro colpe- 
vole. Egli pensa alla lugubre mattinata nella quale 20- 
compegnò la meglie e! cimitero, e gii paro di sertira 
inchiodere il coperc! 


ia è sppera er 


ta ripetuto 


Sicuro | Parchè se c'è momo! al mondo che abbia 
bisugzo'idi imparare che cosa sia la carità cristiana, 
è proprio lui. 


Finora, în fatto di carità cristiana, il teologo non i 


è andito più in là dell'obalo di San Pietro. 
*» »* h. 
DES 


Il Matin pubblica un articolo di Giulio Vallès, il 
quale se la piglia ferocemente colle scuslo classiche 
e collo studio dell» linguo morte; origine prima — 
sscondò lui — del tenti spostati di cui si vanta la 
Sosietà attuale. 


Per quinto io non vada soverchiamente ‘tenoro | 


degli studi classici, e sia piuttosto incline a riceno- 


scere — almeno per conto mio — la completa inu- } 
| serà per le nuove cause în Tunisia la giurisdizione 


tilità di spendere quattro o cinque anni per impa- 
rare a dir malo in una lingua di cui nessuno si 


serva, quello che scrza tenta fatica si può espri- | 


‘mere con discreta chiarezza neli'idioma natio, pur 


nonzimeno non credo le scuole classiche e le lingue | 


mnorte così colpevoli come il signor Giulio Vallès 
vorrebbe darci a bere. 

Ammetto anch'io che î classici abbiano avuto 
sempra istiati un po' rivoluzionari: tanto è vero 
ho presso i governi dispotiti sono stati sempre 
guardati — per così diro — a vista d'occhio. Ma 
farne tanti epostoli dell'anarchia — come il signor 
Valiès quasi ce li dipinge — via, via, è un ander 


+ 

Gerio a questo mondo credo anch'io non vi sia 
per una società civile piaga peggiore dello mezze- 
culture. Su questo io ed il signor Vallès andiamo 


perfettamente d'accordo. E se fosse possibile dare | 


all'istruzione moderna indirizzo più pratico e più 


razionale di quello seguito finora; sarebbe un tanto ; 


di guadagnato. Ma.. 


Ma se îl signor Vallàs crede che il malanno degli 


spostati sia a ricercarsi soltanto nelle scuole clas- | 


e nello studio delle lingue morte, si ingann: 
a partito. Coma va che la coltura classica è così 
feconda di spostati adesso, mentire non ne produ- 
ceva affatto per il passato ? n 
li problema è complesso, e di fronte agli spostati 
scilî fuori dalle scuole el ca strebbo so- 
verchiamente. dificile schierare gii spostati che ci 
dati anno per anno da altre scuole, dove 

di greco © di latino non si na um arca. 
Abbiamo voluto i vantaggi delia democrazia e bi- 
a rassegnarsi a subirno anco î malanni. Ab- 
‘amo prediento finora clie Tnomo deva conoscere 

le cose. 

Ebbene, conoscere equivale a desiderare, doside- 


raro è quanto volere, e vdlero pur troppo, con | 
buona pace del Lessone, non è affatto sinonimo di ‘ 
1 ritate. 


potere. 
In caso diverse non ci sarebbero più spostati 
sotto la del cielo. 


sv 
ca 


querela, e un bel giorno il g'ornale sopprime quaitro 


capitoli, ne mutila un quinto e vi aggiunge qualche ! 
| quest'anno a quello dello batterie a cavelîo. 


cosa del suo, per finire presto il romanzo. 


Questro strezio letterario fa faito da un foglio | 


mismo letterario. 


aa 

Leggo nella cronaca di ua giornale torinese: 

< Anche iori mattina uno di quai Isdrancoli degli 
oggetti esposti nelle galierie della Mostra generale, 
fa colto in flagrante. 

< Egli avova rubato una bugia di 
ditta Pandiani. » 

Ben gli sta al ladrancolo, O chi gl'inségna a ru- 
bare lo bugie; non sa che le bugie henno le gambo 
corte? 


‘onzo delia 


+» è 
RESA 
Là scioccheria d'oggi. 
In un paesello, in giorno di fiera, sull'entrata di 
tina Daracca: 
Esposizione di quattro gemelli, due maschi e duc 
femmine tutti dello stesso padre e della stessa madre. 


DICHIARAZIONE E PROTESTA 


Nell'intento di porre nna buona volta fine alle 
calunnie insegne colle quali si tenta screditare il 
mio Albergo, per opera certo di alcuni albergatori, 
che non mi sento confortato a chiamare col nome 
di colleghi, dichiaro per la pura verità e in piena 
coscienza che il Sig. Angelo Visibelli, al suo arrivo 
nel mio Albergo e nella notte che vi ha alloggiato, 
era sanissimo. 

Che cosa ha che fare IL GIAPPONE se dope 
Gue giorni quel povero signore si emmala è 
Muore, e nem di cotera, come è stito di poi 
accertato e confermato dalla stampa locale? 

Cadono, dunque da per sè la calunnie di coloro, 
che non hanno altro scopo se non quello di sviare 
i forestieri. direlti a questa città, o- di trattenere 
quelli giunti presso di essi. 

Livorno, 34 luglio 1835. 
Pasouare CraveaneLLI 
Proprietario dell'Albergo 1 GIAPPONE. 


IN GASA. 


Roba ufficiale. 

Dalla Gazzetta: 

« Visto ecc. 

« Sentito ecc. 

< Sulla proposta eco. 

< Abbiamo decretato @ decretiomo : 

« Art. fe. A decorare dal fo agosto prossimo ces- 


consolare itslieno, ed entrerà in vigore quella sancita 
con.la citata legge 7 luglio 1885, secondo le condizioni 
© norme stipulate riel protecolo 25 gennaio 1834 an- 
nesso alla leggo medesima. » 

E così: Consummatum est. Oltre che essere un fatto 
compiuto, il krumiriame è un diritto sancito. Catone 
ha parlato invano, ed ora non ci rimane che di rivol- 
gerci al buon Bio, pregandole di salvarci dalle conse- 
guonze dei fichi di Cartagine. 

* 


* 
Roba officiosa. 


Quasi nulla: una amentita alla voce corsa di certi 
casi... che stavolta, con trionfo di Bon Margotti, in- 
ventore del bisticcio, non sono casi; la promozione 


| del cavaliere Davide Carlotti, consigliere delegato a 
! Livorno, a prefetto con destinazione a Cosenza. 


» 
* 
La Conferenza sta per prendere una risoluzione 
definitiva fra lo due proposte italiana e inglese. 
La proposta dei delegsti iteliani è di epplicare 
per 2 anni il piano delle econemie e riforme fina 
zierie, senza riduzione interessi creditori, salvo sd 


| applicarla dopo i due anni, se le prime non fossere 


sufficienti. 

La- proposta inglese è di applicare ila riduzione 
anche nel 1885 per 3 anni se si corstatasse un deficit 
dopo l'applicazione del nuove piano preposto dall'In- 
ghilterra colle medificezioni francesi. » 

Se le saranno rose... veduto che per l'enno 1884 Ja 
stagicna delle rose è passato, ficriranno cel nuovo 


| calendario. 


* 
* 
Echi della Mmerva. 
Leggesi fra i dispacci dslla Nazione: 
« Il ministro della pubblica istruzione, sppena sa- 
puto che a Firenze si era costituipo un Comitato per 
erigere un monumento al prefessore Filippo Pacini, 


| erncoras spontaneo con l'offerta di lire cinquecento. 


mostrando così di p'audire agli sferzi generosi del 

Comitato per onorare lo scienziato illustra. » 
Cinquecento lire di riconoscenza nazionale, non c'è 

che dire, il professera Filiopo Pacini se le è ben me- 


* 


L'Opinione riferisce, quesi autenticandela, dell'Adria- 
tico ln seguente notizia da Pordenone: 
« Ho sppreso da fonte attendibile come sia proba- 


| bilissima la venuta del Re n questo campo militare 
| nell'ultimo periedo delle manovra. La ragione, che e 


vrebbe indotto Sca Maestà a questo divisemento sc- 
rebbe ja soppressione fatta quest'anno dei compi mi- 


! Jitari di muggiofe importanze, ai quali il Ro assisteva 


pionure ha 

tà dello manovro di cavalieri», combinato 
» 

Ancera l'Opinione. 

La Norina scrive: 

< Vorremmo sapero a qual punto si trori il negezio 


della pesca con l'Austria ». 


È una curiosità legittima divisa da moiti. 

Fanfulla riterì l'altro giorno certe informazioni vien- 
nesi, ma erano troppo generiche 

Il fatto è che abbiame avuta una conferenza di Go- 
rizia, ma i pescatori dell'Adriatico non sanno ancora 
sino a quel punto sbbia conferito al bene della loro 
industria. 

So l'onorevole Mancini da Copodimonte volesse dirci 
qualche cosi 


FUORI. 


Lotte linguistiche. 

La segusato la trascrivo dai giornali triestini, i quali, 
a velta loro, la trescrivono dal Temps di Parigi. 

Lo dico per mettermi in regola coniro ogni sespetto 
d'irredentismo : 

<I Creati della Dalmezia, ovo la lingua italiena è 
stata finora la lîngua officiale, fecero votare dalla Dieta 
‘una petizione in favere dell’adezione della lingua croata 
come lingua eficiale. 

< Ogni giorno è dato constatare in Austria delle 
preteso di Slavi, pretero risultanti da un’eccersiva va- 
nità nazionale non giustificata nè dalla coltura intel- 
lettuslo degli Slavi, nò dal prestigio d’una grande pro- 
sporità materiale 

Così la pensano a Parigi. 

È, come vedete, una questione di Crusca : ai Dalmati 
la scelta fra quelia di Firenze © quella di Zagebria. 

* 
* 

A Berlino da qualche tempo si notano. delle espul- 
sioni di cittadini russi fatte in modi inuzitati. I colpiti 
oggimai sono moltissimi, e dovettero abbendonare il 
territorio germanico senza aver neppuro il bene di a 
pero il perchè. 

1 giornali buccinarono d’an trattato ru: 
per la consegaa reciprocà degli anarchici 

Una dichiarazione ufiiciota ci fa ora sapere che il 
tratlato esiste, ma non è nuovo: rimonta al 1881. 

Rimasto — sorive Ja National Zeitung — clcua tempo 
dimenticato, era è stato semplicemente messo in vig: 

Sì domandano jl segreto della dimenticanza © quello 
del subitaneo incalzante ricordo. 

* 
* 

La Stefoni ha piegate con abbastanza chiarezza 
quello ché nei giornali passa sotto il nome di incidente 
Miuster. 


sermanice 


< L'incidente del conte Minater alla Co 
predetto molta impressione, essòn: intefpretate quale 
celloria tedesca di discutere anche 
e Ia finanziaria dell'Egitto. > 
nel Congresso di Parigi, nel 
quale Cavour, malgrado le opposizioni della Russia! @ 
"dell’Avstrio, fete il secre nome dell'Italia. 
Quel giorno fo, si può dire, il nestro complsenne na- 
zionale 
* 
* 


Un giernele ufficioso di Berline scrive che negli uf- 
fici della Cassa di sssicurazieni,dell'impero si attende 
attivamente ai laveri preperatori per attuare la leggo 
d’assicurazione centro gli infortuni. Ù 

1 governi confederati sono stati invitati ad indicare 
le località în cui dovrà introdursi l'assicurazione ob- 
bligatoria. Però pochi di essi ‘hanno risposto ‘mandando 
i necessari schiarimenti: Il giernale lamenta questo ri- 
tardo, e dica che anche în Pussia si dovrebbe proce- 
dere con maggiore sollecitudine nel dare questi schia- 
rimenti. 

Queste si fa in Germania. 

Senza iattanza, noi possiamo reclamare per VItalia 
Ponere d’aver data l’iniziativa su questo campe di vera 
e santa riparazione per i martiri del lavore. 

È una gloria che ne vale molte altra. 


DA FIRENZE 


1° agosto. 

Non può esservi nessuno meglio disposto di me 
a menar buone tutte le ragioni addotte in questi 
giorni dall'onorevole sindaco di Firenze per giusti- 
ficare davanti agli occhi degl'impazienti l'indugio 
frapposto nel por mano alla demolizione dell'antico 
Centro. 

A costo di passare per qualche cosa di peggio di 
un corservatore ad ogni costo, ho più d'una volta 
espresso in queste stesse colonne la mia ripugnanza 
per una demolizione fotalo e affrettata. Nessuno 
dei progsiti proposti, seconlo me, cvviava all'in- 
conveniente di veder distruiti quasi tutti quei ca- 
polavori architettonici dei sacoli xiv e xv che in 
tanta copia si ammirano nel quartiere così detto 
del Vecchie Morcsto, e di cui altra volta vi feci la 
lista completa 

Riconobbi — me ne ricordo — che il progetto del- 
lingegrere Rimeliotti rimediottava, ma non ovviara 
abbastanza al danno irreparzbile da me temuto. 

Ebbi persino l'audscia di suggerire un'idea che, 
in una città. coma Firenze, non serva del rettifilo, 
mi pareva sbbastonza ammissibile. Qui, dove le 
strade în Jinea retta si contano sulle dita, qui dove, 

alla famosa « gabbia da grilli» 
del Cupolone, le leggi della volgar simmetria fa- 
rono sempre trattata col più sublime disprezzo dai 
grendi che ci precedettero, perchè, dico, non sisa- 
rebbe qui potuto adottare un piano regol:tore del 
Centro, che par dando ampio sfogo elle giusts 
genze della comò igiene allacciasse fra 
Jero con un bea to sistema di curve tatti gli 
avanzi dell'antica edilizia fioretina che meritassero 
d'essere rispettati? 


>< 


I sommi cspi del discorso tenuto dall'onorsvele 
Corsini all'importante adunanza consiliare cui allu- 
devo si possono così riassume 

Esistere motivi d'ordine finanziario e d'ordine 
materiale i queli impediscono di procedere ai lavori 
del Centro con tropda sollecitudine. I primi consi 
stono neli'impossibilità di accumuler nuove spese le 
quali richiaderebbero l'emissione d'un nuevo pre- 
stito municipale... 

— Se vié qualcuno — disse l'onorevole sindaco — 
il quale vagheggi un tale programma, sappia che 
non è e non sarà mai il nostro. Il passato ci ha 
troppe crudelmente ammeestrati su questo rap- 
porto. (E dategli torio ss potete). 

Quanto ai motivi d'ordine materiale e pratico, 
essi si ridacono — come a Roma, per la questione 
del Ghetto — all'impossibilità di procurare dall'oggi 
al domsni dei nuovi alloggi a tutta quella gente che 
vive adesso nei vecchi abituri dei quali l’amico Pic- 
cini ci va facendo una descrizione à sensation sotto 
îl titolo complessivo di « Fireozo sotterranea ». 

Senza voler tacciare d'esagerazione tutto ciò che 
si è detto e scritto circa gli orrori del vecchio Mer: 
ceto, mi permettereto almeno d’attaccare un voto 
alla Madonna, e di notare che da quel centro d'in- 
fezione, da quella « patria del colera », non è an- 
cora sbutato fuori l’orribile morbo colla sua face 
avvelenata. Si tira avanti senza troppe disgrazie 

E tire avanti anch'io col discorso del sindaco. 

Nl quale ha conclaso promettendo che, viste le 
migliorate condizioni del comune e le risorse ordi- 
narie e straordinarie del bilancio, i 22 anni (dico 
ventidue) previsti per un definitivo accomodamento 
del Centro, potranno forss godere. di una qualsiasi 
diminuzione. 

Campa dunque cavallo, che erba. cresce. 

Tanto non c'è farial — direbba l'onorevole De 
Renzis. 


Pa 


Giacchè mi è sfuggita incidentalmente la britta 
parola.. che sapete, tento vale che lu ripeta, per 
annunziarvi che u2 caso che si dicova essere av- 
venuto all'Impranets, proprio alle ‘porte di Firenze, 
aveza messo sottosopra ieri l’altro l'universo mendo. 

Fatto lo opportuna: verifiche, si venne ben presto 
a sapera che la donna colpita era bensì in preda 
ai più violenti dolori, ma che la scienza medica 
aveva creduto dover loro attribuire in nome non 


pi goderiie, tatta la jeunesso dorte, 
che erasi disseminata sulle spiaggie tirrene, ha fatto 
titorno @ Firenze. Le Caséiné sono Popolis & 
‘conti, marchesi e principi come \n pieno inverno, 
Fra i tornati registro purail duca-marinaio Lesme 
Strozzi, che col suo yaché Luisa e coll'amico Pippo 
terminato un giro interessantissimo lugy 


E l'altima rappresentazione fa composta di Fot» 
al convento © di Fvocni di paglia 

(Quella sera îl servizio dei pompieri di guardia al 
palcoscenico venne raddoppiato. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Ancona, 31 luglio 

Lascistemelo dire: qui, în certe ora del giorzo, 
nel tempo utile del bagno, mi sembra di essre 
nella ridente e chiassosa Napoli. 

I trams, annuaziati dalle allegra cornette, co; 
vanno rumorosi, tra la folla e le carrozze, per 
della dorica città, dalla stazione ferroviaria, d: 
lizioso Pian di Sen Lazzaro e dagli stsbilimz 
balneari Marinelli e Marotti alla piazza del Teatro, 
e dalla piazza del Testro al nuovo piazzale Ca 
in cui scrge maestosa la statua colossale del g 
statista. 

Chi non ha riveduto Ancona da vaati, dieci, anzi 
da cinqua anni, non la riconosce più: la trova sb- 

ita paracchio e animata come, certo, nen ea 
prima. Anche il porto è stato migliorato e, lungo 
la banchina, il binario porta il treno-merci fino dl 
vetusto ed elegante Arco di Traiano. 


A 
Peccato che, nell'ampio porto, e navi ron er 
prodizo nuserose, specialmente în questi gori 
perchè il siadeco ha dichiarat» ai buòoi 
che le navi sospette non.vi porranno mai 


stazione, i viaggiatori vengono asfi 

migi eccessivi. Intanto il sindaco, a cui non mass, 
davvero, l'organo dell’odorato, ha f.tto rimettere È 
naso al viso rubisondo e beato di quel povero pix 
la cui statua i Lardascetti — novelli Balilla — pr 
dono di mira con un gusto matto degno di migler 
causa. 

Lodiamo l'egregio fanzionario per la perserè- 
ranza di che fa mostra col riattare i nasi alle statu 
ma perchè nor riesce a far terminare il las 
della piazza della Prefettura, intorno al quale i 
vora da più di un mese? Qui non gli posso é® 
davvero: Feroet opus. 

‘ A 

Abbismo avuto, negli scorsi giorni, un caldo e 
cezionale, quala non avrete sentito voi all'ombr 
cel cupolcne di San Pietro : 38 gradi... nientem 
Ora si gode il fresco, anche nelle oro meriîi* 
grazie alla mito brezza marina. 

La colonia dei bagnanti viene crescendo e *- 
biamo fra nei parecchie famiglie romane e non poe* 
di esse sono nella vicina e amena Falcorara, ©* 
mi dà l'idea di una piccola Portici. 

Gli stabilimenti balneari sono pieni di geute, n 
mattina, nel pomeriggio e nella sera! Allo sb! 
mento Marinelli i camerini sono presi d'assall» * 
non besta la precauzione di paron Gaefano, che è 
un numero d'ordine ai bagnanti, per aspettare él 
scuno la loro volta. 

E dire che lo stabilimento è composto di dt” 
cento camerini èleganti e spaziosi! 7 

Al Merotti il concorso non è minore, e tutte ® 
sere la banda della città di Sant'Angelo attira e 
tinaia di persone. 

A 


«Fra quell’eletta schiera di signore e di signo® 
gi distinguono per bellezza o per eleganza la 
ronessa Giobatta-DallO; pio, la contessa Paoli 
Costs, la marchesa Monaldi, la baronessa Bere 
la marchesa Del Morito, 1 
sai nani Berti (Brigida), Falas 
chi Bettarel i, Bai 
Malacari, Ja isa ‘iste 


D'Ancona, 
tinelli.. © mi pare che besti. 


le uno acco 
di quelli 
contatto. 


del principe 


11 signo 


2, Notizie 
Il Papa co 

data di 

già vice-seg] 

alla carîca di 
2, Teri, rici 

sono state 

chiesa omoni 
Il tempio 


Pesposizione 
stizia da così 
Il pubblico 
10 antimeridi 
dallo 9 alle 
diurne, fatta d 
nerdì nei qi 
pomeridiane. 


per preederd 


QUIRINO 
genti — 


—— —_—————_—_ FANFULLA 


A 

Domenica sera vennero incendiati i fuochi arti- 
ficiali che formano il- divertimento più gradito dai 
frequentatori del Marotti, il giovedì e la domenica. 

Una fantasmagoria seducente di luce e di colori 
aveva convertito lo stabilimento in un soggiorno 
magico, sorto al tocco potente di una bacchetta 
miracolosi 

Le signorine affascinate dimenticavano di lanciare 
i loro sguardi assassini el sesso forte e restavano 
quasi indifferenti alle dichiarazioni più o meno ar- 
rischiate, ai madrigali belati tra lo scoppio di un 
razzo e il fisthio di un serpentello che guizzava 
nell'aria, proprio come un pesciolino nell'acque. 

Le sigrore non malignavano più alle spalle della 
oro vicina e non si curavano affatto del più e del 
meno, del ricamo imbastito sul telsio e delle pol- 
pettine di vitella al madera. 

I signori uomini avevano perduto il vigore con- 
sueto o sembrava fossero estermati dalla febbre... 
dalla febbre dell'inerzia. 

I signorini avevano lasciato cadere il monocolo, 
e guardavano estatici, 

Ii mego che aveva operato tale prodigio di ten- 
sione nei nervi dei buoni Anconitani accorsi al Ma- 
rotti si chiama Rocco Bellofante. Ne scrivo il nome 
ad perpetuam rei memoriam. 

Iosomma la festa di domenica fu splendida, diver- 
tente, piena di movimento e di brio, La folla era 
tale che non si poteva fare un passo fra le sedie, 
le une accosto alle altre, con gioia immensa dei 
di quelli e di quelle che ameno il contatto, il soave 
contatto. 


Uxor. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 2 agosto. 

2, SM. il Re ha ricevuta partecipazione dall'impe- 
ratore Guglielmo della nascita di un principe, figlio 
del principe Guglielmo di Prassia. 


1, Il signor de Schloezer, ministro di Prussia presso 
la Santa Sede, è partito per l’alta Italia. La sua as- 
senza durerà due mesi. Il conte de Monts, primo se- 
greterio, dirigerà gli affari della legazione. 


2, Notizie del Vaticano. 

Il Papa con biglietto della segreteria di Stato, in 
data di ieri, ha nominato monsìgnor Cataldi Caprara, 
gà vice-segreterio della Congregazione del Concilio, 
alla carica di suo prelato domestico. 


«Ieri, ricorrendo la festa di San Pietro in Vincoli, 
sono state celebrate solenni funzioni nella grande 
chiesa omonima si Monti 

li tempio era addobbsto riccamente, e nell’altare 
della confessione ereno esposte le leggendarie catene 
che servirono per imprigionare san Pietro. 

Domani, 3, al polezzo delle Belle Arti serà aperta 
l'esposizione dei progetti per il nuovo palazzo di giu- 
stizia da costruirsi in Roma. 

Il pubblico avrà accesso nei giorni festivi, dalle ore 
10 antimeridiane alle 6 pomeridiane, e nei giorni feriali 
dalle 9 alle 11 sntimeridiane e dalle 4 alle 7. pomeri- 
diane, fatta eccezione per i giorni di mercoledì e ve- 
nerdi nei quali l'accesso serà libero soltanto nelle ore 
pomeridiane. 


rline dalla prefettora venne praticata una 
Romae 


one igienica nelle carcen di 


eri scoppiò un incendio ebbastorza grave. nella 
eria fucri porta Maggiore di proprietà del signor 


ili, acccrei prontemente, riuscirono a isolere il 
o e cd evitere maggiori disgrazie che potevano 
avvenire stente la vicinanza dei fienili di proprietà dei 
Molini e Magazzini generali. 


2. Ieri sera lungo il binario del tramvai, prima della 
solita di Magnanapoli, venne deposta una cartuccia 
contenente materia esplosiva, che al passaggio del 
trameai scoppiò. 

Non si ebbero a deplorare disgrazie. 

L'autore dello stupido scherzo non fu scoperto. 


ona notizia per colero che andranno do- 
meni a tuffersi nelle onde del mare a Porto d'Anzio. 

Il vaporetto Cosfansap artirà alle $ pomeridiane per 
la storica torre di Stura © ritornerà în tempe comodo 
per prendere l'oltimo trene che ritorna a Rome. 


Oggi, alle ore due pomeridiane, il termometro cen- 
figrado dell’ottico Suscipi segnava 28° 9. 3 
All'Osservetorio del Collegio Romano si ebbe oggi 


temperatura massima 30° 4, rrinima 17°. 


icordiamo che la compagnia Diligenti inaugura 
questa sera il corso delle sue rappresentazioni al Qui- 
rino, colla Ferronda di Sardou 
La compagnia Pasta è andata in scena ieri sera 

felicemente sl Costanzi colla Dora di Sardou. Questa 
sera ci dorà la Sera/ina la derota, e probabilmente, 
nella settimena ventura, il Marat di Ulisse Barbieri. 

*, All'Umberto I stasera si reppresente encora per 
una volta la Farorita. La perte del tenore, avendo il 
signor Cattica eseuriti i suoi impegni, sarà sostenuta 
dé) signor Candio Eliss. 

2, Fuori di Rome, nulla di ruoro. 


Spetiacoli «oggi. 
COSTANZI — Or6 9. — Compagnia drammatica Pasta 
— Serafina la decota. 
UMBERTO 1 — Ore 8 112 — La Favorita, opera. 
QUIRINO — Ore 9. — Compegnia dremmetica Dili- 
genti — Fernanda. 


NostRE InFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 

FRANE Parigi, 2 
L'assicurazione della France che a Fa-Tchen 
Le sia troppe di marina inglesi per difen- 

quel porto in caso di attaci i 

h SX altacco, causa gravi 

Furono fatti diversi arresti di anarchici in se- 
guito al'a scoperta di materie esplodenti în casa del 
meccanico Rozier in via Saint-Jacques, Tutta la fa- 
tmiglia Rozier venne arrestata; così pure il capo 
anarchista Millet. 

L'estrema sinistra chiederà nel Con lariu- 
nione di un'Assemblea costimente. o 

Secondo opinions espressa dai medici, il colera 
spegnesi a Tolone e a Marsiglia. Nello altre città 
del Mezzogiorno rimane stazionario. 


Firenze, 2 (oro 4 20). 
Li avvenuto in questo momento uno scontro fer- 
roviario quasi dentrola stazione. Parlasi di tre fe 
riti gravemente: il frenatore è in pericolo di 
vita. Ì 


Una delle maggiori difficoltà a eni si trova di 
fronte l'autorità politica è il malvolere, le paure 
delle autorità locali, che ritardano o non fanno le 
necessario denunzie @ trascurano pure le precan- 
zioni che sarebbero del caso. 
I ministero dell'interno ha inviata una cirsolero 
ai prefetti, per învitarli ad avvertire i sindaci della 
responsabilità che si addossano con questo loro 
contegno. La circolare conclude ordinando ai pre- 
fetti di sospendere immediatementa dalle loro fan- 
zioni i sindaci recalcitranti 6 proporne ia destitu- 
zione, che verrà subito sottoposta a S. M. il Re. 


. Per inesrico avutone del ministero di agricoltura 
i soppressi uffici tecnici del macinato raccolsero 
rell'ultÎmo anno di loro esistenza, notizie e dati sta- 
tistici svi corsi d'acqua e sugli opifici industriali 
esistenti nelle diverse provincie dei regno. 

Ad eccezione delle provincie di Bari, Firenze, 
Psdova e Rovigo, per tatt» le alire ebbe îl mi 
stero in tempo debito le notizie richiesto, delle queti 
si desume che la forza motrice idraulica util'arata 
in 64 delle 69 provincie del regno, è rappresentata 
da 450,831 cavalli idraulici, ripsrtiti in ragione di 
poco più di un cavallo e mezzo per cùromeiro 
‘quadrato. 


Notizie sanitarie. 


Le notizie d'oggi segnalano qualche nuoro caso, ma | 


sono buone in generale perché mostrano ancora la 
natura mite e il lento cammino del male. 
Sessame. È stato colpito ìl becchino che seppelli 
la vecchia morta gli scorsi giorni. Venne icolato po- 
nendolo nel locale di custodia. 
Cassinasco. È moria la donna proveniente di Francia 
clie portò i primi germi del male. La sorella migliora. 
L’uno e l'altro paese seguitano ad essere sorvegliati. 
Cairo Montenotte. Tre casi sopra persone prove- 
nienti dal'a Frencia 6 appena uscite dolla quaran- 
tena Uno dei tra ammalati è morto. Gli altri, curati 
energicamente, pare stiano în buone condizioni 
Villafranca d'Asti. Anche qui si ebbero dus casì. 
Trattasi di braccianti che giunsero dal co 


a fe: 


cese. Il male si manifestò con grande violenza e ra- | 


pidità in seguito — a quanto pare — a disordini di 
cibo. Entrambi gli e:mmalati morirono. L'autorità po- 
litica, giunta appena a cognizione tto, ordinò st- 
bito le misure ormai prestabilite di segregazione esso. 
luta degli individui colpiti o aventi avuto contetto con 


ammalati, la potente disinfezione e l'isolamento del | 


comune. Gli indumenti degli estinti farono bruciati 

Palmaria. In questa isoletta erasi già avuto un case 
sospetto ed eransi prese misure di prevenzione Si ebbe 
ora un nuovo caso. Trattasi però di mslattia sospetta 
avente soltanto leggere forine coleriche. 

Parcari, frazione del comune di Capannori, provincia 
di Lucca. Un caso sospetto. Mancano ragguagli, ma 
pare si tratti di persona reduce dalla Francia. 

Pancalieri. Tutto procede regolarmente. È il centro 
d'inferione più grave, e ciò devesi alle cattive condi- 
zioni locali, alle acque poco potabili, alla poco bella 
tudine di tenere i letamai davanti elle cese, e al 
ritardo frappesto nel precdere i primi provvedimetti. 
Dal primo giorno ad oggi si ebbero altri casi, ma în 
piccoio numero. Tutt'insieme, 27 casi, con 8 morti. 
Adesso ebbendano medici, e ls misure senitaria ven- 
gono prese con grande energia. 

Seborga. Si ebbero altri due casì, leggeri. 

Sarignano, non Fivizzane, come fu ieri stampato er- 
roreamente. Nessun altro caso, oltre i du 
ciati ieri. 

Carignano, borgata del comune di Fosdinovo, cîr- 
condario di Masse. Due casì sospetti. Segregezioni in- 
dividuali e isolamento del comune. 

Cardé. Nulla di nuovo. Nessun altro caso. 

Lirorno. 1 segregati seguitano a star bene. Nessun 
altro caso. 

Lucca. La donna ammelata migliora. 

Riomaggiore. Nessun altre caso. Gli emmaleti mi- 
gliorano. Nel resto del paese, sslute eccellente. 

Come spparo chiaro, anche dalle notizie d’oggi 
male resta localizzato, e nel!e stesse località ove scoppia 
non si diffonde. Ciò è melto rassicurante. 


ennum. 


Ecco il bilencio dei querartenonti cho trovevensi 
îeri in 23 lezzeretti al confine. 

Provincia di Como : 

Lurino, 140 a pagamento e 121 a spess del governo. 

Quarcino, 0 a pegamento 0 333 a spesa del go- 


verno: 
Provincia di Cuneo: 
Borgo Valdieri, 5 opsrai. 


Beilero, 4 operei. 
Casteldelfino, 43 05 
Criscuolo, 125 cperci. 
San Dalmazzo, 225 oper: 
Sareto, nessuno. 
Vinadio, nessuno. 
Provincia di Novara: 

Cannobio, 12 a pagamento e 16 opera 


i 


Iselle, 6 a pagemento e 54 operai. 


| due 


Provincia di Porto Maurizio: 

Pian di Latte, 892, di cui 59 a pagamento. 
Provincia di Sondrio 

Montespluga, 5 a pegamento e 21 operai. 

Piattamala, 41 operai. 

Stelcio, 3 a pegamento e 5 operai. 

Chidrerina, 9 a pagamento e 13 operai. 

Bardonnecchia, 125 a pagamento @ 710 opersi. 

Courmayeur, 13 a pagamento 6 43 operai. 

Clavîéres; 2 a pagamento e 127 operai. 

Moncenisio, 5 a pagamento © 25 operai. 

Pra Pinerolo, nessuno. 

Piccolo San Bernardo, nessuno. 

Gran San Bernardo, 2 operai. 

Fra questi 3209 e quelli che trovansi al Varignano, 
sia a terra sia a bordo da vari legni, si ha un totale di 
oltre 8000 persone attualmente in quarantena. 

Dal giorno in cui furono posti i cordoni sanitsri ad 
oggi, entrarono in Italia, dopo subita la contumacia, 
oltre 20 mila persone. 


BORSA DI ROMA 


2 agosto. 

Il nostre mercato non ha brillato oggi per soverchia 
attività; i corsi però erano sostenuti. 

Il nestro conselidato era ceduto, tanto per contante 
quanto per finè corrente, al prezzo di 95 10, 95 12 112. 

Nominali i Prestiti pontifici: 

Cattolico 1860-64 9750; Blount95 70; Rothschild 96 35. 

Obbligazioni Santo Spirito cedute a 458 50. 

Azioni Immobiliari 567 e 568 prezzi fatti. 

Le azioni del Gas, cedute in apertura per piccola 
partita, a 1492, chiudono offerte a 1435. 

Azioni Banca Geterale 561 50, 562. 

Azioni Acqua Pia 1050, 1065. 

Cambi sostenuti: 

Parigi chéque 100 15. 

Londra chéque 25 06. 

Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita iteliana 9% 90; Francese 107 42 

Qui, Italiano 95 07 18, 95 12 12; Generali 562, 
561 50; Acque 1040, 1045; Condette 521, 522. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Vienna, 1. — È morto qui stamane il poeta Earico 
Lavbe. 

Torine, 1. — Le condizioni sanitario non farono 
mai migtiori. Nel luglio 1824 si sono. verificati in- 
fatti 107 decessi meno che nei luglio 1883 

Le grandi corse di autunno farono fis 
e 16 settembre. Vi sono inscritti 52 cavalli. 

Tolone, 1 (ore 10 ant). — Da ieri sera vi farono 
decessi di colera. Si riaprono i magezzini, La 
città è più acimata. 

Aix-en-Provence, 1. — N 
cinque decessi di colera. 

L'Aja, 1. — Le Camero riunite approvarono, con 
97 voti, contro 3, il progetto che conferisco la reg- 
genza alla Regina. 

Londra, 1. — Il Times ha da Fu-Tchea în data 
31 luglio, che la China ricusa di pagare l'inden- 


la scorsa notte vi farono 


nità e che un nuoro le lo fu accordato dalla 
Francia. 
Lo stesso Tim nea, in data d'oggi 


« Regoa un gran pa i sbitanti @ gli stra- 
nieri si armano per la loro dif 
lo francese si reca a bordo 


Berlino, 1 
Blica i protoco! 
del Consiglio sani 
vano lo dale autor 


— 11 giornale e 
i dell 


ico settimanale pub- 
Conferenza sul colera tenuta 
rio dell'impero, nei quali si tro- 
iche delle scoperte del dottore 


{ Koch. 


Tolone, 1 (ore 710 pom). — Da iersera si ebbero 
quattro decessi di colera. 

Marsiglia, { (ore 8 40 pom) — 
ore vi furono 23 decessi di colera. 

Arles, 1 (ore 8 pom) — Nelle ultime 2i ore i 
decessi di colera furono etto. 

Aix-en-Provence, i. — Nel 
altro decesso di colera. 

Tunisi, 1. — Un deoreto del Bey sottomette gli 
indigeni si nuovi tri per tutte le cause civili 
e commrerziali cogli Europei, rimanendo sempre ri- 
servate ai tribunali indigeni od al Bey le cause le 
quali si riferiszono clio stato personale edalle suc- 
cessioni, come pure ogni causa penele. 

Inoltre il detto decreto istituisce una Commis- 
sione per la codificazione delle leggi sulle e 
immchiliari. 

Londra, 1. — In seguito all'insistenza del conte 
Miiaster, smbasciatore tedesco, perchè la Confe- 
revza discuta la questiore sanitaria in Egitto, lord 
Granville ha diretto stsmane agli ambasciatori esteri 
una circolere, colla quale il governo inglese sim- 
pegna ad ordinare al suo rappresentante nella Com- 
inissione sanitaria di Alessendria che presti tutto il 
suo concorso per migliorare la polizia sar'taria del 
cavale di Suez. 

Parigi, 1. — Stasera si dirameranno le lettero di 
convocazione del Congresso per lunedì. 

Londra, 1. — L'Agenzia Rezter ha da Fa Tchon: 

« Vi ha qui grende agitazione, credendosi immi- 
nente la guerra tra la Frensia e la China. Le donne 
o i ragazzi s'imbercano a bordo delle navi. Molti 
stranieri ed indigeni partono. 

« La corsetta inglese Champion sbarcò un di- 
staccomento di fanteria di La cannoziera 
inglese Merlin staziona presso il quartiere degli 
straniori. > 

Marelglia, 
stamano vi 
entrarono nell aspela'e del Pnero 10 colerosi, ne 
morirono tre, dae uscirono guariti. Restano in cara 
78 malati di colera 

Londra, 2. — Il cinquantesimo enniversario del- 
Tebolzione della schiavitù fa commemorato con un 
meeting a Guildhall. Il principe di Galles lo pre- 
siodeva. 


‘e ultime 26 


pomeriggio vi fa un 


Le donne la- | 


Il Times ha da FuTchen: 

« Si dice che la Francia e la China abbiano ac- 
cettato l'arbitrato degli Stati Uniti. Manca però la 
conferma di questa notizia. » 


1° imprestito di 200 milioni senza: gar 
privilegio essolato sopra ogni altro debito; 2° de- 
terminazione di una cifra fisse e già concordata 
per le spese di amministrazione e di occupszione; 
3° riduzione degli interessi d'ogni debito sttuale, 
entro un limite massimo del mezzo per cente, nella 
to în cui, dopo aver fetto fronta agli 
oneri suindicati, non resti sufficiente fondo dispo- 
nibile per il pegamento integrale degli interessi; 
4° l'accordo varrebbe per îre anni, dopo i queli 
una nuova Conferenza stebilirebbe un assetto de 
nitivo per le finanze egiziane. 

Marsiglia 2 (ore 9 30 ant). — Nella scorsa notto 
vi farono otto decessi di colera. 


Bowaventora Severmi, gerente responsabile. 


Vetreria Veneziana in Merano 
(Vedi avviso in 42 pagina) 


OGNI BABBO ED OGNI HANMA 


dovrebba abbonare i figli e ninoll 
AL 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessen regalo è più bello 
pratico per i bambini perchè 
verte durante tutto Penno. 


®. Tutti gli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 


| cembre 1882. 


ro semplice 
stale direlta all'Amministrazione 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecit 
si spedisce franco di Posia e gratis un rumera 
del giornale ed il programma pel 1834. 


© più 
nm di 


line po- 


DI 


TORINO 


VEDI 


vviso in quarta pagina 


DEPELATO2I BUSSES 


PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che la 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi momenii 
la barba e la lanugine, senza alterare inonomamenta 
la pelle e senza cagionare il mirimo dolore. 

Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli e la la 
Rugine del corpo senza eicua dol 
Prezzo lire 5. 
Dirigere le domande accompagnate da veglia postala 
al'Emporio Franco]talicno Finzi @ Bianchelli Roma: 
irenze. 


sta dep: Dusser 


"TL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 
per la fabbricazione dail’acqua di Se 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


Quest’ apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a tresportare. 
L'Acqua di Seltz si può ottenere istant-neomente. 
Nè metallo, nè gomma in contatto coll'ecque. 
Nessun imberazzo per aprire e chiudere le viti 


RISULTATO GARANTITO 


‘Apparecchio da 1 bottiglia . . . . L11985 
» s 3 - rt 
» 3 0» È >» B- 
» 50 Lilla de 


Imbatlaggio gratis. 


e via Frattina, 34-B; in Firenze, via dei Panzani, 5. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALTAN 
FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Vin dei Panzani, 26 


offre Pompe in tutti i generi e dimensirni per uso 
domestic», rustico ed industriale e da incendi, dello 
Stebilimento mecconico Rich. Lengensiepen a Backau 


— Magdeburgo (Germanie). 
Merci di prima qualità a prezzi vanteggiosi. 


FANFULLA = 
r————————————————————————————1 _ _———t—t “ ]€}g0crcrcerre oe e Tm, 


La inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e 


presso PUficio principale di Pubblicità in Roma, 


LOFTRRIA NAZIONI 


ARMI DA CACGIA 


Jos Dupont e C.° 
MILANO 
Via S. Maurilio, 21. 
Ingrosso e dettaglio. 
Si sped*sce il Cotalogo dietro 
richiesta, 


PREZZI FISSI 
ALBERGHI 


rsesomaniati 


ai 
Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamento. Confor- 
iabile, buon gusto, prezzi mo- 
dorati 

Propr. Ans. 


ELIXIA CHINA PERUVIANA 


î iù anni adottato da distinte e cognite persone ap- 
9A dt pl uni dono da disiia e sogno, penne, ST: 
€ sugli intestini, ed istanza di quanti me fecero l'esperimento, 

timmo di metterlo in commercio. P ; 

Soia Repore omabilissimo benchè amaro, è tonico, balsamico 
ed pntisettico; rinforza e prepera lo stomaco ad una facile di- 
‘gestione mantenendone libero il tubo digerente. n 

Esporimenteto da vari anni come preservativo delle febbri 
missmatiche che generano nei luoghi umidi e peludosi, agisce 
Prontamente aul sistema nervoso portando sul momento ua 

llievo si caratteri convulsivi. E 
"°per le sue eminenti qualità entisettiche, stomatiche e cor- 
roboranti, il nestro Elixir China viene raccomandato come un 
efficacissimo preservativo del morbo tanto temuto (colera) com- 
battendo l'origine che apporta i primi sintomi i di cui feno- 
meni emergono sempre dal tubo digerente. Stimola l’eppetito 
Rinvigorisce i nervi non lesciandcli abbattere dall'azione tri- 
stissimna del timor panico che esercita sul fisico e sul morale, 
azione questa più dannosa ancora della molaiti stess. reso 
nell'acqua riesce una bibita diss:tante, sana e sggradevol 

‘Produzione e vendita presso lo Stabilimento IE. Candiani e 
Comp. in Sesto Calende (Lago Maggiore), a L. 2.50 alla botti- 
glia. — Per le spedizioni imballaggio a parte. 


Ai rivenditori ai accorda lo sconto consueto. 


DELL'ESPOSIZIONE. GRNERATA. ITALIANA: 


di Torino 1884 


Approvata con Decreto 29 febbraio 1884 


Carampelli 
Dirett. E. Delvitto 


iii, tutt 9119; 
VETRERIA VENEZIANA IN MURAN 
RAIMONDO FRANCHETTI 


Grande Stabilimento per 1a fabbricazione di Vetri 
lore, solfati, stampati èd arrotati. 


©. Cristalli bianchi ed x 


Specialità su ordinazione, ecc. 


» sotto ogni aspetto accurati ed inappuntabili. 
rn 


RAPIDA FORTUNA ASSICURATA - LOTTO! 


Ml Tesoro Maiemailce garantisce agli Associati infallibil- 
mente Lire 00,000. Il giuoco è tanto sicuro che ognuno può 
farlo cen sicuro asseguemento perchè la vincita del Terno, delle 
Quaterae, per qualunque Ruote, è sempre infallibile come si 
roentenne da 200 anni questa parte. — Si conservano i biglietti 
Vincitori e 1500 lettere di ringraziamento. Il nostro Bollettino è 
esposto al pubblico 2 ore prima dell’Estrazione. Infatti, nel I 
trimestre vinti 6 Ambi secchi, è Terni e ue Quoterne; nel Il 
trimestre ancora 5 Ambi, 3 Terni e una Quaterno. Inoltre viato 
‘Terno a Milano 7. 29. 50. - a Napoli 3. 53 63, più la Quaterna 
d'oro vinta a Torino 3.47. 19 51; per il III irimestra le vin- 
cite sono gerantite, e sarà il colpo di fortuna de’ mici Associati 
Il solo nostro giuoco d’Ambo secco può dare Lire 50000 in 
soli $ mesì di tempo.— Prezzo d'Abbonamerto : Tri 
10 - Semesira Lire 18. — La regola costa Lire 40. 
domande d’eblonamento rimetterle raccomandate 


SOCIETI ARSNIMA 
PER LA FABBRICAZIONE DELLA 


DINAMITE NOBEL | 


E PRODOTTI.CHIMICI f 
Fehbrica In Avigliana presso Torlae 


Agenzia ir Roma, via S. Basilio ni 52, con deposit: presso 
i RR. PP. Trappisti alle Tre Fontane. 


fabbrica d’Avigliana è la sola in Italia che sia auto- 
 rizzata a valersi del Brevetto Nchel per la produzione della 
Gelatina esplodente e delle Dinamiti a base di Nitroglice- 
! rina gelotinizzata, sistema che accresce la sicurezza e la 
potenza dell'esplode: 
| Oltrea ciò la fabbrica d'Avigliana mediante brevetto si 
è assicureta la proprietà esclusiva dun sistema di cartucce 
ìmpermesbili, che nella fabbricazione delle dinumiti le per- 
metteno l'impiego di materie, le quali aumentando la po- 
a di queste, ne rendono il maneggio più sicuro e l'ef- 
Î fetto dei gaz d'esplosione melto meno sensibile aila respi- 
i rozione degli operai ancora nuori nel lavorc delle mine. 
Per informazioni, prezzi ed altre indicazioni rivolgersi alla 
Fabbrica in AVIGLIANA (Piemonte) o ell’Agenzia di Roma. 
=== 


MACCHINA PERFEZIONATA 


per macinare colori a olio e minio 
Ugualmente eccellente per macinare colori. 

1 vantaggi di queste macchine rappresentano: 

1. Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con due 
dei detti macinini si macina una quantità di tinta maggiore di 
quella che in eguale spazio di tempo possono macirare sulla 
pietra sei a otto lavoranti; 

Jaggiore finezza e unitezza nella tinta, dal che si ottiene 

ior produzione e miglior qualità; 3 

3. Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel macinare 
pietra. — La ripulitura del macinino, che si fa con sega- 

tura asciutta, è eltremodo semplice e lesta, poichè il” macinino 

si monta facilmente; 

4. Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e leg 
gerezza sono più facilmente trasportabili delîe pietre e dei rulli, 
cosicchè i Pittori e Imbianchini possono portar seco dovunque 
i macinini di piccola formare peeparnzai così sul luogo le tinte. 

I vantaggi di questi macinini, che sono del resto grandemente 
riconosciuù, ci autorizzano a reccomandar!i vivamente, tanto 
più che essendo adatti a macinare qualunque sorta di tinta, rim- 
jorsuno in breve tempo il prezzo d'acquisto. 

Macine che producono chil. s ‘al giorno L. 35 


mi 


col 


» > 55 
» > 5» » 5 
Macine con volante » 80 > Us 10 


Imballaggio L.1 50 per macina - Porto a carice dei committenti 

Dirigere demande e vaglia all’Emporio France-Italiano Finzi 
® Bianchelli, in Roma. via del Corso, 53-15 e via Frattina, 84 B. 
Firenze, via dei Panzani, 26. 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a braceto, forniscono circa 900 litri d acqua 
all’ora ed aspirano fino a 9 metri di profondità, L. 30. 
Pompe aspiranti a volante con ornamenti galvanizzati e 
della stessa forza della precedente, L. 45. n 
Pompe aspiranti ‘ed agetto contimno. — Questo 
sistema, oltre il vantaggio della continuità del getto, permette 
di ridurre îl diametro dei tubi, lo che produce una economia del 
40 e 50 0/9 sul piombo da impiegersi. 
Diametro 68 mill fornisce 1000 litzi.d'’ora L. 45 
» 80 » 1600 ® » 85 
» 10 » 2000 » » 190 
Pompe aspiranti a volante a getto con rubinetto 
orto {1 ghitocio, diametro 90 ui fornisca 1800, iui Pero 
“Pompe aspiranti e prementi  hracclo a gello continue, 
diametro 100 mill. fornisce 2800 litri l'ora, L. Con 
Imballeggio gratis. Porte a carico dei committenti. 
Dirigere dom: e vaglia all'Emporio Franco-Italiane Finzi 


e Bianchelli, Rox:a. via del Corso 153-154 e via Fraftina 84 A. 
Firenze, via dei Panzani 26. 


Servizì da tavola, vetrerie di uso comune, bottiglie e sifoni per gazose, tegole di vetro, 


SCONTI ECCEZIONALI. 
N13. Si è provvisto affinchè la fabbricazione ed il disimpegno delle ordinazioni sieno 


TRECEN 


NDOVI - REGGIESASCHI 


Tn metallo inossidabile 

1 più eleganti di quenti fu- 
tono messi‘in vendite. Presti 
modiciasimi. 

Prezzo col piede di legno L. 5. 
Dirigere domanda © vaglia 
all’Emporio Frenco - Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, na 
del Corso 153-154 è via_Frat- 
tina 84 B. Firenze via doi Pan- 
zani, 26. 


NUOVA CAFFETTIER 


= pressione fissa 
brevettata 8. g dg. 

La calfettisra che prastniazio 
agli amatori del buon caffé of 
fra sui si finore conosciuti 
parecchi rontaggi di semplimiza, 
ssonomia e sicurezza. 


TRE PREMI »” 
TRE PREMI >» ” 
SEI PREMI» » 
NOVE PREMI >» ” 
QUINDICI PREMI» ’ 
TRENTA PREMI » ” 


Farazione completa dell'aro- 
ma del caffà, mediante P' 
bollate chs'io attraversa pro: 
gressivamente. Par conseguenza 
sconomia, basiando una minor 
quantià di csffò per fornire una 
Lavanda forte, quanto quella ot 
tentita con re quantità, 
con qualunque aliro sistema di 
taffetuera. 


Ienpossibilità dell'esplosione, 
l'interno della caffettiera comu- 
aicando liboramente coll’aria. 
Infine questa caffettiera si 
smonta interamente @ quindi si 


prliaca coli» più grande facilità. 
Prazzo dsîla caffatiiora 
Ba 2 tasre Lio 
»% > »350 
sé » 
»6$ » = 5° 


Premi del valore di UN MILIONE di LIRE 


Un Premio del valore di it. Lire 


TIOMILA 


Un Premio del valore di it. Lire 


CENTOMILA 


TRE PREMI ognuno del valore di italiane Lire CINQUANTAMILA” 


VENTIMILA 
DIECIMILA 


” » CINQUEMILA 
” » TREMILA 

” » DUEMILA 

" » MILLE 


più altri premi pel valore complessivo di italiane Lire 


Duscontoguarantatremila 


Totale 6002 premi ufficiali pel valore di it, lire 


JP UN MILIONE —@{G 


Ogni biglietto costa UNA LIRA 


Per l’acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o iettera raccomandata alla 
»4- |SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell’ Esposizione a Torino, 1 Piazza San Carlo, 


Dirigere le domande e vaglia | Aggiungendo centesimi 50 per l’affrancazione ela raccomandazione di ogni 10 biglietti ri- 
all 


rioFranco-Italiano Fin- * Hi * 
si è Bianchelli: Roma, via del | Chiesti. — I bi 
via Frattina 


DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 


POLVER& INSETTICIDA ZACHERL 
(di TIF'LIS Asia) 
conosciuta so!to il nome di POLVERE PERSIANA 
Sola premiata all’ Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873. 
Il mezzo più comodo e sicuro per distruggere gl'insetti come cimici, pulci, formiche, sca- 
rafaggi, mosche, vermi ed il tarlo. Trent'anni di esperienza, principalmente in Francia, Inghil- 
terra ed Austria, l'hanno resa indispensabile a tutto Je famiglie in cui si cura la pulizia e l'igiene. 
Non è nociva né agli uomini, né egli animali domesti 
Prezzo di di polvere insetticida Zacherl, Cent. 80. 
Prezzo del soffietto di zinco per la facile applicazione della polvere L. 15. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano Finzi e Bianckelli,in Roma, via del 
Corso, 153-154 e via F. 


ttina, 84 B. In 


L’HYDRONETTE 


Per inaffiare i Giardini, està gl’ Incendi, lavare Je Vetture; 
lavare i Vetri e le Lanterne celle scale, dar le doccie ai Ca- 
valli, ecc., ecc. 

Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costruzione e forza di i getto. 

3 Ofni Hydronette intieramente costruita in ottone è fornita di un metro di tubo in caoutchous 

per l'aspirazione, di una spugna, una lancia diritta ed una a pioggia pure in ottone. 

Prezzo: L. 20. — Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 
Mir domande e vaglia all rio Franco-italiano, Finzi o Bisnchelli, in Roma via del 
Corso, 153454 e via Frattiaa, 24 B; in ze, via dei Panzani, 25 


Nuovi Carretti Automatici 
approvati dalle celebrità mediche di Parigi 


X Bambini nen co; più risebi> ci storplarsi 


È questo un piccolo e ingegnoso lio col di cui siuto i bambini imparano a cammi- 
nare senza sforzo nè fatica, e nel nò sedere, alzarsi e camminare direzione 
che più loro piace, il tutto simultaneamenté e senza il concorso di n Serve utilmente per 
tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a.due anni ed anche più. Si regola secondo la statura 
del bambino e gli procura un esercizio sallitore e benefico. 

‘Anche quando i bambini banno già imperaio a camminare prediligono il loro carrettino, nel 
quale ai fortificano mediante l'esercizio, e gerve loro di giocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stéînno assai meglio in questo cerrettino che nelle braccia 
stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberì senza contatti e tutte !o parti del corpo 


irenze, via dei Panzani, 26. 


timetri 40. 


Ta ia forma è elegante e la costruzione solice. Misura centimetri 55 di lunghe& 
di iargbezza è pess circa 5 chilogrunmi. 
Prezzo L. 35 — Imballaggio L.2 


i lia all” io Franco Italiano Finti a Bianchel! 
Dirigere domanda vaglio all'Emporio f si è ol 


Roma. via del 


glietti della Lotteria Nazionale di Torino si vendono inoltre presso tutti i 
ia Panzani 2; | Cambiavalute, ‘tabaccai, ecc., ‘ecc., del Regno. 


CARTA SENAPATA 


del Chimico P. CESARIS 
adottata in molti Ospedali e Case di Salute del Regno 


1 Senapismi in fogli preparati e perfezionati dal Chimico for- 
mecista P. CESARIS sono superiori. a tutti ‘gli aliri fin fui 
Usati, perchè ad una grande attività uniscono il vantagiio che 
il bruciore non essendo troppo repentino si ottiene gradatomenta 
il messimo gredo di ubefecienza, e la loro applisazione puo 
Sesere più prolungata e sopportata più facilmente da qualsissi 

Del complesso degli attestati che continuamente e_ sp 
yngono niasciati el Preparatore degli Ospedali o_ dai si 
Medici che li hanno adottati. viene accordata la preferenza sopra 
tutti gli eltri useti sinora. Inoltre il continuo aumento di domando 
€ la migliore e più certa prova del loro merito. 


PREZZI 
Scatola da 10 fogli . . . L.060 
messi.) esili uo ld 
e e 1) 
LAME o. eine 17) 


Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Itelisno Finzi 


‘@_ Biancbelli tin Rome, 5 nol 
84 B; in Firenze, via Penzam, di 000 190-19I o ma Fratini 


Indebolimento, impotenza genitale 
; guarito in poco tempo Ù 
Pillole di Estratto di Coca 
del Porà 


d:1 prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 
rane A opratatet amico e più sicuro rimedio par sr 
Ci i Ti o 
sento tutto il fiera contee a gg pile è di Lo 4, franoso di 
5 è domenda e vaglia all 7 
3 Pionefali, some, via © Como 1 


Franco-ltaliano, 
458 è via Vrattinz 


Stabilimento tipografico dell'Opimione. 
PAbimezrree 
È 7 


ma 


*"7Ayno XV 


Prezzi D'Associazione 


Trim dm. domo 
gui reno d'a n» 
TR Fi ati paesi dA 
Per Alen, dci up 
fui Csi Aver >aiosose 
Pensi a > 15 sm e 
ci, Leassay, P sezzic0» 20 40 80 
pei Ln use 


In Roma Cent. 6 


e _ 


TORPEDINI E TORPEDINIERE 


Un pubblicista francese, il Charmes, da talune 
esperienze di torpediniere del suo paese ed in 
forza di ragionamenti assai speciosi, è giunto alla | 
conchiusione che la nave da battaglia ha esaurita | 
la sua missione © che le armate moderne si com 
porranno di torpediniere. 

Siccome con un milione di lire si possono avere 
cioque torpediniere, © ci voglicno quindici milioni 
pr avere una mave di battaglia: siccome un'er- | 
mala di torpediniere si può costruire in sei mesi, | 


Ù 5 i, 
el una nave di battaglia richiede sei anni di lavoro 


di costruzione e d'armamento, è naturale che Jo 
ikee del Charmes trovino favore; ma dell'incontrar 
fore all'esser veramento buono, il divario è 
grande. | 


* 


Intanto, per cominciare a mettere in chiaro le 
cose, è necessario ben definire il siluro o torpedine 
di lancio. 

È un'arma la quale tuttodi si perfeziona, che ha 
reggiunto una velocità di 24 miglia all'ora dentro 
400 metri di raggio d'azione; ma scade a 16 0 17! 
dai 400 ci 700 metri; non ha reggio d'azione su- | 
perato i 1800 metri. Essa mira alle parti vitali 
«a nave e — se tosca — uccide. Ma tocca sem- 
1 Sovente in campo d'esperienze ed a bersaglio 
fermo. Nel caso pratico della guerra guerreggiste, 
Îl siluro ha sempre avuto bisogno delle cirsostanz> 
favorevoli od eccezionali per trionfar della nave 
La notte, la nebbia, il gracidar delle rare suì 
sponde del Danubio, la disattenzione dell'assalito © | 
Teroismo dell'assalitore, ecco tutto ciò che ha con- | 
tribuito singolarmente o collettivamente al trionfo 
della mira subacquea. Ponge l'eroismo fra lo cir- 
eccezionali, essentochè io creda fermamente ch 
201 si possa comandare ad un uomo d'essere a | 
colpo di telegremma un Costantino Cenaris od va 
Pietro Micca; pertanto si può ad un milite educato | 
converientemente ordinare di far il proprio dovere ! 
England expects every man to do his duty lo ta 
segealato Nelson; ma al martirio solo la fede è 
lamore spirgono l'ucmo, e dsi ministeri o dagii 
Sisti meggiori codeste due passioni non si sento 
#n>0ra inspîrare. 

La torpedine è dunque ansora inferiore el can- 
Lone, che po: un reggio d'azione che oltr: 
pisa i 3000 metri, che sì punta con maggiori ar: 
di sicurezza, che non chiede eroi, che opera 
giorno e di notte, che mira alla nave ed alla 
tezza, che ferisce ed occasionalmente uccile: è 
© inttavia izforiore alla mitragliera, che nes- 
l'inimieo bssjandogli la zona di cammiro | 


za 
fino a 2.00 metri. 
* 

Deta codesta arma del siluro, quali le armi che 

debbono lanciare? Secondo lo Charmes le inf- 
nitamente piccole 0 torpediniere, delle quali — sd 
esclusione delle alîre — dovrebbe comporsi un'er- 
tasto. E qui sta l'errore. Con uno scisme di t 
petiniere l'ammiraglio Seymour non avrebbe r 
dotto al silonzio le fortificazioni d'Alessandria; 
Porter non avrebbe smantellato Wilmingion; Far: 
rigut non avrebbe a Wicksburg coadiuvato l'a- 
zione d' Ulisse Grant, Raphael Semmels ron avrebbe 
scopato i meri. 

Ma la nave d'alto bordo o d'alta crociera, si 


H 
i 
I 
i 


Roma, Domeniea 3 Agosto 1884 » 


chiami Duilio o Italia, Bausan © Provana è bene, ! 


è savie, è utile che abbia cannoni, e ‘mitragliere ! 


per respingere la torpediniera, e siluri per diven- 
tare all'evenienza lanciatrice di questi a denno del 


nemico, 
* 


È dunque buona cosa aver nei propri arsenali il 
materiale adatto ai vari scopi della guerra navale; 
© credo che in ciò l'Italia sia più nel vero che 
molte altre nezioni; essa non esclude nulla; essa ha 
adottato la torpedine, ha adottato la torpediniera 
piccola che tanto piace allo Charmes e sta creando 
un novello tipo, la torpediniera d'alto mare, che 
potrà usare dei suoi siluri nen solo in vista di 
costa, ma allargo; © — se occorra — potrà anche 


i difendersi con una salva di mitragliere da quei no- 


iosi che bramerebbero troppo accostarlesi. 

Il cannone non è anche morto; una massa di 
ferro che pesa circa una tonnellata e che va allo 
scopo con una velocità iniziale di 600 metri e che 
@ 2500 metri penetra 40 centimetri di buona co- 
razza non è da sdegnare, nò per l'artiglieria è scoc- 
cata l’ora del riposo. 

D'altronde, anche contro il siluro ci sono vale- 
voli difese e maggiori se ne escogiteranno. Come 
abbiamo assistito alla lotta fra cannone e corazza, 
assisteremo alla tenzone fra siluro e carena. 

Lotta bellissima, drammatica, intèressante, che 
farà orore all'impresa teatrale che corre sotte la 


i ragion sociale « Società dei bilanci d'Europa per il 


mantenimento della peco universale ». 


| LA lA lr 


GIORNO PER GIORNO 


Nella redazione di Fanfulla non ci sono gobbi, 
@ tutti i redattori i loro vent'anni li hanno sep- 
palliti ch' è un pezzo 

Se ia Camere dovesse votare quella tasso, che 
per l'appanto fe chiamata dei gobbini, l'esattore non 
avrebbe in casé mia elcun diritto. 

Ma una fassa di più? Certo le condizioni della 
sono tristi. Perchè nou pensarci 
pri 0'ira il macinato? La nuora tassa corr 
spondercbbo a far pagare si gobbi quello cho por- 
tano dietro, quisi l.sse fior di farina. 


O si vnol caricare di piùil contribuente per fargli 
piegare le spalle, anche se le abbia diritto? 

Allora tatti gobbi! La tassa di cui ai riparla ci ! 
graverebbi tutti. | 

Che bella uguaglianza! I 

* » I 
sata | 

« Per formare, in questo momento, ‘uma ammi- | 
nistrazione che avesse nel paese minori simpatie | 
di quella che prende nome dall'onorevole Depretis, 
crediamo bisognerebbe sudara un bel pezzo, e colla 
prospettiva di non venirne a capo. » 

Ma che sudare ! Basterebbe mettere assiemo un 
ministero în cui fossero i cinque capi della Pen- 
tarchia.... 

Ma la Tribuna — poichè è lei che serive così — 
ha ragione. A mettere d'accordo i cinque vi è da 
sudare, colla prospettiva di non venirne a capo! 


* ». 
re 

La Gazzetta del Popolo di Torino è contraria 
alle quarantene, per temperamento e per... abitu- 
dine, e tutti i giorni tempesta contro di esse per 
timore che ritardino l'arrivo di visitatori al’ Espo- 
sizione, 

Nel'ultimo numero, dopo aver narrata la {r8- 
menda istoria d'ana povera signora che fu inon- 
data di acido fenico nel lezzaretto di Chiasso, 
esclama: 

< Che onta! Che conta per l'Italia questo regime 
medioevale! » 

Mio Dio! perfino nei prodotti chimici deve fic- 
cnrsi la rettorica! 


a 


A proposito di cordoni sanitari, di lezzaretti, di 


! suffumigezioni e di giornali, ho dovuto notare una 


pr i 
Ripugna anche ell'Opinione d'oggi; ma dopo 


averla combattuta, soggiuoge 

<.... Il giorno în cui si riaprisse il disavanzo 
© non fosso sansbile che con nuove imposte, i nostri 
amici seretbero di nuovo al loro posto di comtal 
timento a difenderle. » 


* 
#à 


Adegio per cerità: le nuove imposte sarebbero | 


semplicemente la conseguenza delle nuove spese, e 
fissato il chio2o che delle nuove spese non ce ne 
debbano essera più, rimane pure fissato quelio che 
non vi debbano cssore nuove imposte. 

Il bilancio doll'entrata è sbbestanza largo; non lo 
si sforzi per ferci passare il cammello della para- 


| bola con ua coriro di ferrovie elettorali ed sltre 


splendidezze che pui sono la nostra vera miseria 


cosa abbastanza strana, direi quasi un fenomene. 

Tutti i quarantenanti (neologismo provviscrio, di 
circostanza) che sono matcontenti, sfogano le !oro 
lamentazioni nei giornali contrari al'e misure pre- 
ventive; tutti i guarantenanti che parlano del lez- 
zeretto in cui si trovano come di una villeggiatura, 
stogato il loro lieto umore nei giornali favorevoli 
ai cordoni e al resto. 

Voi non troverete, per esempio, una frase che 
sappia di ottimismo nella Gazzetta de! Popolo di 
Torino, nell'Italie di Roma. Ma troverete, invece, 
‘un ottimismo che si avvicina al lirismo nelle ccr- 
rispondenza del Secolo, che è contagionista. 

Come vedete, qui il colore politico nen c'entra 
per nulla. La Gazzetta del Popolo è ministeris!e e 
il Secolo è... il Secolo. 

Ma come fanno quei che vengono dal’estero a 
sapere che i! tal giornale combatte i cordoni e le 
quarantere, e il tal altro ne è sostenitore a spada 
tratta P 

Mai! 

Fra le tante congetture che si possono fare in 
proposito, ci sta benissimo anche quella che le 
corrispendenzo in questione siano taglierini fatti 
in casa. 


» è» 
DOSSO 
Cartolina postale da Firenze: 
« Caro Fanfulla, 

« Siccome il capo stazione delle ferrovie Romane 
di qui, non credè dare importanza alla mia pre- 
ghiera di far correggere la parola inferpetre scritta 
sul berretto dell'interprete, fammi il piacere di dîr- 


È Num. 211 


pirezione eD AnmusTRAZIONE 
% Bone, piassa Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNII 


e preso DU pr 
ROMA, MILANO. FIR! i 
(Vedansi gli iodiriza: in quarta pa 
A 


Fuontdi Roma Cent. 10 


glielo tu, pregalo a correggere quello sconcio che 
fa ridere Italiani ed esteri. 
< Mille grazie. 


« Un tuo Assiduo >. 
Caro Assiduo, 

Io, per me non avrei difficoltà di sorta a dir- 
glielo, ma sono sicuro che non mi ascolterebbe, 
tanto più s'egli è toscano*come è mo!to probabile. 

1 Toscani, nel loro modo di parlere e di scrivere, 
fanno un discreto consumo di mefatesi, cioè di spo- 
stamenti di lettere nelle paro'e. Così dicono padule 
per palude, sudicio per sucide, interpetre per în- 
terprete e vis, via! Ma sono spostamenti oramai 
diventati ortodossi anche fuori di Toscana e accolti 
nei vocabolari. 

lo credo anzi che pochi — ben pochi — italiani 
scrivano oggiàì sucido che sa di antiquato; molti 
hanno già accettato e usano il padule, e l'assiduo 
vedrà che finiranno per accettare e usare anche 
V'iaterpetre, l'interpetrare, ecc, ecc. 

Ecco per quali ragioni îo mi veggo costretto a 
declinare il mandato di convertire il capo-staziono 
di Firenze, 


® è» 
DODO 

Ura riforma da fare. 

Leggo în un giornale d'ieri, a proposito di sl 
cuni cambiamenti nelle grosse amministrazioni dello 
Stato: 

< La nomina fi sostituzione del signor Tale, che 
disimpegnava con moltsima ‘intelligenza e con 
soddisfazione generale l'arduo Nfficio, è stata ac- 
colta con grandissimo favore. » 

E questo perchè ? 

Il giornale si affretta a spiegarcelo: 

Perchè « il commendator Tal dei Tali era uno 
dei più distinti e specchieti consiglieri ecc., ec: 

Onde il ministro « non poteva fare una scelta 
migliore, chiemandolo al disimpegno di fanzioni 
delieatissime , le quali richiedono spirito illuminato 
e imparziale. » 


* 

2 
Mi asciogo il sudore, con questo caldo, e pro- 
seguo. 

È sempre lo stesso giornale, nil medesimo nu- 
mero; e vi si contempla l’epico caso d'un prefetto 
di recente nomina, che va a fere una visita allo 
spedale della provinc'a. 

Nientemeno, il giornale annunzia ehe i 
fanzionario esaminò sccurstamente i locali, 
le cucine, velle perfino (ma capite voi, o lettori?) 
asssggiare il cibo che sì dava ai malsti. 

Fatto questo, ebba parole di lode per tatti, am- 
mirò, si disse lieto non so più di che cosa, mani- 
fes'ò la sua soddisfazione, si congratulò per il modo 
inteligente ecc, e 


a 

La riforma a cui alludevo è questa. O non si 
potrebbe, santi numi del paradiso! lasziare la lisi 
degli epiteti e la rettorica delle iperboli a chi fa 
pr fessione di poesia, e annunziare le nuove no- 
mine dei farzionari, e gli atti di dovere che i pre- 
f tti compiono, col naturale linguaggio di tulti i 
giorni? 

lo, per esempio, per dare la notizia d'una no- 
mina, direi semplicemente così : 

Nel posto del signor tale è chiamato il signore 
tal sltro. Speriamo che saprà fare puntualments il 
suo dovere, giacchè il governo ossia i contribuenti 
Db pagsno. 
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GHITA LA SFREGIATA| 


pi F. DE BOISGOBEY 
traduzione di UGO 


le Buzapcaîs riaccemode del- 
nte la testa della malata sul guonciale, si raisi 
rizza, caccia una meno nella foresta dei suoi copelli 
Sresput, e dice con una voce di besto profondo: 

— Sigoorina.. ha coraggio lait 

1l Gerfaut impellidisce e tenta di alzarsi per chiuîer 
la bocca al cardelice che sta per annunzinre a Cami 
la sua prossima fine. 

— Stai zitto, disgraziato | — esclama il Carnac in- 
a ganto. 
Signorina — continua ii dottor imperturbabile — 
glie lo domando perchè son sicuro che ella stia benis 
n letto e le dispiecerà di levarai 
— Come!? — esc'amsno nello stesso tempo maestro 
scolero. 
a signorina è guerita — disso senza scomporsi 


Finalmento l'impsssi 


— Guarita 1, è possibilet — balbettò Gerfaut pallido 
per le consolazione. ES 

— Sicuro.. bisogaa morire o guarire La signorina 
non isorirà.. la lesiore interna è cicatrizzata.. Il pol- 
destro ch'era steto toczato funziona normalmente 


prietà letteraria e riproduzione riserrata a ter- 


trîne di logge all'Amministrazione del Fanfulla per 
SUttO Pltalie, 


e non v'è più nuiln da temere. Questo accade a chi è 
giovine ed ha burn sengue. Io non ho alcun merito. È 
tutto merito della notura. 

— Mi giura che esso vivrà? 

— Come. ma fra quindici giorni anderà a spasso 
ai Campi Elisi.. în carrozza Bisogna che non si sten<hi 
troppo nei primi tempi della convalessenza. Ma può 
cominciere a leversi un paco fino da eggi. Anzila 
consiglio di farlo 

Il Gerfaut si era alzato ed afferrato il Buzan 
corse rischio di soffacarlo stringendoselo fra le bracci 

— Ventimila frenchi, centemila franchi. . tutto qualio 
che pesseggo è 29 — gridò scffocato dalla gioia 

— Scusi, caro signore — rispose il dottore ridendo — 
mi pare che le menchine le nezioni elementori del 
l'aritmetica. Dieci visito a cinque franchi l'una fanno 
cinquanta franchi. Aggiunga, se lo crede necessario, 
altri cento franchi per le nottate e. ma no, perché 
sarebbe troppo. 

— Prenda.. ia supplico — disse il Gerfaut. 

E gli riuscì di mettera in una delle tasche del dot- 
tore un portefog'io che si era cavato di tassa. 

— Basta! Buzangais.. tu ci annoi — disse il Cernac 
cui pereva fuori di luogo quella lotta di generosità al 
caperzale di una risuscitata. 

li Buzancais continuava a schermiraî, ma la Cami 
gli domandò con vece deboli 

— Mi permetto di parlare? 

— Sicuro... a condizione che non parli troppo. Il 
lei stato esige ancora dei riguardi. 

— Posso dirle almeno che io le debbe la vita e non 
me ne dimenticherò moi — ripigliò la fanciulla sten- 
dendogli la meno. 

Il capelluto dottore baciò quella mano rispeticsa- 
mente @ dissa: 

— Spero clie adesso non avrà più bisogno 


come medice, ma se sa cosa farsi di Giacomo Buzan- 
gaîs came smice, faccia pur cento sopra di me. 

La Camilla sorridendo fece cenno al dottere di ti- 
rarsi da parto @ disse 

— Babbo, vieni a darmi un bi 
proibisce. 

ll Gerfaut si chinò su di lei e l'abbracciò singhioz- 
zando. 

— Dunque tu mi perdoni ? — belbettà. 

— Vuoi stare zitto! — gli rispose pianino la 
ciulla. 

— Seno proibita le emozioni troppe vive — esclamò 
il Buzarcai 

— Si calmi, maestro, e ai rimetta a sedere — ag- 
giunse il Carnec. 


Il dottere non lo 


— SI, babbo, siedi — disse Camilla — e giacchè posso 
parlare fammi il piacere di rispondermi. Debbo rivol- 
gerti melte domende. Prima di tutte dammi netizie dei 
nestri amici. Non honno potuto vedermi. 

— Così ba volute il dottore, ed io ha dovuto obbe- 
dire.. — balbettò il Gerfaut. 

— Va bene.. ma mi ssprai pur dire se si sono in- 
formati del mio stato. Son sicuro che il signor di 
Charny è venuto... 

— Ci siamo! — pensò il Carnac. — È guarita d’an 
colpo di spade, ma non della sua cotta per quelli 
trigente.. 

— Il signor di Charny è venuto più d'una volta — 
rispose il padre imbarezzaio — credo che sia venuto 
anzi tutti i giorni. 

"ero sisura... E... tu non lo hai veduto ? 

— Era impossibile. Il dottore aveva proibite le visite 

— Che cosa è state detto al signor di Cherry? 

— Che tu erî cadute.. e le conseguenze di tale di 
sgrezia potevano easere mortali... perchè tu bai corso 
pericolo di morire, figliola mie. 


— Lo so.. ma so pure che non morirò. che l'aa 
promesse il signer Buzancais © mi fido della sua pa- 
rola. Dunque dovendo vivere potrò ricevere lo visito 
dei miei amici. 

Il medico capelluto ebbe la buona ispirazione di guar- 
dere in viso il Cornac prima di metter bocca, e leras 
negli occhi dell'amico quel che doveva rispondere. 

— Signorina — egli disse senza esitare — ella è 
selsa.. l'ho delto e non mi disdico. Ma a condizione 
d'essere regionevole. La convalescenza è un artia- 
mento verso la salute, e la più piccola agitazione può 
fermarla a mezza strada. Aspetti di essere completi- 
rcente ristabilita @ poi riprenda lo sue abitudini Serà 
ua sacrificio di pochi giorni 

— Ma, dettere.. mi ha permesso di parlare! non è 
lo stesso il parlare a mio padre o ad un'altra persona?! 

— Sì. se è una persona indifferente. È il nostro 
caso? 

Camilla arrossì. 

— Se mi fosse indifferente, non mi premerebbe di 
vederla. 

— Allcra mi eppongo assolutsmente. Le proibisso 
qualunque emozione fino a nuovo ordine... Provsiso- 
riamente la prege di rimandorle ds oggi a quindici. 
Vuole che gliele seriva su una ricetta?.. Incoricherò 
il suo signor padre di vigilarae l'esecuzione. 

— È inutile. mi rassegno. 

— Non mi aspettavo di meno dalla sua saviezza. 
Ora si levi, ed io me ne vado. La lascio in buone 
mani: ritornerò domattica a forle visita. La prevengo 
che mi accorgerò subito di qualsiasi imprudenza com- 
messa. 


(Coniinua.) 


È rate sia 
‘E: fa telegrafato al Matin di Parigi l'al- 


timo incidente della sbarbareide 

«Il tribunale condannò oggi a otto mesi di car- 
cere il professore Barbao, direttore del giornale il 
Libellista, per avere dffamato il senatore Pierran- 
tout, prefessore onorario dell’ Università di Oxford. » 

Ahimè! che vale aver tanto stampato e sbraitato 
quando un semplice telegrafista basta a distruggere 
in wa attimo tanta gloria! 

#* 
dirai 

Calandrino ha osservato che un suo amico, mentre 
è al caffè, è sovente avvicinato da un signore che 
gli domanda premurosamente conto della saluta» 

Téri, sppena questo sigaore s'è allontanato, Calan- 
drino domanda all'amico: 

— Chi è quel signore che piglia. tanto interesse 
alla tua salute? sE x 

— Sì, sì.. piglia molto intetesse... è an usuraio! 


IN CASA. 
* Troviamo annunziata una circolare anti-microbica. 
11 governo solleciterebbe cen esta i prefetti a chiamar 
‘al dovere i sindaci reluttanti alle misure sanitario ; se 


questi seguiteranno a fere i sordi, i prefetti sono au- 


‘tarizzati a mendarli a spasso ll per ]ì 

E sta bené: certe cocciutaggini di sindaci restii vanno 
trattate senza riguardi e senza guanti. Ma, nelle con- 
‘dizioni éoonomiche di certi comuni,  pstrebbe darsi il 
‘caso-di mancanza mon di volontà, ma di quattrini. 
-Quendo non ce-m'è quare. conturbas me? In questo 
coso mi pare chesil gorerno debba lui metter mario 
alla tasca. Vada:pur sicuro che nessuno gliene farà 
una colpa : tutt'altro. 

* 
* 

Commentando la ultime proposte inglesi alla Confe- 
renza, il Diritto, collo stile delle grandi circostanze 
ufficione, affermò ieri sera che l'Italia ha aderito al pre- 
getto inglese. 

A tali informazioni il reporter telegrafico della Na- 
zione aggiunge, che ove la Francia e l'Inghilterra pre- 
tendessero per sò sole la garanzie del prestito egi- 
ziano, l'Italia reclamerebbo energicamente di parteci 
parvi, respingendo ogni precedente che potesse meno- 
_mere la sua influenza in Egitto. 

Gran buon’aria quella di Capodimonte! L'onerevole 
Mancini la gode appena da un paio di giorni e se ne 
sente già corroborato per degli ardimenti politici di 
cui nessuno lo credeva capace: 

* 
* 

Sulle scontro ferroviario, di Firenze, trovo nei gior- 
nali esserne respontabile.il deviatore Pecchioli chs fu 
arrestato. Sono feriti gravemente l'ingegnere Mesnari, 
il frenatore Sbragi, il possidente Franceschini. Non 
pochi i feriti lievemente; gravi i danni del meteriale 
ferroviario. 


* 


Giacchè si parla di ferrovie, eggiungiamo essere sotto 
stampo, alla tipografia della Cemere, lo Concenzioni 
per la rete sicula. 

Il ministro corregge lo bozze in persona; ma, ai dice, 
aîno alla fine di ettebre nen so ne parlerà. 

‘Si dice pure che îl prodotto chilometrico lordo: sia 
calcolato a lire 25,000, e che solo dopo oltrepessata 
questa sommi, la percentuale verrà ridotta alla mi- 
sura di quelle delle altre reti. 

ll giornale da cui tolgo la netizie, conchiude: 
anche qui il ministero troverà un osso duro da 
rosicchiare. » 

Talché non sarebbe che una questione di denti o di 
dentiere. Bella, dignitosa in vero questa maniera di 
considerare i ministri dal punto di vista delle. mendi- 
bole. O sarebbero forse dei pesci-cani ? 


FUORI. 


Colla pubblicazione della relativa legge, il divorzio è 
già entrato nel Codice francese, del quale ha mano- 
messi e corretti non pochi articoli. 

Poteva riuscire più radicale: bisogna sapergli grazia 
d'essersi tenuto nei limiti della moderazione. 

Si rileva ora dai giornali francesi, che finora i con- 
jugi che domandane .il divorzio sono cinquemila, 
quinti, cioè, ai erano già rivolti ai tribunali per otte- 
nere la semplice separazione. 

Sarà difficile farli contenti tutti: i casi del divorzio 
smmessi della nuova legge sono pochissimi, fra i quali 
quello di condanna infamante d'uno dei coniugi. 

È un caso che vorremmo vedere scritto anche nel 
nostro Codice senza bisogno del divorzio. 


* 

Mandano da Vienne, per telografo, al Diritto: 

< L'arciduca Alberto appena arrivato a Gastein, andò 
silla villa Meran abitata dell'imperatore Guglielmo. 1! 
vecchio arciduca indossava l'uniforme ‘prussiano. 

< L'imperatore restituì la visita in divisa di colon 
nello di fanteria austriaco, e stette mezz'ora. L’arciduca 
Alberto è calcoleto il personaggio più influente în 
questa Corte e l'ispiratore degli atti più importanti 
Egli è favorevole in questo momento al ravvicinamento 
dei tre imperi sopra base conservativa. 

x La stampa ufficiosa nota con compiacenza che le 
visito annuali dei regnanti di Germania alla Corte 
d'Austria sono diventate una tradizione di famiglia ». 

Sono i tre Magi che ai riuniszono. Per andar dove? 
Meh! Staremo a vedere: Quello che appare più chiaro 
si è che la nostra parte nella triplice alleanza si va di 
DI più squagliando. Che ne dice l'onorevole Man- 
Gini 


» 
. 

Il primo agosto a Londra ha avuto effettivamente 
luogo sotto la presidènza “del principe di Galles l'an- 
nunziato meefing per commemorare il cinquantesimo 
anniversario dell'abolizione. della schiavità sul terri- 
torio britannico. Fra i principali oratori si notarono 
lord Granville, lord Shaftersbury, sir Stafford North 


è certo per l'Inghilterra 
una gloria. Ma una gloria .ben più gronde sarà per 
‘essa l’abelizione del commercio dell'oppio. 

Lo schiavo ha libero: l'intellett>: lo provano Plauta 
ed Esopo. L'uomo inviziato è un bruto: quella triste 
ebrezza è la schiavità della mente, 


. COSE D'ARTE 


< Susanna » 0 € | Polasgi >. 

Come si sta be;:g în questo silenzio indisturbato, 
lontani dai ‘qtnori della città, in quest'aria grigia e 
fresa dello studio! Vi sì riposano l'occhio e la 
thente; si sente la sttana voluttà del 

< Vorrei dormire e non più ridestarmi » 
del povero e caro De Giona, del genisle artista che 
davvero s'è addormentato, aspeltando che l'arte lo 
ridesti, nel misterioso sonno della mente. 

Musica, poesia, scultura, pittura, voi siete sorelle! 
Siete manifestazioni di uno stesso pensiero, di uno 
stesso sentimento; siete la voce delanima, la splen- 
dida prova,che l'uomo — quando il genio lo leva 
in alto — è superiore all'uomo. 

Ma ecco una bianca visione risalta sul fordo. È 
Susanna, Or ora è venuta fuori dal bagno; il len- 
zuolo umido in parte la copre, in parte disegna più 
spiccate le forme verginati della fanciulla. 


>< 


Ei vecchi? dove sono i vecchif... Li nasconde 
l'ombra. Noi nen vediamo che Susanna, la qua'e è 
sola e non è; è una statua ed è un gruppo. Con 
la sinistra si raccog'ie al petto il lenzuolo, stringe 
le ginocchia, si reggomitola; stende indietro il braccio 
destro in atto di respingere il disonesto assalto. Non 
si sa che cosa possa più in lei, se la paura o il pu- 
dere. Dalle labbra semiaperte le sfugge un grido; 
negli occhi ha il disgusto e lo spavento. Un bel 
profilo; capelli raccoli in nodo alla pompeiana; 
spalle fidiache; si sarebbe trascinati ad amarla, se 
non si fosse costretti a difenderla. 


>< 

E così, guardandola a parte a parte, in quel soave 
contorno del seno, nella rotondità del braccio, nella 
finezza di tutto le membra, a poco a poco la vi- 
sione vi si trasfigura davanti. La scaltura si fa pit- 
tara. Quello carni si colorano di rosa e sono calde; 
quelli occhi neri lampeggiano; quei capelli debbono 
essero biondi come l'oro. 

A Susanna, che si avvia alla mostra di Milano, 
«î è tentati di dire: « Non temere, t'accompagno ». 
Quale compagnia nel lungo viaggio! Non c'è vec- 
chione che non torgerebbs giovano al fresco con- 


tatto di lei. 
>< 

Il pittore ha spezzato la tavolozza @ preso a mi 
neggiar la stecca. Non toccherà pennelli mai più. 
Persuaso che le arti sono sorelle, lascia una so- 
rella per l’altra, pur portando a questa un residuo 
del primo amore. La trasformazione, agli occhi dei 
profani, è completa e mirabile; agli occhi dell'arte, 
non è che uno spostamento, ll pubblico, senza rom- 
persi il capo con la crilica, contempla Susanna, si 
sprofonda în quell'estasi, e si fa cullare dal dolce 
pensiero melodico del povero Do Giosa 

« Vorrei dormire è mai più ridestarmi. » 


>< 

Se Maldarelli ha fatto la Susanna, Miceli ha fatto 
la leggenda di Pisa. Di lui ha scritto con ammira- 
zione il Gonnod: « Cet homme là ira loin; il a 
quelque chose dans la {6le ». 

Ma anche il musicista si è trasformato, presen- 
tandosi da poeta. Ha tradotto in note i versi del 
Caputo. Note sonanti e parlanti, chè vibreranno 
alto nel testro di Pisa, sotto la bacchetta del bra- 
vissimo Menichetti. C'è in questa composizione varia 
€ potente l'inspirazione costante e il colore ben di- 
stribuito. I guerrieri scendono al piano, scscciano 
gli aborigeni. Musica larga e descristiva. 

« Caduto è il giorno, 
su l’orizzonte spuntano i Cabiri. » 

(Musica debole quella adattata a questo verso. 
Ha la dolcezza di un lamento. Mi piace poco). 

I pelasgi si prostrano; il sacerdote benedice i go- 
nuflessi; le madri e le spose cantano: 

<- Le spighe ripigliano 
Faureo colore; le chiome rinverdono. 
Ecco, si sente 
batter novella la vita. Beozi: 
scioglie ad Axieres di gioia il cantico 
riconoscente. » 


>< 

Questa riconoscenza è tradotta:in un magnifico 
scoppio di strumenti @ di voci. 7 

Altri corì succedono al primo, s'intregclario e si 
alternano con esso, fanno ina grandiosa . armonia. 
Gli applausi di Pisa arriveranno fino a Napoli. li 
maestro Miceli aggiungerà un'altra fronda alla sua 
corona d'artista. 


Chi non è artista in questa terra incentata? Qualche 
sera fa, nella sala: Vega, gli angoli cantarono e 
suonarono, Si sarebbe creduto di trovarsi in un pa- 
radiso moresco. Stagno, con la sua voce chiara e 
squillaute, levava cero un inno davanti al trono 
eterrò del Signore. La Cognétti, ferendo' scorrere 
lo agili dita di f.ta sulla tastiera, trasse l'uditorio 
alla contemplazione di un'altra regione. Anche lei 
si trasfigura; più.che suonare, dipinge, scolpisce, 
fa versi. Qusle infelice pittore ha immaginato che 
gli engeli suonino il violino? Non c'è dubbio che 
anche nell'altro:mondo troveremo dci pianoforti. 

Per carità! che ron lo seppia la turba dei con- 
cortisti! 


ee 
LLEGGIATURE 


BAGNI E 


Le 1° agosto. 

Ho letto nel Fanfulla di tre giorni sono che per 
entrare in Italia dalla parto dell'Austria, senza sot- 
tostare a quarantene, resta ancore aperta la via di 
Cormons. 

Sulla fede di. Fanfulla non ne dubito. Per andare 
da Trento a Cormons, per esempio, c'è da fareun 
bel giretto, ma che importa? Basta. poter passare, 
6300 tutto, Così che uno, che da Verona in poco 
di due ore sia giunto a Trento, per ritornare 
a casa deve seguire questo itinersrio: Trento, Fran- 
zenfesta, Lienz, Villach, Klagenfurt, Marburg, Pra- 
gerhof, Steinbriick, Laibach, Saint Peter, Nebresina, 
Cormons, U; Treviso, Vicenza, Verona! È un 
viaggelto molto piacevole ed econcmico e, volendo, 
si ha anche l'immenso vantaggio di poter visitare 
la grotta di Adelsbergi Che l'onorevole Depretis 
percepisca forse un tanto per cento sugli introiti 
della grotta? 

A proposito di colera 0 quarantene, Ja Gazzetta 
di Trento, giuntaci oggi, asserisce, nen so con 
quanto fondamento, che in Italia, per quanto alcune 
autorità cerchino di occultare la verità, si comin- 
ciano a verificare qua e là alcuri essi di morbo 
asiatico, e che da Pancaleri, presso Pinerolo, ne 
farono segnalati ben diciassette 1 Conchiude col dire 
che ben presto sarà il caso che l’Austria, a sua 
volta, melto più a ragione, stabi 
tena per le provenienze dail'Itslia. 

Convenite che dopo le notizie, di cai sopra, anche 
la prospettiva di ritornare in Italia non è delle più 
ridenti e che quasi quasi è preferibi! 
fino ai bagni dell’anno venturo. 0 
cura coi fiocchi ! Ma si correrebbe il rischio di mo- 
rire di una malettia, non meno grevo e contagiosa, 
di. cretinismo acato. 

A dire il vero, così come sîemo, con o senza 
quarantene, noi ce la passiamo megnificamento ed 
allegramente. Eppoi c'è il mio amico — non poli- 
tico — onorevole Toscanelli, che nen sta zitto nean- 
che a inchiodargli la lingua, che grida come vn 
èssesso a che con le sue amenità e chiassate ci fa 
riîere a crepapelle, mantenendo le nostre ganasce 
in uno stato dî continua irritezion 

Alla sera un po' si suora, un po' si balla, si fanno 
indovinelli e perfino — horresco referens — 
delle.. sciarado in azione. Anz, in una di queste 
rade, il mio ottimo amico Cusaretto, figlio del- 
l'illustre senatore, rappresentò la parte di cuoco in 
modo sì ammirabile da far credoro che avesse pas- 
sato tutta la sua vita accanto allo marmitte. lo ho 
voluto sempre esimermi dal faro una parte qual- 
siasi, non potendo rappresentare che quella molto 
facile e comune... di minchione. Che dirò del mio 
intimo amico Ugo Perolari-Melmignati?. Col suo 
naso da nobile antico potrebbe rappresentare Dante... 
dopo l'esilio, ma, meglio ancora la torre di Pisa. 

Volete saperne una di bella? Qaalcuno ha detto 
che il vostro umile corrispondente rassomiglia un 
po' alla lontana al povero: Pompiere! Non c'è da 
restarne molto lusingati per l'estetica, giacchè il 
vostro Pompiere, buon'anima sua, era brattino an- 
zichè no, e non poteva certo contendere le grazie 
all'Apollo del Belvedere. 

Domani arriva l'onorevole Minghetti con la sua 


signora. Urrà! 
Ugolino. 
me 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Giacinta Pezzana al Quirino. 


Dopo tre anni di assenza, la signora Giacinta 
Pezzana è riapparsa ieri sera fra noi, al Quirino, 
nella Fernanda. La cronaca teatrale può lasciare 
per questa volia în pace le veschio frasi di reper- 
torio. La grando arte — questa grande arte che 
per solito ama star lontana da Roma durante i mesi 
destato — ha lampeggiato ieri sera dalla modesta 
ribalta del teatro di via delle Vergini. Kppoi dite 
che il Quirino non è fortunato. 

Dire che la signora Pezzana ha recitato maravi- 
gliosamente la parto sua è lo stesso che ripetere 
con una frase volgare una cosa che possono im- 
moginare facilmente anche quelli che ieri sera non 
l'hanno intesa. 

Ma quello che merita di esser detto è che nes- 
suna altra artista italiana ha reso mai — secondo 
me — la parte di Clotilde con tanta finezza. Nella 
scena famosa del secondo atto, quando essa, nel 
dubbio che Andrea stia per abbandonarla, lo induce 
a confessare il suo amore per Fernanda, è stata 
addirittara insuperabile. In quella scena non vi 


in viso. 

La situszione è fra lesp'ù culminanti del dramma, 
Clotilde si è indotta a fingere, colla morte nel cacre, 
la più completa indifferenza per. un smore che le 
Sfargo @ del qualo essa avea fato tutto lo scopo 
della sua vita. Il giuoco artistico della signora Pez. 
zana in codesta scena, è ammirabilo per ia sua 
semplicità. Apparentemente calme, essa si limita a 
dare alla sua recitazione una leggiera tinta di 
ironîe. Il suo turbamento si rivela solo in certe in- 
flsssioni di voce, nei moti nervosi della mano che 
sfoglia convalsa le pagine di un libro. Di quanéo 
in quendo, nei momenti in ezi il cuore le sangniza 
più forte sotto la volontaria confessione d'Andres, 
ha concentrazioni cupe, profondo, che si direbbero 
N N per ercmpere în uno scatto violento, finchà 
essa riprende con un movimento repentino il do 
minio di sò stesso, o la tempesta si dilegaa i.t 
tanea în uno strano sorriso. V'ha un solo momento 
in cui sembra che l'angoscia dell’orgogiio umiliata 
debba riprendere in lei il sopravvento; ma ancora 
un ullimo sforzo ed essa esco viltoriosa da codesta 
lotta terribile, finchè rimasta sola code al frale 
istinto femminino, ed il suo dolore fin allora com- 
presso scoppia in due o tre singoli strazianti di 
iena ferita. 

Altre attrici potranno forse eguagliste ln Pez. 
zana in cotesta scena; superarla, ro davvero: pe- 
rocchè essa è fra le priricipali attrici nostre quella 
che ha impresso più larga erma di sè nel teztro 
ita'ieno. Le altre passeranno come manifestazioni 
isolate; ma la Pezzana ha il vanto d'aver daio 
all’arto nostra un indirizzo che è da angurersi 
da molte seguito. Senza di lei infatti noi non a- 
vremmo avuto la Dase, e basta intenderia nelia 
parta di Clotilde per comprendere tutte le deriva- 
zioni che la Daso ha tratte dal suo metolo di re 
citazione. Così, come le trae adesso la signorina 
Zangheri, una giovine attrice che fra qualche anno 
farà parlare molto lodevolmento di sè. 

La signorina Zangheri, che l'anno ssarso orafa 


sua carriera un notevolissimo progross0; e ieri ser, 
nella parto di Fernanda, ha saputo distiaguersi in 
modo che per trovarie un confronto degno di bi 
bisogna ricorrere col pensiero alia Pierina Gia- 

i. ‘Tanto vals a provare che quella della Pez- 


zana è ottima scuola. 

Ei ora mi sia permesso dir questo: che è ver. 
gogneso, coma a Roms, culla dell'arte e capitala 
d'Italia, non si sieno ieri sera raccapezzato tanta 
persone da empire il teatro Qairino. E la Pezzane, 
che vi sî presentava per la prima volte, ha visto 
quasi deserta quella platea che il Padrone delle fer. 
riere ha affollata per venti sero consecutive. Dar- 
vero, quanta gente, o buon Dio, si prepara qui 
Rome, a tenervi compagnia costassù in paradiso! 

Eppure la compagnia Diligenti vanta, oltre la Pez- 
zano, artisti valentissimii. Vanta Luigi Monti, il pù 
colto ed eletto interprete che? le scene italiane at- 
biano dato aì tipi e'eganti e paradossali usciti dal 
mente del Dumas; vanta il Diligenti, il miglior Ne 
rone che Pietro Cossa, tanto parco di lodi versoi 
suoi interpreti, sbbia mai encomiato; vanta una 
prima attrice bella e brava come la signora Lina 
Diligenti; un'amorosa come la Zangheri, una fola 
d'attori coscienziosi e intelligenti, di attrici giovani, 
eleganti, carine... domando io: che si vorrebbe 
di più? 

Via, via! facciamo un po' di giudizio, o altrimenti 
smettiamo di parlar d'arte per sempre. Facsiamo 
giudizio, e ricordiamo che stasera la signora Per 
zana ci dà la Medea di Legouvé. 


Lg 


Severo Torelli 


Livorno, 2 agosto. 

Preceduto da una grande fama, il nuovo dramma 
del Coppés ha operato ieri sera il miracolo di fare 
accorrere il pubblico in folla al Politeama livornese. 
Miracolo davvero non facile, poichè è proprio me 
ritorio il disertare i viali dell'Ardenza e le rotonde 
di Pancaldi e di Palmieri, per andarsi a chiudere 
in un teatro, dove un libero cittadino deve invidiere 

sorte delle patate, che almeno, arrostendo, cio- 
ciono in un sugo che non è îl loro. 

Al prime atto, il dramma del Coppés s'imposedì 
botto all'attenzione del pubblico. Nella nudrita eff- 
cacia dell'azione, parve a tutti di presentirne ut 
lavoro originale e forte, ribelle alle convenzioni 
trite @ vecchie colle quali, da che mondo è mord» 
5°è messì sempre insieme una tragedia. 

* 

Ma le speranze, troppo presto concepite, pîù 
Presto ancora caddero. Alla sobrietà austera col 
cui, nel primo atto, gli effetti scenici erano sti 
cercati e ottenuti, successe, fino dal secondo ati 
la volgarità chiassosa. Severo Torelli che, anelando 

.| & far Pisa libera dalla signoria fiorentina, ha decis? 


terio et peccato. 

Una volta saputo il terribile segreto, quel disgr* 
sia OTO di eva ino feci ero n 
leto, costretto fra i dae corni inesorabili di tn di 
lemma: o tradire Pisa e il gi fatto, 0 di 
venire parricida. To by or not to by, that îs ti 
question. 
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tarie; eccolo andare a rintanarsi sotto un arco 
nte, mentre i gufi, quei cari gufi che sono sempre 

nti là dove c'è da starnezzare sulla testa d'un 
jadividuo in odio al cielo e agli uomini, gliseccano 
i precordi, gridando lamaentosamente. Ed ecco final. 
pesto Porzie, la bella amante di Spinole, la quale, 
essendo, non si sa perchè, innamorata di Torelli 
ha saputo, per mezzo della questura, dove Severo 
xi sarobbo trovato alle dioci pomeridiane, e corre 
ta sa quella piazza por avere îl pretesto di fare una 
dichiarazione all’Amleto pisano. 

Ii quele, in quell'istante terribile della sua vita, 
non accogli» subito, come una benedizione, lam: 
posso di quella donna che viene a cantargli fra î 

ino giocondo dell’ 


metallo. 

Indi variazioni di Severo, con accompagnamento 
di mandolino, sul neto dilemma : 0 traditore o par- 
ricida, e sua decisione di preferire il secondo 


z * 


Cappella del duomo, con senta Caterina in pro- | 


spettiva, e cinque can'ele che non parlano. Un 
frato, custode del duomo, ha dato a Severo e ai 
susì amici una chiava della cappella dove Barnabò, 
solo © disermato, sì reca a pregare ogni sera per 
la salute dill’anima sua. Severo è nascosto dietro 
un confessionale, e appena vedo lo Spinola, inta- 
vola con lui una conversazione, nella quale padre 
e figlio si dicono una quantità di impertinenze. 
Severo minacciando, Barnabò corre a mettersi 
sul’altare come un vitello ‘consacrato; e mentre 
Severo va per inveire contro di lui, madonna To- 
relli, uscila non sì sa da dove, arriva per sciogliere 
quel tale dilemma: non tradire Pisa e non fare 
Severo parricida. Pugnalato da lei, l'infelice. Spi- 
nola cale come un cannello di ceralacca, e muore. 


* 

E fia qui, veridico o volgare, il dramma, secondo 
me, ancora si regge. Ma nella scena seguente, 
dalla volgarità discende all'assurdo. Imperocchè 
pare che quella madre, usciso lo Spinolo, agli a- 
mici di Severo accorsi a vedere se il tiranno era 
morto, non avrebbe dovato confessarsi autrice del- 
Temicidio e reclamarne il merito. Sapeva essa bene 
che la gloria e l'avsenire del figlio erano legati al- 
l'esecuzione di quella vendetta popolare; Jacnde 
quel sentimento di porre sè dinanzi quando, facendo 
cesì, non allontana dal figlio un pericolo ma gli 
chiude la via dell'avvenire, non è nè materno, nò 
umano, nè vero. 

E passi ancora. Ma poi, perchè s'uccide? Per 
non mentire più al veccl Torelli? Ma Dio buone! 
so aveva mentito venti anni di seguito, dovera a- 
verci fallo l'assuefazione e poteva continuare. E 
perchè, morendo, raccomanda al figlio il silenzio? 
0 cha pensava quella brava signora? Che suo fi- 
glio si sarebbe divertito ad andar propalando un 
segreto fatsle che disonorava totta la famiglia? Il 
pubblico che, dopo gli entusiasmi del primo atto, si 


e, ma in m 
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IERSERA E STAMANI 
Rome, 3 agosto. 
°, Teri sera è partite alla volta di Livorno l’onore- 
vele Brin, ministro della marina. 

Serà di ritorno in Roma fra pochi giorni. 

*, Ieri sera nelle sale della legazione olandese erano 
reccolti i pochi diplomatici che ancora trevansi in 
Roma. 

Il barone de Heeckeren Kell, segretario della lega- 
zione, in assenza del ministro, dava un pranzo in onore 
della regina d'Olanda della quale ieri ricorreva il com- 
pleanno, essendo nata il 2 agosto 1858. 
abbastanza buone sulla salute 


in giardino, e nel dopopranzo suole pesare un paio 
d'ore per i freschi viali, cenversando famigliarmente 
coi prelati del seguito e con qua!che cardinale che lo 
accompagna. = pg 

Sulle ventitre ore, cioè verso le 7 pomeridiane, il 
Papa rientra ne’suoi appartementi. 

2, Si assicura che nel primo concistoro fissato per 
il pressimo settembre, il Pepa creerà cardinali mon- 
signor Gori, segretario della Congregezione concisto- 
riale; meneignor Laurenzi, assessore del Ssnt'Uffizio; 
monsigner Masotti, segretario della Congregazione dei 
vessovi e regolari, e monsignor Verga, segretario della 
Congregazione del Concilio. 

4. Si dice che la Banca Tibsrina abbia acquistata 
per la somma di due miliori di liro una buona perte 
della villa Albani di proprietà dal priacipe Torlonia il 
quele si sarebbe riservata soltanto quella parte della 
villa annessa al museo, cioè dall'ingresso agli ultimi 
fabbricati. 

La Banca acquirente di quel terreno vasto e benis- 
simo situato, che è fra la porta Pia e Salario, ci co- 
struirebbe villini e case sigoorili. i 


2, Si spera che fra peco tempo principieranno i ln 
veri per la stazione di Trastevere. A 

l ministero dei lavori pubblici ha rimesso tutte l'in- 
carto alla prefettura per il disbrigo delle pratiche re- 
Ietive, colla raccomandazione di sollecitare il più presto 
possibile. 


FANFULLA 


Alcuni capitalisti del rione Sant'Angelo avrebbero 


Da far costruire dei vasti casamenti economici, 
MIN Petessero alloggiarvi gl'israeliti che sono co- 
d abbandonare le loro case per Ja prossima 
demolizione del Ghetto. 
La Commissione si rivolgerà sl municipi 
nere degli aiuti in sn A 
ai idea di costraire grandi edifizi per aggiomerare 
li nuovo Bl’israeliti non ci sorride troppo, perchè si 
fioirebbe per creare un nuoro Ghetto, cosa che asso- 


lutamente si deve imj ioni di 
5 pedire per molte ragioni di or- 
dine morale e igienico. Pe 


x All'uffizio municipale d'igiene abbiamo seputo che 
El'ispettori municips!. nella seconda quindicina di lu- 
glio hanno operate 86 contravvenzioni per generi ali- 
mentari guasti, e sequestrarono 63 quintali di bue ma- 
celleto non mengiabile. Inoltre fra cacciagione guasta, 
ova, carne porcina e frutta non mangiabili ne vennero 
distrutti oltre 200 quinteli. Le guerdie municipali con- 
statarono 24? contravvenzioni a proprietori di casi 
perchè gli endroni, le cantine e le fegne, ecs, non 
erano tenuti puliti a seconda delle prescrizioni muni- 
cipali. Contro questi proprietari si procedette d'uffizio. 

Nel solo Ghetto în quindici giorni si eseguirono 1307 
disinfezioni, mentre negli altri rioni della città 
nero eseguite solamente 1864. 


ne ven- 


Un battesimo. 

Le ferrovie Romane ennunziano che venne cambieto 
nome alla stazione di Montorso sulla linea Rome-Fi- 
renze, e che d'ora in poi si chiamerà Poggio Mirteto. 


» 


All'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe eggi: 
temperatura massima 30° 45, minima 19° 3 


Spettacoli d’ogg!; 
EOSTANZI — Ore 9. — Compagnia drammatica Pasta 
— Andreina. 
TMBERTO I — Ore 8 112. — Faust, opera. 
QUIRINO — Ore 9. — Compagnia drammatica 
genti — Medea. 
GOLDONI — Ore 8. — Commedia con Pulcinella. 


Stezera in piezza Colonna dalle 8 e mezzo alle 106 
mezzo suonerà il concerto comunale col programma 
seguente: 


Traciata, fivsle Il — Verdi. 

Carmen, canzone boema, terzetto e marcia — Bizet. 
Tannhauser, gran mercia — Wagner. 

. Stella d’Italia, valtrer — Pezzini. 

Aida, finale Il — Verdi. 

. Sempre elegante, mazurka — Mattiozzi. 


Noggara 


NosTRE lr ORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 3. 

In segnito allo scacco subito nella Conferenza, si 
ritiene che Waddington abbandonerà l'ambasciata 
di Londra. 

In molti senatori domina il timore che il Con- 
gresso, oltrepassando i limiti assegnotigli dai re- 
centi voti, adotti misure che compremeltano l'esi- 
stenza del Senato. 
rado il calo grandissimo, le condizioni 
senitaris di Tolono e Marsiglia continuano a mi- 


Qui a Parigi finora nessun pericolo. La mortalità 
generale continua ad essere sl disotto di quella 
dello scorso senno. 


Abbiemo da Napoli cho, ricorrendo oggi la festa 
dell'imperatrice deile Russie, fa innalzata stamane 
gala di bandisra dalla corvetta russa Strelok anco- 
rata in quei porto 

Le navi da guerra in rada alzarono esse pare 
, 0 dalla nave ammiraglia 
è stata salutata la bandiera russa con 21 colpo di 
cannone. 


Oggi ha preso possesso del suo ufficio il nuovo 
capo di gabinetto del segretario generalo dell'in- 
terno, cavaliere Benli. 

Il cavaliere Gambe, che copriva tale ufficio, andrà 
core consigliere delegato a Belluno. 

Il Comitato ampelogr.fico localo di Siracusa, dopo 
avero visitato, per incari:o del ministero di agri 
coltara, il nuovo focolare dinfezione flosserica testà 
e tardivamenta segual:to a Lentini, ha' con sno re- 
cente repporto constatita non scltauto la verità 
della cosa, ma ancora la grande estensione del fo- 
colare da esserne sieto invaso anche il fiuitimo ter- 
ritorio di Carlentini In seguito a talo repporto sap- 
piamo che il ministero ha dato d'urgenza Je dispo- 
sizioni necessarie per procedere subito allo operi 
zioni d'isolamento delle vigne riscontrato infette. 


A compimento della netizia già data circa altra- 
sferimento a Roma della sezione privative presso 
il regio museo industriale di Torino, sappiamo esser 
pronto il decreto relativo. 


Lo nostre meggiori amministrazioni ferroviario 
stenuo trattando per estendere agli impiegati pro- 
vinciali della guerra; delia marina e della Real Casa, 
le facilitazioni di vieggio consentite a tutii gli altri 
impiegati provinciali dipendenti dalle amministrazioni 
governative. 


La divisione nassle nell'America meridionale 
testà costituita si comporrà delle navi incrociatore 
Amerigo Vespucci, incrociatore Flavio Gioia, av- 
viso Stoffetta. 

Al comendo della medesima è destinato il con- 


trammireglio Caimi, che prenderà imbarco sul 
l'Amerigo Vespucci, nave ammiraglia della divisione. 
Comporrano il suo stato maggiore il cepiteno di 
fregata cav. Eagenio Grandvil'e, qualo comandante 
di bandiera e capo di steto maggiore, ed il tenente 
di vascello signor Casella Giovannî, nella qualità di 
aîutante di bandiera e di segreterio. 

Per il 1° settembre prossimo venturo venne 
quindi ordinato l'armamento completo del regio 
incrociatore Amerigo Vespucci, col seguenta stato 
maggiore 

Capitano di fregata Grandville cav. Eugenio, co- 
mandante; capitano di corvetta Prevo cav. Fran- 
cesco, ufficiale in secondo; tenenti di vascello 
Chionio Angelo, Bianco di San Secondo Domenico, 
Parrilli Luigi, De Pezzi Francesco, Patella Luigi; 
medico di prima classe Rizzi Francesco; medico 
di seconda classe Morzbito Saverio; commissario 
di prima classe Tiscornia Cesare; capo macchinista 
di prima classe De Fiori Ferdinando; sotto-capo 
macchinista Ricci Giovanni Battista ; gaardiemarine 
Casarova Mario, Acton Alfredo, Millo Enrico, Pi- 
nelli Elia, Bonacini Azeglio. 


rizi, rettore dell'Università di Roma, ha destata una 
spiacevole impressione nel corpo accademico della 
Università. 

Il rettore con un suo decreto ha deferito al ca- 
valiere Chiocca, segretario capo dell'Università di 
Roma, alcuse sitribuzioni disciplicari ed ammi 
strative che sono di attrbuzione dei rettori dello 
Università. 

Ncn sappiamo quanto sia legale il decreto del 
rettore commendatore Mauriti, imperocchè nessuna 
leggo accorda ai rettori investiti di speciali. deter- 
minate funzioni, di poterle deferire ad altri, e tanto 
meno poi ad un funzionario subordinato ai profes- 
sori delle Università, 


Notizie sanitarie. 


Le notizie d'oggi sono buone e riconfertarti. 

Il prefetto di Cuneo, essendosi recato sopra Iuogo 
con una Commissione medica, ha potuto verificare che 
i casi di Cardè e Casalgrasso da nei indicati come 
sospetti non sono effatto casi di colera. Gli emmelati 
morirono, ma di malsttia normele. 

Altrettanto può dirsi per il caso del comune di Ca- 
rignano, provincia di Massa, asso pure indiceto da noi 
jme sospetto. L'ammelato guarì. è la ispezione mi 
disa ba accertato che non era affetto di colera. 

Un caso nuovo si ebbe inveca a LemBriasco, ciî 
jo di Pinerolo. Trattasi anche qui di un reduce 
dalla Francia. Furono subito press tutte lo mis 
cessare. 

Anche a Vignarclo, frazione del comune di Cairo 
Montenotte, ove accennammo ieri essare scoppi: 
casi, si ebbero oggi nuovi casi. Il male ha forma be- 
nigna, ed è curato energicamente. 

Negli altri comuni, di cui demmo ieri l'elenco, tutto 
procede nel modo più raseicuronte. 

A Lucinasco, il secozdo morte pere nen fosse af- 


fetto da colera, ma da melattia intestinale che ne ha | 


i sintomi. Dal 27 in poi Roa si ebbero altri casi tranne 
colerine o coliche facilmente guarite. 

A Pancalieri si ebbe quelche altro caso me leggero, 
e gli ammalati accentano a migliorare. 

Da Riomaggiore e dagli altri comuni nessun eltro 
caso viene segnalato. 

In conclusione, appare dungue indubitato che il male 
ha pocbissima forza infettiva, e si manifesta piuttosto 
colla mita ferma di una malattia locale che colla vio- 
lenza di una epidemia. 


Nei lozzeretti di confine vi è oggi, su per giù, lo 
stesso numero di qusranteranti che erai ieri Gli 
usciti però furono in numero maggiore degli estrati. 

Deppertutto il sersizio procede ordinstissimo. In 
tolunì luoghi alpestzi, ove la stagione non ha d'estivo 
che il nome, si provvede a sostituire le bsracche di 
tela con altre di legno. 


A Bergo San Dalmezzo vi fu qualche diserdine La 
parte più ignorante della popolazione si lasciò trasci- 
nere a dimostrazioni ostili per il preteso avvelene- 
mento di una ragazza, che sarebb stato eseguito dei 
medici © dai fermacisi 


Pare ormai accertato, cha în vari luoghi i leggeri 
attacchi colerici furono causeti dall'uso di abiti e altri 
dai luoghi infetti. 

obdinato di procedere più rigorosa- 


mento nella disinfezione degii effetti dei quarantenanti, 
abbrusiando tutto ciò che pare în condizioni troppo 


cattive per essere conve 


temente purificato. 


Nl primò aprello fatto dal ministro dell'interno ei 
medici per invitarli a porsi a disposizione delle euto- 
rità, non ha dato tutto quel frutto cha se ne espet- 
tava, probsbilmente perchè il bisegno melto remoto 
non parve richiedera tanta premura nell'iscrizione. 
Ora però, avendosi qua e lù qualche caso, e 
gendo poter provvedere con grande rapidità ad ogni 
bisogno, sappiamo che il ministero ha diretto una cir- 
colare ai prefetti, acciò ripetano l'insito si medici e 
sanitari, e facciano appello a quei sentimenti di pa- 
triottismo, di abregezione, di coreggio, che non fe- 
cero mai difetto nella classe medica italiana. 

Siamo certi che questo appelle troverà larga eco în 
ogni parte d’Italia e che se il bisogro stringesse mai, 
nessun prefetto o agente dell'autorità dovrà far uso di 
quelle severe misure che puniscono il medico diser- 
tore, come indegno di appartenere alla clessa cui è 
iscritto. 


Un telegramma del sindaco di Montecatini smentisce 
formalmente che in quei dintorni sissi verificato un 
caso di colera. In tutta la valle di Nievole iu salute è 
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DEPELATO=I BUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


FEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusser 
è la sola che distrugga radicelmente in pochi momenti 
ia barba e la lanugine, senza alterere menomamenia 
la pello e senza cagionara il minimo dolore. 

Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per esti; 


are con una sola applicazione i peli e la ia 
lel corpo senza alcun dolore. 

Prezzo lire 5. 
Dirigere lo domande accompag 
L'Emporio Franco-Italisno Finzi e Biarchell 
Firenza 


BAGNI DI AECONA 


(Vedi avviso in 4% paginn.) i 


la 


te da vaglia po: 


PATITI I Paese 


Londra, 2. — La seluta tenuta dalla Con 
fa breve. Si assicara che i delegati non pres: 
alcun accordo, neppure provvisorio. Le trattati 
sarebbero aggiornzte indeSnitamente. i mîni 
radansrono a consiglio. 

Totore, 2 (oro 9 45 ant), — Da ieri sera vi îa- 
rono quattro morti di colera. 

Ris Janeiro, 2 — Fa ordinata usa quarar 
per tutte le navi provanienti dai porti nei qu 
è manifestato il colera 

Huè, 2 (ore 6 45 pom) — Hl ra dell'Annom è 
morto dopo lunga malattia. I reggenti si sozo s1- 
bito riuniti. Nessuna decisiona è stata presa cin 
la surcassione. La popolazione è trarquiîia 

Parigi, 3. — Il Paris smentisce che la Francia 
abbia acceltsto nella sta vertenza colla China î' 
Litrato degli Stati-Uniti. 

_Il Temps dico cha quando si discuteranno i 
diti per il Tonchino, Ferry comunicherà allo 


Ca- 


Panfulia ————————______________É 
| OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


mere le istruzioni dato agli agenti franossi in China { Un dispaccio di Patghdire, iîì data del 29 luglio, 
sulla condotta che devono tenere dal 1° corrente, f constata l'impossibilità d'un accordo colla China 
avendo la Francia riprese la sua libertà di azione È che rifiuta l'indennità & chisdo una proroga al ter- 

‘a Chica. Eire dell'ultimatum. Un dispaccio di Ferry lo eu- 
torizza a prerogarlo di uno o due giorni. 

Un dispaccio di Paterdire, in data del 30 luglio, 
dice che i Chinesi offrono un'indennità di tre 
lioni e mezzo di franchi come soccorso alle vi 
time di Lang-Son. Patenòtro si rifiutò di accettsrls. 

Marsiglia, 2 (oro 6 30 pom) — Dalle ore 11 di 
stemano vi furono setto decessi di colera. Cinque 
co'erosi entrarono nell'ospedale del Pharo da ieri 
sera alle 6; ve ne morirono tro e qualtro ne usci- 
roro guariti. 

Marsiglia, 2 (ore 8 40 pom.). — Nelle ultimo ven- 
tiquaitr'ore vi furono sedici decessi di colera. 

Artes, 4. — Da ieri vi farono quattro mori di 
colera, fra cui tre piemontesi. 

Londra, 2 — Camera dei Comuni, — Girdstove 
conferma l'insuccesso della Conferenza. Espone lo 
Aden, 2. — Trecento Iogiesi andranno a rinfor- è proposte inglesi e quella fran'esi, che differivano 
o la guarnigione egiziana di Zeila. sopratutto per il rifiuto della Francia di acccltare 

Manfresonia, 2. — La cannoniera Cariddi, 
giunta. A bordo tutti bene. Proseguirà por Venezia. $ 
Cairo, 2. — Dicesi che in seguito al rifiuto ; 


È, 


Pari ora ed al Sensto, i rise-_ 
tivi pi rono la con*-cazione del- 
l'Asserablea nezionale a Verso: 

Dietro domania di Fcrry, la Camera 
‘o i crediti per il Tonchino, dopo terminato 
sso. Allcra Ferry dea spiegazioni sugli 
la China. 
esu svolse %ila Camera dei deputati una 
nterpel'enza sul Colera, rimproverando il governo 


k Rousseaa gli rispose. | 
‘1 approvato l'ordine del giorao puro e semplice j 


dato dal goverao. 
Londra, 2 — Si conferma cho,Ja Couferenza non 
inse ad alcun accordo e che essa non si riu- 
irà più 


L'It:l'a e la Turshia appoggiarono le proposto 
dall'Inghilterra; ma la Francia e l'Ioghilterra non 
essendo riuscile sd accordarsî, la Germania, l'Au- 
stria-Ungheria e la Russia, rifiutarono di esprimere 
la loro opinione. 

L'insuccesso della Conferenza impone al governo 
ingleso di esaminare seriamente la posizione fatta 
alia questione egiziana e lo misure necessarie da 
prendersi. 

Gindstone conchiude che in seguito all'insuscesso 
della Conferenza, l'accomodamento angio francese 
rimane sospeso e non obbliga alcuno. Nondimeno 
apprezza altamente lo spirite amichevole © di savia 

iliazione mostrato dsl governo francese noi ne- 
goziali per l’accomodamento stesso. 

Gladstone, rispondendo a Northcot®, dichiara che 
non sottomeiterà alcuna proposta alla Camera ri- 
guardo all'Egitto durante l'attuale sessione. 

Churcill domanda se il Perlamento si prorogherà 
senza ottenere dichiarazioni dal gabinetto riguardo 
all'Egitto, 

Gladstone risponde non può nulla promettere, 


poverastore di Berbera di riconoscere l'auto 
0 ed ella ostlità degli abitanti, gii Ioglosi 
10-dovuto ritornare ed Aden, 

Parigi, 2 — Fa distribaito il Libro Giallo ri- 
dante ii Tonchino. La Francia domandò dap- 
ima una indennità di 250 milioni; ma in segi 
decreto che ordina il ritiro delle truppe chinesi 
chino, chiese soltento un risarcimento per 

i 0 feri 


di 


e îl rimborso delle speso 


istro della morina ordinò il 13 luglio al- 
l'ammiraglio Courbet di occupare i porti di Fa- 
e Kelung, coma pogni, se l'ultimatum fos 
respinto 

La China sollevò obbiezioni alla domanda dell'in- 
onnità; designò, il 19 luglio, il vicerè di Nerkina 
negoziare coì ministro francese, Patenòtre, un tret- 
tto definitivo, ed annuezò simultaneamente di 
oposto alle potenze la questione dell'in 


Dalia 


. l’Agence principale de 


FIRENZE 


Barriera della Croce 


ldroterapia see 


Aispag di Milano 1881 


Telese, 1: (ro ddp) aree 
un solo decesso di col Z 
Londra, 3.1— L'ambassiatore francese Waddingion, 
nella seduta che tenne ieri la Conferenza, interrogò 
lord Granville circa le indennità in favore del'e vit- 
rime di A'essandria d'Egitto. 

Lord Granville rifiutò di rispondere a tale do- 
tnanda: 

A Belfast ebbe luego una dimostrazionein favore 
della riforma elettorale. Vi furono altre dimostra- 
zioni a Stockport e Widres contro la condotta della 
Camera dei lordi. 

Un grande meeting conservatore presso Kittering 
approvò invece la condotta della Camera dei lordi. 

Londra, 3. — Nella seduta di ieri della Confe- 
renza non fa deliberato circa l'ultimo progetto in- 
glese, bensì vi fa presentato un nuovo contro-pro- 
getto francese, che fu tosto respinto dai plenipo- 
tenzisri inglesi; dopo di che la Conferenza fu 
prorogata indefinitamente. 

Mars'glia, 3 (ore 9 25 ant). — Nella scorsa notte 
vi farono 11 decessi di colera. 

Londra, 3. — L'Obsercer è soddisfatto dell'insuc- 
cesso della Conferenza dal punto di vista dei porta» 
tori delle chbligazioni egiziane Crede che l'irritazione 
i 


probabile della Francia aumenterà lo difficoltà in E- 
gitto; però l'Inghilterra ha riguadagnato la sua libertà 
di azione. L'Ioghilterra si deve assicurare in Egitto 
la stessa posizione che la Francia ha assunto in 
Tanisia. Se la Conferenza riavvicinerà l'Inghilterra 
alla sca mèta, è manifesto che i lavori della Con- 
ferenza non saranno stati inuti'i. 


Bonaventona Savenmi, gerente responsabile. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
FIRENZE 
Via dei Panzani, 26 


ROMA 
Via del Corso, 153-154 


offra Pompe in tutti i generi e dimensioni per uso 
domest co, rustico ed industriale e da incendi, dello 
Stebilimento mecconico Rich. Langensiepen a Backau 
— Megdeburgo (Germani 

Merci di prima qualità a prezzi uestaggiosi. 


pavone presso l'Awminisirazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firsnze, via cei Panzani, ii — In Milano, Galleria Vitt. Em., 24 


Pubblicité, Paris, 92, rue ds Riche'ieu. 


R. Stabilimento Ortopedico-Idroterapico -----.. 


Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 


1 più recenti sistemi 


Via Aretina, 19 Elettroterepin — Cura speciale delle deformità — Ginnastica — Assistenza medica continas 
P nello Stabilimento — Appartamenti, Terrazza e Giardino in pieno mezzogiora» 


Servizio Telefonico e dei Tramway — Prospetti gretis 


ecm 
URANCESCOJ 


1 fre sui sistemi 
‘aciua mine $ | PS7ecchi venti 
cale naturale pur- n 
gativa 


iungervì, di 


erso, a Pari; 


Sa 
(SIC 'P rim piatt, Moma. È | sconomte; 
- è un eccellente pi Bevanda 

5 


con qualuae 
caffettiera. 


evole al gusto. » 
anta!coni, Roma. 
è certamente fr 


fresea © purifica il sangue nonchè 
fortifica gli stomachi delicati. — 
ito con successo negli ospi- 
|talì di Francia, Belgio, Am. ss 
[rica contro le affezioni del 


Rome, via dei 
È di Spedizione in Corso, 153 e 154 a via Frettina 
Tmssscoszenasmzenea | SP, Firenze via Penzani 25 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato ne! laboratorio chimico 
elia Foresacia della Legazione Rritanniea 
fn Firenze, via Ternebeeni, 17 


RUOVE PORPE-ROT 
A LEVA. 


non è ui 
medesimi 


ve inoltre per 
è cho peesono essere 
do. 


GR con piene 
parent ce Questo 
itivo lore 


iesto liquido dà il colore 


fr. 3, 


ita farmacia dirigendo 


a To solidi 


le domande 


INJECTION: B 


igienica, Infailihile e treservativa. — La sola che guarisci senza nulla ag- 
e recenti. 30 anni di successo. — Si vendo” n tut:e le buone 
resso JI. FERRÉ, 


Excelsior 


per travasare liqui- 
1, inaffiare,in case 
di Incendi, ece. 


spiranti e prementi, e si 
raccomandano per la îo- 


f:5 grande effetto utile, prez- 


ROU 


Farmacista, 10?, rue Bicheliew 


| Hare 5 50 
POMPE A MANO 


per l'inafftamsato 
dar to doocis al savalli 
ed In 0336 diacenile 
guîto farttssimo senza fatica 
Ogni pompa è corredata della 
lancia per ii getto a pioggia @ 
ad ombrelle. li loro estremo 
buoe prezzo e ia mo 
degli uni « cui gi prestano, le 
rendono indiapeneabili in ogni 
gara cia di citta; 


ATIVE 


tr 


pompe sono a- 


tà, semplicità, 


ità di 


le Stab, Balneare Marittimo G. B. Marotti e €. 


. Spiaggia sicurissima — DD 
Vasta piat'atorma sul mare — Bagni idroterapici, c‘ 
suliurei — Inalazioni d'acqua marina — 
Sale da ballo, da conversazione, da lettura — Giardini 


Iluminazioni fantastiche ed eletti 


Concerti della Banda Musicale di Città S. Angelo (Abruzzi) 
Teatro, Caffè e Ristorante nell'interno dello Stabilimento. 


Trovazi vendibile 
srogheria di sarto il 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Sa galevole sei giorni, fa e. Lire 160, 2a cl L 149 com- 
de Russie). 
Partenze da ROMA 


dovrebba abbonare I figii e nipoti 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessun regale è più bello e più 
pratico per i bambini perchè Iì di. 
verie durante tutto Panno. 


& Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. 9 


Distro semplice richiesta con cariolina po- 
stalo diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gralis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


psr la fabbricazione dell’acqua di Seltz 
SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


Nessun imbarazzo per gprir 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da f bottiglia . . . . L 1125 
‘sen CASSETTA) 
» 30» > 18° 
» "Sea SS - > U- 


Imballzggio gratis. 
Dirigere domende e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154, 
via Frattina, 8B; in Firenze, via dei Panzani, 95. 


FIRENZE 2 


Barriera della Croce 
Via Aretina, 19 


Espoa di Milano 1319 


Ul 24 Giugno venne aperto in 


ANCONA 


100 CAMERINI SUL MARE 


izioso soggiorno 


iature, si 
Sertizio speciale di Tramways 


Passeggiate, e 
che — Fuochi artificiali 

‘uccagna 

con danze 


Serenate — Regate — GG: 
Accademie e riuni 


rica di 


PH. SUCHARD 
di Nevchetel (Svizzera) 
eonferma ogni giorne più 
cia la sus repulazione. E:s0 

.. èraccomandatodalle som 
più digeribile par 
Il Cacao di salute privaso 

bs e tale scopo; esso è 
Il Cioreslato è indispozzsbile per 


i viaggistori. 
nolo nella miglisri eonfsikcri farmacie 6 
micedo. 


ROMA-NAPOLI E 


DINTORNI 


vetture, tassa d'entrata, alloggio e vitto (Hotal 


mercoledì e sabato coll’ultimo o pentltimo 


postelo, e si trova in Ri presso ls zo mite e possibi Omnibus gratis n i Ù 
oi Ce io di Pi de on tie 3 applicarlo a qualsiasi i; ta: fa da e per la sizione di Nepoti 
Aicica © uso. î MA-NAPOLI VESUTIO 
ile ; Biglietto valevole tre 
rtati UTTONE giorni ia ci L. 73, 2a ch L_ 61 
Prerzi e portata delle pomse « EXGELSIOR »| KIT} REC(F: sorupreso ferrovia ed esctraione Si Vernio, stili dino 


FORBICI MECCANICHE 


Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite DI È eve 0 Centrale) 
in metallo inossidabile R ogni giorn Da 
Da NAMOLI Olona, cc malingue treno 


dei i di bee! 
occhettogi di bronzo I più eleganti di quanti fu- 


{i Portata litri {M atlora LS sc50 messi in vendita. Prezzi Sggraini al Vesuvio può farai il secondo 0 terzo giorno. 
203 > 20 > 140 medicisz:mi. nibUS gratis da e per la stazione di Napoli. 


Î A Prezzo col piede di legno L. 5. 
Coll'aumento di L. 15 si forniscono le stesse pompe montal 
su carretto tutto di ferro. 


È tutto di e x 
Imballeggio gratis, porto a carico dei committenti. Fi E anchio © 10 via Pro 
” Dirigere domande e vaglia ell’Ewaporio. Fronco-Italiano Finz. | del Corso 10154 è sia. Ft | o ormezioni me Condotti, al'uficio de 
® via Frattina 84 B; | e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 H {tina 34 B. Firenze via dei Pan- ei ritiene» _- 
Firenze, via Panzani 26, 26. ì__ Stabi 


Opinione 


limento tipografico dell 
ento tipografico del 


I ——Awno XV 

°° Paezzi D'Associazione 
na * capanioves 
ME poi decine i 


De fica d'ltto, Tani, Tripoli > 8 
Te, Uni d'America » tt 


COTTI 
aessss 


je e Canadà . » 15 
Toti, Uragoay, Paraguay > » 
» st 


fr 


IT foma Cent, b 


LLA 


Roma, Lunedì 4 Agosto 1884 


ce Nou 212 


Prazzione eD AumimistRaZIONE 
Bono, piazza Montecitorio, N. 130 


presa PEliio priiale i Pb 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vena gi fadirimi ta quirta pasicn)ì 


Fuori di Roma Cent. 10 


IL NUOVO MIRACOLO 


Dismoci la mano, © lettore, se tu sei di quelli 
che il meraviglioso commevo, e che rifuggono dalle 
gegazioni didattiche. 

come è ricco e lussureggiante il linguaggio della 
s;enza! ma como anche quel tecnicismo preciso e 
rigido accertoccia e vi fa accapponare la pellet É 
asi comodo invece lasciare agli altri la cura del- 
inventare, © persuadere senza la più piccola spie- 
guione! E se tu, o leltore, non sai che farti di 
teste spiegazioni, e ti limiti ad accettare il fatto 
pile sue conseguenze pratiche, allora prendiamoti 
a braccetto, ed entriamo insieme al primo piano 
don palazzo, qui in Roma, nella via Torre Ar- 
qeatina. 

Cè una sala non grande, e alcune macchinette 
posate sopra una tavola hanno ciascuna davanti a 
sì un giovanotto dall'occhio sveglio ei intelligente. 

Corrono dalla tavola alla parete sei o sette fili di 
ferro attorcigliati, che s’incastrano solidamente in 
un bottone metallico. Una piccola bussola fa girare 
inquieta in su e în giù l'ago magnetico. Due cam- 
pelli elettrici sono a contatto; da un apparecchio 
telegrafico in azione sì snoda il serpeggiante nastro 
di carta su cui sppariscono linee e. punti, e il tele- 
grafista legge ad alta voce quel che il. corrispon- 
dente tramanda. 

Siamo in comunicazione con Firenze, e di là 
mendano a dirci col telegrafo che tutto è pronto, 
che possiamo incominciare l'esperimento. 

Il momento è solenne: entrano infatti il ministro 
dii lavori pubblici con lo stato maggiore dei tele- 
grafi dello Stato, vangono altri invitsti, si discorre 
da tutti sommessamente. Roma e Firenze parle- 
renno fra loro, non già col picchiettare monotono 
tl manubrio telegrafico che ha bisogno di certi 
segni convenzionali e dun interprete, ma in linea 
diretta, senza intermezzi che rallentino, con la viva 
vece di due, di quattro, di venti persore. Bist: 
aedersi davanti a un tubo in forma dî corno scu- 
sico, parlare a voce un po’ alte, accostare alle 
grecchie i due strumenti telef;nici, © il dialogo in 
c 


ia. 
Alla distanza di trecentosedici chilometri il mini 
stro Genala ha detto ieri sera al prefetto Gadda: 

— Saluto il mio illustre predecessore onorevcl: 
Gadda. Mi dia notizie di Firenze. 

B il prefetto, presente nella sala telefonica fic- 
reatine, ha immediatamente risposto con voce chiara : 

— Notizie buonissime fino a questa sera: e a 
Roma? 

— Eccellenti. Prego salatermi i sigaori presenti 
costi. 

E il dialego ha contirvato. E quando per una 
tarta disvoleria scientifica chiamata induzione, ca- 
gionata, mi paro, delle tormentate linee telegraficho 
quasi in contatto col nostro filo cenduttore, la voce 
ron errivava nelta © distinto, e dava l'immagine di 
qualcheduro che gorgogliando annegasse, allora I: 
macchina del telegrafo suppliva, e ci sesmbiavamo 
impressioni, suggerimenti, consigli. 

Poi le mani febbri!mente ternavano ad afferrare 
i tnbi telefonici, e alla parola pronto! grideta da 
noî a contatto del'a macchina, una voce da Firenze 
rispondeva : 

— Con chi parlo? Io sono Yorick 

Yorick nostro ‘era là, e l'impressione di quelle 
sue parole scolpite, emesse cox quel preciso suono 
di voce che tutti noi amici di lui conosciamo, pro- 


——_—__________ 


duceva in me quest'effetto : che io vedevo distinta» 
Mento la faccia, lo mòvenze del cerpo piccolo e 
tezzo, il sorriso sarcastico che deve avergli bale- 
nato sulle labbra, quando per gioco ha detto a uno 
di noi che gli suggeriva una sciocchezza: — Vai 
all'inferno 1 

Andiamoci insigtne, simpatico Yorick, se l'asprezza 
del cammino non f'impeura; ma crédi a me: se 
l'inferno è la regione delle meraviglio del faoco, so 
costà si fabbricano i falmini, se il Satana moderno 
è questo rigoglio di civiltà che trasuda da tuttii 
pori del mondo, sì che del mondo potremo fare un 
bel giorno una pallottola, è rigirarcela nella mano, 
@riderci delle distenzo, 6 come oggi sentiamo arri- 
veremo anche a vedere, perchè non capisco il pri- 
yilegio d'un senso, stigli altri; se l'inferno è cotesto, 
fo mando subito qualcheduno a fissarmici un posto. 

Ma non spiegatemi nulla frattanto. Non mi dite 
com'è che una cosa così materiale, qualo è il suono, 
possa varcare la spazio immenso che divide Firenze 
da Roma, e non smarrirsi e non morir per istrada. 
Non mi raccontste di quante pile avete bisogno, di 
che merzi gegliardi e di che potenti. macchine vi 
servite, per risolvere uno dei più meravigliosi pro- 
blemi del mondo moderno. 

Se io guardo i punti luminosi che scintillano 
la sera in unbel cielo stellato, non cerco di saper 
la distanza fra un nodo e l'altro di stelle, ma vedo 
e capisco. l'infinito. E se guardo il meccanismo, în 
apparenza così semplice, di quelle vostre macchi- 
nette posate come giocattoli sopra una tavola, e 
che mi cresno la pià fulgide, la più mirabile ap- 
parenza d'un mordo interamente rimnoveliato, se 
io penso alle straordinarie applicazioni che la 
scienza sfidetrice potrà fare ancora delle recenti 
scoperte, l'animo mio sì smarrisce, non voglio 
saperne di più, e m'inchiro rivererte slla più bella, 
alla più umana, a'la più grando delle sovranità : la 


sovranità del genio, 
ME 


Nore Paricme 


Parigi, 1° agosto. 

Mi dicono che a Roma avete 35 gradi al disopra 
dello zero. Se con una temperatura simile io mi 
meltessi a spiegervi cosa è la revisione, me ne 
vorreste a ragione per tutta la vita. Pensate ora 
quante... baned'z'oni ha accumulato sul suo capo il 
signor Ferry volendo per forza questo supplemento 
alla sessiono ordinaria. Sa i giornslisti — sopra- 
tutto — potessero insorgere, farebbero le barricate 
Avere l'intenzione di andare a Trouville, a Royat, 
o a Lushon, ed essere cbbligsti ad andare a Ver 
sailles! 


x 


Gli odi contrò il signor Ferry sono divenuti così 
profondi, che vi ha chì lo accusa di avere un in- 
teresse nell'é'el des Résercoirs. Poichè, ve lo ri- 
cordatef è lì, ch> per una settimana — o due, chilo 
sa? — si concenirerà la vita parlsmentare della 
Francia. Andremo una volta di p'ù a pranzo nella 
sala dove pranzarono Bismarck, Giulio Favro, 
Moltke e il signor Thiers, E, forse, c’ è ancora in 
cantina qualche bottiglia: di Champagne « Grand- 
Chancellier » che vi resta dal 18701 
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GHITA LA SFREGIATA 


pi F. DE BOISGOBEY 


Itraduzione di UGO 


Dopo tale minacciosa conclusione, il dottor Buzangeis 
selutò, strinse forte la mono sl signor Gerfaut, e si 
Avviò verso la porta di camera È 

= Se non ha bisogno di me, maestro — disse il 
Carnac — vado n far due possi sul boulevard con il 
rio emico. 

= Va, figliolo mio, ve,. 6 torna pure quando tu 
a — gli rispose il Gerfaut — Oggi è festa per 

Il Carnac non se lo:fece dire «due volte. Prese a 
braccetto il dottore ed uszirono insieme da quella 
casa. 

— Tu sei contento — gli disise il Buzangaîs, quando 
furono sul boulevard — essi sono contenti. ed io sono 
il più contento di tutti! È 7 

— Tu hsi diritto d'esser contento! — rispose di 
Sraltamente il Carnac. — Hai fstto una cura meravi- 
Blicen. 

= Il primo metricolino vento fuori da un ospedale 
Proprietà letteraria 0 riproduzione riservata a; ter- 
Nite di legge all’Amministrazione del Fanfulla per 
Italia. 


‘avrebbe fatto altrettanto. Nén si tratta ‘di questo.. Ma 
la guarigione di quella ragazza m'ha levato una spina 
dal cuore... 

— Teri offezionato a lei, e... 

— Quento sei ostia! A lei come ad un'eltra] Un 
malato è un soxgetto di studio. Se guarisce, tarto 
meglio.. se mucre, peggio per iui. S3 possassi la vita 
a piangere quelli che mi son morti fra le mani, serei 
a quesvora trasîcrmato in una fontsno... Ma se la re- 
gazza fosso corta, wi serei trovato in un bel pa- 
aticsio... 

— Perchè! 

— Perché! Non capisci che il medico necfoforo 
avrebbe fetto un rapporto © dichiarato che la ragezza 
era morta in seguito. ad una ferita prodotta da uno 
stiramento perforante... piaga penetrante în cavità 
nella regione del petto... lesione della pleura e del 
lobo superiore de! polmone destro... senza contare il 
resto. La giustizia, sempre curiosa, avrebbe voluto 
‘sapere chì fosse l’autore del ferimento. Avrebbe sco- 
perto che era il babbo Gerfant: al vecchio scultore 
sarebb» copiteto un bratto quarto d'ora, e mi sareb 
‘bero venùti:ò domandàre: perchè mi ero dimentiteto 
di avvertire lo autorità costituite. 

— Benone! E il famoso segreto profess'onele ? 

— L'avrei uddoito.a mia difeso, ma mi. avrebbero 
infastidfto nello stesso modo. Perciò mi .compiacsio 
quento te di aver rimesso în gamba quella ragozza. 
Se la gente di casa mon chiacchiere, nessuno saprà 
nulla di nulla. 

— Lo apero.. E ta intanto sei ricco. 

— Ah; sìl è vero.« il bebbo ha voluto coprirmi 
‘d'oro; ed io non me ne ricordavo più: Potera farne: a 
meno. Avrei curata volentieri gratis la figlia del tuo 


principale. i 


diamo che cosa mi ha cacciato in 


i 


XXX 
Il Congresso, al quale assisteremo lunedì, è il 
terzo e sarà il più complicato. Il primo aveva per 
solo scopo di nominare il successore del signor de 
Mac-Mahon, e non ci fa una discussione, ma un 
solo serutinio ; il secondo fu fatto per emettere il 


‘voto di ritornare a Parigi. Questo qui offrirà delle 


ingrate sorprese, delle scene vivissime, forse qualche 
vero scandalo; mentre come conclusione accetterà 
il progetto tal quale. Fino da îeri alla Camera, 


da martedì al Senato alcuni oratori hannò dichia- 
rato che non si trovano punto impegnati dalla li= 
mitazione delia revisione. Jeri tutt gli- emendamenti 


farono ritirati; ma tutti gli autori sì riservarono di 
riprodurli a Versailles. Spetterà al rispettabilo si- 
gnor Leroyer presidente del Senato, e quindi pre- 
sidente di diritto del Congresso, a scartarli con la 
questione pregiudiziale. Ne avrà l'energia? Si po- 
trebbe dubitarne, ma Ferry sarà lì per fargli da 
gendarmò. 


x 

Di già Versailles si prepara. Si spazza la polverg 

sala dell'Assemblea, s'inchiodano i tappeti, si 
mettono in ordine i banchi dei rappresentanti, si 
provano i lumi a gas, s'instaliano i fili telegrafici e 
telefonici 1 D'altra parte gli osti preparano le cas- 
sernole, e la mairie fa ineffiare l3 strade. Lunedì 
alle 2 arriverà la colonia parlamentare, composta 
di 840 fra senatori © deputati, di un centinaio fra 
uscieri e domestici, di un centinaio di giornalisti. e 
di due o tre centinsia di monomani spettatori, che 
si farebbero tagliere il capo piutiosto che rinun- 
ziare a una discussione 

Alcuni corrispondenti si rassegnano e hanno fis- 
sato un alloggio nella città di Luigi XIV, facendo 
le difficile supposizione di andare in villeggia'ura 
Aitri — e sarò fra quelli — andranno e verranno 
con i treni parlamentari. Duro còmpito, în questa 
stagione... 


x Xx x 


Tatto può far ridere, anche il colora. Par esempio, 
fa ridere che i deputati dell'estrema sinistra, es- 
sendo andati a Marsiglia, prima di partire hanno 
talegrafato ai loro giornali quanto segue: « Mer- 
siglia ci pare un po' più animata. Sembra che Ja 
presenza dei deputati abbix riassicurato la popola- 
zione: D'altronde — notate questo d'altronde; va'e 
‘un tesoro! — l'epidemia è in decrescenza » È chiaro; 
la popolazione — quella che grida: Morte agli ao 
velenatori! — non ha guardato il bollettino dilla 
mortalità per calmarsi, ma la faccia di C:6mencean 
e di Barodet 


x 
Un altro telegramma dictva che «il cittadino de 
puisto Laguerre ha approfittato della morte di un 
giovane coleroso per pronuncisre un disccrso » 


< ha approfittato della felice ccrasione... » Fare della 
politica col colera, questa resterà la novisà del 184. 
Alla fine dell'anno, nel'e « risiste » solie avremo 


certamente una scena in cui il duca di Chartres, ii | 


sigaor Waldeck-Rousseau e C'émencean sfileranno 
davanti il letto di un ammalato. L’ammalato gua- 
rirà, e l'orleanismo, l'opportunismo e il radicalismo 
canteranno dei couplets, in cui egnuno farà valere, 
come supremo rimedio, il proprio specifico. 


Pa Pa PS 
Il Figaro racconta oggi che un professore di chi- 


| mica è stato vittima di una esplosione che lo ha 
ferito alla faccio. « Si crede — osserva il neo-alleato 
| della Germenia — che l'amputazione sarà neces- 
| soria» Questo « fatto diverso » mi ba subito ricor- 
| dato uh aneddoto... storico. 
Dae soldati irlandesi, la vigilia di una battaglio; 
| si diedero parola di aiutarsi scambievolmente, so 

uno dei dae restasse ferito. Il giorno dopo, mestre 
i ferve la pugna, Tom grida: — Aiuto! Paddy, sono 
i farito al'a gamba! — Paddy lo prende sulle spalla 
| per portarlo all’ambularza. Strada facendo, il cspo 
! di Tom, che gii penzolava di dietro, vien portato 
via da una palla di cannone. Paddy arriva all’em- 
‘ Bulanz4, @ raccomanda l'amico al chirurgo. 

— Imbecillo! — gli grida questi — che cosa vuoi 
che gli faccia! Non vedi che gli manca la testa? 

— Oh, signor chirurgo, scusi tanto; è stato luî 
che mi disse che era ferito alla gamba! 

Padsy, oggi, può dare la mano al Figaro. 


GIORNO PER GIORNO 


Da un giornale di Napoli 
< Di notize politiche, zero: tutta l'azione del 
| governo e de’ suoi scarsi rappresentanti, qui, sì 
j limita a far andar innanzi }'amministrazione © 
nul'altro. » 
| Null’altro! O che dunque dovrebbe far d'altro il 
i governo? Benedetto paese, il nostro: vuole sentirai 
| a’ fianchi il pungelo per accorgersi d'esser vivo. 
| Come le donne russe, che si credono disamate 
‘ dal marito se questi non le bastone, gli sembra dî 
jon avere il fatto sno se non he, magari, l'essitora 
alluscio di casa col polizziro. 
Per conto mio, ne faccio volentieri senza. 
Sèguiti pure il governo a non for altro cha 
| mendar inmanzi l'amministrezione. Lo paghiamo, 
| credo, sollanto per questo. E meno si farà sentire, 
| @ meglio furà il suo dovere di governo. 


i + »* 
Î are 


| Bisogna proprio dire che all'insogurazione del 
| tronco Teramo-Giulianova ci fosse qualche grande 
isttatore. Non bsstavano le questioncelle suscitata 
' durante îl banelietto. Adesso viene a galla un vero 
| patferio per le crosifi senze ascordate dal ministro 
Geni 
i Chi sì lamenta è la deputazione provinciale, irri- 
| tuta per la mostruosa ingratitudine dell encrevola 
| Genala. Diavolo!.. Valeva la pena di spondere un 
| patrimonio in telegrammi per invitarlo alla festa, di 
: recarsi în giubbalurga e cravatta tisnca sino «lla 
stazione per riceverlo con tutti gli onori, di cffrirgli 
un purch a Giulianova, un banchetto relia sela co- 
munale, un altro pranzo prima della parterza; di 
! profondere ventimila lire a preparargii il letto e 
l'appartemento nel palezzo provinciale, per esser 
! poi ricompensati in questa bella maniera. 
H sa 


Via, via, onorevole Gepale, creda a me, questa 
| volta lei ha torto. È vero che se la deputazione 
| provinciale di Teramo ha speso denari quei denari 
Ì 


Ancera buono, il corrispondente, di non ever messo: ! 


erano dei contribuenti; ma li, Eccellenza, a mo- 

strarsi così economo în fatto di croci, quasi quasi 

ferebbe credere di doverle pagare di tasca sua. 
Eppoi, bel gusto quello dî sentirsi rinfacciare a 


tasca quel milienerio!.. Un biglietto da mil'e.. È 
dieci volte troppo!.. È pezzo quell'uomo 
milionario davvero, e adora sua figlia. Ti 
darà molto di più quando sarà completamente rista- 
blita. 


più nul'a e non so che cosa farmi di 
questi quettrini 

— Ti comprerai un abito nero e dei mcbiti. Ma'ora 
che tu hsi guerito Cami 
spad, dovresti aiutarmi a guarirla da un certo conte 
di Chamy. 

— Charny! mi pare di conoscerlo questo nome. 

— Per bacco! lo credo... Gerfaut e sua figlia lo 
hanno rammentato, te presente. 

— Me ne ricordo benissimo... Ho anche capito dal 
tuo occhieggiare che tu desideri di far mettere quet 
signore alla porte, ed ho dato gli ordini necessari con- 
formemente al tuo desiderio.. Chi è questo tale? Pa- 
mente della ragazza? 

— Si. il fidanzato. 

— E allora !... non avrai, spero, l'intenzione d'impe- 
le di prender marito. 

— Con un altro, no. Col signor di Charny.. 

— Tu ti opponi!.. Mi pare bensì che il babbo Ger 
faut fosse contento di tali nozze. Si è quasi scusato 
con la figliola del non aver ricevuto il fifanzato. 

— Diegrezistamente ha consentito a tali nozze. La 
Cemilia è innamorata del conte. Doveva sposarlo la 
settimana venture... È - 

— M'mcarico io d'impedirlo. Un medico ha diritto 
di governare dispoticemente i suoi malati. Non fir- 
merd'il di lei contratto di matrimonio se nox in piena 
cognizione di causa: Ma perché ti preme tanto dinon 
lasciar comperire la ragazza davanti al sindaco? 


Gerfaut da un colpo di | 


— Ti prego di credere che non sono geloso... © per 


una buonissima rogione: sono innamorato anch'io di 
vena smica della signorina Gerfaut che sarà mia mo- 
giie quando vorrà. 

— Come! anche te? tu quogue ? tu, Carnac, che hai 
sempre detesteto i legami ? 

— Non quellì legittimi Ma per ora non si tratta di 
ma. Veglio molto bene al Gerfaut e sono affezionito 
a sua figlia. Ho moltissime ragioni per credere cha il 
bal Cherny sia un birbente matricolato, nonostante la 
sca eleganza e la sua contea. 

— Se ne son viste tante! — osservò filosoficameste 
Îl dottore. 

— Molte! e se ne vedranno ancora. Se ti dicessi che 
io sespetto il nobile signore amante e complice della 
Guita che il Gerfaut voleva ammazzare quando ha fe- 
ritc Camilla! 

— Amante. non vorrebbe dir nulla. Si lascia sem- 
pre un’amente quando si prende moglie. Ma com- 
pliceL... corpo di Bacco... dare una mano per accecare 
un signore e chiedergli poi la mano di sua figlia. mi 
pare che non si usi. 

— Non prevedeva che gli sì ssrebbe presentata l'ec- 
casione di tale richiesta La Ghita non l'aveva col 
Gerfant... 

— Sì. lo so.. me l'hai già raccontsta la storia. Il 
Gerfaut quella notte ha avuto una gran  disdette. Ma 
sorei curioso di sapere come mai quel gentiuomo ba 
potuto siutare la briccona Ha forse procurato il ve- 
triolo 

— Credo che il vetriolo sia un ritrovato della Ghite. 
Ma non è lei che ha impiccato la donne. o per lo 
meno non l’ha impiccsta da sò sola 


ci (Continna.) 


ogni momento l'invito; il pranzo;‘la cena, e perfino 
il punch di Giulisnova se 

Segua, segua il mio. consiglio, Eccellenga. Pigli 
un bel canestro, lo empia di croci e di conimende, 
@ col primo treno in pertenza lo spedisca subito a 
gran selocità a quei signori della rappresentanza 
provinciale. 

Diavolo! Lei ha pur mangiato © bevato a soddi- 
sfezione. Dunque veda di saldare il debito suo. 

E un guadagno per tutti. Per loi che acquisterà 
la tranquillità di spirito propria dell'uomo che paga 
sempre.il suo tonto alla trattoria — per quei si- 
guori della deputaziono che potranno far. dipingere 
l'onorifisenza sul portone di casa — per il prese 
che andrà orgoglioso di vantare al cospetto de!- 
l'Europa una ventina di commendatori di più. 
= Ra #5 

Ua dispaccio da Zarigo ai fogli d'oltre Isonzo 
reca 

< Ha prodotto impressione il fatto che il:consale: 
itaiano a Lugano, Gnécchi, è stato scoperto autore: 
dun opuscolo di recente pubblicazione, propugnanto 
l'annessione del Csnton: Ticino all'Italia: » 

Sareì curioso di leggerlo, cotesto opuscolo, per 
conuscore dalio stile l'uomo. 

lo che dev'essere un tiro di contrabban- 
dieri che, non potendo spacciare tabac2o, spacciano 
frottole © calunnie. 

Del resto, non trovo motivo a certe impressioni. 
No shbiemo noi forse risentite, quando, nel 1851, 
se non erro, Filippo Do Boni, per far la repa' blica, 
propose di annettare l'Italia al Canton Ticino? 

Fra un'ennessione e l'altra siamo a pari e patta. 

*» * 
DOS 

Continuano le smanio e i farori -della.. Gazzetta 
del Popolo di Torino, contro i cordoni sanitari, le 
quarantone e i disirifeitanti. 

Confesso la veri; lo stato morale della conso- 
rella insomincia a'iaipensierirmi. 

Non sarebbs il caso di sottoporla ad oaservazione? 
Con questi caldi, non si sa mait 

Il fatto è, che i suoi ragionamenti non hanno più 
quolla limpidezza antira che la facevano favorarol- 
mente distinguere da molti altri giornali. 

Nel numero giunto stamane trovo, per esempio, 
le righe che seguono: 

< Mentre, fuori del'a Provenza, la Francia, sensa 
cordoni, segaita ad essere immume dal colera ; mentra 
senza cordcni son pure incolumi tutti gli altri Sisti 
finitimi; l'Italia con quarantene, con cordopi, con 


suffamizi, ha qua e là dei casi sospetti avvenuti in | 


persone uscite dalle quaranteno ! ! 

« Questo confronto è abbastanza e'oquenta per 
non aver bisogno di commenti. » 

To credo, invare, che i commenti non siano fuor 
di lucgo, sorella mia. 

So ta dicessi che i cordoni e le quaranteno et 
tusli sono insvffisienti, starei forse con te: ma se 
mi diei che sono inutili e credi di averlo provato, 
io rido, 

Se mslgrado i cordoni e lo quarantore, qualche 
profugo di Franzia è riescito a portarci qualch 
caso, ti ch'eggo îo come sarebbe andata la cosa la- 
sciando i confini aperti. 


Rispondono per me tutti quelli che caddero ma- | 
leti di colera nei lazzoretti, e vi guarireno o vi mo- | 


rirono 

Liberi di andare dove meglio fosse loro piaciuto 
sar bbero stati altrettanti propagatori del morbo. 

E non conti, sorella mia, tuiti coloro che per la 
ripugnanza a lasciarsi chiudera in un lezzeretto, 
hanno preferito rimanere dove si trovavano, rinun- 
ziando ad entrare în Italia? 

Puoi tu gerentire che gli individui di que.ta 
cetegoria sarebbero venuti fra noî tatti ssni, sa- 
nissimi? Proprio tutti? 

Andiamo, via! 

* 
+4 

L'osservazione, poi, che senza cordoni 6 suffa 
migazioni la Francia, fatta eccezione per la. Pro- 
Venza, è rimasta fin qui immune; è abbastacze 
carina. 

Tn primo luogo, la Provenza comprende i dipar- 
fimenti delle Bocche del Rodano, del Varo, delle 
Basso Alpi, la metà di quello di Vaucluse, e mna 
parto di quello della Dròme;: e mi pars che per 
un'eccezione non ci sia già male! 

la secondo lucgo, poi, come può diro la Gaz- 
setta del Popolo che il resto deila Francia sia ri- 
masto iileso ? Perchè i giornali froncesi non hanno 
psristo di casi? Questa non è una ragione seria 
Tutti i casî. che non si sono poluti tenere occulti 
vennero dichiarati sporadici. Ehm | 

E pei, sorella mio, respice finem! 

ch = 
Anche a Broni ci sono state noî giorni scorsi le 
i amministrative; © così ne comunica i ri- 
il corrispondente del Secolo di Milano: 

< Anche qui abbiamo dae partiti amministrativi, 
il conservatore ed il progressista. Quest'anno di- 
cono sîa stato battuto nelle elezioni il partito pro- 
grossista. Me no duole tanto tanto e meco si con- 
duole certamente il nostro reverendo arciprele » 

Gonstatinmo duaque: il primo a condolersi della 

isfatta deì progressisti è il reverendo arcipreto d: 
Broni. Mi pare si cominci male. Basta; andiamo 
avanti: 

< Era desiderabile chie codesti progressisti catfo- 

apostolici e romani (che, dico, caro Secolo, che 
son codeste ?) fossero stati rispettati în seggio; 
inveco, guardato nequizia umana | i conservatori, 0 
meglio i clerico-moderati, hanno avato la temera- 
rietà di abbattere da consigliere comunale il priore 
della nostra parrocchia, colui che vantandosi pro- 


gressista accende ua moccolo al diavo!o eun stro 
a sant'Antonio ». - 

Dare un dispiacero di quella fatta all’arcipreto e, 
contro i desideri del Secolo, lasciar per lo terre 
quel bravo priore!.. io domando e dico che razza 
di clerico moderati sono quelli di Broni, 

Ma vè di peggio. 

< Alla lor volta — continua il corrispondente — 
i nostri clerico-irasformisti m'appoggiano un demo- 
cratico e me lo fanno trionfere alla quasi unsni- 
mità ». 

Povero Secolo ; uno scacco simile, bisogna dirlo, 
non se lo meritava! 


Leggo nel Bacchiglione : 

« Il'Pane veniva oggi setuestrato; non. ne sap- 
piamo ‘ancora la ragione} ‘precisiamo il fatto © 
nulla più: Viva la libertà di stampa! » 

Se il Bacchiglione permette; vi aggiango del mio: 
Visa il buon senso! Che vuole! Se ne sorte îl bi- 
sogno quando si vede b'asimare l'autorità per un 
sequestro.. dî. cui non si sa ancora la ragione! 

* 
È ak 
| - Trasazione letterale di uni telegramma spedito da 
| Roma al Petit Marseillais: 
1 (x Il-Consiglio superiore della mariaa ha decisò 
di ordinsre sl Créuzot le corazzo în acciaio. desti- 
nato alle navi in ecsiruzione a Lepanto »1? 

Corre srinccheria geografica, non c'è. male. Ma 
| preferisco ancorall’altra di quel corrisponlente che 
ha portato il mate a. Recoaro. 

E poi questa è di fabbrica nazionele, 

» * 
DANS 

A Parigi, e precisamente nel padiglione della 
Ville de Paris ai Camipi Elisi, si farà quanto prima 
‘una esposizione di fancialli da uno a tre anni, con 
relativi premi ai più belli © si più seni. 

Se il povero Civinini fosss anzora vivo, plaudi- 
febbe all'iden; egli che si lamentava como mai i 
governi così premurosi di migliorare lo razzo dei 
cani e dei cavalli, nulla tentassero par migliorere 
| an po” anco questa benedetta razza umana. 

Intanto si cominc'a. E giacchè ebbiamo la for- 
tans di vivere in un secolo così propizio alle espo- 
sizioni, io propongo di con'inuare. 

Per esempio: dopo quella per i fanciulli se ne 
potrebbe tenere un'altra per lo mamme. 

Poi una per le serva e per le balie. 

E în ultimo una per lo ragazzo da marito. 

Per questo tre, io domando fin d'ora un posto 
| nel giurì spesiale incaricato dell'assegnamento dei 

premi, e prometto — nelle mie deboli forze — di 
far le cose per benino. 

x »* 
BEDA 

€... le città sî ripuliscono, le latrine si disin- 
fettano, fango, polvere e spazzatura scompuiono 
| davanti ‘alla scopa municipale. Si analizzano le 
| acque, si rinsanane tutte le piaghe Inride; e l'igiene 
| messa in tempi ordinari all'ultimo posto, diviene 
| l'amante prediletta di sindaci, di prefetti e di mi- 
È nistri.» 

Questi sono — secondo il Mantegazza — i vane 
taggi che noi dobbiemo al colera, il quale, se fa 
molto male, fa anche un po' di bene. 

Però, via — conveniamone, professore — questi 
vactggi sono acquistati a certi patti, che talti no 
| forebbero volentieri a meno! 

*» » 
ae 

Il colonnello Ferrero, già direttore del rostro 
Istituto geografico militare, è stato nominato plo- 
nipotenziario itsliano nella Commissione scientifica 
permanente per la misura del grado terrestre. 

La predetta Commissione sî riunirà quanto prima 
a Washington. 

Auguro all'esimio soldato il buon viaggio. Al ri- 
torno, gli d:manderò so abbia davvero un fondo di 
ragione quel taoto americaneggiare che si fa da 
certi giornali. 

Per conto mio, la migliore istituzione americana 
era quella degli zii d'America. 

E dire che i commedicgrafi co l'hanno sciupata | 
irrimediabilmento | 

* * 
DODO 


L'onorevole Grimaldi ha decretita l'istituzione, a | 
Firenze, d'un niovo osservatorio. i 

Il Juogo non poteva' essere meglio scelto. Firenze | 
è la mamma degli osservatori: da Galileo — che } 
dalla torra del Gallo, dove, sacondo la bella. frase 
di Foseolo, saliva a spier gli astrî, sorprese i mi- 
sterî del cielo — al povero professore Donati — che 
da Arcetri scoperse la grande cometa alla quale 
affidò per l'immortalità il proprio nome — Firenze 
ha una gloriosa ‘tradizione astronomica. 

Fo, si può dire, da Firenze che l'Italia scoperse 
quella stella che doveva condurla a Roma. 


* »* 
aaa 


In un articolo sulla « Camera italiana >, pubbli- 
cato dal Subalpino, leggo questo periodo: 

«La Camera attuale, quale Ja compongono i 
nostri onorefoli, è sprofondata da un vero. deoadi- 
mento morala e politico. Gli incidenti, i battibecchi, 
le futili discussioni, le paure, le grida, gli assassini 
lo hanno dimostrate. » 

Posso menar buono al Subalpino gli incidenti, i 
battbecchi, le futili discussioni, le grido, ma dove 
mai è andsto a pescare gli assassini? 

‘© che abbia voluto alludere agli assassini della 
grammatica perpetrati dall'onorevole Lazzaro? 


* »* 
nad 


Ad Asti si è formato un comitato per indurre le 
Lantorità ecclosiastiche ad esporre le reliquia di duo 


goa 


| pronti ad aumentare di dieci centesimi il prezze 


santi, allo scopo d'impetrare il loro afuto contro il | 
Tolonese. F 

lì Cittadino che ne dà la notizia con riserva, ag- 
giuogot > ; 

« Noî simo contrari a qualsiasi pregiudizio po- 
polare... ma intanto, se a scongiarare un malore, 
la tranquillità d'animo è il primo elemento, noi non 
possiamo che apptaudire allo scopo cd all'idea d- 
l'incognito comitato ». 

Esser contrari ed applaudire, ecco un bel casò. 

» 
A € di II 

Calandrino insita il suo figliuolo, vn_giovanetto 
tra î dodici @ i quattordici anni, a studiare: 

— Credi a me, figlio mio, thi è privo d'istruzione 
non ‘arriva anula; i 

— Alora, papò, ccme mai sono arrivati ad es- 
sere ambasciatori a Londra quei signori della Con- 
ferenza che tutti i momenti dichiaravano d'essere 
privi d'istruzioni? 


<FANFULLA»A MILANO 


Depretis a Milano — Moravigile estivo — L'elagio del 
questore fatto dal Maffi — Gaetano Negri, sindace 
di Milano — Réclame gratis — fi collegio Longoni 
e Il rettore Corbelta. 

2 agosto. 

Milano si.8 data per più di ventiquattro ore l'aria 
di capitale. Da mercoledì mattina al tocco di gio- 
vedì l'albergo di Milano ha tenuto issate due ban- 
diere nazionali sull'alto della facciata, per annun- 
ziare ai popoli la presenza di Sua Eccellenza Depretis. 
Le scale dell'alborgo parevano divenate. quella di 
palazzo Braschi in giorno d'udienze. Lo hanno salita 
anche taluti che chiamano Depretis «il vecchio » 
per 384 giorni dell'anno, per chiamarlo « Eccel- 
lenza ».il giorno in cui si trova a Milano. Sarebbe 
ingenuità ji meravigliarsene. 

Si sorio avuti per male delle due bandiere issato 
in onore del presidente del Consiglio : ma in realtà 
l'henno con lui perchè ha futto bucnissima cera al 
Bssile, al Negri, al Pedroni essessoro e recente 
mente nominato vice presidente dell'Alta Italia... cose 
da far raccapricciare qualunque buon radicale. Per 
un uomo di Stato che commetta simili errori, due 
bendiere sono stata veramente troppo. 

Non l'hanno lasziato ben avere ne; 
le notizie della salute pubblica cì 
seguitato durante tuilo il tragitto. Gli sno andati a 
mettere sotto il naso dei progetti st, 
discutergii davanti le teorie contagi 


tagioniste, 

Giovedì mattina ba fatto una corsa a Monza, dove 
il Re era giunto poche ore prima. Adesso — fra 
parentesi — i treni reali che arrivera da Torinoo 
da Genova, mediante un tratto cur-ilinco di ferrovia 
che si stacca fuori della stazione di 
possono andare a Monza senza evtrare nella nostra 
stazione centrale. 

Ora il Depretis è alla villa Serbelloni a Bellagio 
dove lo perseguitano i telogremmi e I» notizie sa- 
nitsrie. Villeggiare con due <e; perticclari, 
duo impiegati telegrafici e due f.lt.rini alle costole 
sarà un bel divertimento, ma pr di non 
esser presidente del Consiglio per non provarlo 


Pa< 

Partito il Depretis, Milano è ri 
lita imperturbabile calma, invano tentata dsl Comi- 
tato per raccogliere offerte per gli Italiani che in 
Francia si trovano a tu per tu con il colera e la 
famo. 

Non è questa la stagione dell'anno nella quale si 
possa sperare di far quattrini a scopo di benefi- 
cenza. Le persone benefiche scno tutte in cam- 
pagna. Non so se questo sia un vizio delle persone 
benefiche, oppure se l'essere bencfiche sia abitu- 
dine dello persone svvezza enche al andare in cam- 
pagna. Fatto sta che tutt'al più si trovano de' birrai 


nata nella sc- 


delle consumazioni... tale quale come fa il cavaliere 
Chierichetti per farci vedere il suo vago giardino 
ed il suo non meno vago sembiento illuminati a 
luce elettrica. 

Però queste non sono le sole meraviglie di Mi- 
lino estiva. V'è stata ieri l'altro nn'assemblea di 
qualche centinaio di lavoranti fornai, presieduta dal 
deputsto Maffi, nella qualo si è finalmente risolate 
l'eterna questione della. mercedo a lavoro invece 
che a mese. Le trattative erano state condotte a 
buon termine da due Commissicni, una di lavoranti, 
l'altra di proprietari. Il Maffi, naturalmente, le ha 
lodate ambedue, e fin qui non ci sarebbe stato nulla 
di enorme... benchè una Commissione fosse com- 
posta, come ho detto, di proprietari. 

Ma il Maffi ha fatto di più.. Ha pubblicamente 
lolato, sebbene impersonalmente, il sindaco ed il 
questore che s'erano adoperati ad affettare una 
decisione. Anche il questore... quello stesso questore 
incolpato dal Maffi di non averlo volute lasciar par- 
lare al Castelli. 

Ed il cielo non sî è sperto: le farie del popolo 
non si sono scatenate contro il deputato operaio 
capace di ammettere che il questore ha seputo fare 
qualche cosa di buono. Anzi... il Maffi ha finito per 
figurare discretamente, e no aveva proprio bisogno, 
povero signore, dopo la figura fatta domenica pre- 
siedendo l'amenissimo comizio contro la pena di 
morte, nel quale radicali, socialisti, anarchici. e 
burlettanti si sballottarono il povero presidente come 
‘se non fosse neppure stato un eletto della nazione. 


ri 


>< 


Pensiamoci bene | fl siiidaco del. quale.il Matt 
hà fitto gli alogi è quel dottore. Gaîtano Negri chs 
i Milanesi del terzo collego elesserd loro debstats 
dopo avere strennamente fatto riuscire în quel co. 
gio il Sella dopo il Bertani. È quel dottore Gao 


| tano Negri, ex-ufficiale dell'esercito, che davanti sì. 


l'osserio di Magenta ed în altre occasioni ha sepato 
chisfitar pand il fanè » virio-il-vino;-ed ha avito 
it coraggio di dichiarare solenne ingratitutine que! è 
di Milano verso Napoléone IIL È un ucmo di 


| cuore e di carattera che n02 legherà mai l'asino 


dove vorrà il padrone, neppure se il pafrone si chie. 
masse piazza. 

Ho ragione di chiamar meraviglioso avvenimento 
quello del pubblico elogio fatto dal Mufi? Glis ne 
faranno probabilmente carico i suoi amici, 0 per 
meglio dire i suoi padroni politici, giacchè chi ac- 
cetta mandato imperativo riconosce nei suoi clet: 
tori tanti padroni. Lo hanno già quasi rimprove. 
reto per le stampo di essere ingressato: non mi 
sorprenderebbe il vederlo accusato di aver presoa 
Roma un aspetto troppo borghese. Diventanîo 
borghese, se non lo è già, egli perderebbe difetti 
la sa sola carelteristica clio è quella di essere, al: 
meno di nome, deputeto opersio. Riducetci 
come tutti gg altri, © varrà molto mero di pare: 

di lero... e non è poco. 

Per tornare el Negri, pare che il Depretis chtia 
assicurato che la di lui nomina a sindaco eff. 
non tarderò, Il Negri non la desiderava: vor:ebba 
prima risolvere la questione della lista tnicà, i 
proposito della quale il Depretis crede opportuno 
il fur coincidere la solazione definitiva con la pre- 
mu'gazione della nuova legge comunale @ provin- 
diele: 

Il governo desidera bensì che Milano non fi: 
menga senza sindaco effettivo. Il conte Artonio Be- 
fetta ha occupata quella carica per circa sette azni; 
il conte Giulio Belinzaghi per sedici anvi A regola, 
il Negri dovrebbe rimaner sindaco per trent'azni, 
e eredo che non si potrebbe fare a Milano un au- 
gurio migliore. 

>< 


Non si trova nessuno nei luoghi di bsgni, ma 
viceversa poi Milano è vuota addirittura, come ho 
detto incientalmente disopra. Non è neppar ti- 
vertente: non vi sono teatri avvicinal Sono di 
meda i discorsi contagiosi, per quanto la salute 
pubbl'ca non lasci nulla a desiderare I bevitori di 
acqua bollita aumentazo tutti i giorni. 

Il miglior mezzo per smmazzare la noia è il 
venire a Milano gicrno.per giorno per i prop: 
sffari, e tornare a pranzo e a dormire in qualche 
casetta di compagna in Brianza, magari sui ccn- 
fini, immaginandosi con un po’ di buona vo 
cho la Brianza incominci a Sesto San G ovanr 

La lettura dei giornali è generalmente sconsi 
giiata per motivi igienici, ed anche perchè non 
potendo perlare soltanto di colera, terminato anche 
il processo Fallaci, i giornali sozo chbigati ad ce- 
cuparsi di cose noiose. 

Co n'è, per esempio, uno che ha scrilto una co- 
lonna di prosa sul conto mio a proposito del col 
legio Longoni e del sacerdote Pompeo Corbella. In 
questi tempi ne' quali usa farsi la réclame da sè,e 
l'uso è talmente invslso da parere ingenuità il non 
seguirlo, io son commosso e meravigliato velendo- 
mela faro spontaneamente e proprio senza l'ombra 
del'a richiesta da parte mia. 

Pare che il Consiglio provincia'e scolastico abbia 
proposta la revoca del Corbella da rettore del col- 
legio Longone, Dicono che gli siano stati mossi 
contro trenta capi d'accusa, il che fa supporre che 
tutte le accuse avessero il capo. É propriamente il 
caso di dire: 

— Ma che sì corbella? 

Tocca adesso a decidere al prefetto od 21 ministro 
dell'istruzione pubblica: uomini anche loro e non 
infallibili, come non lo è il Corbella, coma non lo 
siamo noi, come non lo è generalmento chi scrive 
ne' giornali, specie quando scrive che « se a Cu- 
stoza noi avessimo avuto una sola divisione com- 
posta di suicidabili, la vittoria non sarebbo stata 
dell'arciduca Alberto ». 

Ma che si corbella davvero ? 

Tutte bellissime cose, le quali non escludono 
punto che si lavori da un pezzo di lima per buttar 
g:ù il rettore del collegio Longoni, essendo il posto 
eccellente. Rd il lavoro che si è fatto è stato poli- 
tico, massonico e tanto sfacciato, che alcuni, prima 
poco benevoli per il Corbella, sì sono ricreduti 
‘quando hanno visto quanto si macchinava. 


IN CASA. 

Una circolare. 

Roba del ministero dall'interno. 

L'ha diramata isri il conte Lovera De Maria ai prefetti 
a ai questori del regno. Si fissano con essa delle norme 
chiare e presise per l'applicazione del domicilio costo, 
mirando ad offrire sufficienti geranzie ai colpiti da 
«quella misura în modo che all’assegnazione del dom 
eilio coatto sia tolto il pericolo d'arbitrio anche in- 
volonterio. 


La circolare in discorso tende inoltre a rendere ef- 


Napoli. 
Fi Non si co» 


rato d'andere 
atolo il posto 


fra i veri memi 


Cronaca pieni 


per tutti, meno 
amsni libere e Il 
E poi oggi si 
1el| 

fil 

maturano sulle 
questi si decida] 


Coms notizia 
che Ja Corte di 


quel degno clerl 
una colonie, vi 
di faro e di ste] 

L'talia contri 
centinaio e più 


L'imperatore 
Jachl. 

Fra i persone] 
si perla deli’ex- 
del’imperatr 

1 nostri clerie 
ranza. Poveri 
teria d'influenze! 
non quelle della] 


Fasti anercl 

Le netizie di 
lo manette e so 
arresti. 

Pa Berlizo si 
promette un pri 
cazioni sulia dii 
sînio di Sudejki 


tempo, ordine 
considerazioni ci 
‘nendo conto dell 
bero guardata i 
che egli mi info: 
siffatta opportuni 
in riguardo rima] 
Viano ». 

< E questo fi 


Stato a sentire 
« Neila notte 
‘mati aasalì la cal 
imposero una te 


jo1co l'assegnazione. del. domicilio, coatto in guisa che 
pena non colpisca se non degli individui veramente 
gicolosi. 

Così va bene: 
è 

Li 

La conferma d'una informazione di ieri. 

Ji Bollettino delle finanze ennunzia che sono stati 

gtoposti ella firma di Sì M. il Re due derrefi, cel 
imo dei quali vien amata, a partire del fe no- 
Trabre protsimo; presso la direzione di industria e 
fimmercio del ministero la sezione delle privativ 
dostriali ora annessa el regio. museo industriale în 
forino. 
Trim altro: decreto è istituito: presso 11 detto regio 
museo industriale in Torino, un regio museo commer 
ciele con un ufficio di informazioni. 

E così Torino fra due musei, l’uno dei quali ci perde 
e T'eltro ci guàdagne; si trova in pareggio. 

* 
* 

Un dispaccio del Piccolo di Nepoli: 

« L'onorevole Brin tornerà domani (4). Non è ancora 
certo so si recherà a Castellammare per assistere al 
varo del Ruggero dî Lauria. 

«È certo che sl varo sarà il Duilio, che è già in reîta 
per Nopoli. 

« Non si conferma che l'otoravole anerdelli si fechi 
qRologta pit difendere i deputati Saladini e Costa 

invece gli onorevoli Crispi e Vastarini ». 
revelo Costa, in attesa di un’as- 
seluzione a Bologna, si è beccata a Venezia una con- 
denna. L'Associezione politica Bandiera'e Moro gli 
ha intwato di lasciare il suo seggio alla Camera per 
far posto el fratello Cipriani 
ingrazi il buon Dio se non gli ba addirittura ordi- 
n d'andare a Porto Longone a prendere nell’erga- 
atolo il posto del fratello medesimo. 
* 
* 

È attesa in Roma da Perigi una deputazione com- 

dei personaggi più infiuenti del’ partito orlea- 


ta. 

Lo deputazione viene in Roma: per domandare dei 
consigli «1 Papa sulla vertenza che è nata in Francia 
fra i vari membri della famiglia d'Ocleans. 


FUORI. 


Cronaca piena. 

Prima di tutto abbiamo il gran fi«sco. della Confe- 
renza di Londra. (Vedere i diapacci Stefani). Finsco 
per tuttî, meno per Paghilterra, che volen avere le 
msni libero 0 le ha. 

E poi oggi si spreil Congresso di Versailles (Vedere 
per questo quello che ne dice oggi stesso Folchetto). 
Ssrà un altro fiasco? Sofocle ci avverte che gli eventi 
metureno sulle ginocchia degli Bei. Aspettiamo che 
questi si decidano a lesciarneli cadere. 

» 
* 

Come notizia di cronaca francese registriamo il fatto, 
che la Corte di cassazione ha respinto il ricorse del 
merchese di Reys contro la sentenza che lo condaneò 
a quattranni di carcere. 

li marchese di Reys, per chi l'avesse dimenticato, è 
quel degno clericale che volende fondare in Australia 
una colonia, vi cendusse un miglisio d'illusi a morire 
di fame e di stenti. 

L''alia contribuì a questo eccidio fraudolento con un 
centinaio 6 più di vittime. 

* 
* 

Jerî l'altro, 2, a Steyr, Austria, è stata, inaugurata 
una esposizione di elettricità. Granle concorso di cu- 
Fiosi e di scienziati. Presenti all'insugurazione gli ar- 
ciducbi Giovanni e Cerlo Lodovico. 

La mostra riflette specislmente gli apparati elettrici 
destinati a sviluppare forza motrice. 


L'imperatore di Germania sarà fra tre giorni ad 


Fra i personaggi che andrenno a rendergli omaggio, 
parla deli’ex-regina di Napoli, Maria Scfi3, sorella 
dell’imperatrice d'Austria. 
1 nostri clericali spalancano tanto di cuore alla spe- 
illusi ! L'imperatore Guglielmo, in ma- 
teria d’influenze di genere femminile, non accetta si 
non quelle della Divina Provvidenza. 


* 
* 


Fasti anarchici. 

Le netizie di Varsavia suonano carabinieri che hanno 
le manette e so ne sono serrite per operare dei nuovi 
arrosti 

Da Berlino si annunzia poi che il governo russo 
promette un premio di 5000 rubli a chi fornirà indi- 
cezioni sulla dimora di Dagajew, l'autore sas 
sinio di Sudejkin, e 10,000 rubli a chi ne procurerà 
l'arresto. 

1 giorneli di Parigi narrano che nella casa della ve- 
dova di ua meccanico, certo Rozières, sono state rin- 
venute molte bombe. 

La vedova e i suoi tre figlioli sono stati arrestati. 

* 
* 

La risposta di Gledstone al signor ODonnell sulla 
Propaganda Fide. Versione testa 

< In ordine ella seconda parta della domanda dirò 
che l’ambassistore britannico a' Roma ricevette, a suo 
tempo, ordine di presentare al governo italiano quelle 
considerazioni che potesssro parergli. opportune, te- 
nendo conto dell'attitudine cha nella faccenda avreb- 
bero guardsta i rappresentanti. delle altre potenzo, ma 
che eglimi informò non' essersi presentato finora’ una 
siffatta opportunità, nò avere altro potenze fatto mai 
in riguardo rimarchi di alcuna specie al governo ita- 
liano ». 

< E questo fia suggel che ogni uomo sganni ». 
» 
* 


State a sentire: 

< Neila notte del 24 luglio una banda di pradoni ar- 
mati asselì la casa d'un risco preprietario, al quale 
imposere una teglia di cinquanta dueati prendendogli 
ìl figlio in esteggio colla minaccia di meltrettarlo se 
fossero denunziati. 

« Gruppi di brigenti compaiono nei villeggi anche 


di pieno si 5 joleù i 
pren i appropriano con violeùzà quanto 


« Grossi distaccamenti di truppe dànno loro la caccia, ! 


ma quasi sempre inutilmente i 
fisioto con rt = terso i briganti scem- 


Una voltà quando fiel Mesogiorsor Erigiatiggiara 


eravamo noi che scriveramo così la 
ne cronaca dei nostri 


ra tocca all’Austria-Ungheria. Tutto ciò è avvenuto 
nel'a Bosnia. 


Sisto padroni di supporre che sotto quei briganti là 
si nascoridatio degli ingorti. Susi Reiganti 


EZZA 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Lucera. 


1° agosto. 

Nel silenzio del suo modesto operare, la Società 
del tiro a segno di Lucera, fegalmente costituitasi 
fino dal 2 dicembre 1883, ha già compiuto un cerso 
di tiro nelle undici lezioni prescritte dal ministero 
della guerra per l'anno 1884, tanto per il reparto 
milizie che per il reparto scuole. 

Seppiamo che oltre cento individui appartenenti | 
alle varie categorie dell'esercito, î quali si +rovano 
în congedo illimitato, hanno già. presentato il loro 
libretto di tiro, debitamente firmato, al signor co- 
mendarte del distretto militare di Foggia, il quale 
li ha dispensati dell'intervenire alle chiamate sotto 


lo armi per il corrento «nno; e che circa settanta 
giovani del reparto scuole hauno anch'essi ultimate 
le undici lezioni prescritte, © ritirato il proprio li- 
brelto, che potranno all'occorrenza presentare allo 
autorità competenti per conseguire i vanteggi con- 
sentiti dalla legge. 

Il risultato del tiro fa assai lusinghiero, e lo si 
deve in gran parte alle istruzioni teoriche che pre- 
cedettero il tiro, e che furono impartite con attività, 
zelo ei ordine da ex-uffi.iali dell'esercito, da uffi- 
ciali di complemento e della milizia tefritoria'e, 

La Società di Lucera non è stata certamente se- 
conda a nessun'altra delle città consorelle nel lavoro 
e nel disimpegno dei propri chblighi, e se non ha 
fatto parlare di sè su per i giornali, contentandosi 
solo di lavorare nel silenzio del suo coscienzioso 
convincimento, non è perciò meno degna degli en- 
comi e dell'approvazione della patria e del governo. 
© Tributiamo per conto nostro una ben meritata 
lode all'egregio presidente di quella Società sigaor 
Francesco Paolo Carato, ai membri tatti della pre- 
sidenza, al direttore del tiro capitano Giulio Gorjox 
od all'ufficiale delegato sigrior Michelo Carrescia, 
tenente neila milizia torritorialo, il quele ha coas- 
diuvato în modo assai lodevole il direttore dal tiro, 
presenziando costantemento i vari reparti în tatte 
lo lezioni. 


La Croce Rossa. 


Il congresso dei veterani ed ex-militari, a Torino, 
non si è occupato solamente di affari sociali, ma 
ha volato per prima cosa offrire la sua coopara- 
zione ella grand» istituzione di soccorso ei malati 
e feriti in guerra. 

Nella prima riunione, infatti, il congrasso nominò 
una Commissione inceriesta di. riferire sul modo 
pratico di cooperazione dei-veterani ed ex-militari 
all'opera della Croce Rossa 


Furono nomirati i-signori Maggiorani, Rambi e 
Quattociocchi. 

Nella seconda riunione il signor Maggiorani pre- 
sentò la relazione che fu app'audita con entusiasmo. 
In seguito furono approvati ud unanimità lo seguenti 
proposte: 

< Il congresso, udita la relazione del'a Commis- 
sione, fa voti perch: 

«1° Tulle lo Società di vet-rari ed ex-militari ja 
genere, assolutamente estranée a lotto di. partiti 
politici, aderiscano allo statuto della Croce Rossa 
italiana, approvato con decreto realo del 7 feb. 
braio 1884. 

«2° Che in seguito a questa adesione, «stud ino 
il modo pratico di cencorrervi, costituendo le com- 
pagnio di pubblica assistenza. 

< 3° Che si tengano în rapporto col. Comitato 
centrale della Crocs Rossa, chiadondone le istru= 
zioni ed il regolamento, per la formaziono di se- 
zioni di sanità. », 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 bgosto. 

*, S. M. il Re ba avuto pertecipszione da S. M. il 
re Luigi di Bavista della nessite di un principe; figlie 
del principe Ferdinando e delle principessa Maria de 
ia Poz. 


2. Dorante il-mese di agosto presteranno servizio 
pressò S. M. ii Re i seguenti ufficiali della casa mi- 
litare. t 

Ajutenti di compo generali: dol fo al 15 generale 
Tassins; dal 16 al 31 vice-smmiraglio Del Santo. 

Aiutenti di campo: dal fo al 10 celonnelio Cesati; 
dall'11 al 20 colonnello Morozzo della Rocca, e del 21 
al 31 colonnello Tosi. 


Il nostro Nabab rende cento in prima pagina del- 
l'esperimento telefonico riuscito benissimo ieri sera tra 
Roma 6 Firenze Il ministro dei lavori pubblici, ono- 
revole Genala, che aveva premurcsemente ac: 

l'invito d'intervenire, giunse alle 9 e mezzo nei locali 
della Impresa Romena dei telefoni, ove erano già il 
comm. D'Amico, direttore generale dei telegrefi, i com 
‘mendatori Ponzio Vaglia e d’Aguino, il cav. Pugnetti 
e il cav. Oddo, il senatore Trocchi e il comm. Bastia. 
nelli, assessori del municipio, il consigliere comunale 


O. Tomassini, alcuni inviteu ? rappresentanti della 
siampà. = 

I due apparecchi, tanto a Roma quanto a firenzà, 
erano del sistema Beriiner modificato per trasmissioni 
a grandi distanze, e allaociati a due fili telegrafici della 
linea Rome-Firenzo a circuito chiaso. Il signor G. B. 
Marzi, lintelligentissimo direttore dell'Impresa Romsna, 
&feta impiantato da sò i due apparecchi. 

Nella sala telefonica di Firenze erano presenti il s6- 
natore Gadda prefetto, il senatore Carzoni, l'assessore 
Paoli, il conte Vimercati, il conte da Montauto, il ca- 
valiers Barbieri direttore compertimentale dei tele- 
grafi, e il professor. Bimboni, che suonò ieri sera e 
fece capire nettamente la bella frase della Sonnam- 
bula. « Ah perchè non posso odiarti! » 

1 dialoghi continuarono animatissimi tra Roma e Fi- 
renze fin oltre la mezzanottej e parlarono molto, da 
Firenze, Yorick, il signor Salvini della Nazione, m 
redaitore della Vedetta, o altri. 

Nelle ore in cui il lavoro sulle linee telegrafiche é 
più calmo, la trasmiss'one telefonica è molto più age- 
vole; e il ministro Genale, che non potè ieri sera trat- 
tenersi fino a tardi, chiese di potere assistere a nuovi 
‘esperimenti un'altra sera, e in ora più avanzata. 

L'impressione ricevuta dagli assistenti al bellissimo 
esperimento è stata assai profonda; e furono viva e 
interessanti le discussioni suil’avvenire scientifico di 
questa nuova applicszione. 393 

1 signori Mastrozzi e Merzi fecero con squisita cor- 
tesia gli onori di casa agli invitati; e nell'intervello, 
fra un esperimento e l’altro, si distribuirono gelati e 
bibite Un capa amsno proponeva di annunziare per 
telefono a Firenze che qui si prendevano gelati, tanto 
per sspere se di là sentizano il spore. 

L'esposizione dei progetti per il palozzo di giu- 
atizia è visitata da moltissime persone. 

I disegni dei ventisei progetti cccupano quattro grandi 
stanze a piano terreno. 

2. lerì mattina, alle 11, il cepitano Turitto, il tenente 
Bonalis, il tenente Ciotti, il tenente Marzolo, del 370 fan- 
teria, che ora si trova el campo di Rocca di Papa, 
decisero di provare una marcia di resistenza dai 
Campi d'Arnibele a Roma, e viceverso, nello spazio 
di poche ore, stabilite con i compegri. 

I bravi uffisieli riuscirono pienamente nel loro in- 
tento, e giunsero in Roma freschi e allegri che faceva 
piacere a veder ‘ 

Dopo aver praszato in una trattoria a perta Son 
Giovanni, fecero ritorno per Raxc2 di Pops, dove do- 

verano giungere nofi più tardi delle 4 am;eridiane. 

I nostri reilegramenti si bravi uffici: 

2, Oggi parte per Civitavecchia l'equipaggio dei ca- 
nottieri Roma, che prende parte alle prossime regate. 

Oltre alle lancie da corsa e alle canoe, parte anche 


nano da vert giorni, e continuano nello loro gite da 
Roma a Palo e a Civitavecchia. 


, Questa sera il comm. Restelli, questore di Rome, 
parto alla volta di Montecatini, e resterà essento un 
mese. Il cav. Vallisnieri, ispettore capo, essumo la di- 
rézione del'a questura. 

”, Ieri i treni di piacere Roma-Pelo, Anzio-Albano- 
Nettuno, Civitavecchia, Merino e Tivoli hsnno tra- 
sportato circa cinquemila persone, che si recorono a 
respirare aure più libera. 


Oggi, alle ore duo pomeridiane, il termometro een- 
tigrado ‘dell’ottico Suscipi segnava 30° 1. 

All'Osservatorio del Collegio Romano sì ebbe eggi: 
temperatura massima 32° 1, minima 19° 4 


NosTRE INFORMAZION 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 4. 

La protesta del principe Girolamo Nepolecne 
vence invita personalmente a tatti i membri del 
Congresso. Il documento dipinge lo stato precario 
in cui si' trova attualmente la Francia, e propone 
come unico rimedio la convocazione di un’Assem- 
Hlea costituente L'effetto prodotto è mediocre. 

Alcuni deputati di estrema sinistra hanno dichia- 
rato che si ritirerànno qualcra venga respinta la 
proposta della Costituente. 

Il colera estinguesi dovunque, anche ad Arles. 


Secondo notizie che abbiamo da Napoli, fra il 
ministro Grimsldi e il conte Giusso, dircitore gere- 
rale del Banco di Napoli, pendono trettativ per 
spingere fortemente l’azione del Banco allo svolgi- 
mento del credito agricoli 


Corie abl'amo a ‘smo tempo annunziato, con regio 
decreto del 17 aprile ultirao scorso venne affidato 
‘al vice-ammiragiio presidente del Consiglio supe- 
riore di merins, Pasoret di Saint-Bon commenda- 

ne degli studi per la pre- 
parazione sÌla guerra dello forza maritt.me. 

Approvato il regolamento circa gli incerichi as- 
segnati al suldelto ufficio, vennero ora destinati a 
prestarvi servizio i seguenti ufficis] 

Il contrarmireglio Augusto Albini, continuando 

nella carica di direttore generale d'artiglieria e tor- 
pedini presso il ministero della marina; 

ii capitano di vascello Paolo Cotirai 

I capitani di corvetta Crescenzio Gallino e Gia- 
seppe Ameri; 

1 tenenti di vascello Carlo Schellini, Francesco 
C-espi, Isacco! Algransti, Oacfrio De Filippis, Luigi 
Sarra e Giulio Pinchia. 

I commissari di prima classe Giovanni Allegra 
Guarino e A. G. Bonz 


Si stanno facendo speciali studi per conoscere se 


agricoltura, che l'amministraziono delle acqua de- 
maniali possi della dipendenza del ministero. div 
Boasza.alla dipendenza di quello di agricoltura 0 
commercio. 

Crediamo molto improb:bile che possa e ffeitaa»: 
il proposto passeggio; piuttosto non sono alieni i 
due ministeri di intendersi nel determinare le norme 
sscondo le quali devrasmo cssore regpiati È 


merci che non sono che di {ransito enti 

Il senatore Z ni dep'orò questo indebita riscos- 
sioni, contro le quali hanno pieno diritto di r: 
mare i contribuenti, giacchè ua parero di C 


mato ma anzi vi 
ministrativa, 


canto —“ come m 
ilora adottato da 
finanze, statui 


pagemento di verson 
an soggetta a de 


Notizie sanitarie. 


izie pervenute al ministero dell'interno dalla mes» 
sanvtte del 2 luglio alla mezzanotte del 3 
Provincia di ALESSANDRIA — Villafranca TA 
insussistente la netzzia delta comvarsa del colero; 
fa confusione con Villafranca Piemonte. 
Provincia di BOLOGNA — Porretta : del tatto Fils 
la voce corsa di un coso di colera. 
Provincia di CUNEO — Cardé : riconosciu' 
trettavasi di colera ne! caso denunciato rei giorni sx 
Provincia di GENOVA — Cairo Montenott 
di Vignarola : dei tre casi dei giorni pr 
morti; uno migliora; due cssì nuovi. 
Provincia di GENOVA — Rio Moggiore: 
buone le notizie dei due m 
potrà levare il cordone seniteri 
Provincia di MASSA — Pi 
& Lirignano : buone notizie di 


dono a 28. 
Provincia di TORINO — Villafranca Piemonte 
nuovo caso. 


Il sindaco di Fivizzano (Massa e Carrar:) 
ell'Agenzia Stefani essere insussistente la 
quel comune vi siano stati dua casi di co! 


ETITE sepPIO MACK 


(V. avviso in quarta pagina). 
_—————_—___— 


GIORNALI in seconda letiura da ce- 


demi dall'Ufficio di Pubblicili, Piazza Monte 
citorio, 127: 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra. 


OGNI BABBO ED OGNI MANIA 


dovreblia abbonare | figli s nipoti 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più belio e più 
pratico per i bamhini perehò ii di 
verte durante tuito l’anuo. 


2 Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Num: 
di Natale che si è pubblicato il 23 
cembre 1883. “MB 


ro seraplic@ richiesta con cartolina 
siaja diretta all'Amministrasione del Giorre 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Mor! 
si spedisce franco di Posta e gratis un nure-e 
del giornale ed il programma pel 1884. 


(Vedi arviso în quarta pagina) 


LUCIDO 


preco postale. 
Dirigero domande e vaglia all’ Emporio Franco-It*- 
tinno Finzi e Bianchelli, in Roma, via de! Corso 15 
via Frattina R&B: in 


r dare il lustro allabisncherin. Prezzo 
1. Coll'aumento di Cent. 50 franco per 


TEATRI 


Ieri sera, al Quirino, la compegnia Diligenti ci ha 
dato la Medea del Legousé, interprete principele. la 
s'gnora Pezzana. Con piacere abbiamo veduto che il 
Quirino ieri serà era effollsto, e vogliamo credi 
retto eramsi il ghieccio, sarà del peri effol'ato ne 
nere successive. La compagnia Diligenti ba di che me 
ritare tutte le simpatie del pubblico romeno Oltre ad 
essere numerosissimo, e-sa conta nelle sue filo tali se 
t sti di primo ordine da poter competere con quelunone 
altea ccmpagaia, fossa pure la Neziorala 

La Medea rappresentata ieri sera della Pezzana è 
quella stessa che la Ristori roppreseoto nelle grendi 
occssioni. Con questo, Dio ci guardi dsllo stabilire dei 
confrcnti fra le due distintissime attrici. Diremo sol- 
tanto che la signora Pezzana è stata jeri sera mera- 
‘gliosemente brava, tanto da costringere ad cgsi mo- 


! convenga attuare il voto espresso dal Consiglio di ' mento il pubblico ad erompere in applausi frogorcsi 


che non finivano più. Quanti sono stati ieri se" al 
Quirino hanno avuto di quella esecuzizne singolare 
un'impressione potentissima. Nezia scena con Creusa 
al primo atto, nei finale del secondo atto, fn tutto il 
terzo, la signora Pezzsna ha segnato ieri sara un cre- 
scendo continuo. Nella terribile invocazione innanzi 
all'ara di Saturno, quando giura di uscidere i figli, 
casa ha trovato telo un'efficacia di espressione, di pi 
rola, di gesto, da far rabbrividire. Quello di ieri sera 
è stato per lei un successo artistico completo. 

È giusto però aggiungere che le sono stati degni 
compogni il bravo Diligenti, la signorina Zargheri, il' 
Teliini. E non dubitiamo che, se la Medea serà repli- 
cata, il pubblico non si lascierà sfuggire l’occasicne 
per correre in folla ad applaudire. 

Intanto per questa sera è enmunziato il Dirorziamo, 
in cui si presenterà per la prima volta al pubblico del 
Quirino Ja signorina Lina Diligenti, l'altra prima at- 
izice della compagnia. 

E domani sera avremo un altro dei cavalli di bat- 
taglia della signora Pezzana: la famosa Teresa Ra- 
quin di Emilio Zola. 

1 Costanzi fa eccellenti affari la compagnia 
che queta serà darà la Fedora di Sardou. 

Il Marat di Berbieri andrà în scena probabilmente 
ssbato sera. 


AlUmberto 1, domani sera, beneficieta del te- 
nore, signor Signorini, coll’opera La Forza del De- 
Col 15 corrente, avremo a quel teatro la compagnia 
equestro dei fratelli Amato, i qusli promettono fin 
d'ora mirabili novità. 
Spettasoli d'oggi. 
COSTANZI — Ora 9. — Compagnia drammatica Pasta 
— Fedora. 
QUIRINO — Ore 9. — Compagnia drammatica Dili: 


genti — Facciamo dicoraio. 


Borsa DI ROMA 


4 agosto. 
Affari limitatissimi. 
La rendita, per contfute, vanivà oggi ceduta per 
piccola partita a 95 1@ Per fine mese 94 97 112. 


0x1 si ricevono presso l'Ammpziz! 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentra'o senza suechero 


Azioni Bianca Generale 5é1, 550 50. 
Azioni Condotte d'Acqua 521 danare. 
Banco Roma 580, 584 

Acqua Mercia 1035, 1040. 


Parigi a tre mesi 99 30. 
Londra a tro mesi 25 05 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italinna % 80; Francese 107 35. 
Qui, Italiano ‘96 92 1/2, 95 87 12; Generali 560 50. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Mars'glia, 3 (mezzodì). — Dalle ore 9 di stomane 
vi fa un solo decesso di colera. 

Londra, 3. — Il signor Waddington, appoggiato 
da altri plenipotenziari, avendo proposto che la 
Conferenza fosse semplicemente aggiornata al pros- 
simo ottobre, i plenipotonziari inglesi ammisero l'ag- 
giornamento, ma sine die. 

Prima che si chindesse Ja Conferenza, il pleni= 
poterziario italiano dichiarò di fare, per l'avvenire, 
espressa riserva di libertà d'azione per il suo go- 
verno, senza che questo potesse ritenersi vincolato 
per le opinioni espresse dal suo plenipotenziario nel 
corso deile discussioni della Conferenza. 

Tolone, 3 (oro 10 15 ant). — Vi fu un solo de- 
cesso di colera. 

Arl:8, 3. — Dal 17 luglio al 2. agosto si ehbero 
129 decessi di colera. 

Huè, 3. — Il fratello minore del re defanto fa 
coronato oggi. Il residente franceso domandò i- 
strazioni a Parigi. 

Marsiglia, 3 (oro 6 55 pom) — Dalle ore 41 di 
stamsne farono registrati allo stato civile altri duo 
decessi. Entrsrono oggi nell'ospedale del Pharo 4 
colerosi, 3 morirono, 2 uscireno guariti; ve ne ri- 
mangono 72 in cura. 

Torino, 3. — Quarto collegio. — R'Sultato è di 98 
sezioni. Generalò ‘G6} net 2008 ‘voti. 


Marsiglia, (ore 8 30 pom) —-Nelle ultime 2f ore | 
vi farono 15 decessi di colera. 

Parigi, 4. — Il Figaro pubblica vn ‘manifesto del 
principe Girolamo Napoleone, il ‘quale protesta 
contro la revisione della Costituzione. da parto del 
Congresso e reclama la convocazione di un’Assem- 
Hlea costituente. È 

Londra, 4. — I giornali sono soddisfatti dell'i- 
successo della Conferenza, perchè annulla l'accordo 
anglo-frencese e rende all'Inghilterra Ja sua libertà 
di azione, Essi dichiarano inoltre che la Francia è 
responsabile dell'insuccesso. 3 

Il Daily Nes ha da Verna che l'insurrezione 
nel Yemen assume gravi proporzioni. 

Marsiglia, 4 (cre 10 ant) — Nella scorsa notte 
vi furono tredici decessi di colera 

Como, 4. — Elezione politica. — Primo. collegio. 
Risultato di 123 sezioni su 159: Velini ebbe voti 5954; 
Bizzozero 4592. 

Carrara, 4. — È smentito officialmente che qui 
vi sieno stati casi di colera. La salute. pubblica è 
eccellente. % 


Bonaventura Sevenva, gerente, responsabile. 


L'ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


Sono mteramente costruite in ferro, si fissano a qua 
lunque tavola mediante la morsa a vite di cui sone 
fornite, pesano poco, occupano piccolissimo volume @ 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagli amatori. 

Con questo macchinette, senza studio 6 con pochis- 
sima pratica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti. 
piccoli mobili, étagéres, panieri, nicchie per statue, eco. 

" Ogni macchina è contenuta in una cassetta di ‘cen- 

timetri 40 di lunghezza, 25 di larghezza © 8 di altezza, 

ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte 

in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 
Prezzo della macchina completa L.25 


Porto a carico dei committenti. 


Diri di all'Empori 
neo Piras Beto chto Rote, va del Cona 
* via Frattina 3E, Firenze via dei Panzani 36 


Ita 
Tori 


Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue do Richelieu. 


e ogni Giovedì trovasi în tulta l’Italia. 


essi nel giornale. 
dia 


Bandisce fra gli associati dei concorsi nelle diverse lingue; dà in pre 
e una medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre concorsi dà una medaglia d’argento, e pubblica îl ritratto di 


Si vende a numeri separati a Cent. 25, 
L’abbonamento per un anno, L.42; soi mesi, L. 6. — All'Estero: per un anno, L.15; sei mesi, L. 7,50. 


Il Giornale per i Bambini 


diretto da C. Collodi, è un fascicolo settimanale di 16 pagine, riccamente illustrato: si pubblica in Roma, 


1 Giornale per 1 Bambini stampa continuamente articoli istruttivi e divertenti, fiabe, novelle, rac- 
conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati e letterati d’Italia. 


presso tutti i librai d’Italia 


rr lr > Wli cc iui yr9t11t—_ 


DEPELATORI DUSSE& 


PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


CREMA DEL SERRAGLIO 


irpare con una sola applicazione i peli e la ls- 
Tigna "a fpo senza alcun dolore. 

Prezzo lire 5. =" 
Dirigera le domande accom da va, le 
MET rranco Italiano Fissi © Bianchelli Rome 
Firenze 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per. la fabbricazione dell’acqua di Soltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest opperecchio è semplice, solido e facile a me- 
neggiare ed a ir«sportore. E 
Acqua di Seliz si può ottenere istentoneomente. 
Nè metallo, nè gomma in contatto crll’acqua. 
Nessun imbarszzo per aprire © chiudere lo viti. 
RISULTATO GARANTITO 
AI bio da f bottiglia . : . . L 1125 
tea: cevinis 48 
» 18° 
> 4- 


» coppe: 
>» ea 
Imballaggio gratis. 
Dirigere. domande e vaglia perio. Frenco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154, 
è via Frattina, 84-B; in Firenze, via dei Panzoni, 25. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 


‘ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via dei Panzani, 26 


offre Pompe in tutti i generi e dimensioni per uso 
domestico, rustico ed industriale e da incendi, dello 
Stabilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backeu 
—,Mogdeburgo (Germania). 

Merci di prima qualità a prezzi usateggiosi 


‘azione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, ii — In Milano, Galleria Vitt. Em., 24 


Liro 6 50 
POMPE A MANO 


per l'inaffiamento 
dar le dacolo ai cavalli 
nd ln cass dinasndie 


io ai vincitori un bel libro illustrato 


Oltre il grande premio annvale regala anche pel î Miglio agli Associati-nuovi 
uno splendido Premio 


Spedisce gr.tis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazione. 


\ 


i 


fi morbo oltre all 


jocalità nello quali 


carattore più mil 
"fa osservato che 
ii e le persone 


dela famiglia, deli 
altri ideali consimil 
seguimento dalla 


jative della società 


fanno dei loro fr 
del mondo. 

Egli è con quesi 
Ja scimmia è divenl 
diventa scimmi 
riscontra tuttii i dì 


ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea. dolle pri- 


e fabbrichedi Latte alpino-svizzero in Romanshora e e ne ROME 


Aminpo DoPPio MACK 


(Unico fabbricante-inventore HI. Mack Ulm.) 


grandi rivendicazi 
certe stoffa a due 
torno quel po' di 
per la propria evi 
hel tratto: e mots 
e fatale, deva ess 
dissoluzi: 


(Gli Alkerghi, i Caffé, lo Pensioni, le famizlio sono av- 
risate clie questo latte è ‘superiore a dutti i proditi di simil 
genere per la sua purezza garantita, ricchezza dì sostanze 
nutritive, facilità nella diresti 

ulli è pref al latte fresco. 
di lo, benché aperte, si niantiene per 
molti giorni inalterabile, e sì prepara per l'uso immediatamente 


re, di maniera che per i malat 
Brevettato da S. M. il Re dPItalia 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 
per gli abitanti dei paesi afflitti dalla malaria 


Vino e Rataflà entimissmatici preservativi contro le Inter- 
mittenti, le Perniciose e le Cioranemie, di ezito intallibile poi 


contro le 
Recidive. 
cate due nuovi farmachi già ustatissimi ed in quesi tuti 
sostituiti alla Chinina vengono preparati da Angelo Ta- 

fanti -Chiarenti, sotto la direzione dell’ill.mo prof. cav. Antonio 
Selmi, e furono approvati dal Consiglio superiore Sanitario del 
Regno e dalle principali celebrità mediche e cliniche delle qusli 
ai tengono i certificati. 

Uso. 


piscolo Discharno fa matinaini potiviluo deva prendere n 
Ettore squisito, inalterabile, conveniente ai fanciulli come agli 
Prezzo per ciascheduna bottiglia Vino L. 19) 

"Ai farmacisti. Fivenditori parigi tap 
Caen ETRE oe 
g_Bignchel, in Rome, ria ot Cor 9-19, 0 i Fratte, Bi 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


+ aIEeARATA mi cono senciAE 
| da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 

Mg SEE divine se cenone di ipa 

st if tai deg 


Prezzo Bottig] cristalli 
> Baraitolo di metallo - 
Spedizione per pacco postale aggiungendo cer 


? olo ai può ottonere due 
Heri di buonissimo Latte per far creme, ecc. 


igere domunde e vaglia esclusivamente all’Emporio Franco» 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 1534 
3, — Firenze, via dei Panzani, 26. 


FERNGI-BRANCA 


ANTICOLERICO 
dei Frateli BRANCA di Milo 


Via S. Prospero n. 7 

Premiati con medaglia d’oro all'Esposizione Nazio- 
nale di Milano {Ri — Vienna 1873 — Filadella 1876 
— Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 183) e 
Bruxelles 1880. 


1 FERNET-BRAN@A- ib liquore più igienico conò- 
sciuto, Ess» è raccomantato da celchrità: mediche, edi 
usato in molti Ospedali. Iî FERNET-BRANCA nor sil 
dere confondere con molti Fernet messi in commercio 
la poco tempo e che non sono che imperfette è nueite 
imitazioni. Il FERNET-BRANCA estingue la sete, fa- 
cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb- 
bri intermittenti, il'mal di capo, capogiri, meli nervosi, 
mal di fegato, spieen, mal di mare, nausce in genere. 
Esso è Vermifugo-Anticelerico. 
Prezzi: la Bottiglie da litro L. 3,50, PloceieL. 1,50 

EePRTTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kishnagur 8 maggio 1583 


Pregg: signori Fratelli Branca, 
Qualora fe SÉ, LL. mi facessero l'agevolezza di lic 


‘sciàrmi avere il loro celebre Fi ET-BRANCA al 
rezzi ridotti corre l'erno scorso, ne prenderei. dodici 
ozzine. 

È L'ottimo FERNET ci è molto utile pei colerosi i! 
qual mon di rado col solo uso del medesimo suparane 

È malore mortale e-ri rano fetta salute. 
in generala ì FEBNET-DRANCA. ci riesce molto 
| yantaggiono per tutti malanni prodotti da questo clima | _f | m 


eccessivament 
È T.. Pozzi, pref. apl 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuora invenzione) offre la massi- 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- 


lo al borace etc., prima di adoperarlo. La biancheria riesce molto 
Dia i ai Pani peofbtto lacido" presi attacca al fotro. 
‘Arogherio'e noi nogozii coloniali del regno. 

Prezzo :{teat 45 per scattola di 15 Kilo © 90 per % Kilo. 


Deposito presso Emporio Franco-Italiano Finzi e Biancheli, Roma, via del 
Corso, 153-154, © via Fraltina, 84-B, — Firenze, via dei Panzani 26. 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 
I Bambini nòa corrono più rischio di storpiarsi 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a cammi- 
nare enza Sforzo nè fatica, € nel, quale possono sedere, alzarsi e comminare nella direzione 
che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza.il concorso di nessuno. Serve uiilmente per 
tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più. Si regola secondo la statura 
del bambino e gli: ra uni esercizio salutare e benefico. 

‘Anche quendò i bini hérno già imparato a camminare prediligono il loro carrettino, nel 

i fortificano medianta l'essrcizio; e serve loro di givcattolo. 
di vinta ‘l bagdizini stanno esssi meglio in questo carrettino che nelle braccia 
‘conserrano i movimenti liberi senza contatti e tutte le parti del corpo 


arieggiate. E 
La sua forma è è lit dpitrasione solide. Misura centimetri 55 di n 
F. È pina lunghezza, centimetri 40. 
Prezzo L. 35 — Imballaggio 1.2 


Dirigere domanda e vagliduall'Emporio Frenco Italiano Finzi e Bianebelli, Ri A ‘Emporio Frenoo-Ttaliamo Finzi 
COMOLISIASI e via Fratta. ar dpi < fiome ] E2154 @ via. Frottina SB. 


— Difatti non è! 
tina persona poco 
dell’ affare del vi 
vero? 

Sicuro... Quel 
ciatî del Gerfaut di 

— Mi pare di a 
ma questi fatti mi 
quella douna stet: 

— Una povera 
corottes, caduta i 
un giovinetto chel 
nei cortili delle c: 

— È strano! 


‘RANTITO., 


Si vende in scatole di latta a L. 1, 75 
& tale di latta aL. 1,35, 265, 435 0 7; 
FPIETTI DI Zinco per l’applicazior e fa 
Dirij Porto a carico dei oca rr porepi 
Dirigere domande e p. 2 LE 
Finzi © Binnchell. in Rome, via. dd Corso IOCbt e 
leria Vittorio Emace e g]* dei Panzani, 8 — Milano, Gab 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
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Jero nerve travo spesso da 


tredbe essere sin 
— Anche il Fa 


Proprietà lette 
mine di legge 
tutta D'Italia. 
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Num. 213 


Pirezione ep fasmistRazione 
Roma, picca Montecitorio, 120 
PER GL! ANNUNZI 
aiPAmministrazione del Giornate 
presto DElca gico di Già 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


fedauai gli falicizzi La quarta pagi 


i ULTIME NOTIZIE. SANITARIE 


(è veramente un miglioramento sensibile — met- 
‘si quasi il superlativo; ma siamo. prudenti. 

fi morbo oltre allo starsene circoscritto in quelle 
lbodità nello quali o vi fa importato di contrab- 
fusto, o trova facile alimento nelle specisli condi 
Zi del clima, della abitudini @ per inveterato in- 
ision, il morbo, dico, evidentemento vien pigliando 
p orrattore più mite, più umano e civile. È 
fa osservato che colpisce principalmente gli ans]- 
ati e Je persone il cui temperamento è viziato 
ul'abuso delle bevande retoriche e dagli stravi 
pic Conosciuto le censo © l'andamento del male, 
iù facile n'è il rimedio. 

Ma îl sintomo migliore e più rassicurante sulla 
iesrescenza doll'epidemia l'ho trovato în un giornale 
grialmente consacrato alle grandì questioni dell 

1 dell'avvenire, ed organo autorevole delia 
scuola degli alti ideali. 

Quel giornale mette francamente innanzî la dot- 
trina dell'evoluzione sociale. Dopo aver esposto il 
programma degli alti ideali, © delle grandi riven 
eezioai, come a dire l'abolizione della proprietà, 
tl famiglia, della successione, del governo cd 
diri ideali consimili, dichiara aspettare il loro con- 
sguimento dalla fafale (l'intervento del fato è di 
rigore nei programmi dei liberi pensatori) inevitabile 
molusione sociale. 

Profano, per difetto di studi e di fade allo dot- 
trixe ed al linguaggio degli alti ileali, non saprei 
veremente dire cho cosa sia l’ecolusione sociale : 
ma dev'essere qualcosa come la manna che nol 
deserto pioveva sulla dura cervico degli chrei, « or 
mist — per dirla col Porta — de tuce è gust, tue: 
isscour>, 0 se vi piaca meglio chi direbbe — dc 
un giorualo — il portsto necessario delle forze ev: 
ulivo della società; lo quali evoigono, direi jo, e 
svolgono la matassa dei problemi sociali, li portane 
a matarenza e poi li lascisno cadere come gli ulisi 
finno dei loro frutti: în fondo, la cosa più nataral» 
del mondo. i 

Egli è con questo processo evolutivo, dicono, che | 
la scimmia è diventata uomo e, viceversa, che l'uomo 
diventa szimmia; un processo, il secondo, che si 
riscontra tutti i di — mentre por il primo ci sono 
voluti, dice chi s'intende di contabilità, molte ceuti. 
nèia di migliaia d'anni, e di quegli anni cho si per- 
dono nelle tenebre preistoriche. 

Se l'esoluzione sociale che deve portarci le grand 
rivendicazioni dogii alti ideali, o gli alti ideali delie 
grandi rivendicazioni — questa cose sono come 

certa stoîfe a duo diritti — se ha da spenderci in- 
torno quel po' di tempo che ci ha messo la scimmia 
per la propria evoluzione, ci sarà d'aspeltare un 
bd tratto: e notate ancora che l'evoluzione sociale 
e fiale, deva essore precedata, neturalmente, dalia 
dissoluzione per messo dell'anarchia : un altro pro 
cesso che vorrà chi sa quasti di quegli anni! 

Ma la questione non è qui : nelle evoluzioni so- 
cisìî, il tempo non è moneta, cioè a dire non si 
conta : l'essenziele è che l'evoluzione si faccia; e su 
questo punto non c'è dubbio se è vero che è fa- 
tale. 

Ed è qui, nell'evoluzione sociale, il vero e ser- 
sibile miglioramento cho ho constatato non senza 
gioia e conforto, 

Non è gran tempo — quando l'epidemia pareva 
megiiormante infierire — non si parlava che éi 
liquidazione sociale, per mezzo della rivoluzione 


n__——————_—_— =: 


| pebblica. Quando l'evoluzione sarà compiuta, re 


Roma, Martedì 5 Agosto 1884 
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anarchica, universale, e il forro, il fuoco, il petrolio, 
© la dinamite. Era inteso, anzi fatale che gli alti 
ideali e lo grandi rivendicazioni non si potessero 
conseguire altrimenti che col fare tavola rasa di 
tutto © di tatti: col petrolio si sarebbe appiccato il 
faoco ai quattro canti della società terlata, la dina- 
raito poi avrebbe sconquassato il terreno e prepa- 
ratolo per la seminegione e coltura della nuova so- 
cietà. Non si diceva che cosa sarebbesi falto della 
luna; ma evidentemente come celeste paolotta non 
sarebbe sfuggita alla sorte riserbata al globo sublu- 
nare. 

Tutto questo dava alla questione sociale il carat- 
tere panrose di un colera falminante. 

E Cera, al solo pensarci su, da averne î brividi, 
‘@ megari un disturbo intestinale da farci pigliaro 
per un caso sospetto e mandarci in quarantena. 

Ora tutta quella terribilità di sintomi e di mi- 
neccie è scomparsa: la liquiZazione, il petrolio, la 
dinamite sono messi da banda; per verità erano 
troppo spiccì © violenti: avremo invece l'ecoluzione 
sociale: il miglioramento, il progresso sono evi- 
denti, sensibilissimi. Tutti coloro che portano la 
testa sul collo col desiderio di conservarsela, pos- 
sono aspettara con animo calmo che l'evoluzionesi | 
compia. Le forza evolutive si sa che cosa sono: 
operano, como ho già detto, a modo degli ulivi; ma 
non scoppiano, non mandano a soqquadro il mondo 
e ls teste; od almeno lo mandano nella stagione 
opportuna, e con'quel tanto: di tempo che è ri- 
chiesto dall'azione evolutiva. 

a c'è; non lo si può negare: ma è gran. 


proprio ai socialisti, riformisti, anarchisti, colletti 
‘visti © specie uffiai, che ci hanno fatto grazia ge- 
nerosamento della rivoluzione col petroiio e la di- 
namite, per aspattare l'evoluzione socislo. 

Così ci guaZagniamo talti: noi, essi e la saluto 


petremo discorrere. 


GIORNO PER GIORNO 


Il verbo dare, nella sua più deplorevole manife- 
stazione, tiene il campo nella Gazzetta ufficiale 
del regno d'ieri. 

Quel giornale ha creduto bene mettere in piazza 
le nostre miserio e far sspere al mondo la somma 
dei nostri debiti. 

Questi rel primo semestre raggiungevano la 
somma di 9,901,582516 lire. Si parls, ban inteso, 
di quelli iscritti nel Gran Libro: quanto agli altri, 
in stile biblico si potrebbe dire che il loro numero 
è legione. 

Del resto, allegri: è sulla grandezza del debit» 
che ha che si misura la potenza del credito d'ano 
Stato; finanziariamente, i nostri nove milisrdi cor 
rispondono ad un bel diplome di robiltà, si signori, 
di quella nobiltà che obbliga a pagare. 

* è» 
RESO 

Finalmente l'henno capita: e il ministero dell'in. 
terno, cominciando da ieri, pubblica il bollettino sa- 
fitario delle varie provincie. 

E siccome chi ben principia è alla metà dell’opra, 


———_—_—___ ee 


LU 


CHITA LA SFREGIATA 


{traduzione di UGO 


— Difatti non è probabile. Non si piglia fecilmente 
una persona poco disposta a farsi impiceare Tu parli 
dell'affare del vicole Eliseo delle Belle Arti, non è 
vero? 

— Sicuro... Quella donna impiccata © gli ecchi bru- 
cieti del Gerfaut son tutto una cesa sola. 

— Mi pàre di averne letto qualche casa nei giornali... 
ma questi fetti mi ispirano poco interesse. Chi era 
quella donna stata impiccata ? 

— Una povera diavola stata celebre nel mondo delle 
corottes, ceduta in miseria dopo essersi rovinata per 
un giovinetto che la ingannava. S'era ridotta a cantare 
nei cortili delle case per buscar qualche soldo. 

— È strano? 

— Perchè? 

— Perchè mi ricordo.. due enni seno stavo di casa 
in via Norvins, sulla collina di Montmartre, e incon- 
travo spesso da quelle parti una mendicante che po- 
rebbe essere stata la donna di cui tu parli. 

— Anche il Fertugues la incontrava... sai... il Fertu- 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a ter 


mine di legge ell'Amministrazione del Fanfulla per 
tutta Italia. 


gues pittore.. Me lo ha detto, ma non ha anputo dar- 
meno sltre netizie. 

— Io l'avevo osservata più volte perchè mi pareva 
di averla veduta in migliore arnese qualche anno prima. 
L'avevo veduta in una occasione che nen ho dimenti- 
cata. Sai come si chiemava ? 

— Si chiamava Meria Bracieux. Ma non bo potuto 
sapere il nome del bellimbusto che le ha mengiato 
tutto il fatto suo. 

— Maria Bracieux! — ripetò il dottor Buzangsis 
stropicciandosi la frente per ridestore la memoria ad- 
dornentate. — Mi pere che fosse lei, ma non ne sono 
Sicuro. È strano come da siamane/în poi tutti i nomi 
che mi arrivano all'orecchio mi ridestano dei confusi 
ricordi. 

— Me l'hai già detto a proposito del futuro genero 
del Gerfaut... 

— Sì.. il conte di Charné.. Mary. 

— Il conte di Chety. 

— Chamy.. ma io ne ho già sentito parlare di queste 

lore. Quale è il suo nome di bettesimo ? 

— Filippo. 

— Ho capito. Adesso me ne ricordo... So ben io con 
chi tu hai da fare. Strana facoltà la memoria! Cercavo 
da cinque minuti un ricordo che mi sfuggiva ed è b 
siato un nome di battesimo per farmelo tornera in 
‘mente. Folippo di Charny !.. è lui di- certo. Per mag- 
gior sicurezza, dimmi un po’ come è falte questo conte. 
È alto di statura... biondo?! 

Sh 

— svelto. bel giovina_ aspetto elegante. 

11 ritratto somiglia come usa fotografia. Segni 
porticolari... dei lunghi boff. 

— Mi par di vederlo... È lui. 

— Dore lo hai veduto? Quando?.. 


nolle del 3. forzo la notizia avera un'ul 


il ministero ha cominciato con uno strafalcione ti- ! 
pografico, dando le notizie sanitarie pervenute dalia | 
mezsanotle veL 2 LvaLIO aLta mezzaNOTTE DEL 3. | 


* x 
#* 


* Certo, è interessante sapere come si stava in sa- 
laté"un mese fa, ma so il pensiero del governo, ma- 
nifestato nella Gazzetta ufficiale, ci avesse data la i 
tonaca dalla mezzanotte del 2 agosto alla mezza- | 

più | 
pratica. 

Molli giornali, credendo a ciò che dice il go- 
verno, anche spropositando, hanno ricopiata la no- 
tizia, mettendo luglio invéca di agosto. 

E ogosto doveva essere. Non ci mencherebbo 
altro che in fatto di colera fossimo arretrati di un 
mese | 


+ 
Fanfulla non ha creiuto al governo cho in 
poche centinaia di esemplari, e poi si è ricredu'o 
ed ha corretto l'errore. 
» 
a 
A proposito del boliettino sanitario în questione, 
la Riforma esclama in aria trionfante: 
< Finalmente, cedendo alle nostre istanze, il mi 
nistero si è risoluto a pubblicare sulla Gazzetta 
uficiale ecs. cer. » 
Nostre di chi? 
Della Riforma ? 
Ma se tutta la stampa era unanime nel chiedere 
il bollettino, 
O stato a vedere che il ministero ha capitolato 
proprio davanti a Bacone. 
Come è fucilo farsi bello del sol di luglio! 
* » 
ri 
Ritorno sl Pensiero del governo per prendere 
nota dei lamonti cho în esso pubblica il nostro con- 
solo generale a Marsiglia, commendatore Spagnc- 
lini 
Quel povero nomo dice cho dall'Italia gli erri- 
vato contin paschi postali contenesti 5 
cifici portertosi contro il colera, a titoto di sapgi 
con offerta di ulteriori spesizioni 
Ora il toro Spagnoli fa sopere a tu 
i sudetti filentropi da quaria pegina, cli'egli nen sa 
che fare di tutti quei pacchi postali, e prega gli 
eltri futuri possibili filantropi a non incomodarsi 
perchè di portentosi ce n'è anche in Francia, 
magari troppi. 
Signori fitantropi (4. q. p.) siete, danque, avver- 
i to lo spese, © date agli sfoghi gene- 
rosi del vostro nobile cuore un'altra direzione. 
* » 
sata 
Era scritto — como dicono i musulmani — che 
il Mahdi sì inimicasso a poco a poco tutto Tuni- 
verso... del dettor Dulcamara e del duetto del- 
r'Auila. 
Cominciò dall'Ezito, e gli portò via tatto il 
Sudan. 
Seguitò coll'italia, cui fece prigionieri i diciassette 
missionari d'El-Obeid. 
Trovatoci gusto, se la pigliò coll'Inghilterra, che, 
andata alla riconquista del Sudan, lo toccò amare, 
e si fa ora attaccare quotidianamente a Suakina. 


* 
ne 


Adesso poi... I giornali visnnesi narrano qual- 
mente il Mshdi abbia fatto prigioniero il governa 


specifi 


tore del Darfur, Siatim bey, cittadino viennese, da 
molti annî dimorante in Egitto. 

‘Adesso pci, volevo dire, se gli capita fra le mani 
qualche tedesco, il Mehdi potrà dire d'averla fatta 
in barba alla triplice alleanza di Pasquale Sta- 
nislao. 

È vero che, nei modi în cui l’egregio ministro 
Y ha combinata, por fargliela un Mabdi è anche 
troppo. 

» è» 
sa 

L'Olga è un bastimento commerciale tedesco, al 
‘quale, per colpa della” quarantena, fu interdetta 
l'entrata del porto di Catania. 

Ora gli armateri dell'Olga, ritenendosi danneg- 
giati, reclamerebbero dal governo italiano sette- 
centoventi lire sì giorno d'icdennità. 

Saranno preziose e lautamente fruttifere le gior- 
nate della signora Olga; ma settecentoventi lire!... 

E poi e poi, siste a vedere che le condizioni 
quarantenarie non devovo avere e!mano il valore 
d'una dichiarazione di blocco ed imporre dei ri- 
guardi! 

Se nen erro, tutto ciò è una riproduzione dal 
recente conflitto italo svizzero. Arminio è grande, 
ma io non credo lo si debba trattare diversamenta 
da Guglielmo Tell. 


ae 


La politica dell'abate Morellet ha fiaito per trion- 


La sitaaziono era questa: 

— Bisogna essere in dae per governare 1E- 
gilto — diveva la Franvia. 

— D'accordo — rispondeva l'Ing 
io la penso così, bisogna esser in due. 

Ma slo stringere dei nodi, la vechia Albione 
ha imiato l'ebato Morciiet, il quale diceva un giorno 
ad un amico: — Bisogna essere in das per map- 
giare hino. Cggi ne ho nno in tx 
remo appanto in due: il tacchino ei in. 


ilterra — anche 


na 


arse 


La Pentarch 

ifende i cinque capi 
del partito, benchè ci meita più o mano calore se- 
condo si tratti dell'ano o dell'altro. 

In provincia accade invece che vi sia il pentarca 
in genere, ma in spezie poi zanardelliano, csirolico, 
nicoterino, crispino 0 baccsrino. È 

No volete un esempio ? Eccove'o. 

Scrivono da Bari alla Riforma che colà fu eletto 
consigliere comunale l'avv. Di Cagno-Politi Nicola, 
autore di un « Saggio di politica positiva >, nel 
quale si leg; 

< È nel Crispi che ho futta la fiducia: egli è 
l'uomo di Sito conidee precise e polso fermo, che 
ha una storia e doi risulieti politici da vantare». 

la, se lei ha tutta la fiducia 
in Crispi, che resta per gli allri quattro pentarchi? 

E cho diranno, leggendo che ella propugra an 
pertito, a capo del quale verrebbe Crispi ? 

O che gli altri quattro han da far la figura dei 
soldati della pattagiia che seguono il csporale? 

pe Foro 

Patupum! putupum! putapum ! 

< — La vecchia società europea si decompone 
e il popolo è scettico © beffardo: nei Parlamenti si 
recita la commedia, si sorride o sì sogghigna. 


— Tri racconterò tutto, ma crepo dalla sete © vorrei 
sedera daventi a un bicchier di birra. 

— Eccosi qua — disse l'allievo del Gerfaut indicando 
la terrazzo di un callè che fa angole fra il viale di 
Clicby e piazza Moncey deve erano arrivati chiac- 
chierendo. 

I due amici sedettero ad un tavolito @ il Carnae si 
affrettò ad ordinare una di quello ebbondanti misure 
di birre che basterebbero a dar da bere a ura squadre. 

Il dottore Buzancais versò e ingoiò un bel bicchiera 
di birre, si asciugò lo labbra col dorso di una mene, 
fico una pausa e poi cominciò: 

— Gsro mio... la storia che ho da raccontarti non è 
drammetico, nè molto curiosa, ma mi pero che ti debba 
far piacere il saperla. Per lo meno avrà il merito di 
essere esatta. Acconiami tutta l’attenzione del'a quale 
sei capaca.. chs non è melta. 

— Son tutto orecchie. 

— Sai amni sono avere fatto il mio esamo e ottenuto 
il diploma che mi dà diritto di firmare delle ricette. 
Mi mancavano soltanto dei mslati per mettere a pro- 
fitto la mia scienza e dei quattrini per vivere. Stavo a 
dozzina in via Germain Pillon, in eno stambugio dove 
avevo tulti i mezzi possibili per fare degli studi in: 
torno elle cimici, e andavo & mangiare un boccone 
tutti i giorri in una sporca bettola di piazza Pigalle. 
Questa bettola... 

— La conosco... Veniamo al fatto. 

— Diventerai ferse un grande scultore, ma non cer- 
tamente un grande uditore. Ecco il fatte. Io incon: 
travo.quelche volta în quel luogo vna bizzarra crea> 
tura. Essa esercitava, come il padrono della bettolo, 
l'urto di accemodare gli avanzi... e dipirgeva coraggio. 
samente il suo viso appassito tirandosi dietro degli 


strascichi di seta macchiati d’unto. 


— Esa la Maria Bracievx1 
— Proprio lei, miu «ccellentissimo amico. Tu sei di 
una perspicacia impareggiabile. Pariava qualche volta 
lerana e seppi da lei che aveva briliato 
.. în un'epoca remota, nel mondo equivoco. 
Era vana come Un pavone @ avera tesuto a mente 
molti aneddoti scandalosi. Me li raccontava mentre 
mangiavo la mia mezza porzione di bistacca di ca- 
e mi divertiva mellissime. Avevo finito con en- 
trarlo in grezia ed una sere, dopo aver bevuto un 
pe'iroppo asseazio, mi confessò d’adorere un giora- 
notto dai quale era contraccambiate. 
— Filippo di Casrny! 
sempre, e mi mordi a mele tutto l'e 
fetto. Ma ti perdono e cantinuo. Il giovinotto si chia- 
mava Filippo e la Bracieux non si staneara di vsn- 
220, nebiltà di nascita; 
nen gli mancava nuila. Ne concludevo che, se pure 
, quel signorino doveva vivere alle 
sue spalle, non avendo la povera dorna più alcuna at- 
traîtiva per piacere ad un individuo simile a quello da 
lei descrittomi Ma în fin de’conti non me ne impor- 
tava nulla e non mi curai neppura di vederlo. Frat- 
tento mi capitò mo'to a propesito una bella fortana. 
Un mio antico professore della scuola di medicina mi 
fece il favore di cercarmi per ascompagaare in Il 
un suo cliente, tisico el ventiduesimo grado. Morl, dopo 
tre mesi, a Pisa. Era un cattivo mobile e la sna fa- 
miglia fa ta'mente contenta d'esserzgne sbarazzota che 
mi ricompensò largamente per il mio incomodo Potei 
comprarmi qualche cosa di simila a delia mobilia..m 
letta, quattro seggiole, e un tavolino. Cambisi di quar- 
tiere e perdetti di vista la Bracigux cui cvero messo 
nome Le rovine di Palmira. 
(Continua.) 


ni FANFULLA ì: 
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< Affori e Iusro, ecco lo duo febbri del tempo, 
ecco l'epidorria. Ò 

< La missione umana è scomparse. La vita non 
è più che una lotta; l'individuo, l'io, è il ceatro del- 
l'Universo — epopea deli’egoismo ». 

Gusì.il*Secolo di Milano dipinge il suo minor fra- 
tellafiil povero seco!o decimonono. 

Poì soggiunge: 

< Per quelo via siamo giunti a questa méta? 

<I governi t'rannici per tocer soggetti i popeli 
si valsero della superstizione religiosa che facondo 
schiavo le animo, li assicurava da ogni ribelione. 

<I popoli, straziati da secoli, spezzarono le vec- 
chie catene e sui rulori del Medio Evo piantarono 
il vessillo della libertà. 

« Ma impreparati al grande evento, iguari delle 
condizioni di un governo libero, lo moltitudini: e i 
loro tribuni caddero in eccessi sbbominevoli, onde 
la reazione ». 
icché, stando alla logica del Secolo, la prima 
causa dei malanni presenti è tutta nell'aver voluta 
la libertà. 

La dicessi io queste cose, là, meno male! Ma 
dirle proprio il Secolo! Diavolo! Che voglia tra- 
sformarsi anche lui 

Però lo avverio: continuando di questo passo, 
dovrà fare i conti con Don Margottia cai pare vo- 
glia portar via tutti i lettori. 

Il colpo sarebbe bello — non lo nego: ma Don 
Margotti non è uomo da lasciarselo tirare. 

Per un ripieco, è capace mogari di scrivere il 
Sezolo, quel pretino lì. 

* * 
dra 

Leiteratura politica. 

Ecso un grezioso dorumen'o che mi arriva fresco 
fresco da Reggio Calebria. É una circolare rivolta 
dall'ex-ororevole Vollaro ai suoi amici, în occa- 
sione delle ultime elezioni provinciali : 


< Ai miei amici. 

« Credetti che rammentand» le mie dichiarazio 
novembre 1882, laglio 1883 « questa direlta ai mi 
amici elettori del mendsmento di Szilla » avreste 
‘compreso che vi chiesi ellora, lusciarmi tranquillo 
a cosa mia. 3 

« Felice della disfatta patita, contava che i ne 
lassiandomi nel limbo ovò mi trovo, resto ed 
grasso, a dispetto, attonito ammirando le glorie 
dei saccessori, non avessero ricord:to il mio qua- 
lua]uo nomo 

< Oh! non avessi mai distratto i cavoli dell'Orto 
di Gelsemani, tanto desiato e sospiro — Net 0 
cor DI pove, non avrebbero fatto così aspra 
guerra. ; a 

« B'asuccio sputa, vorrebbe tingere, ma si 
ritrae. 


pacsio si agita, parte; ma si arresta all» 
ni dei msggiori e 
zì paria di chiaroscuro, ma non si spiega 6 
Santo Emiliano, più meno reverendo, simula il ma- 
rito, fiutatore per eccel'enza si diverte e scherza... 
< Ciò cho prevede è la parto huffa — (oh sì, per 
questo, non © è che dire, è buffa parecchio dav- 
vero 1). — Carissimi amici. vogliate comprenderlo. 
Ripsto nell'8$ l'82 e l' 83 — (terné secco) — vo- 
fando pel'on. Domenico Gencese Zsrbi a rappre- 
sentare questo mandamento nel consiglio gecerale 
della provincia, » 


E pensare che l'autore di questo scritto peregrino 
è stato d putsto € per pù d'una legislatara ! 

Non solo; ra è bastst» si spargesse a Reggio 
la voce che l'onorevole Patamia, in un momento 
stanchezza, aveva manifestato îl desiderio di di- 
il nome del‘onorevole Vollaro 
ternasse subito a galla, come quello del successore 
portato innanzi dalla Pentsrchi 

Poveva Pentarchia! Me ne dispiace per lei, ma 

‘hè avrà di questi campioni, serà pur troppo 
inata, come il suo candidato, a ripetere nelì'84 


NOTE BOLOGNESI 


4 agosto. 

Il primo giorno d'agosto, risvegliato suTelba da 
‘un frequente rumore di fucilate, pensai cha si trat- 
tasse o di qualche selennità rustica festeggiata con 
una dello solite salve, 0 di qualche esercizio a faoco 
eseguito dai soldati nei prati di Caprara, luogo con- 
cesso alle manovre delia guarnigione, © prossimo 
sila villetta ove ora mi trovo. Era invece il giorno 
deli’apertura della caccia, e quei colpi che sentivo 
erano diretti ag'i abitatori deil'arîa, di cui Dio sa 
quanti andavano a finire nel carniere dei cacciatori. 


DZ 

Nulla a dire per ciò, fiachà la caccia si eser- 
cita în questa maniera, e scpra un terreno ove sono 
în tenzone, con uguali probabilità, i! cacciatore colla 
pertinacia degli inseguimenti, la rapidità o la pre- 
cisione del tiro, e l'uccello coll’astuzia di ssorgera 
‘a tempo il minacciato pericolo, e la facilità d'invo- 
larsi ad esso. Ma quando, come succederà fra pochi 
giorni, senz'altro proposito che di perfezionarsi nel 
maneggio dello armi da fuoco, si uccideranno la 
- migliaia e miglicia di rondini sui caneli, sui maor- 
ratoi, sui fiumi, dovunque verranno, ospiti corfi- 
denti od amabili, a darci l'addio prima di vercara 
a nuovi Îidi, allora griderò ad alta voce centro 
queste inutile e dannosa ecatcmbe, cho mi giova 
sperare limitata soltanto al territorio bolognese; 
inutile, pershò la rondine non è punto buona a 
mangiarsi; dannosa, perchè essa ci libera da una 
infinità d'insetti nocivi; io griderò, ma perderò il 
“fiato: i cacciatori seguiteranzo ad uscidere le ron- 
dinî, e le cose seguiteranzo gd andare così nel mi- 
giore dei mondi possibili, 


I 
i 
Î 
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| 
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Pad 


Ail'srena del Pallone, ove la equestre compagnia 
Roussiére continua a raccegliere allori e denari, 
ebbe luogo, mertedì della scorsa settimana, la serata 
dello valenti sorelle Castagna. S'immagina facil- 
mente che il circo era gremito di spettatori, che lo 
giovani e bello artiste ebbsro regalo di fiori, poesie, 
epigrafi, ed anche di tre quadri in grande formato, 
ove esse erano ritratto nel'’eleganto costume, con 
cui eseguiscono gli sudacissimi loro voli. E mada- 
migel'a Elisa, ura delle sorelle, eseguì per questa 


| cecasione il salto detto del Plongeur, da vertiginosa 


altezza cadendo nella sottoposta rete. Non.è senza 
un vero stringimenio di cuore che si assiste a si- 
mile spettacolo, © che si vede una ragazza bella © 
ben fatta, tutta vezzi © sorrisi, lanciarsi incurante 
nello spazio infido, dopo che si considera ciò che 
seguì a miss Zaco; e non è senza un respiro di 
sollievo, che finito l'esercizio, si dice fra sè stesso: 
«Anche per questa sera è passata ». 


>< x 

l professore Luigi Lucchini della nostra Uni- 
versità, ha pubblicato coi tipi dello Zanichelli ua 
opuscolo di poco più che 130 pegine, col titolos 
Soldati delinquenti, giudici e carnefici. L'argomettto 
è il solito, tanto discusso, della triplice. esecuzione 
militare di Scaranari, Misdea e Marino, qui svolto 
nel doppio intento e di spezzare una lancia in fa- 
vore deli'ebolizione della pena capitale, o di mo- 
strare, per gli esempi recentissimi che conosciamo, 
i lati difettosi dell'organizzszione e della disciplina 
nel nostro esercito. Perìl primo discorso, sta bene; 
ha valide ragioni ed illustri sostenitori; ma per il 
secondo, mi permetta l’egregio Lucchini di dirgli 
che i suoi apprezzamenti mi han fatto proprio male, 
e che non ho potuto leggerli tutti, Gli ideali non si 
discutono, massimamente quando dopo tanti anni, 
dopo tante e sì splendide prove, si sono sempre 
mentenuti degni dell'altezza, sulla quale la nostra 
venerazione, il nostro affetto lî aveva ccllocati. E 
non diminuirà per certo la fede che inconcussa 
tutti nutriemo, di vedere nel dì del cimento questo 
esercito nostro, sangue del nostro sangue, carne 
delle nostrà carne, mostrarsi degno dei suoi glo- 
riosi destini 


DEI 

Si comincierà a discutere, nel giorno 12 del cor 
rente mese, avanti sl nostro tribunale correzionelo 
îl processo contro gli onorevoli Costa e Salad ni, 
imputati di istigazione ella rivolia, e di ribellicne 
agli ageati della pubblica forza. L'autorità giudiziaria 
ha t.mato che questo processo non pote:ss, per il 
celdeggiar dei partiti, venira svolto in uno dei Cr- 
coli d'assisie della Romagna colla serenità cl im- 
parzizlità richieste; e l'ha richiamato a Bologne, 
città in fatto di politica molto tranquil!a, per ron 
dire del tutto indifferente. 


>< 


Uni, per finiro allegramente. Alla Corle d'assisie. 

Presidente Sicchè voi, tel doi tali, sieto accusato 
d'aver rabato în parecchio volte consecutive, da di- 
versi pollaì dei vostri vicini in compegoa, il nu- 
mero considerevole di circa duecento geline. Di- 
temi, è ciò dunque vero? 

Accusato. Sissignore. 

Presidents. Ma che cosa no svete faito di tanto 


galline? 

Accusato. Se avesso sentito che bro?o, signor 
presidente! 

Se non è vera, non è mal trovata. 


Alberto. 


IN CASA. 


Dalla Nazione: 

«Fu presentato al Consiglio superiore dei lavori pub. 
blici un nuovo studio sulla direttissima Roma-Napoli, 
con una variante al progetto Cassinato. Si esaminerà 
nelle vacanze, volendosi provvedere a quasta linea » 

L'ultima frase ha tutto il faro d'un ressritto: meno 
male che suona bene. 


* 
* 

Si parlò in questi giorni dell 

Trovo ora nel Piccolo : 

< Tempe fo, uno apeculatore chiese a] ministro deg'i 
affari esteri la concessione d'une zona di terra nella 
colonia per crearvi una salina. Ebbe la concessione 
con l'obbligo di spendere in tale industria una certa 
somma di danere necessaria all'impianto. Cominciò i 
lavori. Dacade dalla concessione, se nen li prosegue. 
Ora ha interrotti. Si dica che li abbia interrotti, perchè, 
avendo ettenuto di poter fare Ja stessa industria al 
Aden su territorio inglese, trovi più conveniente farla 
ivi, che ad Aseab. E, così stando lo cose, a lui conver- 
rebbe che il contratto si risolvesse non in suo danno 
© per sua colpa, ma facendo credere ei tribunali ita 
liani che manca la sicurezza nel'a colonia nostra, e 
che forza meggiore impedisce la continuazione dei 
lavori. » 

Tutto ciò lo trascrivo non in guisa di rettifica, ma 
per mettere i signori ministri nell'impegno di spiegar.i 
questo enigma. La mia parola potrebbe essere : Specu- 
lazione. : 


icurezza di Asseb. 


. fi 


* 

L’Euganeo di Padova, dopo avere detto: ‘« Eviden- 
temente in questa provincia (Rovigo) vi è una vera 
® propria organizzezione sccialistica », dice essere im- 
minente una seconda alzata agraria fra i contadini 
del Polesine. 


Se quei contadini là vogliono aver torto a ogni costo, 
sono padroni: il governo dal suo fa il posaibil 
per essi, e i rappresentanti pol della provincia si 
adòprano alscramente a miglicrarne le sorti. 

Una prova? 

Eccola nel Popolo romano: 

« L’onorevols Casalini, vice-prasidente del Consiglio 
di Rovigo, e i deputati Sani e Bernini hanno avuto 
alcune cenferenze coll’onorevole Genala per precedere, 
quanto si può più sellecitamente, alla benifica dei ter- 
reni in quella provincia, tante devastata dalle inonda- 
zioni. 

< Si ritiene di poter in brevo concerdare i mezzi 
pratici per riuscire nell'intento. » 


Se i signori contadini prima di fare il dis avessero 
un po’ di pazienza... 
. 
* 


Ecco i nemi degli ufficiali nel nostro esercite desti- 
nati in missione all'estoro per assistere alle grandi ma- 
novre del 1834: 

In Francia — Maggior generalo Secretant cavaliere 
Carlo, comandante la brigata Parma; 

Tenente celonzello di stato maggiore della divisione 
di Alessandria (seconde) ; 

Maggiore Ainis caveliere Nicolo, del 6° reggimento 
artiglieria. 

In Austria — Tenente generale Ricci cavaliere Ago- 
stino, comandante in secondo il cerpo di state mag- 
giore; 

Maggiore Berta Luigi del reggimento caval'eria Sa- 
voia (terzo); 

Moggiore Rusconi cavaliere Felice, del 40 reggimento 
genio (poatieri). 

In Germania — Tenente generale Vecchi Ezio; 

Tenente colonnello Cragnotti cavaliere Ignazio del 
410 reggimento fanteria; 

Capitano di stato maggiere Nicolis di Rebilant Mario. 

In Russia — Meggior generale Sterpono cavaliere 
Alfredo, comando territoriale artiglieria Torino; 

Capitano di stato moggiere Bogliotti Giuseppe 

Tenente celonnello Radicati di Marmorito cavaliere 
Ottobeno, del reggimento cavalleria Alessandria (quat- 
tordicesimo). 


FUORI. 


Per il suo carattere officieso, giova trascrivere dsl 
Diritto il seguente dispaccio da Londra: 

< Nella' penultima conferenza per PEgitto, il pleni- 
potenziario italiane si espresse favorevolmente ad un 
regolametito provvisorio, con riserra di quelle defini- 
tivo; sostenne che il primo avrebbe prodotto un ordi- 
namento completo e finale della questione d'Egitto, 
eompensendo coi risultati definitivi i difetti di una pro- 
posta trensitoria. » 

Meno male: un dispaccio Stefani di ieri aveva fatto 
fore al ncstro egregio rappresentante una parte, che 
non si capiva bene so fosso quella d'un Machiavelli o 
d'un Calendrino. Ristabilite così lo cose, possiamo dire 
se la diplomazia italiana non ba riportato una vittoria, 
ha saputo farsi valere e cadera con onore. 

* 
* 

La Kreusseitung nora essere stato scoperto un 
nuovo piano tremsto dai seliti nichilisti. 

Questi avevano deciso di operare a Copeneghen, e 
ssiutare lo czar all'arrivo in quella città, facendogli 
scoppiare sotto i piedi una mina. 

Rimane a sapere se si tratta di cosa reale o d'un 
serpente di mare. In tempo d'estate lo fantasie dei 
giornalisti lavorano easai. 


» 
* 

Prussia o Vaticano. 

L'Hamburger Correspondest pubblica un colloquio 
tenuto dal signor Schlcezer col suo corrispondents 
circa la questione del vescovato di Posen. 

Il signor Schicezer esordì dichiarando che bisogna 
andar molto cauti nell'accogliere le notizie ch 
gono sulle stato delie trattative tra la Prussia 
ticano, perchè i prelati più influenti della Curia non 
dànno notizie autentiche se non quando scno ventag- 
giose alla Curia, altrimenti fanno circelare veci false. 

Disse che vi è pure speranza che la questione sud- 
detta venga compesta perchè alla Curia non torna 
conto di sedare il conflitto; essa sccerda ognora la 
preferenza agli intrighi che proseguono ad ordirsi nella 
residenza pontficia contro l'impero e il geverno te- 
desco. 

Gli interessi della religione e di nove milioni di cat- 
tolicì tedeschi stanno poco a cuere alla Caria; essa si 
preoccupa unicamente degli interesai politici 6 gerar- 
chici. 

Il signor Schloezer ha dichiarato che il principe Bi- 
smerck non sacrificherà mai i diritti dell'impero alla 
Caria. 

Conchiuse dicende che la Curia vuele l'abregazione 
dello leggi di maggio prima di acconsentire a ricoprire 


PApliiio 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Dal Cadore... un giorno purchessia 
dell’èra velgare. 


Prima di cominciare ho sudato una camicia per 
fare il conto sulle dita e venire a capo del giorno 
in che scrivo, calcolato secondo le regole di papa 
Gregorio. Non ci sono riuscito. Peracchè in queste 
valli, quando il viaggiatore inesperto vi si conduca 
per ammazzare il tempo, ci riesze a segno da com- 
mettere îl misf. ito senza averne msi più notizia. 

Questa matt na, chiedevo a me medesimo, nella 
ignoranza ia che vivo, se ancora ci sono giornali 
in Italia, e se tra una podagra del Depretis e l'altra, 
ci sono ancora fatti che vagano a turbareil sonno 
degli Italiani. Posso assicararvi che un uomo sano 
può vivere a'meno quindici giorni senza leggere nè 
meno il bollettino del colera. 

Ne ho fetta l'esperienza | 

A voi che di notizie fate commercio, queste pa- 
role sembreranno empio: e voi non crederete che 


vi siano paesi del mondo ove l'arte della s 
sia sconoscinta sffatto. Ma pure è così. Se are 
vaghezza di porro în obîlo tutte lo miserie uma, 
prendete un viglietto di ferrovia, e per Ja Strada 


| più breve fatevi trasportare in questo paradiy 


terrestre italiano, che ha nome di Cadore. (jj 
lettor mio! 
Vieni amico fedel tra questi boschi, 
Vieni e sarai felice! 

È questo da vero il paese della sine cura, pi 
puoi vagare tra î boschi di abete, su le pendii 
perie d'an verde eterno, a tuo piacimento ser 
che nulla ti costi. 

Vedi questi alberi immensi? Son tuoi. Lal 
ombra silente è a disposizione di chiunque vgi 
profittarne. Vieni: qui scordi dell'Italia risorta, im; 
crobi più ostinati. La politica e l'agente delle tasy 

Un vero paradisino: guà. 

La via che vi conduce (cosa strana per un pa. 
radiso), è assai agevole. Ci si arriva da Coreglan 
e Vittorio, due paesi incantevoli capaci persino 
farti deviare dal retto sentiero. A. Vittorio, spera 
la Società Veneta di costruzioni ha vetuto fermare 
la,gente con un lusso di giardini, di nuove cam 
private, di alberghi, di villini, da farti cadere inten. 
tazione. 

A 


Ma voi, siate forti: resistete alla prova. Non ri 
lasciate attrarre dagli allettamenti del buon gusto 
dell'eleganza. Seiil vostro spirito aspira ali Excelsior, 
non vi lasciate spaventare nè pure dalla Diligenzy 
che vaspelta. Quel meccanismo antiquato è cpera 
del tentutore, messa Îì a posta per farvi cangiar 
pensiero. Resistete, se vi è possibile, anche alla Dj. 
ligenza se volete aver cara memoria del vostro 
viaggio. Stringeto i denti e affiltate una carrozza 
che vi conduca a Longarone. 

Iasisto su la Diligenza, per una ragione assi 
semplice ; perchè la conosco. Le sono stato pr 
seotato, non è una settimana, e della sua bontà porto 
ancor l'orme impress 

Avevo anzi in mento di farvene la descri 
ma ci rinunzio, Non mi sento da tanto! Avrei bi- 
sogno di un paragone d'Ariosto, o d'una collezione 
di aggettivi della fabbrica di Vittor Hugo. Nencisi 
riesce a meno. 

Perocché essa è uno strumento di tertura dimen 
ticato da Ezzelino da Romano, ove il meschino ca- 
pit:t9 soggiace a tuiti i dolori messi insieme. 

N so perchè gli Italisni del Nord rammentano 
ancora come uno spauracchio la famosa vettura 
di Negri, che in quattro giorni conduceva da Asi 
a Torino, mentre essa da oltre quarant'anni pù 
non corre su la via maestra. Chi abbia vaghezza 
di studiare il vero, troverà qui il documento orde 
abbisogna. Basta chiedere un posto nella Dili 
genza di Belluno. 

A 


Il Cadore, amministrativamente parlando, non so 
dove cominci; ma questo a vei non preme. Certo, 
il bel Cadore s’anuunzia cci laghi di Santa Croce. 
Lassù, sieto già in alto, e una dolce brezza van- 
nuvzia la viciuanza dell’acqua. Dicesi questa vale 
l'antico letto del Piave, abbandonato nell'andar dei 
secoli capricciosamente dal fiame. Ma il fatto io 
non oso affermare Mi sembra cosa assi scania- 
losa, per un fiume vecchio e costumato, quello di 
abbandonare il letto costruito da madre natura. 
Nen voglio accusare di infedeltà coniugale, dopo 
tanti annî, il Piave, come un libellista che guardi 
nella vita privata d'un ministro. Se il Piave non 
ha voluto stare nel suo letto, e ha preferito di a- 
dagiarsi altrove, ci avrà avuto le sue buone ra- 
gioni Del resto, la valle da lui abbandonata ron 
è perciò meno fiorente e ubertosa. Infatti, respi. 
rando le dolci aure di queste rive vi persuaderete 
che una sposa, una casetta in riva al lago © qual 
che milione di rendita, farebbero la felicità come 
pleta dell'uomo mero amanto della campagna. 


A 


A Capo di Ponte è certo avvenato il noto ca- 
priccio del Piave. A un tratio, fra tre valli, scor- 
gete infatti il vecchio Tomorose, e lo vedete bru- 
scamente cambiar di direzione, trasportando culle 
bianche sus acque i grossi tronchi d'abete affiati 
dalla buona fede dei negozianti cadorini alla com 
rente che lî conduce da sè al loro indirizzo, 


A 


Capo di Ponte ha agli occhi miei un altro van- 
teggio. grande. Qui il viaggistore avviato per il Ca- 
dore lascia la diligenza di Belluno per tresportarsi 
in una carrozza falta a immagine e somiglianza di 
tutte le carrozze della cristianità. Qui finalmento 
alle gambe del vieggiatore è assegnato quel certo 
cubo di spazio nel quale hanno sempre diritto di 
*ggirarsi due stinchi ben nati. 

Allora il sentimento di benessere accresce la vo- 
Inità degli occhi. La vallo del Piave si accompsgna 
alia strada maestra e prende nella varietà degli a- 
spetti le sinnosità più armoniose. 

Così vedi sfilare i paesi man mano, e ti sembrano 
tanti gioielli incastonati nelle alte montagne (oh! 
Achilini). Essi hanno l'aria di furti l'occhiolino, 
ognuno avendo la sua bellezza particolare. E am- 
Miri per ii primo Polpet (già: sì chiama proprio 
Polpet, e il nome non gliefho messo mica ie). E 
vedi Soverzene 6 Fortogna, finchè, passato il Mae, 
scorgi a un tratto il campanile di Longarone, sim- 
patico posto, che raccomando alle ‘persone in cerca 
di frescura e di economia. Qui si dono la posta 
Sua cs il Mae, il Vajono, e però sa 

insieme allo sguardo, tre valli pittoresche 
Quanto altre mai, a 


FANFULLA 


A 

Ercole, al bivio, era meno impacciato di chi 
veglia slantiarsi in seno alla più bella. Perocchè 
se il Mae ti conduce a Zoldo, col Piave riesci a 
Perarclo, un posto reso illustre dalla permenenza 
della più gentile figlia d'Italia. 

Margherita... senza suo marito (me ne dispiace 
per il verso del Placidi), è stata a Perarolo due 
volte, e il famoso castello, onde parlarono î gior- 
nali, è poi una buona casa, dall'apparenza asseì 
bourgeoise, che dà sulla via maestra, dove i vettu- 
rini staccano i cavalli, sacramentando come buoni 
figli della Repubblica veneta. 

Ma al Cadore non si deve chiedere il lusso delle 
abitezioni, che, del resto, stuonerebbe nel paesaggio: 
un buon letto, una camera pulita, e l'occorrente 
per scrivere... come nelle commedie. Questo si 
trova di solito e a buon mercato. Il lusso e il pia- 
cere ognuno se li procura da sè, ma ad una sola 
condizione necessaria: quella di avere le gambe in 
buono stato. Qui il piacere viene dagli occhi e il 
lusso dalle gambe. È più stimato chi ha più solidi 
i garretti. 

A questo patto mi par di velere che non verrà 
mai a statare nessun membro dell’attuale gabinetto; 
perchè, in fatto di gambe... 


A 


Gli Austriaci chiamano il loro Toblach la perla 
del Tirolo. Questo titolo di perla andrebbe dato di 
ragione a Pieve di Cadore, patria del Tiziano. Il 
prese, meltiamo pure, non ha nulla di meraviglioso; 
ma il posto dove giace è davvero incantevole. I 
pochi alberghi sono infatti pieni a ribocco, e non 
è certo per il lusso del servizio © la bontà del 
cnoco. Non vi è cala di riunione, non libri, non 
giornali... Nîente che rammenti la civiltà europea, 
nè pure le donne! Ma come ci si vive bene! 

Per tutto svago, la sera sì pessa di mano in 
meno il libro dove di solito i vieggiatori lasciano 
le loro impressioni. 

Qui, dove io sono, il volume, sgualcito da 
lettori, è munito di tente colonne, dove l'autorità 
desidera che ognuno metta i propri connotati, 
fiome, cognome, professione, etò, carte di cui si è 
provvisto, ecc, ecc. 

Potete immaginare! Ecco, a mo' d'esempio : 

Il signor Pietro dall'Igna si qualifica maestro di 
musica, e poi dice che le carie ond'egli è munito 
sono carte da mille! 

Non vi sernbra poco probabile? Fg evidente- 
mente inganna l'autorità o sulla professione o sulle 


carte. 
A 


Fra tanti proprietari, un solo individuo si quali- 
fica prete, mentre i membri d'una gioconda com- 
pagnia di giovanotti si danno le prefessioni più 
inverosimili. Uno si dà del romenziere, un altro 
del poeta: come se în Italla queste potessero essere 
professioni | x 

Dao giovani francesi, probabilmente, volevano 
qualificarsi bacheliers. Hanno scritto invece: bago- 
tieri. Un altro ha aggiunto sotto: « In italiano si- 
guifica: bagoloni ! » 

Che volate! Spirito di montagua! 

Doitor Ox. 
pe — see] 


PER LE VACANZE 


LETTURE PER LE GIOVINETTE, dirette 
Pi Moniessa Deira Rocca Casriosione. — Via 
Roma, 28, Torino. (Un fascicolo di 80 pegine 
il 5 d'ogai mese) 

le Letture per e Giovinette, arrivate flo- 

Si Pino mese della loro esistenza, 

Fida in questo tempo dello vacanze di utile © 

Sori jo cecupazione per lo fanciulle dei 14 ai 18 

Snri, la Amministrazione metterà a_ disposizione 

She quantità di copie dei 18 numeri già usciti e lo 

Tillerd collezioni. a cent 80 perogai fascicolo, anche 

intere eobelli. Questo ribssso durerà fino al 15 di 

ottobre. o Z 

*. Si rammenta che ogai 

6 jelture complete di storia, 

di morale, raccont, novelle, var 
ù i nomi d'Italia, spec: 

a ti 5 Cal. Verronio Guror, 

segretario dell'Istituto nazionale per le figlie dei 

malitari, Via Roma, 28, Torino. 


i CONSULENTE COM- 
contiene le seguenti ma- 


ieglo contiene almeno 
di letteratura, di scienza, 


L'ultima dispensa del 
MEZCIALE di Roma, 
terie si 

rane sa 

Î. Attualo condizione giuridica dello Casse 
spirmio (A. Padoa) — Oggetto del contratto di ao; 
Starazione — Valore giuridico dei telegrammi 
(PS. Mancini) — IL Giurispradenza — Sentenze 
È) Società — Malafede — Scioglimento di So- 
det D°1) Rappresentanti di case estere — Loro 
cietà msaiglità contrattualo — e) Chéck — Suo ve- 
joel Tn mencanza di legge scritta — III Quesiti — 
(0.1) — Polizze di assicarezione a vantaggio di un 
0) _ (0-9) — Tassa sullo ipoteche garantite da 
terzo i C' Massime în materia di fallimenti — Ap 
Gelli — Veitarati — Commissionario —. Banco e 
Billie falsi —= Sosieà disciolta © etreleigrio, 
Viglietti falsi — Sriezione di mediatori — Vendila 
Mediazio n ibili guasti — Aununzi © una terza nu: 
merosa lista d'abbonati. 

Prezzo d'abbonamento 

stero. di 
Per desidera i oumeri arretrati, © vuo] ricevere 
reg-larmente lo dispenso fuccia presto a mandare 
tobocione ad un giornale così ulie a chi vive nel 
mondo degli effari. Letere e vaglia all'Amminisira: 
mondo de meulente Commerciale, via Ripresa dei 
Barberi, N. 8, Roma. 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FONICULARE DEL VESUVIO 
(Vadi avolso in quarta pagina) (4) 
(sv = ii 


L. 10 per l'Italia e L. 16 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 5 agosto. 
mast Shi Juminoso tramonto rosseggiavano i 
ol ce case di via Nazionale, e un'ondata 

nsa di luce si difendeva tranquilla da tutti gli 
sbocchi della piazza di Termini. E ws 

La gente, col naso all’arie, faceva appena in tempo 
se gli omnibus e le carrozze del tranvai, at- 

com'era da quel î 
ata quell’infantile e pur dilettoso spet- 

Come una lunga fila di aerei vagoncini, riuniti da 
una funicella a distanza di cinquanta metri l'uno dal- 
l’altro, ai libravano nelle regioni dell’aria, in linea dia- 
genale e ascendente, nove aquiloni variopinti, portando 
i primi due in coda uno strascico in rosso e giallo. 
Tenuta da mani invisibili, forse in una terrazza al 
punto estremo di via Nazionale, una corda saldissima 
regolava il cammine dell'aquilone più prossimo. Gli 
‘altri otto, lanciati più in su ma non perdendo mai la 
linea dritta perchè incatenati fra loro, ondeggiavano 
caracollando, si piegavano mollemente secondo che il 
vento spirava, e snodando le lunghe code sfrangiate 
anelavano di minuto in minuto a salire più in alto, 
come presi dalla vertigine d'un abisso alla rovescia. Il 
nono, quello più lontano di tutti, squassando le ali 
fatte piccolissime dalla distanza, pareva invitazso i 
compagni a raggiungerlo nelle serene regioni del- 
aria; © quel moversi a destra © sinistra per seguitare 
il lieve impulso del vento dava al convoglie fragilis- 
simo un'apparenza di vita intelligente. Andavano e 
andavano di conserva, come piccole nuvole biancheg- 
gianti avviate a un punto di ritrovo; © quando da 
terra la provvista di corda fu esaurita, i nove piccoli 
viaggiatori rimasero lassù come in panna, osservatori 
curiosi dall'alto degl'indistinti rumori della città. 

In tenta estiva scarsità di distrazioni, questa intanto 
fa una ierì sera a render più lieto lo splendido tra- 
monto romano. Caduto il sole e sopraggiunto a poco 
a poco il crepuscolo, i neve aquiloni rimpiccolirono, 
si attenuaropo, svanirono, richiamati forse in giù della 
mano che li aveva lanciati, o mandati liberi a confot 
dersi nelle superne regioni dell’aria, di dove chi sa in 
che modo faranno ritorno alla terra. 

La gente commentava il gradito spettacolo, doma1 
dandosi gli uni con gli altri che cosa atesse a signi 
care. E un burlone lo spiegè a un gruppo d'ingenui, 
dicendo a muso duro queste parole: 

— È una prova che fanno, per vedere se ci scno 
microbi nell'aria. E se ci sono, li troveremo attaccati 
alle corde degli aquiloni. Ci vuel giudizio ad acco- 
stars. 

Il grappe d'ingenui si ellontsnò rapidamente, scen- 
dendo quasi a corsa la via Nazionale. 

2, Il duca Torlenia partirà sabato sera per Torino 
colla pergamena che il comune di Roma invia a quella 
rappresentanza municipale. 

< È partito per Capodimonte il commendatore Mi 
vono, direttore generale della divisione politica al mi- 
nistero degli affari esteri. 

Serà di ritorno in Roma domattina. 


<, Si annunzia che monsignor Retelli, già delegato 
apostolico a Costantinopoli, verrà nominato nunzio a- 
postolico prarta S. M. il ra dei Rate: - — 

naldini, già segretario della nunziatura a 


sarà promosso internunzio all’Aj. 


Bruxelles, 


2, Dopo lunghe trattative fra il municipio e l'im- 
presa degli ompibus, è atata stipulata una nuova con- 
venzione per il nuovo servizio. 

Con questa convenzione il municipio si assicura ua 
altro cespite d'entrata per la tassa di posteggio. Di 
più, la Società degli omnibus deve fornire i cavalli 
per il trasporto delle pompo dalle singolo stazioni 
dei vigili. 

Il contratto durerà trenta anni, e la Società si è im- 
pegnata di tenere in attività quettordici line La con- 
venzione anderà in vigore il 10 gennaio 1835, e in quel 
giorno il prezzo della corsa nelle linee di Sn Pietro, 
Ripetta, Corso e Tordinona serà ridotto a centesimi 
dieci. 

Così il municipio ci compenserà in perto dell'ingiasto 
aumento inflittoci colla nuova tariffa delle vetture. 

Notizie assunts da fonte sicure, ci pongono in 
grallo di sssicurare, che sino ad oggi la salute pub- 
Elica în Roma è eccellente sotto ogni rapporto. 


Oggi, alie ore due pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava 30° 4. 

All'@sservatorio del Collegio Romano si ebbe eggi: 
temperatura massima 30° 9. minima 18° 3. 
o. E 


NosTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 5. 

Nelia prima seduta del Congresso ebbero luogo 
scandali superiori a quanti ne avvennero nei Con- 
gressi precedenti dal 187) in poi, Per un momento 
si tomè che Andreux e Ferry venissero alle mavi 
fra loro. 

ll presidente che fa in parte causa dei disordini, 
si copri. Ma gli alterchi continuarono ad ogni pre- 
testo sulla discussione del regolemento, e gii inci- 
denti occuparono tutta la seduta. 

Alcuni deputati di estrema sinistra decisero di 
| ritirarsi. Però, malgraio tulto, la maggioranza è 
sicura. 

Oggi attendonsi nuovi scandali. Versall'es è 
tranquillissima. 

Ii rvan'festo del prinzipe Napolecne è stato un 
buco nell'acqua. 

A Tolone cominciasi a parlore di chiudere le 
ambulanze, 


Era corsa voce che nel Canton Ticino si fosse 


verificato un caso di colera. Ora la logazione svis- 
» 


zera ci prega a dichiarare che, assunto le debita 
informazioni, tale notizia venne riconosciuta asso- 
lutamento falsa. 


L'onorevole Coppino ha inviate l'una di seguito 
all'altra due circolari intorno alla ginnastica. Con 
la prima raccomanda ai sindaci, provveditori ed 
ispettori scolastici di provvedere perchè, specio nei 
Inoghi dove sono scuole secondarie, sianvi locali 
bastevoli e una palestra coperta fornita degli at- 
trezzi di cui msnda l'elenco, nel fine abbiano luogo 
© cen regolarità, anche per lo scuole elementari, le 
sa'utari esercitazioni ginniche. 

Con la seconda, indirizzata ai capi degli istituti 
classici, tecnici, nautici e normali maschili, domanda 
informazioni sullo stato delle palestra così delle 
scuole del governo come di quelle pareggiato, ri- 
spelto anche agli attrezzi di cai sono 0 dovrebbero 
essere fornite, chiedendo inoltre se nella sede dello 
diverse scuole esista o no la Società del tiro na- 
zionale, o se almeno vi sia un bersaglio a disposi- 
zione della scolaresca. 


La sessione straordinaria d'esami d'abilitazione ad 
insegnare nelle scuole normali inferiori © nei corsi 
preparatori, la quale doveva aver Inogo a Rema 
nella seconda quindicina del corrente agosto, è stata 
rinviata ad altro tempo per secondare le domande 
di parecchi insegnanti. 

Coloro che s'’inscrissero per soltoporsi a quel- 
l'esame, saranno avvisati dal ministero della pub- 
blica istruzione del giorno preciso in cui avrà 
luogo. 


Ieri l'altro abbiamo accennato ad un decreto del 
rettore della nostra Università, che avrebbe pro- 
dotto una penosa impressione nel corpo insegnante, 
perchè non autorizzato dai regolamenti. 

Più precise informazioni ci hanno messo in grado 
di conoscore meglio la verità. 

Il rettore non ha fatto alcun decreto contrario 
ai regolamenti, ma ha preso tutte le misure neces- 
sarie perchè l'emministrazione dell'Università e dei 
fondi di cui dispme procedesse in modo più rego- 
lare e più sollecito. Una tale rif:rma ha quindi co- 
stretto il personale impiegato ad un lavoro mag- 
giore e più assiduo. 

Non è, quindi, improbabile che la misura adot- 
tata dal rettore abbia prodotto in qualcano una 
penosa impressione. 


Notizie sanitarie. 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla mez- 
sanotte del 3 agosto alla mezzanotte del 4: 
Condizioni in generale molto soddisfacenti, non es- 
sendesi avuta nelle ventiquattro ore nessuna denunci: 
di casi nuovi. nè constatati, nè sospetti, tranne i pochi 
nella valle del Po ed in Seborga, di cui sotto: 
Provincia di GENOVA — Cairo Montenotte, frazione 
di Vignarolo : mort \mmalato dei giorni prece 


Provincia di PORTO MAURIZIO — Seborga: morto 
un ammalato dei giorni precedenti; un nuovo caso. 

Provincia di TORINO — Carignano: un caso nella 
frazione di Sesseno; due în quella di Campagnino; 
uno di questi morto. — Osasio: un caso seguito da 
morte. — Villafranca Piemonte: altro ceso seguito 
da morte. 

Net LazzenerTi 
lano. — È morto il passeggiero sbarcato il 
40 corrente dal Peloro: rimangono nell'infermeria cin- 
que malati. — Colpito dal colera e morto un marinaio 
del legno da guerra Città dî Napoli, venne quest’ul- 
timo col suo equipaggio sottoposto a quarantena 
rigore di venti giorni 

Negli altri lazzeretti nessuna novità. 

11 ministero dell'interno, desideroso di rendere quanto 
meno gravoso è possibile l'incomode delle quarantene, 
sta esaminando s6 non sia possibile esentarne tutti co- 
loro che sî trovano nelle locatità ba'nearie olire fron- 
tiera purchè ivi la salute si mantenga buona e le per- 
sone si trovine în condizioni sanitarie tali da non 
destare alcun sespetto. 

Per organizzare questa concessione si manderebbero 
nei vari stabilimenti — a spese dei proprietari — dei 
medici ispetteri che rilascierebbero una specie di cer- 
tificato sanitario, © indagherebbero intorno alla pro- 
venienza dei vioggiateri, alla durata del loro soggiorno 
in località non infette, eco. 


BORSA DI ROMA 


5 agosto. 
Morcato ferme. 
La Rendi'a, per contante, trovò facile collocamento 
a 95 22 112 Per fino mese 95 15 prezzo fatto. 
Nominali i Prestiti Pontifici: 
Cattolico 1800.64 97 40; Blount 96; Rothschild % 25. 
Azioni Bansa Generale cedute da 559 50 a 560 50. 
Azioni Condotte d'Acqua 521 fattesi a contante. 
Azioni Gas 1480 fattosi. 
Acqua Pia 1040, 1045. 
In demanda le Azioni del Banco di Roma e quelle 
olini ; le primea 583, le altre a 396 raggiungendo 
quindi il cerso di 400ba, 
Nominale il resto. © 
Cambi sostenuti: 
Parigi a tre mesi 99 37. 
Londra a tre mesi 25 08. 


è 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Pari; 

Rendita italiana 95 05; Francese 107 70. 

Qui, Italiano 95 20, 95 22 12; Generali 560, 561; 
Condotte 521, jan 1476, 1480; Molini 400, 399. 


BAGNI DI ANCONA 


(Vedi azciso in 4* pagina.) 


PODOFILLINA 


(Vedi Goviso in 4. pagina) 


Dexlista delle scuole americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il 
lato libero, senza grappe nè molle. Orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (press 
la Prefsitura), Roma. 


zz 3 


3 d Lire 


1 Promio in Oro massiccio L. 300,900 


1 Premio » >» » 190,092 


59,009 
20,000 
$ 3 PremidaL. 10,000 oguuno - 6 Premi 
da L. 5,600 ognuno —9 Premi da L. 2,000 
ognuno — 15 da Liro 2,099 — 30 da L. 1,000 
—- 75 da L.500, ecc, ed altri premi del 


i complessivo velore d’oltre Lire 
fi 205,500. 


In tutto 6602 Premi ufficiali 
DEL VALORR TOTALE 


di Lire UN MIL 


3 Premi ognuno del valore di » 


8 Premi » » » 


Yi dono presso tutti i cam 
ecc., dei Regno In Roma presso: 
A. Palladini, Piazza Colonna, 
FI e Blanchelli, Corso, N_ 153-154 


Riceschi. Via Tentre Vallo; 4 
A. Ramoni, Via Lio) La 5 
Rameni è Desi, Via Nazionale, 25. 
Bollettino delle Fi Via Sant An 
oUettino delle Finanze, Via Sant Andrea delle 


DEPELATORI DUSSEZ 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
FEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Duss: 
‘che distrugga radicalmente ia pochi momenti 
6 la Janugine, senza alterare menomamente 
lo è senza cagionare il minimo dolore. 
Prezzo lire 10 


CREMA DEI, SERRAGLIO 
per estirpare con una sola applicazione i e 
nugine del corpo senza aloni dolore. soa 
pe Prezzo lire 5. 
irigere le domande accom; te di i 
all'mporio Franco italiano dia e Bione Rome 
Firenze. 


TEATRI 

Il Dicorziamo di Sardot, dato ieri sera al Quirino 
dalla compegnia Diligenti, ha offerto modo al pubblico 
romsno di rinnovare la conoscenza della signorina Di- 
ligenti, una simpetca e bravissima stirice che non 
avevamo più veduta sulle nostre scene dopo il 1875. 

A quell’epcca la signorina Diligenti era alle sus prime 
armi e faceva Je parti di amorosa nella compagnia 
Pezzana. La giovinetta d’allora è oggi una bellissima 
regezza di ventidue enni, un’attrize di non comune 
valentia. La parte di Ciprisna nel Dicorsiamo lo sta 
@ meraviglia, 6 ieri aera si è fetta calorossmento ap- 
plaudire, malgrado avessa da sostenere un recente 
confronto, quello della signora Annetta Campi, che ha 
fatto del Dicerziamo una creazione tutta sua perso- 
nale. 

Questa sera avremo la Teresa Raqui» dello Zola, 
un lavoro che la signora Pezzana ovette replicare al 


Valle setto 0 otte sere tre anni or sono, e che nessuna 
altra attrice italiene, dopo di-lei, ha osato di affron- 
tare. 

V'è per conseguenza da scommettere în una piena 
Sicura. 


*. AI Costanzi la compagnia Pasta rappresenta 


questa sera Frou Frou dei signori Meilhac e Haléry. 
Spettacoli d'osgi. 
COSTANZI — Ore 9. — Compagnia drammatica Pasta 
— Frou-Frow. à 
:MBERTO 1 — Ore 8 112 — La Forza del Destino. 
QUIRINO — Ore 9. — Compagnia drammatica Dili- 
genti — Teresa Raquin. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Risultato finale, meno la sezione di 
Lozzo. Velini 7711; Bizzozero 5696. Domani amez 
zogiorno avrà luogo la proclamazione. E 

Tolone £ (ore 10 ant). — Vi furono 4 decessi di 
da ieri mattina. Vi furono pure alcuni casi 
di febbre tifoidea. 

Versailies, 4. — Il Congresso si è riunito al tosco. 
Il presidente Le Royer ha fatto la proposta di adot- 
tare in blecco il regolamento dell'Assemblea del 
4871, ssivo emendamenti. (Violenti interruzioni a 
destra ed a sinistra). > 

Dopo incidenti tumultuosissimi, Ja proposta del 
presidente è stata acceltata. 

Adctizto il regolamento dell'Assemblea del 1874, 
con sicuni emendamenti, Ferry è salito alla tribuna 
‘per presentara il progetto di revisione della Costi- 
tuzione. 

Anlrieux ed altri hanno proteststo e dichiarato 
tale presentazione contraria al regolamento, perchè 
faita prima dell'estrazione a sorte degli uffici. 

Alle 4 30 Ferry ed Andrieux trovansi entrambi 
alla tribune. Molli deputati stanno nell'emici 
L'assemblea è vivamente agitata. Il presidente si 
copre, e la seduta è sospesa. 

Versaîltes, 4. — Ripresa la seduta si procedette 
all'estrazione a sorie degli uftici; quindi Ferry pre- 
sentò il progetto di revisione della Costituzione. 


FANFULLA 


__________________ _ ______________—___—___—_————t__-__--____= = = 


Fa approvata la proposta Testelin, di rinviare il 
progetto ed una Commissione di trenta membri e- 
letti a scrutinio di lista. 

Ferry salì alla tribana © domandò l'urgenza che 
fu spprovata. 

La nomina della Commissione fa rinviata a do- 
mani 

La seduta fa assai agitata, causa incidenti prc- 
vocati dall'estrema sinistra e dalla destra. 

Si credo che il progetto governativo sarà voteto 
a grandissima maggioranza. 

Roma, 4. — I rapporti della Vedetta, reduce il 22 
luglio ad Aden dalla missione compiata a Massaua, 
recano ulteriori particolari circa il viaggiatore Bian- 
chi ed i suoi compagni. 

Gli ambasciatori abissini, wenienti del campo di 
re Giovanni e diretti a Londra, erano di passaggio 
a Massena quando ivi trovavasi la Vedetta. Essi 
avevano vedato, nei primi giorni di laglio, a Mkallè 
il Bianchi Questi era da poco reduce dal suo se- 
condo tentativo di esplorazione verso la costa, e 
aveva effettivamente corso pericolo di morire di 
sete per la mancanza di acqua nella regione da lui 
percorsa. 

Porto Principe, 4. — Un suddito italiano essendo 
stato indebitsmente impedito di trasferirsi da Petit 
Goave a Porto Principe, il console italiano ottenne 
che gli fosso assegnata una indennità, che il fan- 
zionario colpevole dell'atto arbitrario fosse revocato, 
© che la Gazzetta ufficiale esprimesso il rammarico 
del governo haîtiano per questo incideni 

Marsiglia, 4 (ore 8 55 pom) — Nelle ultime ven- 
tiquattro ore vi farono 28 decessi di colera. Nel 
l'ospedale del Pharo si trovano in cura 6) colercsi. 

Parigi, 4. — Gréry arriverà a Parigi stasera. 

Bruxelles, 4 — I borgomestrì di Bruxelles e di 
Anversa convocarono a Broxolles un'assemblea di 
tutti i consiglieri municipali liberali del Belgio per 
opporsi al progetto del governo sull'istruzione. 

Berlino, $. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung, parlando della critica mossa dal Times alla 
attitudine della Germania alla Conferenza, dico che, 
infatti, la Germania e la Francia si trovano in grado 
di tutelare gl'interessi dei loro portatori di titoli e- 
giziani. Nondimeno la Germania, nella questione e- 
giziana, non deve solo considerare gli interessi fi- 


nanziari dei suoj portatori di titoli egiziani, ma 
arichs i sîioi rapporti con le potenze interessate. 
Questa tesi dovrebbe valere per ciascana di queste 
potenze, e, se l'Inghilterra non l’applicasse a sò 
stessa, ciò formerebbe la causa principale dellin- 
successo probabile della Conferenza 

La Norddeutsche dichiara inesatto che l'Inghil 
terra si sia rivolta proprio alla Germania per pro- 
vocaro da parte di questa una pressione sulla 
Francia. Tale desiderio fa espresso piuttosto, in 
forma identica, anche all'Austria-Ungheria, all'Italia 
e alla Russia; ma nessuna di queste potenze sî 
mostrò disposta ad assecondarlo. 

Londra, 4 — Camera dei Comuni. — Gladstone 
dichiara che il governo ha intenzione di fare passi 
di qualche importanza riguardo all'Agitto ed e- 
sprime la speranza di potere fare domani comuni- 
cazioni in proposto. Soggiunge che domani do- 
manderà snche dei crediti per una spedizione onde 
scecorrere Gordon, se ciò divenisse necessario 

Vele, 4 — E giunta la corazzata Maria Pia. A 
bordo tutti bene. 

Londra, 5 — Furono distribuiti al Parlamento î 
protocolli della Conferenza. 

Il'eredito che il governo proporrà. per soccer= 
rere Gordon pascià, smmonta a 300 mila lire sterline. 

Il Daily News dice che un personaggio impor- 
‘tante, probabilments un ministro, sarà inviato in 
Egitto con estesi poteri. 

Lo Standard assicura che i negoziati franco- 
‘chiresi sono rotti. 

Parigi, 5. — I giornali giudicano severamente gli 
scandali che avvennero nella seduta di ieri del 
Congresso e che screditano il regime parlamentare. 
Essi esprimono il desiderio che il Congresso ab- 
brevi i suoi lavori. 

Londra, 5. — Camera dei Lordi — Lord Grsn 
ville presentaudo i documenti relativi alla Confe- 
renza, fece la storia dei negoziati; deplorò il disao- 
cordo manifestatosi fra i rappresentanti inglese © 
francese; negò che l'Inghilterra abbia chiesta la 
mediszione della Germania; riagraziò l'Itelia del 
suo appoggio, basato sull'interesso illuminato del 
benessere dell'Egitto; apprezzò pure l'appoggio 
della Tarchia; disse di non potersi lagnare dell'at 
titudine neutrale dei grandi Stati militari; e con- 


che il governo spera annunziare oggi una 


Londra, 5. — Îl Daily Telegraph crede che la 
misura importante circa l'Egitto, annunziata da lord 
Granville alla Camera dei Lordi e da Giadstona 
alla Camera dei Comuni, consisterà nella proposta 
di garantire il nuovo prestito. 

Marsiglia, 5 (ore 9 35 ant). — Nella notte scorsa 
vi farono tre decessi di c:lera. 

Torino, 5. —. Nella scorsa notto la fabbrica di 
nastri di seta, Remmer, fa distrutta da un grave 
incendio. Non vi fa alcuna viltima. 


Bomavaxruna Sxvanna, gerente responsabile. 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fàvre) 


Quest apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiere ed a tr-sportare. 
Acqua di Seliz si può ottenere istantaneomenta. 
Nè metallo, ne gomma în contatto coll’acque. 
Nessun imberazzo per aprire © chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da 1 bottiglia . . . . L 1125 
» 20» > 45 
» 30» >» 8° 
» 5» 1> = 


Imballaggio gratis. © 


Dirigare domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154, 
© via Frattina, 84-B; in Firenze, via dei Panzani, 25. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via dei Panzazi, 28 


offre Pompe in tutti i generi e dimensioni per uso 
domestico, rustico ed industriale e da incendi, dello 
Stsbilimento mecconico Rich. Langensiepen a Backau 
— Mogdeburgo (Germonia), 

Merci di prima qualità a prezzi usateggiosi. 


Lo inssrzioni si ricevono presso Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 427 — In Firenze, via ei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vi 
Dalla Francia, l’Agence principala de Pubblicité, Paris, 92, ruo de Richelien. 7) no, Galeria vai: Eoa:, 3 


PEPSINA 


Le Pillole di Pepsina ve- 
geto-animale, delcavaliere du 
ter Carlo Tosi, sone un rimedio 
à altamente 
to dei medici i più di- 

il solo vero specifico 
n re la digestione di 
Qualusque sorta di alimenti. 
2 la boccetta di .£ pillole. 


E Levico; 
latlifughe, del Cee 
Carlo Tosi nen 
mgsono Jeduro di Potassio 
cun altro sele, ed hanno 
questo di ci 
per cui si amministrano. Il 
«ino sig. prof. cav. E. 
o che le l'a esperimentato 
Clinica Ostetrica di Pavia 
a preferibili ad ogni 
ro rimedio atifazo L-1,5® 
ju beecetta 


ALBERGHI 


razeomantiati 


ROMA 
Allerzo di Milano 


‘220 di Montecitorio, dirim- 
fo sì Perlamento. Confor- 
ion gusto, prezzi mo- 


Ans. Carampelli, 
Dire. E. Delvitto 


Hiro 6 59 
POMPE AMARO 


per l'inafamente 
dar lo dooolo al cavalli 
Gi in caso d'incendio 
sita ferilesime sonza fatlza 


Ogni pompa è corredata delle 
ianeio getto a pioggia @ 
ed cmbrelto: I loro estremo 
n prezzo e la molteplicità 
li usi a cui gi prostano, le 
‘dono indispensabili in ogni 
che di cam- 
Ja Traballaggio gratis, porso 
è carico dei committenti. 
Dirigere. domando @ vaglis 
sil Emporio Pranco-iteliano 
Finzi a Bianchelli, Roma vie 
dsl Corzo 455-156 0 via Frat 
fina #B.Firoaze, vis Pazzenit®, 


COLLA 
Cemento, Ceramica, 


Colla a freddo per attaccare 

vetro, percellane, cristalli, mar- 

a cotta, pietre dure, ece 

Si @dopera colia massima faci- 

lità. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 

Prezzo del doppic flucone unito: 
collo stesso cemento L. 1. 50 
Franco per pacco postale L. 2 

Dirigore domatida o veglia s1- 
l'Emporio Franco Italiano, Ro. 
me, Finzì e Bianchelli, via del 

0, 153 e154 e via Frottina 
4 3. Firenze. via Penzoni, 


ELIXIR CHINA PERUVIANA 


Già da più anni adottato da distinte e cognite persone ap- 
prezzandone il sue valore che esercita sullo su:maco sui nervi 
e sugli intestini, e ad istanza di quanti ne fecero l'esperimento, 
acconsentimmo di metterlo in commercio. 

Di un sspore smabilissimo benché emaro, è tico. balsemi 
ed antisettico; rinferza e prepera lo stomsco : d una facile di- 
gestione mantenendone libero il tubo digerente. 

Esperimentato da vari anni come preservativo delle febbri 
missmatiche che generano nei lueghi umidi e paludosi, agisce 
prontemente sul sisterna nervoso: portando sul momento un 
soilieso si caratteri. SISI 
+-Per.le.pua emiventi. licoemandalo” cometa 
eflicacissimo preservativo del morbo tento temuto (colera) com- 
beltendo l’erigine che sporta i primi sintomi i di cui feno. 
meni emergono sempre dal tubo digerente. Stimola l'eppetite 
Rinvigorisce i nervi non lesciandoli abbattere dall'azione tri- 
stiesima del timer panico che esercita sul fisico e sul morele, 
azione questa più dannosa ancora della malattia stessa. Preso 
nell'acqua riesce una bibita dissetante, sona e aggradevole. 

Produziene e vendita preaso lo Stabilimento È. Candiani 
Con:p. in Sesto Calende (Lago Maggiore), a L. 250 alla botti- 
glia. — Per le spedizioni imballaggio a parte. 


Ai rivenditeri si accorda lo sconto consuete. 


Il 24 Giugno venne aperto in 


ANCONA 


le Stab. Balneare Marittimo G. B, Marotti o €. 


100 CAMERINI SUL MARE 


. Spiaggia sicurissima — Delizioso soggiorno 
Vasta piattatorma sui mare — Bagni idroteropici, caldi, medicati, 
silfareî — Inalkzioni dieoque marina Deccaterano 
Servizio specialo di Tramways 
Sale da ballo, da conversazione, da lettura — Gierdini 
=== Passeggiate, ecc. 
Illuminazioni fantastiche ed elettriche — Faochi artificiali 
Serenate — Regate — Gare — Cuccagne 
Accademie € riunioni con danze 


Concerti della Banda Musicale di Città S. Angelo (Abruzzi) 
Teatro, Caffè e Ristorante nell'interno dello Stabilimente. 


FORBICI MECCANICHE 
PER PECORE E MONTONI 


aifontrazione semplicissima; impossibilità di ferire l'animale; 
iunque sa servirsene; taglio regolarissimo senza fatica; grande 
celerità ‘— Si aîlila dalla perscra stessa che se ne serve. 
kei PREZZO L 5.80, 
Con aggiunta di centesimi 50 si spediscono fratiche di porte 
2 mezzo pacco postale 720 pm virare le 
Dirigere domande è vaglia all'Emporio PFanEDo 
0 Bianchelì in Rome ‘via del Corso 153-156 è via Fretina. 
in Firenze, via Panzani, 26 


PILLOLE DI PODOFILLINA ANTIRILIONE PURGATIVE 


del cav. SINIMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Re d'italia 
Membro della Reale Società Chimico-Farmareutieo 
della Gran Bretagna, ecc 


prezioso rimedio 
niche, che provengono da cattiva cresi del sengue, 6 perciò d: 


Spieganò la loro efficacia particolarmente sua suucosa ael- 
vie anure. Le loro pronta azione si estende anche su! 
fegato, sulla milza e sui reni, ravvivandone le fonzioni. 
Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurendolo ds 
tutti i principi nocivi (umori acri) che sono la causa principale 
di quasi tutto le malattie. 
Accuratamente prese, socondo li 
guariscono tutte le rcalattie di matt 
fore e languore di stomaco - Stentata e difficile digestione - 
Dispepsia - irritazione della muocosa intestinale, con stitichezza 
yenirale - Febbri intermi.tenti ribelli alia chinina - Emicrania - 
io erpetico - Ingorghi d'ogni specie - Emorroidi - Scorbuto « 
‘starri = Asma ed ogni genere di nevralgie. 
Le suddetto pillole sono di gran lunga supenori ad ogni altr 
depuratizo; sono quindi da preferirsi, non solo, perche curano 
rente quelle malattie, cui un individuo va più special 
ma benno il vantaggio di poter far uso di ces 
bo, e per un tempo anche lunghissimo, senza andare 
& verun inconveniente, né a molestie di sorta. 
: adra © madre di famiglia dovrebbe aver si 
di sò questo invocenie quanto proficuo purgalivo © 
ministrarlo ed ogni srche lieve indisposizione. E poi indisi 
sabilmente necessario a tutti gli abitenti le campagne o viliag; 
ove esiste la malaria, i quali, facendo spesso uso di quesis sE 
îole, possono andare esenti dalle fabbri miasmaticha, sia inter. 
mnitienti, ala porziciose. 
Preperate nella Farmacia della Legazione Britann.ca 
Sinîuberghî, Evans e €, 64-66, via Condotti, Roma 


Si trovano vendibili in Napoli presso Scarpitti; Andria, far- 
macia Tondi; Bologna Zarri; Bari, Durante! Brescia, farmacia 
Girardi; Catania, De Platania ; Firenze. Janssen ; Genova, Mojon; 
Livorno, Angelini; Milano, A. Manzoni; Melfi, Baldinetti; Ser 
Remo, Squire . Torino, farmacia Centrale Tortà, Taricco; Mes- 
sina, farmacia Bombara; Verona. farmacia Castellani: Osimo, 

Mazza; Pisa, farmecia P. 


nostra prescrizione, esse 
biliosa - Itterizia - Do- 


Prezzo L. la scatola. 
Par spedizioni in provinaia aggiungere Cent. 50. 


FUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 


Dirigere domendo e vaglia all'Ea 
+ Bierchelli, Roma via del Corso, 1 
— Firenzs, via dei Panzani, 28, 


o Franco-Ialiono Finij 
154 0 via Frettina 84-P. 


Il Giornalé per i Bambini 


diretto da C. Collodi, è un fascicolo settimanale di 16 pagine, riccamente illustrato: si pubblica în Rome, 


s.ogni Giovedì trovasi in tutta l’Italia. 


Ml Giornale per i Bambini siampa continuamente arlicoli istruttivi e divertenti, fiabe, novelli 
conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni vcienziati © letterati d’Italia. nia nica 


Bandisce fra gli associati dei concorsi nelle diverse lingue; dà in premio ai vincitori ‘un. bel libro illustrato 


9 una medaglia di cioccolata. ‘Ai vincitori di fre coficorsi dà una medaglia d’argento, e pubblica il ri O 
essi nel giornale. Fi ‘gento, e pubblica il ritratto di 


Oltre il grand premio annuale r 


l'anche pel 1 luglio agli Associati nuovi 


"uno splen&ido Premio 
Spedisce gratis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazione: 


Al Si vende a numeri separati a Cent. 25, presso tuiti i librai d'Italia 


L'abbonamento per un anno, L. 12; sei mesi, L. 6. — All’Estero: per un anno, L.15; sei mesi, L: 7,50, 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


ROM. 


IAPOLI e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 

Biglietto valevole sei giorni fa cl. 160 fra, 2 cl 148 fra. 

Viaggio, alloggio vilto (Hòte! de Russie), vetture, tuilo corm- 
reso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
vi, Biglietto valevole tre giorni, fa cl. 73 fra 2a cl. 6 fra. 


“esccrpglleggio, vitto (Holel de Genève), escursione, tuito 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 

P SUVIO, em 

Coi Pigtietto fre. 50. Escursione nella stessa giornata. 
fazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso, 


NAFOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m. l'estate, 8 inverno, 
Biglietto fra. 35 di giorno, fra. 50 di molte © Pin 


Alia stazione della Funicuiare trovasi de 
Vendita di sigori. — Ufficio telegrafico @ postale. ce Moe 
zione eleirica sistema Siemetd. °° * Postale — Iumina 


NAPOLL Vendita di bi ioni 5 
ROLL Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio sociale, 


ROMA. Vendita dei biglietti alla Stszione centrale ed all’ 
dello FF. RRo 8 0-10, sia Propaeendao ra 


Per informazioni via Condotti all'Ufficio dell'Itelian Timer. A 
—_—_—_h 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
(Societi + 


»-ite FLORIO-RUBA: TTINO) 


Capitaie: Statut - IL. 10,000,000; Emesso L. 50,000,000 
+vrsato L. 36,000,000 


Per inferrazioni rivolgersi 
Società, 11, via Condotti, Romen; alle Sedi Comportimentali 


alla Direzione Generais della 


di Genova e di Palermo ei alle Sì i 
© accursali di Napell 
CISA Agenzio della Società stesse 


KUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 


ino gli stessi ris i 2 
escono p: stessi risultati delle gra 
si honne a deplorare di ta cora 

prò col rubinde, ire di liquide, come succede sem- 


rio Franco-Italiano Finzi 
454 e via Frattina 84 B. 


Dirigere domande e_vaglia all'Em; 
è Bianchelli, a 
elli, Roma, via del Corso, 1 


RI\ 


E perchè no? 

La rivederci! è| 
la nostalgia dei pl 
fha provata la febi 
mamma lontana? 
sîete sentito sulla 
delle benedizioni ! 
trovata un po' in 
amata per ciò? 

I giornali, ch'io 
Francia che rivedi 
‘un impulso, che J 
me che io amo d 
mento pù ncbile 

— Rivedismo ld 

Sì, rivediamolo 
pendenza. Rivelid 
tarno le rughe e 
mentalmente sull 
amario con pi 
nuove cure, © 
chigio onde egli d 
di nuova © più 

E poi chi può 

La sua forza è 
è la sua influen: 
persino discuterlo 
caso di quell'eb; 
Roma coll'intenzid 
‘veduta la corruzid 
“mento che gli avrel 
corse difilato a f' 
Laterano. La pe 
cause di rovina, di 
mettosse in piena 

Tn verità vi diq 
che dimostrare la 
dello Statuto. I 
battere sanno qi 
© domandino il 

Quento alla @ 
mai qualche nemj 
ci farà Jui da par 
lenne della confer 

E tornando all 
veglia rivedere q 


GRITÀ 


{tend 


— Ed è tutto q 
Charay? — disse 
— So qualche al 

il dottore. — Meri 
cipale incidente aj 
seggere con quelli 
importante. 

— Raccontelo e 
il Carnac. 

— Se tunonmii 
Y'avrei già racconi 
ordineremo un'elt 

— Dunque. mi 

— Calmati... U 
quando la Braciet 
im un negozio di 
quentetori. Mi levi 
voce di prima at 

+. colo di vita... Ven 
Capii che si tratta 
- di un temperamen 


Proprietà letter 
mine di legge a 
tutta PItalie. 


baleno 
SEG 


1. 32 (anno 11 


Tia 


poli 6 


Lara — 


Siem d'Egitto, Tunis, Tripoli > 


In Rema Cent, 5 


anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
prì messo in vendita Domenica 10 agosto ia tuita 


Conti ia 
Dae ques s eno 3 rap frescarne i colori. Certo: ne ha mutate in nn se- 
1 fr i, oct de a) 40%: | colo una oa ma è appunto per questo che il 
rien de la Gravière), Jack pensiero d'un nuovo mutamento la ti 
Bolina — Alle Maesio date Re | tela. ssa Pali 


Foa Italia (om 

faffei — Sscentismo, Adolfo 

Borgognoni — Ruggiero di 
{Bettog Ruggiero di Lau- 


i e prigionia di Carlo lo Zo) 
5 giugno 1988), Vittorio Carge 


feliz: 2.0. il vumeo per tatto Plala 


‘ Abbonamento per tutta l'Italia: Anso L.& 
! Rnfella quotidiano e settimanale per Îl 1884: 
Aano L. 28- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione Roma, Passa Wostaci 


sesssse 


Canadà 

pessie © > 5 

Gui, Uraguay, > » 

na > n ita 
Air 


Ro 


scchio : alla revisione essa ci dà di male 
gambe : anzichè di rifare a nuovo una Costituzione, 
9ssa ci ha l'aria di rattopparne le sdruciture e rin- 


aggio), Andrea Essa oggi si trova nelle stesse condizioni d'animo 


del 1792, incerta fra un passato che rimpiange, ed 
un avvenire di cui ancora non si fida. Badate, nel 
settembre 1792, Danton, che era Danton, ebbe a dire 
in pieno Consiglio di ministri Il 10 agosto ha 
divisa la Francia in duo partiti: uno per la mo- 
narchie, l'altro per la repubblica. Quest'ultimo, del 
quale nen potete dissimalarvi l'estrema minoranza 
nello Stato, è il solo sul ‘quale possiate contare 
combattere >. si 
È il caso d'oggi. 

E:se mi promeltete il secreto, vi dirò îo quello 
che sia il Congresso di Versailles © quale sentimento 
lo muova alla revisione: è il potente desiderio, Ja 


del golfo di Ne- 


Miss ‘Hope, Conte 
Libri muowi,” © 08 


RI 


E perchè no? 


RIVEDIAMO! 


febbre, direi così di assicurarsi un avvenire felice. 
La grandissima maggioranza degli Italiani questo 
desiderio non lo sente; questa febbre non l'ha, 


ma, ‘Mercoledì 6 Agosto 1884 


L'a rivederci! è il più affettuoso dei saluti. Esprime 
la nostalgia dei più cari sentimenti. Chi di voi non 
ha provata la febbre di rivedere, per esempio, la 
mamma lontana ? Che gioia nel momento în cui vi 
siete sentito sulla fronte il suo bacio, la più sacra 
delle benedizicni! Dopo un anno, due l’aveto forse 
trovata un po' invecchiata : ma l'avete forse meno 


Tn Spine 
DA VIENNA 


3 agosto. 
1 calori eccessivi degli scorsi giorni hanno ri 


amata per cid? 


— Rivediamo lo Statato! 


pendenza. Riveliamolo per 


I giornali, ch'io direi dell'avvenire, vedento la 
Francia che rivede la propria Costituzione seguendo 
un impulso, che pare scimmiescamente atavistico, 
mi che io amo credere conseguenza d'un ‘senti. 
nento pù nchile e più degno, vanno griando 


Sì, rivediamolo questo babbo della nostra indi- 
tame le raghe © verificarne la caducità, speculanto 


mentalmente sull'eredità fatura. Rivediamolo per 
amarlo con più intenso amore, per circondarlo di 


messo în campo la questione delle nazionalità. In 
Dalmazia gl'Itsliani lottano per la loro lingus, per 
i diritti a questa sovranzmente riconosciuti, contro 
le prepotenze dell'invasione s'ava ; in Boemia i Te- 
des:hi lottano contro gli Czechi; alla Dieta d'Inns 
bruck gli Italiani, di nuovo, coi Tedeschi. I Tren- 
tini vorrebbero, in qualche modo, far parte a sè 
nei riguardi amm nistrativi, e domandano — inv 
filmente — cho sia loro concesw» dul ministero 
Tasff+, che rappresenta la poliica di c.nciliazione 
delle nazionalità, quello che avrebbe loro concedato 
volentieri il ministero Hohenwart, inanguratore di 


rivelerlo, non per con- 


nuove cure, e dimostrargli coi fatti che le fran- 
chigie onde egli ci ha dotati, hanno feuttificato sensi 
di nuova e più calda reverenze. 

E poi chi può dira ch'egli sia vecchio davvero? 

La sua forza è ancora tanto grande, e tanto lsrga 
è la sua influenza, che noi possiamo, grazie ad esse, 
persino discuterlo. Di rimpetto a lui ci si trova nel 
coso di quell'ebreo del Boccaccio che venuto a 
Roma coll'intenzione di. combattere il cattolicismo e 
veduta la corruzione della Corte papale — argo- 
mento che gli avrebbe dato materialmente ragione — 
corse difilato a farsi battezzare in San Giovanni 
Laterano. La perduranza della Chi fra tante 
cause di rovina, gi parve tale mirarolo che ns 
mettesse în piena luce di convincimenti la santità. 

In verità vi dico: le orgie dell'anarchia non fasno 
cho dimostrare la potenza immortale della religione 
dello Statuto. I nuovi ebrei che lo vorrebbero com- 
battere sanno quello che devono fare; si conrertano 
© domandino il battesimo. 

Quanto alla cresima, ci si penserà più tardi sa 
mai qualche nemico vorrà darci briga. Re Umberto 
ci farà Jui da padrino, conducendoci alla festa so- 
Jenne della confermazione del sangue. 

E tornando alla Francia, è proprio vero ch'essa 
Veglia rivedere qualche cosa? 


tale politica. 


>< 

Domandano inutilmente, poiché lo stesso Barto- 
lini, alla Dieta d'Iansbruck, disse di parlare, non 
per alcuna speranza, ma per solo obbligo di co- 
scienza. Ma i Tedeschi, i quali nulla esaudiscono 
delle modeste domande trentine, imparano ora a 
proprie spese, in Boemia, che cosa sia lottare per 
l'esistenza propria. Quante volte non hanno essi 
proclamato, contro gl'Italiani dell'impero, l'assoluta 
vanità dell'elemento deila lingua! Ora, che non si 
tratta deli'italiana contro la tedesca, ma della te 
desca contro la czeca, quell'elemento è diventato 
cosa di valore asso'uto; ora la « Ingua » è ciò 
che di più sacro può avere un popolo; ed è pie- 
namente legittima l'uscita dei Tedeschi dal Land- 
Kulturrath boemo, dove Ja maggioranza, czeca, tira 
avanti senza curarsi delle loro proteste. 


>< 
Voî in Italia vi occupate poco di coteste questioni 
interne dell'Austria; eppure esse hanto un'importanza 
la quale dovrebb'essera tenuta a calcolo da più che 
mezza Europe. Il problema dello nazionalità nel- 
l'impero è da anni entrato nel terreno pratico, o 


s'avvaa a rapidi passi ad una soluzione. Chi non 
vede quanto il carattere di questa soluzione influirà 
sui destini della monarchia, e quanto la natura di 
questi destini influirà su faccende che riguardano 
tutt'altro che l'Austria sola f 

Che i Tedeschi siano sconfitti dove erano avvezzi 
a domibare, in Boemia; e che per le ragioni me- 
desime per cni si lagnano d'essere sopraffatti così 
jano minor animo a combattere, dove alri chie- 
‘ono loro quello ch' essi, psr sè, ammettono ceme 
sacro diritto proprio, vi par poco # Che la sinistra 
riunita sl Reichsrath — vale a diro il partito a ci 
preme che la parte al di qui della Leitha, nella 
monarchia, sia tedesea — trovisi in stato di completa 
disorganizzazione, vi pare anche poco? 


>< 


Giusto oggi ha avuto luogo il funerale di un 
uomo che, non nato austriaco, non sapeva credere 
che in un’Austria tedesca: Enrico Laube, poete, 
romanziere, drammaturgo, scrittore di storia, în 
certo medo, e fondatore e direttore di testri; un 
uomo la cui fsma sarà forse ignota ne' paesi latini, 
ma tale, nondimeno, che la sua vita è inseparabile, 
in quesi intero il stio passato, da quella politica e 
letteraria de' popoli tedeschi. E non era un ingegno 
di primissimo ordine! Era come una macchina ad 
azione continua, un erce da battaglie della parola 
© della penna, un gran cuore; aveva 26 anni, 
quando Heine scriveva che senza di lui era incon- 
cep'bile la « Giovane Germania >; © fino ai 78 ha 
lavoreto, sempre, instancabila; lavorato in tutti i 
campi, guidato da ideali che non mutarono mei. 


DK 


Il Laube era nato a Sprottao, nella Slesia, nel 
1806; doveva diventare un pastoro protestant», ed 
aveva studiato teologia a Breslavia ed a Halle; ma 
il sentimento forte, l'intuito vivo lo mu'arono in 
uno de’ precursori della grande resurrezione ger- 


i manica. Fu membro del Parlamento di Francoforte, 


che finì coma sapete, © lo cui vicend» egli ritrasse 
în uro sglend.do cepitolo de' sui Ricordi, pubbli- 
cati due enni or sono. 

Viene qui a Vienna, e nel 1849 assumo la dire 
ziona del Bargthester, che aveva avuto bei tempi 
collo S:hreysogel, ma era decsduto în mani inette, 
consiglieri aulici che ru'la sapevano di letteratura 
e di teatro. Ebbene, in' poco tempo è il Lanbe che 
del Burgtheater viennese fa, per tutti i Tedeschi, 
quello che è la Comédie per i Francesi. É lui che 
pesca, ne' piccoli teatri di Germani», il Sonnenthal, 
il Lew.nsky, il Krastel, la Wolter, quelli che di- 
vennero gli eroi della scena alemanna. É lui che 
rimetto in voga i drammi di Grillparzer, quasi solo 
poeta drammatico austriaco, e fa piacere di lui 
quello che aveva annoiato collo Schreyvogel. 


>< 

Nil 1867 abbandona il Burgtheater; riposa due 
anni e va a dirigere lo Stadtheater di Lipsia, città 
che era stata campo della sua vita ardente di « gio- 
vane tedesco >; torna a Vienna nel 1871, e fonda, 
artisticamente, lo Stadtheater, brucisto due mesi cr 
sono. Le opere del Loube sommano a quasi tre 
diecine di volumi, e contengono di tatto: politica, 
drammi, commedie, memorie personal 
della letteratura tedesca, e che so io. Non fa un 
grand'uomo, nè ua grande scrittore; ma « un uomo 
del suo tempo » nel miglior senso di questa defi- 
nizione. Ha vissuto tutto al di fuori e ha lavorato 


una storia | 
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sempre per qualche cosa che importava a tutti. 
Così la sua fu sempre attività feconda, ed egli a- 
cquista, come espressione delle ideo e dei senti- 
menti tedeschi, in un cinquantennio l'importanza 
che perde în parte,rà come scrittore e poeta puro 
‘© semplice, dal punto di vista dell’arte. 
>< 

Per chiudere non posso che ripetervi quanto vi 
ho scritto altra volta. Vienna è deserta: oggi, che 
è domenica e il tempo ‘è bello, mi par d'essere a 
Rome, col sollione. La Sidbahn e la Westbahn 
hanno portato a diecine e diecine di migliaia i Vien- 
nesi lontani dalla città. Altre migliaia no porteranno’ 
stasera ne' dintorni più prossimi, dove nelle birrerie 
all'aria aperta lo musiche militari, mutatein vero e 
proprie orchestre con ottimi archi, condiscono îl 
materiale della cena col morale del'a musica. E la 
musica italiana è sempre ben rappresentata ne'pro- 
gremmi, e sempre stupendamento eseguita. Boito 
© Verdi (anche colla Messa di requiem) trionfano. 


6 agosto 


IN CASA. 


Il ministro Genala partirà sabato per Firenze. Ivi, a 
quonto si dice, avrà luogo una riunione definitiva degli 
assuntori delle ferrovie, © si conta poter appiansre la 
difficoltà, ch'essi hanno sollevate. 

Resteranno lo difficoltà parlamentari; ma per questa 
c'è tempo, e il tempo, secondo il prozerbio, è il ri- 
medio sovrano di tutti i m: 

L'onerevole Brin, che si era ressto per due giorni 
in seno alla sua famiglia a Livorno, ha fatto ritorno 
alla capitale. 

11 ministro della marina assisterà al varo del Rug- 
gero di Lauria, che avrà luogo il 9 corrente a Castal- 
leomare. 

Giacchè si parla della marina, si raccomanda a quelli 
fra i lettori di Fanfulla, che impensierirono per lo 
grandi manovre navali austro-ungariche, un eccellente 
lavoro scritto in proposito e pubblicato nella Nuora 
Antologia dall’onerevole Maldini. 

È una lettura rassicurante e correbcrante. 

» 


Roba officios. 

Nel Popolo romano si legge: 

« Alcuni giornali tedeschi banne raccelto da qualche 
giornalette italiano la voce che l'onerevele Mancini 
possa lasciafe in tempo vicino la direzione del mini- 
stero degli affari esteri, cui sarebbe chiamato il nostro 
ambasciatore a Vienna, conte di Robilant. 
< È una delle solite dicerie pul'ulata nella fantasia 
di qualche corrispondente esaltato dal sollione, che 
non merita l'onore d’ana smentita ». 

E con cià è chiaro che snche onorevole Mancini 
ha il suo: Ci siamo e vi resteremu. Duùt porò cho 
per averlo e sostenerlo bisogna essere un po’meno 
Pasquale e un poco più quell'altro, che non si nomina 
per rispetto alla sua gloriosa memoria. 

Cosa difficile. 


_R- 


GRITA LA SFREGIATA 


pi F. DE BOISGOBEY 


Itraduzione di UGO 


— El è tutto quel che tu sai sul conto del signor di 
Charay? — disse il Carnac. 

— So qualche altra cosa — rispose trenquillamente 
il dottore. — Mero dimenticato di raccontarti il prin 
cipale incidente avvenuto durante Je mie relazioni pes- 
*eggere con quella Frine decaduta... il selo incidente 
importante. 

= Raccontalo allora... cerpo d'un cane! — esclemò 
il Carnae. 

— Se tunon m'interrompessi ogni minuto, a quest'ora 
levrei già raccontato. Questa birra non è cattiva! Ne 
ordineremo un'eltra misura... Pago io... 

— Dunque. mi fai perdere la pazienza. 

— Calmati.. Una sera desinavo tranquillamente, 
quando la Bracienx entrò nella bettola, come ua toro 
in.un negozio di terraglie, dondo degli urtoni si fre- 
quentetori. Mi levò il piatto daventi e mi gon 
voce di prima attrice giovine perseguitata: È in peri- 
colo di vita... Venite subito. Voisole lo potete salvare... 
Capii che si trattava del suo Filippo, e siccome sono 


i fegioli rimasti nel mie piatto, e andai con quella po- 
vera diavola che s'era dimenticata di darai il rossetto 
@ di pettinersi, tanto era commossa. Mi condusse nel 
vicolo dell’Elisso delle Belle Arti che sbecca in piazza 
Pigalie, a due passi dalla gargotta. 

— Dove l'hanno ammezzata, benchè non vi abi- 


— Allora sbitava in uno strano fabbricato. una ca- 
saccia che si dava l’aria d'essere una palazzina. La 
Bracienx mi fece entrara in un vestibolo, salire una 
scala, e mi foce entrare in una camera dove dei mo- 
bili ad imitezione di quelli di Boule erano messi in: 
sieme a delle seggiole zoppe: Mi ricordo che sul ca- 
minetto, invece d'orologio, c'era una bottiglia da acqua 
senza collo. In fondo della camera, sopra un bel letto 
con delle coperte a buchi e dei lenzuoli poce puliti, 
era disteso un uomo che mi parve subito i 
condizioni. Pallido ceme un agonizzante, nen poteva 
muovere nè meni nè piedi, e respirava appena. La 
Bracieux gli aveva fasciato la testa con un asciuga- 
mano sporco e macchiato di sangue. Diafeci la fascia- 
tura elementare, © vidi che l'adorato Filippo aveva bu 
sceto sulla sommità del cranio un colpo di grosso 
bastone, dato con una forza straordinaria. Palpai il 
cranio e riconobbi che non era rotto. Sul corpo aveva 
altre ferite leggere, ma di un genere particolare. Le 
mani erano coperte di lagli che dovevano essere stati 
fotti da pezzetti di vetro.. Una palla di revolver di 
piccolo calibro aveva traversato la carne dell'avsm- 
braccio destro, senza fratturare l'osss e senza toccare 
le'arterie, una ferita da ridere. 

— Suppengo che tu gli avraî domandato chi lo aveva 


di un temperamento facile alla compassione, sacrificai 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a ter- 
mine di leggo all'Amministrazione del Fanfulla per 
tutta 1’Ttalio, 


‘eoncieto a quel modo. 

— Nataralmente ! Ma non mi riuscì ad aver risposta. 
Interrogei anche la Bracieux, che mi rispese con escla. 
mazioni da libretto d'opera... Voi lo salvarete, non è 


vero? Oh! ditemi... ripetetemi che lo salverete!. La 
feci tacere e la mandai a cercere delle fasce e delle 
pezzette. Il firito aveva bisogno sopratulte di riposo. 
Mi contentzi di ordinargli quelche cosa, tanto per non 
parere. Ma non mi riuscì mai a fargli diro una pa. 
role, benchè fosse perfettemente in sà. Avrà avuto le 
sue buone ragioni per star zitto. Mi colpì la sua fiso- 
nomia fine ed aristecratica. . bellissimi ecchi turchini 
baffi che parevano di sete. Era facile capire come egli 
avesse fatto girar la festa alla veterana.. ma non sì 
capiva facilmenté come potesse esserne l'amante e si 
facesso curare da lei... in casa di lei. 

=E non te le sei moi spiegato? 

— Non mi son dato molta pena. Cominciai cel ras- 
sicurere l'amante disperata e le offrii di ritornare 
quando le fosse piaciuto, facendole però osservare che 
nen c'era bisogno delle mie cure. Tale assicurazione 
non le dispiacque Dopo aver perduto due ore a far 
delle fasciature, presi congedo dall'infelice coppia, e 
riaccomprgnandemi nella strada, la Bracieux mi fece 
un discorso che non ho dimenticato. Mi disse miste 
riosamente che aveva visitato il conte di Charny, di- 
scendente d'una delle più illustri famiglie di Francia; 
il quale gentiluemo le aveva promesso di sposeris, se 
gli fosse riuscito di trionfare de’ suoi nemici. Mi ram- 
jento benissimo la frase pomposa ed enigmatica. Non 
mi curai di sapere di quali nemici si trattava e non 
ipaistetti rella ricerca dei motivi che avevano. ridotto 
in quello stato un. discendente di prodi. Era inutile 
Avevo già iadoviato la causa delle ferite. 

— Ea che cosa le hei attribuita? 


— Caro mio, sono discretamente forte nella medi- 


in delitto! il conte di Charny avrebbe. 

— Avrebbe... che cosa avrebbe? 

— Avrebbe sssassinato qualcuno ! 

— Sempre esagerato! ti parlo di delito e tu mi 
porli d'assassinio. 

— Perchè credo quel messere capace di commet- 
terne uno.. Ne ba dato prova più tardi. 

— Vuoi dire ch’egli ha impiccato la Maria Bracieux. 
A ciò non ho nulla da rispondere, mancandomi gli 
argomenti per formermi una opinione precisa. Invece, 
per il fatto che ti ho narrato, posso appoggiare il mio 
regionazento a fatti positivi. L'uomo veduto coricato 
nella casaccia del vicolo Eliseo delle Balle Arti era 
ferito alla testa e ad un braccio, da un colpo di ba- 
stone sulla testa e da un colpo di pistola în un braccio. 
Mi concederai che non ersno ferita riportate in duello. 

— Però si può battersi alla pistola 

— Pistola da tiro o pistola d’arcicne. Ma la palla 
che gli aveva forate le corni era di sì piccolo calibro 
da non potere essere uscita se non da un revolver di 
corta misure. uno di quelli che porteno anche talune 
donne eccentriche. 

— Allera sarebbe stata una donna. 

— Tu vai sempre più avanti dell'accompagnamente... 
Non è una donna che ha dato la bastonata.. essestata 
con vigore poco comune. Tl cranio ron era rotte perchè 
il discendente de'le Crociste lo ha eccezionalmente 
daro. 

— Danque era stato ferito in rissa. 

— Ia una rissa nella quale aveva per avversari un 
uomo ed una donne. Non mi pare impossibile. Ma 
come apieghi i tagli © le scorticeture delle mani? 


tava di una disgrazia. 
— Di che cosa allora? 
— C'era sotto un piccolo delitto. 


cina legale, e mi sono accorto subito che non si trat- 


— Le donne hanno le unghie lunghe. luomo forse 
eva un coltello. 


(Continua) 


FANFULLA 


Roba Sffiziale. E 

Della Gazzetta idem: 

«1 governi della Gran Brettagno, della Reggenza 
di Tunisi è della Repubblica dell'Equatore. dichiara- 
rono, anche prima che ne fossero scambiate Je reti- 
fiche, di eccedera ella convenzione internazionale per 
la protezione delia proprietà industriale, firmata a Pa- 
rigi il 21 merzo 1883 (vedi Gazsetta ufficiale del 9 lu- 
glio p. p, n. 16%). 

<I governi dei Paesi Bassi ‘@, della Confederazione 
svizzero, che figurano in quell'accòrdo come parti 
contraenti, dichiararono invece, all'atto di ratificarlo, 
di essera costrelti ed accettarne con riserva l'art. il, 
siccome risulta dal protocollo, che venne unito al pre- 
cesso verbale di scambio delle ratifiche della conven- 
zione medesima. » 


FUORI. 


In questi giòini d’agitazione congressista, Jo cronaca 
franceso cffre delle strane singolarità. Effetto, credo, 
dell'espltezione degli animi, e di carattere transitorio. 

C'è, per esempio, il caso d'un deputato, Anatole de 
la Forge, che dichierò per lettera alla questura della 
Camera di non si voler presentare al Congresso. 

Un'altra: 
| Due terzi delle domande presentate a Parigi per 
ottenere il divorzio sono di donne. 

Il divorzio era una volto, si può dire, la prerogativa 
dei maschi; lo donne lo temevano, ed è noto che sotto 
Luigi Filippo furono le done, con alla testa la regina 
Amlia, che lo fecero naufragare in progetto. 

S3 poi, mutato pensiero, lo vogliono, sono padrone 
d'arrivare mogeri sl mormonismo. Sarà il loro ca- 
stigo. 

Una terza: 

Il presidenta del tribunalo di Ceret è stato în piena 
udienza assassinato da suo cognato! 

* 
* 

Oramei non vè più dubbio: l'iasuccerso della Con- 
Terenza era ol sommo dei voti dell'Inghilterra. 

Totti i giornali, senza distinzione di partito, dimo- 
strano soddisfazione per l'insuccesso della Conferenza, 
che considerano come uno stacco dato all'Europa da 
parto deli’ Inghilterra ed un trionfo della mano libera 
britannica nell Egitto. 

i he, da un dispaggio perticolere, che ierì (5) sono 
stati fiemeti presso le singole ambasciote i protocolli: 
della Conferenza 

Vorrà essere una lettura amenissima quando si de 
citeranno a pubblicarii. 


* 
* 

Gite reali. 

Si ha da Belgrado, 3, che il re Carlo di Romania vi 
giungerà il 58, e vi si fermerà fino al 1 settembre. I: 
re Milan, con nuineroso seguito, è alteso qui per il G 
settembre. Assizterà quindi allo grandi manovre mil 
tari che comincieranno il 9 a Marki*eld. 

» 

Sulle cose del Madagascar i giornali viennesi hanno 
da Parigi che alla Commissione del Madegascer fu 
comunicato va documento relativo all’agitazione dei 
‘îmetodisti inglesi, i quali vorrebbero indurre gli Hovas 
a chiedere il protettorato inglese soprà la regione mé- 
ritionale dell'isola. Ia quest» caso il governo della ré- 
gina Ranavalena non protesterebbe contro lo stubili- 
mento definitivo della Francia ne!la parto nord del- 
Fisola. 

Qualsra gli Movas facessero un tal passo, la Francia 
xi si opporrebbe, ritenendo inammissibile l'intervento 
di qualsissi altra potenza nelPisola. 

* 


Estremo Oriente. 

ll Times ha da Fu-Toeu: 

< Ho feita una ricognizione sulla alture che domi- 
neno la città ed si forti sul fiume. Tutto ha conser- 
vato il suo aspetto abituale. 

< Le notizie del penico a Fu-Tceu non sono qui ri- 
tenuto serie. Si crede che l’arsenale sarà probabilmente 
occupato dai Francesi, senza che perciò i Chinesi si 
decidano alla guerra ». 

Si ha poi dell’Annam che il defunto re Kien-Fuer, 
il quale non aveva che diciassette anni, è morto -non 
Ai morto meturale, ana #8625einato doi mandarini. 
mandarini che manda..ro all’altro mondo ! 


Plbpio. 


DA LONDRA 


2 agosto. 

Quest'anno ayremo gli argentini (ichite baite, 0, 
meglio, marsioni nel passe del sior Panfalon) a 
buon mercato, Le Loro Eccelienze i ministri di 
S. M. la regina Vittoria non interverranno alla so- 
lita sgape annuale di Greenwich — prodromo delia 
chiusura — perchè impediti dalla caterva degli af. 
fari; ed î poveri pesciolini non godranno il solletico 
dei pe'menti ministeriali. 


x 


E mena ancora i consiglieri della Corona divide- 
ranno pane e sale con Sua Signoria il Jord Mayor. 
Questo lo capisco. ll signor Gladstone è un buon 
protestante; è un omino di coscienza. Come diavolo 
potre. be mettera i piedi sòito la tavola del Gran 
Lema del'a City, quando ha ia czore di sbalzarlo 
fra non molto dal seggiolone di Mi 


x 

Anche il lor1 Mayor, dopo il rifiuto, si devesen 
tire più sollevato. La bella figura che avrebbe fatto, 
a!zandosi al memento della frutta per bere al'a sa 
leto dei ministri, ch'egli ama come il fumo negli 
occhi! 

Salvata dunque Îa posizione del signor Giadstone 
e compagnia; salvatosi il lord Mayor da una gi 
gantesta iposrisia; salvate le apparenze. Rendiamo 
grazie agli Iddii maggiori e minori. 


Xx x x 
M.rs (pronunciate missis) Weldon, ta questi ultimi 
tempi, ha flito più psMarò di sè che il Mahdi Non 
ci fa giorno che per una ragione o pér l'altra nori 
| si vedesse comparirò il di lei home su per lo gez- 
retto. 
Oggi erd unà causa intentata al matito, perchè 
trasso a godere lo delizio del tetto coningale. 

Domani era un processo contro un impresario, 
il quale aveva mancato ai patti. 

Dopodomani era una lite coll'antora del Poliuto 
(quello francese) per risarcimento di denni.. di 
borsa e di cuore. 

Il giorno spprasso era un battibecco con Tizio, 
Csio e Sempronio per supposto libello. 

E via di questo trolto, a grando soddisfazione 
del popolino e dei giornalisti. 


x 

Ma il processé più clamoroso fa quello dibatta- 
tosi ultimamente, il cai risultato venne salutato dai 
fogli col pomposo titolo: « La vittoria di Mrs 
Weldon. » 

Ecco di che si tratta, 3 

Sembra che il signor Weldon si fosse alquanto 
stuccato delle stravaganze musicali ed altro della 
stia metà, e allo scopo d'impedire la frequenza degli 
insalti isterici tentasse di farla ‘chiudere in un ma- 
nicomio, 

Chiesto il parere di alcuni alienisti, costoro di- 
chiararono la sîgnorà un po' tocca #l piano supe- 
riore, e come talo parfettamente idonea ad entraré 
în un ospizio di matti. 

In conformità di questo giudizio scritto, si tentò di 
arrestare M.rs Weldoò, una domenica sera, în casa 
sua, ma essa riestì a deludere la sorveglianza e si 
tenne nascosta per un mese, soffrendo natural- 
mente noie e vessazioni. 


x 


Notata che il marito non vedova la moglie da tre 
anni, e chei medici consultati Ja conoscevano tanto 
come Îa conoscevo io, che l'ho incontrata per strada, 
@ l'ho veduta usa volta o due al teatro 0 sul pa}- 
coscenico d'una Music Hall. 

Con tutto ciò il certificato vonne lasciato ia piena 
regole, e se Mrs Welion si fosse lasciata pigliare, 
forse forse sarebbe ancora adesso sotto la cura del- 
l'acqua diaccia. 


x 


Mers Wellon accusò dunque i tre dottori cha le 
estminarono, di ebnso di potere e di libello. 

Col primo perdetto la causa: col secondo non 
ricordo come andò a finire; coì terzo poi ottenre 
vittoria completa e luminose. 

Il giudice condannò il dottor Semple a mille lire 
sterlino di multa per libello, e a venti lire per vio- 
lezione, e trasgressione 0 frespass come sì dice 
quassù. 


> 


La grando importanza del processo consists nel 
trionfo di coloro che si oppongono alla legge et- 
tuale contro i pezzi. 

Così come stanno lo faccende, domani ua coso 
qualuoque mi fa passara per pazzo, il medico ri- 
lassia ua cortificeto eglia stessa indifferenza che voi 
ed io si saccerebbe un ovo; mi chiudono in un 
manicomie, e chi s'è visto s'è visto. 

La riforma dunque dello vigenti leggi è questione 
puramente di tompo. Colla giuggiola torc:ta al dett:r 
Semple, si spera che i signori medici c' ponserarno 
‘n pochino di più prima di divo: « T:z0 è matto, 
legatelo ». 


Xx XX 


La stagione musicale è terminata, Rotoli e Le- 
bano — il colebro arpista — la chiusero dando due 
dei più bei concerti di quest'anno. Ora i cultori del- 
l'arte dei suoni staano ficendo i beuli, e un poco 
por volta sì dirigono mogi mogi verso i lezzeretti. 
Che le suffamigezioni sisno loro leggere, o bene- 
fiche ai loro organi ed istromenti. 


XX Xx 


Cosa inaudita! Dopo anni annonem, l'impresario 
del Covent Garden non ha riconfermati gli artisti 
per l'anno prossimo. 

Ergo: l'opera italiana è în pericolo di polveriz- 
zazione. 

E come, e perché? si domandano inquieti gl'inte- 
ressati. Mah! 

E sì che quest'anno le recite d'opera italiana fa- 
rono alternate con quelle d'opera. teiesca Ci fa 
quindi pasto per tutti: per gli‘amanti della melodia 
e per gli entusiasti del gran chiasso per nulla. Sic- 
come i per mi costano nulla, li getto. Che l'opera 
tedesca abbia fatto quattrini, no di certo. Figaratevi 
che alla penultima recita i coristi e i professori di 
orchestra scioperarono proprio al momento d'alzaro 
îl sipario, e se il signor Gya non avesso cacciato 
faori del suo metà delle paghe, il pubblico avrebbe 
aspettato inutilmente per quella sera la.. declama- 


| zione istromentsta. > 
ion House? 


x 

Ja quanto all'opera italiana, poveratta, dei quat- 
trini n'ha buttati nella cassetta deli’impresario. Cer- 
tamento se si sperava che dopo pagate le spese 
delle dive, dei divi, dei mezzi divie delle pive anglo- 
francò-rasso-belga-sloveno-italiani, ce ne avanzes- 
sero anche per tappare i buchi lascisti spalancati 
dai concenti alemanni, era un ciiedera soverchio, 
e s'è ripetuta appuoto la storiella del babag, il quale 
ha insegnato a fare la pentola, ma uonil coperchio. 
A me come a me — me lo. perdonino le genti 


dolorose — vorrei che per un anno.0 due si stesse 
‘a Londra senza l'opera italiana: Ve la potets figu- 
rare la gicia di vedersi ridomandati con sdlve d'ar- 
tigliorin? 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Ischia. 


2 agosto. 
È una vera fatalità quella che perseguita questa 
povera Pithecusa, così bella e sorridente! Anche 
fochi giorni fa il gigante Tifeo che sta di casa 
sotto l'Epomeo, si è data una piccola serollatina di 


|. spalle, ha tossito, è l'eco ha ripetuto il colpo lon- 


tano e forte come lo scoppio di una mina. Un po” 
di paura c'è stato, e non è valso a farla scompa- 
rire la graziosa trovata che il rimbombo udito dall 
Panta dell'Imperatore e da Forio derivasse dai 
di cannone tirati dalla nostra squadra perchè 
è in' Grecia e non usa cannoni alla Giulio Verne. 

Sicché terremoto c'è stato, ma leggero e senza 
consegnenze, cioè colla conseguenza che di bagnanti 
ne sono venuti e ne vengono pochini pochini e seno 
tatti italiani, specialmento del Sud, e fra questi noto 
l'onorevole Lovito che è allo stsbilimento munici- 
palo di Porto d'Ischia; stabilimento più frequentato 
delle baracche di Casamicciola, perchè la località, 
grazio, pare, al soltosuolo che è di trachite duro; è 
stata immune da disgrazie, e si spera continui ad 
esserlo, 

Di stranieri nell'isola ne arrivano, ma non si fer- 
mano. Sbarcano, si commuoyono allo straziante 
spettecolo dello rovine e delle croci poste sui cu- 
muli dei cimiteri macerie del fa Vicus Casanizzola, 
dànno una occhiata ai sslubri rioni Umberto, Mar- 
gherito, Genala e Sanseverino, guardsno la nuova 
casa municipale, si stupiscono per i non dubbi 
segni di un prossimo e feromena'e aumento di po- 
polazione, si fatno spelaro come il signor Tomaso 
Caneila e se ne vanno col primo piroscafo 
un sigrer Vechau qualungae. E sì che 
racche e colle csse baraccato non c'è più da avere 
paura; ma si sa: il rano scottato dell’acqua 
calda ecc, e îl signor Pabilico dà ragione sl pro- 
verbio Chi però assolutamente non ha paura e sta 
allegra è l'afficislità © la truppa ricoverata allo Sta- 
bilimento termo balneo-militare, nuovamente ingran- 
dito, nell'ex-Casina reale, il p'ù bel punto dell'isola ; 
cioè no, il più bel punto è a metri 702 sul mare, 
ci sì va incomodamente sul ciaco (l mio si chia- 
mava Masaniello), sì vede Ventotene, Ponza, Cuma 
e il Vesuvio, ma non ci si fa colazione se non la 
si porta seco, e ci si sta a disagio assai, perchè è 
il segnale geodetico del monte Fpopon od Epomeo ; 
sî troverà quindi scusshile Ja preferenza che si ac- 
corda a Porto d'Ischia 


Esploratore. 


Da Izlesizs. 


Fra lo tante feste di inaugurazioni avvenute di 
questi giorni, cì piace annunziare quella di Igl 
fatta alla chiusura dell'esposizione dei bellissimi di- 
segui eseguiti dagli allievi di quella scuola tecnica 
nel corrente anno ssolastico. Banda cittadina, ban- 
d'era municipale, sfilata dogli studenti, 
gli evviva sl professore. I nostri compli 
valiere Prospero Ferretti professore di disegno, che 
ebbe la felico idea di esporre al giudizio del pub- 
blico ciò che focero i propri allievi, giudizio tanto 
lusinghiero per lui coma per i suoi scolari, stando 
alla longa descrizione cho l'Aovenire di Sardegna 
fa di quella mostra. L'esempio dato dal cavaliere 
Forrelti è da augurersi che trovi imitatori, perchè 
appunto il migiior modo di assicurare il paese del 
risultato di ua insegnamento è quello delia prova 
pubblica. 


Sar. 


Da Aucona. 
4 agosto. 

Un processo clamoreso, interessantissimo si svolge 
da otto giorni alle nostra Corta d'assisie e vi ri- 
chiama costantemente un'enorme folla, che molti 
impresari di spettacoli invidierebbero alla eccellen» 
tissima Corie. 

È un processo per un doppio assassinio în cui 
entra anche un po' di antisemitismo. 

È il processo contro i supposti autori dell'assas- 
sînio Zampi e dell'assassinio Coen. 

Lo Zampi era un facchino di pessimi precedenti, 
smmunito, pregiudicato, dedito alle orgie ed alle 
mali compagnie. Una sera (1 5 agosto 1883) perla 
ossura e stretta via 4d alto lo Zampi cadeva cri- 
vellsto di ferite e, ricoverato all'ospedale, moriva 
dopo poche ore avendo ricevuti undici colpi di tre 
armi diverse, secondo il giudizio dei periti. Non 
volle riselare ii nome dei feritori sperando guarire 
evendicarsi, e solo agli estremi nomirò come primo 
a colpirlo il Francesco Fatesi, altro facchino lati- 


tante. 
A 

La sera dell'I1 marzo scorso Alessandro Coen, 
giovane sotto ogni rapporto ottimo, stimato ed a- 
mato da quanti lo conchbero, quieto, laborioso, mo- 
desto, quasi sconosciuto si più per la vita tatta 
regozio e farsiglia che conduceva, il giovane Coen 
veniva trovato cadavere in via Astegno all'angolo 
del vicolo Strettura. Un colpo di stile vibratogii alle 


spello avera prodottò la morte istaritanes. Era ca. 

duto senza gittare un grido, senza che alcuno sac. 

corgesse dell'abbominevole delitto che si compieva, 
A 

Chi erano gli autori dell'assassinio Zampi? La sen. 
tenza della sezione d’accusa dice che erano i me. 
desimi dell'assassinio Coen! 

Gli imputati sono sette, giovani tutti; il princi. 
pale accusato, il falegname Aroldo Taponi, ha 19 
anni! 

Contro di lui stanno unà quantità di bratti fat 
che i testimoni vengono man mano a deporre allo 
udienze. Prepotenze, aggressioni, ferimenti, furfan. 
terie d'ogni specie, fanno gongolare il pubblico mi- 
nistero ed arricciare il naso alla difesa. A compagno 
di gran parte delle sue prodezze, il Taponi ebbe (a 
‘quanto dicono i testimoni) l'altro falegname Ettore 
Carletti, e taluno dei coimputati. Il processo è in- 
diziario; prove di fatto non serie hanno; testimoni 
oculari depongone per bocca della questura, ma 
hanno paura di essere nominati ! 

L'ispettore di pubblica sicurezza cavaliere Pars. 
schi e qualche delegato ci fanno sapere che la Sy. 
cietà della Pipa, cui appartenevano gli imputati, fa 
teva la polizia alla polizia e pedinava gli agenti di 
questura è lo stesso ispettore!!! L'assassinio dello 
Zampi sarebbe stato compiuto per vendetta, avendo 
l'ucciso percosso un parents del primo» assalitore, 
il gobbo Aristes Faveri. L'assassinio del Coen in- 
vece sarebbe stato perpetrato per brutale malva- 
gità ©, checchè dica l'Ordine, per antisemitismo. 

Uno degli impatati principali, il Carletti, ebbe a 
dichiarare-in piena udienza che avendogli un amico 
parlato del misfatto colle parole: 

— Anne mazato un ebreco, 
esso rispose : 

— Ne mazone tanti nell'Erzegocina, cosa i fa uno 
da noialtri? — o presso a poco. 


A 


Il processo continuerà per lo meno tutta la setti- 
mana. La difesa solleva incidenti continui, i quali 
fanno perdere gran tempo, ci sono spessi battib 
fra gli stessi avvocati (fra parentesi tutti giovanissimi) 
e qualche scambio anche dinsoleuze 0 por lo men) 
di recise smentite. 

Spettacolo questo poco decoroso chs potrebb: 
benissimo essere risparmiato. 

La famiglia Coen, costituitasi parte civile, è egre- 
gismente rappresentata dall'avvocato Regzero Ma- 
riotti di Fano e competitore del Falleroni.nei col- 
legio di Pesaro-Urbino. 

Tatti i giornalisti parlano del Mariotii, lo chia- 
mano simpatico e qualcuno anche giallognolo. Pro- 
testo contro la seconda qualifica e in nome di Fun- 
Sulla mi associo alla prima. 


A 


Domani s'interrogheranno i testi d'accusa per 
l'assassinio Coen; poi parleranno il pubblico mici- 
stero, la parte civile, le difese, il presidente e il csp> 
dei giurati. Se Fanfulla mi verrà essere beniguo 
di spazio, dirò ai suci lettori l'esito di questo inte- 
ressante dibattimento. 


Toni. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 6 agosto. 

2, La Reale Accademia dei Lincei ha sospesi i suoi 
lavori e non Ii riprenderà sino a novembre 

Per quell'epeca verrà inaugurata con grande solen- 
nità la nuova residenza della Reale Accademia al palazzo 
Corsini e verrà scoperta la statua di Quintino Sella 

Le Loro Maestà interverranno. alla solenne ceri- 
monia. 


. Siamo lieti di annunziare che la calute del sena- 
tore Msrignoli è alquanto migliorata 
Egli trovasi tuttora a Spoleto nella propria villa. 


< Si crede che nel prossimo concistoro saranno 
proposti vescovi monsignor Berlucca parroco di Santa 
Maria in Trastevere, il padre Lazzarischi curato di 
San Lorenzo e Damsso, monsignor Colozza parroco di 
‘San Giacomo in Augusta, il padre Centi perroco di 
‘Son Nicola in Carcere, il professore Tuzi insegnante 
nel seminario Romano, a infine il canonico monsignor 
Coast beneficiato di una dello principali basiliche di 
ione. 


Il comandante del nostro distretto militare ha 
pubblicato un manifesto, secondo il quale sono rimen- 
date ad epoca da determinarsi le chiamete sotto le 


«’. Oggi ha fatto ritorno in Roma dal campo di 
Rosca di Papa il 370 reggimento fanteria. 

A prepesito, abbiamo notizie di una festa greziosis- 
sima che ha avute luogo al campo domenica sere. 

Quei capi ameni degli ufficiali avevano guarnito il 
campo artisticamente. Con rami di castogni intrecciati 
avevazo formato il sslone da ballo, la «sla a fumare, 
la stanza per il buffet, guarniti tutti da innumerevoli 
lampioncini di egni colore. 

Tutte l'ufficialità del reggimento, prima che la fest 
principiasse, si recò a Rocca di Papa ad invitare tutti 
i villeggianti. 

E come sempre, fecero gli oneri di casa con squisita 
gentilezzo, e la simpatica festa durò sino a notte molto 
inoltrata. 

, Purente le danze vennero accesi fuochi artificiali, © 
il campo venne illuminato a bengala, producendo ua 
effetto fantastico. 

Terminato il simpatico ricevimento, il tenente colon- 
nello del reggimento © gli ufficiali, prese a braccetto 
le signore; vollero sccompegnarie a suon di musica 
alla Rocce, facendo illuminare lo stradalo scosceso da 
immense fiaccalato e da fuochi di bergsla. 


1 giornali di Firenze, pervenutici ieri e stameni 
confermamo lo splendido risultato avutosi Faltra sere» 


_ o' _————muuumu FANFULLA 


lando col telefono tra Fintaze @ la direeione della 
impresa romana dei telefoni. 
Il Fieramosca, în un brillante articolo del nostro 
Yorick, riporta esattamente i dialoghi che ebbero luogo 
fra lo varie persone. 


+, Lungo il nuovo tratto della via Nazionale, dalla 
piiza del Gesù alla via della Valle, 1o-‘ricostrazioni 
dello case parzialmente demolite procedono con ala- 
drità 

La sistemazione della piazza Strozzi lascia ancora 
molto a desiderare, e non sì pensa ad ‘abbattere il re- 
stanto del palazzo Strozzi. 

È stato presentato al municipio un progetto per ce- 
struire nolla detta piazza una fontana monumentale, 
isuftuendo dell’obeliaco che vi sì dovrà collocare. — 

11 progetto è dell’architetto Gui. 


2, Fra otto mesî il ponte metallico alla Regola dovrà 
essere costruito. Venne già firmato îl contratto con la 
ditta Terrier assuntrice dei lavori del re, 

Ora il municipio, principiando dalla piazzetta di 
Sant'Elena e alla Regola, procederà ad alcune demo- 
lirioni indispensabili di casupole che rendono. troppo 
pericolosa la viabilità, specialmente col transito enorme 
che si verificherà appena terminata la costruzione del 
pente. 

*, Una Società ungherese ha presentato domanda al 
municipie per stabilire nella città alcune linee d'om- 
nibus ad un cavallo. 

1 veicoli da adoperarsi sarebbero di nuovissima co- 
struzione e capaci di contenere otto persone. 

Le linee richieste, passerebbero in strade secon- 
darie, non percorse dagli omnibus della Società pree- 
sistento. 


“Oggi, alle ore due pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava 31°. 
all'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe oggi: 
temperatura massima 32° 5, minima 20° 3. 
rn 


TEATRI 


la Teresa Raquin di Zola ba segnato ieri sera un 
altro trionfo artistico per la signora. Pezzane. Quel 
po di mondo elegante che le attrattive dei bogni e le 
dimore estivo non henno ancora indotto a lasciare 
questa eterna Roma, si era dato convegno îeri sera al 
testro Quirino. La signora Pezzena non si presentava 
nuova in questo dremma, che le precacziò tanti ap- 
p'ausi al Valle tre anni addietro; ma era vivissimo in 
tuîli il desiderio di risentirla in una parte che essa ha 
creata e che, sole, può tener viva. Infatti se la Teresa 
Raguin sostiene ancora la prova ardua delia scene, il 
merito è tutto suo. Non è possibile immaginare un 
dramma più fanereo, più rattristante di quello. Sarà 
un bel lavoro, risponderà — io nol nego — a tutte le 
teoriche della nuova scuole; ma l'impressione che se 
ne riceve è penosa. E tanto più penosa questa impres- 
sione diventa, per quanto il dremma è meglio rep- 
presentato. 

Non è il ceso di diffondersi a dire come la Pezzana 
rappresenti questo lavoro, nè.di ripetere gli elogi che 
per questa interpretazione ricordo averle altra volta 
prodigeti. Basti questo: che sl finale del terzo atto, 
quendo essa dopo aver sorpreso dallo lebbra di Lo- 
renzo e di Teresa il segreto deila uscisione di suo figlio 
è vinta da un accesso di paralisi, feca sul pubblico tale 
dramma venre chiesta alla 
recolo simile nun ci voleva 


tto che la replica di 
uneniqutà Per fre un 
proprio cha la Perzens! 

È giusto anche dire che essa fu igri serà mirabil- 
condiuveta dat Monti e dalle signorina Diligenti 


Liverno, 6. 
a città è animatissima per straordinario concorso 
forestieri. x La serenata di ieri in mare riuscì 

Splendidissima, I galleggianti illuminati superavano 
Ìl centinaio, i faochi artificiali furono magnifici. 
De compagnie Maggi 6 Nazionale danno applau- 

ito novità. Faroreggia. Testolina sventata. 

Xl traniria fece circolare domenica ventimila per- 
sone. 


Il nostro console a Lugano ci invia il seguento 
telegramma : 
Lugano, 6. 
Favorite smentire formalmente che io sia 
l’autore dell'opuscolo che mi viene attribuito 
per vendelta personale. Quella pubblicazione, 
nè annessionista, nè irredentista, comunque 
sia, è dell'avvocato Augusto Anceschi da Cor- 
reggio. 
Console Gaeccm. 


Qualche giornale ha annunziato una lite intentata 

al governo italiano dall'armatore di una goletta 
tedesca, l'Olga, per esserle stata negata libera pra- 
tica a Catania. Esco la storia dell'Olga, curiosa e 
interessante, per mostrare ancora una volta come 
sia vero il proverbio: « fatta la legge trovato l'in- 
ganno ». 
._B noto che appena saputosiJo scoppio del colera 
in Francia, il nostro governo miso in quarantena 
lo provenienze da quel paese Alirettanto, e più gra- 
vemento feco l'Austria. P.ù tardi la Sicilia reclamò 
provvedimenti speciali e fa stabilita una quarantena 
di 15 o 20 giorni per gli arrivi di Francia © di 10 
per le provenienzo italiane L'Olga, o per dir meglio 
il suo noleggiatore — un rieco banchiere siciliano — 
vollero passare fra una maglia e l'altra della legge. 
Eà ecco come fecero. 

Quando scoppiò l'epidemia, l'Olga era a Venezia 
in caricamento. Il banchiere la noleggiò, ritirò patente 
netta e fa ricevato in libera pratica a Trieste. Rimase 
in quel porto dus o tre giorni, poi ritirò ancora 
patente nette, e andò a Catenia, Ivi il copitono di 
porto gli ordinò di allontanarsi e scontare la con- 
tamacia di 10 giorai imposta alle provenienze ita- 
lione. 

Proteste del capitano, del noleggiatore, e reclsmo 
al console tedesco, all'embasciata germanica. Mal- 
grado queste però, il goverao t-nne formo nel di- 
vieto, e approvò l'operato del prefetto. di Cstania, 
sebbene a rigor di termine, l'Olga potesse affacciare 
qualche diritto, visto che l’orlinanza marittima non 
parlava di porre quaranteno alle proverienza au: 
striache, L'esempio dell'Olge sarà tenuto în consi- 
derazione per i casi futurì, qualora si dovessero re- 
digere nuove ordinanze. 


Era stato mosso al ministero dell'interno il que- 
sito se la presidenze locali doi tiri a segno; una 
volta costituite, potessero ammettere nuovi soci 
sulla presentazione dei documenti necessari, per 
comprovare in essi il‘ posses:o dei reguisiti voluti, 
senza ricorrero prima all'antorizzazione dello depu- 
tazioni provincisii. }l ministaro, allo scopo di ago- 
volare per quanto è possbile l'allargamesto dela 
Società di tiro, ha risposto essere in facoltà delle 
presidenze locali l'ammissione dei nuovi so:i, ba- 


ADI ROMA 


6 agosto. 

Mercato fermissimo @ discretamente animato. 
La nostra Rendita, per contante, veniva ceduta a 
95 60. Per fine mese, da 95 40 a 95 D. 
Così quotati i prestiti Pontifici : 
Cattolico 1860-64 97 25; Blount 96; Rothschild 96 25. 
Obbligazioni Santo Spirito cedute a 469 per con- 
tante. 
Sostenute le azioni della Banca Generale che hanno 
negoziato a 562 

Ferme le azioni del Banco di Roma che erano in 
domanda a 583, 

Azioni Gas 1430. 

Azioni Acqua Pia 1012 faitosi. 

Azioni Immobiliari 470 domandate. 

Condotte d’Acqua 524 50, 522 50. 

Nominale il resto. 

Cambi 


BORS 


i a tro mesi 99 52 112. 
Londra a tra mesi 25 06 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 95 25; Francese 107 65. 

Qui, Italiano 95 37 112,95 32 112; Generali 561, 56050; 
Molini 400, 401. 


Sallabargo, 6. — L'imperatore Guglielmo è arri- 
vato; fu ricevuto alla stazione dallo autorità ed ac- 
clamato dalla folle. 

L'arciduca Luigi Vittorio si recò all'alberzo a vi- 
sitaro l'imperatore. 

Berlino, 5, — La Norddeutsche Allgemeine Zeitung. 
smentisce îa voce di una pretesa missiore a Londra 
del conte Herbert di Bismsrck, ministro pieni 
tenziario all'Aia, il quale invece laszia Varzin per 
recarsi ad una stazione di bagni. 

Parigi 6. — Il Matîn francais ha da Vienna 

«11 partito arti-francose trionfa ad Hue. Forso 
esso non è estranco alla moria del re dell’Annam, 
Kiea-Phuo. I rapporti fra il governo annamila e 
il residente fransese sono rotti. > 

Landra. 6 — I girati approvano l'invio in Egilto 
di Norttbrook in qualità di alto commissario del 
governo ing'ese. 

In seguito alla missione di cui fa incaricato lorà 
Northbrock, i capi dei conservatori decisero di aste- 
nersi dall'interpeliare il governo sull’Egitto. 

Arles, 6 — Ieri vi farono 2 decessi di colera. 

Atene, 6. — Le provenienze dall'italia sono sot- 
toposte ad una quarantena di dieci giorni. 

Contrariamente alle voci di ieri, nell'incendio del 
palazzo reale non vi faroto morti; quarantasei per- 
sone rimasero però ferite, fra cui tre ufficiali. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Braxelles, 5 — Ieri sera, mentre il Consiglio co- 
munale si ora riunito per protestare contro la legge 
scolastica, una folla immensa, composta di parecchie 
Società con bandiero o musica, giunse dinanzi al 
municipio, gridando e chiamando il borgomastro al 
balcone. Questi si affacciò © ringraziò il popolo per 
il suo concorso contro il progetto di leggo sull'i- 
strazione, e lo invitò alla tranquillità. 

Il corteggio si recò quindi presso il governatore 
della città, gridando sempre contro il ministero, e 
poscia si disperse. 

Cuorgnè, 5. — Le principesse Clotildo © Letizia 
sono giunte al castello di Agliè. 

Roma, 5. — Dal regio agente consolare in Mas- 
saua è stato indirizzato al ministero degli affari 
esteri il seguente telogrammo, in data di Aden, 5 
agosto: 

« Ho ricevuto risposta dal viaggiatore Bianchi, 
datata 10 luglio. Tutti selri; stanno bene. Hanno 
impostato numerose lettere che arriveranno in Italia 
îl 16 corrente. » 

Versailles, 5. — Il Congresso procede allo seru- 
tinio per la nomina della Commissione che deve 
esaminare il progetto di revisione della Costita- 
zione. 

Mad'er de Monijau dichiara che l'estrema sinistra 
si asterrà dal partecipare allo scrutinio. Egli rim- 
provera alla maggioranza di esercitare pressione 
sull'assemblea. 

Gastetn, 5 — L'imperatore Gugl'elmo è partito 
oggi, e fu calorosamente salutato dalla folla. Egli 
promise all'albergatore di ritornare a Gastein nel 
prossimo anne. 

Parigi, 5. — Il Sièele annunzia che la squadra, 
al comando dell'ammiraglio Courbet, sbarcò truppe 
nell'isola Formosa e s'impadroni del porto e delle 
miniere di Keluog. 

Marsiglia 5 (.re 6 20 pom.) — Delle cre {1 di 
stamane vi farono aliri 3 docessi di colera. All'o- 
spedale del Pharo la situazione è identica a quella 
di ieri. Vi firono smmessi due colerosi e ve ne 
morirono due. 

Totone, 5 (ore 10 antim) — Da ieri vi farono 
decessi di colera 

Reessandria d'Egitto, 5. — Fa imposta un'osser- 


2 


stando che mensilmente ed anche trimestralmente 


che riusci a fersi opplaudire più di una volta fnella 
perte non simpatica di Terasa. Anche il Poli fece una 


La Teresa Raquin replicasi per conseguenza sta- 

sera. E quanti non l'hanno intesa, vi è da scommet- 
tere che non mancheranno stasera el Quirino. 
-, AI Costenzi, la signora Annetta Campi ha avuto 
ieri sera nella Frou-Frow un successo di eleganza e 
di bellezza. Il pubblico che assisteva numeroso alla rap- 
preseatezione, ed ogni atto l'ha fragorosamento ap. 
plaudito. 4 

Per quosta sera è arnuozieta la Cecilia di Pietro 
Cossa; e venerdì avremo la prima del Marat di Ulisse 
Barbi 

2,La sera del 2) corrente si risprirà il teatro Alhambra 
con spettacolo di prosa e bal'o grande. Vi si darà il 
Tito Vezio di cui procedono alacremente ie prove. 

Prima ballerina serà Ja signorine Amniia Frenchi; 
prima mima Ja signora Paglieri. 


Spsettaosii d'oagt. 
COSTANZI — Ore 9. — Compagnia drammatica Pasta 
— Conte Rosso. 


QUIRINO — Ore 9. — Compagnia drammatica Dili 


genti — Teresa Raquin 1 
UMEBRRTO 1 — Ore 8 112 — La Forza del Destino. 


— 


ni z 
NosTRE ÎNFORMAZIONI 
(Felegrammi particolari ) 

parigi, 6 
Lo astensioni sia a sinistra come a destra furono 
ia maggicr numero di quello che sì orodeva. I 
membri della Commissione riussirono eletti da una 
stretta maggioranza assolata. Si teme che non sia 
possibile evitare Ja questione pregiudiziale di un 


emendamento incostlituziona!». a 
La seduta di ieri riuscì meno tamultuosa di 


quella dell'altro giorno, perchè fu quasi intiera- 


mente cconpata nello scratinio. ‘ 
La Commissione deporrà oggi la sua relazione 


e scariorà tuiti gli emeridsmenti. 
Una parto dell'estrema sinistra è disposta ad ab- 


bandovare il Congresso. PISO 
Da tutte le parti arrivano eccellenti notizio sul 


colera. 


ne informino le direzioni provinciali, slle quali de- 
vono essere rimessi i documenti giustificativi delle 
nuove ammissioni. 


L'elezione politica avvenuta domenica nel 1° coi- 
legio di Como ha dato il seguente risultato : 

Inscritti 36859 — Votanti 139.6 — Veliai Attilio, 
colonnello, voti 7617 — Bizzozero Giacomo, voti 
5744 — Voti nulli o dispersi 603 — Eletto Velini, 


Notizie sanitarie. 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla mes- 
sanotte del 5 agosto aila mezzanotte del 6: 

Eccellenti notizie: nessuna denuncia di apparizione 
del colera in nuovi comuni del regno; nessun. caso 
muovo nei pochi in cui sì è manifestato. 

Per tutti i lozzeretti fu constatata ottima salute. 

Provincia di GENOVA. — Giusta îl veto del Consì- 
glio provinciale sanitario, domani serà tolto il cor- 
done sanitario a Riomaggiore, ove fu di tanto giova- 
mento. 

Continua tuttora il cordone intorno all'abitato di Vi- 
gnarola, frazione di Cairo Montenotte, con tuite le 
cautele suggerite dal dottor Maragliano; anche în 
questa località fu dimostrato che il colera vi fu.im- 
portato da sbiti provenienti da Marsi 

Provincia di TORINO. — A Pancalieri è morio uî 
ammalato dei giorni scorsi; nessun caso nuoro; le 
condizioni accennsno a migliorare. Fu allargato il 
| cordona sanitario, comprendendovi, con alcune frazioni 
| di Curigneno, tutto îì comune di Lombriasco. 


Dai rninisteri dell'interno e della moria sono state 
‘emanate apposite istruzioni per l'approvigionemento 
delle navi sottoposte a quarantena. 

I viveri seranzo imbarsati sopra barche in ferro. le 
quali andranno & collocarsi sotto il ponte delia nave 
àa sporovvigionare: questa imbsrcherà i viveri sl suo 
berdo per mezzo di grue, evitendo nel modo più as- 
solut> che la gente della nave scenda nella borsa od 
i merinai di questa selgano per qualunque ragione a 
! bordo della nave 

1 recipienti che contengono i viveri non potranno 
essero restituiti, ma dovranno essere conservati a 
bordo fino ‘ad Uultimazieno della querantena: e se 
per avventura producessere ingombro, dovranno es: 
sere bruciati, ma non restituiti. 


vazione di 28 ore, con disinfezione, alle provenienze 
dall'Italia. 

Brueèiles. 5 — L'Associazione liberale votò un 
ordine del giorno protestando centro la legge sul- 
l'insegnamento, domandando lo scioglimento della 
Camera e convocando, domenica, la popalazione ad 
nina dimostrazione. 


Bomaventona Severi, gerente responsabile. 


:. ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero, senza grappe nè molle. Orificazioni 
inalterabili, operazioni inse . — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso 
la Prefettura), Roma. , 

Reperibile egni gierno dalle 9 alle 


IL N.32 — ANNO IV 


GIORNALE PER | BAMBINI 


esca Giovedì 7 agosto 1835 


SOMMARIO: 

Lettera aperta, Amos Biscontini — Le Cicogne, 
La Nonna — Il figlio di un imperatora — I ba 
hini delle diverse naziovi a casa loro, L'amico 
dei Bambini — Prosa e poesia, U. Poggi — Il 
segreto di Alîrelo, Giorgio — Viaggi vel pas- 
sato, Luigi Sailer — Giuochi. 


Abbonamento annuo L. 19 


Un numero separato 25 centesimi. 
Amministrazione, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abhonars i figli e nipeti 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più bello e più 
pratico per.i bambini perchò ll di- 
verte durante tutto Vanno. 


@_ Tottigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. @@ 


Distro semplics richiesta con cartolina po- 
stale diretta all’Amminisirazione del Giornala 


Londra, 5. — Aila Camera dei Comuni, îl signor 
©'Donrel, deputato irlandese, propose di ridurre 
lo stipendio del’ambasciatore inglese a Roma, per- 
chè non ha fatio alcun passo in favore di Propa- 
ganda. Lord Fitz Maurico ha riconosciuto che 
l'ambasciatore ingless non ha feito alcan passo. 
Gladstore, rispondendo a pareschi deputati, ha con- 
statato cho il governo inglese non aveva il diritto 
d'iugerirsi nella fsccende. Messa ai voti la proposta 
O'Donnel, è stata respinta con una maggioranza 
di 91 veti contro 26. 

Atene, 5. — li palazzo reale è in fiamme. Un 
vento violento le seconda. Le fiamme invasero il 
secondo piano che è intieramente distrutto I 
danni sono considerevoli. Pronti e bene diretti sono 
i scesorsi, ma non valgono a demare l'incendio. Si 
continua lo sgombero degli oggetti reali. 

Londra, 5. — Camera dei Lordi. — Lord Gran- 
ville, rispondendo al marchese di Selisbary, dice 
che lord Northbrook andrà in Egitto per riferire e 
consigliare il governo circa le misure da prendersi. 
Baring lo accompagnerà. 

Aden, 5 — È giunte l'avviso Vedetta. A bordo 
tatti bene. 

Versaliles, 5. — La Commissione del Congresso 
per ls revisione della Costituzione risultò intiera- 
mente composta di ministeriali. Anche la destra si 
è astenuta dalla votazione. Soto presentati parecchi 
emendamenti, tra cui uno dell'estrema sinistra, pro- 
ponente l'elezione di un'Assemblea costituente. Ven- 
gono rinviati alla Commissione. La seduta è quindi 
Jevata. 

Marsiglia, 5 (oro 8 30 pom.). — Nelle ultimo 2% 
ore vi farono 10 decessi di colera. 

Londra, 5. — Camera dei comuni. — Gladstone, 
rispondendo a Northccte, dichisra che Norhtbrook 
è incaricato di procedere ad un'inchiesta suil'E- 
gitto, ed avrà il titolo di alto commissario del go- 
verno. 

Glad:tonè soggiunge che non ha alcuna inten- 
zione di prendere misure definitive prima di aver 

vato il rapporto di Noribbrook. 
Giadstone domanda un credito di 300,000 Îire ster- 
line per una spedizione eventuale, onde soccorrere 
Gordon psscià. 

Il credito è approvato con 17% voti contro 14. 


per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisco franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1834 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per’ la fabbricazione dell'acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest’ apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
nefgiare 6d a trasportare. 4 
equa di Sellz si può ottenere istanteneomente. 


Né metallo, né gomma in contatto coll'acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire chiudere lo viti. 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 1 bottiglia - - - - 


L 1125 
> 145 
8° 
pas 


porio Frence-Ita- 
, via del Corso 153-154, 
in Firenze, via dei Panzoni, 26. 


DEPELATORI DE 


PASTA PERFEZIONATA SPECIAL 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che la 
è la sola che di 


sta depelatoria Dusser 
distrugga radicalmente în pochi momenti 
la barba e la lanugina, senza alterare menomamente 
la pelle 6 senza cagionare il minimo dolore. 

Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


sare con una sola applicazione i pali e is i2 
fel corpo senza alcun dolore. 
Prezzo lire 5. 
Dirigere le domende accompagnate 
'inzi © Bi 


o Franco-Italisno 

iranze. 
e dare il lustro alla bisrcheria. Prezzo 
1. Coll'aumento di Cent. 50 franco per 


vaglia all’Emporio Franco-Its- 
în Roma, via del Corso 153- 
156, è vin Frattina 86-B: in Firenze. via dai Panzani. 26 


per | 
nugine 


SOCIETÀ GENERALE IMMOBILIARE | 
Lavori di Utilità Pubblica ed Agricola 
Rema, Via Due Macelli, 71 
Capitale nominale L. 50,000,000 


emesso» 25,000,000 
versato —» 12,800,000 


» 


Ul Consiglio d’Amministrazione rende 
noto che col. 1° Agosto 1884, nella Sede 
della Società in Roma, si 6 proceduto al 
sorleggio pel ritiro dalla circolazione e 
conseguente rimborso ai possessori di 
N. 788 obbligazioni sociali. 

Le obbligazioni estratte a sorte portano 


TRS9À 


73054 


15690 
19018 
16079 
16105 
16183 
16199 


36957 


49647 


49977 

50749 

50763 
16833 50855 
16993 50989 
17093 51083 
17070 51086 
17173 51100 
17272 


101180 
2981 101696 
20088 
29710 
2IT5 I possessori delle obbligazioni portanti 


i numeri s>praindicati restano avvertiti 
che esse verranno loro rimborsate in lire 
cinquecento il di 1° Ottobre prossimo ven- 
turo presso tutte le Sedi e tutte le Suc- 
2 [cursali della Banca. Nazionale nel Regno 
|d'Italia. 

Si avverlono în pari lempo i portatori 
2 [delle obbligazioni în corso che la cedola 
scadente al 1° Ottobre p. v. di L. 12,50 
d'interesse netto di tassa di ricchezza mo- 
bilo e di circolazione sarà pure nello stesso 
giorno pagala presso tutte le Sedi e tutte 
6 |le Succursali della Banca Nazionale nel 
Regno d’Italia. 


19860 


° | oessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 


Strade Ferrate dell'Alta Italia 


N] 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


n 


Di ‘tonformii ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della, Rete, si 
previene che l’Amministrazione dell’Alta Italia pone in vendita; per ‘aggiudicazione, mediante 
gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Tra- 
zione e del Materiale in TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA e ALESSANDRIA. 

Chiunque desideri fare acquiste di uma @ più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne- 


8 Agosto p. v., al più tardi, ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di TCRINO, GE- 
NOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. 
Milano, 18 Luglio 1884. 


NE 


1l treno sî fermi 
diquesti, che ha fd 


LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZM. altre, si accosta 


ha un aspetto, dil 

Lire 6 50 FARMACIA FIRENZE pre 
POMPE AMANO] bzics britosia Via Pomaboani 1? di doo vine? | 
Calice PILLOLE ANTIBILIOSS E PURGATIVE Te ssrons. Nod 


Ir. vacarsrore 
golarmente la q 
scusi, in che la H 
I. sioxone (sog 


DI COOPER 
Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 2 


area Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 Senta, in coscien: 
ad ombrello. Il loro estremo 


tinni a viaggiare, 
mondo so le fa pi 
rovia cd în bar. 
Roma! 

Ji viaasistone 
ballat e perchè ? 
I siowone (îns] 
perchè? Ma per 
in Francia e vi p 
capis® ha fatto li 
che il suo microb 
microbo rechitico] 
e, appunto in gra 


Rimedio rinomato per le melattie biliose, male di fegato, male 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d’indige- 
stione, peril male di testa e le vertigini. Queste pillole sono com- 
poste di sostanze puramente vegetali, nè scemano d’efficacia col 
serborle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di 
dieta; l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano, che sono giustamente stimate impareggia- 
bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive, aiutano 
l'azione del fegato e degli intestini a portar via quelle materis 
the cagioneno mali di fest, affezioni nervose irritanti, venlo» 
sità, eco. 


Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 


Si spediscono dalla suddetta farmacia, dietro domenda 

33. accompagnata da vaglia postale di L. 1 40 © L. 2 #0, esi 

npagn gì 1 

trovano in Roma presso la farmacia Sinimberghi, via Condotti, 

A. Manzoni e C., via di Pietra, 9; Achille Bal roni, 116, via 

del Corso; presso la farmacia Garneri, via del Gambero, e proase 
Peretti, Amici e C 


buon prezzo e la molteplicità 
degli usi a cui si prestano, le 
! rendono indispensabili in ogni 

sera sia di città che di cam- 
pegna Imballaggio gratia, porto 
* earico dei commiîtenti. 


rigore domande e 
l'iiporio” Franco ulituo 
Finzi è Bianchelli, Roma via 


LA Corio 180-408 "0 me it 
Vnn B4B Firozze. via Panzani i". 


1 principali 


‘ghieri, profamieri 
0 parrucchieri. 


PREMIATA FABBRICA DI 


MACCHINE AGRICOLE 


(ARE IMBRICI 
MILANO — Via Mortara e Alessandrie, N. 17 — MILAN® 


Ove VEN- 
TILATORE a 
3 crivelli mobib, 
per appurare ii 
trifoghe, miglio, 
riso, segale, orzo, 
biada, granturco, 
ec, 6 più parti» 
colermente 1] fra- 


Cod 


‘ha rinforzato e l 
allo stadio dell'ezi 


proprio nel mezzd 
il quale Dio sa cif 
‘Ma pensi un po’, 
pungerebbe l'anini 
taralmente io non 
bene che il munid 
mon ha nessun di 
tadiro l'ingresso 
saanifesti i segni 
‘tina versona e rid 
‘quindi un ordine 
per il suo bere, H 
© poi, caso mai 
qui ci sono quest 
fessione di guardi 
Possono unirsi a 
consigli da amico. 


cissima, e facile 
nel sno uso, una 
donna ed un ra. 
i. gozzo bastano, 

senza fatica amet 
terla in ezione. I} 
sue prodotto è di 
sacchi 8a 10 al- 
la macchina pra Chil 109 circa ed il prezzo è di 


"POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 
\spîrazione a getto continuo, soppressione degli 


Vori 


A 


i viaggiatori. 


20068 Obbligazioni estratto precedentemente, 
20397 I) non ancora presentate a pagamento e che 
20463 4112 i hanno cessato di essere fruttifere' dalle 
206877 41269 Fispellive dato del rimborso. 

20750 40436 


Estrazione 1° Febbraio 1883. 


7455 
Estrazione 1° Agosto 1883 
4365 8405 28580 42805 472 
440810784 2999542885 47445 
Estrazione 4° Febbraio 1884. 
2008 764. 21121 54906 64651 
tn 7810 21358 65570 
ss 8414 26547 65607 
10749 A0LGL 42750 
10865 | 10812 43301 
10966 ABITA 44910 
1115 20873 50652 
11158 22390 435% | Roma 1° Agosto 188 


L’'HYDRONETTE 


Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, 
lavare i Vetri e le. Lanterne detle scale, dar le doccie ai Ca- 
valli, ece., ecc. 


Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costruzione e forza di getto. 
Ogni Hydronette intieramente costfuita in ottone è fornita di un meteo di tubo 1a 106 
por l'aspirazione, di una spagna, una'lancia diritta ed una @ pioggia pure in ottone. 
Prezzo: L. #0. — Collaumento di cent. 50 ni spedisce franco per pacco postale 
'igere domandi vaglia all’Em; Franco-italiano, Fi Bienchelli, in Roma del 
Comop TASABI è ia Fratta di Dt via dei Pasiano % 


delle valvole, economia. di lavoro dell'85 per 100 
|. Pompe per l’Inaffamento © in caso d'incendie. Nessuno 
fatico, Un uomo basta; per farle funzionare. Getto da 18 a 30 metri 
Rendita dn 2000 a 9000 litri all'ora. Costruzione solidisime. 
4ravaso del vino © d'ogni serta di Hlquidî. Co- 
Speciale Sistemi per l'industria "ed di contatti, Co 


Trovasi idibile solo migliori eonfettario  farmazi: 
drogiazia di tutto È moudu e nigiori se 


5- Pampo: 
Ttruite con 
nicolo. 

Aceto, tera, ece., eee. — Il vino non è 
mai a contatto dell'aria. Il travaso si fa pure dal rubmettno 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della levo s0- 
lidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 

Rendita da 20 a 100 ettolitri l'ora 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frenco-Italiano Fi 
© Bianchelli,in Roma, via del Corso. 198 Ist an Frattina, $& B 
Firenze, via dei Panzani, 26. 


— Nor ti ricordi 
tevano essere prodi 
vero che ne ho cs 

— Una bottiglia 

— Non è probabi 
#'è rovicato Ja mon] 
atallo di una finest 

— E ne conciudi 

— Cho era entra! 
bitsta. 

= Per fure che 

— Ne vuci saper 
© per violentare. n 
gato per la semplic 
Fisposto. Ma so pe 
erimine previsto d 
con i quali ncn si 

= T Ora tosca a mi 


tezza nella tini che si ottiene 

ni ta, dal che si 

ita di tinta, ciò che sempre avviene nel macinate 
del macinino, che si fa con sega- 

semplice e lesta, poichè il macinino 


o piccola mole © leg: 
pietre © dei rulli, 
portar seco dovunque 
così sul luogo le tinte. 


con un nuovo sistema di refrigerante. 
Questi apparecchi, di cui l'uso 
mettono di conservare la Birra 


- n 3 Lacgll'ueo di queste 
banno a deplorare dispersioni di liquido, come succede sam- 


Pò. mai n 
trodursi nel cilindro. della © nel serbatoi aria, sE L essere che in tutto 
quindi l'apparecchio non può in nessun caso n Incudigenni > 340 di dorme Chi è sorl 

i. Liù: carice dei committenti. rompere un cr.stalld 
Prezzo di pompa . ..... 'ranco-Italiano Finzi vr 
» dellapompa e del retrige ‘© via Frattina, 84 B. = 


irigere domeinde 


Proprietà letterari 
’mine di legge al. 
Rata Piola 


e Naso XV. > 


Prezzi D'Associazione 


Trim. Ben. Anno 
o data. Lo 6 19 2 
PHI altri paosi d'Europa e Calro » 11 22 4 
Pe fico d'Egitto, Toni, Tripoll > 8 16 sì 
tit d'America m 2856 
» co 

0 sa 

usi 


FVANPULLA 


Num. 215 


pirezione ED fmumistRaZziONe 
Bona, piusso Monieciorio, DL 139 
PER GLI ANBUNZI 
all’Amministrazione del Giornate 
è presso Î'Eldcio pi di Ped 


(Vedzoai gii icdicizzi in quarta pai 


1 N. 32 (anno 1834) del Fanfulla della Domenica 
serà messo in vendita Domenica 10 agosto in tutta 
pi 


Contiene: 

Due paeseggi, Enrico Onu- 
frio — Poeti del mare (Edmond 
Jurien de la Gravière), Jack la 
ES) i Maestà della Re- 
gina lia (omaggio), Andrea 
Maffei O. Adolfo 
Borgognoni — Ruggiero di Lsu- 
ria (Battaglia del golfo di Ne- 
poli è prigionia di Carlo lo Zoppo, 
5 giugno 1239), Vittorio Cara: 
velli — Miss Hope, Contessa 
Lara — Libri a 


facts 9 il nuoero par tutta Plalio 
Abbozamento per tulia l'Italia: Anno L. 5 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1884: 
Anne L. 28- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,60 


Amministrazione: Home, Piazza Montecitorio, BO 


= 


NE QUID NIMIS 


Il treno si ferma, i viaggiatori scendono. A uno 
diquesti, che ha forse una figura più originale dello 
altre, si accosta con ogni riguardo un signore, che 
ha un aspetto, dirò così, ufficiale, e si intavola fra 
loro la seguente conversazione. 

Ir sionone. Scusi, lei, se mi permette la domanda, 
di dove viene? 

Ii vacorarone. Da Civitavecchia. 

lr stoxone. Non è stato în Francia? 

Ir vaoixrore. Sì, un mese f+, ed ho fatto ro- 
golarmente la quarantena in Pian di Latte. Ma 
scusi, in che la può interessare ? 

I sonore (soprapensiero). È stato in Francia?! 
Senta, in coscienza, lo devo dare un consiglio, con 
tinui a viaggisre, vada dove crede meglio, giri il 
mondo so le fa piacere, a piedi, a cavallo, in fer- 
rovia cd in barsa; ma creda a me, non entri in 
Roma! 

It viugaiatone (meravigliato e.. seccato). Oì. 
balla! e perchè ? 


Ir sonore (insinuante): Perchè? Mi domen!s | 


perchè? Ma per il suo bene, si figuri! Lei è set 
in Frencia e vi può aver colte un microbo.. gi 
cspis® ha fatto la quarantena... ma chi ci assicnra 


che il suo mierobo non sia in ritardo. Lei questo ! 
microbo rechitico ora Jo ha nutrito, lo ha allevato, | 


‘6, appunto în grazie del suo organismo sanissimo, 1 

ha rinforzato e lo ha messo in grado di passare 
allo stadio dell’ezione; ora lei verrebbe ad introdur e 
proprio nel mezzo della nostra ciltà questo microb4, 
il quale Dio sa che catestrofe potrebbe produrre. 
Ma pensi un py’, signor m'o, quale eterno rimorso 
pungerebbe l’anima sua, se ciò avvenisse! Oh! re- 
turelmento io non insisto che nel suo interesse, 50 
bene che il municipio, in nome del quale le perio, 
non ha nessun diritto di impedire ed un libero cit- 
tadiro l'ingresso della città; e solo quando sisno 
tusnifesti i segui del morbo può impadronirsi di 
na versona e ricoverarla nel lazzerelto. Non ù è 
quindi un ordine che ie do, ma solo un consi li 
per il suo bene, per la sua tranquillità, si figuri 
€ poi, caso mai non le bastasse la mia voce, ceco 
qui ci sono questi altri signori, che fenno la pro- 
fessione di guardie municipali, e che all'occorrenza 
possono unirsi a me per confermare questi miéi 


TA LA SFREGIATA 
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— Non ti ricordi quel che ti ho detto. Le lesioni di- 
verano essere prodotto da scheggio di vetro. tanto è 
vero che ne ho estratte elcune rimaste sotto la pelle. 

— Una bottiglia rotta.. una rizsa dopo qualche orgie. 

— Non è probabile. Son convinto che il signor conte 
#è rovicato Ja meno spezzando con un pugno un cri- 
rallo di una finestra. 

— E ne conoludit.. 

— Che era entrato perla finestra in una casa & 
ditota 

— Per fare che cosa ? 

— Ne vuoi saper troppo. Per uccidere, per rubare, 
© per violentare... non lo so, giacchè non l'ho interro- 
gato per la semplicissima regione che non mi avrebbe 
risposio. Ma so però che l'effcazione costituisce un 
crimine previsto da alcuni articoli del codice penale 
con i queli non si scherza. 

— Ora tosca a me il dirti che tu corri treppo. Paò 
essre che îa Lutto ciò vi sia soltanto qualche affare 
di donne Chi è sorpreso da un marito può benissimo 
rompere un ctiatallo par scappere. 


Proprietà letteraria © riproduzione riservata a ter- 
mine di legge al'Amminiatrazione del Fanfulla per 
Votta PIalia, 


IL macatonE (commosso). Oh! ma che dice 
mai, io capisco benissimo tatto il valore del suo 


consigliv 1 Ma la ringrazio proprio di cuore, per il | 


servigio che mi rende, anzi la prego di esprimere 
anche al sindaco di Roma tatta la mia riconoscenza. 
Io non mi so proprio spiegare come mi sia potuto 
meritare tanta bontà da parte di lor signori, che 
non mi conoscono nemmeno. Oh! che paese ospi. 
tale è questa Roma | 

Espressa così la sua riconoscenza, il viaggiatore 
stringe la mano al signore, che parla in nome del 
municipio, abbraccia le guardie municipali, sale sul 


rimo treno în partenza © va, supponiamo, ad Al- 


Una scena di questo genero è successa quattro 
© cinque giorni fa alla stazione di Roma. Voi forse 
non ci vorrete credere; enon avete tutti i torti, 
anch'io non l'avrei creduta possibile se non me ne 
guarentisse la verità proprio il Popolo romano di- 
ieri mattina. 

E dal momento che la cosa è vera, non mi ri- 
mane altro che trarne qualche commento. 


* 


Naturalmente devo lodare il viaggiatore per aver 
preso con tanto spirito quello, che in ultima anelisi 
era un supruso bello e buono, cioè, brutto e cat- 
tivo. Quel viaggiatore deve amar molto l'ordine 
pubblico. Potrebbe anche essere che eglizi sia per- 
suaso lì per lì che alla gente di Roma avesse dato, 
tutto ad un tratto, di volta al cervello, e si sia ricor- 
dato che trattando coi matti il sistema migliore è 
quelle di dar lor> sempre ragione e di fare o fingere 
di fare tutto quello, che essi vogliono. Arrivato alli 
castelli, avrà avato campo di assumere informa 
zioni e di persuadersi che i Romani erano sempre 
la stessa gente di buon senso, e che quello del me. 
dico municipale non era altro che un caso spora 
dico. E così rassicurato, quarantott'ore dopo egli è 


tornato a Roma senza fare nessun altro cattivo in 
contro. 


Ora egli sarà tranquillo a casa suo, non occorre 
quiadi più di occuparcene. 

Voglio anche lasciar tranquillo il medico muni 
cipale, che, poveretto, starà ancora masticando il 
suo marrone colossale. 

Ma io mi domando come mai possazo succedere 
delie burlette di questo genere. In conseguenza 
quali disposizioni quel medico si trovava alla sta- 
zione ferrovia:ia, quali istruzioni aveva per cro- 
dersi autorizzato a fare quello che fece? 

Io capisco cha, indipendeatemente dalle precau- 
zioni generali governative, i municipl cerchino poi 
anch'essi di concorrere all'opera sanitaria, e pro- 
curino di isclaro i casi sospetti. Capisco una sor- 
veglianza esercitata allo stazioni ferroviarie. per 
fermare, se occorre, individui che presentino ca 
ratteri morbosi più o meno accentuati. Ma no» 
riesco a comprendere come si possa lasciare mani 
libere ad un agente municipale per fermare il primo 
vieggiatore che capita, ed impedirgli l'ingresso iu 
città, solo perciò è stato in Franci 

Tutto questo mi fa l'effetto, se mi permettete il 
paragone, di certi scherzi, che alle volto qualche 
bello spirito fa in_società. Un uomo d'ingegno dice 
una bella cose, ognuno poi vuol aggiungerci del 
suo, e così depo un momento lo scherzo, che era 
comincisto cen una parola veramevte spiritosa, 
finisce in una cretineria od in una scurrilità. È 
sempre questa la conseguenza delle esagerazioni, 

* 


Si è cominciato colle quarantene sl confine fran- 
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cese, @ queste hanno avuto per necessaria conse- | 
guenza anche quelle contro i contrabbandieri svizzeri | 
© quelle contro l'innocente Austria. Fin qui va bene. ! 
Si discute su tutto a questo mondo, si può discutere 
anche sulla utilità delle quarantsne, ma non si può 
negare la serietà e la ragionevolezza del provvedi- 
mento. 

Se le cose sì fossero farmate a questo punto, non 
ci sarebbe nulla da dire. Ma sono venute le ag- j 
giunte, le appendici, i commenti e lo glosse. Imu- 
nicipi, non potendosi dare il lusso di una piccola 
quaran'ena per conto proprio, si sono buttati ai 
suffamigi, hanno dato ad alcuni medici l'incarico ‘ 
di guardare in faccîa tutti i forestieri che entra- 
vano in città, hanno giurato alle commosse popo— 
lazioni che nessun bastimento metterebbe più piede 
nei loro porti, e così via. In più d'un caso queste 
puerilità si comprendono pur troppo; che volete, 
di fronte all'opinione pubblica, un po’ commossa 
per il timore del morbo, diveniva troppo facile ac- 
quistar popolarità mostrando di unirsi ad essa in 
un tale sentimento. E così paure vere, paure finte, | 
desiderio di aggiungere qualcosa di sue all'opera | 
generale, quelche escesso di zelo da una parte, ! 
qualche istruzione troppo elastica dall'altra, hanno ' 
dato luogo, un po' qua un po' là sulla penisola, a ; 
caselli piuttosto curiosi, come ad esempio, la suffa- 
migazione subita in Ancona dagli invitati alle feste 
di Teramo, e le indimenticabili avventure del viag- 
giatore alla stazione di Roma. 


* i 

Il governo stesso, che avova cominciato con dei | 
provvedimenti seri e giustificati, si è lasciato an- 
dere poi a degli eccessi. Chiamo, per esempio, un 
eccesso l'aver acconsentito, almeno da principio, 
alle quarantene di Sicilia e di Sardegna, per le pro- 
‘venienze dal continente, ove allora non si era an- 
cora verificato nessun caso, ed ove non entravano 
dall'estero persone infette. Ed era curioso che 
mentre si avevano quarantene di cinque giorni per 
venire dalla Francia infelta in Italie, dsl continent» 
non infetto per andare in Sicilia od in Sardegna si 
dovevano subire dieci giorni di contamacie. 

Eccessiva ed anzi comica fa la quarantena da 
priacipio imposta alle corrispondenze fra il conti 
nente e le isole. Dieci giorni di contumacia per Je 
lettere! Era un colmo Fortunatamente sl ministero 
dell'interno non avevano pensato alla contuma: 
dei telegrammi. Se ci pensavano, impozievano anche 
quella, quante è vero Lisio! 

Adesso poi si parla, o per lo meno si è perleto 
nei giorni scorsi, di sospendere i congedi agli im- 
piegati. E sarebbe una troveta | Tre o quettro gio: 
dopo che quasi tutti i ministri si son decisi ad an! 
dare în villeggiatura; quando è provato ed esperi- 
mentato che non vi è pericolo di diffusione del co- 
Jera; sospendere i congedi, richiamare quelli che sono 
faori, far tornare naturalmente a Roma il Ra edi mi 
nistri, perchè altrimenti non si comprenderebbe una 
simile disposizione; non ci vorrebbe altro per per- . 
suadere a tutt» il mondo che inItaliai colerosi ca- 
scano come le mosche, e che il beliettino della 
Gazzetta ufficiale è una menzogoa quotidiana! IL 
curioso si è che il sorgero di questa voce ceinside 
coll'andsta dell'onorevole Morana al ministero del- + 
l'interno; e qualchedano crede che egli lavori 
punto a far trionfare una simile idea, per poter 
di aver messo qualcosa di suo nella grende opera 
della salvezza della patria. Spero che ciò non sig 
vero. { 
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Ad ogni modo, è un fatto chele autorità, le quali 


‘ con un contegno freddo e calmo dovrebbero cer- 


care di ispirare fiducia nelle popolezioni, anche 
quando esistesse davvero un pericolo, para invece 
si adoperino cra a supporre un pericolo, che non 
esiste. In alcuni luoghi ed in alcuni casi può darsi 
che sî sîa persa la testa (a meno che non si sia 
mai avute), altrove si terrà questo metodo per ac- 
quistarsi a buon mercato il titolo di salvatore, in 
ganerale però credo che ciò avvenga semplicemente 
per eccesso di zelo. 

Ia qualunque modo, sarebbe bane ricordarsi che 
il troppo storpia e, quando non fa male, fa. .ridera. 

Ne quid nimis, per carità! 


Ssaid. 


GIORNO PER GIORNO 


La Sinistra e la Pentarchia formano una cosa 


i sola? 


Non vi sembri ardita e irriverento la degpenda. 
La faccio, perchè ho sott'occhi un articolo del 
nuovo giornale La Sinistra che si pubblica a Ca- 
tania, il quale articolo comincia con queste precise 
parole: 

« Alcuni amici ci domandano: - Il vostro sarà 
il giornale della Pentarchia? > 

E che risponde il giornale? 

Risponde prima che « la Pentarchia non è un 
partito ». 

Oh diavolo! Che sarà danque ? 

< É la riunione dei capi di alcuni gruppi della 
Sinistra storica. » 

Il neo giornale fa omaggio al patriottismo e al 
l'abnegozione dei penterchi, e dichiara che non vi 
è nuîla che lo divida da essi, anzi, tutto lo uni= 
sce, mas. 

Sicuro, vi è un ma: 

< ... ma se la Pentarchia dovesse sparire (ch! 
0h!) ron sparirà perciò la Sinistra, il nostro gior- 
nale è di sinistra colla Pentarchia e senza la Pen- 
tarchia; occorrendo anche contro la Pentarchia, se 
questa dovesse alsare una bandiera nuova, diversa 
da quella dell'antica sinistra. » 

Così giovane e già tanto diffidente degli amicit 

vela na 

L'onorevole Costantini invia al Corriere Abrus- 
sese la seguente lettera a proposito della questione 
delle onorificenze, della quale anch'io mi seno oc- 
cupato nei giorni passati 


« Teramo, 2 agosto 198. 
« Caro Taffiorelli, 

< Per carità finiamola con questa benedetta que- 
stione delle spese per la festa e delle onorificenze. 
Noa c'è nulla di più sconveniente, massime in 
questo momento, per la nostra città e provincia, 
che banno giustamente fama di colta e gentili. Cre- 
dimi con affetto sempre tuo 


€ S. Cosranmini. » 

Per dire il vero, non ho mai auto soverchia is 
nerezza per l'ex-segretario generale della pubblica 
istruzione; ma siccome voglo molto bena alla città 
e alla provincia di Teramo, ques! volta non possa 
a meno di andare pienamente d'accordo con lui. 

Diavolo! Perch} mai l'Abruzzo forte © gentile, 
P5F tre 6 quattro commende, avrebbe da guastara 
la sua fama ospitale. 

Via, via!.. Non ne vale davvero la pena.. 


No... s'spre la finestra. La spegnoletta è di 
dentro. Si rompe il cristallo quando s'è di fuori @ si 
vuole entrare. 

— Non ri faccio un'idea esatta della scena quale te 
la sei immaginsta. 

— Eppure è facilissimo. Il biondo è steto colto ia 
flagrante delitto di effrazione, e le persone delle quali 
tentava invedece il domicilio lo hanno ricevuto a ba- 
stonate e colpi di revelver. Egli è caduto sul lastrico 
da una bucna sltezza. .. giacché mi son dimenticato di 
dirti che eveve la schiena coperta di contusioni deri - 
vanti infallibilmente da una caduta. 

— Ma se fosse accaduto quello che tu supponi, sa- 
rebbe rimesto in terra, e lo avrebbero arrestato. 

— Probobilim:nte non ha perduto subito i sensi el 
ha potuto ricizersi prima di farsi acchieppare. Sarà 
sceppato <, ron avendo punto voglia di tornare a 
casa sua in quelio stato, sarà andato a rifugiarsi della 
Bracieux, che gli era affezionata come un cane al pa- 
drone. Essa gli avrà dato asilo; lo avrà tenuto in casa 
Sua e curato fiz0 a guarigione completa. Sapeva essa 
quello chtgli aveva fatto?. Lo credo. Lo adorava, e 
quende le conse della sua qualità o della sua età si 
mettono ai «mare va uomo, poco importa loro ss 
quell'acmo è vu brigante. Quella ll era una iaterica da 
rinchiudere ali’ «padale della Salpetriére, dove avrei 
voluto studiarie con tutto il comodo. 

— Non V'hei più riveduta? 

— Quattro gioni dopo la visitaal ferito, sono per- 
tito per l'tslis' col mio tisico Di ritorno dali’Itslis, non 
sono più andet: a Montmartre, e per conseguenza nep- 
pure alla gargotta di piozza Pigaile: Mi ero, dimenti- 
cato engho di questa storia quando, aleupi;snni dopo, 
fitornai ad abitare sulia collina di Montmartre, în na 
Norvins. Mi capitò allera d'incontrare la Bracisvx co- 


perta di stracci. Eva ridotta a chiedera l'elemosina e 
si vergognava della sua miseria perchè mi schivava.. 
— Ma.. il conte di Charoy non l'hai più incontrato? 
— Mai più 
— È atrano! Ta che sei sempre in giro dovresti 
averlo incontrato in qualche luoge. Forse lo avrai ve 
duto senza riconoscerlo. 

Sono sicuro di riconoscerlo. Non mi rammente 
dei nomi, ma ho moltissima memoria per le fisoncmii 
D'altronde îì conte di Chasny ha una faccia che non 
si dimentica facilmente. Indicamelo senza dirmi 
ed io ti dirè subito: è lui. 

trovare insiema. Ma. dimmi ‘ 
rare che sei anni scno, il conta 


— Sicuro... e ae lo vedessi glie lo direi. 

— Negherebbe . te lo assicuro, 

— Può essere... anche per le ferito sospetté che io 
ho veduta sul di lui corpo Ma allora lo pregherei a 
farmi vedere il suo braccio destro. Il segno del'a paila 
deve essere ancora visibile. 

— Bane_ questa è una îndicszione preziosa. 

— Del resto, lo sfido a provare ch'egli non ha vis- 
suto con quella vecchia peccatrice, e probabilmente 
allo di lei spalle. Essa se n'è vantata con me, a se ne 
serà Trantata con altri. 

-— Disgraziatamente è morta. E l'hanno ammazzata 
per impesirle di vantarsene. 

— È vero. l'hanno impiccata.. non dî pensavo 
Tu supponi che sia stato il biondo per sbarazzarsi di 
un testimonio incomolo... Perhusco.. non dico di 
Non gsrelbe il suo primo delitto, se, come io credo 
fermamente, s'era già provato a' forzare lingrcatò di 
una cass. 

—— Nea hei mei raccontato questa starla g es>-,,7 


— A nessun altro che a te. 
— E nen ti ricordi di aver letto nei giornali di quel 


. tempo qualche racconto di tentato a5*;ssinio 0 di ten« 


tato furto? 

— Non leggo giornali... è allora li leggero snche 
meno. D'altronde noD mi occupo mai di quento nom 
ri riguarda, e Dì era perfettemente indifferente se il 
favorito dela Bracieux era un ladro, o soltento un 
< sisPor Alfonso ». 

— Ma ora spero che egli non ti sia indifferente che 
sposi la figlia del Gerfaut da te curata tento bene. 

— Ma proprio deve sposerla? Che essa ne sia inna- 
morata non mi fa meraviglia. Alle donne piaccicno 
uomini simili. Ma mi pare impossibile che il padre 
cinsenta a tal matrimonio. 

— Essa lo he stregato. 

— E deve l'hanno conosciuto? non è del loro ceto. 

— La Camilla lo ha incontrato in cssa di una certa 
signora Steney che dà delie serate musicali. Esso he 
una bella vece di tencre. L'ha conquistata con la voce 
e la tiene in sua balia. L'hai sertita poco fa! Le sue 
prime parole seno state per demendere di lui. 

— Ma nen lo vedrà tento presto. Ho fatto benone a 
imperle clausura per quindici giorni. 

— Bisogna che essa non lo veda Senticome stanno 
le cose. Quel bricsone titolate vuole sposata per man- 
giarie il patrimonio € ferse: per disfarsene come si è 
L'herato della Bracieux, dope averla messa sulla poglia. 
Ha persuaso padre e figlivola di seguirle, dopo 
nozze, a Smirne 6s01 


FANFULLA 
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#. * 
ele 
It'Roma scrive: 

: « ll'melumore si accentua sempre più nello filo 
dei minsterieli, e vedrete che senza dubbio a no- 
vembre scoppierà. » 

È: Novembre ritornerà, si apriranno 16 scuole, ma 

dubito s'aprano pure le porte del potere alla Pat 
tarshia; la quale, anche l'anno scorso, gridava: A 
novembre! a novembre! — con quanto sugo, sì è 
visto. 
Novembre porta le foglie gialliccie e morte per 
l'aria, ma non i portefogli. 
» * 
3 nea 
La Tribuna sì profonde inselogi verso il siguor 

Beltrani-Scalia, a proposito del Riformatorio di 

È Tivoli. 

Ma questi elogi potrebbero — Dio guardi — ca- 
dere dentro palazzo Braschi, dal che rifagge na- 
turalmente un giornale pentarca; e però la Tribuna 
fi.isce così l'articolo: 

3 < Il Baltrani-Scalia non si stanchi nella sua ini- 
ziativa, e se l'aria di palezzo Braschi non-spira 
vorevole alle iniziative costanti ed energiche, veda 
di resistere, colla tenacità della tempra sicula, alle 
inflaenze dell'ambiente ». 

Pf: Capita? Ns han fatto una di buona — secondo 

5 la Tribuna — e palazzo Braschi non ci è entrato 

per nulla, e se ci entrerà, sarà per opporsi alla 

continuazione del bene, sì che non vi è di meglio 
che suggerire, nel caso dei casì, al sigior Bel- 
trani di fare, bonchè impiegato, il pentarca contro 

i suoi superiori. 


+ x 
NESS - 

Vittor Hugo, îl poeta olimpico, ha avute dal 
C-mitato per il suffragio universale la nomina di 
presidente d'onore, e il mandato di sostenere ‘al 
Congresso quel principio. 

Il suffragio universal è semplicemente ‘il mezzo 
più efficace per sppellarsi al popolo. Ora îl capo 
del parlito dell'« appello al popolo » è il principe 
Napoleone. 

Abbiamo: dunque l'autore dei Chdliments che 
procede, se non a braccelto, a pari passo con ua 
‘nepoleonide. 

3 Castigatore e castigati si troverebbero, senza 
volerlo, d'accordo. 

Che bella Babele! 

» » 

| DISSI 
A proposito del Congresso, il Secolo, riportani 

un bravo del Temps, scrive: 
« Quello che vuole il Temps è dunque un Con- 

gresso con un piano tracciato davanti, quello di 
- Ferry, da cui non deve uscire; un Congresso colla 

È museruola >. 

E il foglio milanese non nasconde che Ferry farà 
quello che vorrà. 

Dunque, dopo tre lustri di repubblica, in Francia 
è in uso ancora la musernola ? 

sa) sia) 

li prossimo concistoro darà al mendo cattolico. 
se parlassi del Senato, accettando a malincuore una 
frase fatta sì, ma sconveniente... direi che derà 1 
mondo cattolico una infornata di cardinali. Ma parle 
del concistoro, enon voglio, a discorsi, essere preso 
per un fornaio. 

I giornali, ai quattro prelati già additati 
nelle persone dei mensignori Leurenzi, Gori, Ma- 
sotti 6 Verga, preconizzauo alla porpora l'arcive- 
scovo di Vienna monsignor Gangibauer, l'arcive- 

2 scovo di Siviglia monsignor Gonzales y Diaz Tunon 
e un terzo ilaliano, che varia secondo le provincie 
è secondo i voti forse dei periodici locati. 

Il Moniteur de Rome assegnerebbe cotesto terzo 
fl cappello all'arcivescovo di Palermo, il Piccolo in 
ia vece avrebbe l'aria. di reclamarlo per l'arcivescovo 

di Capua, mentre la Nazione lo conferisce all'arci- 
vescovo di Bologna. 

C'è ancora dunque ‘in Ialis della ‘gente che ci 
tiene ad aver in casa un cardinale. È iene saperlo 

È e farlo sapere. 

Assistendo a cotesta.gara,io, senza ‘alcuna inten - 
ziene offensiva, vi invito con Alessandro Tassoni e 
| vodere 


« Elena tramutata in un cappello ». 


» » 
sue 


7 I: Popolo romano, în un articelo sulle elezioni di 
Napoli, dopo aver detto che esse han dimostrato 
come la storica divisione dei partiti sia colà scessa 
dalle fondamenta, domanda se tou Potrebbe sor- 
gere un nuovo partito liberale, e se non potrebbe 
mettersene a capo l'onorevole Amore. 

La proposta può essere buona, perchè a spe- 
- gnero gli odîî dei vecchi partiti non ci  vuol-altro 
che Amore. 


* » 
data 


— Pensiamo ai soldati — scrisse il collega Jack 
la Bolina, parlando giorni sono del povero Fug- 
gotta 

Pensiamoci, è un dovere sacrosanto. Non voglio 
dissutere l'efficacia dei cordoni sanitari : voglio sol- 
tanto richiamare l'attenzione dei lettori sopra i sol- 
dati che li costituiscono, e sulle fatiche incessanti 
che impone ad essì la vigilanza assidua nei passi 
‘%oini, al sole ed alla pioggia, costretti a contendero 
un giaciglio ai camosci. 

& l'altiao dei loro fasti. Umile negli intenti; ma 
cha importa i sacrifici di qualunque epopea, 

* 


+ 

Nella Gazzetta ufficizle di jeri vi ha wa decreto 
chè dimostra qualmiente ai soljeu © «i pensa dav- 
vero, 


Con tale decreto è approvato il regolamento per 
la concessione degli impieghi ai sottufficiali della 
marina e dell'esercito. Gii umili galoni d'argento 
guadagnati» con anni ed anni di campo e di ca- 
serma soho dunque, se non una carriera, la pro- 
messa d'an pane -per il giorno del congedo, 

Non siamo ancora al Prilaneo degli Ateniesi, ma 
un primo passo'lo si è dato. 

Faczia il governo che la promessa — delusa 
tante volte sin qui — diventi effettivamente un 
pane. 

* 
+ 


Sembra un assurdo, ma quella che forma la so- 
lidità d'un esercito è il sott’ufficiale che non serve 
più sotto la bandiera, ma che. provveduto alla me- 
glio, od anche alla men peggio, incoraggisce col- 
l'esempio i sott'ufficiali a rimanere al posto, confi- 
dando nella gratitudine della patria. 


20» 
care 


A ceshio lo si direbbe un lupo di mare, e le cir- 
costanze favoriscono l'errore: 

Iofstti comanda la corazzata Roma, nello acque 
di Smirne e il suo. brevetto pretende .che egli si 
chiami il capitano Frigerio. 

Ma non badate al'e apparenze : gli è un membro 
di quell'ordine militante che un inglese — l'ho già 
detto anche l'altro giorno — desiguò col nome di 
suore di carità del Mediterraneo. 

E il signcr Costantino J. Sperco, nelle colonne 
del Journal de Smirne, avvalora cotesta designa 
zione. 

Andando il 25 luglio a bordo del piroscafo am- 
stro-ungarico l'Aquila Imperiale, un colpo di vento 
fece affondare l'imbarcazione che trasportava il si- 
gnore Sperco, il quale ignaro del ruoto sarebbe in- 
dubbiamente perito, se la Roma, veduto il pericolo, 
non aveste mandato in soccorso di lui i merinai 
del proprio equipaggio. 

Il salvato ringrazia pubblicamente i suoi salva- 
tori. Io, a mia volta, lo ringrazio in nome dî questi, 
che declinano modestamente ogni lode. 

Infatti, membri della pia congregazione surrife- 
rit», ne hanno semplicemente osservata la Regola. 


* » 
cose 


La Gasselta ufficiale d'oggi annunzia che un a- 
monimo ha inviato al ministro delle finanza un va- 
glia di lira duecento in restituzione di somma do- 
vata allo Stato. 

La rezza dei galantuomini non è dunque com- 
pletamente estinta? 

E l'erba del rimorso di coscienza spunta ancora 
sul nostro suolo ? 

Congrataliamocene. 

Peccato che si tratti solo di duecento lire. 

È vero che se si fosse trattato di duecentomila, 
la voce del rimorso forse non sarebbe stata abba- 
stanza forte per farsi ascoltare. 

+ è 
ara 

Questa è singolare. 

Il Corriere del Mattino ha per telegrafo da 
Parigi: 

«<« Un orribile caso è successo ad Aix. Venne 
seppellito il becchino, creduto mort» di colera. In- 
vece aveva una fortissima ubriacatura. » 

Il telegramma del Corriere non ci dice se il 
becchino si è seppellito da sà. Ma io ne ho forta 
sospeito. Di che non può esser capace un becchino 
ubriaco ? 


» » a 
dae 

Dai telegrammi del Sezolo: 

< Nessuno a Torino pensa al colera. » 

Proprio nessuno? 

Neanco il corrispondente del Secolo ? 

O allora perchè ne telegrafa? Eppoi, se non ci 
pensasse, uscirebbe del programma del suo gior- 
nale. 


28 agosto. 


IN CASA. 


La cronsca d’eggi è un centone di ssmplici notizie: 
non un incidente che olfra ansa a polemiche, e richiami 
l'avienzione dei cosiddetti uomini politici. 

Figuratovi: si comincia con un arrivo: quello del 
commendatore Malvano — l'anima della Consulta în 
susenza dell'onorevole Mancini — che ritorna da Ca- 
podimonte: 

E che ne riportaf 

Mah! forse la parte che ci ‘sc0ò del fiasco della 
Conferenza di Londra, 

. 
. 

Dope l'arrivo la partenza. 

Questa sera l'onorevole Brin si mette in cammino per 
Nespoli. Oscuperà la giornata di domani, dando una 
occhiata — l'occhiata. del padrone, che, al dire del pro- 
verbio, ingrassa il cavallo — ai lavori del posto ed.al- 
l'arsenale. ò 

Dopodomani a Castellammare assisterà al varo del 
Ruggero di Lauria, al quale-io avrei voluto dare una 
augusta matrina: la principessa Isabella di Genova. 

O perchè non ci si è pensato ? % 

Compiuto il varo, Fonorevole Brin'fiprenderà la via 
di Roma. Nuovo Cesare, egli potrà dire; Andai, varai, 


ecs IRA: 


» 
. 

Una rettifica offisiosa del Popolo romano : 

« Qualche gornale parla di trattative avviate tra il 
ministro Meglioni e il ministro Grimaldi per il pas 
ssggio dell’Amministrazione ‘delle acque demaniali al 
‘ministero dell'agricoltura. 

« Possiamo dichiaraso per sicurissima informazione» 
che-nessuna traiistiva esisto in propesito tra i due mi- 
mistri. » 

Come vedeto, è una questione d’acqua. A Roma dove 
dell’acqua ce n’è tante, è meno che se fosse di lana 
ceprina. 

. 

Per i coscritti. 
tunque le notizie dalle varie froviacie sulle con- 
dizioni sanitarie dell'Italia siano buone, i ministri della 
guerra e dell'interno convennero della deliberazione 
di rimandare al 10 settembre le operazioni prelimineri 
del'a leva, che avrebbero dovuto cominciare il 10 agosto. 

Così i coscritti avranno ancora venti giorni di tene- 
rezze materne, che si spera conferirarno a rafforzarli 
nel p:nsiero di far il lvro dovere. 

Quelle tenerezze là ispirano la volontà di comper- 
tarsi bens per tornare ansolto il servizio, a case, degni 
di nuove. e più virili tenerezze. 

» 
. 


Cose ferroviaria. 

L'onorevole Genala ha approvata la «pssa di oltre 
un milione per aprira una galleria di comunicazione 
tra la ferrovia ligure di Levante © la stazione marit- 
tima del porto di Gent 

Si sa poi che il Consiglio superiore dei lavori pub- 
Blici ba approvata una linea di congiunzione: tra 


Le mie congratulazioni si Lucerini. 
* 
* 
Una fausta notizia per l’egricoltura. 
La dà il Piccolo. 
<In qualche giornale nostro è ststa annunziata una 
importente notizia riguardente il Banco di Napoli: la 
notizia, cioè, che il nostro grandé Istituto di credit 
progetti di concorrere per buona parte allo svolgi- 
mento del credito agrario. Tale progetto sarà proba- 
bilmente discusso in una' prossima riunione che terrà 
il Consiglio generale del Banco ». 
i passi: trattandosi di credito agrarie, 
buona parte, le risoluzioni del Banco 
promettono riussire a grandezze napoleoniche. 


FUORI. 


<I giornali di Vienna — dice la St:fani — salutano 
il convegno dei due imperatori 

Hanno ragione di salutarlo. Uniti, Guglielmo e Fran- 
cesco Giuseppe rappresentano qualche cosa di più di 
quello che l'Opinione d'oggi chiama l'equilibrio poli» 
tico continentale. 

Il convegno d'Ischi è, quest'enno, un avvenimento 
per le circostanze che lo accompagnano e ne rivelano 
l'importanza. 

Ponete mente alle seguenti netizio telegrafiche dei 
giornali triestini: 

« Vienna, 5. — Presso il ministro degli esteri, conte 
Kalneky, ebbe luogo una confererza ella quale pre- 
sero perte l'arciduca Alberto, l'ambesciatore germa- 
nico principe Reuss e l'ambasciatore russo conte Lo- 
banow ». 

L'ereiduca Alberto aveva già veduto imperatore 
Gaglielmo a Gastsin, e il conte Kalnoky la sera stessa 
del convegno mosse per Ischì, dove si fermerà sino 
alla partenza di Barbablanca triumphator, come lo 
chiama l'inno del 1870. 


» 


I giornali inglesi cantano vittoria per l'insuccesso 
della Conferenza. 

Lo Standard asssvera che îl gebin:tto abbia diritto 
alla riconoscenza dell’Irghuiterra per ever resistito alla 
pressione europea. 

Il Times dice che per l'insuccesso della Conferenza 
devono felisitarsi la Gren Bretagna e l'Egitto. 

Per la Gren Bretogna non si dice di la per 
l'Egitto si fanno le debito riserve e si ricorda qual- 
mente persino l'obelisco, l’Ago di Cleopatsa, prote- 
stasse contro l'annessione all'Inghilterra distaccandesi 
dal piroscafe che lo trasportava a Londra. 

» 


* 

Si calcola che di 15,000 Russi, dimoranti a Berlino, 
2,000 e più abbiano già avuto l'erdine di lasciare il ter- 
ritorio. 

Il Deutsches Montagsblatt biasimn queste misure che 
dice arbitrarie © contrarie all'umarità. 

Non dico nulla je : ma anche il nichilismo — se gli 
espulsi appartengono alla cavalleria della dinamite — 
è un po' contrario all'umanità che fa velare per aria 
in pezzi. 

Un giornale osserva che la stampa russa mantiene 
wu codeste misure il più assoluto silenzio. 

‘Sfido jo, se ha il bavaglio. 

* 
* 


Esortazieni di giornali e misure di governi accennano 
rinfrescare la questiene dello indennità per i bom- 
bardati d'Alessendrie. 

La Germanis preme in questo senso per mezzo del 
suo 4mbascistore a Londra sul governo del s'gnor 
Gladstone. 

La Francia ha dato anch'essa perentorie e precise 
iatruzioni al signor Waddington. 

Non voglio credere che l'onerevole Mencini siasi 
stenuto dal raccomandare al nostro Nigra di fare il 
possibile perchò si danneggiati nostri concittadini sia 
mesa pronta giustizia Venesono molti che hanno per- 
duto sotto 1° bombe ogni loro avere, e due anni d'a- 
spettativa in quelle ciré:st30z0 là devono essere ben 


lunghi e dolorosi! >, ; 


GIORNALI in seconda lettura da ce- 
dersì: dall’ Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte 
citorio, 127: 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Madesimo, 5 sgosto 

Promissio boni viri est obligatio. A questa eis. 
vata stazione climatica continua ad «Maire mol 
gente bramosa d'ossigeno. Lo stabilimento Da Gia 
comi è pieno come un ovo, e ciò non ostante, queli; 
che arrivano trovano modo di collocarvisi. È brary 
chi mi spiega questo .fencmeno che contrasta cm 
l'impenetrabilità della materia. Sarà forse che in 
mezzo ai monti le pareti delle case sono elastiche, 
come l'aria che vi si respira. Siamo già più di centy 
a tavola, e l'appetito è pari alla situazione dei soli 
1600 metri sul livello del mare. « Sadate, cuochi,a 
preparar vivande ». 

Novello ospite, l'onorevolo Agostino Bertani è di. 
sceso dalla montagna di Monte Citorio per venirg 
quassò, sullo Spluga. Esso, insieme ai professori 
Restellini e Fano, formano una triade medica di 
prim'ordine, presieduta dal dottor Ferrarini Seta 
‘politica li divide, l'acqua fresca li riunisce in fra- 
terno amplesso, perfino nella reazione. dopo la 
doccia, s'intende! 

Vennero qui pure i pittori Dall'Orto, Felorna # 
Tinelli, e non è a dubitare cho da questi sipesti 
luoghi sapranno trarre felicissime inspirazioni per 
i loro quadri. Molto mi auguro che Yorick ne poss:, 
poi, dire un sacco di bene. Sarà una soddisfizione 
per lui ed un progresso per l’arte. Amen! 


A 


Il giorno 3 corrente fa la festa di Madesi 
storia deve tenerne conto. Il comitato, c: 
per celebrare in modo condegno una tale 
renza, vi riuscì completamente. I popoli dei pacsi 
circonvicini di Chiavenna, di Campodolcino, d'Isola, 
di Teggiate, di Stuetta e della Dogana accorsero in 
folla a questa vallata. 

Un eccellente ambrosiano, che una ne fa el una 
ne pensa, per non stare in ozio e rendere gioconda 
la vita a sè ed agli altri (sono proprio casi rar), 
ripetè a sò stesso: « Volere è potere », ed infuti 
dopo una settimana di copioso sudare, presentò in 
quel giorno solenne, nel Circo olimpico di Mate 
simo, un asino sapientissimo, al punto da trasfor- 
marsi în vaghissima Zebra. Fu vera gloria, e senza 
punto interrogativo. Mister Pin fa degno emulo di 
Pinta, e Sara di Marco. 

Vi farono inoltre corse di genilemen al trotto el 
al galoppo. Vi presero parte Anselmi di Genova, 
Levi di Torino e Barbaccini figlio. (Parlerò dopo 
del gran papà). L'ultimo riuscì primo, e dall'egrezia 
signora Casiraghi, coram populo, gli fa consegnato 
in premio uno stendardo ricamato da quests gentili 
signore del comitato Grande emozione! 

Ebbero inoltre luogo una troppo untuosa cus- 
cagna © numerose corse a piedi di uomini © di 
donne nel sacco, fiaccolata, faochi artificiali; il tutte 
addolcito dalla banda di Campodolcino. 

Un immenso globo aereostatico, pazientemente 
costrutto a furia di giornali politici, fatica princi 
pale del signor conte Francesco Lurani, doveva,in 
conformità del programma d'avviso, innalzare la 
politica italiana in più serene sfere. L'avverso fato, 
associatosi con l'iniquo Eolo, non lo permise!.. 

Calmata l'ira dei verti, potà allegramento aver 
luogo una refezione offerta ai vecchi di Madesimo, 
che intervennero in buon numero @ fra questi 
molti che avevano passato lottantina. Un centenario 
mancò all'appuntamento, non per sua colpa. Era 
già andato a letto! Fa proprio uno spettacolo com- 
mnoventissimo, 

Le nostre signore, in qualità di kelInerine, fscero 
uno speciale servizio d'onore ai buoni vecchieti e 
si dimostrarono svelte, premurose, attente e, inm- 
tile il dirlo, piene digrazia e di amabilità. I vegiiardi, 
vinti da tanta cortesia, ringraziavano con frasi che 
andavano diritte al cuore, tanto erano efficaci nella 
loro semplicità « Siamo tutti Italiani » — « Evviva 
i buoni signori » ripeterano in coro, anco con ten- 
tativi di rima! 

a festa di Madesimo ebbe poi lietissima fine 
nella gran sala di cristallo dello stabilimento, con 
uno splendido ballo alpino, seguito da un vortico- 
sissimo cotillon La cera fa dunque completa il 
3 agosto 1884. Il Comitato conquistò il titolo di 
benemerito e lo fa davvero, anco perchè rimase 
intatta la maggior parte del danaro raccolto, che 
utilmente verrà impiegata a vantaggio dei poveri. 

Il corriere dei bagni di Madesimo vi perrà già 
lungo. Siamo perfettamente d'accordo. Ammain) lo 
vele e filo diritto verso la conchiusione. 


A 

Abbiamo tra noi arditi alpinisti che guidati dai 
bravi escursioni ai ghiacciai 
della Suretto (metri 3100) o a quello di Tembò (me- 
tri 3276). Sonori nelle vicinanze pizzi più alti, ma 
‘ancora, in quest'anno, nessuno li raggiunse. 

Il lago d'Emet, che si assicura esser un prezioso 
serbatoio di trote prelibate e Inogo propizio sla 
caccia del camoscio, fa la mèta di parecchie git 
a cui presero parte anco diverse signore. 

Un’escursione facile e che tutti possono intra 
prendere, anco senza scarponi ferrati e alpenstock, 
è quella alla magnifica cascata di Pianazzo ; un'altra 
è quella al villaggio di Muta. Ivi appunto in nu 
merosa brigata ne andammo giorni sono, e colà in 
mezzo ad una vegelazione lussureggiante, agli abeti, 
ai larici, previa una lantg colezione, il bravo te 
nore cavaliere Enrico Barbaccini deliziò tutti coi 
suoi polmoni di ferro. L'orchestra, affidata unica= 
mente all'egregio avvocato Terraggi, ottima tromjt 
baritonale, se Ja cavò mc—,. CSR 


dini nni 
Ml Barbaccini da vero mago cantò con tanta spot- 


tancità, espressione, forza ed efficacia che di cir 


venzal, reg: 

Rapporto 
cato di Bad: 
regio conso! 


tanelli Nopu] 
commenda: 
supplenti i 


lo 3 112, fa 
Anche in 
soouse, ma 


sipestri 
‘oni per 
‘ne posss, 


psimo La 
ostituitosi 


inglese sul sistema scolastico’ în ‘Italin, del cavaliere 


—_— _—__———————tm& FANFULLA. 


ia rumori sì fece un silenzio solo. Eravamo 
gas una cinquantina, Soltanto Barbaccini poteva 
mettere il sordino a tanti orgmni.. umani, dopo le 
fatto sbbondanti libazioni di Sassella e Grumello. 
Grazie, esimio Barbaccini-Orfeo. Per quanto ce- 
Jebre e applaudito, più eleoato di così non fosti mai... 
e grz, cento volte grazie a ‘voi pure, ornatisiime 
signore contessa Lurani, Colorni, e amzbile signo- 
rina Lsinati. Non dimenticherò la bella romanza 
del Mefistofele, e tante, tante altre: Le vostre soavi 
melodie ci saranno gradito ricordo per tutto l'in- 

verno futuro. 

Effo. 


RITAGLI E:SCAMPOLI' 
Nuove pubbiicazieni. © ©’ 


Il fascicolo di. agosto del Bollettino consolare con- 

tiene le seguenti materie: i 
Cenni sulla istruzione tecriica în Inghilterra — Suo 

sviluppo nel circondario ‘di Manchester — Opinione - 


Roberto Feoehlich, regio agente consolare a Man- 
chester. si 

Navigazione miszionale ed esterà nel porto’ di Bor: * 
deavx — Merci esportate ed importate fra Bordeaux 
e TTtalia nell'anno 1823 — Raccolta dei vini nella re- 
gione — Ststo attuale del' commercio dei vini nel porto | 
di Bordeaux — Repperto del cavaliere Raimondo Pro- | 
venzal, regio console a Borderux 

Rapporto sull'industria ed il commercio del gran du- | 
cato di Baden nel 1833, del cavaliere Ed. Traumann, | 
regio console a Mannheim. 

Logricoltura in Fernendo Po, rapporto del cavaliere ! 
Guido Cialdini, regio console a Valenza. 

Prospetto di navigazione e commercio per l'anno 
1883, del cavaliere avvocato nobile Francesco Lamber- 
tenghi, regio console a Sen Francisco. 

Movimento marittimo e commerciale gi Cardiff nel 
1883, rapporto del signor avrocate Agostino Passoni, 
regio vice console a Cardift. 

Productions agricoles, commerce et navigation de 
Y'arrondissement de Lattakié pendant l'année 1883, par 
M. A. Geofroy, gérant de l’agence consulaire d'Italio è 
Lattak'é 

Movimento commerciale dal porto di Patrasso quadri 
del cavaliere Dionisio Malteso, regie console a Patrasso: 

Déveleppement commercial de la ville de Libau, par | 
M. le cheyalier Paul Kamarin, consul royal d'Italie à 
Riga. i 

Movimento della navigazione nazionale all’estero du- | 
rante l’anno 1883. 

Dispesizioni consolari. 


IERSERA E STAMANI 


Rome, 7 agosto. 


| 
I 


Arrivi e partenze. 
L'onorevole Genala ha atabilito di partire sabato sera 
per l'Alta Italia. 
L'onorevole Gevmet, maggior generale direttore ge. 
nerale del genio, ieri fece ritorno in Rome, 
la firma della sua divisione e di quello dell’arti 
causa la psrtenza în licenza del generale Bava. 


3, Ieri l'oncrevole Genale, il sindaco e T' 
Trocchi tennero una riunione per risolvere alcune | 
questioni riguardanti i lavori del Tevere, dei Prati di ; 
Costello @ di Testaccio. i 


x, Domoni, a mezzogiorno, si adunerà in seduta pub- i 
blica la deputazione provinciele, per la prcclamszione | 
dei nuovi consiglieri eletti. 

Lusedì, a mezzogiorno, il Consiglio provincia 
rinnovare parte deila deputaziona scaduta 

Cessano per anzianità come deputati effettivi i ni. 
guori: Di Campello conte Paolo, Bsrerdi marchese Fi- | 
liepo, Marucchi ingegnere caveliere Temistocle, Sibilia ! 
avvoceto cavaliere Salvatore e Tittoni avvocato Tom- } 
maso, 6 per anzianità come corsiglieri i signori : Pen- 
tanelli Napulioni commendstore Gregorio e Tomassì 
commendatore Attilio. Cesano poi per anzianità come 
supplenti 
Clementi cavaliere Giuseppe. 

3. Su proposta dell'assessore Placidi, nel 
passeggiata al Gianicolo verranno collocati i busti dei 
più noti patrioti italiani. 

>, 11 dottore Massimiliano Bosàny, da parecchi enni 
conosciuto nella capitale. come uno dei più distinti 
medici, ebba recentemente dall’embasciata d’Austria- 
ingheria presso la Corte d'Italia una grata sorpreso, 
ricevendo il diploma di cavaliere dell'ordine. di Fran- 
cesco Giuseppe, colle relative insegne. i 

Il governo austro-ungarico ha voluto cen tale onori- 
ficenza attestargli la sua gratitudine per le cure filo 
tropiche da lui prestate ai sudditi indigenti dell'im- 
pero che dimorano in Roma. > 

Invismo le nostre sincere congratulazioni all’egregio 
medico ed emico, che, sebbene ungherese per nsscita, 
si è fatto italiano ed ha reso segnalati servigi alla sua 
patria elettiva sia sui campi di battaglia che coll’opera 
della sua professione. 

giunge la notizia che stamane a Monte Porzio, 
nte Compatri, a Frasceti, a Marino e a Rosca di 
Pape, si sono sentite duo scosse di terremoto. 

La prima in senso ondulatorio ba avuto luogo verso 
le 3 112, Ja seconda un quarto d'ora più tardi. 

Anche in Albano sl levar del sole hanno avuto due 
scosse, ma meno sensibili di quelle }inteso a Frascati 

Sebato principieranno a Civitavecchia lo regate 
nazionali. 

Ecso in auccinto il programma: 

Sabato, 9 agosto, dalle ore 10 antimeridiane alle 12 

Gara di S. M. il Re, corse di yachts a vela. è. 

Gera di S. A. R. il duca d'Aosta, gachis a ‘vela di 
secenda categoria, © gara del ministero della marina 
per yachts a vela della terza categorie. 

Alle pomeridiane. è 

Gara di S ‘A. R il principe di Napoli, perlancie da 
ggrsa e canoe a quattro remi, appartenenti a Società 


Gara ESE 

notdini SCE eutriggers, appertenenti a Società dî ca- 
Hone 10%egorto, ore 9 aniimeridiane. 
detza dl ministero di agricola e commerci: latini 


pia del municipio di Civitavecchia per barche a 

Gara dei canoltiefi italiani.‘ © 

42 corsa. Per. yoles di mare a quattro vogatori e ti- 
‘moniere, ‘dî Sécietà i non inscri 
Siaibi Clube riva o ‘non Sonia on! Regio 
‘ *Parienza alle ore 5 6 mezzo pomeridiane. 

22 corsa.. Per: outriggers,; montati da un solo rema- 
tore, appartenenti a Società inscritte e non inserite 
nel Regio Yacht Club Italiano. © © 

Partenza elle ore 6 pomeridiane. 

-3a cotsa.. Per lancie-da corsa. (cante) a quattro vo- 
gatcri © timonisre, appartenanti” a Società insoritte 0 
mon inscritte-nel Regio Yacht Club Italiano. 

Partenza alle ore 6 e mezzo pomeridiane. - 

4 corse. Per lanvie a dieci remi, appartenenti a So- 
icietà igscritte o non inscrittè nel. Regio Yacht. Club. 
Italiaho. (>> 

‘Partenza alle ore 7 pomeridiane. “ 

ge giorno. Lunedì, 11 agosto, alle 10 ‘antime- 
ri 

Gara d'insieme par tutti gli yachts a velo, di qua- 
lunque categoria 

Mercoledì, 13 agosto, al mettino, regata di crociera 
fra Civitavecchia e Napoli. 

Nell'occasione delle regate suddette avranno luogo a 
Civitavecchia delle feste promosse del municipio e dei 


| Proprietari dei duo stabilimenti balneari, Pirgo e Bruz- 


zesi. 

Le ferrovie hanno stabilito che 
# ritorno fra Roma e Civitavecchi: 
giorni, a partire da sabato. 


biglietto” di andata 
valido per tre 


Oggi, alle ore due pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava 31° 2 

All’Osservatorio del Collegio Romano sì ebbe oggi: 
temperatura massima 31° 4, minima 19° 25 


TEATRI 


Al Quirino la Teresa Raquin ha avuto ieri lo stesso 
successo delle prima sera. Il teatro era affollato, egli 
applausi alla signora Pezzano, a Monti e alla signo- 
rina Diligenti furono continui. 

Questa sera Teresa Raquin replicasi per la terza 
volta. 


< AI Costanzi, la compagnia Pasta ha dato ieri sera 


| il Conte Rosso di Giscosa. Pesta fa applauditissimo 


nella;parte del protagoniste. La signora Guidentoni 
interpretò mirabilmente la parte di Bona di Savoia. 
Stasera la compagnia Pasta dà la Cecilia di Cossa. 
E domani sera metterà in scena il Marat, scene della 
rivoluzione; di Ulisse Barbieri. 
Fuori Roma. 
Politeama di Gencva ha avuto un successo c'a- 
morosissimo Cavalleria rusticana di Vergo, rappre- 


! sentata dalla compagnia Pietriboni. 


Apettacoli d'oggi. 

COSTANZI — Ore 9. — Compagnia drammatica Pasta 
— Cecilia. 

QUIRINO — Ore 9. — Compagnia drammatica Dili 
genti — Teresa Raquin 

UMBERTO I — Ore 8 1/2 — La Forza del Destino. 


Programma dei pezzi che suonerà stasera in piazza 


! Colenna il concerto dell’8o fanteria : 


Marcia, Spagna — Vite! 

Sîbfonia ungherese — Uniady 

Concerto per trombone — Brix:ialdi. 

Mezurke, Bogo — Pemparito. 

Finele terzo, Un ballo in maschera — Verdi. 

Fantasia caratteristica, La fi:ra di Sinigaglia — 
Filippo. 

Polka (Inno alla voluttà), Ninusza — Gatti. 
= 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 7. 
Idri nella seduta del Congresso si attose quattro 
ore la relazione di Gerville, talchè fa letta alle 6 


1 pomeridiane. 


La lettura fa volte violentemente interrotta 
dall'Opposizione. 

La relazione Gervilie accetta all'incirca il pro- 
getto di revisione del governo, aggiungendovi i'i- 
neleggibilità dei principi alla presidenza della Re- 
pubblica. 

Affermasi che la giorrata d'oggi sarà decisiva. 

La mancanza del lavoro ha caussto la miseria 
degli operai italiani, che chieggono soccorsi all'am- 
bastista e al consolato. 

Ieri ed oggi abbiamo avuto un caldo eccessivo. 

N: ssun caso. — 


Sì leggo nella Gazzetta ufficiale d'oggi: 

«Sua Maestà, con decreto reale del 27.loglio, 
passato, ha accettato le dimissioni offe di 
Eccellenza il cav. Sebastiano Tecchio 
di presidente del Sensto del regno ». 

Seppiamo che la Cassa nazionale di assicurazione 
per gli infortuni degli operai sul Javoro ha comin» 
ciato le sue operazioni, © che a Milano già sono 
stato falte da importanti stabilimenti © da 
zioni operaie, proposte per parecchio assi 


Tiani, dimoranti in Italia, per conto della Regia Cal- 
cografia la Madonna dello Arpio d'Andrea del Sarto, 
la Sibilla Camana ed i profeti Reechiello ed Isaio, 
del cappella Sistina. 

Il concorso scade col primo del prossimo set- 
‘embre, ed i concorrenti non dovrenno avere in- 
carico d'altri lavori per conto della stessa Calcografia. 


La direzione genera'e dalle poste, con apposita 
circolare ha rinnovato agli uffici postali il divieto 
‘più assoluto di dare informazioni di sorta a chi si 
sia, intorno alla esistenza di libretti di risparmio 
ed al credito di questi. 

Nei casi di richieste di informazioni da parte 
delle autorità 0 di persone private, che vi abbiano 
legittimo motivo, gli uffici postali dovranno comu- 
nicarle alla direzione generale indisandole so esi- 
‘stano i libretti, e quali ne siano i numeri, le serie, 
il credito: nessun certificato o dichigrazione di qual- 
siasi natura relativa ai libretti di risparmio, potrà 
essere rilasciato dagli uffici postali, essendone la 
facoltà riservata alla sola direzione generale. 


Sono giunte a Napoli le corazzat» Duilio e Ca- 
‘Stelfidardo, e la cisterna Verde: le corazzite Duilio 
e Gastelfidardo:zi recheranno sabato a Castellam- | 
mare per assistoro al varo del Ruggero di Lauria 
Dopo il varo la. Castelfidardo andrà a raggiungero 
la squadre, mentre la Duilio andrà alla Spezia dove 
passerà in disponibilità. 


A completare l'equipaggismento del Conte Verde, 
allestito per lazzeretto natante alla Spezia, farono 
destinati un sott'ufficiale macchinista, un-sotto-noe- 
chiere © quattro marinai. i 


Notizio sanitarie. 
Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla mez 
sanotte del 5 agosto alla mezzanotte del 6: 

TORINO.— Pancalieri : un caso seguito da morte. — 
Carignano: due casi di colera, uno dei quali seguito 
da morte, e un caso sospetto. 

Fuori di questo i prefetti delle provincie ove nei 
giorni scorsi si verificò qualche caso riferiscono sol- 
tanto per dire che non havvi nessuna novità, e che la 
salute pubblica è ottime. 

NEI LAZZERETTI. 

Anche in tatti i lazzeretti salute inalterata. AI Va- 
rignano è morto nell'ospedale galleggiante Conte 
Verde il marinaio sbarcate dal piroscafo Carmela. 


Borsa DI ROMA 
7 agosto. 


Mercato indeciso e poco attivo. 

Piccola partita di Rendita venne ceduta per con- 
tante a 95 20. Per fine mese corrente 95 40, 95 37 112; 
prezzi fatti. 

‘Senza transazione i Prestiti Pontifici, che vennero 
cesì quotati : 

Cattolico 1860 64 97; Blount 96 15; Rothschild 96 50. 

Fondiarie Santo Spirito 469. 

Piuttesto ferme le azioni della Banca Generale, che, 
dopo di essere state cedute a 561, chiudevano così do- 
mandate. 

Azioni Condotte d'acqua 521 50, 522. 

Gas 1480 offerte. 

Molta domanda in azioni Acqua Pia a 1040. 

Azioni Molini e Magazzini Generali 400 lettera. 

Sostenuta le azioni Immobiliari a 570. 

Banco di Roma 582 danaro. 

Nominele il resto. 

Combi: 

Parigi a tre mesi 99 57 12 

Londra a tre mesi 25 05 

Oro 3. — Apertura della Boraa di Parigi: 

Rendita italiana 95 15; Francese 107 60. 

Qui, Italisno 95 22 112; Gezierali 560 50; Condotte 
1055. 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero, senza grappe nè molle. Orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 414, palazzo del Grillo, p. p. (presso 
la Prefettura), Roma. 

Reperibile egni giorno daile 9 alle 3. 


PER LE VACANZE 


LETTURE PER LE GIOVINETTE, diretto 
della Contessa Derta Rocca Castistione. — Via 
Roma, 28, Torino. (Un fascicolo di $9 pagine 
il 5 d'ogni mese.) 

Potendo le Letture per le Giovinette, arrivate flo- 
ridamente al dicicitesimo mese della ioro esist-nza, 
serviro in questo tempo delle vacanze ‘di utile 6 
dilettevole ocrupazione per te fanciuile dei 14 i 18 
anni, la ‘Amministrazione metterà x 
una quanitità di copie doi 18 numeri già usciti, e le 
intere collezioni, a cent 80 perogai fascicolo, anche 
in francobolli. Questo ribasso durerà fino cl 43. di 
ottobre. 

Si rammenta cho ogni fascicolo contiene almeno 
6 letture complete di storia, di leitarstura, di sci 
di morale, racconti, novelle, varietà, ecc firmati di 
più bei nomi d'Italia, specia'mente toscani. 

Dirigersi all'ammsinistrstere Cav. Virrorio Guror, 
segretario deli Istituto nazionele per le figlie dei 
militari, Via Roma, 28, Torino. 


AMIDO DOPPIO MACK 


(Y. avviso în quarta pagina). 


TORINO 


VEDI 
l'avviso in quarta pagina 


DEPELATOSI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È omai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusser 
e la sola che distrugga radicelmente in pochi momenti 
la barba e la lanugine, senza alterare. menomamenie 
ts pelle e senza cagionare il mirimo dolore. 

Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
agito dal'Gompo seme atei dolore | Pel è la le 
Prezzo lire 5. 

Pirigere lo domando accompagnate da veglia 


all’Emporio Franco-Italisno ® Bianchelli. 
Firenze 


 TELEGRANMI STEFANI 


Marsiglia, 6 (ore 11 35 ant). — Da ieri sera vi 
furono cinque decessi di colera. 

Brest, 6. — È partita la fregata Viltorio Ema- 
nuele, diretta a Portsmouth. A bordo tatti bene. 

Ischi, 6 — Gli imperatori di Germania ed Austris- 
Uogheria arrivarono a mazzodì da Ebensee, dove 
l'imperatore Francesco Giuseppe era andato ad în 
contrare il suo ospite. L'incontro dei due sovrani 
ad Ebensee fa dei più cordiali. 

L'imperatrice ed una folla immensa sttendevano 
alla stazione d'Ischi l'arrivo delle Loro Maestà. 

L'imperatore Guglielmo sceso all'Hotel E'issbeth, 
dove l’accompagnarono l'imperatore e l'imperatrice 
di Austria-Ungherie. 

Nel pomeriggio vi sarà un grende pranzo di gela 
nella villa imperislo. 

Costantinopoli, 7. — Le navi che partirono dai 
porti delia penisola italiana dopo il 27 loglio sa- 
ranno sottoposte alla quarantena prescritta per le 
‘névi francesi. Le provenienza dagli stessi porti ita- 
ligni, anteriori el 27 luglio, verranno poste in os 
servazione per cinque giorni. Le provenienze della 
Sicilia © dalla Sardegna continueranno ad essere 
ricevute in libera pratica fino a nuovo ordine, e3- 
sendo colà in vigore una quarantena per le pro- 
venieze dal continente italiano, 

Venezia, 7. — Il senatore Leopardo Martinengo 

morto ieri sera alle ore 7 nella sua villa di Val- 

bio. 

È Londra, 7. — Lord Granville ha incaricato l'am- 
basciatore della regina.a Roma di ringraziare offi- 
“cialmente il governo del re per l'appoggio che î 
concetti messi innanzi dal governo dela regina 
Mbsta Conforensa ruvarono premo il plempeen 
x'ario italiano. Il gabinetto di Londra considora che 
l'atteggiamento dell'Italia în quella circosten—, è 
Fatato ispirato da un sentimento d'<‘nicizia verso 
1Inghillerra, suggerito ‘aiiresì da una iilaminata 
sollecitudine per il benessere dell'Egitto; e però 


dichiara di averlo altamento apprezzato. 


e di aeala Nipgegnto apprezzato i“ } 
Bonavaerona Seven, gerente responsabile. 


—;——T——————É——m--s 


OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbonare | figli e nipoti 
AL 


Giornale pei Bambini 


diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più hello e più 
pratico per i bambini perchè ll dt 
verte durante tutto Panne, 


ee Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. A 


Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
siale diretta all'Amministrasione del Giorrals 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitori: ni 
si spedisce franco di Posta e gratis un numsra 
del giornale ed il programina pel 18% 
(ovabod vrsonb vr ostaaD 1p91) 


L'EMPORIO FRANCO-TALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Cerso, 153-154 Via del Panzani, 26 


È ì generi © dimensicni per uso 
eà industriale e da inca 


i, dello 


LUCIDO fer care, 11 stro ala biencheria. Prezzo 
|. Coll'aumeni n, 50 franco 
?irigere domando e vaglia all'Emporio se 
à le e i al 
liano Finzi è Bianchell, in Rome, via dell Conco fit 
154, e vio Frattina SR: in Firenza, via Tai Panzani, & 
——— rr 


FANFULLA 


arzioni ai ricevono presso PAmministrazione e presso PUficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Viti. Fm., 24 
oe 3 di “ alla Franzia, lAgenco principale do Pubblicité, Paris, 92, ruo do Richelist ” 


i.34 (44 XI Giornale peri Bambini 
Jos Dupont e C.° 10rn e per 

MILANO (Tia Mario st | diretto da ©. Collodi, è tm fascicolo settimanale di 46 pagine, riccamente illustrate: si pubblica in Roma, 

Ingro: dettaglio. [e ogni Giovedì trovasi in tutta l’Italia. 9 A ioni 7 , 

* Si pensa î Chtalogo dietro ui Giormale per i Bambi tampa continuamente ‘articoli istruttivie divertenti, fiabe, novelle, rac- 

richiesta. conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati e Jelterati d’Italia. 


. PREZZI FISSI Bandisce fra. gli duel n concorsi So ee Lypeo da n ce ai yincitori DI pel ibro fuse to 
Ties li ei riretto di 
metallo idabile 


[getto contiamo. — 
fo della continuità del getto; pece 
arre fei tubi, lo che preduce usa ecenbmincità 
40 © 50 0/0 sul piombo da impiegarsi. 
Diametro 68 mill. fornisce 1000 litri l'ora L. 45 
> 80 > 1600» » 


85 
» 10 » ‘2600 » » 10 
Pi aspiranti a volante a getto con rubir 
qori 1° shifcio, diametro #0 il fornisce 1400 Tiri Tore, 


essi nel giornale. 


1 più elegenti di quenti fu- | Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio agli Associati nuovi 


vendita. P, Pompe aspiranti © prementi a braccio a 
Doo Oem ia vende. Piazi . uno splendido Premio diametro 100 mill. fornisco 2500 litri l'oras L #98, Contne 
Prezzo col piede di legno L. 5. Spedisce gratis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazione. Imbal'eggio gratis. Porte a carico dei committenti, 

Diri 


igere domanda e vaglia 
Fest 3 Mito Rome. va Sì vende a numeri separati a Cent, 25, presso futtî i librai d'Italia 
del Corso 153-154 è via Érat- | L'abbonamento per un anno, L.42; sei mesi, L.6.— All'Estero: per un anno, L.45; sei mesi, L. 7,50. 


de e ROMA — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA 


glia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
gFennco, italiano Fine 


ESPOSIZIONE GENERALE: ITALIANA DI TORINO 1884 


LOTTERIA NAZIONALE 


Autorizzata com Decreto 29 Febbraio 183% 
pel valore totale 


ciao] OORÌ Biglietto Li UNA [iii 
RIT premio del valore di, . . 300,000 Liro italiane 


Secondo premio del valore di - : . 400,000 Lire italiane 
Tre Premi del valore di. . . . 350,000 Lire ognune 


Tre Premi del valore di L. 20,009 ognuno — Tre Premi da L. 10,000 ognuno — Sei Premi da L. 5,60@ — Nove Premi 


- Excelsior 


per travasare liqui- 
di, inaffiare,in caso 
di incendi, eee. 


Queste pompe sono a- 
spiranti e prementi, e sî 
raccomandano per la lo- 
ro solidità, semplicità, 
grande effetto utile, prez- 
zo mile e possibilità di 
applicarle a qualsiasi 
uso. 


Prezzi e portata delle pomne « EXCELSIOR » 


Montate su cavalletto di ferro battuto € fornite 
dei bocchettoni di bronzo 


6002 Premi Ufficiali 


N. 1. Portata litri 1500 all 
da L. 3,000 — Quindici premi da L. 2,000 — Trenta Premi da L 1.000. DE Lisi 000° STE 
È © e, » >» _» » » 130 
Più altri Premi pel valore complessivo di Lire 243,000 sufoll'aumento di L. 15 si forniscono le stesse pempe montate 
In tutto 6002 Premi ufficiali pel valora totale Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio_ Franco-Italiano Finzi 
è Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 rit 
Firenze, via Panzani 26. Lo bia iaia 


iam ——— i 


——r-<@px©ue 
POLVERE CONTRO IL TARLO 


|di Un Milione di Lire Italiane 


La Lotteria Nazionale di Torino }er i suoi vistosissimi premi ed il numero limitato dei biglietti è la più ricea e più van- PREPARATA IN MODO SPECIALE 
taggiosa Lotieria che finora venne offerta al pubblico. da ZACHERL di TIFLIS (Asiz) 


i Ogni Biglieto UNA Lira nei e Ir carie di tp pe 


polsere che non ha azione che sugli insetti, n 
€ nom lascia nessun odore. e l'fopaeati Don 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla Seztome Lotteria del Comitato dell'Espo pr 
sizione, Piassa San Carlo, 4, Torino. (Azgiungere Cent. 50 per l'affrancazione e la raccomandazione di ogni 10 Bigliett Lia 148 75 
I Biglietti della Lotteria di Tr vendono presso tulti i cambiavaluto, tabaccai, ecc., del Regno 


CARTA SENAPATA 


va ‘’erto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia, al Emporio Franco-Jtaliene 

del Chimico P. CESARIS 
adottata in molli Ospedali e Case di Salu!e del Regne 


Finzi e Bianchelli. in Roma, via del Corso, 153-154 sara 


Frattini A— Firenze, via dei Pi —_ 
leria Vittorio Emanuele, 34. © 0° ranb28 — Milano, Gab 


Amipo DoPPio MAcK 


(Unico fabbricante-inventore Il. Mack Ulm.) 


impotenza genitale 


1 Senepismi ars 
macista 2 h ‘ 
Data ia Biossi; Pillol F Est ia c 

n perch Re ERE dl troppo ten 
o bruziore non essendo (roppe sepanti a ea Pillole di ratto di Co 
essere più pr sta e sopporiata ‘quelsias ca 
ef i iirinti clpenia dini soma E — 

ono Miaec.oti el Preperatore dagli Osped»li e dui signor SAMPSO! È 


Questa pillole sone l'unico iù ale i 

portanza è opratulto lo debolezz! agiictro rimedio per a 
Il prezzo di 

sorto Da tate i Megno centr go,Pilole è di Lu 4 franzo di 


eli li hanno adottsti, viene accordata In preferei 
altri usati sinore. Inoltre il continuo sumento di 
migliore @ più certa prova del loro merito. 
PREZZI: 
Scatola da 10 fogli 
> 5» 


contro vi 


a pifi) Roma, via LF loro Prmho alieno Fini 


nh 2 vis Fratina i BD, 


e —_——_______. 
IL PIO” PERFETTO. APPARECCHIO 
Der la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 

SELTZOGENE (sistema Pevre) 


porio Franco-}is 
so, 153-154 e vis Frottina 


Fanito doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la inacsi- 
ma facilità pef stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre: 
rarlo al borace ete., prima di aloperarlo. La biantheria riesce molto 
la, dure, TH d'an perfetto Lugite e pater dl ferro. 
Si veni cipali Gfogherie è nei negerti coloniali del regno. 
Prezzo cont 45 per stamo:z di Ha Kilo e 80 per 1 Kilo. 


Quesl’appareochio è semplice, 
solido e facile a maneggiare ed 
a trasportare. 

L'Acqua di Sellz si può ot- 
tenere istantaneamente. 

Nè metallo nà gomma ju con- 
tatto coll'acqua” 

Nessun imbarazzo i 
e chiudere le viti, Pu Spr 


Brevettato da S. Hi il Re d'Italia 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 
per gli abitanti dei paesi afdlitti dalla reafari 


Vino © Ratafià antimiasmatici preservativi cor' 
mittenti, le Pernicicso e le Cloranemis, di esito in 


contro le fai 
Ktecidive, 


Questi due nuovi fermachi già usitstissimi ed ir 
casi, iti ella Chivira vengono preparati da 
vanti-Chiarcadi, sotto Ja direzione delllimo prof 


Deposito presso l'E:nporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelii, Roma, via del 
Corso, 153-154. e via Frattina. 8£-B, = Firenze, via dei Panzani 26. 


1878, Firenze E 
venni zoro LSSenZa 


composta coî 


RISULTATO GARANTITO 


RISE A; ; 2 9 
Selmi, e furono approveti. del Consiglio superiore Pparecchio da 4 Ha 
îogno e dallo priscipeli celebri mediche" climi lc dall È i | RESO t, a see i TA 
ai tengono i certificati. 
hl >3 » >» 18- 
io È » = 
Per casero certi dell'esito ogni individuo deve precderns mm gl poi »>5 >» >24 
piccolo bicchierino la mattina a digiuno e la sere prima K — À 
ricorsi A vee ; tinnocué alla salute parati moderne” Perfettamente = Imballaggio gratis. 
Sepore squisito, inelterabile, conveniente si fanc'u'; come agli 


‘sduiti. 


Diriere domande ia all' i 
5 3 È a) a .@ vaglia all'Emporio Frarico= 
Prezzo per cisschedume bottiglia Vino Re Pai : | pace Sio Ù Italiano Finzi 6 Bianchelli, in Roma, via 


Ae * 7 Corso, srrpifle 
11113 24 È ‘0 via del Pant via Frattina, 84 B; in Firenze, 
D ‘a domande e ve li2 ell'Emporio Franeo-lialiano Finzi 


Bisnchelh, in Roma, vie del « "29. 199-156, e via Fre tina, $$ B ir _————_———_—_——_—&==t°t-=xz 
in Firenze, via del Patent 36 corso 2 Stabilimento tipografico dell’Opinio 
por CADE 


piiaza. a z 


sono svanite. 
di siepi nella 
stoditi da alm 
in vagone con) 
Versail'es non 
amorose, 0 5 
diviso in sei gl 


Si arriva. N 
tratto si vede 
come una rari 
Pisou alla qual 
nendo, tatti in 
cursale del Coi 


Nella sala. H 
sembiea costiti 
ampio, ha un i 
pertura degli SÌ 
colonne, e semi 
Palais Bourbo! 
poi în una dis 
cisamento non 


Senatori e di 
sono 800 di tut 
gli avvicinamenti 
Hago vicino a 
dietro Buffet, B 
nano. È un mo: 
cellenza il presi] 
mezzo, salata 
giorni è un sem 


dico probabilme: 
e îl pronzo ». A 
previsioni; o mig 


Alla prima pai 
cambiamento di 
che a quello del 


vengono una die 
una delle sedute 
© sî discute il re 


Bisogna scegli 
La prima fraso 
d'Asson: 

— Incomincia 
Una delle uitid 
niento di Giscos 
rivolto alla « pi 


tradi 


— Ho già smesci 
che il Gerfaut vole] 
figlie. Gli ho dimo: 
introdotta în cess 
stessa che gii avevi 
cile dimostrargii ci 
ato... Ma mi riusci] 

— Perchè non ll 


op for nulla 
Pitato a proposito H 
influenza di me. A 
Passato del suo futd 

— Sia pure! Con 
di tutto mi trovi fa 

= Bisogna almeni 
anche esserti ingoni 
meditato in casa di 

= È giusta! Dov 
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Nore ParicINE 


AI Congresso. 


Fra Parigi e Versailles, 4 @ 5 agosto. 

Eeccci dunque ricondotti ai tempi preadomitici in 
cui venivemo una volta al giorno a vedere la statua 
di Luigi XIV. Il treno parlmentare è ricostituito, 
ma ahimè! lo antiche curiosità della popolazione 
son0 svanite. Venti o trenta ostinati fanzo un'ombra 
di siepi nella sala di partenza di Saint-azare, cu- 
stoditi da almeno il doppio di poliziotti. Si sale 
in vagone con lo idee le più rosee. Evidentemente a 
Versail'es non si faranno che delle dichiarazioni 
amorose, © sssisteremo a un abbraccio generale 
diviso in sei giornate. 


x 


Si arriva. Non c'è un cane per le strade. Tratto 
tratto si vede un Versaillese che è mostrato a dito 
come una rarità. Sull'avenue du Roy, la Ménagerie 
Pisou alla quale non si fa attenzione andando ; ve- 
rendo, tutti in coro dichiareranno che è una suc- 
cursale del Congresso. 

x _ 

Nella sala. È quella fatta espressamente per l'As- 
sembiea costituente del 1875. Quadrata, corretta, 
ha un immenso quadro che rappresenta l'a- 
pertura degli Stati generali del 1789, dello grandi 
colonne, e sembra di migliore acustica di quella del 
Palais Bourbon. Ua benefizio che si è cambiato 
poi in una disgrazia. Poca gente nelle tribune, Di 
cisamente non ci sarà nulla... 


x 


Senatori e deputati arrivano lentamente. Ve ne 
sono 800 di tutti i dolori. Si osserva curiosamente 
g'i svvicinamenti dei senatori e dei deputati; Vitto? 
Hago vicino a Ciémencezu, Psul de Cassagna; 
dietro Buffet, Broglie vicino zl terribile Cuneo d'Or 
nano. È un mosaico nuovo, interessente. Sua E:- 
cellenza il presidente Leroyer arriva al tocco e 
mezzo, selata il signor Brisson — chè per oli» 
giorni è un semplice mortale soltinto — e va a par- 
Jargli all'oreschio. Gli succede Ferry che gli dà ì» 
sue « istruzioni », La revisione deve farsi — gi 
dico probabilmente — devo farsi « fra la colazi 

e il prenzo ». Ahimè! quarto fregili sono le umane 
previsioni, o miei fratel! 


x 


Alla prima parola del signor Leroyer, avviene un 
cambiamento di scena che non posso paragonare 
che a quello del primo atto dell'Excelsior. Si sc>- 
tena una tempesta che dura... da quarantett” ore. 
Quegli ottocento agnelli si tramutano in ottocento 
belve. Le scene, gli incidenti, i rumori, le rise 
vengono una dietro l'altra; si crede d'assistere a 
una dello sedute rivoluzionarie della Convenzione — 
e si discute il regolamento ! 


x 


Bisogna scegliere. Se no, occorrerebbe un volume 
La prima fraso dinemitica è quella del Baudry 
d'Asson: 

— Incomincia la commedia! 

Una dello ultime è quella del conte rosso — 
nienta di Giscora — il Douville Moillefen, il quale, 
rivoito alla « pianura », lo grida: 
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- © PinezioneeD AuMINISTRAZIONE 
Reno, piazza Montecitorio, N. 139 


PER GLI ANHUNZI 
all’Amriinistrazione « 


ressa l'Eco provate 
ROMA, MILANO, FiRENZ 
(Vedansi gli fadirizzi in quari 


— Mucchio di crapuloni ! Volete che vi paghiamo 
anche.... — (metto i puntini: perchè non si può 
porre nel Farfulla ciò che egli vuol pagare agli 
opportunisti!) 


x 


È al signor Leroyer che sì devono, in realtà, i 
duo punti psicologici della inenarrabile seduta. Gli 
uffizi non sono arcora scelti, ed egli — contro tutti 
i regolamenti — dà la parola al sigaor Ferry. E 
gliora succede quella che Sarcey direbbe la scène à 
Suire, @ che fa troppo fatta Si incomincia a gridare 
un po' a sinistra : 

— E gli uffizif 

Poi alle sinistre si uniscono le destre, e il grilo 
diviene formi3sbile. Il presidente si sfiata a rispon- 
dero pertinacemente : 

— Ho data la parola al presidente del Consiglio | 
Gliela mantengo! 

Destri e sinistri scendono dai loro banchi, fari- 


bondi. É una sommossa, e s'avvia a una rivolu- 
zione, 


x 


Andrieux — l'eroe della giornata — chiede la 
parola per un richiamo al regolamento. 

— Non ve la do! — vecia Lerover. 

— Parlate! Parlate ! — urla la folle. 

— La parola l'ho io — esclema Ferry — e non 
ve la cedo! 

— Lo vedremo! — risponde Andrieux. 


x 


B a un tratto, coma lanciato da una catapulta, 
sostenuto — me'erialmente — dai colleghi, si vede 
l'antico prefetto di polizia balzato di bolto a lato al 
signor Ferry. Ha il regolamento in mano, e quasi 
ne sfiora la faccia allibita del Ferry. Un moment» 
si crede a uva rissa da osteria fra i due o2cupetori 
della tribuna. Gli ottesento onorevoli sono tatti in 
piedi Si vedono dell'alto, quasi accapigliarsi, estremi 
sinistri e opporiugisti. Un'ovazione, che pere un 
terremoto da una parte, un’mondazione di urli e 
quasi di fischi dall'altra. Le dus scalette della tri- 
buna sono invase. Andrieux sta lì con le braccia 
incrociate, nel'attitudine che avrà Ja statua, che 
una volta o l'eltra gli elzeranno. Ferry, dopo ua 
momento, si decide a scendere e si perde ia un 
drappello di intimi venuto alla riscossa. Iu quel mo- 
mento il sigac: Leroyer, che ha perduta, una volta 
di più, la testa, fa il tour de force di coprirse!a Ls 
seduta è sospesa. Langluis — il colonnello dille 
guardia nazionile — a sua volta scavelca la tribana, 
viene a porsi vicino ad Andrieux, e ha l'aria di dire: 

— Rbbeno! anch'io ci vengo | 


x 


Questa è la produzione « nuovissima per queste 
ed altre scene >, alla quale abbiamo assistito Dopo 
mezz'ora lo nubi si diradano, il signor Leroyer ri- 
tirato « nelle sue starze » è illuminato dai suoi 
siutanti, e viene a riaprire la seduta... per l'elezione 
degli uffizi. 


x 


Un altro inciîente clamoroso avvieno quando 
dei deputsti del centro distribuiscono, bell'e stam- 
pate, le liste dci candidati alla Commissione che 
deve presentare il repporto salla revisione Appena 
si vedono, qua e là quei foglietti che segnano în 
bianco — come in una carta geografica — la re- 


C'est uné honte! È una infame commedia! 


gione della maggioranza, gli estremi si alzano, ur- 
lano, dileggian 
— Datela anche a noi! Ah1 ah! Già era scritta! ! 


Bisognava vederli e udirli! 
x 


Seriamente parlando, sono molti anni che fra- 
quento le assemblee, le Camere e il Senato, ma non j 
ho mai velato nulla di simile. I tamuiti continna- 
rono così — fino a estanuazione di forze — fino 
alle sei © mezzo, E sempre a proposito del rego- 
lamento! 

das 

Questoggi siamo venuti di nuovo a Versailles. 
Alla porta dell'Assemblea, per una delicata atten- 
zione di Rochefort, si vende l'Infransigeant « con 
tatte le ingiur'e che si sono scambiate i rappresen- 
tanti ». I rappresentanti. lo comperano stcica- 
mente, e la prima cosa che vi leggono è il titolo: 
Tas de crapules! stampato a lettere cubitali! 


x 


i 
La nolte porta consiglio. D'altronde la seduta | 
deve inecminciare con lo scratinio di lista: ci sa- | 
ranno due ore di calma... Oibò! Appena aperta la | 
soata, îl tumolto ricomincia sul processo verbale, ! 
e poi riprende sulla domanda di Madier de Montjaa | 
di « spiegare a nome dei suci colleghi » la loro 

attitudine. Il signor Leroyer gli rifiata la parola | 
depprima — è una malattia — e poi quando un altro | 
dell'estrema sinistra gii dice un sacco di ingiurie ! 
€ cho la sua condotta e quella del governo è — per | 
esempio — indegna, iniqua », al'ora solianto lo lascia | 
periare. Madier fa una filippica interminabile, da | 
cui si deduce che gii estremi sinistri si asterranno | 


Dopo di lui, Baudry d'Asson vuol leggere una di- 
chiarezione consimile della destra, e il sigocr Lo- 
. la rifiate. Gliola prenda par gettaria nel co- 
stino, pare, poichè il d'Asson gliela strappa dalle 
mani. Oramai si incomincia ad abi:uarci alla rap= | 
presentazione, la quale è, in conclusione, una pan- 
tomima, più che un dromme. 


x 


i 

: i 

In questo momento la calma è ritornata. Si vota. Î 
I 

Ì 


ro; 


Il sole risplende; gli uccellini, spaventati dai romeri 
che uscivano da quel grande fsbrieste, gorghez: 
giano fra gli alberi. Qualche ingiese passeggia nei 
vieli secolari del castello, e i cigni solcano le acque 
tranquille della «Grande piîce de Neptune». L'ar- 
monia e la pace rificriscoro. Il parco famoso ri 
toroa nuovemsnte un impsreggisbile quadro pasto. | 
rale, e mi para di vedere uscire da un boschetto 
una Fillide che conduca un egnellino con un nastre 
di raso rosa. Un odore di cipria si spande. Sarebbe | 
mai vero? Ah nol è un sogno! La voce di un usciere, | 
l'eterno — Fuites silence, Messieurs!— ci risveg'ia | 
Faites silence, finché dara 1 vo. Ale quattro si | 

f 


rinnova il terremoto! 
PARCHI 


ANCORA LA REVISIONE 

Dal giorno in cui i Francesi decisero di rivedere, i 
emendaro e correggero la Costiazione loro, era 
naturale che i nostri democratici incominciassera | 
a dire che anche lo Statuto italiano ha biscgno di | 
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| essero rivelato, corretto ed emendato, per renderlo 


conforme al'e esigenze dei nuovi tempi. 

Regola generale: î democratici italisni sentono in 
modo costante il bisogao di faro e di dire tutto ciò 
che fa © disela Francia; se è repubblicana, perchè 
è repubblicana; se è retta a monarchia, perché tenta 
rballarsi a questa forma di governo. 


x 


Che i Francesi faccieno bene o male a rivedere 
la Costituzione che si sono data, a me poso im- 
perta saperlo; è sffare che li riguarda. E cortenti 
loro, contenti tatti. 

Ma cho noi dobbiamo modificare la nostra legge 
fondamentale solo perchè la modificano i vicini, è 


| cosa che fa ridere, 


Si può modificare tutio ciò che non serve 0 serve 
imperfettemenie, coma si corregge un abito che 
non s'altagli troppo bene alia persona; ma io non 
trovo che lo Statuto di Carlo Alberto sia in si- 
mili condizioni, dal momento che la volontà stessa 
del legislatore, il tempo e le deliberazioni del po- 
tere legislativo vi hanno già portato quelle modifi- 
cazioni che farono giudicate utili e pratiche. 


x 


Incominciando dell'articolo 1° che proclama sola 
religione del'o Stato il Cattolicismo, venne rifor- 
mato per, non dira abrogato, dallo stesso Carlo Al- 
berto prima ancora che il Parlamento si riunisse 
per virtà dello Statuto, e tatti i calti furono pareg- 
giati. L'espressione religicne dello Stato non ebbe 
quindi un valore legale che per una quindicina di 
giorsi. 


Fecco una prima revisione. 


% 

Passiamo all'articolo 4° che dichiara îa persona 
del ro sacra e inviolsbile. 

L'articolo ebbe vigore per molti anni, o i procu- 
ratori del re sepevano farlo valere; oggi non ha 
più senso. Si discute il re, lo si ingiaria, si stempa 
#vertamente che bisogna mandorlo via, e ressuao 
se ne dà per accorto; nessuno, a cominciare del re 
stesso, 

Seconda revisone. 


* 


L'articolo 28 prescrive che le bibbie, i cats- 
chismi e i libri religiosi în genere non poss:no 
essere pubblicati senza il consenso del vescovo. 

Non so quanti mesi, per non dire quanti giorni, 
questo articolo sia stato osservato; ma so che le- 
gelmente venre sbrogato dal potere legislativo colle 
leggi che sancivano il principio della libera Chiesa 
in libero Stato. 

Terza revisiore, dunque. 


* 


L'articolo 47 stabilisce che la Camera dei dep 
tati ha il diritto di accussre i ministri e di tradurli 


| dinanzi all'alta Corte di giustizia. 


Ebbene, la Camera non si è mai valsa di questa 
prerogativa; forse non se ne sarà mai presentato 
lì bisogno; ma non è men vero che anche l'arti- 
<ol» 47, nella pratica, si può metterlo in fila cogli 
a ticoli 1, 4 e 28. 

Quarta revisione. 


x 


L'articolo 53 dice chiaro e tondo che le delbe- 
rszioni della Camera non sono né legali nè valide 


CHITA LA SPREGIATA 


— Ilo già smescherate la sua sccia.. quella Ghia 
cle il Gerfaut volera emmazzare quando ha colpito la 
figlie. Gli ho dimostrato come quella donna, che s'era 
introdotta in casa sua sotto falso nome, era quella 
stessa che gli aveva brucieto gli occhi. Sarà p:ù diff 
cile dimostrargii che il conte di Charny è uno scelle- 
rato.. Ma mi riuscirà. 

— Perchè non l'hsi denunzieto? 

— ll babbo Gerfeut non ha voluto assoltermi. Ma 
alicra non sapevo quento so adesso... Ora sono sr- 
mto fino agli occhi e incemincierò una nuova cem- 
pagne. Finchè Ja Camilla era in pericole di vite, non 
si poteva for nulla e scro stato trenqui!lo. Tu sei ca- 
pitato a proposito per aiutarmi, ed hai sul Gerfeut più 
influenza di me. A te crederà quando gli parlerai del 
Passato del suo futuro genero. 

— Sia pure! Come incomincieremo? Vuoi che prima 
di tutto mi trovi faccia a faczia con lo Chamyt 

— Bisogna almeno che tu lo veda... perchè potresti 
enclie esserti inganneto.. Se ron fosss lui che tu hsi 
medicato ia casa della Bracieux? 

— È giusta ! Dove si pcò vederio? 


Proprietà letteraria @ riproduzione riservata a ter 
rzine di legge all'Amministrazione del Fanfulla per 
Sulta l'Italia, S 


— Viene tutti i giorni a prendere le notizie della 
fidanzata .. Gli possiamo fer la posta alla porta. 

— Cettivo mezzo. 

-C Circolo della Concordia. vicino al- 
l'Opéra.. doze pisa tutto le sue ncttate. 

— Bene! me nen apperteniamo a quel Ciroo!o Per- 
chè non anfismo addirittura a fargli una visita a 
casa sua? 

— Nen so dove sta di casa. 

— Non ti sorà difficile di saperlo. Il Gerfaut deve 
saperlo di csito 

— Sì, ma non mi garba di chiedergli l'indirizzo... 
Egli non si fido... Me lo potrebbe forse dire Fertugues 

— 11 Fortugues.. eccolo là davanti all’ufizio degli 


omnibus. 
— Toh! lo conosci? 
— Lo conv:ctvo una volta. 


— Allora posso chiamarlo. Non gli dispiacerà di ba 
rattare quetiro parelo con noi. 

— Lo spero! per quanto successo posssno avere 
avuto i soci quidri ell'eapesizione, non vorrà far au- 
perbia con i su.i antichi compegni, Ma, se ti preme di 
parlorgl', f: presto... perchè mi pare intenzionato a 
montare în © on'bus. 

— Lui! ma ti pere! È capace di pigliare una car- 
rozza se nc ie bisogno, Sarà Il a fare il esscamorto 
con quelchs donna. 

— Quella donnina cho è scesa dal 4ram della Vil. 
lette I Ha buon gusto per becco.. Se la fisonomia cor- 
risponde al personale. Sicuro ! è bella come un sole... 
Ma il Fertugues resterà a bocca asciulta perchè essa 
s'avvia per entrare nel ram diretto al Giardino delle 
Piante. Son curioso di vedere se c'entra anche lui. 

— Glio lo impedirà ie 1 — diaso fra i denti il Cernao 
che aveva ri onosciuto in quella graziesa donnina l’An- 
netta Brunier, 


= = | 

Si alzò ad un tratto e con le sue lunghe gambe tra. | 
versò in pochi passi la piazza, spiato da quel reti 
mento che consiglia gli innamorati a mettersi di mezzo 
quande un signore assedia troppo da vicino la loro ! 
adorata. 

E quella volta il Carnac non aveva torto di affeet. | 
tarsi, perchè il Fertugues era già pronto ad occupare 
un pesto nel tram, deve la giovinetta era entrata ! 
prima di lui Ma la vettura era già piena. Il pittore 
rimase a pioli e feco il gesi» del ceccistore che si 
vede volar sotto il nese la selveggine, incamminsn- 
dosi verso la statua del maresciallo Moncey, e’ piedi 
della quele si era fermato il Carnec. Ì 

; 


Il Fertugues lo vide e gli disse: 

— Addio, carizsimo.. Vedete in me in questo mo- 
mento l'uomo più stizzito che passeggi sui boulevard 
esterni. Avevo trovato una regazza adorabile, ed ro 
disposto ad andarle dictro fino in capo sl mondo. È i 
salita în tram... jo stavo per fare altrettanto .. non c'era 
più posto... Si può essere più disgrazieti! 

— Ho veduto da lentane — disse il Csrnac, lieto di 
quel contrattempo, almeno quanto n'era desolato 
pittore. — Non c'è da averne rammarico, perchè nen 
era carne per i vostri denti. La conoszo queila signe 
rina che volevate sedurre, e rispondo di iei. È la so- 
rella di Marcello Brunier, che dovete avere incentrate 
qualche volta in casa della Stena, 

— Davvero! ed io l'aveva presa per una sartina. 

— Fabbrica fiori artificiali, ma è onesta. Una cose 
non esclude l’altra. Tanto è vero che la figlia del mic 
principale è in relezione con lei. 

— La signorina Gerfaut! ne frceve una bella! bene 
dico îl conduttore che mi ha impedito di salire sul 
tram. Un veschio parigino come me non dovrebbe in- 
gannarai nel classificare a prima vista una denna in- 
contrata per la strada. Questo mi servirà di lezione, e 


{ nen farò la seconda di cambio. Tutto il mele non 


viene per nuocere. Ma giacchè avete rammenteto la 


| signorina Gerfaut, datemene notizie.. Ho saputo che 


lo è copitata una diagrazie. 

— È caduta nello studio di suo padre, e le conss- 
guenze della caduta potevano essere gravissime.. ma 
cra è fuor di pericolo. 

— Ed il matrimonio col conto di Charey è sempre 
fissato? 

— Sì, fino a nuovo’ ordine. ma desidero più di 
prima che son sbbia luogo... anzi vi ero venuto in- 
contro precisomente per parlarsi del ccnte di Charny. 

— Vi ho già delte tutto quanto sepevo sul di lui 


i conto. del resto, lo avele veduto coi vostri occhi al 


circolo. 
— È vero, e vi ringrazio delle informezioni detemi, 
ne ho racsclte altre e vorrei parteciparvele. 
— Partecipate, mio caro. 

— Mi potete accordare una mezz'oretta ? 

— Avete da mostrarmi tutto un processo intero? 

— Un processo che non è completo... come il tram 
rel quale volevate salire. Ma, noi tre, Io possiamo 
completere, riunendo e cenfrontando le nostre infor= 
mazioni... 

— Noi tret 

— Sì ér0 Jà al caffà col dottor Buzanceia.. 

— Buzancois.. soprannominato testa di lupo per la 
sua parrucca che somiglia a una di quelle spazzole 
con le quali si levano i regnateli 1. Come? è dottore?! 
lo credevo ancora studente di quigdicesinio anno! 
Però non lo si vede più nè al Topo morto, nè alla 
Nuova Atene! 


(Continua. 


'se nen è presente la maggioranza assoluta dei de- ‘Io capirei anche ciò ove il loro candidato avesse 


patati. 

Comprendete ? La meggioranza assolata, ossia la 
metà più uno dei 508 Meputati, cioè 255 deputati 
presenti. i 

Ora mi sì dica: quante deliberazioni prese.dalla ; 
Camera, quante leggi fatto da. dieci armi in qua si © 
potrebbero chiamare valide? i 

La Camera, con un semplice regolamento interno, 
ba riveduto lo Statato. 

Quinta revisione. 


| 
* | 
L'articolo 76 vuole l'esistenza della guardiaVco- | 
munale, che più tardi fa legalmente chiamata na- | 
zionsle. | 
L'istituzione si creò, vissé trent'anni, quando un | 
bel giorno il potere legislativo l'ammazzò. I 
Sesta revisione. H 

i 

LI 

i 


* 


L'articolo 77 esiga che la bandiera dello Stato sia 

azzarra, © ezzurra sia la cocéarda per l'esercito. 
Ebbene, diciannove giornidopo la proclamazione i 
dello Statuto, Carlo Alberto abrogava l'articolo 77, | 

© dichiarava solo nazionali la bandiera e la cor- 
cera dei tre colori italiani. 4 i 
Seltima revisione. I 
* | 


Dopo questi esempi che vi ho citati, io mi rivolgo 
a coloro i qaeli crodono in buona fede al bisogno } 
di una revisione statutario, e dico loro: I 

Dal giorno in cui Carlo Alberto annunziò al suo | 
popolo (8 febbraio 1848) che avrebbe dato lo Sta- 
nto, i Francesi hanno già cambiato quattro Costi- 
tuzioni, accompagnate da una dozzina di revisioni 
© Senatus-consulti. 

Noi abbiamo ancora la nostra modificata a tempo 
e luogo in alcune parti, ma senza scosse, senza rivo- | 
Inzioni e quasi senza fare atto diretto. 

O chi è oggi più felice? La Francia o Italia? 

Chi delle due nazioni dà prova d'avere maggior 
senso pratico? 

Lasciamo correre, dunque; sbbandoniamo certa ; 
fiime, teniamoci al sode, e se proprio sentiamo il 
bisogno d'imitare qualcuno, imitiamo gli Inglesi. 


ALGr9À 


enti 


GIORNO PER GIORNO i 


Domenisa il sesondo collegio di Brescia è chia- 
meto ad eleggersi un deputato in sostituzione del 
defanto avvocato Bufoli. 

Due sono i candidati che sì trovano di fronte: 
l'uno è l'avvocato Pavoni, collega di studio e cres- 
tura dell'onorevole Zanardelli, portato da tulta la 
consorteria che ha i proprì interessi collegati a_i 
quelli del pentarca d'Ise0; l'altro dil dottor Bortolo 
Benedini nel quale si raccolgono le simpatie di tutii 
gli elettori liberali indipendenti, Poichè ora nella 
provincia di Brescia ( î risultati delle elezioni sm 
minisisatire di Brescia stessa informinc) va ogui 
giorno aumentando il numero di coloro che sî per- 
mettono di essere "berali, anche senza il bulteimo 
dell'onorevole Zanardeli e "a Gresima della Pro- 
pincia. 


È 

1 z4nardelliani fanno asseguamento sull'antica loro 
compattezza, malgrado i molti e recenti esempi di 
indisciplina manifestatisi nel loro campo: fanno is- 
segnamento sulle centinaia di telegrammi, lettera 
strette di mano prodigate dal sommo Pi: pensano 
iofine che un candidato portato sugli scudi dello 
stesso banchiere Compagnoni deve necessariamente 
rieccire. 


* 
+* 


I liberali, indipendenti alla loro volta, sieno mo- 
derati, o progrcssisti sul serio, i migliori fra gli 
stessi repubblicani confidano nella riescita di Bor- 
tolo Benedini. 

Essi pensano che se il Panedini non gode della 
protezione del sommo Pi, egli ha invece saputo pro- 
cacciarsi la fiducia dei commercisuti e degli indu- 

* striali, dei possidenti, dei contadini e degli operai 
per ciò che ha compiuto per essi a fatti © non a 
chiacchiere, col fondare e ridar vita a tante istitu- 
zioni praticamente utili alle diverse classi di citta- 
dini. Il Credito agrario, la Camera di commercio, 
della quale il Benedini è solerte segretario, la Banca 
popolare, gli espositori bresciani, tutti hanno rison- 
tito la benefica influenza dell'attività, del senno pra- 
tico, delle profonde cognizioni di questo distintis- 
simo fra gli allievi del Luzzatti. 

E del candidato dell'onorevole Zanardelli cosa si 
può dire? 

‘Sî può dire che egli pure può  chismarsi bene- 
merito... ma dell'onorevole Zanardelli e dell’avvo- 
cato Pavoni. 

Così c'è da sperare che al candidato Pavoni, cui 
Tonorevole Zanardelli ha dato il battesimo di 
rale e la Provincia.la cresima del profondo ingegno, 
gli elettori dieno domenica l'estrema unzione fa- 
cendo uscire trionfante dalle urne il nome di Bor- 
tolo Benedini. 


È a 

A proposito dell'elezione di Brescia. 

1 giornali fentarchici, per raccomandare il loro 
candidato, fanno un grande sciupìo di una frase 
che la città seppe meritarsi, e la chiamano « la 
Tionessa ». # 


i lo direbbero i Pugliesi 


‘un neme che si prestasse, ma, veli un po', esso si 
chisma Pavoni. 
Ore, chi vide mai — si potrebbe esclamare con 


*.un antico scrittore — la lionessa partorire pasoni ? 


* » 
att 


Nen si parla che del terremoto. Io non me ne 


! ero accorto, e rimargo di sasso udendo i giornali 


di Firenze e di Napoli che ne parlano come di cosa 
gravissima. 

Sentite il Piccolo: 

< Alle 3 e un quarto antimeridiane (del 7) pre- 
ceduta da spaventoso rombo è stata intesa a Fra- 
scati una forte scossa di terremoto ». 

Quel rombo spaventoso potrebbe essere il ge- 
mello della cannonsta di Casamicciola. Ma siamo 
in tempi di libertà, e pur troppo anche il terre 
moto è padrone di venirci a seccare. Ma Roma ha 
un feto, Roma è eterna, e le pctenze delle tenebre 
interiori... lo dirò alla Don Margotti .. non preva- 
lebunt. 

La cupola di Michelangelo s'incurva sempre 
cielo terrestre sotto quello celeste, e San Pietro 
e Sen Paolo dalle colonne antonina e traiana a- 
spettano che sorga un altro colosso — quello di 
cui è scritto nella Bibbia: Et oocabitur Emanuel. 

E quando cotesto colosso si inalzerà sul Campi. 
dog'io, i due santi potranno dire che la parola dei 


! profeti è compiuta. 


+» 
DESO 

Si conferma la notizia che il Re assisterà alle 
grandi manovre di cavalleria, nello pianure di Por- 
denone. 

Pordenone da qualche anno ha il monopolio di 
simili esercitazioni: il suo territorio, un Tavoliere — 
ja col vantaggio di molti 
corsi d’acqua volti a uso industriale ed irrigatorio, 
vi si presta egregiamente. 

Adesso è una palestra, ma fa nel presente secolo 
due volte campo di battaglia. 

Il 13 aprile 1809 gli Austriaci, sotto gli ordini 
dell'arciduca Giovanni, attaccarono di notte la città, 
molo vigilata dei Francesi del vicerè Eugenio, e vi 
distrussero letteralmente il 35° di linea © parte di 
un reggimento di cavalleria leggera. 

Combinazione! Capo di stato maggiore: dell'arci- 
duca era quel generale Nugent che nel 1858 chbe 
a ripassare da Pordenone, guidando la riserva au- 
striaca mandata in ainto di Radetzky. 

* 


4% 

Citque giorni dopo, il 16, il vicerà Eagenio, ac- 
campato fra Pordenone e Sacile, volie ritentare la 
fortuna delle armi. 

Ne uscì comp'etamente sconfitte. 

In quella giornata, che nella storia prese nome 
di Fontanafredda, un comunello intorno al quale 
si svolse il più vivo dell'azione, ebbe a coprirsi di 
gloria una divisione d'Italiani sotto gli ordini del 
generale Severoli. 


* 
nt 


Dai rialzi di terreno qua e là nella pianura se- 
gnano il posto ove giacciono gli uccisi in quella 
giornata. 

Pace allo ossa dei tanti che dormono, come re 
Manfredi prima che il vescovo di Benevento ne 
profanasse la temba sotto la grave mora. I nostri 
soldati, passando nella foga de'la carica, se ne ri- 
cordino. Strana contraddizione! Paurosa per tutti, 
la ricordanza dei morti in battaglia rincora i sol- 
dati e ! stimola coll'esempio, 

Aveva ben rag:0%8 Foscolo di scrivere: 


<A egregio cose i forti aximi accendono 
L’urne dei forti ». 
Gli Ossarî sono la culla delle vittorie. 


* » 
DIO 


Il Popolo romano dà il benvenuto alla nuova So- 
cietà geografica di Torino; sia pure la ben venuta, 
ma per parte mia dubito assai dell'utilità di aumen- 
tare il numero di siffatte società, che per lo più 
non servono che a soddisfare l'amor proprio di co- 
loro che sono chiamati a dirigerle. 

Queste società separate non possono sempre avere 
i mezzi occorrenti per attuare il proprio programma ; 
mentre a me sembra cha allo stesso modo che una 
accademia nazionale basta per il paese, anche una 
sola società geogrefica dovrebbe essere sufficiente 
a dare risultati pronti e importanti. 3 

È una tesi che raccomando al Congresso geo- 
grafico che avrà luogo in Torino quarto prima 

La questione è sempre una, unire le forze an- 
zichè dividerle. 

« 
DCS 

Che cosa non fanno i nostri soldati ? 

Per poco non direi che fanno anche da balie. 

Se credete che io scherzi, leggete. 

A Cassinasco, una delle donne morte a causa 
del Tolonese allattava una bambina. Non fu pos- 
sibile trovare per l'orfanella chi le volesse dare îl 
latte. Ebbene, i bersaglieri addetti al cordone sani- 
tario la-raccolsero, ne ebbero cura, e se non pote 
rono fare il miracolo che neppure può fare il Par- 
lamento inglese, ricorsero ad una capra. 

Così i nostri bersaglieri, che in Crimea furono, 
dal morbo fatale, orbati del loro papà, Alessandro 
Lamarmora, hanno anche pietosa cura degli infe- 
lici a cui lo stesso morbo porta via i genitori. 

* % 
ICI 

Nella seduta del Congresso fu. ieri proposte, in 
vista del caldo soffocarite, di prorogare le sedute a 
ottobre, Il proponente chiamò responsabile la mag- 
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gioranza delle congestioni” cerebrali che potranno 
colpire qualche membro del Congresso. 

Ciò che è certo si è che duo r:pprasentanti fu- 
rono colti da indisposizione. Mentre corcavano rin- 
forzare la Costituzione della Fraicis, i poveretti 
dovettero cedere alla loro costituzione troppo 


debole, 
» 
ae 


Domani, dunque, gran festa a Castellammare per 
il varo del Ruggero di Lauria. 
L'onorevole Brin è partito îeri sera per assistoro 
di persona alla cerimonia. Così cadono tatte lo chiac- 
chiere messe in giro, che l'onorevole Brin cioè non 
avrebbe presenziato il varo... perchè il Ruggero di 
Lauria aveva si suoi occhi la colpa di essere stato 
messo in cantiere dall'onorevole Acton. 
Del resto, non vi è dubbio che la festa questa 
volta riuscirà splendida. Mai nave italiana è scesa 
in mare ccn tanta pompa. Il Ruggero di Lauria 
avrà spettatori l'onorevole Brio, il Disilio, e il di- 
rettore dell'Opinione. 
Vedi Notizie ultime della medesimo, in corpo 10. 
3 Per 


Dai telegrammi di Tolone: 

« Giunse qui il barone Mandy, professore della 
Facoltà di Vienna, in gran pomps, per studiare il 
morbo. » 

Ecco almeno un signore il quel: hi lo spirito di 
dimostrare all’Earopa che la diletievole razza dei 
Dalcamara non costituisce una privatira soltanto per 
VItalia. 

Quando il morbo infieriva, l'eg:<g'o professore 
non si è mosso, ed-ha pensato bene di restare a 
casa sua. 

Adesso che l'epidemia si estirga> e che il peri- 
colo è quasi cesssto, egli monta in carrozza e va 
a Tolone in gran pompa, perchè tuti sappiano che 
è arrivato. 

Non so quel che ne facciano a Vi:nna d'una uomo 
simile. In Italia, a non farlo ministro, sa ne farebbe 
‘per lo meno un senatore. 


, 


w Jan 


sarà messo in vendita Domenica 10 agosto in tutta 
Italia. 
Contiene: 

Dae paesaggi, Enrico Oau- 
frio — Poeti cel mare (Eimond 
Jurien de la Grivère), Jack la 
Bolina — Alle Maestà deila Re- 
gina d'Italia (omaggio), Andrea 
Moffei — Sccenti:mo, Adolfo 
Borgognoni — Ruggiero di Lsu- 
ria (Butteglia del golfo di Ne- 
poli e prigionia di Carlo lo Zoppo, 
5 giugno 1288), Vittorio Cara- 
velli — Miss Hope, Contessa 
Lara — Libri nuovi 


foniarini AO i cuneo pe ca Pila 
Abbonamento per tutta l'Itali: Anno LE 


Fanfulla quotidiano « settimancie per 11884: 
Anne L. 23- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,6 


Aemmiistrazione: Roma, Panta Hostecitora, BO 


8 agosto. 


IN CASA. 


ri l'altro, l'onorevole Mancini, a Cspedimonte, ha 
ricevuta una Commissione della Società africana. 
Il ministro s'intrattenne cen essa un paio d'ore: le 
diede sopra Assab notizie ressicuranti, le quali, spe- 
riamo, calmeranno le paure di que’ tali imprenditari 
delle saline che vorrebbero cavarsela guadagnando un 
tanto sul sale che non hanno prodotto. 
Più rassicuranti ancora furono le notizie ch'egli 
diede su Guatavo Bianchi: l’ardite viaggiatore sta be- 
none, sfidato all'ospitalità cortese di re Giovanni di 
Abissinia. Volle, sconsiglietone dal re, aprirai verso il 
mera una strada affatto inesplorate, e corse pericolo 
di morire di sete; ma retrocedette in buon punto, e 
ora sta bene. 
Queste, su per giù, le notizie date alla suddetta 
Commissione dell'onorevole Mencini Potremmo non 
credere al ministro — i ministri, si so, hanno la pre- 
rogetiva delle bugie — dobbiamo credere a Pasquale, 
che, in fondo in fondo, è un galantuome. 

. 


* 
I nodi che vengono al pettine. 
La Rassegna ha, per dispaccio, da Padova, 6: 
< Oggi alle 3 p. è terminato il dibattimento per gli 
scioperi dei mietitori ad Anguillara. Di 4 accusati, 
uno solo fa assolto. Gli altri, condannati dai 5 mesi a 
2 giorni di carcere. » 
‘Sempre così, sempre il grido: « Leviamoci come un 
solo uome e marciate!» Ma chi sono i sobillatori chi 
hanno indotti gli altri a levarsi, e, per conto proprio, 
sone rimasti a cass, al sicuro? 

* 


* 
Dalla Nazio; 
< L'on. Moglini sottopose alla firma reale un de 
creto che autorizza il comune di Livorno ad applicare 
il dezio consumo su alcuni generi non compresi nella 
legge del 1864 © nel decreto del 1866 » 

(Ci sarebbero sotto delle spese fatte alla pezza? Il 
decreto ut Supra mi ha l’aria d'un'applicazione del 
proverbio: Chi rompe paga. 


della storia romana dall'età di mezzo. 


- . 
seta 
Le dichiarazioni del conte Nigra. 

La Stefani l'altro giorno gliele calandrineggi) tanto, 
che è prezzo dell'opera trascrivarle dal Times, che le 
riferisce. 

Eccole: 

< La Conferenza essendo andata e monte, suppongo 
che tutti i progetti presentati e non accettati cadano 
egualmente. la ogni caso tengo a dichiarare, che nel- 
l'ipotesi di altre trattative e d'una fatura Conferenza e 
sulle questioni che avrebbero luogo in condizioni nuove 
€ non prevedibili adesso, ch'io intendo riservare una 
intiera libertà d’ezione per il mio governo, il quale, 
per conseguenza, non si considera punto legato per 
l'avvenire dalle opinioni che ho espresso in suo nome 
nelle circostanze presenti ». 

‘Ragionamento secco, stringato, ma giusto. Il conta 
Nigre, per ogni buon fine, ha credute bene sciogliersi 
dall’adesione prestata alle idee inglesi sul terreno della 
Conferenza. Egli ha restituito allItalia la sua libertà 
piene, assoluta. 

Fategliene un torto! 


* 
L'ufficio internazionale delle amministrazioni tle- 
grafiche, residente in Berno, ennunzia il ristabilimento 
delle linee telegrafiche terrestri fra il Capo Bolinao e 
Manila (Isola di Lucon, Filippine). 
I telegrammi per Manila riprendono corso regolare. 


FUORI. 


Il 5 agosto, a Berna, è stato aperto il Congresso in. 
ternazionale della pace. Insugurò con un bel discorso 
i lavori il consigliere federale Ruchonnet, ma gli in- 
tervenuti erano pochi. Si notò specialmente la man- 
canza dei delegati francesi ed inglesi. 

Una tra le proposte fattevi che potrebbe avera in av- 
venire, come ha, un precedente net Belgio e n 
landa, è stata quella di neutralizzare, sotto la garanzia 
delle grandi petenze, gli Stati minori d'Europe. 

» L'Italia, rappresentata dal senatore Alferi, vi figurò 
pure per una lettera dell'onorevole Mancini, la cui let- 
tura fu sslutata con vivissima simpatia. 

Attendiamo con impazienza che i giornali ce la por- 
tino. Se l'idea animatrice del congresso non è abba- 
stanza pratica per essere idea da ministro, è sempre 
idea da filosofo e da filantropo. 

» 


* 

Un dispaccio da Alessandria d'Egitto riferisco la 
voce cerrente colà che fra pochi giorni sarà conchiuso 
un prestito di sei milioni di sterl.ne sotto la garanzia 
dell'Inghilterra. 

Quest'affare del prestito fa quello che, suscitando 
contrasti e puntigli, fece andar a picco ln Conferenza. 
L'Inghilterra si comporta come ss nulla fosse avve- 
nuto e mette innanzi l'Egitto, come la scimmia della 
favola metteva innanzi lo zampino del gatto per cavare 
i marroni dal fuoco. 


. 
. 

Germenia e Francia. 

Ii corrispondente berlinese del Morning Post sc- 
cenna al fatto che l'accordo tra la Germania e la 
Francia alla Cenferenza trovò un'eco nell'opinione pub- 
blica dei due paesi. Le dichiarazioni dei giornali rea- 
listi francesi consiglianti un'alleanza .franco-tedesca 
sono — al dire del sumnominato corrispondente — 
state accolte con favore. 

Serà, ma le riserve fatte vanno pur tennte da conto. 

Ad ogni mado, se la politica vuol /izareggiare, è 
padrona. 

» 
è 

Ancora sul convegne d'Ischì. 

La Neue Freie Presse scrive che la visita dell’arci- 
duca Alberto all'imperatore Guglielmo è il simboto 
della fratellanza d'armi esistente tra i due imperi al- 
leeti, e l'incontro d'Ischl ha suggellato l'amicizia. 

È superfluo il ricercare se le questioni internazio 

i odierne formeranno l'oggetto della converzaziona 
dei due monarchi; però è chiaro che in un momento 
come questo in cui la chiusura della Cenferenza ha 
gettato una nube sui rapporti tra la Francia e TI; 
Bhilterra vi è materia sufliziente per una discussione 
Politica, e questo è còmpito dei signori Kalnoky e 
Tisza che si sono recati colà. 

Quel che è certo si è che Pamicizi 
e l'Austria si consolida sempre più, e questo è quanto 
ni può desiderar di meglio, aaa ° 

* 
* 


Marte germanico. 

Da un dispaccio berlinese al Diritto : 

< Il quartier generale dello stato maggiore per le 
grandi manovre del VII e delPVIII corpo. d'esercito 
sarà fissato a Disseldorf. Colà si raduneranno gli uf- 
ficiali stranieri. Moltke si trova attualmente a Keisen 
in villeggiatura ». 

* 
* 

La Romania serba fede alle sue origini remane Ap- 
pena acquistata la Dobruscia, dove era l'antica Torni, 
oggi diventata Custandje, si ricordò d’Ovidio, che vi 
dettò gli Ex Ponto, e il prefetto Remus Oprea iniziò 
sottoscrizione per erigere sul gelido Istro un mo- 
numento al grande poeta. 

Cotesto "monumente sarà inaugurato quanto prima 
Se Ovidio potesse rivivere, egli che cantò le Metamor= 
fosi, resterebbe meravigliato della grande metamorfosi 
prodottasi în quel paese, già immerso nella barbaria 
4à ora focolare di civiltà nella penisola balcanica, 


io 


IERSERA E STAMANI 


‘Rome, 8 agosto. 
«’, Apprendiamo con piacere la notizia, che asssi 
li 


<’» Un paio d'anni or sono moriva in Roma l'abate 
Adinolfi, noto erudito e appassionato cultor@ 


pAdinoli, nella sua umile casetta in Trastevere, pos- 
spero, racchiusi în grandi canestre e riposti sotto il 
Jeto, preziosissimi manoscritti sulla Roma medioevale. 
Anzi egli era riuscito a compilare un’accuratissime to- 
prgrafia di Roma nell'anno 1300 

Ora venismo a sapere che questi manoscritti pregie- 
volissimi sono stati acquistati dal municipio e verranno 
allocati nella biblioteca comunale a disposizione degli 
studiosi. 


2, 1 senatore Pierantoni smentisce di avere sporta 
querela contro tre giornali, i quali. criticarono la re- 
cente sentenza del tribunale correzionale. 

Anche a Roma la scorsa notte, verso le 3 pome- 
riliene, sbbiamo avuta una leggiera scossa di terre- 
moto. 

2, Si dice che la ditta fratelli Bocconi abbia fatto 
aGmanda el sindaco per acquistare una delle due aree 
disponibili sul Corso, davanti al palazzo Chigi. 

E si soggiunge anche che per l’area dove una volta 
sorgeva il Caffè del Parlamento i fratelli Bocconi eb- 
iano offerto cinquecentomila lire. 


2, L'egregio segretario del Club Alpino, sezione di 
Roma, avverte i soci colleghi, che i Congressi alpini 
nazionaîi, già stabiliti per il 28 agosto, sono stati pro- 
rogati al 15 settembre, causa le quarantene poste ai 
confini. 

Le adesioni debbono essere inviate non più tardi 
della fine di agosto corrente. 


2, La direzione delle Ferrovie romane ha stabiliti 
seguenti prezzi di andeta e ritorno da Roma a Civita- 
veschie, in occasione delle regate: 
lire 12,85; seconda classe lire 9; terza 


1 biglietti si possono acquistare da questa sera, $ a- 
gosto, e sono validi fino al secondo treno in partenza 
da Civitavecchia il 15 corrente. 

A proposito delle regate: 

Ieri sono pertite vari imbarcazioni dei Canottiefi 
del Tevere ed il loro graziosissimo cutter. 

Le regate promettono di riuscire oltre ogni dire in- 
teressanti. 

Notizie che ci pervengono da Civitavecchia ci re- 
cano che la città è animatissima. Sono giunti in porto 
moltissimi yachts. 

Sul yacht Sfinge, è giunto îl conte Biscaretti, segre- 
terio del-R. Y. GL 


Oggi, alle ore due pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava 30°. 
All'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe oggi: 
tamperatura massima 30° 2, minima 19° 0 
mt 


TEATRI 


Era scritto nei fati che Ulisse Barbieri — più noto 
volgarmente sotto il nome di Ulisse-il sanguinario — 
dovesse trovare un argomento drammatico degno della 
sua musa cruenta. Egli si presenta stasera al pubblico 

" del Costanzi col Marat, scene della rivoluzione fran- 
cese. 

Non ci voleva proprio che la rivoluzione francese 
per ispirare il genio di Ulisse Barbieri In mezzo a 
tatto quel sengue egli ci si deve esser trovato come 
un pesce nell'acqua. Par come di vederlo, in costume 
da bagno, natante in un gran lago rosso, col sorriso 
sulle labbra, sereno, soddisfatto di sè. Fra quenti scri- 
vono per il teatro, niuno meglio di lui prteva com- 
prendere Marat, e sviscerarno al pubblico la sangui- 
naria mania. Certo è, se Ulisse Barbieri fcsse vissuto 
all'epoca della rivoluziane francese, eg’i sarebbe stato 
Marat: come è a credersi che Marat se vivesse oggi 
in Italie, sarebbe U.isss Barbieri. x s 

Comunque sia, Marat e Barbieri, queste due sintesi 
della carzeficina mons, rimeste isolote per tanto 
tempo, si sono finelmente riavvicinate nella storia. 
Barbieri ha avuto una disgrazia: quella di esser nsto 
cento anni troppo tardi. Ma è a aperarsi che il pub- 

del Costanzi corregga stasera codesto errore cro- 
nologizo, e che Ulisse Barbieri venga proclamato « 
tano postumo » della grande rivoluzione francese. 

2, Al Quirino, dove anco ieri serala Teresa Raquin 
ba procacciato alla signora Pezzana ed ai suoi com- 
pagui, applausi calorosissimi, si dà questa sera la Sara 

Felton di Interdonato. a 

Per martedì sera è annunziato il Fra Dolcino di 

Ulisse Bacci, un lavoro che ha incontrato il favore di 
tutti i pubblici italiani. 

7, All'anfiteatro Umberto è annunziata, per domani 
sero, la beneficiata della signora Negroni. 
Spettacoli d'oggi. 

COSTANZI — Oré % — Compagnia drammatica Pasta 
— Marat. III 
QUIRINO — Ore 9. — Compegnia drammatica Dili 

genti — Sara Felton. 


7 
NosTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 

Parigi, 8. 
11 congresso a Versaliles. \ 

Si spera che per oggi verrà chiusa la discussicne 
generale. È 

Ieri tre discorsi farono pronunziati, ma lascia- 
rono la questione quale era. 

Si teme che il Congresso finirà soltanto verso la 
metà del mese. La temperstura alta rende insop- 
portabile il soggiorno a Versailles. 

Parigi, 8 

Il maîre di Marsiglia rifiutò il permesso doman- 
dato per una processione attraverso la città, — 

Si segnalarono ieri a Marsiglia cinque decessi © 
a Tolone quattro. 2 

E opinione generale che il morbo scompaia fra 
Poco tempo. 


Cracovia, 7 (sera). 
Notizie giunto da Varsavis, Vilna e da altre città 
delia Lituania, Volinis, Podolia ed Ucrania, in- 


formano che le popolazioni delle provinci 

soggette al dominio misi ra 
Mmestizia, martedì 5 corrente, il 20° anniversario 
del'a esecnzione capitale a Varsavia dei cinque ul 
timi membri del governo nazionale polacco, che 
averdo colà la sna sede ha occaltamente preparato 
© diretto l'insurrezione polacca del 1863 64. Nel 
medesimo giorno si commemorò anche Ja morte 
di altri 670 patriotti polacchi che nel periodo in- 
surrezionale del 1863 64 sono stati impiccati dalle 
autorità rasse per la parte da loro presa nell'or- 
ganizzazione insurrezionale. È 

La mattina le chiese, i templi ed i cimiteri fa- 
rono visitati da devoti, le strade eraro poco fre- 
‘quentate în segno di lutto nazionale. Tutto passò in 
silenzio per non dare pretesto alle persecuzioni della 
polizia russa. 

Gli arrestati ultimamente a Varsavia come sc- 
spetti di nichilismo sono ufficiali ed impiegati russi 
mandati in Polonia dal governo per russificare il 
paese. 

I Polacchi non hanno niente di comano colle co- 
spirazioni nichiliste, considerandole come una que- 
stione interna russa, estranea alle loro aspirazioni. 


Abbiamo già dato notizia delle trattative tra il 
ministro Grimaldi e il conte Giusso per spingere 
fortemente l'azione del credito agricolo; ora pos- 
sismo aggiungere che saranno pure continuate 
quelle già iniziate presso il Banco di Sicilia, perchè 
questo destini, coma sappiamo che è suo proposito, 
un fondo da impiegarsi esclusivamente in cpera- 
zioni del eredito sgrario. 

Così si fien conto delle conchinsioni a cnì è ve- 
nuta la Giunta per l'inchiesta agraria, di provve- 
dere cioè a uno dei bisogni più imperiosi dell'agri- 
coltura in Italia: il credito a mite interesse e a 
lunga scadenza. 


* A premiare ed incoraggiare a un tempo le pre- 
govoli pubblicazioni scientifiche, che in materia di 
scienza naturali, d'anatomia ed embriolegia compa- 
rata va facendo la direzione della stazione zoologica 
internazionale in Napoli, il ministero dell'istruzione 
pubblica, dopo sentito il parere favorevole del Con- 
siglio superiore, ha decretato per il corrente anne 
un assegno di lire tremila. 


Notizie sanitarie. 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla mes- 
zanotte del 6 agosto alla mezzanotte del 7: 

Provincia di GENOVA. — Cairo Montenotte, fra- 
zione già isolata di Vignarola: 3 nuovi casì 

Provincia di MASSA CARRARA. — Minucciano, 
frazione di Sermezzana: 2 casi seguiti da morte; 
quella borgata venne tosto isolata mediante cordone 
fornita di un medico, di medicinali e di disinfettanti. 

Pravincia di TORINO. — Cariznano: un caso se- 
guito da morte. — Osasi9: un caso seguito da morte. 
— Pancalieri: neseun nuovo caso; due morti dei casi 
precedenti. Anche in quella località il morbo non ac- 
cenna punto ad estendersi, poichè î suddetti casi di 
Carignano ed Osssio in fatto si verificarono in frazioni 
di quei comuni attigue a Pancalieri ed invigilata con 
quest'ultimo da cordone sanitario. Nel rimanente della 
provincia di Torino la salute è ottima. 

> Al LAZZERETTI 


Nessuna novità: al Varignano, dei cinque malati in 
cura, due guarirono, tre hanno mi 


PoRSA DI ROMA 


8 agosto. 


Merosto inettivo 

Qualche sosmbio in rendita a contante a 95 27 112. 
Per fino 95 25 fattosi. 

Nominali prestiti pontifi 

Cattolico 1850-6697; Biount 96 15; Rothschild 96 50. 

Fondiarie Santo Spirito 469 fattosi per contante. 

Azioni Banca Generale cedute a 500 50 e 561. 

Azioni Condotte d'acqua 529, 521 50. 

Azioni Acqua Pia 1016 offerte. 

Ferme le azioni Gas che avevano danaro a 1479. 

Azioni Melini e Magazzini Generali 400, 397. 

Banco di Roma domandato a 582 50. 

Nominale il resto. 

Cambi: 

Parigi a tre mosi 99 35. 

Londra a tre masi 25 05 


TELEGRAMMI STEFANI 


Marsiglia, 7 (ore 11 55 ant) — Da ieri sera vi 
farono quattro decessi di colera. 

Bruxelles, 7. — Furcno ordinate diverse quaran- 
tene ed altre misure sanitarie per le navi, prove- 
nienti dsl Mediterraneo, 

Montevldea, 6. — È pariito per Genova il piro- 
scafo Matteo Brusso, della linea La Veloce. 

Versalltes, 7.— Il Congresso, respinta la proposta 
Marion di prorogare il Congresso al 25 ottobre, ha 
rinviato alla Commissione la proposta Guillot, chie- 
dente l'abrogezione dell'articolo del regolamento re- 
lativo alla questione pregiudiziale. Quindi è inco- 
minciata la discussicne generale. 

Parigî, 7. — La squedra dell'ammiraglio Lespès 
si trova a Kelung pronta ad occuparla,, 

Lontra, 7. — Il Times ha da Canton, in data.6 | 
agosto : 

‘« Il vicerà fa porre torpedini onde sbarrare il 
fiume. Egli ordinò dieci tonnellate di dinamite e 
pubblicò un proclama col quale proibisce agli in- 
digeni d'insaltare gli stranieri La città è tranquil- 
lissima, benchè esistano forti velleità di guerra Un 
vapore è pronto per imbarcare gli Europei, in caso 
di bisogno. » 

Il Times ha da Fu-Tcheu: 

« Un alto personaggio assicura che la pace è 
cert= tra la Francia e la China. Il ministro ameri- 
cano ne sarebbe l'arbitro. Credesi però che l'acco- 
modamento sarebbe soltanto provvisorio da parte 
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del governo francese. I Chinesî sanno che la Franc'a 
desidera molto agire altrove. » 

Bruxelles, 7. — In seguito agl'iacidenti di ieri, fa 
requisità la truppa per. mantenere oggi l'ordine 
pubblico. 

Braxelles, 7. — La Cemera è vivamente agitata. 
Il ministro delliuterno dichiara che in seguito alle 
assicurazioni del municipio che la tranquilità sarà 
mantenuta nella città, ha contromendato l'ordine di 


requisire truppe. 
Rolin e Lippens attaccarono violentemente il ga- 
binetto. D 


Squadre di polizia sbarrano le strade conducenti 
alla Camera. 

Bruxelles, 7. — Continuando la seduta della Ca- 
mera, Bara presentò una mozione di biasimo contro 
il gabinetto, per avero mancato di rispetto alla 
guardia civica chiamando lo troppe a garantire 
l'ordine. 

Tale mozione fa respinta con voti 81, contro 39. 

Le truppe sono consegnate neile caserme. La 
guardia civica è chiamata sotto le armi. 

Bruxelies, 7. — Dopo discorsi di Rolin e Bara, 
la Camera dei rappresentanti rinviò a domani il 
seguito della discussione sul progetto di legge per 
il ristabiliment> delle relazioni diplomatiche col Va- 
ticano. 

La polizia custodisce le vicinanze della Camera; 
la circolazione è interdetta per prevenire dimostra 
zioni. 

Tolone, 7 (oro 10 30 ant). — Da ieri sera vi fa- 
rono cinque decessi di colera. 

Berra, 7. — Il Congresso per l'arbitrato inter- 
nezionale fece voti a favore della neutralizzazione 
della Danimarca, Scandinavia e Rumsnia. Esso di- 
scuterà oggi il disarmo degli Stati neutralizzati. 
Continuano ad arrivare lettere di adesione. Fra 
queste ve n'è una dell'onorevole Mancini. 

Ischi, 7. — L'imperatore Guglielmo ha ricevuto 
Tisza, presidente del ministero ungherese. 

Dopo il pranzo, l'imperatore Guglielmo ha preso 
congedo dall'imperatrice d'Austria-Ungheria. 

I due imperatori si sono recati insieme alla sta- 
zione, dove si sono abbracciati più volte, prima di 
sei 


— Congresso. — Chesnelong dice 
che qualsiasi revisione sarà inefficace. Il regime 
parlamentere, continua, è possibile soltanto con la 
monarchia. 

Madier de Montjau domanda la soppressione del 
Senato, 

Andrieux efferma l'onnipotenza del Congresso. 
Soggiunge che il pctere esecutivo non aveva di 
ritto di presentargli un progetto di revisione. 

La seduta è levsta. 

Parigi, 7. — Diversi casi di colera sono segna- 
lati în parecchie località del mezzodì. 

Vienna, 7. — Domavi mattina, alle cre cinqu, si 


eseguirà la sentenza capitale pronunziata cor.tro 


l'asssssino anarchista Ste!lmacher. 

Atene, 7. — Lo provenienze dai porti della pe- 
nisola italiana, in partenza dal gicrno 5 corrente 
mese, saranno Sottoposte al una quarantena di 
‘undici giorni nei lazzeretti di Corfù o Delos; quello 
dalla Sicilia, Sardegna e le isole adiacenti sararzo 
ammesse a libera pratica; quelle dal litorale 
liano le quali si trovano già in quarantena, resto- 
ranno in osservazione soltento cinque giorni. 

Tutte le provenienze, a datara dal giorno 5, dal 
litorale francese dell'Atlantico saranno sciteposte 
ad una quarantena di cinque giorni. 

Bruxell:s, 7. — La polizia, la gendarmoria e la 
guardia civica impotiroro alla folla di avvicinarsi 
alla Comera dei depatsti. I pompieri lenciavano dei 
getiid'acqua sulla folla. Vi fa qualche rissa e ven- 
nero fatti perecchi arresti. La folla si sciolse dopo 
la sedata della Came: 

Marsiglia, 7 (ore 8 25 pom). — Nelle ultime ven- 
tiquattro ore vi furono cinqua decessi di colera. 

‘Arles, 7 (ore 8 pom.) — Da ierî sera vi forono 
cinque decessi di colera, 

Lisbona, 7.— Le provenienza dali 
toposte ad una quarantena. 

Bruxelles, 7. — Il Journal. de Bruzelles invita 
tatti i cattolici della provincia a partacipare alla di- 
mostrazione clericale che avrà luogo domenica. 
Teme però che accadranno seri disordini se avranno 
luogo lo due dimostrazioni, quelia dei cattolici e 
quella dei liberati 

Gibilterra, 7. — Il piroscafo Nord America, già 
Stirling Castle, della La Veloce, giunto ieri 
mattine, prosegue oggi per il Mediterraneo. 

Londra, 8. — Nella contea di Lancashire e spa- 
cialmente ad Ashton ed a Cloytonlemoors, vi fa- 
rono molti casi di colera nostrano, seguiti da 4. 
cessi, 

Il generala sir William-John Codrington è morto. 

L'Ioghilterra ed il Messico firmarono un trattato 
per la ripresa delle relezioni diplomatiche. 

Londra, 8 — Camera dei Comuni. — Fitz Ms 
rice dichiarò che l'Inghilterra aderì alla. proposta 
dell'Italia, di tenere in Roma una Conferenza înter- 
nazionale per l'esecuzione dei giudicati stranieri. 

Cairo, 8. — La piona del Nilo incomincia in 
modo irregolare. Regna grande inquietudine nella 
popolazione. 

Londra, 8. — Lo Standard dice: 

« L'insuccesso della Conferenza è dovato a Bi- 
smarck; ma la Germania non costituisce tuita }'Ea- 
ropa. L'amicizia della Germania non è indispensa- 
bile all’Inghiiterra; mentre, senza l'amicizia deli'In 
ghilterra, la Germania non avrebbe l’Alsazia e la 
Lorena. L'effare di Angra Pequena dispiacque a 
Bismarck; ma sarebbe ridicolo attribuire questo 
Piccolo incidente come causa dell'attitudine della 
Germania verso l'Inghilterra. Non siamo abituati 
presentare le guancie a coloro che vegliono schiaf- 
feggiarci. Siamo in caso di pagare lo ostilità. con 
ostilità, i colpi con colpi. » 

Parigi, 8 — Il rapporto della Commissione in- 
caricata di controllare gli esperimenti del profes- 
sore Pasteur circa la profilassi della rabbia dichiara 
che gli esperimenti fatti diedero un risultato de- 
cisivo. 
——____—_—__—__—_—__—€6É 

Bomaverora Dici 
Savena, gerente Pe: onsabile. 


Italia sono sot- 


BANCA TIBERINA 
Sede Centrale in Torino, via S. Teresa, 11 
Rappresentanza in Roma, via del Corso, 173 


SOCIETA’ ANONIMA 
Cap. Soc. L. 15,900,000 diviso ini 60000 azioni da L 250 
Capitale versato L. 7,500,000 
Situazione al 31 luglio 1834 pubblicata dalla Sede. 
Passivo 
15 ooo — 
249 97 


Attivo 


Azionisti per saldo azioni - 


vive 


Jramobili,terreni,acqua e case») 
Prestiti comunali . > 
Debitori e creditori diversi 
Centi correnti attivi , pa 
e depositanti a risparm 
Conti diversi senza si 


9,549,797 10 
2501558 GE 


cla: icazione . . ‘e 621,124 9 
| cantsiteazione.- > E 
reti pete 
in semplice custodi: 2.260.674 73] 2,260,674 73 
Mobilio 43,685 35| _ 


precedente esercizio . . . . »| 
Dividendo dell'esercizio 1883 >| 


Utili generali dell'ese; 
corse . - --- 
Spese gen 
Interessi risconti L.129,301 32 
Manutenzione immo- 


761,310 56 


Impesi 
Spese d'amministra- 
zione e d'esercizio » 60,327 86 
- 


I ADELE 


Dentista deile scuole americane 


[305,323 Silai395, 33 Si 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero, senza grappa nè molle. Orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso 
la Prefattura),, Roma. 

Reperibile ogni giorno dalle 9 alle 


Vetreria. Veneziana in Murano 
(Vedi acciso in 4° pagina.) 


TORINO 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqra di Salta 


SELTZOGENE (sistema Févre) 
Quest’ apparecchio è semplice, solido i 
gr Be i datrnice, slo è fee e me 
L'Acqua Itz sì può ottenere istaritenza; 
REG Sten 
Nessun imbarazzo per aprire @ c*udere le viti 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio d> i bottiglia . . . . 1. 115 
» 2 >» 2...» 14385 
» 3 » +. .> 18- 
» 5 >» -> d- 


Imbailaggio gratis. 
veglia all’Emporio Franco-Ite- 
n ® Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-15$, 
e via Frattina, %-B; in Firenze, via dei Panzoni, 26. 


OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbonare | figli e nipoti 


Giornale pe Bombini 


diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più bello e più 
pratico per 1 bambini perchè ll dk 
verte durante tutto l’anpo. 

BE Tuttigli abbonati nuovi pel 1894 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. EG 
Distro semplice richiesta con cariolina po- 
stale direlta all'Ammi»i-trazione del Gicrnela 
per i Bambini Poma, 130, Piazza Moritecitorio, 
si spesco franco di Posta @ gralis un numero 
del giornale ed il programma pel 1834 
(Vedi &vviso in quarta pagina) 
Pe CSS 
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Ls inserzioni ai ricevono presso l’Amministrazione e presso Ufficio principale di Pubblicità in Roma, 


DIINETTANTE, TASCABIA 


Unico e vero preservativo del Colera e delle ma- 
lattio contagiose. Riconosciuto il più-eflicace pre- 
parato nella Farmacia MAZZA in Parmi 3 

Per la sua speciale composizione di sostanze solide, 
è di azione costante, di odore piacevole e non mac- 
chia gli abiti. Ù 

Prezzo d'ogni disinfettante in forma d'orologio L. {. 

Franco di porto L. 1.50. 
Depositi: ROMA, Farmacia Sinimberghi, Via Con- 
dotti: — FIRENZE, Farmacia Reale Austrua - 
Centrale Austrua. — BOLOGNA, Farmacia Ve- 
ratti. — GENOVA, Farmacia Moretta — MILANO, 
Farmacia Polli in Carrobi( 


ité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


VETRERIA VENEZIANA IN MURANO 
RAIMONDO FRANCHETTI 


Grande Stabilimento per lx fabbricazione di Vetri 
© Cristalli bianchi ed a colere, soffinti, stampati ed arretali. 
Servizi da tavola, vetrerie di uso comune, bottig! foni per gazose, tegole di vetro, 
specialità su ordinazione, ecc. 
SCONTI ECCEZIONALI. 
MB. Si è provvisto affinchè la fabbricazione ed il disimpegno delle ordinazioni sieno 
‘otto ogni aspetto accurati ed'inappuntabili. 


ROB BOYVEAU LAPFECTEUR 


‘Questo Stroppo depurativo e ricostituente di sapore gradevole, composto esclusi- 
vamente di sostanze vegetali è stato approvato nel 1778 dall’ Antica Società Reale di 
Medicina con decreto dell'anno xN. Guarisce ogni malattia proveniente da vizidel sangue : 
Scrofole, Eczema, Psoriasi, Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta © Reumatiami. 

Tn forza delle suo qualità aperhive, digestive. diureliche € sudoriere, favorisce 19 
sviluppo delle Sanzioni di nutrizione, fortifica l'econosula e provoca l'espulsione degli 
elementi morboei siano virulenti che parassiti. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 
I Bambini nen corrono più risehio di storpiarsi 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a cammi- 
nare senza sforzo nè fatica, © nel quale possonò sedere, alzarsi e camminare nella direzione 
che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso di nessuno. Serve utilmente per 
tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più. Si regola secondo la statura 
del bambino e gli procura un esercizio salutare e benefico. 

‘Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligono il loro carrettino, nel 
quale ai fortificano mediante l'esercizio; e serva loro di giocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino che nelle braccie 
stesse della madre, perchò conservano i movimenti liberi senza contatti e tutte le parti del corpo 
ariogginte. 4 

Là sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 
di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 

Prezzo L. 35 — Imbellaggio L. 2 

Dirigere domanda e vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 

Como, 158-154 è via Fratta. 8 © siga 


COLLA 


Cemento, Ceramica. 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 
| mi, terra cotta, pietre dure, ece. 
Si adopera colla messima faci- 
lità. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 
* Prezzo del doppio flacone unito 
* collo stesso cemento L. 1.50 
Franco per pacco postale L. 2 
Dirigere domande e voglia al 
l'Emporio Franco Iteliano, Ro- 
mo, Finzi e Bianchelli, via del 
‘ Corso, 153 6454 e via Frettina 
86 B. Firenze, via Penzeni, 8 


Il Giornale per i Bambini 


pubblica in Roma, 


‘non esitano a purgarsi qua- 
lera ne abbiano no. 
Non temendo né il disqusto| 
[né il fastidio perchè all" op-| 
porto degli altri purganti 
‘questo non ha buon effetto, 
[se non preso con buoni 
alimenti © bevande fortifi- 
cauti come Vino, Caffé e 
Te. Oz-auno sceglie per pur- 
garsi l’orà ed il pasto che 
più gli conviene sacondo le 
Sue occupazioni. L'inco- 
modo del pargarsi essendo 
tolto in virtu del buon 
nutrimentò uno si decide, 
senza difficolta a ripe- 
tere ogni qualvolta 
sia necessario. 


Sfr.e21e.50 


Ì 
Lire 6 59 | 
POMPE A_MANO 


diretto da C. Collodi, è un fascicolo settimanale di 46 pagine, riccamente illustra 
e ogni Giovedì trovasi în tutta l'Italia. 2 

©1 Giornele ner î Bambini stampa continuamente arlicoli istruttivi e divertenti, flabe, novelle, rac- 
conti e commedie» Ha per collaboratori i più insigni scienziati e letterati d’Italia. 


Bandisce fra gli associati dei concorsi nelle di lingue; dà in premio ai vincitori un bel libro illustrato 
guito fertisehns senza fatica fe una medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre concorsi*dà una medaglia d’argento, e pubblica il ritratto di 


Ogni pompa è corredata della | essi nel giornale. 
jancie perl gatto a pioggia e 


Fo creto Ii °To sterilità | Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio agli Associati nuovi 


degli usi a cui si prestano, le 
rendono ingispensabili inogni 
suse ala di cità che di ct 

gna Imballaggio gretis, porto 
5 Earico dei committenti 


uno splendido Premio 


Spedisce gratis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazione 


Si vende a numeri soparati a Cent. 25, presso tutti i librai d'Ilalia 
L'abbonamen'o per un anno, L. 12; sei mesi, L. 6. — All’Estero: per un anno, L. 15; sei mesi, L. 7,50. 


ROMA — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA 


ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA DI TORINO 1884 


LOTTERIA NAZIONALE 


Autorizzata con Dec-eto 20 Febbraio 1884 
pel valore totale 


METE S Ogni Biglietto L° UNA [me 


Primo premio del valoro di. . . 5090;000 Lire italiane 
Secondo premio del valore di . . 400,600 Lire italiane 


Tre Premi del valore di. . . . 80,600 Lire ognuno 


‘Tre Premi-deli@falore di L. 20,009 ognuno — Tre Premi da L. 10,000 ognuno — Sei Premi da L. #,000 — Nove Premi 
da L. 3,800 — Quindici promi da L20900 — Trenta Premi da.1.9.000....__,_ fica 


Più altri Premi pel valore complessivo di Lire 245,000 


6002 Premi ufficiali pel valore totale 


lione 


| 6002 Premi Uficiali | 6002 Premi Ufficiali 


pel valore totale 


di Un Bi 


La Lotteria Nazionale di Torino per i suoi vistosissimi premi ed il numero limitato dei biglietti è. la più'ricea e più vam- 
taggiosa Lotteria che finora venne.offeria al pubblico. 


Ogni Biglietto UNA. Lira 


Per l’accuisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale o leffera raccomandita alla Sezione Lotteria del Comitato dell’Espo- 
sizione, Piazza San Carlo, 4, Torino. (Aggiungere Cent. 50 per l'affrancazione e Ja raccomandazione di ogni 40 Biglietti). 
1 Biglietti della Lotteria di Torifo-si vendono presso tutti i cambiavalute, tabaceai, ecc., del Regno. 


piazza Montckorio, 157 — ln Firuze, via del Parzani, ti — la Mino, Galleria Vit, Rm. 24 


Ghiacciaie economiche portatili 
Silla ca 


Ml ghiaccio si conserva, tre ed anche quattro giorni. 

is la Città e în Campagna, specialmente nei Re- 
staurants, Caffè, Birrarie, iti, Bulfet ferroviari, 
"iii pensi parla perttta ho di 

nsabili per conservazione anche durant 
caldo il più intenso della carne cruda © cotta, lardo, salumi 
latte, burro, pasticcieria, ecc., ecc. 

Questi apparecchi servone ammirabilmente per rinfrescare 
ogni sorta di bibite, vino, birra, gezzose, anche in carateli; 
conservarle per più giorni alla temperatura del ghiaccio, senza 
‘spesa nò manutenzione. 

Prezzi: L. 5@, 10 e 150, 

NB. Le ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serba. 
toio a rubinetto, dove l'acqua che sgocciola dal ghiaccio dovs 
avere attraversato, un fiiro si = tiene, reschissime. — Le 

fiacciaie oltre alle griglie mobili, sono provvist 
da portera ‘o.di un ‘porte bottiglia capace Li N. 15 1a 
di 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano Finzi 

q,Bianckell, in Roma, via del Cono (ost tia Fratomo, coni 
renze, via. dei Panzani, 26.In Milano, 17, via S. Mar, 
angolo via Carlo Alberto. miaita, 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI PERPEZIONATE 
con un nuovo sistema di refrigerante, 


Questi apparecchi, di cui l'uso è generale in Germ: 
mettono di conservare la Birra fresca e spumante, anchess lesa 
soggiornare lungamente in un barile scemo. 

ino gli stessi risultati delle grandi macchine a pressione, 
9, ostano appena la decima pari. Coll'uno di queste Pompe noi 
si eplorare dispersioni di liqu ‘succed seme 
pre coi rubinetti di ttt Veami: spara sini 

er la loro speciale costruzione, la Birra i 

trodursi nel cilindro della pompa, © nel serbatciò dell'avicra 
quindi l'apparecchio non può in nessun caso nè insudiciare nè 


Prezzo della pompa . . ..... 
____ >» dellapompaedeirefrigerante » 9% 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 


6 Bianchelli, Roma, via del Corso, 1! i 
SE let Coro, 155-154 @ via Frattina 84 B. 


MACCHINA PERFEZIONATA 


per macinare colori a olio e minio 
Ugualmente eccellente per macinare colori. 


2. Maggiore finezza e unitezza nella ti oi 
maggior produzione e miglior qualita; ce? del Che si ol 
Nessuna perdita di tin°a, ciò che sempre avviene nel macinare 
gol pietra. — La i ripulitura del macinino, che si fa con seri 
lutto, è ©) à 
d'Rogia cit semplice  lesta, poichè il macinino 
i. Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e leg- 
gerezza sono più facilmente trasportabili delle pietre e del rulli; 
cosicchè i Pittori e Imbiarchini possono portar seco dovunque 
i macinini di piccola forma e prepararsi così sul luogo le tinte. 
_] vantaggi di questi macinini, che sono del resto grandemente 
riconosciuò, ci autorizzano a raccomanderli vivamente, tento 
iù che essendo adatti a macinare qualunque sorta di tinte, rim» 
sano in breve tempo il prezzo d'acquisto. 
Macine che producono chil. 35 el giomo L° 35 


» >» 55 
» > 5 >» » 6 
Macine con volante » 80°» 10 


{Imballaggio L. 1 50 per macina - Porto'a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 


e Bionchelli, in Roma. via del Corso, Îs ia Frattino, 
Firenze, via' dei Panzini, 86, °° ‘+19 e via Frattina, 84 BL 


—_——————_T——_ €" ""‘« 
Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


dal prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 
SX È 33 SA rd 
Queste pilole sone l'unico e più sicuro rimedio per me 


0 Lett di Pini gettola con 50 pillole è di LL 4, freneo di 


il Regno contro vaglia postale. 
domande e vaglia allimporio Franeo-talino Fit i 
ql fine se PELI 156 © via Frasimo 8", 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


senza zuecheros 


ed esente da qualsiasi sostanza eterogene; i 
s la qual 7 a, dello 
marie fatbriche di Lattealpino-svizzero in Romanshora. 


Gli Alberghi, i Caffe, le Pensioni, le fami 
Tisate che questo latte è ‘superiore a Cut f prcietti di ii 


genere per la sua purezza garantita, ricette mo di, siti 
nutritive, facilità nella digest ‘men iure i 
ed i fanciulli è preferibile al rep in 


Ogni bottiglia 0 barattolo, bemehé aperte, ‘e 
molli giorni malieretia olo: prepara pe l'usc immeiaino.la 


ica EI + P.Lts9 
21/419 

Spedizione per pacco sco postale aggiungendo centesizni 50. 

iii uoniSth ogni Bottiglia © Barattolo si può ottenere due 


tte per far creme, ecc. 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente all'Em; 


Italiano Finzi e Bi n io Franco- 
Erottino, 8-8. — Firenze wi nti via del Corso 150-154, è via 


FORBICI MECCANICHE 

PER PECORE E MONTONI 
Costruzione semplicisama; rm sibilità di ferì: i 
BE e sibilità di ferire Pani. 
Serene rodi dna face god 
È = PREZZO Ls 20, 


Dirigere domande e vagli io Franco-Italian 
da o v Il Finzi 
plancia to Rome. ia cl Coro 154, è via Frattima 84 Bi 


. dice probebilmen 


Brasile e Canad 
dit, Uragosy, 


Fra Î 

Eccoci dunque 
eni venivamo u 
di Luigi XIV. I 
ma shimò! Jo al 
sono svanite. Vi 
di siepi nel'a sal 
stoditi da almen 
in vagone con ll 
Versailles non 
amoroso, © ss: 
diviso in sei gio] 


Si arrive. Nod 
traito si vede u 
come una rarità 
Pizou alla quale] 
nendo, tutti in di 
cursale del Cong 


Nella sala. È 
semblea costitue 
ampia, ba un 
pertura degli Std 


colonne, e sembi 


Senatori e dep 
sono 800 di tut 
gli avvicinamenti 
Hugo vicino a 
dietro Buffet, Bi 

‘nano. È un mo: 
celleniza îl presi 
‘mezzo, selata il 
“giorni è un sempl 
Jargli ali'orecchd 


‘sue « istruzioni 


@ îl prenzo ». A 
previsioai, 0 mie 


Alla prima po 
cambiamento di 
che a quello del 
tena una tempesi 
Quegli citocento 
belve. Le scene; 
vengono una de 
‘una delle seduto 
e si discuto îl 


Una delle ulti 
riento Ci Gi 
rivolto ai 


— Ho già smasd 
che il Gerfaut vol 
figlie. Gli ho dimo] 
introdotta in casa; 
stessa. che gli ave 
cile dimostrergli d 
tato.. Ma mi riusd 

— Perchè non I 

— Il babbo Gerf 
allora non sapevd 
mato fino agli occ! 
Pegna. Finchè la 
Ri poteva far nulla] 
Pitato a proposito 
influenza di me. 
Passato: del suo fu 

— Sia pure! Coi 
di tatto mi trovi fd 

— Bisogna alm 
@nche esserti ingai 
‘medicato in casa d 

— È giusta! Do 


Proprietà ' 
mine di leggo ali 
- Butta PItelia. 


be Prezzi D'Associazione 
= Trim. Ben demo 
‘pl regno d'Italia Le 


e gii altri puesi d'iGuropa è Cairo » 11 
Sr Ales, d'gitto, Tunisi; Tripoli > 8 
‘iati Uniti dMmerica. 

Seasile e Canadà 

call, Uraguay, Paraguay. 


In Roma Cent. 5 


— ———————————— 


Nore Parione 


AI Congresso. 
Fra Parigi e Versailles, 4 e 5 agosto. 

Eccoci dunque ricondotti ai tempi preadamitici în 
tai venivemo una volta al giorno a vedere la status 
i Luigi XIV. Il treno parlementare è ricostituito 
ma shimò! le antiche curiosità della popolazione 
sono svanite. Venti o trenta ostinati fanno un'ombra 
di siepi nel'a sala di partenza di Saînt-Lazare, cu- 
stoditi da almeno il doppio di poliziotti. Si sale 
in vagone con le idee le più rosee. Evidentemente a 
Versailles non si faranno che delle dichiarazioni 
amorose, © sssisteremo a un abbraccio generale 
diviso in sei giornate. 


x 
Si arrive. Non c'è un cane per le strade. Tratto 
tratto si vede un Versaillese che è mostrato a dito 
come una rarità. Sull'avenue du Roy, la Ménagerie 
Pisou alla quale non sì fa attenzione andando ; re- 
nendo, tatti in coro dichiareranno che è una suc- 
cursale del Congresso. 


x 


Nella sala. È quella fatta espressamente per l'As- 
semblea costituente del 1875. Quadrata, corretta, 
ampie, ha un immenso quadro che rappresenta l'a- 
pertura degli Stati generali del 1789, delle grandi 
colonne, e sembra di migliore acustica di quella de? 
Palais Bourbon. Un benefizio che si è cambiat 
poi in una disgrazia. Poca gento nelle tribune, De 
cisamente non ci sarà nulla,,, 


x 


Senatori e deputati arrivano lentamente. Ve n 
sono 800 di tutti i colori. Si osserva curiosamente 
giavvicinamenti dei senatori e dei deputati; Vitto 
Hago vicino a Ciémencesu, Peul de Cassegnar 
dietro-Buffet, Broglie vicino al terribilo Cuneo d'Or 
nane. È un mosaico nuovo, interessente. Sua E:- 
celleiza il presidente Leroyer arriva al tocco « 
mezzo, ssluta il signor Brisson — che per ott 
giorni è un semplice mortale soltanto — e va a par 
largli all'orecchio. Gli succede Ferry che gli dà 1 
sue « istruzioni ». La revisione deve farsi — gi 
dice probsbilmente — deve farsi « fra la colazioni 
e il prenzo ». Ahimè! querto fregili sono lo umane 
previsioni, o miei fratelìi 

x 


Alla prima parola del signor Leroyer, avviene un 
cambiamento di scena che non posso paragonare 
che a quello del primo atto dell'Ezcelsior. Si sca- 
tena una tempesta che dura... da quarantoti ore. 
Quegli ottocento agnelli si tramutano- in ottocent» 
belve. Le scene, gli încidenti, i rumori, le risse 
vengono una dietro l'altra; sì crede d'assistere a 
una delle sedute rivoluzionarie de!la Convenzione — 
© si discuto il regolamento ! 

x 
Bisogna scegliere. Se ng, occorrerebbe un volume 
QLa prima frase dinamica è quella del Bsudry 
d'Asson: 

— Iscomincia la commelia | 

Una dello ultime è quella del conto rosso — 
ziento di Gizcosa — il Douville Moillefeu, il quale, 
rivolto alla « pianura », le grida: 


Num. 216 


1REZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


» Roma, piasca Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all'Amminfstraziono @el fi 


e presso l'Eficio priacieate dî Fate 
‘ROMA, MILANO, F AR 
(Vetanai gii Iudirizi ta quarta paziun) 


Roma, Sabato 9 Agosto 1884 


—  ———————n= 


Fuori di Roma Cent. 10 


— Macchio di crapuloni ! Volete che vi paghiamo 
anche... — (metto i puntini: perchè non si può 
porre nel Fanfulla ciò che egli vuol pagero agli 
opportunisti 1) 
x 

È al signor Leroyet che si devono, in realtà, i 
due punti psicolegici della inenarrabile seduta. Gli 
uffizi non sono ancora scelti, ed egli — contro tutti 


i regolamenti — dà la parola al signor Ferry. E | 


allora succede quella che Sarcey direbbe la scène à 
Saîre, © che fa troppo fatta Si incomincia a gridaro 
un po' a sinistra : 

— E gli uffizit 

Poi alle sinistre si uniscono le destre, e il grido 
diviene formidabile. Il presidente si sfiata a rispon- 
dere pertinacemente : 

— Ho data la parola al presidente del Cons'glio ! 
Gliela mantengo! 

Destri e sinistri scendono dai loro banchi, fari- 
bondi. É una sommossa, e s’avvia a una rivolu- 
zione. 


x 


Andrieux — l'eroe della giornata — chiedo la 
parola per un richiamo al regolamento. 

— Non ve la do! — vocia Leroyer. 

— Parlate! Parlate 1 — urla la folla. 

— La parola l'ho io — esclama Ferry — e non 
ve la cedo ! 

— Lo vedremo! — risponde Andrieux. 


x 


Ea un tratto, como lanciato da una catepulta, 
sostenuto — materialmente — dai colleghi, si vede 
l'antico prefetto di polizia balzato di botto a lato al 
signor Ferry. Ha il regolamento in mano, e quasi 
ne sfiora la faccia allibita del Ferry. Un momento 
sî crede a una rissa da osteria fra i dus ozcupstori 
della tribuna. Gli ottocento onorevoli sono tatti in 
piedi Si vedono dall'alto, quasi accapigliarsi, estremi 
sinistri e opportunisti. Un'ovazione, che pere un 
terremoto da una parte, ‘un'inondazione di urli e 
quasi di fischi dell'altra. Le duo scalette della tri- 


buna sono invase. Andrienx sta N con le braccia | 


incrociate, nell’attitadine che avrà la statua,» che 
una volta o l'altra gli alzeranno. Ferry, dopo un 
momento, si decide a scendere e si perde in un 


drappello di intimi venuto alla riszossa. Ia quel mo- j 


mento il signor Leroyer, chg ha perduta, una volta 

di più, la testa, fa il tour de force di coprirsela. La 

seduta è sospesa. Langlais — il colonnello della 

guardia nazionale — a sua volta scavalca Ìa tribuna, 

viene a porsi vicino ad Andriezx, e ha l'aria di dire 
— Ebbene! anch'io di vengo! 


Questa è la produzione « nuovissima per questa. 
ed altre scene >, alla quale abbiamo assistito 
mezz'ora le nubi si diradano, il signor Leroyer® 
tirato « nelle sue stavze » è ‘illuminato dai suoi 
siutanti, e viere a riaprirela sedata... per l'elezione 
degli uffizi. 

x 


Un altro incidente clamorosò avviene quendo 
dei deputati del centro distribuiscono, bell'e stam- 
pate, le liste dei candidati alla Commissione che 
deve presentara il rapporto sulla revisione Appena 
si vedono qua e là quoi foglietti che seguano în 
bisnco — come in una carta. geografica — la re- 


x * di raso rosa. Un odore di cipria si spande. SafebFe 


| giondldclta maggioranza, gli estremi si alano, ur 
! lano, dileggiano: 

— Datela anche a noi! Ah ah! Già era scritta! 
|, Cest.une honte! È una infame commedia | 
- Bisognava vederli e udirli! 
Ì x 
Seriamente parlando, sono molti anni che fre- 
| quento le assemblee, le Camere il Senato, ma non 
ho mai veduto nulla di simile. I tumulti continua- 
rono così — fino a estenmazione di forze — fino 
alle sei o mezzo. E sempre a proposito del rego- ! 
lamento! È 


x 
Questoggi siamo venuti di nuovo a Varssillex. | 

Alla porta dell'Assemblea, per una delicata atten- 
| zione di Rochefort, si vende l'Intransigeant « con 
tulte le ingiurie che si sono scambiate i rappresen- 
tanti ». I rappresentanti. lo comperano stoica- 
| mente, e la prima cosa che vi leggono è il tito!o: 
Tas de crapules! stampato a lettere cubitali! 


x 


La notte porta consiglio. D'altronde la seduta 
deve incominciare con lo scratinio di lista: ci sa- 
ranno due ore di calme... Oibd! Appena aperta la 
seduta, il tumolto ricornincia sul processo verbale, 
e poi riprendo sulla domanda di Madier de Montjaa 
di « spiegare a nome dei suoi colleghi » la loro 
attitudine. Il signor Leroyer gli rifiuta la parola 
dapprima — è una melattia — © poi quando un altro 
| dell'estrema sinistra gli dice un sacco di ‘ingiurie 
| « che la sua condotta e quella del goverco è — per 


esempio — indegna, iniqua », al'ora soltanto lo lascia 
parlare. Madier fa una filippica interminabile, da 
cui si deduce che gi estremi sinistri si asterranno 
Dopo di lui, Bandry d'Asson vuol leggere una di- 
chiarazione consimile della destra, e il signor Le- | 
royer... la rifiate. Gliela prende par gettarla nel ce- 
stino, pare, poichè il d’Asson giiela strappa dalle 
mani. Oramai si incomincia ad abituarei alla rép= ! 
presentazione, la quale è, in conclusione, una pan- 
tomima, più che un dritima, 
Pa x 

i In questo rflomento la calma è ritornata. Si vota. 
Il sole risplende; gli uccellini, spaventati dai rumori 
che uscivano da quel grande febbricate, gorgheg- 
! giano fra gli alberi. Qualche passeggia nei 

Viali secolari delseastéllo, o i cigni solcano le acqui 
tranquille della « Grande piîce de Neptune». L'ar- 
monia e Îa paco rifioriscono. Il parco fambso ri- 
torzia ntévamente un impareggiabile quadro, pesto. 
rale, e mi pare di vedere uscire da ‘uf boschetto 
una Fillide che conduea un sgnellino con un nastro; 


mai vero? Ah nol è ua sogno! La voce di un usciera, 


li l'elerno — Faites silence, Messieurs! — cirisvegii 
‘Faites silencesii@hg dura il veto. Alle a attro si 


rinhova il terremoto! d 
Rode 
23 ANCORA: LA REVISIONE 


; -® 
Dal giorno in cai Francesi decisero di rivedere, 
coieadaré 6 eraggero la_Cosftazon fone loro, era 
| naturale che.i'iostri democratici incominciassero 
a dire che anch lo Statuto italiano ha bisogno. di 


essere riveluto, corretto ed emendato; per renderlo 
conforme alle esigenze dei nuovi tempi. a 

Regola generale: i democratici italiani sentono in 
modo costante il bisogno di fare e di dire tutto ciò 
che fa e dicela Francia; se è repubblicana, perchè 
è repubblicana; se è retta a monarchia, perchè tenta 
rbellarsi a questa forma di governo. 

* 

Che i Francesi facciano bene o male a rivedere 
la Costituzione che sî sono data, a me poco im- 
porta saperlo; è affare che li riguarda. E contenti 
loro, contenti tutti. 

Ma cha noi dobbiamo modificare Ja nostra legge 
fondamentale solo perchè la modificano i vicini, è 
cosa che fa ridere, 

Si può modificare tutto eiò che non serve o serre 
imperfettsmente, come si corregge un abito che 
non s'attagli troppo bene alla persona; ma io non 
trovo che lo Statuto di Carlo Alberto sia in si- 
mili condizioni, dal momento che la volontà stessa 
del legislatore, il tempo e le deliberazioni del po- 
tere legislativo vi hanno già portato quelle modifi- 
gazioni che farono giudicate utili e pratiche. 


* 


Incominciando dall'articolo 1° che proclama sola 
religione dello Stato il Cattolicismo, venne rrifor- 
rcato per, non dire abrogato, dallo stesso Carlo AL 
berto prima ancora che il Parlamento sì riunisse 
per virtù deilo Statuto, e tutti i culti farono pareg- 
giati. L'espressione religiene dello Stato non ebbe 
quindi un valore legalo che per una quindicina di 
giornî. 

Ecco una prima revisione. 


* 

Passiamo all'articolo 4° che dichiara la persona 
del re sacra e inviolabile. 

Trarticolo ebbe vigore per molti anni, e i procu- 
zaiori del re sapevano farlo valere; oggi nen ha 
più senso. Si discute il re, lo si ingiuria, 
&ertamente che bisogna mandarlo via, © 
se ne dà per accorto; nessuno, a cominciare dal re 
stesso, * 

Seconda revisone. 

al * 

L'artizolo 28 prescrive che le bibbîe, i- cate- 
chismi, e i libri religiosi in genereiiffon posseno 
essere pubblicati serza il consenso del vescovo. 

Non so qusnti mesi, per non dire quafiti giorni, 
questo articolo sia stato osservato; ma so che le- 
&èlmenie venne abrogato dal potere legislativo colle 
leggi che sentivano il principio della Jibera Chiesa 
în l'bero Stato. È 

Terza revisione, dunque. 


* 4 


L'articolo 47 stabilisce che la Camera dei depu- 
tati ha il diritto di accusare i ministri e di tradueli 
dinanzi all'alta Corto di giustizia. 

Ebbene, Ja Camera non si è mai valsa di questa 
pîerogativa;. forse non se ne,sarà mai presentato 
il bisogno; ma non è men vero che anche l'arti- 
col» 47, nella pratica, si può metterlo in fila coglî 
articoli 1,4 0 8. 

Quarta revisione. 


* 
L'aftigolo 53 dice chiaro e tondo che le delbe- 
È Camera non sono nè legali nà valide 


_U- 


GHITA LA SFREGIATA 


Di F. DE BOISGOBEY 
traduzione di UGO 


— Ho già smascherato Ja sua. sccia.. quella Ghita, 
che il Gerfaut voleva ammazzare quande ha colpito la 
figlie. Gli ho dimostrato come quella donna, chera’era 
iatrodotta in casa. sua. selto -felso, nome, era quella 
Stessa.che gli aveva brucit> gli occhi. Sarà più diffi- 
cile dimostrargii. che_il contedi Cherny è uno scelle- 
rato. Ma mi riuscirà. 

— Perchè non l'hsi demunziat8? 

— Il babbo Gerfaut tion ha voluto ascoltermi. Ma 
gilera non sapevo quanto so adesso... Ora sono er- 
meto fino agli occhi e incemincierò una nuova com- 
Pégna. Finchè la Camilla era in pericolo di vite, non 
si poteva far nulla @ sono stata tranquillo. Tu sei ca- 
Pitato a proposito per siutermi, ed hei sul Gerfaut più 
influenza di me.'A te crederà quando gli parlerai del 
Passato del suo futuro gonero. È 

— Sia pure! Come incomincieremo! Vuoi che prima: 
di tatto mi trovi faccia a fsccia con lo Charoy? | — 

— Bisogna almeno che ta lo veda. perchè potresti 
Snche esserti inganneto.- Se non fosse lui che tu hsi 
medicato in casa della Bracieux? 

— È giusta ! Dove ai può vederlo? 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata” a_ter- 
mine di legge all'Amminiatrazione del Fanfulla per 
ita l'Italia. ca f 


— Viene tati giornifia prendero:le notizie della 
fidanzata. Gli possiamo fer la posta alla porta 

— Cattivo mezzo. 

— C'è snche il. Gircolo della) Concordia. vicino. al- 
T'Opéra.. do7e'passa tutte le sue nottate. 

— Bene! me non, spperteniamo è quel: Circolo Per- 
chè non andiamo addirittura a fargli una visita "a 
casa sua? * 

— Non so dove sta di casa. 

(=#Non'‘ti sarà difficile di saperlo. Il Gerfaut deve 
‘saperlo ‘di certo 

‘= Sì, ma non'mi gerba di chiedergli‘ P'indirizzo.. 
Egli noa si fide.. Ma lo potrebbe forse dire: Fertugues: 

'= Il Fertugues .. eccolo là davanti all'uffizio degli 
onmibus. - 

— Toht.lo conosei 

— Lo conrcsvo una volta. : i 

— Allora poso chiamarlo: Non gli dispiacerà di ba: 
rattare quettro parele con nci. 

— Lo spero! par quanto successo» possono ‘avere 
avoto i suoi quadri all’espesizione, non vorrà far'su- 
perbia' con i suri antichi compogni. Ma, so tpFemedi 
parlargli; fe "prest:.. perchè “mi pare intenzionato ‘a 
montare. in cuimbus. = = 

— Luilma.ti pare! È capace di pigliare una car- 
rorza sé ne de bisogno. Sarà ll a fare il casamorto; 

dorna 4 i 


‘ote aveva ri ‘osossiuto in quella graziosa donnina l’An- 
‘netia Brutier.. - 


Si alzò ad ui ratto e con Je sue lunghe gambe tra- 
versò în pochî' pessì la piazza, spinto da quel seni 
‘manto: chei.oénsiglia gli innamorati a mettersi di mezzo ! 
quando qa signore assedia «troppo da vicino la loro, 
adorata, È ; 
E quella volta il Carnac non aveva togto. di bffret- 
tarsi, perchè il Fertugues era già pronto adioccupare 
un posto nel fram, dove la giovinetta era entreta | 
prima di lui Ma la vettura era già, piena. Il pittore 
rimase a piedi e fece il gesto del’caccietore che si 
| vede volae sotto il naso Ja selveggina, incamminan- 
dosi yerso la stetua del maresciallo Moncey, a’ piedi 
della Waslè si era, fermato il Carnec. x { 
Il Fertugiealto vido e gli disse: j 
— Addio; carissimol* Vedete in me in queste mo- 
mento l'uomo più stizzito he pesseggisui bculeverds 
esterni. Avero trovato una regazza adorabile, ed ero ' 
dispesto ad andarle:dietro fino in espo el mondo. È 
salita in tram.. io stavofperfare altrettanto . non c'era | 
‘più posto. Si può essere più disgraziati! | 
— Ho veduto da lentsne — dissa il Carnec, lieto di | 
quel contrattempo, almeno quanto n'era desolato il | 
pittore. — Non c'è da averne rammarico, perchè non 
era carne per i vostri denti. La conosco quella signo. | 
rina che volévate'sedurre, e rispondo di lei. È la so- 
rella di Marcello Brunier, che dovete avere incontrato 
quelche volta-în casa della Stenay. 
— Davvero! ed io l'avota presa per una sartina. 


non esclude l'altra. Tanto è Wsro che la figlia del mio 
‘principale è in relazione fon lei. 

— La signorina Gerfaut! ne ficevo una bella L bane: 
dico il conduttore che mi ha: impedito di salire ‘ul 
‘tram. Un vecchio parigino dome me non devrebbî it 
gannarsi nel classificare a pria vista una donna in- 


primahe non abbia Iuofgo.. anzi vi ero venuto in- 
È GrMAOIVecionsento per pertafvi dl cente di Cherey. 


contrata per la strade. Questo mi sétvirà di lezione, e © 


non farò la seconda di cambio. Tutto: il mole non 
vicne per nuocera.. Ma giacchè avete rammentsto la 
ignerina Gerfaut, datemene notizie.. Ho saputo che 
le è capitata una disgrazie. 
— È caduta nello studio di suo padre, e le conse- 
guenze della caduta potetano essere gravissime.. ma 
cra è fuor di pericolo. % 

— Ed il matrimonio col conte di Charny è serfipre 
fissatof 

— sSiffino a nuovo ordine ma desidero più di 


— Vi ho già detto tuito quanto sapevo sul di lui 
conto. del resto, lo avete veduto coi vostri occhi al 
circolo. 

— È vero, e vi ringrazio dello informazioni datemi, 
ma ne ho raccclte altre e vorrei parteciparvele. 

— Partecipate, mio caro. 

— Mi potete accordare una mezz'oretta ? 

— Avete da mostrarmi tutto un piocesse intero? 
— Un processo che non è completo. come il tram 
rel quale volevate salire. Ma, noi tre, lo. possismo 


i completare, riunendo e ccnfrontando le nostre infor 


— Noi tre? "ia 
— SL. ero là el caîfà col dottor Buzangsit .:- ui 
— Bezangais.. soprannominato testa di lupo per la 


i sua parrucca che somiglia a di quelle. 
= Fabbrica fiori artificiali, ma è onesta. Una cosa ! lr 


con le quali si levano i ragnateli 1. Comet-è 
Jo c@ilevo ancora studente di quindi 
Però'non lo si vede più mà al Topo morto, 
Nuook Atenel, a 


FANFULLA 


se ncn è presente la maggioranza assoluta dei do- 
pototi. 
Comprendete? La maggioranza assolata, ossia la 


metà più uno dei 508 deputati, 
presenti. 

Ora mi si dica: quante deliberazioni preso dalla 
Camera, quante leggi fetto da dieci anni in qua si 
petrebbero chiamare valide? 

La Comera, con un semplice regolamerto interno, 
ha riveduto Jo Statuto. 

Quinta revisione. 

* 


L'ertieSto 76 vacle l'esistenza della guardia co- 
munale, che più tardi fa legalmente chiamata na- 
zionale. 

L'istitezione sì creò, visse trent'anni, quando un 
bel giorao il potere legislativo l'ammazzò. 

Sosta revisione. 

* 


L'erticol3 77 esigo che la bandiera deilo Stato sia 
azzurra, e ezzarra sia la coccarda per l'esercito. 
. Esbena, diciennove giorni dopo la proclamazione 
dello Siatute, Carlo Alberto sbrogava l'articolo 77, 
@ dichiarava sclo nezionali la bandiora e la com 
carda dei tre colori i 
Settima rovi 


cioè 255 deputati 


Dopo questi esempi che vi ho 
a coloro i qaeli credono in buona fede al bisogno 
di una revisione statutarie, e dico loro: 

Dal giorno in cui Carlo Alberto annunziò al suo 
popolo (8 febbraio 1848) che avrebbe dato lo Sta- 
tato, i Frencesi hanno già cambiato quattro Costi- 
fusioni, accompagnato da una dozzina di revisioni 
© Senatus-consulti. 

Noi abbiamo ancora la nostra modificata a tempo 
e luogo ia alcune parti, ma senza scosse, senza rivo- 
luzioni e quasi senza fare atto diretto. 

O chi è oggi più felice? La Francia o Italia? 


Chi delle due nazioni dà prova d'avere maggior | 


senso pratico? 

Lasciamo correre, dunque; «bbandonismo certa 
fisime, teniamoci al sodo, e se proprio sentiamo it 
bisogno d'imitare qualcuno, imitiamo gli loglesi. 


GIORNO PER GIORNO 


Domenisa il secondo collegio di Brescia è chia- 
mato ad eleggersi un deputato în sostituzione del 
defanto avvocato Buffoli. 5 

Due sono i candidati che si trovano di fronte 
l'uno è l'avvocato Pavon 
tura dell'onorevole Zanerdelli, portato da tetfa ia 
cinsorteria che ha i propri interessi collegati a 
quelli del pentarca d'Isco; l'ltro dl dottor Bortolo 
Benedini nel quale si raccolgono lo simpatie di ‘u 
gli elettori liberali indipendenti. Poichè ora 
provincia di Brescia (e i risultati delle elezioni 
ministrative di Brescia stessa informim.) v: 
giorno ammeutardo il numero di coloro che si 
metiore di essere libarali, enche senza il betto im 
dell'onorevole Zanardelli e la cresima delia Pro- 
vincia. 


* 
+ 

1 zonardelliani farino assegnemento sull'antica'lcro 
compattezza, melgrado i molti e recenti esempi di 
indisciplina manifestatisi nel loro campo: fanno as- 
segnamento sulle centinaia di telegremmi, lettera e 
strette di mano prodigato dal sommo Pi: pensano 
infine che un candidato portato sugli scudi dello 
stesso banchiere Compagnoni deve necessariamente 
riescire, 


P3 

I liberali, indipendenti alla loro volta, sieno mo- 
derati, o progressisti sul serio, i migliori fra gl. 
stessi repubbiicani confiano nella riescita di Bor- 
tolo Benedîni. 

Essi pensano che se il Benedini non gode della 
pretezione del sommo Pi, egli ha invece saputo pro- 
cacciarsi la fiducia dei commercianti e degli indu 
striali, dei possidenti, dei contadini e degli oporei 
per ciò che ha compiuto par essi a fatti @ non a 
chiacchiere, col fondare € ridar vita a tanto istitu- 
zioni praticamente ntili alle diverse classi di citta» 
dini. Il Credito egrario, la Camera di commercio, 
della quale îl Benedini è solerte segretario, la Banca 
popo'are, gli espositori bresciani, tutti hanno risen- 
tito la benefica influenza dell'attività, del senno pra- 
tico, delle profondo cognizioni di questo distintis- 
simo fra gli allevi del Luzzati. 

E del candidato dell'onorevole Zanardelli cosa si 
prò dire? 

Si può dire che egli pure può chiemarsi bene- 
merito... ma dell'onorevole Zanardelii © dell'avvo- 
cato Pavoni. 

Così c'è da sperare che al candidato Pavoni, coi 
onorevole Zanardelli ha dato îl battesimo di libe- 
rale e la Provincia la cresima del profondo ingegno, 
gli elettori dieno domenica l'estrema unzione fa. 
cendo uscire trionfante dalle urne il nome di Bor- 
tolo Benedini. 


" » 
DCI 


A proposito dell'elezione di Brescia. 

1 giornali pentarchici, per raccomandare ‘il Joro 
candidato, fanno un grande sciupio di una frase 
che la città seppe meritarsi, e la chiamano «la 
lionessa >, 


ti, io mi rivolgo © 


i, collega di stadio e cre:- | 


Io espirei anche ciò ove il loro candidato avesse 
un nome chs sî prestasso, ma, veli un po", esso si 
chiema Pavoni, 

Ora, chi vilo mai — si potrebbe esclamare con 

# un antico serittore — la lionessa partorire pavoni ? 
SS 
DODO 
i Non sî parla che del terremeto. Io non me ne 
ero accorto, e rimargo di sasso udendo i giornali 
di Firenze e di Napoli che ne parlano come di cosa 
gravissima. 

Sentite îl Piccolo : 

«Alle 3 e un quarto antimeridiane (del 7) pre- 
ceduta da spaventoso rombo è stata intesa a Fra- 
scati una forle scossa di terremoto », 

Quei rombo spaventoso potrebbe essere il ge- 
mello della cannonsta di Casamicciola. Ma siamo 
in tempi di libertà, e pur troppo atche il terre- 
moto è padrone di venirci a seccare Ma Roma bat 
: un fito, Roma è eterno, e le pctenzo delle tenebre 

interiori... lo dirò ella Don Murgotti .. non preca- 


La cupola di Micholange'o s'incurva sempre 
cie'o terrestre sctto quello celeste, e San Pietro 
@ Sen Paslo delle colonze antonina e trai 
spettano che sorga un altro colosso — 
! cui è scritto nella Bibbia: Et cocabifur Emanuel 
3 E quando cotesto colosso si inalzerà sul Campi 
| deglio, i due santi potranuo diro che la parola dei 
rata, 


profeti è ca 


* »* 
DIECI 


Si conferma la notizia che il Ra assisterà sile 
grandi manovre di cavalleria, nelle pianure di Por- 
denone. 

Pordenone da quelche anno ha il monopolio di 
simili esercitazioni: il suo territorio, un Tavoliere — 
lo direbbero i Pugliesi — ma col vantaggio di molti 
corsi d'acqua volti a uso industriale ed irrigatorio, 
| wi si presta egregiamente. 
| Adesso è una palestra, ma fa nel presento secolo 
Î 


dus volto cmpo di battaglia. 

Ti 13 sprile 1809 gli Austriaci, sotto gli ordini 
dell'arciduca Giovanni, stteccarono di rotte la città, 
| mule vigilata doi Francesi del vicerè Eagenio, e vi 
| distrussero letteralmente il 35° di linea e parte di 
| 


uu reggimento di cavelleria leggera. 

Combinszione! Capo di stato meggiore deli'arci- 
duca era quel genersle Nugent che nel 1858 ebbe 
a ripassare da Pordenone, guidendo la riserva au- 
| striaca mandsta in aiuto di Radet:ky. 
i * 
i + 
| Ciequo giorni dopo, i 16, il vicerà Eagenio, a 
| campato fra Porsenoze e Sacile, vol'o ritentare la 
! formara delle armi. 

Ne uscì completemente sconfitto. 

Ja quella giornata, che nella sicrin prese nome 
di Fontansfredda, un comurello intorno sl quale 
i vivo deli'azione, ebbe a coprirsi di 
una divisiono d'Italiaui sotto gii ordini del 
{ generaîo Severoli. 


* 
a 


Dei rialzi di terreno qua © lè nella 
{ gnano il posto ove giacciono gii uccisi ‘in quella 


«i | gisroata, 


Paco alle ossa dei fanti che dormono, come re 
Matfredi prima che il vescovo di Benevento ne 
| profarasse la temba sotto la grace mora. I nostri 
soidst;, pessando nelia foga della carica, so ns ri- 
cordino. Strada contraddizione! Paurosa per tatti, 
la ricordanza dei morti in battaglia rincora i sol- 
dati e li stimola coll'esempio. 

Aveva ben ragione Foscolo di scrivere: 

« A egregie coss i forti animi accendono 
L’urne dei forti ». 
Gli Ossari sono la culla delle vittorie. 
*» » 
asse 

Il Popolo romania dà il benvenuto alla nuova So- 
cietà geografica di Torino; sia'pure la ben venute, 
ma per parte mia dubito asssi dell'utilità di aumen- 
tare il numero di siffatto società, che per lo più 
nen serveno che a soddisfare l'amor proprio di co- 
loro che sono chiamata dirigerle. 

Queste società separate non possono sempre avere 
i mozzi occorrenti per aliuare il proprio progromma ; 
mentro a me sembra cha allo stesso modo che una 
accademia razionale basta per il pese, anche una 
sola società geogrsfica dovrebbe essere sufficiente 
a darè risultati pronti e importanti. 

È una tesi che raccomando al Congresso geo- 
grafico che avrà luogo in Torino quanto prima 

La questione è sempre una, unire le forze en- 
zichè dividerlo. 


+» 
sie 

Che cosa non fanno i nostri soldati ? 

Per poco non direi che fanno anche da balie. 

Se credete che io scherzi, leggete. 

A Cassinasco, una delle donne morte a caasa 
del Tolonese sllallava una bambina. Non fa pos- 
sibile trovare per l'orfanella chi le volesse dare il 
latte. Ebbene, i bersaglieri addetti al cordone sani- 
tario la raccolsero, ne ebbero cura, e se non pote 
rono fare il miracolo che neppure può fare il Par- 
lamento inglese, ricorsero ad una capra. 

Così i nostri bersaglieri, che in Crimea furono, 
dal morbo fatale, orbati del loro papà, Alessandro 
Lamarmora, hanno anche pietosa cura degli infe- 
lici a cui lo stesso morbo porta via i genitori. 

* è» 
case 

Nella seduta del Congresso fa ieri proposto, în 
vista del caldo soffocante, di prorogare le seduto a 
ottobre. Il proponente chiamò responeabile la mag- 


gioranza della congestioni cerebrali che potranno 
colpire qualche membro del Congresso. 

Ciò che è certo si è che duo rappresentanti fa- 
rono colti da indisposizione. Mentre cercavano rin- 
forzare la Costitazione dalla Frascia, i poveretti 
dovettero cedere alla Ioro costitazione troppo 


debole, 
» » 
ICI 


Domani, dunque, gran festa a Caste'lammare per 
il varo del Ruggero di Lauria. 

L'onorevole Brin è partito ieri sera per assistere 
di persona alla cerimonia. Gasì cadono tatte le chiac- 
chiere messe în giro, che l'onorevole Brin cioè non 
avrebbe presenziato il varo. perchè il Ruggero di 
Lauria avova ai suoi occhi la colpa di essere stato 
messo in cantiere dall'onerevolo Aston. 

Del resto, non vi è dubbio cho la festa questa 
volta riuscirà splendida. Mai nave itsliana è scesa 
in mare cen tanta pompe. I! Ruggero di Lauria 
avrà spettatori l'onorevole Brin, il Duilio, e il d: 
rettore dell'Opinione. 

Veli Notizio ultimo della medesimo, in corpo 10. 

asa 

Dai telegrammi di Telopo: 

« Giunso qui il barore Mandy, prifessore della 
Facol'à di Vienna, ia gren pomp:, pss stadiare il 
morbo. » 

Ecso almeno ua sigacre ît qual; ha lo spirito di 
dimostrare all'Europa che la dtovalo rezza dei 
Dalcamara non costituisce una priv.ti ‘a soltanto per 
Pielio. 

Quendo il morbo infiariva, i'eereg'o. prefassore 
non si è mosso, ed ha pensato bene di restaro a 
cosa sua. 

Adesso ch9 l'epidemia si estirgan e che il peri- 
colo è quasi cesssto, egli menta in carrozza e va 
a Toloce in gran pompo, perchè ul sappiano che 
è arrivato. 

Non so quel che ne facciano a Vi«nna d'un uomo 
simile. In Itslia, a non farlo ministro, se ne furebbe 
per lo meno un senatore. 


serà messo in vendita Domenica 10 agosto in tutta 
ftalia. 
Céntiene: 

Due paessggi, Enrico Onu- 
frio — Poeti dl 
Jurica de la Grey ère), Jack la 
Bolina — Allo Macstà de'la Re- 
gina d'Italia (omaggio), Andrea 
Moffei — Sccmntimo, Adolfo 
Borgognori — Ruzziero di Luu- 
ria (Bittbgia dei golfo di Ne 
poli e pri «di Carlo lo Zoppo, 
5 giugno 1285), Vittorio Cara- 
veli — Miss Hope, Contessa 
Lara — Labri nvosi. 


16 ion; 


Abbonamente per (nite l'Ilalis auno LE 
Fanfulla quotidiano e settimanz!: par DARA 
èune L. 2:- Semostro L. 14,50- irinestre L. 7,6 


fa Pia 


Qi 


+ Parma Himteatoe 


IN CASA. 

Teri l'altro, l'onorevole Mancini, a Capodimonte, ha 
ricevuta una Commissione della Società africani 

Il ministro s'intrattenne cen essa un paio lo 
diede sopra Assab netizie rassicuranti, le quali, spe- 
riamo, calmeranno le paure di que’ tali imprenditeri 
delle saline che vorrebbero cavarsela guadegnando un 
tanto su! sale che non henno prode!to. 

Più rassicuranti ancora furono le notizie ch'egli 
diede su Gustavo Bianchi: l’ardito viaggiatore sta be- 
none, sffidato ell'ospitalità cortese di re Giovanni di 
Abissinia. Volle, sconsiglistone dal re, aprirsi verso il 
mere una strada affatto inesplorata, e corse pericolo 
di morire di sete; ma retrocedette in buon punto, e 
ora sta bene. 

Queste, su per giù, le notzie date alla suddetta 
Commissione dell'onorevole Mancini. Potremmo non 
credere al ministre — i ministri, si sa, hanno la pro- 
rogstiva delle bugie — dobbiamo credere a Pasquale, 
che, in fondo in fondo, è un galantuome. 

* 
* 

I nedi che vengono al pettine. 

La Rassegna ba, per dispaccio, da Padova, 6: 

« Oggi alle 3 p. è terminato il dibettimento per gli 
scioperi dei mietitori ad Anguillara. Di 44 accusati, 
uno solo fa assolto. Gli altri, condannati dai 5 mesi a 
2 giorni di carcere. » 

Sempre così, sempre il grido: « Leviamoci come un 
solo tome e merciate!» Ma chi sono i sobillatori che 
hanno indotti gli altri a levarsi, e, per conto proprio, 
sono rimasti a case, al sicuro? 


. 
* 


Dalla Nazione: 

< L'on. Moglisni sottopose alla firma reale un de 
creto che autorizza il cemune di Livorno ad applicare 
il dazio consumo su alcuni generi non compresi nella 
legge del 1864 e nel decreto del 1856 » 

Ci sarebbero sotto delle spese fatte alla pazza? Il 
decreto ut supra mi ha l’aria d'am'applisezione del 
proverbio: Chi rompe paga. 


» 
* 

Le dichiarazioni del conte Nigra. 

La Stefani l'altro giorno gliele calandrineggiò tanto, 
che è prezzo dell'opera trascriverle del Times, che le 
riferisca. 

Ecole: 

< La Conferenza essendo sndata a monte, s1pporg> 
che tutti i progetti presentati 6 non accettati cado; 
eguolmente. la ogni caso tengo a dichiarare, che nel. 


@ non prevedibi bio intendo riservare una 
intiera libertà d'azione per il mio governo. il quale, 
per conseguarza, non si considera puato legato per 
l'avvenire dalle opinioni che ho espresse in 510 nome 
nelle circostanze presenti ». 

Rogionamento secco, stringato, ma giusto. Il corta 
Nigre, per ogni buon fine, ha creduto bene scicgliersi 
dall’adesione prestata alle idea inglesi sul terreno dela 
Conferenza Egli ha restituito all'Italia la sua libertà 
pieno, assoluta. 

Fetegliene un torto! 


* 
* 

L’offisio internazionale delle amministrazioni tele 
grefiche, residente in Berne, snuunzia il ristabilimento 
delle linee telegrafiche terrestri fra il Capo Bolinzo e 
Manila ('sela di Lucon, Filippite). 

1 telegrammi per Manila riprendono cerso regolare. 


FUORI. 


11 5 agosto, a Berna, è stato aperto il Congresso in. 
ternazionale delia pace Iasugurò con un bel discorso 
i lavori il consigliera felerele Ruchonnet, ma gli in- 
tervenuti erano pochi. Si notò specialmente la maa- 
canza dei delegati francesi ed inglesi. 

Una tra le proposte fettevi che potrebbe avere in sv. 
venire, cone ha, ua precedenta rel Belgio e n 
lando, è stata quella di neutralizzare, sotto le garon: 
delle grandi potenze, gli Stati minori d'Europa. 

* L'Itali», rappresentata dal senaiora Alfieri, vi fizirò 
pure per una lettera dell'onorevole Mancini, la cui 
tura fa salutata con vivissima simpatia. 

Attendiamo con impazienza che i giornali ce ll 
tino. Se l’idea animatrice del congresso non 
stanza pratica per es 


‘a 


abba 
sere idea da ministro, è sempre 
idea da filosofo e da filantropo. 

» 


Un dispaccio da Alessandria d'Egitto riferisce la 


voce corrente colà che fra pochi giorni sarà concliuso 
un prestito di sei milioni di sterline sotto la goronzia 
dell'Inghilterra. 

Questsffora del prestito fa quello che, susc: 
contrazti e puntigli, fece ander a picco la Conferen 
L'Inghilterra si comporta coma sa nulla fossa avre- 
nuto e metta innanzi l'Egitto, come la scimmia della 
favola metteva innanzi lo zampino del gatto per cavere 
i merroni del fuoco. 


do 


» 
* 

Germenia e Francia. 

Il corrispondente berlinese del Morning Post sc- 
cenna al fatto che l'accordo tra la Germania e la 
Francia alla Conferenza trovò un'eco nell'opinione può. 
Dlica dei due paesi. Le dichiarazioni dei giornoli rea- 
listi francesi consiglianti un'alleanza franco-tedasca 
sono — al dire del sunnominato corrispondente — 
state accolte con favore. 

Sarà, ma la riserse falte vanno pur temute da conto. 

Ad ogni modo, se la politica vuol fisareggiare, è 
padrona. 

* 

Ancora sul convegno d'Ischi. 

La Neue Freie Presse scrive cho la visita dell’arci- 
duca Alberto all'imperatore Guglielmo è il simbolo 
della fratellanza d'armi esistente tra i duo imperi sl- 
leati, e l'incantro d'Ischl ha suggellato l’amic 

È superfluo il ricercare se le questioni internazio 
nali odierne formeranno l'oggetto della conversazione 
dei due monarchi; però è chiaro che in un momento 
come questo in cui la chiusura delia Conferenza ha 
gettato una nube sui rapporti tra la Francia e l'In- 
ghilterra vi è materia sufficiente per una discussione 
politica, e questo è compito dei signori Kalnoky @ 
Tisza che si sono recati colò. 


Quel che è certo si è che l'amicizia tra la Germania 
l’Austria si consolida sempre più, e questo è quanto 
può desiderar di meglio. 
* 
* 


Marte germanico. 

Da un dispaccio berlinese al Diritto : 

< Il quartier generale dello stato maggiore 
grandi manovre del VII e dellVIII corpo d'esercito 
sarà fissato a Dsseldorf. Colà si raduneranno gli 
ficiali stramieri. Mol!ke si trova attualmente a Keisen 
in villeggiatura ». 


* 

La Romania serba fede allo suo origini remane Ap- 
pena acquistata la Dobruscia, dove era l'antica Terni, 
oggi diventata Custandje, si ricordò d'Ovidio, che vi 
dettò gli Ez Ponto, e il prefetto Remus Oprea iniziò 
una sottoscrizione per erigere sul gelido Istro un mo- 
‘numento al grande poeta. 

Cotesto monumento sarà inaugurato quanto prima. 
Se Ovidio potesse rivivere, egli che cantò lo Metamor- 
fosî, resterebbe meravigliato della grande metamoriosi 
prodottasi in quel paese, già immerso nella berbero 
«4 ora focolare di civiltà nella penisola balcanica 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 8 agosto. 
Apprendiamo con piacere la notizie, che essi 
probabilmente nel prossimo cencistoro fra gli altri 
scovi verrà creato cardinale monsignor Guglieimo 
Massaia dell'ordine dei cappuccini, il noto missionario 
dell'Africa equatoriale. 


È n paio d'anni or sono moriva in Roma l'abate 
Pasquale Adinolfi, noto erudito e appassionato cultore 
della storia romana dell'età di mezzo. 


nedova, raczbiusi in grandi canestre e riposti sotto il 
Jetto, preziosisaimi manoscritti sulla Roma medioevale. 
aozi egli era riuscito a compilera un’accuratissima to- 
pografia di Roma nell'anno 1300. 

Ora venismo a sapere che questi mencecritti pregie- 
volissimi sono stati acquiltati dal municipio e verranno 
oloceti nella biblioteca comunale a disposizione degli 
studiosi. 

2, Il senetore Pierantoni smentisce di avere sporta 
querela contro tra giornali, i quali eriticarono la re- 
cente sentenza del tribunale correzionale. 

*. Anche a Roma la scorsa notta, verso lo 3 pome- 
18, sbbiamo avuta una leggiera scossa di terre- 


dico che la ditta fratelli Bocconi ebbia fatto 
domanda al sindaco per acquistare una delle due areo 
disponibili sul Corso, davanti al palazzo Chigi. 

E si soggiunge anche che per l'area dove una volta 
sorgeva il Caffè del Perlamento i fratelli Bocconi ab- 
diano offerto cinquecentomila lire. 


”, L’egregio segretario del Club Alpino, sezione di 
Rome, avverte i soci colleghi, che i Congressi alpini 
nozionali, già stabiliti per il 28 agosto, sono stati pro- 
rogati al 15 settembre, causa le quaranteno poste si 
confini. 

Le adesioni debbono essere inviate non più tardi 
della fine di agosto corrente. 


*, La direzione delle Ferrovie romane ha stabiliti 
seguenti prezzi di andata e ritorno da Roma a Civita- 
vecchio, in occasione dello regate: 

Prima classe lire 12,85; seconda classe lire 9; terza 
classe lire 645. 

1 biglietti si possono acquistare da questa sera, 8 a- 
gosto, e sono validi fino al secondo treno in partenza 
da Civitavecchia il 15 corrente. 

A proposito delle rega 

lem sono partite varie imbarcazioni dei Canottieri 
del Tevero ed il loro graziosissimo cutter. 

Le regeto promettono di riuscire oltre ogni dire in- 
teressanti. 

Notizie che ci pervengono da Civitavecchia ci re- 
cano che la città è anîmatissima. Sono giunti în porto 
moltissimi yachts. 

Sul yasht Sfinge, è giunto il conte Biscaretti, segre- 
tario del R_Y. GL 


Oggi, alle ore due pomeridiane, il tsrmometro cen- 
figredo dell'ottico Sazcipi segnava 30°. 

All'Osservatoria dèl Collegio Romano si ehbe oggi: 
t«nperatura moasima 20° 2, minima 19° 0 

e 
TEATRI 

2. Era soritto nei feti che Ulisse Barbieri — più noto 
volgarmente sotto il nome di Ulisse îl sanguinario — 
dovesse trovare un srgomento drammatico degno della 
sua musa cruenta. Egli ai presenta stasera al pubblico 
del Costanzi col Marat, scene della rivoluzione fran- 
ceso. 

Non ci voleva proprio che la riveluzione francese 
per ispirare il genio di Ulisse Barbieri In mezzo a 
tutto quel sangue egli ci si deve esser trovato come 
un pesce nell'acqua. Par come di vederlo, in costume 
da bagno, natente in un gran lego resso, col sorri 
aulle lebbra, sereno, soddisfatto di rè Fra quenti s: 


neria manìa. Certo è. 
all’epoca della rivoluzione francese, egii sarebbe stato 
Marat; come è a cralersi che Marat sa vivesse oggi 
sarebbe U.isss Barbieri 

Comunquo sîa, Marat e B queste duo siutesi 
della carneficina umana, rimaste isolate per tanto 
tempo, si sono finelmente riavricinato neila storia. 
Barbieri ha avuto una disgrazia: quella di esser neto 
cento anni troppo tardi. Ma è a sperarsi chs il pub- 
blico del Costanzi corregga stasera codesto errore cro- 
nologico, e che Ulisse Barbieri venga proclamato « ti- 
tano postumo » della grando rivoluzione francese. 

2, AI Quirino, dove anco ieri serala Teresa Raquin 
ha procecciato alla signora Pezzana ed si suoi com- 
pagni, applausi calorosissimi, ai dà questa sera la Sara 
Felton di Interdonato. 

Per martedì sera è annunziato il Fra Dolcino di 
Ulisse Bacci, un lavoro che ha incontrato il favore di 
tuttî i pubblici italiani. 

<’ All'anfiteatro Umberto è annunziata, per domani 
sera, la beneficiata della signora Negroni. 

Spettasoli d'oggi. 
COSTANZI — Oro 9. — Compagnia drammatica Pasta 

— Marat. 

QUIRINO — Ore 9. — Compagnia drammatica Dili 
genti — Sara Felton. 


ni 


NostRE INFORMAZIONI 
7 Parigi, 8. 
Ni congresso a Versaliles. 

Sì spera che per oggi verrà chinsa la discussicne 
generale. 

Ieri tre discorsi farono pronunziati, ma lascia- 
rono la questione quale era. 

Si teme che il Congresso finirà soltanto verso la 
metà del mese. La temperatura alta rendo insop- 
portabile il soggiorno a Versailles. 


Parigi, 8 
Il maire di Marsiglia riffàtò il permesso doman- 
dato per una processione attraverso la città —_ 
Si segnalarono ieri a Marsiglia cinque decessi © 
a Tolone quattro. 
E opinione generale che il morbo scompaia fra 
Poco tempo. 
Cracovia, 7 (sera). 
Notizie giunte da Varsavia, Vilna © da altre città 
della Lituania, Volinia, Podolia ed Ucrania, in- 


4 


dell esecuzione capitale a Varsavia dei cinque ul- 
fimî membri del governo nazionale polacco, che 
avendo colà la sua sede ha occultamente ‘preparato 
© diretto l'insurrezione polacca del 186364. Nel 
medesimo giorno si commemorò anche la morto 
di altri 670 patriotti polacchi che nel periodo in- 
surrezionalo del 1863 64 sono stati impiccati dallo 
sutorità russe per la parte da loro presa nell'or- 
ganizzazione însurrezionale. 

La mattina lo chiese, i templi ed i cimiteri fa- 
Tono visitati da devoti, le strade erano poco fre- 
quentate in segno di:lutto nazionale. Tatto passò în 
silenzio per non dare pretesto alle persecuzioni della 
polizia russa. 

Gili arrestati ultimamente a Varsavia come so- 
spetti di nichilismo sono ufficiali ed impiegati rassi 
mandati in Polcnia dal governo per russificare il 
paese. 

I Polacchi non hanno niente di comune colla co- 
Spirazioni nichiliste, considerandole coma una que- 
stione interna russo, estranea alle loro aspirazioni. 


Abbiomo già deto notizia delle trattative tra il 
ministro Grimaldi e il conte Giusso per spingere 
fortemente l'azione del credito agricolo; ora pos- 
Siamo eggiungere che saranno pure continuate 
quelle già iniziate presso il Bunco di Sicilia, ‘perchè 
questo destini, cems ssppismo che è suo proposito, 
un fondo da impiegarsi esclusivamente in cpera- 
zioni del credito agrario. 

Così si tien conto delle conchiusioni a cui è ve- 
nuta la Giunta per l'iochiesta agraria, di provve- 
dera cioò a uno dei bisogni imperiosi dell’agri- 
coltura in Italia: il credito a mite interesse e a 
lunga scadenza, 


A premiare ed incoraggiaro a un tempo lo pre- 
gevcli pubblicazioni che, che in materia di 
scienze naturali, d'anatomia ed ‘embriolegia compa- 
rata va facendo la direzione della stazione zoologica 
iaternazionale in Napoli, il ministoro dell'istruzione 
pubblica, depo sentito il parere favorevole del Con- 
siglio superiore, ha decretato per il corrente anno 
un assegno di lire tremila. 


Notizîe sanitarie. 
»Notizie percenute al ministero dell'interno dalla mex- 
sdnotte del 6 agosto alla mezzanotte del 7: 

Provincia di GENOVA. — Cairo Montenotte, fra- 
zione già isolata di Vigrarola: 3 nuovi casi 

Provincia di MASSA CARRARA. — Minucciano, 
frazione di Sermezzana: 2 casi se, 
quella borgata venne test) i 
fornita di un medico, di mi 

Provincia di TORINO. — Carignano: un caso se- 
guito da morte. — Osasio: un caso seguito da morte. 
— Pancalieri: nessun nuovo caso; due morti dei casi 
precedenti. Anche in quella località il morbo non ac- 
cenna punto ad estendersi, poichè i suddetti casi di 
Cariguano ed Osssio in fatto si verificarono in frazioni 
di quei comuni attiguo a Pancalieri ed invigilate con 
quest'ultimo da cordone sanitario. Nel rimanente della 
provincia di Torino la sdlute è ottima. 

AI LAZZERETTI 

Nessuna novità: al Varignano, dei cinque malati in 

cura, due guarirono, tre hanno migliorato. 


BORSA DI ROMA 


8 agosto. 
Merceto inattivo 
Qus)che scambio in rendita a contant a 95°27 1,2. 

Per fine 95 25 fattosi. 

Nominali prestiti pont.fici: 
Cattolico 1860-6597; Bleunt 96 15; Rothschild 96 50. 
Fond arie Santo Spirito 469 fattosi per contante. 
Azioni Banca Generalo ceduto a 560 50 e 561.; 
Azioni Condotte d'acqua 529, 521 50. 
Azioni Acqua Pia 106 offerte. 
Ferme le azioni Gas che avevano danaro a 1479. 
Azioni Molini e Magazzini Generali 400, 397. 
Banco di Roma domandato a 582 50. 
Nominale il resto. 
Cambi: 
Perigi a tro mesi 99 35. 
Londra a tre mesì 25 05 


LELEGRAMMI STEFANI 


Marsiglia, 7 (ore 11 55 ant) — Da ieri sera vi 
furono quattro desessi di colera. 

Bruxelles, 7. — Furono ordinate diverse quaran- 
tene ed altre misure sanitarie per le navi, prove- 
nienti dal Mediterraneo. 

Montevides, 6. — E partito per Genova il piro- 
scafo Matteo Brusso, della linea La Veloce. 

Versaîl'es, 7. — Il Congresso, respinta la proposta 
Marion di prorogare il Congresso al 25 ottobre, ha 
rinviato alla Commissione la proposta Guillot, chie- 
dento l'abrogazione dell'articolo del regolamento re- 
lativo alla questione pregiudiziale. Quindi è inco- 
minciata la discussione generale. 

Parigi, 7. — La squadra dell'ammiraglio Lespàs 
si trova a Kelung pronta ad occuparla. 

Londra, 7. — Il Times ha da Canton, in data 6 


sto: 
SEE 1 vicerà fa porre. torpediti! ondò' sbarrare il 
fiume, Egli ordinò dieci tonnellate di dinami! 
pubblicò un proclama col quale proibisce agli 
digeri d'insultare gli stranieri La città è tranquil- 
lissime, benchè esistano forti velleità di guerra. Un 
vapore è pronto per imbarcare gli Europei, in csso 
di bisogno. » - 

Il Times ha da Fu-Tcheu: 

« Un alto personaggio assicura che la pace è 
certa tra la Francia e la China. Il ministro ameri- 
‘cano ne sarebbe l'arbitro. Credesi però che l'acco- 
mod:mento sarebbe soltanto provvisorio da parte 


del governo francese. I Chinesi 3anx9 che la Francia 
desidera molto egire altrove. » - 

Bruxelles, 7. — In seguito agl'inzideati di ieri, fa 
requisita la truppa per mantenero oggi l'ordina 
pubblico. 

Bruxelles, 7. — La Cemera è vivamente agitata. 
Il ministro dell'interno dichiara che in seguito alle 
assivurazioni del municipio che la tranquillità sarà 
mantennta nella città, ha contromandato l'ordine di 
requisire truppe. 

Rolin e Lippens attaccarono violentementa il ga- 
binetto. 

Squadre di polizia sbarrano le strado conducenti 
alla Camera, 

Bruxelles, 7. — Continuando la sedata della Ca- 
mera, Bara presentò una mozione di biasimo contro 
il gabinetto, per avere mancato di rispetto alla 
guardia civica chiamando le truppe a garantire 
l'ordine. 

Tale mozione fa respinta con voti 81, contro 39. 

Le truppe sono consegnate nollo caserme. La 
guardia cifica è chiamata sotto lo armi 

Bruxelles, 7. — Dopo discorsi di Rolin e Bara, 
la Camera dei rappresentanti rinviò a domani il 
seguito della discussione sul progstto di legge per 
il ristabilimento delle relazioni diplomstiche col Va- 
tisano. 

La polizia custodisce le vicinanze della Camera; 
lazione è interdetta per prevenire dimostra» 


® 
zio Ò 

Tolone, 7 (ore 10 30 ant). — Da iori sera Vi îa- 
rono cinque decessi di colera® 

Berna, 7. — Il Congresso pet l’arbitrato inter- 
nazionale fece voti a favore della neutralizzazione 
della Danimarca, Scandinavia e Rumonia. Esso di 
scuterà oggi il disarmo degli Stati neutralizzati. 
Continuano ad arrivare lettere di adesione. Fra 
questo ve n'è una dell'onorevole Mancini. 

Ischi, 7. — L'imperatore Guglielmo ha ricevuto 
Tisza, presidente del ministero ungherese. 

Dopo il pranzo, l'imperatore Guglielmo ha preso 
congedo dall'imperatrice d'Austria-Ungheria. 

1 due imperatori si sono recati insieme alla sta- 
zione, dove si sono abbracciati più volte, prima di 


separarsi. 
L'imperatore Guglielmo è partito alle ore 3 112 
pomeridiane. 
Versalites, 7. — Congresso. — Chesuelong dice 


che qualsiasi revisione sarà inefficace. Il regime 


parlamentere, continua, è possibile soltanto con la 
monarchia. 

Madier de Montjan domanda la soppressione del 
Seasto. 

Andrieux sfferma l'onnipotenza del Congresso. 
Soggiunge che il potere esecutivo non aveva di- 
ritto di presentargli un progetto di revisione. 

La seduta è leveta. 


Parigi, 7. — Diversi casi di colera sono segna 


lati in psreschie località del mezzodì 
enna, 7. — Domaoi mattina, alla ore cinque, si 


‘no aparchista Stellmacher.. 

7.— Lo provenienze dai porti della po- 
niscla italiana, in partenza dal giorno 5 corrente 
mese, saranzo sottoposte al uaa quarantena di 
undici giorni nei lazzerelti di Corfù o Delcs; quello 
dalla Sicilia, Sardegaa e lo isclo adiacenti saranno 


ammesse a libera pratica; quelle dal litorale ita- ‘ 


Niano le queli si trevaro già in quarantena, rest:- 
ranno in osservezione soltanto cinque giorni. 
Tutto le provenienze, a datara dal giorno 5, dal 
litirela frencese dell’Allantivo saranno sottoposte 
ad una quarantena di cicque giorni. 
Bruxelles, 7. 
guardia civica impefiro; 


getti d'acqua salla fulla. Vi fa qualche rissa e ven- 
nero fatti parecchi arresti. La folla si s: 
la seduta della Camora. 

Marsiglia, 7 (ora 8 25 pom). — Nells ultime ven- 
tiquatiro ore vi furono cinque desessi di colera. 

‘Artes, 7 (ore 8 pom.) — Da ieri sera vi forono 
cinqua Secessi di colera, 

Lisbona, 7. — Le provenîenza dall'Italia sono sot- 
toposte ad una quarantena. 

Bruxelles, 7. — Il Journal de Bruzelles invita 
tutti i cattolici della provincia a partacipare alla di- 
mostrezione clericale chs avrà luogo domeniva. 
Terre però che accadrerno seri disordini so avranno 
luogo le due dimostrazioni, quella dei cattolici e 
quella dei liberali. 

Gibilterra, 7. — Il piroscefo Nord America, già 
Stirling Castle, della linea La Veloce, giunto ieri 
mattine, proseguo oggi per il Mediterreneo. 

Londra, 8. — Nella contea di Lancashire e spe- 
cialmente ad Ashton ed a Cioytonlemoors, vi fa- 
rono molti casi di colera nostrano, seguiti da de- 
cessì. 

Il goneralo sir William-John Codrington è morto. 

L'Inghilterfa ed il Messico firmarono un trattato 
per la ripresa ‘dello relazioni diplomatiche. 

Londra, 8. — Camera dei Comuni. — Fitz Mzu- 
rice dichiarò che l'Inghilterra aderì alla. proposta 
deli'italia, di tenere in Roma una Conferenza inter- 
nazionale per l'esecuzione dei giudicati stranieri. 

Cairo, 8. — La piena del Nilo incomincia in 
modo irregolare. Regna grande inquietudine nella 
popolazione. 

Londra, 8. — Lo Standard dice: 

< L'insuccesso della Conferenza è dovuto a Bi- 
smarck; ma la Germania non costituisce tutta i'Eu- 
ropa. L'amic'zia della Germania non è indispensa- 
bile all'Inghilterra; mentre, senza l'amicizia del'In- 
ghilterra, la Germania non avrehbe l’Alsazia e la 
Lorena. L'affare di Angra Pequena dispiscquo a 
Bismarck; ma sarebbe ridicolo attribuire questo 
piccolo incidente come causa dell'ttitudine della 
Germania verso l'Inghilterra. Non. siamo abituat 
presentare le guencie a coloro che vogliono schial 
feggiarci. Siamo in caso di pagare le ostiità con 
ostilità, i colpi con colpi. » 

Parigi, 8 — Il rapporto della Commissione in- 
caricata di controllare gli esperimenti del prefes- 
sore Pasteur circa la profilassi della rabbia dichiara 
che gli esperimenti fatti diedero un risuliato de- 
cisivo. 


Bonavanrura Sevanua, gerente responsabile. 


la sentenza capitale pronunciata contro | 


La polizia, la gendarmeria e la 
alla folla di avvicinarsi ! 
alla Camera dei deputsti. I pompieri lanciavano dei | 


Ise dopo | 


i Dividendodell’esercizio 1883 >| 


BANCA TIBERINA 


Sede Centrale in Torino, via S. Teresa, i1 
Rappresentanza in Roma, via del Corso, 173 


societa’ ANONIMA 
Cap. Soc. L. 15,900,000 diviso in 60,003 azioni da L. 250 
È Capitale versato L. 7,500,900 
Situazione al 31 luglio 1884 pubblicata dalla Sede. 


Capitale LI 
Fondo di riserva . 3 
Azionisti per saldo azioni . »| 
Cassa Da 
Portafoglio - Di 
Valori di lai 
Anti D3 


Partecipazioni diverss 
Immobili,terreni,acqua e case»| 
Prestiti comunai | 
Debitori e creditori diversi. + 
Conti correnti attivi, passivi 
e depositanti a risparmio. > 
Conti diversi senza speciale 


9549797 10 
2501,558 68 


classificazione 621,424 DE 
Crediti ipotecari... . . 1 >| _ 
Depositi di titoli ‘a cauzione] 

în semplice custodia. . »| 2oGOsz4 73 


Mobilio ........- 2a 
Risconto del portafoglio dell 
precedente esercizio . . .. >| 


SR - 761,310 56 

Sese generali < 
Interessfe sconti L.129,301 | 
di 


Manutenzione intm0” 


dele £R: 
Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa 
lato libero, senza grappo nè molle. Or 


alterabili, operazioni insensibili. — Via 
‘orale, 114, palazzo del Grillo, p. p. 
la Prefettura), Roma. . 


Reperibile ogni giorno dalie 9 alle 5. 


Vetreria Veneziana in Murano 
(Vedi avviso in 42 pagina.) 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


psr la fabbricazione deil’acqua di Ssltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest’ apparecchio è semplice, solido © fucile a ma- 
neggiare ed a tresporiore. 

‘Acqua di Seltz si-può ottenere istantsnoemente. 
Nè metallo, nò gomma in contatto ccll'acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire @ chiudere lo viti. 

RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da 1 bottiglia . . . . L 1125 

> 2» 11> 45 

: fi» dl 

: So» Mi do 
Imballaggio gratis. 


Dirigero domende e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corzo 153-154, 
e via Frattina, 84-B; in Firenze, via dei Panzani, 26. 


GGRI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbonare | figli e nipoti 


AL 
Giornale pei Bembini 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più hello e più 
pratico per î bambini perchò 11 3h 
verte durante tutto l’anno. 


6. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. 

Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
deligiornalo ed il programma pel 1834 

(Vedi avviso în quarta pagina) 
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FANFULLA 


Lo inserzioni si ricsvono presso l'Amministrar*<.n4 è presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, how Montecitorio, 427 — In Firenze, via dei Panzani, ti — In Milano, Galleria Vitt. Em., 34 


ISIETTANTE TASCA 


Unico e vero preservativo del Colera e delle ma- 
lattie contagiose. Rieenoseluto il più eilicace pre- 
parato nella Farmacia MAZZA in Parma. 

Per la sua speciale composizione di sostanze solido, 
è di azione costante, di odore piacevole e non mac- 
chia gli abiti. 


Prazzo d’ogni disinfettante in forma d’orologio L. I. 
Franco di porto L. 1.50. 
Depositi: ROMA, Farmacia Sinimberghi, Via Con- 
dotti. — FIR Farmacia Reale Austrua - 
Centrale Austrua. — BOLOGNA, Farmacia Ve- 
ratti. — GENOVA, Farmacia Moretta. MILANO, 

Farmacia Polli in Carrobio. 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 
{ mi, terra cotta, pietre dure, ecc. 
Si adopera colla massima faci- 
. Questo cemento acquista la 

{ durezza del marmo. 
Prezzo del doppio flacone unito 
{ collo stesso cemento L. f. 50 
{anco per pacco postale L. 2 
Dirigere domand» e vaglia al- 
lEmporio Franco Itslieno, Ro- 
ma, Finzi e Biarchelli, via del 
Corso, 153 6154 e via Frettine 


tolto in virtu del b 
nidef} | 84 B. Firenze, via Panzoni, 26 


nutrimento uno si decide) 
‘senza difficolta a rij 


Sfr.e21r.50 


Dalla Frantia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu, 


VETRERIA VENEZIANA IN MURANO 
RAIMONDO FRANCHETTI 


. Grande Stabiliiaento per la fabbricazione di Vetri 
© Cristalli bianchi ed a colore, soffinti, stampati ed arreiati. 


Servizi da tavola, vetrerie di uso comune, bottiglie e sifoni per gazose, tegole di vetro, 
specialità su ordinazione, ecc. 
SCONTI ECCEZIONALI. 
M.BB. Si è provvisto affinché la fabbricazione ed il disimpegno delle ordinazioni sieno 
Sotto ogni aspetto necdrati ed înappunt 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


Questo Stroppo depurativo e ricostituente di sapore gradevole, composto esclusi- 
yainente di sostanze vegetali è stato approvato nel 1778 dall’ Antica Società Reale di 
Medicina con decreto dell’anno x1t. Guarisce ogni malaltia proveniente da vizi del sangue : 
SScrofole, Eczema, Psoriasi, Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta e Reumatismi. 

In forza delle sue qualità aperitive. digestive, diuretiche 6 sudorifere, favorisce 10 
sviluppo delle fanzioni di nutrizione, fortilica l'economia © provoca l'espuisione degli 
elementi morboei siano virulenti che parassiti. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


al SJODURO DI POTASSIO 


E fl rimedio per eccellenza per guarire 1 mali sifilitici antichi o ribelli: Wlceri, 
Tumori, Gomme, Esostosi, così pure per lo malaltie Linfatiche, Serofolose 6 
Tubercolose. — IN TUTTE LE FARMACIE 
AParigi, prossoJ FERRÉ  farnacista, 402, Rue Richelieu,o Successore di BOYVEAI-LAFFECTETA 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 
1 Bambini nen corrono più rischio di storpiarsi 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a cammr- 
nere senza sforzo né fatica, e nel quale possonò sedere, alzarsi e camminare nella direzione 
che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso di nessuno. Serve utilmente per 
tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più. Si regola secondo la staturs 
del bambino e gli procura un esercizio salutare e benefico. È i 

‘Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligono il loro carrettino, ne! 
quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. x x 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino che nelle bracci 
stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza contatti © tutte le parti del corpo 
arieggiate. AE 

La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 
di larghezza © pesa circa 5 chilogrammi. 

Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2 

Dirigere domanda © vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Rome, via del 

Corso, 153454 @ vin Fratuna. 84. 


Il Giornale per i Bambini 


diretto da C. Collodi, è un fascicolo settimanale di 16 pagine, riccamente illustrato: si pubblica in Roma, 


H Giorma!c per i Bambini stampa continuamente articoli istruttivi e divertenti, fiabe, novelle, rsc- 


Per l'inaffiamento 
dar le decclo al eavalil 


ed la case d'inossele 
G3ito fortisetua sonza fatica 


è corredata delle 


Bandisce fra 


essi nel giornale. 
or il geito a pioggia e 
ad ‘ombrello. i loro stremo 
buon prezzo e la molteplicità 
dogli usi a cui gi prestano, le 
rendono indispenssbili in ogni 
tas sia di città che 
pagne Imballa; 5 
& carico dei commiîtenti. 
domande 6 vaglia 
jo Franco-ltaliano 


‘ROM 


ESPOSIZIONE 


Spedisco gra 


| 
i 
POMPE A = ogni Giovedì trovasi în tutta l’Italia. 


conti e commedie. Ha per collaboratori î più insigni scienziati e letterati d’Italia. 


li associati dei concorsi nelle diverse lingue; dà in premio ai vincitori un bel libro illustrato 
e una medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre concorsi dà una medaglia d’argento, e pubblica il ritratto di 


Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio agli Associati nuovi 


‘uno splendido Premio 


un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazione. 


Si vende a numeri separati a Cent. 25, presso tutti i librai d'Italia 
L’abbonamen'o per un anno, L. 12; sei mesi, L.6.— All’ 


oro: per un anno, L. 15; sei mesi, L. 7 
— Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA 


GENERALE ITALIANA !DI TORINO 1884 


LOTTERIA. NAZIONALE 


6002 Premi Ufficiali 


pel valore totale 


di 1,000,000-d Lo 


Ogni Biolietto Li UNA [Mi 


Autorizzata con Dec-eto 29 Febbraio 188% 


Ufficiali 


sù 


Primo premio del valore di. . . 569,000 Lire italiane 
Secondo premio del valore di . . ‘400,000 Lire italiane 


Tre Premi del valore di. . . . 


3@,0€00 Lire ognuno 


Tre Premi del valore di L. 20,000 ognuno — Tro Premi da L. 10,009 ognuno — Sei Premi da L. 3,660 — Nove Premi 
da L. 3,090 — Quindici premi da L. 2 09@ — Trenta Premi da L 1.000. 


Più altri Premi pel valore complessivo di Lire 245,000 


In tutto 6002 Premi ufficiali pel valore totale 


Lire Italiane 


La Lotteria Nazionale di Torino per i suoi vistosissimi premi ed il numero limitato dei biglietti è la più ricca e più van- 
tazgiosa Lotteria che finora venne offerta al pubblico. si 


Ogni Biglietto UINA Lira 
Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla Sezieme Lotteria del Comitato dell'Espo- 
sizione, Piassa San Carlo, 4, Torino. (Aggiungore Cent. 50 por l'affrancazione e la raccomandazione di ogni 10 Biglietti). 


ilielti della Lot! 


ia di Torino si vendono presso tutti i cambiavaluté, tabaccai, ecc., del Regno. 


a 


Ghiacciaie economiche portatili 
ri 


n jo si conserva, tre ed anche quattro gior n 
U 10 per la Città e in igna, specialmente nei Re- 
pia iimo persia otto Piroscaî, Bastiment, Bulfet ferroviari, 
stituti, Collegi, ecc, ecc. 3 a 
‘indispensabili per Îa perfetta censervazione anche durante il 
caldo il più intenso della carne cruda © cetta, lardo, salumi, 
burro, pasticcieria, ecc, ecc. — E 
546, si pparech sértonio ammirabilmente per rinfiescare 
rta di bibite, vino, birra, gazzose, anche in caratelli, e 
SEnservarle per più giorni alla temperatura del ghiaccio, senza 
spesa nò manutenzione. 
Prezzi: L. 50, 100 0 150. 
/.B. Le ghiaccisie da L. 100 e 150 sono fornite di n serba» 
toi rubinztto, dove l'acqua che sgocciola dal ghiaccio do 
traversato un filtro si mantiene freschissima. — Le 
ie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste di 
‘porta-caratelli o di un porta-bottiglie capace di N. 15 bot- 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
rig lor ide vaglia all’Emporio Franco-italiano Finzi 
e Pirigere domande e regia Ciro 185-154 e via Fratte, 84 Bi 
In Firenze, via dei Panzani, 26. In Milane, 12, via S. Margherita 
angolo via Carlo Alberto. 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TrasrortanILI PerrezIoNATE 

con un nuovo sistema di refrigerante, 

resti i, di cui l'uso è generale in Germania, 
melo it Enservare la Birra fresca è spumante, anche s6 dere 
soggiornare lungamente in un barile scemo. __ È 

smo gli stessi risultati delle grandi macchine a pressione, 
e costano appena la decima parte. Coll’uso di queste Pompe non 
si hanne a deplorare dispersioni di liquide, come succede sem- 
pre coi rubinetti di tutti ì sistemi. 

‘Per la loro speciale costruzione, la Birra non può mai in- 
trodursi nel cilindre della pompa, o nel serbatoio dell’aria, e 
quindi l'apparecchio non può în nessun caso nè insudiciarsi, nò 
quastarai. 


Prezzo della pom 
»° della pompa e dei refrigeranto » 95 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
a Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 © via Frattina $4 B. 
Firenze, via dei Parzani, 26. 


MACCHINA PERFEZIONATA 


per macinare colori a olio e minio 
Ugualmente eccellente per macinare corpri. 


1 vantaggi di queste macchine rappresentano: 

1. Notevole risparmio di tempo e di forze, poichè con due 
dei detti macinini si macina une quantità di finta maggiore di 
quella che in eguale spazio di lempo possono macinare sulla 
pietra sei a otto lavoranti; 

2. Maggiore finezza © unitezza nella tinta, dal che si ottieno 
cuoggior produzione © miglior qualità; È 

‘Nessuna perdita di tinta,ciò che sempre avviene nel macinare 
colla pietra. — La ripulitura del macimno, che si fa con sega 
tura osciutta, è oltremodo semplice e lesta, poichè il macinino 
si monta facilmente; 

4. Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e leg- 
gerezza sono più facilmente trasportabili delle pietre e dei rulli, 
sosicchè i Pittori e Imbianchini possono portar seco dovunque 
i macinini di piccola forma e prepararsi così sul luogo le tinte. 

1 vantaggi di questi macinini, che sono del resto grandemente 
riconosciub, ci autorizzano a Faccomandarli vivamente, tanto 
più che essendo adatti a macinare qualunque sorta di tinta, rim- 
Sorsano in breve tempo il prezzo d'acquisto. 

Macine che producono chl. 35 al giorno L. 35 

» > > » 

Macine con volante —>80 >» > 40 
{mballaggio L.4 50 per macina - Porto a carico dei committenti. 

Dirigere demande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
@ Bionchelli, in Roma. via del Corso, 153-154 © via Frattina, 84 B. 
Firenze. via dei Panzani, 26. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 

Queste pillole sono l'uni iù sicuro rimedio 
porianza e sopratutto le dobolezze dell'uomo eo Per "e 

n di ogni scatola i 

Rrezzo di ogni scatola con 50 pillole è di LL 4, franco ci 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato semza xuechero 


ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea, delle pri- 
marie fatbrichedi Latte alpino. svizzero in Romansharn. 


Gli Alberghi, i Caffé, lo Pensioni, lo famiglio sono ev- 
risate che questo latte è superiore ‘a tuti i peetiott "di sim 
genere per la sua purezza garantita, ricchezza di sostanza 
sutridive, facilità nella, di maniera che per i malati 
ed i fanciulli è preferibile al Intto fresco. 

Ogni bottiglia o barattole, hemeké aperte, si mantiene per 
molti giorni inalterabile, © si prepara per l'uso immediatamente. 
Prezzo Bottiglia in cristallo . . . 1130 
ci , Barattolo di melallo ‘ . ‘vd 16 
Spedizione per paceo postale aggiungendo centesimi 50. 

N. B. — Con ogni Bottiglia o Barattolo si può ottenere 
tari di buonismo Latte per far creme cz! PrÒ atene due 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente all'Esaporio Freno 


Italiano Finzi e Bianchelli, re 5: 
GE © i fi dd RE 


PER PECORE E MONTONI 
Costrazione semplicissima: 
chiunque sa servirsene; taglio fa sp 
celerità. — Si affila dalla persona stessa che so me serre 
"anzi . _PREZZOL 580, 

, Cra aezionta di consi 50 ni pediacno fanche di poro 
Dirigere domande e vaglia 5 : 
Biarchelli i y Franco-Italiano Finzi 

fa Virenzo, via Pra i el Conto 153-154, © via Frattina 84 B; 
e, o: 


Stabilimento tipografico dell’Opizione 


di ferire Panicale; 


- A CAS 
IN 
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troppo spesso sel 


vorrei correre og 
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Per chi è nato; 
non c'è spettacd 


nelle acque, acco 
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Mentrio scrivo, 
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colr, i veterani di 
nostri cantieri, i sf 
quelli che hanno 
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"per assistere al p 
quelli che son veri 
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varo del Ruggiero 
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Brudente ai cittadi 
gnatare?.. 
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tingere in quello 
«elementi di rever 
di virtù, di segris: 
patria, che ora o d 
fammo, e che siami 
mente di libertà, i 
prode, in pace opel 
fortuna, anche nei 
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€ Fanta dele signd 


Oggi lItal 


festa a tanti pove 
di bocza per paga 
eb guardano dal: 
colli verdeggianti dl 
Chi si aspetta soltat 
tn giorno o l’altro 

Eppure tanto api 
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Prezzi D'Associazione 


pe 


Pe fi d'Egltto, Tanti, 


Uniti d'America. 
Eee e Conad. 
Gili, Uraguay, Paraguay, 
ra 


autalia È 
i srl pacsi d'Europa © Calro » 11 
TA 


A CASTELLAMMARE 
UN PO’ DI PREDICA. 


zero diavolo di pubblicista letterato fosse 
«mpro padrone del suo tempo, e non si trovasse 
troppo spesso servitore umilissimo della sna borsa, 
vurei correre oggi a Castellammare e mescolarmi 
ala folla trepidante e commossa che dalla spianata 
dl cantiere, dai palchi eretti sulla spiaggia, dalle 
pendii ridenti della verde collina, assisterà al varo 
del Ruggiero di Lauria. 

Per chi è nato, come me, sulla riva del mare, 
nm cè spettacolo più gradito, più commovente, 
pù fecondo di gagliarde emozioni del varo d'un 
legoo da guerra; proprio al momento in cui la 
olo immensa si stacca dallo scalo con uno schianto 
the mette î brividi, per lo midolle delle ossa, si 
nuove prima lentamente, poi scivola, corre, vola, 
frammezzo a vorlici di famo, e scende maestosa 
relle acque, accompagnata dal fragore delle acc! 
nizieni d'una moltitudine entrsiasta. 

Mentr'io scrivo, fra le pareti anguste della mia 
sanza di stadio, cell'occhio intento a questo pezzo 
di foglio su cui rovescio una volta ogni tanto la 
piena de' ghiribizzi che mi traboccano dal cervello 
Aisacco, iaggiù sui clivi del più incantevole golfo, 
în faccia al mare infinito sulle cni onde increspate 
delia brezza mattutina accende il sole centomila 
fsmmelle irrequiete, gli sguardi immoti di tan'i 
arditi marinai, © le pupille rutilanti de' pi 
occhi femmi: 


begli 


i, si fissano sulla nave poderosa, co- 


Sarciarsi nei flutti, a sfidare vira de' venti, la faria 
delle tempeste... © la rabbia degli nomini. 
Un momento ancora, -e si sentiranno rimbombare 
da lontano i colpi di mazza cha fanto cadere uno 
2! uno i puntelli disposti d’ambo i lati ad assicu - 
rare la nave sullo scalo. Finchè dureranno 
,i veterani della nostra marina, g* operai 

nostri cantieri, i soldati delle nostre battaglie, tut 
quelli che hanno sofferto, che hanno palpitato, che 
hanno pianto per i dolori, per le giorie, perle for: 
{uno delia patria, proveranno nell anima nu' ango- 
Sia ineffabilo e misterigsa, uno sgomento senza 
Rome, e avranno il cuore in tumulto e l'occhio 
goifio di lagrima d'emozione e di tenerezza. Tatto 
*e memorie de’ passato si affolleranno ia un istanto 
ala mente dei vecchi patriotti. 
Ma @ the penseranzo i giovani, i novizi, i so! 
ati dell'avvenire, «quelli che sono nati troppo tari 
tr assistere al periodo dellelotte e delle sciagure; 
quelli che son venuti su a_cose fatte, nel periodo 
delle feste, dello dimostrazioni, delle gazzarre, dello 
luminare © delle bandierine ?.. Assisteranno essi al 
varo del Ruggiero di Lauria come ad un passa- 
tempo preparato dal governo per far passare un'ora 
Brudente ai cittadini d’Italia nella stagione delle ba- 
Snatare. 
Io vorrei insegnare a quei bravi ragazzi ad st- 
gere in quello spettacolo severo e solenne gli 
Sementi di reverenza e di fedeltà a quegli alti iteali 
di virtà, di segrifizio, di lavoro e di devozione alla 
Patria, che ora © sempre ci hanno fatti quello che 
? e che siamo; un popolo generoso, leale, a- 
Ranie di libertà, insofferente di tirannie, in armi 
Prode, in pace operoso, degno talvolta di fior 
‘ortuna, anche nei momenti în cui, per maledetto 
fariaro di civili discordie, parve meritarsi il danno 
© l'onta delie signorie straniere. E 

Oggi l'Italia è padrona di sè; e si affatica a te- 
Rere il sno posto con dignità, con decoro, senza 
debolezza 6 senza spavalderie... 
Per giungere a tanto; le armi, senza dubbio, 
Sono una gran bella cosa... e noi accumuliamo gli 
strumenti di guerra, le macchine poderose, le co- 
losssli arliglierie, e le navi gigantesche che fanno 
la meraviglia del mondo.. e costano un occhio della 
testa a tanti poveri diavoli che sî tolgono il boccone 
ti bocsa per pagare lo spese del Ruzgiero di Lauria, 
8!» guardano dalle panchine del cantiere e dai 
calli verdeggianti di Castellammare, coll'occhio di 
chi sì aspetta soltanto, in premio di tanti sagrifizi, 
3a giorno o l’altro la gloria di morirci sopra 
Eppure tanto apparato di forze non basta. Bi 
sogna formare e educare anco gii uomini che ad- 
Preranno quegli stramenti, che guideranno quelle 
navi, che combatteranno a fianco di quei poveri 
diavoli, il cuî sangue tanto vale quanto il ‘sangue di 
tn re di corona[.. Le armi senza gli uomini non 
contano un fico secco; gli uomini, anco senz'armi, 
Pignano colle braccia salde e cui. petti; e coll'in- 
8°gr0 e col valore suppliscono al difelta delle mac- 
chino guerrescho. È 
_1 nostri avi, quando correvano vittoriosi i mari 
Più lontani, montavano: barche che, a paragone del 
Ruggiero di Lauria, perrebbero sppena gasci di 
Noce abbandonati al capriccio: del mare e del vento. 


ricala suî vasi come un mostro marino pronto a | 


Roma, Sabato 9 Agosto 1884 


LE FESTE DEL MARE 


I nostri arditi navigatori, gli seuopritori di nuovi 
mondi, si avventararono per le solitudini inesplorate 
® parigliose dell'Oceano, a bordo delle tartano e 
delle caravelle, dello feluche © dello pinasso, che 
farebbero oggi sorridere di compassione il più umile 
padrone di trabaccolo, il più miserabile comanda- 
tore di parahzellali.. 

.E per avero dei nipoti che somiglino si nonni, 
bisogna che la gioventù si assuefaccia a studiare © 
a obbedire, che si tenga lontana dall'arraffio della 
Vita di piazza, o dalle molli seditzioni della vita di 
salotto; e non si mescoli al coro osceno dei tenori, 
dei baritoni © dei bassi profondi-sparsi per i caffé 
© per i comizi a gergarizzarsi la gola colle frasi fatto 
dell'onnipotenza del popolo. 

‘Bisogna che la gioventù intérreghi Ja storia di 
questo pabs, torturato, taglieggiato, sparso di 
tiboli, e vilipeso, e calunniato per tanti secoli, 
impari a qual prezzo i cittadini d'Italia hanno ri- 
‘comprate per i loro figliuoli l'onore di montare 
sopra una nave da guerra italiana, e d'issaro al- 
l'albero maestro, nei giorni della battaglia, la ban- 
diera dei tre coloril... 

Lo sanno i nostri villaggi incendiati, le nostre 
città messe a sacco; lo sanno i nostri babbi tra- 
scinati in catene, chiusi negli ergastoli, dimenticati 
nel carcere duro; lo sanno i nostri martiri asses- 
sinati sui patiboli, i nostri prodi morti sul campo, 
© inghiott.ti nei gorghi del mare... 

E voi lo sapete, sacre pianure lombarde, voi colli 
ridenti ed erti gioghi di Sicilia e di Calabria, voi 


chiuse delle Alpi, voi sponde del Mincio 6 del Po; ; 


voi mura di Gacta, di Capua, d'Ancona; voi fatali 
atjne di Lissa; voi campi di Custoza, clivi di San 
Martino, vallate di Bezzecca, zolle cruente di Goito, 
di Curtatone, di Pastrengo, di Mortebello, di Mi 
genta, di Calatafimi, di Castelfitardo, di Mentana 
@ di Novara} voi prigioni dello Spielbarg, voi car- 
esrî di San Leo, voi piombi di Venezia; voi fosse 
di Favignana: Ditelo voi, aì nostri giovanotti ra- 


duneti a Castellammare, quanto ci costal'aver fatto ! 


di loro tanti cittadini italieni!.. 

Per carità; che non ci mandino a rtiale tante fa- 
tiche, taliti-dolori-o tanti sacrifici 

Ma,. se tiro innanzi su questo tuono, corro rischio 
di passare per un guasta feste. 

La predica è finita.. Su via, baldi giovinctti, af- 
freltiamo il passo e andiamo a vedere îl Ruggiero 
di Lauria che scende ‘maestoso nello ncqie de: 
golfo. 

E gridiamo a squarciagola coi vecchi marinai del 
pase.. Dio 1> accompagni a salvamento!.. 


IL NOME. 


La corazz:ta che ora sta varandosi a Castel 
lammare porterà il nome di messer Ruggiero di 
Lauria, uomo di mare di cui l'aguale non so tro- 
vare nel medio evo sì mediterraneo che oceanico. 

Raggiero fa di Basilicata; nazque verso la metà 
del 200. Nè Ramon Mantazer suo commilitone e 
che di lui ha scritto lo imprese, nè Michele Amari 
che nella Guerra del Vespro Siciliano dice dell'am- 
miraglio con molta ed accurata diffasione ci deter 
minano l'anno ili nascita. 

Giovinetto, lo incontriamo alla corte di Aragona, 
fomiliare deli'infante Don Pietro, fturo re di Si- 
cilia. Donna B>ila, madra di Ruggiero, aveva in 
Aragona segulto la rina Costanza, figliuola del re 
Macfredi. 

Corte di soldati e di poeti era quella di Aragona! 

Raggiero si :c quistò gli sproni d'oro, e ben tosto 
‘un'altissima impress, la rivendicazione della Sicilia 
qu») dote di Monna Costanza, lo elevò al primo 
posto. È la sus nomina ad Almirante di Catalogna, 
Valenza e Sicilia, datata 25 aprile 1233, L'11 maggio 
il re Don Petro lascia al suo ammiraglio la dire- 
zione delle gusrra e selpa per Barcellona, ed 
undici giorni di.poi dalla sua base d'operazione di 
Messina, Razgi:ro priacipia la serie delle suo ma- 
gnifiche vittorie. 

Di ventuna ga'ee coustava l'armata siculo-cata- 
lena, e da Messina correva a sacco di terre an- 
gioine in'Cslsbria ed in Paglia..Il 22 maggio Rug- 
giero sai da.tre, galeo provenzali catturato che venti 
galeo di Angiò sono a Malte, d'onde meditano un 
colpo a denno di Sicilia: Addì 8-di giagno, mssser 
Raggiero sorprande il nemico ancorato, e fatta strage 
degli nomini, catizira: tutte le navi meno ‘una. è 

Risponde a codesta fazione Carlo d'Avgiò collar. 
‘mamento «di scentoventicingue’ galee fra napoletane, 
provenzali e guelfo genovesi. Ruggiero non no:ha 
che trentotto pronte, ima ponendosì nel triangolo 
‘che ha per vartisi i capi Circello; Galloo Rasacilmo, 


| 


attende a sconfiggere separatamente le squadre che 
re Carlo ha armato a Brindisi, a Nepoli ed a Mar- 


siglia. 


la squadra di Napoli, comandata dal principe ere- 
ditario, che vi rimase prigione, e poi torna alla sua 
vedetta di Messina. 

Ma nell'agosto re Carlo ha cento galeo scaglio- 
nato dalla Catona a Nicotera: e con i rinforzi di 
Arsgone, Raggisr2 non ne ha che cinquantaquattro, 
ma con queste non esita a rinchiudere il nemico 
nel porto di Cotrone. 

Nell'85 il re di Francia si allea alre Carlo. Tutti 
i guelfi italiani forniscono armi e danaro, e cencin- 
quanta galee della lega s'accingono a distruggere 
la mérina catalana, mentre ssettemila lance e 
diciottomila balestrieri valicano i Pirenei. 

Ruggiero parte di Sicilia nell'agosto; distrugge 
ogni legno amico o nemice che incontra sul proprio 
csmmino onde niuno venga avvisato delle sue mosse. 
Si pone-in agguato dietro le formiche di Cabrera 
delle Baleari e preda cinquentaquattro galee av- 
versarie e venticinque ne cattura nel porto di Rosas. 
Poi assedia per terra la piazza, ed al conte di Foix, 
che gli domanda onorevoli patti e si serve per ot- 
tenerli della minaccia d'un nuovo armamento di 
trecento vele, dà la magnifica risposta : 

« Fossero non trecento, ma duemila, mi basta 
l'animo di sconfiggerle e quindinnanzi nvz permet- 
terò a navè alcuna di solcar i mari senza il selva 
condotto del re Pietro, e fino i pesci recherantto sul 
dorso impresse le arthi d'Aragona ». 

Salvatore della Catalogna, torna messer Ruggiero 
nel 1287 in Sicilia, insegue, raggiunge e sbareglia 
Narzone, ammiraglio di Nepoli, e gli toglie quaran- 
taquattro galee. 

Poi, in tempo di tregua, conquista a conto proprio 
le Gerbe sulle coste d'Africa e mette a ruba le isole 
greché. 

La morte di Don Pietro d'Aragona disgiunse i 
reami di Aragona e Sicilia. Su questa dominò Don 
Federico, su quella Don Giacomo. E quando Don 
Giacomo, osseguiente alla politica del suo popolo. 
strinse alleanza con i guelfi-d’italia, e-quando Don. 
Federico imprudentemente iogiuriò il prodo am 
miraglio e sequestrogli slcuni fondi siciliani, questi 
rammentossi del suo omaggio per i feudi spagnuoli 
alla persona delre Giacomo, e divantò comandante 
supremo dell’armata allesta a denno di Sici 

E la vittoria il seguì e gli fu fedele amante. 13 
luglio del 1299 messer Ruggiero sconfigga i Sici- 
liani a‘ Capo d'Orlando e non dà quartiere ad al- 
cano. L’anno dopo sbaraglia presso Ponza Corrado 
D'Oria e gii impone come riscatto Ja contea di 
Francavilla. 

Colla pace di Caltabellotta che terminò nel 1302 
Ja guerra immortale del Vespro, Ruggiero di Lauria 
si umiliò a re Federico che gli concesse la sigaoria 
di Acireale. 

Cinquantenne appena, ricchissimo, siguore di 
molte castella siciline, napoletane e valenzane, 
conte di Malta, di Gozo, sovrano delle Gerbe, morì 
a Valenza l'illustre ammireglio, e volle lo seppel- 
lissero ai piedi del re Pietro, 

Contribuì potentemente alla. prima rivendicazione 
della Sicilia contro il giogo angioino: fu artefice 
dela grandezza marinara della Catslogna, sua pa- 
tria d'adozione. Noi dobbiamo considerarlo come un 
marinaro che l'Italia ha dato all'Aragona. Giudicario 
coms alcuni storici italisni hanno fatto, e chia- 
marlò traditore, è' errore palese. Rammentiamo 
cha il sentimento nazionale era ignoto in un secolo 
che conosceva solo l'obbligo d'omaggio per il feudo 
Privato dei feudi siciliani, Ruggiero aveva obbligo 
a Don Giacomo per lo castella di Valenza per esse 
combattà. 

La bella fama di gusrriero Ruggiero di Lauria la 
deturpò con abito feroce e con avidità di pirata. 

Ma il marinaro fu sommo. 


A LA bro 


LA NAVE. 

Ecco qualche regguaglio preciso ed interessante 
sul Ruggiero di Lauria, 

È una « corazzata con ridotto a bsrbetta » poco più 
corta del Duilio (100 metri) e un po' più larga (19 80) 
con un dislocamento di 10,015 tonnellate, e una 
immersione massima di metri 7 65. 

— Ha un forte sperone. Lo scafo è tatto iti acciaio 

L'apparato motore, costituito di duo macchine, 
sarà della forza di 20,000 cavalli e farà fanzionare 
due eliche, dovendo la' neve percorrere 16 miglia 
all'ora, 

Per difesa porterà una corazza di 45 centimetri; 


Il 5 giugno 1284 Ruggiero vince a Castellamare 
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per l'offesa avrà quaitro cannoni da 100 tonnel- 
late, la cui provvista è già stata affidata al signor 
Armstrong, 10 di 4 tonnellate 6 12 mitragliere da 
5, 4 e 2 canne, oltre poi ad alcune altre di piccolo 
calbro: i quattro cannoni da 100 saranno a re- 
trocarica-modello lungo del calibro di 43 centimetri; 
i 10 zi 4 tonnellate saranno tutti di nuovo modello 
in acciaio » del calibro di 15 centimetri. 

Porterà 480 uoxxini di equipeggio. 

La sua costruzione consente il trasporto di 850 
tonnellate di carbone, suffizienti per percorrere, a 
media velocità, 4500 miglia. 

Il Ruggiero di Lauria è la prima corazzata del 
tipo Acton che viene lanciata in mare. 

Fa messo sui cantieri nel settembre del 1881 
dietro i piani del defanto commendatore Michieli, 
rea nel corso della costruzione subì divsrse e sostan- 
ziali modificazioni rese necessarie per poterla ar- 
mare con grosse artiglierie. Lo modificazioni adot- 
tate farono studiate e proposte dal commendstore 
Vigna che diresse i lavori. 

Tutte le operazioni necessario per il varo farono 
eseguite solto la direzione del cavaliere Bigliati, di- 
rettore delle costruzioni a Castellammare, aiutato 
dal cavaliere Michiali figlio del predetto 


IL VARO. 
(Nostri telegrammi particolari) (1) 
Castellammare, 9 (ore 10 mattine) 

La giornata è stupenda, la ciità animatissima © 
Grisoni pavesata con bandiere e festoni di 
le forme e di tutti î colori, 

Il Ruggiero di Laurix torreggia nel cantiere cul!o 
stesso scalo sul quale venne costruita l'Italia. —_ 

Ad ogni momento giungono treni lunghissimi 
che portano migliaia di persone. 

Sono in vista il Duilio con a bordo il ministro 
Brio, i senatori e i deputati che prenderanno parte 
alla festa, la Castelfidardo, non che i piroscafi 
Dora, Laguna, Marittimo e la cisterna Verde, con 
a bordo molti invitati. 

ll cantiere si aprirà allo 11, dopo l'arrivo del mi- 
nistro. 

Sono giunti molti giornalisti da Roma, da Nspoli 
© da altre città. 

Ii varo che doveva avar luogo alle 11 è stato 
rinviato al tocco. 

La cerimonia nel suo insieme sembra debba rit 
srire meno imponente di quella del varo dell'Italia. 
{ legni nel porto sono in molto minor numero. 


Castellammare di Stabia, 9 (oro 3). 

Alle ore 10 comincia il lavoro di abbattimento 
dei primi pontelli 

Il cantiere si va popolando; i pelchi si riempiono 
in wa momento. 

Notansi parecchi senatori © deputati, diversi uffi- 
cielî e molto signore dell'aristocrazia napoletana. 

La folla è immensa nel cantiere. 

Le imbarcazioni, al largo, sono gremito di spet- 
tatori. 

Le musiche suonano allegramente. —— 

Alle undici e tre quarti arriva il Capito!o metro- 
politano di Castellammare, col vescovo monsignor 
Sarnelli. 

A mezzogiorno, il suono della marcia reale an- 
nuozia l'arrivo dell’onorevcle Brin, ministro della 
merina, il quale dà il braccio alla contessa Sanse- 
verino, moglie del prefetto di Napoli. 

L'onorevole Grimaldi, ministro di agricoltura e 
commercio, dà il braccio alla baronessa di Kendell, 
ambasciatrice di Germania. 

Seguono, l'ambasciatore di Germania, l'incaricato 
di sifari di Francia, il prefetto di Napoli, il sindaco 
di Napoli commendatore Amore, e il sindaco di Ca- 
stellammare. 

Poco dopo mezzogiorno, compiuta la cerimonia 
religiosa e il battesimo con una bottiglia di vino 
italiano spumente, che rompe sul fianco della’ nave 
una figlia dell'ammiraglio Goglielmo Acton, comin- 
ciano le operazioni di scamiciamento, sotto la di- 
rezione del costruttore Bigliati. 

Si tolgono gli ultimi puntelli, gli ultimi pali 

Le operazioni darano circa quaranta minuti. 

L'aspettazione è immensa, durante l'ullimo quarto 
d'ora dei preparativi definiti 

Il costruttore Bigliati è pallido e nervoso mentre 
si danno gli ultimi colpi di scure. 

Il primo moto della nava solleva un entusiasma 
frenetico. 

Il Ruggiero di Lauria scende in mare benissimo, 


(1) Il lettore troverà qualche leggera differenza. fra 
Picche © Lelio per ciò che riguarda certi particolari. 
Non sapendo chi dei dus abbia ragione, sbbiamo cre- 
duto di lascisre le-cose come il telegrafo ce le hatra- 
(N. & R) 


in modo maestoso, salutato dalle salvo delle ‘navi 
sorelle ancorate nel porto. 

L'emozione è immense. Scoppiano evviva frege= 
rosissimi. 

Il costruttore Bigliati è portato sulle spalle 2g 


cpersi plaudenti e frenetici, fin sul p/ico ‘in cai 


stanno i membri del governo. 


Castellammare di Stabia, 9. 

La giornata è splendida. 

Andando da Napoli a Castllammare, si vedono 
{1 Duilio, il Principe di Napoli, la Castelfidardo, © 
molti vaporetti in rotta verso il cantiere. 

La città è animatissime, imbandierata, festante. 

ll cantiere è preso di assalto dalla folla. Ul 
gran confusione sî fa nei posti delle tribuno e negli 
Steccati. 

Il Ruggiero di Lauria sta nell'antico posto del 
Flavio Gioia. 

Accanto vi è l'Etna în costruzione. 

Alle ore 11 1,2) capitolo della es':-grale passa 
in processione, benelicendo 1 nave, 

A mezzogiorno Preliso arriva il ministro della 
marina, dando ii braccio a ona fra lo siguorino 
Acton. 

La marcia realo comincia a farsi udire, fra gli 
appleusi 

Merinaì ed ufficiali precedono e segaono in pro 
cessione il misistro. bi 

Il Ruggiero di Lauria ha un aspetto stupendo, 
solenne, Due bandiere stanno a popps, una a prua. 
La tolda è affollata. 

Alcugi squilli di tromba annunziano che la ma- 
novra dei puntelli comincia. 

Sì tegliano, ad una ad une, le corde. A momenti 
debbonsi tagliare le triache. 

L'aspettezione ò grandissime. 

All'una e un quarto si odono duo squilli di 
tromba; ua terzo squillo, più prolungato, li seguo; 
le trinche son tagliate. 

Due ultimi squilli; si tolgono i cunei dell'invara 
tara, in mezeo all'ansia della folla. 

Il Ruggiero di Lauria scende in mare maestosa 
mente, fra gii applausi. 

La banda suona l'inno reale; i cannoni selutano. 

Tutte le navi alzano gala di bandiere. 

La solennità fa stupenda. Il movimento è stravr. 
dinario. 


che 


Castellammare, 9. 

Sua Maestà îl Re ha telegrafato all'onorovoîe 
Brin esprimendo Ìa sna soddisfazione per il modo 
con cui sono procedati i lavori ed il varo del Rug. 
giero di Lauri 

Il cav. Bigiiati, direttore dei lavori del Ruggiero 
di Lauria, fa promosso, di motu proprio di S. M, 1 
Re, ufficislo meuriziano. 

L'onorevole Brin è ripartito per Napoli. 

(Agenzia Stefani) 


A CIVITAVECCHIA 
LE REGATE DEL R. Y. 0.1. 


Oggi nelle acque di Civitavecchia seno princi 
piate le regate del R. Y C. L, che continusranno 
domani © lunedì. 

Ceriamente le tre giornate di Civitavecchia nou 
petrebbero parogonarsi per l'importanza a quelli 
di Castellemmare, ma sarebbe gravissimo er: 
nen attribuir loro quel grado di serietà a cui hanno 
diritto. 

Lo regate sono sul mare, sui laghi e sui finmi, 
ma specialmente sul mare, ciò che sono le eser: 
tazioni del tiro a segno e le marcio di resistenza 
per terra. Queste preparano buoni soldati, quelle 
buoni marinai. 

Le generszioni non vengono su vigorose e atte 
ad ardito imprese se non educandosi alla fatica e 
abituandosi ai pericoli delle lotte. 

Esco perchè abbiamo compreso e il varo del 
Ruggiero di Lauria e le regato di Civitaveschia 
sotto il titolo unico di Feste del mare. 


Prima giornata. 
(Nostri telegrammi particolari) 
Civitavecchia, 9. 

La città è animatissima, il tempo è bello. 

Sono arrivate moltissime persone coi treni di 
Roma e dell'Alta Italia. 
_ Gli alberghi principali trovandosi nell'imposs bi 
lità di ricevere nuovi forestieri, il municipio ha 
messo varî alloggi a disposizione dei canottieri. 

La città sembra invasa dai canottieri delle diverse 
Società romane. 

Gli onori di casa sono fatti si canotti 
gnor A'essandro Cia!di, di qui. 

lì porto è oltre modo ‘animato. 1 legni a vele, i 
citters, le barche, i vapori hanno alzato gala di 
bandiere. 

Il ministero della marine, a causa delle quaran 
tene, non ha potuto inviare alcun legno da guerra. 

Il Regio Yacht-Club'ha posto la sua sede presso 
all'elegante residenza del Circolo Nazionale, în riva 
ll mare. Quivi sono esposti gli splendidi oggetti in- 
vi.ti in dono per le regate. 


i dal si 


Aile ore dieci gli yschts si dispongono in fila per 
la partenza. 

Il princi;o Rospigliosi, presidenta della sezione 
È. Civitavecchia, essendo salito sal vapofetto del 


marchese Guglielmi, assiste allo varie manovre © | 


le dirige, dando le disposizioni di traguardo nel 
porto e davanti allo stabilimento Pirgo 

Il marchese Carlo Ginori-Lisci e la sua famiglia 
assistono alle regate dsl loro splendido vapore 
Rondine. 

Diversi altri signori, fra i quoli il principe di Si- 
rigaano, seguono le regate su bellissimi vapori di 
loro proprietà. 

Stanno al treguardo : il conte Biscaretti, segro- 
tario del Regio Yacht-Ciub, il signor Parrini, capi. 
tano del porto, il merchese Guglie!mi, e il cavaliere 
Bucci, segretario della sezione di Civitavecchia. 

La popolazione assiste al'e regato dallo mura dei 
forti, della passeggiata, dai terrazzi dello case, e 
dagli stabilimenti balneari Pirgo e Bruzzesi, pieni 


«zeppi di elegantissime signore. Altre signore inva- 


929 il molo, i terrazzi e le imbarcezioni. 

Il primo premio della regata reale consiste in 
tha gran coppa di marmo ross) venato e montsta 
în brorzo cesellato, dono del Re. Il sesondo premio 
è un oggetto nautico, dono del Regio Yacht-Club. 

In questa prima regata corrono: Rigoletto, ar- 
matore Sterey, yacht di tonnellote 19 e 72, costruito 
a Cornigliano Ligure, sa piano del signor Oneto; 

Fanny, armatore Don Giuseppe R: i, yaclt 
di tonrellato 35, costruito în Inghilterra; 

Nair, armatore il principe di Marziconu vo, yacht 
di tonnellato 23 e 65, costruito a Castellammare di 
Stabia; 

Nelusko, armatore il conte di Acquaviva, yacht 
di tonnellate 24, costruito anch'esso a Castel'ammare” 

Luisa, armatore il principe Strezzi, yacht di ton- 
nellato 43, costruito in Inghilterra 

L'yacht Sfinge, del marchese Imperiali, ricusò di 
correre, protestando. 

La seconda regata — Gara del duca d'Aosta — 
fa annullata, perchè nessun legno si presentò per 
correre, Il duca d'Aosta ha invieto un megnifico 
dono, consistente in un'anfora di porcellana az- 
zurre, montata in bronzo, con ricchi ornamenti. 

I premi di questa corsa verranno assegnati alla 
gera dell'anno venturo. 

Il primo premio del Ministero della Marina è un 
bellissimo cannocchiale da mare, montato in nichel 
e cnoio. Gli altri premi consistono in diverse me- 
daglie, 

Por questa gara sì sono presentati 

Minerca, yacht del marchese Guglielmi, costruito 
a Crvitavoschia ; 

Santa Lucia, cutter dei Canottieri di Rom 

Idea, proprietà dei «ignori Cancellieri e Canzini, 
legno costraîlo a Livorno. 

Il municipio di Civitaveschia ha bandito una gara 
di barche a vele, senza ponte. 

Vi prenderanno parta alcuae barche pescherecce 


del porto. 

I° premio sarà di lire 100 in danaro, date dal 
muaicipio. 

La prima regata ebbe principio elle ora 10 e 


mezzo. 

La partenza avvenne dsl traguardo dello stsbili- 
mento Pirg: 

Il capitano de! porto sta al cronomett 

1 yachts, partendo, devono arrivare alla torre 
Morangena, descrivere na triangolo, e, tornando 
indietro, toccare il vertice del gavitello posto verso 
Furbara. 

Le partenze îarono date bene. 

Prevedesi che il vento buono farà riuscire benis. 
simo le regsto. 

Lo stabilimento Pirgo si è popolato di altre belle 
signore, fra le quali citerò: la marchesa Calabrini, 
la principessa Raspoli, le marchesine Antinori, la 
marchesa Guglielmi nata Mazzoleni, la marchesa 
Guglielmi nata Berardi, la principessa Odescalchi- 
Ruoellaî, la signora Castellani, le signorine Filippi, 
la signora Cancellieri. 

Fra gli uomini, noto il principe Chigi, il principe 
Rospigliosi, il principe Giustiniani-Bandini, il duca 
di Gallese, il barone Lazzaroni, il conte Senni, il 
cav. Fioretti, sotto-prefetto, con le signore di sua 


famiglia. 
Lea Lefoodr, 


GIORNO PER GIORNO 


Il Bersagliere ha scoperto una questione grave 
che pesa sull'Italia. 

E la questione grave è che ogni anno alla fine 
di maggio la vita politica si rallenta, si trascina 
miseramente per qualche settimana del giugno, © 
ai primi di luglio si arresta. Ministri, senatori, de- 
putati, tutti quelli che vivono nella politica e che 
fanno della politica corrono via. La capitale si 
vuota. È uno spettacolo desolante, è una cosa 
triste. 

Ammetto volentieri che questa faga da Roma si 
desolante, triste, specie per i locandieri, peri coro- 
nari e per i rivenditori di giornali; ma mi fa ma 
raviglia che il Bersagliere siasi acrorto solo oggi 
di ciò, mentre siamo a Roma da quattordici anni. 

* 
DO 

< Tutto questo — sclama l'organo nicoterino — 
riverbera sinistramente sulla vita stessa della na- 
zione. » 

Sarà così; ma potrebba anche essere tutto il 
contrario. C'è infatti chi trova che il paese non è 
mai così tranquillo come in questa stagione, in cui 


FANFULLA 


tutti quelli che vicono nella poi 
politica se ne stanno via da Rome. 
. 


#* 

Il Bersagliere conchiade il suo articolo... d'estate 
dicendo che la questione grave non sarà risoluta 
che quando ci sarà un governo che sappia faro di 
Roma una città degna, ‘sotto tutti i rapporti, d'es- 
sere capitale del regno d'Italia. 

E cotesto governo, voi l'avete già indovinato, 
non può essere che quello della Pentarchia; a 
meno che non debba essere quello presieduto dal- 
l'oncrevole Nicotera fout seul. 

+ 
DORII 

Sua Escellenza Pasquale Stanisiao, per la solita 
smania di fare il mediatora diplomatico, aveva 
proposto — così almeno si dice — ei gabinetti eu- 
ropei di riunire una Conferenza internazionale per 
defiaire la questione del Congo!? 

Ora il Daily Telegraph assicura che il principe 
di Bismarck ha pregsto Sua Eccellenza Pasquale 
Stanislzo a non dimenticare che Ilialio, non es- 
sendo una potenza di prim'ordine, nulla aveva a 
che vedere nella convocazione di una Conferenza 
per gli effari del Congo. 

Trattandosi di un alleaio, la risposta non è tropo 
lasinghiora ! 

Ma è fondata nel vero. L' Italia, per la sua im- 
portarza diplomatica, è oggi una potenza appena 
appena al livello della Bulgari», della Serbia © del 
Montezegro, perchè la sua missiona è di rompere 
le tasche a tutti e di essere nel'e medesimo di 
totti. 


» »* 
cera 


Un giornale inglese annunzia che il professore 
Lenboch si è recato a Varzin per fsr il ritratto al 
principe Bismarck. Secondo le voci che corrono, 
esso sarebbe destinato al Pape. 

M'immegino Ìa gioia dei fogli cericali. Pare non 
vi è di che 

Il principe si fa rifrattare par fere un piacere al 
Papa, ma non si ritratta. 

» » 
cate 

Alla Camera belga è passato lo schema di legge 
che ristabilisce la rappresentanza dip'omatica del 
Belgio presso la Santa Sede. 

La cosa va a rigore di guarentigie, 6 io dico: 
Bene! 

Ora, un dispaccio da Romaalls Reufer; annunzia 
che in una conferenza a Berna fra il delegato pott- 
tificio e il rappresentanio federa'» Roachonnet si 
discaterà il ristabilimento delle relazioni diploma 
tiche fra la Svizzera © la Santa 

La coso, uf supra, va a rigore di guerentigie. E 
questa volta io dico: Meglio! 

Rome, unica al moudo, 
re fra lo suo mura, che sono poi quelie d'Aure- 
liano, duo muto d'ambasciatori. 

Sarà un corpo diplomatico fatto a imagine e si- 
militudine dei fratelli siamesi. 

* » 
area 

< Inabili in tatto. > 

É questo il titolo d'un articolo del Progresso di 
Pi:conza, 

Gi inabili sono i ministri, © ciò a proposito delle 
quaraniene. 

Voi crederete che l'autore dell'arucolo sia stato 
sempre contrario alle quarantene. 

Disingannai» 

Egli era parligiano delle quarantene, ma la Gas- 
setta d:l Popolo, di Torino, l'ha convertito. 

Ammiro lonestà dello scrittore che confessa di 
essersi ingannato e si rizrede, ma serei curioso di 
sapere se, quando egli era ancora partigiano dello 
quarantene, i ministri erano abili o inabili. 

*_* 
DODO 

A proposito della Gazzetta del Popolo e della 
sua campagna contro le quarantene. Essa ha adot- 
tato un sistema molto abile per persuadere i suoi 
lettori: pubblica ogni tanto qualche lettera di per- 
sone estranee alla redazione, che asseriscono fatti 
favorevoli alla tesi sostenuta dal giornale. 

Ora si tratta di uno che ha de'uso îl cordone 
sanitario con una mancia a una guardia doganale. 

Ora di otto o dieci cha sono potuti passare per 
sentieri non guardati. 

Ora è un amico che annunzia di avere ricevato 
da un altro amico notizia di trecento operai italiani 
che in massa, collo zaino in spalla e il bastone in 
mano, hanno passato allegramente il confine. 

Tulte coteste asserzioni potrebbero avere un certo 
valore se fossero complete; ma non lo sono. 

Io non metto în dubbio la buona fede della Gaz- 
setta del Popolo, ma dico che se tutte le lettere che 
pubblica avessero sotto un nome 6 una data, sa- 
rebbero molto più attendibili e metterebbero in 
serio imbarazzo i fsutori delle quarantene e dei 
cordoni sanitari. 

Ma, invece, non si sa nè di dove arrivino, nè 
chi le abbia scritte. 

E alloral... 


Lie i 

Il capitolo della storia italiana che narrerà i fasti 
delle ultime ventiquattro ore, potrà intitolarsi : Cir- 
colazione. 

E ciò per il grande numero di circolari di cui 
dovrà tener nota. 

Apre la marcia, vale a dire la circolazione della 
giornata, una circelare Morana. 

Dopo questa, viene immediatamente una circolare 
Guicciardini. - 

Seguono due circolari Ferracciu. 

E poi © poi... non si garantisce che non ve ne 


sieno del'e altre che non si vedono ancora persi 
rimaste indietro-come un barbero lento allo mosse, 

Ma tanta carta in circolazione! Signori mi 
signori segretari generali, adagio, o mi 
tono l'abolizione dell'onorevole Magliani. 

» o» 
DOSSO 

Col ventaro settembre scade l'alleanza eustm. 
germanica. 

Nataralmente coll’alleanza viena a scadere anche 
l'adesione che vi ha prestato l'Italia. 

E così, della Triplice si dovrà cantare: Ela fi 

Ma il convegno d'Ischì, preceduto, come tetti 
sanno, prima dal contegno di Gastein, tra l'impa 
ratore Guglielmo © l'arcidusa Alberto, roi dalla 
riunione a Vienna presso il ministro Kalnok, del. 
l'arciduca stesso e degli ambasciatori di Germania 
e di Russia, potrebbe farla risuscitare più triplice 
di prima sì, ma colla Rassia invece deli'alia. 

Salvo, ben inteso, il diritto per quest'ultima dî.. 
fervi adesione. 


+ » 
SCI 
Saggio di prosa elettorale. Lo trovo nella Sini. 
stra di Catania e lo riproduco tale e quil*: 
« INSERZIONE A_ PAGAMENTO. 
« Dopo l'elezione provinzisle a Belpasso. 
« Agli Elettori Carnazzari! 

« Belpassoti, nemici della Patria!! Voi che co 
nosceste all'egregio patriotta, BARONE BUFALI, 
perchè non lo rieleggeste? a quale scopo foste re- 
mici?... E ss non era Bufali, perchè non uno dello 
stesso paese, 0 dal sottoposto Nicolosi? Forse nen 
vi erano persone in detti paesi da potere assumere 
la carica di Consigliere provinciale per garentire i 
vostri interessi, i vostri diritti? Vergognateti!! Sì, 
ve lo ripeto, siete nemici della Patria! io rifiuto & 
essere vostro paesano. 

« Il sigoor Carnazza Amari fa pure le sue mo 
deratezse. E sa bene che quando vi sono cendideti 
dello stesso paese, quelli di fuori non dovrelbero 
accettaro mai. Ma poi quando si eleggono estranei, 
allora sì lottate con chiunque, e scagliatevi 
lone d'offese come avete fatto per il pas 
poter riabbracciare i tanti cari a_.mi..ci. Così, ft 
cendo come fece il sudetto Carnazza, dim: 


qualche scopo. 


« Vincenzo Chiara 
« S* Capo Musica în Pedara. » 
Questo signor Chiara cerca di parla: 
ma non sempre vi riesce. 
Nella sua qualità di sotto-capo musica pare sia 
partigiano di quella dell'avvenire. 
* * 
Fade 
Il Fracassa dice che ieri ha mandato due o tre 
volte sl gebineito geodetico per avere dati siccri 
e szientifici sui terremoti avvenuti la notte pre:e- 
dente, a che non ci ha trovato nessuno. 
AI gabinetto geoustico? 
Oh! SEA 
Il Fracassa voleva forse avere fe niisure în metri 
del terremoto di Frascati? 


«FANFULLA» A MILAN 


rettore del collegio Longoni — Come si ilturita 
l'opinione pubblica — Il « crac > della fabbrica 
Lombarda di prodotti chimici — Un tale che si fa 
processo da sè — I < buli >, 1 <locc > ele 
aggressioni del < trams > — Milano deserta. 


7 agosto. 


Mi dispiaco di dover ritornare per la terza volia 
sullo stesso argomento. Ma i lettori di Fanfulla mi 
conoscono oramai da qualtordici anni, e sanno che, 
quando si tratta di difendere un galantuomo ingit- 
stamente vituperato, sono capacissimo di diventare 
seccante. by 

Un telegramma da Roma mi ha fatto sapere oggi 
che l'onorevole Coppino non terrà conto delle pro 
poste del Consiglio provinciale scolastico di Milano 
che voleva revocato il sacerdote Pompeo Corìela 
dall'afficio di rettore del collegio Longoni. 

Mo l'immeginavo. L'onorevole Coppino noa è il 
poeta lirico, nè l'oratore dei miei sogni, ma l'ho 
sempre stimato un fior di galantuomo. Par conse 
guenza non lo credevo capace di: condannere 12 
altro galantuomo, senza piena cognizione di cats 
Leggendo, come avrà letto, i famosi trentadue copi 
d'accusa, l'onorevole Coppino non può aver trovat 
alcun appunto serio sul collegio, sulla disciplina, 
soll'amministrazione: nient'altro che pettegolezzi ed 
inezie ridicole. 

Il Corbella dunque, vinta la cospirazione, rimerrà 
al suo posto e salverà il collegio Longoni dalla re- 
vina che sarebbe stata inevitabile, qualora gli aveS* 
sero dato per successore quello tenuto già în pe* 
tore dai cospiratori. Dell'andamento di un collegi 
i migliori giudici sono i genitori deg/i al'iavi. Adesso 
fl collegio Longoni ha 160 posti, e deve ogni anno 
rimandere inesaudite trenta o quaranta domande di 
ammissione. Sostituito un altro rettore al Corbel!s 
almeno la metà degli allievi attualmente nel collegio 
se ne sarebbero andati. 

Può essere che in qualche cosa il sistema ed 
cativo del Corbella lasci, secondo alcuni, qualch? 


| cosa a desiderare. Chi lo nega? Mi dicono, PF 


esempio, ch'egli si faccia veder poco dagli alli 
ed ami di stare fra le quinte a dirigere. Solo aver 
sero criticato per ciò, si sarebbe discussa la critits- 

Siccome bisogna rispettare anche i pregiudiî; 
ammetto che non piaccia a taluni vedere un secer* 


compronie:. 
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È questione di metodo. Si compromette la repu- 
tezione di un tomo — perchè è sempre un momo 
anche prete — o l'avveniro di un collegio per il 
pincero di stampare delle cose assurde: la Lom- 
bardia per mangiapretismo, il Secolo per avver= 
sione a quanto non è di casa Sonzogno.. l'Italia 
perchè ua consigliere d'amministrazione del collegio 
è azionista di quel giornale, e crede di fare una 
bella cosa dando addosso al rettore Così s'ilumina 
'opiaione pubblica nella capitale morale. 

La massoneria ha messo uno zampino nella fac- 
cends, trattandosi di trovare un posto ad uno dei 
suoi 33... ed affini. 

Ma disgraziatamente per lui tutto l'armeggiare di 
qualche mese è terminato con un fiasco che seprà 
di forte agramo anche al Consiglio scolastico pro- 


vincialo. 

DK 
© L'argomen'o di tutti i discorsi d il crac della So- 
cistà Lombarda per la fabbricazione de'prodotti 
chimici, che ha a Milano un grandioso stab'limento 
industriale in via Tortona, fuori di porta Genova. 

La Società Lombarda, che aveva sei mil'oni di 
caritale dedicato in gran parte slla febbricazione 
del solfet> di chisino, ha cominciato a te-cennare 
alla fise di genvaio quando îl prc.29 del chinino è 
ribassato quasi improvw-amente di 100 franchi al 
chilogremma. Ne' magazzini della fabbrica Lom- 
barda ve n'erano depositsti 56 mila chilogrammi 
messi in inventario al prezzo di 340 franchi al chi- 
logramma; quindi il ribasso prodasse una diminu- 
zione di 3 milioni e mezzo dei capitale sociale. 

Farono tentat: allora altre speculazioni poco fe- 
licemente riuscite. Alla fine diluglio i consiglieri di 
amministrazione ed alcuni de' priacipali azionisti 
dovettaro pagare di tasca gli effetti scaduti, sperando 
di evitare unn catastrofe. Ma }eazioni della Società, 
già vendute 3000 lire ne' tempi prosperi, scesero 
fizo a 125, e il 4 corrente la Società domandò al 
tribunale di commercio la facoltà di conyocare î 
creditori per ottenere una morato: 

Tale facoltà è stata accordata ed i creditori sono 
convocati per il 21 corrente. Si tratta di un deficit 
di qualche milione; ma la fabbrica Lombarda gode 
tale reputaziene che è generale la convinzione di 
vederla presto risorgere. Il gruppo dei principali 
azionisti è composto di persone alle quali conviene 
di arrischiare altri capitali — e possono f.jo — 
piuttosto che perdsre quelli già im>:cgati in tele 
speculazione. 

L'amor proprio na”onale e cittadino avrà la sua 
parte in questa esurrezione. Dalla Germania sono 
già errive4e offerto per rilevare la fabbrica; ma è 
certo che il grandioso stabilimento industriale non 
cadrà in mani straniere, fosse pur necessario di 
far un appello al pubblico per salvarlo. Ed in tali cir. 
costanze appunto Milano sa far valere le proprie 
ricchezze ed il proprio patriottismo; diciamo pure 
che in tali circostanze Milan, 4 ammirable. 

Uomo accade sempr4, l'immeginazione del pub- 

tico ha messa in giro, a proposito di tale cata- 
strofe cczomerziale, una quantità di episcdi e d'in- 
cilenti invontati di sana pianta. Si è parlato e scriito 
dì malversazioni, d: sottrazioni o di altre ezioni di- 

Zmra risulta dall'in- 
chiesta iniziata. Si è de:to che alcuni azionisti ve- 
Jevano insoara un processo contro il Consiglio di 
amministrazione, ed essi stes panno smentita tale 
netizie,, 

A dar retta 41/6 chiacchiere, quante cose non si 
dovrebbero credere! Ho perfino sentito dire che la 
lite promossa contro al Consiglio di amministra- 
Zione della fa Banca di costruzioni — già vinta dogti 
azionisti al tribunale di commercio — sia stato con- 
sigliato di dietro le quinte da uno dei consiglieri, 
il quale aveva fatto prima incettare tutta le azioni 
vendibili a peso di carta. A questo modo egli pa- 
gherà come condannato, puta caso, un centinaio di 
mila lire, e ne riscuoterà trecento mila come azio- 
nista, ben inteso, facendosi rappresentare da un 


nomo di paglia. 
><L 


Il crac della fabbrica Lombarda melte in seconda 
linea le gesta dei buli. 

Ma anche queste hanno la lora importanza. Mi 
ricordo di aver fatto cenzu, Scrivendo a Fanfulla, 
di una specie d’acgressione commessa venti giorni 
sono, una dimerica sers, contro un tram che ve- 
niva da porta Volta Qualche cosa di simile è ac- 
caduto domenica sera a porta Venezia, dove cinque 
buli, come si diceva una volta — o locc, come.si 
dice adesso — dopo avere insultsto il conduttore 
cel ram che impediva loro di molestare gli altri 
passeggeri, si rivoltrono contro duo agenti di pub- 
blica sicurezza in borghese e li ferirono tutti o due 
gravementa, disarmando uno del revolver. Una pst- 
tuglia di guardie in borghese giunse a tempo per 
recuperare l'erma.ed arrestare duo dei cinque ri- 
belli: gli altri tre presero il volo e non sono stati 
più ritrovati. £ . 

Le ferite dell’appuntato Ravanetti, che dovrà stare 
un meselto allo spedale, come le ferite di altri in- 
dividui colpiti in rissa durante questi ultimi gioraî, 
sono tutte nella testa, © fatte con la punta di grossi 
corni di cervo, dei quali i locc formano il pomo 
dei loro bastoni. Oramai il bastone a pomo di corno 
di cervo è il distintivo del bulo o locc che lo porta 
appoggiato sulla spella in segno di sfida. Comple- 
tano il tipo.una cravatta rossa, una camicia scol- 
lata fino a metà del petto, un piccolo cappello di 
felpa a cencio, ed i calzoni a campana che lasciano 
SPpena scorgere la panta del piede. 


quando hanno pet loro la forza del numero. 

Fatto sta che non accadono altrove le aggres- 
sioni brutali e selveggio dello qua'i non è raro il 
caso a Milano... quando pure esse non hanno per 
scopo di fare sparire nella confasione î remontoirs 
© le catene d'oro dei pacifici bottegai che, Ja do- 
menica sera, vanno cercando un po' di fresco tra- 
versando Milano da una porta all'altra. 

ll questore Santagostino aveva già, fino dal fatto 
di Porta Volta, ordinato un sersizio speciale di sor- 
veglianza per le domeniche. Ma occorrerebbe a Mi- 
lano maggior numero di guardie di pubblica sicu- 
rezza per attendere a tutti î servizi richiosti a questo 
corpo tanto bistrattato e pare tant> benemerito : 
occorrerebbe che alle guardie non si togliesse ogni 
energia con la previsione di grosse punizioni in- 
fite quando contro la canaglia fanno uso delle 
armi. La loro condizione è veramente comica per 
n92 dira terribile: o farsi bastonare e disarmare e 
quindi punire per mancata energia ; 0 farsi proces- 
sare e condannare per aver t’rato un co'po di re- 
volver contro cinque aggressori di due. 

Mi meraviglio cha si trovino ancora delle guardie 
di pubblica sicarezze, 

>< 


Quel brutto Signore continua sempre a star lon- 
tano di qui. Ogni tanto c'è qualche caso di paura... 
colla quale si spera di cavarsela, almeno per que- 
sl'anno. Il caldo ricomincia ad essere soffocante a 
Milano, pare deserta, o sbitata soltanto da buli e 
da azionisti del'a Società Lombarda per la fabbrica- 
ziorie dei prodotti chimici. 

Compaggia interessante fin che volete, ma non 
divertente. 


IN CASA. 


L'onorevole Depretis ha lasciato Bellagio e s'è re- 
cato a Monza, dove ebbe una conferenza con Sua Maestà 
il Re. 

Un ministro che si mucva con questo caldo potrebbe 
essere un fenomeno sl'armante: rassicuratevi, non s'è 
traltato che della firma degli atti correnti, i quali, es- 
sendo correnti, hanno appunto bisegno di correre senza 
fermersi. 

* 

Si è accennato in altra parte del giornale a due cir- 
colari Ferracciu. 

Colla prime, diretta ai presidenti dei tribunali, l'ono- 
revole guardasigilli intende eliminare l'inconveniente 
dei ritardi alia pronuncia della sentenze civili ; mentre 
colla seconda vieta agli aveocati di rimettere dopo le 
discussioni memorie stampate o manoscritte ai giudici 
soito pretesto di completare lo difese iniziate coi di- 
battimenti orali, 

ini, alla quale si è pura accen- 
natb, ricorda ai medistori l'cbbligo che hanno di de- 
posîtare i loro libri alle Camere di commercio. 

» 

Differimenti, 

È stato rimandeto ad epoca da fissersi ulteriormente 
il terzo Congresso storico italiano, che doveva aprirsi 
a Torino il 20 del corrents mese. 

Questo per gli scienziati. 

Ora per i soldeti: 

A modificazione di quento fu preavrisato nella cir. 
colare del 7 marzo ultimo, il ministero ha determinate 
di rimendare ad altro tempo da stabilirsi le chiamate 
alle armi per istruzione 6 per il servizio territoriale e 
costiero degli uomini dei var! riperti di milizia terri- 
toriale, che, si termini della circolare suddette, avreb- 
bero dovute aver luogo nei giorni 1 e fl del set- 
tembra. 

» 
* 

Elezioni politiche. 

I collegi elettorali di Palermo I e di Firenze IV sono 
convocati per il 31 agosto, e, occorrendo una seconda 
votezione, per il 7 settembre successive. 

I duo collegi sono vacenti per la nomina a segretari 
generali degli onorevoli Morana e Guicciardini, sog- 
getti a rielezione. 


FUORI. 


Lo Standard... 

La Stefani ci dice oggi come sia meno un giornale 
che uno stenderdo di rivolta contro la preponderanza 
gormenica. 

Furbe! S'infinge arrabbiato per quell'insuccesso della 
Conferenza che è in vero successo della politica bri- 


pstrebbe produrre, trescrivo dal Diritto il seguente 
brano telegrafico: 

« Le relazioni di Mùnster con .Granville, dope la 
Conferenza, restarono amichevoli, melgrado che una 
parte del pubblico inglese attribuisca all'insistenza del 
plenipotenziario tedesco, nella discussione del tema sa- 
nitario, l'insuccesso della Gonferenza. Anzi, il cente 
Minster, per ordine del suo governo, ebbe un col- 
lequio con Granville sul modo di pagamento delle in- 
dennità per Alessandria » 

E il conte Nigra dsl suo governo ha egli ricevuto 
qualche ordine nello stesso senao? 

* 


La Norddestsche Allgemeine Zeitung vedete 
combinazione — dice appunto tutto il contrario delle 


Standard, sl quale rimanda impertinenze 6 sbravaz: 
Zate, non senza rincararne la dose. 

E conclude così; 

« Gli stolti eccitamenti del Times alla discordia fra 
la Germania e la Francia hanno contribuito fortemente 
a raffreddare lo simpatie per gli Inglesi ea mettera in 
guerdia la pubblica epinione. » 

Per un duello a parole, non c'è che dire, i colpi seno 
abbastanza forti © lasziano il segno.. sulla carta. 

» 
* 

Il Maredni Lissy di Prago, nell'ultima sua corri- 
spondenza da Cettinje, annunzia un viaggio del prin- 
cipe Nikita a Costantinopoli ed a Sofia, dove tratte- 
rebbesi il matrimonio di una delle figlie di Ivi cel prin- 
cipe Alessandro. 

Aggiunge il corrispondente, che lo czar delle Russie 
darebbe alla principessa ua milione di rubli in dote. 

Ma nei circoli ofliziosi di Praga si amentiscono tutte 
queste voci. 

State a vedere che il matrimonio d'una principessa 
montenegrina, sorebbs tale avvenimento da mettere 
sottosepra l'Europa 

* 


* 

Si ha da Alessendria d'Egitto, 8, che la corte mar- 
ziale del Cairo condannò alla fucilazione otte soldati 
turchi. A sei fa commutata la pena nei lavori forzati; 
due furono fucilati nella città del Cairo. 

Non si prevede alcun meeting per protestare contro 
l'assassinio legale, in nome di Beczaria e di Victor 
Hugo. 

Dalla stessa fonte si ha pure che in Alessandria regna 
il malumore per il r'mandato pagamento delle inden- 
nità. 

Questo sì che potrebbe dar occasione ad un meeting, 


Hbpeliz 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 9 agosto. 

*, La cronaca di Roma è oggi presto fette. 

Quei cices romani che non sone a Castellammare 
per il varo, sono a Civitavecchia per ie resete- 

Quelli che non sono nò & Castellammare nò a Civi- 
tavecchie, e che hanno il portamonete abbastanza nu- 
trito, sono andati ad Anzio, a Pelo, a Fiumicino, a 
Tivoli, a Frascati, a Merino, ad Albano e oltre. 

A Rome, insomma, non è rimasta che quella parte 
della popolazione che si petrebba chiamare la milizia 
territoriale. 

*, ll Popolo romano difende il municipio delle ac- 
cuse mossegli di nen avere ancora fatto nulla per l'e- 
secuzione del piano regolatore; e osserva che a tutto 
novembre 1883 si erano già spese lire 9,011,143 54 alla 
quale somma bisogna aggiurgere quella spesa dal 
{e dicembro 1883 al 31 luglio 188£. 

Tutto ciò sta bene, il municipio ba spese a iutt'oggi 
una dozzina di milioni e mageri anche più; ma li ba 

‘si a demclire. Se l'esecuzione di un piano regola- 
tore consiste nel ridurre una parte di Roma allo atato 
ai Casamicziola dope il 29 luglio 1833, nen c'è più nulla 
a dire. 

So invece l'esecuzione di un piano regolatore con- 
sista nel demolire per riedificare, il Popolo romano ci 
dica quants dozzine di mattoni nuovi siare state merse 
a posto in questi ultimi dodici mesi. Quando avremo 
questo conto, ne dissorrerémo. 

*, Moltissimi soci iscritti alla Società della guardia 
nazionale di Roma desideravano iscriversi al tiro a 
segno nazionale. 

Il segretario della Società ci prega avvertire che le 
domande di iscrizione al tiro a segno sono ricevute 
tutte le sere dalle $ alle 10 presso la sede sociale in 
via de' Cororeri 

Dopo averae ricevato un discreto numero le passerà 
alla Sccietà del tiro a segno nazionale di Roma, per 
le pratiche d'uso. si 


n 
Oggi, alle ore due pomeridiane, il termometro cen- 

tigrado dell’ottico Suscipi segnava 29°8. L 
All'Osservatorio del Collegio Romano si abbe oggi: 

temperatura massima 30° 7, minima 13° 4 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 9. 

Le votazioni ch'ebbero Inogo ieri a Versailles, e 
principalmente quella contro la pregiudiziale Ba- 
rodet che chiedeva la convocazione della Css 
tuente, fanno presagire la fino desiderata del Con- 
gresso* è 

I: voto relativo alla chinsara della 
generale si ottenne per sorpresa, ma poi fu ratifi- 
cato definitivamente. 

Forse lunedì tutto sarà fisito, grazie al caldo ec 
cessivo che prostra le forze dei i 

In seguito avrà luogo alla Cemera la discussione 
sugli affari del Tonckino. Il signor Ferry desidera 
che essa si faccia prima di cttenere risposta dalla 
China. 3 

Il Banco di Napoli ha esteso, in questi ultimi 
tempi, le proprie rappresentanze per il cambio dei 
suoi biglietti alle città di Padova, Udine, Rovigo, 
Verona, Parme, Porto Maurizio, Ancona, Pesaro, 
Ferrara, Modena, Piacenza. 

Sappiamo inoltre che il Banco sta trattando per 
stabilire rappresentanze in varie altre città dell'alta 
Italia. 


Ecco l'esito definitivo dell'elezione ch’ebbe luogo 
domenica, 3 agosto, nel IV collegio di Torino: 

Inscritti 14052 — Votanti 3335 — Geymet mag. 
fiore generale Enrico eletto con voti 2IS 


Notizie sanitarie 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 7 agosto alla mezzanotte dell'8 : 

Provincia di ALESSANDRIA. — Entrata in conva- 
lescenza l'unica malata di Cassinasco; l'intiera pro- 
vincia è affatto immune dal morbo. 

Provincia di CUNEO. — Dronero: un caso seguito 
da decesso. 

Provincia di GENOVA. — Cairo Montenotte: fra- 
zione di Vignaroli: due morti dei precesenti; un 
nuovo caso; frazione Bellini: due casi. Anche questa 
borgeta fu isolata, estendendovi il cordona ael'att'gua 
Vignaroli, disinfettando e bruciando effetti. 

Provincia di PORTO MAURIZIO. — Seborga: "mn 
nuovo caso sospetto. 

Provincia di TORINO. — Pancalieri : um muovo caso 
soguito da morte; un morto dei colpiti nei giorni 
cedenti. — Osasio : tre casi seguiti da decesso. 

Tanto a Pancalieri. quanto negli altri comuni vicini, 
formenti il nucleo nsl quale si manifestarono i poc! 
cesi d'in'ezione, si rimareò che i casì più sospetti si 
verificarono a preferenza ove ba luogo la macerazione 
della canapa; ma la mortalità non supera quella degli 
j anni precedenti, anzi in Carignano è minore. 

Al LAZZERSTII. 

Nessun nuoro ces) nè decesso; al Varigaano, dei 
tre malati, un> è guarito. 

Da tsluni sindaci delle principali città della Sicitia 
e dalla previncia di Sassari, i era espresso il voto che 
@ maggior geranzia deila Iscle si dovesse pro 
a 15 giorni la contumec'a ora fissata in dieci. li mini- 
stero, in seguito alle insistenze, credà d’interpeliara il 
| Consiglio superiora di sanità, il quale rell’adunenza di 
ieri (8 agosto), op'nò che non esistendo sul continente 
epidemia di colera, ed essendo stati circondati da cor- 
doni sanitari quei pochi paesi ove sì verificarono alcuni 
casi, non abbiansi a prendera ulteriori provvedimenti 
contumaciali. 


Dentista delle scusle americane 


TI c DENTIERE che lasciano il pa 
lato libero, =c272 grappo nè mollo. Ori 
sibili. 


la Prefettura), Roma. 
Reperibile ogni giorno dalle 9 alle 3. 


PER LE VACANZE 


LETTURE PER LE GIOVINETTE, direite 
a Contessa Detti Rocca Castiauiose. — Via 
Roma, 28, Torino. (Un fascicolo di 80. pagine 

i il 5 d'ogni mese) 

Potendo le Letture per le Giavinetta, arrivate flo- 
ridamente al diciottesimo mesa de!la loro esistenza, 
«ervire in questo tempo delle vacanze di utile © 

vole occupazione per le fanciullo dai 1£ 2118 

la Amministrazione metterà a_ disposiziona 
una quantità di copie dei 18 nameri già usciti, e le 
intere collezioni. a cent. 80 perogni fascicolo. anche 
in francobolli. Questo ribasso dererà fino al 15 di 
ottobre. È 

Si rammenta che ogni fascicolo contiene almeno 
4 lettare complete di storia, di letteratura, di scienza, 

morale, racconti, novelle, varietà, ecc firmati dai 

iù bei romi d'Italia, specialmento toscani. 

Dirigersi all'emministratore Cav. Virronio Guror, 

segretario dell'Istituto nazionale per le figlie dei 
militari, Via Roma, 28, Torino. 


DEPRIATORI DUSSEG 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


depelatoria Dusser 


È ormai riconosciuto che e ri 
[mente in pochi momenti 


è la sola che distrugga radi 
la barba e la lanugine, senza alterare Trenomamente 
la pelle e senza cagionare il minimo dolore. 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
per estirpare con una sola applicazione i peli e la !e- 
nugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo lire 5. 


Dirigaré io domande accompagi 
all’Emporio Franco-Iteliano Finzi e 
Firenze. 


TEATRI 
eri sera, sebbeno facesse molto caldo, nn pubblica 
stero alla prima rappresentazione del Marat di Ulissa 


affollato ed eletto accorse al teatro Costanzi, per assi- 
Barbieri. 


Se dovessi dire francamente il mia parere, direi che 
11 lavoro, fatto del resto senza pretensioni artistiche, 
lascia mltissimo a desiderare. A ogni modo, l'autore 
fa chiamato al proscenio con frequenza e venne fo- 
ateggiato lietamente. Gli spp!ausi più fragorcsi furono 
provocati dalla tifate politico-religiose. E poi vi ba 
pretende che la rettorica è morta in Itel'a! 

°, Anche la Sara Felton del signor Interdnato ot- 
tenne ieri sera molti applausi al teatro Quirino, dove 
fa rappresentata in modo inappuntabile dalla compa» 
guia Diligenti. 

Mortedì prossimo, per beneficiata della signorina 
Lina Diligenti, sarà rappresentato il dramma di Ulisse 
Bacci Fra Dolcino, che può considerarsi quasi nuo- 
vissimo per Rome, non essendo stato rappresentato 
che due volte nell'estate del decorso enmo all'anfiteatro 
Corea. 

1 sucsessi avuti da questo dramma neî teatri pi 
portanti d'Italia, ci dispensano da ogni raccomanda- 
zione. 

”, Un'attrice cantante francese molto conosciuta la 
signora Anna Judic, ba intenzione d'intraprendere fra 
non guari un giro artistico a traverso le principali 
cità dî Europe. Sembra che da prima si recherà im 


ei 


Russia ed in Germania. Poi, seguendo la via del Por- 
togallo e della Spagna, verrà ini Italia, © darà dieci 
rappresentazioni à Roma, nella prima quindicina del 
venturo dicembre. 

Diversi artisti di un certo merito accompagneranno 
la signora Judic. Un suo agente si trova già qui 
ricerca di un teatro. Oltre a diverse fra le reigliori 
operette del suo repertorio, essa canterà un gran nu- 
mero di canzonette... che non avranno nulla da invi- 
diare a quelîe che, pur troppo, ci regalano da parec- 
chie sere in piazza Colonna la aignorina Olga e la si- 
gnorina Italia. 


Spettacoli d'oggi 
EOSTANZI — Ore 9. — Compagnia drammatiea Pasta 
— Marat. 
QUIRINO — Ofe 9. — Compagnia drammatica Dili» 
genti — Un bicchier d’acqua. 
UMBERTO Î — Ore 8 112 — La Forza del Destino. 


BORSA DI ROMA 


9 agosto. 

Mercato discretamente fermo, ma poco attivo. 

Qualche affare limitato ha avuto oggi luogo in ren- 
dita per contante a 95 12 112. Per fine mese corrente 
95 07 1,2, 95 10 prezzi fotti 

Così quotati i Prestiti pontifici: 

Cottolico 1850-64 9750; Blount 96 15; Rothschild 975. 

Fondiarie Santo Spirito 469. 

Azioni Banco di Roma 582, 533. 

Condotte d’acqua 52, 521. 

Piuttosto deboli le azioni Gas e quelle dell'Acqua 
Pie; le prime offerte a 1478. le altre a 1065. 

Obbligozioni Immobiliari 495 50. 

Azioni Banca Generale 560 50, 560 25 prezzi fatti. 

Cambi: > 

Parigi a tre mesi 99 

Londra a tra mesi 5. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rexdita italiana 9% 90; Francese 107 52. 
Qui, Italiano 95 05, 95 10; Generali 599 50, 560 50; 
Condotte 522; Molini 401. 


Camera approvò, con 73 voti 
contro 44, il ristabilimento delle relazioni diploma- 
tiche fra il Belgio ed il Vaticano. 

Tolone, 8 (ore 10 30 antim) — Nelle ultime 24 
ore vi farono 5 decessi di colera. 

Versaliles, 8 — Congresso. — Laisant sostiene 
la revisione illimitata ed attacca il ministero. Foa 

Gerville de Réache, relatore, confata î discorsi 
precedenti. Rispondendo a Madier do Monijan, dice 
che lo spettacolo dela seduta di lunedì basterebbe 
a disgustare dal sistema di una Camera unica. 

Chesnelong rettifica alcune asserzioni del relatore. 

Pelletan insiste sulla onnipotenza dell'Assemblea. 

Dauphin dice essere stato stipulato un accordo 
fra le due maggioranze delle Camere. 

Violente proteste, a destra ed a sinistra, obbli- 
ano Dauphin a lassiare la tribuna. Pronunziasi la 
chiusura della discussione. Il tamuito aumenta. 

Jolbois monta alla tribuna. l presidente gli ri- 
fiuta la parola. (Grida prolungate). 

Il presidente Leroyer si copre. 

La seduta è sospesa. 

Versailles, 8 — Congresso. — Ripresa la seduta, 
sî procede alla discussione degli articoli. 

L’emendamento Barodet, che chiede la convoca- 
zione di una Costituente, è respinto colla questione 
pregiudizial», con 493 voti contro 286. 

Barodet ed altri sei membri dicl 
rarsi dal Congresso. 

La seduta è levata. 

Marsiglia, 8 (ore 8 55 pom) — Nelle ultime 2i 
ore vi farono 15 decessi di colera. 
Arles, 9. — Ieri vi farono 6 decessi di colera. 

Londra, 9. — Il Times ha da FaTcheu: « Il 


presidento degli Stati U dopera por 


imatissima. 


recarono moli 


ceverlo. 


una nave russa con bandiera [d'ammiraglio. 
le navi sono imbandierate. 


Grimaldi è presenta. 
giero di Lauria. 
dell'ammiraglio Guglielmo, battezza la nave. 


Le operazioni dil varo cominciano. 


vitati. 


ROMA 
Via del Corse, 153-154 


offre Pompe in tutti i generi © dimensioni 
domestico, rustico ed industriale e da in 


tare win accordo tra la Francia e la China $. 
Catalan, — La già inbaienta e | 


Il cantiere fa aperto alle 8. D'allora în poi vi si 
i invitati. Ferve il lavoro per gli ul- 
timi preparativi del varo del Ruggiero di Lauria, 
chs avrà luogo al tocco. L'onorevole Brin arriverà 
allo 11 30. Le autorità saranno alla stazione a ri- 


Castellammare, 9. — Sono arrivate ieri la Ca- 
stelfidardo © stamanialle 1 30il Duilio, la Laguna, 
il Marittimo, la Dora e sei torpediniere, ed inoltre 


Alle 11 40 è giunto l'onorevole Brin con il pre- 
fetto Sanseverino, l'ammiraglio Di Suni ed il gene- 
rale Guarasci. Alle 11-55 entrò nel cantiero della 
a reale, fra vivi applausi. Anche, l'onorevole 


Il vescovo, assistito dai canonici, benedice il Rug- 
Castellammare, 9. — La signorina Acton, figlia 


La nave entra felicemente in mare alle 1 15 po- 
meridiane, fra gli applausi degli operai © degli in- 


Bonavenrora Sevenna, gerente responsabile. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
FIRENZE 
Via dei Panzazi, 28 


, dello 
Stabilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backan 


FANFULLA 
nani i a Ge I 
TELEGRAMMI STEFANI | 


Calro, 8.— i ribilli costrussero un campo trin- 
cerato presso Suakim, 

Salerno, 8. — Ierì sera prese faoco il deposito di 
‘polvere del leboratotio piroctenico in Castel San 
Giorgio. L'intero caseggiato è rovinato. Si deplo- 
rano 3 morti e 3 gravemente feriti. 

Monza, 8. — Stamane è giunto -Fonorevole pre- 
sidente del Consiglio dei ministri. 

Bruxelles, 8. — 


OGNI BABBO ED OGNI MANNA 


dovrebbe abbonare I figli 6 nipoti 
AL 


- Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più belle © più 
pratico per i bambini perchè IS di 
verte durante tutte l’anno. 

2. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 


cembre 1883. @ 

Distro semplice richiesta con cartolina po: 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Baimbini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest’apperecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare el a tmaportare. ; 
Acqua di Seltz si può otteneva istantaneemente. 
Nè metallo, nò gomma in contatto coll’acqua. | 
uso | Nessun imberezzo per aprire e chiuder® lo viti. 


RISULTATO GARANTITO 


Tutte 


‘ano di riti- | — Magdeburgo (Germania). L185 
Merci di prima qualità a prezzi usateggiosi > #5 
LUCIDO Pira e | ui = 
Li l'aument i i 
DRCci pesta: n per Vaballaggio gratis. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ite- || Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 


liano 


'inzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 15%- | lian 
154 e via Frattina $(-B: in Firenze, via dei Panzani, W 


Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154, 
e via Frattina, 8-B; in Firenze, via dei Panzani, fù. 


_———_———-----»-—"  _____————————_—_—_—_—_——_7—_—__————————————1211j1jy=©__=2P_ __.. _—m 
Le inserzioni si ricsvono presso }’ i mministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, ii — In Milano, Galleria Vitt. Em., 2? 


EFFETTO SPECIALE 
dell’ Acqua Anaterina per la hocca 


del Dott. J. G. Popp 
1. R. senilsta di Corte 


Vienna I, Bognergasse N. 2 


imostrato dal Dott. Giulio amell, medico eserc. ecc, Or- 
inata dali’ I. RR. Clinica di Vienna, Parigi, Braxelles, 
msterdam; come pure dai sigg. Prof. Dott. Op- | 
izer, Rettore e Consigliere di corte Sassone; Bott. | 
È Wietzinsky; Dott. Branis: Dott. Heller: Dott. Berns 
E Pot. Sonnenschein in Berlino ece.; Prof. Dott. | 
# Martig. medico del Daca di Brunsvik; Dott. Gross: | 
È Dott. Cav. Von Schiffer; Bott. L Fettor; Dott. | 
5 Mayer; Bott. Schiher, Consigliere I, e madico balnéo- 
terapico. 


se 


te molto approvati. 


iziene, minacciano la sostanza dei denti e producone 
£ il cattivo odore della bocca. 
È guBnche nei casi ove il tartaro incominci 
agisce la medesima con grande vantaggio, gii 
"= disco la solidificazione. Sta pure difettota Ta tn 
i un dente, egli diventa cariato, si guasta e 
sani 
Reade ai denti Îl colore candido e natarale, allon- 
 tanandone, in via chimica, ogni materia m 
___Sè trosato maito utile per tenere puliti i denti ar- 
 fefattis li mantiene nel loro colore e lucido originale, 
impedisce la produzione del tartaro, preservandoli pure 
E da qualiasi cattivo.edori 
Calma non soltanto î dolori prodotti da denti cavie 
Frcaria arresta pure la propagazione del male. 
L'Acqua Anaterina la hoeca impedisce pure 
itrefazione melie gengive, ed è un rimedio sicuro, 
inte per il dolore di denti cavi o dolore renmatico 
- dì denti. Calma con facilità e senza nocive conseguenze 
ìl dolore în brevissimo tempo. 
= I'Azuoa Anaterina per la hocea è molto d'apprez- 
S=zarsi nel conservare il buon odore dell’alito, come nel 
= far sparire Palito cattivo, e basta perciò di sciacquar- 
E séne ia bocca spesse volte al giorno. 
#  Nensi può abbastanza raccomandarla per lo gengiva 
spugnosa. Adoperando a prescrizione l'Acqua Anate 
rina per la bocca appena 4 settimane, sparisce la palli- 
- dezza delle gengive, e si presenta il hei colore roseo. 
= L'Acqua Anaterina per la ‘bocca è pure efficace 
per i denti vacillanti, un male di cui soffrono molte per- 
‘sone scrofolose, e per persone d’avanzata età, ci fi 
cemare la-g sicurissido è l'Regna 
"= Anaterin». per le gengive che sanguinano facilmente, 
cagionato dalla debolezza delle c« dentarie In tali casì 
+ da ;accomandarsi uno spazzolino dure, onde collo stro- 
© fiaare sì risvegli una nuova funzione nella ge: 
£-. Una bottiglia grande L. £, una mezzani 2.5, e una 
IO 
’olvere odontalgica vegetale per incandi lire i denti 
senza corroderli; in tole a L. 1-50. 
20dasta A nateriam per i denti per pulire e conservare 
“zi denti, per allontanare il cattivo alito e il tartaro, in scà- 
:E tole di vetro a L. 3 
= La Pasta odontalgica aromatica di Popp rende i 
‘denti candidi dopo breve uso I denti (naturali ‘e artefatti) 
= Si conservano, e si evitano dolori di denti. Prezzo per 
7 pezzo cent. 85. 
zi Piombo odontelgico. Rimedio pratico e sicuro per 
+S torare da sè i denti cavi. Prezzo per astuccio L. 5.8. 
a ja d'erbe medicali. E° in uso da 13 anni col 
maggior successo contro tutte le malattie della pelle, e in 
ispecie contro il prerito erpete, tigna, forfora sulla testa e 
sulla barba, geloni, sudore dei piedi e la scabb:a. Prezzo 
‘Spcent. SO. 
“53° Guardarsi dalle contraffazioni 
5 alle quali i fabbricanti spesso ricorrono, servendosi delle 
’S imitazioni di firme che rassomigliano molto 
che danno ai loro prodotti in somiglianza dei miei. 
# comprare tali oggetti si 
Di di badare bene alia mi 


- Depositoin Roma: farmacia inglese di N. Sinimberghi, 
È Evans e C., via Condotti 64-65-06; farmacia G. Ottoni, viu 
Sx del Corso 30; A. Manzoni e C. via di Pietra 9l; Società 
- Farmaceutica Romane, via Nazionale, palozzo Coloma; 
farmacia Berretti, via Frattina 18-69-50; A. Cagiati e ©; 
vio del Corso 249 a 251-445; e in tutte le farmacie, dro: 
gherie e profumerie d'Italia. o) 


Stabilimento tipografico dell’Opis:na» 


Dalla Francia, l’Agence 


ARMI DA CACCIA 


Jos Dupont e C.° 
Pic S. Carlo, 2. 
MILANO | ia & Mawritio,21 
Ingresso e dettagli 
Si spedisce il Catalogo dietro 
richiesta. 
PREZZI FISSI 


ALBERGHI 


raccomandati 
ROMA 
Albergo di Milano 
Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamento. Confor- 
labile, buon guato, prezzi mo- 
dorati. 


Propr. Ans. Carampelli, 
Dirett. R. Delvitto 


Liro 6 50 
POMPE A MANO 


buon prezzo e la. molteplicità 
Salito insepenstiti I vgni 
lono ini in ogri 
tasa sia di città che di al 
pagna Imballaggio gratis, porto 
a earico dsi commitfenti 
Dirigere domande e vagli 
AA 
Finzi è Bianchell, Roma vie 
Corso 453456 e via Fra 
Vins PAR. Firoaze, vin PanzaniS®, 


principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


SOCIETA ANONIMA | 
PERLA FABBRICAZIONE DELLA 


DINAMITE NOBEL 


E PRODOTTI CHIMICI 
Fabbrica in Avigliana presse Terine 


Agenzia in Rema, via S. Basilio n: 52, con deposito presso 
RR. PP. Trappisti alle Tre Fontane. 


brica d'Ariglisna è la sola in Italia che sia auto- 

ia cei Nic irevetto “Nobel per la produzione della 

Gelatina esplodente © delle Dinamiti a base di Nitroglice- 

rina gelatinizzate, sistema che accresce la sicurezza © la 

potenza dell'esplodente. cu 
tre a dio la fabbrica d'Avigliana metinnte br 
i rità esclusivi na di ci 

A dasicurala Je Peopelle fabbricazione delle dinamiti !o per- 

le quali au do la po 

neggio più sicuro e l'et- 

Dmc sensibile alla respi 


" Sim 
rivolgersi a.® 


Fabbrica in AVIGI (Piemonte) o all'Agenzia di Roma. J 
POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazicne di tappeti, pel- 
licce, vestiti da inverno, ecc, ecc. ire 

È una polvere che non ha azione che sugli insetti, non 
insudicia e non lascia nessun odore. — L'EFFETTO è Ga- 
RANTITO. : 

Si vende in scatole di Intta a L. 1,55, 265, 425 e 7,75 

secondo la grandezza. 
SorrIetTI Di Zinco per l'applicazione della detta polvere L 2 
Perto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia, all’ Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli. in Roma, via del Corso, 153-154 e via 
Frattina, 84 A— Firenze, via dei Panzani. 28 — Milano, Gab 

| lerie Vittozio Emanuele, 2. 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 
Bambini ros dorreno più risthio di storplarsi 


È questo un piccolo e 


hio col di cui aiuto i bambini imparano a camm- 


nare senza sforzo nè falica, Sd quale possonò sedere, alzarsi e camminare nella 

chie più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso di nessuno. Serve utilmente per 
tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più. Si regola secondo la statura 
del bambino e gli procura un esercizio salutare 6 benefico. 


‘Anche quando î 


imbini hanno già imparato a camminare prediligono il loro carrettino, nel 


quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 


Dal punto di vista igienico, i 


bambini stanno assai meglio in questo carrattino che nelle breccia 


stesse della madre, perchè consersano i movimenti liberì senza contatti © tutto le parti del corpo 


arieggiate. 


La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 
chilogrammi. 


di larghezza e pesa circa 5 


> Dirigere domanda (o vaglia 


Prezzo L. 35 — Imballaggio L 2 
allEmporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via dij 


Corso. 153154 e via Prattma. 84.3. 


L’HYD 


Per inaffiare i Gi: 
lavare i Vetri e 


RONETHE 
tingu 


ere gl’Incendi, lavare le Vetture, 
diante delle scale, dar le doccie ai Ca- 


semplicità e solidità di costruzione e forza di 
Teche © Atala di na matro di tab 1 scuso 


Prezzo: L. 90. — ColPaumento di 


corso CISA e ia Pi 


ELIXIR CHINA PERUVIANA 


adottato da distinte e cognite persone ap- 
valore che esercita sullo. stemaco sui nervi 


Di un sapore ai 
ed antisettico; rinferza © 
gestione mantenendone libero 
Esperimentato da vari anni n 
miasmatiche che generano nei luoghi vidi 
prontomente sul sistema nervoso. portando sul momento un 
sollievo ai caratteri convulsivi. 
ke 6 cor- 


ptà mediche some l'alimento rivoituente il più digeribile pur 
i convalescenti e le persone deboli. — Il Cacao di salute privata 
tel suo grasso si distingue spazisimenta a tale scopo; asso è 
gni giorno più ricereato. — Îl Ciossciato è indispensabile pes 
i touriates ed i viaggiatori. 

T:ovasi vendibile solo nelle miglisri eonSotterio. farzzasie @ 
irci herie di tito il mondo. 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato senza zuechere 


ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea, delle pri- 
marie fal briche di Latte alpino-svizzeroin Romanshorn. 


Gli A i Cafîe, le I, le sono av 
risate che questo latte è superiore a tatti i prodotti di simil 
genere per la sua purezza garantita, riecherza di sostanze 
trithe, facilità nella digestione, di meniera che per i malati 
ed i fanciulli è preferibile dl latte fresco. 
bottiglia o barattolo, ®exehò aperte, si manticne per 
molti giorni inalterabile, e si prepara pe l'uso immediatornenta. 
Prezzo Bottiglia in cristalo | . . L130 
.».. Barafiolo di metallo : ; ; » $ 3® 
Spedizione per pacco postale aggiungendo centesimi 50. 
N. B.— Con ogni Bottigli È dae 
Ni on ogni Roltigi o Barattolo î può ottenere 
Dirigere domande esclusivamente alEm 
ttaliano Finzi è Bianchali Roma morente allEa 
Frattina, 845. — Firenze, via dei Panzani, 2% 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 


io Franco 
158, © via 


GRANI 


È domenica: 
quantunguo il v 
abbia fatti un pi 

Dire: giorno 


sr antonomasi 


mattina, mi ac 
Dio mi preser 
Malo siano de 


è un dappoco, 
sferzo della pro 
del Compeador. 


Speranio m 
rivolsi alla Voci 
sato s'era stra 
fiarlo. 

si 


Non è €! 


però nen 
strazioni . 


E così i dus 
dovevano esse 


non sono più 
È ingreti uti: 
Forse no 
ens9 del mon! 
quella durezza 
è se nen coo-i 


ma la fi 
Biscchà ne avet 


Aveva presa 
Ficavatta il Fert 
— Siamo qua 


Preso 


“Ayxo XV 


po 
#T prezzi Associazione 


per Also dA 
Riti Vasi d'America. 


CRANDEZZE E DECADENZE 


fi tomsoica: giorno di Vespari.. non Siciliani, 
qantunzvo il varo del Ruggisro di Lauria vi ci 
dba fetti un po' ricascare. 

Dire: giorno di Vesperi, è lo stesso 
di Salmi. Fuori dunque David 
ter antonomasia. 

«Visi — egli cantò ballan 
gll'arpa — Vidi l'empio esaltato ul di sopra dei 
giri del Libano: ripassai © non vi era più. » 

Vidi anch'io nei giorni seorsi i ministri M.lox e 
pifal eseltsti al di sopra della cupola di San Pietro, 

zo pererano due grandezze: ripassando questa 
mattina, mi ascorsi che non c'erano pi 

Dio mi preservi dal ‘conchiuderne che Pidal e 
Iiicu siano degli empi: io anzi li rilevgo degli 
nomini debbene, merîtevcli di non far certe salite 
la vel clio mottono son causa di cs 
pitevolissime. Ad ogni modo, non s 
più alle sltezze dove erano stati esalteti. 

Volendo veder chiaro in cotesta sparizione, mi 
lto ai fogli clericali della Spagna. 
zia, che n'è del senor Pidal, del grande 


dire 
>, il salmista 


no 


Dei, îl cempione del! 
? 


la fede, il terrore della rivola. 


— li senor Pidal! Non è nemmeno un traditora, 
è un dappoco, un ucmo che si rompe solio il orimo 


i Cmpeador. l'eroe della Spagna, e casca tirato 
ù dal poso delia propria spada, caduta nel vuoto 
e Pda ha mancato a talte le suo pro 
esse. Noi lo rinneghiamo. 
Questa è su per giù la rispo 
li di Spagna ne hanno deta 
Sparanto mizlior sort» per il ministro Malou, mi 
solsi alla Voce dell: Verità, che nel moso pus- 
sito Sera stracrdinariamenio gonfiata per gon- 
filo. 

— lisi 
Non è che ua moderataszio, Segaitaa fer le visto 
le dimostrazioni 
Tatto il malo 
n viene per nuocere e quello stesse dimo- 


he i fogli clari- 


re Malou! 


strazioni . acqua in bocsa 
La starpa libersiesca lo ci 


za: « e noi siemo 


contenti che la stempa di quel colore gle 
moste non impelisca, potendolo, tanta iznominia 
ma provochi e uizzi e fapro ». 


Lo sa Dio quel che ne speri la Voce: 
dere, una piazza seminata di cadaveri, con 
nistro in mezzo appeso al un lampione, sarebi 
sua ileale. 

E tatto ciò perchè il se: 
ini 0 a diro di non 
co, serbando fe 
conservatore, nou sa indu 
calo e a far la demagogia in nomo e coll 


ne orolenza di cstu 
a diventar cleri- 


e regole 


sio. È 
ministri che, al sentire certi 
s armi pie- 


ignori, 


dovevi 
iose per liberare il gran sepsler 
non sono pù che delle nulità inconv'ulenti. 
È ingreti uline? 
Force no; amo crederia semp 
dar 


no ess 


siti e non 
psi della 


CHITA LA SERE 


ni F. DE EOISGOBEY 


traduzione di UGO 


‘0 ed è di- 
bera un bic- 


— È andoto a stare in un altro que! 
io. Nen vi dispiace, credo, 
chier di bicra cen Tui? 

— Neppur per idea. Sarò coni 
È un buon giovinetto, di carattere divertenta. 
— Allora. andiemo... ci chioma. ; o 
— f proprio lui. La parrucon è un pe' brizzolala, 
me la fisonomia non è punto cambiata Andiamo. @ 
giscstà ne avets voglia, parliamo di queila buona lana 


cello Cherny 
or Buzangnis si aizò per fare buona azcoglienza 
c ita nei ritrovi 


opnosciuto olira vol 
‘o dottora passava la vita 
e tra la medisina e il vago 


tentissimo di rivelerlo... 


nei quali il futuri 
do era sacora in fi 
bendggio a perpeti 

Aveva presa allora l'abitudine di dare di tu a tutti © 


ricavetto il Fertuguss con la consueto femizliarità. 


Di quando non ti ho 


— Siamo qua, vecchio mio ! Li 

stretto le folongi è pusssta mola acqua scito i ponti 

ia, i alla tavolozza! Abusi 
ed lisi apiaccicato molti colori sulla tavolozza 


> di cromo?! 


sempre come una vola dei 


è serrata a ter- 
tà ia a riproduzione rissrra 

leggo el'Amminiatrazione del Fanfulla per 
tutta L'Italio; 


Prop 


© accompagnandosi | 


sì che dovsa essere per l'Italia il flagellum | 


la propria energia, mena un colpo degno | 


| pari 
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IREZIONE ED fiMMINISTRAZIONE 


Roma, Lunedì 11 Agosto 


verità dolla massima che un giacobino mi 
è msi un miaistro giacchino. 

Se ro caprciteranno adesso, vedendo che dei dle 

i ta lo migliori infenzicni, ce- 

derdo alla forza dolo core, ele necessità del go- 

verno e aile esigonze dell'opisione pubblica, nor 

possoro in alcun modo mostrarsi dei mitistri cl- 


GIORNO PER GIORNO 


Oggi, 10 agosto, riore l'a 
scita di Camilo Cavour. 

I grani'uomo, so fosso ancora vir 
tantequatte'anni, 


niversario della na- 


, avrebbe set 


anni più vecchio di Pasquale 
Stanislao, ma l'italia sarchto di dieci enni più 
giovane | 


La Riforma, scriveado un articolo sula politica 
scolastica, caccia fuori questo p'rioio: 

< ... Del resto, tutta questa fregcla delle famiglie 
per l'insegnamento religioso nelie scuole non s'è 
festata che neile colonne dei giornali mo- 
derati e ufficiosi. E da quendo? Precisamente di 
quando si è iniziato nelle sfere politiche il movi- 
morto trasformista... » 

La Riforma farebb> beno a pregar dev 
santi Rosalia di conservarlo la memoria. 

Divorsi anni prima che si pensasse al trasfor- 

ro, a Torino e în parecchi» altre cità «i è 

agitata la stessa questione, si è ricorso « un le. 
bisst, di genitori, i quali con un'enorme maggio 
renzi domandarono si conservasse l'insegnamoi.to 
rel gioso. 

Ma chi sa? Tatti quei genitori avri 


ss mente 


10 avuto, a 


inorevole Crispi, delle simpatie per quel- 
che santi liberale como la patrona di Pelermo. 
ss. 
+e 


Quanto 


sià scrito sulla dimissioni 
quanto non si è sSatato il giornale cicetto dal fi 


gliaoo di lai a grilare: Badat>, le cose st 


no ci 


to non se T'3 proea con un certo cor- 
romano della Pat 


, dicentogi el 


»; ebbene, a cho ha servito? 


Melzrado lutto ciò, la Tribuna scriva: 

«i goveran di Depretis gii ha spalancata 

porti a due baitenti, ben lieto di pigl'are due pi 

i ad ma fara, e di geltaro insiemo un'ofla ag] 

di dentro e a quelli di faori ». 

realista del re; ma c'è pure 

to pù fecchinna dell'onorevole Tecchio. 
CaE, 
ara 

Il rostro corpo consolare versa 
psc» bengao. 

Coi Tellaro del cav Grecshi, nostro cor- 
sole el Canton Ticino: vi sono ia gioso delle ire 
personali, che si desidera veder composte. 

Ore, degli eff.ri ce no è un altro, e albastenza 
bra Dassi, console italisro a Rodosto, 
#3 si recava in campagna fa ca”tnruto dai bri 
13 l'obti garono a seguirli sulla mont 
sila polizia turca, la fumiziia tratta 


ja un periodo 


1 ca 


rapitori da potenza a polenzo, da trombone a 
horse, per il sno ris 


Non basta: si ha ora da Ginevra che il rezio 


consoleto ia quella città fa completamente svali= | 
giato, Le corte si soro potute ricuperare, ma i va- | 


leri 
soluto. 


no l'inzogoito di en problema avcora in- 


* 
no 

‘à bella, non dico di no, la vila & 

ma io è comiera quella della fat», costretta a 

tare tutto lo settimane i doni della Lellezza e della 

immorislità con n giorno di metamorfssi ea cor- 

rere i boschi ero. 

Versmente fo conosco delle fsta che sono vipere 
senza la metamarfosi, e conservando la bellezza e 
se noi . la potenza di far morire di 

bia i loro sdorator ò non entra nel'a que- 
stione La quala rigaarda soltanto l'onorevole Man- 
è lui che deve far cossare questa malia del 
giorno fatelo. 


‘ 
s* Ì 

A proposito: i ladri giaevrini f-cero contempo- 

gio console dia 


ranesmente il colpo anche sl re 
glulterr». Forse avevano lelta le gentili espressioni 
verso l'Italia di iord Grauville, e pensarono bene 


di comentare la buona amicizia fra î dre popoli 
coll'ugusglanza nel fario! 
* * 
Por 
China, in Francis, a titolo di pegno, si è impadro- 


nita dillo miniore carborifere di Hi 
È stato un bel col 
E cusì i 
prgheranno questa volta la loro tratis 
fede @ misura di carbone. 


s » 
dae 


tos non vobis. 
‘ape che fe il 


e fa la 


la pesora ci 


l'aratro ecll'epigramma di Virgiio 
n che fa la guorea alla Chica. 
Tutto 


swerno — pref 
bilmente incaricata di esorlarlo — a piofî 


circostanza per occu, Kuléja è 
allergorsi in cintura si iLerinea della 
Choa. 
Sie ros nen col 
Mo la stiria è lì per provire che la Frsnci 
lo levorera. per corto proprio, ha ll pù 
cite lavorato per gi altri 
ca E 


la questa nen 
spza di t 


sezia. 


sita di cotesta olargizione da 


daco, volle ieri sera mostrare 
line Rinminando le case 6 festeg- 
li e solisti. 


giando ui 
Sempre nobile, sempre generoso Îl rostro prole 


esercito 
E sempre 
dal paese? 


di amore, 


Fuori di Roma Cent. 10 


lana 
i ha un articolo cu' ’;robabile 
‘mento dei di2Î, in cui è, fra sliri, qusto pe- 


i La Siristra di Be 


Von osiamo prevedero l'azione del nostro go- 
verno; ma certo è evidenta il nostro dsnno so il 
nostro governo non si vccupa a fer rispettare il 
nostro (rattsto ». 

Si vede che a Bari 
non prga dazio. 


sesto aggettivo possessivo 


eta del Popolo : 

CI ‘Axsosi — Elezioni. — Nelle ele 
zioni smministrstive segrite in questo comune il 
i cav. Giuseppo Medici venne rieletto a consisiiere 

comansie con coti 203 sopra 204 voteni 

<Il gcometra Novsra cav. Carlo, suo ccm 
toro, citenne 

Dunqas a Castelo d'Annone 203 e 15 fanno 206? 

Aritmetica nuova ! 


voti». 


DA CASTELLAMMARE 


9 agosto. 
subito dopo il varo e în 


A quest'ora che sori 
un perfido ristoralore. n 
corre veloes per tut ii fli brieg; 
nozione pi 
trombe, dalle glorio meriua 
firtanti 
1 veri si seguono e si rassomigi 
veramente conso.2nt>, visto 
geegi: menta în questo mera: 
talamimare, che partorisce dei buschetti i 
marini e dalla viva rocca le navi di ferro. 


mitiere era megnifico sotio la gloria del scle 
In en'Éeolore varietà de, 
© dello csito ca 


rident © margiant 


ficisli di merina su 
aria di es 


dere tn pre 
trata del 
mascherac reibile buget, pieno di sedazioni 
per la goîa e di minacco por la borsa. 

Si aspetta îl ministro, e il ministro non verrà 
prima di merzogiorno, 


Tntanto, si gra per le tritune e si osserva in- 
terso intorno la nave. Le tribune sono fi 


te în ma- 
nia a solrvi, suti!o ne scerde 
10, falminato del sole Ci sono sese che 
‘e, assi che fanno temere un ca- 
la nuda terre, muncanza di soeziale, 
Tirza di disordine L'autorità marinaresca di 


e Un po’ a cassceo, 
d'invito a Jerga mano, di 


sando liglic 
di dara» a chi 


mire, coro il mio matto! Ma lo vendo bene il 
mio gisilo di cromo . costa più caro della tue visite. 
— Quando nessuno ne vorrà più, e tu sarai imbe- 
ti medicherò a chiado. Tu ti figuri 
Vu.i vedera cho cesn mi hanno messo 
geo per l'ultima cura che ho feto? Contempla 
biglietto cff-rtomi da un cliente sopra ua pistto 
d'argento. sono mule franchi, mio cero amico! 

— Divi over tegliato almeno una gamba per co- 
desto prezzo! È 

— Nn gli ho tagliato nulla, ma ho rimesso in buoro 
atoto sua figlia ch'era molto denneggista. 
mmettiemo ch'era il bebbo Gerfaut 
— Non te lo nascondo. i 
— El hai ragione — disse il Cerngc — perchè te li 
i gusdngnati bene. Ma perliomo sul serio, te ne 
prego. Il Fertugues ha evuto Ja cempiscenza di sco 
medersi, ma non ha tempo da butter via. Oscupia- 
mori un poso di Maria Bracieux. 

La mendiconte di Montmertre? quella che fu os- 
sussista giorni sono? — domandò sorpreso il Fer- 
tugues — Credero che gi tratinsse del conte di Cherny. 

Voi @ Buzancals l'aveto 
quella donna. in due momenti 
iserabila esistenza. Voi Fertugacs la 
inconteavate quando, senza cosa né telto, andava con- 
tando por le strade por recsegi ere quelche solo. Le 
davato quelche cosa e vi parlsva delle suo disgrazie. 
dello sun passione per un signore da cui cra stata ab 
Rondoneta e cha non votera nomionre.. del suo odio 
per una tale Ghia cho lo aveva rubato l'amante ed 
avesa commesso dei grossi del 

— Precisamente ! ma non ho mei saputo nulla di 

Ci Buzanguis l'ha inzontrata anch'egli, quando 
chiedeva l'elemosina. Mu l'aveva conosciuta due 0 tre 
anni prime, quendo uvera ancora un alloggio e dei 


conosciuta tutti è 
diversi della sua 1 


mobili. Abitava in quella ensa che voi 
stre finestre, în fondo el vicolo dell 
Arti 

— La casa dove l'hanno imp 
ha bruciato gli occhi al Gerfi 

— Qualla sieasa. Lei non vi 
tava nessuno. Ma ve la de 
andare. Ii suo amante na aveva serbata senza dubbio 
la chiuvo. 


vedete 
‘830 delle Belle 


crata, e dove una donna 


Arrà deto un appuntamento a quell 
agreziala cha gli sospirava dietro... 

l'avrà uccisa con l’aiuto della Ghila Ciò è molto 
verosimile. Resta a sapersi chi fossero l'assozzino e la 
compì 

— Credo di seperio. 

— Darvero! Sono stati arrostatit 

— Non ancora. Manca la certezza assoluta. Ma so 
il vero nome della donzo, e il Bizavgois mi ba deli> 
quello delluomo. Buzarcsis ba vaduto quell’aomo co- 
ricato nil letto dolla Moria Bracieux.. e l'aa curato. 

— Era malato? Avevi un bel cliente, caro dettore! 
dovevi lnaciurio crepare. 

— È guerito da sé — disse il Rozerors. 

— Caro Fertuguss — ri il Ceraso — mi aveta 
offerto, in casa della signora Sieney, il vostro siuto 
per vindicera il povero Ge:fari 

— Ve lello di nuovo giozso. Gli artisti si deveno 
scambievole assistenza. Ma non z0 indovinare cons 
potrei esservi utila. Vi ho proposto di andare a fure 
la mia deposizione davanti il commissario di p 
Non aseto voluto. 

— Perchè preferisco sgire da me. Ora vi prego sem- 
p'icemente di darmi l'indirizzo del conte di Charny 

— Quale rapporto vi è fra il conto di Charoy 
fore Geriutt Fata cento di pregere quel signore al 
aiutarsi nelle vestre ricerche? 

— No.. sl contrario... ma l'indirizzo ? 


— Non lo so.. Perchè non lo domsndate al Ger. af 
— Ho lo mie ragioni per non rivolgermi a he. 
al crsolo. 


(e coco, ci penserò io a farmelo è 


petto dre che così avete intenzirne di 


— Sì. perchè 50 che skto dei roshi Pi 
deile mie intenzieri mi 
quelo viveva olis spalle delia Mera Braciux, :l brio- 
cenz che l'ha ebbandensta dopo averia rit.ta a chi 
Cere l’elem:sino, si chiamava Filippo di Casrey 

— Andinmo, via! credo cepscissimo I» Caerny di 


farsi mentenere, ma nea da una cialtrona in quello 
stato, 
— Fra stato ricca. 
| — Ma come aveto fatto a scoprire che egli era suo 


— La Meria Brecieux stessa lo ha detto al Bu- 


assersi fols: 
— L'ho visto il signcrino — rispose il dottore — 
| Lo visto io ia casa di quella donna è mi rammento 
| ten'o bene dela sua fiscnomia, da exsere certo di re 
e noscerlo sa me io fai vedere. 

— E dici che abitava con lei? 

— No. Credo che vi si fx5s3 rifugiato momentonea- 

trovandosi in ua pasii 

bi stonata si 


. Aveva avito una 
i testa ed un coîpo di revolrer ia um 
| Brosci. e s'era rovinato le mani rompendo ur cri- 
| alal’o Seno cose che accadono sile persone the en- 
| trano in una casa dalle finestre... per rubero. 


(Continua. 


sore l'aràvo problema che il conte 
i nd 
dii 


Raggiero: 


la fortezza; 


vella si 


rassomig 
Ta cima alla villa tre b: 


della montagna, i colori nazionati, i millo splendori 
accesi qua e Îà, per terra e nell'aria (> a mezz'aria) 
dsi roggi del sole. 

>< 


‘go l'a mezz'aria. Una scala lenga e ripida 
come quilia di Giacobbo è ini:cata da una mano 
neva mi nta che accenna ad una: 
Lettera M. Lo signore ascendono e scendono; la 
gente si ferma a guardare in su; le ha sui capo; 
è presa da singolari vertigini. Qualo spettacolo ! 
PI 

5 è stato quello dell'onorevole 
to qui verso lo dicci, alla 
. Gli vicn fatta cepîre la scon- 
venienza della cosa. Piglia il treno e riscappa a 
Napoli Eccolo che riappare, in compagnia dell'o- 
norevals Brin, tuito ornato di arebeschi e dora- 
ture. È un gliro uomo; ha un eltro scprobito; ha 
viaggiato duo volte por melterselo. E la gente, che 
sa la cosa, so la gods e se la ri 


a >Z 


eriosa e 


buona, in borgho: 


Veramon! bel 
momento di rela reale 
aio i cuori, gli 0 sono schiorati, 

ato e tribone hazno fetto sventolare f.zzoleiti 


passalo, con w 
ceva dieiro e ai fionchi; è pa 
‘ender posto rel'a sua trîlumo, 
lito, quisi il'uni- 


sito ci è anto a 
non billo lui, ch nol ma ir 
doîco fgara Saminila che gli veniva 
‘gquorina Act:n, &stineta el batt 


ints sono 
Madonne Im- 


iloro 


Questa qui 


beguare, 
ammirare, forse sccsare, e pare che dica 
« Pochi altri momeuti, e vi dirò 2ddo Hun 
mento mi aspelti. La voce dell'oceano mi ci 
le vestre scn treppo piccine. » 


mole; 


bbaitere i puntelii. 
vetli tra 


Qui verare 
perchè gii ox 
ta 
Dicri soi 0 


il comando, & 


cino I° rovi 
cx pode- 


lo sul cuneo clic rate 
colpo di quelli rm i 


cuosi di tutt 
tico? Sia qu . 
Lu nave si muove; no, sì, non si muse, a.cola 
si serolla., Un grido elto, Gnanine, enturia- 
stico deve averla commosso, lentament 
siente scendo in mare, ia mezzo igi esviso, alle 
musiche, ai colpi di cantina che lu selutivo, 

Iì Duilio è tà € «la, memore auellegli 
di una fosta com A 


er 


10 le 9 di questa mattina, quasdo noi 
doti delia stempa ileliava, abbiamo f.to solenne 
mente sì nestro ingi lammare Quel so- 
ionnemente, per infendarci, sta a revpresentare pù 
questa vella, con- 
vien dirlo, ‘o ricevimento è ststo rsolto mo- 
desto. Ricordo sucora. como fosse 6 i 
dei varo dell'Italia, alla nos 
un concerto ci 
icrci 21 suono 
per conferira a tatti 


so a Casi 


0 dovero 
Vento destò 
un cerlo scsiego, una 
coria aria di po A cho non deve 
aver poc» contribuito ella dignità della cerimonia 
il personaggi» uffici 
veauto ad accoglierci era il sole: e bisogna pur 
rendergli questa giustizia: esso ha fatto a Castel- 
o gli onon di cosa da par suo, 


>< 


A questo punto tornerebbe acconcia cone i pe- 
peroni una bellu deseriziono locale con analoghe 
variazioni sutio splendido presagio, sul golfo ancora 
più splendido, sula salubrità dei clima, sulla boliezza 
incsntevole di questo mare. Ma, per dir la verità, ! 


pra 


FANFULLA 


con questa po' po' ra che ci me 
coste à como so Los 
non ri 1 izioni, Imm 

girato ua cielo bellissimo, una distesa immensa di 
mere, ua gruppo di bianche palizzine 
sddosseta a una mentegna verde, uninfi. 
era e di benderuole d' 


ro di gicia 
i massolica; una selva di ba-timenti 
alo di pomodori, 
he e di melanzane; un correr su e già con- { 
tinuo di carrozzelle, di asini, i, di donne, | 
di regarzi e di preti. Mescel Î 
sieme, tagliato, distribuito per tatti i versi ed avrole | 
press'a poco Castellammare. i 

| 

i 


>< 


Sull'ora del vero erano incerti gli spiriti. Si era 
detto che la cerimonia doveva aver luogo allo un- 
‘o di Napoli, con 
aria d'esser molto bene informato, avea sonunziato 
ieri sera cho per dar tempo al Duilio di traspor- | 
taro da Napoli l'onorevole Brin coi senatori ei 
deputati del seguito, il varo erasi dovuto rinviera 
all'una pomeridiana. NunJimeno, per quanto un 
contratiempo simile turbasso na po' la serenità del 
quarto pelere auelonto di Cogustere al pù presto 
lo promesso delizie del buffet governativo, bisogna 
dire che nessuno ha csito sollevare incidenti, e 
tutti si soro rassegnati sl destino ignoto con usa 
tranquillità che avrebbe fatto l'onore ci una brigsta 
di stoici antichi. 


Allo undici, infalii, tutt 
fiere rizurgitavano di spettztori e di spettstri 


mare, in faccia el colosso, le imbercezioni minae- 
ciavsno d'effondera sotto il peso della folla che lo 
avea prese d'assalto. Gli operai, schierati 
erdini dii loro capi, sspetlevano che tno 
tromba accentisse loro di incominciare la grard> 
opra. Intanto arrivava il capitolo, precedendo men- 
signor vescovo di Castellammare, venuto in sbiti 
tificli a battezzera il nuovo gi 
nto 
Duilio si leveva io 
io del 


A mezzogiorno x 
vertito che Sna E 
Ben iufusti è entesto di Î a pe 
ella prefoitessa Sanseverino, segu ‘o dal 
Grim 
not 


>< 
i preti 
0 ha fitto il gîro della 


hanno cor 


pro seguito da 
mo dendo braccio ella signorina Acton 
mare, 
reppre 
nale bot gl di sciomp:gna — 


del 


che tutta vestila color di 


ina 


regazza b la m 

vo. La tradi 
j era vino spumante meri 

spezzata sl primo colpo fra gli appicusi frenetici 

‘a foila Il marchese d'Aresis hs è beae. 

Ii trembi biere La dato un primo squilo e gli oper: 

scllo l'abila cir 

incisto a tigliero i puotclii della navo. 

L'cperazione ha durato circa quaranta mivuti 

NoF-ppena l'ultimo pun'ello è cedato, ua gran 

silenzio s'è fulto fra gli spettatori. 


Ii cav. Bigliati, dritto sul po 
sembra un fantasma. In piedi, azcar 
cho trettieno ancora la nave allo scalo, sta ua ope- 
raio colla scure alzato. Attenti! Un cenno, uno 
squilio, la scuro cado ripetutamente con vn rumoro 
sordo... ecco, ecco, il colosso freme, si mmovo im- 
ponente, mecst.so, e fra gli oppleas: deliranti del 
folla, scivola cen moto accelersto nel mare. 
suonano l'inno resle ; il cannone {son 
lo signoro agileno i fazzoletti. pri uno spettacolo 
nuovo si presenta agli oschi di telli: il capito 
igliati, poriato a braccia dai sucî operdì, traversa 
il cantiere, fra gi urrà della folla, fiao el palco mi 
nisteriul 
Quale giornata por iui! e anche per tutti noi... 


IN CAS: 

La porcla del Re. 
Ieri sora il ministro Brin da Napoli ha în 
&l ministero della marina il seguerta di 
« Sono lieto di notificare ella Regia merinn il se- 
guente telegremma che Sua Mocatà si degnara di di- 
rigermi in occasiono del varo della corazzata Ruggiero 
di Lauria 
« Partecipo enorchè Tontono alla emozieno di così 
« rasmorabile istente. Saluto con fiducia 0 con gioiu 


STORIA DELL'ELEFANTE BIANCO 


, regno' di Siam, 6 gi 


< questa uova forza della nazicno, frutto del genio e 
< del lavora iteliano. Creo Lei interprete della mia sod- 
« disfezicne verso i direttori e gli operaî Il valcro e 
«Tamer patrio della marina mi effideno che la novo 
< avrà scri degno del noms g'oricso che porta. 
jonetissimo UMBERTO. 
istro Bar. » 

Si logge, si rai presento alla let- 
ture, che 53 no farà nell'Ordine del generale, si fa il 
saluto e si rompcno lo rigbe a! grido 

— Viva il Re! 


Anche voî in Hulia avrete osse: 


quisiato nel reguo di m di 
2 grane show man americano, it quale per misto 

- nere cla la sua fama 6 farsi dolla réclome cc 
M: Ne quid nimis del collega Ssaid,chesi fa atrada. | spesa compera tati i fenomeni viventi el 
Ii ministero, interpellato il Consiglio di senità, respirse sono avera con quetiriai nelle cinque 
la domenda dei comuni di Sicilia e de! comune di Sa*- | mondo. L'anno scorso fa Jumbo, che 
sari, chiedenti fossa oumentsta a quindici giorni la | 1) > raf; Ù opel 
quarantena fissata a dieci gioraî, rilnende l'aumento ne SR a Ra popo 
rerrera ineso e l'opposizione che una parte della stempa 
feco alla sun partenza per FAmerico, puro dovetta, 
bon gré mal gré, imbarcarsi e treversara fOxono 
Sela Società del giardino zoologico di Londra fs:g 
un buon affare vendendo a un alto prezzo Jato, 
Barnem lo fece anche migliore comprandolo, perché 
la pvbblicià immensa data della stampa ingleso a 
queli'acquisto destò un interesse stracrdî 


Ben fetta, anche per la circcstenza che dopo avera 
tanto insistito per le quarantene, la città marittime sone 
poi teatro di dimestrazioni d'operai 


leri l'altro fu il turno di 
asti a mani in mero dimostrarono, lsscion- 
dosi fortunatamente persuadere dalle buone parole e 
dalîo inigliori promessa dell'auterità. 


* buoni Americani che accorrevane più che mai 
i i | tende dell'impresario yankee, che dopo Cet 
Ad Anversa quasto Espesi- 5 a ca E 3 
cr T RIN a Isa rer panta) Wshington, è il nome più conosciuto in tutta l'Usione, 


Apprentiamo ora che il corsole italiano in quella 
città indirizzò al ministro degli esteri un rapporto, nel 
quale sone posti in evidenza i grondi vantoggi che 
l'italia potrebbe ricavaruo partecipandovi. 

Avviso agli operosi. 

Ad Anversa, come a Palestro: il y @ de la gioire 
pour tous. 


>< 
Ma quest'anno l'intaresso per il colebro 
andeva a dileguarsi. Fra dunque necnssa 
un nuovo soggetto di ercitement © che de 
po' di polemica nel gi 
Europa che sia conossiuto nell’Aruer 
* li successo di Jumbo suggerì l' 
RIENTRO dlefanto raro potosso avere la si 
ri a scienza. stra eno 
AI Popolo romano mendono per d'spaszio da Tl- | fesico. che vi n = Aida ti 
rali lo sa. Ma Barauma è un ciarlatano coi fio 
se lunga. Hu fatto a s 


o un 


alismo inglese, il solo di 
ica del Noci. 


sa fortuna. Qui 


un fulmine reso cadavere il tenente Domeniconi, ed- ‘po annurziare che uo 

detto al servizio geodetico di Firenze » dei suci numerosi agenti sparsi per tutto l’orde tor- 
È mosto sul compo del devera: trovi il suo nemo il | raqueserari 

Pesio cha gli spetta nel Libro d'oro del nostro eaer- | che ressuno aveva potuto fia qui 0 


cito. elefante biscco. la Lestia ssera del 


polo adora, pi crete cho nel sio corzac 


ci sia trasmigrota l'anim 


on disgusto la 
do la quele si 
‘a sea al prefetto conte S. 


fatta 


g mm non ci dice coms atb'ap.- 


sudletti, vi | 
| tuto oltensra il suo. Serà stato ceramento vendu'o 
i 


i Ci 


di conirebbando tiuta di nero qualcha tompo priva 
ed imbere 


to di nettet:mp: 


ne par 
n posso 
revola M 
col suo libro: Delle ingerenze parlameata: 
se noa ascreditera questa brutta ipote 
Dico hena così? 


zicre, ed usa r'vol 


fa meno £ 


parsa di È 


tratte 


un ufficio 
FUORI. proposito. 

Stocoo vclentieri dal Diritto il seguente 
grefiso da Vienna 

< Posso essicurarti eesere fsIso che perla sicu 
dell'imperetore Guglielmo al Ischi, siano sore 

ezioneli. Noa vi fu nemmeno 

mero di guard'e, dietro espresso di 
ratore. » 

Guglielmo si fida e za di po 
protitulino del popolo teleso», 


granda e piccina, adicntre colle sue 22 
appetitoso, a Îì discutere se esista o no: 
| white elaghant, se sia usa bestia rea 
se sia vera la creîenza dei Bramini, ci 
smigreziore dell'anima di an gran personag: 
uno di questi animali. 


misure e 


del più insigne fra i benefici: n n da PA 
ana Abbiamo già una dezzina di lettero di persona 
G più o meno comprient 
i questa questione. Il de 


qui a Banglck nel 1867 per curara il re, creda 
nell'adorazione dei Siamesi per la b: 
{ loro credenza per ja trasmigeaziono delia or 
Tarta è la venerazione per lelefinto biarco cha 
gli si dà da mapgiare in ccpps d'oro, cheil ro vi 
chio toîse în pros Tui dalla coda dell'elefinta 
e il | bianco alcuni ; rl ja don 
| come pegno di amoro. Coins sost 
raito di un elefante bianco futto 7, 
fu, nuova Elena, cousa di una guerra fra i duo 
| popoli. 
Ua signor N. P. rispondo al dottor C; 
la esisto di tatto ciò, e protesta so 
contro le teoris da Jui esposte su! E 
che l'elefanto bianzo non è altro che un abiv 
che per questa sua specislità di aver gi occhi 
anchi forma la curiosità dii visitstori. In 
poi alla trasmigrazicne l'anonimo N. P. entra in usa 
dissertazione nella quale io io lassio solo. 


>< 

Un signor E. Kay Lonkester, entra enche lui 
| nella lotta. politico filosofica-religioso-besiials per 
lorsi come gran parte di 
veglia persuadero il pubilco che it ner 
gli risalo nientemeno a fer la storia di 
dele continto trappole tese al pubblic 
per far quattrini. E, veduto lol 
che non è rò più barco nè più nero di ua alro, 
che solo ha sicmi seli ro sulla 


nello che lo po- 


In Feoreia si molliplicano sl 
divorzio, e quosi tuita per 
E una 

Intento un dispacsio da Prog a 
nunzia cha la 


‘finito le ix 


fogli ver nesì an: 
fovane sposa del tenore Bartoveky 
è suicidota per gelosi » presenza | 
Hello ne! cuore. Non voleva ch'egli conte! 


Risortando questa not egna di 
Farfella che sui suicid! mantiena il silenzio Ma la | 
rompo a fin di bene. Vi sono ensora delle donne ch 
tengeno al matrimonio fino al suisidin, e che amano il 
marito a segno d'esser gelcsa dell'eroina di Gosthe, 
So nen fossa un gravo lutto, sarchba ua graa colino, 
è 
A Costantinopoli si credo probabile che vergano ri- 
prese Ja trattative dell'Inghilterra colla Porta per una 
caoperazione miltara în Egitto. i 
La Porta ha incaricato Mesuris pascià di chiedere 
quala linea di condotta l'Inghilterra prapena di seguira | 
di fronte elle d'flcolrà sorte riguardo alla Conferenza» 
Nella votezione dei crediti i conservateri provorsarno | 
che si cancellato le parole « qualora fosse races. | 
sario » cha si riferiscono aîl'invio di una 
nei Sud>n per liberare Gordon. 
” I 
è i 
Sulle cospirazioni prodocentesi nella Polonia, 
teri sanno a che tenersi: i P.Iacchi non 
Dopo questa riservo, obbligatoria in fi 
spaccio ricevuto ieri Î'el!ro da Varsavia, e 
notizia cespiretorie, quali Jo randeno ai 
Vienna 
< Si ha da Varsovie che Darodowsky fa iro trebbe un porco con peli di qu 
possesso d'un pi > del Belve-  nommeno di albinismo. 
dea Senue grecia in soa cotupagala midi pali Agira fel dona cola che dan 


recchi oggetti tipografici in un pozzo. ; S = 1 
Ls sterline invece dello quarentamiia vente 


« Il giardiniere del Balvedere, il quale sesunta 
l'esecuzione delle mine, fu trovato ricco di moite cen- pretore; Ca infine i due inivilui che ac» RS 
gueno la bestia per eseguire delle cerimozio n 


tinaia di rubli ù 
Azoora un peco e lo czar, se vortà vivere tranquilto, EÎ0S® inventato per questa circastanza n 
dovrà rinueziare al trono dela Russia facendosi pro. Stiro che due nomini di colore più 01 
alb'gliati da bonzi siamesi. Con 


clamore re di Poloni 
testa, a noma del buon senso e della dorerza, 
questo sfraitare ja qredulità dei eco 
frodi impudenti come questa. pista ses x 
dra rpude: que: ravo signor 


i 
i 


le, ciò che 


è. per minere il pal 


lule che egli pro- 
contra 


fi 
Birmania p 
Dà poi m 


ama 


Taloung, è 
realo. 
Di quel © 


Questa è 
ho a brevi 
Per conti 


care con ma 


che sbbondi 
lazzo che è 
sopra gli od 
glia! Per ci 
le sue tromi 
andara a vc 
saputo invei 


Nella © 


FANFULLA 


per ultimo scende in campoil signor J. R. Davis, 
te, a Londro, Barnume €, che efferma 


so dico non si capisce nuîla 
in futo di elefanti bianchi — e che ne ha ricevuto 
cezuonto risposta sempre per telegrafo « Gli cle- 

bianchi sono tenuti come sacri re! Siam e în 

iccio colore della loro palle ». 

Î connotati da poter servire co- 
siente sd un passaporto, quando agli elefanti 
chi serà permesso di viaggiare l'beramento, Il 
G., sempre per telegrafo. afferma possedere 
ii certificato firmato dal re, che dice cho Toung 
Taloung, è Îl nome deila bestio, è di sangae sacro 
reso. 

Di qual colore sia il sangue, non si cal 


DZ 

Questa è la polemica sorta a Lon3re, e che io vi 
ho a brevi traiti accennato. 

Per conto mio ho voluto vedere con occhi e too- 
cire con mano la pelle di una di queste bestie sacre 
cho ebbondeno qui. Ho proprio visto quello di pa- 
lezzo che è un albino coi soliti peli biondi, rossieci 
sopra gli occhi e la fronte. Esce l'ottava mera 
Jia! Per conto mio, Barnura può dar fiato a tutte 
le sue trombe, ma io non farò moi un passo per 
andaro a vedere tatto ciò che il suo Rumbug ha 


ssputo inventare (*). 
dal 


() Ii nostro Dal può vivare tranquillo su queste pro- 
pesito, Baranm non è più in grado di dere fiato a 
iromb@ gi sorta, perchè è morio alcune settimane seno. 


DA CIVITAVECCHIA. 


(Lettera telegrafica) 


la 


10 agosto. 


rcidente dello regate di icri. 

Nella gera reale Rigoletto e Fanny sbegliaroro 
ta 0 il Nelusko del conte Acquasiva s'neagli 

del golî Pccorare; ma în breve si 

a sè senza danni. 

gara della terza este; 


le secche 


ni 


Nel 


marina) îl cutter Santa Lucia che betteva 


‘a (Ministero della 
bendiera 
‘ò il treguerio depo il 
ese il segnale, e per 
rivò seron 


dei Canottieri di Rom 
tempo stabilito perch 
dendo sotie minuti di tempo 

La grando atfraction della giornata di ieri era 
la gara delle cance. Dovevano correre i Canelt'eri 
del Tovere, i Canottieri di Roma, ci Canottieri Caldi 
i Cenotticri Alfredo Cappeliini, 
presi 

La gara riesci intoressantissima. I Can 
Tesero tri 


rso era di tre chi 


ri, © fa superato in brovissimo tempo. 
Venno notata anche l'obiltà èci CaneWeri di 
Roma, che terrero testa per parecchio tempo si 


Canottieri Gialli. 
1 del Ti 
corse successive. 
Teri sera, alle oro 9. la 
pronu 
Prosiedova il 


el R.Y.C.I 
selle gero della 
Gi 


si no 


Pr 
prime giornata. 


ei erano presenti 1 signor B 
Strozzi, il signor Bert neli, i 
gielmi, il si 


Biscaretti, scg 

Per la gara nale ebte il 1° p 
Luisa; il 3° Rigsletto. 

Per la gara del Ministero della Marina chbs il 
mio Jdea ; îì 2 Mn 
delle barche a vela vizso Ninetta del- 
Tarmetoro Bell-{veri 
sa dello cance il 1° pret 
Canottieri del Tevere; 
tieri di Roma; o il 3° ai Canottieri Cialdi cho de- 
butturono splendid:mente. N 

Fra i Canottieri del Tevere o i Canolieri di 
Roma Îa d:fferevza è stata di 13 secondi. 

| Canottieri del Ter: ro pura nella corsa 
dello yole, come pure in quella degli Outriggera ne ia 
quale; riciasti soli, corsero a cronometro. lusomma, 


Nella ©: 


farono gli erci della giornata. 


Ieri sera nello stebiimento è 


del 


.30 vi fa una 


a festa. 3 

nottieri del Tevoro festeggiarono la loro vit 

toria con an banchetto di sessanta coperti. Le bot- 
iglie di sziampogna non si contarono. ° 

i troni di piacere condussero qui stemani una 

immensa quantità di persone, lo quali oxuparoro 


vi sale suf- 
ro mol 


talia le trattorie, tanto che non esse 
fi ascoglierlo, si dovettero collo: 
tisimo tavolo improveissto alla meglo all'aria 
eperia, ) 

I risultati delle garo di siarsani pi 


e 


ar lo pranzo 


conosceranno che sta 
Gara del Solitario, a v. 
Nair — che vinse n 
monteto dsl proprioerio princ'p 


:, corrazo scla» 
gara reno di iori— 
di Merziconovo, 


© Nelusko montato dal proprieiario conta A-qua- 
viva di Aregona. 
F ‘a leggi 220 macsiralo, oa brove 


trisegrio pre- 


distanza l'uno dell'altro, seguirono 


‘e Nelusho per uo minuti e queranla- 


tti e dal 


rsa era 50: 
signor Bulletiesi a be 
Siestra gran festa allo stobii 


el, Lepzoda, 


rio di ua vaporeito, 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Neterelle romagnole. 


8 agosto. 

In tanta invasione di monumenti © di lepidi, mi 
parve bella & felicissima l'idea di collocare un «ri 
cordo » a Garibaldi sulla spiaggia di Magnavacco, 
doro l'ilustro generale, colta ii to, sber- 
cava in un momento fatale della sua vita gloriosa. 
mente avventurosa: in quella occssione fu ricove- 
reto da patriotti ecmacchiesi, e trovò un salcalore 
e un amico nel colonnello Bonmt 

Ii « ricordo » fa inaugurato e fa invugurata con- 
temporaneamente una lapide commemorativa nella 
Visiza Comacchio; ma la cerimonia si ridusse, su 
per giù, ad una delle solite apoteosi di un parii!o, 
alla solita affermazione dei soliti ideali, insomma a 
una esposizione... di retorica. 

Il Pinza, genero del Bonnet, vollo parlere bene- 
volmento di casa Savoia e delie istituzioni cho ci 
reggono, con grande dispetto dell'onorevole Seve- 
rîno Sani, deputato al Parlamento, che — salve or- 
rora—deva aver «giurato > di essere fedele cce., occ. 

(tn questi casî dico sempre: evviva la faccia di 
Falieroni!). Se avesse potuto, l'onorevole Sari 
avrebbe decimato ie parolo del Pinza. 


A 


Alla fine di agosto avremo un congrasso, un 
meeting, un comizio — chiematelo come voleto — 
per le famose convenzioni ferroviarie. Imola serà 
il teatro della nuova « commelia radicalo ». Ii pre- 
testo delle convenzioni servirà probabilmento per 
una esposizione.. di retorica. 

Sono persuaso che molti abbiano cominciato ad 
aprire gli occhi sulle intenzioni di certi « amici del 
popolo », di quel popolo che fino ad oggi, acca- 
rezzato e lusingato, non ci ha visto ancora il prin- 
cipio del suo tornaconto. Verba... ed ambizione, 
salvo le escezioni... che confermano la regola. 


Sino imminenti le dlezioni amministrativo gero- 
rali per il comane di Forlì: si sa cho qual Ci 
i di 


tempo, per regi 


orsine pubblivo. 
Forlì — giova sporsra — eleggorà a suoi rap- 

za aspirare al 

atea del radicalismo romagnolo ». 


Zeta. 


titolo di « 


Nuove pubbilenzioni. 


Hi Pisorgi 
Casa 


temporanei. 
larà). Li ditige: 
prefozione gl 


accomodata alla 
serena impar- 
ppello i più chi 
Lo pubbl 


non 


cunter 
rie, i 


quelli 


lo son 


igneur tout honneur: la prima dell 
grafie è consacrata al geon Ra Vitorio Emanuele Il: 
con la prima di è cn 
ve v'è già albastonza per 
vita del prino Ri 


nsa il &ma non 


cho prepsrarono i 
di'‘gonti, dei più se 

to educativi. 
L'Opera è 


‘coregg amento e l'app: 
si quali piaccia veder rispecchioti in altrettanti 
quesri, gli splendidi fetti del risorgimento italiano. 


1 Piombi di Venezia ovver 
E. Mezzinorra, 

S3 il testo di questo libro, che serà na romanzo 

corrisponde alla bontà 

li ci pare molto curata 


‘9 1 $G10 


della notte, di 


la parle er. 
guna, è da 
Gientela în quella 
ripezie avventuroso, l'ettra 
catsstrofi sanguicario. 
Fino del'a prima ille 
spensa, vediamo una g: 
fa cenno a dee sgi 
pugaslato la villima legata 6 imbavagiata : 
che viono imm 


dere che ctterrà fucile e numerosa 
e di lettori che ama le po- 


orsi della gondola di fivire a 


andrà non sappinm 
zioro del ro 
guire. Così, per c'empi 
Tautore ci FC 
scheletro, e sppeso alla 


campeggia 
este delle civctto, dei ber 


marizieri © di pceti. Ondo di cuore gli cuguriamo 
il felico successo chiegli d'ecrio spera. 
I dibliotecario. 


| 
i 
I 
i 
i 


i 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 10 agosto. 
Il Ro ha di motu proprio nominato il daza Tor 
lotia, commendatore dell'Ordine dei Santi Msurizio e 
Lozzero. 


leri, in Campidoglio, gli furono rimesse le relativa | 


insegne. 
Le nostre sincere congretulazi 


i 
*, Si era detto tempo fe, che l'architetto Manfredi 


era stato incaricato di presentere un progetto per la 


tomba di Vittorio Emennele nei Pantheon; ma ora 
assicura che avendo egli rinunziato a ua tale incarico, 
se lo è assunto il pittora Brugnoli 

*, Lo due Commissioni psr la bonifica idraulica ed 
agricola della compagna romana che risiedevano, l'una 
el ministero dei lavori pubblici, l'altra in via Senta 
Susanne, hanno riunito i loro uffici in via Poli, palazzo 
Castellani. 

Oggi a otto è san Giovacchino. Il Papa volendo 
festeggiare îl suo giorno onomastico e farlo festeg- 
giora anche da altri, ha ordinato al suo elsmosiniere 
monsignor Sonministelli che siono distribuiti prima di 
sabeto cento letti completi ad sltrettante famiglia po- 
vere di Romi 


»,1 soci del Club alpino sono convocati în essem- 
blea generale per doman l’altro, martedì, alle ore 9 
pomeridiane, per discutera ed approvare — se rarà 
luogo — la costruzione di un rifugio sul Gran Sasso 
d'italia. 

*, 1 delegeti dello Società aderenti all'invito del 
Comitato dell'Unione dei popoli latini, sedente in 
Marsiglia, per scccarso alle famiglie dei danneggiati 
dal celera in Francia, convocati in adunanza ieri sera 
9 corrente, considerata l'urgenza di arrecare un sol- 
lievo ella popolezicne colpita dall’ensrme sventura, 
deliberarono di fore eprello a tutte Je associazioni, 


al'a stamoa ed ai diversi sodalizi di Rome, senza el- | 


cuna distinzione di parte, coli'unico intento di coope- 
rore ad un’opera di carità conpaturole ell'indole degli 
Italioni e doverosa per noi, per le dimestrazioni di 
generosità della nazione francese in recenti ncstre 
sventure. 

Contemporancamente fu eletto un Comitato esecutivo 
così composto: onorevels Majocchi, L. Merini, F. Al- 
ba Veraldi e V. Giocchetti, coll'ineorico di invi. 
blici ma 
re alla sottoserz 


one che serà 


modalità cho seranno rese net a suo tempo. 
Il Comitato stesso è autorizzato ad sggregarsi altri 
utili ell'impresa e ed attuare tutti 


mpresa medesima. 
Le deliberezioni che saranno prese in seguito sa- 
ranno rese subito di pubblica regiore. 


Par resepio il Comitato suddetto siederà tutto Je 
sore nella 
10 


sola in via Montebrianzo n. 14, dello 9 alle 
meridiaze 


*, Errata-corrige Ieri pi 
cui serà munito ii 


ndo dell’a 


'uggiero « 


re, che la ene 


Lauria, si è 
mecchine avrerro 


er e 


îo Romano si elba oggi: 
inimma 15° 6. 


Prozracima dei pezzi che suoni 
Colonna 


î stasera in piazza 
conserto del 39» reggimento: 


Veltzer, Lieto ricordo — Lep 
Lamento del Bardo — M. 
,, Trocatore — Verdi 
Pet pourri, L'Eiucande di $ > — 
Polca fentisie, Primarera — Cemponero. 


lio. 
, Pr 


i si caicola 
mo uno scacco gra 
no ui 


Il sigror Ferry pronuazierà un gran dissorso per 
rcorquistara la posizione ta. L'esito della vo- 
tizione è per aliro ancora incerto. 


La popolazione ci Iler-ung ebbendonò la cità 
in massa; ma le trappo regolari chinesi non 0ppo- 
sero resistenza alcuna allo forza francesi che cc 
cuperono lo misiero di c+rbose. 

So la China non acceitssso l'ultimatem, mario 
si occuperà Faich 


ziziona del ro della marino, la 

Società geografica itsliona manda a dirigere la sti 
di Let Maro 

enzo Rage 


detta. 


erso la fin: 
col conta 


Antone 
cei 


gli impega è, esi 
terrà allo Scioa psr reggorà 
zione di Let Merefià, procurerà 2° martene 
sioni rapporti fra î 


sto 


ario dal re M_nebk, 
per impi tazione al Ka, 


citorio, 


Frankfurter Zeitung, Francoforie. 
Moraing Post, Londra. 


perta col mezzo di apposita schedo e colle ! 


} #1 Cost 
i pi 


è che Inseia: 
Ori 


414, pelezzo del 
), Roma. 
le ogni giorno dalle 9 alle 3. 


Grillo, p. p. (pr. 


iteperib 


reco ee cene ne 


RAUDEGIOI 


ek 


MTTOTO 


" 


alia 


È stata D 


bi) 


ae 


2; 


Bici ta 


È Lentate Vatu 


FIL 


(Fedi asciso in 4, pagine} 


e 


ORA 


Vesuyio 
@ 


o in quarta pag.) 


ORIO FRANCO-TALI ANO 


ZI E BIANCHELLI 
ROMA tENZE 


ROMA-NAPOLI E DINT 
Ferravia fanicotare dei 
(Vedi 


quale si poter 
Stasera, 2 
Teresn. di 

Iotanto, 


". delicsta ai 
Comoletti 


rumercsissime repliche della bella comi 
atelvez:hio avuto in quest 
vi, dova la Pier. 


di pissei 


9 at Quirino. Si sa, vi sono confroni: che 
un corto fascino. 
2. Domani al Costanzî la compagnia Pasta rappre 


senterà il Padrone delle ferriere. All'amivo Pasta non 
facciamo che un augurio: ch'egli colla produzione di 


VANFULLA 


Olinet riempia la sala dei Costenzi di spettatori, come 
to per tanîo sero queila del Quirine. 


uiore della signora Anne 
> e la Fornarina di Leopolto Marenco. 
Puanuzzo in tempo. 


lo sentire oncora una volla il Fazst, ron { 


Serà lutima defi- 


piamo che l'Atala del maeatro Filippo Ga- 
glieli, delia quale era aliesa la rappresentizione a 
Romi, autà deta invase nella sezsnda q 
ra prossimo, nel testro Dal Ver. 
la stogione serà inaugurata col Ri 
lezso di buoni srtisti, soito la direzione del mue- 
stro Kuon. 
È d'ora. 
mpagnia drammatica Pasta 
QUIRINO — Ore 9. — Compagnia dremmatica Dili 
“ gent — Suor Teresa. 
BERTO 1 — Ore $ 12 — Faust. 


TELEGRAMMI STERAN 


stinopoiî, 9 — Ua avviso uffi ciale informa 
i che le navi provenie i porti ite- 
(eraco ne: porti citom, no 

: Smirne, Beyiut o 

uerentena prima 


dei borgomastri e 
i Liberali dei B tenuta 


soppressione del n 
se che, se il re senzi 

zione, i borgomastri la rîspetto- 

tati i mezzi legali il 


n: cosspromesso, 
distrugge il ca- 
a alla 


Parigi, 10. — I giornali intransigeuti considerano 
morta © comprometto le finanzo dei romuoi, scp- f Ja question della fisezione del nomoro legelo coma 
rimendo l'intervento dello Stato nelle spese sco- f uno scacco per 5 isterioli 
stiche. nvece la considera: o insignificante, giacchè 
L'assemblea giurò di sd rire al comprom: ° za di 429 voti si 
0 sarà sottoposto sila firma di tuiti î Co 
una 
Oade evitare domani conf ti e dimostrazioni, ii 
tro decise, d'ascordo coi capi parti, che 
dimostrazione segurà un itnersrio dì 


ostituzione. Essa tenda a ristabilire la mano- 


meeting di consersatori, il quale spprovò la con- 
dotta della Comera dei lordi. 

Lord Salizbu:y rivevetto indirizzi da porto di 175 

‘cciozioni della contea di Lancaster cho appro- 
vano purs tala condotti 

Montpell er, 10. — fori, a Gigean, vi furono dieci 
decessi di colera. L'epidemia si estendo rei dintorni 
di Montpellier, 

New-Vork, 


lies, 9. — Il Cengresso respinse, 2 
ggioranze, colla questione preg: 
nenti a prcc'amore la sovrani 
reso. La seduta fa poscia sospesa. 
Versaîlles, 9. — Ripresa la seduta, dop» discus- 
si stabilisce ii vumero legele, cho è 
ed a sinistre). 


— Govodì è arrivato ii vapore fren- 
ceso Scotia della compagnia Fabre, proveniente da 
Napoli A bordo fuiti beso. 


Fernambuco, 9 — ta la canvoniera Scilla. 


Bowavextena Sevemni, gerente responsabile. 


tl PRI PERFESTO APPARECCHIO 


par la fabbricazione dell’acqua di Seltz 


Costantiropo! 
dante is squali 


— L'Agovzin Hocas pubblica : 
le Conferenze di Shanghai, avendo la China 


erno. frencese SELTZOGENS (sistema Fèvre) 
PRE Re Eee e 
dendo un pegno. Lespès prese possessi De ed a tresportare 
dei porti e dello mf L'Acqua di Seltz si ottenere eomenta. 
ò No metello, nè go in contatto cell'ucqua 
Nessun mberazzo per oprire e chiudere le viti 
pazione, dando soddisfazione alle RISULTATO GARANTITO 

domande della Francia. La c:fra dellinde hio da 1 boiliclia 
ridotta ad 80 milioni di franchi, pagabili in dicci Hi » 
annuslità. » Le 

Tolone, 9. — Ieri vi furono qualiro decessi di tatatteggio grati 
Toe: lia ell'Emporio Frenco-Ita. 

Fortemonto, 9, — È giunta la pircfregatà Vittorio $ tino Finzi è Dienchell, tene COLO E Teo 
Emanuele. A bordo tui ene. e via Frattina, 84-13; in Firenze, via dei Punzeni, 26. 

Terapia, 9. — E g'uoto l'avviso Barbarigo. e ee e eZ e“ O] 
Marsig: 9 (ore 8 15 pom) — Nelle ultime 25 LE 


ore vi farono 1$ decessi di colera. 
Brindicì, 10. — Ieri ella merina di Ugento, relle 
vicinanze del capo di Leuce, si è arensto il vapore 
berlisa.. 


nin il lustro ella biancheria. Prezzo 
Giù ‘aumento di Cent. 50 franco per 
vporio Franco-Its- 

ia Roma. via del Corso 158 
154, 0 via Fra'tina SiR: in Firenze, via dei Penzani, 28 


DEPESATORI DUssEa 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che la pasta depela 
è Ia sola che distrugga radicata 


CREMA DEL SERRAOLIO 
per estirpare cor une sola opplicazione i peli 6 la în 
uugine del corpe senza sicun dolor: 
Prezzo lire 5. 
Dirigere io domande accompagnate da vaglia postala 
all'Emporio Franco-Italiano Finzì @ Bianchelli. Komi: 
Firenze. 


OGHI BABBO ED OGNI Hi 


‘ovredbo abbonara i figli e nipoti 


Giornale pei Bambini 
Stretta ta COLLODI 


Nessun regalo è più helio e 
pratico per i bambini perchè Bb dr 
verte durante tuito l'anno. 


©. Tutti gli abbonati ni pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1833. SE}33 

Dietro semplice ric 
stale dirolta all'Amministrazione del Gio 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Mouteci 
si spedisce franco di Posta e gratis un nur 
del giornale ed il programma pel iss4 


‘azione e presso PUMcio p 


Dalla Fran ruo de Richalian 


2 


iabilimento Ortopedico-Idroterapico — 


in melallo inossidi 
nti di 


Medice Direttore Dott, Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 


Idroterapia scendo I più rerenti sistemi 


Aroteravia — Cura special dello 


t nità — Ginnastica — Assistenza medica continua 
Pensione nello Sta) 


onto — Appartementi, Terrazza e Giardino in pieno mezzoz orno 
io Telefonico e dei Tramway — Prospeiti gratis 


BEAR ZAR ER) 


.7, La sola che gusrise. senza rulli 
di successo. — Si vend> n tute le È 
> S.A ERE, Farmacista, 162, ruo BR: he 


CATRAME GUYOT 


(GOUDRON GUYOT) 
Esso serre è preparare un'acqua di catram 
fraditissima al palato 
I CATRAME GUIOT rin 
fresca © purifica il sangue nonchè, 
fortifica gli stomachi dei 
Esparito con successo negli ospi 
tali di francia, Belgio, Ame, 
rica contro le affezioni del 
Petto, della ola 
6 della Vegeiea. È 
gliore bi 
la stagione 4 


‘ogni Hacone che non portasse sull" 


pi di Epi. 1 n 
ichettà la mia firma come di fronte @ 


dlemis. — Un flacone è enMoente 
per preparare 12 litri d'acqua. 


OHA-HAPOLI E DINTORNI OVA CAFFETTIERA 
OVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO |.» prestano mena 


rei giorni, ta o. Lire 159, 2a 


I. 158 com Htierachs orssentiame 
, vetture, tesse d'ertrala, aliogg b 


€ vito (Hotei 


ica. Visita dello di Napoli 4 qui | did 
Escursione n 5 


Gita a Copri 
Bua e Po; {soliatare). 
ROMA la sera ultimo treno o col primo trenc 
merdi. 


Omnibus gratis da e pes la stazione di Nupoli 


ROMIRSPOLI 


Biglietto valevole ira giorni ta cl i. 73,2 
teso ferrovia ed escirsione ai Vesurio, alloggio e v 
(Hotel Geneve 0 Centrale) 
Da ROMA, ogni giorno, c 
Da NAPOLI, titimo tre 


L'escursione el Vesuvio può farsi il 


Omnibus gratis da e per in st 
NAPOLI, Ufficio della F. 
ROMA, Vendite dei big! 
Agenzia delle Fi 


‘ale ed alle an ria dei 
Ja Fide SÉ è ria Frabice 
italian Times 


possono ar 
noticati, sia ne 


Por epadizioni in 


» 427 — In Fironzo, via dei Panzani, {i — In Milano, Galiezia V, 


FIRENZE 
Barriera della Croce 


Via Aretina, 19 
Bspos. di Milano 1834 


a Ti Avon pe 
a doptta a Firma 
gereciasaate rifatto. 

via Roctuchonart. 


odone le funzion 
del sangue, dept 
che soro Ir causa p: 


© la mostra prescriz: 


zienie soggetto, ma 
2on il cibo, © per Un temp 
ncOntro a verun inconresicute. a 

Ogni podra o madre di Tamigi 


i 22. endar 

è 8 Molestie di sonia da 
‘a dovrebbe a 

tanto proficuo 

de lieve indisneeizione 
scanti 

Ind0 spesso Lso di 

febbri missmatiche, 


è Parmacia dell'a Legazione Britannica 
Evans e ©, 6168, via Condotti. Roma 


"pitti: Andei 
Ben n 


Prezzo L. # la scatola 
‘ma aggiuagere Coni 50 


Bec dell'Opinione 


Da bambino 
è bello perchè 


varie 
padsro. C'è la d 
gascar, © 

di Bianchi, c'è 

revisione della 

dei Russi da 

4 Dowo nazioni 
delle coso ce ni 


io darei sempre) 
Vediamo ta 
Il Doxo 


el grado di ci 
un pi 
Ma più » 
reccolia delle o 
Totti i vi 


ministro Ferry 


irad 
— Picognara è 
storia me ne 


nor di Chari 


SCOSSA nina gro: 
Non dormica qu 
caso vera rimono 


Gola, Uragany, ParAgNAY Lo 
Pe 


| ssssuso 


fa Roma 


Cent. 5 


VARIETÀ 


Da bambino ho sempre inteso dire che il mondo 
i bello perchè è vario. 

In tal caso, il moado ncn è mai stato bello come 
in questo momento. 

Le varietà sono tante che ron sì sa più a quele 
iadsro. C'è la China, c'è il colera, c'è il Mada- 
queer, c'è l'Egitto con Gordon, c'è la risurreziona 
di Bianchi, c'è la chiusura della Conferenza, c'è la 
sione della Costituzione francese, c'è l'espulsione 
&i Russi da Berlino, c'è il chiasso nel Beigio, c'è 


Paso nezionale all'onorevole Maglisni... vedete che | 


cose ce n'è. 

Dovendo scegliere però fra tutte queste varietà, 
jp darei sempre la preferenza... 

Velismo un po': che cosa dovrci preferire? 

Il Doso nazionale, lo confesso, è pieno di uttrat- 


è 


istro di 


o finanze, în genore, ba una ta'e 


i 
| 
| 
Ì 
I 
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FANFULLA 


Num. 219 


Pirezione ED AummistRaziONE 
Roma, piazzo Montecitorio, N. 133 
PER GLI ARHUEZI 
al’Amminintrazione del Giornate 
I 5 
ROMA, MILAN AR 
(Veticai gi indici in quarta parts) 


Roma, Martedì 12 Agosto 1884 


Simo, prima che le mosche o i vitlli abbisno dit 
ua risultato soddisfacente sui cartellini di richiamo 

Il micistro Ferry mi piace quanto il Doxo. Egli 
Poteva dire che tutto gli era riuscito bene: il Ton- 
chino, la Chisa, l'Algeria, il Madagascar, l'Egitto 
gli avevano dato delle soddisfazioni più o meno im- 
portanti, e in ogni modo non gli avevano creato 
nessuna di quelle delusioni che scno fatali per ua 

mo di St:to. E il signor Ferry, da buon. gioca- 
tore, ba ferzato le poste e ha builato sul tappeto 
verde tatto quelîo che l: carte gii henno fatto gua- 
dogaere. Adesso gli ha preso la smania di rifor- 
mare ii figurino, cioè la Costituzione. Nessuno ne 
vedeva la necessità, tutti erano persuasi cha con 
il figurino attasle la Francia poteva tirare là ancora 
tento da far supporre che aveva finalmente trovata 
una forma d'abito fatta al suo dosso | Bsie, il signor 
Ferry non ha voluto che ciò fosse detto, e ha-re- 
clamato la revisione, presentando al Congresso 


me: che volete! l'idea di fare un regalo a | un figurino rucvo, inventato da lui. 


La Francio, che a certi momenti si lascerebbe mei- 


originalità che mi ha sempra sorpreso e commosso | tere snco in camicia, non ha delta rulla; le Camere 


uttissieme: m'è sempre parso di vedere dci vitelli 
che cfinzo spontanei la lombata al macellaio. 

Nel caso speciale poi l'originalità deli 
è messa in meggior luce delle circostanze in cui il 
Doso si vaol cfîrire, e dal modo con cui si vuole 
rscire a farno una manifestazione imponente. L'o- 
nrevcle Maglianì, nessuno lo nega, ha fatto quello 
che ha potuto per risparmiarci qualche grosso guaio 
fisanziario, ma lo ha fatto dopo aver aiutato a in- 
grosserlo, cotesto gusio, consentendo ad abolire la 

sa del macinato, contro Ja propria volontà e 
centro la propria persuasione. Un regalo offerto a 
muozo di finanza in coteste condizioni equivale 
dl grad» di cofonneîlo dsto al cspitaro che ha fatto 

miento ed è passato &l nemico 

ino d'essai è il modo coa cui si fa la 
offerte. 
cioè tutti i contribuenti bene 
tenzionati hanno poteto leggero sitraverso molie 
rerine di buona volontà nel'e cento città italiane i 
cerielini nei quali è stampato: Qui st nicevono LE 
sorroscrizioni PeR I. Dono, eccetera Ma, chimè! 
È ri non hanno servito fisora che a 
scogliere le edesicni dell» mosche, le quali sotto 
ivono con tanto entusiasmo da ricoprire coa le 
lero firmo tuita la leggenda stompeta del cartello 
cà il margine ing'allite. E siccome, venendo l'in- 
ero, anche quel concorso andrà man mano sce- 
racdo, il comitato ha pensato con orrore al mo- 
mento in cui nessuna specio d'animali — nò vitelli 
xò mosconi — si sarebbsro più fermati Jevanii al- 
Tinvito sacro! Perciò ha rivolto un ultimo commo- 
veste eppello si vi volontà, perché 
storreno e concorreno, © ha inzitato i sindsci & 
farsi gli agenti di quasta manifastazione stravagante 
quanto piacevole. 

Il caso è tale, coma dicavo dianzî, da far meritare 
a questiona del Doo fatta la preferenze, com 
sresa la mio; pure io non so decidermi a oscaper- 
mene esclusivamente. Un'elira delle varietà che ho 
rominsto in principio ha la facoltà di distrermi 
dall'ttenzione che giustamente reclameretbe il Poxo 
È lr tarietà della revisione delle costituzioni: il 
rinistro Ferry, nella sua attività, fa una tremenda 
tensorrenza ‘alla passività dell'onorevole. Magliati; 
icità relativemente all'attitadine che il no 
stro ha assunto di frunie el Doxo, Tatti 
tane di chi tace e consente; e non allado all'altra 
fisicità che si prevede nel bilancio dell'anno pros- 
2 


hsnno asceltsio, esse, il principio della revisione, 
ma nen hanno del psri accettato il figarino del 
siguer Ferry, e prima anccra che il Congresso si 
radunasse, lo hanno modifisato nelle maniche, rita- 
glisto relle falde e gli hanno sopratuito riallungato 
il Senzto, che il sigoor Ferry voleva accorcisre 
A quel pusto io, voi, qualunque eltro ssrto della 
politica in Europa. avrebbe intascato il figurino, e 
avrebbe parlato dell'ultima commedia alla moda; ma 
îl signsr Ferry hainsistito perla discussione, e si è 
procurato già un paio di mortificazioni e di fiaschi 
daverti al Congresso rinuito: c'è di più, ha corso 
il rischio di piglisre degli scapaccioni senza mets- 
fore, ia piena trbane, e non è lontano il pericole 
che sc durano gli scandali dell'Assembleo, nelle 
quelo il presidento Leroyer pigli» il cappello rego- 
lermeste una volta al giorno, la revisione del'a Cost: 
tuzione dsbba finire con una riveditura di bue 
nor Ferry e una spianetura alle cucitura de' 
vere un castig> di Dio. 


che non occorra per dimo- 
strersi che la mia perplessità nello scegliere, în 
mezzo elle varietà che rallegravo la politica cu- 
ropea, tra il Doso Macuiaxi e la Revisione, è una 
perzlessità giu:tificata; entrambe haono dei titoli 
arzione della gento serio, alla quale 
pretndo di oppartenere appunto perchè molte coso 
mi f.nz0 rilere sinceramente. 

Per consegnenza io ho deciso di ripensarci an- 
cora prima di decidermi, e fareto bene a pensarci 
anche voi, 

Però veglio in cgoi modo scitoporri una mia ri 
fisssicne To credo che tanto sil'onorevole Magliani 
quento al signor Ferry, diano molta noia, relativa- 
mente, tatto e duo lo sullodate inutilità, il Doxo, cicè, 
ela Revisione: falli due, ognuno per parte su, fa 
rebbe di meno della proprie, e sarebbe megari di- 
sposto a barattarla con quella del collega. Ma non 
possoro! 

Essì sono costretti a credere e a far credere che 
cisscuna dello due superfotazioni è necessaria alla 
loro esistenza di ministri : e inghiottono tutto quento 
ha d'amaro la loro situazione, fingendo di sputare 
dolce! 

putsre dolce! 

E2+'a la grande massima, la grande politica, la 
grands transazione sulla quale si reggono lo fami 
glie, i ccesorzi, gli Stati, la sozietà umana; sputeie 
doice — se potelo — e tutto anderà bene. 


Avrete certamente sentito raccontare che un con- 
tadinello, vclendo csprimere un desiderio ardente 
della sua vita, disse: «Se fossì re, vorrei mangiare 
tutto il giorno lo zucchero a mancieto! » 

Quel desiderio è sempre stato creduto una inge- 
nuità pastorale, mentre forse è ua segno di malizia 
sopraffina, 

L'ianocente vilianello, molto probebilmenta capiva 
che in questo mondo la felicità non consiste nel- 
l'essere re, o ministro, o contadino. 

Ma dipenie sopratutto dalio sputare dolce! E si 
volesa mettere in situszione di pcterlo faro senza 
sforzo. 

Ah! ss io fossi ministro, inveca di farmi dare dei 
Doxt o delle Revisioni, mi farei dare un pane di 
zacchero tuiti i giorni... 

L 


ila 


GIORNO PER GIORNO 


A proposito del varo del Ruzgiero la Riferma 
sorive en articolo intitolsto « Arnie politica », nei 
quale dico che a nulla valgono le grandi navi quando 
sî fa una politica meschina 

Bacone non ha forse tuiti i torti. Ma che vuel 
farci? 

Se sî potessero mettere sui cantieri i grandi mi- 
nistri, como ci sî mettono i grandi legoi da guerre!.. 

Ma manca il lego ad hoc; e le nestre foreste 
non no producono più. 

D'altra parto totti gli altri uomini di Stato che si 
trovavo in disarmo, chi per un verso chi perl'eltro, 
non valzono meglio di quelli che atiualmente ten 
gono il mera. 

Bisegua rassegnarsi, caro Bacone. 

» » 
DISC 

« Si conferma — scriva il Piccolo di Nopoli — 
che nel consegno d'Ischì siano sieti concordati due 
puzti: pro'ungemento per cinzus arni dell'alleanza 
austro-germanica, el smmissione formae della 
Russia nell'accordo dello poterzo centrati. » 

Esco dunque ricostituito il gruppo reso popolare 

di maîita nel Pasquino dif amico 


ri, vale a dire i tre megi.. 
un qualro megistrels dol Bonk 
fazio, nella galleria cell'Accalemia di belle arti & 
Venezio, i tre suddetti si prescutano al presepio 
con un psggello, che regga loro lo strascizo dil 
macto reale. 

Onorevole Mancîti, disa nn pe: sarebba queta 
la parte serbsta ali'Italia nella nucva Epifen'a deila 
politica dl Norà? 


A proposito 


- è» 
sat 

Mostro da elcune parti si vorreliba che le qua- 
rantere fossero portate da 10 a 15 giorni, mentre 
da sltre si grida chs le quaranteno seno cose ri- 
dicole, da San Dalmezzo di Tenda scrivono elia 
Sentinella delle Alpi: 

<« Oramai si è così abituati alla presenza dell'ac- 
campamento, così favor&volmente impressionati del- 
l'ordine, della giovialità che regnano în questo vil- 
laggio zingaresco — zingaresto per la motilità ma 
tenzto colla pulizia di ua albergo svizzero — che 
finiremo per rimpiangerno l'abolizione ». 

E il corrisponienta va più in là e scrive che se- 


di 


ma Cent, 10 


Fuori 


| rejte quasi î caro di irpentero sul sistewa di 
| questo simpatico lezzeretto uno stabilimento aere>- 
terepico per l'avvenire. 

C:nsglio lo scrittore a non farlo sapere s'la 
Gozzetta del Popolo. Sarebbe capace di scoruni- 
carlo. 

* » 
case 

La politica del giorno. 

Sar bbe — se il Giornale d'Udine è nel vero— 
| la p‘ù comoda, la più facile e spiccia delle politiche = 

ogni potenza, purchè sì senta in furze, prenda il 
fatto suo dove, come e quando le casca in tsg'io, 
sonza curarsi delle altre. 

É la politica di Molière, cha diceva: Je prende 
mon bien où je le trouse. 

Ii grande scrittore se ne serviva per faro della 
commelie, e se ne serviva bene. Mutati campo e 
tempi, uon vorrei che, per l'abuso che se na fa, 
noi si riuszisse a qualche tragelia. 

+ » 
sar 

A Blikely, nell'Arcerica del Nord, la popolazione 
S'impossessò di un negro che volove.. amare per 
| forza usa bienca, lo trascinò in un bosco e lo 
linciò în men che non si dice. 

E ron contenti di ciò, quei carnefici volontari si 
divertirono a tirare addosso al cadavere duecento e 
più colpi di rivoltella. 

Visto ciò, io condIglierei a tutti i nostri abolizio- 
nisti di andere a tenore deî mectings loggià nella 
libara America, sell'America repubblicen>. 

Là è il luogo dove dovrebbaro esercîtara ii loro 
| santo apostoleta in noma di Bsccaria, di Romagnosi 
| e magari anche dell'onorevole Mercini... quando 
nen è ministro. 
I! negro in quest'ono è il sessantunesimo dei lin- 
{EE 
| ciati nei 1335. 
| E sismo appera in agosto! 

Altro cho Bascazia! È bescheria ball'o buone. 
| » è 
"* 


’ 


cdi iari l'altro, 
festa per arrivaro a 
quanti e @f che sesso erano i gsti di 
ed a chi appartenessoro, e come fossero 


Della detta in: lato chiaramente: 
4° che tutti i getti del nostro corfra» 
tello a-partengono alla bitlioteva Vittorio Emanozia, 
6 non a! commendatore Tax:h 
dei getti maschi ugu> 
3° cha tut quella bastiola so 
con provo manfesta di attitudine 
dela sp 


Ì 
i 


3 2° che ii rumero 


delle femmine; 
Lenissimo natrito, 
ila peopagazione 


i » 
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Una volta accertato tutio ciò, è stato subito sot- 
toposto ala firma ministeriels ua decreto perl'ep- 
plicazione del bollo deila regia biblioteca sulla schiena 
di ciascun animale, e di una reto alle inferriste 
della stessa biblioteca, per impedire ai gsiti diraco- 
ceg'i rsì rel giardino a faro il chiasso. 

Se poi cbbiigati così i gatti a rimanere neîlo în. 
terno delia biblioteca, osassero continuare ì lcro 
concerti, allora sappia il Fraccssa che è già pre» 
parato un altro decreto prefettizio per asscggsttarli 
*@ una misura radicale. c'intendiamo? 

Come può vedere il Fracassa, a tatto dunque fa 
provseduto per îl presonta © per l'avvzai 


= 


CHITA LA SPREGIATA 


pi F. DE BOISGOBEY 


traduzione di UGO 


Ma.. è strano... questa 
accaduta press'a poco 
che tu hai veduto il st 


— Lisognava denunziario.. 
taria me ne ricorda un'altra 
Milo stesso tempo.. Quand'è 
Ret di Charny ferite? 

— Sone sei anni. 

— Era d'inverno o d'estate?! 3 
(= Al principio dell'inverno del 1876. Sono scuro 
dala date perché pochi gicrni depo sono peer 


— Bene! Nel novembre del 187 
sà ua mio emico che abi a 
ii via Fortezelle, a Montmartre. un architetto che îl 
Fano deve conoscere di nome. Corio Crozon. 
= Lo conosce anche di vista . È un pezzo d'uomo! 
E non ha pauro. Aveva venduta una casa © 7 
*5ssa una grossa scmma che aveva nel suo scrilicio. 
Noa dormiva quosi mai in case, ma quella sera per 
{10 vera rimasto con la sua amante. Di notte farono 
Steglieti da un rumere di cristalli spezzati. Si sono 
#rati subito. Le donna non aveva psure, ed he preso 


un piccolo revolver da tasca che aveva posato sul ca- 
micetto prima d’entrare a letto... il Crozon ha presa 
il suo bastone e, senza perder tempo a vestirsi, seno 
andeti a vedere... Ciò sccsdeva al piano terreno... 
Hanno visto un uomo che aveva sperto la finestra, 
dopo aver rotto un cristello per girare la spagnolette, 
e stava mettendo dentro una gambe. La donna ha 
sparito ua colpo: il Crozen, con ura bastonsta, ha 
fato cader quell'uomo in mezzo alla strada. L'avrebbe 
insegu'to se, disgraziatemente, non fosso state ina 

mi:i» da notte. Un indivilue: ch'era sotto la finestra 
he riviesto il compagno e l'sa portsto vio, sulle spalle, 
mento il Crozon e la sua amante chiemavaro gente 
con tutte le grida possibili în ceri casi. Ma la sirada 
era quesi disabitata, © dopo mezzenolto non vi pes- 
sova nessuno. Il giorno seguente, il Crozon è endeto 
Serascont. Fe la faccenda sl commissario del quartiere, 
che io spetto un'inchiesto, me, noturslmenta, non ha 
scoperto nulla. E tuito £ finito co»), sebbene no al biano 
periato acche i giormeli. 3 ; ; 

— Vedi era esatte, 0 no, la mia disgncsi? — esclamò 
il Buzengais, guardando trionfonte il Carnac. — Avero 
indovinato tutto, fasciando il ferito... Avevo indovinato 
perfino che il colpo di revoîver era sialo tirato da una 
SC2PT 1 oht potrà servire a quelche così la tua dis- 
gnosi! — disse il Fertugurs, scuotendo la testa. 

— Durque credeto anche voi che il Iniro fosse lo 
Chermyt — gli domaniò il. Cernoc. — Soro disposto 
a crederlo anch'io. eppure.. Dimmi, Buzargais, a che 
ora è venuta a cercarti la Maria Bracieux alla bettola 
piazza Pigallo! 

"Fra lo gelle è le otto.- Ficiro allora di desinare. 

— Ril tentativo di-furto ha avuto luogo di notte 
Bisogna dunzu? I SUpporro che Ja Bracievx sblia fee 


muto lì il suo amante fino alla sera senza chiamare 
un medico. * 

— Si spicga focilmente. Essa aveva fl luzia rella mia 
discretezza e nen sapeva dove trovarmi alirove senon 
alla bettola nella quale desinaro tutte le sore. Mi ri- 
cerdo benissimo di avere cssersato che la ferite ave- 
vano doîici 0 quindici ore quando io ls ho esaminets. 

— Non ini sorprendo più — d:ssa ii Fertugues — 
che sespettiato il conte d'avere ammazzato la Bracieux 
Doveva aver paura delle di lai rivelazioni .. 

— Avrebbe aspettato un bel pezzo! È voro che l'a- 
vera abbendonsta 6 non si lasciava più trovare de lei... 
— Essa lo ceresva per tutto. Avrà finito per sco 
verlo.. Lo evrà minsoziato di denunziarlo se non sì 
riuniva a lei. Allora ha finto di consentire; l'ha fetta 
andare nella casa una velta nido de’!oro amerì e l'ha 
impiccata. Mezzo eccellente per farla tacore! Ma è 
stato siutato. L'uemo che ha pertsto via il cadavere 
nella barelia dev'essere quel briccone che gli ha dato 
una meno per scalare la finestra del mio arnico Crozon. 

Dove sarà andato a finire quello ;à? 

— Lao no della baraîla è morto — disse il Carnac. — 
Qualcuno lo aveva denunziato: la polizia è andsta ed 
tirrestarlo in casa sua. Ha tentato di salvarsi fuggendo 
sui tetti e si è ammazzato cadendo nella atrada dal 
l'altezza di un sesto piano. 

— Dunque non c'è da aspettsrai degli schierimenti 
da quel pezzo di ga'era — diass il Fertuguea. — Ba.- 
guerebbe ritrovaro Ja Ghita. 

— Vai la concssete, mio caro. 

— lot. who detto @ ripetuto che la Rrecievx mi 
ha parleto spesso di Ici, ma non l'ho mai veduta. 

— Vingennate. Ero con voi quando l'avete vedtte. 

— Dorsi 

_ Dala Sfenoy, 


— Volete fare Ja burletta.. 

— Noa scherzo... La Ghit9 sì chiama..o per meg] 
fo chiemere M-rgherita di Carcuge. È 

csnta»'a tornata di Russia! non è possibile £ 

quoli srve nveta per dirlo? 

— Più d'una. La migliore di tutta è il vestito del 
ha lasciato ua pezzo attecceto alla porta dietro 
la quiio st è nsscosta per buttare ii vetriolo nel viso 
81 signer Gerfaut. Qual vestita l'ho io.. Posso farla ar- 
restaro quando mi parrà e piacerà. 

— Credo di no, perchè non è più a Parigi. 

— Chi va lo ha dette? 

— Mercoledì seno stato della Steroy. La signora di 
Cersuge non vera, e la signora Stenay mi ha ennum- 
ziato che la celebre virtuosa era partita per l'Inghil- 
terra, dove va a dare un concerto. 

— Vale a dire che è scappata all’estero Quande si è 
neserta che io ero abbestenza informa*» del fatto eno. 
M'importa poco. Non è lei che occorre reggiungere. 
beneì il cente di Charny. rene 

— Perchè non sposi la figlia del Gerfaut. Lo ca- 
pis». Ma egli non ha Isscisto una falta di soprabito 
attasseto al'ussio del ticole dell Etiseo Belle A-ti 

— No. anzi erado che nod°fosse neppure presente 
quanto è stato commerso il delitto Non avrà svuta 
nessuna voglia di metter mano all'operazione. Seranno 
hesteti la Ghita e il sicario da lei stipendisto, 

— Aiiera coma. si fa n dimostrare la complicità del 
conte di Charny? La Ghita è faggita: il sicari», è morto. 
Rimene la testimonianza di Busate>"s, che prova scì 


tanto come sei anni sono il Conte fossa l'emonte di 
Maria Bracievx, 


(Continua. 


» »* 
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In wa iribunale a Parigi 

Processo per ingiuria. 

Presidente. Avete chiamato questo signore : ladro, 
venduto, caneglia. Cho aveto a dire a vostra giu- 
stificazione ? 

Accusato. Signor presilente, egi non può la- | 
gnarsì, ho usato con lui dei te-mici parlamentari. 

Avvocato della parte civile. Faccio ossersera sl 
tribanala che l'eccusato si è valso di un l'ngueggio 
appartisne: egli non è membro del 


i 
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IN CASA. 

Iî genera!o Pianeil ha ispezionato il campo di Por- 
denone. 

Tutto è pronto per le grandi manovre di cavalleria 
e d'artiglieria volante. 

Si aspetta il Rs, che per alcuni giorni si farà citta- 
dino della Patria dei Friuli. 

La Serenissima designava cen questo neme la pro- 
vinzia d'U.iine, dichiarandola quasi patria per eocel- 
lenza © degna d'un Re patriotta. 

* 
* 

E qui ssrà bene registrare un fatto. 

Ieri l'attro, a Udine, è stata scoperta una Ispido in 
onore di Quintino Sella. 

Tulli s:nn0 che l'illuatre Biellese era cittadino udi- 
nere d'onore. L’epigrifa, dovuta alla penna di Merco 
Tabarrini — basti il noma — suoni 

« Soppisno i posteri — Come sul fiire della guerra 
del 1856 — Non peranche conclusa la tregua — Alla 


ciità già liberata dagli austriaci — Si wineccinva niova 
invas ove nemica — Ma Qartino Sella — Nella me 
morabile notte del 9 d'agosto — Venuto a consìglo | 


nelie sale di quest'elberzo (albergo d'italia) — Cui 
capi del'escroto nazionale — Tanto si sdoperò — 
Cile va'se a scongiurare — I dacni e l’onta del temuto 
rit:mo — IvAsacciszione costiinzionle — Nen di- 
mentica de) benefi-io — Face parre Q M. rci 1884 >. | 

Ci serà in Italia molta rettorica patrict*s5: ma c'è 
anche della gretituline, e i beremeriti sopravvivono, 
più chs nol marmo, nel cuore del popalo, che n.a di- 
mintica. 


* 
* | 
i paseati ho riferito elcuno parole che il | 
nioezer avrebie dette al reporter del- | 


Nei g 
signer de S 
VHamburger Correspondert. 2 

Queile parole non erano precis®mente Paco! gia della 
politica veticana, 6 i giorcali della Curia le sniontirono. 

Treppi fretta: ieri l'alto» sera il Afondieur ile 
uscì con un dispaccio da Beriino così concep 

« La National Zeitung dichiara che la nere: 
pilbliesta call'Hamburger Correspordert sui collo» 
quio Cel suo corrispondente coll'incaricat» prussiazo 
presso la Santa Sei è esstta. La stampa cfiziona 
montena il site telo ». 3 

Colla pubblicazione di un kimile digpsccio, il Mo- 
niteur de Rome ha l'aria cli ghi accetta una sfito. Lo 
vedremo più tardi alia prova. 


Dicono che la politiza è in ssinpsro. Serà + 
ta con certi fes: meni cha fore 
credere tutto il contrerio. Leggete il seguente br:no — 
è del Piexclo di Napoli 

«L'enorme shuso, premelitato dai Porpeisni el 
inveno da nei scorgiureto, fu dunque compiuto teri E 
fa compiuto serza misu: sospesa la proclemazione 
del consigliere provinciato di Montera!rsrio, porchè 
non pompeiano; sospesa Ja prozlamazione del consi- 
gliere provinciale di Mercato, perchè non par pe'ano; 
scspess la proc'ameziene del consigliore prov'nciale di 
Porto, perchè insicuro. » 

Che brave persone, quei Pompciani! Ma nella sta- 
gions în cni siemo certe cose petrebbero pirere un 
brutte sintomo d'idro... cioè di sanseverinofobia. 


Misericordia! 


FUORI. 


L'ultima, fcrze non definitivo, sul convegno dei dué 
imperatori. 

Al dira della Nesé Freie Presse, l'imperatore Gu- 
glielmo è rimesto altamente scdlisfatto-del convegno 
drchi, e sì è recato al castello di Babelsberg. 

Secondo lo steaso gioraelo, sui risultati politici. del 
convegno non si potrà soper nulla di preciso, finché 
roa avrà luogo labbeccameato fra il principe di Bi- 
smarsk e il conte Kalnoky. 

Sia bene: negli altri paesi i ministri deretano e il 
sovrano sanziona In Germazia il acvrano deore!a eil 
ministro ssnziona. 

Cossituzionelismo a rovescio, 

» 

; * 

Si legge nel Cittadino di Trieste: Î 
« Parigi 9 ogosto. — Ua grande numero di operai 
iteliani sì trova senza lavoro. Il governo francese mi- 

nacsia di condurti al confine. » 

Serebba anche questa una reppresaglia contro lo 
nostro quaranteno È 

Ii figlio eulietto sggistize cho le Società italiana di 
beneficenza a Parigi ha osnurze le suo uline rscree. 
A Mondo la notizia a Bellegi le Dapretis 
provreda în cersì limiti; le sono epcse che cuteeno le 
gitimamente rel capiti: : impreredute per far fronte 
alla erist sanitaria La Cameca nol vorrà serto co- 
villarlo. 2 

» x 
Lk 


Nozze turche. 


I giornali inglesi annunziano il mal*0pi9 avvenuto 
4 


a Londra, giovedì secrsc, fra il signor Stofaro Mu 


sarus Bey, embasciatora terzo 8 Roma e figlio meg- | 


giore di Mesurus pssciò, embrscietore tarco a Londre, 
© la signorian Maria Artoniedez, seconda figlia del si- 
gnor Gorseni Antonisdes di ia. Il mastri- 
ironio ebbe luogo in cesa deila signera Spartali, s- 
relia della spose, < fu sotennizzeto seconde il rito della 
chiesa greca dsl reverendo Archimandrita Hisrorymus 
Myrisetlieus, esistito dai reverendo Agsthargelcs Mo- 
sovokia 

La cerimonia ehbba carsttero all'alto privato e vi er- 
sistevano, oltro ai genitori ed gi parcoti degli spor, 
poshi amici intimi I deni furono nunastesi e preziosi. 

Io, Iment 

> * 
« 

Da un dispaccio del Cairo si rileva che il meggiora 
Kichtrer reclama per dispaccio, d'urgenza, l'invio a 
Dongela di vapcri da guerra e di truppe di rinforzo 
per la protezione degli abitanti. Questi sembra vogliano 
rimaner fedeli e sono meno disposti ad allearsi col 
Mahdi, che Ja pepelazione dell'Alto Egitto. 

Da infermezioni di fonte diversa la situazione di 
Gordon nen sembra presentere alcun pericolo imme- 
diato. 


Php 
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NOTERELLE FRIULANE 


Udine, 8 agosto. 

L'anno scorso fa la memor rio Ema- 
nusle che presiedette a straowiinarie solennità per 
la solita fiera di San Loreczo. Quest'anno è la 
voîta di Garibalti: non siamo ancora all'invugera- 
zione del monumerto, ma si tratta di completare il 
fondo necessario per farlo. 

Fra trentadue concorrenti, fu scallo il progetto 


di escltare Garib:lli come duca dei Mile, la più | 


fulgida dello glorie gariboldine. Sul ped 
ritto, a cspo scoperso, in sttitulino di 
hattogli, il genera'e. Suîla fronto pri 
base si muove (dico si muose, perchè la fizura è 
tulia moio) on giovano garibaldino armato di tu'to 
parto, che brandisce la tromba e posa un piclo 
scpra un frsmmento di barricata dose si leggo 
Palermo. Dieiro questa bella figara di ci mbuttente, 
la bandiera razionale copre colle sue ricche piegho 
parte delia grafinata At leto oppesto della bise, un 
trefoo di cenvoni e altre armi. A giulesro data 
fetogrefia, il morumento nel suo insieme, e 
cis’mento la drammetisa figura di quel'Uno d 
Milte, dovrebbe riuscire di baon effet e di geue- 
rale soddisfazi 
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>< 
lire cescrresti man 
spera domenica prossi 


Allo tamil 
chissime miglizia, e s 
metterle insieme; la 
dati del Veneto frutò, due anni sono, ventimila 
lire; haono quinci pinseto ad una grendiosa Jol- 
teria. Di giorno, sotto la meguifica loggia di Gio- 
vonni da Udine: la sere, sotto le nen meno ma- 
ggifiche arcate del palarzo comunale; sele di giorro 
© iuni in abbondanza la sera; baudo masi 
compagnavle o cittadine, di 
gli egenti di commercio, sgenli prin: r 
doni da egni parte, anche di là del confine; 
eleganti 13 che venderanno mazzetti di fiori 
al prezzo meritato dai loro begli cechi e dal toru 
sorriso. Ins:mma, domenica prossimî serà qui 


l'iiba a mezzanotte; 


stanno la gran giornata della stagione; del resto, 
le solite corso di cavalli, e quelcha sera la Lucio, 
che andrà benissimo se tutto lo spettsrclo corri- 


sponderà all'eccellente protagonista, Fanny Tore- 
sella. 
<q 


In attosa di questo allegrie, «biamo avnto al 
benale an picso!o processo celabra; il processo d'una 
moga, procosssta per stregherie, fattucchierie e 
sortiegi... nell'anno di grezia 1885, come se fos- 
simo in pieno seicento. Gli è che quando i so 
legi coprono truffe a istigezioni a forto, conviene 
che se ne imrzischi l'auiorità anche ai nostri tempi 
Per fortuna di Carolina Eudoss a (una strega rosea 
grassa, ben pasciat:), non usa più la procedura d-1 
famoso Malleus maleficiorum nò i tratti di cord: : 
tutto va colla mitezza e il garbo dei ncsiri codici 

Ma come il mondo dura fativa a mutare! Da - 
centenci sono lo suserstizioni e le credenze p- 
polari alle stregherie fiorivace in Friuli ce) como 
i lettori del Fanfalla della Domenica tanio, or 
ron è melto, ponto vedere a preposito di un r. 
cente Libro Dorne e monache. l registri del Santo 
Uffizio rigurgitavano allora di denunzia e di pro 
ssi per questo titolo. 

E nel 188% quarti ancora ci erolonof 


>< 


Sa la maga di Udine averse mosso in m 
tanto quella povera regazza opileltica, cui corpivs 
fizo a ciequauta (ronchi rubeti alla medre, cui mr 
nucciava cho menlenesso il segreto salto pena è 
morire colla bava alla bocca! .. Si sa: la_ pove: 
giovine era ionamorats: il demo lo parera restic : 
la maga faceva girare certa ruta stregiia, sima 
nassava dei nameri cabelastici, tirava lo csrio, lo 
assicurava cho cen un fizzoletio nuoro bagnato 
dalla rugiada la notie di san Giovanni, pur-h too» 
cassa il viso del giosinotto, questi d'un tratto st 
rebbe caduto in amore e l'avrebbo sposata eatro i! 


mese.. Come resistere? ma ci volevano 5, 6, 7 
fesnchi per ronsuto.. La povera Maria li sottracva 
al cassito della madre, usciva furtivamente di casa, 
si raccomandaza sila fruttivendola della castonata 
che tasesse Îe sua scappato, 0 correva da quela 
+ che Ici eredava regna dei cuori, padrona degli &- 
mori. Questa rarcomardava alla. Maria di stare a 
dieta per non disiruggoro leffetto degli incanti, fa- 
ceva girare la raota magica segnava il grade 
di emora che, sesondo lei, già cressera nel demo» 
e insegnava all'iuosperta il medo di rubare. 

Ma la moga eveva un'estoca clientela, cha le 
portava deraro, robe, pollastri, di taito, in cambio 
delle sue stregherio amcrose.. Almeno dal pro- 
cesso non risulta che di stregherie.. La nolto spe- 
cialmento... E anche lei, la maga, mon usciva più 
che di notte, dopo che i giornali avevano segna- 
lato le suo manovre più che sospette. Bi giorno 
aveva, per uso dei suoi clienti, imeginato un si- 
stema di comunicazioni semeforiche metterdo e le- 
vendo dalla finestra duo cuscini di cclor giallo. E 
reccemandava ad essi che non frequentassero usa 
osteria N presso, da cui lo pareva d'essere sorve- 


gliata © spiata, 
DK 


La moggior perto anfavano della maga per il 
solito granda sffare, l'amore. Ma Carolina Ea- 
dosssia, come lo preentatrici del seicento, si ven- 
tava anche di guarire ermenti maliti; sfogliava 
bracci misteriosi ei era bon provvista di erbe mi- 
racelose; faceva correre fra lo madri minacce che, 
se a lei non ricorressero, i figliuoli sarebbero morti 
per viriù delle streghe, 

— Ho fede soltanto în Dio e nel'a Besta Ver- 
gino — rispondeva una donna a un setellita della 
mega, embascietore di simili mina! 

— fo seno più di Dio — rispondeva sulacemente 

‘aiutante della strega. 

Eppure tra i frequentatori della mega c'era anche 
un coppellsno del contado: iui ci andava so! 
per prendere il caffè: ma duo delle anima del cap- 
pell'no dicono che quesii era tull’uno coll'Eudossi 
maso © maga. 


| Vilesc 
mar te le donna del 
sictà lo fasi tel 


to hsnno seguito con ar 
processo; il quelo restrà 
mi popeleri in guesio 
pestro Friuli dove è in vigore l'energica impreca 
zione il fole che ti trai. 

Che il fulmine potesse colpirla al cuore! — 
disse «punto un testimonio palano del'a mega. 
Ma i felmni del tribana'e sod0 sempre più miu di 
quell: dol cislo. JE miglior risul 
q lare cella pabblicità questi 
‘avarzì di vecshio supersizini. 


elo di seri 


Liri 


BAGNI E VILLE 


SGIATUE 


Già; ogni stagione balnearia ha Ja sui r 
della quale, o per la botezza pù 0 mono sbigo- 
rente, © por il lasso smodito, 0 par quil.h 
veganze, maggiormenta si parla con la iasi 
che pisco tanto vile sigaora or 
que-tanno, mite belle 
petiche signorine si 
0 il gudizio dei Paridi on 
balneari Marcli 6 Marin 

Questi dse graziosi ritrovi bsogn 
ore prosedenti scoompeg 
begno, quando vè la mostra generale 
signore, vestita ci ampi 
tela russa 0 alpogas, che lesciaco le 
più libero, più, noli, più scdax 
sull 


stra 


pistt:forma 0 zelle sele da ballo. ar 


palido, con gli occhi frizzenti dall 

Oh, ie belle ore ras 
negri! Oh, la vita besta 
venti al.largo oute 

ameridione evenese: 
sotto lo tinte di fuoco dl sole tramoni 

Là, sull'immansa piattaforma del M la em 
versazione si fa gaoeralo: i circoli sì allargano, si 
allargano, si rompono e ne formano quesi nno 
solo. E poi endaiomi e trovare la quadretura del 
circolo! E qusnio il circolo ha una belia cinconfe 
renza, quando non manca n3 di raggi nè d: sacite — 
gli cechi assassini dello signorine che frequentano 
lo stabilimento, querdo non m:nca di orchi — 
lo spale slabastino di certo. belle Anvonota- 
nine — quando non mercano cor dilenti, vor- 
resto trovarsi nel centro di quel circolo, vo 
rimanervi mogsri settore, a costo & farvi fare ia 
segmenti. 

Quello scambiarsi di scherzi 0 di g.lut 
lo schioppeuito di bons mots, di fiizzi, di « 
iesie prendono una certa eria d'inaztà, di dolce 
intimità che si rraiifesta, quasi istintivamento, anche 
fra persone che sì concscono appena di vista © 
che, toruste in ciuò, forse nen si scembieranzo an 
selato. Fra quel confiso cieguetì d 
fra quezli ssoppi di risata fresche e argenti 
quei dispeilucci e quelle gelosia mal disimal 
quei piccoli pustigli si tinta invano di rassondere 
qualche gentilo amoretio, cha io, certo, non sarò 
tanto indiseret> da spifferare si lettori del Fnfulla. 


a dell'orizzento veporsso, 
te? 


So che il mio ultimo corriera ha fitl» chiasso, 


perchè ho' dimenticato di inscriv:re rella lisa 
belnearia molti nomi di signore @ di signorine. 


Mi pento 6 mi dolgo del pectalo involontaria. ' 


mente commesso, e, in ammenda, dopo aver reci. 
tato, con unzione... dî acqua marina, tre gloria e 
un’aoe, vi do una sfilata di romi di bel'e s‘gnora 
e di simpatiche signorine, le queli, spero, interce. 
deranno per ma la grazia di coloro che, sercp: 
involontariamente, dimenticherò. 

Ecco i romi: sigcora Baceerini, ccntessa Siorani 
baronessa Pepis, stynore Campanini, Lanzi, Fa 
bretti, Zanelli, Berti (Filomeno) e Vettori; si 
rine Leonori, Barbaluoga, Tonvinî, Boldrini, Fio. 
retti (Chiare) De Scoreiant, Brani, Niccoli, Prate;; 
contessina Manciforii, contessina Ricotti, signerica 
Salacci... 

E poi vi sono le tre Marie, cioè le signorine 
Baltrandi, Guidi e Tarsetti; lo tre Emme (pi 
di Emma, e non M M M), cioè Îe sguorine D'An. 
cona, Ferraboschi e Mettler (la celebre pianists); 
le tre Emilie, cioè !e signorine Berti, Lodolini @ 
Schiatti E, giacchè il numero tre fa fortara, vi 
sono snche le tre Cedolini, Ade, Franceschina @ 
Virginia, e le tre signorine Ninchi, Pinchi @ 
Trinchi 

Non vi nascondo che questorelenco mi costa ua 
graude sforzo di memorio, perchè non ho valuto 
commettere qualche altra impertionabile emis- 
sione. Del resto, sono sempre a tempo: per il 
prossimo corri:re non mancherò di frequentare i 
lunedì serali del Club dei bagnanti, ed allora non 
mi passerà inosservata nessuna di quelle bello ei 
eleganti signore che vi pertano il loro sorriso ge- 
niaie, nessuna di quilla frotte gentili di simpaticha 
signorive piene di giovinezza, di brio, di prof:mo. 

Lo serate più brillanti sono quelis in cui tuttala 
Ancona forte 6 gente con le brune bellezze de 
Archi si riversa 21 Marotti, il giovedì e la domenica. 
aora scat'ano dallo loro sedie allo 
scoppio del primo razzo, per correre tulle in un 
puato, dove meglio si ammirano î fogli in mare 
cho formano il loro divertimento prediletto. E ab- 
bandonsno una sedia che, forso, hanno pri È 
gamente desiderata, tanto aspeltata, tanto fatico 
mente ottennta E si alzsno sulla punta dei pedi, 
montano sullo sedia e no il palco riservato 
sila musica: che frene belo donne! 

Un mio vicino abba 

— Ci vogl'ono proprio i fu 
tirare tente bellezze naturali! 

Rabbriviti e, nello stasso tempo, un se 
fischiava nell'aria descrivendo na laminoso z'igzeg 
e lasciand», dietro di sè, un solco dorato... 

0 a me, c'era una bimba, una bela bimba 
degli oschioni neri lampeggianti amore — un amore 
paradisiac», un amore disinamente casto — e, 

uando i razzi secppiavano lassù, in slo, la lace 
le, il'uminandolo scave- 
rava cha l'anima lo nuotasze dentro un 
torpore pisno di sogni e d'estasi, che le sue labbra 
sospirassaro e che, come nn inno, del cuo:e la 


dii artificiali perat- 


Ja strofa ebbra e proterra 
Squîllende innanzi: amere, amore, amore. 

Chiedo venia all'amico Gabrielo li avere si 
Î ma, in quel momento, li ripetei e lî 

veriente, ora che mi sembra diess 


la regina di questa stagione beinesria — a; 
nervosamente il rubeo ventagio che lo 
sulle arcuato © folte sopracciglio, î neri 
ribelli. 

Uzor. 


LE REGATE AL OIVITAVEGOHEA | 


10 ag 

Mi è impossibila descrivere ls folla, cha stiscia 
lungo !e banchine della passeggieta naziora'e, a- 
speltava l'ora della regata Canettie inni 
brava di passare psr una deile strade di Roma in 
giorno di gran festa. Non si scorgevano che 
sone amiche, o persone vedute lo cento voll 
le straio della capitele. 

Il popolo desidera le forti emozioni, e per luî 
non sono edatts le corse a vela, nelle quali la èo- 

me può avvenire dopo qualche ors, e s: 
lo yachtman appassionato, seguendo i mo 
cutters în corsa, ro comprenda le belle manovra e 
gli sbagli. 

LA! coatrarfo, Ja corsa a remi è segutta con tre- 
pidazione, perchè si scorgo la vittoria a pal 
palmo. Di 

Ozgì, a dire la verità, le corse a remi ron riu- 
scirono molto importanti, perchè i Cano:teri Roma 
Lon corsero in nessuna gara, tranne che all'ultima 
per lencioni a disci remi, 

Ala prima corsa delle canoe si ripresentò lo 
Sfasso equipaggio di ieri, condotto del timoniere 
Merchetti. I Censitiori Roma si ritirarono. 

La seconda corsa oufriggers venne soppressa 
ser mancanza di concerre 

Alla gara del'o canoe si presentarono i Canottieri 
del Terare con dua equipaggi, uno condetio del 
bravo Meri, uno dei vincitori di Torino, da poro 
rimesso da gravo meluttio, l'altro condctto &Ì f= 
moso Baruc:i. Oramui si può dire famoso, perchè 
merila davvero questa titob, 

I Conottieri Roma si erano rocati verso il luego 
della corsa al puato di partenza, ma, sebi 
10 bordata che giungeva ccl poner!8, 
fiairore coll’avere empita la canse, e dovettero 
chieiere siuto al vaporetio di sorvegli.nz:, il 41/0 
rimorchiò la canoa e prass a bodo i neufrsasi 

Det il segnale della partenza, i dua e{ 
del Tevere si misoro in vega con gran lens, ci if 
pochi minuti percorsero i 3000 metri stabiliti. 
-Vinse la cazoa condetta dai Barucci, ossia la vir 
citrico della corsa di ikri, 


0. 


I Ganotti 
nella loro i 
sistero a DI 

Alla festa 
pesi assist 
Givitavecchi 
vidisbie. 

La illumi 
egregiameni 
gito al'Acti 


qusrartani 
E secon 
gd è 
Îì terzo 
mivnti e ti 
Nair gii 
Hea a 
Stssera 
buziona di 
In comp 
guaroro S 


bagno, cd 
I pori 


vara un 

deri è 
bognstr 
fizio del 
duro. E 


tavac: 


riso ge- 
impatiche 
[profamo. 
i tatta la 
pzzo dezii 
lomenica, 
Pedie allo 
tte in un 
în mare 
. EI ab- 
ina lun= 
faticosa- 
piedi, 
riservato 


brpentello 
jo zigzeg 


Îa bimba 
lun amore 


ipetei e li 
di essere 
— forse 


sollevava, 
risciolet 


Pxor. 


CHA 
agosto. 
po stipota 


e per luî 
ali la do- 


Fimenti dei 


hianovre e 


con tre- 


‘esentò lo 
timoniere 


1 ponente, 
dovettero 
, gusto 


lena, cd ia 
biliti, 
sia la via» 


pepo, a chiusure, per' il premio dei lencioni a 
gosi remi, corsero i canottieri Roma senza conco 
fendi, e gualagnarono il premio. essendo giunti in 


Così finircno le corse d'oggi, poco interessantiin | © 


verità, perchè non vi era come ieri la concorrenza. 

I Ginottiori del Tevere ritornano in Roma ca- 
richi di allori, e meritsti, perchè giunsero trenati 
pane, e con molto materisls e in ottime condizioni. 

| Canottieri Roma non devono scoraggiarsi perchè 
nel'a loro Società vi sono elemerti ottimi, atti a re- 
sistero a prossime corse. 

Alla festa che ha avato luogo questa sera al Braz- 
psî esisteva moltissima gente, o meglio tatta la 
Gisitavecchia elegante. Si bailò con un entrain in- 
vidiablle. 

La illumiaezione del porto rius:ì come sempre 
egregiomente, © fa un pretesto per iniziare nuove 
gio all'Antimurale, e nuove cene. Grazioso effetto 
produssero î moltissimi legni ancorati © illuminati 
vegemento. 

‘Rondins, vapore di 280 tonnellate, deliziosa resi 
denza dol principe e della principessa di Sirignano, 
nxoglieva quanto di più fino vi è ora a Civita- 
secchia, i Borghese, i Torlonia, Calabrini, Ruspali, 
Antinori, Ginori, eco. i 

Ora, abbastanza stanco, lascio la penva per il 
Jitto, promettendo tenervi informati della gara d'in- 
sieme stabilita per domani. 


La giornata d'oggi. 
(Nostri telegrammi particolari) 
Civitaverchia, il. 
Gara d'insieme. — Per tutti gli yachts a vela di 
quelunque categoria regolarments inscritti nel 


R.Y.C.L Percorso 15 miglia. Corsa al crotometro. 
Fatoriti da un maestrale fresco gli yach's pren- 


La Luisa vince il primo premio percorrendo la 
distenza stsbilita în due ore, cinquantadue minuti e 
quaractanove secondi. 

1: seconto premio fa vinto da Nelusko, che 
piegò tre ore, quatiro minali e ventisei secondi. 

Îì terzo da Rigoletto che impiegò tre cre, quattro 
mionti e trentasette secondi. 

Nair giunse quarto. 

Ilea a mezza corsa abbandonò la lotta. 

Stssera rella sede del Club avrà luogo la distri- 
buzione dii premi. 

In complesso i Canottieri del Tovero re guada- 
guarono sei. 

I Conotlieri Cial: Ì 
si canetticri romani; domani la sezione di Civita= i 
sorchia del R_Y C. I cffre ua luncheon a tutti i | 

Ì 
i 


offrono stasera un banchelto 


osi del Cleb prosenti. 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 11 sgosto. 
Quando la meglie e lo duo figtiuole sentirono en- | 
niliziore del cepo di cesa, il signor Leopolo M,.che 
andavano per venti gicrni o un mese ia Arzio, oredst- 
ar0 di diventar pizze per la sorpresa o la rivia. 
Fino e quel giorro il signor Leop=ldo si cra trin 
reto pel non possemus della spesa Cou'è che ora mu 
tava opinione? Sorridera con eria di mistero, e bat- | 
tendo con la mano sulla tasca esterna del soprabito, 


diceve elle donne: 
— Ho qui tutto quello cha ogsorra: due camere in 
Anzin ci basteranno, 6 ho scritto all'amics Sosndicsi 


che le provveda con poca spess. A tul'o il resto penso | 
io: vedrete, vedrete ! i 

E partirono infatti Lungo lo stredale, sì restaurant | 
asilo stabilimento în Anzio dove marginrono, al con- | 
trsilore delle baracche dova fecero il hazao, bastò che | 
il signer Leopoldo mostrasse quattro librettini b'anchi, | 
perchè il viaggio, il mavgiare e la begnetura non el- { 
terassero in rulla le finunza domestiche. Davano tutto 
gratis: le donne si merarigliavano aprendo la bocca, | 
e il signor Leopoldo sori eva sodisfatto. 

Dormirono la sera nelle camera che l'amico S* 
evava fissate! Usciti per tempo'il giorno di poi, pas: 
seggarono fino al porto neronisno, pui andarono al 
solito stabilimento par fer colazione Ma quendo il 
signor Lecpeldo tirò fuori i soliti libretti, sent dirsi 
del cameriere che erano già consumati dal giorno in- 
nsnzi, e chs la col 
contesimi. 

— Come! osmal come! ma jo sono 
basco i e che cosa danquo promettono & 
signori per lire 7 751 

52° p.omettono quello che lei ha avuto di 
ho pesssto qui tutta Ja giornata di isri; oggi può 
cominciere deccapo se vuole, ma pagendo. 

— Non pagherò niente! o mi forò sestire dall'amr 
ministrazione < ti 

Fa une scena. Venuti elle spiegazioni, si carì chs il 
signor Leopoldo, nella sua quelità di maestro di grem- 
matico, evora îaferpretsto alla lettera l'avviso che si 
leggo su tette le centonate di Nome, e che dice: 

Un vero regalo — Anzio — per lire 7 75 ciaggio, 
bogno, risto, tutti i giorni. } 

1 povero signor Teopol1o avrebbe voluto esser di- 
soreto, o non profitiere dell'egevelezza che mer nas 
ventina di giorni Quel tutté è giorni indefinito re 
vava un confine nella delicatezza dell'animo suo. 

Teri è tornato a Roma con la famiglia, dopo la brave 
begnatera d'un giorno e mezzo, e perdendo il bens- 
fizio del ritorno gretuito perchè il biglietto era sca- 
duto. E va brostolando da i 
terealere: O fidatevi degli avv 
Anzio, da Pelo, da Givi 
ssono che ereno 


derabato, per 
Roma quei 


a stampa! 


2, Tormsrono ieri sera da 
tsvacchia tutta quello, migliaia di persone 
partitelia mattina senza cadere nell’equivoro dal si 


‘nor Leopolio. Nè soltanto lo linea ferroviarie furono | 


preda feri d'essaîtò, ma i tramvaî, gli omribus, lo di 


ligenze, le carrozze rigurgilareno mattina e 
Icola che ventimila persone emigrarono ieri da Roms 
per respirare la brezza del mare o per sdraiarsi al- 
e l'ombra degli alberi. Non parlo di quell'altre mig! 


stsmatiina 
gli ultimi verrenno domani. Tutti sono concordi nel- 
l’affermere che Nepcli anche in questa stagione è un 
vero peradiso terrestre, con molti serpenti tentatori. 1 
partiti di ieri sera confessano d’aver dovuto" prendere 
con quattro mani il proprio coraggio, per sfuggire ai 
sorisi ammaliatori de! 
mandano quand'è che îl ministero della marina avrò 
da far varare un'altra corazzate. La stampe, in m 
sima, è d'opinione che l’Italia abbia ancera bisogno di 
molte navi da guerre, specialmente per poterne vedere 
il vero. 


dicci | 
| 


one costava novo lire e cinquanta | 


già. Loi È 


j în pri questo suo in | 


he disseminete fuor dello porte si contentarono di 


meriggiare all’ombra delle tettoie e dei pergolati delle 
numerose osterio suburbane. 


T reduci da Castellammsre sono arrivati ia parte 
le 6; un’altra mandata arriverà stasera; 


irena Partenope: e già do- 


Si è costituita una Associazione fra gli elettori 


liberali di Borge col nome « Umberto di Suvoia »; Ax- 
soziazione che terrà la sua prima edunanza generale 
domani, martedì, alle ore 8 112 di sera, nel locale site 
al vicole delle Fegne, numeri 14 © 15. 


Oggi, allo ore due pomeridiane, il termometro cen- 

ligrado dell’ottico Suscipi segnava 31° 7. 
All'Osrervatorio del Collegio Romano si ebbe oggi: 

temperatura massima 31° 1, minima 49° 6. 


Lo migliaia di persone uscite ieri da Roma non 
farone d'impedimente ai bueni affari dei teatri. 
Molia gente oll'Anfitestro Umberte, al Costanzi, al 
Quirino, e nelle altre baracche leno testrali. 
La calda domenica di agosto pessò varieta o allegra 
per tuti. > 


2. Stesera lunedì c'è da fare un'opera buena: an- 
dere ell'Anfiteetro Umberto, dove il Faust, la Farorita 
@ la Forza del destino si rapprcsentano, un atto per 
ciascuna epere, a benefizio dei colercsi di Francia, di 
quelunque nazionalità essi siene. Avremo negli inter- 
velli fra un atto e l'eltro scelte sinfonia eseguite dal 
concerto municipate di Roma. Molto concersa di pub- 
blico non può mancare di certo. 


2, Roffoello e la Fornarina è un dramma del Ma- 
renco: © fin qui non vi serebbe rulla da atupira. Ma 
parssre che quella Fornarina sarà mercoledì sera la s:- 
guora Annetta Campi, la quale ha scelto il dramma 
reffsellesco per sun sersta d'enere, è lo sterso che 
dire : andiemo tutti mercoledì sera al Costanzi, e cspi 
remo subita come fa possibile che Raffeel 
così presto dalla scena del monio. Assistere de visu 
alle cose, è l'applicazione del lo sperizientale alla 
storia: e una Fornerina come la signora Campi avrebbe 
futto perdere la testa a dieci Raffaelli. 

Spottaceli Sossi 
SOSTANZI — Ore 9, — Compagnia drammatica Pasta 

— I padrone delle ferriere. 

QUIRINO — Ora 9. — Compagnia drammatica Dili 

‘genti — Il porero Piero. 

TNBERTO 1 — Ora 8 1}? — Sersta di beneficenza. 

Variato spettacolo musicale. 

e 
Ja lutto di famiglia per il nostro Don Peppino. 
È morto, ieri, a Firenze, il signor Guglielmo Brenna, 
secondo padre, pù cho suocero, ella sorella del 
nostro collego, la signora Agata Brenna, nata 
De Toth. 


mico R- 
invia lo sue coudoglianz» siscoramente sentite. 
za 
DUI 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi pari 


ri) 
Aveona, il. 
L'Ordine annunzia una grando disgrazia arve- 
nata ieri a Porto San Giorgio, do7e tre giovanolti 
bogoanti annezaronsi. Un'altra Ci-grezia è avve- 
puta a Sinigellis, l'esplosione di un deposito di pol 
vere. Una donua è rimasta ebbrustolta. 
Parigi, 1L 
D'cesi che ove vedesse probabile uro sacco. 
| Ferry furà chelero il rinvio della discussione a 
| cobro. 
| La Frensia rifiu‘a qualsissi mediczione negli effori 
| della Ghina 
Ii meîre di La Chatre, in nome del marchese Al- 
fisri e di aliri itslieni he fatto feri desorro una ma- 
È guifiza corona stl mosumento di George Sind. 
Ii calo qui è soffocante, 
A Aîx ad Arles e a Tolone nessun descsso. 


serivono da Ac 
| «Il giorno 8 corrente il conte Cozza, ro. 
candosi in camcegna nel territorio di Acquapen- 
dente, presso il ritorio della feazione di Tre-i 

1 fa asset: da das indiviui che puntendogi contro 


provviso apparire dei mal 
nossi e cadde, o parò gli as: 
‘atamenta sopra il ricati=to, imp: 
un biglietto rel quale si richiedevano 
essere lascisto in libertà, e spe 
il gavzena di lui she, essendo fora: pare 
della scimma richiesta, non re furono cert:nti e 
.3 ritornare con altri denari, dopo di che il conte 
| Gezza fu rilasciato in libertà. » 


I 
i 
i 
i 


FANFULLA 


Notizie sanitarie . 


pervenute al ministero dell'interno dalla. mezzanotte 
det 9 agosto alla mezzanotte del 10: 

Provincia di GENOVA — Cairo Montenotte: uu 
case seguito da morte nella frazione di Velderno. Seb- 
bene il morbo siasi manifeststo in tre piccole frazioni 
(Vignaroli, Bellini 6 Valderno), il centro dell'abitato si 
mantiene finora illeso, grazia si cordoni senitari. A 
rinforzo di questi, si mandarono eltri quarenta soldati, 
© furono inviati infermieri e becchini. Nel complesso 
però, in questo momento, non vi sano che quattrema- 
leti, due dei quali convalescenti. 


PER LE VACANZE 


LETTURE PER LE GIOVINETTE, direilo 
dell: Contessa Derra Rocca Casriaiione. — Via 
Roma, 28, Torino. (Un fusciculo di 80 pegine 


il 5 d'ogui mese) 
Poiendo lo Letture per fe Ginvinette, arrivata flo- 
rifamenta sl dicictiesimo mese deila (Oro esistenza, 
Servire în questo tempo deilo vacenze di utile o 
GreLevolo ccsopazione per lo fanciulie dei 14 si 13 
inni, la Amwmicistrazione metterà a_disposiziona 
‘quantità di copie dei 18 numeri lo Ù 
intere collezioni, a cent 80 paregai fasricolo. 


DE 


Provincia di MASSA — Due casì, uno dei quali se- | fesucobolli. Questo ribasso darerà fino sl î 
quito da merte, în una località prossima a Sermezzana, | ©!tebro. da LAS Gase dai H 
frezione di Minucciano, eve furono i due casi indicati | g ju nie fi sere romea pura DB 
nel bullettino dell ogosto Fa praticato l'isolamento — | fi morale, rascenti, novelle, varietà, eco” firmati dei sli 
Castelnuoro di Garfagnana: tre casi seguiti da morte. | giù bei nomi d'italia, spec'a'mente toscani. Bi; 

Provincia di TORINO — Pancalieri : quattro cesì, | ‘ Dirigersi all'emmimistratere Cav. Virronio Gurom, di ji 
due dei quali seguiti da morte; ua morto dei casi pre- | segretario delt Istituto nazionole per le figlie dei Sii 
cedenti — Osasio : un ceso. Continua la messima vi | militari Via Rumo, 28, Torino. Mii 
wplanza dell'autorità ra militare pani irora ————— co—oceceerrze -—B di 
a finora il morbo non ha o'trepassato la cerchia di 3 
ee LIU DOPPIO MACK Hi 
quasi contemporaneamente. (V. avviso în quarta pagina). i i; 

Sì fanno studi sull'acqua. == ang mi 

AI LAZZERETTI uli 

Nessuna novità. dii 

3. 


BORSA DI ROMA 
11 agosto. 


Mercato discretamente fermo. 
Per fine corrente il nostro consolidato 5 0,0 era ceduto 
@ 95 30 6 95 27 1,2. A contante 95 22 12 prezzo fetto. 
Senza transazioni i Prestiti Pontifici che venivano 
così quotati : 
Cattolico 1810 64, 97; Blount 95 10; Rothschild 96 50. 
Fondiarie Sento Spirito 469 50 fattosi. 
Obbligazioni Immobiliari 49 danaro. 
Sostenute le Azieni della Bsnca Generale che, 
rato il corso di 56) 50, raggiungono il prezzo di 561 75. 
In domenda le Azieni del Banco di Roma a 581 50 
Condotte d'Acqua 522 danaro. 
Acqua Pia 1052 fattosi. 
Azioni Gas di Roma {i 


rg 


ti 


“i 


smgti 
ut 


Cambi: Si 
Parigi a tre mesi 99 W , Fa 
Londra a tre masi 25 05 Eli 
SH 
Ore 3. — Apertura dalla Borsa di Pa: suli 
Rendita itstiona 95 19; Fruncese 107 60 sii 


Qui, Lei 


TELEGRAMBMI STEPANI 


’no 95 30; General 561 50. 


OGNI Bi550 ED OGNI MARRA 


dovrebbe abbonare I figli a #pati 


Di 
: 


Tolone, 10 (ore 10 30 ant). — Ieri vi furcno sei ESS > 
decess di colera. pi 


Londra, 10 — La Router ba da Shanehai: 

< L'uccapazione di Keiuag fu precedua da un 
piccolo bombardamento cho durò un'ora Lo forti 
ficazioni furcno «mentelisie. Le truppe chiesi sb- 
bandihsrono Kelurg. Le loro perde soro seono- 
sciute. I Fraccesi non subirono alcuna per ita.» 

Zzote, 10. — È giunta la corazzata Principe 
Amedeo. A bordo tatti bere. 

Bruxelles, 10. — La dimostrazione Wberale si 
pose in marcia allo 11 15 antimoritiane. Numerosi 
cartelli chiedevano il rigoito dela legga sul” inse- 
gnamento e lo scioglime=to della Camera e ricor- 
daano il dissorso reale del 1878 Il corterzio, con 
numerose musiche, si fermò ella Borsa, ov 
prorunzid un discorso, attaccando viva 
ministero e il progetto di legge scolastico; 
roponendo ua ordine del gi 


È 
} 


Nessun rese 
pratico per È barsbini perchè I: di i 
verte duroute tutto Farne, 

=, Tuiigli abbonati nuovi pel 184 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1882. 

Distro 8 richiesta cop 
stale diratia all'Amministrazione 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza 
2 franco di Pc 


aiar 


SIOE ARE 


re. Iì cortezgo si resò quindi 
i, grifando: Dimissione! Vica il 


so în quarta pagina) 


STO APPARE 


ai mi 
Janson consegnò una pr tesa. Vi farsno 
fischi luvgo il percorso. La dimastezione fici ila 
1 30 pomeridiane. 

La dimostrazione degli Indipender 


RETTA 
ia 


CORIO 


su 


ri presentò 
che 19 acde 
drizzo elle Co 


negsiare ed a ir-sp rivra 


mera, 
di Selz si 


Folla immonsa lungo le sua disorà 
New-York, 19, — Ua corto numero d'ilei'a 
dizenti gianti a NewYok a budo d1 vapore 
la Compagnia Fabre, farono fi 


RISULTATO GARANTITO 


DOO isso ila Siosia, Compagnia Gi [I reni pe SLI 
Navizazione ella quale spparticre il detto vapore, 2 ATE E 
Lone i 


Marsigia, 10 (ore 8 40 rom) — Nelle di 
ore vi farono 14 d>: 


Imballazzio gratis. 
_ Dirigere. domande e vaglia »ll'Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bi: li, in Remo, via del Corso 153-154, 
€ via Frattino, 8-B; in Firenze, via dei Panzeni, 28. 


PELAI 


PASTA PERFEZIONATA SF 


ssi di colare, 


Liegl, 11, — Je vi fa una grando Fmestrazione 


liberale, 


ì Bussi 


îtew.Yerk 11. — Ebbe luogo un ferrersoto sulle 
coste dell'Allontico, da Portland sino a Filedelfia. 
Sì ha a dep'crere quale:e danso. 

Una seconda scosse fa avvertita in altro 


iccatità. 


_ Coptnbagon, 11. — Fa eporto il congresso mei PEL VOLTO E LE BRACCIA 
internazionale în presenza cello femglo reali di 

Danimarca e di Greci. 100 modic 10 interve- | È orme 

nuti sla cermmonie. LA 


ia pelle © senza cas: 
Prezzo ire 10 


La Chatre, AL — Al'ianguraziona della stetua 
di Giorgio Sand assistettero molte netsbiità letta- 
rerie. 
Londra, 11. — Il Times ha da Fo-T. 
«| Frencosi dicdero sila China: von 
per definire la vertenza, la caso di rifiato, ossi 
cuperazno Amoy e le isolo Peszadores, Îl parizo 


© 


ce 


ricomincò a Fa-Tcheu. Paîtaglie circo! ela ‘o lo domande accompagnate di 

città. L'ammiraglio inglese o di- porio Erancoritalisno Finzi e Binnche: : 

staccamento con due mitreglistrici ». Ele È 
41. — La Vossi:che Zeitung è informata ca 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 


pati enarchisi, nonchè 


n preso rontenezio dinamita e bomba. io FIRENZE. 
farono arrestati queltro marnai toteshi i quali | Va dei Corso, 153-154 Via doi Panzani, 26 
confessarcno dì appirtaaora Valla Lega enarchiva | offro Pompe in tutti i generi © dimensi ni per uso 


domestic», rustico et iniustrivle e d 
blimento rocecenic» Rich. Lengen: 
— Magdeburgo (Germenio), 
Merci di prima qualit: a prezzi uzsteggiosi. 


—— ——____——t 
= I 


di Fl j 


Bonaventura Severna, gerente responsclile. 


Le inserzioni sì ricevono presso l’Amministrazione @ presso lUfcio principale di Pubblicità in Roma, 
Dalla Francia, l'Agonce principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelioa. 


FANFULLA 


piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, ii — In Milano, Gallezia Vitt. Em., 34 


bt 


CRNDI-PRANCA 


ANTICOLERICO 
dei Fratelli BRANGA di Milano 


Via S. Prospero n.7 

Premiati con medaglia d’oro all'Esposizione. Nazio- 

nale di Milano 1881 — Vienna 1873 — Filadelfia 1876 

— Perigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourna 1880 
Bruxelles 1880. 


È 
2 
Di 
î 
| n FERNET-BRANCA ro più igii cono-| 
E 
È 
3 
è 


iquo: igieni 
acinto. Esso è raccomandato da celebrità. mediche. ed 
useto in molti Ospedali. Il FERNET-BRANCA ron si 
confondere con molti Fernet messi in commercio 

e che non sorto che imperfette e nocive 

BRANCA estingue la sete, fa- 

tione, stimola l'appetito, guarisce lo feb- 
capo, capogiri, mali nervosi, 


da poco tem 

imizazioni. Il FER 

lita la digest 

2 {bri intermittenti, il mal di 
4 | mal di fegato, apleen, mal di mare, nausee in genere. 
fi|Esso è Vermifugo-Anticolerico. 

2 Prezzi: in Bottiglie da iitra L. 3,50. PlocoleL. 1,50 
ÎÈ| EFFRTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
< 
è 
Fi 
“ 
è 
) 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENSAL-CENTRALE 
Benga! Kishnagur 8 maggio 1883 
Prep signori Fratelli Branca, ni 


INOTZVAAVWUL:OO NTIVA INNVOUVIO 


Quaiora le SS. LL. mi facessero i'agevolezza di la- 
sciarmi avere il loro celebre FERNET-BRANCA a 
‘prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici 
dozzine. 3 È 

l'ottimo FERNET ci è molto utile pei colerosi i 
quali non di rado col solo uso dei medesimo superano 
il malore mortale e ricuperano perietta salute. 

In generale il FERNET-BRANCA ci riesco molto 

joso per tutti i malenni prodotti da questo clima 
accessivamente caldo, 
otissimo loro servo 


T. Pozzi, pref. apl. 


Indebolimento, impotenza genitale 


sua apo ianp) ; 
Pillole di Estratto di Coca 
del Perà 


tela con 50 pi 
fi Regno ceniro vaglia poriale. 
Francodiz!ano Fin i 
dia Fretina S4 È 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato senza xuecliero 


ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea, dalle pri 
marie fabbriche di Laite alpino-svizzeroin Romanshorr. 


berghl, i Caffè, le Pensioni, le famiglie sono av- 

viscie che quesio tatte.ò superiore a tuiti i prodotti di simil 

Genere per la sua purezza gara ricchezza di sestanze 

finiritivo, facilità nella digestione, di maniera che por ì maloti 
cialli è preferibile ul jatte 1resco. 

o barattolo, bencké aperte, si mantiene per 

ra per l’uso immediatamente 


Prep: 


rezzo Bottiglia in cristallo . , . L #1 30 
» Barattolo di metallo . ‘| . » $ £@ 


aggiungerido centasimi 50, 


ne per pacco postal 


0 Barattolo si può ottenere due 
r creme, ecc. 


ogni Bott 


NBT 
Sitrî di buonissime Latte 


Dirigere domande e vagua esclusivani all'Emporio Franco- 
Tee dono Infanchelli, Roma, via dei Corso 153-156, © via 
Frattina, 84-B. — Firenza, via dei Panzeri, 96. 


Brevettato da S. M. il Re d'italia 


AVVISO ESSANTISSIMO 


per gli abitanti dei paesi affitti della malaria 


Fino e Itas matici preservei ntro la Inter 
lè Perviciose e le Cioranemie, di esito icfellibile poi 


contro ie 


divo. 
à usitotissimi ed in 
ss eoarati da 


asì tutti 
colo Fa- 


of. ca 
superiora Sa: 
n be delie qual 


Per emera certi dell'esito, ogni 


bierino la mattina a digiuno o la sera prima di co- 


i fanciulli come ag 


dividuo deve prenderne ur 
è squisito, iralterabile, convanienie 


ttglia Vino L.120 
« Rotefà» 2 


sconto d'uso. — 
frenco per pacco postale. 


jumento di cent. 50 


jgera domani e vaglia ell’Ew 
@ Bianchelli, in Rome, via del Corso, 15 
in Firenze, via dei Psnzani, 26 


POMPE ROTATIVE 


delia fabbrica Moret e Broquet 
DI-PARIGI 


ne a getto continuo, soppressi 


porio Franeo-Italisne Finri 
155, © via Fraitina, #5 


e degli s'antufft 


Aipir: a 
e delle valcole, econsn oro dell'83 per 100 
Pompe per l'Insifiamento e in caso d'incendio. Nessuna 


fatico. Un uomo basta per furle funzionare. Getto da 1$ a 30 metri 
ni da 2,000 a 9,900 litri all'ora. Costruzione solidissima. 

Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta di liquidi. Co- 
stroile con speciale sisteica per l'industria ed il commercio vi- 
micolo. 


ze, ece., ece; — Il vino non è 
50 si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in razione del loro meccanismo, della loroso- 
lidità e det loro funzionamento dolce e regolare. 

rendita da 20 a 100 citelitri Fora 

Dirigere domande e vaglis all'Emporio Franco-italiano Finzi 
© Biancoelli, in Roma, via del Corso, 153-151 e via Frattina, 64 B. 
Firenzo, via dei Panzani, 25. 


mai a contatto dell’ari 


dell'Opiat 


ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA DI TORINO 1884 


LOTTERIA NAZIONALE 


Autorizzata con Deereto 297Febbraie 1884 


6002 Premi Ufficiali 
pel valore totale 


di 1,000,000 ci ti 


Ogni Biglietto L UNA 


| 6002 Premi Ulficiali | 


pel valore totale 


di 1,000,000 di Lin 


Primo premio delivalore di. . . 300,000 Lire italiane 


Secondo premio del valore di ? 


Tre Premi del valore di. . . 
‘Tre Premi del valore di L. 20,000 ognuno — Tre Premi da L. 


100,000 Lire italiane 


50,000 Lire ognuno 


000 ognuno — Sei Premi da L. 5,000 — Nove i 
da L. 3:000 — Quindici premi da L. 2,000 — Trenta Premi da L 1.000. m Sa 


Più altri Premi pel valore complessivo di Lire 245,000 


In tutto 6002 Premi ufficiali pel valore totale 


di 


taggiosa Lotieria che finora venne offerta al pubblico. 


Un Milione di Lire Italiane] 


La Lotteria Naziona!e di Torino per i suoi vistosissimi premi ed il numero limitato dei biglietti è la più ricca e pi 


Ogni Biglietto UNA. Lira 


Per l’acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla Sezione i 
LE soll ig) ; Ù o Lotteria del Comitato dell'Ez; 
sizione, Piazza San Carlo, 4, Torino. (Aggiungere Cent. 50 per l’affrancazione e la raccomandazione di ogni 10 Bigli). 9 


I Biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tutti i cambiavaluta, 


BETS: 


tabaccai, ecc., dol Regno. 


Il Giornale'per'i Bambini 


diretto da ©. Collodi, è un fascicolo settimanale di 16 pagine, riccamente illustrato: si pubblica in Rom 


e ogni Giovedì trovasi in tutta l’Italia. 


HI Giornale per { Bambini stampa continuamente arlicoli istr 


Bandisce fra gli associati dei concorsi nelle diverse lin; 


essi nel giornale. "e 
Oltre il grande premio annuale regala ani 
uno splendido Premio 


Spedisc» gratis un nunero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazione. 


Si vende a numeri separati a Cent. 2 


L'abbonamento per un anno, L. 12; soi mesi, L. 6. — 
ROY 


Amino Doppio MACK 


(Unico fabbricante-inventore Mi. Mack Wim.) 


piano di pre- 
La biancheria riesce molto 
attacca al ferro. 


Deposito presto l Emporio Franco-Italiano Finzi © Biancheli, Roma, via del 


Corso, 153-154, e via Frattina, 84-B, — Firenze, via dei Panzani 26. 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle c>'ebriià m>diche di Parigi 
I Bambini non eorrono più risello di storpiarsi 
È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui siuto i 


del bambino e gli procura un esercizio salutare e benefico. 
‘Anche quando i bambini hanno 
quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattol 


Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assei moglio in questo carrettino che nello braccia 
perché conservano i movimenti liberi senza contatti e tuito le parti dei corpo 


stesso della madre, 
arieggiate. 


di larghezza © pesa circa 5 chilogrammi. 
Prezzo L. 35 — Imballaggio L.2l 


rigore domanda Fi Italian 
Dirigere vaglia ail'Emporio Frarco. 0 


La sua forma è elegante e Ja costruzione solida. Misura centimetgi 55 di lunghezza, conumetri 40 


È x slampa c e diverienti, fiabe, nov 
conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati e letterati d’Italia. ri 


fra gli: i concorsi 5 dà în premio ai vincitori un bel lit 
e una medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre concorsi dà una medaglia d’argento, e prbblica 1 Fira lo di 


© pel 1 luglio agli Associati nuovi 


presso tutli i librai d’Italia 
Estero: per un anno, L. 15; soi mesi, L. 7,50. 
A — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA 


lo di mbini imparano a cammi- 
nare senza sforzo nè fatica, è nel quele possonò sedere, alzarsi e camminare nella direzione 
che più loro pioce, il tutto simultaneamente e senza il concorso di nessuno. Serve utilmente per 
tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più. Si regola secondo la statira 


impar:lo a camminare prediligono îl loro carrettno, nel 


Lire 3 59 


POMPE A MAKO 


per Firafferenie 
dar le deccia al cavarti 
96 in ceste d'issandie 


rato 


gaia gratia, porto 


t sario dei commimnari 


RUOVE POMPE ROTATIVE 


A. LEVA 
Excelsior 


per travasare liqui- 
d), insffiare,in caso 
di Incendi, cce. 


Queste pompe sono a- 
spiranti e prementi, esi 
raccomandano per la, 1p- 
ro solidità, semr? 
grande effetto utile, 
20 mile e possil 
applicarle a qualsiasi 
Uso. 


Prezzi e portata delle pomve « EXCELSIOR » 
Montate su cavallotto di ferzo battuto e fornite 
dei bocchettoni di bronzo 
L Portata litri "n ali’ora 1. 85 
» 2 » » 20° » c 419 
>» % > 20 3 
Cell’aumento di L. 15 si 
su carretto tutto di ferro. 
Jmballaggio gratis,. porto 
x Brrigere o domande e va; 
ianchel î 
Firenze, via Panzani 26, © 


« ria dei committenti. 
all’Emporio Franco-tftaj]i inz 
Corso 188-154 è vie tino Finai 


_ —. 
I "PPP 
CARTA S 
Zis1A SENAPATA 
Chimico P. CESARIS 
adottata in mol Ospedali 6 Case di Salute del Regno 


msci-ta P. 
usi ti, pero? ti gli albi fin 
1 bruciome” îl vantaggio che 


0 «essendo troppo repentino 1 
Ii messi sido di ubefecienzo, e la loro po! 
FeTcre DI\ pFolaDgats e sopportsta più fecilmente da. queisiesi 
Del complisvo degli attesta 
vengono ritbac ati sÌ Pre 
Megici che li bano adottati. 
tutti gli eltri ussti sinora. Ino] 
è la migliore 6 più certa pro: 


PRIN 


I 


DAN: 


un 
Prezzi D'AssociazionE 


pel cesso d' Ital 
Fer gli altri pacsi d'Europa e Cairo » 11-28 
Fer Ales. d'Igitto, Tunid, Tripoll » 8 
Gati Usi d'America. 

Seite © Canadà 

chiù, Urazuay, Paraguay. 


DESIDERII 


gi direva dunque... Dio mio; che cosa diavolo si 


Ahl. e200.. sicuro. sì parlava di una esposi- 
jone di bambini, di cui sbbiamo letto l’annanzio 
in qualche giornale; e che deve aver luogo în 
francia. 0 altrove, non mi risordo bene.. uno di 
qusti giorni... o uno di questi mesi, non saprei... 
fa presto, insomma... © proprio una vera esposic 
ione di bembini veri, in carne ed ossa, povere 
qvestora.. e coi giurati, m'immagino, coi premi si 
prodotti più rigeglicsì, più sani, più bell... 

Qa1.. per me tento, fizuratevi; ehe la facciano a 
Parizi, al Bois de Boulogne, o in quslunque altra 
città del gobo, in ua Thiergarten parchessia; per 
ms, ripe, è tall’uno.. îo ci vado di certo; non mi 
ariverci di cotesta soddisfazione se mi tenessero 
colla catena.. Un'esposizione di bambini... Che mi 
tito celia?. 

Saaza dubbio, la proposta deve esser partita da 
un parigino. Hsnno tarta immaginazione i compa- 
triotti del Petit Poucet, gli appassionati del Carnacal 
dun merle blanc dove i bimbi in fasce si ficcano 
lla miglio nel tiratcio d'una credenza, perchè gli 
avseatori dell'osteria non li sentano pi:ngerel.. E 
poi Parigi è la sola città in cui un bel bambino 
possa psssare veramente per una cosa rera, por 
in fenomeno singolarissimo. La fabbricazione dci 
figo 


i compie costaggiù in condizioni tanto svan- 
nelle soffitte, negli abbaini, nei sottosesta, 
nei caselli dei portinsi; per mezzo di gente mal 
%9, disadetta, rovinata dall'assenzio e dalle cet 


trenne per quella della riproduzione della 
spoie umana. Nella classe delle persone di garbo 
quil'ossupezione Îì è passata di moda, e l'llimo 
fiurino «i Perigi porta che non ternano bene ® 
vsn altro che i matrimoni ster... e lo unioni bar- 
lici. La moa è sovrana in quella benedetta città. 

Du-qus uo'esposizione di bimbi belli sarà dan 
impulso effi acissimo verso la ripresa degli affari 
in quel ramo di produzione. 

Me io sto în pensiero circa i criteri direttivi di 
ori giareti quando arriveraano al busillis del 
asseguezione dei premi. A chi daranno la medsgle 
doro, d'argento e di bronzo, a chi attribairenzo le 
menzioni enerevoli, quei g'udisi savie imparzisl 
Per carità, che non si lascino sedurre dalla fiso- 
clicato, dallo ciccio bianche e vermigio, 
Misto col ferro caldo del par 
mecliere; nè dai corpicini atbizliati con gusto, 
modeti con civetterio, pr fumeti, ezzimneti, l- 
ati di polvere di cipria, e unti di po 
pifreddi, aristocretisemento delia : cold- 


nomie 
dal'e rapiglistore inane! 


crea 
Per cotesti bimbi io proporrei invero una mezza 
dorzina di frustate sul momento... alle rispetivo 
mamme, che mi tirano su qsei poveri jonocenti 
rell'ovetta, nel muschio, nel pafchou/y, per guisa 
che riescono pci flosci, rechitici, col bollo della 


, allovati per diven- 
tire varrini e donne e nen già bambile © pupezzi 
franosi, per fornire i manichini viventi alle sar- 
tario di vestierio da fanciulli ©. mbini 

Poi vorrei che ci fosse an premio peri bambini 
che sro arrivati a una certa età senza recitare a 
mente li fuvotelia © il sonettino, e senza strimpe)- 


—__—————_——__e e 


Num. 220 


Pirezione ED AuministRaZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 
PER GLi AKRUNZI 


trazione del Giornate 


tP) 
(Vedsnsi gii iuiirizzi ia quarta 


Roma, Mercoledì 13 Agosto 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


lara quella maledettissima suonata, o quell'eseera- 
bilissimo esercizio sul pianoforte. 

Quando veto un bambino riito in mezzo ella 
stsuza, con quei due fuscelli di braccia atteggiati 
al gesto rotondo, e în procinto di recitare qualche 
cosa a memoria; io mi sento rintronare di borbo- 
rigmi lo stomaco, e pnîo — poverini — quante 
porzioni di frutta, quanti pasticcini caldi i geni 
amorosi si saranno mangiati per sò, privandono i 
figliuoli in punizione della loro poca assiduità nello 
studio dello favcletts e degli esercizî! 

Lasciatemelo dire vna volta alla kella libera, per- 
ch'io non muoia con questo seme in corpo, com» 
coromeri.. i babbi e le memmo che anzi tempo af- 
fa'icano l'intelligenza dei figliuoli, e ne torturano îl 
cervel'o troppo molle e primaticcio, per ad‘estrarli 
a quel vitupero di gionestica spirituale, e produrli 
in conversazione come piccoli prodigi, a soddisfa- 
zione della ridicola vanità paterna e materna; mi 
farno lo stesso ribrezzo dei genitori vigiacchi, che 
anzi tempo tormentano le membra tenerello degli 
sventurati piccini, per romperli alla ginnastiva del 
corpo, e mostrarli alla folla imbecille sui cavalli, sui 
trapezi, sui trappolini, suile corde velanti ‘el c.rco, 
gllo scopo unico d’empire di macsheroni la pen- 
ciaccia sferica di quel paglisccio del signor padre, 
© di pagsre i fiocchi, le penne e gli schicchirichi 
di quella scioperata delia signora madre. Fime e 
vanità... sono smbedto appetiti umani, che si se- 


Tante volte abbiamo deciamato contro il lavoro 
dei fanciulli, contro l'abuso che si fa delle forze dei 

bini... eppure, dopo un si grande sciupo di chiac 
chiere, andi*mo ancora al applaudire, in salct» 
în teatro, i bimbi che dec'emano, che recitano, ch 
fanno il salto mertsle e la casceta del plongeur!.. 
Proprio si eepisce cho siamo bembini anche noi, 
bu dai quindici agli ottantacinque anri, e non 
abbiamo messo anrora giudizio, e non l'abbia 
voluto mettere; e non albiamo saputo impar:re 
nulla di nulla alla semola della scienza nè a quilia 
dell'esperienza. 

Dio ss quanti digi ni, gi 
seeppellotti quanto lagrimo amaze costa ad un bam 
tino quella invidista agilità di mento e di membra, 
quella bugiarda e penosa compostezza di m:di, quei! 
erudizione pap: fulte cose che stro 
fizzeno l'intelletto, e ritsriano Jo ssilappo fisico, e 
alimentsno i germi doll’imbecillità e della sf. 


Un'esposiziono di bacbini in mezzo a quest'orgia 
pedagogica, fra îl rumore di tutte le pet'ezole che 
«frngrellano esami per cenere il diploma di ma 
gistaro!.. OhI serà un bil vedere!.. 

Gi fosse sImeno un diploma d'onore per la mamma 
che avrà lusciato i! fisluclo più lbero dalle pasto 
della moda e dalle catene della consurtudine, più 
indipendo te dal'e grulierie dello convenzion so- 
ciatî, più padrone di invigorirsi l'anima e il ccrpo 
ia apert», all'orizzonte soreno, #1 sole inteme 
reto, nella semplicità della vita di famiglia, p lle 
stasi del'e carezze, nol tepore dei baci materpì, nella 
sonta e dolce intimità del'e pareti domestiche 

Io la vegso, la midre dei miei sogni, bella d'ona 
boll-zza celestiale, buora d'una bentà tutta divine, 
squisitumente elegento di quell'lezanza nativa che 
sdegna ogni artfizio e cgni stud'o, col'an'ma a- 
perta ai sentimenti sublimi, alle arcane gioie dell'arte 
e della morale, ccl cuore spelanesto a tutta le pas 
sioni nchili e generose, che educail fig'io alla virtù, 
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Sii 


TA LA SFREGIATA 


pi F. DE BOISGOBEY 
traduzione di UGO 


— Scusate! non si tretta di far condannare il cente 
di Cherny della Corte d'assisie. Mi dispiacerebbe arci 
Che lo mendassero davanti ad esso, per Gerfout che 
velera farseno un genero, 0 per Camilla Gerfeut. cla 
ne innemorato.. Si trita semplicemente d'impe 
metrimonio. 

— Denunziando il corte alla filenzata e al futuro 
suocere? 9 a 

— No.. nen crederebbero nulla. Minacciando lui di 
tors:guarlo elia giustizia se ncn rinunzia al matri- 

— Non è mal pensate. Ma mon cederà alla minac- 
cin. Sa che in fin dei conti non sì può for legelmenta 
nulla contre di lui. A 

— Gli metterò sotto il naso un oggetto che gli duà 
ds penenro.. un anelfo col suo stemma e la sua im 
Presa, clvio ho trovato sulla porta di una suecirmete 
del monte di pietà, da dove uscive la signora di C:- 
Touse che crm stsia a disimpeguario con una. polizza 
Tubeta sila Bracieux.. no sone sicuro! e sareb! 
cile assicurarsene esaminando i registri del monte. 
n i ione ri tere 

Proprietà letteraria e riproduzione riservata a 
mine di Jegge all'Amministrazione del Fanfalla per 
atta I Tentt, 


— Lo avete voi quest'eneIlo? 

— Sicuro} Lo volete vedere ? 

— No. È inutile : mi rimetto a voi, e comincio e cre- 
dero possibile l’intimidire lo Charny. 

— Tutto sta nel far bene lo cose per non sbagl'ae 
il cclpo. Mi figure-che se Bizancsis ed io ci presen- 
tinmo inzieno a ca*9 di quel galantuoîe, 03 lo met- 
tiame sctto i piedi dopo un quarto d'ora. Il dottore gli 
rammenterà le fasc'ature fattegli in casa della Bra- 


cieux Io gli mestrerò l'anello stowmsto ed un bigliet- | 


tiro di Marghenta di Careugs, nella quale esso con- 
fessa di aver bruciato gli oschi al Gerfast 

— Ei io gli parlerò del tentativo di furto esmmesso 
a danno dell'amico Crozon, in via Fontenelle, 

— Dunque, vo'eta snche voi esser dei nostri nella 
battaglia che st'ame por combattere ? 

— Perchè no non ho alcua motivo per risparmiato 
il conte di Chamy. 

— Date reita a io; andiamo subito al circolo a chie- 
dero il suo indi Di Îl anfiamo a casì sua, e se 
nen lo troviamo, vi torneremo domoltine. 

— Approvato! — risposero ad una voce il Carnao 
oi il Buzangris 

— Aliora non perd'amo tempo. Pagate.. io vado a 
prendere una carrozza. 

Cirque minuti dopo i paladini della signoria Ger- 
faut cerrevano sui boulevards esterni, in una carrozza 
a quattro posti. 

— Lo avete riveduto il conte dope avergli vinto? — 
domondò il Cernsc al sno nuovo alleato. 

— Lao visto una seta sl circolo, alla fine della 
timane svorsa — rispose il Fertuzues — Girava per 
stanze come un'anima persa, e finiva sempre col tro- 
varsi vicino sl tsvolino da giuoco, ma non s'è messo 
a soiere benchè la partita fosso seriamente impegnata. 
Dicono che non «bbia più giottitò dopo l'ulima per- 


| 
i 
Ì 
ziano troppo spesso a faria di bassezze. I 
| 
i 
i 


i 
leggive nelle generazi nì che crescono. Î 
i 


| sera una regezza bellina 


all’onore, alla religione del dovere, e lo incemmina 
forte, robusto, animoso a prendere il suo posto fra 
i difensori della patria. 

Se quella madre manderà il fi 
esposizione dei bimbi.. al Bois de Bozlogne o in 
qualunque altro locale più adattato .. Dio voglia che 
il suo esempio trovi nurerose imitatrici, é la go- 
nerazione fatara conterà meno bimbi precoci, meno 
prod gi, meno mostri, meno professori anemici e 
meno doitoresse cloroliche. e 

Quod est et erat in votis!. 


Note PARICNE 


Nuova Africa centrale, Ferrysille, 9 agosto. 
Incomincio con una smentita, speranio preve. 
nire fa!se notizie allarmarti. Si è fatta correre vore 
a Parigi che era stato trovato un corrispondente 
arrosto Questa voco è inesatta Samo tutti colli. 
ma piuttosto allesso che arrosto. La cottura però non 
è ancora completa. Lo sarà da qui a qualche giorno 


x 


Il fondatoro di questa coloria, alla quale ha dato 
Îl svo nome, ha preso ia ogni caso le precauzioni 
lo più provvide. È csì che la resiienza dei coloni 
è messa în farcia all'ospedale, Non c'è che tn passo 
a fsre. Un'aitra voce fslsa è che ieri duo degli 340 
attaccati dal eolera vi furono trasportati Si è poi 
ssputo che è uno dei tanti mezzi che Ferry Brezzà 
usa per affeettaro il voto del Congresso-Mskcko. 


Xx XX 


Vi scrivo mentre un vecchio barbuto discuto se 
il « Congresso è sovrano », 0 no. (El è soi giorni 
che è aperte). Ne approfito per registrare quel-he 
particolarità steriza di questo bosedetto Congres:o 
isterico. Ecsovene una di fresca. Arrivando col 
« treno parlamentare » dal vazono vicino si sente 
un rawore altissimo di voci; John Lemvine che è 
nel nostro esclama: — Fanno la prova general! 


x 

Ieri l'altro, lo seraticio per elezgere la Commis- 
sione dureva da tro ore. La sala era quasi de- 
serta, Vitior Hago era rimasto al suo posto, nella 
sus impassibiltà di Dio in'aro. A un certo mo- 
mento, abbiamo velato Cénencesa Hogaes 0 Le- 
guerre —: capi del partito rad'ca'e — aniare a cir 
condarlo con una corta solsonità Ho pri saputo 
da ua suo ami che cosa era quela faccende. 

— Non c'è presidente, siamo in piena ansrel 
dissero quei tre all'autore della Ligendo dea 
— veniamo a offrirvi la dittatura. 

Hogo sorrise, ma fs: un’chi-zione: 

— Surò un dittatore cbbal.to ? 

— Certamente! Dite di si, © vi mettiamo ipso 
facto sul fauteuil d:l sigaor Leroyer. 

— Accelto, ma a ura condizione; che si taglie- 
ranoo melte testo | 

Lo s:herzo durò a poco; poi Hugo incrociò lo 
braccia, e si concentrò, tenendo gii occhi fissi sul 
soffitto. 


— E che cosa faceva? — chiei a quegli che mi 
‘ aveva raccontato l'aneddcto. 
| — Pregava per la Francia e per la Regubblics. 

Sul serio. Eglis:fferma che è in conversazione com 
tinua con Dio.... 

— Dovrebbe pregarlo di far piovere! 

} x 
Teri vebba un alierzo — n° 89%1 — fra il signor 
{ Lsurentia (bianco) e il signor Péiier (tricolore). 

Das testimoni andarono a chiedere al primo di ri- 
trattare una certa espressione. 

— Me ne isfischio di voi e del vostro menda- 
tario. Sono prert>. Scendiamo nel parco e bettia= 
moci al chisro di luna. 

Ce ne vellero delo belle a ca'marlo. Dal puoto 
di vista pittoresco, qualha ducilo di rotte, nei bo- 
schetti del parso, avrebbe il profamo spiccato dei 
tempi della Reggenza... 


x 


Sapete che til relatora Guorville-Reache è un 
crecl». É color caffè e latta Ma l'Opposizione, 
depa il suo € tredimento », lo ha dichiarato com- 
pletmente nero. E un giornale f.roco chiede il 
stabilimento della schiavità in danno di lui. 


x 


Andrieux — che, dopo la presa d'assalto della 
tribuna fetto lunedì scorso, è alla moda — ieri ha 
fatto fiasco. Meno quilche tratto di spirito, nen 
c'era rulla. Esempio: un senstore lo interrompe, 
ed egli dice 

— Non curo le invettive di un senatoro scono= 
sciuto. 

— Voi mi conoscete bene! 

— Non ho detio che siate uno sconossiato 
per me! 

Giò fa ridere, ma la vittoria resta al creoto, il 
quale, deficendo i programmi dei vert nemici della 
revisione, dice: 

— Quanto a. quello dal signor Andrienx, esso 
consiste in: Aèbasso il gabinetto Ferry! 

XXX 

In un entr'acte dus o tre corrisponienti sudaci, 
fscendo una esp'orazione, scoprono un'oasi inspe- 
rata. È la galleria a pian terreno del castello. Non 
c'é un cane e si s'a freschi como in una cantine. 
Si pssseno in rivista totti i ritratti dei marescialli 
di Francia da Berwi*k a Ney, e i quadri — cucio= 

ini, fra parentesi — cha reppresentano le an- 
tiche residenzo dei re.di Francio, fra cai una di 
Versailles di durcento anni fa. Il contrasto non è pic- 
colo fra il corteggio borgrese del signor Leroyer, 
e quello dip'nto in uno di questi quadri, dova si 
ved» il Re Sole ussiro dal pelszzo © svvisrsi verso 
il giardino fra duo fila di cortigiani imparruzcati, 
e seguito da un lungo cortegg'o di vetture dorate.. 

x 

Qui tuito è silenzio, e pere d'essere a mille mi- 
glia dall'inferno parlame:t-re di sopra. Ne profitto 
per parlervi di qualche alira cosa 


x Xx x 
Un mio smiso che viene da Marsiglia mi fa ipiù 
grandi elegi di un dottore italaro, il signor Romeo, 
fa cui cordutta è veramente eroica. Giorno e note 
visita i colerosi con una abnezaziono instenesbile, 
comunicativa, la quale ha strappato più di un am- 
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dità, e non mi sorprenderebbe punto che gli sfferi gli 
andsssero mals. 

— La Gita non somministra più fondi — sussurrò 
il Carnac — Perciò egli ha prethura di piglior moglie. 

— Segli avesse fatto un banco di centomila franchi 
— ripigliò il pittore — non evrei puntsto un soldo 
contro ci lui Gi ho vinto diecigula franchi @ non glie 
li voglio restituire. E voi Carnact 

— O il mio è stato un caso... 

— Coso fortunato ! avete cinquecento franchi di ren- 
dita con i quali non si muore di feme, e si può spo- 

graziosa. come quella che 
abbiamo sisto seliro in tram. 

— Non domendirei di meglio. ma 
gioverebbe di quei deneri. © ji avessi guadegnati 
scalpellano #1 armo o modaliando la creta. 

— Ne guadagnerete degli altri, caro mo. So che a- 
veto talento : il Gerfaut non può più lovorare.. C'è il 
suo posto da prendere... Dito la verità: aîeta innsmo- 
rato della signorina Brunier? e per sposarla ? 

— Si. che volete! non si può essere perfetti in 
questo mondo! 

— Non ve ne faccio un rimprovero. È molto carine. 
e suo fratello, che ho veduto spesso dalla Stensy, mi 
psre una persona mo'ta a medo M'aveto detto che 
essa è in relezione con In signorina Gerfaut? 

— Sl. avrei potuto aggiungere che la Csmilla Ger- 
feut ha ispirato a Marcetio Branier una vera psaaione. 
Figuratevi sa mi premo di levarla dalle unghio di quel 
miserabile Charny ! 

— Ho capito.. voleta prendere due piccioni ad una 
fava. dar meglie al frateito e spessrela sorella. Caro 
mio... vi siuterò fin dove potrò, se non a'tro per rime 
dinre alla mia impertinonza di poso fa.. Non ve no 
niete prezo per male? 

— Noi. © neppure la signorina Bruniér se si è av- 


vedata che l'aveto seguita C'è abituata a. tali avren- 
ture. Vi sarà invece gratissima della vostra alleanza 
con noi per sslvare l'amica sun. 

— Ah! sì è vero! c'è anche Buzargaia! 

— Mi pere? — esclsmò il dottore. 

— Non lo metto in dubbio... ma abbi pezienze... non 
scno ebitu:to a prenderti sul serio. 

— Ammòleti © sperimenta la scienze. _ io ti salcerò 
tuo melgredo, 

_— Grazie.. non ci te»o! è già stato troppo il gua- 
tire quelia ca»-gha dello Charny. Se tu l’avessi li 
sc&tlo crepare, nen si avrebbe oggi sulla braccin. Ma, 
prima di pigharlo d'assalto, intendiamoci bere. Prima 
di tutte, chi lp investirà per il primo? 

— lo! — disse Cornac.— Bisogas fara un cressendo. 
Gli parlerò delle sue relazioni con la signora di Ca- 
rouge; gli proverò cha la sedicente artista era cono- 
aciuta in aîtrì tempi col nome di Ghita la Siregia 
ch'essa ha accecato il Gerfaut, e. probsbilmente ha 
dato una meno per impiccero la Brecieux. Pei il Bu- 
zergais verrà sila riscossa @ gli parlerà delle cu‘e prg- 
ststegli un velto, in cara della stessa Bracicux.. 

— Ho voglia di fermi pagar la visita — berbottà il 
dottore... — Sarebbe curiosi ! 

— Voi finalmente, cero Fertugues.. 

— lo se queilo che devo fare.. m'incaricherò anche 
di prender la psrola durante la discussione. perchè di- 
scuterà... lo vedrete. E quale ultimatum gli imporremo 8 

— Exigeremo che s'impegni a non rimettera più 
piede in casa Gerfaut, cessando di fare qualunqua passo 
por cttenere la mano deila Camilla. 

— Rene! ma ci contenteremo dello sua parola? 

= È troppo tarata. Preferirei un impegno scritto. 


(Eontinan. 
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malato alla morte. È divertuto popolarissimo, cura 
italisni © francesi, senza differenza, el è adòrato e 
venerato da tutti, 

— Lo dirò nel Fanfulla — osservai al mio a- 
mico. — I nomi di uominiceme questo devono es- 
sere conesciuti. 

— Baiate che il Romeo è anarchist», irreden- 
3, rosso 

— E chi se no incarica? Chi può chiedere a un 
benefettore dell'umanità di che colore sono lo sue 
opinioni? Sta a vedero cho nel Fanfulla non di- 
remo di uno che è un eroe, perchè è un avser- 
surio ? 


XXX 


Domani dunque s'ineugurerà a La ChAtre ilmo- 
nimento dedicato a Georges Sand. È una ragione 
di più per la quale maledico questo orribile Con 
gresso, e la temporatura senegaliano, che m'impe- 
disce di assistere a quella cerimonia. Il nome della 
Send è riverito în Italia, pseso del qualo ella ha 
sempra paristo con affezione fi'iale. Ella ha sempre 
amato gli Itsliacî, e non possiamo dimenticare che 
Mazzini, prcfago, trovò più volte asi'o a Nchant 


x 


Il merchese Carlo Alfieri di Sostegno ha fatto 
dunque assai bono a inizizre in Italia una dimo- 
strazione di simpatia alla memoria della grande 
scrittrice. Disgreziatamente, per verie cause — fra 
cui le quarantene — nò lui nè altri non saranno 
presenti alla solennità, ed è il maire di La Chatre 
che deporrà sulla statua della Sand la ghirlanda 
mognifica che vi inviano i suoi ammiratori ita- 
Viani. Il marchese Alfieri farà presentare la lista 
dello adesioni che egli ha ottenuto dalle più alte 
notabilità letterarie e politiche d'Italia, e che som- 
mano a più centinaia. Citerò, fra esse, quello di 
Giosuè Carducci, del conte Andrea Maffei, di Ber- 
sezio, del commendatore Nigra, di Luigi Chiala, del 
Bottero decano della stampa italiane, ecc, eco, e 
fra le signore noto la contessa Irene Della Rocca 
già dsma d'onore della Regina Adelside, ora diret. 
trice suprema degli istituti delle figl'e di militari, la 
ignora Elena Cairoli, Adelside Ristori, Emilia Pe- 
ruzzi, © molte altre celebrità diverse. Così l'Italia 

i associa agli omaggi che domani verranno resi a 
‘una donna che tuiti sapevano grande scrittrice, e che 
la pubblicazione dello sue memorie ci fece conoscere 


come «nonna » incomparabile. 
CARA 


IN CASA. 


La nota uMciale. 
La dà l'onorevole Ferrero ed io la riassumo co; 
La chiamata alle armi per istruzione della pri 

ostegoria della classe 1854 e dei militeri alpini del'a 

clisso dal 1355, già riaviuta dal 16 luglio gl 16 set- 
tembre, è stata per ragioni igieniche rimandeta ud 
epoca da destinarsi. 

Lo epoche da destinarsi sono le calende greche 
voleva quel Tela che sapeta per costringarsi ad adot- 
tere un calendario che non è il nostro, e che si cre- 
dora passato solto le ragioni dell'umorismo. 


Cose naveli. 

Rilevo che l'onorevole Brin ha dati ordini perchè 
sisno sollecitati elacremente i lavori del Morosini e dsl 
Doria. 

Notizie giunte dell'Inghilterra farebbero sperare che 
il torpedo-ariete incrocistoro Bausan possa nel corso 
del mese fara le sus prime prove per conto dei c:- 
atrutteri. 

1 torpedo-aristi Etna, Vesunio e Stromboli, disegnsti 
dsl commendatore Vigna, sono arche più potenti del 
Bausan. 

L'Etna è protto nel centiera di Castellammere. Per 
vararla sì sspetta l'arrivo delle macchine che è imui- 
noute. L'allestimento di questa nave richiederà circa 
due anni. 


* 
* 

Il Consiglio previnciale di Napoli riunitosi ieri per 
elezione del presidente, diede 35 voti ell'oncravole 
an Donato, il più madorneImente insigne dei Pom- 
peieni. 

Il eonte Capitalli non otienne se non 45 voli, più 
2 schede bianche 

È usa distrazione di capitelli: 
colonne? 

Lo domendo perchè mi sembra di vedere in ario un 
po'di vandelismo. 

Eletti poi i cenaîglieri che dovranno formare Ja d 
puteziene, tutti Pompeiani, meno due, gli oncreveli 
Orlandi e Flauti, che per sfuggire a tuto quel tarfo 
d'atoheologia pentarchica, si dimissro bravamente. 

* 

Scontri ferroviari e salti per scoppi di polcere pirica 
sono da qualche tempo all'ordine del giornalismo. 

1 Francesi hanno un mierobe scolo; noi n'abbiamo due. 

‘Senza tornare sul caso pirico di Senigallia. Tolo 
della Rassegna: 

« Ferrara, 11. — Ieri sera il treno merzi 304 (bis) 


quando quella de’ 


< Un fucohista e un capo conduttore rimasero fer. 


leggermente in fnozia. 


« La ferita riportate dal fuochista farono giudicste 
guaribili in dodici © quindia giorii, suivo vcmplica 
sfeti ». 


ll buon Dio preserri il fuochista dalle complicszioni 
terapeutiche; ma preservì purs anche noi da quelle 
dei binari scambiati erroneamente. In verità si ripe- 
tono con troppa frequenza: vi sì preveda. 

» 
* 

Dando sscolto allo solIscitazioni e alle buone ragioni 
esposte del nostro censole generale in Anversa, il go- 
veran decise di far concorrere anche l'Italia alla im- 
minente grande Esposizione che si terrà in quella 
città Interpellato eulla spesa presumibile, il console 
predetto propese la somma di centemila lire, quante 
‘appunto ello stesso scopo ne ha destinato la Fran: 

Ecco dunque aperto un nuovo e pù vasto campo 
prove alla nostra arts e alla nostra industria. 

Quanto elle centemila lire che ci vorranno, è il csso 
di ripetere le parole del monatto a Renzo Tramegli 
Va lè, pevero grazzerello, non sarai tu certo che 
spianteraî il bilancio. 


FUORI. 


Uno strano dispaccio dei fogli viennesi da Berna: 

< Per iniziativa del delegato italiono A?feri di So- 
stegno e del generale Tir, il Congresse delia pace 
ritirò la Questione all’oràme del gierno sulla neutra- 
lità dell'Alsazia e delin Lorena a adottò Ja chiusura. » 

Il Congresso della Pace avrebbe dunque avute il fe 
gote di sorgere a detter leggi alla Germenia! Le 
utopie sone buone, ma soltanto nell'isola di Uto; 

Meno male che furono due itsliani, l'uno di nessita, 
l'altre per battesimo di sangue sparso nelle nostre bet- 
taglie, che richiamarono i signori congressisti al sen- 
timento della realtà. 


* 
* 

Si ba da Berlino cho la Germania, l'Austria e la 
Francia hanno diretta al geverno britennico una Ncta 
per chiedergli formalmente quando intenda pagera le 
indennità si rispettivi cittadini danneggiati dal bom- 
bardamente di Alessandria. 

Una consimile netizia la reca pure il Tageblatt; il 
quale per eliro non perla che deli’Austria e della Ger- 
mania. 

E l'Italiat 


» 
* 

L'equivoco.. lo chiamerò così... Schlcezer. 

L’Ossercatore romano dice asseverantemente che il 
cente de Monts, insaricato d'affari pressa la Santa 
Sede, ha dichiarato offisialmente ol csrdinale segretario 
di Stet> essere assolutemento flso il colloquio riferito 
deli Hamburger Correspondent. 

Jl Roma di Nopeli scrive colla penna dell'onererole 
Lazzaro: 

< Posso accertarvi che il colloquio chbe realmenta 
luogo, e îl signor Weidemann, corrispendenta romeno 
del giornale amburghese, mo ne disie contersua poco 
fo, e mi aggiunse che egli tacque nel suo certeggio 

cuni particolari perchè no fu pregato dallo stesso 
signor di Schloezer. » 
Il deputato di Conversano mette innanzi nomi ei 
valora quello che scrive colla sua sigla (L). 
Che se ne dere pensara? 
La Pall Moll, considerendo T'catilità del priacipe di 
Bismerck alle proposte inglesi, deplora che mon le si 
sia consultato prima della Conferenza per guadagnarne 
l'adesione. La Pall Mall ritiene che jl printive restò 
offaso per le trattativo del gabinetto ing'ese esclusiva- 
mente coîla Franria. 

È il solito senno del p 

Aggiungerò che lo stesso giornale ha un articolo 
pieno d'elogi per l'Italia, che egli crede buena mesia 
trice per mettere un'e!tra velta la pace fra l'Inghi 
terra © la Germania 


* 
. 

L'altima. 

A festeggiare il 50 anniversario della fondoziora 
dell'Università di Kiew, che ricorre il 21 seltembr., 
furono invitati rappresentanti di tuite le Università e 
di tutti gli istituti scientifici dell'Europa. 

Chi vi serà mandato per l'Italia ? 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
Montecatizi, 9 agesto. 

Alcuni giornali allarmisti incominciarono a spa- 
ventare i pacifici bagnanti con la tolizia che il c>- 
lera era vicino (a Pascie), dimolochè ogni giorno 
erenvi molla partenze e pochissimi arrivi. E Monte 
catini per qualche giorno rimaso quasi deserto. M», 
grazie a Dio, la notizia venno smentia, ed ora il 
concorso ricomincia, va anzi anmentando, quan - 
funque però non reggiunga quello degli anni scorsi 

Quest'anno, via, sì sperava mollo meglio, e lu 
Commissione direttrice delle Regio Terme, cor 
questa speranza, per richiamar gente ha penseto 
di fare certi abbellimenti, in special modo al Tet - 
tuccio che lo ha reso un ritrovo elegante, simpa- 
ti:o, e lo ha fornito di una baonissima orchestra; 
per la sera poi ha pefisato di rallegrare il giardin 
della Birreria con l'istervento di alcurie bando. Ma 
ciò non basta, bisognerebbe che si pensasso 2 
qualche altra piacevole ricreazione per ammazzaro 
quele lunghissime ore, calie e noiose — delle 9 
della mattina allo 6 di sera. 

Allora si potrebbe vedere un concerso meg 
giore anche degli anni passati, e molti, anzi ia msg- 
gior parte verrebbero qui non per purgarsi, ma 
per stare ua dieci o quindi i giorai liberi dalle ccn- 
ticue cure degli affari, o un po'in riposo, trovando, 
oltre un miglioramento di saluto (chè arche senza 
bero queste acque, l'aria di Montecstini è purga- 
tica), troverebbero, dico, dei divertimenti piacevoli, 
senza cercare altri luoghi, dove forse l’aria non è 
bz0na, il ritrovo poco piacevele e la spesa mog- 
giore. Ma speriamo ché se questa innovazione nek 
è stata fatta quest'anno, si procurerà di farla l’anno 
venturo. 


>< 

La domenica sera si passa meno peggio delle 
alire. Al Regio Casino vi è festa da ballo, che 
riesce sempre brillantissima, precedita però da un 
noiosissimo giuozo, che ben potrebbero togliere: 
la tombola, giuozo vecchio e da vecchi, cho certo 
non dà nessun divertimento a tante bello signore e 
simpatiche signorina che rel'egrzno colla loro pre- 
senza e la loro voce argentina quel simpatico ri- 
trovo. 

Anzi, ora che ho incominciato a parlare di si- 
gnore e signorine, citerò lo pschutt che trovasi fra 
noi : la marchesa Moriani, la contessa Crivelli, la con- 
tossa di Brezzà, la marchesa Pagonico, la merchesa 
Capponi-Piacentini ela figlia, la simpatica ed eleganto 
signora Ersilia Seinati, la contessa Bellini dello Stelle. 
Fra gli uomini: l'onorevole Baccarini, il professore 
Mogni, il generale Longo, il principe Della Rovere, il 
conso'e Finzi, e quanto prima, come ho sentito dire, 
è atteso S. E. il ministro Grimaldi. 


Pa 
Prima di terminare, voglio avvertire qualche let- 
tore del Fanfulla, che se affito da mal di fegato, e 
bisognevolo delle acqua di Montecatini, non viene 
qua per tema del colera, ha torto, perchè l'umile 
sottoscritto può assicnrare che la salute è buonis- 
sima, e che di mierchi non se ne parla. 


em. 


Levico, 10 agosto. 
Omne trinum est perfectum: în ogni treno vd 
un prefetto. Non vi spaventate della mia profonda 
erudizione letina. 
Vi scrivo ancora una volta da queste spiaggie, 
come ha delto giorni soro un corrispondente da 
Reccero, animato — io, non Recoaro — dall'idea 


eminentemente filentropica che coloro î quali per 
una ragione o por l'altra non possono recarsi si 
bogaî, abbiano almeno la soddisfazone di rinfre- 


sesrsî e di sfogarsi leggendo lo diverse corrispon- 
denze. È uno sfogo molto economico e senza con- 
seguenze. 

Ura volta tanto mi concedo il lusso, 
stoso, di fare il poeta. Vassi 
luoghi come qui si capisce e si sente come sia seo- 
cante ed uggiosa la vita della ciltà e che il scg- 
giorno della compagna ron ci farebbo mai inveo- 
chiare. Quel rumore incessanta deilo cerrozze, quel 
vorìo contiuto ed assordente, quel’izcontrarsi ai 
ogni piè sospinto con persone antipatiche e più pe- 
santi dei macigni di Cerrare, quel dovere stringere 
tanto mani, più 0 mero pulte, quel dover dire 
tinte henulità, quel dover respirare tonts aria quasi 
priva di ossigeno, 10 uu insieme di cose che 
irrita e spezza i nervi del più apatico e grasso 
borghese ed acsorzierebba perfino l'esistenza del 
colosso di Redi... se non fosse di marmo. Quasi 
quasi vegheggereì l'idea di ron muovermi più di 
qui, e preferirei un grezioso villino in questi pa- 
raggi sl più splendido palezzo in una città. 

Lasti:temi re:t.Gcare ur’ineraltezza sfaggitami 
nella mia prima corrisponfenza. Quella contessa 
pelacsa ron ha punto 30,090 franchi al giorno di 
ta, ma 29,969 e 99 centesimi. Scusate la svista. 

Vi farò nctare alcuno particolarità di Levico e 
vi prego credere che non sono frottale. Per esem- 
pio, sul davarti di un giardino presso lo stabili 
mento c'ò questa insegna : è proibito l'ingresso alle 
persone indecenti Per cui ogui onesta, rispettabile 
© cessierziosa persone, prima di entrare, si fa 
questa domanda: sono, 0 no, una persona inde- 

cito? 

Sopra una bct'ega c'è uo'altra insegna di questo 
tenore: un poco di tante cose. Anzi ieri l'altro un 
mio amico entiò in bottega, esrivolgendosi al pa- 
drose, gli disse: favorisca darmi due soldi di un 
poco di tante cose 

Se non lo sapete, qui vi è una brava persona, 
che esercita allo stesso tempo la nobile arle di cal 
io e quella di serto, tanto è vero che sulla sua 
tolt-ga c'è questa insegna: sarto e calzolaio. B 
proprio il colmo del servizio. comalative. Ho vo- 
iuto subito approfittare di detta specisltà, e mi 
sono fatto fare un vestito... di cuoio el ua paio di 

cerpe di st.ffa ingles», a sacchetti bianchi e gislli. 
Ma avevo una maledetia paura che il ssrio-calzo 
liio sboglissse e mi confezionasse un vestito di 
st.ffa ing'ese ed un psio di scarpe di cuoio. 

Qui, quando facciamo delle gite, si deplora spesso 
la scarsità di ‘asinelli, ma siamo ia tanti buoni a- 
riici © cerchiamo di supplirvi. 

Durque il ministero sta stulisndo di esentarci 
dalla quarantena. Studi, studî; ci servirà per l’anno 
venturo, se, come speriamo, ci sarà il colera. 


Ugolino. 


Roncegno nel Trentino, agosto. 

Caro Fanfulla, ti mando quattro righe da questo 
simpatico luogo, ove mi trovo da venti giorni e che 
no so risolvermi ad abban2onare. Molti de' tuoi 
assidui cotoscoto assi bene Rencegno, perchè 
Roma manda quassù ogai anno una bella colonia 
di bagnanti. 

Qui il clima estivo è dei più dolci, dei più tem- 
perati; anzi il meso generalmente preferito è il set- 
tembre, coma quello che offrel'uva e le fratia squ- 
site, che è propzio allo amene escursioni su questi 
incontevoli monti, che forma in qualche modo l'a- 
nello di corgiunzione fra la stagione estiva che fi- 
niisve @ quella autunnale che incomiacia. 

Quest'anno, nel meso di luglio, le notizie del To- 
lon se henzo messo un po' di panizo fra i bagnanti, 
© psrecchi fecero le valigie in fretta, e varcarono 
la frontiera prima che la quarantena infimasse loro 


Tale Ma îl faggi fuggì duro poos; perciò ila: | 


guanti farono tranquillati dal sapere che la linea 
della Pontebba sarebbe rimasta aperta, e più ancora 
dalla notizia dei provvedimenti cho sì spera i! no. 
stro governo stia per prendere a fasore dei nostri 
connazionali, per i quali sarebbe contato per qua 
rantena (e quale quarantena più bella!) il tempo 
passato a Roncegno. 

La speranza di questa provvida disposizione, altra 
che tranquillare i già venuti, ha deciso molti altri 
a venire, telchè i mesi d'agosto © di settombre, in 
barba ai microbi, saranno indubbismente i più bri 
Janti della stagione 1884; tutti î giorni infatti si a- 
spettano ed arriveno bagnanti. 

A buon conto abbiamo qui due generali : S. E.il 
generelo Cialdini, e il generale rasso Brzuslaw 

La colonia romana è rappresentata, nei momerto, 
della baronessa Do Ronzis di Montanaro e dell": 
vocato Roncheiti; Firenze dal conte Serristori, è. 
maestro Vennuccini colla sua gentile signora e gri- 
ziose figliuole, e miss Bianca Light; Mileno della 
leggiadra signora Locatelli Balinzaghi, dai coniugi 
Colombi; it Veneto dalle contese Felissent 6 Ra- 
sini, dalla signora Gandini e signorina Fassioli: il 
Friuli dslla contessa Dal Mostri, dallo siznoro A! 
berti e signore Lokar; il Trentino dell'egregio 
daco di A'a, cavaliare De' Mal'atti, e sua signcrs, 
Parigi ha qui la signora Michelini, una russa fetta 
italiana della divina arte del canto; la Rumania 
dalle distintissime signora e signorina Drosso ; Ta. 
ghilterra da miss Pomberton o miss Rick Keeze; 
Vienna della famiglia De'Valero; @ così via vin, 
potrei continmare la lista, © egriungere quelli che 
stanno per arrivaro: e ta vedresti notiss‘mi nomi 
della buona società romana; ma di ciò ad un'alta 
prossima. Vele . 


Omicron. 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Note bolognesi. 
10 agosto. 
Venerdì scorso, 8 agosto, Bologna, pavessta a 
festa, celebrava il XXXVI anniversario del co 
battimento nella Montagnola, e della cacciata 
Austriaci. Non vi descriverò la gita dallo Ass 
zioi cittadine, col municipio ia testa, a deporre co- 
rone e udire discorsi sulle tombe e lapidi dei cadati 
per l'indipendenza nazionale, prima alla Certosa, 
indi alla Montagnola, gita cho ogni anno si ri 
collo stesso ordine e colla stessa solennità. 
La maggior attrazione del memorabilo am 
sario era per me la conferenza che dcveva tenere 
Rorico Panzacchi nella Palestra ginnastica, 
renza che aveva per titolo: Bologna nella 9: 
del Risorgimento nazionale. 


A 


L'invito era alle 2 pomeridiane, @ foi ‘preciso. 
Poca gente in giro; sulla scalinsta dell’antico 
i lestra due stril'oni v 
dettata 


superstiti delle patrio baitagi 
ferenza. Agli en. 
molte Associazioni che hanno tenuto l'i 

mancano, perchè, con mirabile interpretazione dei 
principi di reciproca tolleranza, per il colore m: 
narchico della cerimonia, hsnno rifiutato d 
nire. Aî posti principali sezgono îl procuratore ge- 
nerale del re commendatore Costa, il generele 
D'Aiche'boxrg. l'assessore muni-ipale cavaliere Al- 
berto Dalloiio, il presidente doi superstiti cavalier 
Gaetano Bottrigari. Il sesso forte è inmaggiorenza 
assoluta; scorgo tultavia qualche gentilo signi 


A 


Salutato da un lung», caloroso applauso, entra 
Enrico Panzacchi; sale al posto preparatogli, ed 
incomincia. Incomincia narrando quale v 
sione abbia in lui risvegliato la galleria dei Ris 
gimento nazionala all'Esposizione di Torino, e quala 
larga part» vi abbia Bologna, dai movimenti mu- 
rattiani del 1814 e 1815 fino alla breccia di pi 
Pia. Sullo memorie @ reliquie cclà racsolie, rifà, 
passo passo, la ncbile e gloriosa storia. Reso ome: 
gi forti caratteri della rivo'uziono del 1831, :l V. 
cinî, al Silvani, allo Zanolini, trascorre ad cnum 
rare quale schiera di eletti ingegni alla roltica, di 
cuori indomiti alla milizia, Bologna abtia dato nel 
l'epopea del 1858: il Marchetti, il Ming] 
tarari, il Galletti all'una; il tegzendario Mesi 
Scarani, iì Pietramellaro, il Guidotti 
Mariani, il Bovi, il Castaldini all'altra; e Ugo Bussi, 
di cai lamenta poco onorata la mamarie, sì che ne 
Pastheon degli illustri Bolognesi non sorga ancora 
il suo basto 

E vieno al 1859, in cui dimostra per mimbile 
accordo di Re e di Popolo fetta l'italia, fuita © 
accettata così ancha da quelli che diversa l'avred- 
bero desiderata. Ed è un bolognese, Rodolfo Au- 
dinct, che nel Perlamento subalpino propone e fa 
votare ua ordine del giorno, affermanta il diritto 
dell'Italia a Roma cspitale, diritto che riceve la 
pù splendida conferma il 20 settembre 1870. L'i- 
lustre oratore augura poi che, terminata P'Esposi- 
zione, si formi ia Bologna, e si affiti al musici 
ua museo di tutte le patriottiche memorio che fu- 
rono invista alla Galeria del Risorgimento, museo 
che serva di senola ispiratrice elle generazioni 
avvenire; © termina con un effeitaoso saluto ai 
veterani delle patris guerra che lo invitarono a 
parlare, cui chiama col graco poeta benedetti di 
aver affrontato tante volte col petto le nemicle 


lancio, 
« Per amor di Colki che Il sol riempie. » 
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e Tr —" FANFULLA 


A 


La falicissima fine fa seguita da un uragano di 
apparsi, ol il Panzacchi, salutato © festeggiato dai 
tenti che gli si affollavano intorno, uscì dalla pale- 
9 reale e l'inno garibaldino, intuonati 
ira benda ciltadina, chindevano degnamente 

la pstriettica commemerazione. 


A 


Termino per oggi coll'annunziarvi che la causa 
tegi onorevoli Costa e Saladini è stata rinviata al 
i corrente, essendo nel giorno 42 impedito l'ono- 
rovolo Crispi di trovarsi al suo posto; oltre il 
quale paro si aggiuogerano al collag'o della difesa 
gii onorevoli Vastarini-Cresi, Enrico Fazio, Fortis 
è Marcora. Excuses du peu! 

Alberto. 


| DA CIVITAVECCHIA 


12 agosto. 

Ieri sora alla sode del R. Y. C. I, alla presenza 
cel prefetto, del sindaco, del colonnello del 37° e 
di moltissime persone, fra le quali eleganti signore, 
ha avato luogo la distribazione dei premi ai vinci- 
tori delle regete. 

I premi erano esposti în un salotto addobbato 
con le bandiere e le pergamene offerte dal R. Y. CL 
ai vincitori 

La sezione centrale del Club era rappresentata 
dal presidente marchese Carlo Girori e del segre- 
tario conte Biscaretti. 

Il marchese Ginori, prima di procedere alla di- 
stribuzione, pronunciò alcune parole assai cppor= 
tane, elogiando l'ospitalità del municipio di Civita- 
vecchia, e la sezione del R. Y. C. L per il lavoro 
fatto nel preparare le regato nazionali. 

Quindi il signor Bacci, segretario, chiamò ad uno 
ad uno i premiati, ai quali il presidents consegnò 
i doni © lo pergamene, avendo per tutti una parola 
di elogio, 


Elegantissime erano le bandiere ricamate elavo- ! 


rate a Torino. 
Ai principe Leone Strozzi, proprietario dello 


gucht Luisa, toccò in dono la più ricca bandiera | 


lavorata a trapunto d'oro. 

1 csnettieri del Tevera si portarono via soi ban- 
diere, oltre le medaglie conferite ai singoli membri 
èegli equipaggi vincitori 

Nessuno della Società Roma si presentò a riti- 
rare le bandiero gaadegnate. 

La Commissione marittima del RY. C L conferì 
pure un diploma d'incoraggiamento alla Società ca- 
nottieri Cialdi di Civitavecchia, per io splendido de- 
butto f«tto nelle regate. E quando il sigror Man- 
gano, vice-presidente della Società, si presentò per 


Pi = GS 

ragochi; a quella di vicesegretario l'avvocato Orsi. 

COTTO PO rielolti a deputati ffsttivii signori Berardi, 
mpello, Sibilia, Tomsss, Tittoni Psntanelli, Ma- 


Pucchi; ti i 
Maschi; a deputati supplenti i sîgnori Clementi @ Uge- 


Nota allegre. 
aa de Balestra, consigliere cemunele 

i Rome, ito in matrimonio con la signorina 
Ricci, una dello più distinte signorine romane. 
pre inizi 

a ri igendo quale 
"ffiziele di stato civile. Dopo letto lo formule d'uso 
<bbe parolo assai gentili per gli sposi. 

Ieri nella chiesa di San Giacomo si celebrò la fun- 
zione religiosa. quindi col treno. delle 10 35 gli sposi 
partirono per Perugia, accompagnati dagli auguri degli 
amici. 

Ti duca Leopoldo Torlenia da Frascati inviò un 
bellissimo telegramma di congratulezione agli equi- 
| poggi del R. Club canottieri del Tevere, vincitori dello 

regate nazionali. 

È stato anunziato dai giornali di Roma — com- 
preso il nestro — che l'architetto Manfredi avesse ri- 
nunziato a presentere il progetto per la tomba di Vit- 
torie Emanuele ol Pantheon. 

Ora siemo pregati a smentire telo nctizia: L'archi- 
tetto Menfredi, che è assente da Roma, vi ritornerà 
quanto prima per presentare il suo progetto già bell'e 
preparato 

”, La cronaca della provincia romana narra di uno 
scentro avvenuto domenica mettina nel territorio di 
Barbarano, presso Nepi, fra una pattuglia di carabi- 
nieri e una banda di tre malfattori, colla peggio dei 
primi, perocchè uno dei carabinieri rimase morto ed 
un secondo gravementa ferito, Dopo lo scontro, i tre 
malandrini scomparvero in un bosco vicino, nè fu pos- 
sibi'e rintracciarli. Duo ore prima, essi avevano avuto 
un eltro scontro cen un'eltra pettuglia nella contrada 
detta Vulgstella, ed anche allora, dopo avere scam- 
biato alcuni colpi, erano riusciti ad involersi. 

Questo intanto è certo, che la notizia della morte del 
carabiniere ha fatto in tutti penosissima impressiore. 
Per lo meno reca maravigiia come tro malandrini pos 
sno essere arrivati a tanto da mettere in orgasme due 
intieri circondari elle porte di Roma. Noi confidizme 
che l'autorità riesca o in medo o nell'altro a teglierli 
di mezzo, perocchè è streno che il brigantaggio, spento 
oremsi dappertutto, debba proprio rivivere, di quande 
in quando, nella provincia romana. 


> 


Oggi, alle ore dus pomeridiane, il termometro cen- 

tigrado dell'ottico Suscipi segnava 31° 6 
AlOsservatorio del Collegio Romeno sì ebbs oggi: 

temperatura messizaa 32° 2, minima 20° 2 


ritirere il diploma, scoppiò un appiauso in talta | 


la sala. 

I canottieri Cialdi, termioata Ja promieziene, in- 
vitarono i canottieri delle Società romane ai uno 
splendido banchetto allo Stabilimento termaîe. 

Il megnifico selone pompaiano dello stabilimento 
presentava uuo splendido colpo d'occhio. I convi- 
tati erano oltre sessasta. 

Al pesto d'onore sieJera il signor Mangano che 

‘a a luto i sigvori Baracci e Gabet, i viucitori 
> regato più importsnti 

Allo sciampegua vi faronoi soliti briadisi Primo 
perl gl'intervenuti. 
Poi il cepitazo. Parrivi, app'antiitissimo, membro 
del RY C. {, sezione di Civitavecchia ; quindi il 
conte Bissarotti, o il sigsor Baracci por i canot- 

Tevere ed il signor Trombetta peri canotiieri 


La parole di questi duo bravi giovinotii furono 
ricoperte da applausi clamorosissimi. 


Probsbilmento la gran regeta di crociera fra Ci- | 


vilavecchia © Napoli, indeita per domani, sarà rin- 


vista a gioveiì 


Per questa gara si corre ilpremio di S. A. R.il | 


principe Tommaso, consistente in un megoifico 
grappo în bronzo a quattro lati, con barometro, 
colenderio, orologio © busscla. a : 
La marchesa Calabrini ha trovato il modo di far 
del bene anche in Civita: 
infantile versava in condizioni non prespere, ha 
chiamsto a sè je più belo siguorive che trovansi 
si bagni, ed ha organizzato dei quedri civenti che 


riuscirenno una maravigiia. Vi basti sapero che vi | 


prendersnno parie la principessa Odescalchi, la 
principessa Ruspoli, Ja merchesina Calebrini, le 
marchesine Antinori, la signora Dv Angels, le si 
guorine Da Filippi, la signorina Palombo, ed altre 
di cui ora mi sfugge il nome. 


A food 
IERSERA E STAMANI 


Rome, 12 agosto. 
2, SAR il duca d'Aosta ha acceitata la presi- 
denza oneraria della Società del tiro a segno nazionale 
di Castelnuovo di Porto. î 
Ieri il Consiglio provinciale ba tenuto Ja prima 
seduta della sessione ordinnria SE: 
Erano presenti 54 corsigliori. Aperta Ja sessione, i 
Consiglio procelette immediatamente slia vetazione 
per le nomina del suo presidento e per la rinnova- 
zione di una metà della deputazione provinciale 
A presidente venne eletto l onorevelo Augusto Bao- 
celli con 30 voti, contro l'onorevole Ceucelii che n'abbe 
20. Vi furono 4 voti dispersi. 5 
‘onorsvole Grispigni fa eletto vice presidente con 
50 voti. ; 
Alla carica di segretario fu nominato l'ingegnere 


’, Molto bane riuscita ieri sera la rappresentazione 
| data all'Umberto I a benefizio dei colerosi di Marsiglin 
e di Tolone Veramente, nen c'era folla severclua; ma 
* nondimeno i risultati dell’incass» devono ess re stati 
tali da potersi contentaro. In quento poi al risultato 
morale, diciamo pure cha per gli artisti n poteva 
essere più splendido. Gii applausi fureno continui dal 
principio ella fine Le siynore, oltre gli appiensi, eb- 
ero in regalo eleganti ceste di fieri. Il concerto co- 
munale, cha negli iutermezzi ral'egrava l'a: coi suoi 
melodios: concerii, dovette ripetere la nia della 
Carmen fra le acclamezioni generali. 
E in questo modo si è chiusa all'Umbet» îa stagione 
musicale Quel teatro si riaprirà domani a nu-vi spet- 
taceli, colla rinomata compegn a equestre dei fratelli 
Amato. 
2, La compegnia Diligenti ci ha dato ieri sera al 
Quirino il Porero Piero di Cavallotti. Era protagonista 
Luigi Monti che ha reso la sua parte com una » brietà, 
È con una finezza mirabili. Si sarebbe detto che Vi re 
avessa soriito il Porero Piero appositamente per ll 
Va par un di più il dire che egli fa eppleni tissimo, 
come fu epplauditissima la signerina Diligenti, sua eo- 
| cellente compagna. 
LA proposito ! Ricordiamo che sppunt> ciesera avrà 
| Juogo al Quirino Ja bereficiata di questo giovano e ve- 
lentissima ettrice, che noi rivedremo setto |: 
rescha di Mergherita da Trento nel Fra ! 
Utisse Bacsi. Con Ici reciteranno pure Luixi Monti e 
Giacinta Pezzona. 

2. 11 padrone delle ferriere ba ritrovoto ieri sera 
al Costanzi lo stesso successo ottenuto più p 
replche el Quirino. La signora Campi, il 
Garzes, la Mezzanotte furono replicatamenta sppleu- 
diti 

Spettacoli d'osgi 

ISTANZI — Ora 9, — Compagnie dram:aatica Pata 

— Il padrone delle ferriere 
| QUIRINO — Ora 9 — Compegnia dremmatice Dili 
gauti — Fra Dolcino. 


AOSTRE ÎNFORMAZIONI 


(Telegrammi par. 
12 

Sì ritiere in massima che domani verrà chiuso 
| il Congresso. La maggioranza è assicura». 
| La starapa reslista pubblica în guisa di manifesto, 
{ fl discorso di Bocher. 
i Kelang nou è stata occupata Pretenfesi che i 
| Frsvozsî vi ebbero danni rilevanti. 

1’idea dell'occopszione di Futcheu fa abbando- 
nata, avenfola cccupata gl'Inglesi. 

Ricevismo da Napoli 

« L'ororevels Brio, ministro della marina, nel 
suo recente seggiomo a Napoli ha visitato i la- 
vori dell'alin, cd a Castellammare quelli relativi 
a dì Locat crt Cite i prisdi sent 


spiati in medo da avere l'I‘alia per entrare a far 
pirte della squadra permsnente che sì formerà 
nella prossima primavera, e disponendo circa i la- 
vori del Ruggiero di Lauria che gli forsero desti- 
nati in gren numero gli operai e le riscrse del can- 
tiere, perchè questa nave possa essere allestita in 
un periodo di due anni. 

< Osservo quanto questi ordini sisno ir.formati a 
sopî ben differenti da quelli cui miravano le dispo- 
sizioni dî un ministro di fresca data, relativamente 
ali'Italia ed alla Lepanto, che disgraziatomento fa- 
rono lesciate per tanto tempo nel più completo ab- 
bandono... Diversità nel sentire l'amor di patria!... 

« Giacchè mi trovo in materia, rettificherò una 
notizia su! Ruggiero di Lauria. La sua immersione 
media serà di circa metri 7 £0, ma per la differenza 
di pescagione, la poppa pescherà metri 8 50, cioè 
una diecina di centimetri più del Duilio. Ciò per 
chi ha letto nelle colonne delia Rassegna la cor- 
rispondenza sui Ruggiero di Lauria. » 


BORSA DI ROMA 


12 agosto. 

Mercato fermo e discretamente attivo. 

Lé nostra Rendito, eserdita a 95 42 112, si spinge a 
95 47 112, restando în buona vista. A contante venne 
ceduta a 95 50 e 95 52 112. 

Nominali i Prestiti Pontifici 

Cattolico 1869-64. 97; Blount 9635; Rothschild 9%6 50. 

Fondiarie Sante Spirito 469 danaro. 

Sostenute le Azioni della Banca Generale che ave- 
vano transazione a 562. 

Banco di Roma 583, 584 

Acqua Pia da 1043 a 1046 prezzi fatti. 

Gas 1477. 

Obbligazioni Immobiliari 490, 495 50. 

Combi: 

Parigi a tre mesî 99 30. 

Londra a tre mesi 25 05. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 95 20; Francese 107 00. 
Qui, Italisno 95 42 112; Generali 561, 561 50. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Brescia, 11. — Elezione politica. — Risultato de- 
fivitivo. Pavoni ebbe voti 5070; Beredini re ebbe 
4595 Fa proclamato eletto l'avv. Giovsnni Paroni. 

Versailles, 11. — Congresso. — Respinti, colla 
preg udiziale, due altri emond»menti ; si discuto ed 
Spprova, con voti 523 contro 139, il peregrafo 
primo che riduco a due mesi il termine per la con- 
vocazione degli elettori dopo lo scioglimento della 
Camera. 

La seduta continua. 

Csstantinopoli, 11. — Gli ambasciatori d'Italia e 
d'Inghitterra si sono aîcperati di comune concerto 
presso la Subi 
vene Dussi. catturato dai briganti. Il padre del gio- 
veno è simultaneamente console d'Italia ed egeoto 
consolare d'Inghilterra a Rodcstp. La Subiimo Porta 
importi alle sutorità civili e militari lo energiche 

ni reclamete dai caso. 

Costantinopoli, 11. — Ii giovano Dassi fu rila- 
sciato in hbertà dai briganti, mediante il pagamento 
di 4000 Îîre tarche, intere di 700) depprima chieste. 
La r.duziono fa ottenuta în seguito allo pratiche 
delle antoriià religiose cattoliche. 

Versaities, 11 — Congresso (seguite). — Si discuta 


la forma repubblicana e dich'era ino- 
leggibii ella presidenza dela Repubblica i principi 
delle ex-Famigl'e regnanti 

Bochr lo combatte, dicento che il Congresso fa 
opera vana e sprovvista di sanziona, imperocchè 
quando la Frencia vorrà cambiare la Costituzione, 
lo farà ata, (Applrusi a destra) 

Fony sont, di Bocher nella di- 
scussione prova l'importanza dell'articolo. Non ve 

mo, egì scgziunge, a domandare che si decreti 
l'eternità dela Repubblica: ma domendiemo che si 
aff:rmi che essa vive cd ha diritto di d.fendersi 
(Applausi ol centro ed a sinistra). 

Feeppel dice che l'artiroto è mati!e, perchè sela 
nozione, stanca delle Repubblca, vorrà ritornare 
alla Casa di Frencie, che fece }a gioria e l'unità 

ron l'impelirà. 


ponte: Una «ola, quella rapprasen- 
teta dai cone di Parigi. (Tumulto a sinistra). 

Fiequet grida: © a prosunziarela condanna 
del coste ci Parigi! Noi l'eseguiremo. 

Freppel spera cha si petrà rispondera fl $ maggio 
del 1389 alia dichiarazione dell'etera'tà delia Repub- 
blica col rist-bilimento della monarchia. 

Procetttosi allo scrutinio, si approva, con 602 
voti contro 165, la prima parta dei paragrafo sul- 
l'immatabitità della forma repubblicana. 

Dopo discussione, se ne approva puro la seconia 
parte sul'neleggibilità dei principi, con 597 voti 
contro 453. 

Périn domanda che si rinvii il Congresso a mor- 
coledì e si discuta dormi la questione colla China, 
poichè la situazione si è eggravata e siamo ja guerra 
colla China. 

Ferry risponde: Non è vero. 

Pésin continua dicendo che la situazione asso- 
miglia alla guerra più che ad altro. È urgente di- 
scuterla. 

Ferry dice che il Congresso finirà mercoledì o 
giovedì; subito dopo sarà discussa la questione del 
Tockino. 

La preposta Périn è respinta. 

L'intero paragrafo è approvato con 592 voti con- 
tro 188. 

La seduta è Joveta. 

Londra, 11. — L'effsttivo dell'esercito in 
Egitio serà portato a 10,090 uomini, causa la spe- 
dizione di Khartam. 

Marsiglia, 11 (ore 8 30 pom) — Nelle ultime 2% 
ore vi farono 15 decessi di colera. 

Detto, 12, — li carfirale arcivescovo Mac Cabo 
è gravemeate ammalato. 


Londra, 12. — Il Daily Telegraph dico che la 
spedizione militere al Scdan sarà purament> in- 
glese e comprenderà 6:00 uomini. 

lì Times ha da Fa Then: « Kelung non è an- 
cora presa. I Francesi ne distrussero ì firi e 
quindi si ritirarono. Non si conoscono le lora 
dita. L'iuezione dei Fraveesi rende i Choi vo 
più arditi ». 

Torino, 13. — Stamane, gli artisti cd cporaî di 
Firenze, in numero di oltre trecento, si recsrono 
al municipio per consegnarzli il megnifico gonfalone 
donato ella civà di Torino. Preceduti delia musica 
cittadina, percorsero le principali vie, vivemento 
ciamati dalla popolazione, e furono ri 
daco e dalla Giusta. Il presidente della Com 
dei fiorentini lesse na indirizzo spplrud tssimo, p 
sentando lo stendardo. Nell’accogiiere il prezicsis- 
simo dono, che serà espesto rel padigliore è To- 
rino della Mostra nazionale, il sindaco S:mbay pr 

iscorso, esprimendo ricono- 
scenza cd affetto verso i donatori e la città di Fi- 
renze. Terminò col grido: « Viva Firenze ! » al 
quale sì rispose frago osamente: « Viva Toriao! 
Viva il Re! Viva la Regina? Viva il sinduco! » 

L'Esposzione è sempre frequentato. Domenica vi 
furono 22,000 visitatori 

La saluto pubblica, in Torino, non fa mai mi- 
gliore. 


Bonavesruna Sevanna, gerente responsabile. 


obici 
ALL'ESGSISIA IRESTRLALE MAZIONE Ci SILA 
Capitale versato L. 3,937,500 


Totale Fondi di garanzia al 31 dicembre 1883 
I. 74,257,99072. 

Assicurazioni contro gl'incendi, lo scoppio del gas, 
del fulmine, delle macchine a vapore; contro le conse- 
guenze dei danni d'incendio, cioè perdita di pigioni 0 
di uso di locali assicurati; contro le rotture dei vetri, 


ioni contre la grandine. 

Assicurazioni delle merci e valori nei trasporti ma- 

imi, fluviali, ferroviari, ecc. 

Assicurazioni 
in caso di vita ad un a capi 
tale raddoppiato, di rendite vitalizie immediate o dif- 
ferite, ecc. 

Assicurazioni contro le disgrazie accidentali, nau- 
fragi, disastri ferroviarii, ribaltamento di vetture, cadute 
da cavallo, incendio di teutri, sdrucciolamenti, i, 
morsicature, asfissia, scoppio di fulmine ecc.; ed 
ticolare contro el'infortuné del laroro, iv 
gli operai 0 la loro 
lidità permanente o d'inabilità temporaria al lavoro 

levendo anche i padroni dalla responsabilità civile, 
rispettivamente loro inco: 

1 pagamenti effettuati dalla ( 
mento di danni ai propri a 
zione al 31 dicembre 1883 
somma di L. 424,464, 

Per schiarimenti, informazioni, prospetti, contratti, ecc. 

ie della Ci 
sig. cav. Marino ) 
renze al sîg. cav. Emidio Chiaradia, piazza della Si- 
gnoria, 5. 


eni 
4 


dè e Za 


Dentista delle senele americane 


DENTI e DENTIERE c! iano il pa- 
lat» libero, senza erappo va molle. Orifeazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — 
zionale, 114, palazzo del Gril 
la Prefettura), R: 

Reperibile ogni giarne dalle 9 alle S. 


AGIDO DOPPIO MACK 


(V. avviso in quarta pagina). 


IL PIÙ PERFRITO APPARECCHI 


SELTZOGENE (sistema Fèere) 
‘spperecchio è semplice, solido e facile a ma 
neggiore ed a irasportare. 
L'Acqua di Seltz si può ottenere istont:n. 
N metallo, ne gowma in coniatto c:li'ucqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 1 bottiglia L 15 
» ra > 145 
» 187 


= 


> Late: 
;: 5» 
Imballaggio gratis. 
Dirigere domande e voglia allEmporio Froncr-Ita- 
lieno Finzi e Bienchelli, in Rema, via del Corso 153-154, 
e via Frattina, 84-B; in Firenze, wa dei Panzoni, 5 


BEPERATGSI BUSSE 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PRL VOLTO 2 LE end 


È ormai riconosciuto che la pesta depelatoria Duaser 
4 la sola che distrugga radicalmente ih pochi momerti 
la barba e la lanugino, senza alterare ipeccmemunst 
la pelle © senza cagionare ii mizimo dolore. 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpere cor una sola applicaziona i psi e is ia 
nagine del corpo senza slcun dolore. 
Prezzo lira 5. 
Dirigere le domende accompagnate da vaglie posisie 
all'Emporio Francoltalinao Finzi a Bianehelli Rossa 
ranza. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESOVIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) {4} 


vegan 
ai 


PEA 


mengin 


coma 


FANFULLA 


Le inserzioni si ricevono prasso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — in Firenzo, via dei Panzani, iî — In Milano, Gailezia Vili Em. 44 
Delia Francia, l’Agence principals de Pnbblicité, Paris, 92, rue de Richelion 


TATTIRSALL FRANCESE 


24 Beaujon 24 (Champs Elysées) 
Direttore CH. GROSSIANN 


VENDITA 
74 CAVALLI PURO SANGUE 


comporenti la scuderia da corsa 
del Sig EI. JENNINES 


Primo giorno. — Giovedì 4 settembre. 
Giumente da razza 

Aerial Lady, baia nuta nel 1866 da Wild Da- 
yreli è Qune. 
* Coperta nel 1884 da Vestminster. 

Pro ivta la putedra: È 

Soricié, baia nata il 29 aprile da Faublas e 

ial Lady. 

ACityette sura nata nel 1978 da Kidder- 
minaie: e Crox du Sud 

‘Co ria nel 1385 da Vestminsier. 

Prodo to la puledro: 

Journée, siura rata il 1. maggio da Don 
Caro, è Corpette. 

Collereite, baia bruna nata nel 1870 da Le 
Petit Canoral e Chemisette 

Montata nel ISS5 da Vestminster. 

Prodoito il puietra: 

Sans biurique, baro nato il 19 febbraio da Sau- 
me + | olleretto. 

Cantine, vaio, nata nel 1871 da Vermont et 
Gotonna te. 

Coperta nel 1934 da Vestminster 

Cent.ne è la sadra di Raymo; 

Prodetto la puledro: 

Cantiniére, baia nata il 5 aprile da Faublas 


rta nel 188% da Ruy Blas. 
dotto il puledro: 

Blercener sauro nato il 16 aprile da Ruy 
Bies e Foîence. 

Favorite, saura nata nel 1879 da Wellin- 
gtoma € Frivohté. È 

Coperti nei 18%4 da Clocher e Reggio. 

Fine Lady, svura nata nel 1875 da Gante 
lt e Grand:-Dame. 

Coperta nel 1884 da Vestminster. 

Produsse il puledro: 


e Fie Li 

Carote, 
è Gorda Mob 

Coperta nei 188% de Ruy Blas. 

Protti una puledra 

Biauraise AMaîre, saura nata il 24 aprite 
da Siumur e Govotte. 

Athciston: 


aura nsta nel 1877 da Beau Merle 


TI saura nata nel 1853 ds 
Bi.it Abivi © Sdkstone 
1ipea nel ISSI da Clocher a Reggio. 
da Master 


Breeze, ssura nata nel 18) 
Riciinnd e Sea Nreeze 
Guuerta nel 1884 da Ray Blas 


Poledre 

Cecîle, baia da T-bsc e Aerial Lady iscritta 
al Grend Poix de Fans a Porgi 1886. 

Jane Groy, buia bruon da K:y Blas e Land 
Breeze. lacr.ttà si Prix Daru » Parigi 1886; Grand 
P.ule des Proiuits a Parigi 1886; Prix de Diane 
+ Cuanri!5 1886; Grand Prix de Paris è Parizi 1886 

fake, bus da Mourie e Carpetie. Iucritta 
perl 1886 ai Daby di Nantes a Nactes, al De by 
di Reims a Reims, @ al Grand Prix de Faris a 
Parigi. È 

Nostalgie, buia da Mourle e Fine Lady. Iscritta 
alia Grende Puute des Preduits a Perigi 1886, e 
al Grand Prix de Paris a Parigi 1886 

Petite Comtesse, sura da Clocher e Iso- 
line 

Questa puledra è stata data in affitto sola- 
mente per lu sua carriera di cerse e dovrà es- 
ser restituita al proprietsrio alla fine del suo 
4. anno Iscritta el Prx de Bizne a Cosntilly 
1886, «l Grand Ssint-Leger a Csen 1835 © 
Grind Frx de Poris a Parigi 1886. 

Straniera, baia da Ruy Blas e Faience. 

Iscritta ella Poule d'Essn a Perigi 1886: sl 
Deroy di Nentes a Nantes 1885. al Prix de Diane 

Cuantitiy 1886; al Grand Prx de Poris a Pa- 
0.1 Grand St Leger a Caen 1885 

Souvenanee, saura da Piutus e Dem: Lume 

Issritta sla Ponto d'Essui a Paris 1885; Eelips 
Siakes 1885, ni Prx de Di:ne a Chavelly 1836 
€ al Grand Prix de Peris a Pargi 1886 

3 Yearlings 


appartenenti ai Signori Conte de L'Aigle 
e H. Jennings 
Iahyle, baio da Don Cerlos e Kate Il 
la.ruo sl Grand Prix de Pans n Parigi 1888 
Nero, sur» da Don Carlos e Nerina. 
Iscrito ai Grand Prix da Paris a Parigi 1885 
Ficase Yourself, bsio da Plutus e Teacner. 
Iscritto ul Grand P.ix ds Poris a Porigi 1835 


Secondo giorno. — Sabato 6 Settembre 
Cavalli el stanao trenando 
Cavalli di 4 anni 


Delage, bo1>netonel 188) da Plutus e Dissorda 
Cersaie, saura nota nel 1830 da Trent e 
Cersugne, 


Cavalli di 3 anni 


Bois Dauphiu, sauro neto nel 1881 da Fau- 
hles e Perine 

Iscritto nl Grand Duke Michel Stakes (Mee- 
tine d'ott-bre) 

BBtuette, Dia da Blue Mentle e Amina. 
a al'Osmnium di Parigi 1834 
, brio brano da Apollon e Eyopé>. 
mnebe, bsia da Mirallor e Vivandiere. 

ipòne, baia da Borcilln e Crusade 
La Mease, bia di Riy Biss e Maravilla. 
Iscritia ai'Omoium «i Parigi 1886 
Biurols, more l» da Uhl:n e Nedég». 
Etaymond, souro da Ry ls e Centi 
Florence, bea bruna da Montyrgis Voliigevs?. 

Cacalli di due anri 
Altaée, siura da Ganiran e l'Afriznina 
scritta at Prix de Dione a Chenuily. 1835 
| Abesrignes, baio du Androcles 0 Foublas e 
{Cami 
| sxcelsior, baio da Rocsco e Land Bracze 
1 4885, alle Peulo d'E-sar des 


Prodytto la puledra: 
new nata il 12 aprile da Ruy Blas 


e ami ee 
Sesia, boia bona nata nel 1876 da Dellar 
nel 188% do Vestminster 
rincess, buin vata nel 1863 da Thor- 
miamby e Alix d'a 
Conerta nel 1884 da Cocker. 
Tinot, buia nata nel 1875 da Cecrops e 


1 1834 da Ruy Blos. 


paio nato îi 25 aprile da Cax- 


da 1° Ouest di Nantes 


de Giace, scura nata nel 1854 da Thor- 
sua modre de Wild Dayeell e Midia. 

n nel 185 da Coy da dillaze. 

tto Le pule ira: 

ss08, buia nata il 18 febbraio da Le Drole 
0 Mer de Glaco 


,3 Polly, beia brana nata nel 1872 da Skir 
misuer e Polly Perkies 
Coperta nel 1884 da Vestminster. 
Ped, 1 pule ira: 


«Grand Carlos, baio nato il 19 aprile da Don 
Insiritto per sl Darby de 


Cerks è Miss Polly 
Voss n Nontes nel 1887 

Fhe Ghrem, buio beuna nata nel 1879 da 
Bro uictaw e Mangosicea 

Coverse gel ISS da Don Csrlos. - 

Pe dotto i suieiro® 


‘haio nato il 20 aprile da Snumur 


cette, aid nata nel 1873 da Troesdero 


° Coperta nel 1884 da Wesminster. 

Hi it puledro: 5 
©haatear, baio nato il 29 aprile da 

re ubrete. Insnito per il Derby de 

Nan-s ni 4887 

24 Wenns, baia nata nel 1847 da 
» e Beauy. 

ta nei 1884 da Vestminster. 

Stalloni 

sminste», baio nat» nel 1565 da Glenmas- 

son (da Atberston® e Figtree da Envey è Azoso, 

da Voltaire 


Yearlings 
Paledri 

0 da Mourle e Frantic. Iscritto a' 

rx di Parigi a Parici ISG 

Factenr, bio eruno da Tasac e Miss Polls 


Isc ouo at i'rix de Lonzehsmps, alla Pou!e d'Essui 
si orx Daru a Perici ISS6 

Libre Echa da Mourlo © Cantne 

1 s, pria Gretflue 
pi Pipe, Stokca, 
1886, I Grand Pr 


Paddock, bui» brann da Tubre e di Scal. 

Isinito ui Pax Grffule n Perigi 1s86, © al 

Derby di Reims a-Reiais 1885 

iravalilear, bio da Mure e The Tinted 

Yevus. 16 

Pix di 

Prix de 
‘Eronsére, beio da Misan Ii eSeminis. Is 

si Grand Pox de Paris a Parigi 1 


tto 


ra Caeo; «I 
[Prix do Seno e Morse a Foniemebien: a 
| Derby de roust a Novten e! Derby du Pia al 
Piu; al Derby da Resa @ Roms 
|, Finesse fi, buia biuna da Iuy Blus o Fino 
Lody 

L'erdti sl Grani Crierium a Parigi 1885, sl 
by di Rems « Rem, f 

nts4 ai Prix de Dione a Coen ly, s! € 
Dex do Pers a Pangi, el Grand Sint Leger 
| de France 1885 


D 
IN 


Gierant du Bac, aio da Neug:te Mus P.lly 
Iscritto per vi 1885 sl Prx Dora & Parigi, SI 
Pry da Jockey 


ab a Canis, ai Grons Prix 
i, »l Prx Roy.i O.k a Par 
a da Gta e Le ryino 
di Mourlo e Moracilla 
uio dE:s i a 


a Choi, « 
Biondain, bio 
Notamte, suuro da 
Iscrito © Pa 

{Prix de Paris è 

Prelade, seur 

incerto al G 

Sanserii, n 


o. ix au N D bo 
al Prix Greffalie e 
dui: 


Sapenr, sou-o da Msrs e Sp.da 
Iscritto al Grand Critonum 4 Puris 1888, Poul 
d'Es ar n Parisi 1886; al Pix da Jo key Cb 


ntilly 1885, ai Grand Prix de Poris a Pa 
rigo 1885 
Van Dyck, Di 
s10 vl Prix 
se Stekoa 185 
dia, da P.l:dn e Love Kn t 
Tante Marié, saura da Blenteim e Bels- 


da Ulilan e Verraila 


critta al Grand Criterium a Porigi 1884 


VENDITA 
di Cavaili puro saague 
nel mese di Settembre 
Sabato 6 sett-mbre, vendta da Yesria:s dh 


l'Haras di Jenv.lie, appartenente al Sg Moreau 
Cheston. 


Mercoledì {0 sel'embre, vendita dei Y-arlia;s 
a il'Herasdi Vill:bon e d-Î'H.ras di Mongereuliy 
ipperenent & M. le baron de Brsy 


S bato 13 seltembe, 
dell'ilures di Bilais. n apor 
Chevellicr; del 'H.res è 
al Mi sechose di Castel j.0, delli ra 
belies eppartensnie si È 
| AI reoledi 17 settembre, vendita dei Jeer'inzs 
[deli Ilirss di P.rsy apperienenta al inor-hese 
y, dell'Hues di Sci t Mertin spparte- 
neate u Mie Baron de la Breusso e dei Jeur- 
liogs apportenenti el sig E Anué. 


ssconte di 
Gum: n opparten nes 

1 Colum 
te di Legorites. 


Sebato 29 settembre, vendita dei Jeorlnas d.l- 
Pitavos de la Flauare appartenente sì C.nte de 
iRben 


IMJon più capelli bianchi1!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
Can regione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havvene altra che come 
questa conser; per lungo temps îi suc primiero colore. Chiara come acqua pura. priva di qual: 
sist acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce ì capelli li fa apparire. dei 


colore naturale e non sporca Ja pelle. 
Prezzo L. 6 la bi 


Pn SIERRA è gio Fosfline 


glia. Spedità franco psr pacco postale L. 6,50. 
el domande e vaglia all'Emporio Franco-Itafisno Finzj e Bianche, Rome, via del 
ren la TA A_— Pironi rip dii Paesero. #5 


roboranti, il nostro Elisir China viene raccomandato come un 
efficacissimo preservativo del morbo tente temuto (colera) com- 


Rinvigorisce i 
stissima del timor paniso che esercita sul fisico e sul morele, 


nel’’acqua riesce una bibita diss«tante, sana e aggreevolo. 


Comp. in Sesto Calende (Lego Maggiore), a I. 250 alla bovi- 
gus: — Per le spedizioni imballaggio è porte. 


gote animale, del cavaliere dot- 
Ver Carlo T'usi,sono un ri 


prezzandone il suo valcre che esercita sulio stemsco sui nerv 
® sugli intestini, e ad istenza di quanti ne fecero l'esperimento. 
acconsentimmo di metterio in co: 


ed antis:ttico; rmforza e prepera lo stomaco »d una facile di 
gestione mantenendei 


miastmetiche che 
prontamente sul sistema nerreso portando sul mom 
sollievo ai caratteri convulsir. 


ELIX!R CHINA PERUVIANA 


Già da più noni adottsto da distinte e cognite persone ap- 


rio. 
Di un s«pore amabilissimo benché amaro, è 


ico, balsamice 


libero il tubo digerenta. 
Esperimentato da vari anni come preservativo delle febbri 
merano nei luoghi umidi e paludosi, agisce 

to un 


Per le sue eminenti quelità antisettiche, stomatiche e cor- 


tendo l'origine che spporta i primi sintomi i di cui. feno- 
«ni emergono sempre dal tubo digerente. Sumala, Pappetito 
e i nervi non lesciandeli abbattere dall'azione tri- 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


zione questa più dannosa ancora della malattia s'essa. Preso 


Produzione e vendita presso lo Stabilmento E. Candiani e 


ROMA-NAPOLI e dintorni, 
Biglietto valevole sei 
Viaggio, alloggio vitte 
prese. 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorne. 
Biglietto valevole tre giorni, fa cl. 73 frs, 2a cl. 61 fra. 
Viaggio, alloggio, vitto (Htétel de Genève), escursione, tutto 
compreso. 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 a. m. 


rtenza mercoledì e sabato. 
iorni fa cl 160 fra, 2 cL 148 fra. 
[otel de Ruszie), vetture, tutto come 


Ai rivenditori si accorda lo sconto consueto. 


PEPSINA |vouPe 4 mano 


Lo Phieto di Pepsina x ra 
dar lo deocie al aavalii 


ii o a e icone | 9 la conte d'iaoendia Biglietto fra. 50. Escursione nella stessa giornata. 
Aeree dolo retceploilo, | sntto fartisstime ssuza feilea | Colazione a Pompei, pranzo al Vestvio, tuto compreso. 
Nene ie di elio ‘i f Ogni pompa e corregata delle | NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 am. l'estate, 8 am. l'inverno, 


«nossa Viusenn.s 1883; | conti e commedie. Ha p-r collaboratori i più signi scimziati « 


contengono Jeduro di Patsssio 


chinrissiao sig. prof. cav. È. 


qualunque sorta di alimenti 
L. ® la boccetta di 2.8 pillole. 
VERE PILLOLE LATTIFUGHE 


Le pillole lattiTgho del co- 
valier dott. Carlo Tosi nen 


(ancie per il getto a pioggia € 
ad ombrello. Il ioro estreme 
buon prezzo e la molteplicità 
degli uni a cui sì prestano, 
sandono indispensabili in ogn 
sasa sia di città che di cam- 
cagna Imballaggio gratia, port: 
è carico dai committenti” 

Pingere domardo e vaglia 
ul Emporio Franco-Italiano na È 
Finzì è Bisnchell, Roma vis | ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazione centsale ed all'Agenzia 
ial Corso 153-156 0 via Ft della FF. RR, 8 6 10, via Propaganda. 


n SA Frase via Pansazi28. l Par informazioni vis Condotti «IFUMeio dell’Italian Time. A 


Biglietto frs. 5 di giorno, fra. 30 di notte. 


Alla stazione della Funiculare trovasi un elegante Restaurant. 
Vendita di sigari. — Ufficio telegrafico @ postale. — ine 
zione eletirica sistema Siemena. 3 Ei 


NAPOLI. Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio soci 

un altro sele, ed hanno 92, via Sonta Lucia. Pra 

‘eristico, che fm 
no allo 8 0- 


strane. li 


questo di 
nessun caso fullis 
po per cui si ammi 


Porro che le lia esperimenit 
nella Clinica Ostetrica di Pavia 
Je dichiore preferibili ad ogni 
altrerimedio lattifago L.1,50 
la brccetta. 

Deposito generale presse 
il laboratorio Chimico Farma- 
ceutice BIANCARDI. CATTA- 
NEO. ARRIGONI - Mil no, via 
Rugabelta, N. 3 — e vendita 
in totte le Farmacie. 


Aminpo DoPPro MACK 


(Unico fabbricante-inventore EN. Mack Ulm.) 


ALBERGHI 


rassomantati 


ROMA 
Altergo di Milano 


Piazza di Montscitori 
petto al Pariamento. 
labile, buon gusto, prezzi 
lerati. 
Propr. Ans. Carempelli 
Diretti. E. ©: 


Nori DO) 


1 più eleganti di quanti fu 
cono messi in vendita. Procz: 
nodiciss mi. 
Prezzo col piede di legno 1 5. 
Dirixero domanda e vagla 
all'Emporio Frenco - ItalbLano 
Fiozi e Bianche!h, Reme, va 
del Goro 153-154 è vis. Frate 
tina $4 B. Firenze vie dei Pan 
geni, 26. 


prio Mack (Specialità di nova invenzione) offre la massi. 
ma Sr per stirare e contiene delle so; 10 di pre 
pararlo al Lorare ete., pri i ‘cheria rie 
bella, dura, blesoa ‘0.4 Fregi 
Sì vendo nelle priuciz » 
Prezzo: cent 45 per scatiola di 


zii coloniali del regno. 


em 
la € 90 per 1/ Kilo 


Deposito presso l'Em 
Corso, 153-154, @ via Fratti 


Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
4°, — Firenz», via dii Panzani 28, ° 


Il Giornale per i Bambini 


liretto da ©. Coltodi, è un fascicolo settimanale di 16 P: 
a ogni Giovedì trovasi in tutta l’Italia. 
I Giornate per i Bambini stampa continuamante arte ili istrattivi e div. »rtenti, 


gine, riccamente illustrato: si pubblica in Roma, 


fiabe, novello, rax- 


lisce fra gl 
» una inedaglia di c 
»ssi nel giornale. 


ociati dei concorsi n Ile viver e lingue; dà in premio ai vi 
dlata. Ai vincitori di tre concorsi dà una medaglia d’arg 


acitori un bel libro illustrato 
nilo, € pubblica il ritratto ci 


2 5 ——TreT==% 

Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio agli Associati nuovi 
uno splendido Premio 

Spedi:c- gratis un num:ro di sacg'o a chi ne fa richiesta al 


Amministrazione 


Si vende a numeri separati a Cen'. 25, presso tutti i librai d' 
separa 25, presso tutti i librai d'Ita! 
r un anno, L. 12; sei mesi, L.6.— All’Estoro: per un anno, L. 15: 


ROMA — Amministrazione, Mon'ecitorio, 12) — ROMA 


L'abbonamento ; 


e DETTO 


CARTA SENAPATA 


del Cd imico P. CESARIS 
adotiata in molti O-pedali e Case di Salute del Regno 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato seuza zucchero 


ed esente da qualsiasi sostan 


marie fabbi za eterogenea, delia pri 


iche di Latte alpino-svizzeroia Romaashorn. 
in fogli pr: psruti 0 perfezionati dal Chimico far | e = 
Gli Alberghi, i Caffe, le P 
I: | risata che aghi i Caffo, le Pensioni, le famiglie sono av- 
ai ce Queste latte è superiore a tutti i prodiotti di wimil 
niridite. conta parezza garantita, riccherza di sosti 


faclittà nella ssa 
li è preferibile aî Itte tese niera che per i alati 


boltigiia o barattolo, : 

molti ire farai è i prepare pet niente 
ro 

Prezzo Bottiglia in cristallo 


I Sencpi 
micista P. CESARÌS sco superion ® tutti gli ltei 
sti, perché ad una era.io sttvite un lì vantaggio che 
1 bruciore non essendo tr-ppo repentizo a1 ottiene gradet mente 

mwessimo grado di ut:facienza, e la loro appiisezione puo 
essere più prolungata e sopportatà più fucilmente da qualsies? 
sergone. 

Del comol-sso degli attestati che contn 
vengono nlssciati di Pres 


mente 6 spontine 
È ratcrà degli Ospedeli o dai signon 
Mesizi che li banco sot: ti, viene accordeta le preferenza sopre 
tutti gli el:ri usati sinor». Inoltre il conticuo euasento di domande 
è la ngliore e più certi prova del loro merito. 


iziche Barattolo di metalto — 
Spedizione per pacco postale aggiungendo contorti 50, 


PREZZI: —_—_—___——& 
i = N. B.— Con i = 
Scatola da 10 fogli . . . L.060 LS Bottiglia o Barattol 
eresie ti Tito si pò ter dee 
3» 60 »0///33% preriszle zan 
»- 0» 100 » (3/5 Dirigere domande e vaglia esch 
; 3 Italiano Finzi ia asclusivamente al'Emporio Fi 
Coll'aumento di cent, 50 si spedisce franco per poco postale, | Frattna, sem, Pa nchelî, Rome, ia del Corso 52156 o via 
Dirigara domando o veglia all'Emporio Frappo-Nallmno Finzi { "rom 
4 ro, 153-191 © via Frating; = a 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


dirò, rispetto 
Soggetti ad Ax 


*"Axwo XV 


PREZZI D'Associazione 
Ps 


riti 
e gi atri paesi d'Europa è Calo © 18 
Se Alce dito, Tani, Tripoli > "8 1 
Pe fun d'America. 


Grasle è Conadà 
citt, Uraguay, Paraguay. 
rerù 


In Roma Cent. 


NOIA DILETTEVOLE 
Dovera essere accaduto qualche cosa alla sta- 
zione di Firenze. Col treno di Bologna eravamo 
gunti alla Porretta mezz'ora prima dellavemaria 
pr ripartire dieci minuti dopo, se il treno di Fi- 
renze, col quale dovevamo incontrarci, fosse venuto 
in orario. 

Passò un'ora fra l'impazienza dei viaggiatori. 
Discesi, e, vetuta la prima guardia, le chiesi se 
i treno di Firenze avrebbe tardato molto. 

— Due ore ancora, o poco meno! 

— Misericordia... ma perchè? 

— Una disgrazia alla stazione di Firenze. 

— Che disgrazia? 

— Dai telegrammi non si capisse. 


x 


Se fosse stato sereno, sarei corso a Porretta. In 
due ore si vedeva lo stabilimento, si ficeva un 
ligno, si desinava, e restava il tempo di fare un 
comedo chilo e la corte a una signora! 

Pioveva. Le nuvole color di piombo in mezzo e 
imo ai lembi discendevano dal monte del- 
IUccelliera per diffondersi nella valle del Reno, 
rertro un freddo umido cacciava i brividi addosso. 

Il buffet della stazione in due minuti fa pieno di 
gente, di rumore e di fumo. Appena affaccietomi alla 
ports, vidi ch'era inutile entrare. Entrai invece nel- 
Tufficio telegrafico, © fingendo mille spaventi per il 
fatto di Firenze, trovai modo di sedermi avanti un 
lavlo e aspeltare. 

Sal tavolo c'era un volume stampato dal governo 
sul'altimo censimento, con la distinzione dei me- 
stieri, delle arti, sotto i quali e le quali trovai poi 
i possidenti e i vag:bondi. 

— Permettono che guardi un po' per passero il 
iempo? 

— S'accomodi. 

A questo sssenso cominciai a sfogliare il grosso 
volume, tagliando carta per carta con una carteline 
postale. 

Quante sorprese! quante curiosità ! 

Dunque in Italia c'è il capoluogo di Lanusei senza 
una levatrice; Carfagnana senza uva suora; Cuneo 
serza un pompiere; Urbino, patria di Raffaelto e di 
Bramante, senza un pittore, uno scultore, un dise 
gratore e un incisore; Tortona senza un lustra- 
scarpe; Acqui, Barletta, Varese, esc, senza una 
geuerosa.. ma non c'è cittadina, capoluogo il 
meschino, villaggio perdoto nelle gole de' monti più 
remoti che non vanti la presenza d'un prete, d'un 
arvoceto @ d'un vagabondo! 


x 


1 preti ovanque sono più degli avvocati, le suore 
Più delle generose. 

Bisogna conveniro che ciò torna ad onore delle 
Nostra nazione. 

Guardate un esempio qualunque: a Bologna ci 
sono meno di cttanta donne troppo gentili, e 103 
store! E ben vero che le sertine raggiungono la 
Lella cifra di 4544, ma sono sartine e la statistica 
ron può notar diversamente! E proseguendo vi 
dirò, rispetto alle monache, che nei piccoli comuni 
Soggetti ad Axellino ne vivono 127, a Bari 40 0 
ne suoi comuni 653, a Brescia 199, nei comunelti 
di Caserta 533, a Cremona 97, a Firenze 303, a 
Mantova 139, a Monza 162, a Padova 227, a To- 
rino 790, a Roma 1307 e a Napoli (aon fate le ma- 
iglio 1) 2337. 


— 78- 


HITA LA SFREGIATA 


»i F. DE BOISGOBEY 


traduzione di UGO 


— Non lo avrete. Sarebbe lo stesso per lui che con- 
fessore d'essere un birbante. Propongo, per conto mio, 
di invitarlo a partire dentro otto giorni se non vuole 
estere denunciate il:nono non obbedendo; e con la 
Condizione espressa che se scrive qualunque ccsa al 
Serfaut, la denunzia serà fatta icomedistamente. 

© Approvato ! — esclamò il Carnac. " 

— All'unanimità — eggiunse il dottore. — Vi pre- 
Vengo che la seduta sarà burrascosa. Il conte di Charny 
Prenderà la cosa dell'alto în basso © non sarei sor- 
Preso che ci sfidesse al duello per endare in lungo. 

— Gi batteremo! — d'sse l'allievo del Gerfeut — Il 
Iezzo più sicuro di sborazzersene è l’emmazzarlo. lo 
tiro discretamente di spada A 

= Ci batteremo ! — aggiunse il Bozergais — io sono 
ta tiratore di pistola di prima forza capace di met- 
tergii nel cervelle una palia che a nessuno dei mi 
colleghi riuscirà d’estrarre, perchè quel farabutto mo- 
Tirà sul colpo. 

<— Benissimo — concluse il Fertugues — e non sarò 
0 che mi tirerò indietro. Ma eccoci arrivati el cir- 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a ter- 
Mine di legge ell'Amministrezione del Fanfulla per 
atta }Ttetia 


| se questa non è la città nata e cresciuta per esser 


nre miti sono le cifre riguardo alle altre donnine 

le fanno un voto proprio contrario a quello delle 
Suore. Campobasso ne ospita 66, Catania 445, Ca- 
tanzaro 95, Genova 238, Girgenti 117, Livorno 195, 
Trapani 74. Messina 223, Milano 248, Napoli 659 e 
Pedova 469, cifra quest'altima esorbitante se si 
pensa che il numero, come per tatte le altre città, 
è il quinto del vero e che Padova è città piccola di 
fronte a Milano e a Messin: 

Mo, diranno i Pafovani, non tutto il male viene 
per nuocere, e ciò può giustificare l'aumento eon- 
tinuo degli studenti all'Università { 


* 

Continuo. 

Ho detto che i preti sono assai più dei legulei, 
tutti compresi, avvocati, procuratori © notai. 

Attendete alle cifre: Arezzo — così piccola e già 
così avanti — ha 189 preti, 12% freti e 35 sucre; 
Bari ha 483 preti fra le mura e 1014 peri dintorni 
Bologna 416; Firenze 633; Lucca — degna sorella 
d'Arezzo — 405; Messina 362; Milsno 561; To- 
rino 620; Palermo 806; Roma 1581; Napoli 2547. 

Ricordate le 2337 suore di Napoli, e poi ditemi 


capitale del papato, il quale vi troverebbe anche 
qualche migliaio di frati, mentre a Roma sono 1457, | 
a Verona 257, a Faenza 49, a Bologna $1 e giù giù 
sino ai due spauracchi solitari rimasti fra il caldo | 
politico di Ravenna. 

Gli avvocati invece sono generalmente pochi. Così 
parrà forse per l'abitudine che abbiemo d’affermare 
che oggi il mondo è degli avvocati; oppure perchè 
essi entrano in ogui luogo, come il sale; o perchè 
fanno rumore ognuno per dieci; o, fivalmente, per- 
chè gli uomini in vita si possono salvare da un 
medico, da uva meglie.. e mai da un avvocato; 
sarà, dico, per una di queste ragioni e magari per 
tatte insieme, ma fatto sta che gli avvocati sono 
meno di quanto si pensa. 

Fra le città più tormentate da questa’ classe so- 

iale, trovo Cosenza che no ha £8; Lecce con 125; 
Sassari con 108; Bologna e Padova cen 13 
Jermo con 427; Mileno con 460; Roma con 65€ e 
Torino con 714. 

Convenite che il numero non è soverchio, come 
piò sembrare dai dsnni! 


* 


In questa rapida scorsa a un libro di statistica 
che per lo più è nciosissimo, trovavo en diletto 
singolare. Lo stesso ritardo del treno fiorentino mi 
ternava caro © quasi quasi, quelora avessi potuto, 
l'avrei prolungato. 

La gente riprendeva posto nei vagoni, mentro 
continuavo a segnare col lapîs i mei appunti 

Nola aveva un lettersto, Ravenna 89 barbieri! 
Mio Dio, quanti rasoi! 

Fra le arti belle trovai la schiera dei burattinai 
i quali sono $ a Bologna, a Brescia e a Catania; 
5 a Lugo; 4 a Pisa e 15 a Mantove. Oh, patria 
di Virgilio e dei Gonzage, quante novelle glorie1! 

Mo, comunque sia, quei poveri agitatori inco- 
scienti d'un popolo ancor più inconsciente, non sec- 
cano come i mendicanti, che a Livorno sono 209, 
a Lucca 352, a Messina 655 e a Padova 1745. 

Danque, anche in cuesto la città d'Antenore si 
distingue. Essa ha 135 avsocati, 227 suore, 469 | 
vestali e 1744 mendicanti. Ora mi spiego tutte lo 
interpallanze di Cavalletto alla Camere. 


Roma, Giovedì 14 Agosto 1884 


Num. 221 


Piazzione ED AuurISTRAZIONE 
Roma, pizssa Montecito; $i 120 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del G'ornale 
è presso DUiio priiale di Pitti 
ROMA, MILANO, Flî 
(Vedansi gli Ludirizzi in 


* 


Un fischio lontano e.un repentino rumoreggiare 
di gente mi fece accorto cheil tanto aspettato treno 


gine relative a Coneo, fortunata città che non ha 
neppure un venditore di mignatte, nè un maestro 
di ballo. 

— Partenza... Avanti chi psrie.. Pracchis, Pi- 
teceio, Pistoia, Firenza.. Presto, signori; quelli di 
terza classe, in fondo... Avanti 6 

Rientrai nel carrozzone che il treno già si me- 
veva. 


Lipo-Topi. 


I PRIMI ANNI DELL'AMMIRAGLIO RACCHIA 


Coi tipi della tipografia Voghera, il marchese Ip- | 


polito Spinola, capitano di fregata nella già marina 
sarda, ha dato alla luce un' interessante pubblica. 
ziore, sotto il titolo: Ricordi di an vecchio marinaro. 

È un complesso di racconti, ove con bella forma 
e stile semplise sono incarnati i primi enni della 
vita militare delle più bella illustrezioni de la nostra 
marina. 

Ci piace riprofurre un brano della descrizione 
che il msrebese Spinola fa della compagna d'istra- 
zione del'a Regia Scnola di marina, riguardante il 


cont‘ammiregio Racchia, nuovo segretario generale | 


del ministero della marino: 

« Ripariiti da Falmeuth, fummo nuovamente con- 
tristati da pessimi tempi, ma, riuscitoci di sboccare 
fuori della Manica, rieutrameno nelie condizioni ncr- 
mali dell'alta navigazione I tempi ci farozo sempro 
avversi, sì nelOceano che nel Mediterraneo, con 
ai-izztive di perfette calme e di forti venti con- 
trari, È quali ci usstrinsero a riparare anche in 
Tolone, 3 

< In questo paricdo di navigazione, in uu giorno 
di cslme, ascadde un triste episodio: l'alunno Rac- 
chia, darante le consuete esercitazioni dei più gi 
vani sugli alceri, catd» dal controvelaccio delia 
bero muestro; fertunatemento crano alcane vele 
(eotelasci) a sciugare salla c< ff, le quali mitigarono 
l'impeto della caduta, e fecero sì che telani mari- 
neri, saliti rapidemente, poterono tret enerlo quando 
stava per cadere di lassù sulla coperta, dove si sa- 
rebbe sfracellato, Ebbe fratturato uno degli ossi del 
l'avambraccio sinistro, del che curato, fa perfetta- 
men'e guarito. 

< Av edutomi che quella caduta aveva profonda- 
‘mente impressionato i giovanetti compagni, gindicai 
opportano e cer.veniente recarvi immediato rimedio; 
ed ordirsi, trascorsa appena un'ora dalla caduta, 
di riccminciare l'esercitazione Ii rimedio era forse 
un poco violento; re, applicato con garbo e dol- 
cezze, vinse testo la rizugnan2a, e non se ne par: 
oltre. Il raesorto di codesto episodio mi venne sug- 
gerito dalla circostanza che i! Racchia medesime, 
divenuto p'ù tardi uno dei migliori ufficiali, capitano 
di vescello, comansnte la compagna della stessa 
Regis Sou.la di merina, venne privato del suo ce- 
mendo per un fitto in qualche modo anali go all'ora 
descritto, por la caduta cioè di un slunno dalle cro- 
cite, dovo era stato manJato în punizione: puni- 
zione ecdesta che non era arbitraria, bensi con- 
firmo si regolamenti ed sl'e salicha consnetadini 
E notisi che il comandonte Raschia compiva l'im- 
portanti» sua missione con somma di:tiuzione, e si 
trovava allcra all'estero; per cui, la draconisna di- 


giurgeva alfine. Proprio allora esaminavo le pa. | 
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sposizicne del suo rimpiazz>, esigendo apposito invio 
a quel porto del suo surrogante, fa di natura da 
aggravare il significato della punizione, infliggen- 
dogli una umiliazione eltrettanto chiassosa quanto 
immeritata. 

« Singelare coincidenza e notevole contrasto dî 
tempi e di persone. La caduta del Racchia alunno 
fa allora appena avvertita dall'autorità superiore, © 
non ebbe per me altra conseguenza che una gentile 
lettera del distinto generale Racchio, di lui padre, 
che mi ringraziava della fattagli comunicazione, @ 


| delle cure assiduo ed efficaci prodigate al suo figlio; 
| mentre il Racchia comandante dovè subire la umi- 


liante quanto ingiusta privazione del comando! E 
poi si msravigiiano del decadimento della disci- 
plina! » 


GIORNO PER GIORNO 


la questi giorni, tra il governo svizzero e il 
no si avverte un insoli‘o scambio di cordia- 
à. Appionsta la questione delle dicesi, fissato il 
ristabilimento delle relszioni diplomatiche, destinato 
nunzio a Berna il prelato Rotelli, attuale nurzio a 
Costantinopoli. 


sa 


Grazie alle condizioni speciali dell'Italia, in Roma 
è stato gà osservato che le potenze, quando sono 
in broncio con noi, ost: ntano verso la Curia del'a 
tenerezze che vorrebbero essere allo stesso tempo 
stimolo di gelosia e minaccia. 

La Svizzera dovrebbe sapero che l'Italia în simili 
reti non è mai cafuta. Ma faczia pure, se le sem- 
bra che una questicne di contrabbando, com'è 
quella che essa ci muove, meriti dalla sna parte 
chiella ficcia fare al Sarto Paire la figura del 
manutengilo. 

Se in luogo d'essere Fanfulla, îo fossi la Voce @ 
l'Osserzat:P%; 01 altra carta stampata a corso c'e- 
ricale forzoso, pruosterei 

Ma sono Fanfulla e, s2ìva la reverenza al caro 
della cattolicità, mi contento di ridere. 

* » 
seat 

Il Commercio di Genova, nello Nostre corrispon- 
denze romane, manifesta la sua alta meraviglia per 
lo strano contrasto che presentava a Castelam- 
mare in occasione del varo del Ruggiero di Lauria 
il gruppo dell'onorevole Brin che dava braccio alla 
figliuola del g'à ministro predecessore Acton. 

Per un sentimento di carità-.verso il prossimo, 
facciamo osservare al corrispondente di quel perio- 
dico, che l'oncrevole Brin dava braccio alla signo- 
rina Acton, figlia dell'ammiraglio Gugle'mo Acton, 
comandante in capo del dipartimento marittimo e 
fratelio dell'ex ministro Fardinand» Acton 

Cha il corrispondente del Commercio abbia preso 
quel granchio a bella posta per avere opportanità 
di fore un po' di spirito? 

+ è» 
ea 

Giorni sono, io invocavo la misericordia del go- 
verno per gli cperai italiani, che a Parigi sono 
senza lavoro, serza risorse, colla minaccia tra cepo 


| e collo d'essere mandati al corfine. 


Apprendo ora che l'onorevole Depretis ha inviata 
al console generale d'Itslia a Marsiglia una seconda 
offerta. Sono cinquemila lire destinaie a sollevare 


colo... e veggo sppunto sulla porta il direttore che ci 
derà l'indirizzo del signer conte. 

Il Fertugues fece fermare la carrozza, scese, e senza 
richiudere lo sportello, si rivolse all’illustre Combron, 
direttere del Circolo della Concordia, e gli domandò 
l'indirizzo del cente di Charpy. 

— Se lo vuol vedere è su nel circolo — rispose îl 
veschio strozzino. — Da quendo è spiantato giuoca al 
bigliardo. 

Ii Carnac e il Buzangais, rimasti in carrozza, sta. i 
vano a sentire il.cslloquio che avveniva sul marcia. 
piede, e si scambiarono un'esprers va <cchieta. i 

— È spiantato? — domsndò il Fertugues. 

— Ma di dove viene lei ? 

— Menco dal circolo da qualche giorno. 

— Ma tatti sanno che il conte è al verde! 

— Ha fatto qualche altra perdita? 

— Due sere di seguito.. quarantamila franchi per 
sera. Non ha più vinto un soldo da quella sera. Ed ora 
si trova meluscio.. glielo garantisco. Ha tentato di 
farai prestor danari dalla casse, ma io l'ho mandato a 
spesso. deve già 15,000 frenchi ad Augusto.! Avevo 
mezzi 
perchè ha un nome, dirò così... decorativo... ci pi 
sempre portar qui gente, benchè sia già screditato 
sulla piazze. 

— Gliene porto anch'io — disse il Fertugues, deciso 
ad abbreviare la spedizione, abbordando il signer di 
Charny nelle sale del circole, invece d’andarlo a cer- 
care a ces 

— Dei puntatori, spero? 

— Due emici miei cho mon siegneno il bsccarato. 
Uno di essi ha già fotto le sue prove. Eravemo in s0 
cietà quando shbiame contribuito a far saltere ìl benco 
di Charny. 

— Ahî me ne ricordo! Li faccia inscrivere, quei 


roglia di metterlo fuori, ma lo lascio store, 


gnori, e procari di tenerli qui fino all'ora della psrtita 
grossa. Non salgo... perchè ho bisogn- di endare a tro- 
vare un commissario mio amico. Vi sono stati dei re- 
clami.. Dus © tre imbecilli che gridano come monteni 
scorticati per avere perduto qualche migligio di frachi 
La polizia ci dà subito addosso... Buone sera Troverà 
lo Cheroy in sela da biglierdo che giuoca con quell'altra 
crnogiia di Vermandoia.. 

li Cembron se n'andò lungo il marciapiade, dopo 
aver data un'occhiata investigatrice..ei. compagni di 
Ferlugues. Questi si era avvicinato a loro e dicevi 

— Scendete.. Non c'è bisogno d'andsre più aveni 

— Sì — rispose il Carnac — abbiamo sentito che è 
qui. Ma il luogo non si presta ad un colloquio. 

— Meglio che la sua casa. Potr:bbe non riceverci, 
andondo a trovarlo a domicilio. Qui sarà obbligato di 
sscolterci. 

— Sì.. ma non saremo seli..e tali spiegazioni anno 
fatte senza testimoni. 

— Saremo soli! A quest'ora il circolo è quasi de- 
serto, e troveremo facilmente un luogo dove parlare 
con tutta la libertà. M'incarico io di portarvelo. Soen- 
dete ed entriamo. 

Il Carnac ed il Buzargais ai decisero a scendere e 
‘a seguire il Fertugues, che li condusse subito dove gli 
estranei scrivono i loro nomi sopra il registro. ll 
Cern:c sveva già altra vola adempiuto a quella for- 
malitè : il Buzargais, mai serpreso di nulle, non degnò 
neppure d'una occhista gli stuffieri schierati nell’anti- 
camera. 

Augusto, l'usuraio in livrea, la previdenza degli 
spientati — sl cento per cento— era nella prima sale. 
Salutò, col rispetto dovuto ai giocatori fortunati, jl 
Fertogues, che aveva voglia di chiedergli qualche i 
formezione sul conto dello Charny, ma che se ne 
astenno per dignità. 


Ma Augusto lo prevenne, dicendogli rispettosamente : 

— Mi permetterebbe una parola ?.. ni tretta di cosa 
confitenziale. 

— Che cosa c'è? Potete parlare davanti a questi si- 
gnori, che sono miei amici. 

ignore è ari:zta - per conseguenza deve cono- 
scere il signor Gerfaut, che fa delle statue e abita sul 
boulevard de Batignolles. 

— Si, lo conosco. E poi? 
ricca questo signor Gerfeut? 

— Sessantamila franchi di rendita, almeso. 

— E il conte di Cheroy spcsarà la figliola di questo 
signor Gerfaut? 

— L'ho sentito dire. Vi deve dei denari il conte? 

— Oh! qualche centinaio di marerghi. Non scno 
inquieto perchè fa un bel matrimonio. La riogrezio 
tanto e la prego di comandarmi in qualche ccsa 

Il Fertagues ccntinuò la sua strada senza rispondera, 
mentre il Carnac gli diceva a mezza voce: 

— Pezzo di birbaste!.. fa già dei debiti sul suo 
metrimonio... e promette a quello strozzino di rimbor- 
serlo cclla dete. Non merita alcuna pietà ! Mi auguro 
ch'egli si rifiuti di partire, perchè voglio avere la sod- 
disfazione di mandarlo in galera. 

Il Fertuguzs, benchè non assiiuo frequentatore del 
circolo, re concsceva tutti i cantucci. Egli condutse i 
suoi compagni d.rettomente ella sa'a del bighardo, fa- 
cendo loro traversare il gabinetto di lettura dove dus 
0 tre soci facevano ua pisolino, e il salone da giuoco 
dove non c'era anima riva. 

Tatto era pronto parò per pelare i puntatori: men- 
cavsno soltanto le vittime e si sentiva ancora il tano 


| ragcido dei sigeri fumati nell'ultima seduta notturna. 


(Continua. 
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FANFULLA 


la miseria dei nostri concittadini a Marsiglia e a 
Tolone. 

La notizia di cotesto invio mì fa piacere, perchè 
dimostra che le casse del ministero non sono a 
vucto. Vi frughi dentro l'onorevole Morara, è quello 
che vi troverà lo mandi a Pari; 

L'onorevo'e Depretis lo ringrazierà d'aver pre- 
venuto un suo pietoso desiderio, e il nostro Fol- 
chetto gli manderà da Parigi un bel bonguet fatto 
coi fiori della gratitudine dei nostri poveri con- 
cittadini. È 

E menatemi buona l'espressione reltorica. 


se 
sa 


< Ci vuole tatta l'ignoranza. proverbiale. dei no- 
stri vicini circa lo fsccende estere perchè il governo 
sî sia ingennato sal conto della politica telesca. » 

Io ve la do a indovinare in mille chi sono i vi- 
cini e il governo di cui qui sì parla. 

1 vicini dall'ignoranza proverbiale sono gli Inglesi, 
e chi scrive così è il Temps. 

* » 
DESS 

Le sedute del Congresso si seguono e... 

Vorrei dire « e sî ressomigliano » mo, quasi quasi 
mi psre di dar l'aire a una corbelleria. Fatto sta 
che se le seduto si seguono, gli scandali si sucse- 
dono con un crescendo veramento rossiniano. Che 
pescato nen essera în questi giorni a Versailles, 
Ad cnta del caldo, varrebbe davvero la pena di as- 
sistere all'amena rappresentazione. 

La Perseceranza l'altro giorno ha detto: i reg- 
gitori di Sparta per disgustare i loro concittadini 
dal vizio dell'ubrischezza, f:cevano loro velere un 
ilota ubriaco. Il governo francese, per disgustare i po- 
poli d'Earopa dalla re»ubblica, pone loro sott'occhio 
o spettacolo del Congrasso per la revisione. 

Esxo: con buora paro della mia egregia conso- 
rella, cctesto paragona è semplicemente assurdo In 
primo luogo io trovo che si abusa un po' troppo 
dell'austerità degli Spartani, che io credo inventata 
per conto dei giornalisti di totti i tempi. Second 
riamente debbo osservare che la repubblica fran- 
cese, dall'apertara del Congresso in poi, ha gusda 
gnato tuite le mîo simpatie. o amo le asserub ce gio 
cende; 0 se è vero che ogni rissia aggiunge usa 
trama ci più all'ordito della vita, il Coagresso fen- 
cese ha diritto in questo. momento di esser procla- 
mat» benemerito della umanità. 


* 
#% 


1 tslegrammi sono pieni di incidenti epici. Msntre 
il Congresso suda e si uffanna ad effarmare la pro- 
pria sovranità, il senatore Bscher lancia della tri- 
buna una frase piena di buoa senso: « Voi dispo- 
neto dell'oggi, ma il domani non vi appartiene. 
Verrà un'altra assembleo, animata da spirito di- 
verso, onnipotente come questa, e allora... allora 
sarà un'altro psio di maniche». Avrebbe potuto 
aggiungere : «la Convenzione non sospettava l'on- 
nipotenza dl Direttorio, nè il Direttorio l’onnipo- 
tanza di N>polcone I». Ad ogui modo, la ertica 
del parlamenterismo — anche fatta asteezione dalla 
Franzia — è tutta là. Al senatore Bocher le mie 
congratulezioni 

Comunque sia, dop: querti risulteti, io mi suguro 
che la repubbiita dari in Francia altri mile uni, 
tanto più sa trova verso di darci un Congresso per 
la revisione almatfò ogui sei mesi. È vero che da 
tun momonto all'altro ci è tutta la probabilità di 
veder la discussione finiro a suon di santo legnate; 
ma a bilon conto la leguata è un ergomonto emi- 
nertemente parlamentare. . Eppoi! perchè ci avrem- 
mo da pensar noi? 

Lasciamo cha ci pensi îl signor Ferry. 

» 
data 

Nella recente elezione al collegio di Brescia, - in 
uca sezione ferono contestate al candidato Bene 
dini *e schede che portavano scritto signor Bortsli 
Benedini, affermandosi che la parola signor. pre- 
messa al nome doveva essere motivo di nullità. 

Io trovo che hanno avuto ragione; în tempi di 
democrazie, quella psro’a signor puzza di aristo- 
crezia lontano mille miglia. 

Un'altra volta gli e'ettori adottino la formola cit- 
tadino Bortolo Benetiai; chi sa che l'aggettivo non 
renda meno scrupolosi verso il sostantivo g'i sera- 
tatori. 


» » 
sia 


Un giorno e adesso. 

Monsignor Massai», che sarà prossimamente no- 
minato cardinale, era, nel 1858, vescovo a Gemma 
Legemara, nell'Abissiuie, e di là rispondeva a una 
lettera direttagli, l’anno prima, da un signore to- 
rinese. 

Questi , per incarico del conte di Cavour e ddl 
governo piemontese, aveva scr.ito al vescovo per- 
chè si adoperasse a promuovere trattati coi prin- 
cipi della parte orientale dell'Africa. E. monsignor 
Masssia rispondera che questi trattati avrebbero 
aiutato anche le operazioni apostoliche, 0 faseva 
alcune esservazioni. 

Ho voluto accerinare brevemente a questo epi- 
scdio, ricordato da Don Margotti, che dimostra 
come, alla vigilia qussi d-Ila. guerra dell'indipen- 
denza, il grande miristro dal piccolo preso ai piedi 
delle Alpi, pensava già all'Africa, come a un campo 

o all'attività della fatara Italia 1 

Mal Allera vi era un picro'o paese e nn grando 
ministro; oggi i dus eggettivi qualificativi hanno 
matato di posto! 


* » 
card 


A Nzza sì doveva tanere un comizio contro la 
pesa di morle, ma non potò aver luogo perchè 
l'autorità lo ha proibitò, 


I fogli democratici e pentarchici sòno pregati però 
a risparmiare per altra ocsasione i loro strali. 

Non si tratta di Nzza Monferrato ma di Nizza 
marittima, © il goverao che ha proibito il meeting 
è quello della repubblica francese. 

Che scandalo! 


* * 
ara 


Jeri il Segretario riferiva qualmente l'onorevole 
Brin abbia ato gli ordini perchè siano scliccitati i 
lavori del Morosini e del Doria. 

Dandolo, Doria, Ruggiero di Lauria, Duilio, 
Agostino Barbarigo, Vespucci, Flavio Gioia, ese, 
a poco a poco l'Italia potrà vantarsi d'avere scritta 
la propria storia msrittima a c»pitoli di corazzate. 

Che bella storia vuol essere! 

* ao 
NOOO 

Giorni sono ho notato le ridenti spiaggie di Re- 
coaro scoperie da un corrispondente della Provincia 
di Parma. Il corrispondente lucchese del Popolo 
romano ha avato invidia di tanta gloria e telegrafa 
al suo giornale: 

« Lucca, 12, ore 8 ant — Ieri sera in questi 
bagni di mare si è dsta una splendida festa di ballo 
al Casino-con intervento del ministro della guerra 
generalo Ferrero, il quale venne accolto al suono 
della marcia reale, che fu applauditissima. » 

* 
** 

In complesso sono corrispondenze che suscitano 
il riso; e il riso fa buon sargue. 

Ciò che fa cattivo sangue, specialmente a me, è 
il vedere certi giornsli riprodurre Jetteralmente le 
mie corrispondenze dei bagni e servirlo calde ai 
loro lettori, terque quatergue boni, come roba uscita 
dalla prepria eucine. 

Di questo rumoro è la Provincia di Como, che 
pubblica comese fosse sua una mia corrispondenza 
da Madesimo con una disinvoltura da fare stordire. 

Perfino la firma del corrispondente ha ecpiato... 

Ma no! Ora esagero. La direzione della Provincia 
ci ha messo anche qualche cosa di suo. 

Ha mutsta la distribuzione dei copo: 
data. E 

La mia corrispondenza portava la data di1 25 
loglio, efa-putb'iz:ta tre giorni dopo. 

La sua, invere, porta la data del 5 agosto, e fa 
pubblicata il 7. 

Il direttoro della Procincia avrò credat: 


i, ela 


1 N. 33 (anno 1884) del Funfuita della Domenico 
sarà messo în vendita Domenica 17 agosto in tutta 
ftalia. 

Contiene: 


L'Adantife (po:ma citsl:n0) 
gl iraduzione di L. Suser, Mossen 
Jascinto Verdaguer — Dell'A- 
micizia rel Verd. (lettera ed Hen- 
r'quez), ZI Musicomane — Gio: 
— Tremonto (vers), V. Aganoor 
— Adriano imperatore (a pro- 
posito di un nuovo libre), Raf- 
facle Mariano — Luigi XIV c 
gli arlisti nei « Bille:s do Cour », A. Ademo!lo — 
Il giuramento di Paolina, A. Nacarro della Mi 
reglia — Libri nuovi — Cronses. 
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IN CASA. 

Cronaca dei ritorni. 

Il primo posto all’onorevole Brin, reduce da Napoli. 

Il secondo all'onorevole Pelioux, reduce da Luce. 

E così Ja guerra e la merina sono provveduto. Quento 
agli altri dicasteri, non credo funzionino difettosi per 
l'assenza dei titolari. C'è il guaio del malen'trinaggio 
nella provincia romane, questo è vero: ma a palazzo 
Braschi vi sono l'onorevole Morana e il cinte Loverà 
de Mario, 6 i carabinieri battono la campagna. 

Se avessi una villa, io ci enderei ton piena sicurezza. 
C'è nessuno che, per meltermi alla prova, me ne re- 


gala una? 


Debiti vecshi, pagamento nuova, 

L'onorevole delie finanze ha nominato ura Cormis- 
sione della quale, tra gli altri, fanno perte il senatore 
Finali e i deputati Gavalletto, Mantellini e Romanin- 
Jacur per istudioro la questione del fondo per il ca- 
tasto istituito in illo tempore nelle provincie lomberdo- 
venete col danero dei Comuni 6 volto dal governo di 
allora in ispese di competenza passiva erariale. 

Non si tratta che di una restituzione pura e semplice, 
6 il còrapito della Commissione, secondo il mio parere, 
è ben facile. Non ha che da profitture delle buone in- 
tenzioni dell'onorevole Magliani e dirgli: Paghi pure, | 


Eocellenze, giacchè ne mostra Ia bucna intenzione: 
quel denaro Ià sarà la manna dej Comuni lombardo» 


veneti, e qualche cosa di buono, stia pur sicuro, ne 
uscirà 

* 

* 

Aritmetica. Pa 

Nel mese di luglio testà desorso le Dogane e cespiti 
affini hanno dato lire 45,477593: e lo tasse sugli af- 

fari lire 18,912530. 
Canta corrispondente dell’anno passato, le dogane 
avevano dato lire 46,570,744, e gli affari lire 17,993,374. 

Complessivamente per il mese di luglio 1834 un 
minor provento di lira 213.995. 

Una inezia se si badi allo ssiopero doganale, causa 
lo quarantene. Ii microbo, sotto l'aspetto fiscale, è stato 
per noi migliore della sua riputazione. 

* 
. * a 

La Gazietta ufficiols pubblica un decreto Coppino, 
col quale si aprono due concorsi. p 

Due premi, di lîre 6009 il primo, di lire 3000 il se- 
condo, saranno conferiti alle migliori opere da servire 
da primo libro di lettura nelle scuole elementari ur- 
bone di ambo i sessi; e due premi, l'uno di lire 6000, 
l'altro di lire 3000 alle due migliori opere da servire 
di primo libro di lettura alle ssuole elementari rurali 
d'ambo i sessi. 

Il giudizio di ambidus i concorsi è riservato ad una 
Giunta di cinque membri nominata dal ministro _ 

Una domonda: nel nuovo concorso il ricorrere nei 
libri da presentarsi del nome d'Iddio sarà esso uza 
causa di rigetto? 

Il caso tocceto non è molto al nostro Collodi legit- 
tima cotesta curiosità. 

» 
. 


Un po'di statistica. O 

La Navigazione generale italiana ha pubblicata la 
atatistica generale del traffico per le merci e i passeg- 
geri effettuatosi nel secondo semestre dall'esercizio s0- 
cialo 1882-83. 

Le Società riunita esportarono l'anno scorse 4515,526 
colti, del velore commerziale di lire 395,050,485. Furono 
trasportati all'estero 138,179 passeggeri 

Le merci importate in Itelia coi legni della Naviga- 
zione generale italiana avevano un vatlore di lire 
395.050,85. 

Farono portsti dell’estero in Italia 133,179 pas- 
segzeri. 

Vi fu un aumento di 12 mi 
merci tresportate, in confronto del 
1881-1882) È H 

Diminti a'quanto il numero dei passeggeri comuni. 


i nel valore delle 
‘condo semestre 


Ancora statistica. 

Dalla istituzione delle casse postali di risparmio sino 
a tutte giugne di quest'anno si sono fatti 5,319,913 de 
positi, © st sone eseguiti 2372945 rimborsi. 

Quanto al movimento dei fondi, dalla creazione delle 
casse postali, i depositi e gli interessi emmontarono 
alla cifra di lire 459490221 15, e i rimbersi a lire 
319.253.783083. 

Rimase quindi depositata la somma di L: 131,224,434 82. 

Ho parieto ieri l'altro d'una lopide a-Sella. Le citre 
ora esposte ne sono il mcnumento vivo, parlante 


> FUORI. 


Sopra unn questione di cui ci fu già eco nel Fan- 
Jalla, non ssrà inuti!e riprodurre, in guisa di docu- 
mento, il seguente dispaccio al direttore della Gazzetta 
ticinese: 


« Correggio, 5 agosto (spedito ore 7 20, 
arrivato ore 8 25 pomeridiane). 

« Valadini, Luzano. 
< Autore opuszolo Seizzeri italiani sono io. Pregola 
tampare subito questa dicl:iarezione suo pregiato gior- 
mendandomi copia. 

< Acvocato Avausto Axcescui. » 
* 

Rimane la questione del contrabbanio. 

Questione che non la si deve nè eludere, nè elidere: 
lo giuro sul berretto di Goessler, perchè Guglielmo Tell 
sappia deve trovarci. 

Si legge in proposite nel Pungolo di Napol 

< Si dios che trattative sieno in corso col governo 
svizzero per regolare anche la questione del contreb- 
bando, la quele nel cantone Ticino si è fatto sempre 
su larga scolo, e che ora solo i cordoni ssnitari, se 
nen impedissono interamente, rendono però più dif. 
ficite. 

< Si vorrebbe trovare un mezzo psr finirla una volta 
per sempre. » 7 

Si vorrebbe? Nessignori, si dee finirla ad ogni modo. 

11 direttore del Pungolo, che sta di cosa a Capodi- 
mozte vicino all'onorevole Mancini, glielo dica, e glislo 
ripeta usque ad finem. 


. 
* 

Il reporter brussellese del Diritto ha da fonte et- 
tendibile, che il re Leopoldo sarebbs fivorevole ai una 
Conferenza sul Congo, specialmente dopo gli schiari- 
menti ricevuti da Stanley. Credesi che Stanley sarà il 
presidente el futuro Stato dell'Alto Congo. 

Il comandante la stszione pertoghese di Boma 
vrebbe protestato in nome del suo governe contro i 
trattati conchiusi da Stanley. 

* 

I giornali tedeschi lasciano fntendere a mezza voce 
che alla espulsione degli anarchici russi da Berlino 
potrebbero tener dietro analeghe misure da parte di 
qualche altro Stato 

Sarebbe dunque già conclusa la preconizzata lega 
delle potenze del Nerd contro le agitazioni sovveraivet 

o sentirei il bisogno d'una lega ben diversa: d'una 
leg», fata conto, contro le eccessive ambizioni di certi 
governi: ambizioni che tutti scontiamo con eccessi di 
srmamenti, con recrudescenze di vecchi livori e per- 
sstente incertezza di un più lieto e pacifico avvenire 

* 
* 

Chi ba treppo, chi ha troppo poco. 
gNoi una goccia di pioggia la si pagherebbe un 
occhio. Gli Ungheresi... leggete: 

« Budapest, 11 egosto. — Un violento nubifragio di- 
strusse il villaggio di Zsbegeny. Otto persone perirono 
nel disestro. Danni materiali assai gravi. Molte cas 
diroccate; tutta In campagna devastata » 


Parga 


e 


* 

Dinamitiana. 

Da Amburgo, fî, mandano si giornali viennesi qual. 
mente la polizia il giorno prima scoprisse a bordo d'un 
piroscafe inglese, l'Elisabetta, un pacco di documenti 
proclami anarchici in-lingua russa e polecea, più 
l'elenco dei membri tedeschi della lega anarchica, un 
gresso pacco di dinamite e perecchie bombe. 

Può essere che la signora Elissbelte, magra, come 
lo sono în generale tutte le sue compatriotta, senta i] 
bisogno di farsi una fournure. Ebbene, si serva alla 
moda vecchia, del cotone, chè, perdio, quelle imbottiture 
là sono troppo compromettenti. 


LEA 


BAGNI B_VILLEGGIATURE 


Viareggio, 11 agosto, 

Dicevano che quest'anno Viareggio era deserto, 
che i pochi bagnanti che qua trovavansi avevano 
tuttaltra voglia che di divertirsi, © ‘che perfino 
l'onda coi suoi sbuffi dava costanti segni di dispetto 
e di inquietudine. 

Mi sono recato qua ed ho fatto presto a convin- 
cermi di tutto il contrario. Andai subito sul molo, 
e lo trovai sffollatissimo ; la ridente spiaggia era po- 
polata delle solite falangi di bambini, vispi, leg- 
giadri, seltellanti, e l'onda poi non poteva essere 
più calme, nò con più voluttà poteva invogliere a 
taffarvicisi 

Demandai come si stava a divertimenti e quanto 
a ciò mi fa risposto: zero. E non è a farne leone 
raviglie dopo che il cavaliere Gori, consigliere de- 
legato della provincia di Lucca, ha proibito per ra- 
gioni sanitarie quaiarque pubblico spettacolo, 

Quella è spaghite! 

A 


Gli stabilimenti balneari sono sempre i medesimi; 
nè uno di più, nò uno di meno; lo stesso dicasi 
delle baracche costruita lungo la spiaggia. 

Al Nettuno tutte le sere sitenta di fare ua po' di 
ballo, ele sere festive, oltre al ballo, anche un po di 
cencerto vocale e strumentale. 

Jeri sera al Nettuno vi fa un'improvvisata : tuito 
ad un tratto fa vista in mare deilalucs; erano due 
barchette, adicbbate ed illuminate alla veneziana, 
che si indirizzavano verso lo stabilimento; là giunte 
si udirono canti e suoni di mandolino. Fu una se- 
renata graziosissima. 

A 


Sabsto, mentre a Castellammare si varava il Rug- 
giero di Lauria, qua avveniva il varo del brik-z0- 
letta Risorgimento di proprietà dei signori Di Beo 
e Bocci, costruito nel cantiere Bocci da Angelo 
Benelti. 

È un tel legno che fa onore al suo costruttore. 
Il varo avvenne egr-giamente, alla prosenza di tutta 
la colonia bagnsnte che applaudiva frenc‘icamente. 


A 

Trovansi a Viareggio i generali Ds Vecchi e 
Ponzio-Vaglie, î deputsti Luchini, Spall-tti e Pie- 
rotti, il colonnello C'anchi, la principessa Czernichefl, 
le baronssse Calesia, Ghislenzoni, Assalio, Chazal, 
Gerbone, Bachanam, le marchese Darazzo e Origo, 
le contese Gamba, Guinigi, Calciati, Sardî, Ni- 
vasquez, Rasponi, ecc, ecc. 

Fra gli artisti in attività di servizio, trovasi qui 
il pittore Conti e i coniugi Barbieri; tra quelli in 
riposo, la rinomata cantante signora Carlctta Car- 
rozzi-Zacchi. 

La colonia estera è largementa rappresentata. 


A 

Alle viste. 

Sotto la presidenza del marchese Negroni si è 
costituito un comitato allo scopo di dare una fiera 
di beneficenza a profitto dei poveri di Viaregzio. 

I signori del municipio erano dapprima d'accordo 
con quei del comitato per tirar fuori certi doni rè 
masti dalle fiere degli anni scorsi. Fra questi vo na 
sono alcuni pregevolissimi. 

Ora poi si è sentito dire che sono neti degli 
screzi, che si fanno delle difficoltà, e le linguacde 
dicono che certi doni non si trovano più 

Speriamo che non sia varo, e che municipio e 
comitato si troveranno d'accordo. 

I poveri del paese ne gioiranne. 


€) 
A ; 
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RITAGLI E SCAMPOLI 


Beneficenza. 
(i scrivono da Civitavecchia : 

_« Caro Fanfull1. — Il tuo giorrale serve an:he 
di registro delle buone zzioni tenuto sempre i1 
corrente: ed ecsotens un$fresca fresca. con questo 
caldo! 

< La buona aziono fa campinta ierì sera (12) ® 
Cvitavecchia con una serata a benefizio degli asili 
infantili nella gran sala terresa dello Stabilimento 
termale Traiano. Mi pare di poter dire chela prima 
idea è vsunfa alla buona marchesa Calabrici Al 
ogni modo, è stata lei l'anima di ogni cosa a le è 
Niuscito di far miracoli în poche ore, improveisan*0 
uno svariato programma di qualri viventi. Cspîra 
che essa ha trovato una cooperazione effi acissim® 
nelle altro signore dell'allegra colonia cho questo 
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anno sì è accampata nella spiaggia di Civitavecchia, 
e che quanto ai cavalieri, neppure uno ha mancato 
al suo appello. n 

«Fatto sta che î quadri, mercà una scelta ac- 
cortissima delle persone chiamate a formarli, sono 
riusciti splendidamente. Cito a memoria e prima di 
ogni aliro ricordo ‘una ..maravigliosa scena pomi- 
peiana colla signora Galli Da Angelis,, colle signo- 
rins Antinori e colle signorine De Filippi e Csla- 
brini Quanta grazie, quanta avvenenza! Poi ram- 
mento Giuditta e Oloferne colla signorina Palomba 
e Don Marino Torlonia. Poi una Galleria“ fa- 
miglia colle principesse Odescalchi e Ruspoli, con 
Donna Maria Ruspoli e Îl signor Gaglielmotti. Poi 
Madame de Lamballe colla signorina Regis, Don 
Merino Torlonia, i signori Gabet, Gaglisimotti e 
Carlo Calabrini. Poi una Rebecca al posso colla si- 
gnorina Calabrini e il' signor Palomba. Poi, poi un 
Harem... oh che harem! C'erano nientemeno che 
Je principesse Ruspoli © Qdescalchi, la signora. De 
Angelis, le signorine Calabresi, Calabrini e Palomba, 
Donna Maria e Donna Laura Raspoli e i signori 
Gabet © Gaglielmotti. 

< Tatti questi quadri e anche qualche altro cho 
non rammento, sono stati, direbbe un, giornalista 
teatrale, bissati con farero; non senza grandissima 
soddisfazione della signorina Regis che ha diretto 
l'insieme, aiutata efficacemente dal conte Biscaretti. 
Aggiungi dei divertenti intermezzi musicali eseguiti 
dal signor Aristide Franceschetti, un dilettante, 
grazie a Dio, non dei soliti,, e dalla banda del 37* 
fanteria diretta dal bravo Matacena. 

« Insomma, caro Funfulla, una be'la serata :e se 
qualcuno, grazie alle colonne invidiose della sala, 
non ha potuto veder bene lo spettacolo della scena, 
si è consolato col guardar quello della platea che 
era una raccolta di signore belle e amebilissime. R 
so qualche altro ha sentito troppo caldo, si è ras- 
segasto pensando che nen per nalla si era in uno 
stabilimento termale. 

Iofine, quello che importa, si è raccolto un bel 
miglisio di lire a vantaggio degli asili infantili di 
Civitavecchia 

< Sass..> 


SPORT 


Ieri l'altro. sono state chiuse le inserizioni allo 
corse della Società Umbra che ‘avranno luogo a 
Foligno sl Campo di Marte. 

Eccone il risultato: 

Primo giorno, domenica 47 agosto : 

Premio dell'Umbria Eracha, Prosperi; Eulus e 
Folletto, Martini ; S. Giorgio, Antonelli; Trasimeno, 
Damiani; Subasio, Bovini 

Premio Savoia. Anzola, Fava; Siloer Churn, Tel- 
fener; Queen 0'Scots, Rock; Ardea, S. Salvà. 

Corsa di siepî. Alpine Decr, Bertone; Roguentin, 
Potonziani; Miss Coventry, Oitaiano; Lady Annie 
© Nanhin, Roccagiovane. 

Steeple:chase di Colbassano. Lampo, 

First Chapter, Potenziani;, Nyanzo, A/fs 
Se-ondo giorno, Jur : 
Premio dell Appennino. Eulus.e Folletto, Mar- 
Trasimeno, Damion'; N... Crochini. 

Premio del ministero. Eulus, Martiri ; Roguentin, 

Poenzisni ; Ansela; Fosn ; Teras, Tefomer; Ardea, 
roni; Queen 0'Scots, 
; Fucino e Fire Bell, Fegg. 

Premio del Jockey Club. Verovica, Fagg; Miss 
Coventry, Otsiano; Ardea S. Salvà; Siloer Churn, 
Telfener; Anzola, Fava; Roquentin, Potenziari. 

Sieeple chase di Foligno. First Chapter, Poten- 
zioni; Lady Annîe e Nankin, Rotcagiovene. 

Il numero e la qualità dei cavalli inscritti, e lo 
recenti pioggie cadute nell'Umbria migliorando lo 
stato del terreno, assicarano una brillanta riuscita 

innione di Foligoo. 
alla riunione di Foligco. Eques. 


C° cri 


CORSE DI CAVALLI A FOLIGNO 


I Sigsori Somers, bockmakers di Londra, si 
troveranno i dae giorui nel Rinka Foligno, e sa- 
bato 16 corrente ell Hotel di Roma a Rome. 


PER LE VACANZE 


LETTURE PER LE GIOVINETTE, diretto 
della Contessa Desa Rocca CastigLione. — Via 
Roma, 28, Torino. (Un fascicolo di 80 pagine 
il 5 d'ogni mese) 

Potendo le Letture per fe Gievinette, arrivate flo- 
ridamente al diciottesimo mese della loro esistenza, 
servire in questo tempo dello vacanza di utile e 
dilebevoie occupazione per lo fanciulle dei 14 ai 18 
anni, In Amomivistrazione melterà a. disposizione 
una quartià di cop:e dei 18 numeri già usciti, e le 
intere colierioni, a cent. 8@ per ogni fascicolo, 
anche in francobolli Questo ribasso darerà fino al 
Lone oggi fsscicclo contiene almeno 
6 Jettare complete di storia, di l-tteratura, di scienza, 

morale, racconti, novelle, varietà, ecc. firmati dl 

iù bei nomi d'Italia, specia‘mente toscani. 

PDirigervi all'amsinistrature Cav. Virrorio Cai 

segretario dell'Istituto nazionale per le figlie da 

militari, Via Roma, 23, Torino. 


AMIDO DOPPIO MACK 


(V. anciso in quarte. pagina). 
mò no___—— com 


GIORNALI in seconda lettura da ce 
dersi dall’ Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte 


cilorio, 127: 
Frankfurter Zeitung, Franenforte. 
Mornino, Post, 1. indra. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 13 agosto. 

Al R. Club Canottieri Tevere, cltre il telegramma 
togli del duca Leopoldo Torlonis, ne giunsero 
altri che pubblichiamo atsai di buon grado. 

Da Ven 
ni ine init) di Venezia inviano 

congratulazioni, per la triplice vittoria 
riportata nella gora nazionale "di Civitarecchio, e in 
viano saluti fraterni » 

Da Genova: 

< Canottieri genovesi inviano si loro buoni amici 
Canottiefi Tevere, le più vive congratulazioni per le 
tre splendido vittorie. Per il presidente : Croce » 

Il conte di Carpegna, presidente della nuova Società 
Canottieri Remo costituitari da poco tempo in Rome, 
ha scritto una lettera gentilissima al R. Club, manife- 
stando l'ammirazione verso il R. Club in genere, ed in 
specie per i componenti gli equipaggi corridori. 

A proposito delle ultime regate. Un giornale del mat- 
tino riporta una lettera indirizzatagli da Civitavecchia 
in data dell'i1 corrente, nella quale si esprimono alcuni 
apprezzamenti, a nostro parere, non giusti. 

Infatti, nella detta lettera oltre ad attaccare Ja di- 
rezione e la Commissione merittima del R. Y. CI, è 
detto che il cutter Santa Lucia dei Canottieri Roma 
avrebbe vinta la corsa invece dello yacht Jdea; che 
la Commissione marittima giudicatrice era composta 
în maggioranza di soci del R. Club Canottieri Tevere, 
ei infine si rimprovera il mossiere del R. Y. C. L di 
aver dato troppo tardi il segnale di partenza nella 
corsa canoe di domenica 

Noi che ci trovavamo sul luogo nei giorni delle corse, 
possiamo affermare che le accuse contenute in quella 
lettera sono ingiuste, e i soci della Società Roma, da 
lesli gentiluomini quali sono, potranno affermare se 
diciamo il vero. 

Infatti, è vero che îl cutter Sonta Lucia col 
done della Società Roma partì in ritardo, e se fosse 
partito in tempo, avrebbe gualagneta la corsa, per- 
chè benissimo condotto; ma è anche vero che il cutter 
Idea passò e ripassò per sbaglio due volte la boa di 
levante, perdendo del tempo preziose, arrivando così 
in ritardo di qualche minuto. 

Cho poi l’Idea avesse a bordo marineri di mestiere 
ed un solo canottiere, poco importa, perchè sul pro- 
gramma non era detto che nei cutters fossero imbar- 
cati solamente canottieri. 

Si dice che nella Commissione marittima giudicatrice, 
la meggioranza fosso di Canottieri Terere. E questo è 
apiegabilissimo, perchè il principe Rospigliosi, presi 
derto della sezione di Civitavecchie; il signor Berti- 
nelli, della direzione della sezione, e gli altri due soci 
promotori del R_Y. C. I facevano parte di diritto della 
Commissione marittima. Del resto, la direzione aveva 
pensato di chiamare a sè anche il rappresentante della 
Società Roma per udire il suo parere. 

Da ultimo l’enonimo osserva che il segnale per la 
corsa delle canoe venne dato troppo terdi. Anche ciò 
non è giusto, e se l'anonimo avesse letto il programma 
delle regate di domenica, avrebbe veduto che la per- 
tenza per la corsa canoe era indetta per le 6 30. Il 
vaporetto con a bordo il conte Bisceretti, segretario 
del R. Y. G-I (incsricato dal marchese Ginori di dere 
i segrati delle mosse) giunse al punto di partenza 
alle 6 35. I Canottieri Roma li chismarono im siuto 
perche la loro canoa erasi empita d'acqua È pur vero 
cha l'equipaggio della canoe protestò, perchè il conta 
Biscaretti orrivà troppo tarli, ma la Commissione, riu- 
nitasi la sera, non credette aceng reclame. 

Del resto, alla d razione del R_Y. C I, vi sono perì 
sone degne della messima stime e fi.lusia, e supericri 
a qualunque commento. Tanto per la verità. 


2, Alla Direzione..delle «poste raccomandismo. di 
sortegliere un po? più il servizio dei pacchi postali e 
delle corrispondenze. 

Albiamo continui reclami centro il sersizio, fatio 
pessmomente. 

Perchè non si provrede? 

I1 sindeco di Roma, allo scopo di renderai esatto 
conto doi bisogni dei cittadini, ha stabilito di recarsi 
ogni venerdì in una delle cinque regioni per dare 
udienza a quei cittadisi che gliela avranno previamente 
domandeta. 

Sabato 16 (venérdì essendo giorno festivo) il sindaco 
principierà le udienze slle 9 e 1,2. del mattino, nell'uf- 
ficio della regione Tiberina, in: via della Longaretta. 
Assisterà ell'adienza il consigliere comunale che eser- 
cita nella regione lo funzioni di uffisiale delle stato 


trenta giorni per l’imbiancatura delle case e dei corti 
Sappiamo che a questo propesito la regioni municipali 
hanno levorato energionmerts per far rispettare lo pre- 
scrizioni seniterie municipali. 

I notabili della regione Pantheon, la più popolosa di 
Roma, meritano davvero elogi speciali. 

2, Nei primi dieci giorni del mese di agosto i dele- 
goti municipeli dell'Ufficio d'igiene sequestrarono al 
pubblico mercato 820 chilogrammi di &bbacchio guasto, 
1204 cocomeri putridi, 1050 chilogrammi di frutta a- 
cerbe, 170 chilogrammi di pesce gusato, 150 poponi 
immaturi. e tanti altri generi nocivi alla salute. 

Benissimo ! 

2, Dsmani, al tribunale correzionale, si discuterà la 
seconia causa intentata dal senatore Pierantoni ccntro 
il professore Sbarbero. 

2. Questa volta ncn si tratta di ladri campestri, non 
sono Isdruncoli di uva e di frutta, mo di fronte 
‘ad un manipolo di malandrini ermati di tutto punto 
che scorrazzano la compagna romano. 

Molta forza è già stata spedita contro alcuni di loro 
che si aggiravano tra Palo e Maccarese Altra fa in- 
vista verso Viterbo, dove ultimamerte è avrennto lo 
scontro coi carabinieri. 


Oggi, alle ore due pomeridiane, il termometro cèn- 
igrado dell’ottico Suscipi segnava 31° 3. 

‘all'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe oggi: 
temperatura massima 31° 6, minima 19°. 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
x Parigi, 13. 

Sì ritiene che il Congresso possa finire quest'oggi, 
magari prolungando la seduta nelle ore della notte. 
La revisione sarà votata tale quale. 

Inviaronsi rinforzi alla squadra dell'ammiraglio 
Courbet. 


Un telegramma della Stefani snvunziando la chiu- 
sura del Congresso della Pace a Berna, accennava 
ad una lettera invista dal ministro Marcini. 

Questa lettera non fa già inviata al Comitato del 
Congresso, ma bensì alla presidenza dell’'Associa- 
zione dell'arbitrato internazionale in Londra. 

Invitato da quell'Associazione a prender parto al 
Congresso; l'onorevole Mancini deplorò nen potervi 
intervenire in causa degli obblighi del suo ufficio, e 
augurandosi che i risultati del Congresso fossero 
utili alla giustizia ed alla civiltà. 

Nei giornali milanesi continua’ la polemica sul 
collegio Longone; © si narrano fatti ameni, e se ne 
deduzono conseguenze amenissime. 

Sì è detto dapprima che il Consiglio provinciale 
scolastico aveva decretato la remozione del rettore 
Corbella; ora si aggiungo che il ministro della pub- 
blica istruzione ha ordinato che il Corbella ripigli 
il suo posto. 

Tutte queste affermazioni dimostrano una ccsa 
sola: la mancanza assoluta di oguî cognizione di 
diritto e di fitto intorno alle faccende del collegio. 

Ii Consiglio provinziale scolastico non ha mai 
decretsto la remozione del Corbella perchè non ha 
facoltà di decretare, ma soltanto di proporre. 

Il ministro non ha anzora ordinato nulla, perchè 
devo naturalmente, per farlo, aspettare le proposte 
del Consiglio scolastico le quali, consta a noi non 
essere ancora non che arrivato a Roma, neanche 
partite da. Milano. 

Dopo queste notizie che creliamo esattissime, 
tatto il clamore de' nostri confratelli si riduco a 
zero. 


I carabinieri che si trovano disseminati nella pro- 
vincia di Roma sono 1026, più 20 ufficiali. Mentre 
la media generale del regno porta una cifra di 
carabinieri per cgni mille shitanti, nella provincia 
di Roma so ne trovano 1,19, cioè quasi il doppio. 

Appena manifestatisi i primi reati di malandri- 
naggio, farono inviati sul luogo oltre 80 carabinieri 
con 4 ufficiaii, © circa un cent'naio fra guardie di 
pubblica sicnrezza e soldati. 


La Gazselta uficiale d'oggi pubblica la seguente 
Nota: 

Il ministero degli effari esteri crede opportuno, nel- 
l'interesse dei connazionali, di far noto al pubblico, 
che coloro i quali vogliono recersi nell'impero ottomeno 


debbono munirsi al luogo di partenza della vidima- | 


zione dell'autorità diplomatica 0 consolare ottomana 
co'à residento Qualora non vi sia agente ottomano în 
quel luogo, potrà valere il viste dell'autorità italiane, 
ma dovrà il passaporto esser vidimsto del primo fun- 


zionerio turco che si troverà lungo i paesi percorsi, se | 
non si vuol correre il rischio di essere respinti appena | 


giunti sul territorio dell'impero. 


Gti Italiani che si recano in Tarchia debbono nello i 


spazio di sei mesi, dell'epoca del loro errivo co'è, 
presentare i passaporti alle autorità locali ottomane, 
dichiarando il luogo ove.intendono stabilirsi, il tempo 
che contano soggiornarri, e chiedere un permesso di 
dimora 


Notizie sanitarie 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte i 


dell'i1 agosto alla mezzanotte del 12: 


Provincia di. GENOVA — Cairo Montenotte. Pare 
vada spegnendosi il focoiare dell'infezione dalla quale 
fa sempre immune l'ebitato principale: le famighe dei 


colercsi cre t'ovansi raccelte in bsracche isolata: nes- | 


sua ceso nuovo 
Provmncia di MASSA. — Cas'elnuoro di Garfagnana 
Un caso seguito da morte; due morti dei casi prece- 
denti. 
Il morbo tende nd espandersi nei dintorni, essendosi 
manifestato qualche caso sospetto nei comuni vicini. 
‘Minucciano, fretione di Albiano. Un caso segulto 
da morte — Detto; frezione di Sermezzana Tre nuovi 
casì; morto uno dei casì precsdetti - Piazza al Serchio, 
frazione di Liignsna Un nuovo caso seguito da morte. 
Provincia di PARMA. — Berceto. Quattro casi con 
due morti nelle frezioni di Bergotto e d' Corchia. _ 
‘Al prime smnunzio, il prefetto mandò su: luogo il 
profess:re lazenì p>r organizzare l'isolamento © la 


disinfezione. Già ieri sera ersno a Berceto due com- | 


pague di trappa, carsbinieri © guardio forestali. Vi si 
reco pure il sotto-prafetto. 

A questo: 
funziona regolermenta. 

Provincia di PORTO MAURIZIO. — Seborga Un 
nuovo caso. 

Provincia di TORINO. — Carignano. Un case se- 
guito da morte. — Pancalieri. Un caso seguito da 
morte. — Villafranca Piemonte Due casi. 


IL N.33 — ANNO IV 


es del 2 
GIORNALE PER | BAMBINI 


esco Giovedì 14 agosto 1834 


SSOMMARI: 
‘amor materno negli animali, C. Carlî — Il figlio 
di un imperstore — B:mbini g:rovagh, Libellula 
— Il Bastmento, Giovanni Mogherini-Graziani 
— Un pellegrin-egio, Emma Peredi — Felivino, 

. Alfani — Gh ceshi della promessa «pos», 
Forese — Bambvi, al mare! Fnrico Fiorentino — 
La lezione di Fido, Giselda — Il fiume, P: Thouar 
— Le avventure del brone di Min hhausen — 
— Concorso in lisgua francese — Giuochi — 
Seluzioni e spiegazioni 


Abbonamento no L. 19 


ii cordone intorno a Bergotto e Corchia i 


Auîorizzata con decreto 79 febbraio 1884 


In tutto tre milioni di biglietti, divisi in tre 


Premi per 


1 Premio in Oro massiceio L. 300,090 
> 100,090 


1 Premio >» » 


3 Premi ognuno del valore di» 50,000 


28,606 


8 Premi c> >» > 


3 3 Premi da L. 16,909 ognuno - 6 Premi 
da L. 5.829 ognuno -9 Promi da L, 3.000 

5 ognuno — 15 da Liro®,099 — 30 da L. 1,000 
— 75.da L. 569, ecc, ed altrì premi del 

3 complessive valore d'oltre Lire 
205,500. 


fn tuîto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORR TOTALE 


Lira UR MILIONE 
Prossimamente verrà arnun- 
x ziata l'estrazione. 


Ogni biglistto UNA Lira 


Per Pacgri otti rivolgersi con 

È vaglia posiale 0 lettera raccomandata alla 
Sezione Lotteria del Comitato dell E- 

8 sposizione, Piazza San Carlo,.1, (angolo 
È via Roma), Teyimo faggiungere Ceni. 50 
ione e Îa raccomandazione 


iglietti 
I biglietti della Lotteria di Torino si ven- 
dono presso tetti i cambiavalvis, tabaccai, 
ecc., del Regno. In Roma presso: 
A. Paltadini, Piazza Colomma. 
Finzi e Blanchelll, Corso, N: 153-154. 
I. Bel Frato e €., Piazza di Pietra, 37. 
Gaudeezio Fealo, Corso, 421 
Laigi Corbueci. Piazze di Spegns, 88 
Giostra è Braschi, Via Tostro Valle, 40 
A. Rameni. Vi Panfison, 5f. 
Ramoai © Desi. Via Nazionale, 35. 
Bollettino delle Finanze, Via Sant Andrea delle 
Fratte, 3-A- 


(OGRI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbonare | figli e nsotl 


Giornale pei Bembini 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più hello e più 
pratico per i bambini perchò Ml db 
verte durante tutto Panno. 

@E. Tutti gli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 d 
cembre 1883. SQ 

Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornala 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisco franco di Poste e gratis un numero 
del. giornale ed il programma pel 1884 

(Vedi avviso in quarin pagina) 

n nni 


TEATRI 


I-Fra Dolcino di Ulisse Bacci ba avuto ieri sera sl 
Quirino un successo ancora più lusinghiero di quello 
che ottenne l’anno scorso quando fu dato dalla com- 
poguia Monti per la prima volta e1 Coree. Il pubblico 
era affolleto, e non è passeto atto senza che l'autore 


| sia stato chiamato tre o quattro volte egli crori del 
| prescenio 


L'esecuzione è stata quale era da aspettarsi da cna 
compegnia eccellente come quelia che il Diligenti con- 
duce. Il pubblico romano avea evuto altra volta oo 
casione di applaudire Luigi Monti nella parte di Fra 
Doloino, e quei primi applausi ha validamente ricon- 
fermati ieri sera. La signora Pezzana, la signorina 


| Diligenti, il Diligenti, il Tellini ed il Poli, oltre la di- 


stinzione che ciascuno ha sepato trarre della propria 
perte, ci hanno dato ieri sera una esecuzione di in- 
sieme veramente mirsbilo. Alla signorina Diligenti, 
che ieri sera era veramente splendida sctto l'abito 


PIPPI ARIE 


REALTA 


guerresco, venne offerto largo emeggio di applausi e 
ori. È 
di doni sta messi la decorazione Assolutamente D', 
In scena de? quarto atto, rappresenta”! , rascempa- 
mento d*i Dolciniani sulla cim”, gel monte Ruello. 
Cor.clusione: Fra Dotcino si replica questa sera 
2, Ricòrd'amo che al Costenzi stesetà deve aver 
Inogo la bereficiata della signora Annetta Campi, che 
si presenterà sotto le vesti della Fornarina, nel Raf- 
JSaello Sanzio di Leopoldo Marenco. Non foss’ altro 
‘che per vederla nel tradizionale costume romeno, var- 
rebbe la pena di andsre al Costanzi questa sera. V'è 
da scommettere che nessun'altra fra le nostre ettrici 


he incarnsto mai la ‘bella e provocante figura della. 


Yornarina con altrettanta eficacia. Dunque, tutti al 
Costanzi stasera. 

2, La rappresentazione data all'Umberto a beneficio 
aci colerosi di Marsiglia e di Tolone ha prodotto un 
incasso lordo di lire 1290. Dalla qual somma detratte 
lle spese in lire 342 55, è rimasto un utile netto di 
lire 947 85, che ieri mattina vennero versate nella 
Cassa comunale dai signori impresari del teatre. 

Questa sera l'Umberto riposa. Per domani sera è 
ennunzista Ja prima rappresentazione della compagnia 
equestre condotta dei fratelli Amato. 

*. Cel giorno 20 del corrente mese, si riaprirà 
trAihambra, con spettacolo di operette © belli gran- 
diosi. 

‘All'impresa huona fortuna ! 

Spettacoli d'oggi. 


COSTANZI — Ore 9. — Compagnia drammatica Pasta 
— Raffaello e la Fornarina. — carte 
QUIRINO — Ora 9 — Compagnia drammatica Dili- 


‘genti — Fra Dolcino, 


BORSA DI ROMA 


13 agosto. 

Mercato animato dalle migliori disposizioni. 

Continua la ricerca del nostro Consolidato ed i va- 
lori sono fermi. 

La nostra Rendita era oggi ceduta a contante a 95 65. 
Per fine mese corrente, esordita a 95 60, chiude do- 
mandata a 95 65. 

Così quotati i prestiti Ponti 


tr 2 dameULLA 


Cattolico 18504" 7739: Blount 96 80; Rothschild | Telene, 12 (ore 10°30 ant). — Da ventiquattr'ore 
e decksso 


Obbligazioni Santo Spirito 469 offerta. 

In ulteriore miglioria le ationi della Banca Generale 
che hanno hegoziazione da 563 a 563 50. 

Sostenute le azioni dell'Acqua Pia che, sfiorato il 
corso di 1048, chiudono domandate a 1053. 

Condotte d'Acqua 523 a 525 prezzi fatti. 

Azioni Gas 1475. 

Banco dj Roma 583. 

Obbligazioni Immcb liari 496 offerte. 

Cambi: ( 

Parigi a tro mesi 99.30. 

Londra a tre mesi 25 {1 


Ore 2. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 95 45; Frencese 107 72 
Qui, Italiano 95 621,2, 95 67 1,2; Generali 563.50, 564. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Berlino, 12. — Facendo risaltare il contrasto fra 
la situazione ecclesiastica della Prussia, che noo 
vuo'e il ritornò del cardinale Leodcchowski, e quella 
della Russia, ove il Papa creò recentemente.in Po- 
lonia cinque vescovi, la Norddeutsche Allgemiine 
Zeitung dice che la Germania sembra dimenticare 
che l'arcivescovo Felinski, il qual»si atteggiava ad 
un Leodochowski russo, dopo parecchi enni di pri- 
gionia subiti in Russia, fa sacrificato l'anno scorso 
dal Vaticano, che lo invitò a dimettersi. So il Va- 
ticano, soggiunge il giornale, volesse sistemare le 
sue relazioni colla Prussia come lo ha sistemate 
colla Russia, non incontrerabbe alcuna opposizione 
în Prussia. 

Versailles, 12. — Congresso. — Il relatore pre- 
presen'a la relaziona su parecchio petizioni dirette 
al Congresso. Ess> sono re:pinte cola pregiudiziale. 
Sono respinti, pure colla pregiudiziale, due emen- 
damenti proponenti la soppressione della presidenza 
della Repubblica, e l'e'ezione del presidente della 
Revubblica a suffragio universale. 

La seduta continua, 

Parigi, 12. — Lespòs telegrafa che le compagnie 
da sbarco ebbero a Kelung 2 morti e 4 feriti. 


‘fon vi fa nessi di 

Lima 12— Il lo Caceres informò il corpo 
diplomatico di avere assunto il pctere supremo. 

Londra, 12. — Il Times ha da Pekino: 

< Il governo chinese protestò presso le potenze 
contro le operazioni della squadra francese a Ke- 
lung ». 

Camera dei Comuni — Fitz Maurice; rispon- 
dendo a Peel, conferma che gli ambasciatori in- 
gleri a Roma ed a Costantinopoli hanno ricevuto 
istrozioni di ringraziare il governo italiano e quello 
ottomano che appoggiarono cordialmente le pto- 
poste gle alla Confereoza di Londra. 

Versailles, 1. — Si discute il paragrafo tetzo è 
sì respingono colla pregiudiziale gli emendamenti 
in favore della soppressione del Senato e sul modo 
di eleggere il Sensto. Si respinge pure un emen- 
damento inteso a proibire ai priacipi delle famiglie 
che regnarono in Francia l’entrata nel territorio 
francese, confiscandone i beni qualora rientrino. 

La seduta è levata. 

Marsiglia, 12 (ore 8 30 pom). — Nelle ultime 2 
ore vi furono undci decessi di colera. 

Londra, 13. — Ieri si scatenò un uragano spa- 
ventevole sul sud est della Scozia e sul nerd del- 
l'Irlanda. Alcune persone furono uccise dal falmine. 
Vi farono danni gravi. 

Il Times ha da Fu-Tcheu: 

« Un ammiragl'o emericano è arrivato. I Francesi 
affermano che la flotta ha ricevato ordine di con- 
tirusre le operazioni incominiate. » 

Vienna, 13. — Il Fremdenblatt conferma la pros- 
sima visita di Kalncky a Bismarck, soggiungend> 
che prcbabilmente avrà luogo a Verzin. & 

Berlino, 13. — Il Berliner Tageblatt dice che 
Bismarck riceverà la vista di Kalnoky a Frie- 
drichsrabe. 

Arles, 13. — Ieri vi furono ctto decessi di 
colera. 

Londra, 13. — Il discorso reale, con cui domani 
serà prorogato il Parlamento, dichiarerà neces- 
saria una sessione parlamentare î1 autunno. 


Bonavenrora Savanna, gerente responsabile. 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 
per la fabbricazione dell’acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Févre) 
Quest” io $ semplice, solido e facile a me- 
P'acqua Sai Sela sì ‘pò ottenere istantonesmente. 
Nè metallo, nè 


L135 
» 


ge domande iP) rio Franco-ita- 
lit i e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154, 
Leno Fratiino, 8£B; in Firenze, via dei Panzeni, 26, 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO. LE BAAOGIA 


CREMA DEL SERRAGLIO 
Tia ro mapei n 
Prezzo lire S 


L’EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 

Via del Corso, 153-154 Via dei Panzani, 26 
offre Pompe în tutti i generi e dimensio 
domestico, rustico ed industriale e da incendi, dello 
Stabiliment» meccanico Rich. Langensiepen a Backau 
— Mogdeburgo (Germania) 

Mercì di prima qualità a prezzi uvatoggiosi. 


er uso 


La ivserzioni si ricevono presso l’Amministrazione 


presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, pi 
Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


Il Giornale per i Bambini 


diretto da C. Collodi, è un fascicolo settimanale di 16 pagine, riccamente -Ilu-trato: si pubblica in Roma, 
e ogni Giovedì trovasi în tutta l'Italia. 

11 Giornale per i Bambini stampa continuamente articoli istruttivi e divertenti, fiabe, novelle, rae- 
conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati e lett-rati d’.ta‘a. 


Bandisce fra gli associati dei concorsi nelle diverse lingue; dà in premio ai vincitori un bel libro illustrato 
e una medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre concorsi dà una medaglia d’argento, e pubblica il ritratto di 
essi nel giornale. 
Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio agli Associati nuovi 
uno splendido Premio 


Spedisce gratis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazione. 

Si vende a numeri separati a Cent. 25, presso tutti i librai d'Itali 

L’abbonamen'o per un anno, L. 12; sei mesi, L. 6.— All’Estero: per un anno, L. {! 
ROMA — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA 


3 sei mesi, L. 7,50. 


e parrucchieri 


PREMIATA FABBRICA DI 


Ù sn ac 
MACCHINE suRICOLE 
È ci CESARE IMERICI 
MILANO — Via Mortara e Alessandria, N. 17 — MILANO 
OVO VE: 

TILATORI 
8 crivelli mobili, 
per eppurare il 
trifoglio, miglio, 
riso, segale, orzo, 
biada, granturco, 
ecc, è più portiy 
colarmente il fra- 
mento.» una 
macchina sempli- 
e 


Amipo Doppio MACK 


(Unico fabbricante-inventore. Ml. Mack Ulm.) 


gozzo bastano, 
“senza fatica a met- 
teria în azione. Il 
suo prodotto è di 
3 socchi 8 a 10 eb 
Tora — La macchina pesa Chil 190 circa ed il prezzo è di 


sole L. 105, 


La agonia de 
ticcsolato, prodotto dall» 
celebre fabbrica di 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 
ima facilità, per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre: 
rarlo al’borace ete., prima di aloperarlo. La biancheria riesce molto 

, dura, bianca e d'un perfetto lucido e ron si attacca al ferro. 

Sl vendo hello principati droghario e nei nogosii coloniali del regno. 

i q emi ali de 

Pit mito co Prazo- cent 45 per scattola di 1, Kilo e 90 per 1, Kilo. 
È sonvalescsst ; = 7 CO 5 
del suo gresso si mente @ tale scopo; teso è ito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 


ogni: giorao ja riccresio. — Îl Gioescisto è indipenabile pei | Corso, 153-158, e via Frattioe, 84-R, — Firenze, via dei Panzani 26. 


Nuovi Carretti Automatici 


a Trotazi verdibile solo nelle migliori confelierio. fermasie e 
approvati dalle calebrità mediche di Parigi = 


renza di culto il 
1 Bambini non cerrene più risehio di storpiar 


KUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TrasportamLI Penrezionite 
con un nuovo sistema di refrigerante. 
Questi apparecchi, di cui l'uso è generale în Germania, > 5 3 ETA 
‘mettono di conservare la Birra fresca e spumante, anche se deve | È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imp camme 
soggiornare lungamente in un barile scemo. nare senza sforzo nè fatica, e nel quale possonò sedere, alzarsi e camminare ni. direzione 
anno gli stessi risultati delle grendi macchine a pressione, | che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza fl concorso di nessuno. Serve uiîlmente per 
© costano appena la decima parte. Coll'uso di queste Pompe nor | tutti ì bambini dall'età dpochi mesi fino a due anni ed anche più. Si regola seconco la statura 
si hanno a deplorare dispersioni di liquido, come succedè sem- | dei bambino e gli procu ‘salutare 6 benel 
pre coi rubinetti di tutti ì sistemi. > “Anche quando i 
Per la loro speciale costruzione, la Birra non può mi quale si fortificano mediinte l'esercizi 
trodursi nel cilindro della pompa, o nel serbatoio dell Dal punto di vista igimico, i bambini 
quindi l'apparecchio non può in nessun coso n stesso della madre, perchè conservano 
guestarsi. 


ariegginte. 

ia forma è elegarte e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 

di farghezza e pesa cina 5 oliiogrammi. 
Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2 


Pirigero domanda 10 veglia, all'Emporio © Bianchelli, Roma, via del 


“Prezzo della- pompa. 
»  dellapompae 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina 84 B 
Firenze, via dei Panzani 9. 


za Montecitorio, 127 — In Firenze, via sei Panzani. 1 — In Milano, Galleria Vitt Em., 24 


FARMACIA 


L Detza 
Leg zione. Britannica 


PILLOLE ANTI 
DI CECPER 
Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 2 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 26 e 37 
Rimnedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, male 
allo stomaco ed ai intestini; utilissimo negli attaechî d'indige- 
stione. per il male di testa e le vertigini. Quesie pillole sono com- 
poste di sostanze puramente vegetali, né scemano d'efficacia col 
serberle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiamento dî 
dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano, che sono giustamente stimate impareggia- 
bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive, aiutono 
l’azione del fegato e degli intestini a portar via_quelle materie 
che cagionano mali di testa, affezioni nervose, irritanti, vento- 
sità, sco. 
Si vendono in scatole al prezzo di 4 e 2 lire 
n Si 10 dalla suddetta farmacia, dietro domanda 
iccompagnata da voglia postale di L. 1,40 e L. 2, 40, e sì 
gn glia po: i L n 
trovano in Roma presso la formacia Sinimberghi, via Condotti, 
A. Manzoni e C,, via di Pietra, 9; Achille Bal -ronî, 116, via 
del Corso; presso la ia Garneri, via del Gambero, e presso 
Peretti, Amici e C 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto, greggio e tinto 


Indispensebili ai frequentatori di begni di mare, si villeggianti 
escursionisti, cxciatori, ed a-tutti quelli che sinano riposare 
trenquillemente, sopra un letto sempre fresco, anche nelle più 
colde ore del giorno. 

i applicano ovunque istantaneamente sia nel'e stanze che nei 
gisrdin, e perciò sono forniti degli uncini e corde per flssarli. 

Quesi Hsmacs sono cald»menta raccumandati dai msdici, sia 
01I5 persone nersose che a quelle che soffrono malattie di petto. 

Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. 
PREZZI: Hamacs per bambini portata chilog. 
> per una persona » 1 7 
> în colori » 20 » 1250 
Hamacs di seta con frangia 
Tascabili, del peso di gram. 190, solidissimi ed elegentissimi 
Prezzo L. 25 50, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia ell’Emporio Frenco-ttaliero Finzi 
® Bisnchelli, in Roma. via del Corso, 193 154 e via Frettista SB 


Firenze, via Panzani, 25. 


Ghiacciaie economiche portatili 
AMERICANE 


Grandissima economia 
nserva, tre ed anche quattro giorni. 


io sì coi 
la Città e in Campagna, specialmente nei Re 
cf Birrarie, Piroscafi ti, Buffet ferroviarie 


È - 

caldo il più intenso ‘cruda e cotta, lardo, 

fatt, burro, pasticcini ecc nes cruda © [ci 
Questi npparecchi serrone ammirabilmente per rinfrescare 

ogni sorla di bibita vino, birre, gazzose, anche in ceretelli, © 

spesa nè manutenzione ci IP Rabanne 
RELA gi Prezzi: L 50, 100 e 150. 

_N.B. Le ghinccinie da L 100 e 150 sono fornite di un serba 
toio a rubinetto, dove Pacqua che sgocciola dal ghiaccio dol 
avere altraversoto Un filtro si mustene freschesma — Le 
ghiacciaie da L. 150, oltre elle griglie mobili, sono provviste di 
tn porta-carateli o di un port&-botiglie capace di N. 15 bot 


Stabilimento tipografico dell'Opinione. 


Sissignori | 
20m) 

È una cosi 
ingegniamoci 
le signore, cl 
non escoro è 
fitto, che nas 
cerotti. 

Lo dico pe 
scino andare 
dunque in ci 
dlamare che 
e che sotto i 
la grinta d’u 

Adagio! ac 
pure i carab 
se non un el 
tirne parlare 
cel compari 
nelle condiz 
che, evoca'o 


a terra! il 


potuto presi 
« Ma so: 


li Bazar 
con aria si 
Carnee pei 
possedeve, 
PAnneita 8 
Gerfaut de 
Il Fertug 
sé i suoi al 


AT Axno XV V 


} Prezzi D'Associazione 

Trim. Sem. dono 
quel regno d' Itali 2% 
Riff pred d'mpnecioo di 
Fe fi d'Fgito, Tanta, Tripoli > "8 13 È 
Seli caneic, nta 
Susie È 1150» @ 
3a Uripay, Fargly Sd 
ora sani 


VANPIULA 


Num. 222 


Pirezione ED AmmiSTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ARKUNZI 
all’Amministrazione del 
e presso l'Ulteio priecipnle di Patbiet 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vecznai gii iotirizzi ia quarta pazioa.) 


In Roma Cent. 5 


Domani, essendo chiusa la tipo- 
grafia, non si pubblica il giornale. 


LA BORSA O LA VITAI 


sissignori! Abbiamo nell'Agro un nuovo titolo di 
agrezza: un po' di. chiamiamolo : malandrinaggio. 

È una cosa brutta. ma appunto perchè brutte, 
ingegniamoci a guarircene. E intanto facciamo come 
le signore, che, malate alla faccia d'erpetismo, o 
non escono di casa, o escono sotto un velo fitto 
fito, che nasconde agli occhi indiscreti il male ei 
cerotti 

Lo dico perchè mi sembra che î giornali si le- 
scino andare più in là del dovere. E montiamo 
dunque in cima alla cupola di San Pietro a pro- 
cismere che l'Agro è tuito una grande imboscata 
e che sotto il cappello d'ogni buttero si nasconde 
la grinta d'un Gasparone. 

Adagio! adagio! i malandrini ci sono, ma ci sono 
pure i carabinieri. E i primi non hanno prodotto 
so non un effetto di sorpresa. Abituati a non sen- 
time parlare se non in via di leggande, il veder- 
celi comparire dinenzi così cr abrupto, ci mise 
nelle condizioni d'animo di quello scolare di Faust 
che, evocato il demonio, quando questi gli si pre- 
sentò si senti preso da tale paura da non ricordar 
più le parole necessarie a scongiurarlo. 

Ora quali sarebbero Je parole dello scongiuro 
contro i malandrini? 

Nel 1870, un pastore della Basilicata, sorpreso 
dai briganti, li ricevette a colpi di scure, fredan 
done dne. Gli altri sfamarono. 

Conelusione: dai malandrini ce ne sono, ma sol- 


Nei gorni passati ci è stato un caso cha dimo- 
stra questa solenne verità: Îe cronache ne parla 
rone, ed io non fascio che ripeterne la narrazione. 
omeitendo i nomi dei luoghi e delle pers.re, che 
non mi vogliono forare a memoria. 

Viaggiando proprio nell'Agro romano, tre par- 
cne, dello quali una guardia di finenza, si videro 
improvvisamente aggrediti. Alla intimazione: faccia 
a terra! îl bravo doganiero, cavato il revolver, si 
fa sopra agli eggressori, che, dirent.ti aggrediti e 
pieni di psuro, sì lasciarono prendere e legare 
come salami. I pifferi di montegaa non avrebbero 
potuto prestarsi con miglior garbo. 

< Ma sono due o tre bande che vanno scorraz- 
zando e ricattando! » 

Così il Pungolo di Napoli. 

Questo lo si diceva anche prima dei tempi in 
cui S. E. Antonelli, nel passaporto rilasciato al 
brigante La Gala, per la Francia, lo designava ne 
connotati come: industriale. 

Eppure, vedete caso — caso regi 
nel suo libro — non romanzo — L'Italia. 

Venuto fra nci un signore inglese, colla testa 
piena di stori brigantesche e di briganti, volle, 
per guarire dallo epleen, teutar la cura d'ua as- 
Ito brigantesco. Si mise a correre in luago e in 
-g0 le campagne, fscendo antunzisre a bella 
posta le sue gite, quasi per dare coiveguo agli 
sggresseri. 

Nulta! 

Durò un maso in quella vita, e lo spleen, invece 
di lasciurgli pace, gli ingrossava di più in più il 
fegeto, giorno per giorno. 


strato da Dickens 


—_______———_e=ì 


Roma, Giovedì 14 Agosto 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


Che pensa allora il degno gentiluomo ? 

. Combina un'aggressione di nuovo genero. Indetta 
i suoi servitori, che lo vanno ad aspet'are a mezza 
strada, armati fino ai denti. Al suo arrivo in car- 
rozza, questi gli sono addosso: la borsa 0 la cita! 
Egli si difende. Era d'intesa che facesse faoco sì, 
ma in aria. L'entusiasmo, dirò così , della mischia 
lo vinse, e fracassò un braccio al proprio came- 
riere, in maschera di brigante. 

Al ramore delle pi toleltate, i gendarmi d'una 
stazione vicina accorrono al galoppo, si scagliano 
sugli aggressori, malgrado le proteste dell'aggro- 
dito, che fivì anche lui legato, tanto la cosa pa- 
reva equivoca si degni guardiani della pubblica 
sicurezza, 

Condotta la carovana in Roma, colla mediazione 
del ministro inglese tutto fa chisrito © appianato. 

Non sono lontano dal credere che il maestro 
Offenbach abbia attinto a quest'avventura il tipo 
de' suoi Brigands. E neppure lo sono dal sospet- 
tare che sotto il malandrinaggio tanto strombaz- 
zato în questi giorni, dell'Offenbach ce ne sia più 


del bisogno. 


GIORNO PER GIORNO 


Corre voce che l'onorevole Depretis abbia in 
animo di convocare gli uomini più autorevoli della 
maggioranza, conferire con essi © tenero forse un 
discorso in un lucgo da stabilirsi di comune ac- 
cordo. 

Se è vero, i giornsli pentarchici avranao buon 
gioco, © con l'abbandono di Stradella proveracno 
cha l’oncrevole Depretis ha abbandonsto il pro- 
gramma della medesima. 

E cha male ci sarchbe ia ciò? Questa benelet- 
tissima Stradella, col relativo programma, sono otte 
anni che ci ronzazo dentro gli orecchi, di que) 
ronzio fastidioso che è la cons guenza dei colpi 
d'aria. 


sa 


Non dico già che rel programma non vi sia deì 
buono ; ma abbiamo ottanni di bandiere spiegate, 
otlanni di trombe squi!lanti: molto barbsglio, malto 
assordamento, e l'ilea che doveva arrivare in mezzo 
a tutte quelle pompe trionfeli è caduta ammalata a 
mezza strade. 

Povera disgraziata! Coi medici della Pentarchis 
cha l'hanno presa a curare, io le anticipo il De 
profundis! 


* 
#4 

E anticipo al tempo stesso all'enorevele Depretis 
il doloroso ennunzio Cella sua vedovanza politire. 

Gi lascio tutto il tempo voluto per hè possa pian 
gero sulla fossa delia cora defunta; ma si appa- 
rechi a rucve nozze. 

Quanto alla sposa... Via, alla sua etò, certe pre 
tese non si possono avere. Se non sarà un mal 
monio d'amore, sarà un matrimonio di convenienza 

E i matrimoni di questo genere sono i migliori 
Testimoni Taddeo o Veneranda. 


» »* 
VICO 


Firenze, viva Torino 
Feco il grido che in questi giorni si leva domi- 
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nante sui pellegolezzi della politica italiano. La 
gentile Firerzo e la forte Torino rinnovano oggi | 
l'antico legame che contrassero un giorno nel nome ! 
santo d'italia. i 

Esse possono ripetere con orgoglio: Se la cepi- | 
tale un giorno ci divise, oggi la festa del lavoro ci 
riunisce. È vero. Non là dove si ciaria; ma lù 
dove si lavora è la grande patria italiana. Lascisto | 
dunque che gridi anch'io : Ì 

— Viva Firenze, viva Torino! i 

*» » . 
NESS 

It eogtigodente romano del Progresso di Pia- 
cenza termina così ‘fina sta Tel! 

« È fama che un giorno il Bonghi dicesse al 
cardinale Antonelti, favellando della questione re= 
mena: H 

< — Ebbene, Eminenza, come se n'esce? 

< E che il cardinale Antonelli rispondesse: 

<«— Non siamo stati noi ad entrare; non tocca 
a noi di corcare un'uscita | 

«Io non so se la mia convinzione sarà divisa 
dal signor let'ore. Ma la mia convinzione è questa : 
che il governo trasformista si prepara ad uscirne.» | 

Fino 2 quattordici anni fa, i clericali gridavano: 
Non entrer:te a Roma! - e i radicali: Non volete 
andare a Roma! — Oggi i primi gridano: Ne do- 
vrete uscire! - e i secondi: Vi preparate ad 
us'irne! 

Lasciamoli un po' sbizzarrire! Gli uni e gli altri 
sanno meglio di noi che ci sismo e ci resteremo. 


o» 
DOS 

Si annunzia che l'onorevole Morana è partito 
per Civitavecchia 

Questione di bagai. Mi spiego. L'egrozio segre- 
tario generale — stando alie informazioni del Pic 
colo — vi è andato per organizzare da vicino colle 
autorità militari un efficaco servizio contro i malen- 
drini che infestano il territorio di quella cità. | 

I bagni ci stanno per il fatto che l'onorevole Mo 
rana, da buon igicnista, vuol procurare ai rea'sn- 
drini suddetti la cura del bagno penali 

Dio tradusa in atto le sue baone intenzioni! Egîi 
se lo merita. 


» è 
ea 

La Nonna fa un articolo in corpo dieci (prima 
pagina, seconda colonna) per stimmatizzare l'abuso 
della Marzia real», el cui suono si accolgono sempre 
ministri, segretari geserali, prefetti, commissari, ecc 

Nei fondo della questione il giornale mattutino 
mon ha mica torto. Ma è ancho il caso, mi pare, 
:petere il molto di Nostro Sigaore: chi è senza 
peccato scagli la prima pietra, 

Per esempio: è proprio sicuro il direttore dell'O- 
pinione di non aver mei dovuto, scendendo da un va- 
gine 0 da una carrozza, togliersi il cappello e sa- 
latare una banda di provincia che gli suonava sctto 
la barba la Marcia resle? 

* 
sa 

La Marzia reale mi rammenta quell'altro motto 
sitribuito a Vittorio Emanuele: un sigaro e una 
ersce di cavaliere non sî rifiutano mai a nessuno. 

E la Marcia reale. che non fa male a nessuno, 
stonsta in oscasioni di festa, è un richiamo pstriot- 
tico alla dinastia cha abb'amo scalta liberamente : 
è come un dre ai sovrani: Voi non siete qui, ma 
avremmo tanto piacere che ci foste 

Esteticarcente parlando, quest'abuso di sonorità, 


sempre la stosso, qualche volla inlispone i nervi 
Ma l'esempio ci viene di Francia, coma il figurino 
di moda e l'ultimo romanzo è sensation. 

In Francia non si radinsno quattro gatti senza 
il tema obbligato della Marsigliese. 

Sarà questone di gusti, ma fra i due inni. anche 
come motivo, mi piace più la Marcia reale. 


» » 
nat 


Lutti. 

Nelle u'tim® ventiquattr'ore abbismo perduto un 
arcivescovo ed un membro della Camera elettiva. 

Se lItalia piange, il Vaticano non ride. 

Sono morti: 

Il deputato Isidoro Maggi, del collegio di Gros- 
seto, e monsignor Andrea Crjasola, pastore del 
gregge cattolico friulano. 

Pace così al primo come al secondo. Partiti in- 
sieme, hanno forse fatta insicme la strada che mena 
al Paradiso. 

Mi immagino che, vedendoli arrivare a braccetto, 
san Pietro li avrà ammessi alla prima, scambiendo 
magari la parta © pigliando l'arcivescovo per un 
patriotta e il deputato per un arcivescovo. 

Gli è che, compiuto su qualsivoglia campo, il 
dovere santifica senza distinzione di pariiti. 

» » 
vee 

Una parola a Sua Eco... no! all'iiastrissimo 
gnor commendatore Beltrani-Scalia, generalissimo 
di tutte le galero nazionali. 

Il servizio di sped zicno della Gazzetta ufficiale 
è talmenta galeot!o cho di più non potrebb'essere. 

Il foglio si pubblica a mezzogiorno, ma io otta 
volte su dieci lo ricevo per la posta l'indomani. 

Se tanto ci mette dalla Gelera della Lungara a 
San Silvestro, Diò sa quanto ci metterà per arri- 
varo a Bellunc, a Sondrio, a Catenzaro e a Gir- 
genti! 

Vi arriverà un mese dopo, prebab Imente. 

Iiiustrissimo, onorandissimo © stimatissimo s‘gnor 
generalissimo, non ci sarebbe modo di averla colla 
distribuzione postale delle 3 pomeridiane? 

Non è zeica per altro, sa, che si desiderorehbe 
averla per quell'ora; è solo per riprodarre il bol- 
lettino del colera che per il momento è la parte 
del Pensiero del gocerno che meggiormente în- 
teressa. 


» 
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E poichò mi trovo ai piedi di Sua Signoria illa- 
strissime, onorandissima © stimatissime, vorrei pre- 
garla di un altro favore. 

La sua Gazzetta ufficiale è così malo stempata e 
così male piegata che quando la si riceve ron si 
sa da qusl parte pigliarla per leggeria. 

C'è quari ragione di sospettare che inveco di es- 
sere stampala è piegeta in uno stabilimento gover 
nativo, sia mandaia a stampare e a piegare rel 
vicino ospizio dei mstti, e abbandonata a questi 
perchè ci si sbizzariscano su prima di rimetteria al, 
pabblico. 

Insomma, î'Eco del Lazio che sì pubblica all'A- 
riczia è un capolavoro di esieiica tipografica in 
confeonto della Gazzetta ufficiale! 

Io veglio credere, per il decoro della cosidetta 
culia delle arti, che Sua Signoria illustrissime, o- 
norendissima e stimelissima non avrà mandato la 
sua Gazzetta all'Esposizione di Torino per concor 
rere a qualche premio. 


DT 


CRITA LA SFREGIATA 


1 F. DE BOISGOBEY 


traduzione di UGO 


11 Razangais, dispregiatore delle ricchezze, guardava 
con aria sdegnosa il lusso dei mobili e dei parati. li 
Cameo persava che in quella bisca aveva vinto quanto 
possedeve, ma non sarebbe stato degno di spesare 
l’Annetta senza prima riabilitarsi, liberando Camilla 
Gerfaut dello grinfe dell'infame Charay. d 

Il Fertugues aprì un uscio e fece passare avanti a 
sè i suoi alleati che si trovarono tulto ad un tratto în 
presenza del nemico. s 

Il conte, mezzo disteso sul bigliardo, steva tirando 
un colpo difficile di carambola. L'apparizione del Carnec 
glie lo fece sbegliare, con grande consolezione del suo 
avversario Vermandois che era lì lì per perdere la 
partita. : 

Frano tutti 6 due in- maniche di camicia. 

— Toh! C'è Fertugues — disse il Vermandois 

— Buongiorno, signori — rispose il Fertugues, ac- 
centando bene il plurale per ebbligore lo Charny a 
rispondere. 7 

— Buongiorno, signore — rispose îl conte al singo- 


Propristà letteraria e riproduzione riservata a ter- 
mino di legge all'Amminiatrazione del Fanfulla par 
tutta l'Italia 


lare, per far capire che non gli premeva punto di en- 
trare in relazione con gli altri due. 

— Come mai qui, a quest'ora? — ripigliò il Ver- 
mandois. 

— Son venuto a for vedere il circolo a due miei 
ami 

— Buonissima idea L.. ma il signor Carna 
qui.. e il conte di Charny se ne deve rammentare... mi 
rammenté bene io della mognifica vena di raddoppi 
del signor Carnac! Dovete ever vinto una diecina di 
mila franchi per uzo. 

— Diecimila duecento quaranta. 

— È un bel princip:are. Spero che ncn vi fermerete 
1. Charny per ji memento non giuoca più; ma il prin- 
cipe tien banco tutte le sere e perde... il principe, lo 
sopete, è il Picchord 

— T.cca a voi — disse il conte non nascondendo la 
propria impazienza. 

— Eccomi... tenterò colla rossa. è fatta. Ora lascio 
la vostra palla in un angolo e vi faccio una serie di 
punti.. ventisette... ventolto.. venti... per Bacco... l'ho 
sbagliata. Ma non avete ancora vinto: siete attaccato 
alla sponda. 

li conte di Charny, visibilmente contrariato, guar- 
dava il Carnec con la ceda dell'occhio, ma ncn faceva 
alcuna attenzione al Buzancsis che non aveva ricono- 
sciuto. Il Csrnec concentrava tutta la propria atten- 
zione sulla mano siristra del conte. Nel mignolo di 
quella mano era infilato l'anello d’oro che egli aveva 
già osservato in casa della signora Steney, ma del 
quale nen aveva potuto quella sera esaminare lo 
stemma. 

Il Buzercaia, del canto suo, seguiva cclio sguardo i 
movimenti del braccio destro, lasciato în perte scoperto 
delle lrghe maniche della camicio, specie quando il 
bel Filippo alzava il braccio per giocare. 


Il Fertugues pensava che quel gentiluomo non po- 
teva valer di molto, sa s'era rappacificato con un fa- 
rubutto da cui era stato pubblicamente offeso, davanti 
A trenta persone, con una frasa piena di sottintesi 
iuricsi. Il Fertugues non aveva dimenticato la parodia 
del moito dello Charny.. Ni char, ni destrier... rien 
que mes mains delto ad un giocatore che batteva 
troppo spesso nove, poteva voler dire ch'egli barava. 

Certo che il conte non barava al big'iardo, tanto è 
vero che fere stsccaccia e lasciò solto all'arverserio 
una cerambela che era capaca di fere un bambino 
Il Vermandoia vinse la partita e disse sl conte di 
Charpy: 

— Caro mio, mi dovete venti franchi. 

— Eccoli — disse lo Charny buttando una moneta 
d'cro sul penno del bigliardo. 

— Non volete la rivincita ? 

— No, me ne vado. 

I tre compegai si scambiarono una occhieta in- | 
quieta. Come potevano opporai a quella non desiderata 
pastenza ? Presente il Vermandois non volevano destare 
i di lui sospetti chiedendo al conte un abboccamento 
particolare. Sarebbe stata necessaria una tal quale so- 
lennità, pershé nessuno dei tre era in confidenza con 
lo Cherny, che evidentemente cersava di evitarli. Il 
Vermandois, molto estuto, avrebbe indovinato subito 
cha si trattava di cose serie, e non era cslebre per la 
sua diseretezza. Avrebbe raccontato l'incidente soltsnta 
a tutti i soci del circolo. 

Bisognava dunque, ad cgni costo, trovare il modo di 
attaccare discorso cel conte in modo da trattenerlo, 
senza cha il Vermendois avesse motivo di trattenersi. 

Il dottore capsiluto seppe riso 
che il corte stava infilandosi 

— Veggo che lei non mi 


— No, non la riconosco affatto — rispose il conte 
veramente sorpreso. 

— È un pezzo che non ci siamo veduti; ma fa în 
una occasione che non ho dimenticate. 

— Credo che lei s’ingenni. Per quanto la guardo, 
non mi rammento di essermi mai incontrato con lei. 

— La memoria le serve poco. Ma le ferite alla tosta 
produccno spesso un effetto simile. 

— Non capisco. 

— Neppure io — disse il Vermandcis, saccato de un 
esordio del qusls non capiva una parola. — Vado a 
vedere se il princi rrivato, e ae C'è, gli anrun- 
zierò che vi sono già dei puxtatori. 

Nessuno aveva voglia di trsttenerlo; neppure il 
signor di Cherny che cominciava a subodorare quzlche 
cosa di scabroso, e non desiderava ua testimone tante 


filatosi il vestito, se n'andò sol 


lecitamente. 
— Si ricordi la casa nel vicolo dell'Eliseo Belle Arti 


— disse il dottore, quando Vermandois sa ne fu andato. 

— Non so che cosa voglia dire — disse il conte per- 
fettamenta calmo. Ma pure era leggermente impallidito, 
6 il Carnaz se n'era accorto. 

— Lei era coricato nel letto di una donna inquilina 
di quelia cosa, e quella donra eraj venuta a cercermi, 
perchè io sono medico. Le avevano dat una basto- 
nata sulla testa e un colpo di revolver in un braccio... 
le sue meni 

— Le ripeto che ella s'inganna. L'avranno chiamato 
a curare un ferito che mi rassomigliava. 

— No. era lei.. Quella donna mi ha deito il suo 
nome.. Essa si vantava di essere l'amante del conte 
Filippo di Charny. 

— Tanto peggio per Ici se ha creduto nile stu- 
Pide bugie d'una dorna qualunque, che avendomi 


. 


FANFULLA 


è * 
sere 


1 giornali torinesi recano lunghi particolari sulla 


visita fatia dagli Assabesi alla basilica di Superga.- 


E infetti è cosa da consolar grandemente l'orgoglio 
di tutti gli Italiani di sapere che quei qualtro strac- 
cionî di real sangro africano sono stati ricevati con 
onori dai prefetto della basilica commen- 
dator Pavarino, © che dopo aver contemplato dal- 
l'altezza di Superge il ridente panorama circostante 
sî son degnati di dire: « Come è bella l'Italia! » 

Vera proprio bisogoo che gli entusiasmi di 
Byron, di Giorgio Sand e di Goethe, fossero con- 
trollati al cospetto dell'Europa civile dalle autore 
voli parsle del principe Abdalloh © del guerriero 
Kamil. Ed ora che nessuno oserà più mettere in 
dubbio che l'Italia è «un bel paese», speriamo che 
gli Assabesi tornino d'onda sono venuti. } 

Laggiù, almeno, se qualche colono europeo, in- 
contrandoli, si sentirà tentato all'idea di offrir loro 
un soldo, 0 un aranzia, o un tappo di bottiglia sme- 
rigliato, non avrà da sorridere al pensiero che a 
Torino si son preteso lo carrozze reali per portare 
ingiro codesti magnifici signori. 

Che vadaro... e buon viaggio, di tutto cuore. 

+ * 2 
dae 

Il Subalpino, facendo la relazione di un concerto, 
scrivo: 

< Espcuzione splendida del concerto come era da 
prevedersi, ascoltato religiosamente anche dalle 
numeroso signore e quel che più monta silenziosa- 
mente. » 

Dal qual periodo è dimostrato che a Cuneo si 
può anche ascoltare religiosamente un concerto © 
far ramore! 


1 N. 33 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo în vandita Domenica 17 agosto in tutta 
Italia 
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IN CASA. 


Vediamo un po’: che c'è ancora di nuovo? 

La Gazzetta ufficiale è muta, sparge lo solite ono- 
rificenze e conta i microbici Sinchè le dita delle mani 
basteno ai calcoli ch'essa vien facendo, non vi sono 
ragioni per certi allarmi 

Venendo ai giornali officiosi, il Popolo romano si 
diffonde sopra una questione di stellette per i cappotti 


_ —__——+_ 


le giubbe dei nostri soldati. Beato lui che può darai 
a questo genere d'astronomia terrestre ! 
ll Diritto. 


» 
* 


Per il Diritto ci vuole un articoletto a parte. 

Il presunto organo della Consulta riassume la storia 
© le vicende della Conferenza, dimostrande che l'Italia 
manifestò sincerità e simpatia operosa verso l'Inghil- 
terre, l'appoggio della quale le è prezioso nelle que- 
stioni attinenti al Mediterraneo. 

L'Italia — dice il Diritto — non neglesse i riguardi 
impostile dalla sua alleanza con l’Austria e con la 
Germania; non ferì lo suscettibilità della Fronsia, si 
aforzò di conciliare le ragioni dei portatori dei titoli 
egiziani colle esigenze della situazione politica : aitua- 
zione che, abbandonata al caso, potrebbe gettare l’Eu- 
ropa in complicazioni gravissime. 

Se così è, una lode all’onorevole Mancini ed un’altra 
al conte Nigra. Spero che Pasquale non si offenderà 
se io attribuisco un po' della benemerenza a Costantino. 

Non si è stati per nulla discepoli di Cavour. 

»* 
* 

I deputati si muovono. Era tempo. Siamo già a 
mezzo agosto e non ancora un banchetto, non ancora 
un discorso ! Un simile fenomeno di temperanza e di 
mutismo non lo sì era mei veduto sin: qui. 

L'esempio del moto lo darà questa volta ‘ai deputati 
l'onorevole Baccarini Balla Nazione si rileva ch’egli 
si recherà sabato, invitato, a San Giovanni in Valdarno 
a visitare quegli opifici : 
là a Rocca San Casciano. 

Un Francese direbbe: il fera traine, como la pol- 
vere che ai sparge în lunga striscia per dar fucco alle 
mine (sistema antico). 

Aspettiamo lo scoppio. 


FUORI. 


Kslnoky partecipò ieri (12) il prossimo suo convegno 
con Bismarck a Varzin. Non si cela il carattere poli- 
tico di questa intervista. 

Così un telegramma da Vienna al Diritto. 

Il Pester Lloyd va più innanzi, e dopo essersi mo- 
strato assai lusingato dell'accoglienza fatta dall'impe- 
ratore Guglielmo a Tisza;{si rallegra della rinnovazione 
dell'alleanza dei duo imperi alla quale parteciperà pure 
la Corona di Santo Stefano. 

Ma ci dev'essere sotto un equivoco. Ferma l'impor- 
tanza, che avrà sicuramente il convegno di Varzin, un 
dispaccio da Vienna al Cittadino reca: 

« Non ha fondamento la voce che si tratti di riano. 
vare l'alleanza austro-germanica, dacchè questa fur.in 
ncvsta già l'anno scorso ». 

O che c'è dunque sotto ? 

Mah! il Cittadino surriferito dice dover: 
il convegno di Varzin « ad una causa 
somma importanza ». 

Aspettiamo... il parto della montsgoa. 

* 
* 


accrivera 
icolare di 


Un'altra annessione. 

Il Times ba da Durbsr, che il governo del Cspo 
(Africa meridionale), ha emanato un proclama dichia- 
rante l'annessione alla colonia del Cspo della Baia delle 
Balene e del territorio circostante. 

Al vedere, perchè un’annessione non sia una baie, 
colla Baia fa d’uopo annettersi anche il territorio. 

Quest per l'onorevole Mancini. 

La Baia dello Balene si estende lungo il territorio di 
Angra Pequena. Tale anvessione serebbe quindi la ri- 
sposta dell’Iaghilierra alle tendenze coloniali della 
Germenia. 

E quest'è. per il signor di Bismarck. 


1 giornali viennesi hanno da Roma un dispaccio nei 
quale si afferma c»rrer voce nei nostri circoli politio 
non essere improbabile che l'Inghilterra, sull'esempio 
di quanto già fece nel 1882, ci offra di cooperare mi- 
litarmente nelle imprese che si preparano in Egitto. 

Se è vero.. io non dico nè sì, nè no. Ma certo questa 
surebbe una eccellente occegione per riguadagaare in 
Egitto la nostra influenza e ottenere delle concessioni 
territoriali che facciano della colonia d'Assab qualcha 
cosa di serio. 


Beilul, ecco la nostra prima tappe. E Beilul ci spet- 


terabbe per diritto di riparazione. 
Qussi a contraccolpo delle espuls'oni di Barlino, da 
Pietroburgo si ha che circa settanta stranieri senza 


impiego, appartenenti a varie nazionalità, farcno espulsi 
per ordine del governo. 

Vi lia nessun italiano fra questi settanta? 

Lo si vorrebbe sapere, quantunque si possa argo- 
mentare, che, se le espulsioni sono state motivate della 
politica, esse non dovrebbero toccare i nostri concit- 
tadini, i quali, in generale, ell’estero attendono di 
schiena si propri negozi, e sono agl'indigeni esempio 
di operogità e di tempsranza. 

» 


Per del signor Hérisson, ministro del com- 
mercio, la Francia invitò le potenze ad un Congresso 
internazionale d'igiene. L'Austria, l'Italia e la Svizzera 
aderirono all'invito. Il Congresso avrà luogo probabil- 


mente a Ginevra. EZZA4 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Porretta, 11 agosto. 

È per me una questione di gratitudine, dirò così, 
giornalistica. Tutte le volte che vengo a Porretta, 
mi ricordo che di qui, nel 1870, datai la mia prima 
corrispondenza al Fanfulla. E siccome, în quell'e- 
poca appunto, ferveva la guerra franco-prussiana, 
così — per dare alla mia lettera un'apparenza bel- 
ligera — la feci datata Dal Reno.. ben sapendo 
che alla prima riga l'influenza pacifica del placido 
fiumicello bolognese si sarebbe sostituita a quella 
sanguinosa del suo grosso omonimo... 

A quattordici anni di distanza, se avessi ancora 
sott'occhio quella mia prima descrizione delle Terme 
porreltane, non mi sarebbe difficile utilizzarne pa- 
fecchi brani per servirli caldi caldi al lettore nel 
1884; giacchè non è da credersi che in questi quat- 
tordici anni Porretta abbia mosso dei passi da gi- 
gente sulla via del pregresso e dei perfezionamenti 
d'ogni genere di cui è tuttora molto suscettibile. 

Per quanto, dall'epoca a cui alludevo in poi, il 
municipio porrettano si sia ingegnato di migliorare 
qua e là lo stato delle strade e delle piazze princi- 
pali mediante dei tentativi più o meno arditi di la- 
stricato alla toscana, pure vi rosta tuttora tanto di 
c'ottoli alla bologrese da formare la disperazione di 
tutti quei calli che per quei medesimi debbono tran- 
sitare. 

L'ilaminazione non è diventata molto più sfar- 
zosa di quella che era; edil gas illuminante rimane 
tuttora un pio desiderio. Esiste invece in abbon- 
denza il gas naturale erompento da certi vulesnetti 
che formano una delle curiosità sismiche locali. Ma 
quell'utizo lampione — situato nella corte dello sta- 
bilimento — in cui si è testato di raccoglierne la 
forza irradiante non diede resultati soddisfacenti... 

Ma, dopo tutto, è lecito'sperare che con un depu- 
tato influente comel’onorevole Lugli, Porretta acqui 
sterà prima o poi tutto ciò che lo manca. 

C'è che ho trovato di veramente migliorato è 
l'Albergo della Palazzina, dove afflaisce la colonia 
pschutt, e dovel servizio è reso molto più accurato 
e lodevole di quello che era Il roseo proprietario, si- 
gsor Menarini, prometto di non arrestarsi sulla 
via delle riforme, ed ha in animo di ridurre la sua 
pa'ezzina... ua palezzo sddirittura e, se è possibile, 
un palazzo incantato. 

A 


Chi asserisso che gli sraghi abbondano alla Por- 
retta e che i bsgnanti vi si abbandonano slla pazza 
gioia da mattina a sera, direbbo cosa contraria sl 
vero. 

D'altronde qui non si viene per divertirsi, ma 
per fare la cara. E questa è seria, efficace, mira. 
colosa in parecchi casi A questora ho passat) 
anch'io in rivista tutte le sorgenti del Leone, dei 
Boci, delle Donelle, e ho sudato, ho sudato in 
medo da giudicare insopportabili tutti i leoni, tatti 
i bovi e, Dio me lo perdoni, tutte le donzelle del- 
l'universo. Ma è innegabile che soito l'accorta di 
rezione del dottore Ravaglia, queste tepido linfo 


producono degli effetti sorprendenti, di cui la stessa 
Igsa può rimanere stupita. 
A 

Molta più gente sarebbe qui capitata anche qus- 
stanno a cercarvi la sa'ute, se un improvvido te. 
legramma pubblicato dai giornali non avesse fatto 
travedere la. possibilità d'incontrarvi... tutt'altro. 

E dire che il preteso caso si ridusse ad una so- 
lennissima sbornia carata con un enorme bicchiere 
di Fernet! 

Nonostante, la colonia è stata abbastanza nume- 
rosa e scelta. Giadicatene dai nomi seguenti : 

Principessa di Cassaro , principe. Marcantonio 
Borghese con moglie, figli, generi e nuore, fami. 
glia Migliorati, famiglia Mazzacorati con relativa e 
bellissima dama di compagnia; contessa Pandolfini 
@ figlio; marchesa Niccolini e sorella contessa 
Rsmpi; l'elegantissima marchesa Cattaneo-Adorno 
di Genova; la contessa Tornaforte di San Giorgio; 
le signora Merolli, lo signore Pedrazzi, Trebbi, 
Venturini di Bologna; la celebre artista Gardini, la 
signora Naldi. 

Allre notabilità mascoline: Aurelio Saffi, Ceneri, 
Codronchi, Cambray Digny, commendator Boselli, 
comm. Berti prefetto di Bari, marchese Marsigii, 
marchese Bevilacqua, cav. Stibbert, marchese Ran- 
goni, conte Cesare Rasponi, signor Sarti, barone 
V. Ricasoli, marchese Conti, conte Montanari, ca- 
valier Curti, conte Cellani, i pittori Girolamo In- 
duno e Bertini di Milano... 

Insomma, quanto basta per reegire, con una 
piacevole compagnia, contro lo noiose cure della 
giornata. 

A 


Le distrazioni più frequenti consistono in passeg- 
gialo amenissime per questi monti inesauribil, nelle 
suonate periodiche offerteci da un corpo di falsi 
garibaldini, che, sotto la camicia rossa, nascon- 
dono... dei quinterni di musica. 

E musica se ne fa pure di quando în quando, a 
scopi più o meno filantropici, nelle sale del Club. 

La signora Trebbi, per dirvene una, da quell'ar- 
tista distinta che è, ha cantato una Serenata spa- 
gnuola del mio intimo amico Gabardi in modo da 
meritarsi tutta la riconoscenza dell'antoro e, oso 
dire, anche quella dell'uditorio ! 


A 

Mentre vi scrivo, molti sono partiti, o stan per 
partire. Ma altri se ne attendono, e fra questi (mi 
dicono) il ministro Genala. 

Per il momento, la cosa più caratteristica del 
dopopranzo è la passeggiata dei commendatori 
(Cambray-Digny, Berti e Boselli), cui si aggiuoge 
il cane d'uno di loro, che ha un gran collare... 

Questa facezia me ne rammenta un'altra, per 
analogia. 

In velta al monte che sovrasta a Porretta c'è 
una croce, scopo quasi quotidiano di passeggiata. 
— Perchè ce l'hanno messa? — domanda uno. 

— To't..— risponde un altro — perchè si sappia 
cha siamo a cavaliere dell'Appennino! (*) 


A 
Nell'ingresso della stazione, una lapide ricorda la 
venuta di Vittorio Emanuele a Porretta, nel no- 
vembre del 1863, per l'inaugurazione della fer- 
revia: 
< Senza gli suspie! tuoi, quanto terdsto 
Avrian suoi (') doni-le fuggenti ruote 
Su cui quest’lto sponde a te devota 
Di tua presenza augusta hai rallegrato! » 
Dita la verità... Vittorio Emanusle in piedi sopra 
una ruote, come la dea Fortuna, non è un' idea... 
fortunata ? 


(*),Il consiglio di redazione, radunsto d’urgei ha 
condannato Brigada Uta di ci ito per 
sua detestabile Ve rt ie 


NdR 


sentito nominare, si vantava di conoscermi personal 
menta. 

— Non si vantava. Ed ecco la prova — disse il 
dottore afferrendo il braccio del conte e tirando sula 
manica della camicia. — Ecco qui il segno della palla 
della quale è steto ferito.. la cicatrice è ancora vi- 
sibile. 

Il signor di Cherny si liberò da quella stretta, e 
cambiò tuono. si 

— Signore — egli disse stizzito — non sono disposto 
ad oscoltare più e lungo le vostre storie e a farmi 
mettere le mani addosso. A che cosa volete venire? 
Volete atteccar briga con mef 

— Vi domandiamo degli schiarimenti — disse il 
Fertugues nvanzandcei alla sua volto. 

— Anche voi venite a metterci bocca? Che cosa vo- 
lete domandermi? 

— Debbo dirvi che, precisamente quando il mio 
amioc dottor Buzancais vi ha curato, fu tenteto di 
entrare di notte con scalata e roitura in casa di un 
mio amico, in via Fontenelle, a Montmerire, e che il 
ladro fa accolto a bastonate e colpi di revolver. 

E voi mi azcusete di essere quel ladro! Benis- 
simo! Non mi abbassò fino a giustificermi, ma mi 
renderste ragione di tale s-surda ingiuria 

— Volentieri.. quando mi avre@ convinto che non 
siete colpevole di tale tentato furto e nom avete nulla 
da vedere nell’assassinio che.ò costato si caro al mio 
camerata Tiburzio Gerfaut. Non vi dico nulla di questo 
fotto, perchè ne siete sufficientemente informato, dc- 
vendo sposare la figlia del Gerfaut 

— Che sperate di sposar voi... — interruppe Filippo 
di Charny. — Comincio a capire il punto di partenza 


di non aver saputo piacere alla signoria Gerfout. Mi 
io ed i miei emici deploriamo che le siete piaciuto voi. 
E vi giuro che, se non rinunziate a lei, la signorina 
Gerfaut sorà informata de' fatti vostri. 

— Una minaccia ! Mo l'aspettavo! Sarà senza dubbi» 
il signor Carnac che si incaricherà d'informare il padre 
0 la figlio. 

— Quanto al padre è cosa già fatte. — risposa 
il Camec — almeno in parte. Il mio priacipale sa 
già chi fa la donna che gli ha tirato il vetriolo. 
Però, non sa ancora come quella donna‘ sia intims- 
mente legata a voi. Tocca a me di forglielò sapere e 
provarglielo. 

— Cominciate col fario sapere a me — disse il conte 
con altera ironia. 

— Volentieri. Voi avete in dito un anello nel quale 
è inciso il vostro stemma. Ve lo descriverò in termini 
tecnici. Voi portate di nero, a tre aquile spiegeto d'er- 
gento, due ed una... La vostra impresa è.. 

— La so.. E poi 

— Volete che vi faccia vedera lo stesso stemma e la 
stessa impresa incise in una ametista ? 

Il conte fu visibilmente turbato da tale domanda, ma 
seppe ricomporsi presto, © disss con vccs sicura: 

— Sarei curioso di vederlo. 

— Senza complimenti, signor conte! — gli risp:se 
il Gerpac con ironico escesso di cortesia — Ecco un 
anello che le spportiene Non mi fido di darglielo, ma 
le permetto di guardarlo în mano mia quanto le paro 
e piace. Potrà persunderai che lo stemma e l'impreso 
sono gli stessi. È 

— Se questo anello è mio, ed io non ve l'ho dato, 
dunque l'avete. . 

— Rubato? no; l'ho trovato. 

— E l'avete tenuto per voi! è come se lo aveste ru- 
bato. 


— Ho voluto rest'tuirlo. La persona che lo avera 
perduto non lo ha più voluto. Aveva le sue buone ra- 
giovi per non riprenderlo.. dalle mie mani. Eppure le 


* preme di riaverlo, perchè ha fatto stampare su tutti i 


in casa della 


muri di Parigi l'efferta di trecento franchi di generosa 
mencia per chi lo riporterà ad una sua amica. 

— Che cosa m'importa di tutto questo f 

— Aspettate, non ho anocra finito. Ho trovato l'a- 
nelîo nel vestibolo di una succursale del monte di pietà. 
Un momento prima avevo veduto passare per quel ve- 
stibolo una signora di vostra conoscenza, che io pure 
conosco per averla sentita cantare un duelto con voi, 
iora S;ensy. Essa usciva dal monte, 


! dove era ststa a levar di pegno diverai oggetti che 


aveva in mano. Ho pensato che l'anello fosse caduto 
di mano a lei, nè mi sono ingannato, perchè essa ha 
ingarigsto la rigattiera Langoumois di pagare una 
forte somma per ricuperarlo. 

— Suppongo che parliate della signora di Carouge. 

— Sì, © non negherete di essere in intime relazioni 
con lei, giacchè la Longoumois vi ha trovato in casa 
sua, in via d’Anjou. 

— Nen nego d'esserlo andeto a fare una visite... ms_. 

— Scusate! la Lngoumois vi ha riconosciuto benis- 
simo per quello che aveva veduto molto tempo fa con 
la signora di Carouge, della quale eravate l'amante. 
La sigcora di Carouge non era ancora partita per la 
Russia e si chiamava allora Ghita la Stregiata. 

— A sentirvi, dovrei essere stato l'amante di tutte 
le donne. Qra mi raccontate un romanze, Ed a quale 
2opo 
Mi spiego subito. La Ghits ha fatto assassinare 
la Moria Bracieux ed ba, colle sue bianche mani, 
bruciato gli occhi del mio maestro Gerfaut. Noi ne 
abbismo la prove. Ha lasciato nella casa del delitto 
un pezzo dell'abito che aveva addosso, e quel pezzo 


di stoffa è nelle mani del commissario di polizia. L'e- 
bito è in casa Gerfaut.. Non vi dico certemente nulla 
di nuovo! Sarete stato informato di tutto della Ghita 
prima della sua recente partenza da Parigi.. 

— Non sapevo che fos.3 partita — disse il conte di 
Charny, accennando appena con le labbra un sorriso 
forzato. 

— Partita o rimasto, era la vostra amante. Per 
mettervi con lei, avete abbandonata la Maria Bra- 
cieux, © quella disgraziata ha passato gli ultimi enni 
della sua vita a cercar di vei ed a maledire la Ghita 

— Lo alteato io — disse il Fertugues. — Mo lo di- 
ceva tutte le volte ch'io le facevo l'elemosina troven- 
dola per la strada. 

— Lo attesto io — aggiunse il dottore — che vi bo 
veduto in cesa della Bracieux ed homegicato le ferito 
delle quali portate ancora il segno. 

— Ecco dunque due fatti indiscutibili — continuò 
l'allievo di Gerfaut — i quali spiegano benissimo gii 
Altri che ne sono stati la conseguenza. La Marie Bra- 
gieux ha finito col ritrovarvi Ma è capitata in mal 
punto. Eravate piaciuto alla signorina Gerfaut e pen- 
navate di sposarla. La signora di Carouge non ci tro- 
vava nulla da ridire, perchè le avevate certamente 
promesso la sua parte di dote.. Ma la vecchia vi dava 
noia. Essa doveva avere ancora nelle mani delle carte 
molto compromettenti per voi. e fra le alire In po- 
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Da Sinigagila. 


12 agosto. 
sebbene tardi, mantengo la mia promessa di dare 
ai lettori del Fanfulla qualche notizia su 
smpitica stazione balnearia. cena 

Sapete che si erano fatti dei grandi preparativi 
per inaugurare solennemente l'apertura dello stabi- 
limenîo marino e della grandiosa raffineria di zuc- 
cheri, dalla quale, presso la spiaggia, sorsero come 

incanto quelle due gigantesche torri cilindricha 
che portano fino alle nuvole il denso fumo, spri- 
gionato dalle fornaci di questo importante labora- 
torio, di cui l'anno scorso non esisteva che l'idea, 

Il solerto municipio non aveva mancato di far pian- 
tarcalla Marina un bel giardino con fontane, ecc., ecc.; 
ma poi, vedendo che per il panico generale, che 
(senza sufficiente. ragione) sì era impadronito degli 
animi in molte città italiane, por lo condizioni sa- 
nitario di qualche lontano paese... i bagnanti tar- 
davano a giungere, fu deciso che non sì farebbe 
nessuna festa ufficiale. Ed i bagnanti tuttavia a poco 
a poco sono venuti, relativamente più numerosi che 
nelle altre stazioni balnearie dell'Adriatico, alle qui 
non mancò la réclame più o meno interessata dei 
giornalisti © degli specalatori locali. 

Ora dunque, lasciando gli inutili ragionamenti, 0 
venendo al fatto, vi dirò che qui a Sinigaglia si sta 
bene sotto ogni rapporto. La temperatura aggra: 
devole, la spiaggia regolara, l'aria saluberrima, la 
cità ripulita per intero, animata per la celebre 
fiera d'antica istituzione, ora ridotta alle modeste 
proporzioni d'una piazza Navona in carnevale. Pesci 
freschi, carni buone, tutto a prezzi moderalissimi, 
ignoti altrove. Gli ottimi erbaggi e le frutta discrete 
vi vengono quasi regalati. 

Ma... e i divertimenti? Oh questi non mancano 
davvero. Prima di tutto c'è ogni sera il concerto 
della banda musicale di Pianella che fa tanto ap- 
pisudita in Roma nell'occasione del pellegrinaggio 
nazionsle; poi due o tre volto la settimana la feste 
da ballo, dove sî vede... quello che non posso de- 
serivere.. perchè non sono abbastauza poeta; poi 
i fuochi d'artifizio di nuova invenzione del famoso | 
Tombolini di Fermo, pirotecnico tante appassionato 
che continua a lavorara nella sua spocialità, quan- 
tarque mi si dica che per una accensione e rela- 
tiva esplosione avvenuta nel suo laboratorio vi per- 
desse; snni sono, la moglie ed avesse mezzo arro- i 
stito un figlio 

Vi è poi la fantastica illuminszione a palloncini 
che si tiene in determinate sere, con ingresso a 
pagamento a vanteggio degli asili e altri istituti di 
beneficenza. Il testro.. per fortana è chiuso. Dif.tt 
quale sarebbe l'uomo di gus'o così depravato da pre- 
ferire una miserabile fiazione, come, per esempio, 
una lana di carta oliata eppiccicata ad uno scenario 
di tela impiastricciata, allo spettacolo naturale e su- 
blime del sorgere del vero astro della notte dalle 
azzurre onde adriatiche? E chi vorrebbe chiudersi 
la sera fra quattro mura per sentire i trilli d'una 
gola più o meno stonante, piuttosto che respirare 
la fresca brezza del libero mare e cullarsi placida- 
mente in barchetta al dolce romore delle one che 
moliemente s'infrangono sulla spiaggia arenosa? 
Ma lasciamo pure lo idea posi 
fatti pratici. 

Quali sono le condizioni rie in Sinîg 
Vi è una «pidemia. sono quasi 
in sciopero e si vedono costritti ai incitare le 
follie dei begaanti, tuffarsi in mare, ballar la qua- 

la notte colle loro ex-clienti, improvvisare 
nelle allegre cene, perfino sndare a ca 

Ma duague, direte voi, costì non si muore? non 
vi sono nemmeno malattie ? Distinguo : ieri è morta 
una bella signora di trentadue anni, ma perchè ? 
perchè il marito, cacciatore appassionsto, avendo 
messo un grosso recipiente di polvere pirica in cu 
cina presso al focolare per conservarla bene asciutta, 
essa, ignera del pericolo, attendendo slla domesi 
cucina, escitò le faville, ed una di queste penetrò 
nel vaso di Jatta 111 fa la detonazione d'ana mina... 
La fiamma si apprese allo vesti e la misera si 
gnora dopo quinsi:i oro d’agonia era cadavere. 

Come vedete, un fatto simile può avvenire in qua- 
Janque paeso del mondo. 4 

Ma ora mi accorgo che non vi ho parlato dei 
bognanti £ sopratutto delle belle signore. Ecco — 
vi dirò che io non soro forte nello dessrizioni pic- 
canti, ed aggiungerò che non voglio nè adulare, nè 
fare réclame alle signorine che si presentano a 
questa esposizione in cerca di un marito. Potrei 
parlarvi delle belle Romane, dello vivaci Bclo- 
gnesi, esc., ecc che s'incontrano sulla piattaforma, 
delle toelette di buon gusto, ma, ripeto, non voglio 
far nomi perchè la lista serebbe troppo lunga e non 
‘si potrebbero contentare tulle le esigenza ‘secrete. 

Per oggi, dunque, fsccio punto. 

Checco. 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Nuove pubblienzioni. 


Carlo Quinto în Sicna è il titolo della 199: di- 


spensa della Scelta di cur iosità letterarie, dal R>- 
megnoli testè messa fuori, a Bologna, o curata da 
Pietro Vigo. Carlo Quiato, reduce dal‘impresa 

Tunisi, entrava in Siena il cì 24 oprie 1536, e vi 
era ricevato con splendide onoranza. Penna con: 
temporanea, anzi di chi, pur rimsnento ignoto, ci 
fece supero che apparteneva al Magistrato d'allora; 
descrisse le festo, lo cerimonie, le lumicario, gli 
estusiasmi, le mille curiose particolarità che ac- 
compagnarono la solenne entrata del posserte im 


Peritore, il quale, sppena quiaiici anni dopo, do- 


è 


FANFULLA 


veva, immemore della accoglienza onesto @ liete, 
diventare l'esterminatore della libertà sanese. 

Se la Signoria di Siena avesse letto ciò nell'av- 
venire, forse non sì sarebbe data tanto pensiero di 
alloggiare e nutrire l'ospite imperiale; di nutrirlo 
sopratutto. Dio santo, quanta roba per pochi giorni! 
Quaranta vitelli, cinquanta castrati, cento capretti, 
duocentocinquanta paia fra polli, papari e piccioni, 
cento sacca di biala e orzo, duecento staîa di pane 
bianco, duecento staîa di vino, sessanta torcie di 

a ca, trecento libbre di cacio, cento marzs- 
pani, cento scatole di confetti, venticinque pani di 
xucchero, quantità di bellissimi carciofi e di sel- 
voggina, come si potà per quella stagione avere. 
Vero è che Sua Maestà volle: « che fasse il tutto 
< preda della Corte, et di chiunchè haver ne po- 
< tesse; il che fa subitamente exequito, et in un 
<« momento fa dalla moltitudine che a veder con- 
<« corsa era, disordenato e sconfaso e versato et 
« rapito ogni cosa », Bellissimo ritrovato per fare 
‘ammazzera chi sa quanta gente 


Carta di Roma. — Ditta Paravia e C., 1884 


La bella stagiore può rendere dilettevoli anche 
le cose utili. Ho qui appesa alla parete la grande 
Carta topografica della provincia di Roma, dise- 
gnata dal cavaliere F. Nicolsy applicato al mini- 
stero della guerra, e come la varietà dei colori 
rompe materialmente la uniformità delle linee, così 
la diligente nomenclatura di tolti i Comuni e delle” 
frazioni dei Comuni mette addosso la voglia di per 
correre la provincia în lungo ed in largo, salir le 
pendici delle pittoresche vallate, fermarsi in riva ai 
piccoli laghi, meriggiare nelle boscaglio, penetraro 
in quel mondo quasi fantastico di Ciociaria che 
l'amico Pascarella dovrebbe anche più largamente 
descrivere. 

Questa nuova Carta offrirà agli studiosi mezzi 
per istruirsi, e ricaveta com'è dalia Carta che pub- 
blicò lo stato maggiore dell'esercito, la credo im- 
mune da errori ei imperfezioni, almeno importanti; 
e fa fede ad ogni modo dei progressi che si com- 
picno anche in Italia per le ricerche geografiche. 

Questa nuova Carta appartiene ad una serie che 
la coraggiosa ditta Paravia e C. ha incominciato 
a pubblicare. Ogai provincia del regno avrà la sua, 
e i vantaggi che ne risentirenno gli studi non c'è 


| nessuno che non li vegga. lo faccio voti perchè in 


tatte le scuole della provincia la nuova Carta di 
Roma sia collocata în un posto d'onore. 


Il bibliotecario. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 14 agost>. 
Del corpo diplomatico estero accreditato presso 
la Real Corte sono ancora in Roma il ministro del 
Brasile signor Callado ed il senatore Mendez de Vigo 
ministro di Spagna. 
L’attaché militare di Spagne, colonnello Aguirre, ha 
segcito le manovre della truppa al campo di Rieti, con 


| lo stato magg ora del generalo comoniante. 


<. Stamani in Campidoglio il cavaliere Tommaso 


| Tittoni, consigliere municipale, fungendo da ufficiale 


di stato civilo, ha unito Ia sua cugina, la signorina 
Geltrude, figlia del cavaliere Mariano Tittoni, in ma- 


| trimonio sl signor Bruto Marini, figlio del cavaliere 


Francesco Mari 
dogli omnibus. 

Ai felici sposi, cha alle 10 35 partirono per Perugia, 
le sincere nostre felicitazioni. 

, Cose municipali. 

‘a Giunta comucele ha favorevolmenta accolta la 
proposta dell'assessore Placidi, tendente a raccogliere 
in un osssrio gli avanzi gloriosi di coloro che caddero 
combattendo per l’unità d’Italia dal 1848 al 1870. 

L'ingegnere Libeni, assessore supp'ente dellaffizio 
di polizia urbana, è stato nominate cavaliere della Co- 
rona d'Italia. 

Il sindaco ha cambiato alloggio. Ha trasportati i suoi 
uffizi nell’ala sinistra del gran fabbricato in Campido- 
glio sctto l'Osservatorio. La Giunta terrà d’ora innanzi 
le riunioni nel salone delle Bandiere. 

2, Fra poco tempo verrà inaugurato a Londra il VII 
Congresso psdagogico. 

11 unicipio di Roma vi sarà rappresentato. 

2°, È morta in Roma la contessa Stampa, marchesa 
di Soncino, ne!la grave età di 86 anni. 

Gentildonna milanese, aveva stabilita Ja sua dimora 
in Roma sino dol 1850, e si era circondeta dell'effetto 
e della stima di quanti la avvicinarono. 

La marchesa di Soncino lascia un vistoso patri 
monio, del quale per sua volontà gren parte verrà le- 
gato ad istituti di beneficenza. 

sera, sotto la presidenza del signor Osì A- 
i è tenuta, in Borgo, l’annunziata riunione di 
elettori liberali, che per il numero degl'intervenuti 
per le materie trettate, segna per quel rione un ri- 
aveglio pieno di buone promesse. 

Infatti, dopo breve esposizione nella quale il presi- 
denta d'mostrò i nabili sentimenti dei quali era ani- 
mato l'intero Consigl'o direttivo, gl'intervenuti si co- 
stituirono in Associazione elettorale, confermando ccn 
splendiia unenimità il programma ed il titolo « Um- 
perto di Savoia » proposto ed adottato dallo stesso 
Consiglio. 

E1 ora che Borgo, a torto tanto calunniate, ha dato 
l'esempio di vclsr con senno porsi ali’opera perchè il 
prinzipio d'italianità prevelga ed ogri ora ed in cgni 
cirscstanza. si augura di veder presto imitato il suo e- 
sempio negli altri rioni della nestra Roma. 

A presidente della nuova Associazione venne eletto 
il signor Achille Osi. 

2, Con ie lagrima egli ocghi, inviamo una stretta di 
incero sompianto ell’egregio baritono 


i, proprietario dell'Impresa romana 


meno e un 


raccolte in pochi 
anni culle principali scene d'Europa e d'America; a 
Jui non henno fatto pro le molte migliaia di lire che 
ha guadagnate e guedogna Nel flore della giovinezza 
e della fama, quando tutto intorno gli arride, e le scrit- 


ture teatrali gli piovono addosso da ogni parte, la 
sventura lo ha visitato. Su proposta dell’onorevele mi- 
nistro Coppino, l’egregio Battistini è stato nominato 
cavaliere della Corona d’Italia. 

Non gli manchino le nostre condoglianze. 

<. Nulla di nuovo oggi circa le operazioni di pub- 
Blica sicurezza intraprese contro i noti malandrini che 
bsttono la campagna romana. 

È partito alla volta di Oriolo il giudice istruttore ca- 
valiere. Netali per iniziare il procedimento penale 
contro gli ignoti, o meglio, l'ignoto uccisore del cara- 
biniere. 

La questura ha inviati verso le macchie di Vejano 
(Bracciano) numerose squadra di agenti. 


Oggi, alle ore due pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dall’ttico Suscipi segnava 30° 6. 

All'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe oggi: 
temperatura massima 31° 4, minima 18° & 


Programma dei pezzi che suonerà stasera în piazza 
Colonna il concerto del 70 reggimento fanteri 
Marcia, Una domanda mal risposta — Ghislanzoni. 
Valzer, Fremdengruss — Strauss. 
‘Sinfonia nell'opera IL Guarany — Gomez. 
Concerto per cornetta. Melodie di Bellini — Gatti. 
Gran pot-pourri sull'opera Donna Juanita — Suppé. 
Finale dell'atto secondo nell'opera Aida — Verdi. 
Galop, Barardage, Strauss. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 15. 

La chiusura del Congresso fu fatta in mezzo a 
un'indifferenza generale. I rappresentanti partirono 
senza attendere neanco la proclamazione del voto. 

Oggi la Camera discuterà pro forma la questione 
del Tonkino e della China, dando mano libera a 
Ferry. La fine della sessione è fissata per ssbato. 

Lo Standard afferma, che l'appoggio che l'Italia 
ha dato nella Conferenza all'Inghilterra, tronca la 
triplice alleanza. 

Il colera allargasi a Perpignano, a Nimes, a 
Tolosa. 


L'acsettazione delle dimissioni dell'onorevole Tec- 
chio da presidente del Senato ha sollevato una vi- 
vace polemica, e i giornali d'opposizione trovano 
che, mancando ancora molto tempo alla ripresa 
dei lavori parlamentari, il governo può benissimo 
ritardare ogni risoluzione in proposito. 

A parte che il ritenere possibile un mutamento 
relle intenzioni dell'onorevole Tecchio era un fargli 
offesa dopo le esplicite e reiterate sue dichiarazioni, 
non si tien conto della necessità interna del Se- 
nato, la cni amministrazione esige la diretta inge- 
renza del presidente, e il cui regolamento non sta- 
bilisce un trasferimento di ufficio se non nei casi 
di morte o di mala:tia. È solo allora che il vice- 
presidente anziano e giù giù fico al meno anziano 
assume la firme, presiede lo sedute, dirige i lavori 
del Senato e lo rappresenta. Tranne questi casî, è 
sempro il presidente che deve far tatti gli atti am- 
ministrativi, firmare i mandati, ecc, © il rifiuto del- 
l'onorevole Tecchio di pù oltro prestarsi a qua’ 
siasi atto, renderà indispensabile un pronto prov- 
vedimento, 

Ecco le ragioni per cui, anche essendo sospesi i 
lavori del Senato, è necessario che siavi un presi- 
dente o chi possa legalmente rappresentarlo. 


Notizie sanitarie 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 12 agosto alla mezzanotte del 13: 

Provincia di GENOVA. — Cairo Montenotte. Con- 
tinua l'efficacia delle misure prese : nessun caso nuovo. 
— Spezia Un caso sospetto seguito da morte. 

Provincia di MASSA.— Castelnuovo di Garfagnana. 
Un solo caso seguito da morte. Le autorità invigilano, 
ma debbono lottara contro l’esagerazione e col panice 
dffaso anche in taluni comuni delle attigue provincie, 
senza che sia giustificato. — Pontremoli. Un caso s0- 
spetto. 

Provincia di PARMA. — Berceto. Nelle frazioni di 
Bergotto e di Corchia tre casî nuovi: sono in tutt) 
sette casi dalla compersa del morbo ; quattro di questi 
morti. — Borgotaro. Un caso sospetto nella piccola 
frazione di Gorro, attigua a quelle di Bergotto e di 
Corchia, che fino a poc'anzi formava parte del comune 
di Berceto. Attivato subito il cordone militare. 

Provincia di PORTO MAURIZIO — Tavole. Un 
caso in seguito ad altro sespetto. Fu isolata con cor- 
dene militare la frazione ove si manifestò il morbo. 

Provincia di TORINO. — ViWlafranca-Piemonte. Due 
nuovi essi, uno dei quali seguito da morte: un morto 
dei casi precedenti: nessun'altra denunzia. 


BORSA DI ROMA 


14 agosto. 


Mercato fermissimo tanto per la Rendita quanto per 
i valori, con transazioni animate, 


La Rendita per contante trovava oggi facile collo- | 


camento a 95 92 1;2 Per fine mese corrente veniva 
ceduta da 95 87 12 a 959212 

Nowineli i Pre: Pontifi: 

Csttolico 1360-64 97 60; Biount 97; Rothschild 96 

Azioni Banca Generale fermissime. Esordita a 565 
raggiungono il prezzo di 566 50 


Risveglio in Azioni ed Obb'igazioni Immobiliari. Le ' 


prime demandate a 570, le altre a 495 50, 

Cont'nya il movimento ascandente nelle azioni del- 
l'Acqua Pie, che da 1056 teccano il corso di 1061, chiu= 
dendo così domandate. h: 

Azioni-Condotte d’acqua cedute a 525/50 e 527, 


Qualche obbligazione Sento Spirito veniva negoziata 
per contante a 470. 

Azioni Gas 1475 offerte. 

Azioni Banco Roma 584 denaro. 

Molini e Magazzini Generali 400 nominali. 

Azioni Ferrovie Meridionali 63$ 50. 

Cambi: 

Parigi chéque 100 30. 

Londra 25 07. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita italiana 95 65; Francese 107 %0. 
Qui, Italiano 95 85, 95 87. 


Vetreria Veneziana in Murano 
(Vedi avciso in 4% pagina.) 


I CITIZEN TZ di 


ni e UN NO 


1 Premio » » 


> 130,000 È 
3 Premi ognuno del valore di» 59,600 
8 Premi > >» >» 26,000 # 


3 Premi da L. 10,000 ognuno - 6 Premi fl 
da L. 5,000 ognuno 9 Promi da L. 3,000 
ognuno — 15 da Lire 2,009 — 30 da L. 1,609 È 
— 75 da L. 500, ecc, ed altri del 
complessivo valore d’eltre Lire 
205,500. 


ln tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORER TOTALE 
di Lire UN MILIONE 


= RETZZEnZA, 


3 Prossimamente verrà annua. È 
ziata l'estrazione. 


to dei Biglietti rivolgersi con 

sale 0 lettere raccomandata alla 

Sezione Lotteria del Comitato dell E- 

fi] sposizione, Piazza San Carlo, 1, (angolo 

3] via Rome), Terimo (aggiungere Cont. 50 

per l'affrancazione a la raccomandazione 
di ogni 10 Bigliett) 

I biglietti della Lotteria di Torino si ven- 

dono presso tutti i cambiavalnia, eheccai. 

ecc., dal Regno. In Roma pres: 


Bollettino delle Finanze, Vi 4 
o delle Finanze, Via San Andrea dalla 


TEATRI 


Una vera festa è riuscita ieri sera la beneficista 
della signora Annetta Campi al teatro Cestanzi. Piena 
la vasta platea, lussureggianti i palchi c’ogni grazia di 
Dio. Tutte le signore e le signorine degli alti quartieri 
erano accorse in folla a bearsi negli adilinguati versi 


Campi, adorabile nel suo costume di Trasteverira, e 
tanto doveva bestare perchè il dremma sembresze a 
tutte le anime pura e candide che lo asccltereno, ccsa 
addirittura maravigliosa. La signora Annetta, colcro- 
samenta applaudita al suo primo appari sul'a scena, 
ebbe dal pubblico, nel seguito della reppresentazione, 
caldiasimi attestati di simpetis. Fre le numerose ceste 
di fiori che le vennero offerte, slcune ereno di dimen- 
sioni colcssali. È inutile aggiungere che oitre i fiori 
ebbe anche doni di valore. 


2 AI Quirino la replica del Fra Dolcino ha richia- 
mato ieri ssra un pubblico non maso numeroso di 
qaello accorso alla prima reppresentozione Gli stessi 
applausi agli attori 6 ull'autcre. 
« Per questa sera è aznonzista la bella commedia dei 
Gallina Le baruffe in famiglia, ed il bozzetto del Mar- 
telli Mater amabilis, nel quale Ja parte della protogo- 
nista verrà sostenuta dalla signora Pezzana. 

Sabato sera poî, avremoal Quirino il nuovo dramma 
dell'Anselmi: Mietta, tolto dsl notissimo romanzo omc- 


nimo del Richebourg, e che al Carcano di Milano fa 
replicato per una ventina di sere consecutive. 

, Stosero, all'Umberto, debutterà la compagnia e- 
questre dei fratelli Amsto. I programmi promettono 
una cinquantina d'ertisti di prim'ordine, sessanta ca- 
valli ammaestrati, una dozzina di cloens piacevolisaimi, 
un discreto numero di fenomeni e per giunta tre 0 
quattro bestie sapienti, fra le quali, il famoso Marco, 
l’asino celebre del Pinta. Non resta dunque da far di 
meglio che andare a vedere. 


Spettacoli d'oggi. 


COSTANZI — Ore 9. — Compagnia dremmetica Pasta 
— Sic vos non vobis — Una fortuna in prigione. 
QUIRINO — Ore 9. — Compegnia drammatica Di 

genti — Mater amabilis — Le baruffe în famiglia. 
UMBERTO — Compagnia equestre dei fratelli Amato. 


TELEGRAMMI STEFANI 


New-York, 13. — Il New-York Times assicura 
che gli uomini della spedizione Greely mangiavano 
i corpi dei compagni morti Questa notizia è pe 

niita dalle autorità americane. _ 

Amon ico giornale dice che la plebeglia di Vic- 
toria, nella Colombia inglese, lapidò il vice-console 
la China. Wi 
CC [ari vi farono Quattro decessi di co- 
lora a Catto © otto nel resto del dipartimento ; nove 
nel dipartimento del Gard; diciolto in quello” delle 
Basse Alpi, ciaque in quello di Valchiusa e cinque 

in quello dell'Aude AR 

Versalltes, 13. — Congresso. — Sono ritirati pa- 
recchi emendamenti sul modo di eleggera il Senato. 

Bernard Lavergne svolge un emendamento pro- 
ponente che l'elezione del Senato sia fatta a suf- 
ffègio universale. È 

Dopo discorsi di Dauphin e Clémenceaa, l'emen- 
damento Lavergne è respinto, con i18 voti, con- 
tro 327. 

La seduta continua. 

Tolone, 13 (ore 10 30 ant). — Nelle ultimo ven: 
tiquattr'ore vi farono tre devessi di colera. 

Perpignano, 13. — Vifarono due decessi di colera. 


Londra, 13. — L'Agenzia Reuter ha da Shanghai 
« La China è decisa a resistoro allo domando 
della Francia. Essa pone torpedini per difent 
TSI oa ite sio in istato di accusa por 
‘« Li-Hien Chang fa posto in i È d 
aver venduta la flotta mercantile chinese ad una 
sa americana » 
Sa 13. — La Politische Correspondens an- 
nuozia che il ministro degli esteri, conte Kalnoky, 
domanî, da Vienna, alla volta di Varzin, per 
isitarvi il principe di Bismarck. 
i "13. — Congresso. — Altri emendamenti 
analoghi a quello di Bernard Lavergne sono re- 
Sri 'iragrafo terzo è approvato con 49 voti 
contro 195. 5 ; i 

Sul quarto, che sopprime le preghiere pubbliche, 
parlarono monsignor Freppel, combattendolo, e di 
Pressensé, sostenendolo; @ chiedendo la neutrelità 
dello Stato in materia religiosa. 

L'articolo è approvato con 521 voti contro 180. 

Parecchio mozioni presentate, come paregrafo 
addizionale, sono ritirate o respinte. 

Dietro proposta di Madier de Monijsu si decide 
di prelevare sullo stipendio dei senaiori e dei de- 
putati 50 mila franchi, da inviersi alle città faco- 
state dal colera. (Applausi). 

Parecchi membri del Congresso fenno dichiare- 
zioni rigusrdo al vote. L'ostrema Sinistra dichigra 
di astenersi perchè i principî de!la democraza fa- 
rono violati. 

L'intero progetto è approvato con 509 vati contro 
172 Si grida: Vioa la Repubblica! 

Il Congresso è chiuso. 
igne (Basse Alpi), 13. — L'opidemia infiorisce in 
questo circondario. A Sisteron i furono due 
cessi di colera A Omergues villaggio di 500 a 
tanti, vi farono oltre quaranta decessi in due giorni. 
Quasi tutta la popolazione è faggita. 

Marsiglia, 13 (oro 8.35-pom). — Nelle ultimo ven- 
tiquetiro ore vi farono dodici decessi di colera. 

Parigi, 14. — 15S0 cacciatori algerini ({urcos) sa- 
ranno imbarcati per il Tonchizo. 

Stanley, conversando con giornalisti, disse che i 
territori dell'Associazione africana nel Congo di- 
venteranno presto una confederazione libera, con 


‘capi indigeni, ed aperta a tulig le nazioni. Soggiunse 
che essa si governerà da sè sotto il controllo di 
una Commissione europea ed americana; concluse 
facendo l'elogio di Brazzà. 

Stanley andrà a Londra per convertire il popolo 
inglese, che è finora il solo, che respinga i suoî 

ro 
Plondea 16. — Il Daily Nars dico: 
< Il Parlamento si riunirà in sessione autunnale 
11 23 ottobre. » 

Madrid, 44 — L'Epoca, rispondendo al Monde 
1 Franc Macon, smentisce che il re ed i signori Ca- 
novas e Romero Robledo sieno frammsssoni. 

Montpellier, 1. — Vi furono parecchi decessi di 
colera nei dipartimenti dell'Héraut e dell'Aude; 
Carcassona ve ne farono sei. 

Berlino, 14. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
| tung afferma essere inesatto il resoconto di un co 
i loquio col signor di Seviozer, pebilicato del'Ham- 
i burger Correspondent. Il Vaticano è ststo informato 


di ciò in modo soddisfacente. 

Berlino 14. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung respinge l’asserzione del Times che la Ger- 
mania sia di difficile conteatatara. Soggiunge che 
la politica della Germania non tendo che a garan 
tire i legittimi interessi dei suoi nazionali ed i 
rilti di sovranità della Germania, sul piede di egua- 
glianza. La Germania eppoggiò per lungo tempo, 
con disinteresse, la poltica dell'Inghilterra e non 
ne elba in rivambio che malovolenza. Se l'Ioghil 
terra nen cambia atttadine verso gli intoressi della 
Germania, ne potrebbe seguire un disaccordo da- 
raturo. 


Bonaventura Severi, gerente responsabile. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 

fa del Corso, 153-154 Via del Panzani, 26 

offre Pompe in tutti i generi e dimensicni per uso 

domestico, rustico ed industriale e da incendi, delio 

St«bilimento meccanico Rich. Lengensiepen a Hackav 


— Magdeburgo (Germania) Ga 
Merci di prima qualità a prezzi uuateggiosi 


L’ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 

‘Sono mteramente costruite in ferro, si fissano a gua. 
Junque tavola mediente la morsa a vile di cui sone 

ite, pesano poco, occupano piccolissimo volum 

riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagli amatori. 

Con queste macchinette, senza studio e con pochis- 
sima pratica, chiunque può fare dei bellissimi 
piccolì mobili, étagères, panieri, nicchie per statue, ecc. 

Ogni macchina è contenuta in una cassetta di cene 
timetri 40 di Jun ,25 di larghezza e $ di altezza, 
ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punta 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 

Prezzo della maechina completa L. 5 
Porto a carico dei committenti. 


i è Bianchell, Fis via al Core 453-154, 


TROGOTILO 


CALLIFUCO MERAVIOLIOSO 


Molti sono gli empiastri, 1 cerotti © lo tele che ven 
gono spacciati con etichette dorate e nomi ampollozi 
Quali atti a guarire (con più o meno utilità) Calli, Vecchî 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc. ma nom 
hsvvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non sì presenta come um parto di inven- 
zione miracolosa, ma semplicemente eglì è un assiema 
di bene elaborati Estratti d'erbe medicinali di virtù emok 
lienti palliative ed incisive sommamente e che mirabik 
mente si prestuno alla guarigione dei Calli, Occhi di 
pernice, Vecchi indurimenti della cute, calmanti eziam- 
dio l'acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istra- 

zione firmata e portante il timbro originale di fab- 


brica. 
Lire UNA 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
liano FINZI e BIANCHELLI in ROMA, via del Corso 
153154 e zia Frattina, 84 B — in FIRENZE vin del 


LUCIDO fer, core. tustro ella bioncherio. Prezzo 
L. 1. Coll’aumento di Cent 50 franco per 
pacco postale. 

Dirigere domande e vagiia all’Emporio Franco-Ita- 


liano Finzi e Bianchelli, ia Roma, via del Corso 1: 
154, e via Frattina SR; in Firenza, via dei Panzani, 2 


Le insarzioni si ricevono presso lAmministrazione 


C. SCHLICKEYSEN 


BERLINO S0., Wassergasso 17-18 
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Ingrosso e dettaglio. 
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mo Corso, 153 0 154 e via Fraitins 
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PREZZI FISSI 


IL PIU PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 
SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


NUOVA: CAFFETTIERA 


ona completa dell'arco. 
fè, medîente l'acque 
cn b'intiero | Bollente che io attraversa pro 
Fabbrica esistente sull'intiero | sollezte che io sera rara Da 
ozis. bestando una minor 


Pinterno delle caffettiera comu- 
tiieando liberamente coll'arie. 

Infins questa calettiera si 
smonta interamente e quindi si 


pulisce colla più grerde facilità Pom 
Prezzo della saffeitiara 


Dirigere le domande 


sani 35 


RAIMONDO 


Servizi da tavola, vetrerie di uso comune, 
specialità su 


una 


L’HYDR 


valli, ecc., ecc. 


— Ogni 


conesciuta sotto il nome 
Sola premiata all Espos 


rafaggi, mosche, vermi ed il tarlo. 


presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Moniecitorio, 127 — In Firenze, 
Dalla Francia, l’Agence principale de Pubilicité, Pariz, 92, rue de Richelien. 


VETRERIA VENEZIANA IN MURANO 


Grande Stabilimento per la fabbricazione di Vetri 
© Cristalli Bianchi ed a colore, so 


SCONTI ECC: 
N.Ib. Si é proccisto affinché la fabbricazione ed il disimpegno delle ordinazioni sieni 
ooo ognli aepotto ateurati cd (aoppuntabali ù Sari 


senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costruzione e forza di getto. 
Iydronette intieramente costruita in ottone è fornita di un metro di tubo in caoutchoue 


per l'aspirazione, di una spugna, una lancia diritta ed una a pioggia pure in ottone. 


DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
(di TIFLIS Asia) 


ne di Londra 1862, Parigi 1 


Il mezzo più comodo e sicuro per distruggere gl'insetti come cimici, pulci, formiche, sca- 
le ‘rentanni di esperienza, pri 
terra ed Austria, l'hanno resa indispensabile a tutte le famiglie in cui si cura la pulizia e igiene. 


FRANCHETTI 


bottiglie e siloni per gazose, tegole di vetro, 
ordinazione, e 


IONALI. 


grado 


ONETTE 


possibilità dail'esplozione, | Per inaffiare i Giardini, estinguere gi’Incendi, lavare le Vetture, 
lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Cx- 


di POLVERE PERSIANA 
» Vienna 1873 


palmente in Francia, Inghil- 


Questo liquido, rigene: 
siccome agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro a 


sviluppo dand 
levare la forfora e togliere tui 
sulla testa, senza recare il più piccolo mcomodo. 
Per queste sue eccellenti pre 
fiducia a quelle persone che, o per malattia © per età avorzata; 
oppure per qualche caso eccezionale avessero bi 
per i loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro 
soiors, avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà 
che avevano nella loro naturale robust si ee 


via del Corso, A. 
ric Maddalena 45-47, e presso Peretti Amici e C. 


HUOYE POMPE ROTATIVE 
A LEVA 


, via dei Panzsni, ii — In Milano, Galleria Vitt. Em, % 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimico 


selta Farmacia delia Legazione Britannica 


fn Firenze, via Tornabuoni, 17. 
ROMA, S. Loreaze in Lucina, 26 e 37. 
dci capelli, non è una tinta, ma 


grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro 
0 impedisce oricora la caduta © promuove lo 
il vigore della gioventù. Serve inoltre per 


impurità che possono essere 


rogative lo si raccomanda con piena 


10 di usare 


robustezza © vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


lanzoni e C. via di Pietra 90-#1 Rocco Chieco 


Excelsior 


per travasare liqui- 
di, inafilare,in case 
di incendi, ece. 


Queste pompe sono a- 
spiranti e prementi, 6 si 
raccomandano per la lo- 


Non è nociva né agli uomini, né agli animali domestici. 
Prezze della scatola di polvere insetticida Zacherl, Cent. 80. 
Prezzo del soîlietto di zinco per la facile applicazione della polvere L. 15. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchelli,im Roma, via del 
Corso, 153-154 © via Frattina, & B. In Firenze, via dei Panzani, 25. 


Non più capelli bianchi!! 
Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 


ACQUA INGLESE ra 


PER, TINGERE CAPELLI E BARBA N. {- Portata litri 1500 allora L $ 


ro solidità, semplicità, 
grande effetto utile, prez- 
zo mite e possibilità di 
applicarle a qualsiasi 
uso. 


Quest'apparecchio è semplice, 
solido e facile a maneggiare ed 
a trasportare. 

L'Acqua di Seltz si può ot- 
tenere istantaneamente. 

Nè metallo nè gomma in con- 
tatto coll’acqua. 

Nessun imbarazzo per aprire 


Prezzi e portata delle pomve « EXCELSIOR » 


e chiudere le viti. 
È È ir Fs > > 20 » ni 
a Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non hevveno altra ch » ia 
PR RISULTATO GARANTITO — | questa ccnserv. per lungo tempo £ sto prmiero colore. Chiara come acqua para priva di qual: | co RZA eni 10 
a siasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del ‘aumento di L. 15 si forniscono le stesse por; 
SEA Apparecchio da 4 blligia LL 41,25 | colore naturale e non sporca la pelle. Si batazia presi aio e colgo de rali 
Si Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6,50. posto a carieo dei: oomenittenti. 


tuontate 


< »2 » » 14,25 Be i È si Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fi N o Pi 

a Dirigere lo domande e vag!ia all’Emporio Fraaco-italiano Finzi e Bianche, Rome, via del | e Bintcheli È ‘ranco-Italiano Find 
» » 3 > >» 18— |como.151154 @ vis Frawins 54 R, — Piran, vis do Fausan EI te BNS] fireneai vi rice Vl del Corso ASA e via Fraigna 65 B 
» » 5 » >» 24 


Imballaggio gratis. Lire % 50 


POMPE A MANO 


per l'inaffierosrio 
dar lo deogîs ai sevalli 
04 ln case dizvendie 


Il Giornal i Bambini 
irigere domande e vaglia all’Emporio Franco- rornale P er 1 ini 


Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del|yiretto da ©. Ci i i i RE ; 
S: » righe . Collodi, è fascicoli ttimanale di 16 , ricca) n ica i 
Corso, 153-454, e via Frattina, 84 B; in Firenze, |e ogni Giovedì trovasi 1a tutta Pitalia. 0° Ci 10 pagine, riccamente ilustralo: si pubblica in Roma, 


via dei Panzani. XI Giornale per î Bambini siampa continuamente arlicoli istruttivi e divertenti, fiabe, novelle, rac- 


conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati e letterati d’Italia. 
4f 
FORBICI MECCANICEE Bandisce fra gli associali dei concorsi nelle diverse lingue; dà in premio ai vincitori un bel libro iMustrato 
ER PECORE E MONTONI e una medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre concorsi dà una medaglia d’argento, e pubblica il ritratto di 
Costruzione semplicissima; impossibilità di ferire l’animale; | essi nel giornale. 
chiunque sa servirsene; taglio regolarissimo senza fatica; grande 
celerità. — Si affila dalia persona stessa che se ne serve. 
PREZZO L. 5 80, 
Con aggiunta di centesimi 50 si spediscono frenche di porto 
a mezzo pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli in Roma, via del Corso 750-156, ‘e via Frailina 84 B; 
in Firenze, via Panzani, 26. 


Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio agli Associati nuovi 
‘uno splendido Premio 


Spedisee gratis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazione. 


- Si vende a numeri separati a Cent. 25, presso tutti i librai d'Italia 
L'abbonamento per un anno, L. 42; ssi mesi, L.6.— All’Estero: per un anno, L.45; sei mesi, L. 7,50. 
ROMA — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA 


Stabilimento tipografico dell’Opizione. 
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POLITICA. QUARANTENARIA 


La Provincia di Como del 12 agosto pubblica 
ana lunga lettera dell'onorevole Bertani contro le 
qusrantene. ; 

L'onerevole Bertani è del parere dî tanti altri, 
che le quarantene sisno inutili, esagerate, dannose; 
opina che il timore del male abbia fetto perdere la 
testa al governo, e che molto probsbilmente il co- 
Jera passerà prima della peura che ha destato. 

L'onorevole Bertani è severo ! 

Fortunatamente egli non parla da uomo tecnico, 
e il suo giudizio passerà mollo prima del colera 
anche lui. L'onorevole Bertani parla da uomo po 
Îiico, e sismo abituati tatti, noi e lui, a veder pas 
sare il suo giudizio. É una disgrazia; ma non è 
enorme; degli uomini politici ai quali è passato il 
gudizio ne è pieno il mondo. 

L'onorevo!e Bertani combatte, come dicevo, le 
quarantere soito il punto di vista politico, ed ha 
scoperto che il governo continua nel sistema delle 
precauzioni esagerate, « per abituare gli Italiani 
alisclamento delle dae Repubbliche!.. » 

Vedete che ho regione quando non voglio pren- 
dere il parere dell'oncrevole Bertani per un parere 
tecnico: è lui, Ini stesso quello che viene a ficcare 
ls Repubblica nel colera, come se non bastasse che 
il colera si sia ficcato nella Repubblica. Per conto 
m'o, confesso che l'idea di mettere la Repubblica 
in queran'ena e di trattarla con i disinfettanti non 
mi sarebbe venuta | 

Certe eratelià nen le hanno che i medici con i 
preori clienti! 

Mi fa specie iuttavia che l'onorevole Bertani, il 
quile è sempre slato — o almeno è stalo per 
molto t'mpo — un uomo arguto, sì sia lasciato 
scappare una calsndrineta simile. Ameno che al- 
l'onorevole Bertani non sia successo come sila 
bot'iglia di rh=m lascieta starata sul cem netto da'- 
T'ordinunza dei colonnello. Il soMato, interfogato 
sop:ricre sulla mancanza visibile del liquere spiri- 
toso, rispose senza scmporsi: 

— Signer colonnello! Lo spirito quando è tropp: 
c-histo evapcra! 

Cie sia evepera'o anche lo spirito del dottore? 

Non voglio erederlo. 

Creferò piuriasto un'altra esso. 

Creserò che l'onorevole Beriani abbia detto a 
sua calerdrizata politico colerosa per piacere di 
oppeszone o per mecessità di guerra 0 per spirito 
di partito (che è un modo come un eltro di rimet 
tere delio spirito nell'antica bettiglie). “© °° 

Se fosse così, egli avrebbe potuto benissimo opi 
rare anche a revescio, @ trovare le quarantere 
efficaci © lo precsuzioni indispensabili, qualora il 
giverno le avesse trascurate. Supponiamo che, 
quando l'onorevole Baccelli iute:rogò per ia prima 
volta il ministero suila comparsa del colera in 
Frencis, l'onorevole Dipretis gli avesse rispost> 
che i timori erano esagerati © che il pericolo Le 
sussisteva, e che il governo non intendeva inecp- 
tare il commercio sutto Ja pressione di uno SP- 
venfo chimerico! Dato cotesto caso, con gli umeri 
ei mali umori della Camere, potera vemrne u5 
voto. . forse una crisil Come avrebbe votato l'ono- 
resole Bertani? A 

Non paia irriverente all'onoresole Bertani la mia 

posizione: egli ha pure suppust> che la polilica 
sipposizione: egli ha pi È s 
faccia agire îl governo nel caso delle querant-ne ; 
dove trovare logico che altri supponga la medesima 
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cosa di lui! È lui, non sono jo, che ha messo la ! 
Repubblica nel colera; io mi limito a rimescolar- ' 


cela dentro con il bastoncino della mia penna, per 
semplice passatempo | 

L'onorevole Bartani può dire che ha dalla sua il 
Parere dei medici e l'opinione pubblica ! Quanto al 
parere dei medici lasciamolo lì: è un parero di po- 
riti giudiziari, i quali non hanno trovato, non tro- 
vano e non troveranno mai il mezzo di andere 
d'accordo. Quanto poi all'opiniona pubblica, biso- 
gnerebbe intendersi sui termini. Che cosa è l'opi- 
nione pubblica ? Da giovane ho veduto in un tea- 
trino di legno una giovinetta cha fsceva da Opi- 


nione pubblica nel'Orphée aux Enfers : si chiamava 


Pauline Grégoire, ed era un fiore di grazia e di 
bellezza Quella è la sola Opinione pubblica che mi 
sbbia fatto davvero impressione ! 


Ma quella di cai si parla tuttii giorni, valo con- | 
fesso, mi lascia indifferente. Anzi, permettete che 


nella mia qualità di sacerdote della medesima vi 
faccia une confessione sotto voce che non mi sen- 
tano gli atbonsti ai giornali politici... 

L'opinione pubblica non c'è! Forse si è ritirata 
dalla scene, come la signorina Grégoire, per an- 
dare anco lei a fara la buona madre di famiglia © 
la signora per bene in qualche feudo; ma, ripeto: 

L'opinione pubblica non c'è! 

Oppure ce n'è troppa, il che vale, in questo caso, 
lo stesso. Ad ogni cpinione pubblica che mi si ci- 
tasse, io potrei citaro l'opinione pubblica contraria. 
E nel caso dello quarantene, ali'opiniore pubblica 
degli igienisti, dei negozianti, degli abitanti delle 
zone di confine, degli albergatori, dei contrabban- 
dieri e dei suffamizati, potrei opporre l'opinione 
pubblica di altri igienisti e di altri negozianti e degli 
abitanti di sltre zone e di altri albergatori, e di 
contribuenti epprensivi, e perfino di quarantenenti 
che sì seno troveti benissimo in quelle villeggiatare 
igieniche e forzate! 


Cè, per esempio, uma cpinione pubblica, la quale | 


sostiene che la trovata deila Repubblica in quaren. 
ten, più che un argomento per una disputa cole 
ross, è una uvcita coleriea... Anzî, quelche giorna'e 
ha già deito che l'onorevole Berlani ha seritto 
sua iettera per la stizza di non aver ottenuto 
lascie-passare per recarsi în Svizzera. Non sarà 
verol.. Ma una cpinione pubb'iza che lo diràci 
serà sempre! 


Piuttesio, sixcome sono ua buon ragizzo, voglio | 


trovare un medo di andere d'accordo con il doi- 
tore, non foss'aliro in memoria del rium \ecsìio 
@ pur lroppo svsporato. 

E il modo ececlo! 

Io farò dee ricerche e se mi risulterà, an-ho 


indirettamente, che l'onorevole Depretis ha messo { 


la quarantena per la Rsprbbica, io mi unirò sl 
dottore, per invitare il governo a levarla subito. 
Tanto la Repubblica non passa, stia tranqailio î: 


dottore. 
Les 


COSE DI NAPOLI 
Eagni e altre cose Inverosimili. 
15 agosto. 
.. E pensare che c'è della gente, la quale si la- 
menta della caffocazione della citiò, del caldo afri- 
cano e del sla che spacca la testa! Vengano qui a 


mettersi in molle, a nuotare, a sguazzare, a tuffarsi 
tra il Vesuvio e S. Eimo. Napoli, dalia collina in 
giù, scende tutta verso il lago incantato che si chia- 
ma golfo © che le dice a tutti i momenti con la voce 
delle sue sirene: « Vieni, vieni! qui le alghe stil- 
lanti, le grotte coralline, la frescura, il profumo, 
Vazzarro, la vital» - 
{ >< 
i Ma finoaieri, Napoli non veniva, Avea paura. 
Combattuta tra i vari pareri, se ne stava come il 
famoso asino della leggende. Una sch'era di dotti 
professori dimostrava, dimostrava scientificamente 
e inconfatabilmente la malvagità dei bagni marini; 
un'altra schiera di laminari asseriva coi testi alla 
{ mano che la sola salvezza stava nel mare ; mentre 
i una terit schiera non meno autorevole si dichia- 
| rav, tra i due pareri, di parere contrario. 
| E allora è che Napoli ha dato relta a un quarto 
parerega quello del caldo, e si è precipitata fra le 
braccia delle verdi ondine. 


>< 

C'è qui, da Posillipo ai Granili, lungo tutta la 
carva del golfo, un'altra città, una Venezia di le- 
gno. Ponti sospesi, scale, baracchs, canali, il tatto 
dipinto a vari colori e allegramente imbandierato di 
lenzuola sventolanti al sole d'agosto. Si dice Vene- 
zia, così per modo di dire. È costata tutta intiera 
questa città acquatica 63 mila lire: sarebbe costata 
quettro milioni se avesse dovuto servire ai danneg- 
giati di C+samicciola. Mancava chi la popolasse € 
ie €3 mila lire minacciavato di esser portate al 
largo al primo colpo di vento. 

Oggi invece, la popolezione nuotante formicola. 
i Una popolazione strana di cappelii di paglia spar 
| pagliati sopra una superficie di color celeste. Egua 
| glianza perfetta di condizioni socisli e somiglianza 
Î 
i 


garentita fra tatti gl’ iodividni della specie: non c'è 
niente che somigli tanto ad un uomo a mere quanto 
un altro uomo a mare — bruti tuti @ due. 

Le donne, ch! le donne son tuli’aitra cosa. Ecc 
qua un cappello di paglia, ma ornato di fiori 0 d 
nastri; ecco un costume elegauto @ vistoso, con ] 
sce gale, le suo nappo, i suoi ricami, i suoi 
insidiosi; ecco una c:mpleta fo 
quale non mancano qual ita nemmeno i gaau: 
langhi di filo egii scarpini di sughero. É una dona 
Esidentemente non può essere un uomo, e rad.- 
calmente differisce da un uomo. 


>< 


| contrato or ora, fendendo con uaa velocità di die-i 
nodi l'ora le salse onde tirrene: 

« Non c'è niente che somigi sd una donna @ 
| mare, quanto un'altra donna a terra. » 


>< 
E come si entra în questo mare, e come se ne 
esco! voi non lo sspeta. Traversato il ponte so- 
speso, eccovi in un salcito comune, duve la gent: 
aspetto, pizcevolmente scallata da una teitoia d 
zinco, che ricorda ancora vna voita Venezia e i 


la gente cha sta in pieti e l'altra gente che arri: 
Una sirena terrestre, equilibrandosi sugli alti tacchi, 


(cadre, madre, bambini e servito) che si tiene pr 
mano, Le signorie bisbigliano e si fsnno veni 


Un eforisma dell'oncreso'e Ungaro, cha ho in- | 


suoi piombi La gente seduta guarda pietosemente | 


sbirc'a con la lento una famiglia di provincsi 


sporgendosi con meravigliosa ginastica davanti e | 


Fuori di Roma Cent. 10 


dietro. Gli uomini sudano. Ia fondo alla scena 
passano e ripassano cerie figure rosse e bianche, 
alcune dello quali famano la pipa. Sono marinai : 
camicia, brevi calzoni, e tutto il resto carne di mo- 


gano. 
Pa< 

Chiamano il ‘vostro numero: « 13, 1%, 15, 161» 
Quattro schiere di bagnanti si affollano insiema sal 
| secondo ponticello che mena ai camerini. Siete pas- 

sato anche voi. Entrate, vi chiudete. Siete in uso 
spazio angusto, con una botola che vi bocchegzia 
ai piedi, dalla quale pende una scala di legno. D .Ile 
pareti, dal soffitto entrano © vi i raggi 
del sole; siete tentato di aprir l'ombrello, ma non 
vi riesce di farlo, dovendo nel tempo stesso spo- 
gliarvi In fretta compite questa difficile operazione. 
In fretta foggito da quel camerino, nel qusle 
fretta siete entrato. Vi sprofondata nella botola. Gli 
scalini umidi e sdrucziolevoli vi fanno temere un 
disastro per la vostra persona. Scendeto piano @ 
tarendovi forte a una fane: miss Z.eo non farebbe 
meglio di voi. Con la bocca fate quslche strano 
contorcimento, perchè un chiodo o una sverza vi 
puogono il piede, Oh! se in questo critico momeato 
vi vedesse vostra moglie !.. Daveero che non avreste 
più dritto di lamentarvi delle sue picsole infedeltà. 

>< 


Eccovi in mare, finalmente! Pigliato il largo, 
foggite lontano, sfidate il sole e le onde Molto 
lontano, perchè più si va, più limpida è l'acqus; più 
si viene, ed è viceversa 

Ma sul più bello, quanio nella soave voluttà del 
fresco, vi siete abbandonato a fare il morto socch u- 
dendo gli occhi e lasciandovi cullare, un terribile 
pensiero vi balena. 

I camerini sono aperti della parto di mare Chi 
mi dice che qua‘cuno non sia montato su e roa si 
abba pigliato i mici panni? che qualche capo ameno 
non me li abbia buttati a mare? E come uscira più 
| dallo stabilimento? e come traversere la sa'a d'a- 
spetto? e come presentarmi a casa? .. 


>< 


Ì 
I 
| Allora, subite, con una podzrosa giravolta, vi ri- 
i 
i 
i 


i mettete a nuotare verso i camerini. Come sono lon- 
tori, Dio mio! pare che ron ci si arrivi mai. L'aa- 
‘à vi scema le forze, la paura vi piziia, bev:to 

| m lta acque, stato ll ti per sffogarvi, quando alla 
| fice avete la suprema soddisfazione di trovar piee, 
| 


di afferrarvi a una irava, di camminare a stento 
verso la vostra scala e di velere — ch gioia! — i 
vostri panni pendenti ancora al chiedo o al piclo 


selvatora. 
>< 


( 

Ì Stanco, ansaate, salle. Malinconicamenta ri av- 
| velgeta in un lenzuolo. Pci, a poco a poco, rico- 
i 

I 

H 


minciate a vestirsi. Vi guardote intorno: assi e fss- 
sure. I capelli vi stanno appiccicati in copo. Non 
c'è un camponello per chiamar gente. Cautamente 
| aerite la porta, che dà per l'appuato sulia sala di 
espallo, € gridate con quanta n'avete in gola: 
— Merinaro! marinaro! merinzea:A!.. Ab! 


E un uomo di riogeno. vestito di tela bianca, si 
avanza, 


| clT_ itl1 


=> 
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ALA SFREGIA 


pi F_DE BOISGOBEY 


(eni 


traduzione di UGO 


— Aveto altro da dirmi$ — domandò freddamente il 


conte di Cherry. 
— Conelaco! — rispose il 
© diù miei amici \l denunziarei. 
— A chi? AI signor Gerfaut? 
No, elie polizia. L'inchiesta sull’: 
Bricieux e stata sospesa dopo la morte 
Pegeto da voi, ma non è stata dimenticata. 
È perche non avete già presentata Sas ti 
— Perche vorrei risparmiare al mio maes 
Apiasere di sapere condannato l'uomo da lui 9) er 
gener0, rua vi dichiaro che tele riguardo non mi trat: 
fiutate a sottoporvi slle condizioni 
silenzio 


Carna3. — Dipende da me 


ssinio della 
JPanssasino 


terrà più se vir. È 
ella quali vi prometto il mio 
— Delio condizioni ! bsnone! e quali, 
ace ? : 
— Vi scendo vito giorni di tempo per Laz se 
Posset> questo termine sarete ancora in Fr 
fuiò rrrentare. E ve, duran.o questi otto gleini i e 
meiteta di pressntarvi a casa Geriaut, 
ST ra 
riproduzione riservata a 
le, del Fanfulla per 


ss non vi di- 


Proprietà letteraria e rip 
itine di legga ali'Amminiatrazion 
ti Ng Piatia 


alla signorine, lo seprò subito e romperò immedista- 
mente la tregua. Adesso è tutto detto ed sspett> la 
vostra risposta 


Il contegio dal conte di Cherny del’ principî 
quel colioguio in pci era veramente meritevole d's 
servozione Prin scrpreso, poi turbato, aveva risequi- 
atsto presto ii suo ssrguo freddo, senza tradirai un 


m: mento, f' Ia conclusione. 
Pareva quasi ch'egli forse l’accusatore; i tre smici 
erano assei più commessi di iui. 


°° Econ la ia risposta — disse dopo un breve 
lenzio. — Putrei giust ficarmi subito, ma nen mi da- 
reste ascolto. Raccoglierò prove bastanti a ridurre a 
nulla le sceusa indegne che avete ardito “mpovere 
contro ci me. Presettorò questo prove fra clio giorni. 
Jatanto siete liberi di giro a vostro piacere Se mi 
accuserete sli grustizia, avrò Vincomodo di dere le 
spiegazioni v:lute ad un megisirato, e teli 
basterenno a confondervi. 

— Porktà ciiaro — interruppe il Carnac — accet- 
tato la tregue? 

— Non fecetio nulla. Vi rimendo allo spirare del 
limita di tempo fissato da voi stessi Prima della fine 
degli otto gior: i che vi degnote accordarmi, vi obbli- 
gherò a er re che in questo sffare non vi siete 
porteti com. sì portano dei gentiluomini. Ma non mi 
content:rò di questo. 

— Avrest- l'in'enzione di oh'eder:i un risarsimento 
di donni? — d. mondò sogghignando il dottore 

— Nussi solamente i poltroni desunziano e 
venno ia Lo 
nore e uno di voi tre ron me Ja rifiuterò, 

— Secondo i cegi = disse il Carnac. 

_ Ah! vi tirute già indietro! Calunniste, ma nop vi 
betteto. a È " 

— Non mi tiro punto indietro. Anzi . avrei un pia- 


Lore. 


bunele. Vi chiederò una soidisfazione d'o- 


cere matto se vi potessi mandore nel mondo di tè, ea 
i m'ei omici proveno gli stasi sertimerti a vestro ri 
guardo. Ma un uomo ‘onesto ba il diritto di non bet 
tersi con un.. diciemo con chi ha commesso ua resto, 
senza entrare în particolari. Per conseguenza noi esi 
| geremo prima di tatto le prove che ci avete ennu» 
zioto 

— Benissimo. Adesso sono sicuro di terminare questa 
fsccenda la ssttimana pri ssimo, e non rimanend. i air) 
da dirsi vi saluto con tutto il dovuto rispetto. 

Preso insolentemente congedo a quel medo, ;l conie 
di Charny s'infilò il arprabito, si messe il ceppellose 
uscì slteramente dalla saia da bigliardo, lsssiandogi 
suoi tre nemici perplesai se non confusi 

— Che eudocia! — esclomò il Fertugres. — In p3 
foia d'onore, farebbe credere di non aver nulla de 
rimproverarai! 

— E Ja cicatrice della palla! — esclomò il Bu- 
zongeis 

— E l'anello! — aggiunse il Carn 
pallido quendo glie l'ho fstto vedere, 

= Ob! sono convinto ch'egli è colpevole — disse i 
pittore; — ma credo che ci darà del filo da torcere. 
Sapete bene che, in fin dei conti, noi non possiao 
produrre centro di lui sltre testimonianze, oltre }a 
‘nostre Non la avuto parte nell’impiccament> del'a 
Meria Bracienx: chi l'ha impiccata è morto, e la Gh t: 
è sparito. Rimangono l'anello e la cicatrice che, legal. 
mente, non provano molto, 

— E allora che cosa ci consigliate! — domandò i 
Coraso. 

— Consiglio di aspettare, facendo buona guardia i: 
«torno ella signcrina Gerfeut, sorvegliando anche lu: 
senza farsi s:orgere. Domenderò il suo indirizzo a! 
Augusto. Voj dovreste domeniare el Gerfaut l'indi- 
rizzo del notaio del cente, e quando lo sepremo, an. 


È diventet» | 


derò io a fargli una visita per sapere precissmente in 
| che cosa consista lo stato patrimoniale del sigaer di 
Charny Bisogna che questo signor conte abbia g'usti- 
ficato in qualche modo il possesso di un capitale, se 
‘ue netai si sono messi già d’accordo per il contratto 
| matrimoniale. Ci si sarebbe dovuto persore Ma qui 
* nun ebb'amo da sapera altro, e possiamo an lare: na... 
la quel momento entrò Argusto. per cercare un ba- 
stone dimenticato dal conte. A'la domanda che gli fa 

! riscita dal Fertuguea, rispose senza esitere: 
— Credo che non abbia più abitezione fissa. 1 mo- 
bili del suo appartamento sul boulevari Haussmann 
sono sequestrati, e da tre giorni in qua non vi ha più 
dormito. È tempo che questo matrimonio si faccia! A. 
proposito.. fo conto sulla discretezza di questi signori, 
perchè, se 


i di deb, i miei quindicimila frenchi se ne sndereb« 


bero in fumo. 

Il Fertuguea risposa vagamente, e se n'andò com i 
noi alleati, poco soddisf:tti del resultato di quel primo 
scntro col comune nemico. 

i Nella sola da giuoco verano già dei puntetori: non 
| vera îl Vermandois che il Fertugues avrebbe forse 
« potuto interrogare con qualche profitto. 

i Senza dir altro, i tre-amici scesero in strada, @ 

quando furono sul marciapiede videro il conte di 
Cherny che saliva in una vettura di piezza, ferme 
prebi passi lontsno dalla porta del club. La vettura 
vollò subito es'svviò verso il bonleverd Haussmenn. 

— C'è dentro una donna — disse il Ruzezcnis 

— Se fi5se la Ghita! — esc'amò il Carnac. 

— Capiterebbe a proposito — risposa il Fertignea. 
— Bis:gnerehbo rimetterlo le unghie 8dd;jaso. Ci spero 
poso, ma in tatti i modi ho preso a. volo il numero 
della carrozza e ma ne ricarderò, 


(Continua) 


FANFULLA 


— Va pettino. 

— Tenite 

E il marinaro sprofonda la mano in una tasca 
di lato, e ne cava faori un picsulo pettine sdentato 
e sudicio, che voi prendete con duo dita e guardate 
con le lagrime agli occ 

DI 

Ei escovi pettinato, vestito, pronto a partire. Ri. 
traversate i piombi di Venezia, prendete 1l ramscay 
che passa, scappate în ciltà, © correlo in fretta a 
fare ua bigao di acqua dolce per lavarvi del bagno 
di acqua di mere. 


>< P< 


Cose inverosimili di altro genere. E 

Oggi ha icugarato la sua bandisra l'Associa- 
zione cette] ca Leone XIIL 

Dopo averla fatta bepedire in assemblea plenar'a, 
l'ha portata trionfalmente per T.ledo. La bandiera 
è azzurra ed ha scritto in lettere d'oro: « Assosia- 
zione csttolica Leone XIIT ». Ha treversato Toledo 
fino sl largo della Carità, con. musica in testa La 
segaivano tuti i soci, bettendo le mani e gridando: 
Vica Leone XIII! 

Sosteneva l'asta della bandiera il fabbricante di 
cornici Afidirea S;hioppa; gli stavano a fianco-il 
dottor Calda e l'avvocato Ferone. 

D. po Toledo, la dimostrazione ha traversato la 
P goasesra, si è fermata a Montesarto, è andala 
fiso «1 Banchi Nuovi, accompagnsndo un confra- 
tello d-fanio. > 


IN CASA. 


Colpa la vacanza di ieri, di nuovo nella polition nea 
c'è che del vecshio, perché la vecchiaia delle nctizia 
commeia Fentiquatir'ore dopo la nascita. 

Perdonino, dunque, gli essidui se oggi il cronista sî 
presenta con merce de: rigattiere 

* 
* 

Un'altra partenza. ; 

Il commendétore Malvano, l’alter ego dell'onorevole 
Mesncinî, va a trovare ìl.ministro nel suo romitorio di 
Capodimonte. È la gita obbligatoria di tutti i sabati» 
ma questa volta potrebbe avere speciale imporianze. 
Alia Nazione mandeno per telegrafo: 

«Telegrammi da Londra sostangono che l'appogeio 
dell’Italia all’Inghiterra nella questione d'Egitito, rompe 
Ja triplice alleanza. » 

e vuol dire c:d? Premetto che, data la rotture, 
io non mi geiterei nel Tevere per questo. Ma vorrei 
veder chiaro. Diamine ! 

Fsrei una bolla figura seguitando nelle colonne di 
Fanfulla a vendere come intiera un'alleenza andsta 
in pezzi. 

. 

Come sapete, il governo ha deciso di far sì che I Ilia 
prenda parta all'esposizione di Anversa. 

Una esposizione è ua torneo, e ua gentil cavulicse 
non vi può mascare. 

Ora ci si fa sapere essere a buon punto le tretistive 
per l'acquisto dell’area, che dovrà servire alla sezioni 
itellana. 

‘aggiongo che gli espositori italiani saranno nu- 
meropissimni. 

Segno che gli Italiani cominciano a sentirsi 
stanza forti per cimentarai con sicurezza gi più ardui 
confronti. 

Segno eccel'ente. 

* 
. 

Ieri P'ltro alla Corte d'essizie di Ancons è terminato 
il prosesso a carico degli assassini dello Zampi a del 
giovine Cxen, uccs! a tradimento elcuni mesi ors:n> 

La causa si pro'ungò sino al tardi e la sentenza v-nno 
letta sila mezzanotte. I giurati avendo risposto sff-1- 
mativamente allo varie questioni, gii imputati Paponi 
e Curletti vennero condannati ai lavori forzati a vita, 
Lipponi a dieci anni della stessa pena, Malacari a si 
ampi di reclusione, e gli altri tre assolti. 


FUORI. 


La Stefani ha nnmunzieto Ja partenza per Verzio 
dal ministro Kulnoky. 

Egli è già da trentasei ore ospite del 
amarck 

A Varzin al di d'oggi ci si va come nei tempi sntichi 
si andava a Daifo: quindi grandi ansietè, più grand: 
‘aspettazioni e curiosità anfora più granda. 

A quest'ora tutto quello che si voleva combinare. 
dav'essera già stato combinato. Ma di che si tratta? 
Eco il mistero. Secondo la versione che un giornele 
triestino riceve per telegrafo da Vienna. tutto si ridu :e 
a concretere un accordo colla Russia. 

Acsedendo all’alleanze, la Russia farebbe saliro la 
forze della medesima a cinque milioni di soldati 

M sericordia! 

Meno male che i giornali austro-ungarici assicurano 
che l'eventuale accordo non mirerà che alla conserra- 
zione della pace. 


ignor di B- 


* 
. 


E pare che tra l'Inghilterra e la Germania i ferri si 
vadano scaldando un po' troppo. 

Nei giorni passati i giornali tedeschi misero il mondo 
a ramore per certi atti di pirsteria compiuti contro un 
bustimento germenico da alcuni pescatori inglesi ne! 
mera del Nord. 

Ora i ili inglesi: prendono le cosa alla francese, 
come una querelle d’Allemand El governo di Lond 8 
vi risponde inviando una fregata all'isola d'Helgoland 
— che è per la Germazia quello che è Malta per l'I- 


talia: un posto avanzato ingless — colla scusa di pro- 
teggere i pescatori inglesi. - 
È protezione o provocazione? 


L'ultima sul signor de Schioezer. 

Telegrafano da Vienna al Diritto 

« Secondo autorevole inf>rmezione, l'insussistenza 
delle parole attribuite a Sshloezer dall’Amburger Cor- 
respondent, è stata nofificata da de Mons al Vaticano 
per ordine diretto di Mtzfell La smentita) dunque, 
ha carattere ufficiale. Consta però non essere Schloezer 
partito soddisfatto del contegno della Curia verso la 
Germamia ». 

E così smentite la brusche dichiarazioni, rimane la 
situazione bruscs. Si dilegua il‘ suono delle parole, i 
fatti si consolidano. 


Se i gioruali della Curia 26 ne contentano, vuol pro- | 


prio dire che sono molte poco esigenti. 
* 

Ua nuovo remanzo a due. Il sommario ne sarebbe 
il seguente. 

La Kreuzzeitung, rispondendo alla stampa inglese 
ed alle sue minacce, dice che, sebbene lIoghilterra sia 
in grudo di opporre seri ostacoli alle polit.ca coloniale 
te iesco, nondimeno l'influenza della Germania è suff- 
ciente per siotare la Frencia a diventere potenza ma- 
rittma uguale allTaghulterra. 

Questo devono riflettere 
regina Vittoria. 

‘Serà un commovente spettacolo vedere lel due ne. 
miche del 18/0 prestarsi vicendevolmente lo zompino 
per caver le castagne del fuoco. 
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DA LONDRA 


10 agosto. 
Il visconto di N:wport, esterrefatto ail: paro'e 
pronunciate del ministro Chamberia'n, a Birmins 
gham, contro i lordi, che chismò « irresponsabili 
senza indipendenza; ostinati senza coraggio; arbi- 
trari senza giudizio; arroganti senza sepere >; ;l 
visconte, dicevo, chiese al signor Gladstone se quello 
pa alyusnto dure, esprmevano l’opinicne del 
governo; e nel caso negulivo, s'egli nen credesse 


riemente i ministri della 


| opportamo di ripudiarle 


x 


E Gladstone rispose: 
«Il nobie lord pensa ch' 

risdizione sull'animo dei miei colleghi. fo deciiao 

affetto affatto un tale còmpitò. Il mio collega idel 

Board of trade è responsabile di quel che ha detto, 


i ed io rifiuto di riconossera il principio che impli- 


cherebbe coma per ogni parola detta da un mi- 
nistro sì debbano chiamare a resa di conti tuti i 
suoi colleghi, come se ognuno di noi dovesse rice- 
vero la precisa imbeccata dsl gebinetto. Ci deves: 


| sere un po'di libertà di giudizio, » 


4 XXX 

Abbiamo a Londra il re dei Maori, Tawhiao ac- 
compegnato dei capi: Topia Taros, Hiri Ropihe, 
Paîtara Te Tuki e Te Wneoro. 

Cie bei n mil 

Curiesità di giornalista, mi ha spinto a vole: 
vedere questo re e questi capi. Gran bella gents 
&ffemia! Hanno il viso che pare una carta. geclo - 
gica : croste, strati, incavi, linee, crepacci, coa- 
erezioni, ecc, ecc. Da quanto pare, i Macri fanno 
consistere la nobiltà nello sfigurarsi. 


Più in su uno si trova de'la seala sociale, più elnbe- ! 


rato il tetuaggio, e difetti Tewhiao ha le faccia che 
può rivalegziara col più fine merietto di Barano. 


x 


Il re dei Macri @ i membri del «ua seguito sono | 
astemii. Per quanto sì voglia spingerli a degustare | 


una goccetta, ron ri si riesse. Anzi si dice che essi 
abbiano dimostrato vivis:imo desiderio di arrolarsi 
nell'armata della Salute Il ganerale Booth è faori 
di sè dalla gioia Figurarsi la ré-lume, re Tawhiao 
e Topia Taroa e Te Toki e Hiri Ropiha, in pro- 
cessione... con quelle fac:0! 


x 


li re dei Maori è venuto a reclamaro certi suo! 
dirti inerenti ad un trattato con-biuso nel 18% 
(ammesso che sia proprio nel £1) coll'Inghilterre. 

Ii ministro delle colonie ha promesso di .rime- 
diarvi; e intanto che i Maori aspettano, li condu 
cono per t:norli buoni, a vedere i faoshi d'artifizic 
al palazzo di cristallo, la Torre di Lontra, e. lo 
silfi ti dell'Albambra. Non ostante l'astemia, il ro et 
i capi haone preso fuoco alla vista di tanti © fidiac' 
polpacci! 

Sta a vedere, che Manzotti verrà presto chiamati 
ad allestire un Ercelsior per il teatro di.. vattel a 
pesca che nome gutturale avrà mai la capitale di 
Tewhiso. 


XXX 

Il segretario della Cà dei Can ha scritto una let 
tera ai direttori dei giornali, che mi ha profonda 
mente commosso, Egli fa un caldo appello a coloro 
che se ne vanno via per le vacanze, acciocchè non 
lascino morire di fame i loro gatti. 

ll signor Carlo Colman avverte gli appassionat 
dolle razze feline d'aver aperta una pensione, dove 
le povere bestiole soro ricevute, nudrite e tezute 
d’occhio medianta la modica somma di uno scellino 
@ sei pence la settimana. Cosa si può spendere di 
meno per un gitio, quando, vacanze o no, ci'soro 
uomini, donne e bambini che muoiono di fame per 
maagcanza di sei pence la spitimana? 


XX x 


Braliaugh for ever! n 

i Quando mi dicono che il depuist> melthusisno 
{ di Northampton ha fatto il suo tempo; io rispondo: 
son mati da catena. 

Se aveste veduto e sentito com» lo acclamarano 
ieri sera alla St James's Hall, direste con me: 
| Bradiaugh for ecer! 

x 

E difetti l'editore della Social 
moltissime d-ile qualità per farsi sclatrare dalle 
mosse. Sorto dal nulla, educstosi di sè, coraggioso 
| della propria opinione a tutta prova, odiato dalle 
classi favorite, nemico dei pensionati governativi, 
pronto sempre a spossre ed avocaro la causa del 
| popolo, riformetore ardente, a'eo confesso e con- 

vin:o, bel parlutore, voce sonore, chier:, tuonanite, 
| gesto da Giovo Olimpico, un’ anima che si esalta, 
i una faccia da isprato, ed un vosabolario che va a 
| toccare i presordi dei rianovetori sociali. 


bas 


Al mce'ing di ieri a sera — indetto per protestare 
contea ì lordi, anzi per mandarli a spasso seuza il 
i benservito — ;1 Braslsugn ne diss> di tutti i colori; 
{ li chiamò rivoluzion.ri, vemi.i dei popolo, pertar- 
| bstori dela pubblica pace e via vi 
i La sala era affoilatissima ei ii ‘a'd sssabese; 
| eppure l'ar'ore dei convevuti era ni sommo delia 
scala termometrica Non si vde mai terto ento 
sissmo: cappelli, fozzoletti, bastoni, onbrelli, tutto 
sventolave, tolto ci cimeneva. E quentarque sì fuse 
lì per cercare di scelzare — e senza t.nt0 moine— 
| uno dei cardini principali, arzi il pù anziano, cel- 
| l'edifizio costituzione] i glese, nin una guardia, 
non un rsppresentante del gove:no. Il porolo da 
sè, per sò e con sè. I commenti guisterebbaro. 


x Xx X 


Arrivo colla vettura del Negri, e ciò dimostra 
all'evidenza com'io me la prenda a pe:to. Ad ogni 
| modo, domando al principale il p-rmesso d'ilumi- 
nare, anch'io per quel che mi rigu:rda, l'opinione 
| pubbiica italiana. 

ll sigror Vittorio Papucci, corrispondente ordi- 
nero deil Nazione, ha sfogsto ls nobile sta col 
lera in tre colonne di prosa fiste, siuo dal 2 del 
morto luglio. 

Egli chiamò noî, avversari dell'ospedale italiano 
Odelli, ambiziosi impetenti, botoli r vghiosi, nemici 
| della carite, antitalisni. Ma si scuréò, poveretto, di 
diro al pubblico ch'egli è il segretari» saiarato del- 
l'ospeiale Io rimedio ala dmenticenza. 


form. possiede 
i 


NOTERELLE FRIULANE 


Udin-, 13 agosto. 

Monsigoor Andrea Casasola, arciva:coro di U- 
dive, è morio ieri nella sua abbazia di Rosazzo, in 
seguito ad ua ultimo insulto spopt tiso. Dico, ui- 
timo, gaxchè monsienore ne s cs subiti altre 
vole, e già da parecchi mesi ron era in grado di 
esercitare le sue fauzioni psx p | 

Non fa un prelato molto smico doi nuovi tempi, 
dei nuovi destni del nostro pie e; quindi per 
| questo riguardo tutt'altro che popolsce in Friali: 

e non sì può dire Leppure che geiesse lo vive 

simpatie del suo clero: ma, aleno del fusto e ca- 
| ritatevolissimo, non gli mancherà ii cordiale com- 
pianto dei poveri. 

Nel 1868 anéò, como gli altri arcivescovi del'ulta 
Italia, a Torino, testimonio alie augusto nozze delle 
LL. MM. il Re e la Regiua. 


A 


Sapete di chi non si spegaerà mai la devota me- 
moria in questi paesi? Degi eutori della nosteai 
dipendenza nszionale. 

Il risultato di domenica scorsa psr il monumento 
a Goribsldi ha oltresassate le scer:nza dei promo- 
tori: fra le vendite, le lotterie, le chlszioni, le cor- 
tosi estorsioni sì citeristi e caniori ambulezti, di 
beinia armati, di graziose vivandere garibilline 
vendiirici di fior, si riuscì a mettere insieme 14,000 
lire. Così resta un mirgino da porr? în carbo per 
l'inaugurazione, che si vorrebls fa;e fra du» anni. 


À 


Anche alle corsa (ii resistenza al trotto) la de- 
mocrazia avrebbe trionfato. 

Groj Salem, proveniente dalla democratiza Ame- 
rica, ha battuto il nero Putiesni delie 2 mpe ele- 
fantische, figlio dell’autocratica Russia. Ma si può 
anche considerare la Russia come il paese del ni 
chilismo e l'America come il psese dei’ milionari; 
e in questo senso la vittoria di Graoj Salem sa- 
rebbe vittoria aristocratica. 

E inoltre, il più forte fra i cavalli russi che sfrut- 
tano al trotto il turf itallano, Meteor, mancò alla 

{ gara. È a Vienna, dove il proprietario spera di 
venderlo per 30,000 lire. 
A si 

L'esilarante processo della maga è terminato: 
due mesi di carcere insegneranno a Carolina Fa- 
dossia che, bianza o nere, la magia deve tenersi 
lontana dal codice penale. E ora si pansa a cose 
più serio: alla prossima venuta di S. M. il Re, 


che assisterà ale manovre di cavalleria nella puszta 
di Porfeaone 

Qui, tatto ciò cha è militare, godo il favore nni. 
versale: della M. T. (della milizia terntorel) qui 
si va facendo una forza per tulti î rigaardi rispet. 
tabile, a cominciare dogii ufficiali. 


A 


Permetistemi dì presentarvi, a quest) proporito, 
i Temi militari svolti nelie conferenza dagli fi. 

li del presitio da Ermasto D'Agos. 
nella 70» compegaia a'pina territo-iale. 

Ernesto D'Agostini è un aveorato, e non mi 
quelli senza cause: ad onta delle sue occupazioni 
professicnali @ della gioventò, è già molto bare: 
rito dell'educazione militare in Friuli, qualesi siga 
dai nuovi tempi © dai nuovi ordinamenti. 

Ha studiato a fondo la storia miti‘are locsla, e ne 
ha scritto base: ha organizzato e contiana ai 
istraîre un'oilma compagnia di volontari z:ppatori. 


A 


La prima delle sue confsranza tratta D.lla pos- 
sibilità ed uti'ità d'una resistenza în Friuli, tema 
gravissimo, m.lio pù che neile nostro olte sfere 
militari pare dominante il pregiatizo che ta'e resi. 
stenza non sia nò possibile, né utils. 

Spenamo che al mistero del'a guarra si finisca 
coll'errentersi alle suree dim: straziom del ccion. 
nello Perracchetti, sall'autsrevotissima 09 n ons del 
generale Pi-nell, il qui'e sense ai DAgostni 

< È gran tempo che son fermo nella convinzione 
che si abbia ad organizzare stsbilmente e valiéa. 
mente la difesa d-1 passo a'pino nord orientale che 
è in nostro possesso ». 


A 


Ictanto il D'Agost'ni nella sua conferenza fi una 
minuta anelii dele cocdzioni topog-aficc-mitteri 
del Friuli, in confronto culle linee d ouerarione del 
esercito austriaco contro IItslia. Es:mina le con- 
segaenze d'una efficace resistenza offensiva movente 
del Frivî, sia rguardo alla strategia, che alia ly- 
gistica e alla fatica. Vi courdina l'azione dell'a no- 
stra flotta operante nel golfo di Trieste. I fine 


doorà organizzare la resistenza ? 
Il generale Piarell ci assicura che l'argomento 
fa svoit> dal D'Agostini « cen piena conoscenza di 
csusa e con serie consider+zi.nì ». 
1 militari possono dunque ascoltare con defereaza 
questegregio avvocato-m.litare. 


A 


Un'altra dello conferenze serve di complemento 
storico alla precedente: vi seno esposti, riguardo 
alla frontiera orientale del regno, i fotti pù sa- 
lienti dello guerre passato e ì pù recenti studi 
contemeoranei. 

Ampirmente le poco conosciuto campegao dal 
1508 al 1516 fia la Repubblica di Venezia e Mas 
simiiino I, e la curiosa. guerra di Grad.sra ded 
1615. Più în breve le ben note campegne franersi 
dsl 1797 sl 1813, i fitti d'arzro del 1858, i movi 
menti del 1859 e del 1566. 

Tatti questi fatti, e cesì le dimostrazioni teoriche 
del Pagnomenta, del Gandolf, delvAraldi, del Sì 
roni, del Perruschetti, concorrono a dimostrare 
che l'essere il Friuli lontano dal cuore delia petria 
non è una buona ragicna per risunzisre a cuntra- 
starne il possesso al nemico invadente. 

La Patria del Friuli, dice benissimo il conferen- 
ziere, « sarà loniana dal cuore della Patria, ma 
combatterà sul serio colla Patria ip cuore » parchè 
il governo si decida a speciali provwedmeati. 

CA 

Il D'Agostini rirorda agli ufficiali della milza 
territoriale quel motto: « D.rmivo e sognai che la 
divisa fosse bellezza; mi svegliai e mi avviti che 
era dovere. > 

Ora è da far voti che in tutto il regno totti gli 
ufficali della mobile © deila territoriare siano ca- 
picì di svegiersi; © che molti. vista il loro dovere, 
siano capaci gi compi-rlo coll'energia e colla com- 
pet nza dell'egregio D'Agostini... del quale i T:mi 
militari sono stampati qui in Udin tipognfo 
Marco Bardusco. S “cai 


SPORT 

Sport colombofilo. 

Ci serivono da Modora che oggi partirà ala 
voîta di Roma una compagnia di vingziatori, coè 
voglio dire di colombi viaggiatori, elievati nel! ce 
lombaie modenesi 

I graziosi voletili, appena arrivati alla cspiile, 
dom: ni mattina cel treno delle 6 20 antimeritars 
verranno posti in libertà @ si darà loro ordine di 
ritornare immediatamente a Modena, promestendo 
di accordare premi a queli che arrveranso Î 
primi. 

I premi saranno tre: uno dato dal ministero della 
guerra, consi.tente in una grossa madaglia d'oro; 
un altro accordat> della provincia di Modrna e il 
terzo dal comune di quella cità, senza chie si sappi&, 
fino ad ore, in che cosa consista. 

La giuria è presietu'a alla partenza da Roma da 
un capitano di artiglieria, e all'arrivo a Modena dal 
colonnello del 1° granatieri. 

Que-to è îl secondo anno che il ministero della 
guerra concede dei premi per simiì gare. e ron 
possiamo che lodarlo granlement», perchè incorag- 
giando i privati e specialmente i M. denesi, che tani® 
parte ebbero sempre nel miglioramento dello raz@ 


C 
sicenovo, ci 


Gara de 
sorsentin 


Castel 
Gara li 
tegoria; 
Gora Ci 
conda cate 
Gora PI 
Gara Pd 
tonnellata 


Secondo] 


vegebri 
nottierì 


egli non 
ma sclo d 


sua cre 
sui i 


gli ni. 
tenente 


ca di 
|upazioni 


movente 
le alia lo- 
della no- 
le. I fine 
forze si 


rgomento 


\piemento 
riguardo 


a contre 


conferen- 


siano ca- 
ro dovere, 
colla com- 
lo i Temi 

tipografo 


artirà alla 
fiatori, cioè 


gei celomli e da cnì partì l'idea di far visgsisre 
gptimbi suche în Tiatin, si svilupperà senza datbio 
Ja ras ono anche in altre città. E così il ministero 
suideito potrà più facilmente arrivare ad utilizzire 
questi animali por servizio militare în tempo di 
pera RE 

N.n mancheremo di informare i lettori sul risul: 
tato della gara. 


Keri a Civitavecchia è stato ultimat> il programma 
per le regate nazionali con In G-anle regata di 
croviera da Civitavecchia a Napoli, setto l'alto pa- 
into di S.A_R il duca di Genova 

Il vrimo segnale di parlenza venna dato alle ore 
10 54 minuti e 53 serond ; il sesondo alle 10 49 mi- 
not: e 53 secondi. Si prasentarono al traguerdo gli 
qnclta seguenti 

{* Maria, armatore Bonavita conta Giuseppe, 
capitano Guia; 2* Nai”,» armatora*principa Mar 
sicenovo, capitano Donnaromma; 3* Rigoletto, ar- 
matore Henry, capitano Lizza; 4° Luisa, armetore 
duca Leono Strozzi, capitano Brigneiti ; 5° Neluzko, 
armetore conte Arquaviva d'Aragona, capitano 
Schettino ; 6* Sfinge armatora marchese Imperiali, 
capitano conte Bisvaretti di Roffia 

Ii presidente del R. Y_ CI, marchese Ginori, ha 

vita la crociera a birdo del suo piroscafo Ceres 

princire di S-ignano, giudice all'arrivo, ha 
incrociato & bordo del suo vapore ordine. 


A Napoli giovetì, 21 corrente, avranno principio 
le regate promosse dalla sezione Partenopea del 
RYCL 

Fx0 le diverse gore. 

mo gioeno, 21 agosto: 

Gara deîlo Serain per paranzele; 

Gara del Vervece per le bsrche de 
sorrentina; 

Gura del Rovigliano per lo barcha di traffivo di 
Csstilemmare e T.rre Annunzi:t»; 

Gira Ischia per yachis a vela dela grande ca- 
tegoria; 

Gora Copri per yachts armati a cutter della se- 
cond categ ria; 

Gora Procida per yachts di piccole dimensieni; 

Gara Posillipo per yichts dalle due ale cinquo 
tonnellata armati a cutter; 

Gara Campanella e gara Caiola pér yachts di 
piccole Juaghezze.» 

Secondo giorn», 23 agosto : 

Gora d'insieme per tutti gli yachts a vela rego» 
larmente iscritti el R. Y. C. I, con libertà di ton- 
relsggio e velatura. 

Terzo gierno, 2% agrsto: 

Gara del Soli‘ario a cela por y1chis montati da 
ua membro del R_Y. CL 

ire a premi. Prima gare, gozzi da pesca a 
quattro remi. 

Seconda gara, yoles del golfo a quaitro remi senza 
timone. È 

Terza gare, lancia a quattro remi appartenenti a 

stimenti mercantili di qualunque nazione. 

Quarta gara, per lencie da corsa cance a quattro 

ri e timonisri, appartenenti a Socieià di ca- 


penisola 


a gara, lencie a quettro remi spparicnenti 
a Sucielà di canoitier ; 
Sesta gere, per luazio delia real marira. 
Scappavis a sei marisari © sandol ni per un re- 
motore iscritto al R_Y. C. I 


Il marc'eso di Carpegna ci prega pubblicare che 
egli non è il presidente della Società de! « Remo >, 
ma solo membro del Consiglio direttivo. 


PER LE VACANZE 


LETTURE PER LE GIOVINETTE, direlte 
della Contessa Dauta Rocca Casriatione. — Via 
Roma, 28, Torino. (Un fascicolo di 80 pegine 
il 5 d'ogai mese) 

Potendo le Letturé per le Gisvinette, arrivato flo- 
ridamento el divictesimo mese della foro esistenza, 
servire in questo txmpn dello vacanze di mie e 
illetevele occupazione per ie fanciulle dei 14 si 
anni, la Aremimsirazione metterà a. di-posizione 
uno quantià di copie dei 18 numeri già usciti. e le 
intero collezioni a cent. SO per ogoi fascicolo; 
s©che in francobolli Questo ribssso durerà fino è! 

ici DTe la che ogni fascicolo contiene almeno 

6 Jettrre complete di storia, di l-tt>ratura, di scienza, 

di scorele, racconti, novellé varietà, esc. firmati dai 
ù NI Italia, specia mente 

tO iaeigatria re Cav. Verronio Guror, 

somretario dell Zstitu'o nazionale per le figlie dei 

miltari, Vie Roma, 28, Torino. | 
—__———————_— 


La bandiera rossa e bianea, 

bile istituzione che solto 
ta în tempo di guerra i 
gi feriti ed si maleti La 
bianco è rispettata da 
blema, ma coi colori 1 


Ognuno conosce quela n° 
la hendiera di Ginevra pori 
stci soccorsi disinteressati 
fua croce rossa in camp? 


venne non meno pipe) 
iù modeste, senno gua 
Di na del povero > D 

dosì a fotti utile diver» 

Vegliamo psriare 


loro qualità e Ila eo) 
hanno rivali; il loro pre que 
A aviPe na rimedio per la go tempo Grazie ala 
2icno depurativa ch'esse esercitano sul sangue, esso 
sono «peesìmente efficaci 1n quasi futti i cesì 
malattie croniche, È; 

"Da quanto sentiamo, trovano quoste Pillole, se- 


cogliesta ananima ed applauso © trovansi già ia 


FANFULLA 


fuasi tu'ta le farmacie a Lire 125 la scatola È 
Tuono però ba/are bene cus 01 s‘atoleta porti 
Rutercheta la crac biane: su fondo ross» culla | 
Arma R Brandt De;o.ito gmnerele por intto | 
& 2: fermacia tedesca, A_ Janssen, 10, via de Fossi, | 
renze. Spedizione in ogni paese mediaute vegiia; ! 


francobolli o ass guo. 


—-——————————_______—n 


| 
eg 
I 
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TERSERA E STAMANI 


Roma, 16 agosto. 

, Teri, fata dell'Assunzione, il Papa celebrò la messa 
nella cappelle Paulina. Assisterano molta fami glie det- | 
l'aristocrazia clericale. 

Ten sera molte case, specialmente nei quartieri bassi, 
erano illuminate. 

«7, Il capo della regione municivale del Pantheon 
olîre a curare l'igiene, ed a far rispettare i regoli 
menti seniteri nei rioni assai popolati della sva giuri- 
sdizione ha pensato di fare imbiencare gii uffizi della 
regione che occupano parte dell’antico convento dei 
Crociferi. ci 

Stamapi, mentre i pittori erano intenti a grattere le 
pareti del corridoio d’ingresso, sopra l'architrave di 
ura perta henno rinvenuto un magnifico effresso 
del 1500. 

La pittura rappresenta il Cristo sul Calvario. 

In sito un'iserzione latina ricorla dome quello ed 
ltri affreschi cha ora sno covert: da varie pitture a 
gunzzo vennero esegu.ti sul finre del 1500. H 

Moiti smstori si sono recati a vistera la bella s30- 
persa fra gli altri îl profes re Prospero P.stti;e tutti 
hsano lodata la finezza del lavoro, che è anche ubba- 
stanza bene conserveto 

Peccato, che una conduttura di gas, passando sopra 
l'affresco, lo sbbia guastato iu vert punti. 


È stato presenteto al municipio, da una Società 
ccstruttr cs. il progetto per la gitteta di un ponte st- 
traverso il Tevere in una località prossima ella porta 
det Poprlo. 

La Sccierà s'impegnerebbe a ccstrui 
di un enno. 


il ponte in meno 


". Nelle vicinanza di Braccinno, lungo la strada pro- 
vincisle, i carabinieri orrestarcno dus malniventi, sor- 
presi, l'uno con arini insisione, l'altro con una Tettera 
minat' ria senza indirizzo. 

I dua malviventi vennero condotti in Roma e rin- 
chiusi alle carceri nu-ve. 

Nel territorio di Oriolo si trovano il colonnello dei 
corabinieri cavaliere Bottni, il capitano esvaliere Am- 
br si con vna forza di circa cento uomini. È ritornsto 
in Roma il delexrto Ripafdi ed il comsndante della 
squadra volante Bernarti. 

D.cono che hanno buone speranze per trarre nella 
rete 1 briganti. 

I! Rinaldi ripertirà qu:sta sera con una provvista di 
abiti per ì travestimenti della squatra. 


Oggi, alîe ora dus pomeridiane, il termometro cen- 
figrado, dell’ottico Suscipi ssgmeve 30° 9. 

All'Osservatorio del Gol'ezio Romano si ebbe oggi 
tsmperatura massima 30° 6. minima 18°. 


Jen, mslgrado che una buona matà della popolazione 
si fosso dissminata a celabrar Îa festa per li castelli 
e per le trattorie auburtane, tutti i teatri hanno fatto 
ottirai affari. 

AUUmberto I. ha ‘neostrat) il pieno favora del pib- 
Dlica la comnagnia equestre dei fratelli Amato, la quate 
conta nelle eue file degli artinti eccozionali. Essa pro- 
mette una quanttà di cosa nuove. f-a ie altra il ritorno 
dai famosi fe te!l: Girards, cha ebbar> tanto succasso 
tre anni or sono Per il momecto essa ha esito una 
aobiera di amozzoni molto graziose, dei cavalli abi 
simi, e una do:z na di cloere assai divertenti. C'è da 
scommeltera che farà buoni affari. 

2. AI Quirino Luigi Monti ha avuto ieri sera un 
sucsesso solendil» nei Rantsau Anche la signorina 
Zangheri è stati più v Ita calorosamente applaudita 

Ri:ortiemo por quest. sera la prima rappresenta- 
zione di Mietta, il nu.vo dramma di Anselai, tolto dal 
not:ssizzo romanzo om: nîm> di Richebourg. 

3. AI Costanzi, duò rapprewnt:zioni Nella prima 
‘6 deto îî Padrone delle ferriere che ha prodotto un 
oltra raitie lire. E questo, dopo venti uo re- 

9, non c'e male, 


incasso 
pliche. 

22. Fuori di Roma. 

Tre letterati (dismo soltanto le loro iniziali, G, B.e V, 
ed oggiungismo che bisogna cercarli fra quelli di 
prim'ordine), scendendo dalle Alpi di buon umore si 
sono fermati nei giorni passati a Torino ed hanno in- 
vitato a desinare la s'ni ra Duse, suo marito ed un 
terzo »mico comune L'invito indirizzato alla signora 
Duse era questo : 

- Noi siamo tre rom 

Madonra. fa che si diventi. 

Soesi dal”A!pi algenti 

Gra den moria turbinosi î ..........90 
Qui ne veniamo dove 

Pregiiam dal viso tuo dolcezze. ...... 9 
Fa che La ne promette 

Sul bel cele lonten dell’empie. . 

Tunt» dell'occhio bruno 

Cho sembri dir:.intorno a me ved 

E ne sarei felici 

Se l'essenso ri 

Ma se riv iigi ad oltra 

Estranee c:sa le pnville scel. 

Noi sentiramo îl fotto 

Stagner del core e piangere dir ...... 8 
Esandi i tre romei a 
Sa buona, se gentil, ».............66 


Spettacoli d'oggi. 

COSTANZI — Ore 9.— Compogaia drammatica Pasta 
— Olete. 

QUIRINO — 0-9. — Compagnia drammatica Dili- 
gen — Mietta 

UMBERTO — Compagnia equestro dei fratelli Amato 

GOLDONI — Ore 8 — Ccmpegnia di prosa con Pal- 
cinelle, 


\ostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 15 

Malgredo la festa, ieri la Comera tenne seduto 
per ultimare la disussicne su. Tonchino. May srulse 
‘una sua int'rrogazione sulla ni tizia data dal Matin, 
che 10000 Hovas assalirono e ricorquistarono Te- 
matawa. 

Ferry rispose che la nctizia era una fisba e che 
l'ultmo t:legramma dell'ammiraglio Miot annunzia 
che le condizioni dei Francesi al Madagascar scno 
eccellenti. 

I credito per il Tenchino venne votato con 350 
voti contro 152. * 

Stamane il Moti trova insufficiente la smentita 
data da Ferry alla nctizia da lui pubblicata, giudi- 
cando inammissibile la data del dispaccio dell'a 

glio Mit (9 agostr) Però l'opinione pubblica 
ritiene quela novizia come falsa. 

Il Times aoruncia Ja rettora delle trattative 
colla Cina, la quale avrebbe dichiarato a guerre. 

Ieri a Parigi si procuczier. n le prime quattro 
sentenze di divorzio. 

Bagni di Lucca, 15 (:re 9 15 pem). 


Lo condizioni saff'‘larie dei Bagni di Lucca e dei 
comuni vicini sono ollime. 

è parlato în questi giorni di una proposta di 

conferenza iutervazionale che sarebbe stata fetta 


| dall’Izalia onde d-fiaire diplomaticamente la que- 


stioré del Congo, e s'è detto pure cha la proposta 
venne respinta. 

La votizia è inesatta. La sole corferenze proposta 
dell’Italia farono quella sanitaria, gà acceitata da 
tutte le potenze, e quella per la esecuzione inter- 
nazionale dei g udicai dei tribunali civii. 

Quanto alla sisiemarione del Congo, nessuna ini- 
ziativa venne presa dall'Italio. 

E vero bensì che il nostro min'stro degli esteri, 
prevedendo non lontano il giorno in cui potrebbe 
essere chiesto all'Italia di riconoscera la bsndi 
deil'Associazi na internazionele africana, credette 
cpportano di chietere alla C:mmissione del con- 
tenzicso diplomatico di vo ersì pronunciare in, pro- 
posto. 

Questa, con relazione dell'onorevole Mamiani, r 
spose non esservi alcuna ragione posiliva per ne- 
gare un rixcnoscimento, il quale aveva, del resto, 
una b:se slurica e autorevoli prezedi nti, giacche lo 
compegnie delle Indie godevano tuite le prerogative 
di uco Stato sovrano. 

La relazione non conclute che si debba accor- 
dare il riconoscimento, ma non lo esclude qualora 
regonî p 
pongano. 


Abbismo alcuna notizi» intorno all'arbitrato italo- 
chileno: per la liquidazione dei danni di guerra ad 
Italiani dimoranti nel territorio chileno 0 peruviano 
Trattasi di una somma molto ri'evante, da 80 a 10) 
mliori, di cui un quarto 0 po-o più per danni ric»- 
voti dai proprietari di sslutriere e1l resto per devni 

“oprismente. 
jone arbitrale è composta 
legato ita'izno, di un deleg:t) chileno + il signor 
Val de Mita ex-ministro degli esteri — e di un 
rappresntanta dell'imperatore del Brasilo, il quale 


scelse a tal: uffisio il sgior Lopez Neto, ministro | 


plenipc'enziario cel Brasil a Washingi:rn. 

Ii delegato itsliano nen fa ancora scalto Vefiniti 
vamente, ma tale officio è retto finora dal signer 
Carcano, nostro console genera'e a Sanii:go, che 
viene considerato come uno dei miglicri rostri a- 
genti genereli 

La Cimmissione si è posta già all'opera per esa- 
minare i titoli dei roclomor 


L' Hamburgischer Correspondent anvuvzia che 
lemmiregio it.iuno conte Lovera di Misia eli 
suoi atutenti hanno visitato il porto di Kiel e gli 
stabilimenti della marina telesca. Gi ufficisli della 
fibita hanno futto loro una festosa acceglienza e 
henno dato ua banchetto în l.ro onore. 


Noszie sanitarie 
pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 14 agosto alla mezzanotte del 15: 

Provincia di CAMPOBASSO — Castelleone :'Ua caso 
seguito da morse. — Rocchetta a Volturno: C nque ceeî, 
uno seguito da merte — Sen Vincenzo a Volturno: 
Seito cesî, duo seguiti da cmerio. 

Provincia di MASSA — Castelnuoro di Garfa 
gnana: Tea casi. — Minucciano, fvozione di Sermiez 
zi na: Dus casi, uno seguit» da morte. — Pierefosgiona, 
frezione di Margescha : Un csso. 

In tomplsso, nel'a G-rf-gnsna il morbo si esfen ie 
meno di quanto temevasi e non sono crustificati è 
timori del comune di Bagni di Lusca e di aitri di que- 
ata provincia la cui salute mactensi inalterata 

Provincia di PARMA — Berceto, frazione di Be 
gotto: Tre nuovi cas: un m rio di quelli precedenti. 

Nessun'altra denuncia rell'int era provinosa 

Proz:nc:a di PORTO MAUR:ZIO — S.borga : >> 
nuomi casi; dua mort. da casì pregedanri È 


Provincia di TORINO. _ ‘Viliafranca Piemonte: 
Sei osgi; tra di; x 


èss seguiti da morte, dus morti dei 
cusì precedenti. 


Anche nelle provincie nuovamenta colpite, il governo 
dispone l'is.famento mediante corioni che si sforzerà 
di montenera fin-hà il male serà limitato a pochi Co 
muni e le esiginze della truppa lo consentirenno. 
Al LAZZERETTI. 
Ventimiglia: Un caso seguito da morte. 


cho © di opportunità non vi si op- | 


BORSA DI ROMA 
16 agosto. 
Mervato iniecisn con transazioni limitatissime. 
La rendita per fine è coluta a 93 75 e chiuda così 
oiferta. Per contente 95 67 4,2 fatt;si 
Azioni Bai Genera e revoziate a 565. 
Azioni Acqua Pia 1065, 1055 prezzi fut. 
Domand:t» ia Condotta d'acqua a 525. 


Perigì chéque 100 15. 
Londra 25 (8 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita iteliana 95 99 


PODOFILLINA 


(Vadi avviso in 4. pagina) 


IL PIÙ PERFRITO APPARECCHIO 
ser la fabbricazione dell’acqua di Seitz 


SELTZOGENE (sistema Fre) 
st apparecchio è semplice, s.iîdo "e facile'R ma- 
de ed n :resportere. 
«qua di S: puo ottenere 
Ne metolio, ne l'acqua 
Nessun imberuzzo pr arira chiudere lo vi. 
RISULTATO GARANTITO 
Apperecchio da { bottiglia» L 15 
> sugo 1> 1485 
» Fi la 18° 
» 5» 1a 4 
Imballaggio gratis. 
omande e veglia ell'Emporio Fronco-Ita- 
inzi e Bienchelli, in Roma, via del Corso 153-156, 
€ via Frattine, 84-B, in Firenze, via dei Ponzeni, 36 


DEPELATASI BESSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO 2 LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che la pesta depelatoria Duse 
a la sola che dictrugga radicalmente in pochi momenti 
fa barba e la lenugîne, senza alterare menomumenie 
a pelle © senza cagionare il mimo dolore. 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
Sagine del corpo ema alcu dolore. e Peli Slala 
Prezzo lire 5. 
Dirigera lo domonte accompe 


all'Emporio Franco-Italisno 
Firenze. 


ate da vaglia postale 
inzi @ Biancheili Rome- 


- L'ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


| COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE OI BERLINO 


Sono interamente costruite in ferro, sì fissano a qua- 
anque tavola mediante la morsa a vite di cui sono 
fornite, pesano poco, occupano piccolissimo volume @ 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 


| reclamati dagli emutori 


Con queste macchinette, senza studio e con poclis- 
sima pratica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti 
piccolì mobili, étagères, punieri, nicchie per statue, ecc. 
Ogni macchina è contenuta in una cassetta di cen- 
timetri 4) di lunghezza, 95 di larghezza e 8 di altezza, 
ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punté 

in acciaio per fore i buchi e dodici seghe assortite. 

Prezzo della macchina completa L.8 
Porto a carico dei committenti. 

allEmporie. Franco-ita- 

via dei G * 
Frattina SER, Firenze. via Asi Pancani SÈ 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Vla dei Panzasi, 26 


oifre Pompe în tuti i generi @ dimensi ni per uso 
dome e4 industrinte e d» incendi, d-llo 
nico Rich. Lengensiopen a Hackea 
‘gaeburgo (G.rmoni.) 
Merci di prima queliti a prezzi usatiegioni 


TELEGRAMMI STEFANI 


Torino 16 — Il Re è arrivato alle oro 1150 an- 
tmeridiane, ossegniato alia staziona dai priucipi 
reali e dail autorità. Sua Muestà ripsrurà lunedì 
alla volta di Vaidieri. 

La città è animstssima Vi è gi 
sposizion 

Ieri vetimila viggistori furono qui trasportiti 
dalla ferrovie, 

Vienna, 14. — Il Fremdenblbtt, în nn arfisolo sul 
convegao di Varzn, fa i conte 
pris.ico di Bsmarck, dopo avero tracciati gl: scopi 
Gellaltesnza fra i due imperi, dive che =uta della 
poltea da essi finora segrite, cho <,93 si ha ne: 
ore di inizare a Verziu Un poltica stlva e Sege 
gunge che st marifst» mtcsto la so 


dci dne uomini di © P 
Sisto per impelire aiti che pos- 
sano coni», la ù 


De Te a complicezioni europee. 

convegno di Varzn servirà ella causa della 
pesa e restri: gerà nello stesso tempo, anra più, 
i vineoli che uniscono la Germana e l'Austris Un 
ghiera Per raggiungere quesio scrpo, concl.de il 
gi nale, non occorre na naovo a-cordo. 

Cette, 15. — Ieri a Cette vi furono 7 descesì di 
ccler-, 11 nel dipartimento dell'Hé-eult, 6 nel Gard, 
15 nelle Basse Alpi, 5 nei Pirene: 6 cell'Au*o, 6 nel 
Va'chusa e 6 neiArdèche 

Londra, 15. — Chiusura della Sozzigro del Par 
lamezro. — Il discorso della gina dep'ra l'in- 
su cesso dela rifirma eletiora!e. Circa elli pol tica 
estera dite: 

€ Le più amichevoli relazioni continuano colle 
potenza. Le relazioni diplomatiche furono riprese 


nde folla ell E- 


alacky ed il 


col Messico ed una convenzione fa conch'usa con 
esso Un nuovo trattato di commercio sarà stipu- 
lato fra î duo paesi. 

« Depioro lo scacco degli sforzi dello potenze 
riunite aa Corferenza per deliberare circa il modo 
di ristabilire l'equilibrio delle finanze eg ziano. 

« C:ntivuerò ad adempiore fedelmente ai doveri 
che mi impone Ja presenza delle mie truppe nela 
val‘ata del Nito. Ho ferma speranza che la mis- 
sione speciale, cha decisi di inviare in Egtto, mi 
aîuierà potentemente nei consigii che serà utile 
daro al governo egiziano, indicandomi le misure da 
adottarsi. 

« L'autorità imperiale fu ristabilita nel Basuto- 
land; la convenzione col Transwsal fa ratificata. 
Deyloro di constatare chto la situazione del Zulu= 
land continua ad essere turbata. » 

IL discorso rileva il miglioramento nelle condi- 
zioni deil'Irlanda e spera che la buona stagione 
favorirà l'egricoltura. Accenna alla conversione del 
Debito ed alle altre leggi votate del Parlumento. 


Anounzia che richamerà l'aitenzicne dello Camere 
Sulla grande questione della rappresentavza dello 


popolezioni agr.cole, che spera sorà riscluta col- 
l'aisto e colla benedizione della divina Provvi- 


igi, 14 — Camera dii deputoti. — Si discuto 
il credito d: 38 milioni di franchi per il Tench no. 
relatore, dichiara che Ja Com- 
missione delbilancio accetta il credito, in’ seguito 
iarezono di Ferry cho serà sufficiente. 
Rssu però non vuole essere re:ponssh.io al di la 
di quella somma. 

Rsou! Daval critica vivamente la condotta del 
governo e respinge il credito. Tu 
° Ferry risersa che la politica del gabinetto nel 
Pestremo orcate ottenne l'assenso della Camera 
Accetta la responsabilità del trattato di Tien-Tsin. 
La Chns, scggiurge, lo ha viotato perchè l'inci- 
dente di Larg-Sn fu cn eggueto. Si può rimpro- 
verare la Francia non di precipitazione, ma di aver 
avuta troppa pazienza. 

Ferry continua esponendo i negoziati che vi fa- 
rono colla China dopo l'incidente di Larg Son. La 
China effi di pagere\tre milioni di Franchi Fa 
dato ordine all'ammiraglio Lespès di distruggere i 


Lo ins>szioni si ricevono presso Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, i27 


3, Te redenimemio | 
ia cme sono felice pen | 
Simi emi tanto! Game 
Pora ed il momento 
cl bi! Rtisosti fe 
lettera che imp tei timpo fs? 
Polessi css re o te vien! Quen- È 
io © poi quante cose SSA 
dirti. Mi dommedi se ui coli) 
ed io & rspondo: Tune, 


non esitano a purgarsi qua-| 
lera ne abbiano hisogno 


di Nor temendo né il disusto) 


taeTO e eno sel pensare | [26 fastidio perché ll op- 
Pie È Pazienza Abb u snille | Y POSTO degli altri punganti, 


questo mon ha buo; cifetto, 
‘© ron preso con buoni 
limenti © bevande fortifi- 
ficanti come Vino, Caffé € 

Té. Ognuno sceglie per pur- 
garsi l'ora ed il pusto che 


iù gli congieno secon lr 
Suo DRBREIORI ion). L'inco- 
modo del purgarsi essendo 
tolto dn virlu del buon 
autrimento uno si decide) 
senza difficolta a ripe- 
tore ogni qualvolta 


‘sia necessario. 
Str 621.50 


AUETI REG PESI 


in metulo in:asisshl'o 


di quei teli b ci.. 
18.3 


e poì mile 


ghi DA CACCIA 


Toe ont e € 


ingrosso e deitazlio. 
ledisce il Cetalogo dietro 


FRIZZI Fissi 


ALBERGHI 


sansorseniati 


7 1 più eleganti di quanti fu- 
RO sono messì in vendita. Prezzi 
sodicissmi. 
Aiborzo è 


Prezzo col piede di legno I. 5. 
Drigere domenda e vaglia 
Frenco - Itabano 
nell, Roma, va 
56-19$ è via Frat- 
renzo via dei Pan- 


a $4 B. F 
200», 26. 


3 Rimedie sovrano contre atte, = affezion 
TS 
presenze 


Ifieboiimento generale, Langl racer. 
‘9 da tango tempo mevnoscicto è raccomardsio ce sì iù 


‘ganerziore dell orgazione. 
x. 8 AL eLacome 


dp n pr È ic Forca ptt a ina 
a Fg quo fto cv i rigorosa. ritto. 
PARIOI, Farma GLI, I, a Antrdenrt i 
tina Ronny tar, 199; — GB, va tin, 171091. 
WB. Untrecont.20p6 Imb ost. 50per spot. m6zz0 9200 pote 


* ELUCRCHINA PERUVIANA 


Già da più-<nni adottoto da distinte e cognite persone ap- 
presza» done su valore che eseraiin sulio stvmico sut mervi 
L'Rogi intestini. e an Istanza di quanti ne fecero l esserimento. 
ac onsentimmo di metters 1 commercio. Do 
i un sapore smabilissimo be-chè amaro, è tonica. balsamico 
nbsettico; rinforzà e prep:ra Jo a'0maco :d una fscite. di 
ione mantenendone Ibero il tubo digerente È 
‘perimeoteto da vari enni come preservativo d-ile febbr' 
s'ratiche che genereno nci luoghi umidi o pali: iust, fgisee 


niacuimbe sul sistimn nervoso portando sul chcmento Un 
sollievo ei caratteri convulsei 
Per le sue aminenti qualità antisettiche, stomatiche e cor 


il nostro Elixir Chiza viene reccomene.1 
“iicacissimo preservativo del morbo tsnto iemuto (2a*era) com- 
beitando l'origine che 6pporta j primi sintomi i d' oui feno 

fipemergono sempre cal tubo digerente! Stimola l'eppetito 
im orisce i nerci mon lesciandrli abbottoro detl'uzione bis 
ina del mor panico che esercita sul fisico e esi morela, 
2zione questa più darnosa arcora dela malattia svessa. Praso 

risse una bibita diss-tan'o, sans e acer: ‘accia. 

diiione è vendita presso lo Stbitmant) E. Caadlani © 
Comp. in Se:tò Calende (Lego Maggiore), a L. 250 lia botti 
LTL Per te spedizioni inte 


finbilimento finegrafico dal!’ 
rio ee 


Ni REI 


sigaifica che la Francia sia in°guerra colla China. 
I negoziati continuano. Il governo d:marida l'as- 
senso della Camera prima di andare pi 
suo votò avrà un gran poco sulle decisioni della 
Ghino. La Camera deve sutorizzare il governo a 
prendere pegni cva crederà utile Se essa. da tale 
auterizzazione, la vittoria sarà più che per metà 
guadagnate. (Applausi). 

Dopo due scorsi circa gli interessi commerciali 
francesi nel Tonchino, la discassione è rinviata a 
domani. 

Parigi, 14. — 1l ministro d'agricoltare, 
presentato oggi alla Camera il progetto di legge 
che aumenta i diritti degansli sul bestiame prove- 
niente dall'estero. 

Il progetto propone di elevare.da 15 a 25 franchi 
il dinito d'entrata sui buoi; da 8 a 12 quello sui 
torî e le vacche; da 2 a 3 quelo sui montoni; da 
0,50 a 1 quello sugli agnelli; da 3 a 6 quello” sui 
porci e da £50 a 8,50 quello salle carni salute. 

Parigi, 15.— Il Matin crede sapere es ere g unto 
al governo un dispaccio il quale snnuazia che 
10,000 Hovas, condotti dal colonnello inglese Wi 
Iughby, stt:cearon» it 3 corrente la piccola guer- 
nigione francese di Temstava. Gli Hovas, appr.fit- 
tenda dell'assenza del generale Miot, riuscirouo, 
dopo combattimento, ad impadrcnirsi di Tamatava. 
I soldeti ed i residenti francesi, 
cre, s'imbarcarono. Fiuora però non si ha ressuna 
conferma di questa notizia. 

Montpeltier, 15. — Ieri vi faronoLetio decessi nel 
dipartimento del Héreu't, quattro if quello del Gard 
e sei in quello dell'Aude. 

i, 15. 
l'arrivo a Tunisi del nuovo agente e consolg gene- 
rale itslano, comm. Malmusi. 

Berlino, 15 — Il conte Kalnoky è arrivato sta- 
mane alle ore 6 ed è ripartito alle 8 e mezzo alla 
volta di Varzn. 

Cette, 15. — Ieri vì furono a Cetio tra decossi di 
colere, nuve a Carcassone, sei a P.rp goano, quatre 
nel dipariimento di Velchiusa e sette in quello del 
l'Ardèche. 

Parigi, 15. — Camera. — Ferry. interrogato circa 
lo notizie pubblicate stamane dai Matin sulla presa 


forti di Kelung. Ferry soggiunge però che ciò non | di Tamatava da parte degli Hovas, le smentisce e 
legge un dispaccio dell'ammiraglio Miot, în data di 
Tamatava 9 corrente, constatente che la sicurezza ! din 
avanti, R } è compieta. La situazione «I Med'gascar è eocel- j gi St 


lento. 
Tolone, 15 (ore 10 ant). — Da 
decessi di colera. 


provei 


farono rubati centomila marchi. 


le, ha 


per faro nspeltare ii trattato di Tie-Tsin. 
Ferry accetta tale ordine del gorno. 


sinistra si asterigono. Tì numero dei 


una nuova vot.zione stasera. 
scampati al massa- 
colo era imponente 


operai. 


raordinaria festa fantastica. 


luogo una s 
annunciato per la fize del meso 


governo, pre: 
Marsiglia, 15 
ti juatr'ore vi furono 14 dece 


di cosera. 


Schlozer. 


Dalla ‘Francia. l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richaliev, 


Vero Estratto di Carne 


LIERIE 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AxmeRica) 


10 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


\Genuino soltanto se ci:scun vaso porta , 
in Inchiostro azzurro la firma di 14 
Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l'Italia 


e presso la Filiale di Federleo Joehst, e dai principali Farmacisti, 
Droghieri e Venditori di commestibili 1.260 


Guardarsi dalle co traffazioni 


I DELLA ETICHETTA E CAPSULA | 


Questo Stroppo depurativo e ri, di sapore 
painonte di sosianze, veselali © Siato approvato nel ira 
Medicina con decreto dell'anno xin, Guarisee zii malati 
Scrofole, Eczema, Psoriasi, Itrpete, Lichene 
In forza delle sue qualita aperitivo. diresti 
sviluppo delle funzioni di nutrizione, fortitica 
clementi morbosi siano viruienti ché parassiti. 


BOYVEAU:LAFFÉ 
al JOD 


DI POTASSIO 
e 


or guarire 1 mali SIOIiICI 22t!0%! è ribei 
Tumori, Gomme, Esostosi, © II enleni è ribell 


Nitra non to perso Dios 
Tamori,, Gomme, Esostost 15 înalaiue Linfaziche, Scrofolose € 
3 Parigi, so] FER icheliera, 0 Snecezsore di BOTVEAV-LAFFECTETR 


Deposito Roms presso Peretti, Auner Sorin t. Hora 


ia 
da vizidiei sar"ue 


ACIE 
102, Rue Ri 


Uice 5 56 
< HEDIAPE A: BRANO 


par Pineffamente 
dur te doosle al a valii - 
si la caro dlaccaile 
stia fortissimo senza fatica 
È n Ogni posz» è corrsdata. 
Agenzia in Roma, via S. Basilio n: 52, con deposito presso | Jaiio eg pe a pio 2p 
i RR. PP. Trappisti alle Tre Fontane. fl ra ombrelio. I toro pe 
pente mor preti a la molteplicità 
ogli uci : cui ai prestano, k 
ine esplodente e delle Dinamiti a base di Nitrogliee- 4 m'irpera bi i ogni 
ria gelotinizzata, sistema che ncoresce la sicurezza © le { “ila lia -di ci 


| pagne Laggic gratia, porto 


SOCIETA AnANEMA 


PER LA FABBRICAZIONE DELLA 


DINAMITE ‘NOBEL 


E PRODOTTI CHIMICI 
Fabbrica fn Avigliana presse Torino 


Lù fabbrica d'Avigliana è la sota in falla che sia auto- { 


gg a valersi del Brevetto Nobel per la produzione della 
it 


1 arrico dai commenti. 


Diriguta dstadodo e Vaglia 


delle dinamiti le per 
quaii aumentando la 


AlExperio Franco-italiza; 
fiezi 4 Bianchelli, Roica + 
ioni rivolgersi alle w 
Fabbrica în AVIGLIANA (Piemonek alAgenzis di Rome 


16 Corso IS34SI > cis v- 


ri vi farcno tre 


i 
i 
Algeri, 15. — Fa stabilita una quarsatena di sette 

giorni, compreso il tempo di navigazione, per lo 

inze ds] Mediterraneo, eccc ‘tasta la Francia. 

Honaco di Baviera, 15 — La scorsa notte fa scas- | h ene. 

sinsta la cessa deli'ufficio centrale della posta, e vi | con duo batterie Scimila Chinesi sono sbarc.ti & 

i 


Parigi. 15 — La Camera approvò con 350 voti, 
contro 152,i crediti per la spedizione al Tonchino. 
Parigi, 15. — Camera. — Deyo l'approvazione 
dei, crediti per la spedizione del Tonchino, Sadi 
Carnot e Proust presentano ua orne del giorno 
il quale esprime fiducia nelia fermezza del goverco 


Questo à mes:0 ai voti. Ma la destra o l'estrema 
fanti non ri- 
sulta suficiento per la legalita della votazione, la 
quale è perciò dichiarata nulla. Si procederà ad 


Torino, 15 — Stamzne seimila operai milanesi, 
liguri 6 piemontesi, preseduti da citania bandiere, 
entrarono nel palazzo dell'Esposizione. Lo spetta- 

Ozei vi farono 18,000 visitatori, ron compresi gli 


iomenica sera, nel parco dell'Esposizione, avrà 


Londra, 16. — Il Times ha Fu-Tcheu: 

« La Francia respiase le apersure per una me. 
diazione che le feroro l'Inghilterra, la Germani, 6 
Uciti. I Chinesi ritirarono la loro cfr ria 
di una indennità. Essi sono decisi a fare ia guerra, 
Gi ordiai relativi furono spediti alle diverse pro. 
vincia dell'impero. » — 

Il Times ba da Hong Kong: 

«La China dichiarò ia guerra alla Francia, 
Courtet domandò che gli si mandussero 200) ro- 
mini dal Tonchno. Mi'ot gliere spedì lunedì 600, 


Hochou. Forti masse di troppe sono accampate sula 
frontiera del Kuang-Sì. » 

Suez, 15. — La corvetta Caracciolo è qui giunta, 
A bordo tatti bene. 

Cemo, 16. — L'onorevole D:pretis è partito per 
Stradella. 


Boxavenruna Savena, gerente responsabile, 


OGNI BABBO ED OGNI MéMRA 


dovrebbe abbonare I figli e mpoti 
AL 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più bello e più 
pratico per i bambini perchè lì di. 
verte durante tutto l’anno. 


Parigi, 15. — La Camera ha approvato, con 173 med > > È 

voti, costro 50, l'ordine del giorno di fiducia nol ! 2, Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
to da Sadi Carnot e Proust 

(ore 9 5 porm.). — Nelle ultime ven- 


j ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 


Berlino, 16 — La National Z-itung sanunzia che i cembre 1883. 
1 console generalo di Gerscania in Egitto, Deren- 
thal', è paruto per Varzia. Se ne uae la conse- 
guenza che la questione egiziana <u l'eggetto prin- 
cip:la dell'abboscamento fra i duo cancelieri. 

Berlino, 16. — E tornsto da Varzin il siguor di | 


Dietro semplice richiesta con cariolina po- 
stalo diretta all’Amministrazione del Giorrcle 
| per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
1 del giornale ed il programma pel 1834. 


irsnzo, via dei Yanzani, iî — In Milano, Galleria Vitt. Em., (4 


> GOTTA : REUMATISMI 
Cuargone Fimmera € i 
S ‘certe Liquore is Pillole vit Laville Chi 
Sl] Liquore guarisce gli accessi come per incanso (0 3 cu 
chtarate da calle bastano per logliere Miu viol. nt Qotot o 
Le Piliole. depurative, prevengono il ritorno deyti accessi. S 
9 1. DREI ci ponte, è raccomandata dal 
Giro De REL er nno, è raccoma le 
G Loro testimonianze nel picrto rattato unito aa ogni tateetta, S 
È che st manda gratis da Parigi 0 si da presso i nostri deposttcry 
— igor, como garanzia, su etichetta 
Gi Soto i governo franco è 1a fon 
5 Vendita ll tagrosso presso F. COMAR 
Res Sure Ciacoe, 88, Famer 
$ Bosso» Milano eta Roma sso MANZONTe C" esa pica Farmaci 
PREIS 


LHR: d a FILA ASTILInE PURGATIE 
» Fermecista di SM. dl Ro lata 


Questo pillole composte di sole sostanze ce 
7 fanze vegetali, sono il ta 
gliore ed il più semplice purgativo. L'uso continuato di questo 
Preziono rimedio gusrisce da tutta le malsttio, specialmente cro- 
e provengono de caitiva creai dei asrgue, 6 perci 
eenberenza di umori decidi agg 
iegano la loro efficacia perticolarmente sulia mucosa di 
le Sie digestive. La loro pronta azione si estende. eps bo ‘a 
to, sull milza 4 eni reni, ravrivandone le funzioni. 
slliGiorano mirabi cente 10 sisto del sungne, depurazioio da 
otti : principii nocivi (umori acri) che soro la car 
di quasi tutta le malattie Ios 
Accuratamente prese, 
riscono tutte le mal 


CT 
ore e lamguore.di stomaco — Sientata cda e tire - Do: 
Vedete nidi ale sino Bacco 
rain ‘seno di i So 
depurativo; sono qu Cesa 


eta 
Coe 
da pento Dea IT 
mittenti, sià pernicione. 


Preparate nelle Farmacia dol'a Legazione Unitn: 
Stutmberghi, Rvama e €, 8156, via Conta 
Si trovano vendibili in Napoli presso Sc 


posizione E por 
int la 


mecia Tondi; Bologna Zarri; Hari Deraria? È 
frirerdin Cotenta; De Plat:mia ; Firenzo Jaume do a, Mea; 
gem; Milano, A. Manzoni: Main, Raldinetti; Sun 


d 
Remo, Squire Torino. farm 
sine. fermacia Bombara; V. 
farmacia Senti: Pi 


Taricco; Mes 
i; Osim», 


i; At 
oveni, è 


tori del più 
nessuno che 
suoi cent'uni 
Cotesto da 
crlleghi dell 
contro di 
schiera, e pi 
gezzaccio, il 
Into renti 
dell’univers 
burla sangai 
laresna; e s 
sensibi'e e pi 
la mia fele 
casì di supr: 
Ma tu. Eal 
che quella ei 
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BAGNI SALATI 


Alla signora Enrichetta Waldmann 


Roccamanima. 


Me ne sono accorto veramente un po'tardi; e 
per dire tutta la verità, non me ne sono accorto 
da me solo. C'è stato bisogno d'un’anima benedetta 
che si è presa la pena di leggere il Fanfulla per 
cont» mio, @ che è venuta poi, gandento e trion- 
finte, in mezzo alla comitiva delle persone, a squin- 
tenermi sotto gli occhi il numero della settimana 
pessata în cui si contiene l'affermazione trista © 
scorfortente: che fra noi altri, scrittori e coopera- 
tori del più simpatico giornale del mondo, non c'è 
nessuno che non abbia da lungo tempo seppellito i 
suoi cent'anni. 

Cotesto dev'essere un tiro che î miei amatissimi 
crlleghi deila redazione hanno diretto a bracispelo 
contro di me, ultimo venuto neila loro nobile 
schiera, e perciò appunto considerato come il ra- 
grrzaccio, il monello della compagnia. Hanno vo- 
ino centiruare nel giornale le antiche tradizioni 
dell'aniversità che sottoponevano il norizio a qualche 
burla sangainosa per parte dei veterani della sco- 
Jaressa; e sono venuti a colpirmi nelia parta più 
sensibi'e e più deliata, dove custodisco gelosament:: 
la mia fee di battesimo, per servirmene soltanto in 
casi di suprama nevessità. 

Me tu. Earichetta, avrai peneto poro a capiro 
che quella era una deile solite bugie de'giornali, 
un artifizio, un espediente, una figura retorica; 
così per esprimere che noi sixmo tutti gente serie, 
ripossta, riflessiva, aliena della scapataggini e dalle 
tarbolenze della gioventù scioporate. 

A me, però, preme di rimettere la verità el su 
posto, e di ristabilire i miei connotati nella loro 
condizione neita e genuina. Con buona liceaza di 
tutti quegli egregi signori, io i mio: ventanni non 
li ho «ncora seppelliti nisste flat — e spero bene. 
Sarei disposto pù voeutieri a fare un'eccezione 
alia regola, e invece di rassegnarmi ed averi uni 
volta scla in tutta la vita, mi vorrei preparare s | 
wverlì un paio di volte, e magari: di più; perchè 
son sicuro che in certe materio lo ripetizioni rie - 
scono sempre più gustose, più piacevoli, e infini- 
timente più proficue de primi esperimenti. 

Ai tempi che corrono, un galsntuomo, un uemo 
onesto, uno che non voglia aver niente da rimpre- 
verarsi sulla coscienza, non si può decidere a ol- 
trepassere i ventanni d'età. Solamente a cotesto 
patto gli è permesso di serbarsi gsio d'umore, sem- 
plice di costumi, sincero di parole, modesto di pro 
posti, benevolo di giudizi, cortese di modi, moroso, 
sensibile — e ben educato. 

In questo momento in cui le canicole cacciano 
via la gente delle mara arroventate dello città, e la 
spingono vagabonda e irrequieta su tulte le spisgee 
merine, per chiedere all'onda salubre un po'ci 
fresco, un po'di pulizia —e un po' di sale — guar- 
doti attorno, Enrichetta, ta che allo limpide acque 
dell'Adsiativo, framezzo a una colonia numerosa 0 
romorosa di bagnanti, domandi solo un'ora di ri- 
piso culleta dsl va e vieni carezzevole doi caval- 
lori; guardati attorno coll’oechio scuto e perspicaco, 
e vedrai cha razza di popolo decrepiio e veletudi- 
rario è diventato da un pezzo inÈqua il popolo ita- 
lino. 

Tutti i maschi, di qualunque età, si alteggiano 


STRE 


pi F. DE BOISGOBEY 


traduzione di UGO 


VIIL 


La settimana sta per terminare e con essa la tregue. 

Camilla Gerfaut è in piedi: ha ripreso le sue ebitu- 
dini, ed ogui giorno, appoggiata al braccio della fedele 
cugine Brigide, scende nello studio con suo padre che 
osa oppena rivolgerle la parola. dae. 

Il povero Gerfaut non può dimenticersi d'aver col- 
pita !n figlia, sopravvissuta quasi per miracolo alla fe- 
rita de lui ricevuto. Camilla non gli ha mei domen- 
dato alcuna spiegazione: egli sa però che le è note la 
verità e tace soltanto perchè teme di afîliggerlo, col- 
l'inverrogarlo intorno alle cause del tragico sbeglio. 

Il Gerfaut invece non si ristà dail'interrogare il 
Cernac sul conto della signora di Cerouge Il Carneo, 
avendo anch'egli qualche rimorso, non ha voluto an- 
cora dirgli tutta Ja verità Si contenta di dirgli che la 
signora di Carouge è sparita ed ha probabilmente la- 


sciata la Francia. Non pronunzia mai il nome del conte ; 
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Roma, Lunedì 


ad uomini serî, accasciati solto il peso delle preor 
cupazioni d'ordine pubblico, stanchi dei piaceri di 
mondo, disillusi dello passioni della vita; senz'alt» 
srdori che quelli dell ambizione, senz altre concu 
piscenze che quelle della vanità, dell'interesse e de 
tornaconto. Tutte le femmine si son date al sode 
almanaccano colla scienza e colla politica, studian: 
la parte dell'Egeria da recitarsi presso qualche pezzo 
grosso, © pigliano quell'aria della donna superior 
‘he non è tocea dalla miseria degli appetiti comun 

Una volta si diceva: il mondo invecchia; al giorn 
oggi bisogna dire: il mondo è invecchiato. 
Ebbene: noi, cara Enrichetta, lascivmo andare îl 
mondo come va, e ostiniamoci a rimanere giova» 
a suo marcio dispetto. 

L'ambizione volgare, l'interesse rapace, il cslco! 
vile non hanno attrattive per le anîme che non » 
sentono ancora sazie © nauseato di piaceri più no- 
bili e di soddisfazioni più generose. A noi, che non 
curiamo l'applauso del pubblico, non fa bisogno di 
imparare a recitare usa parto purchessia nel'a 
commedia di tutti i giorni; e possismo rimenere 
noi stessi; e entrare nell'acqua selsa senza ms- 
schere © senza travestimenti igandi nati, colla per- 
sussione che il mare nen ci porterà via dalia pe! 
nessuna tinta bugiarda e nessun liscio inganntor» 

Restiamo giovani, e restiamo fedeli alle tradizioni 
del nostro paese. Questo correre smabioso dietro 
alla fortuna, quesl’errabattarsi asmatico dietro 4ì 
potere, è roba americana; costuma di popoli «l 
non henno în casa loro nè soavità di vita intime, 
nè consolazione d'sffetti, nè espiraziori d’arte, nè 
memorie d'un passato di grandezza e di gioria. 

L'utile — sogno dei vecchi avari © disp: 
non ci facsia dimenticare il bello eà îî buono, affet 
vivaci delle anime giovani @ confidenti. Vorrei ch 
vutti gii ansi. all'epoca dei begui di mare, quande 
la politica tace, il goverro si mette in molle, e 
cittedini sì risciarqueno da tutte ls sozzure iuvernal 
si ritornasse «meno per qualche settimana alla sem 
v'icità, all'arbanità del vivere ante», e si sacri 
rasse — come eva un granle sorittore — all 
Grazie e a tutti gii Tidiiole [34.0 deli. voechia fed. 

Sì, signori, ho vent'anni, e il culto del bello, fera 
visibile dell'idea incresta e divina, mi svia e mi a! 
lontana dalla contemplazione di tutte Je cose bruti: 
e di tutte le persone deformi che fanno onta o di 
sdoro ella misera umanità. Ho fede nella gioventà 
eterna della natura, nelia forza sempre rinascente 
dell'anima immoriale, în tutto quello che c'è i 
buono, di santo, di puro, di eleveto in questa mol 
titndino di povere creature che virono e muoiono 
sotto il reggio del sole. Ho fede nella virtù, ho fede 
nell'amore; credo che ci sieno ancora al mondo dei 
cuori leali, degli spiriti eletti, delle menti incapaci 
di simulazione e di perfidia, deile anime aperto a 
tatti i sentimenti e a tutto le passioni che ravvici- 
nano l'imanità alle sue origini divine. 

Aspetterò quando sarò vecchio a credere che il 
mond» sia una gabbia di bestie ferozi, che tutti gli 
siano spregevoli, tristi, crudeli, nausesbondi, 
che tutta la donro siano brutte, insensibili, viziose 
e civette con un serondo fine; aspetterò quando 
sarò vecchio a odiare il mio prossimo, e a predi- 
care che l'amore è sperto, che la virid è morta, e 
che tutto si riduce a una pugna burbara, a una 
lotta disperata per strapparci reciprocamente di 
bocsa un tozzo di pane, mn osso spolpeto, wa le- 
certo sanguinoso. 

Per adesso, cara Enricheila, voglio credere an- 
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‘ora che il mondo è abbastarza grande per conte- 
veri tatti, senza darci noia uno con l'altro; e che 
ismo fatti per volerci bene. 


Lo Zio Tobia. 


GIORNO PER GIORNO 


Mando a Gioacchino Paci î miei auguri per il 
no giorno onomastico. 

Ma se Leone XIII vuol prenderne la sua parte, 

non ci ho nulla in contrario! 

Dira ad un papa: cento di questi giorni! è andar 
contro alla regola tradizionale del: non videbis 
innos Petri. 

Ma, veluto che Pio IX l'ha rotta, io lascio cor- 
rere l'augurio. 


* 
#* 


A proposito del sonto d oggi. 

Tempo fs, Crispi scopriva che santa Rosalia era 
na santa Liberale. 

eri l'Unità cattolica in un drticolo « gentilmente 

‘monicsto » riporta il giudizio di un arcivescovo, 
| quale ha detto che san Gioacchino è un sento 
simpatico. 

O che vi sone, dunque, anche dei santi antipa- 

1 

Ma! Mal Mal Don Margotti mio, îl vostro cor- 
ssspondento ercivascovo l'ha detta grossa; e voi 
he l'avete lasciata dire. 

4h! che tempi! 

* » 
sasa 

Giorni sono, il governo di Londra si è congra- 
alato pubblicamente con Pasquslo Stanislao per 

ppoggio prestato dali'Itslia alle proposte inglesi, 
ella Conferenza, 

Oxgi il telegrafo ci annunzia che il principo di 
t«marck ha ringraziato il «ullodato Pasquale Sta- 


isiao per l'appoggio che il rappresentante dell'I- 
alia ha dato. nella Corforenza, el conte Miuster, 
prresentante della Germania. 
Nello stesso tempo, la stampe di Londra tira a 
‘alie infocate contro la Germania perchè colla sua 
E 


rdorta ha fatto andere a male la C.nferenza. 
a stampa di Berino accusa, di rimando, l'Icghi 

terra di avere voluto colie sue proposte tutto per 
è e nulla per gli altri. 

Ora si domanda come diamine abbia potuto 
alia dere appoggio a lord Grenvilie 6 al conte 
Miaster nello stesso tempo. 

Un trimestre di abbonamento al Fanfulla quoti- 
tino e al Fanfull=. della Domenica sarà dato in 
dono el primo cha a'invierà la spiegozione di co- 
testa sciarada pasqualina ! 

* » 
ari 

Da una corrispondenza valdostana del Popolo 
romano: 

« Le foreste, poi, che forniscono il. necessario 
carbone alle fonderie di cuoio ed alle importanti dei 
ferro, ti si presentano vaste infinite. » 

Non ho mai saputo che nella valla d'Aosta 
fassero fonderie di cuoio. 

Ma pensandoci sopra un pochino, sono arrivato 
a spiegarmi la cosa. 

La corrisponienza da quella regione serà stata 
prcbabilmente scritta in frances*, e allora il corri 


spondente avrà scrilto cuiore (rame), ma il trad.t- 
tore avrà preso cuiore per cuir (cacio). 

Dopo ciò, sarei gratissimo alla redazione del Po- 
polo romano se volesse inviarmi la fotografia del 
traduttore. 

* 
ese 

Ricevo e pubblico : 

« Caro Fanfulla. — Nel tuo numero di ieri l'altro 
ti sei lagnato dei servizio di spedizione della Gas- 
setta uficiale, e non avevi torto. 

« Ma che dovrebbero dire, allora, quegli infelici, 
i quali — al pari di mo — hanno di tanto in tauto 
bisogno di ricorrere alla pubblicità del Pensiero 
del governo? 

< Non sono molti giorni mi occorso di modifi- 
care una parola in un mio annanzio a pagemento, 
© mi recai, per ciò, ali’uflizio di amministrazione nel 
palazzo Braschi. 

< Là mi risposero che mi rivolgessi alla direzione 
della Gazzetta in piazza Madama 

« In piozza Madama mi fecero osservare che la 
redazione non ha alcuna ingsrenza negli affari di 
pubblicità, e che non poteva assumersi l'incerico di 
correggere o motificare cose che non erano pas- 
sste per lo sue moni. 

« Mi si consig iò quindi di andare alla tipografia 
del giornale, che è în Trastovere, alla Lungara 

« Presi una bo/e © corsi alla Lungara — due 
chilometri e mezzo? — Là non trovai il correttore, 
perchè era andato a mangiare un boccone; e nes- 
supa delie persone ch'erano în tipografia si cre- 
delta autorizzata ad eseguire la correzione richieste, 
senza esser» autorizzata dell'ufficio di amministra 
zione al ministero dell'interno. 

« Dovetti, quindi, ritornare al palazz> Braschi — 
dus chilometri 6 mezzo — dove otienni il visto per 
la famosa variano E ripresi la corsa per la Lun- 
gora — due chilometri e mezzo. 

« Iasomma, caro Fanfulla, ho perduto mezza 
giirnsta di tempo; he fatto tanta strada quasi come 
da Roma a Ciampino; ho speso quaitro lire e trenta 
centesimi per la botte; ho compromesso grave- 
mente la salute dell'anima bestemmiando come un 
arisno; e tutto ciò perchè? 

« Perchè mi occorreva cambiare la semplieo ini- 
ziale B in un Berxanno. 

< E ora ho voluto sfogermi con te, porchè mi 
aiuti colle tao riputate colonne a far maggiormente 
conoscere al colto e all'inelita la profonda sep'enza 
ammini:trativa ed economiea del Direltore-Tipografo 
generale dello carceri 


« Un assiduo ». 
» » 
ate 

Un decreto ministeriale — firmato: per il mi- 
nistro: Morana — immobilizza i cenci e lî sotto- 
pone si trattamenti sanitari che le buone regole 
impongono. 

Ma sopratutto li immobilizza rei magazzini dove 
si trovano, vietandone la circolazicne. 

É un proverbio che si sfito. Non si dirà più 
che i cenci vanno all'aria. Dal punto che l'onore- 
vole Morana lî ha gratificati d'un domicilio... 
coatto! 

+ è» 

casa 
La Tribuna ha fatto în questi giorni una terri- 
bile scoperta: quella del mschiavelli:mo depretino. 
La trovata empie la fantasia di immagini cepe e 


Non va neppure più ad informarsi della salute della 
signorina Gerfaut. come faceva ogni giorno prima che 
il Carnac gli intimasso essere csusa di rottura di tregua 
qualunque passo fatto per vedere il padre o la figlia. 

Ml Carnec si lusinga che il bel Filippo si ritiri vo- 
lontariamente daila lotta, e profitta della di Iuî essenza 
per condurre spesso dal suo meestro l'Annetta e Mar- 
cello Brunier. 

Camilla li riceve cordialmente, ed accorda al fratello 
perte dell'amicizia ch'essa prova per la serella. Ascolta 
volontieri Marcello, no spprezza l'ingegno, e gli è grata 
della' discreta riserva nella quale egîi sa tenersi. Si è 
accorta che Marcello lama; ha pure indovinato che 
PAunetta viol bene al Carnac, e non contreria punto 
‘talo simpatia. 

Ma la figlia del Gerfant è triste. Un profondo ram- 
marico la consuma e ritarda la guarigione. La ferta 
è guarita, ma il cuore sanguina ancora Non sa se 
deve accusare Filippo d'indifferenza, o maledire lo per- 
sone che impediscono a lui di giungere fino a lei. Non 
può decidersi a credere ch'egli l'abbia dimenticate, e 
sospetta che suo padre, il Carnac e Brigida formino 
intorno a lei una specie di cordone sanitario vana- 
mente tentato dall’amoroso gent'lnomo. 

Suppone eltresì che il dottor Busargsis e il pittora 
Fertugues siano d’eccordo; perchè anche il pittore 
| diventato tuito ad un tretto di casa, ed il Gerfeut lo 
riceve con molto piacere. 

Difatti, il dettor Buzengais ba g'urato odio atroce el 
titoleto briccone da Ii altra vclta curato, ed il Fer- 
tugues si è appassionato al mestierò di poliziotto di- 
| lettante. 

‘Anîato dsl notero indicatogli dal Cernac; spaccien- 
dosi per un incaricato del Gerfaut, gli ha chiesto uno 
| specchio dei valori costituenti lo stato pstrimoniale del 
conte di Charny. Ed ba saputo che il conte ha debi- 


tamente comprovato di possedera 320,000 franchi in 
obbligazioni della C.ttà di Parigi @ del Credito for- 
diario Il contratto non essendo stato ancora firmato, 
tolì sono ancora nelle mani del conte, ma devono 
essere ripraventati il giorno della ratifia dell'atto. La 
Lorina -Gerfaut porta di dote un milione în valori 
mobiliari, ed il Gerfout si riserva soltanto la proprietà 
della casa deve abita abbandcnendo il diritte di usu- 
feutto sulla metà del patrimonio della zia Marietta, del 
quale godeva. 

1l Fertogues ha saputo altresì che il Gerfant non ha 
pensato a tutelare meglio la proprietà della figlia. tanta 
è la fiducia ispiretagli dal genero Informeto di tutto 
ciò, il Fertugues cop'sce facilmente come stanno le 
cose. 

Il conte, che non può andare a casa avendo seque- 
strati i mobili, sì è fotto prestare per qualche giorno 
dalla signora di Carouge i valori mcstrati al notero, 
© fa conto di pigliarli în prestito nuovamente per farli 
ficurare al momento della firma del contratto, salvo di 
renderii a Margot il giorno dopo le nezze. 

Allora egli e la Ghita si spartiranno la dote. Forse 
hanno già deeiso di disfarsi di lei e di suo padre, du- 
rante il viegzio in Oriente alla ricerca d'uno zio pro- 
blematico. 

Hanno rinunziato ai loro progetti, 0 sî nascondono 
momesteneamente per preparare un nuovo tranelio, 
nel quale spersno di far cadere la figlia del Gerfaut? 
Mi Fertugues non lo sa ancora, ma propende per Ja 
seconde ipotesi. Crede che il conte abbia abbandonat: 
îi suo domicilio per rifugiarsi in essa di Margot, Ja 
quale rimane a Parigi ad octa di tutti i rischi a' quali 
ai espone. 

Lasciando ai suoi dus elleati la cura di vegliare su 
Camilla, il Fertugues si è propesto di scoprire Ju 
nuova ‘abitszione della rea coppia. 


Il conte di Cherny non essendo più risomparso nà 
ai Club, nè al suo quartiere sul boulevard Haussmenn, 
il Fertuzues ha potuto sapere che una donna aspet- 
tava il conte nella carrozza dove egli lo ha veduto 
salire. 

Avendo il numero della vettura, ha ssputo il nome 
del proprietario, e dopo molti giri ha potuto parlare 
col cocchiere. Venti franchi generosamente cITerti ba- 
starono a sciogliere lo scilingusguolo del cocchiere ed 
a fargli dire tutto quanto sapeva. 

Rascontò a Fertugues che il giorno în cui i tre amici 
avevano avoto il colloquio cl conte di Charsy, una 
sigaora velata era salita nella sun vettura © si era 
fatta accompagnara al circolo della Concordia, facendo 
fermare prima di arrivare alla porta. Avevano espet- 
tato lì circa venti minuti La signora non era scesa, 
ma era montato un signore che gli aveva ordinato di 
porterli al boulevard Ornano, sulla cantoneta di via 
Labst Li aveva portati: il signore era rimesto in car- 
rozza mentre la signora entrara in una casa di via 
Labat, rimanendovi per un momento sole. Poi si erano 
fatti condurre a Neully e avevano licenziato la carrozza 
suì boulevard d’Angerson dopo aver pagsto senza le- 
sinare. 

La signora era vestita molto semplicemento: il coc- 
chieré non l'aveva potuta vedere in viso, ma la descri- 
zione del personale fatta da Inî, corrispondeva ai con- 
notati della signora di Carsuge. 

Ii Fertogues aveva dedctto da tali informszioni che 
‘a Ghita stava di casa a Nevlly, dendo cspitzlità al 
suo amante nel suo nuovo domicilio. 


sinistre. La narraziono' dei modi che l'onorevole 
Depretis adoprerà por trarre gli ingenui nelle sue 
reti, è tale da far venire la pelle di cappone. Egli 
dunque adunerà în settembre gii individoi p'ù su- 
torevoli della maggioranza per accordarsi con loro 
sullo questioni che dovranno esser discusso alla 
riapertura della Camera; poi, al ottobre, terrà un 
discorso politico in una città qualutqse del regno, 
che sarà come la sintesi degii studi fatti e degli 
accordi presi. 

Le mene dell'onorevole Depretis, come ognuno 
vele, non potrebbero essere più oscure. Vi gira f... 
Adunare gli amici, intendersi con loro, poi fare un 
discorso per dichiarare apertamento al paeso gli 
accordi presi... e tutto questo senza domandarne il 
permesso a quei signori della Pentarchie, è tal 
cosa di cui soltanto l'onorevole Depretis può esser 
capace. 

* 
xt 

Ma vè di più che la Tribuna pur troppo non 
sa. Il convegno dei capi della maggioranza avrà 
Inogo nel brio fitto della mezzanotte, una serata 
senza stelle e senza luna, in una landa paludosa © 
deserta. I convenuti saranno avvolti nel tradizionale 
mentello nero all'Ernani, e giureranno il patto ne- 
fando nel sangue di cinque vittime umane. Le cinque 
vittimo umane — raccapricci la Tribuna — saranno 
i cinque cepi della Pentarchia. 

Però, in tanto dolore, essa ha pure un conforto. 
« Noi — dice — ci permettiamo di dubitaro del 
successo d. 

È abitudine sua quella di dubitare sempre del 
successo dei suoi avversari, Lodevole abitudine che 
le mantiene lo spirito in riposo e le conferisce la 
serenità che le occorre per avere ancora fede nei 
suecessi propri. Adanque, dubiti pare la Tribuna 
anche questa volta, come ha dubitato par il passato. 
Tant'è: se non dubitasse, quale sarebbe la sua 
missione ? 


* a 
RISI 

La cronaca del brigantaggio si assottiglia e rientra 
nelle naturali proporzioni della delinquenza di tutti 
i giorni. 

Par troppo, tutti giorni che Dio ci dà, il diavo!» 
ce li avvelena con delle bricconate 

Ma domani, dopo domani, si spera, non se 6 
parlerà più. L'allarme, destato senza sugo, pri- 
disse l'effetto che suole produrre nell'ordine pat: - 
logico l'apparizione dello Zingaro. Tutte le 
chinato assunsero un aspetto brigantiforme, preci. 
samento come tutti i mali di pancia nei paesi inferi 
assumono un aspetto coleriforme. 

Cessata la prima impressione, i primi a ridere 
sono quelli che hanno avuto maggior paura. 

* 


+% 

Conchiusione: il brigantaggio delAgro è ura 
vescica. La sì è gonfiata e legata in cima ad va 
bastone, come usano fare di carnevale i pogliac î 
per colpir la gente. 

Il colpito questa volta fa, 0 doveva essere, l'ono» 
revolo Depretis. 

Le betto rimbombano che paiono cannonate, mi 
la vescica rimbalza e non lascia alcun segno. 

Mascherate fuori di stagione ! 

+» 
cara 

L'onorevole Meffi ha diretto una lettera el miri- 
stro della pubblica istruzione, sulla vertenza del col 
legio Longone. In principio dice: 

< Non è mia intenzione di entrare nella question», 
che l'Escellenza Vostra meglio di me e prima di ma 
conosce, di cui se n'è (1) lodevolmente occupata... » 

E verso la fine: 

« È però necessario... che, conforme le conclu- 
sioni dell'inchiesta, il signor Corbella sia allonta- 
‘nato dal posto fin qui coperto con pochissimo onora 
di sè stesso © del collegio. » 

So questo non è entrare nella questione, non so 
poi l'onorevole Maffi che cosa avrebbe scritto en- 
trandovi! 


SA va 

In uno dei diversi Congressi più o meno radicali 
che si tennero în questi giorni, fa lella una pet 
zione di Hubertine Auclert che chiedeva per le 
donne diritti eguali a quelli degli uomini. Il rele- 
tore ha chiesto che la petizione non fosse presa ix 
considerazione, dicendo: 

« Malgrado il rispetto dovato alle signore, pro- 
pongo che la petizione sia respinta. > 

Ecco un malgrado che per quanto voglia essera 
cavalleresco e cortese, stuona maledettamente. 

Secondo me, bisognava dire invece : Appunto per 
fl rispetto dovuto alle signore, io propongo di re- 
ingere la petizione che lo vorrebbe mutare in pi - 
liticanti în sottane, facendo loro perdere il rispetto 
di cui amiamo circondarie. 

* » 
esi 

1 giornali di Milano narrano di un venditore ar- 
hulante di corone mortuarie, che condotto in que- 
stura per ribellione ad una guardia municipale cha 
lo richiamava al regolamento, protestò facendo le 
più alte meraviglie perchè lo si trattava a quil 
modo, essendo egli elettore! 

Sarà molto probabilmente elettore per virtù del. 
l'articolo 1001 

Ma se il sentimento della sua pretesa prerogativa 


è contagioso, vedrete che si finirà per distribuire : 


anche agli elettori una medeglia per tenere a sega > 
i reali carabinieri, lo guardio, e lo autorità di pub- 
blica sicurezza in generale. 


Norte PaRICINE 


La commedia è finita. 


14 agosto. 

Teri sera allo setto e mezzo — dopo sette ore di 
seduta — si è chiuso il Congresso. Al momento 
in cui il'signor Leroyer ennunziò ufficialmente îl 
risultato del voto conclusionale, non c'era quasi più 
nessuno nell'aula, perchè già la maggior parte dei 
deputati era scappata a Parigi. Quei pochi riuni- 
rono leloro forze per gridare un: Vive la République! 


> 


Per dare un'idea del tormento, dell'incubo che 
era per tutti questo disgrzziato Congresso, bastava 
vedere la gioia che spirava dai volti di tutti nel 
<trena parlamentare ». Se ci fosse stato spazio, gli 
onorevoli avrebbero ballato del piacere. Non si u- 
diva altro che coniugare il verbo partire. — Io parto 
stasera, tu parti domani, noi partiremo tatti — Un 
corrispondente tedesco, di quelli che hanno coscienza 
@ occhiali, mi diceva: 

— Non posso credere a me stezso, la felicità è così 
grande, che teme sia un sogno; mi pare che do- 
mani debba ricominciare; è proprio vero che è fi- 
nito? 

Gli ho mostrato gli uscieri della Camera che por- 
tavano sotto il braccio le urne fatali, per provargli 
che egli era sveglio. 

x 

Ciò che è stato bevato in questi dieci giorni è 
incredibile. Noi altri giornalisti avevamo una bucette 
speciale in fondo all'ampia sala di redazione comune. 
La padrona ci ha fatto una piccola fortuna, tanta 
era la ressa. Gli infelici che si trovavano nelle tri- 
bune — condennati cho ispiravano poca compas- 
sione perchè volontari — avevano scoperto questa 
buoette, o nei primi giorni la invasero in modo da 
non potersi più muovere nella sala. Farono posti 
due uscieri per impedire l'ingresso ma i tormenti 
del caldo e della sete di quei disgraziati, hanno fi 
| nito coll'intenerire i dae Cerberi, i quali andavano 
a provvederli di rinfreschi. 


> 


Gi song stete delle signore intrepide che vernoro 
ogni giorno, e fra queste si è notata la contessa 
Potocka, la quala dalla tribuna diplomatica non ha 
perduto nè un emendamento nè uco scrutinio. Con 
lei venne sovente il principe Hobeniche, o si è ve- 
duto con meraviglia che Rochefort, essendo ordi- 
nariamente nella tribuna vicine, spesso le due tri 
bure scambiavano lo loro impressioni. Un'altra bet- 
lissima donna di cui non metterò neppure l'iniziale, 
si fece velere ogni giorno. È probabile che essa 
venisse per conto di un illustre suo amico, e, per 
fargli poi la relezione. E finalmente fico sensa- 
tion ura corrispondente tedesca, credo del Dresden 
Nachrich'en. È una biondina dall'aria molto iatel- 
ligente, che veniva in toilettes chiaro, si ponova 
bene in evidenza e scriveva disperatamente, quando 
non gettava delle ccchiate languido alle notabiiità 
di sotto. Più di un rappresestante sospende le sue 
riflessioni sul quorum, per iniziare — con gli o:chi 
— delle trattative. Chi lo sa? Forse l'anuo venturo 
la corrispondente sarà diventata una senatrice, o 
una deputata. 


x 


Negli ultimi giorni — stavo per dire nello ultima 
rappresentazioni — c'era meno gente. — La pièce 
ne fait plus d'argent! — dicevano cinicamente i 
giornalisti. Difatti, l'interesse aniò sempre sce. 
mando. Il primo giorno prometteva, ma poi non ci 
farono che ripetizioni affievolite della stessa scena 
| Tutti quei tribuni non interessano, sapete perchè? 

perchè manzano di convinzione. — Nous jouons 
ici notre téte! diceva teatralmente a Buffet il gio 
vane rosso Laguerre. — Allons dono! rispose :l 
vecchio bensparista, vous ne jouez que la comédie. 


x 


Tatti hanno preteso a essere presi sul serio, ma 
non sono che dei trompeTeil. Al signor Floquei 
che è l'imitazione la più riuscita dsi convenzionali, 
non mancherebbero che il parciot!o a rovesci e la 
sciarpa al fianco per-fare illusione; ma appena In 
scena è finite, se ne va via a braccetto con suv 
nipote Ferry, che ha falminato fino allora. Quand; 
C'émeneeaa, ieri, montò alla tribuna per sostenere 
l'elezione del Senato col suffragio universale, si :- 
speltara un momento pieno di emozione, l'esplo- 
sione di una collera patriottica; invece pronunziò 
un discorso lungo, diffaso, e lo pronunziò perchî 
la sua « posizione » glio ne faceva un obbligo; c, 
mon Dieu! che sarebbe avveruto infatti se sti- 
‘mane il suo giornale non evesso potuto dire: Pul 
blichiamo il testo completo del discorso del signor 
Clemenceau? 


x 


C'è stato un grande oratore, uno solo, e mi d'- 
spiace il dire che fu ua partigiano del diritto divine, 
ciò che si chiama un rsazionario.... alla francese 
| Ve n°ho parlato altra volia. È il conte de Man,u 
corazziere che si è fatto uomo politico, che h: 
cresto i circoli operai cattolici, ed è un uomo è: 
grande valore. Quella sua filippica di ieri ha sog 
giogeto i suoi avversari, che non pensavano più a 
| far ramore o a interromperlo, assolutamente com 
| avveniva a Gambetta, col quale, come oratore ma 

gnifico ed eloquente, ha dei punti di rassomiglianz:. 
* Non è che quando i suoi « ciò che avete fatto în 
È questi dieci gior » venìvano all loro Gonzimiine, 


che il dolore dei colpi ricevuti, delle staffilate ine- 
sorabili, strappò un grido d'ira dalla maggioranza. 


x 

— Ma precisamente — chiederà forse il lettore — 
che cosa hanno fatto i congressiti în questi dieci 
giorni? 

Ecco: 

Hanno decretato: che quando si scioglierà la 
Camera, debba essere rieletta entro duo mesi, in- 
vece di tre. Il che ron ha una importanza su- 
prema. 

Che se si rivede ancora la Costituzione — ciò 
che è difficile dopo questa dura prova — la forma 
del governo non possa essere riveduta. Vale a dire 
che hanno deciso — comes il Senato del primo e 
secondo impero, come la Camera del 1830, come i 
rappresentanti del 1858 avevano deciso per gli im- 
peri, per la monarchia e per la seconda Repub- 
blica — che la terza Repubblica è eterna, al di- 
sopra di tatto, anche del suffragio universale, quindi 
di diritto divino. 

Che i principi delle ex-case regnanti non possano 
essere presidenti della Repubblica. Ma re o impe- 
ratori? 

Che la legge elettorale del Senato è « dicostitu- 
zionalizzata ». (NB. Molti oratori hanno corso il 
premio a chi pronunzierà meglio questo muovo 
verbo. L'ha vinto il Lepère, il quale ha parlato 
con la più granie facilità della « dicostituzionaliz- 
zazione » con tatti i suoi rami). In linguaggio 
chiaro, significa che quella legge elsttorale può 


essere modificata come una legge ordinaria dallo 
due Camere. Vedremo se il Senato farà il duro 
sacrifizio di semisuicidarsi a questo modo... 

Che le preci che la Costituzione ordinava all'a- 
pertura delle sessioni siano soppresse. Questa, di 
tutte le riforme, era la più necessaria. Poiché, quelle 
preci essendo fatte per « illuminare » gli onorevoli 
@ ispirar loro saggie risoluzioni, è evidente che 
finora non riuscirono all'intento. 


x 


Ecco cos'è la revisione, che ci ha costato — alla 
letiera — tanti sudori. Non pare gran cosa, ma 
inveca è ammirabilo. Almeno così la pensa il signor 
Giulio Ferry, il quale ha anticipatamente promesso 
ai congressisti l'ammirazione dell'Europa. E infatti, 
al momento in cuiscrivo, da tutti i paesi inciviliti 
giungono telegrammi che la manifestano. Roma, 
Londra, Pietroburgo, Berlino, Vienna e Madrid 
sono nell’ammirezione. Quanto ai psesi secondari, 
essi sono stupefatti. 


IN CASA. 


Lesciato Bellagio, l'onorevole capo del gsbinetto 
pertì per Milano, d'onde prese la via di Stradelle. 

Dicono che a Stradella egli ci vada per sorvegliare 
più da vicino le mosse dello Ziagaro. Questa risolu- 
zione gli fa onore, e i spera che le core m2-og; 
della galuto pubblica lo tratterranno dsll- S 
isa i pei 


a daai ‘° che parla e un Depretis che lavora, 
elta è facile, perchè ;il fatto, anche se brutto, è 
sempre una veritè, mentre la parola, pur non lo es- 
sendo, ha talora Je sembianze della bugia. 
» 
* 

Lasciando l'onorevole Depretis nella sua città natale, 
accompagno l'onorevole Genala che è andsto a Civi- 
tavecchia per studiare sul posto certe questioni por- 
tuali @ ferroviarie. 

E se, cogliendo l'occasione, vorrà darsi il povero 
lusso d’an bagno, nessuno, spero, vorrà fargliene un 
delitto. Ha tante attrattive il mare! 

* 
* 

« Crediamo di sapero clie al ministero dell'interno si 
sta studiando da parecchi mesi il medo di aumentare 
i funzionari di pubblica sicurezze, migliorandone anche 
le condizieni di carriera. » 

Parole del Popolo romano, alle quali Fanfalla, per 
mia bocca, augura una pronta realizzezione. 

Si-ha un bel gridare contre quei poveri agenti, che 
ci salvano la pelle dagli assassini © la borsa dai ladri. 
Viene poi il momento — il momento presente nel- 
l’Agro — in cui ciascuno vorrebbe avere a fianco, an- 
gelo custode, &un vigile della sicurezza pubblica, e se, 
endando in campagne, non ne incontra qualcheduno 
per via, prende consiglio dalla paura, e se ne torna 
bravamente a casa. 

* 
* 

Una smentita della Rassegna. 

« È assolutamente infondate che il ministero abbia 
deciso di ritirare îl progetto di legge sulle Banche, o 
pensi di respingere le modificazioni introdottevi dalla 
Commissione parlamentare. 

< Cadono quindi tute le voci che il ministero cede- 
rebbe dinenzi ad uffici fatti dalla Banca Nazionale. » 

Se la pigli cui tocca. 

. 
* 

Dai telegrammi della Nazione si rileva che il mini- 
atro di gràzia e giustizia e quello delle finanze di- 
ramarono d'accordo istruzioni ai procuratori del re 
per l'applicazione della tassa di bollo sugli atti giudi- 
ziari. 

Dal Piccolo poi si rileva confermarsi la ripresa del. 


* dennb della Bania Nazionale selle di Ancona. 


* 

Fasti della Propaganda Fide pentarchica. 

Un telegramma da San Giovanni Valdarno, 16, reca: 

« Stamani giunse l’onorevole Baccarini. Fu cose- 
quiato dal sindaco, dalla Giunta, cui rese la visita sl 
palazzo comunale, ove ricevò le associazioni paesane, 
intrattenendosi coi presidenti e rivolgendo loro pa- 
triottiche parole. 

« Viaitò gli stabilimenti industriali, specialmente le 
ferriere e lo cave di lignite a Castelnuovo. La banda 
musicale lo salutò alla partenza. 

« L'onorevole Baccarini, soddisfattissimo, ringraziò 
vivamenteil sindaco delle cortesi accoglienze ricevute ». 

Mi figuro che lex-ministro sarà stato accolto a suon 
di musica. Si vorrebbe sapere se gli hanno suonata la 
‘marcia reale. È una questione che pende questa della 
marcia reale, e che varrebbe la pena d'essere ben re. 
golata. Gli assidui leggano, in proposito, l'articolo del- 
l'Opinione d'oggi 


FUORI. 


Cronaca della triplice, che si sta rimodernando. 

Il conte Kalnoky si tratterrà a Varzin tre giomi, 
La metà del tempo che il buon Dio ci mise a creare 
il mondo: tre volte il tempe occorso a Moltke per di- 
stroggere un impero a Sedan. 

Intanto lo Czas, di Cracovia, annunzia essere stato 
deciso un incontro dello czar Alessandro con l'impe- 
ratore Francesco Giuseppe, o col principe ereditario 
arciduca Rodolfo. L'incontro avverrà a Skiernievice. 

Si dice che lo czar si recherà poi a visitare l'impe- 
ratore Guglielmo a Berlino. 

» 
* 

Dallo informazioni del Pungolo di Napoli: 

« Seno assicurato che continuano le pratiche fra il 
nostro geverne e lo svizzero per l’affere del console 
di Lugano, del quale vi ho parlato. 

<A Berna si vorrebbe che il consele venisse cam- 
iato, © per quanto il ministro colò, cente Fè d'Ostisni, 
cerchi di giuatificarlo, certe Iettere confidenziali. del 
console stesso, che pubblica il Bund, gli nuociono. 

«Vi è anche in campo sempre la questione del con- 
trabbande che, in questa occasione, andrà ad essore — 
giova sperare — risoluta. 

< Mo, se io non m'inganno, noi avremo soddisfa- 
zione in questo solo, cedendo nell'affare del console. » 

. 
* 

L'ultimiasima — stile dei cartelloni teatrali — sul- 
l'incidente Schloezer. 

Mondano per telegrafo da Berlino, 16, sl Diritto: 

< Il signor Sshloezer dieda in questi giorni sl can- 
celliere ampio dilucidezioni sull'azione del Vaticano. 
Egli ritornò ieri da Varzin.. » 

Qui il telegramma, entrando in un altro ordine di 
fatti, continua: 

<... dove trovasi anche il signor Derentha], com- 
missario tecnico tedesco alla recente conferenza egi- 
ziana a Londra. Derenthal ritornerà quindi in Egitto. 
Si prevede non lontano ua nuovo intervento diploms- 
tico della Germania nella questione egiziana. » 

Aggiungo, per parte mia, che i signori de Schloezer 
© Derenthal si trovarono a Varzin in compagnia d'un 
pittore tedesco, dimorante a Roma, incaricato da 
Leone XIII di fargli il ritratto di Bismarck. 

Sarà un bel vedere nella camera da lavoro del Papa 
il ritratte di Bismarck vicino a quello di san Tomass 
d'Aquino. 

Impegno il crocifisso collocato in mezzo di metterli 


Fbpdzio 


ARTICOLI DI VIAGGIO 


Dal Cadore, ? di agosto. 

La mia albergatrice è venuta stamane a portarmi 
il conto. Ho saputo da quell'atto legale, come sieno 
trascorsi tredici giorni del mese di agosto. 

Confesso che la certezza di questo fatto mi ha 
recato piacere. Non sarei mai giunto a indovinare 
come io sia vissuto tanti giorni dell'estate senza 
aver caldo. 

L fatti, cammino, mi arrampico sulle falde dei 
monti, scendo nei dirupi senza mai poter tergere 
il nobile sudore della fronte. Sento che il pane non 
me lo guadagno. 

Vi assicuro che se il fresco onde qui si fa scita, 
potesse in alcun modo esser messo in bottiglie, ve 
lo manderei volentieri per la posta. Ma in ogni 
modo, le comunicazioni in Italia non sono ancora 
giunte a tal grado di celerità e di semplicità civile. 
Bisogna rimunziarci. 

Una lettera tenace, infatti, che ha voluto perse 
guitarmi per forza su queste vette solitarie, ha im- 
piegato otto giorni da Roma. Troppi mi pare, anche 
facendo calcolo delle distrazioni cui può andar sg” 
getta una lettera sola. 

A 


lo vi scrivo intanto per un moto incosciente 
dell'animo, e affido al postino rurale questi pochi 
fogli, senza illusioni di sorta, M'immagino, solo, che 
per onestà degli ufficiali chiamati a questo servizio 
pubblico, riceverete la mia pross, un giorno o l'altro, 
© questa manderete alle stampe quando meglio vi 
accomeda. lo non me ne ae male, Tanto: 
Fanfulla non ho obbligo di leggerlo, e capireto che 
io non lo scelga per eseguire questo esercizio fali- 
coso, quando si tratta di ringoiarmi il mio scritte 
Già, vi confesso, che trovo sempre un carto cem 
piacimento a non vedere stampato la prosa messi 
giù in queste ore d’ozio. Quando uno szrittore si 
rilegge da sè, invece di riflettere su quel che ha 
scritto, pensa a quello che avrebbe potuto scrivere. 
1 Francesi lo chiamano: L’eeprit de lescalier. 
lo dunque, da queste vette, alla mia lettera dò 


l'istrattoria sogreta per il furto dei due milioni in | l'aire, e confido in Dio pe"l recapito, 


Coal fanno. i mercanti di lognamp del Cadore. T* 


mune, ma ql 
bianca e 
Perocel 
Fanno nella 
come certo 
figli del bel 
Stretta di 


i agosto, 
a portarmi 
come sieno 
to. 

tto mi ha 
indovinare 
stato senza 


llo falde dei 
tergere 
il pane non 


si fa sciupo, 


ho, solo, che 
esto servizio 
no 0 l'altro, 

meglio vi 
lo, Tanto: il 
capirete che 
Isercizio fati- 
mio scritto. 


iano un abete; incidono sulla scorza di quello 

Si e lo gettano nel fiume. L'abete rotola a 

fore delle Alpi scoscese, poscia galleggia nel Boite; 
di là si getta nel Piave, € dopo lungo cammino (un 

anno circa) si presenta da sò al padrone negli scali 

della Lsguna veneta. i 

— A chi sono affidati questi legnami? chiesi or 
sono pochi giorni a un tale, vedendo correre in 
balla dell'acqua, migliaia di tronchi preziosi. 

— A chi sono affidati? A nessuno, rispose quegli. 
Vanno da sè. 

— Ma pure qualcuno potrebbe rubarli : qualcuno 
scambiare gli altrui tronchi coi propri. 

— Non c'è pericolo. Li guarda la buona fede del 
pubblico. 

— E.. non ne manca mai? 

— Mail... 

Capite? Il paese d’oro che è questo? Immagi- 
nate voi di mettere un biglietto da cento lire in 
cima alla via Nazionale, e dirgli: vai per la china 
e trovati all'ufficio! E se puro non fosse un bi 
glietto, ma un paio di ciabatte vecchie, credete voi 
ch'esso camminerebbero meglio per ciò? 


A 

Non vi fa piacere — dito? — di sapere come 
in questi tempi così poco biblici, vi siano 
Ja terra paesi di costumanze cotanto primitive ? 

E diro che sono poveri tanto, e a mala pena 
raccolgono sulle ripide pendici il fieno per le 
mucche e qualche rara pannocchia di granturco | 

I paesi più noti, Pieve, Auronzo, San Stefano, 
San Vito, Forni di Zoldo, contengono appena qual- 
che migliaio di abitanti, e gli altri son comunelli 
di poche centinaia di persone, sparsi qua e là nelle 
valli amene. I quali hanno questa sola rassomi- 
glianza col resto dei comuni italiani: d'essere am- 
ministrati male come se fossero delle città di primo 
ordine. Poche case scure formano talvolta un co- 
mune, ma quivi sempre spicceno di lontano la chiesa 
bianca e l'edifizio delle scuole. 

Perocchè questi montanari, perduti otto mesi del. 
l'anno nella neve, sono fra i meno illetterati d'Italia, 
come certo sono fra i più coraggiosi e patriottici 
figli del bel paese. I monumenti dei 7re ponti, della 
Stretta di Venas, di Termini, dicono ai figli le pro- 
dezze dei padri. Nel 1848 0 nel 1866 i Cadorini, da 
tutti abbandonati, insorsero volontari e impedirono 
l'inoltrarsi degli Austriaci, finchè durarono ì giorni 
di guerra. E il povero Calvi, valoroso capitano, 
ahimè, fece la fine di Ciceruacchio | 


A 


Qui la popolazione è forte e maschia... anche 
quella femminile. Le donne, belloccie ia alcuni 
paesi, non portano costume speziale, e quando lo 
conservsno non ha sentimento artistico. Le donne 
stesse, quasi sempre sono grandi © scolpite nel 
travertino. Le fanciulle affubili e graziose. Ma ad al 
cuno dei miei amici non consiglierei di vedere fin 
dove arriva l'affabilità loro, per non trovarsi a 
corti casi... Un pugno di una qualunque di queste 
verginelle, è capaco di rompervi una costola. 

Mentre gli uomini emigrano, qui le donne ba- 
dano ai campi. Esse trasportano in una gerla sulle 
spalle, senza scomodarsi, dei pesi di settanta © più 
chilogreromi, e in selta! Capiretà, che muscoli! 

A questa 2bitndive debbo ettr-buire la silhouette 
che into horno Le linee ant:riori del loro corpo 
sono secza efficacia di accerti; peroechè, io credo, 
di tanto essendo sviluppate le spalle, una leggo di 
compensezione vuele cho di altrettanto sia sce- 
ma rovescio della medagiia. 4 

lascmme, în questo adorabile paese, fuori dei 
meandri descritti dai fiumi, altro curve non si ve- 
dono. Il rigido tronco di abete, forte e robusto, è 
il ritratto d'ogni uomo; il ritratto d'ogni donna è 
lo stesso tronco squadrato e.... piallato. 

Siamo intesi. 

A 


Chi abbia vaghezza di vedere la popolazione, 
venga il 15 alla sagra di Forni di Zoldo. È il più 
curioso paese di queste valii, e merita un capitolo 
speciale, oggi pertanto non richiesto dalla vostra 
curiosità. Accorrono colà ucmini e donne, © Po- 
treto giudicare coi vostri occhi, dal tipo clio vi 
deserivo, se îo sono ua idealista o se mi conforto 

camento umero. n 
Spese coni d'altra parle, potreto farvi un'idea 
sol che in una rassegna militare, Guanto fra i 

imenti alpini, il battaglione Cadore. _ 

sotto le mio finestre, di ritorno dallo essursioni 
Fontane. A vedere questi soldati così vispi, allegri, 
fortì e prestanti, non avreste mai dello, cl'essi ave- 
vano fatto 45, dico quarentacinque giorni di asce 
Sioni alpine, senza mai scendero in un paese abilelo. 
Una vita di camosci @ di stambecchi, traverso 
sentieri pericolosi, tra la neve ole ghiaie dello mon: 
tagno dolomitiche, corcando valichinnovì, pori D 
il piodo ferrato sovra lo cime dove si ascondono 

impervio scatarigini dei maggiori fini. sE 
‘So vodeto il ministro della guerra (già se lo ve 
drete sarà un bel fatto), ditegli che i migliori = 
stri quattrini sono quell sposi per mantenere ques 

ani alpini, un giorro di guerra guada- 
gnerenno la mano perfizo ai bersaglieri. sa 

‘Bisogna seguir questi uomini su lo falde dei 
monti, vederli camminare sopra una travo gotiata 
Su l'abisso, arrampicarsi por l'erla carichi como 
muli, per capire quel tanto ch'essi daranno în caso 
di iero nica, del resto, li agguagliano e li su- 


FANFULLA 


Un altro tipo meraviglioso di questo reggimento 
è il colonnello Fonio, che da dieci anni vive su 
'Alpi e delle Alpi ha fatto la sua vita. Credo sia 
piemontese d'origine, ma per lo sue gesta ha acqui- 
stato diritto alla grande nazionalità di questo paese, 
tanto è noto par il suo valore e la sua forza. 

Gli abitanti lo chiemano semplicemente « Il 
Fonio », e basta. Dice tutto. 

E davvero, le ascensioni e le marcio alpino da 
lui fatte sono miracoli di ardimento e di resistenza. 
Nessuna guida, nessun soldato dell'età di vent'anni 
gli sta a paro. S'è rotto il collo non so quante volte: 
non so quante volle s'è scansato per un pollice da 
un ruzzolone mortale. 

Ha falto setto ascensioni su l'Antelao, un piccolo 
monticello di 3300 metri! Su le Marmaro!o va a 
passeggio, ceme voi per digerire la colazione. Sale 
sul Pelmo a gamba lesta, manco a dirlo! 

Il popolino, che lo vede torrare da queste gite, 
lo ammira, e sorridendo di compiacenza, esclama: 

— È un vero demonio! 


A 


Queste notizie ho attinte dalla voce pubblica, e 
più dal farmacista del mio villaggio. Una brava ed 
onesta persona timorata di Dio, e rispeltosa per 
l'autorità costituita, che ha un solo difetto, oltre 
quello d'essere farmacista 

È permaloso come un ambasciatore. 

Lo Inglesi, che di qui passano a torme, fanno la 
sua disperazione. Vengono nel suo negozio a chie- 
dere le cose più inverosimili. Una vuolo un pezzo 
di sapone, l'altra un lume a mano, una terza gii 
stivaletti impermeabili. Questo brav'uomo irascibile 
era riscaldato a fiamma candente, allorchè ieri una 
forcstiera di mia conoscenze, col più grezioso dei 
suci sorrisi, gli richiese una .. catinella! 

Il sacerdote d'Esculapio seppe contenersi, e ri- 
spose dignitosamente 

— Veda, signora: în Italia ci dividiamo il lavoro. 
I chincaglieri pensano alle lavando d'aso esterno; 
noi solo... alle altre! 

Convenite che non c'è male.. per un farmacista! 


Dottor Ox. 


TERSERA E STAMANI 


Rome, 17 agosto. 

2. Oggi, festa di san Gioacchino, il Papa di buon'ora 
ha ricevuto gli omaggi della sua corte privata, quindi 
quelli del Sacro Collegio, guidato del cardinale Jaco- 
bini, segretario di Stato. 

Dope aver celebrata la messa nella cappella private, 
Sua Santità ha ricevuto molti prelati. insigui, i capi 
della famiglie dell’aristocrazia clericale, tutti gli iscritti 
al Circolo di San Pietro, i fratelli della congregozione 
delle Stimmato e molie altre persone. 

Fra i diversi doni ricevuti dal Santo Padre ia questa 
circostanza, netiamo ura bella somma di danaro rac» 
colta dall'Unità cattolica. 

‘Sua Santità ba inviato tremila lire all'ospizio degli 
artigionetli di San Giuseppe, mille lire al pagre Sem- 
pliciano per il suo iatituto di rinbilitezione delle donne 
perdute, e quattromila lire alle comunità religiose più 
povere. i 

‘Avendo il cardinale vicario sollesitati con varie cir- 
colori i parroci di Roma a solennizzsre con gran 
pompa nelle rispettive parrocchie l'onomastico del 
Papa, questa sera avremo di nuovo la illuminazione 
coi lampicncini. 


2, Con recente decreto reale il cavaliere Leopoldo 
Clieli, già segretario del primo aiutante di campo di 
Sun Maestà, è stato nominato direttore capo dell'am- 
ministrazione dellà Resl Cess in Ginova 

i rellegriamo coll'egregio cavaliere Cheli della me- 
ritata onorifica promozione. 


2.11 duca Torlonia ha avuto l'escellento idea di de- 
stinare il venerdì di ciascuna settimana, al ricevimento 
del pubblico presso ciascuna delle regioni municipali. 

Teri il nostro sindaco si recò alla regione 
vere, dove ricevette moltissimi popolani e fra 


il noto Filipperi con altri amici, i quali rimisero al 
duca Torlonia un indirizzo di ringreziamento per la 
yalidissima parte da lui presa nel definire la questione 
della stazione di Traatovere. 


2, La Camerà di consigliatpresso la nostra Corte di 
appello ba acsordato la libertà provvisoria all'avy.- 
cato Pietro Pericoli, provia cauzione di lire trentamile, 
8 a condizione che egli non oltrepassi, durante l'istru- 
zione dei processo, il confine del territorio di Castel 
Gandolfo. 

Teri sera l'onorevole Paricoli uscì dalle carcsri nuova, 
in eondizioni di salute abbastenza buone. 


Domenica, 30 correnta, ricorre l'anniversario della 
mbjte di Pietro Cossa. La Società fra gli outori dram- 
mafici residente in Roma avera ideato di promuvero 
"ma festa artistica, i cui proventi dovevano essere 
erogati a benefizio del monumento che si deve eri- 
(gare alla memoria del poeta Ma per ora il c:mitate 
fi adopererà affinchè una dello compagnie dramme! 

Sie cono in Roma dia una recita a benefizio del mo- 


numento siessò. 


7 Si stanno facendo pretiche al municipio perchè 
appena terminato il nuovo tratto della via Nazionale 
fino ella piazza Argentina la stazione dei tramvai 6 


ifficili ‘ tatti giovani svelti, 
rano nelle difficili prove. Sono tatti giovani 
pet prdimentosi, con slinghi di acciaio inglese, 


degli omnibus venga trasportata in piazza Strozzi 


nella sua ultima adunanza generale per acclamazione 
nominò l'architetto conte Giuseppe Sacconi suo socio 
onorario. 


*. Sport colombofilo. 1 colombi viaggiateri modenesi 
arrivarono questa mattina col treno dell'Alta Italia, un 
pochino in ritardo. Alle ore sei e minuti quaranta pre- 
cisi fa dato il segnalo della partenza, e tutti i colombi 
uniti in uno sole gruppo presero il volo, dirigendosi 
al nord preciso, senza consultare la ‘bussola. Daremo 
poi le notizie sul loro arrivo a Modena 


All'Osservatorio del Collegio Romano si abbe oggi: 
temperatura massima 30° 2, minima 19°. 


Programma dei pezzi che suonerà staserà in piazza 
Colonna il concerto comunali 
Duetto e finalo IV nel Ruy Blas — Marchetti. 
Gran finale nell’Aida — Verdi. 
Sinfonia della Dinorah — Meyerbeer. 
Farandole (a richieste) — Bizet. 
Canzone, terzetto e marcia nella Carmen — Bizet. 
Polka vivace, Flutti danubiani — Strauss. 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 17. 

La Francia intavolò trattative con Pietroburgo, 
Berlino e Vienna per riuscire ad un accordo che 
imponga dei limiti all’azione inglese in Egitto, e di- 
chiari la neutralità del canale. 

In una riunione disordinata tenuta nella sala della 
Redoute i socialisti protestarono contro l'operato 
del Congresso, e proclamarono la necessità di un 
appello alle armi. 

L'anarchista Morply evase dalla prigione. 

Il colera è scoppiato a Lione. 

Siena, 17. 

Il concorso alle feste è straordinario. La stazione 
«fre uno spettacolo splendido. La comparsa delle 
contrade è stata di un effetto magico. La corsa fa 


discreta. Nella gara vinso la contrada del « Bruco». 
Fuochi artificizli ben riusciti. 


Palermo, 17 (ore 2 pom). 
Una dimostrazione numerosissime, alla quale ha 
preso parte la 


yio chiedendo 


TO 


‘mente accordandole. 


A quanto ci viene assicurato, pare siasi ricono- 
sc‘uto che il numero attuale dei carabinieri in ser- 
vizio — poco più di ventimila — è insufficiente ai 
bisogni della pubblica sicurezza, ed allo continue 
domande per l'impianto di nuove stazioni. Sareb- 
besi quindi detorminato di aumentarlo, portandolo 
a venticinquemila. 

La cosa non è ancora definitivamente stabilita, 
ma sappiamo che fea la Direzione generale di pub- 
blica sicurezza e il Comitato dei carabiniori, esiste 
ormai un completo accordo in proposito. 


I lettori ricorderanno lo scontro marittimo fra 
rOrtigia e l'Onzle Joseph e lo causo commerziali 
che seguirono l'azione penale. 

Il tribunale di commercio di Livbrno, accogliendo 
le eccezioni della cosa giudicsta penale, esposta 
dalla difesa del piroscsfo itelisno, ha condannato la 
sola Compagnia france:e al risarcimento dei danni. 


PER LE VACANZE 


LETTURE PER LE GIOVINETTE, dirette 
della Contessa Detta Rocca CastiaLione. — Via 
Rema, 28, Torino. (Un fascicolo di 80 pagine 
il 5 d'ogni mese) 

Potendo le Letture per le Gievinette, arrivate flo- 
ridamento al diciottesimo mese della loro esistenza, 


45gdi. ttobre. 

Si rammenta che cgpi fascieclo contiene almeno 
6 lettare complete di storia, di letteratura, di scienza, 
di morale, racconti, novelle, varietò, ece firmati dai 
più bei nomi d'Italia, specialmente toscani. 

Dirigersi all'amministratoro Cav. VirroRio Guror, 
segretario dell'Istituto nasionale per le figlie dei 
militari, Via Roma, 8, Torino. 


“AMIDO DOPPIO MACK 


(V. avviso în quarta pagina). 


"TL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


| per la fabbricazione dell’acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fàvre) 
Quest apperecchi è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trasportare. 
"Acqua di Seltz si può ottenere istantansemente. 
Nè metello, né gomma in contatto coll’ac 
Nesaun imberazzo per aprira e chiudere lè viti. 


RISULTATO GARANTITO 


ELI RI 


da gre. domando o va 


Autorizzata con decreta 29 febbraio 1834 


In tutta tre milioni di biglietti, divisi in tre 
serio? 


4 Premio in Oro massiccio L. 300,000 
1 Premio » >» > 100,600 
3 Premi ognuno del valore di» 59,000 
8Premi > > > 20,000} 
3 Premi da L. 10,000 ognuno - 6 Premi 
E] da L. 5,600 ognuno -9 Premi da L. 2,900 

ognuno — 15 da Lire 2,009 — 30 da L. 1,009 {È 
È — 75 da L. 590, ccc., ed altri premi del 


complessivo valoro d'oltre Lire i 


In tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


di Liro UN MILION 


Prossimamente verrà 


pi 
DI 


Per Pacgrieto doi Biglistti rivolgersi cor i 
Sezione Lbuèrix user comma iva B- 
Bi «posizione, Piazza Sar Carlo, 1, (angolo 
via Roma), Terine (aggiungere Cent. 50 
per l'affrancazione e la raccomandazione 
di ogni 10Bigliatti). 

1 biglietti della Lotioria di Torino sì ven- 
dono presso tutti i cambiavalute, tabaccai, 
scc., del Regno. In Roma presso: 

A. Palladini, Piazza Colonna. 

Finzi o Bianchelli, Corso, N. 153-154 
I. Del Frate o €., Piazza di Pietra, 57 
Soiano Peste Corso, 421. > 
Luigi Corbucci, Piazza 

Ciestra © Bemsehi, Via Testro. Valle, 4 

A. Rameni, Via Pantheon, 51. 

Rameni o Desi, Via Nazionale, 25. 

Bollettino delle Finanza, Via Sant 2 ndrea dalle 

Fratte, 38-A- 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pag.) (7) 


L’ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


Sono mteramente costruite in ferro, si fissano a qua- 
lunque tavola mediante la morsa a vite di cui sono 
fornite, pesano poco, occupano piccolissimo, volume @ 
Fioniscoko tuti ‘que perfezionamenti finora in 
Pa “—- 

Con queste macchinette, senza studio e con pochis- 
sima race, chiunque può fare dei bellissimi i, 
picco 


mobili, étagères, panieri, nicchie per statue, ecc. 
E prat Yale i etarestanare 
a di 
som Ba = 


un oliatore, un cacciavite, d 
fa sociaio per faro i Duchi e dodici seghe casoria. © 
Prezzo della macchina completa L. 25 
Porto a carico dei committenti. 
rigore domundo e veglia allEmporio. Franco. 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso rsa 
è via Frottina MB. Firenze via dei Panzani 26 


LUCIDO la dare il lustro alla biancheria. Prezzo 
1. Coll'aumento di Cent. 50 franco per 
Diriy ela ® ia all'E 
i lo1 vai P_ io Fi 
liano Finzi © Bianchell, fn Roma. ma del Corso {st 
154, e via Frattina 86-B: Firenze, via dai Panzani. 26 


| TEATRI 


| Mietta, il nuovo dramma di Anselmi, ha avuto ieri 

sera al Quirino un insuccesso dei più clamorosi Il 
lavoro è reslmente una cosa assai meschina, e, mal- 
grado l'esecuzione alla quale prendevano parte il Monti 
€ la signora Pezzana, noff ha potuto salvarsi del fare 
quella fine che ragionevolmente gli spettava. 

Diciamogli dunque yn Deprofundis e non parlia- 
mone più, 
Queste sera la siguora Pezzana rappresenterà la 
Ilaria Stuarda di Schiller: quanio prima replicherà 
la Medea. 

Nell'entranta settimana avrà luogo la beneficiata del 
cavaliere Luigi Monti, che ha sceltto per questa cir- 
costanza Il compagno d'arte di Muratori. 


AI Costanzi la compagnia Pasta dà oggi due rep- 


dla Sa ae ba 


_ Tr. per ga Eli, ni 
{ 
met | OGNI BABBO ED OGNI MAMRE4 


presentozioni. Nella seconda replicherà, per la. venti 
quattresima volta, IL padrone delle ferriere. 

‘ieenco se fosse scritto 1 musica, quel lavoro avrebbe 
avuto a Roma un successo così clamoroso. 

Faori Roma. 
iceviamo da Carpi il seguente telegramma : 

«La prima rappresentazione di Mermosa in questo 
testro' municipale, confermò i precedenti successi. Fu 
chieato il bis di moltissimi pezzi. Venne bissata la con- 
Sono del coprano, la romenza del beritono, il concer- 
tato del terzo atto. L'esecuzione fu buonissima. Bene 
assni i cori, e l'orchestra diretta dal meestro Govi 
Bella la messa in scena. » 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Ore 9.— Compagnia drammatica Pasta 
— 11 padrone delle ferriere. ; 
QUIRINO — Ore 9 — Compegnia drammatica. Dili 
genti — Maria Stuarda. 
UMBERTO — Compagnia equestro dei fratelli Amato. 
GOLDONI — Ore 8 112. — Compagnia di prosa con 
Palomella 


Notizie sanitarie 


ercenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 15 agosto alla mezzanotte del 16: 
Provincia di CAMPOBASSO. — Nessuna denuncia 
di nuovi cssi nè di morte dei-casi precedenti. 
Provincia di COSENZA. — Paterno. 1 due maleti 
orsno : nessun nuovo caso. 
Provincia di MASSA. — Castelnuoro di Gorfa- 
"a Un caso nuovo: un morto dei casi precedeni 
qnaro Uno ai Celle Due cosi — Piazza al Serchio, 
frazione di Livignono. Un caso seguit da morie 
Provnzia di PARMA. — Berceto, frazione di Ber- 
uno dei quali segulio da morte: 


pi 


gotto Tre nuovi ces 
n mort» dei così precedenti ) 
‘Provincia di PORTO MAURIZIO. — Tarole Un 
morto dei casì precstenti. 
Provincia di TORINO — Carignano. Due casi se- 


guìti da morte. — Osasio. Un caso seguito da morte: 
un morto dei casi precedenti. 


5, inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione @ presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, pi 


Iene 
un R. Stabilimento Ortopedico-Idroterapico »----- 


È 


FIRENZE 


Via Aretina, 19 


Bspos. di Milano 1851 


Parigi, 16. — Il Senato discusse stamane i cre- 

diti per la spedizione al Tonchino. 
Saint-Vallier, relatore, a nome deila Commissione, 
domandò l’approsazione del credito destinato al 
mentenimento dello truppe, rinviando la discussione 
‘sugli affari del Tonchino alla riapartura delle Ca- 
mere, quando saranno presentati i crediti sup- 
pietori. 
Broglie disse che il governo non potrebbe pre- 
tendere un voto di fiducia, perchè le sue dichiara | 
i 


PELEGRAMMI STEFANI | 


zioni sono smentite dai fatti. 

Ferry accettò il rinvio della discussione, dichia- 
rande che nella situazione attuale, il governo con- 
sidera il voto dei crediti come un voto di fidacia 

Branet disse che, in seguto alla dichiarazione di 
Ferry, egli ed i suoi amici si asterranno> 

I cred:ti farono approvati con 193 voti contro 1. 

Mariin-Feuil!ée presentò un progetto per la ri- 
forma elettorale dei Senato. 

La seduta fu rinviata. 

Alle ere 3 pomeridiano sarà lelto il decreto di j 
chiusura. 

Parigi, 16 — Ieri vi farono a Celte 5. decessi di 
colera e nel resto del d'partimeato dell Héreull 5; } 
neil'Aude 9; nella Drome 5; nel Valchiusa 8 

Parigi, 16. — Si assicura da buoza fopte che le 
notizie del Times sulla vertenza frauco chinese sono 
infondste. Nesenna potenza avrebbe offerto !a sua 
medizzione alla Francia per risolvere il conflitto fra 
essa e la China. 

Un t:legramma del residento francese ad Hu, 
in data dei 15 corrente, annanzia che le d'ffico'tà, | 
sollevate dai mebdarini, in occasione delia morta i 
del re, farono appisnare L'assenso del residente 
francese per la sceita del nuovo re fu domanizto 
ed accordato, Ls cermoria dell'incoronazione avrà 
Inogo it 17 corrente. Inoltre i Francesi prendono È 
possesso del terreno loro consesso nella cttadella. * 

Fletrob:rgo, 16. — Le Journal de Svint-Pé:és- 
bourg. parlando delle nouzie sul neto cmpletto a 
Varsavia, dice che fu ivi scoperta un'assoziaziona 
rivoluzi:nsria e che farono arrestati 32 individui; 
nelle perquisizioni non furono trovate però nè di- è 


| dome 


namite, nè armi, ma goltanto proclami e scritti se- 


Tolose, 16. — Nelle ultim> 2£ ore vi farono 2 
decessi di colera. 

Parigi, 16 — Al Senato ed alla Camera fu dato 
lettura dei decreti che chiudono la sessione parla- 
mevutare. 

Portsmouth, 16 — La fregata Vittorio Emanuele 
è psrtita per Wilhelmshafen. A bordo tutti bene. 
ssandria d'Egitto, 16 — Il comitato per le in- 
dennita » favore delle vittime del bombardsmebto, 
segzito da una grande folla, presentò una pe'iziono 
al governatore colla quale reclama il psgamento 
dello indennità. 

Il goertatore promise di sottoporre la questione 
al kedive, 

Durante la dimostrazione la Borsa, le Banche ed 
i megezzini erano chiusi. 

Marsiglia, 16 (oro 8 40 pom) — Nelle ultime ven- 
tiqmaturore vi farono otto decesii di colera. 

Vienna, 17. — No:izie offirioss da Berlmo, con- 
fermate in questi circoli governativi, smentiscono 
recisamente le voci di un mutwumanto nell'attitudine 
della Germania e deil Austria-Ungheria verso TI- 
, i reciproci repporii essendo fondati su base 
inalterabile 

Lione, 17 — Vi fa qui un deresso di colera, e 
pareschi nei diparimenti dell'Aude, del Gard e del- 
tHécanit 

Madrid, 17. — L'Epoca assicura che la salute di 
re Aifonso è perfeità. 


Boxavantona Severina, gerente responsabile. 


L'EMPORIO. FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Vis dei Fanzasi, 26 


tutti i generi e dimensicni per uso 
ei industriale e da incendi, dello 
St bilimente mecc»nic» Rich Langensiepen a Buckav 
— Magdeburgo (G rmani:) 
Merci di prim» qualità a prezzi usataggiosi 


offre Pompe i 
, russi 


Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Riche'iev. 


Medico Direttore Dott, Cav. PAO!.0 CRESCI CARBONAI 


Elettroterapia — Cura speciale delle deformità — Ginnastica -- Assistenza medica coi 
Pensione nello Stabilimento — Appartamenti, Terrazza @ Giardino in pieno perssa ni 
Servizio Telefonico e dei Tramway — Prospetti gratis 


dovrebbe abbonare i figil e nipoti 
AL 


Giornale pei Bambini 


i Nessun regalo è più bello © più 


pratico per i bambini perehò lì di 
verte durante tutte Panno. 


i Ea Tutti gli abbonati nuovi pel 1884 
{ ricevono gratis il magnifico Numero 
i di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. @ 
Dietro semplice richiesta con cartoline po. 
stal direlta all'Ammiristrasione del Giornale 
i per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
i si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1984. 
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PREPARATA IN MODO SPECIALE 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, pel- 


$ licce, vestiti di inverno, ecc, ecc. a 
È-uma polvere che non ha azione che sugli insetti, 
up odore, — L’EREETTO È 


EGATRO IL TARLO 


igienica, Iniallinile è èr 


CATRAME GUYOT 


(GOUDRON GUYOT) 


Mese servo à preparare un'acqua di catrame, 
graditissima al palate 


ci ersativa. 
iuugervi, dagli scoli anti hi e recenti. 30 anni di successo. — 
armacie dell'universo, i Parigi p:esso J FERRÉ, Farmacista, 102, rue 


Reso ferrovia, vellure, isa d'entraa, alloggio e vito (ictel 
Partenze da ROMA mercoledì 6 sabato collultimo 0 penulimo 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorni, fa c. Lire 160, 25 cl. L 148 com- 


Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. 

‘enerdi © Lunedì Escursione a Pompei. “ 
Sabato 0 Mertedì. Gita al Vesuvio (cratere). 

menica 0 Mercoledì. Gita a Capri eSo1 vurra) 
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Amino DopPPio. MACK 


inventore fl. Mack Ulm.) 


Si vende in scatole di latta a L. 1,35, 265, 425 e 7,75 


secondo la grandez: 


| SoF\lETTI DI Zinco per l'applicazione della detta polvere L. 2 


Portò a carico dei, committenti. 


Finzi e Biancheili, in Roma, via d 


| leria Vittorio Emanueie, 24. 


DI PARIGI 


Aspirazione a gelto continuo, soppressione degli stantufî 
E lacoro dell'85 per 100 
‘ompe per l'Inaffamento e in caso d'incendio. no 
poco Ul ufo begmipat rie foncionire Gato da (9 80 noi 
Rendita da 2,000 a 9,900 litri all'ora. Costruzione solidissima. 
Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta di liquidi. Co 
struite con speciale sistema per l'industria ed il commercio vi 


‘e delle valcole, economia di 


nicolo. 


Aceto, Olio, Bl ece., est;—]] vino 
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Dirigere domande e vaglia. allEm 

© Bianchelli, in Romi 
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L'Arcido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione), offre la massî-. 
îa' facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano, di pre] 
rarlo al borace ete., prima di aoperarlo. 0 
ella, dura, bianca e d'un perfetto lucido e non sì, “oca al ferro. 
2 S1 vendo nelle principali drogherie 

Prezo: cent 45 per scatiola di 14 Kilo e 90 pers7$ Kilo. 


_ Depouio presso l'Emporio Franco®Italiano Finzi e Biancheii, Romîg * (% 
Corso, 153-154, @ via Frattine, 84-B, — Firenze, via dei Panzani 98. hs 
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Omnibus gratis da 6 per la stazione di Napoli. 


ROMA-NAPOLI VESUVIO 
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(Hotel Genre o Central idea 
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NAPOLI, 
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carat, 


Ta 
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(ojDATI DELINQUENTI, GIUDICI E CARNEFICI 


1 titolo che metto = questo articolo non è 
slo d'un dramma a base di sangue dell'illustre 
fisse Barbieri, nò quello d'un romanzo a base di 
lnisollo di Saverio Montépin. Potrebbe essere del- 


Inigi Lucchini — per chi non lo sapesse — è 
‘ga bravissima persona. Già professore di diritto | 

lo a Siena, passò da circa un anno alla stessa 
asieîra in Bolegas, continuando semprea dirigere 
qela Rivista penale che sta così bene a cavallo 
fa l vecchio © il nuovo, fra la metafisica e il po- 

irismo, tirando fiori e sassate negli orti dei fra- 
disinisti e sui martiri nuovi della filosofia attro- 
pologica. 

Comunque sia, è certo però che il Lucchini è | 
u00 scienziato, e come tale fa appunto chimato ! 
dal ministero a far parte di parecchie Commissioni, | 
ca istruire lo ruove generazioni nel più antico ! 
Studio d'Italia. I 


E bene: quest'uomo, dotato di pregi indiscutibili, 
he voluto per un istante lasciare la solitu4ine seria 
e prefisua del suo gabinetto, per faro un po’ diru- | 
more. Ha scritto quindi — e anche maluccio — un | 
libro tra il romantico e lo scientifico, per provare 
che gli eserciti permanenti sono rovinosi, che le ma- 
gistrature militari sono immorali, 0 almeno incompe- | 
tenti, e cho i. soldati bizzosi, anzichè andar scito- ; 
posti a nina severa disciplina, vanno trattati a biscot ! 
fini, come il pappagallo della marchesa. 

E pci, se sentista come tratta quei di. 
henno il torto di non essere dello stesso sno ren- 
siero sulla pena di morte! Essi sono forniti di una 
smsibilità più ottusa della sua; essì sono valorosi 
puntellatori del patibolo; signori patibolisti di antico 
e nuovo conio, e altre gentilezze del genere. 


x 


Difetti è proprio una cattiveria voler mantenere 
quell'avanzo di barbarie, quell'ammazzatoio legale, 
dopo che il professore Lucchini ha trovato che 
quello spettacolo sangùinoso non ha alcun efficace 
risultato, e non serve ad ottenere maggiore effetto 
di esemplarità. 

E ne ha le prove luil «Un sacerdota tedesco, 
che avea corfortato all'ultimo passo ben 167 giu- | 
sliziati, ebbe a rilevare che 161 di essi avesno as- 
sistito a precedenti esecuzioni ». | 

Ammettiamo che l'aneddoto sia vero, che quel 
sacerdote tedesco sîa esistito, e che esistendo abbia | 
detto proprio così, e che dicendo proprio così abbia 
detto la verità. Ammettiamo tutto ciò per amor del 
Lusxchini, non però della scienza che si fa sullo | 
statistiche ufficiali e non sui.. sacerdoti tedeschi. 
Ebbece, resta sempre da provare, se, concessa la 
soppressione della pena capitale, quel sacerdote, te 
desco come prima, non avesse avato da confessare 
e confortare 300 e magari 400 delinquenti, inteco 
di 1671 


* 


lo ho sempre sentito raccontare un fatterello 
che si può meltere în circolazione col sacerdoto 
tedesco, 

A Pisa si era tanto diffusa l'arte del borsaiuolo, 


| governatore. 


| zione, 


TUNFULLA 


Nux. 225 


Prrezione ED AmmastrazionE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 


PER 
nll'Amministrazione del Giornale 
e presa Elfi private di Pebiità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pazion.) 


che in una festa carnevalesca si ebbero a lamentare 
più di sessanta borseggi. Il governo di quel tempo 
50 ne eddolorò, e dopo aver pensato e ripensato, 
Ficorse alla sòlita medicina, tanto più che non aveva 
ancora il timore di esser dichiarato di sensibilità 
più ottusa di quella del professor Lucchini. 

_Se la reclusione © il confine di Volterra non 
Riovavano a nulla, sì mettesse in prova il capestrot 
E i primi borsainoli scoperti farono trascinati in | 
piazza © impiccati. 

Qui potremmo fare una pietosa e compassione» 
vole istoria e descrizione, come fa il Lucchini, non 
tralasciando i periodi corti, i fenomeni della natura | 
© le pattuglie misteriose dei puntini, cose tutto che 
Îl sullodato professore ha diffaso nel volumetto a 
gran cordoglio delle prefiche. 

Dunque, come dicevamo, farono impiccati. 

_ Or bene — gridano con le braccia tese gli abo- 
lizionisti della pena di morte — tra la folla che as- 
sisteva al nefando spettacolo accaddero dodici bor- 
seggi. A che serve dunque l'esempio? 

Esco, se non prendiamo abbaglio, sersì proprio 
a qualche cosa; se è vero che farono dodici, in- 
vece dei sessanta che avevano tanto impensierito il } 


* 


N professore Lucchini c'è caso che leggendo que- 
st'articolo creda d'aver trovato in noi i valorosi pun- 
tellatori del patibolo ; i signori patibolisti di antico 
è nuovo conio. 

Ohbò! Noi non cerchiamo invero che di pintel- | 
lare la logica e anche la grammatica se capitano | 
periodi come questo: « Oltre a quelli di Marino e 
di Naccarato... altri più o meno grati (tatti) accom- 
psgnarono o susseguirono l’eccidio di Pizzofalcone : 
— il soldato Lazzarini, pure calsbrese,... minaccia co 
fucile spiansto una massa di soldati; — un altro ca- } 
lebrese, Varano, sempre a Napoli, sgusinata la scia- 
bola-bsionetta, vibra colpi a dritta © a manca; — 
il caporale Mazzoli che al suo serz: se conci 
tato: « guardate come siete voi altri : mettete i soldati 
nella condizione di fere quello che à fatto Misdea. » 
E qui punto fermo in barba di quel che, che aspetta 
forse d'uscir di quarantena, e rimettersi in circola- 


* 


In questo volumetto di più che 130 pagine si a 
cennano molte questioni, sulle quali ci sarebbe a ri- 
dire assai; si affermano molte cose che puzzan troppo 
di giornalismo, il quale se è sufficiente per la gere- 
ralità dei lettori, è più che insufficiente ai lavori ve- 
ramente scientifici. Per un esempio; c'è da scom- 
mettere il collo intanto che dura la pena di morte, 
che l'aforismo grave del caporale Mazzoli fa tolto 
da qualche giornale, anzichè dagli ati processuuli 
Nou è vero, pref:ssor Lucchini ? 

Nallameno îl libercolo farà fortuna per più ragion’; 
perchè qualcosa di buono e d'interessante contien 
perchè il nome dell'autore è noto favorevelmente; 
perchè l'editore ha stampato dei manifesti che sem- 
brano lenzuoli; perchè noi gli facciamo della réclame | 
e perchè il titolo è veramente éelafant, e degno di ! 
una tragedia d'arena. 

Soldati delinquenti, giudici e carnefici... dramma 
in 5 atti e dieci quadri, con fuochi di bengala e com- 
battimento ad arma bianca! 

Che fai Barbieri? Perchè non ti svegli? 


Lipo-Topi. 


Roma, Martedì 19 Agosto 1884 


GIORNO PER GIORNO 


La Tribuna, a proposito delle osservazioni mosse 
l'altro giorno. dall'Opinione sull'abuso. della marcia 
resle, se la piglia con questa manìa di teatralità 
che ha invaso da un certo tempo la vita pubblica 
italiana. 

Tema vecchio codesto, madonna, e sul quale 
anche a me è capitato più d'ana volta di battere il 
chiode. Ma siscome, fra riga e riga, la Tribuna ha 
tutta l'arîa di voler tirare qualchs colpo di spillo sl 
ministero attuale, non sarà inatile rimettere un po' al 
lore posto le cose. 


+ 

Evidentemente, la mia egregia consorella ha la 
memoria labile. Essa ha dimenticato troppo presto 
gli avvenimenti epici del 1876, i grandi viaggi e gli 
storici banchetti del periodo della Riparazioce. Ha 
dimenticato i miracoli dell'onorevole Zanardelli a 
Manfredonia, l'andata dell'onorevole Crispi a Ber- 
lino, le escursioni trionfali dell'onorevole Baccarini, 
il famoso banchetto dol caffè Romano a Torino, i 
commendatori dello zuzchero © un'infinità di tanta 
altre belle cose, Essa rimprovera gli accompagna- 
menti-dei ministri alla ferrovia col relativo seguito 
dello stato maggiore, i ricevimenti nellé stazioni di 
fermata. Eterni Numi! O tatte queste spagnuolerio 
ssprebbo un po' dirmi la Tribuna chi lo ha messe 


alla moda? 
» 


DG 
Ben inteso, che în quanto a deplorare noi an- 


| diamo pienamente d’accorio. Ma io scommetto che 


se par csso si trattasse di ricevimenti fatti a mini- 


| stri pentarchici e di inui suonati in loro onore, la 


Tribuna anzichè far la predica in prima pagi 
affreterebb» ad esprimere tslegraficamente la pro- 
pria esultanza, in corpo 10, nelle colonne della 


* 
#* 


i modo, se si ha da gridare abbasso la 
teatralità, gridiamolo pure: ma io mi illuto poco 
sui risulta, Par troppo vè a questo mondo una 
quantità di gente che sms la teatralità non sa- 
prebbe come fare a vivere. É queniuno di orga- 


| nistiio. Veda un po'la Tribuna: ha ricorasi? 


accoglienza fatta giorni addietro a Cestellammare, 
alronoresols Grimaldi, al suono della marcia reale, 
i divertiva a chiacchierare colle si- 
gnore. lo ho seguito giorno per giorno, sopra un 
giornale di Roma, l'onorevole Grimaldi in tutte le 
sue escursioni recentemente compiute a Napoli ea 
Castellammare; tantochè si sarebbe detto che quel 
giornale avesse creduto fare un grandissimo pia- 
ceto ai suoi lettori incaricando un corrispondente 
particolare di tener dietro passo passo all'egregio 
Don Bernardino. 

E so la Tribuna volesse sapere di qual giornale 
si tratti, non ha che a cercarlo fra quelii del suo 
partito. 


* » 
sara 


Il Consorzio nazionale. 

È, 0 dovrebbe essera la pera per l'ora della sete, 
@ ogni tanto non è male parlarne 

Ebbene, come si sta a quattrini? 

La risposta la dà l’altimo Bollettino. 

Col finire del passato giugne, il Consorzio nazio- 
naie teneva in serbo la bella somma di lire 25,249,856 
e centesimi 25. s 
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Se voglia?, non cresce colla sfacciata istanta- 
neîtà della zucca deii’Ariosto. 

Ma questa, come sapete, ebbe a sentirsele can- 
tare dal pero suo vicino, al quale in pochi giorni 
aveva coperte le ultime cime. 

Ma il Consorzio è per l'appunto, come ho già 
delto, una pera. Siamo assicurati contro la sete. 

* * 
DOSG 

Il corrispondente da Torino del Secolo, aczen- 
nando a una caricatura del Fischietto in cui Gian- 
duja dice qualche parola pcco cortese a Meneghino, 
mette in bocea a Meneghino la seguente risposta: 

— Ti conosco troppo galantuomo per dare im- 
portanza alle fandonie di qualche buontempone. Io 
ho appoggiato e continuerò ad appoggiare la tua 
Esposizione, nel santo nome della patria comune. 
Aventi dunque, fratello mio. 

Leggendo ciò, mi verrebbe voglia di gridare 
benissimo | Ma mi trattengo, perchè fra i miei ri- 
cordi c'è che il Secolo, per combattere, pochi anni 
sono, la candidatura del compianto Sella a Milano, 
excitò gli elettori a non votare per lui, perchè era 
piemontese. 

E vero che i figli di Meneghino lo lasciarono 
cantare ed elessero il Sella! 


* » 
Fe 


C'è chi dice venti, e chi quaranta e cinquanta. 

Ma il fatto è certissimo. 

Nello stabilimento baloeario di S. Lucia a Firenze 
un gran numero di povere bambine degli Asili, che 
ottennero il benefizio dei bagni gratuiti, sono stale 
attaccate da malaitie purulente. Molte di quella infe- 
lici cresture perderanno probab:lmente la vista. 

Firenze tutta è turbata e commossa per Ì' atroce 
fatto, dovato a sacrilega incuria di chi ha le mani 
in pasta in quel pubblico stabilimento. 

E tutti si aspettano un esempio energico, sollezito, 
stavo per dire fulmineo. 

Fra l'altre cose il provvedimento più naturalmente 
indieato era di mettere tanto di catenaccio alle porte 
dello stabilimento inquinato. 

Sapete invece che cosa ha fatto di primo impeto 
l'autorità ? 

Ha nominato una commissione. 

Perdio! questa è grossa !! 

Giacchè c'erano, perchè non intimavano un ple- 
piscito accademico come per la tricuspide ? 

» » 
DESTI 

La sicurezza pubblica, non vi è dubbio, lascia un 
poco a desiderare nella campagna romana, ma day- 
vero che, a leggero certi giornali di provincia, sì 
direbbe che noi Romani non siamo neppur più pa- 
droni di sortire dalla città. 

lo m'aspetto di leggere un giorno o l'altro un 
dispaccio così concepito: 

« Vi è una banda in piazza Colonna ». 

Salva poi la rettifica del giorno dopo: 

<« La banda di piazza Colonna era la banda mu- 
sicale ». 

O se si esagerasse un po' meno! 

* » 
sat 

A Leitmeritz, in Boemie, fa scoperto or ora un 
monumento all'imperatore Giuseppe II, e la parta 
tedesca della popolazione ne approfittò per fare una 
grande dimostrazione con bandiere e cantando l'inno 
nazionale tedesco. 

È un monumento meritato, poichè Giuseppe Il 
fa un sovrano che sapeva fare il suo mestiere. 


————__________________ =" 
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GHITA LA SFREGIATA 


pi F. DE BOISGOBEY 


traduzione di UGO 


L'escursione fatta in via Labat poteva spiegarsi sol- 
tento supponendo che avessero macchinato qualche 
birbonata a danno di Marcello Brunier e di sua so- 
rella, ginechè tà dove la Ghita era entrato, era preci- 
samente quella abitata da loro. Interrogando il porti- 
naio, il Fertugues si è assicurato che una signora era 
andata a domandare se la signorina Brunier, fioristo, 
abitava al quarto piano, annunziando che sarebbe presto 
ritornata per darle una ordinazione. 

Il Fertugues ha raccontato tutto al Carnec, che ha 
creduto obbligo suo avvertirne l’Aunetta, raccoman- 
dendole di non ricevere alcuna donna e di star beno 
in guardia uscendo di sera. Ha poi faite le stesse rac- 
comandozioni a Marcello, lasciandogii capire che egli 
lavora per liberare la signorina Gerfuut dal conte di 
Ckarny, e che îl conte è uomo da commettere un de- 
litto per vendicarsi. 

Non ha creduto conveniente dire altro, prima dello 
spirar della proroga accordeta alfindegno amante di 
Ghita la Sfregiata. 


Proprietà letteraria @ riproduzione riservata a ter- 
mine di legge ‘all’Amministrazione del Fanfulla per 
tntta Ptalis, 


La tregua sta per terminare, ma quelli che l'hanno 
conchiusa si sono accorti troppo tardi di essersi di- 
menticati di esigere delle serie geranzie dal loro av- 
verserio. 

ll conte si è vantato di esibire dentro gli otto giorni 
dello complete e lampanti giustificazioni. Sanno che non 
presenterà nulle, ma pure egli ha ottenute, con tale 
pretesto, di non essere denunziato immediatameni 
Non ba promesso di partire. I tre alleati, volendo ob- | 
bligarlo ad endarsene, facevano conto di sorvegliarlo 
e credevano che, anche dopo otto giorni, ci sarebbe 
stato mezzo di obbligarlo ad obbedire. 

Ma il signor di Charay è sparito. Come si fa a co- 
stringerlo a lasciara la Francia? C:me impedirgli 
profittare della proroga per preparare altri agguati, o ; 
di ricomperire tutt’ad un tratto, dopo aver ricupereto | 
il possesso del cuore di Camilla Gerfaut? dopo averla | 
compromessa al punto da non poterlo consegnare elia 
giustizia senza disonorare la povera fanciulla che ha | 
avuto la disgrazia di amarlo? 

Bisognerebbe ritrovarlo, sapere dove sta di casa, 
non perderlo più di vista. Il Fertugues non vi è an- 
cora riuscito, sebbene impieghi una gren parte del ! 
suo tempo a passeggiare per le strade di Neuilly, do 
suppone ch'egli si nascenda. Non osa rivelgerai alla 
polizia e non gli riesce di saper nulla al Club, deve il 
conte di Charny non si è-più f.tto vedere. 

Il Cambron, direttore del Circolo, dichiara che il conte 
li ha finiti per l'ultima volta 


prestati sl bel gentiluomo. i 
Ma la rassegnazione di Augusto sorprende assai il 

Fertugues che sospetta il creditore d'accordo col debi- 

fire, che probabilmente seguita a lusingario cen le 


| soddisfatto delle 


promesse fondate sulla ceriezza di un matrimonio con 
una ricca ereditiera. 


Le cose stavano nè più nò meno di così quando un 


| giorno Camilla, quasi ristabilita, benchè non ancora 


uscita di casa, ebbe l'idea di aprire la finestra della 
sua camera per respirare ua po' d'aria. 

Era solo. Suo padre era nello studio e parlava col 
Carnac. Marcello e sua sorella non si erano encora 
fatti vedere: la cugina Brigida attendeva allo faccende 
di case. Il dottore era andsto via pochi minuti prima, 
sua malata ; il Fertugues bighellonava 
nello stradone della Grand'Armata. 

La seri s'appressava, ma era bel tempo, e molta 
gente passaggiava sul boulevard di Batignolles. Bopo 
due settimane di reclusione, la Camilla si divertiva a 
guardsre gli alberi, la gente che passava, i carrozzoni 
del tramxay e tutto il viavei di quel quartiere po 
polore. 

I suoi occhi si fermarono ad un tratto sopra un 
10 davanti alla finestra alla quale essa era 
un uomo a lei sconosciuto, e a cui non 
avrebbe fatto alcuna attenzione se egli non l'avesse 
salutata, lerandosi il cappello, e mostrandole nello 
stesso tempo un oggetto che aveva in mano. 

Il prime istinto di Camilla fu di ritirersi e chiudere 
la finestra sul muso a quell'impertinente che, senza 
averla mai vista nè conosciuta, si permetteva di farle 
dei segni Ma si accorse subito che l'oggetto mostra 
tale doveva essere una lettera, ed ebbe un momento di 
esitazione. L'uomo incognito profittò di quel momento 


! per lncilife abilmente l'oggetto che cadde nella ca- 


mera, senza toccare la sigoorina Gerfaut. Poi salutò 
nuovamente retrocedendo, e si andò a mettere a sedere 
sopra una panchina lungo il viale di mezzo det bou- 
Tavartit 


Stupefatto, Camilla vide ai propri piedi lo strano 
proiettile. Non durò fatica ad accorgersi ch'era vera- 
mente una lettera diretta a lei, giacchè, senza neppure 
‘chinarsi, lesse sulla sopracarta scritto in caratteri ben 
chiari: 


Alla signorina 
Camilla Gerfaut. 


Chi poteva adoperare un mezzo tanto strano per 
mendarle una lettera? Non le venne neppura in mente 
che potesse ezsero la dichiarazione d'amore di un e- 
straneo: pensò subito che le avesse scritto Filippo di 
Cherny. 

Sospettava già che gli impedissero di giungere fino 
a lei, non potendo credere ch'egli avesse interrotte 
bruscamente lo sue visite. Le dicevano che non sì fa- 
ceva più vedere, mentre forse continuava a venir tutti 
i giorni Forse snche le sue lettere rimanevano confi- 
scate a mezza strada. 

— Se fosse lui — ella pensava — che 
deciso di fare spiare da qualche suo amico il momento 
in cui comparivo alla finestra? Lo hanno ricevuto tanto 
malamente quando si è presentato che nen osa più 
farsi neppur vedere intorno casa. Panno di tutto per 
nen pronuaziarne il nome, ms presente, e quando 
parlo di lui mi si risponde evasivamente. Da che cosa. 
deriva tale cospirazione ordita per sllontanarlo da 
me? Lo ssprò Bisogna che io lo sappia.. vogiio sa- 
perlo.. E questa lettera ma lo dirà. 

Raccelse la lettera 6 l'oggetto pesante — un msn- 
derîne — al quale era stata legata con dei fili di seta; 
li strappò precipitatamente per non aver tampo di ri- 
fisttere più a lungo, ed aprì il foglio con la meno che 


le tremave. 
(Continua.) 


FANFULLA 


La parola è sua: nel 1769, essendosi egli recato 
a visitare Milano, e parlando degli obblighi di chi 
regna, disse che, dops quello del medico, il peggior 
mestiere di tatti è quello del sovrano, e che il mi- 
gliore è quello d'una donna giovino e amabile, e 
dopo, quello d'un abate. 


* 
#* 


Giuseppe Il amò le riforme. Un giorno, discor- 
rendo di alcune molto importanti, che avrebbe de- 
siderato, un tale gli rispose che molti pregiudizi 
rendevano difficilissima la riuscita. 

— Che întendete voi per pregiudizi? — rispose 
vivamente l'imperatore — per me non he conosco 
che uno solo: quello di non avere il coraggio di 
affrontarli. 

Ei egli sffrontò questo pregiudizio, e non per 
smania di applausi, poichè soleva dire che di questi 
non bisognava far molto caso. 

* » 
DOSSO 

Una voce telegrafica da Monaco di Baviera ci dà 
la tristo notizia che Liszt è divertato quasi affatto 
ciovo. L'illustre maestro non potrebbe camminare 
più senza guida. 

È ua lutto per l'arte. 

Colui che, sul pianoforte, accompagnò tante voci 
d'angeli, doversi far accompagnare în strada per 
non urtar il naso contro il primo venuto che po- 
trebbe essere il coutrario d'un angelo | Gli rimane 
conforto sublime la musica, luce dell'anima. 

Meno sventurato in ciò dell'altro luminare del- 
l'arte germanica Beethoven, che, diventato sordo, 
scrisse una delle migliori sue composizioni, la LX Sîn- 

Fonia, e non l'ha potuta sentire! 
* » 
ese 


< Sì avvicina. 

« Avantieri a Parma, ieri in Celabria, oggi è 
nell'Aito Volturno, a quattr'ore da Napoli. » 

Così il Piccolo: avete indovirato aila prima di 
chi si octupi il nostro egregio confratello. 

Ma figuratevi d'essere lontani dall'Italia, nel enore 
dell'Africa e nelle Pempss dell'America meridions] », 
dove le nostre notizie mierobichè non hanno ancora 
avuto il tempo di arrivare. 

Leggendo nude nude le parole del Piccolo, vì 
sentireto, lo giurerei, una strette, e vi entrerebb> 
nel ctore il sospelto d'una guerra e d'una inve - 
sioze della patria nostra. 

xt 


Vero, tristaments vero: fra la questione strate- 
gica e la sanitaria si manifesta, nelle circostanze 
attuali, una granda analogie. 

Quel tale penetra nel Piemonte : alimè! e Alpi 
quarantene o sbarramenti — non sono ancora al- 
bastanza munite. 

Invaso il Piemonte, quel tale è padrone delli 
valie del Po. Escolo che passa il fiume senza ponti, 
invade il Parmigiero e s'accampa nella Garfagnana 
sulle montegne che dividono quelle provincie dal'a 
Toscana. 

Di tà spinge Jo sue avangoardie in Lunigian>, 
accennando un'offesa da quella parie, forse per 
mascherare ua ait:cco verso Romagna e impadri - 
nirsi del dorso dell'Appennino. 

Intanto, sentendosi oramai forte sul territorio 
nemico, tenta un colpo nell'Italia meridionale, 
invade l'invedibilissima Celebri», opera uno sbarco 
nella troppo aperia Campania: ed eccolo, com+ 
dice il Piccolo, a quattr'ore da Napoli, minaccianà» 
a rovescio quella città. 


* 
*% 


L'ultimo bollettino ci annunzia che quel tale non 
S'è fatto più vivo nell'Alto Voltarro. Non trovandò 
buon terreno, s'è forse rimbarcato. 

Ringraziamolo della sua discrezione. Ma se inveco 
di essere lui, fosse un învasore armate, si può giu- 
rare che, posto piede a terra, non si rilirerebb3 
con tanta facilità. 

E allora, con un'invasione a Cosenza ed un'altra 
nella Campania, che ne sarebbe di Napoli? 

Risponda l'onorevole Ferrero. 


+ è» 
nea 


Il finale in versi di una corrispondenza da Novi 
alla Gazzetta del Popolo: 

<.... Dacchò la Società non seppe rispondere 
alla nostra domanda, sbbiamo ora ragione di cre- 
dere che le suo assicurazioni sieno in gran Ti 
basso e chi fa la spesa per sggiustare i lestricati 
dello vie, sîa îl municipio 


< Co” denari dei contribuenti > 
Non facciamo più commenti ». 


Ecco: se i commenti dovevano essere giusti 
come il primo verso, il corrispondente ha fatto bene 
a lasciarli nella penna. 

+» 
a 

La Sentinella delle Alpi, riportando dal Diritto 
un articolo în dfosa delle quarantene, lo fa prece- 
dere da questo csppello : 

« Toglismo dsl Diritto il segaente articolo in di- 


‘ fasa delle quaranfeno e cordoni, articolo che fu però 


vivamente combaitato dalla nostra ottima consorell: 
la Gazzetta del Popolo ». 
O allora? 


È » 
FILI tra 
Don Massimo spiega il Vangelo si parrocchiani. 
< -. © appena i due ciechi videro Gesù ne segui- 
rono lo pedate... » 


DALLE RIVE DEL SENIO 


Lago, 16 agosto. 

Non per nulla i Romagnoli hanno fama d'aver 
del sangue troppo bollento nelle vene: col caldo 
che fa (31 gradi centigradi) c'è proprio da bollire 
0 da crepare. 

Malgrado ciò, i Romegnoli sono poco amanti 
delle bagnature e delle stazioni termali, se si ec- 
cettuano î Ravennati, che hanno l'Adristico a poche 
riiglia da casa, © quei di Riolo, ai quali il cav. Ma- 
goani ha regelsto un magnifico stabilimento, for- 
nito di tutto il comfort possibile. Dico regalato, per 
dire che l'ha piantato proprio ai piedi del monte 
povero e brullo, su cui sorge il vecchio castello di 
Caterina Sforza. 

A È 


A proposito di Riolo, e del cav, Magnani, dovete 
sapere che questo benemerito signore ha fabbricato 
una villa — una vera villa prinzipesca — a poche 
centinaia di metri dello stabilimento ; e sapete a chi 
l'ha destinata? Nientemeno che a Sun Maestà la 
nostra amabilissima Regine, quando l'augusta si- 
guora si volesse finalmente degnare di una visita 
a questa stazione termale così rinomata, così fa- 
mmosa | 

1 cav. Magnani desidererebbe ardentemente di 
ospitare — anche per pochi giorni — Msrgherita 
di Savoia, affachè il suolo della nostra reietta Ro- 
magna fosse — al pari di ogni altra regione so- 
rella — allietata dalla prosenza dell'amata sovrana 

E infatti, i Reali d'Italia sono stati da per tutto, 
tranne che fra noi. Eppure avrebbero ricevnto anche 
qui — come altrove — corteso ed affettuosa ao- 


coglienza È 
A 


I Romagnoli — anche i pochi non monarchici — 
sanno che Umberto è un galantuomo, un Re leale, 
amanto del suo paese e della libertà, un soldato, 
poi, che nessuno avanza in coraggio e fierezza. Di 
Margherite, corre sullo bocche di tuti 
e la casta ballezza, e la soave virtù. E4 io n° 
esagerato, assicurandosi che î sovrani potrebbero 
serzialcun'ansia o timore visitare questi paesi, eb: 
bendonati da tatti, dove i vecchi, le donne, i bam- 
binî non comprendono troppo beno ancora l'unità 
della patrie, perchè non hsnno mei visto, cci propri 
occhi, chi materialmente e moralmente personifica 
@ rappresenta la nuova Italia. 

Oh! se un ministro di cuore, senza pregiudizi o 
paure, persuadesse Umberto e Margherita a venirci 
a trovare! 

La causa della monarchia no avvanteggerebbo 
parecchio da noi: ma chi ci guadsgnerebbo di più 
sarebbe certamente la Romagna! 


A 


A Lugo, seguendo l'esempio di. Rimini, sono 
state scoperte due lapidi a ricordo di Jacopo Rocca 
e di Francesco Berti, nostri concittadini, facilati coi 

fratelli Bandiera a Cosenza nel 1854. 
Come potete ten figurarsi, la cerimonia è stata 
cosa affaito democratica, per il mal vezzo che st ha 
" di lasciare ogni iniziativa allo 


per il giudizio d'un bravo delegato, cho non si 
credò în dovere di prendersela, allorquando J'ora- 
tore ufficiale , parlando della vita italiara del 1841 
e della presente, disse che ben poca diffsrenza în- 
tercedova fra le medesime. 

Infatti, se nel 1854 l'oratore avesse detto qualcosa 
di simile — dato che nol 185 fosse stato în vita 
ed ascritto alla parte liberale — c'era abbastanza 
per andare in galera; mentre sotto la tirsnnia èi 
Casa Savoia, în pieno 188%, l'oratora andò pacif- 
camente a cena. 

Maht... 


A 


Fra poco, il tramuay, questo profeno ma como- 
dissimo mezzo di loc.mozione, allacsierà Lugo a 
Fusignano ed Alfonsine. Bicosì lo tre antiche terre, 
che già furono insieme unite sctto il dominio degli 
Estensi, torneranno a far vita în comune. 

Per Fasignano ei Alfonsine, poi, questo framiray 
rappresenta una vera provvidenza, giacchè fino 
ad oggi scno state completamente isolate e quasi 
segregato da quel po' di vita nazionale e civile, che 
pure sî trova anche da noi, nonostento tutto ciò che 
sè fatto per privarcene. 

Sia benedetto il tram e chi s'è sentito da tanto 
per costruirlo ed esercitarlo | 


A 

Lugo non è per niente la patria ex-patre di 
Gioachino Rossini. 

Il nostro teatro, che porta appunto il nome de? 
grande musico, ha una tradizione gloriosa, che ri 
monta a circa un centinaio d'anni fa, e alla qual» 
ci sî tiene gelosamente da tutti. Infatti, se non te 
nessimo a questa, non so a qual'altro fasto do 
“vremmo attsccarci, par faro un po'di chissso! 

In meno d'un secclo, suilo «ceno del nostro Ros 
sini (costratto dal celebre Bibbiena) an pabblico 
entusiasta salutava i più valorosi campioni del cant: 
italiano e straniero, 

Velluti, Ivanhof, Sarti, Bolterini, Cotognî, Pa- 
tierno, Carpî, Mairi, Marconi, Athos; donno belle 
e gentili como In Donzelli, la Bondszzi, la Beri 
la Pantaleoni, la Galletti, la Singer, la Pasqua, 
Turolla, la Borto'ucci; maestri femosi come Pacini, 
Zappata, Pomò, Mancinalli; talta una” pisiade gio 
riosa d'artisti, maravigiiosi interpeli del genio di 
Rossini, di Donizetti, di Gounbd, di Meyerbieer, d: 


Verdi, ha deliziato per anni ed anni il nostro teatro, 
che può ben dirai il sacrario della 6 musica per la 
bassa Romagna! 

A 


Però, anche quesfanno, avremo uno speltacolo 
affatto ammodo: la Gioconda di Ponchielli, con le 
siguore Borelli, Savelli ed Oselio, ed i signori Ber- 
tinì, Sparapani e Selmasi. Dirigerà l'orchestra, com- 
posta di professori de' licei di Boligna, Pesato e 
Parma, il valentissimo Usiglio, il cni solo nome è 
Già promessa d'ottimo successo! 


A 
Ma, se dura il caldo, anche i Romagnoli avranno 
paura di prendersi una scslmana, e diserteranno le 
sedie del nostro Rossini, con infinito dolore del- 
l'impresa, e degli osti, che fanno a questa una 
spietata concorrenza colla musica... delle bottiglie. 
Auguriamoci, pertanto, un po' di fresco, in attesa 
del quale vi risparmio una freddura, che potrebbe 
gelarvi prima del tempo! 
Licius. 


18 agosto. 


IN CASA. 


Se n'è parlato ieri nel Giorno per giorno, ma il sug- 
gello d’ufficiosità che il Diritto presta alla cose, la fa 
degna che se ne riparli colle stesse parole del nostro 
egregio confratello. . 

State a sentire: 

« .... il barone de Keudell presentò a nome del prin- 
cipe di Bismarck, all’onorevole Mancini, a Capodimonte 
i più vivi ringraziamenti del governo germsnico per 
Pappoggio dato dal plenipoterziario italiano nella Con- 
ferenza di Londra, ella proposta della Germania di esa- 
minere la questione sanitaria relativa ali'Egitto. . 

«Aggiungiamo che i ringraziamenti della Cancelleria 
impsriale germanica si riferiscone 1 adesione 
del nostro governo sll’ammissione di un rappresentante 
della Germania nella Commissione per la Cassa del 
D>bito egiziano. 

Con ciò ii Diritto vuol dimostrare che la triplice sus- 
siste sempre. 

Questo ieri ce l'ha detto anche la Stefani, togliendo 
voce da una comunicazione officiosa de' fogli austriaci. 
Gli assidui rileggano il dispaccio della suddetta. 

Ne valo la pena. 


* 
* 

Un telerramma-citcolare dell’onorevole Coppino ai 
prefetti, vedute ls condizioni sanitarie d’alcune provin- 
cia del regno, sospende le conferenze pedagogiche so- 
lite a riunirsi nelle vacanze autunnali. 

Erano il carnevalino istruttivo dei maestri. 

Poveri maestri: il microbo li ha colpiti nella buona 
intenzione che avevano di giovarsi della massima ora- 
ziana: delectando periterque docendo. 

* 

— Che diarol ti tocca? — diceva quell’anima dan. 
neta nell’/nferno di Dante, udendo l'enima sua vicina 
urlar più rabbiosamente del solito. 

— Che mosca vi è saltata al naso? — dico io. 

E lo dico în primo luogo si terrezzani di Quindici, 
in provincia di Avellino. 

A Quindici, il 16, è avvenuta una dimostrazione po- 
polare contro il municipio, causa l'affissione di un ma- 
nifesto per il fitto delle terre demoniali. 

In secondo luogo poi lo dico ai terrazzani di Nola. 
Jeri a Nola, oltre cinquecento persone srmate di scuri, 
roncigli, bastoni e pochi fucili gridando: morte al sin- 
daco, prepararono legna per incendiare il municipio. 
Fuvvi una ribellione si carabinieri intervenuti, i quali 
ebbero lievi contusioni. 

Nolani, amici miei, che la morte arrosto del vostro 
grande concittadino Giordano Bruno vi turbi ancore, 
si copisco. Ma non è arrostendo il municipio che po- 
treto vendicarla degnamente. 

Oh no davvero! 


FUORI. 


Cedo al Diritto — che oggi ho preso di mira 
saccheggiarlo — anche la prima parola della cronaca 
di faorivia. 

Il nostro confratello, col piglio delle grandi solen- 
nità officiose, pubblica e raccomanda all'attenzione 
degli assidui il seguente suo dispaccio da Vienna: 

« Sono autorizzato a dichiararvi da fonte autorevo- 
lissima che i rapporti delle petenze centrali col go- 
verno italiano sono in questo momento oltremodo cor- 
diali e di piena fiducia, e che i due gebinetti di Ber- 
lino e di Vienna si congratularono coll’onorevole Man- 
cini per il contegno abile della diplomazia italiana alla 
Conferenza di Londra. 

« Al convegno di Ischl ed agli abboccamenti di 
Varzin non era necessaria la presenza dell'Italia, trat- 
tandovisi circostanze speciali ai due imperi, fermi ri- 
manendo inalterabilmente gl’impegni anteriori dei due 
governi verso l'Italia ». 

Tutta la questione sta nel sapere se il telegramma 
al Diritto è stato spedito da Visana o da Capodimonte. 

* 
* 

Quento alla seconda parte della notizia surriferita 
sul coraitere, cioè, del convegno di Varzin, giova no- 
tare che la Wossische Zeitung, di Berlino, del 16, af- 
ferma che orgomento principale dei collcqui fra Kal- 
noky © Bismarck sarebbero state le condizioni interne 
dell’Austria- Ungheria. 

La National Zeitung, pure di Berlino, assicura dal 
suo lato che dopo il convegno di Varzin si manife- 
starà la intimità delle relazioni della Germania © del- 
l'Austria colla Russia. 


. 
* 

Imenei augusti. 

Roba del Gaulois: 

« L’annunrio che il granduca d'Assia si recherà in 


Inghilterra nel prcssimo settembre fa supporre ch, 
pourparlers @ proposito del suo metrimonio 
principessa Beatrice siano ripresi, ora che come 
rito divorziato della signora Kolemine non è più 
gnato della sorella della sua prima moglie. » 

E così quel matrimenio, che fece tanto chiamo 
passati mesì, non sarebbe stato conchiuso che ,) 
scopo di preparare l'occasione ad un divorzio. hr 
signora Kolemine era essa nel segreto di tutto 
si è lasciata cadere in trappola in buona fede? 

» 
. 

11 corrispondente berlinese del Morning Post aîtama 
avere il nunzio pontificio a Madrià informato il car. 
dinale Jacobini che le ampie spiegazioni date dal gaù;. 
netto spagnuolo al governo italiano, riguardo all'acj. 
dente Pidsl, furone effetto in gran perte della pressicn,| 
della Germania. 


dl 


» 
* 


Anche la Bosnia e Erzegovina esercitarono w 
esercitano ancora una potente forza d'attrazione nj 
cercatori d'introvabili Eldoradi. 

Dall'Austria e dall'Italia i contadini vi sfMuircro. | 
primi se ne trovarono bene: gli ultimi... 1 giomai; 
di Trieste narrano di settanta contadini del Trentin 
reduci dalla Besnia, dove non misero insieme ein 
grzzolo che una miseria inenarrabile. Il governo do. 
vetto farli rimpatriare per carità. 

Avviso ai nestri contadini. Vogliono della miseriat 
Si tengano quella di casa, che prima o poi finirà — 
siamo già sulla via del meglio — e non vadano in 
busca di quella degli altri, che, oltrechè dolorose, i 


a. IA 


LE FESTE DI SIENA 


Siera, 17 agosto. 

Quel primo saluto, enfrando nella città de! cor 
mogis, mi turbò assai, e le parole suonavano ab- 
bastanza energiche. Diceveno così: « che Dio ti 
mandi un accidente nel cspo! » 

Poi mi accorsi con grande letizia che non ersno 
punto rivole a me, ma ad un ragazzo che aveva 
infilate le stangle d'ua barrcccino negli stinchi di 
un buon Senese. E cepii tutta l'efficacia di quel- 
l'accidente, mendato eppunto a soggiornaro nel 
capo, perchè non potessa rascere dubbio sull'esito. 

Altre due energie conservano intette i Senesi:la 
muscolosa vigoria delle gomitate, con le quali si 
fanno largo fendendo rapitamente la folla, e una 
ricca e immaginosa varietà di. bestemmio, che non 
li fa essere în niento inferiori alla vecchia nemica 
ghibellina patria di Dante. La bestemmia, a Siera, 
è pittoresca quanto lo spettacolo della feste leg- 
gendarie: con questa differenza però : che mentre 
le feste conservano una scrupolosa fedeltà alla 
tradizione della storia, la bestemmia si arricchisce, 
di quinquennio in quirquennio, di tutti i nuvi t- 
sori della lingua parlato. Vada a Siena chi afferma 
che la lingua italiana ron ha incrementi fi\ologi:i, 
e converrà subito esser vero tutto il contrerio. 

Non ultima fra le gioconde attrattive dello spet 
tacolo sono gli spettatori: e fra gli spetiztori, Ja 
bella moltitudine di contadine, che si rovesciano în 
questi giorni nella città dai punti tutti dela pro- 
vincia. Non credo che nessua altro angolo d'Italia 
possa vantare forme più elette, e più meravigliosa 
correzione di linee e di contorni, di quelle che 0s- 
servo da venerdì în poi nell'allegro bailamms delle 
vie bistorte e salienti e dello piazze affollate, ove 
una turba variopinta di uomini vigorosi e di donne 
agghindate a festa si.agito, si snoda, si reggruppa, 
si sparpagiio, e da tutti giì sbocchi che merano 
nella piazza centrale irrompe: in quella famosa 
piazza-ventaglio, o piszza-ferraidio, sul cui avero 
gigantesco s’inalza il maestoso palazzo municipale, 
© quella sveltissima torre che è dicerto la più snella 
cosa e la più slanciata che vanti l'architettura i- 
taliana. 

Dicono che le feste di Siena tutti gli anpi si rss- 
somigliano, e il mio amicissimo Didimo ve le ha più 
d'una volta dessritte. So dunque mi limitassi ad an- 
nuoziarvi che la contrada vincitrice di ieri è stata 
il Bruco, avrei compiuta la missione di cui voleste 
onorarmi. 

Ma lo feste senesi hanno questo di sing: 
potete assistervi dieci, quindici, venti anni 
© ogni anno vi si offrono con qualche cosa di più 
che non avevate nstato; precissmente como chi, 
rileggendo un classico, trova bellezze nuove che gi 
erano innanzi sfaggite. Non so: ma quel certo che 
di trepide, di mosso e di ondeggiante, quello sven- 
tolo di innumerevoli bandiere, quelli stendardi, quei 
costumi, quel fremito della folla, quel marziale rullo 
dei tamburi, e il solenne apparato della piezza che 
non credo abbia l'ognale nel mondo per la bizzarra 
distribuzione delle linee, tatto vi dà l'immsgine, 
l'impressione, quasi direi la sensaziore del nuovo, 
d'un nuovo che, ripetendosi, si modifica e si tra- 
‘sforma, e mutandosi ingigantisce. Seno più Incenti 
la corazze e gli elmi dei capitani; più vivaci gliio- 
treccì dei colori negli abbigliamenti succinti, e lo 
piume dei vellutati berretti, superba nell'immacolsto 
candore, ci trasportano, con sempre maggiore ve- 
rosimiglianza, ai tempi in cai da quarantamila bocche 
di guerrieri usciva tonante la parola libertas, che 
Siena porta ancora fieramente impressa nello scudo 
della città. 

È probabile che îl fervore, quasi di rabbia, che 
accompagnava una volta le celebri corse, sia oggi 
alquanto svampato; © in ciò è anche probabile che 
le descrizioni di venti e trent'anni fa sarebbero una 
amplificazione rettorica. La città parteggio, divisa 
în diciassette rioni, cun più poetico nome chiamati 
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Sontrade; ma îl parteggiare d'oggi ha una mitezza 
più blando, una compostezza gentile. Le Contrade 
sconfitte vanno ora con cavalleresca rassegnazione 
ad accompagnare la vincente fino alla chiesa di 
Provenzano; e il popolo, finita la corsa, torna tran- 
quillo e sorridente ad invadere la città 

Forse il sentimento d’ana fratellanza più bela, e 
quel non aver più bisogno, come a tempi dei tempi, 
di applaudire la contrada dell'Oca perchè aveva ed 
ha la bandiera dei tre colori, sono cagione di questo 
rallentarsi dell'entusiasmo, che non ha più la foga 
indisciplinata d'una volta. Ma co n'è sempre tanto, 
da far battere i cnorî di tatti al momento solenne 
che precede l'abbassare del canapo, ce n'è tanto da 
infondere in tutti gli accorsi di fuori una poetica 
commozione di gara, come di cosa che direttamente 
c'interessi. E quella piazza così gremita, quei palchi 
tatt'intorno, l'anfiteatro dei palazzi mirabili, fra tatti 
bellissimi quelli del municipio della famiglia San- 
sedoni, e il sole che lambe i merli più alti © poi 
scompare, © quel limpido cielo, festoso padiglione a 
trentamila spettatori che applandono, è tale un in- 
siome di cose, che visto una volta nè si dimentica 
più, nè lascia l'animo così sazio che non nasca un 
anno dopo il desiderio di ritornarvi. 

Così ho fatto in quest'anno ; e pubblicamente rîn- 
grazio i cortesi miei ospiti che han voluto tradurre 
in fatti il motto scritto sulla porta della città: Cor 
magis tibi Sena pandit. Invio anche un ringrazia 
mento al commendatore Banchi, egregio sindaco, 
che mi fa largo di gentilezze, all'assessore signor 
Cambi che mi fa guida nella visita dei tesori arti- 
stici del pelezzo comunale; emando all'ilustre pro- 
fessore Massini l'espressione del mio rammarico, 
perchè il treno che parto a momenti non mi lascia 
îl tempo di visitare i capolavori del sno studio, 

E anche per quest'anno addio, 0 Siena dalle belle 
torri, e dalle donne anche più belle, addio ricetto 
gradito di ricordì universitari. La generazione tua 
s'è rinnovata în gran parte, ma i venuti dopo hanno 
raccolta la lieta eredità della cortesia proverbiale, 
come i taoi marmi e le pietre secolari non hanno 
parduto nulla del loro sfav.llante splendore. Addio, 
Siene, a un altr'anno: addio leggendaria e mistica 
fontana, che rispondi el poetico nome di Fonte- 
branda: questo pellegrinaggio giocondo verrò ancora 
a compirlo, come comanda la pietosa tirsnnia delle 


memorie più care. 
— 
RITAGLI E SCAMPOLI 


Cose catilve e cose buone. 


Nei giorni passati ha fatto il giro dei giornali, e 
continua a girare, una nofzia dalla quale risultava 
che in provincia di Lucca, neile fabbriche destinata 
alla trattura della sota, si impiegano bambine dai 10 
aî 15 anni che non sî pagano con somema maggiore 
di 60 centesimi al giorno, © che si pretende ta loro 
attusimente quindici e persino diciassette ore di la- 
voro giornaliero. 

cosa erorne, perti 


penso del lavoro P 
casi è una condiziene intollerabile quella delle 150 
delle 17 cro di devoro giornaliero. 

Non so se la nctizia sia essgerata; ma temo di 
,, perchè pur troppo în altre parti d'Italia le con- 
ioni delle ragazze che lavorano nella seta sono 
certo un po' meno crudeli, ma di poco!.. 

Non ho riferito a mia volta questa notizia per la 
sola e semplice soddisfazione di dep'orare steril- 
mente la situazione di tutte quelle povere figliolo. 
Ma l'ho fatto perchè ciò mi dà l'oscasione di met 
tere di fronte a quella crudele esposizione la rela 
zione di un fatto tutto diverso, e che si verifica 
nella stessa provincia. 

Presso Lucca, dunque, e precisamente nella fab- 
brica di juta a Ponte a Marino, una ceria quan- 
tità di tessitrici, scelte, s'intende, fra le più sbili, 
lavora a cottimo, guadegnando la giornata di lire 1 75 
a185e fino a 1 90 per le cucitrici di secchi. 

Le tsssitrici meno abili o meno assidue guada- 
gnano lire 1a 1 50; ele cucitrici meno abili lire 1 25 
a150. ; 

La giornata di lavoro per tatto queste operaie è 
di 11 ore. 

Per la filatura, non essendosi potuto stabilire fi- 
nora il lavoro a cottimo, le opera'e guadagnano da 
liro 1 a 4 25, oltre i premi allo diligenti e alle mi- 
gliori. 

Ho sotto gli oschi una lista di nomi di operaie 
della fabb: di Ponte a Murisro: vi figarano 10 
tessitrici che in 12 giornate di lavoro hanno gua- 
dagnsto in media da lire 1,75 a lire 1,85 al giorno; 
e 10 cucitrici che in quello stesso tempo, del 26 
giugao si 9 luglio, hanno guadsgnato in media da 
lira 1,50 a lire 1,90. 

Il proprietario della fabbrica, il signor Emannele 
Belestreri, è un uomo stlivo e un uomo di cuore: 
fa bose gli «ffari propri e fu star bene chi lavora 
sotto di lui. Ha fatto costraire delle buone e sane 
abitazioni per attirare le famiglie dei solidi operai 
d'oltre Appenvino, e per la fine del mese avrà 
modo di portare il numero di questo famiglie allog- 
giate da lui fino a 200; egli celcola che quanto 
prima avrà completo ii numero dei 2000 operai che 
gii bisognsno, e di potere organizzare il lavoro 
diurno e notturno (a turno quindicinale), per modo 
che egli non domenderà loro che 10 ore di lavoro 
sulle 24. E tutto ciò alla chetichella, senza inaugu- 
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razioni, senza banchetti, senza croci e senza farsi | Oggi, alle ore duo pomeridiane, îl termometro cen- 


neanche dare un brevetto di filantropo. 

Se l'onorevole Grimaldi che ha inéhtò e emore 
andrà da quelle perti e vedrà che il signor Ball 
streri ha stabilito un dormitorio di 450 letti puliti 
e completi, nei quali gli operai possono dormire 
pagando 40 centesimi al mese; che ha fatto aprire le 
botteghe dei generi di consumo per i soli operai 
della fabbrica con vendita ai pre:zi di costo; che 
ha fondato la cassa di soccorso; aperto così le 
vasche da bagni e da nuoto, come lo scuole per î 
due sessi; costruito il tram da Lucca alla fabbrica 
(con la tassa di 10 centesimi per 10 chilcmetri), e 
fatto di tatto perchè il prezzo della giornata di la- 
voro direnti con tutti questi vantaggi assai più ri- 
‘muneratore che altrove — se, ripeto, l'onorevole 
Grimaldi andrà da quelle parti e vedrà tutto questo, 
s'accorgerà che in quella valle, come dice 3 scié 
Ballestré, non s'è dormito, e che le cose buone 
alla lunga cancelleranno quelle cattive. 


Pellegrino. 


Da Lucea. 


16 agosto. 

Nel mio ultimo corriere inviatovi da Viareggio, 
lamentayo la disposizione presa dal consigliere de- 
legato cavaliere Gori, colla quale si proibivano i 
pubblici spettacoli e le riunioni di qualunque genere. 

Come se ciò non bastasse, oggi stesso egli ha 
pubblicato un altro consimile manifesto, minacciando 
gravi rigori contro i contravventori. 

Alla fine del mese dovevasi aprire il nostro teatro 
comunale colla Carmen del Bizet, eseguita da quel- 
l'egregia artista che è la Stella Bonheur. 

La Giunta municipale, stante il ripetat9 divieto 
governativo, è stata costretta a sciogliere il suo con- 
tratto coll'impresa, alla quale ha inviato oggi for- 
malo disdetta. 

Ma cho deve esser lecito ad un consigliere dele- 
gato di prendere tali severi provredimenti în una 
provincia che è affatto incolume da ogni più lon- 
tano sospetto di malattia } 

E ron ha pensato egli ai gravi danni economici 
che andrà a suscitare la sua disposizione? 

Tatti abbiamo fetto plauso alle cautele prese nei 
primi giorni in cui si annunziò Ja comparsa in 
Italia del colera, ma non possiamo seguitare ed 
approvare questi decreti che ci sembrano eccessivi 
© tall’altro che sert. 

In tutta Italia i teatri sono aperti e a Lucca no; 
0 perzhè? Che cosa mai ha intimorito cotanto il 
nostro consigliere delegato? 

Non mercati, non fezte, non fiere, non teatri! E 
pensare che tante persone treggono appunto la loro 
sussistenza da ciò. Il cavaliere Gori per voler loro 
risparmiare il colera, le farà morire di fame. 

Arde. 


SPORT 


(Nostro telegramma particolare) 
Foligno, 18 (mattis). 

Riuscitissima prima giornata di corse. 

Tempo splendido. Pubblico numeroso @ scelto. 
Corse interessantissime e disput: 

Il premio deli Umbria è stato vinto da San Giorgio 
del conte Domenico Antonelli, secondo Fulus del 
signor Martini, 

1! premio « Savoia » è stato vinto da Silver Chur 
del conte Telfener; secondo, Anzola del coute Fava. 

La « corsa di siepi » è stata viata da Lady Annie 
del marchese di Roccagiovine, batteado Roquentin 
© Alpine Deer. 

Lo « Steegle chase di Colbassano » è stato vinto 
da Nyanza del conte Allavi. Lampo del cavaliere 
Bertone non terminò il percorso 


Eques. 


| TERSERA E STAMANI 


Roma, 18 agosto. 
Ozgi S. M l'imperatore Francesco Giuseppe d'Au- 
compie îl suo cinquantesimoquarto anno di età. 

Alla sede dell’ambascista sventolava la bandiera im- 

periale. 
Per il suo onomastico il Papa ricevette ieri tele- 
grammi di cengratulazione dalla ex-regina Isabelle, dal 
Conte di Parigi, della contessa di Chambord, e de vart 
capi di famiglie legittimiste di Francia o Spagna. 

<. Alcuni allievi del nostro Museo industriale 
recati a visitare l'esposizione di Torino. 

Esai sono stati ricevuti dagli allievi del R Museo In- 
dustrisle torinese, e guidati dal professore Mazzarti vi- 
sitarono le scuole, gli opifici e lo vario sele di quello 
istituto: quindi occuparono gli altri giorni a visitare 
minutamente le officine delle ferrovie dell'Alta Italia, 
ed i più importanti stabilimenti meccanici e induatriali 
di Torino. 

2, Le disgrazie della giornata 

Oggi, verso il mezzogiorno, uno di quei carri che ser- 
vono al tresporto delle carni macellate, segnat> col nu- 
mero 1621, passando a corsa sfrenata innanzi al teatro 
Argentina, ha travolto sotto le ructe un bambino di otto 
snoi. Questi în uno stato compassionevole venne tre- 
sportato alfa Consolazione, mentre uns guerdia munici- 
pale che, cosa insolita, si trovava in quei peraggi, &r- 
restò il colpevole conducente. 

Noi domandiamo quando si prenderanno serio mi- 
sure di rigore contro questi tristiesimi conducenti di 
carri da beccaî, dei quali ogni tanto si hanno a deplo- 
rare le trietinzime gesta? 


sti 


sono 


tigrado dell’ottico Suscipi segnava 29° 5. 
AlPOsservatorio del Collegio Romano si ebbe oggi: 
temperatura massima 29° 1, minima 18°. 


OSTRE ÌNFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 18 

I Francesi occuparono Hué militarmente. L'in- 
coronazione del nuovo re ebbe luogo con grande 
pompa. 

Confermasi che la Francia respinse la mediazione 
che gli Stati Uniti le avevano offerta per le fac- 
cende della China. 

La République francaise dice che l'onorevole 
Mancini si inganna, cercando l'appoggio dell'In- 
ghilterra. 

A Deauville le autorità sequestrarono la statua 
del duca di Morny che nella notte s'era tentato di 
riporre sul piedistallo. 


Vari giornali hanno annunziata la morte dell'e- 
gregio patriotta senatore Agostino Plutino. 

La notizia è erronea. Il morto è un giovinetto 
figlio dell'onorevole Plutino Fabrizio, che chiama- 
vasi egli pure Agostino, come il nonno. 

Mentre dunque ci rallegra il pensiero che l'e- 
gregio patriota sia ancora vivo © sano, dobbiamo 
condolerci secolui per la dolorosa perdita del nipote. 


Sulle ragioni che indussero i gabinetti di Londra 
e di Berlino a ringraziare, quasi contemporanca- 
mente, il governo italiano per la condotta da esso 
tenuta nella Conferenza, ci vengono comunicate le 
seguenti spiegazioni : 

Da molto tempo era stabilita in massima l'adesione 
delle potenze ad una Conferenza internazionale da te- 
nersi a Rome, dietro iniziativa dell’Italia, onde definire 
6 regolare lo grandi questioni sanitarie. 

Adunatesi la Conferenza di Londra, @ scoppiato il 
colera, parve opportuno al principe di Bismarck che 
si definissero subito, in via d'urgenza, alcun questioni 
di polizia sanitaria internazionale. Per un delicato ri- 
guardo verso l'Italia, volle prima sapere se questa ini- 
ziativa avesse potuto spîacers al nostro governo, e te- 
legrafò in questo senso all’onorevole Manci: 

L'onorevole Mancini rispose subito, che per quanto 
grande potesse essere il desiderio dell'Italia di vedere 
trattate queste grandi questioni nel modo da essa pro- 
posto e in Roma, pure, di fronte ad un urgente bi- 
sogno europeo, avrebbe falto tacere qualunque interesse 
personale. Il nostro ministro aggiungeva però di nu- 
trire qualche dubbio sulla adozione delle proposta sia 
perché la Conferenza era già adunata da troppo lungo 
tempo, sia perchè i plenipotenziari mancavano di spe- 

delegati tecnici. 

Presenteta la proposta alla Conferenza, il delegato 
italiano l'appoggiò, ma il signor Granville sollevò la 
questione pregiudiziale, e la proposta non ebbe seguito. 

Siccome poi questa proposta incidentale non aveva 
nulla che fare collo scopo primo della Conferenza, e 
collassetto finenziario dell'Egitto, ecco in qual modo 
l'Itolia pot appoggiare l'Inguilterra tanto da esserne 
poi cortessmente ringraziata, e meritarai uguali rin- 
graziementi anche dalla Germania, che negli affari egi- 
ziani si trovava in disaccordo col governo inglese. 


BorRSA DI ROMA 


18 agosto. 

Mezcato pochissimo attivo 6 debole nei prezzi, ec- 
cettuata la rendita per contanti, che, escrdita a 95 70, 
chiude a 95 75 domandato. Per fine mese, con pochi 
scambi, si mantenne continuamente sul 95 65. 

Così quetati i Prestiti pontifici 

Cattolico 1860-64 9760; Blount97; Rothschild 3 70. 

Fondiarie Santo Spirito 470, 469 50. 

Obbligazioni Immobiliari 495 50 dansro. 

Valori deboli. 

Le szioni Banca Generale, fattosi 564, rimanendo 
offertissime con danaro a 563. 

Acqua Pia 1062, 1057 

Gas 1470 offerto. 

Condotte sostenute 526, 527. 

Banco Roma 584, 586. 

Nominali gli altri valori. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 99 52 12 

Londra a tre mesi 25 07 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita se 107 72. 
Generali 563 50, 566. 


“TROGOTILO 


CALLIFUCO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri. i cerotti e le tele che ven 
gono spacciati con etichette dorate e nomi ampollosi 
quali atti a guarire (con più o meno utilità) Cali, Vecchi 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc.. ma nox 
havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di inven- 
Zione miracolosa, ma semplicemente egli è un assieme 
di bene elaborati Estratti d'erbe medicinali di virtù emol- 
lienti palliative èd incisive sommamente e che mirabil: 
mente si prestano alla guarigione dei Calli, Occhi d: 
pernice, Vecchi indurimenti della cute, calmanti ezian 
io l'acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istru 
zione firmata @ portante il timbro originale di fab 
brica. 


Lire UNA 
Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Ita 
liano FINZI e BIANCHELLI in ROMA, via del Corsc 
153-154 e via Frattina, 84 B — in FIRENZE, via de 
Panzavi. 6. 


OGNI BABBO ED OGNI HAMMA 


dovrebbs abbonare | figli e nipeti 


AL 
Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più bello e più 
pratico pet | bambini perchè lt di- 
verie durante tutte Panno. 
=. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. 8 

Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stalo diretta all'Amministrazione del Giorrala 
per i Bambinî, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornate ed il programma pel 1884. 

(Vedi avviso in quarta pagina) 


Attorizzata con decreto 29 fsbbraio 1834 


In tutto tre milioni di big! 
sario! 


- x POCHE 
4 Premio in Oro massiccio L. 360,000 
1 Premio » >» > 109,000 


$ Premi ognuno del valore di» 
8Prmi >» >» » 


3 Premi da L. 10,600 ognuno - 6 Premi 
da L. 5,900 ognuno -9 Premi da L. 3,908 
ognune — 15 da Lire 2,809 — 30 da L. 1,020 
- 75 da L. 509, ecc., ed altri premi del 
complessiv lore doltre Li 
205,500. 


în tutto 6002 Premi ufficizii 
DEL VALORE TOTALE 
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Per Pei 
vaglia posiale o lettera raccomandata alla 
) Sezione Lettoria del Comitato del E- 
D «posizione, Piazza San Carlo, 1 
via Roma), Torino (agginn 
per l’affrancazione e la racco 
di ogni 10 Biglio! 
fi Ibiglietti della Lotteria di Torino si ven- 
i dono presso tatti i cambiasalnia, tabaccsi, 
ecc., del Regno. In Roma presso: 
A. Palladini, Piazza Colonna 


Luigi Corbucei, Piazza di Spagna, 88. 
A. Rameni. Via Pantheon, 51. 
Ramoni © Dosi, Via Nazionale, & 


Bollettino delle Finenze, Via Sant Andrea dalle 
Fratte, 38-A. 


GIORNALI in seconda lettura da ce- 
dersi dall’ Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte- 
citorio, 127: 


Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra. 


I 
TEATRI 


La signora Pezzana ha riportato ieri sera un altro 
| dei suoi grandi successi nella Maria Stuarda di 
Schiller. Il Quirino era sffollato, e ia egregia attrice 
fa ad ogni atto fragorosamente epplaudita. 

Stasera, La satira e Parini di Ferrsri. 

Domani, beneficieta del cev. Luigi Monti, col Com- 
pegno d'arte, una commedia che Muratori scrisse sp- 
positsmente per lui. 

Al Costanzi, la compagnia Pasta ha fatto piena 
in ambedue le rappresentazioni. 

+ All'Umberto I, la compagnia equestre dei fratelli 
Amato promette per questa sera una novità: le prima 
compersa dei piccoli fratelli Girards, i quali esegui- 


scono gli stessi giuochi e gli stessi balletti dei famosi 
contorsionisti Girards. 

Intanto la compagnia Amato sta preparendo un 
grande spettacolo popolare a beneficio dei colerosi. 


Spettacoli d’ogg 
COSTANZI — Ore 9.— Compagnia drammatica Pasta 
— Il padrone delle ferriere. sa 
QUIRINO — Ore 9. — Compagnia drammatica Dî; 
genti — La satira © Parini. 
UMBERTO — Compagnia eques'“-e dei fratelli Amato. 
GOLDONI — Ore 8 112. — Compagnia di prosa con 
Pulcinella. 


NOTIZIE SAMTARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 16 agosto alla mezzanotte del 17: 

Provincia di BERGAMO. — Lenna: Tre casi, due 
dei queli seguiti da morte. Fa subito stabilito un cor- 
cone militara intorro a quel piccolo comune alpestre. 
ll ministero inviò un ispettore. 

Provincia di CAMPOBASSO — Pizzone: Due casi 
sospetti seguiti da morte. — Rocchetta a Volturno: 
Dei quattro casi în cura, tre sono completamente gua- 
riti — San Vincenzo a Volturno: Tre casi nuovi, due 
morti dei cesì precelenti. 

Si sono prese tuite le misure d'isolamento con cor- 
“done militare. Il ministero ordinò che si mendassero 
disinfettanti medicinali e sussidi. Oggi spedirà un fun- 
zionario per învigilere sui luoghi la severa esecuzione 
degli ordini dati dal prefetto. 

È annunziato l’invic da Napoli d'una Commissione, 
promossa dall’oneravole professor Caldarelli, per stu- 
diare la malsitia e dare suggerimenti. 

Provincia di COSENZA. — Paterno: Due nuovi casi, 
i primi dus continuano a migliorare. 

Anche questo comune fu isolato: si manderanno 
nuovi rinforzi di truppa se occorrerà. Oggi è partito 
un ispettore generale del ministero per esaminare se 
tutto procede secondo il sistema adottato altrove, e 
poter calmare così le apprensioni alquanto esagerate 
sulla comparsa del morbo in questa provincia. 

Provincia di MASSA. — Castelnuovo di Garfagnana: 
due casi: uno seguito da morte. Un morto dei casi 
precedenti nella frazione di Colle. 


FANFULLA 


Provincia di PARMA. — Berceto : tre casi nelle fra- 
zioni, uno dei quali segulto da morte. Il centro dell 
bitato sempre immune. Des 

Il generale De Sonnaz si recò a visitare. 
militare e lo rinforzò. 711 conlone 


Sd DE 
Provincia di PORTE, WAURIZIO. — Seborga: un 
nuovo ces” 


si e un morto dei giorni precedenti. 
Zrovincia di TORINO. — Caluso : un ceso. — Vil- 
lafranca Piemonte : un caso sospetto. 


ll governo ha vivamente richiamsto l’attenzione dei 
prefetti sul bisogno urgente di insistere nelle racco: 
mendazioni già fatte perchè nei comuni minori si 
cerchi di ottenere la maggior pulizia possibile, essendo 
dimostrato da recenti fatti che il colera si manifestò 
quasi sempre in comuni ove è molto trascurata la net- 
tezza. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Cette, 17. — Ieri vi farono tre docessi di colera 
a Cette, ed undici nel resto del dipartimento del- 
l'Hérault; sette nell’Audo; nove nei Pirenei orion- 
tali; tre nol Gard e tre nell'Ardèche. 7 

Tolone, 17. — Ieri vi farono sette decessi di 
colera. 

Londra, 17. — L'Agenzia Reuter ha da Sanghai: 

< Nessuna notizia da Pekino conferma che la 
China abbia dichiarato guerra ala Francia. Il go- 
verno chinese invece dir:sse, il 14 corrente, al 
corpo diplomatico una protesta contro l'azione della 
Francia, invocando la mediazione delle potenze per 
ottenere un accordo amichevole. Il linguaggio della 
comunicazione è pacifico ». 

Vienna, 17. — La Montags-Reoue, parlando del 
convegno fra il principe di Bismarck ed il conte 
Ka!ncky, scorge la sitaazione ovanque pscifica e 
dice che in segnito all'alleanza austro-tedesca è di- 
venuto impossibile turbare la pace. La Russia fa 
sforzi sempre maggiori per entrare nel sistema po- 
litico del principe di Bismarck. La separazione di 
breve darata dell'Italia, nella questione egiziana, 
non può essere considerata affatto come sintomo di 
un dista-co dall'alleanza austro-tedesca, la quale non 
è danque indebolita. 


_Maralgita, 17 (ore £ ‘ pom) —Nelle ultime ven- 
figuati” e vi furono sedici decessi di colera 

Artes, 47. — Vi furono cinque decessi di colera 
nello ulumo ventiqualti’ose. 

Thuasan, 17. — Le truppe francosi hanno occa- 
pato oggi la cittadella di Hué. i 

L'incoronazione del nuovo re è fissata per oggi. 

‘Thuanas, 17. — La incc.ònazione del re è stata 
compiuta ton grande pompa in presenza del resi 
dento francese, colonnello Guerrier, © del coman- 
danto del Tarn, i quali sono entrati per la porta 
riservata al re ed ai mandarini recanti l'alto d'in- 
vestitura. la 

Numerosi Annamiti erano presenti alla ceri- 
monia. 

Firenze, 18. — Stamane, alle ore 7 51, è arrivato 
onorevole ministro Genala, accompagnato dsl suo 
capo di gabinetto cav. Lampugoani. 

L'onorev.le ministro si fermerà qui tre gorni. 

Calro, 18. — Una lettera di Gordon pascià, in 
dita del 20 laglio, dice che Khsrtum è tranquili 

Telegrammi ufficiali annunziano che le forze di 
Osman Digma diminuiscono în seguito a diserzioni. 

Londra, 18. — L''agitazione ricomincia în diversi 
punti dell'Irlanda. Vi farono due omicidi agrari. I 
deputati parnellisti organizzano dei mectings. 

li Times ha da Shanghai: 

« Una circolare del Tsung'i Yamen alle poterze 
espone la storia del conflitto franco-chinese; de- 
plora il rifiuto del ministro Patenotre di accettare 
la mediazione degli Stati Uniti; nega che Ja Chia 
abbia violato la convenzione di Tien-Tsin; accusa 
i Francesi di averne violato lo stipulazioni, coll'at- 
taccare lo fortificazioni chinesi; dice che la China 
desidera sottoporre la questione al giudizio dell'Eu- 
ropa, e che, se l'arbitrato fallisse, essa resist-rebbe, 
lasciando alla Francia ogni responsabilità. » 


Bonavenrora Severina, gerente responsabile. 


LUCIDO 
pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Ita- 


liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 15% 
454 e via Frattina 84-B: în Firenze. via dei Panzani, 28 


r dare il lustro alla biancheria. Prezzo 
1. Coll’aumento di Cent. 50 franco per 


L'EMPORIO FRANGO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA 


incendi , dello 


‘a prezzi vantaggiosi 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Seliz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
‘apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
nefgiare 6d a trasportare. " 

‘E'Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
fè metallo, nò gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 


Quest” 


parecchi« igia ....L 1185 

Se colo da i Rea 

» 3 » » 8B- 

: SO istea 
Imballaggio gratia. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
lisno Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154, 
© via Frattina, 84-B; in Firenze, dei Panzani, 26. 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusser 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 
la berba e la lanugine, senza alterare menomamenta 
la pelle e senza cagionare il minimo dolore. 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare cor una sola applicazione i peli e la la- 


augine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo lire 5. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale 
all'Emporio Franco-Italiano Finzi “piane Moma 
Firenze, 


è si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubbiicita in Roma, piazza Montecitorio, 127 — tn firenze. «ia dei Panzzni, ti — In Milano, Galleria Vit 


Palla Francia, l’Agance principale de Pubblicité, Paris, 92, rus da Richeliev. 


MIRIAM, Amelio ho sot 
‘a ferto. Ho in cuo- 
re le tue uitime parole: sempre 
e su tutto, ma non bastano a 
colmare il vuoto che sento. Mi 
adiro pensando che contei poco. 
Scrivimi. Ti bacio con l'anima. 


NUOVI | REGGIPASCHI 


in metallo inessidablie lessi nel giornale. 

I più eleganti di quenti fu- 
rono messì in vendite. Prezzi 
modicissimi. 


Prezzo col piede di legno L. 5. 


Dirigere domanda e vaglia 
all’ Emporio Franco - Itahano 
Finzi e Bianche!li, Roma, via 
del Corso 153-154 è via Frat- 
tina 84 B. Firenze via dei Pan- 
zani, 26, 


73 6 BerTott, via rina, 105, 169, 100, BN | || 
DE. . Unire c06(.20 por Pimb.a Nt SO par edit. mazzo passo postale. | 


= 


LETTI 5A SOSPENDERE (Hamacs)|| 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 


în filo di canapa torto, greggio e tinto 

ispensabili ai frequentatori di bagni di mare, si villeggianti 

escursicnisti, cacciatori, ed a tutti quelli che emano riposare 
quillemente, sopra tn letto sempre fresco, anche nelle più 


In 


lde ore del giorno. 
Si abplieano ovunque is 


roe, Ogni Hamacs è fornito della relntiva busta. 
PREZZI: Hamecs per bambini portata chilo; 


L'abbonamento per un anno, L 


x antanenmente sia nello stanze che nei | || 
în', e perciò sono forniti degli uncivi e corde per fis 
Questi Hemacs sono caldemente rarcomardati dar medici, sia 
le persone nervose che a quelle che soffrono malattie di petto. 


Il Giornale'per i Bambini‘ 


diretto da C. Collodi, è un fascicolo settimanale di 18 pagine, riccamente illustrato: si pubblica in Roma, 
e ogni Giovedì trovasi in tutta l’Italia. 

Il Giornale per i Bambini stampa continuamente articoli istruttivi e divertenti, fiabe, novelle, rac- 
conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati e letterati d’Italia. 


Bandisce fra gli associati dei concorsi nelle diverse lingu din premio ai vincitori un bel libro illustrato 
e una medaglia di cioccolata, Ai vincitori di tre concorsi dà una medaglia d’argento, e pubblica il ritratto di 


Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio agli Associati nuovi 
‘uno splendido Premio 


Spedisce gratis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazione. 


pers 


FERNEI-BRANCA 


nale di Milano 1881 — Vienna 1873 — Filadelfia 1876 
— Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1230 e 
Bruxelles 1830. 


mavca 


venvar 


ANTICOLERICO 


dei Frateli BRANCA di Milano 


Via S. Prospero n.7 


Premiati con d’oro all'Esposizione Nazio- 


Il FERNET-BRANCA è il liquore più igienico cono- 


Si vende a numeri separati a Cent. 25, presso tutti i librai d’Italia 


- 12; sei mesi, L 


6.— All'Estero: per un anno, L. 15; sei mesi, L. 7,50. 


(ROMA — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 
er determinare lo zucchero nei mosti ed il 
loro peso specifico, contemporaneamente alla 
| forza alcoolica del vino che si otterrà dai 
mosti stessi. Prezzo L. 5. 


PESA VINO. Istrumento che serve di 
guida per ottenere dalle vinacce nuova quan- 
tità di vino, col processo chimico descritto 
nell’annessa dettagliata istruzione. Prezzo 
Lire 3. 


| AT VINICULTORI 


SPÎNA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 1,50. 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 
chiavi. Prezzo L. 15. 


di 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchou con spina di legno. Prezzo L. 5. 


00 per la de- 
ino, birra e 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l’alcoolometro e la pro- 
vetta. Prezzo L. 15. 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
acidità dei vini e dei most, cassetta com- 
pleta. Prezzo L. 25. 


vi 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote o sceme 
e di tutti i vini in generale. Con questo ap- 
parecchio la combustione dello zolfo avviene 


>» per una persona > 750 ||| esternamente alla botte ed il sex ‘acido sob 

» » in colori » 20) » 1250 foroso sviluppato viene trascinato nell'interno 

mr della botte da una corrente d’aria. Prezzo 
Hiamaces di seta con frangia L 6.50. 


Tascabili, del peso di grem. 190, solidissimi ed 


legentissimi 


Prezzo L. 25 50, porto a carico dei committenti. 


@ Bisnehelli, in Remo. via del Corso, 153 154 c via Frettista 84-B. 


Frrenze, via Panzani, 25. 


RUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTARILI PERFEZIONATE 


con un nuovo sistema di refrigerante. 


Questi apparecchi, di cui l’uso è generale in Germania, 
mettono di conservare la Birra fresca e spumante, anche se de 


soggiornare lungamente în un barile scemo. 


anno gli stessi risultati delle grandi macchine a pressione 
e costano appena la decima parte. Coll'uso di queste Pompe non 
si hacno a deplorare dispersioni di liquido, come succede sem- 


pre coi rubinetti di tutti i siste 
Per la loro speciale costri 


guastarsi. 
Prezzo della pompa . . . . . . 


L 6 
»  dellapompae delrefrigerante » 95 


[o] 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli, Roma, via del Corso, 193-154 e via Frattina 84 B. 5 3 5 
Aggiungendo 50 cent. all'importo si spedisce franco di ogni spesa. 
rio Fran 
via dei Panizani 26. 


Firenze, via dei Panzani, %. 


| 
| 
| 
i 
Dirigere domande e vaglia ell'Emporio Frenco-!taliano Finzi | || 
I 


ione, Ja Birra non può mai in- | { 
trodursi nel cilindro della pompa, o nel serbatoio dell’aria, e 
quindi l'apparecchio non può in nessun caso nè insudiciarsi, né 


Completo assortimento di Mimechine 
porta hottiglie chiusi ed aperti, 
Pompe c Mantiei per Îl trav 


del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 B. Firen: 


1878, Firenze 
MEDAGLIA D'ORO 
di f.a classe 


re 


zante, affatto innocuo, assolutomente economi 
e dissetante. Con poca spe 

attrezzi o complicate operaz 
quantità di vino (da una a più migliaia 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze. L. 4, 5, 6, 6.75, 7.50, 8.50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE 
DELL’ARIA. La sua applicazione al Coe- 
chiume delle botti, evita di levare il tappo 
allorquando si spilla il vino e permette di 
conservare inalterata nelle botti sceme qua- 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 2. 50. 


RIMESTATORE-ARTICOLATO in ferro 
per arieggiare e mescolare il vino nelle 
botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 


per turare le bottiglie, Scaffali 
va bettiglie, Porta caratelli 


© del vino, ecc. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 


i, Roma, via 
ze, via dei Panzari, 35. 


1873, Palermo, 


GUANDANSI DALLE CONTRAFFAZI 


sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche ed 
usato in molti Ospedali. Il FERNET-BRANCA non si 
dere confondere con molti Fernet messi in commercio 
da poco tempo e che non sono che imperfette e nocire| 
imitazioni. Il FERNET-BRANCA estingue la sete, fa- 
cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb- 
bri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, 
mal di fogato, spleen, mal di mare, nausee în genere 


Esso è Vermifuzo-Anticolerico. | 
Prezzi: in Bottiglie da iii L. 3,50. Piccole L. 1,59; 
ErFETTI GARANTITI DA OSSTIFICATI MEDICI | 
Ì 
i 
Ì 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Renga! Kishnagur 8 maggio 188 
ori Fratelli Branca, 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di la- 
sciarmi avere il ioro celebre FERNET-BRANCA aj 

mezzi ridotti come l’anno scorso, ne prenderei dodici! 

lozzin8. 

L'ottimo FERNET ci è molto utile pei cole: 

uuali non di rado col solo uso del medesimo supersr 
malore mortale e ricuperano perfetta selute. 

In generale il FERNET-BRANCA ci riesce moîto 
vantaggioso per tutti i malanni prodoiti da queato ciima 
eccessivamente caldo. 

Devotissimo loro servo 


MORAVIA VINO) WITVO INUVGUVAO, 


Pregg. 


T. Pozzi, pref. ap!. 


FERXET-BRANCA * 


Ghiacciaie economiche portatili 


N.B. Le ghiacciaie da L. 100 e 150 sono fornite di 
toio a rubinetto, dove l'acqua che sgocciola dal ghi 
avere attraversato un filiro si mantiene fresc 
ghiac 


AMERICANE 


Grandissima economia 


N ghiaccio si conserva, tre ed anche quattro giorni 
Utilissimo 


per la Città e in Campagna. sp ente nei Re 
Birrarie, Piroscafi, Bastimenti, Buffet ferrovieri 


Imente per rinfres 
, anche in caratel 
lla temperatura del ghia 


io, senza 


ima. — Le 
ie da L. 1° 


\ oltre alle griglie mobili, sono provviste di 


un porte-caratelli o di un porta-botiiglie capace di N. 15 Do 
tiglie. 


Essenza Vinifera vegetale 


- composta coi fiori ed anici delle viti 
inventatà e preserafa da ©. I. Renier 
Con questa essenza vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosse s: 


i bottiglie) affatto limpido e 
ualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dall’attestato rilasciato al- 
‘autore, nel quale si certifica essere l’Essonza e Polvere V 

innocue alla salute dell'uomo e”difterenza di altri simili preparati moderni. 


MA D'ONORE 
speciale 


> friz- 

dotato di azione tonica, digest olante 
e con tutta facilità, anche un fanciullo, seguendo lis , senza 
i, può preparare da sè in qualunque stagione e loca! « jualunque 


di gradito sapore. Le sue 


inifera Renier perfettamente 


mballaggio gratis, porto a carico dei committenti 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano Finzi 
a, Biencheli, sn ome, Tia del Corso, 153-156 e via F tina, $i 8 
in Firenze, via dei Panzani, 26. In Mili ia S. Margler: 
aa golo via! Canio! riu In Milano, 12, via E 


ina, SÉ 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarito in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coc: 


del Perù 
FREE del prof. SAMPSON Nuova-York, Bressva! 51°. 
Vino rosso Vino bianco Cose pic Sino Piniso SÙ dirlo inadio per 3° 
Dose per 120 litri. . 200 b455 Dora per 129 litri 95 chia portinza è Sopratulto le debolezza dell'uomo. È 
» 60 - poke na, © » PRESO 


Diri 


re domande e vaglia all'Em) 
Corso 


456 © vîn Frattina 84 B. Fi 


Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma via del 


Prezzo di ogni seatola 50 le è di L è, frane di 

in trito il Regno eontro vaglia poviale. È 

domande e vaglia all’Kmporio Franeo-Italiano Fit 
dI Casco 158.884 0 ve Fri 


"Anno XV 
Num. 226 


I Prezzi D'AssocIAZIONE 


si in Pirezione eD famnistRAZIONE 
gli atti pacai d'Europa © > 1 ona Sorensen 
pe dies d'eiio Tani, Tripoli» 8 16 SR PER GLI ,ANNUNZI 
pui tan in una all'Amministrazion © del Giornate 
; 1552 e presso D'Uficio pricipato di Publiità 
“ sw ROMA, MILANO, FIRENZ5, PARIGI 


(Vedanai gli indirizzi ia quarta } 3553) 
= 


Fuori di Roma Cent. 10 


iu) 


Rema Cent, 5 
a 
ST <RICORDI D'UN VECCHIO MARINARO» 


La msrineria sarda — buona vecchia signora 
porta in odore di santità, © sulla cni tomba sono 
yiuisis dno pianticelle piccine piccine d'alloro, prese 
i Tripoli e ad Ancona — contava fra i suoi fami- 
fari un ufficiale di prim'ordine; era Baldase _._° 
li della Mantica. carne, 

E quando noi — eravamo giovinetti ©, 1... 
soia e di speranza — domen”, a 
gs il maestro di codesto ET. merinare cato 
Î 1 piccola marineria, una ’.aplive voce dena 
gici Foreschio. Dall'ari ccratico. casseretto. gian. 
gera a noi Îl nome. 451 marchese Ippolito Spinola 
e al castello di prora il nome del comandante Spi. 
sola E tutte 6 dae terminavano colla frase stessa: 
«Pescat”, è andato via! poccato 1» , 

Nella folla dei miopi egli era presbite : vedeva 
fiiaro e lontano. Non gli bastavano la capacità 
nelle faccende professicnali e gli allori di mare: 
leggera, studiava, educava, Alberto La Marmora 
Jo aveva prescelto a comandante în 2° della Scuola 
di marina; ed egli era stato l'artefice della riforma 
degli studî che prima di lui usavansi fare. saltua- 
rimente, senza regola determinata. 

Nel 1858 Dabormida gli affi lò una missione mi 
| Ltare © diplomatica ad un tempo, presso il governo 
provvisorio di Venezia; poscia un'altra di somma 
delicatezza presso l'ammiraglio Albini, ancorato in 
Ancona. Venne al marchese affidata per consiglio 


Roma, Mercoledì 20 Agosto 1884 


eo) sfiducio mutuo nel Quarantotto 
fiducioso nel RE fate) così sicuro di sè e 
prima fanciullezza del nostro Risorgimento 
preludi alla bella adolescenza del 1859 ed alla 
robusta virilità del 1860 noi Ja dobbiamo ricercare 
nel documento èome ce lo presenta lo Spinola e 
come, è a sperare, altri s'accingano a presentarcelo. 
Sono le nostre domestiche memorie codeste, 


* 


Non Posso farè a meno di rilevare un fatto che 
‘nei ricordi dello Spinola si contiene. Nell'assoluta 
deficienza di concetto direttivo della campagna 
valo del 1848 nell'Adriatico, nella completa ignoranza 
d'ogni strategia elementare, il silenzio dello intelli- 
genze marinare è turbato dauna voce sola, quella del 
marchese che con lettera riservata del 26 luglio 1848 
da Venezia, al ministro di guerra e marina in To- 
rino, proponè l'investimento di Lissa e lo sbarco 
di 2000 womini. Secondo lni, il possesso deli’isola 
alla fine della guerra acrebbe avuto peso nella bi- 
lancia. Oh, verità, come hai lento il passo! Nulla si 
fece allora, nulla i Franco Sardi nel1859; ed il piano 
divisato dal comandante Spinola nel 1818 ed allora 
di sicura riuscita, venne ripreso solo nel 1866 e 
con mille titubanza che-in parte farono causa d'in- 
successo. 

Ma i miopi non vedevano; ai presbiti si dava del 
matto; e noi ci contentavamo d'una finta padro- 
nanza dell'Adriatico e d'un teorico blocco di Trieste. 


mente » sbbanionato le scene. La carriera l'aveva 
cominciata a Carlsrahe, sua patria, come ingenua 
e nelle parti sentimentali: la Gretchen del Faust e 
la Tecla del Wallenstein farono celebri fra le sue 
prime creazioni. Poi divenne tragica, e la tragica 
| inJei non fu minore dell'ingenua; finì cen parti 
adatte all'età sua tarda, e fa — ad esempio — una 
Marta modello in quello stesso dramma goethiano 
in cui, e per talento e per bellezza meravigliosa © 
verità di tipo, era stata una Margherita ideale, mai 
vista prima e mai raggiunta dopo. 

È morta carica d'anni, ma giovane ancora di 
spirito e di salute fino a pochissimo tempo prima 
del suo ultimo giorno. Delle antiche glorie del 
Burgtheater chi rimane ormai? Antori ed sttori 
son quasi tulti scomparsi: vive solo, ottantenne 
anche lui, Bauernfeld, il fecondo commediografo; 
e poi? 


ufficiosi per qualche staffilata a chi dà noia alla 
Germania, il Kalnoky non ha da parlare degli af- 
fari suoi che una volta all'anno, alle Delegazioni, 
cui non assiste il pubblico, e delle cui discussioni 
viene a conoscersi quel tanto solo che al governo 
accomoda e piace. Fino alla chiusa dell'inverno, a- 
dunque, bisognerà accontentarsi di congetture. 


x 


Da molto tempo i giornali di Vienna mantengono 
un curioso silenzio sulle cose italiane; l'altr'anno, 
appunto all'epoca del convegno de’ due imperatori, 
scrissero parecchi articoli sulle cose nostre e sulla 
posizione del nostro paese rispetto alla duplice al- 
Jeanza. 

Il fatto è che si parla sempra di « duplice » e 
non di « triplice ». L'Italia c'entra, o no? E se ci 
entra, come? L'uguaglianza dei diritti 6 dei doveri 
fu proclamata a parole, sta bene; ma come accade 
che l'Îtslia non è mai presente quando l' « intimo 
accordo » fra Berlino e Vienna si afferma solen- 
nemente, rimpetto al mondo? Questa domanda mi 
piacerebbe che voi rivolgeste ai signori della Con- 
sulta. (*) 


x 


© A proposito di teatro. I vostri lettori e lettrici co- 
noscono certo la trama del Crispino e la Comare; 
e sanno senza dubbio che il povero Piave mise in- 
sieme il libretto aggiustando una vecchia leggenda 
veneziana, che si trova poi, mutatis mutandis, quasi 
uguale in moltissime letterature popolari. 

Il soggetto ha tentato un poeta tedesco-austriaco ; 
ed una delle ultime e più interessanti novità lette- 
rarie à appunto: Der Pathe des Teufels (Ii compare 
del diavolo), racconto in versi di Rodolfo Baumbach. 

Conoscete questo nome? Il Baumbach divenne în 


x 


Di questi giorni sono andato a vedere l'esposizione 
industrialo elettrica di Steyr, graziosissima cittadiza 
in graziosissima posizione pella Bassa Austria. Sa- 
pevo che qui, anche ne' piccoli centri, quando le 
cose si fanno, si fanno per benino; ma non avrei 


del principe di Carignano. 

Infine nel 1850 lo veliamo a Roma incaricato di 
effari presso la Santa Sede, essendo il nostro Mas- 
simo d'Azeglio ministro degli affari esteri, 


x 


Poi dopo il 18°0 ad ogni cambiamento di mini- 
stero della marina tornava al nostro vrecchio il 
teme del marchese Ippolito Spinola. 

Ma.. Anne, ma sur Anne, que vois-tu? - Je voîs 
%e chemin qui poudroie et le campagne qui verdoie. 
Maestro e discepolo, Spinola e Mantica so n'erano 
andati per non tornar più. Eppure ambedte l'ama- 
vano quell'armata giovane che l'Italia creava per ri- 
vendicar a sè stessa Venezia. 

Mantica è morto. Vive il ricordo di lui fra i veo- 
chi sottufficiali e fra gli ufficiali ch'egli ha educato. 
Il marchese è vivo. 


x 


Ed ha pubblicato testò i Ricordi d'un vecchio ma- 

riraro ed a benefizio degli ospizi marini (*). 
. Marchese, voi appartenete dunque alla tribù degli 
innemerati sempre e per sempre, ed il mare non ha 
perduto per voi veruna delle sue misteriose at- 
traerize. 

Uodesti ricordi vertono intorno ai una crocieta 
‘Sanitaria contro l'invasione del colera nel 1835, alle 
campagne d'istruzione della Scuola di marina nel 
1856 e nel 1847, alla missione di Venezia nel 1848, 
alla missione d'Ancona nel 1859. 

La parte marittima dei suoi ricordi è interessante 
per un ufficiale; mala parte diplomatica e lo scam- 
bio di lettere fra Venezia e Torino contengoro rile 
vanfissimi particolari interno ai fatti del tempo. 

Santo Dio, come è stata difficile a fare l’Italia! 


() Fanfulla ne ba pubblicato un brano nel suo nu- 
mero 221 sull'ammiraglio Racchio. 


Intanto Venezia si accingeva a morire. 


lA fr 


VA 


DA VIENNA 
16 agosto. 


Tatti i giornali di qui sono, più o meno, in sol- 
luchero per il colloquio Bismarck-Kalnoky; e il 
Kalnoky deve, a quest'ora, aver già digerito il 
pranzo offertogli dal cancelliere germanico a Varzin 
Adunque, il convegno dei due imperatori ha a- 
vuto quest'anno una importanza ‘speciale, che si 
tradurrà in discussioni e determinazioni diploma- 
tiche precise fra i due uomini di Stato. Che sì sa- 
ranno detto le due Maestà ad Ischi, e che sì di- 
ranno le due Eccellenze a Varzin? 

Alcuni sostengono che non si tratti che del modo 
di far accedere solennemente la Russia all’elleanza, 
mutando questa di duplice in triplice Altri dicono 
che la questione în campo è quella delle soverchie 
audacie a cui, per opera delle concessioni Taaff», 
si abbandonano i Polacchi in Gallizia e gli Crechi 
in Boemia. 


x 

Per la curiosità del pubblico è grane sven'ura 
che nò il Bismarck nò il Kalcoky abbiano il tem- 
peramento espansivo delonorevol» Mancini! A 
quest'ora sapremo tutti che cosa pensi « Sun Al- 
tezza » il cancelliere germanico, e che cosa pensi 
Sua Eccellenza il ministro della casa imperiale e 
degli esterî por l'Austria! 

Ma la politica estera non si discute în piazza 0 
per le strade, nò a Berlino nè a Vienna: e se il 
cancelliere si serve in occasioni solenni dei suoi 


mai immaginato di trovare tanta ricchezza di ma- 
tanto ordine, tanto buon gusto, tanto e così 
vivo interesse di tutti a tuito. 

La sezione elettrica è, si può dire, la più impor- 
tante, e fa messa insieme a cura ed a spese di un 
uomo solo, ua grosso industriale di là. Non è stra- 
risca, perchè ron c'è nulla di ripetuto, ma vè tutto 
quel che occorre per dare una idea esalta dei 
progressi ultimi nelle applicazioni dell'elettricità. 
Anzi, cotesta idea può ritrarsi più facilmente a 
Steyr, che non si ritraesse in quel pandemonio 
delia Rotonda a Vienna, l'anno scorso. 


x 


1l Burgtheater passa di lutto in lutto; dopo la 
merte del suo vecchio direttore, Enrico Laube, la 
morte di una delle più grandi artiste ch esso abbia 
avato: Amalia Heizinger. Il Laube, ch'era un gran 
burbero, una lingua puntuta ed un critico acerbo 
de' suoi successori, non ebbe quasi nessun attore 
che lo accompaguasse all'ultima dimora, nemmeno 
quelli che a lui — maestro nello scoprire buone 
tendenze, nel coltivarle e nel farle fruttare — do- 
vevano tutto. 

La Heizinger, invece, fu tale, che la sua morte 
è stata un lutto viennese. A” suoi fanerali, in un 
medo o nell'altro, tutta Vienna fa presente, dalla 
Corte în giù; poiché, oltre che attrice, ella fu gran 
dama, amata, rispettata ed accolta dovunque. 


x 


Morì mentre viaggiava verso i novant'anni, eppure 
i giovanotti se la ricordano come attrice, poichè 
non erano che dieci anni che aveva « assoluta= 

0) Dio ci guerdi! Dato che alla Consulta si degnassero 
rispondere, ci toccherebbe un discorso di dus giorni, 
almeno, senza capirne di più Del resto, a noi poco 
importa che a Vienna parlino di due piuttesto che 
di tre. 


NdR 


CHITA LA SFREGIATA 


traduzione di UGO 


Aveva indovinato, La lettera era firmata da Filippo 
di Charny e diceva così: 

< Che cosa vi ho ie fatto? Credevo che mi voleste 
bene. Mi avete cacciate via dal vestro cuore come mi 
henno cacciato da cesa vostra! Siamo legati da un 
giuramento. Lo avete dimenticato # oppure chi vi cir- 
conda vi tiene sequestrata per separarci per sempre ? 
Mi hanno calunniate accusandomi di qualche torto 0 
di qualche bazsa cupidigia? Hanno ossto dirvi che vi 
ingennavo con un’altra donna e vi sposavo solamente 
rer la vostra dote? Vi hanno tenuto nascosto ch'io mi 
muoio di dolore da quando vostro padre mi ba fatto 
chiudere in faccia la porta di casa vostra? Eppure lo 
sanno, perchè io ho rinunzisto a tutto.. Passo i miei 
giorni a piangere, e le mie notti a_ passeggiare sotto 
le vostre finestre. Ma io ho de’ nemici implacobili ed 
essi banno certamente saputo circuire il signor Gerfaut. 

«Se anche voi aveto prestato fede alle loro men- 
zogue, se non mi amate più, so quanto mi resta a fore. 
Partirà. Mio zio mi aspetta a Smirne per chiudergli 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a ter- 


gli occhi. Partirò 6 non tornerè più, perchè non so 
vivere senza di voi. Vi scongiuro di permettermi di 
rivedervi, megari per un'ora sola, purchè possa giu- 
stificarmi. Depo non sentirete mei più perlare di me 

« Un emico sicuro ed affezionato tenterà di recapi. 
torvi questa lettera. S'egli riesce, accordatemi la grazia 
suprema ch'io vi chiedo. Consentite ad ascoltare la di- 
sperata invocazione ch'egli vi farà a nome mio. 

< Se rifiutate, s6 io non sono più nulla per voi, con- 


io posso impedire Ia sua morte! Mostrerò quenta let. 
tera a mio padre e gli domanderò che cosa ha fatto 
Filippo per meritarsi di essere bandito da casa no- 
stra. A mio padre?.. ahimé! non potrà leggere la 
ttera! eg'i è nello studio col Carnac che detesta Fi- 
lippo... Brigida lo detesta anche lei.. essi cercheranno 
di frepporre quelche ostacolo, e Filippo crederà che 
io abbia respinta la sua ultima preghiera. Ciò non 
deve essere e non serà... Dirò all'amico che mi ha 
mandato quello che accade qui. Se lo chiemassi?... 
no.. la porta di casa è chiusa e non lo farebbero en- 
trare.. Ma io ora sono forte. posso uscire di casa e 
andare a perlergli sul boulevard. Che m'importa di 
quanto potranno dire? Non fo nulla di male andando 
vare la vita dell’uomo che io amo. 

Mentre tali riflessioni si affollavano tumultuose 
sua mente, Comilla senza accorgersene si era av 
nota alla finestra. Alzò gli occhi e vide che il messag- 
gero attendera. Era în piedi, e la salutò di nuovo ri- 
volgendole uno sguardo eloquente. 

Quell'uomo non era giovine. L'età ed il rispettoso con 
tegno di lui decisero la fanciulla Essa dimenticò tutto: 


mine di legge all’Amministrazione del Fanfulla per 
tutta l’Italia, 


la propria debolezza, il padre che certo non poteva 
approvare quel passo arristhiato. Trasportata dallo 


slancio del suo cuore, senza esitare, scese più presto 
che le fu possibile al piano terreno. 

Per arrivare alla porta di strada, la Camilla fa ob- 
bligeta a pagssre davanti a quella dello studio, e provò 
rimorso di uscire senza dire dir nulla a suo padre. 
Esitò un momento: sì fermò tendendo l'orecchio e sentì 
la voce di Gianni Cernac che diceva : 

— Maestro, vi giuro che quel gentiluomo 
naglia di prim'ordine. 

Quelle parole la disgustarono. Una canaglia Filippo! 
Filippo, ch'essa amava ancora e lo ai era rivolto tanto 
teneramente. Non dubitò più che si fosse formato un 
complotto fra lo persone delle quali era circondata per 
escludere il conte di Charny © supplantarlo. 

La frase imprudente del Carnac fa lo stimolo che la 
spinse ad oltrepassare la soglia della casa paterna. Ne 
usciva per la prima volta senza essere accompagnata 
da alcuno, e ne usciva în veste da camera, in panto- 
fel ed un cappellino in testa. 

Nessuno la vide, benchè la Brigida non fosse lon- 
tana. E sul boulevard ressuno le badò. In quel quar- 
tiore le donne non si prendono il fastidio di farai belle 
per uscire di casa. Cadeva il giorno, e per la strada 
c'era poca gente. 

Luomo incognito aveva indovinato che la Camilla 
sarebbe scesa © si era avvicinato alla porta. Era fermo 
sul marciapiede, appoggiato al muro di un giardino 
attiguo alla casa di Tiburzio Gerfant. 

Aspettava Camilla col cappello in mano e la lesciò 
giungere fino a lui Non gli garbava punto di tratte- 
nerai con lei sotto le finestre del pian terreno deve la 
Brigida dava in quel momento l'ordine di preparare la 
tavola per il pranzo. 

‘ambasciatore del conte di Charpy aveva una faccia 
presentabile, rotonda e raseta da poco tempo, una fi- 
sonomia simpatica, un aspetto serio e benevolo. Sul 


una ca- 


poco tempo uno dei poeti prediletti, 
dalle signore, per la spontaneità, la grazia, il pro- 
fumo affatto moderno che spirano da’ suoi Lieder. 
È una specie di pendant germanico dello Stecchetti, 


specialmente 


e come lui, oltre che un poco da Heine, ritrae dai 
Francesi, specie dal de Musset. 


x 


Quelle tra le vostre lettrici che conoscono il te- 
desco, leggano Spielmannslieder e Von der Land- 
strasse, e mi ringrazieranno. In Italia s'è perduto 
l'uso delle accademie letterarie, e della lettura deî 
versi in pubblico. Fra' Tedeschi l'uso dura: il 
Levnsky, il celebre attore del Burgtheater, è un 
inarrivabile dicitoro di poesie, e-ne ha dette del 
Baumbach meravigliosamente. 

Non sono due mesi dalla morte de! barone von 
Klesheim, che s'era fatta una fama e procurato una 
agiata esistenza col comporre e dire poesie in dia- 
letto viennese. Era un gobbo, piccoletto, pieno di 
spirito © di malinconia. Ho assistito ali'u'tima dollo 
sue accademie, l'inverno scorso; il pubblico affol- 
latissimo, non immaginava di dargli, applaudendo!o, 


l'estremo addio! 
DA73 
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GIORNO PER GIORNO 


A Capodimonte era corsa voce di un caso. 

Tempo fa il ministro Pasquale si è lasciato dire 
che il governo francese non pensava punto a met- 
tere un cordone, sotto forma di un buon dazio di 
entrata, per impedire il passaggio del bestiame dal- 
Italia în Francia. 

Il ministro Pasquale ha creduto di credere a quel- 
l'assicurazione, e senza tenerla in quarantena l'ha 


teatro sarebbe stato un bel padre nobile, e Camilla 
ebbe subito molta fiducia in lui. 

— Signorina — le disse con voce commossa — mi 
perdonerà il metodo che sono stato costretto a seguire 
per entrare in relazione con lei. Noa sono più in etù 
da buttore dei biglietti amorosi nelle finestre e non vi 
può essere stato alcun equivoco sulle mie intenzioni. 
He usato un mezzo ripugnante al mio carattere perch 
vi scno atato cestretto. Da dieci giorni passo delle 
lunghe ore su questo boulevard, per compsszione della 
terribile situazione, nella quale si trova il nipote del 
mio migliore amico. 

— Lei viene da parte del signor di Charmy — bal- 
bettò Camilla arrossendo. 

— Sì, signorine. Le giuro che non mi sarei insari- 
cato di farle recapitare la lettera se sì fossa trattato di 
un amere dei soliti. Sono marito, padre di famiglia, so 
quale è la reputazione del di lei padre, quale è la 
sue, e non avrei accettato un incarico sconveniente. 
Ma Filippo è stato accusato ingiustamente : io gli voglio 
bene come se fosse mio figlio e non potevo rifiutargli 
il servizio del quale mi pregava. 

— Perchè non è venuto egli stesso? 

— Perchè avrebbe dato pretesto a nuove accuse. I 
suoi nemici non avrebbero mancato di dire ch'egli pro- 
curava di comprometteria gironzando intorno alla di 
lei abitazione. Lei ncn sa probabilmente, signorine, 
che si è fatta una cospirazione per chiudergli la porta 
di casa Gorfaut Lei è guardata a vista, e i diatorni di 
questa caza sono contintamente sorvegliati. Si sareb- 

bero subito accorti ch'egli era sul boulevard, mentre 
me nessun mi conosce. 


(Continua.) 


FANFULLA 


presentata trionfalmente in Parlamento colla frangia 
di un discorso di due ore e trentacinque minuti 

e un articolo sul Popolo romaro con faochi di 
bengala. E 

Ma ora il ministero francese pare proprio deciso 
a stabilire il suddetto cordone per l'isolamento — e 
un cordone ben forte! 

A talo notizia îl ministro Pasquale sarebbe stato 
colto da ua rhalessere ancora non hea definito. 

I medici ritengono, per altro, che si tratti di n 
semplise caso... di canzoratara, incomodo a cai 
Pasquale va periodicamente soggetto. 

Non si fratterebbe quindi che di una ricaduta. 

* * 
DOSSO 

Ii corrispondenta dell'Italia di Milano telegrafa 
da Roma: 

« Mi sì assictra che al primo di settembre il 
deputato Oliva assumerà la direzione del Diritto, 
îl quale si schiererà apertamente nello filo della 
meggioranza. Si cambierebbe parto della sua reda- 
zione. » 

Non so quanta fidncia possa meritare questa 
assicurazione data al corrispondente dell'Italia; ma 
se la cosa è verè, è proprio carina! Un giornale 
che muta bandiera a data fissa, non c'è che dire, 
è un bel ritrovato d'invenzione. 

Ad ogni modo, non bisogna maravigliarsene 
troppo: dove è îl buon Dio Îà è il diritto, e sic- 
come il buon Dio è sempre coi forti, è naturale 
che il diritto abbandoni la Pentarchia e si metta 
coll'onorevolo Depretis. 

Eà è per questo che da settembre în poi il Di- 
ritto confaterà sè stesso în tulte le opinioni che ha 
sostenute finora. 

Prometto un'assidua lettura. 


* » 
ara 


Nella Tribuna di ieri sera, in tersa pagina, in 
corpo dieci, si leggeva il seguente dispaccio : 

« San Giovanni Valdarno, 16, ore 6 pom. 
< Stamane giunse l'onorevole Bacearini. 

«Fa ossequiato dal sindaco, dalla Giunta, cui 
rese la visita al palazzo comunale, ove ricevà le as- 
sociszioni paesane, intrattenendosi coi presidenti e 
rivolgendo loro patriottiche parole. 

« Visitò ecc. ecc. 

< La banda musicale lo salutò alla partenza ». 

Fossi così indovino d'un terno al lotto, come ho 
indovinato ieri la Tribuna! 

*» * 
as 

Mi scrivono 

< Caro Fanfulla, 

« Posso condividere le tue apprensioni per uno 
sbarco di microbi nell’ incadibilissima Calabria e 
nella troppo aperta Campania. Non le condivido af- 
fatto por un eventuale sbarco di nemici armati neile 
suddette provincie. 

« Oggi l'Opinione ci fa sapere che le tre navi tor- 
pediniere Etna, Vesuvio e Stromboli sono a bnon 
punto di costruzione. Quando lo avremo varate, venga 
pure il nemico. L'Italia, in Europa, è il solo paese 
che possa vantarsi di possedere dei vulcani aocesi. 
Grazio al ministero della marina, saremo in caso di 
mobilitarli. E chi oserà affrontarne il farore? 

« Potureuo. » 

Il signor Polifemo vede, naturalmente, le cose con 
un occhio solo. Ma io che ne ho due, dico: 

Sta bene che l'Italia possa mobilitare i suoi vul- 
cani, ma- ciò non basta; essa deve pensare — pen- 
sarci a tempo — anche ad affidarli ad uomini che 
seppiano dirigerli bene e non abbiano paura delle 
lavo, 


* » 
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Continua il duello.... d'inchiostro fra il giornalismo 
inglese ed il germanico. 

L'inglese è forse il più petulante; ma il germe 
nico, senza bravazzate, ne riceve i colpi ‘con un 
sorriso che sembra una provocazione. 

Giusto il caso avvenuto nel tempo dei tempi. 
Cera a Padova un ufficialetto boemo, discreta- 
mente brutto, che la spaccava du Orlando. Cono- 
sciuto l'umore della bestia, uno studente burlone 
quanto Buffalmacco, ogniqualvolta se lo vedeva 
passare innanzi, si metteva a riere. 

Accortosene il degno figlio di Marte e mon po- 
tendone più, un giorno affronta lo studente e, colla 
sinistra sull’elsa della durlindana e la destra al viso 
in atto di arricciarsi i bsffi come se fossero i pun- 
giglioni d'un istrice, gli dice: 

— Perchè ti ridere quando mi passar? 

E L'altro, freddo e serio: 

— Perchè ti passar quando mi ridere? 

Il povero boemo non trovò risposta e filò via 
con le pive e la burla nel sacco. 

» * 
sai 

Foxenati e DANZE. 

1 giornali di Vienna hanno ricevuto da Tolone, 
16, il seguente curioso dispaccio: 

< Ierî sera, sulla piazza dell'Intendenza fa ineu- 
gurata una Kermesse in favore dei danneggiati dal 
colera. La festa, che durerà tre giorni, è riuscita 
bellissima ». 

Peccato che i morti non vi abbiano potuto assi- 
stere. Vi si sarebbero tanto divertiti!... 

+ è» 
FR 

Aneora un po' di Prussia ed un po” di Vaticano. 

Il Reichsbote riferisce il colloquio d'un suo cor- 
rispondente con un alto. personaggio della Curia. 
Questi gli avrebbe esposti punti sui quali Leone XIII 
non intende venite a concessioni. E sarebbero: 

Libertà nell'educazione del clero cattolico. 

Libertà per i parrochî e per i preti nell'esercizio 
dei loro offici spirituali. 


Libertà |. Già, tutti la vogliono, specis eoloro che 
la negano agli altri. 
Bismarck, naturalmente, nicchia. > 
Badi la Caria a quello che fa. La Prussia, @ staz- 


* »* 
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Egli ha trovato modo 
di constatare che la Francia è nei migliori rapporti 
colla China. Egli ha delto ai suoi uditori 

<| forti dî Kelung sono stati occupati e distratti, 
questo è vero; ma non giudicata però questo aîto 
alla stregua dei sistemi europei. È una semplice 
forma di negoziato, e non crediate perciò che noi 
siamo în guerra colla Chins, anzi.. >. 

Così è provato : 

Che so la Francia ha distrutto Keiug, nonlo ha 
fatto per altro buon fine che per il desiderio che 
ha di stare in buona relazione coi Chinesi. 

In fondo in fondo — deve pensare il signor 
Ferry — non si tratta che di qualche salva d'ar- 
tiglieria È vero che i cannoni erano caricati a 
palla; ma questo non significa altro se non che la 
Francia, quando si tratta di far festa agli amici, 
non guarda a spese. 


* » 
DICI 


Riproduco dal Mattino, foglio torinese, il seguente 
brano di prosa che fa parte di una specie di pro- 
cesso verbale in una questione d’ onore: È 


« Preg.mo sig. G.... O. 

« Di ritorno dalla nostra missione quali seccndi 
alla partita d'onore vertente tra Lei ed il signor 
H.. H.... esercente parucchiere, abbiamo l'onore 
di riferirci quanto in appresso: 

< Recatosi al suo negozio sito nella corte dell'al- 
bergo Unicerso în via Seluzzo, onde addivenire ed 
‘un accordo per la scielta delle armi, fummo oltre- 
modo stupefatti nell'apprendere il suo reciso rifiuto, 
adducendo che i paruschieri sono progressisti © 
non medioevali (sic) © perciò non accettava sfila 
qualunque essa fosse. 

< Che glio ne pare del suo competitore ? 

< AI nostro modo di vedere è un modello di 
Bravura! 

<Al suo rifiuto deciso noi gli fecime sentire 
che il suo riffuto non avrebbe bastato a soddi- 
sfare le offese ricevute, e molto contracambiate © 
che naturalmente gli avrebbe potuto portare serie 
conseguenze, ed anche per mezzo della giustizia se 
occoreva. 


(Seguono le firme). 
È bella la prosa dei due secondi, ma a me è 
piaciuta molto più la risposta dello sfidato: 
rucchieri sono progressisti e non medioevali ! 
Bene, per bacco | y 
E una risposta profondamente filosofica e che 
onora tutte il nobile ceto dei parrucchieri. 


<FANFULLA» A MILANO 


Le solite < corbellerià > — Il < crao » della fabbrica 
Lombarda — Ferragosto, miseria e mutuo soccorso. 


: 17 agosto. 

La lettera, dirò così, minatoria diretta dal depu- 
tato Maffi al ministro Coppino, per intimargli la 
revoca del Corbella dall'ufficio di rettore del collegio 
Longoni, è un nuovo episodio d'una questione ar- 
tificiossmente gonfiata come ua pallone, e che finirà 
come tutte le cose gonfiste. 

La « città indignata », che il Maffi rappresenta 
in Parlamento, è una città ipotetica come l'Eldorado 
del Candido di Voltaire. Certo il deputato Maffi non 
ha dimestichezza con le famiglie del ceto cui appar. 
tengono gli allievi del collegio Longoni, e per lo 
meno, se la città è indignata, pare non lo siano 
punto i parenti dei convittori. 

A tutto giovedì scorso, cioè quando si sapeva già 
che il Corbella sarebbe rimasto alla direzione del 
collegio, nessuna fomiglia aveva annunziata l'inten- 
zione di ritirare i figlioli dal convitto. 

Fanfulla ha annunziato, dopo la mia ultima let- 
tera, che il ministro Coppino non poteva avere 
presa ancora alcuna deliberazione, non avendo ri- 
cevato il rapporto del Consiglio provinciale scola 
stico. lo non lo nego, se Fanfulla lo afferma. Ma 
le conclusioni del Consiglio provinciale scolastico, 
bandite dai giornali milenesi, non potevano essere 
ignote all'onorevole Coppino; come non è ignoto a 
me che il Coppino — in un modo o nell'altro bane 
informato — ha detio che ii Corbella rimarrebbe al 
sùo posto, se a suo carico non vera nulla di più 
dei famosi trentasei capi d'accusa. 

>< 


Come è nato questo preteso scandalo del'collegio 
Longoni? 

L'anno scorso, moderando gli stadi il divo Bao- 
celli, venne a Milano il Costantini, segretario gene- 
rale dell'istruzione pubblica. Il deputato Pavesi lo 
invitò a pranzo. Infer pocula, uno dei convitati pariò 
del collegio Longoni, © disse che andava male 
Questo convitato è uno dei 33 . della Massoneria 
milanese, la quale aveva pronto « il sto uomo » 

i per quell'afficio. Il Costantini, che non sapeva ri- 


fintare nulla, specie dopo un buon pranzo, promesse 
‘un'inchiesta, e arrivato a Roma, la ordinò, incari- 
candone il cavaliere Ronchetti, regio provveditore 
deg'i studi, ed il cavaliero Do Bellis, addetto alla 
biblioteca di Brera. Ma non si volle dare all'in- 
| chiesta una grande importanza: anzi mi rammento 
che fu fatta annunziare come una ispezione di quelle 
che di consueto sono ordinate dal ministro dell'i- 
struzione pubblica. 

Il Ronchetti è una brava persona, e credo che 
ègli sia molto seccato di trovarsi in mezzo a tutto 
il ginepraio dell'affare Corbella; il De Bellis, ex- 
siicerdote, è una brava persona anche lui, ma in 
fatto di collegi-couvitti poteva non parere la più 
competente, avendone diretti qualtro o cinque poco 
felicemente, con relativa fuga d'intiere camerate. 

I terribili resultati della inchiesta non sono stati 
ancora pubblicati © non si capisce il perchè di tale 
riserva. Se è vero chesi faranno le barricate a Mi- 
lano lasciando il Corbella al collegio Longoni, sa- 
rebbe beno sapere almeno a quale proposito le si 
faranno. 

I giornali bene informati dell'inchiesta hanno 
bensì rivalato qualche grave capo d'accusa. Il Cor 
bella ai faceva poco vedere dai suoi allievi e tor- 
nava a casa tardi la sera. In un anno ha invitato 
a pranzo 320 persone — e qui magnanimamente @ 
nobilmente è stato aggiunto che invitava de' gior- 
nalisti. Gli invitati, manco a dirlo, erano quelli che 
oggi protestano contro il sistema di vilipendere i 
galantuomini. E c'è stato chi s'è degnato di giusti- 
ficarsi © di protestere contro tali elevati ideali del 
sedicente giornalismo moderno... 


>< 

Bisogna pur dira che gli avversari del Corbella 
hanno per lo mani un buon argomento. Gli egregi 
componenti del Consiglio provinciale scolastico, pi- 
glisndo per oro di coppella tutti i famosi capi d'ac- 
cusa, si sono allarmati e hanno proposto la revoca 
del rettore. 

E non c'è la peggio, quando bisogna in tatti i modi 
sostenere quello che si è detto, a qualunque costo. 
1 componenti del Cossiglio scolastico provinciale 
devono adesso dimostrare a quanti hanno amici e 
conoscenti la necessità di revocare il Corbella. 

Eà i giornali dicono: — Vedete... anche questi 
valentuomini che rappresentano la volontà del po- 
polo — chi sa perchè? — sono contrari al mini- 
stro che rappresenta.. — Che cosa rappresenta un 
ministro in un governo costituzionale ? credevo fosse 
un risultato del diritto elettorale politico che lo ha 
mandato alla Camera, ma mi accorgo di essermi 
ingannato... in questa come in tante altre cose. 

Veramente i sette che hanno votato per la re- 
voca potrebbero essersi involontariamente ingan- 
nati. No» importa... Passeranno ai posteri; non per 
le molte buone cose fatto da ognuno di loro, ma 
per questa sbagliata. La loro immortalità è già stata 
decretata da chi ora a Milano ne dispensa mode- 
stamente i brevetti. 


D<D< 

La catestrofe della fabbrica Lomberda seguita a 
tenere di cattivo umore moltissima gente. 

Le famiglie rovinate od almeno scosse da questo 
disastro finanziario sono parecchie, e le condizioni 
nello quali sì trovano gli avanzi del naufragio ap- 
pariscono ogni giorno meno consolanti. Quando 
saremo al tirar de' coti — se non si trova, come 
è sperabile, un mezzo per continuare a tenere la 
fsbbrica aperta — gli azionisti si troveranno in 
mano un pugno di mosche. Pensate che perecchie 
famiglie, andate a dormire nell'agiatezza, si sono 
svegliate addirittura povere! ll chinino manda via 
le febbri . ma quello della fabbrica Lombarda quante 
ne ha fatte venire! 

1 creditori si riuniranno il 21; gli azionisti il 23. 

Le due riunioni seranno importantissime , perchè 

fra i creditori figurano molte case di Londra, di 
Vienna, di Parigi, di Marsiglia, e quasi tutto le 
banche di Milano; fra gli azionisti vi sono quasi 
tutti i pezzi grossi del nuovo mondo commerciale 
e industriale. 

Intanto il giudice Biraghi ed il professore Ma 
glione terminano le operazioni di contabilità neces- 
sarie per metter le carte in tavola, per conto del 
tribunale di commercio. Il procuratore generale, 
per conto suo, si occupa direttamente della partita 
penale, essendo. molto probabile il caso di dovere 
spiccare mandato di cattura contro i due fratelli 
Alessandro e Cristiano Boerhinger, l'uno fondatore, 
l'altro direttore tecnico deila fsbbrica Lombarda. 

I due Beerhinger, de' quali alcuni azionisti traditi 
chiesero subito l'arresto imputandoli di sottrazioni 
e detrazioni, sono scomparsi da Milano. So vi fos- 
sero rimasti, sarebbero ancora liberi, non essen- 
dosi. ancora legalmente provata la loro colpabilità 
@ non essendoci gli estremi necessari per spiccare 
il mandoto. Ma quando la giustizia creda neces- 
sario averli nelle mani, non vi saranno confini che 
li contrasteranno alle severe requisitorie del com- 
mendator Carlo Municchi. 


>< 

E Ferragosto, o per meglio dire, una continua» 
zione del Ferragosto, comincisto giovedì sera per 
moltissimi Milanesi, specio operai La città è de- 
serta : sono andati tutti a mangiar pessimamente 
in campagne, ad ingoiare la polvere alta un palmo 
sulle strado maestre, a farsi servire malamente da 
degli stallieri diventati cemerieri per la circostanza; 
e per giungere a tale paradiso hanno dovato pi- 
gliare d'sssalto i vagoni della ferrovia, od i carroz- 
zoni dei framays, viaggiando per delle ore pigiati 
stomaco. 


Ma la tradizione vuole che si debba uscir dj 
città almeno per il Ferragosto, andando magari a 


la classo operaia butta via ogni dotnenica in scam. 
pegnate... pento che gli entusiasmi di Léon Say per 
la prudenza economica l'amore al risparmio dd 
nostro popolo fossero esagerati; @ penso che la de. 
moerazia è una gran cattiva maestra, la quale non 
insegna neppure a pensare per fempo alle disgrazio. 
Le società di mutuo soccorso, che hanno fatta spa. 
rire qualunque iniziativa individuale nel risparmio, 
pensano a trasformarsi sempre più în conciliaboli 
politici © a fare mille spese inutili. 

E intanto c'è chi si ammazza allegramente, per 
colpa della miserie, in una città dove c'è da lavo. 
rare è da mangiare per tutti. 


19 agosto. 


IN CASA. 


« Gi si assicura che entro l'anno serà varata a Ve. 
nezia la nave Francesco Morosini, uguale al Ruggero 
di Lauria. 

« Nel primo trimestre del 1885 sarà varato alla Spezia 
rAndrea Doria, uguale pure al Ruggero di Lauria. 

«1 tre arietr-torpedinieri — Fina in costruzione a 
Castellammare, Stromboli in costrazione a Venezia, o 
Vesucio in costruzione nel cantiere Orlando di Li- 
‘vorno — seranno varati entro il primo semestre del- 
l’anno venturo. » 

Così l'Opinione. 

La Nonna entra poi în alcuni particolari sull'erma- 
mento delle mavi non ansora completamente allestite, 
e calcela in 180 milioni l'accrescimento del valore del 
materiale da oggi al 1836. (1 

» 
* 

Vioggi ministeriali: 

< L’onorevole Brin, pertito venerdì per Livorno, è 
tornato questa mattina alla capitale. 

«Il ministro Genala (che è a Firenze) assisterà il 
28 settembre all'inaugurazione della linea Piadene- 
Casslmaggiore-Parma, in compagnia dell’ oncrevole 
Vecchel 


Ua dispaccio da Copri, 17, al Pungolo di Napoli 

« Sono giunti oggi, provenienti da Castellammare 
colla Cisterna Verde, il ministro Grimaldi, il barone 
Mendez ministro di Spagna, il signor Regif ministro 
di Grecia, Dupail incaricato di affari di Francia, ed 
altri personeggi 

< Sone stati ricevuti all'Hotel Quisisana, splendida- 
mente addobbato. 

«La cittadinanza ha fatto a tutti ottima acco- 
glienza. > 

» 
* 

Coppiniana : 

< Il ministro Coppino ha ordinato al Tesoro che 
peghi colla maggiore prontezza i sussidi accordati i 
maestri elementari. » 

E il Tesoro può farlo: se accordati nelle misure 
degli anni passati, non sono certo questi sussidi che 
menderenno a gambe all'aria il pareggio. (Osserta- 
zione d'un maestro che non ha bisogno di andere n 
campagne, perchè si trova al verde in piena città) 

* 
* 

Deciso di far concorrere l'Italia all'esposizione di 
Anverse, il ministro Grimaldi ha domandeto alla Com- 
missione regolatrice di quel torneo industriale un'area 
di 2000 metri quadrati per dare il posto gratuito agli 
espositori italiani. 


È FUORI. 


Quel benedetto castello di Varzin piglia nelle fan- 
tasie degli uomini politici degli aspetti paurosamente 
fantastici. 

Tutti domandano : Che si fa dunque là dentro? 
Moh! In Francia credono avere scoperto il vero. Il 
Temps ed i giornali ufficiosi persistono a sostenere * 
che a Varzin si trattano gli affari egiziani e le con- 
tingenze dei due Stati centrali nel caso di un conflitto 
per FESitto. La presenza a Varzi di Derenthal, con- 

sole in Alessandria, è assai commentata. 

Eppure è la cosa più naturale di questo mondo. Si 


Marco, non se ne desse pensiero f.. 
. 
* 
Un dispeccio particolare da Berlino annunzia che il 
principe ereditario unser Frits, dopo lo grandi ms- 
novre militari, farà una gita in Italia e andrà a To- 
rino per visitarvi Esposizione. 
a un altro dispaccio, ugualmente perticolare, risu- 
terebbe che il signor de Schloezer non ritornerà ® 
‘Roma se non per presentare al Santo Padre lo su 
lettero di richiamo. 
Aspettate per credervi di vedere il Si loca sul por- 
tone del palazzo Capranica, in piazza della Valle. 
* 


* 
Un telegramma da Berna, 18, al Popolo romano: — 
< Oggi si apre la sessione del Gran Consiglio. Frai 
progetti che vi si discuteranno ve ne ha uno relativo 
alla pena di morte, di cui ecco le disposizioni più im- 
portanti: 1° la pena di morte non è applicata che al 
delitto di assassinio; 2° essa sarà eseguita per decs” 
Pitezione, col mezzo della ghigliottina; 30 l'esecuzione 
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< Si pretende che il Consiglio federale intenda to 
gliore l’erequatur al console italiano Grecchi, © ciò 
per il motivo che il governo italiano non lo ha per 
anco revocato. » 


(Ma c'è ella una fondata ragione di revoca?) 

Aggiungerò che la Gazette diplomatique di Parigi 
ha già annunziato le dimissioni volentarie del cavaliere 
Grecchi da console. 


© Gasette, molto Gazette, ma pochissimo diploma- 


an pa 


PER BACCO! 


Il Piccolo vuole che « il ministro Grimaldi rompa 
gli ozî di Castellammare con lo studio di un gra- 
vissimo tema: la erisi agraria. » 

Sulla gravità superlativa del tema siamo d’ac- 
cordo; la crisi c'è, determinata in parte da cause 
permanenti — gli esattori dell'onorevole Magliani po- 
trebbero dirne qualche cosa — ma in parie anche 
da cause di carattere transitorio. 

Sono queste che l'hanno resa più acuta. 

Registro prima la chiusura dei confini e lo qua- 
rantene. 

Senza tener, per ora, calcolo dei milioni chel'o- 
norevole Magliani dovrà notare în meno per dazi 
mancati — e ho paura che saranno molti — abbiamo 
il fatto che i nostri framenti, la gioia d'una discre- 
tamente florida annata agricola, non circolano se 
non per il consumo interno. 

E le nostre frutta? Si potrebbe sapero dal cava- 
liere Cirio, il frattivendelo mondiale, di quento la 
esportazione di luglio o di agosto sia stata inferiore 
a quella del luglio e dell'agosto dell'anno passato. 

Ma giò, in tempi zingareschi, a dir frutta ci si 
sente subito rispondere colle parole dello scongiuro: 
Vade retro, Satana. 

Talchè la ricchezza agricola della stagione o stagna 
nei granai, o marcisce miseramente sulla pianta 
genitrice. 

E intanto l'agosto precipita sfogliato giorno per 
giorno, sul Calendario americano, come un carciofo. 
Precipita vestendo i primi grappoli — orgoglio e 
speranza dei nostri vigneti — d'ambra e di porpora, 
che sembrano tanti re. 

Il settembre compirà il grato lavoro infondendo 
nelle uve quello spirito vitale, che ne costituisce quasi 
l'anima, e l'ottobre verrà lieto @ festoso per la ven- 
demmia. 

Tautii sanno quanto tesoro d'uve, în natura, come 
si suol dire, passi i monti per andare in Germania 
e specialmente in Francia, a diventare a volta a volta 
Bordeaux, Champagne, Tokay, ecc., ecc, mutando 
nome, cittadinanza e fortuna. 

L’anno passato le nostre ferrovie non avevano 
carri sufficienti allo esigenzo di codesta emigrazione 
di rubini e di topazi vegetali. 

Supponete ora che l'ottobre debba trovarsi colla 
sua vendemmia in faccia a tante meticolosità sani- 
tarie lungo la frontiera. 

Sarebbe un disastro! 

E non mi si venga a dire che i rigori sono tutti 
dalla parte nostra e non da quella dei nostri vicini. 
Lo scrupolo di tener chiusa la porta a chi vuole en- 
trare vi costringerà ad aprirla avaramente a chi vuole 
uscire. Uno spiraglio, quel tanto che possa dar pas- 
seggio alla persona ed alla cose, per non correre 
il pericolo ch'altri ne profitti per cacsiarvisi in casa. 

Ebbeno: i frimenti possono aspettare, anzi il ri- 
poso del granaio li rende migliori. Ma le uve, le 
uve?.. 

Ventiquattr‘ore di sosta per le uve, dopo le scosse 
e il trabalito d'un lungo viaggio, vogliono diro la 
dispersione della parte più rigogiiosa del mosto, vo- 
gliono dire la muffa e la putrefazione. 

Addio Bacco! 

Io non'posso figurarmi un Grimaldi in ozio, come 
lo vede il Piccolo: ciò non è nella natura del gio- 
vane ministro. 

E però gli dico: — Lasci per ora da banda ogni 
altra cosa o pensi alle uve, alle uve, che sono la 
nostra più cospicna ricchezza. 

Chi dice: per Bacco | pronuncia un'innocente be- 
stemmia. 

Ma chi lavora în pro di quel buon Dio, fa il bene 
del suo paese ed assicura all'umanità un anno di 
ricchezza e di allegria. 


Rai 
r__—_—__rorri 
PER LE VACANZE 


LETTURE PER LE GIOVINETTE, diretto 
della Contessa Dera Rocca CastieLione. — Via 
Roma, 28, Torino. (Un fascicolo di 80 pagine 
il 5 d'ogni mese) 

Potendo le Letture per {e Giavinette, arrivate flo- 
ridamente al diciottesimo moso della 3610 aeistenza, 
servire în questo tempo dello vacanze di utile 
tiletiscole Gecapazione per lo fanciulle daî 14 ai 18 
anni, la Amministrazione metterà a_disposiziola 
una quantità di copie dei 18 nameri già usciti, © 
intero collezioni, a cent. S@ per oggi fascicoli 
anche in francobolli. Questo ribasso darerà fino # 
15 di 

cio ia che ogni fsscieelo contiene almeno! 
6 lettare complete di storia, di Iettersture, di scienza, 
di morale, racconti, novelle, vari den pe 

iù bei nomi d'Italia, specialmente toscani 

P'irigersi all'omministratore Cav. Virronio Soros, 

segretario dell'Istituto nasionale per lo figlie 

militari, Via Roma, 28, Torino. 


(°° ———T—P__-eo 


(Nostro telegramma particolare) 
Foligno, 19 (mattina). 

La seconda giornata riuscita perfettamente. Di- 
verse surprises. 

La corsa dell'Appennino è stata vinta da Trasi- 
meno del signor Damiani 6{1. 

La corsa del Ministero è stata vinta da Lo Sport 
del signor Calderoni 2;1, battendo Queen 0° Scots 
secondo, Fucino terzo. 

Il premio del Jockey Club fa vinto da Veronica 
del captain Fagg 41; Ansola seconda. 

Lo Steeple-chase di Foligno è stato vinto da Lady 
Annie del marchese di Roccagiovine 119, montato 
dal proprietario. 

Eques. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 19 agosto. 

«» Sappiamo che, in seguito a parere favorevole 
della Commissione archeologica municipale, alcuni mo- 
numenti pregevoli di piccola. mole verranno per cura 
del municipio tolti dai posti ove adesso si trovano per 
essere collocati nel museo municipale. Essi verranno 
sostituiti con altri &opiati sugli originali. 

Ad esempio, i due leoni di basalto che erano a piedi 
della gradinata di Campidoglio sone stati sostituiti da 
altri due di marmo meno pregevole. 

Fra poco tempo la graziosissima fontana delle tar- 
tarughe în piazza Mattei sarà copiata, e l'originale 
verrà collocato nel centro del nuovo museo archeolo- 
gico che si dovrà costruire l’anno venturo. 


, Il sindeco diede incarico all'assessore architetto 
Montiroli di formulare un piccolo progetto per l’adat- 
tamento della nuova piazza Strozzi. Il progetto venne 
presentato, ed approvato dalla Giunta. Appena termi- 
nata la costruzione della nuova facciata del palazzo 
Origo, abbattuto il rimanente del palazzo Strozzi, si 
procederà all’espropriazione di due metri di fronte del 
palazzo Chiassi per l'allineamento alla via Nazionale 
e dei Cesarini. 

L’obelisco sarà collocato nel mezzo della nuova 
piazza, con agli angoli quattro s/ingi în granito, ad 
imitazione delle antiche trovate negli ultimi scavi. 
Avanti l'obelisco, dalla parte di via del Gesù, sarà 
posta la stazione dei framicays per i quartieri alti, 
mentre dall'altra perte sarà pesta la stazione dei 
tramiwsoys che condurranno alla piazza di San Pietro 


2, Giorni sono è stata aperta al pubblice la nuova 
séde della Banca Generale în via del Plebiscito. 

L'ingresso attuale per gli uffici della Banca è quello 
stesso del palazzo Doria. Gli uffici vennero adattati nel 
gran cortile, ridotto assai bene. 

La Banca è montata sul sistema dei grandi stabili- 
menti inglesi, o tutti gli uffici principali sono atati col- 
Iceati in un grande salone ottagone ricoperto da una 
tettoia a eristalli opachi. 

Attorno attorno ai diversi scomparti il pubblico tratta 
i suoi affari senza bisogno di uscire dal salone. 

Nella calotta sono dipinte tutte le monete d’oro eu- 
ropee. 

Nei piani superiori si trovano la direzione generale, 
l'ufficio legale e le varie esattorie provinci 

1 lavori venne diretti dell’architetto Busiri, sopra 
idee del direttore generale della Banca, commendatore 
Allievi. 


x, Ieri sera al tribunale correzionele è terminata la 
seconda causa Sbarbaro-Pierantoni. . 

Il tribunale, ritenendo lo Sbarbaro colpevole di in- 
giurie verso il Pierantoni, lo condannò alla multa di 
lire 300 © alle spese del procedimente. 

1l gerente delle Forche caudine fu condannato a 100 
lire di multa. 

Entrambi dovranno rifare i danni alla parte lesa. 


n 


Oggi, alle ore duo pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava 29° 4 

‘AlPOsservatorio del Collegio Romaro si ebbe oggi: 
temperatura massima 29° 2, minime 18° 

Programma dei pezzi che suonerà stasera in piazza 
Colonna il concerto dell’8o fanteria : 

Marcia, Etruria — Bianchini. 

Mazurke, Sempre sola — Sayno. 

Sinfonia, Mignon — Thomes. 

Pot-pourri, Mefistofele — Boito. 

Finale secondo, Marco Visconti — Petrella. 

Fantasis, La mezzanotte — Carli 

Polks, Fiori d’oro — Siracusa. 


NosTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 19 

Le notizie del colera constatano una recrude- 
scenza del morbo a Marsiglia, a Tolone e a Per= i 
pignano. A Dunkerque si ebbe un caso fulminante 
in persona di un oporaio. 

I ministri facenti parte dei Consigli generali fa- 
rono tutti rieletti alle presidenze. 

Il Rio Negro lasciò Algeri portando 1300 uomini 
di truppa di rinforzo al Tonk'ino. 
x: Da Biarritz si annunzia che il maresciallo Ser- 
jrano,è entrato in convalescenza. 


1 lettori ricorderanno che tempo fa in Romagna 
«n ufficiale di stato civile rifiutò di apporre ad un 
neonato il nome di Oberdank. Il caso si ripetè altro 
volte per questo ed altri nomi, e spesso si rifiutò 
di accettare quale nome proprio un cognome, come 
Garibaldi, Mazzini, ritenendo che ciò avrebba -po- ! 
tuto dar luogo ad errori in caso di leva. 


mente il quesito venne formulato in modo formale 
alla procura generale di Genova. In una sua créi- 
nanza motivata, la procura generale stabilì che, es- 
sendo il cognome proprietà esclusiva della famiglia 
cui spetta, non si possa appropriarselo senza di 
lei permesso, neppure come nome imposto coll'atto 
di nascita, 


Una lettera dell’Anfari d'Aussa in data del 22? 
luglio scorso, ricevuta in Assab il 2 agosto, an- 
nunciava che la carovana aspettata sarebbe giunta 
nell’Aussa il giorno 25 luglio. Quest'anno una 
straordinaria siccità rende oltremodo difficile il 
viaggiare in quei paesi, i quali, anche in condizioni 
normali, sono assai poveri d'acqua. 

AI principio d'agosto la colonia di Assab fa visi- 
tata dal comandante De Amezage, reduce, colla 
Caracziolo, dal suo giro intorno al mondo. Egli fa 
ricevuto, all'arrivo, nel modo più lusinghiero e gli 
venne offerta una splendida colazione. Tatti sanno 
con quanto calore il De Amezaga propugnò in tatti 
i modi gl'interessi assabini. Da Assab egli fece una 
gita a Margableh, dove potè accertarsi della per- 
fetta tranquillità che vi regna e che vi si stabi 
dopo il ritorno dall'Italia dello sceicco Abd-er- 
Rabaman 


La Conferenza monetaria. 

Un'altra Conferenza internazionale molto impor. 
tante, è quella monetaria indetta per il 25 ottobre a 
Parigi, da cui deve dipendere la proroga o lo scio- 
giimento dell'Unione monetaria latina, la cui durata 
scade alla fine del 1885, ma che — volendosi scio- 
glierla — deve essere denunziata entro l'anno cor- 


© ciò rese necessaria una Conferenza dei delegati 
dei vari paesi dell'Unione onde intendersi in propo- 
sito. 

L'Italia ha în questa quistione grandi e svariati 
interessi la cui tutela richiede grande prudenza e 
ponderazione. Onde provvedere nel miglior modo, il 
governo ha nominato una Commissione consultiva 
nella quale furono chiamati gli uomini più compe- 
tenti della materia. Questa Conmissione dei cui la- 
vori parlammo altra volta, ha formulato una serie 
di pareri che furono sottoposti all’ onorevole Ma- 
gliani, 6 che, senza precisare quale dovrebbe essere 
la condotta del governo, dicono però abbastanza 
quali sono i propositi della Commissione intorno 
alla condotta che appare più giovevole all'Italia. 

Quale sarà la risoluzione che verrà presa nella 
Conferenza internazionale non è lecito affermare, 
ma è lecito supporre che tranne poche varianti la 
convenzione sarà prorogste. Le maggiori opposi- 
zioni infatti vennero sempre dalla Svizzera e dal 
Belgio, che propendevano per il monometallismo 
aureo invece che per il doppio tipo oro e argento, 
@ fecero sempre proposte in questo senso. Ora, la 
Svizzera ha denunziata la convenzione è vero, ma 
nel Belgio le cose nono mutate perchè al signor 
Frère:Orban — autorevole monometallista — è sue- 
ceduto nel governo il sigaor Maloo, partigiano del 
doppio tipo. 

Se la Svizzera rimane isolata nelle suo proposte, 
è probabile dunque — come dicevamo più sopra — 
ch3 la convenzione subisca qualche variante sì, ma 
venga prorogata. 


NOTIZIE SANITARIE 


percenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 17 agosto alla mezzanotte del 18: 


Provincia di BERGAMO. — Albegno : un caso dubbi 
— Almenno San Salcatore: quattro casi, due seguiti 
da morte. — Brembate: un caso seguito da morte. — 
Senna: quattro casî, tre dei quali seguiti da morte. — 
Paladino: duo casì, uno seguito da morte — Zogno 
(© Endenna1), fazione di Ambria: quattro casi, seguiti 
da morte. 

Provincia di CAMPOBASSO. — Cerro al Volturno: 
un caso sospelto. — San Vincenzo al Volturno: un 
nuovo caso, seguito da morte. 

Provincia di CUNEO.— Caraglio : un caso.— Cuneo, 
frazione di San Pier del Gallo : dodici casi, taluno dei 
quali verificetisi nei giorni precedenti. 

Provincia di MASSA. — Castelnuovo di Garfagnana : { 
tro casì; frazione di Colle: quattro casi, uno des quali | 
seguito da morte. — Gallicano: un caso. — Minuc- ! 
ciano: frazione di Sermezzana: un caso seguito da : 
Villa Collemandina: Due casi. Î 

Berceto (frazione): Tre 
‘muovi casi: tre morti dei giorni precedenti. 

Provincia di PORTO MAURIZIO. — Seborga: Due 
morti: dei basi precedenti; nessun caso nuovo. Si sta 
collocando tutta la popolazione sotto le tende. 

Provincia di TORINO, — Pancalieri: un caso se- 
guito da morte. — Villafranca Piemonte : tre casi uno 
dei quali segulto da morte, tre morti dei casi prece- 
denti. 


Borsa DI ROMA 


19 agosto. 
Mercato discretamente animato e sostenuto nei prezzi, 
specialmente della Rendita 5 0,0 che per contanti ebbe 
larghi scambi da 96 05 a % 10, rimanendo così domnn- 
deta. Per fine mese esordita a 96 02 1;2 cade a 95 90 | 
offerta; per chiudere a 95 97 112 in buona domanda. | 
Fondiarie Santo Spirito 470 50 offerte. I 
Condotte 525 domandate per contante. i 
Nominali e.così quotati i Prestiti Pontifici: 
Cattolico 1850 64, 97 75; Blount 97 10; Rothschild | 
96 70. i 
Valeri pressochè intrattati, eccettuate le Azioni della ; 
Banca Genera!e che diedero luogo a qualche affare 
sui prezzi di 564 50 0 5% 25, rimanendo così offerta 
con danaro a 564 


MAINE ee IAA ae 
e o 
FANFULLA 
bba uscir di 
iano tn ali dispaccio da Barna al Cittadino di ‘Tricia: SPORT Questi rifiuti dettero mogo a proteste, © ultima- | Acqua Marcia 1062. 


Gas 1455, 1470. 

Condotte 525, 525. 

Molini 400 lettera. 

Banco Roma 585, 583. 

Altri valori nominali. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 99 30. 

Londra a tre mesi 25 03. 

Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

‘Rendita italiana 96; francese 107 %0. 

Qui, Rendita 9 97 1,2, 96 02 12; Generali 562 75, 
563 25; Condotte 525, 526. 


o! — rl 
ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 
(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


Autorizzata con decreto 29 febbraio 1884 


In tutto tre milioni di biglietti, divisi in tre 
serio! 


1 Premio in Oro massiccio L. 200,000 
1 Premio >» » 


>» 100,008 
50,000 
20,000 
È; 3 Premi da L. £9,009 ognuno - 6 Premi 
È da L. 5,000 ognuno -9 Premi da L. 2,000 
ognuno — 15 da Lire 2,000 - 30 da L. 1,000 
- 75 da L. 590, ecc., ed altri premi del 
complessive valore d’oltre Lire 
205,500. 
ln tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 
di Lire UN MILIONE 
FEE RI = TREE 
Prossimamente verrè ann 
ziata Vestrazione 
ESSERTI FE 
Ogni biglietto UNA Lira 
Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con 
vaglia possals o lettera raccomandata alla 
Sezione Lotteria del Comitato dell R- 
sposizione, Piazza Sar Carlo, 1, (angolo 
via Roma), Terine (aggiungere Cent. 50 
Bi per l'affrancazione a la raccomandazione 


3 Premi ognano del valore di » 


3 premi >» >» » 


dono praseo £ 
ece., del Regno. In Roma presso: 
A. Palladini, Piezza Colonna. 
Finzi e Bianchelli, Corso, N. 153-154 
L. Del Frate e €., Piazza di Pietra, 57 
Gaudenzio Fento, Corso, 421. 
Luigi Corbueci, Piazza di Spegna, 88. 
Giostra 6 Erusebi, Via Testro Valle, 40 
A. Rament. Via Pantheon, 54. 
Iameni 6 Dosi, Via Nazionale, 5 
Bollettino delle Finanze, Via Sant Andrea dalle 
Fratte, S$-A- 


AMIDO DOPPIO MACK 


(Y. avviso în quarta pagina). 


r——— \ili-«st--=##| 


TEATRI 


Bellissima serata quella di ieri al Quirino, dove la 
compegnia Diligenti ha rappresentato mirabilmente la 
bella commedia di Paolo Ferrari La satira e Parini 
Parini era Luigi Monti, e con questo è detto tutto. - 
Tanto lui come gli altri artisti del'a compagnia furono 
ad ogni atto vivamente epplouditi. 

Stasera Luigi Monti ci invite alla sua beneficiata col 
Compagno d’arte, uno dsi più bei lavori che sieno 
usciti dalia penna di Ludovico Maratori l' Compagno 
d'arte fu da lui scritto espressamenta per Monti quando 
faceva ancora le parti di primo attor giovine nella 
compeguia Morelli. Per conseguenza andando al Qui 
rîno stasera, oltre a rendere un omaggio dovuto ad un 
valentissimo artista, oltre a passare tre ore in onesta 


| allegria, ci si guadagna anche questo: che ci parrà 


cioè di aver sulle spalle una diecina d'anni di meno. 
<, Al Costanzi le ferriere della compagnia Pasta 
continuano ad andare a gonfie vele. Stasera venticin- 

quesima replica. Domani sera beneficiata del bravo 

Pasta colla Patria di Sardou! 

. Perchè poi non abbia scelto lo ferriere anco in 


questa occasione, vattel'a pesce. Tont'è, dal momento 
che îl pubblico ci si spappola così volentieri 1 

2, All'Umberto i piccoli Girards. hanno avuto ieri 
sere un successo pari a quello che ottennero a Roma 
tre anni sono i loro grandi omonimi. E realmente quei 
graziosi regazzi balleno, saltano 6 si contorcono in 
modo mareviglioso. Tutto sommato, la compagnia Amato 
diverte, e non c'è da maravigliarai ne essa fa buoni 
affari. 

Sabato sera, come abbiamo anunziato altra volte, 
si‘riaprirà il teatro Alhembra per darvi il Zito Vezio, 
ballo storico di Nicola Franchi, musicato del maestro 
Pascucci, e del quale procedono da qualche giorno 
alsoremente le prove. 

Primi bellerini saranno le signora Amalia Franchi e 
il signor Enrico Rossi. Oltre una schiera infinita di 
mimi di ambo i nessi, la compagnia di ballo conta una 
cinquantina di sîlfidi di prima categoria, trenta corifee, 
dodici tramagnini, altrettanti ragazzi, cento comparse, 
ventiquattro bandisti e una quantità di cavalli più o 
meno ammeestrati. Un esercito addirittura. 

Il ballo sarà preceduto da una operetta. L'impresa 
ne prometto quattro: Un’acventura al Tonkino di Ser- 
vette, Giorgetta di Lacombre, Principe per 20 giorni 
di Rambeudi, Una moglie di due mariti di Silventri. 

L'orchestra sarà diretta dal maestro La Monaca. 

E avanti da bravi!.. 

», Fuori Romà. 

Ai testro Goldoni di Livorno, la compagnia Nazio- 
nale ha dato per quattro sere consecutive, innanzi a 
un pubblico affollatissimo, La serca amorosa di Gol- 
doni. 

Poche sere innanzi la stessa compognia avea otte- 
nuto un altro grande successo col Burbero bene/Ico, e 
adesso si prepara a mettere in scena un'altra com- 
media goldoniane, nella quslo saranno mantenute le 
maschere tradizionali. ai 

Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Ore 9.— Compagnia drammatica Pasta 
E— Il padrone delle ferriere. 
QUIRINO — Ore 9 — Compagnia drammatica Dili. 
genti — Il compagno d'arte. sivde 
UMBERTO — Compagnia equestre dei fratelli Amato. 
GOLDONI — Ore $ 112 — Compagnia di prosa con 
Pulcinella. 


| TELEGRAMMI STEFANI 


Mapoll, 18. — Gli onorevoli professori Cardarelli 
© Cantani partono oggi alla volta di Isernia. per 
studiare i casì di colera verificatisi in quel circon- 
dario. 

Torino, 18. — S. M. il Re è partito diretto a Val- 
dieri. 

Gozzano, 18, — Stamane alle ore 10 è stato a- 
perto ‘al pubblico esercizio il tronco ferroviario 
Gorzino-Arta, 

Cette, 18. — Ieri vi farono a Cette 4 decessi di 
|-colera, e nel resto del dipartimento dell'Hérault 13, 
nel Gard 11, nellArdèche 13, nelle Basse Alpi 3, 
nelle Alte Alpi 19, nel Valchiusa 7, nell'Aude 5, 
nei Pirenei orientali 9, nella Drome 3 e nel Yonne 1. 

Tolone, 18 (ore 10 30 antim.) — Nelle ultime ven- 
tiquattro ore vi farono 3 decessi .di colera, 

Il numero. degli ammalati però aumenta. L'opi- 
demia crescò d'intensità nelle vitinanze di Perpi- 
guano, 

New: York, 18. — Si telegrafa dal Messico che in 
seguito alla scoperta di una cospirazione, i generali 
Ramirez e Miejra, insieme a duo complici. furono 
facilati. 

Vienna, 18, — La corvetta austriaca Danubio è 
arrivata ieri a Suskim. 

Berlino, 18 — Alle ore 4 pomeridiane vi fa un 
pranzo di gala a Babelsberg per il genetliaco del 
l'imperatore d'Austria-Ungheria. Al banchetto fu 
‘pure invitato l'ambasciatore austriaco, conte Szé- 
chényi. 

conte Kalnoky ha ritardato di ventiquattr'ore 
la sua partenza da Varzin, essendo stato invitato 
dal principe di Bismarck a festeggiare con lui il 
natalizio dell’imperatore Francesco Giuseppe. 

Parigi, 18. — La Liberté crete che la Francia di- 
minuirà la cifra dell'indennità domandata slla China, 
chiedendo a questa in compenso vantaggi nel trat- 
tato di commercio. 

La lega per la revisione della Costituzione dirigerà 
un manifesto agli elettori. 

Potenza, 18. — Oggi fa inaugurata alle ore 5 po- 
meridiave una lapide commemorativa al generale 
Garibaldi. Erano presenti alla festa i deputati, le au- 


‘tiomini © materiale da guerra. 

Bruxelles, 18. — La Federazione liberale decise, 
se sarà approvato dalla Camera il progetto di legge 
scolastico, di convocare in Bruxelles il 31 corrente 
tutti i liberali del Belgio per pregare il re a riflutare 
la sua sanzione a detta legge. 

Gand, 18. — Una grande dimostrazione liberale 
ebbe luogo nel pomeriggio. Non vi fa alcun inci- 
dente. Il borgomastro interdisse però che una dimo- 
‘strazione cattolica avesse luogo contemporaneamente 
alla liberale. 

Torino, 19. — Dal 10 al 17 agosto i visitatori del- 
l'Esposizione furono 129,441. Le condizioni sanitarie 
sono oltime. 

Londra, 19. — Il Times ha da Fa-Tchea; « Fu 
ordinato al vicerè di lasciare Shanghai e di recarsi 
a Nanking coi faazionari addetti alla sua persona. 
5000 uomini vermero diretti sopra Ke-Lung. Negli 
ultimi giorni la difesa delle coste è stata molto mi- 
gliorata. » 

Parigi, 19. — Ieri vi farono undici decessi nel di- 
partimento del Hérault, sei in quello del Gard © 
qualtro in quello dell'Aude. __ È 

Jerivebbe luogo l'apertara dei Consigli generali. 
1 discorsi politici vi furono rari. 

Potsdam, 19. — Al banchetto dato ieri a Babel- 
sberg per i natalizio dell'imperatore Francesco Giu- 
seppe, l'imperatore Guglielmo brindò a Sua Maestà 
austro-ungherese. La musica suonava l'inno au- 
striaco. 

Vienna, 19. — Il Fremdenblatt respinge la sup 
posizione che si voglia escludere l'Italia dall'alleanza 
dei duo imperi, in seguito alla sua attitudino alla 
Conferenza di Londra, e dice che questa supposi- 
zione può nascere soltanto da un apprezzamento 
del tutto erroneo sulla natura dell'alleanza stessa. 
A Berlino come a Vienna, soggiunge lo stesso 
giornale, si sarebbe certo veduto con molta soddi- 
sfazione che l'Italia avesse, anche in tale occasione, 
confermato la sua unione colle potenze centrali 


di evitare, è il conflitto delle loro tendenze parti- 

colari cogl'impegni generali in favore della paco 

europea. 
Bonavarona Sevanna, girente responsabile. 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 
per la fabbricazione dell’acqua di Seltz 
SELTZOGENE (sistema Fàvre) 

Quest epperentio è semplice, solido e facile a ma- 
PSÉfRcque di Sez sì può, ottenere istantancamente. 
Nò metallo, nò gomma in contatto coll’acqua. _ 
Nessun imbarazzo per aprire 6 chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 
.+L13 
- >» 14385 
DI 8. 
13 %= 


Dirigere domande e vagli 
Jiano Finzi e Bianchelli, in Roms, via del Corso 153.154, 


© via Frattina, 84-B; in Firenze, via dei 


DEPELATORI DUSSE! 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO E LE BRACCIA 


ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusser 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 
la barba e la lanugine, senza alterare. menomamente 
la pelle © senza cagionare il minimo 
Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
Ver stimare con una sola applicazione 1 peli e la la 
To Prezzo lire 5. ho 
alliciforio Franco \aliezo Ve è Bianche 
Firenze. 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale GR PRE a de Noa piazza Moaiedierio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, ii — In Milano, Galleria Vitt. Em., 24 


27. 8. Sororeso, dispia: 
e Oa conte lettera. Nè 
Fiore, nè Nulla. Desidero statu 


quo non essendo cambiata mia 
Situazione e sentimento. 


PEPSINA 


Le Pillole di Pepsina ve- 
greto animate, del cavaliere dot- 


affatto nuovo, ma già altamente | © U! 5 
apprezzato dai medici i più di- | essi nel giornale. 
stnti, come il solo vero specifico 


per facilitare ia digestione di | Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio agli Associati nuovi 
uno splendido Premio 
Spedisce gratis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazione. 


qualunque sorta di alimenti. 
L. 2 la boocetta di 24 pillole. 


VERE PILLOLE LATTIFUGHE 


Le pillole lattifughe del ca- 

valier dott. Carlo Tosi non 

ono Joduro di Potessio 

in altro sale, ed hanno 

i caratteristico, che im 

(caso falliscono allo sz0- 

cui sì amministrano. Il 

mo sig. prof. cav. E. 

Porro che le ha esperimentate 

nella Clinica Ostetrica di Pavia 

le dichiara preferibili ad ogni 

altrorimedio latiifugo L.1,50 
la a — 

ito generale presso 

il laboratorio” Chimico Farma= 

ceutico BIANCARDI. CATTA- 

NEO, ARRIGONI - Milsno, via 


Dalla Francia, l’Agenco principale do Pubbl 


n ci LI LI n 

Il Giornale per i Bambini 
diretto da C. Collodi, è un fascicolo settimanale di 16 pagine, riccamente illustrato: si pubblica in Roma, 
e ogni Giovedì trovasi in tutta l'Italia. 


Ml Giornale per i Bambini stampa continuamente articoli istruttivi e divertenti, fiabe, novelle, rac- 
conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati e letterati d’Italia. 


Bandisce fra gli associati dei concorsi nelle diverse lingue; dà in premio ai vincitori un bel libro illustrato 
tor Carlo Tosi sono un rimedio | è una medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre concorsi dà tina medaglia d’argento, e pubblica il ritratto di 


té, Paris, 92, rue de Richelieu. 


ROMA-NAPOLI e dintorni, 


Viaggio, alloggio vitto 
preso. 


ROMA-NAPOLI VESUVIO, 
igl tre 
Vila, singgio: vitto 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


mercoledì e sabat 
jorni fa ol 109 fre, 2 cl 


Biglietto valevole sei 
(otel de Russie), 


partenza ogni giorn: 
fmi, fa cl: 73 fra, 2a cl 61 


‘de Genève), escursioni 


compreso. n 
NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 a. m. 


Biglietto fra. 50. Escursione nella stessa giornata. 


Colazione a Pompei, pranzo ai Vesuvio, tutto compreso. 
NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m. l'estate, 8 a_m. l'inverno. 


Biglietto fra. 5 di giorno, frs. 30 di notte. 


Si vende a numeri separati a Cent. 25, presso tutti i librai d’Italia Alla stazione della Funiculare trovasi un elegante Restaurant. 


L'abbonamento per un anno, L. 42; sei mesi, L. 6. — All’Estero: per un anno, L. 15; sei mesi, L. 7,50. 
IROMA — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA 


Amipo DoPPio MACK 


Vendita di sigari. — Ufficio telegrafico e postale. — Ilumina- 
zione elettrica sistema Siemena. 


NAPOLI. Vendita di biglietti 


‘ed informazioni all’ Ufficio sociale, 


92, via Santa Lucia. 


(Unico fabbricante-inventore Hi. Mack Ulm.) 


ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia 
delle FF. RR, 8 e 10, via Propaganda. 


Per informazioni via Condotti all'Ufficio dell’Italian Times. A 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI  PERFEZIONATE 


finto »/ più 
anno — È 


ufficiali ed 
ste essi poni 


Rugibela, N. 3 — e vendita 
in tutte le Farmacie. 


ALBERGHI 


raccomandati 
ROMA 
Albergo di Biilano 
Piazza di Montecitorio, dirim- 


petto al Parlamento. Confor- 
abile, buon gusto, prezzi mo- 


con un nuovo sistema di refrigerante. 
Questi apparecchi, di cui l'uso è generale în Germania, per- 
mettono di conservare la. Birra fresca e spumante, anche se dere 
soggiornare lungamente in un barile scemo. 
nno gli stessi risultati delle grandi macchine a pressione, 
© costano appena la decima Coll'uso di queste Pompe nom 
si banno a deplorare dispersioni di liquido, come succede sem- 
pre coi rubinetti di tutti ì sistemi. 
Per la loro speciale costruzione, la Birra non può mai in- 
trodursi nel cilindro della pompa, o nel serbatoio dell’aria, e 
quindi l'apparecchio non può in nessun caso nè insudiciarsi nè 


iancie per il geito a pioggia e 
‘a ombrello. Il loro esi 
buon prezzo e la molteplicità 
degli usi a cui si prestano, le 
rendono indispeneabili in ogni 
casa sia di città che di cam- 
pagna Imballaggio gratis, porto 
® strico dei committenti. 
Dirigero domande e veglie È ‘Presso della cons 
ai all Emporio Franco-Italiano g \ Fi » alla poni: e del refrigerante » 95 
ati, Finzi e Bianchelli, Roma vi? Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
Propr. Ans. Carampelli. | isì Corso 153-154 @ via Fret e Binchelli Rome, via del Corso, 155-154 © via Fratina 84 B. 
Diretti. E Delvitto |4+=94P-pircaza vio Paanani28. Firenze, via dei Panzeni, 


Brevattafo da S. N. il Re d’Italia 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 
per gli abitanti dei paesi affitti dalla malaria 
e 
Recidive. 


Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso, 153-156, e via Frattina, 84-F, — Firenze, via dei Panzani 28. 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 
1 Bambini n 


n dell'illmo prof. cav. Antonio 
i € furono sgrrone dal Consiglio superiore Senitario del 
Regno e dalle: principali celebrità medi iniche de 

; A Renon ‘mediche e cliniche delle quali 
cerrone più rischio di storpiarsi - 


È questo un piecolo e ingegnoso col di cui siuto i bambini imparan 

nare senza sforzo nè fatica, © nel quale possonò sedere, alzarsi e camminare nelle 

che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso di nessuno. Serve v 
tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche regola seco: di 
del bambino e gli procura un esercizio salutare e benefico. 

‘Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligono il loro & 
quale si fortificano mediante l'esercizio, © serve loro di giocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino che nelle braccia FEDE 
stesse della madre, perchè conservanori movimenti libari senza contatti e tutte le parti del GOrpo | Coll'anmento AI titi 
La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 
di larghezza © pesa circa 5 chilogrammi. 

Prezto L.'85 — Imballaggio L. 2 

Dirigere domanda © vaglia allEmporio Franco ltaliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso. 153456 © via Wrattma. Bi È 


Ta quanta 
, «ifcbalzio, prodotto dale 
(XY CHOCOLAT. Resia 
PH. SUCHARB 
d duchar di Neuchatel (Svizzera) 
uc sonferma ogni giorno 
o nea gherie 0 nel negozi coloniali del regno. 
è raccomendatosialie som n 1, Kilo © 90 per %, Kilo. 
mità mediche come l'alimento ricostituente il più digeribile per 
ì onvalescenti © lo persone deboli. — Il Cacao di selute priva 
del suo grento si distingue specinimento e ilo scopo; osso i 
ini giorno più ricercato. — ÎÌ Cicesolsio è indisponatbile pe 
d'Bcristea ed i viaggiatori. 
“Trovnei idibile solo ‘ 
È Ipncibile solo nelle migliori eonsotiorio.termaeio 
PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 
Indispensabili la sic si Li i, 
lioce, vestiti da HivemO, Boni BB i ooo PPete Pr 
una polvere che non ha azione che sugli insetti, non 
ansudicia e non lascia nessun odore. — L’EPFETTO È Ga- |} 


0, nel 


Ei 2 RE 
Prezzo per ciaschedima bottiglia Vino L 120 
» » 5” Rataftà » 200 
rivenditori sconto d'uso. 
Dirigere domande e tea Sara Lara Italiano Finzi 
3: don voglia all'Emporio Franco-Italisno Finzi 
ni enchell. in Rome, ia data gens, D3-DA e vin Poricine, Si 


Sì vende in scatole di latta a L. 1,35, 2,65, 425 e 775 
ndo la grandezza. 
SoPFIETTI DI Zinco per l'applicazione della detta polvere L. 2 
Porto a carico dei commiltenti. 

Dirigere domande e vaglia, all’ Emporio Franco-Italiano 
fi Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153-154 © via 
|| Frattina, 84 A_— Firenze, via dei Panzani, 28 — Milano, Gal- 

leria Vittorio Emanuele, 24. 


pui reno d'Iaia 
TR GI altri passi d'uropa e Cairo » 
TE FI di Egitto, Tante Tripoli > 
Roli atti d'America 
Senio è Canadd 


In Roma Cent, 5 


1 N. 34 (nno 1884) del Fanfulla della Domenica 
prà messo vin vendita Domenica 24 agosto in tutta 


Contiene: 

I sentimenti nella musica, En- 
rico Pansacchi — Corrispon- 
denza di Parigi (Un nuovo libro 
di Ernesto Renan), Edouard Rod 
— L'Ideale (versi), F. De Fer- 
rari .— Feste: medioevali, E. 
Checchi — Griliperzer a Roma, 
A. Cantalupi — Ore estive, G. 
L= Pictardi — Libri nuovi. 


Cantuisi A il coero per tte lla 
Abbonamento per batta l'Italia; Ando L. E 


Fanfulla quotidiano e-settimanale por îl 18%: 
Ano L 25- Semestro L. 14,50 - Trimastre L. 7,50 


Anmmivistrezione: Roma, Piazza. Montaciton, 


RIBASSO E RIALZO 


Sì è impiantata, a quante pare, una Borsa 
politico-2mministrative, nella quale sì giuoca, come 
rell'altra, al rialzo ed al ribasso. 

I titoli sui quali ora sembra più specialmente 
operare la speculazione sono quelli della. pubblica 
ficurezza , del malandrinaggio © della delinquenza. 

Stanno de una parta i ribassistà, î quali, colle 
statistiche ‘ufficiali alla mano e le cifre degli ultimi 
corsi, grideno e sostengono che i reati diminni- 
sono progressivamente ogni anno, ogni semestre 
&d ogni trimestre da almeno quindici anni in poi. 
Ca anzi, tra i ribassisti, chi pretende dimostrare 
che, se lo statistiche criminali © giudiziario fossero 
compileto con maggior cura, eggidi dopo quindici 
Anni di regolare ammortamento dello medie dei 
resti {le medie godono molto favore in Borsa) in 
gni trimestre, semestre, ecc, si dovrebbe avere 
tinto ») più una media di una dozzina di reati nel 
fanno — i! numero appena necessario “perchè la 
j si estingua @ le siatistiche posseno 


specie no: 
vivere 
Ma esco dell'altra parte i fautori del rialzo, che 
$ no ridono — con poca carità — delle statistiche 
ufficiali ed ufficiose e delle medie: a fronte di que 
pongono l'armento della popolazione delle 
l'aumento delle spese per il mantenimento, 
migliorsmento o perfezionamento dei maltottori, lau: 
mento delle spese giudiziarie, l'aumento progressivo 
delle guardie di pubblica sicurezza, l'aumento del 
Terma dei reali carabinieri ! 5 

Iafalti, trattasi ora veramente di sumentare di 
Jareochie migliaia di benemeriti il corpo dell'arma. 
E sta bene, dico io : è un aumento non solamente 
iiile, ma necessario — malgrado o în gra: della di- 
frinuzione dei resti! Io non saprei spiegarlo, ma 
cè evidentemente una legge, intima, filosofica, per 
la qualo, data la diminuzione dei reali, bisogna su- 
‘mentare i carsbinieri. È, a un dipresso, ciò che 
succede per il bilencio dello Stato. Ù 

"Tosti i ministeri, lo si 59, fanno ogni anno hei 
Èro bilanci delle economio, e si propongono di 
farne delle maggiori nel bilancio prossimo : ma €050 
intanto che il bilancio totale dello, speso aumenta 
sempre: tocca quasi al miliardo o mero. 
Lo stesso, e forse per la stessa leggo, gue 

* reali carabinieri: le economie, nei reali pro- 
er i careionle l'onmento della benemerii 
arma. Che legge curiosa Î 

Io; ripeto, batto le mani sl nuo e 
‘20m mi lascia senza pensieri per l'avvenire.» 
"Aumentando sempre, anche solo nella regiono di 
oggi, di cinquemila ogai volla, il rumero dei cera 
biniori, jo veggo, în un avvenire pù o meno re- 
zioto, accader qussto, chela popolezione del giovane 
regno resterà divisa in dee clessi: l'una “malfat- 
tori; l'altra di esrebinieri reali; ‘ogni cittadino che 
non sbbia scelto Ja prima classe, dovrà far perte 
della. seconda. 

‘abbiamo it l'istrazione obbligatoria, Ja giuna- 
Sica educativa obbligatoria, la leva obbligator:a, 4" 
Scemo così anche il-sertizio dei! corabizieri chi 
galorio. Sii nascerà Jibari cittadini ©: reali carabi- 
nia. 

" Non c'è da pigliar la cosa cin burletta: Îl pro- 
gresso, e specialmente un certo progresso; è inde 
finito. 


vo aumento è pure 


Zoni: n sarebbé tempo ©. occasione. di. pensare © 
provvedere a«scemare il numero «dei reati e dei 
Prove altrimenti che nelle statistiche, o coll'au- 


dei carabinieri, dico se non sarebbe tempo di cer- 
care un'altra via ed un altro rimedio? 

;Questo dell'anmento della benemerita arma, è ot- 
timo, netessario : ma dimostra che l'infermo è molto 
aggravato: è l'empiastro di senapa| 


Lupo 
GIORNO PER GIORNO 


‘Abbiamò in Roms, reduce dalla sua gita setti- 
manale a Capodimonte, il commendatore Malvano. 

Fra gli aranci ble magnolie di tuella villa reale 
dev'essere stata in questi giorni agitata una grande 
questione. | è 

L'Inghilterra avrebbe invitato Italia ad un'azione 
comune în Egitto. 

Cotesto invito il signor Gladstone! l'avrebbe for 
mulato in una lettera all’onorevole Mancini. 

Questi, a sua volta, avrebbe spaccisto un 'stio 
corriere a Stradella, chiedendo consiglio. i 

Il giornale che' dà questa notizia soggiunge: 

« Si ritieno che l'Italia rifiatorà. > 

Ri-fia-te-rà! 


dc 

Intendiamoci. 

Non sono più i tempi dell'impresa d'Alessandria. 
Allora l'adesione od il rifiato erano. liberi: .le po- 
tenze, l'una di fronte al’altra, non avevano impegni, 
non c'erano conflitti 0 gelosie, perchè una Confe- 
renza di Londra non la si era ancora tenuta allo 
scopo — testificato dai risultati — di. formulare il 
programma della diseordia. 

Oggidì la situazione è mutata. Si. aderisce alla 
proposta inglese? E:ci si attirano addosso le ire 
della Francia, e non ci si propizia la Germania, che 
si trova coll'Inghiltarra a corna e croci. 

* 
sa 


Potrebbe anche darsi che Germania o Francia 
non vedessero di mal’oschio la nostra adesione, per 
1cn lasciare l'Egit'o in belia della sola Inghilterra, 
e mettero ui fanchi di questa una guardia che pre- 
servì intatti gli intere:sì dell Europa 

In questo caso... 

Dai commentatori di Danto ssi discuto ancora sul 
l'identità di colui 

«..- che fece per viltate il gren rifiuto ». 

Chi ravvisa în esso papa Celestino, chi altri 

E io dico: forse il poeta non ‘aliuse a nessuno: 
ereò wa tipo ideale di pusillen'mità per uso e con 


tanta evidenza descritti dal Manzoni, hanno avato 
ua terribile riscontro a Parigi nel 1856. 

A Parigi — che è quanto dire nella città che sì 
vanta di essere alla testa della civiltà, moderna — 
e,in pieno secelo decimonono. 

2% 

Vedete a buon conto quel che succede a Borgo 
a Mozzano. 

11 sospetto del veleno si è fatto strada nelle testo 
tislacche di quei contadini già esaltale dalla paura 
del morbo vicino, e la tranquillità del paese è com- 
promessa, ed i poveri medici sono minacciati nella 
vita, ed uno di loro viene steso morto al suolo — 
come avvelenatore — a colpi di pietra dalla plebi- 
glia inferocita. 

Ricordo di avér sentito dire una volta da un far- 
macista, che coi veleni occorre molta prudenza. 
Non sarebbe egli il caso di ripetere in questi giorni 


l'avvertimento a chi di ragione, e di. raccomandare 
un po' meno di avvefitstezza e una maggiore cau- 
tela? 

Dal momento che non si scherza col fuoco, o 
perchè si ha egli da scherzare col veleno? 

+» 
DIDO 

Avcora sullo stabilimento balneario di Santa 
Lucia in Firenze. 

Ha la parola il Consiglio d'amministrezione del 
regio arcispedele di Santa Maria Nuova e stabili- 
menti riunili, da cui lo stabilimento di Santa Lucia 
dipendo. 

Avendo lui la paroie, è probabile se no sia valso 
per ottenere la immediata chiusura dei bagni: per 
invocare dall'autorità un rigoroso e sopra tulto un 
rapido esempio: per impedire che le malattio pu- 
rulente comunicatesi a tante innocenti creature non 
si propaghino con fatale incuria. 

Questo avreste creduto anche vo', ron è vero? 


a 


Ebbene, il Consiglio, in un'aturanza che non so 
bene se fa convocsta d'urgenzs, ha preso una so- 
lenne deiiberazi:ne, che onora grandemente quei 
grendì baccelsri deila scienza è dell'umanità. 

0 sestiteia. 

Usito che la Commissione rominata ecc, ecc.; 

Ritenuta la opportunità ecc, ex0.; 

Ritenuto che la nomina è caduta (senza farsi male, 
neppure di malattia purulenta) su persone degnissime 
del delicato incarico; 

Delibera .. 

Che cos? 

« Di conf-rmare como conferma la nomina della 
Commissione surriferita. » 


sumo dei suoi contemporanei e degi avvenire. 
Cho i nostri ministri ci pensino due volte prima 
d'indursi a lasciarseno vestire:come d'un abito fatto 
a precisione di misura 
#0» 
POCO 
Cè chi sostiene che l'adesione della Russia rompa 


che una quarta figura intrecciata profanamente al 
grappo delle Grazie di Canova ne guasterebbe la 
divina armonia, ma.nen ssi capirebbe come la ve- 
pata sì mondo d'un quarto figliolo potesse indurre 
i genitori @ disfarsi del primogenito. Sarebbero 
degli scellerati. 

Entrando, caduto îl primo impero, in Parigi, il 
conte d'Artois salutò la folla che l'acclamava con 
quesio parolò: 

— In Francia non vi ha nolla di mutsto; vi ha 
solamente un Francese di pù. 

Provisamente così: — V'ha solamente un alleato 
di pù. 

Vi capacita? 


* 
ASA 

In questi giorni è capilalo, a me — e scommetto 
serà capitato anche a voi — di leggere più d'una 
volta notizie di decessi avrenuti per supposto co- 
lira, © che più tardi s'è appuratos'essore istati © 
gionati + da avvelenamenitoî -} i 

lo, per dire la verità, ion ‘avrei mai immaginato 
che in Italia «i avvetenaste tanta gen & senza che 
T'uotorità sia mei riuscita prima d'ora a Scoprire gli 
avvelenalori. è — 

Se le notizie dei giornali dicessero il varo, his 
goerebbe proprio tredere che qualcunosi sia levato 
Îl bizzarro gusio di spargere polpette per ‘tutto i 
strade d’Italia, tale e quale come si fa per i cani 
nei mesi propizi all'idrofchia. 

Altrimenti, come «i' giustificano tutti questi avve- 
lenati che la stampa itsliana' raccogiio ed espune al 
raccapriccio gei lettori? 3 

* 
LI vt 

Facri della celia, O non.sareb'e tempo di smet- 
terle, anzichè andare a caccia, di certo attenuanti, 
le quali‘ prodocono. effeli.. peggiori della craia 
verità? 

‘Purtroppo la fantasia delle plebi si accende presto, 
e:non bisogna dimenticare ! che i fatti» deplorevoli 
avvenuti durante la famosa peste di Milano, e con 


Valleaniza delle tre potenze. Ò 
Lasciando stare gli apprezzamenti, si cepirebbe Fotone. 


Santi numi del paradiso | questo almeno si chiama 
far presto. 
* 
1* 

Naturalmente sì scriveranno lo lettere di parteci- 
pazione della nomina: poi' verrà un'idunanza prefi- 
minare : si beveranno geleti e si faranno quattro 
e chiere; poi fra tre mesi verrà faori una elabo- 


E intanto chi vuol profittare dei bsgni gratuiti. di 
Santa Lucia e pigliarsi quella pillola chs sapete, non 
ha che da andare in via San Gallo. Ssranno serviti, 
© dirò anche conciati per il dì delle feste. 


+ * 
#* 


So n'è mischiata, pare, l’antorità giudiziaria, e ap- 
plicherà il mite arlicolo del codice che contempla la 
lesione personale celpose, 

Ma a chi applicare l'articolo ? Ag' inservienti che 
fanno il Servizio a casaccio, o agli alti funzionari inu- 
tili del regi arcispedali © spedali riquiti, a coi speita 
îl rigoroso e sacrosanto obbligo di sorveglianza? 

Sarei curioso di ssperne qualcosa, 


I 
* * 
ata 
Un dispaccio da Pietroburgo, 18: 
ferrovia Nicolò Lo Stato è danneggiato per oltre 


« Furono scoperte grandi malversazioni nella 
queranta milioni di rubli », 


La Russia è un colosso, © per, tenersi in carat- 
tere fa colossalmente ogni cos, persino i farti 
E poi la sua monela, il rablo; non vi paro faita 
a posta per mettere in corpo alla gente la voglia 
di rub.L.are? 
+ * 


rete 
—Rettorica pentarchics. Ritaglio dalla Patria, ‘di 
Bologas, organo’ baccariniano : 

« Noi abbismo un govemo personale che di- 
sprezza lo Statuto, ogniquelvolta gli torna il conto; 
abbiamo una Camera inetta ed ossequente ad, un 
uumo; abbiamo un'ingerebza intollersbile delle po- 
tenze estere sulla politica interna; ed una, politica 
all'interno che è un continuo atto di contrizione e 
di umiltà evangelica innavzi alle potenze straniere n: 

E dopo aver dato al Magliani ed al Mancini i 
diplomi di borbonici, dice che « il Depretis non 
servì il Borbone perchò nato in Piemonte, ma VI- 
talia, © il suo risorgimento considerò soltanto come 

qua allegra cuccagna da- farne suo pre è, 


— Difatti, come tutti santo; l'onorevole Depretis: è | trebbe averò 


e resa Tizio pia 
ROMA, MILANO, Fi. 
(Velia ih tati ta maria pasîoo 


Fuori di Roma Cent. 10 


uno dei più grandi possidenti (°) d'Italia .. e dà punti 
ai Rothschild per il numero dei milioni! 
ris (aa 
I plenipotenziari chinesi incaricati di trattare con 
Pateiotre hanno lasciato Shanghai. 
Ducque la Francia è decisamente in guerra cella 
China? 
In guerra colla China, no; ma continua ad es- 
sere sulla china della guerra. 
» è 
Pr sasa 
Scrivono da Pocapaglia alla Sentinella delle Alpi: 
« Giuseppe Paria, dell'ordino dei gesuiti, uno 
dei primi filologhi (sic) d'Italia, è stato in questi 
giorni a Pocapeglia, suo paese natio. Il municipio 
per onorare la memoria di questo distinto cittadino, 
ha stabilito che la via dove trovasi la casa în cui 
egli ebbe i natali venga denominata cia Paria». 
O che l'abbiano a:coppato per poierne onorare 
la memoria? 


PER UN FATTO... ASSABINO 


Castiglioncello, 17 agosto. 

Nel Fracassa di venerdì "1 ficul d' Gianduja con 
‘una corrispondenza da Aden risponda al mio arti- 
celo del 3 luglio. 

*L fieul &' Gianduja non poteva essere più fe- 
rose nella sua vendetta. So mi avesse fatta capitare 
addosso due giorni prima la sua grandinata (non 
saprei come chiamare a'trimenti quelia ecrrispon- 
denza). il flagello mi avrebbe trovato a Roma, 
vale a dire nell'ambiente adatto per tener fronte a 
tu:te le disgrazio giornalistiche possibili ed imma 
ginabil». L'attacco mi avrebbe irovato armato. di 
teito punto, coi nervi tesi, col sangue in moto, e 
contornato di amici pronti a sccsorrermi nell 
sventura 0 ai incitarmi geglisrdnmento alla pugna. 

Invece la sva ira mi raggiungo qui dove le tra- 
dizionali belle:zo della netura mi averan già. fatta 
dimenticare che al mondo vi sia altro pace Zhe 
Costiglionzello ed altra baia che quella zi Casti- 
gion:elo. 

fn questo paese benedetto Tira passa come un0 
stormire di feglio agitata del fresco maestrale, e 
gi attacchi un po' violenti paion baci dell'onda 
ale arene della spiaggia. 

Ia tali condizioni, conviene che per forza io mi 

inî davanti alla forula del terribile correitore, 
e col sorriso sulle labbra io carchi di calmarne l'ira 
prepotenta. 

E a questo modo, prendendola un po' alla larga, 
aredo che col ficul d'-Gianduja non dureremo fe- 
tica a metterci d'accordo, 


* 


Prima di tatto mi piace noiare, cos il mio 
correttore shbia copito perfettamente, che se mi era 
montata la mosca al nasc leggendo una sua corri- 
spondenza da Assab, e so questa mosca mi aveva 
dettato l'articolo pubblicato nel Fanfulla del 3 
luglio, questo è avvenuto, più che altro, in cons» 
grenza di una îrase, nella quale mi pareva che og'i 
criticasse un pc' troppo acerbamente, © scòratutto 
ingiustamente, il conte Antonelii. 

Egli accennava all'Abd-er-r;naman, e lo diceva 
un carovaniere al servi»io dei Francesi, ed un mer 
cante di shE.vi camuffato da Scek dei Sick. e 
èome tale presentato al Quirinale ed onorato sila 
Consulta. 

Egli viene a dire ora chie se è stata da qualcuno 
accresciuta l'importanza reale del’Abd-er-rahaman, 
questo fa per parte dei giornali, che non solo lo 
chiamarono Scek dei: Scek, ma financo magnifico e 
potente alleato e capo di tutti i Danakil. 

E a me hasta! lo protestai allora, perchè mi 
parve di vedere nella sua frase una intenzione ma- 
ligna a carico dell'Antonelli, che, mi risulta positi- 
vamente, non dette mai al’Abd-er-rahaman meg- 
giore importanza di quella che ebbe sempre per 
lu: quella, cioè; di un valido coadiutore» nelle sue 
imprese nell'interno del paese Danekil 


* 
So poi queste imprese siano nili 0 no, il diseu- 
terlo è qui malagevole. Il fieul d Giandyja pre- 
tende che tutto l'avvenire di Asssb stia sul mare, 
e che convenga abbandonare le imprese di terra: 
io invece vedo, così da lontano dal mio seggiolone 
fuori di ogni pericolo, ben riparato dei colpi dî solé, 
secondo mi ricorda cortesemente il mio contradiitore, 
molto avvenire dalla parte di terra, senzz negarne 
siretanio dala par di mare Durauo cè dere 
panza di massima, e non mi pare che mei 
scaldarei per questo. es 
| x 


In quanto ai fatterell, che ho 0".ajificati 
n che ho 0”.alificati per ac- 
comodati ud usum delphini, 1 gul d Gianduja po- 


7.agione di sealdarsî. lo 


FANFULLA 


per parte mia mi sono creduto in diritto-di--giudi- 
carli tali, perchè; come anche allora dissì, la cor- 
rispondenza mi pareva ispirata a sentimenti un po” 
perziali Del resto, persone che dovevano essere 
bene informate mi assicurarono che le vose sta- 
vano come dicevo io. Ora il ficul & Gianduia mi 
assicura il contrario. Ebbene, cosa vuole, daro av- 
versario, voniamo ad una transazione: fo non cre- 
derò nè a lei nè agli altri, posto che credere atutti 
mi è impossibile, e non mi sento profirio in grado 
di rinnegare, così d'un tratto, Tizio piuttostochè 
Sempronio: È contento? Le assicuro, caro precet- 
tore, che la metto in buona compagnia, .e, senza 
scherzi, lei può aver ragione di esserne soddisfatto. 


x 


Eà ora mi tocca ingoiare il boccone amaro. 
Questo è veramente l'argomento delicato ; è. pro- 
prio una pallottola calda bollente, che:devo. pelare 
e tutta d'un fiato. Nientemeno devo fare una ri-. 
trattazione con tanto di fiocchi. E capite benissimo 
che per quanto un uomo sia onesto, o si senta per 
natura spinto dal bisogno di dire la verità, la sua 
posizione non è mai invidiabile quando si trova a 
dover dichiarare coram populo: Signori, quel tal 
giorno ho detto questo e quest'altro; ebbene, sap- 
piate che non c'era niente di vero, le cose stanno 
invece così 6 così. 

Sicuro che queste dichiarazioni, quando le sî son 
fatis, ci sì trova un certo piacere; ma quando sî 
sta per farle. è come prendere l'olio di ricino, 
tale e quale. 

* 


Dunque confiteor!.. Nel mid arlicolo del 3 luglio 
ho stampato, facendo‘ la supposizione dell'abban- 
dono di Assab: « Baesto, forse, non dispiacerebbe 
<a qualche commerciante che, per mancanza di 
< saper fare, si trova ridollo in. cattive acque, e 
« che potrebbe mascherare sotto carise generali un 
< fiasco tutto personale ». È 

"L fieal d'Gianduja ha visto in queste parole un 
attscco personale, è, poihè Ini non aveva da rini- 
proverarsi nessun sasso tirato nella colombaia del- 
l'Antoneili, come credevo io, si dolso di: questo sesso 
mio che pare abbia battuto ini qualéhe lastra di 
casa sma. 

Polroi dichiarare che il mio fa un discorso fatto 
in genere, @ che non ho'înteso di alludere a Tizio 
od a Caio, ma che ho semplicemente volato accen- 
nare alla possibilità che succedesse anche in.Assab 
quello che succede in tutto il.mondo: vale a dire 

cha certi interessi privati prendano a puco a poco 
î", sopravvento sui pubblici, tantochè si possa: alle 
“folte arrivare al punto in cui uno creda, sostenerido 
per ogai verso una impresa qualunque, di sostene:o 
gii interessi del pacse, che forse sono assolutamente 
contrari. 

ife non voglio logorarmi con questioni pregiudi- 
ziali, comé Îl Congresso di Versailles; dovo fare meg- 
giore penitenza. 

* 

Posto dunque che le mio parole sono parso una 
insinmazione a carico di qualcheduno, e che questo 
qualchedano potrebbe essere la Compagnia delle 
saline, dichiaro che non è vero che questa e chi la 
dirige manchi di saper fare, che cssa si trevi in cot- 
tive acque, e tanto meno che essa abbia dei fiaschi 
da mascherare. 

Quelcheduno potrebbe forse crèdero questo, 58 
pendo che la Compagnia ha abbandonate le saline 
di Assab, il che a prima vista potrebbe parere un 
abbandono dell'impresa; ma io sono in grado di a5- 
sicurare che invece gli sffari vanno benissimo. La 
Cumpagnia ha avato una buona concessione di sa- 
line nel territorio inglese di Aden ‘ed ha abbando- 
nato quelle.di Assab solo perchè le‘altre erano più 
lunrose. 

É varo che per questo abbandono è probible 
che il governo domandi la decadenza della Cm- 
pagnia dalla sua concessione assabina; ma sî tratta, 
coms vedoto, di fare una lite. ‘E quando siamo a 
fare delle liti, vogiio uon essere più Ssaid, ‘se gii 
avvocati della Compagnia son riuscirorno a dimo- 
strare che, stante le mal sicure condizioni della 
colonia di Asssb, i iavori delle: saline si ssoncodo- 
vuti sospendera per forza e per colpa del governo? 
che quindi non solo la Compagnia non'è decaduta 
dulla sua concessione, ma: ha: diritto ‘anche a farsi 
ritnborsare' dei danni. 

Oh wétreto che! finirà così! 

Come comprendeta, adunqu>; io avrdi avuto ve: 
ramente torto di scrivere quel'e derto parole @ll'in- 
dirizzo della Compagnià delle saline. Mi rimane 
però un dubbio che non mi rieste + di -chiavire. 
Come mei, se Ja Compagnia non è în cstiive 
acqu>, ha potuto credero rivolt» a lei. quelle mie 
espressioni generiche ed indefinite ? 

Se non sapessi proprio che lo cose stanno’ come 
ho detto, ricorderei al Fieul d' Giandujé il nostro 
bel proverbio paesano: la galina ch'a canta a l'è 
coula ch'a l'a’ fait l'euo! Ma questo non è il caso, 
come vedete. 

* 


A: pensarci bene, non vorrei avere’ sbagliato 
rielie mie congetture: non vorrei che ’l fieu? d’Gian: 
duja, invece di reppresentare una Compaghia neria 
e di parlare par cssa, non:fosse' che'un povero 
peria della stampa, perduto fra lo sabbie di Asseb, 
ed a cui io abbia col mio articolo procurata ll'oe- 
casione di scrivere tre colonne: di corrispondénza: 
Se ciò fosse, ne sarei desolatissimo per me, per 
i leltori del Fracassa e specialmente per quelli di 
Fanfulla. G 


IN-GASA. 


Oggi l'Opinione, contro le eppotiziani della Pantàr- 
chia — diventata, quanto a silenzio, pitegorica per 
conto degli altri — incoraggisce i ministri, e in perti- 
cclar modo l’onorevole Depretis, a profittare delle va- 
canze per far intendere cen una delle solite manife- 
stazioni la parola del governo. 

Si è già parlato nel Fanfalta dell'intenzione dell'e- 
notevole Depretis di abboccarsi con i capi della mag- 
gioranza © di pronunciàre un discorso in una città 
ancora da fissarai 

Questa città — secondo uni giornale d'oggi — sarebbe 
Torino. 

La scelta mi piace per causa dello stemma dell’ex- 
‘metropeli, che è un tero. L'onorevole Depretis, dato 
che, Opposiziene sia un toro,. poirà prendere il me- 
desimo per le corna. 

î 1 
* 
Coppiniane. 
«La Nazione ha: 

< Dicesi che il ministro Coppino intenda modificare 
il decreto Bonghi sulle biblioteche. -Intento alla Mi- 
nerva si studia il riordinamento delle medesime: tutte 
lo disposizioni relative sarebbero riunite in una legge 
unica. > 

Se è un pensiéro unificatore, sta bene; ma se non è 
che un pensiero modificatore di Bonghi, l'onorevole 
Coppino baccelleggia. 

I 
* 
“Dal Diritto: 

« Tutte le potenze hanno aderito all'idea di una 
Conferenza internazionale per regolare le questioni 
del Congo. 

< L'Italia è stata una delle prime a favorite que- 
sf'idea, nell'interesse del commercio universale. 

< L'iniziativa della convocazione di questa Confe- 
renza è affidata alla Germania. Il: principe Bismarck 
‘ne darà partecipazione si gabinetti, indicando pure il 
luogò ove i rappresentanti dei singoli Stati si radune- 
ranno. » 

Che ne diceno que’ giornali. che, avendo. attribuita 
all’onorevole Mancini l'iniziativa di cotesta Conferenza, 
la dissero indecorosamente finita in un fiasce?! 

pr 
* 

Questione di spiccioli. 

Rilevo qualmente nel mese di luglio 1884 siasi avuto 
sulla ricchezza mobile un minore incasso di tre milioni 
in confronto del luglio 1833. 

Non vi allarmate: ciò — dicono i competenti — è 
avvenuto causa ragioni di contabilità per l'esercizio 
transitorio del bilancio, 

* 
. 

La crepa dell'intonaco. 

Mandano per telegrafo ad un giornale di Napol 

« Si dice! che l'onorevole Ferrscciu voglia dare le 
dimissioni, non avendo la sua circolare alia magistra- 
tura incontrata la piena approvazione di alcuni membri 
del ministero. » 

La crepa dell'intonaco — l'ha detto Giusti — palesa 
che crolla il muro, 

Ma si tratta proprio d'una crepa, o non piuttosto di 
una simulazione di sdruscitura fatta apposta per dare 
ad interidere che il ministero si sfascia? 

La seconda versione è la più probabile. 


FUORI. 


Un dispaccio da Vienna: a 

« Înformazioni che ho ragione di credere esatte, as- 
sicureno che nelle loro conferenze a Verzia i duo mi- 
rilatrî si sono intetîi tanto sulle questioni di interesse 
particolare ai due Stati, principalmente sulla lega do- 
gènale, quanto sopra slcuni quesiti indole generate. 

«La situazione dei due imperi Pitalia ‘non fa 
toccata, rimanendo come per.Jo innanzi ». 

È un guanciale datoci per procurarei i sonni trans 
quilli e sicuri. 

* 
* 

Da un earteggio viennese ad ua autorevole foglio di 
Trieste, sempre sul convegno di, Varzin: 

«Da qualche parte sì deduce che l'ingresso di questa 
(ella Russio) nel concerto austro-germanico, sia a sca: 
pito della partecipazione dell'Italia. Nei circoli politici 
più autorevoli non si crede a tale eventualità, essendo 
evidente che ino degli obbiettivi principali della poli- 
tica austro-germeniéa è Egitto, dove le potenze cen- 
trali non potrebbero esercitare una efficace influenza 
senza la cooperazione dell’Italia. » 

* 
* 5 

Telegrafono da Berna al Temps di Parigi che il 
contrabbando dal Canton Ticino in Italia non fu mai 
così fiorente come da che è atato stabilito il cordoni 
sanitario. Centinaia di contrabbandieri trasportano le 
merci di notte, più sicuri di prima. 

Che buona gente i Bernesi Ci esertano a levare ‘le 
quaraniene per il meglio delle nostre finanze. 

Logica bernesca. 

* 
* 

Da Bruxelles si afferma ghe il. re rifiuterà \dappro- 
vere la legge scolastica e ch'egli avrebbe il progetto 
di disfarsi del presente gabinetto, incaricando  Melou 
della formazione di un ministero d'efferi, che dure 
febbe fino sl febbreio, per jl qual mese s'indirebbero 
le‘elezioni generali. ; 

Che il re dei Belgi non divida le idee dell'attuslo ga: 
binetto, e che anzi ‘vi ripugni, lo si può desumere 
snohe dal fatto della sua persistetità ‘assenza da Bra- 
xelles: Andato:or' fa: un: mese ad Ostenda,;non: se: ne 
monse più. 

No) 
* 

Questa li si Fegistra a beneficio di Alfonso di Spagna 
perchè metta il‘cuore in pace. 

Viene da Madrid'e euona: 

è «:Non:hanno fondamento.le notizie di alcuni ‘gior 


nali di Parigi secondo i quali Dom Carloè, sarebbe 

a ricominciare una campagna nei Pirenei ». 
Cia Bravo'Fratendénte senta pretese! Mindiamogli 
‘® Venezia, dave credo si trovi, una corona civica ob 
“pacem servatam. 


__ BAGNI E VILLEGGIATURE 


Villa Margherita, 17 agusto. 
Caro Fanfulla; 

Hai mai sentito parlare di questa- delizia, che si 
chiama Villa Margherita? 

No? Te ne parlo io. 

Villa Margherita è posta alle falde dell'Appio sul- 
l'Appennino pistoiese, in una regione ricca di me- 
morie patrie che si confondono con quelle della tua 
epoca. A_ mezz'ora di distanza sorge San Marcello, 
a tre quarti d'ora Gavinana, luoghi che ricordano 

'la gloria di Ferruccio, e le infausto leghe della 
Chiesa coll'Impero a danno d'Italia, © specialmenta 
dello libertà fiorentina e sanese. A. un'ora e mezzo 
di cammino è Cutigliano; a quattro ore l'Abetone; 
ai due ore i Bagni di Lucca: ossia il. verde, l'acqua 
@ il fresco perenni. 

Tutte queste delizie sono messe a contatto col 
mondo che suda e anela ad esse, mediante la sta- 
zione di Pracchia, distante un'ora, sì, che partendo 
da Roma alle 11 pomeridiane, si è qui-alle 10 del 
mattino, evitando le ore calde del viaggio.e della 
pianura. 

Il soggiorno estivo di cui ti parlo è situato a 645 
metri. sopra il livello, del mare;. sta nel mezzo di 
‘un’ampia vallata riparata dai monti, di modo che 
nella sua piazzetta a uso square fiorito, si può ac- 
cendere tranquillamente con un fiammifero il si- 
garo, e guardare i bimbi giocarvi a volantino, 
come se stessero in°una sala. : 

Il torrente Limestre e i boschi. secolari che si 
spingono sulle vette dei monti circostanti, cî dinno 
una temperatura come dî auturino, variabile dsî 15 
ai 20 gradi al massimo. Dal 4° di agosto a oggi, 
che qui mi trovo, la temperatura non ha mai su- 
perato 19 gradi. 

La sera si passa tra waltzar @ contraddanze, o 
si fa musica; e che musical ‘Abbiamo il violinista 
Consolo, e i bravi professori Hall e Pinsuti. La si- 
gnora Davis-Piccioli, padrona e fondatrice dello sta- 
bilimento, le signorine Davis, le signorine Stone, e 
il cavaliere Riccio cantano con moito garbo la più 
bella musica cosmopolita agli ospiti della stezione 
estiva che può comodamente albergare cinquanta 
persone. Sono da poco partiti i senatori De Filippo 
@ Vigliani. Ora son qui le famiglie del marchese 
Vanni-Pasqua, del conte Tallerici, del conte Raffo, 
del coste Amari, di Filippo Cagiati, il cavaliere 
Riccio, la signora Carpi con i suoi bambini, il ge- 
nerale Msxwell, sir Richard Wood, lady Wocd, il 
cavaliere Genoulhiac, le signorine Stone ed altri da 
formare una colonia anglo-italiana, che vive nella 
più lieta cordialità patriarcale, prende il bagno freddo 
0 caldo, fa la doccia e mangia |... Oh! come mangia 
la colonia di Villa Margherita | 

Gi sono certe trote della vicina Nebbiana, degne 
del venerdì santo dei Tempiari Infino, merita che 
questa deliziuola, in mezzo a questa Svizzera ite- 
liana, sia da te, caro Fanfulla, illustrata cel +, 
giornale, © se non crodi, vieni a farci Un-, visita, 

| vedrai... 

| Pippo. 


| SPORT 


Gare Internazionali di velocipedisti. 


| 26 e il 26 agosto corrente avranno luogo a 
Torino le corse internazionali velocipedistiche. 

Vi prenderanno parte le Società italiane di Ve- 
rona, di Milano, di Genova, di Siena, di Bella, e 
le due Società di Roma, il VeloSport e il Veloce 
Club, 

Si sono iscritte anche varie Socistà estere, spe- 
cialmente francesi. 

Il velodromo per le corse è benissimo situato, tra 
il corso Vinzaglio, corso duca di Genova, e la via 
Fanti 

Il rep. 
La gran regata di croclera. 
Napoli, 18. 

Sono terminate finalmente lo regate nazionali, 
promosse dsl R Y. C. L leri rientravano nel golfo 
di Napoli gli yachfs partiti da Civitavecchia il 16. 

‘Al traguardo, posto al fanale, si presentarono i 
cuttera nell’ordinò seguente: 

{* Rigoletto, 2° Luisa, 3° Nair, 4° Maria, 5° Sfinge, 
6° Nelusko, 

* Ma a causa una protesta del Rigoletto contro la 

Luisa, la Commissione marittima dovette prendere 

in esame le varie rotte e dareil suo parere sull’as- 

segnamento dei premi. 

Di modo che il risultato ufficiale fa il seguente: 

Primo premio, oggetto nautico artistico, dono di 
Sua Altezza Reale il duca di Genova, Rigoletto di 
Alessandro Henry. 

Secondo premio, oggetto d'arte, dono del presi- 
dente del.R, Y. C. I marchese Ginori ‘Lisci, Nair 
del principe Marsiconovo, 

Terzo premio, oggetto artistico; dono del R. Y; CL, 
Maria del conte Bonavita. 

Quarto premio, bandiera é pergamena del R:Y.C L, 
Sfinge del marthese Imperiali, guidata dal conte 
Biscaretti. 


In compiesso;-la prima regata sul: Mediterrmeo 
Ed oré, ‘è fivederci a Nizza! - 
: P. Rob. 


co! gpieani visagiateri, 

Del bratico'&i Silombi- modenesi partiti da Roma 
dottienica mattina alle 6 40, arrivò per il primo a 
Modena alle ore 3 24 30 un, colombo, del signor 
E. Soragni, portalettere primario della città; ilse- 
condo del sigor C. Mescoli giunse al colombsio 
alle 3 28.19, e il terzo del signor F. Ghittoni alla 
4 45, Impiegarono dunque .rispettivamente ore 
8 44 30, 8.48 19, 9 45, ciò che corrisponderebbe a 
velocità di chilometri 37 2, 36 9 633 3 all'ora, sup. 
ponendo che i colombi non abbiano mai possto rè 
deviato dalia precisa: direzioni Roma-Modena. 

Queste velocità sono infariori a quelie sperimen. 
tate altre volio sulla medesima linea, e il nostro 
corrispondente non erede cha il ritardo possa ascri- 
versi alle cause accennate dai giornali modenesi. 

Intanto i nostri rallegramenti ai tre vincitori di 


A apontr, 


LA VENEZIA DELL'EST 


Bangkok, 6 giugno. 
Siccome il dottor Collins, nella sua lunga lettera 
sull’elefante bianco, ha parlato molto anche della 
nuova capilale del Siam, che egli chiama la Venezia 
dell'Est, io pure voglio farvene un po' di descrizione, 
trovando i punti di contatto che esistono fra quests 
due città acquatiche. Solo Venezia lo è per intero, 
mertre Bangkok non lo è che per metà, posse- 
dendo essa anche strade carrozzabili. Ma anche 
Bangkok ha un gran fiume, il Menam — in sia- 
mese: madre dell'acqua — che, serpeggiando come 
il Canal Grande, la divide in duo parti disuguali. 
Anche Bapgkck vanta numerosi. canali, che met- 
tono in comunicazione le parti più lontano di questa 
vasta ciltà col fiume. Anche qui molti ponti — in 
legno però — e case costruita su pali di bambù. 
Le barche padronali © pubbliche sono costruite un 
po' come le gondole, © i rematori usano remare in 
piedi a prora e a poppa, come i gondolieri. Anche 
qui ci sono i traghetti per passare da sponda a 
sponda, e il passeggio si paga pure un soldo. 


DK 

Per avere un'altra rassomiglianza con Venezià, 
famosa per i suoi colombi, Bangkok ha î cory; 
molto più numerosi @ più noiosi — mi perd piu 
romantici Veneziani — che non siano ì volombi i 
piazza San Marco. 

Infine, per far piacero al Zottor Collins spingerò 
la mia buona volontà a ‘ nigica 


palazzo Role, la ‘sola dove si possa passeggia: di 
sera, perchè I sola petra = 888 
che può g-reggiara con quello di Roma per 
di luce! Invaca di un tempio di San Marco, 
Îl Vat, 0 p>goda resle. Questo pegoda si chiama 
Keo (©etra), perchè possiede nn idolo di Budda in 
PT solo grosso pezzo di smeraldo. L'interzo di 
questa pegoda non offra altre particolarità cho le 
solite pilture indo-chinesi di mostri; cosa davvero 
che esse possono con qualche verosimigiianza rp- 
presentare, perchè sono veramente, tanto sono brutte. 
>< 

L'esterno offre qualche maggiore interesse. Se- 
condo i mio modo ‘di vedere, l'architettura del 
tempio siamese è un anello di congiunziona fra 
l'indiano e il chinese. Esso non ha la pesantezza 
del primo, come non raggiunga nemmeno la svel- 
tezza del secondo, Il tetto acuminato dalle estre- 
mità auncinate, e quella specio di piramide a cono 
di cui quasi tutto le pagode sono adorne, e che fi 
nisce in una lunga guglia puntuia, dà al tempio una 
certa eleganza che non dispiace all'occhio. La pa- 
goda reale poi ha un vantaggio sopra le altre che 
attira lo sguardo: essa è tatta coperta d'oro, come 
sarebbe la cupola di Sart'Isacco o la guglia dell 
miragliato a Pietroburgo, e quando rifletto i raggi 
del sole, l'effetto è sorprendente. 


>< 

Ma per ritornare al paragone colla regina del- 
l'Adriatiso, il signor Collins ra converrà, qui manca 
tatto il resto maestà dei palazzi antichi, Ja gran- 
diosità dei suoi monumenti, la varietà delle suo isole 
® dei suoi dintorni, e la hellezza delle sno donne, 
quell'assieme, insomma, che forma della nostra Ve- 
Rezia la città più piitoresca del mondo, quella che 
offre il maggior interesse per.un artista. Qui però 
è una cosa che.a Venezia non c'è e non ci po 
trebbe essere, se anche fosse una città di terra- 
ferma: la vegetazione tropicale. Figuratevi, per e- 
sempio, in una bella sera di luna piena di passare st 
diuna barca con due o quattro buoni rematori per 
corti canali loniani. dal centro, e poco frequentati. 

Le spondo del canale sono ricche di una folta ve» 
getazione, che spesse volte rende la navigazione dif- 
ficile, tanto da dover far forza di remi per trovar 
un passaggio. Alzando la teste, vedete ii cocco, il 
banano, il tamarindo e cento altri alberi di più dif 
ficile denominazione intrecciare i loro rami da sponda 
& sponda da fore un bel ricamo ad. arsbeschi sul 
fondo tarchino del cielo, mentre il bambù sottile ed 
altissimo domina colia sua piccola chioma tulti i 
Suoi confratelli in:Flora: Le sponde poi sono i- 
luminato' dallo lampade nell'interno dello case flut- 


caratte: 
torità p 


3 oniuo 
olombi di 


spingerò 
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tuanti che sorgono sullerive, dalle lanterne chinesi 
variopinte, dal Inccicare delle innumerevoli Incciole 
agglomerato a miriadi sugli alberi, che vetuti ad 
una certa distinza sembra siano ‘Risitafi /da ana 
pioggia di fuochi fatuî. 

Tempo fa, con un amico europeo che. suona la 
chitarra, ed io che rovino un organetto, abbiamo, 
accompagnati da ina luna piena © dal più bel sè- 
reno che sì possa immaginare, fatto: una gita in 
barca in uno di questi canali quasi deserti, e ci 
siamo divertiti un mondo. Ci è mancato quello che 
a Venezia sì sarebbe potuto trovare, una bella rà: 
gezza o magari due, che dal vorone ‘avessero ' con 
tn po' di compiacenza salutata la nostra melodica 
apparizione. Le donne qui sventuratamente non sì 
veggono, 0 se si possono vedere, non cspiscono che 
la musica argentea dei ticals 

l dottor Collins dovrà convenire che, al postulto, 
è preferibile la Venezia dell'Adriatico. 


ZAR 


IERSERA E STAMANI — 


Roma, 20 agosto. 
Reduce da Cepodimonte, venne in Roma ieri e 
vi rimase per poco tempo,.il ministro di Serbia presso 
la nostre Certe, Milan Hundgich; che è anche presi 
dente della Scupcina. 

Egli, dopo chiusi i leveri parlamenisri in Serbia, si 
era rocato in Italia: per cssequiere l'onorevole. Man- 
cini, © ieri stesso è ripartito per Balgrado. 

2 Questa nolis all'una antimeridiana si è scatenato 
ut violentissimo temporale con atcompagnamento di 
fulmini e gragnuola in grande abbondanza. 

Alle tre il lempeggiare era così frequente che perle 
strade ci sì vedera como in prima maltina. 

Dei fulmini ne sono caduti parecchi, ma fortunata- 
mente senza disgrazie. 

Uno è caduto a Campo Verano, e un altro nelle vici. 
nanze della basilica di Sen Paolo. 

Qualche saetta deve essere stata attratta dai parafal- 
mini situeti nel centro della città, perché verso le ore 
due si udirono distintamente tre scoppi potentissimi. 

La gregnuola in varie vigne fuori le porte della città 
ha fatto dei danni abbastanza considerevoli. 

2, Si principia già a parlare della commemorazione 
ael 20 settembre, © le Società dei reduci si disputano 
la precedenza nel promuovere la dimostrozione. La 
conchiusione serà che il municipio andrà a porta Pia 
per conto proprio, mentre le Società andranno ognuna 
per cento loro; mentre questa dispersione avrebbe po- 
tuto evitersi, se tutti coloro che volevano rendere o- 
raaggio ai caduti del 20 settembre si fossero uniti al- 
:... ‘orità municipale per promuovere una sola e grande 
“tazione. 

froci intanto fa sapere che nelle ore antime- 
sl sindaoe -. settembre, ‘initamento olla Giunta,; de- 
ridiane del >) sulla tomba del Gran Ro al Pantheon 
to oba dei ceduti a porta Pi 
se è indetta la grande cerimonia 
pietra per il monu= 
» 


Pau, 
manifes 


porrà una corona 
cà un'eltra sulla 
Nello ore pomeridiat. 
per il collocamento della PDA 
a Cavour. È 
ms già è stabilito, il mon Viento al ra gni 
tista sorgerà nell’area prospiciente >l nuovo pelezzo 
iustizia, ei Prati di Castello. 
Si sa ha în animo di invitare S.M. il Re dia 
solenne cerimonis. Saranno invitati anche i pereni 
el conte di Cavour e le principeli autorità della ce- 
pitale. 

», Dopo i casi di colera avvenuti 
Campobasso, i più timorosi hanno ril 
nello smanie. 3 

Qualche famiglia è ritornata sol'ecitamente (ivi 
leggiatura, eltro ivècò sono partite PET UE! 
sillo bi dintorni diRaibai 1015 

Ieri circolavano per la città de 
si diceva che un individao în sospetto d'e vsera” Bite 
cato dal colera, era ststò trasportato el lecveretto in 
osservazione. 

A Velletzi si sarebbe avuto un caso)falminaate ; 
a Vignarello, piccolo paese vicino a Ronciglione. _ 

Fortutiatamentè, în thtto queste notizie messe ih giro 
non vi è ombra di verità. La ssluto pubblica in Roma 
e nella provincia è sempre ottima, e speriamo si man- 
tenga così per il imanento dell'estate. i 

L'ispettore di. pubblica sicurezza della sezione 

Bix:go ha constatata una contravvenzione sl parroco 
della, basilica vaticane, perchè domenica scorsa som- 
Ministò ad un'infermo il viatico, nén in forma pri- 
Tala com è uso, ma:traendosi seco, una grandissima 
Guantità di preti; di frati ‘e di chierici: È note che le 
Sroccsioni, © lo foiziohi Feigione' cio” humho questo 


carattere, noî S910 permiesso sanità it Borisensò dell'a: 


torità prefettizia. 


Oggi, alle..ore duo pon3 Gopteli depone een 
“io ARE MEER ono ai'abbe dhe: 
AiPOsservatorio del Corjogio Ri SI 
temperatura massima 28°‘6; minima .'° Gi 
—_—_—_—_——Ép@P{a 


TEATRI 


nella provincia di 
principiato a dere 


lo voci allarmanti 


nn 


La beneficiata "di Luigi Monti. sl Quirino è rossi, 
ieri sera come doveva: egregiamente: Non èil cas.?.di 
discutere sui meriti del dramma di Muratori, ché s6' og; 9. 
non risponde più elle mutate leggi della. acer, pure. 
ebbe ai suoi tempi onorevolissimo successo, e per lungo 
periodo fa ritenuto come uno dei migkori lavorì dati 
al teatro ‘italiano. Chi non'è'affetto mmfato' da’ quel'| Pi 


tempo în poi è Luigi Monti, che in mezzo a vicende 
foriunose; a incuria; dè’ pubblici; Jia serbato per l'arte 
lo stesso amare giovanile, là siessu pertinacia di studio. 
Dinanzi a ua pubblico disposto: à ‘aporeezaro simili 
‘quelità, che fra gli artisti nostri son’diventàte! cràniai 
più uniche che rare, la beneficiata di Monti doveva riu- 
scire una festa, e tele infalti è riuscita. Del resto, con- |, 
vien diré che f'esecuzione del lavoro fa splendide, e che 


>bitsto 


fl Monti nen Poteva esser meglio hi 

10m cooperato di quello 

Poli 0 qa gori sera dall inorina Diligent, dal bravo 
suoi compagni; A_lui le nostre con- 

gratulazioni; von “ 


Stasera avrento aleQui di Sardo Fe-: 
dora sarà la DE MIT fade 

Non v'è bisogno di aggiunger altro: qualunque. sof- 
fietto sarebbe proprio per un di più. ts 

2" Al Costanzi, beneficiata del sigrior Francesto Paste! 
colla Patria, uno dei pit'splemdidt dremmi'di Serdov: 
Piena sicura, stasera. 

Spettazoli d'oggi 

COSTANZI — Ore ®.— Compagnia drammatica 

— Patria. i 
QUIRINO — Ore 9. — Compagnia drammatica Dili- 

genti — Fedora. 
UMBERTO = Ore = Compagaia eguestre dà 

telli Amato. "f) 
GOLDONI — Ore 8 1;2. + Compagnia: di prosa 

Pulcinella. la Ù:, 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 20. 

Contcel è atteso quest'oggi. Dicesi che egli co- 
municherà le proposte della: Germania: per un'a- 
zione comune contro l'Inghilterra. 

Notizia da Londra.confermano che! lo. trattative 
già iniziate a Shanglini farono rotto. La” guerra è 
imminente: 

La lega della revisiono ha pubblicato un mani- 
festo nel quale protesta contro la revisione appro- 
vata dil-Congresso, dichiarandola monca. ; 

A Lione vi fa un ‘altro morto di colera. Anmun- 
ciasi che il colera è scoppiato a Birmingham. 

Il Journal d'Alsace inviò diecimila lire per i co- 


Convenuta in massima la riunione di una confe- 
renza per regolare le questioni del Congo, esaurito 
lo scambio preliminare che è d'uso in tali’ circo- 
stanze; è imminente l'invio alle potenze — per parte 
del principe Bismarck — di un formale invito a 
questa riunione, cui parteciperanno i rappresentanti 
delle grandi potenze e degli Stati aventi interessi 
coloniali. 

Nulla è stato determinato intorno al luogo ove 
la conforenza sarà tenuta; si parla di Roma e di 
Barlino, ma è più probabile che si scelga quest'al- 
tima città. . 

Nelîa conferecza dua punti verranno discussi 
principa'mente; cioè 

Se dabbansi ammettere in una Società privata — 
l'Associazione internazionale africana, fondata sotto 
gli auspici del re del Balgio — i diritti sovrani, ri- 
conoscendone la bandiera, e ammettendola fra i go- 
verni costituiti; 

Quala debba essere l'altitudine, quali possano es- 
sere i diritti e le ingerenze dell'Europa su? nttovo 
impero africano, e în qual modo possano esplicsrsi. 

Coma già dicemmo, per quel che riguarda la 
prima questioné, ili hostro governo hs provocato un 
parero tiella Commissione del contenzioso diplomi 
tico che non si oppone alla legalità del riconosci» 
mento. 


Aicani giornali, basandosi sul caso avrenuto ad 
un msrinaio del regio trasporto Città di Napoli, 
subito: dopo che questo era stato ammesso a libera 
pratica, rivolgono calorosa raccomandazione al go- 
verno affinchè nulia di simile avvenga per quei 
bastimenti che prossimamente prenderanno pratica. 

Ci prame far notare che l'ani-o caso della Città 
di Napoli è da attribuirsi in gran parto si disor- 
dini si quali si era abbandonato il marinaio in pa- 
rola, a5pena sceso a terra,.e che néssun individuo 
di matetfià anche sospetta venne mai curato a bordo 
dello navi addetto al servizio sanitario. 

Poskiamo quindi assicurare che ogni cura vien 
presa del governo, affinchè lo navi prima di essere 
artmessa fn libera prafico, siano  disinfeltato colla 
massima attenzione e con tuttii mezzi Suggeriti 
dalla seienza. 


NOTIZIE SANITARIE 


‘jervènute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 48 agosto alla mezzanotte del 19: 

Provincia di BERGAMO +— Albegno: un star 
Almenno San Salvatore: ua caso; un morto deilbasi 
precedenti. — Bergamo: un caso seguito da morte. — 
Brembilla. Due casi. — Endenna, frozione di Ambria: 
due casî; due morti dei casi precedenti. — Sedrina : 
Un cas. Trescore: un caso sospetto. 

Provincia: di CAMPOBASSO: Fino a mezzanotte non 
pervenza alcuna denunbia di essi nuovi 

Il ministero dispose che anche nei comuni non in- 
fetti si provveda ella disinfezione”od anche alla distri 
zione degli effetti apparte: ‘agliindividui tornati di 
recente dalla Frafeia ne "=* = —=© 

La Commissione inviata da Napoli ha compiuto il 
tito nb pato idando opportuni suggerimenti. 

Protincia di COSENZA. — Paterno: nessun nuovo 
caso, EXvammalati migliorano. 

‘Si didsro uguali provvedimenti come quelli per 
‘Campobasso. 

! Provincia di CUNEO! = ‘Cuneo; frazione di San Be- 
“ nigno} tim ‘des seguito ds morié. È 
‘Sl Profineia di GENOVA. — Cairo Montenotte, frezione 


Pincio «MASSA? LE ore 
gnana i «tre sn per gli altri i 
cone SE comuni 
essi n di PARMA. ='Berteto®! 
ran feno sempre incolume. 
È marto un ao carabiniere; fà complesso tre morti 
di quest'arma sui” Quattro colpiti: 


I 


gircondario. 
‘Centro ‘dell'a- 


Nel bollettino sanitario di ieri si accernava a nuove 
istruzioni date ai prefetti intorno’ alle misure sani 
tarie. Ecco il testo della circolare. telegrafica. spedita 
jeri dall'onorevole Morana a tatti i prefetti del regno: 
».<-Da varie,parii pervengono nolizie che comuni di 
‘provincia intendono stabilire o-hamno già stabilito cor- 
doni sanitari comunali 0 circonderisli o interprovin- 
ciali, per difendersi del colera. 

‘« Dichiaro che tutfi questi provedimenti sono dannosi 
ed'inefficaci, e debbono tosto cessare ove fossero stati ef 
fettuati. È el solo ministero dell'interno che compete 
stabilire le contumacie. Esso provvede con far isolare 
rigorosamente i luoghi infetti, e non può ammettere 
questo sistema di barriere che si vorrebbero elevare’ 
da ogni parte, frazionando il nostro paese în tanti pie- 
coli centri l'uno all’altro contiguo, con rovina del com- 
mercio e dello scambio dei prodotti nell'interesse delle 
popolazioni. 

< Quindi il iffistoro della. guerra, di Pieno accordo 
con quello dell'intero, non scsorderà più truppe a 


fi sono incaricati di dare eseguzione 
alla presente, persuadendo le popolezioni cha il go- 
verno fa il loro bene e dimostra ad ogni istante l'inte- 
resse che prendo alla saluto pubblica ». 


Crediamo premature le notizie intorno alla. cessa- 
zione delle querantene al confine. 

Per quanto riguarda Ie quarantene, non bisogna di- 
menticare che esse danneggiano molti interessi parti 
colari. Occorre quindi esser molto cauti nel raccogliere 
le voci che si fanno circolare ertificiosamente, allo 
scopo di influenzare l'opinione pubblica. 

Altrettanto dicasi per tutto quanto riguarda certe 
pretese recrudescenze di contrebbando, quazichè il 
cordone militare, invece di aiutare l’opera ‘delle guar- 
die doganali,.la renda meno attenta e sagace. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Buiapest, 19. — Il giornale ufficiale pubblica una 
ordinanza ministeriale che proibisce fino a nuovo 
ordine l'imporiazione ed il transito degli stracci, 
delle vecchie corde, della biancheria da letto ed altra 
e degli sbiti usati provenienti dall'Italia, qualora 
formino oggetto di commercio. 

Cosenza, 19. — Alle ore sette ant'meridiane si è 
avvertita una leggiera scossa di terremoto sussul- 
toria ed ondulatoria delle durata di due secondi. 

In Rossano è stata più forte. Nessun danno. 

Cette, 19. — Ieri vi farono tre decessi di colera 
nel dipartimento dell'Ardèche, undici in quello delle 
Basse Alpi, cinque nel Valchiusa, tre nel Yonne 
e duo nei Pirenei Orientali. 

Matrid, 14. — Manuel Ruiz Zorilla ed il tenento 
Biasquez farono condannati a morte, in contamazia, 
per complicità nella insurrezione militare di Rioja, 
ed altri a diverse pene. 

Londra, 19. — L'Agenzia Reuter ha da Shanghai: 

«| pienipotenziari chinesi, incaricati di trattare 
circa l'indennità reclemata della Frencie, lasciarono 
îeri Shanghai in conformità ad ordini ricevuti da 
Pechino. Trentacinque membri del. Consiglio dei 
cènsori presentarono all'imperatrice una memoria, 
respingendo l'indennità chiesta dalla Francia o con- 
sigliando la guerre. L'imperatrice si ssrebba derisa 
a dichieraro guerra slla' Francia > 

Tolone, 19. — Ieri vi farono otto, decessi di 
colera. 


< Si conferma che i plepipotenzieri chicesi, ir 
ricati di trattare con Patenotre, lasciarono Shanghai 
insieme a Robert Hart, direttore delle dogane del- 
l'impero ci » x 

San Vincenzo (Capo Verde), 18. — É arrivata la 
cannoniera Scilla. A bordo tutli bene. 

Gap, 19. — Vi farono qui 2i decessi (di colera 
dalla-comparsa dell'efidenfia nel dipartimento delle 
Alto Alpi. 

Londra; 19. — 
secondo una noli 
noniera tedesca Moice visitò il porto di Bageida 
sulia costa occidentale dell'Africa, dove le autorità 
della colonia inglese della Costa d'Oro aversno 
conchiuso un'fraitato con' gli indigeni ed sizato la 
bandiera inglese, 

I Tedes:hi barcarono a Bageita, levarorio la' 
bandiera inglese e vi innalzarono quella tedesca. 

La Mie ha a bordo il commissario imperiale 


19.— Telegrafano da Londra al Journal 
ortbbreck avrebbe la missione di 

domandare pure l'abdicazione di Tewfik pascià e 
la proclemazione, di Abbas bey colla reggenza di 
Nubar pasciò. 

Marsiglia, 19 (ore 8 30 pom). — Nellè ultimo 2 
ore vi furono nove decessi di colera. 

— Lo Standard ha da Berlino: 

«TCprincipe di Bismstck ed il conte Kalnoky si 
sono accordati circa provvedimenti da prendersi dai 
due Sisti contro gli anarchici Fu chiesta inoître la 
cocperazione della Russia e delle altro poienze. » 

li Times ha da Fu-Tchew; 

« Si dico che sia stato ordinato sì viserè del 


20 = La'Wiener Zeitang, pabbiica* tra 
ordinanza ministeriale, colla quale viene proibita le 
importazione dal’Italia ed il transito degli strasci, 
abiti vecchi. biancherie, ecc. 

Berlino, 20, — La Norddeische Allgemeine Zeitung, 
rispondendo alt'affermazione dello. Standard, che, 
|-cioé,-non-eslie minsecie-si- potrebbe assicurare l'a- 
micizia doll'Inghiiterra, trova ‘essere una’ ben: più 
grande minaocia quella dello: stesso Standard 


rarsi come un aito del governo britannico, 


sr Le 


BORSA DI ROMA 


20 agosto. 
Mercato senza affari e debelo nei prezzi sì per la Ren- 
dita che per i valorì La prima inirattata per contanti 


l’esordì per fine mese a $5 80 per chiudere a 95 67 112 let- 


tera, 95 62 112 damoro con scambi abbastanza animati. 
Fondierie S. Spirito 470 prezzo fatto. 
Nominale e così quotati i prestiti pontifici: 
Cattolico 1350-64,9775; Blonnk, 9710; Rothschil, 
Velori deboli @ prestochè senza transazioni. - 
Le Azioni deila Banca Genèrele gono offerte a 569 com 
scarsa domanda. a.559 50. È 
Condotte 5%5, 523. i) 
Acqua Marcia 1055, 1058. 
Gas 1465, 1466. 
Banco Roma 584 nominele-ome'Bli altri valori. 
Cambi: 
Parigi a tre mesî 99 30. 
Londra a tre mesi 25 03. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana $ 45; francese 107 50. 
Qui, Rendita 95 52 112;Generah'560, 564. 


Boxaventura Sxvarna, gerente responsabile. 


Vetreria Veneziana in Murano 
(Vedi avviso in 4a pagina.) 
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IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Saliz 


SELTZOGENE (sistema Fèvro) 
Quest apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a tresporiore. 
Acqua di Seltz si può oltenere istani 
Né metallo, nò gomina în conisito coll'acqua. 
Nessun imberazzo per eprire e chiudere le viti 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da 1 bottiglia , 
» x 


50» 
Imbaîlaggio gratis. 
Dirigere_ domande e veglia all'Emporio, Franc» 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 15 ;.t54, 
© via Frattina, 84-; in Firenze, via deìjPanze ,;; 25 


OCNI BABBO ED OGDP. GAMA 


dovrebbe abbonare i # gi © nipoti 
AL 


Giornale. "gei Bambini 
Pasto da COLLODI 


Ne rà ale è più hello © più 
Predlo Ferombinî perciò Ml dl 
V'rtò durarto utto Panno. 

{ce Tutxi gli ai ‘vonati nuovi pei 1884 
ricevono Gratis i magnifico Numero 
di Nat e che si è pubblicato il 23 di- 

emP ro 1889. lazè:.| 

| Dietro semplice richie Sla con cartolina 9> 
SÌA] è diretta all'Amminist azione del Gioreole 
pa -iBambini, Roma, 130, è ‘iazza Montetiv .rî0 
si spedisce franco di Posta © gratis un nu mero 
9 el giornale ed il programn ra pel 1884 

(Vedi avviso in-qua ‘ia pagina) 


FANFULLA 


inzerzioni si presso Amministrazione e-presso-l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 427 — In Firenze, via dai Panzani, iî — ln Milano, Galleria Vitt. Em., 34 
ca) al isiisioeto " Della Freczio. l'agonco principale de Pubblicità, Paris, 02, Fuo de Richeliéa. = 


27,8, Se VETRERIA VENEZIANA IN MURANO [| mu. DEbva 
Patspe atei L'ACQUA SALLES RAIMONDO *FRANCHE!TI Vaie Bri Via Turbo, 
T Grande Stabilimento per la fabbricazione di Vetri PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


© Cristalli bianchi ed a celere, selliati, stampati ed arrotati. DI CooPER 


Servizi da tavola; ‘vetrerie di uso comune, bottiglie e sifoni per gazose, tegole di vetro, Pai A “e 
‘specialità su ordinazione, ecc. at +e 
SCONTI ECCEZIONALI. Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 2 
N... Si è provvisto affinché la fabbricazione ed il disimpegno delle ordinazioni siena Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 

‘soîto ogni aspetto accurati ed inappuntabili. Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, male 

allo stomaco ed agli intestini; ut 0 negli attacchi d’indige 
Govcalry Gyele Company Limited stione, perl male di testa e le vertigini. Queste pillole sono come Fori, sig 
poste di sostanze puramente vegetali, nè scemano d'efficacia col eri, stig] 


‘WhitefriaraLane-Coventry-Inghilterra serbarle lungo tem) Il loro uso non richiede cambi: li 1 a 
Il loi jament lzo e al 
rn re dela; l'azione loro'è stata irovatà così vanteggiosa alle finzioni Dia moda 
) cano più E del sistema umano, che sono giustamente stimate impareggio: Cosa 
x fgrndi Ve bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive, siuitno “potuto a mi 
FA l’azione del fegato e degli intestim a portar via quelle materie 
NTZA - 
S 


‘ x di fl 
due ed a che cagionano mali di testa, affezioni nervose, irritanti, ve Lasi 
tro ruote PERFEZIONATO. st ect ce fautori del 
tricyeles A A na ù È 
£ carrozzi | Questo nuove Soffitto Soforatore va esente da tuti i difetti degli altri © presénta i vantaggi Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 
> bulatore)di | "*E9S20 ;gilità del brio e pel meccanismo interno assai robusto, ma semplice e leg- | tt ai 
‘e parrucchieri. { prima qualità. — Catalogo illu- Ra, ica cva a dela la/iginte dialenza Game Si vuole Sala pospliora] È se baerag 
‘strato a richiteta. ® Potendosi collogile suo manubrio dare in pochi istanti dei colpi molti ed accelerati. sî fa si 3 eo 
deppio li he i può fare con quel ‘mantice ‘a cassetta. n: n 
PREMIATA FABBRICA DI 2A dell i ata long pertato, anche senza il tabo addizionale, ai puo solforere la vite più elevate, alora , © PIP250 


senza -adoperere la scola per sabrvi sopra. Ù 
M ACCHINE AGRICOLE 4. Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore con veomenza  stacciato finissimo da 
una retina metallica, tutto s'inietta nelle propeggini della vite, © ben poco se no disperde per 


i oa pine lee fo rst ela pini ili ee go se se ee (iO DI DOMORTLTNA ANTIBILIOSE PURGATIT 


ILANO — Via Mortara e Alessandria, N. 17 — MILANO Î'dagii occhi dell'operatore, non offende la vista, come avviene colle frequenti sfumate che si ri- Ja statistic 
sani for È SINUOVO VEN- e dalla valvola di quelli a mantice. 23 vota: del cav. SINIMBERGHI taggi non 
TILATORE s | 6. Col soffietto a mantice, premendo i due manichi, il tube distributore oscilla e quasi mai lo i oggi n 
$ crivelli mobili, | zolfo sì getta dove si desidera, mentre con questo nuovo Soffietto sempre si coglie nel punto che Farmacista di S. M. il Re d'Italia dizio: 
per” appuraro ii | si ha di‘mira @ precisamente evo l'Agnicoltore conosce che la vite può averne meggior bisogno 
i in qu etto lo zolfo sta sempre nel sio recipiente metailice, e quindi si conserva i 223 
tr iglio: | sciutto è non essendo mei in contatto della pelle non la corrode, co atrio a egli Membro della Reale Società Chimico-Farmaceztioa 
biade, granturco, |. 8. Il peso di questo elegante Soffietto essendo circa 113 di quelli a mantice non affatica l'A- della Gran Bretagna, ece 


"i foratura. 
eco, € più parti: | gricoltore durante il lavoro della s0) iole di sole 
colermente 1] frue- Prezzo L. ® 5 — Porte a carico dei committenti. gliore cà il più semplice purgativo. L'uso conumaia a die 


Dirigere domande e vaglia all'EmporioFrenco-Italiane, Finzi e Bianchelli, in Roms, via del Fimedio guarisce da tutte le malattie, specialmente cro- 
Coro 153-155, ® via ci 84-B. — Firenze, via dei Panzani, 26. a Lasa da cattiva crasi del sangue, e perciò da 
esuberanza di umari. 
nel suo uso, una ni 
donna od un ra- 


gazzo bastano, 

= LHYDRONETTE 
3 ut pre cla fia Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, 
To i e RIA sbigi lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca- 


valli, ecc., ecc. 


FUCINE PORTATILI AMERIGO ANE DTuioaote Mie iielie COMPÒIO Di oG0L68 Ive di ui Sato di tab 1 dasetione 


— Ogni 
per l'aspirazione, di una spugne, una lancia diritta ed una a pioggia pure in ottone. 
x Perc Prezzo: L. 20. — Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 
gere a L i i a Roe , = o i 
Bianch: d.Go * Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma via del | mente soggetto, ma hanno ii vanta 
nach, Roma vi del Girno, cri gta pronti amen A DEI fuiooi iui Pasi è manto seggio me hanno di Siogo di pote fe 
s incontro a verun inconveniente, nò a molestie di sorta. 
Ogni padre o madre di famiglia dovrabbe aver sempre presso 
di sà quesgo innocente roficuo purgativo, € stibito 50". 
ministrario ad ogni anche lieve indisposizione. E poi indi,ng; 


sabilmente necessario a tetti gli abitonti le campal ieri 


ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA DI TORINO 1894 ria 


mittenti, sia perniciose. sia inten 


AZI ON LE Preporate nalla Farinecia della Legazir,ns Britinnico 
I "TER I A N A Sinimberghî, Evans e ©, 6664, via Condotii, Roma 


Si trovan 
Autorizzata con Decreto 20jFebbraio 1884 cia. T'ongi. 


| 6002 Premi Ufii 0 î Di à tt L UN REL fartt aci Ù 5 
1 valore totale È RETI vmacia Santini; Parme, farmacia Mozza, Pinto onor 
NATIOAS nali ig SUO da di 1,000,000 tn | RI | SER Se rei peri 
: 1,000, RILIIA nelle primarie farina zicON9, Angiolani; Venezia, Mantovani, e 


Primo premio del valore di, . . 500,000 Lire italiane Sn E I. 1 la scatola. i 
Secondo premio del valore di : . 400,000 Lire italiane 


; i paria MACCHINA PERFEZIONATA 
fre Premi del valore di. . . . 30;000 Lire ognuno per macinare colori a olio e minio 


Tre Premi del valore di L. 28,000 ognuno — Tre Premi da L. 10,000 ognuno — Sei Premi da L. 3,00 — Nove Premi a cm 


da L. 3,000 i Quindici premi da L. 2,000 — Trenta Premi da L 1.000. 
Più altri Premi pel valore complessivo di Lire 245,000 
In tutto 6002 Premi ufficiali pel valore totale 


di Un Milione di Lire Italiane ta nane 


4 e pietre e dei rulli, 
La Lolleria Naziona!s di Torino per i suoi vistosissimi premi ed il numero limitato dei biglietti è la più rieca © più van- pararsì ine 


taggiosa Loltcria che finora venne offerta al pubblico. che sono del resto gran mente 
raccomandarli vivamente, janto 


pai Ogni Biglietto UNA Lig ci e tà 


Yer l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla Sezione Lotteria del Comitalo dell’Espo- 
sizione, Piazza San Carlo, 4, Torino. (Aggiungere Cent. 50 per.l'affrancazione © la raccomandazione di ogni 40 Biglietti). 
I Biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tutti i cambiavalute, tabaccaî, ecc., del Regno. Da Ù perio Frr.ce-Htaliano Finzi 
153-154 6 via Frattino, 84 B. 


apo Il Giornal i Bambini | "PED 
vie ini iornale per i ini _POMZE DA BIRRA 
mi Zaxscione 
fini O, CODA, è fc etimo 1 agi canon ii aac ia Ro, | SR 200 “io dt rotigranto 


XI Giornale per i Bambini stampa continuamente articoli istruttivi 6 divertenti, fiabe, novelle, rao- | mettono di cotservare la pirati 
conti e commedie. Ha. per collaboratori i più insigni scienziati e letterati d’Italia. 3 î i; 
ti e @—_—_ 


Bandisce fra gli associati dei concorsi nelle diversé lingue; dà in premio ai vincitori un bel libro illustrato 
6 una medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre concafisi dà una medaglia d’argento, e pubblica il ritratto di CS 7 
essi nel giornale. ; trodurai Li dle nere arri 
Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio. agli Associati nuovi | suastarsi Ron può in nessun caso nò insudiciarsi nè 


uno splendido Premio 7 
Spedisco gratis un numero di saggio a chi ne fa richiésta all’Amministrazione. 
n Si vende a numeri separati a Cent. 25, presso tutti i librai d'Italia ci 
Finzi e Bianchelli, ia | L'abbonamento per un anno, L. 12; sei mesi, L. 6. — All'Estero: per un ano, L. 15, sei mesi, L./7,50. 


Sa SIE Firatne vie Poneoetar. ROMA — Amministrazione, Montecitorio; 130 — ROMA dt 
———@« 


ia, far= 
rmacia 


«7 TAnno XV” 


Ù PREZZI D'ASSOCAZIONE 
Toi Sem. Anno 


10 Italia 
die La 6 18 


TINTA pel dn iii 
io pere Calm» at 2 
pe nei a iS Tripoll > (816 
Sesie © Camadà Dal 
Di, Veneta Parga s 
Cesari: » 


EEESERN 


Coro Lupo, 

terî, stigmatizzando alla brava questo gi 
alia riale eva qa gico a 
ala moda in Italia a proposito dei reati, tu non hai 
pelato a meno di arrestarti non sonza una certa sor- 
presa di fronte alle conclusioni a cui pi i 
fantori del riutzo, i 

— «Come va adunque che se î 
aumenta. continuamente la popo) 
e insîe ne aumentano ogni 
le gu'urdio di pubblica si 
niori.? > 

L’argomento, non c'è che di 
di primo acchito fa l’effetto di 
ogni ulteriore osservazione. E, 


reati diminuiscono, 
‘a popolazione delle carceri, 
i anno le speso giudiziarie, 
icurosza cd i rcab carabi- 


ire, è stringente, e così 
li troiacar la parola ad 


e £ fatto, e sull'esempio di quel- 

Hr cel bi ogato dal vescovo se si potesse 
tezzare col br odo, rispondeva: « Monsignore, di- 

stiaguo », dis' ii = 

Il codice * anguiamo anche noi. n 

sifca o d xi Aligno, come ta sai meglio di me, clas- 
1a 0 © elinquenze in tre grandi categorio: 

‘antravvenzioni; 

1 reati 

1 crim'ni. 

Le prime stanno nelle attribuzioni dei pretori; 

1 5scondi in quelle dei tribunali correzionali; 

Gi ultimi sono di ragione dello corti d'assisie. 

‘Ora, la statistica giudiziaria fa precisamente la 
# essa classificazione e constata quanto segue: 

Cioè, che per le contravvenzioni si è verificato 
da dieci anni a questa parto un aumento costante. 
Infetti, mentre nel 1873 il numero delle condanne 
pronunziate dai pretori ascendeva alla media di 76 
per ogvi diecimila abitanti, nel 1883 ha raggiunto 
la media di 82 

La qual cosa tuttavia non prova affatto che la 
‘tendenza a delinquere sia accresciuta. L'aumento 

imili condanne era una cosa ben nsturale, visto 
® considerato che da disci ani ad oggi si è andata 
aumentando man meno la materia delle contrav- 

ni. 

Per esempio, c'è da scommettere che quest'anno 
la paura del colera ne farà constatare tante ai re- 
golamenti sanitari, quante non se ne cono consta” 
tate nei dieci anni passati. E per questo vorremo 
noi diro l'anno venturo che la delinquenza in Italia 
è aumentata ? 

Passiamo oltre: allo condanne correzionali. 

Qui la statistica non dà nè aumento nè dimina- 
zione. Essa nota 23 condanne per ogni diecimi 
abitenti nell'armo 1873, e 23 condanne mantione a 
distanza di tm decennio, nel 1883. 

Per conseguenza, nei reati l'Italia è rimasta sta- 
zionaria. 

AI contrario, la statistica nota una sensibile di- 
minuzione nei crimini. Infatti, mentre per il 1873 
i condannati dalle corti d'assisie dànno in media il 
271 per (ogni diecimila abitanti, e perl 1874 il 280, 
per il 1883 invece non presentazo che una media 
di 2,03, 

Sicchè, riassumendo: 

Aumento nelle contravvenzioni 

Stazionari i reati; 

Diminuzione nei crimini, 


. Fanritra 


Roma, Giovedì 21 Agosto 1884 


Num. 228 


Pirezione ED furISTRAZIONE | 
Roma, piazza Montciterio, S. 330 
PER GLI ANUR:2? 


all’Amministrazione d. 


Fuori di Roma Cent. 10 


Ma — io suppongo ta voglia dirmi — ma come 
Sì Spiega adunque l'aumento costante della popo- 
lazione carceraria colla diminazione della crimi- 
nalità f 


soggiungere: 

< La frequenza dei reati di sanguo è nondimero 
sempre meggiore in Italia, che non sia negli altri 
Stati dell'Europa occidentale e settentrionale. » 

E questa è musica. Ed è perciò che si sento la 
necessità di aumentare ancora il humero delle 
guardio © dei carabinieri. 


Nemo. 


GIORNO PER GIORNO 


Dai giornali di Genova rilevo una curiosa po- 
lemica iosorta fra il prefetto della provincia, com- 
mendatore Remognini, e l'onorevole pentarca San- 
guinetti, deputato del Il collegio. L'argomento di 
questo battibecco è il colera di Cairo Montenotte; 
ma più che di colere, si tratta di.. collera vera a- 
sistica. 

È comica l'accusa che l'onorevole pentarca fa a 
quel prefetto di essere salito fino a coprire il posto 
di una dello più importanti prefetture partendo dal 
personale della questura | 

Per essere nn progressista democratico, ragiona 
bene l'onorevole! 

* 
x 

Il deputato penterca, dopo avere ricordato l'e 
Foismo di cui egli ha dato prova nell'anteredente în- 
vasione epide,rica, lascia intendere che si porta nuo- 
yamente sul cempo dell'epidemia. E di ciò bisogna 
“rancamente tenergli conto. Se la sua prosenza fa 
sui bacilli del colera !o stesso effetto che fanno i 
suoi discorsi a Monte Citorio, non può riuscire che 
immensamente benefica alle località infette, che 
senza dubbio saranno immediatamente spopolate 
degli insidiosi microbi. 

* è. 
DOS 

La congiura del silenzio! eza la fraso che per 

un po' di tempo usò l'Opposizione, la quale soste 
non parlava per non scontentare 
i suoi nuovi amici trasformati. 

Oggi che Depretis sì prepara a parlare, l'Oppo- 
sizione grida: Perchè parlare? 

La Riforma d'ieri serive un articolo intitoleto 
Un bel tacer... 


#* 


Secondo Becone, se «i ministri conoscessero 
l'interesse loro; non parlerebbero », e sclami 

« Non sarebbe tattavia strano che pariassero | 

« Fra tanti.errori, uno di più, uno di meno, che 
monta? » 

Dopo ciò, se l'enorevole Depretis ha l'abitudine 


di leggere la Riforma, e se ha letto almeno una 
volta l'Amour médecin di Molière, può ripetere al 
suo disinteressato consigliere la risposta di Sgana- 
rello: 

— Vous éles onfèore, monsieur Josse! 

» » 
CEI 

« Paese selvaggio, paese stupido ch'è il nostro. 
In 120 mila anime (vedi statistica) nemmeno il più 
piccolo farlo, nemmeno un suicidio, nemmeno una 
ferita accidentale. » 

Questo brano di cronaca l'ho feito nella Gazzetta 
di Messini! 

Rallegrandomi colla fortunata città, mi auguro 
che l'Italia amoveri*molti paesi così selvaggi e sti- 
pidi, dei quali sî possa dire che sono fortunati porché 
non hanno... cronaca | 

 & 
sare 

La necessità per le redazioni dei nostri giornali 
di fornirsi di un dizionario geografico e di un at- 
lanto si fa sempre più vivamente sentire. 

Ieri il Popolo romano — che giorni sono aveva 
portato il mare a’ Bagni di Lucca — annunziava 
che a Costanza‘si inaugurerà quanto prima un mo- 
numento a‘Ovidig Nasone, e che l'onorevole Don 
Emanuele Raspoli assisterà alla festa come rappre- 
sentante di Rome 

Confesso la verità che, leggendo una notizia si- 
mile, io sono rimasto più nasone di Ovidio me- 
desimo. 

O che c'entrano quei di Costanza sl lago omo- 
nimo, lassù fra la Svizzera, l'Austrie, la Baviera, il 
Wiirtemberg e il Baden, che c'entrano, dissi a me 
stesso, con Ovidio? 

E non sapevo proprio come spiegarmi. la cose. 
* Ma ecco che stamani anche l'Opinione e il Fra- 
cassa dànno, anzi riproducono letteralmente, la no- 
tizia del Popolo romono. 

Allora mi decisi a fare delle ricerche in propo- 
sito. Ed ecco ciò che ho trovato. 

Il monumento a Ovidio Nasone si inaugura a 
Kustendje, nella Dobrucia, nelle cui vicinanze morì 
esule îì povero Nasone, per avere voluto fiscare il 
medesimo în certi affari di Augusto, molto delicati. 

I Jatini chismarono quella città Constantiana, i 
Rumeni la chiamano Constanta, ma sono soli a 
chismarla così; il nome nniversalmento conosciuto 
€ adottato in Europa è quello di Kustendje che le 
diedero i Turchi. 

Del resto, per maggiori spiegazioni, rivoigersi al 
nostro scultore romano Ettore Ferrari, autore cel 
monumento prossimo a inaugararsi. 

Coloro che desiderassero assistere a quella festa 
latina sono, dunque, avvisati di non prendere la via 
del Gottardo, ma quella di Cormons per la Croazia, 
la Serbia e la Rumenia. 


* 
Da 


Quanto all'annunzisto invio di Don Emanuele Ru- 
spoli, la cosa' sì spiega da sè. 

Don Emanuele ron è solo cittadino romano, ma 
è anche cittadino rumeno; ha delle terre laggiù. 

Egli prende, quindi, due ioni ad una fava. 

ita i suoi fondi e rappresenta Rome. 

Se, poi, il municipio gli paga lo spese di viaggio, 

allora i piccioni saranno tre. 


Stondo alla Deutsche Zeitung, di Vienna, a Bay- 
reuth la notizia che il maestro Liszt abbia perduto 


| 1a vista era, tre giorni sono, aîftto affto ignorata. 
| A Bayreuth risiede, com'è noto, la famiglia del 
| maestro Wagner, la vedova del quale è figlia di 
| List 

Si tratterebbe, dunque, d'uno scherzo o d'un e- 
quivoco telegrafico di cattivo' genere. 

Rimando la parte che me ne potrebbe toccare 
al Diritto, che n'è stato vittima. 

Dal resto, che l'insigne musicista abbia così ria- 
vata la luce degli occhi sono tanto lieto, come se 
avessi avuta la fortuna di potergliela ridare io 
del mio. 

Colle mani che devono guidare sulla carta di 
| musica per comporre, 0 Sui tasti per eseguire, 
H quegli occhi là per l'arte, più che degli occhi, sono 
| fatta un'anima. 

Ì » * 
I 20 
Leggo nel Mattino di Torino: 
«È consolante e degno di plauso esempio di 
| solidarietà giornalistica dato dai duo giornali cata- 
nesi La Gazsetta di Catania e La Sinistra, î quali, 
| nella dolorosa circostanza della improvvisa morte 
del cav. Barbagallo, direttore del Corriere di Ca- 
tania, posero a disposizione degli eredi e dei re- 
dattori di questo giornale, che pel îuito e per lo 
scompiglio s'è imposta una sospensione di tre 
giorni, le loro colonne, il loro personale e tutti i 
servigi rendibili. 

< Questo falto prova desso che c'è un progresso 
in Italia nella reciproca estimazione fra i lavora- 
tori del pensiero, o è solo una prova di più che 
Catania è meritevole della sua fama di mito e di 
gentile?» x 

Non voglio sciogliere il problema deì Mattino e 
nemmeno scherzare sopra un morto, ma sarei cu- 
rioso di sapere qual uso avrebbero potuto fare î 
redattori del Corriere delle colonne e del personale 
dei due giornali. 

Del resto, ciò non toglie nulla al buon cuore degli 
offerenti! 


» »* 
ISS 


« Oh Winhelried, Fontana e Tello, risorgete. » 

— A che fare, in grazia? ” 

La domenia è diretta ad un libero liberale gio- 
vane brusciese, fremente per l'indipendenza ed an- 
ticalibertà scizzera, chesì sfoganel Grigione italiano, 
giornale di Poschiavo contro le quarantene ed i 
cordoni sanitari posti ai nostri confini. 

Quei cordoni e quelle quarantene pare impediscano 
qualche indipendenza © qualche libertà svizzera. 

Probabilmente quella del contrabbando. 


* 
** 


Il ibero liberale sì, rn fremente giovano brusciese 
non mi sembra abbastanza forte per ingaggiare de- 
centemente com lui una: discussione di carattere 
economico e sanitario. 

D'altronde, gli è unmo che va per le spicco come 
Alessandro il Macedone, Studiare gii avvolgimenti 
d'un nodo gordiano? Manco per sogno! Un c 
di spada, anzi di carabina, a zi di cannone, e buo- 
nanotte. a 

E per non lasciar dubbi sulle s.20 intenzioni scrive: 

< Presso noi avvinsi tuttora buoni bersaglieri 
ed ottimi cannonieri. » 

È una minaccia di guerra. 


* 
#* 


<O Winhelried, Fontana e Tello, risory-ele» e 


= 


GRITA LA SFREGTATA 


pi F. DE BOISGOBEY 


traduzione di UGO 


— Ma. in questa lettera îl signor di Chany.. parla 
di rivedermi.. mi prega di accordargli un colloquio. 
Avevo creduto. È 

— Che fosse qui.. Voleva sccompegnarmi : mi seno 
opposto. Non ho voliito lasciarlo esporre a qualche 
sorpresa parlando con lei nella strada Glì ho fatto 
capire-che non aveva diritto di provocare uno scan- 
dalo pubblico, dannoso alla di lei riputazione. 

— Che cosa vuele dunque? — domandò Camilla guar- 
dando fisso l'ambasciatore di Filippo. 

— Ardisco appena dirlo: eppure è necesserio. Il 
conte di Charny le chiede di andare da lui, giacchè 
ogli nen può venire da lei. Non în casa sun... Non le 
permetterei ! Il colloquio avrà luogo davanti a testi- 
vi assisterà una signora che lei csuosce, e 
la signora 


moni.. 
delia qualo non può avere alcun sospetto... 
Stenay. 
— La signora Stonay ! 
da met v n 
— Perchè Je avrebbero pure impedito di giungere 


perchè non l'ha mandata 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a ter 
mine di legge all'Amministrazione del Fanfulla per 


tutta D'Italia. 


fino a lei. È venuta parecchie volte e non è stata mai 
ricevata. 

— Lo so.. stavo ancora male... ma adesso. 

— Adesso non sarebbe ricevuta egualmente. Essa ha 
il torto di averle presentato il signor di Charny. 

— Ed essa mi aspetta in casa sua? 

— No. signorina — rispose il messaggero, dopo un 
momento di esitazione. — Debbo dirle le cose come 
stenno. La signora Steriay, secondo me troppo scru- 
pelose, teme di far ‘dispiocere al signor Gerfaut. Ha 
preferito quindi di andare ad attender lei in casa di 
una sua amica, una signora ch'ella conosce e la cui 
presenza serà una geranzia di più.. In casa della si- 
gnora di Carouge. 

— Dalla signora di Carougé!.. Non vi anderò! 

— A Filippo dunque non resta che morire. 

— Dunque è vero? egli vuol morire? 
© — Non oso risponderle — disse l'ambasciatore con 
voce tremente. — Forse ella può credere ch'io voglia 
spaventarla per persuaderla a seguirmi. Non importa 
Il mio dovere è di parlare. Non voglio avere sulla 
coscienza il rimorso di aver lasciato morire un uomo. 
Sappia dunque che io ho lescisto Filippo con una pi- 
stola carica. - Non ne posso più, egli mi ha detto, 
soffro troppo. Fate quanto, è possibile per recapitare 
oggi la mia lettera olla”isignosina Gerfaut, perchè 
questo tetitstivo sarà l'ultimo. Ho soritto alla signora 
Stanoy pregandola di venire sile dua dalla signora di 
Carouge, e son sicuro che verrà. Spero di forvela 
trettenere fino elle sei. Vi aspetteremo. Se alle sei 
non siete ancora arrivato, o se mi portereté una ri- 
sposta negativa, stasera mi ucciderò. ‘ 

— E non ha tentato di dissusierlo del'suicidio ? 

— Gli ho detto tutto quanto si può dire in un caso 
simile. Non'ha fotto alcrm effetto È risoluto e vuol fi- 
nirle. Filippo è în uno stato di ecsitamento tale da con- 


finare con la follia. è con un. pezzo è dificile ragio- 
nere. 

— Sì. corra a trovarlo. gli dica che io lo prego di 
vivere.. che gli prometto di domendare stasera stessa 
una spiegazione a mio padre e che domani.. gli scri- 
verò. 

Il messaggero del conte di Charny tentennò la testa 
esprimendo in quell’atto un sentimento di tristezza. 

— Ahimè, signorina — rispose — Filippo non mi cre- 
derò. Simaginerà ch'io abbia inventato un pretssto per 
gusdagnar tempo e che ella abbia rifiutato di vederlo. 
Lo supplicherei inutilmente di aspettare fino a domat- 
tina Non lo conosce.. Sotto la freddezza corretta del- 
l’uomo di mondo nasconde un temperamento ardente 
ed un carattere indomabile. S'egli non la vede, si ucci- 
derà.. glie lo dico io. 

— No. non si ucciderà — esclamò Camilla turbata. — 
Lo vedrò... lo porti qui... 

— Qui.. ma è impossibile, signorina ! Se consente a 
vederlo, sia generosa quanto bisogne. Nori insisterei se 
non si trettasse di sslvargli la vite. Di che cosa teme? 
di dispiacere a suo padre? Fra un'ora ella sarà di ri- 
torno e gli dirà tutto. Farà lui stesso giudice della con- 
dizione delle cose. Filippo chiede solfanto di difendere 
da sè atesso la propria ceusa davanti al signor Gerfent 
e. di confondere i soi celunniatori Quardo l'avrà ve- 
duta, si celmerà e sterà in lei di fargti aprire la porta 
di cosa sua che continuerà a rimener chiusa per lui fin 
quando vî si presenterà solo. 

— Sicchè — disse Camille guardando fisto l'inviato 
— il signor di Charay non esigerà ch'io mi leghi con 
lui senza il consenso di mio padre? 

— No: Sa benissimo ch'ella vi si rifiuterebbe 

— E se mio padre mi negasse tale consenso, il signor 
di Charny crede ch'io ne farei di meno? 

— No, signorina. Ed io m'impegno di ottenere da lui 


che si rassegni a venire quando avrà saputo dal'a dî 
lei bocca ch’ella non ha cesssto di stimarlo ed il di lei 
cuore non ha cambiato. Amerebbe senza speranzo, ma 
la certezza di essere ancora amato lo consolerebbs. 

E leggendo sul viso di Camilla che la sua eloquenza 
lo commuoveva, il persuasivo ambasciatore aggiunse : 

— Non sarò io là a vegliare affinchè il colloquio 
riesca quale elia deve desiderarlo? un breve viaggio 
in compegnia di un uomo della mia età non ha nulla 
di spaventoso. La mia carrozza ci aspetta.. può ve- 
derla di qui. Se vuole montargi con me, le prometto 
di riaccompagnarla a casa, e se lo desidera, di spie- 
gare al signor Gerfaut la di lei condotta e la mia. 

— Prendo atto della promessa, e credendo che sh 
‘vero tutto quanto mi ha detto, sono pronta a seguirla. 

Tale risposta fu data con intonszione ferma e de- 
cisa. Rassicurata dal parlare franco e paterno di quel 
rispettabile amico del conte di Charny, Camilla aveva 
deciso di seguire il suo destino e nulla poteva rimuo- 
verla dalla sua decisione. 

L’inviato non le lasciò tempo di cambiar parere Le 
offrì il braccio ch'essa accettò e la condusse fino ad 
un coupé fermo a venti passi di distanza: un gran 
coupé a quattro posti, molto alte sulle ruote, tirato da 
un vecchio cavallo guidato da un cocchisre insaccato 
in una livrea berocca. Tutto l'equipaggio puzzava di 
carrozza presa a nolo per la giornata, ma Camilla non 
vi fece alcuna attenzione. 

Il messeggero l'aiutò a selire e prese posto accanto 
a lei, dopo aver detto qualche parola a quel cocchiere 
rinsaccato che aveva la tuba unta e i guanti di file 
ticcio. 


(Continun) 


FANFULLA 


mandate un po’ a scuola questo regezzo che vi tira 
probabi!me: senza conoscervi. 

E con lei mandate pure un festimonio oculare che 
nollo stosso zamero del suddetto giornale, a pro- 
posito anche lui delle quarenteno, erulta un’ spo- 
strofe come la seguent: 

<« Ah cho Omero avova bon ragione di chiemera 
i re, o meglio ì governi monarchici mengiatori di 
popoli. » 

* 
. ++ 

— Questo arri io nen ve l'ho messo — di: 
un giorno Dente ad un asinaio che mandava in- 
narzi la sua bestia, recitando certi versi dell'Inferno 
e intercalendoli col monito dell'uso asinino. 

—. Questa corbelleria io non l’ho msi scritta — 
potrebbe dire Omero, so cieso in vita, non fosse 
vertato, per censa di morie, anche sordo. 

Il posta fiorentino accompsgaò le suo parola con 
uno seapaccione dato all'asinaio, per imprimergliele 
ben addertro nella memoria 

Hl poeta dalle setto patrie.. Ma l'ho detto: è or- 
ma 
Il libero liberale giovone brusciese, îl testimonio 
oculare © Îl giornslo che si presta ai loro sfoghi 
po: ropositare impunemente, 

+ a 
sasa 

A Verzuolo, nella provincia di Cuneo, fa 
un banchetio. 

Sotto la nota del pranzo era scritto: 

Per misura igienica i discorsi vennero messi în 
quarantena. 


Quel bell'umora che ha avuto una idea così ori- 


gina!e, non deve certamente apparienore ad alcuna 
delle ventisette Sinistre. 

Un pestarca e un trasformista discutono al caffè 
a proposito del proverbio : eolere è potere. 

Il primo sostiene la verità che racchiude quel 
detto, il secondo la oppugna. 

Dopo essersi un po’ scaldato, il trasformista 


o potere, la Penterchia sarehbo 
al potere.... da più d'un anno. 


21 agosto. 


IN CASA 


Alcuni giornali hanno sparsa ai quattro venti la no 
tizia che l'onorevole Ferracciu volesse dimettersi. 

— Fiaba estiva — la frase è del Popolo romano, 
che di fiaba dovrebbe intendersene, dal punto che lo 
distingue per stagione, essegendo a ciascuna specie 
il suo tempo. 

Alcuni altri giorneli, rispettando gli ozi recoariani 
del ministro, si impossessarono del suo alter ego, l'o- 
norevole Bosteris, attribuendo a quest'ultimo l'inten- 
zione d'ondarsene. 

— Altra fiaba estiva — dice la Nazione. 

Ma che razza di fiabe sono mei queste? Fanno dor- 

e in piedi. Preferisco mille volte quelle del Per- 
rault 
* 

Cose militari. 

Si legge nell’Esercito: 

< Riferiamo con riserva la voce che le attuali con- 
dizioni senitarie non possoro consentire il congede- 
mento della classe anziana, e che in ogni caso non si 
congederebbero i militari che fanno perte del cordone 
sanitario 0 che si trovano in luoghi infetti ». 

Cosa dura per quei poveri figlioli ansiosi di rivedere 
i loro cari. Ma salus publica suprema ler est. Se 
non l'ha detto Cicerone, lo dico io, e fa lo stesso, per- 
chè Ja cosa non domanda un-portento d’eloquenza per 
essere dimostrata. 

< Il ministero dell'interno, 

< Visto, ecc, 

< Sentito, ecc. 

< Decreta: 

< Il periodo delle quarantene.. per le navi in par- 
tenza dal continente italiano per Je isole di Sicilie, 
Sardegna ed adiacenti è elevato a 21 giorno. 

« Per il ministro: Morana >. 

Il decreto che ho riassunto contiene due altri arti 
coli, ma io li lascio nella penna. L’essenziala sono quei 
21 giorno, quasi un periodo lunare, sufficienti a spie- 
gare il fenomeno se i poveri quarantenanti per l'uggia 
diventeranno lunatici* 

* 
* 

Mendano per telegrafo da Aden all'Opinione: 

<Al regio commisserio itolisno in Asseb essendo 
stato annunziato del sultano di Rahcita che alcune 
barche arabe tentavano di imbarcare schiavi in quella 
rada, recavasi tosto colà il regio avviso Vedetta, di 
stazione în Asssb, e riusciva a liberere quattro schiavi 
eà a sequestrare le barche, rimorchiandole poscia in 
Axsob e consegnando i padroni delle medesime sl 
suddetto regio commissario, presso il quele venne su- 
ito iniziata corrispondente querelo. » 

Brava la Vedetta! Ha serbato fede al sio nome di 
Vedetta o... A proposito: gli Inglesi delle crociere 
contro la tratto, quendo si impedroniscono d'un ne- 
griere in flagrante, lo appiccano senza processo ad 
un pennone. Cosa crudele: lo dico per dare alla Ve 
detta un vanto di più: quello dell'umenità, senza sca- 
Pito, si apera, dello giustizia. 

* 5 
* 
Lavori del Parlamento in vacanze. 
Si annunzia prossima la pubblicazione della rela- 


Ì 
f 


zione che l'onorevole Messedaglia sta dettando sulla 
perequazione fondiari 

Lonorevole Luzzsiti scrive la relazione sulle vicende 
e i progressì delle Banoko popcleri. La precederà un 
rapporto statistico su! credito popolare. 

Tenendo conto d'un voto espresso dal settimo Con- 
gresso geodetico, riunitosi l’anno passato in Rome, 
per l'adozione di un meridiano iniziele unico e d’un'ora 
universale, gii Stati Uniti d'America banno deciso di 
convocare a Weshington, per il primo del prossimo 
ottebre, un Congresso che treduca in atto il voto sud- 
detto. 

Ieri sera il Diritto ci fese sapere che anche PItalia 
menderà a Washington i suoi delega! 

Ecco una bella occesicne per mostrare pi Cresi del- 
Unione americana che gli Italiani non sono tutti cen- 
ciaiuoli, 0 suonnteri d'organetto, coma potrebbero cre- 
dero, pur troppo ! badando agli immigranti: che fanno 
ingombro nelle loro città. 


FUORI. 


A Berlino ed a Vienna corra insistente la voce della 
convocazione d'una seconda Conferenza per l'Egitto, 
ma con programma limitato alla questione sanitaria. 

È la proposta Miinster, che respinta ejla Confererza 
di Londro, si fa novellamente viva — testimoniando della 
pertinacia della Germania, che la sollevò. 

Gli assidui ricordano che i ringreziamenti del prin- 
cipe di Bismsrck all'onorevole Menzini riguardavano 
in special modo l'appoggio dato nella Conferenza dal 
cavaliere Nigra al conte Minster. 

Questi ringreziamenti sarebbero dunque un prece- 
dente che ci vincolerebbe. Sino a qual punto? 

L’cnorevole Mancini è pregato di prendere bene lo 
sue misuro perchè una prestazione amichevole non si 
moti in quella, che in gergo feudalo si chiamerebbe 
coreéa. 

* 
* 


La Borsa di Parigi ba ricevuta uma scosso. L’an- 
nunzio delle agenzie telegrefiche @ dei giorneli che la 
China è disposta a far la guerra, ha prodotto un ri- 
besso sui 

Che foriuna se si fossa invece prodotto sui termo- 
metri ! 

Un dispaccio particolere da Parigi avverte che mentre 
il Soîr, la Liberté. e altri giornali si manifestano con- 
trari a qualsiasi elleenza colla Germania, l'ufficioso 
Temps non dice perola al proposito. 

Il Temps è ufficioso, e il suo ritegno si apiegi 

Né una signora, nè un governo possono fare certe 
avances: mancherebbero ad ogni regola di pudore. 

Si annunzia da Parigi che il trasporto la Garonne 
è partito sabeto da Brest per Obock con meterinli di 
art'glieria e munizioni. A bordo è il signor Legente, 
primo governatore a Obock, ove si costruirà un forte 
a difesa del porto. 

Obock è a poca distanza da Assab, sul golfo di Jojurra, 
@ fronteggia, si può dire, Aden. 

La premura che i Francesi si dìnno di fortificarlo 
non è precisamente un sintomo di concordia ristebilita 
verso l'Inghilterre. 


* 


AI Diritto da Cracovia, 20: 

< Notizio pervenute tanto da Berlino che da Vienna, 
da buone fonti, assicurano che in questi dintorni, dove 
i tre imperi sono im contatto, avrà luogo prossime- 
mente il convegno dei tre sovrani, essendo state ap- 
pianate a Varzin le difficoltà che l'Austria metteva in- 
nanzi verso la Russia. Coi tra imperatori verranno 
enche i principi ereditari. » 

» 

Lo calamità pubbliche sono pan unto per gli agite- 
tori d'ogni genere, numero e caso. È sempre stato così, 
6 così sarà sempre. sl 

In provo, eccovi un telegramma ai fogli viennesi da 
Morsiglio, 19: 

< Ieri furono distribuiti gratis a migliaia gli esem- 
plari del foglio radicale En avant. » 

A quest'ordine imperatorio nessuno rispose, tranne 
lo Zingaro, che in quel giorno, su diciassette casi, ne 
inflisse quindici di falminonti. 


Tessuti, maschi 136,063 e femmine 1,1967493; — 
euci, maschi 18301 © femmine 214; — vestiario, 
maschi 457,561 e fammine 4838997— alimentazione, 
maschi 388,742, e femmine 117,053; — fabbricazione 
© manutenzigue dello caso © strade, maschi 835850 
e.femmine 68,955; — mobilio, utensili ed eltri og- 
getti di uso domestico, maschi 98969 e femmine 
12,009; — veicoli, selleria ed altri articoli da viaggio, 
maschi 23,725 e femmine 298; — costruzioni navali, 
maschi 11,861 e femmine 153; — fsbbrirozione 
d'armi e munizioni, maschi 9,863 e femmine 388; — 
lavorazione dei metalli, maschi 190,954 e femmine 
385; — macchine © arnesi diversi, maschi 33,465 0 
femmine 600; — strumenti di precisione e di mu- 
sica, maschi 8,118 © femmine 153; — carta, meschi 
15,175 e femmine 7,338; — tipografia © litografia, 
maschi 18,351 © femmine 470; — prodotti chimici, 
maschi 10756 © femmine 3,60; oggetti di lusso, 
maschi 24,518 e femmino 11,446. 

Gli Italiani che si incaricavano dell'alloggio e del- 
l'igione delle persone erano 151.095: 51,500 maschi 
© 9959£ femmine E, ciuè, vennero censiti tra gli 
sibergatori. i locandieri © gli: affitacamere 6,369 
maschi e 5.373 femmine; e sommando tutti i con- 
duttori di bagni, i bogaaiuoli, i barbieri, i parre- 
chieri, le pettinatrici, i lavandai e Je lavandaie e le 
stiratriei sì ebbero 45/131 maschi e 95,221 femmine. 

Queili applicati al commercio erano 279,773: 246,618 
maschi e 33,155 femmine; e vengono distinti in duo 
gruppi: credito, cambio di monete, spedizioni e com- 
missioni, maschi 96,122 e femmine 2352, @ derrate 
e merci, maschi 150,196 e femmine 30,803. 

Quelli addetti ai (rasporté erano 313.011 : 310,357 
maschi © 2,665 femmine, © cioè, quelli addetti ai 
trasporti per vie ferrate ed ordinarie, alle poste, ai 

219,251 maschi e 2265 fem- 
mino, e quelli addetti alla navigazione, 91,096 ma- 
schi € 399 fammi 

1 capitalisti e pensionati erano 962,831 : maschi 

7,555 © femmine 535.125, e cioè, partitamente, 

54 capitalisti e 75,927 pensionati. 

Gl'impirgati privati ei personale disercizio, 113,105: 

65,605 muschi e 47,300 femmine. 

L'eseroto e la marina, sotto le armi per la di- 
fesa del paese, davano questa cifra: 160,155, în cui 
‘sono compreso 177 guardie del Papa. 

L'amministrazione civile (escluso l'inseguamento) 
| contava f servienti, e cioè, 167,252 
maschi e 3,409 femmine. 

Al calto appartenevano 131585 abitanti : 103,161 
maschi e 28,52% femmine. Al culto cattolico, 131,227 
persone, le altre 358 agli altri culti 
|" Alta categoria Giurisprudenza vennero censito 
23259 persone, e cioè 23258 maschi e solo 2 fem- 
mine (duo avrocatesse). 

Esercitavono professioni sanitarie 59,717 abitanti: 
45,332 maschi e 15384 femmine. 

Erano dediti alla istruzione e alla educazione pub- 
bliva e privata 79,795 persone: 32908 maschi e 
46,587 femmina. 

Le belle arti e la ginnastica (!) contavano 35,62% 
Ì cultori: 84,174 maschi e 4,550 femmi 

Si aserissero infutti alle arti figurative 13,233 uo- 
mini e 370 donne, e alla musica, sila drammatica e 
alla ginnastica 17,941 uomini @ 4,080 donne. 

Le lettere e le scienze applicate contavano 19775 
persone: 49,740 maschi e 35 femmine, e cioà 1,656 
letterati, pubblicisti e traduttori e 18,129 ingegneri, 
| architetti e agronomi. 
| Esercitarono professioni girocaghe 34,450 abitanti: 
13 maschi e 5.457 femmine. 
| © Nel personale di fatica vennero classificate 129,829 
| persone: maschi 121,562 e femmine 8 

Verano 129681 abitanti fra detenuti, prostitute © 
mendicanti : 73,188 maschi e 36,493 femmine. 

Dalla scheda del consimento risultò poi che l'Italia 
conta $725,681 vagubondî, cioè altrettante persone 
| che non acscano alcuna professione... (582,407 ma- 
| schi e 4,143,274 femmine). 

Non determinarono la loro professione 1,58)975 
abitanti (725,284 maschi e 855,691 femmine), numero 
un po' troppo grande se vogliamo. 


impiegati e 


©. R. 


L'ITALIA LAVORATRICE 


Dal censimento del 31 dicembre 1881, risuita che 
la popolazione del regno” d'Italia era di 28,459.628 
abitanti: 14,265,383 maschi e 14195245 femmine 

Ora la solerte direzione generale della statistica 
ha pubblicato un pregevolissimo e interessante vo- 
lume intorno alla popolazione classificata per. pro- 
Sessioni 0 condizioni, da cui spigoleremoi dati prin- 
cipali. 

Il totale delia popolazione, dirò. così, lavoratrice 
(esclgsi i bambini fino ad 8 anni compiuti) è di 
22.551,126, cioò 11,253,963 maschi e 11,292158 fem- 
mine. Questa popolazione lavoratrice venne saggia- 
mente classificata in venti categorie suddivise in 
tanti gruppi. 

Gli Italiani addetti alla produzione delle materie 
prime, al 31 dicembre 1881, erano 8,659,332 :5.557,720 
maschi e 3,101,612 femmine. E si distingcevano in 
addetti all'agricoltura (dgridaltori; fattori e contadini) 
maschi 5,12%431 e femmina 13,088,951; in addetti 
all'allevomento di animali © all'apicoltura. meschi 
213,556 © femmine 30896; in addetti al giardinaggio 
e all'orticoltura, maschi 58,914 e femmine 14,42: 
in addetti alla silvicoltura, maschi 53.295 e femmine 
6,425; in addetti alla pesce e alla caccia, maschi 
47,901 © femmine 340; in addetti alle miniere, mi 
schi 58,937 e femmine 575, ed în addetti alla indu- 
stria mineralurgica 755 uomini. 

Quelli addetti alle produzioni ‘industriali erano 
4185461: 2281317 maschi e 1,905,144 femmine. 
E cioè: 


fi N. 34 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
«arà messo in vendita Domenica 2f agosto în tutta 


Contiene: 

I sentimenti nella musica, £n- 
rico Panzacchi — Corrispon- 
denza di Parigi (Un nuovo libro 
di Ernesto Renan), Edouard Rod 
— L'Ideale (versì), E. De Fer- 
rari — Feste medioevali, E 
Checchi — Griliparzer a Roma, 
A. Cantalupi — Ore estive, G. 
L. Piccardi — Libri nuovi. 


i AO i sumo per dotta Pila 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per îl 1884: 
Anne L. 23- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


dimmzinistrazione: Roma, Para Moviscitorio. RO 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Note bolognesi. 


19 agosto. 
All'Arena del Pallone, ove il circo equestre Rous- 
siòre continua a far incassi favolosi, benchè rappre- 
senti ogni sera una meschinissima Cendrillon, alla 
Arena del Pallone le sorelle Castagna continuano a 


mantenersi nelle buone grazie del nostro popolo, che 
va in visibilio per i loro esercizi aerei, e non poco 
anche perle loro giovani ed eleganti forme. Vi narro 
questa che è graziosa. Allorchè l una delle sorelle 
tenendosi al trapezio traversa lo spazio, vola fra 
le braccia dell'altra che immobile dalla parte oppo. 
sta l’attende, poscia da lei si spicca, sî rivolta 2d affer. 
rare il trapezio ancora oscillante, e stalza da quello 
sul predellino fermato là in alto; ripete più volte, 
sempre variando posa, l'esercizio, tranquilla e sorri. 
dente come se nulla fosse; allora bisogna stiro gi; 
applausi ! Ed essa s’inchina, ringrazia ripetunmente 
gli spettatori a dritta, e a sinistra; ma se @rda a 
volgersi si posti da sei soldi delle gradinate, sui quali 
il popolo formicola addirittura, di là s'innalzano cento 
voci în pretto bolognese: ehi! E i sei baiocchi? 
Niente ai sei baiocchi ? E quando sì volta a ringra- 
ziare anche loro, gli urli vanno alle stelle. 


A 


Ma questo curioso ed esilarante spellacolo non 
mi fa dimenticare di segnalarvi il buoa successo che 
i Narbonnerie Latour dei Fontana e dell'Tlica hanno 
ottenuto all'Arena del Sole, rappresentati della com- 
pagnia Vitaliani. Nè di ricordarvi che abbi 
noi il famoso Arsèno Blondin. Per lui 
versato sopra una corda le cateratte del Niagar», la 
Senna a Parigi, il Po a Torino, che ha passeggiata 
sall'Arena dî Milano, questo mostrarsi alla Monta- 
gnola non può essere che un giuozo. Ma per noi è 
sorprendente. Tutto quanto ogni buon borghese so- 
lidamente piantato în terra può fare, egli lo fa 
arie, avendo per unico punto d'appoggio un 
Gira, corre, suona diversi strumenti, siede, si 
va innanzi, indietreggia, sì farma sopra un pied: 
muove una carretta; € in ultimo poi si trasforma în 
una vera girandola di fucchi arii 
luminazione a fuochi del Bengala, tali © tanti da pa- 
rere un miracolo che possa uscirne senza hi 
almeno la barba, 0 gli occhi. 

Alber 


Ba Grosseto. 


Abbismo dunque vacante ua collegio perla morta 
del deputato Maggi Occorre forso (vo lo domen- 
diamo) che per riconvocaro il collegio il presidente 
della Camera ennunzi efficielmente ai colleghi questa 
vacanza? Se sì, ci toccherà dunque ad aspai 
un pezzetto; e profilteremo del tempo per srrolare 
i nostri ferri. 

Finora una sola candidatura paro che accenni a 
volere diventar seria: quella del prof. 
Berzeliotti. Sul nome suo un singolare equivoco 
è fatto, perchè scambiandelo con altri dello stes 
cognome, gli s'è sffibbiata la romea di clericale. 
Ora per l'appunto da una ventina d'enni il Barz 
Dotti, e dalla cattedra e negli scritti, ha dimostreto 
© provato d'essere tutto il contrario, d'essere un 
uomo di scienza, informato zi più lerghi e aud: 
principi della filosofia moderna: e dessero fra g; 
unitari liberali e monarchici che han voglia sempre 
d'andere innanzi nelle utili riforme dello Stato. 

Qui anche si vorrebbe un. deputato della pro- 
vincis, che ne conosca i bisogni e gl'interessi. Ora 
il Berzellotti, ss psr l'appunto non ha domicilio în 
Grosseto, appartienè a quella zona del Montamiata 
che a Grosseto fà'tapo; eîì ha i possessi e neha 
anche in Maremma. 

La sua candidatura sarà proposta in un’edunanza 
degli elettori che si terrà più qua în Grosseto; e 
amici inffuenti fa favoreggeranno. Vi terrò infor 
mati. 

Omega. 


Nuove pubblicazioni. 


A. G. Barni. II Conte Rosso (romanzo) —Milano, 

fratelli Troves, 188% 

Anton Giulio Barrili, che ha scritta una belì 
dosa di romanzi fra noti © notissimi, deve forse la 
sua fortuna letteraria a quell'esser rimasto sempre 
estraneo all'imperversar delle scuole. Mentre la cri- 
tica si gingilla a spelluzzicare gli ardui temi dell’arte, 
e crea sistemi, e costituisce un casellario per tutti 
i generi più o meno buoni, il Barrili va innanzi per 
la sua strada, e lascia: dire. Aiutato da una imma- 
ginazione, se non troppo feconda, per Îo meno assi- 
milatrice gerbata, con snellezza di linee e ron ben 
inteso giro d'intrecci egli costruisce la trama d'un 
suo romanzo, poi la veste d'una forme tra casalinga 
ed cletta, che si snoda piacevolmente senza gi’ 
cati giri attraverso le irte montagne d'uno stile fi 
ticoso che fa metter fuori alla gente la lingua. Nel 
Barrili non c'è pericolo: lo stile suo ha la sempli- 
cità narrativa dei vecchi maestri, e se niente nient» 
talvolta si innalza portato în volta sulle ali d'an po' di 
lirismo, c'è sempre un amichevole e sorridente ri 
chiamo che lo fa scendere, per rientrare nello aiuole 
fiorite della bella natura. 

Questo sue qualità di buona lega la ritroviamo 
tutte rel Conte Rosso, romanzo a cui sono ore tot- 
cati gli onori d'una seconda edizione. E siccomo è 
di moda, nelia critica spigolatrice, accennar sempre 
alle maniere diverse per lo quali trapassa un 20 
tore sempre in cerca dell'ideale perfezione dell'arte, 
diremo bonarismente the il Bafrili, seppure anche 
lui ha attraversato il ciclo di più maniere, le riad- 
densa tutte in questo interessante romanzo che si 
fa leggere d'un fiato da cima in fondo, che ha re- 
chezza di episodi, una bella tela drammatica, e tipi 
nè convenzionali nò vaporosi nà trascendontali, ma 
personaggi veri e reali che si muovono e parlano, 
che agiscono nell'ambito della passione, ‘che por 
tano ciascheduno il loro bravo contributo all'are 
tettonica mole del libro. Certo qua e là, un po' più 
di levigatezza e di ripulitura nella forma, riuscirebbe 


pregio. 
Fin qui 
che sa op| 


tanio Coi 
Im 

chessina d 

ottobre. 


dicati- dall 
2. Possi 
caso di co] 
11 reppol 
în que? co] 
contagios: 
2 Len 
romena sd 
1 numer] 


esdono ® 


volare l'o; 
Il minisi 
3509 lire d 


Francesco] 

splendidi 
Lesesi 

della sign 


Popolo, che 
e non poco 
e. Vi narro 
delle sorelle 
io, vola fra 


tutl'altro che di nocumento al racconto; ma siamo 
pen lontani dalle ispide barbaria di certi romanzieri, 
che per andare alla bussa dello st novo, credono 
peter fare a meno della grammatica e della: sin- 
tassi. Anche come serittore, nel senso più ovvio 
dela porcla, il Barrili può dar dei punti a parecchi 
I bibliotecario. 


IERSERA È STAMANI 


Roma, 21 agosto. 
2, Sua Maestà il Re, avuta partecipazione ufficiale 
aclla morie di S.A. R. îl principe d'Orange, ha ordi- 
nato un lutto di Corte per giorni quattor 
ciare del 19 corrente. 


Più volte, 
ille © sori. 


a comin. 
baiocchi ? 
ta a ringra- 
lie. sVitanti di Carpineto, î quali presentarono a Sua San- 
tità, loro grande concittadino, glì omaggi per la festa 
di san Gioncchino. 
Httacolo non 
fuccesso che 
Itica hanno 
della com- 


2, Si dà per certo che nel prossimo settembre Sun 


Verga. 
Il Verga, che è una illustrazione della Curia romana, 


e ha attra 
Niagaro, la 
passeggiato 


dividuelità estore e nezioneli. 

Vossatiesima nel'a questioni legeli, ha seritto varie 
opere di diritto civile che tutto sono tenute in gran 
pregio. 

Fin qui si tenne in disparte, ma l'attuale Pontafice, 
che sa apprezzare il vero merito, soppe ritrerlo del 
suo modesto nascondiglio, de dove forse non serebbe 
msi venuto fuori, poichè eg'i non ambisce onori, e non 
f'è moi andato în cerca, dote questa veremente rara 
gi di nostri 

2, Note fauste. 

Si perla del prossimo matrimonio della signorina 
Mackay, figlia del ricco banchiere romano, con il prin- 
cipe Don Ferdinando Colonna, figlio di Don Me-can- 
tonio Colonna dal ramo Colonna di Stigliano. 

Il watrimonio di Don Prospero Colonna con la du 
chessina di Rignano serà celebrato verso i primi di 
ottobre. 

2. Alcune cite 
iellsrgamento del Corso nei pressi di piazza Co- 
Jenna costa el municipio 2,357,00) tire compreso il pro- 
lungamento del Tritone. 

Il nuovo prolungemento della via Nezionele da via 
Ceserini in giù costa 5.778.000 lire. 

E per alcane opere governative. per olire munici- 
pali, cce, si seno spesi altri 9 miliori circa. 

Tuto ciò nel 1883 e nel1S84 sino al 30 giugno. Vie, 
ron c'è mole.. 


in una il 
nti da pa- 
braciarsi 


2, Si hanno notizie ratiristnti del temporele scate- 
natosi su Roma ieri notte. 

Altri fulmini caddero.in città, uno alla chiesa di 
Sant'Onofrio ove è la tomba del Tasso, distruzgendo 
un grosso muro di cinta. Un eltro codde alla stezione 
ferroviaria, e venne attraito dalla mecchina motrice 
elettrica, che serve per l’iltuminazione. 

La grandine ha fatti donni immensi nelle vigno si- 
tuate lungo la linea di porta Sen Lorenzo, porta Pia a 
porta Salaria. 

Dove è caduto, la razcolta de' 
intisramente perduta. 

Il danno maggiore è capit 


dimostrato 
essere un 
e audaci 
re fra gli 
fia sempre 


va e delle frutta è 
4 nel territorio di Tivoli, 


tamento rovinata. Grossi alberi di ulivo vennero sra- 

dicati.della violenza dell'uragano. 

2, Possiamo. affermare esser falsa la voce di un 

caso di colera sporadico avutosi a Rieti ieri l'eltro. 

Il rapperto giunto e'la regia prefettura esclude che 

in que? comune sisnsi avuti casi sospatti di nrelattie 

contàgiose. y 

2, Le notizie della pubblica sicurezza nella campagna 

romana sono relat:vimente bifore. 

I numerosi carabinieri che battono la compogne pro- 

cedono a numerosi arresti di pregiudicati, latitanti e 

renitenti di leva, che sono stati mnidati nelle verie per- 

lustrozioni. 

Intento è qualche cosa di guadagnato. Se non si pos- 

sono pescere i pesci grossi, è buo! 

Piccoli, che all'occasione si prestano per aiutare e age- 

volare l'opera dei melfattori che battono le campagoe 
Il ministero dell'interno ha atebilito una taglia di 

3009 lîre sull'autore dell'uccisione del carsbiniere, av- 

venuta giorni or sono nel territorio di Oriolo. 


leno assi 
con ben 
ima d'un 
casalinga 
pa gl'intri- 


Ogrî, alle ore due pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell'ottica Suscipi segnava 27° 5. di 

All’Osservatorio del Collegio Romeno si ebbe oggi: 
temperatura massima 27° 8. minime 21° 


Programma dei pezzi che suonerà stasera in piezza 
Colonna il concerto del 330 fanteria : 

Mercia, Vittoria — Frosali. 

Sinfonia, Oberon — Weber. 

Pot-pourri, I due Foscari — Verdi. 

Fantasia militare — Ponchielli. 

Valtrer, IL passaggio della posta — Strauss. 

Polco, Felicità — Cavalchini. 


TEATRI 

Al Costanzi. Patria di Sardou per beneficiata di 
Francesco Pasts. Platea discretamente affoliste; pelchi 
splendidi per quantità di signore e di sigaorine. 

L'esecuzione è stata eccellente per porte di Pasto, 
della signora Carpi, di Colonnello, della sigaorina A' 
tonaz. Nell'insieme però lasciava qualche cosa a desi- 
derere, specio a coloro che ricordavano d'aver veduto 
questo dramma rappresentato della compagnia Bal- 
lotti-Bon. 

A proposito del Cost 


anzi. Si enounzia che nella sts- 
i à P on spetta- 
ione di autunno vi sarà dato l'Ezcelsior. con spei 
tolo di operette. L'Ezcelsior. verrebbe riprodotto colle 
modificezioni colle quali fa rappresentato all'Eden- 
Théatre di Porigi. 
2, AI Quirino. Eccellentemente la Pezzena nella Fe 
dora. Nella grande 


3, Ieri îl Papa ricevette in udienza privata parecchi | 


sintità manderà i! cappello cardinelizio a monsignor 


è ritenuto come il più dotto fea i preleti. Infatti a lui | 
ricorrono, per csuse intricatissime, le più spiccate in- | 


dove la raccolta dell’olio e delle mandorle è comple- | 


o tirare nelle reti | 


scena del terzo atto sollevò ieri» 


sera il pubblico fino ell’entusiazmo. Alla rappresenta- 
Zione assisteva la signora Tessero, che avremo nel 
prossimo settembre el Quirino. 

Per questa sera la compognia Diligenti ci promette 
una novità: IZ conte Ranieri, commedia in tre tti di 
Ippolito Tito D'Aste. 

Inoltre si annunzia per una di queste sere la Frine 
di Castelnuovo, protagonista la signorina Diligenti. 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Ore 9.— Compagnia drammati 
— Sara Felton. RR er 
QUIRINO — Ore 9. — Compagnia drammatica Dili- 
UMBERTO — 016 8 e Co fr 
ERTO — Ore 9. — f dei fra- 
telti Amato. o PRE 
| GOLDONI — 
Pulcinella. 


i 


Ore 8 12 — Compagnia di prosa con 


AostRE ÎNFORMAZIONI 


{Telegrammi particolari) 
Parigi:2%. 

Oggi Ferry avrà un convegno col ministro chi 
nese il quale gli domanderà spiegazioni categoriche 
sull'ultima dilezione accordata alla China e che spira 
questa sera. 

Dicesi che ieri è partito l'ordine di bomberdare 
Fu-Tchen. 

Vociferasi che il generalo Gallifst verrebbe scelto 
a comandare l'eventuale spedizione nella China. Il 
generale Millot verrebbe richiamato. 

Dicesi che Bezaine sia a Parigi, in virtà di un 
permesso ottenuto dal governo. 


È stato trasmesso alla Gazzetta ufficiale l'elenco 
dei decorsti per atti di valore nel disastro d'Ischia. 
La pubblicazione ne è imminente, dunque, sotto 
forma di fascicolo aggiunto come supplemento ad 
un prossimo numero. 

Trattasi di un vero fascicolo, infatti, in cui sono 
| riferiti un migliato di nomi, cioà : 5 medaglie d'oro; 
| 272 d'argento; 610 fra menzioni onorevo'ì © atte- 
| stati di benemerenza; circa 60 nomine a cava 
| nell'ordine della Corona d'italia. 

i Dicemmo già chi sono i decorati della 
| d'oro. Fra quel'i che citennero la medaglia d'er. 
gento, notiamo gli onorevo'i Cappelli, Fortunato; 

De Zerbi e îl cav. Lempugneni, capo di gabinetto | 

dell'onorevole Genala. Nel numero totale di 272 de- 
| corati colla medaglia d’argento, circa 150 sono mi 
litari di terra e di mere. Tatto le medaglie ed .i.i 
brevetti sono già pronti e verranno spediti sebilo 
alle autorità cui spetta di farne la consezna. 


i 
i 
i 
Î 


Albiswo narrato ieri, sulla fede di stri giornali, 

di un medico che sarebbe stato ucciso a Borgo a 

Mozzzno come avvelenstore!.. Sappiamo ora che 

la notizia non è vera fortunatamente. Sta în fatti 

soltanto, che in slcani comuni della montagna to- 

scena î medici inviati dalla autorità sono conside- 

| rali con sospetto, © în tstone locs'ità si impe?i loro 

îl passo, ma forlmalsmeste non si venne ad no- 
| cossì 


Abbiemo parlato del progetto per l'eumento dei ; 

carabinieri; siamo în caso di agziangero altri par- 
i ticolari a quelli già dati. « 
i. La riforma è puramento amministrativa e di ser 
| vizio, vale a dire, che pur mutando l'organizzazione 
| interna & l'estensione dei comandi,.non. si tceca per 
| nulla l'ordinamento in legioni, nè si mutatio te con- 
| dizioni pecuniarie e dell'assoldamento. Viene mutata 
I però ja ripartizione dai comandi ora troppo. estesi 
| vengono aumentate Îe stazioni, e cressinto l'effet- 
| tivo del corpo di 8000 uomini con 84 uffici: 
| 1l nuovo progetto — che dovrebbe essere api 
cato io vari esercizi, cominciando del 1° gernaîo 1885 
— costituisce una vera riforma organica colia quale 
si intende portar rimedio a tutti quegli inconvenienti 
che l'esperienza ha fetto rilevare neli'attuele ordina- 
mento. 

Fra le principali riformb viè la diminuzione delle 
circoscrizioni, par modo che un solo uficiale-nen 
sia costrelto a sorvegliaro un numero troppo grande 
| di stazioni sopra una zona troppo vasta. 

Per !a provincia di Roma, si provrede ad aumon- 
tare le sue forze di una compagnia, la quale risie- 
derà a Velletri. Si provvede pure acciccchè il comendo 
della « compagnia esterna di Roma » attualmente 
stabilito in città, venga portato faori, in località adatta 
perchè la sorveglianza del comazdanie sia più ef- 
ficace 


Un giornsle del mattino, parlando delle riforme 
da poriare nel personale snporiore di pubblica si 
curezza, dice che imporierà una sposa di tre mi 
Nioni. Il nostro confratello è cadnto in errere. La 
| spesa di tre milioni, e più precisementre tre milicni 
e trecentomila lire, si riferisca all'aumento sul nu- 
mero doi cerabinieri,. progetto di cui demmoJa no- 
tizia varî giorni or sono. 

Le riforme nel personalo di (pubblica sicurezze, 
imporiano soltanto noa maggiore spesa «trecento 
mila lire. Il nuovo, organico sarà presentato come 
variazione el bilancio, e andrà în vgòre col se- 
condo semestre dell'esereìzio in cors», cioè al 1° gen- 
naio 1885. A quella dsta 425 funzionari di pubblica 
‘rezza. riceveranno la promozione e neigliore- 
ranno di stipendio. 


NOTIZIE SANITARIE 
pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 19 agosto alla mezzanotte del 20: 

Provincia di ALESSANDRIA. — Col parere del Con- 
siglio provinciale sanitario furono tolti i cordoni 
tari mercè i quaii si arrestò il morbo nei comuni di 
Cassinasco © di Sessame. 


donna colpita precedentemente: nessun altro caso. — 
Fondra: un caso. — Fuipiano al Brembo: un_caso ! 
seguito da morte. — Treviglio : idem. — Verdellino : 
idem. — Zogno : due casi: due morti dei casi prece- 
denti. 

Provincia di CAMPOBASSO. — Castellone: due 
casi: un morto. — San Vincenzo: cinque casi: due 
morti. Nulla negli altri comuni. 

Provincia di COSENZA. — Paterno : un nuovo caso, 
doi precedenti tre casi, due in piena convelescenza. 

Provincia di CUNEO — Chiusa dî Pesio : un caso. — 
Cuncò, Îrazione di San Benigno : due casi. — Saluzz 
‘un caso, tatti seguiti da morte. 

Provincia di GENOVA. — Cairo Montenotte : fra- 
zione Bellini: un caso. 

Provincia di MASSA — Castelnuovo di Garfagnana: 
tre casi, uno seguito da morte: due morti dei casì pre- 
cedenti. — Pierefosciana: due casi. — Molazzana : 
un caso. — Minucciano, frezione di Sermezzana: un 
caso 

Provincia di PARMA. — Berceto, frazione di Ber- 
gotte: un morto dei casi precedenti. Nessun caso 
nuovo. 

Provincia di PORTO MAURIZIO. — Seborga: un 
caso; un morto dei casi precedenti. 

Oggi tutti gli ebitanti, lavati e rivestiti di nuovo con 
mezzi forniti dlla filantropia dei paesi vicini, lascie- 
ranno il vi!laggio e saranno attendati 

Provincia di TORINO. — Pancalieri: tre così, uno 
dei quali seguito da morte. — Villafranca Piemonte: 
un ceso e un morto dei casi precedenti. — Osasio: n 
caso. — Carema: un caso, seguito da merte. — Set- 
timo Vittone: due casi, seguìti da morte. — Borgone. 
due casi, uno seguito da morte. 


BORSA DI ROMA 


21 agosto. 

Continua l'inezione e la debolezza nei prezzi. 

Ii Consolidato 5 00, negoziato per piccola partita a 
95 65 per contanti, rimane largamente offerto a 95 62 112. 
Per fina mese, esordito a 95 67 112, chiude offerto a 
95 62 1}2, con scarsa domanda a 95 

Nominali i prestiti Pontifici, eccettuato il Cattolico 
1560.65 che aveva danero a 97 70. 

Fondiarie Santo Spirito 469 50, 470. 

Valori deboli. 

Generali 560, 559 50. 

Condotte 525, 

Acqua Marci 

Gas 1469, 1470. 

Molini 409, 398. 

Nominali gli ‘altri valori. 

Cambi 

Porigi a tre mesi 

Londra a tre mesi 5 

Gre 3. — Apertura della Borsa di Perigi: 

Rendita itoliana 95 70; frsncese 107 62 

Qui, Rendita! 95 65, 95 67 112; Genereli 560, 559 50. 


1055, 1050. 


PELEGRAMMI STEFANI 


Tolone, 20. — Nelle ultime ventiquattr'ore vi fa 
un s0'0 desse» di colera 

Alessaniria d'Egitto, 20 — La p 
seguestra pu ticodivii s0gg 
giornale El-Ahram di proprie 
rità consolaro frencase è intervenuto, ma fa re- 
pinta colla forze. 
Gib'tterra. 20. — Una lettera da Tangeri al Gi- 
braltar Guardian dica che 5000 Marocchini mar- 
cisno contro la tr‘bù di Avgera, pertigiona dello 
sceriffo di Uazzan, con ordine di distruggerla. 

Londra, 2) — Il Times ha da Pekino che la 
Francia ridusse la domanda d'indennità d otto mi- 
Îioni di franchi. So la China rifiutasse di pagare 
quosta somma, il ministro francese Patevòtro si 
ritirerebbe. 


dalla Francia © dai 


Malta, 2). — Usa quarantena di venti giorni serà 
stabitita pér le nevi provenienti dall’itelia coi 
rentale; 

Wiihelmshafon, 20, — È giunta oggi la fregata 


Vittorio Emanuele. A bordo tutti bene. 
— La Rheinische und Westphi 
Zeitung 5 ds Aroborgo: 
< Il eofisoto generale della Germania a Tunisi, 
to sul territorio della casa 
Congo e vi feco issare la 
bandiera germeniza. Wosrmenn ha conchiuso coi 
i indigeni dell'interno del paese tratteti coi quali 
gli hanno ceduto tut i loro diritti di so- 


ische 


Pordenone 2). — !l comano genorale ricevette 


| l'annuncio pifi riale della visita di S. M. il Re, al 


campo della manovre per la fine di settembre. 

Sta Maestà assegnò un premio di 2009 lire alle 
corse militari che avranno qui luogo T'$ settembre, 

Cette, 20 — Ieri vi furono cinque devessi di co- 
lera nel dipurtimento delle Basse Alpì, cieictto noi 
Pirenei orieat:i, tre nell'A-dòcho e nove nel Val 
chiusa. 

Marsiglia, 20 (ore.9 pom.). — Nelie ultime 2% ore 
vi furono dodici deressi di colera. 

Palermg, 21 — Ieri sera, il Consiglio provinciale 
voli un credito di sessanitami lire cade far fr nto 
ale spese occorrenti per una più efficaca sorve- 
arizo del ] toral 
Cairo, 20. — It Nilo decresce continuamente. IL 
passaggio delle caterstte è attualmente impcssibile. 
Si crede che si dovrà prendere Suskim com 
di cperazione por la spedizione destinata & liberare 
Gordon pas 

Berlino, ZI. — L'ufficiosa Post smentisce con 
energia l'asserzione del Daily Telegraph che il 
principe di Bismerck siasi opposto ad una proposta 
italiana per la riunione d'una Conferenza per il 
Cengo, ebieit:ndo che l'Italia non è potenza di 
prim'ordine. La Fost dichiara assurda tale asser- 
zione ed essere assolutamente impossible di attri- 
buire al principe di Bismarck un linguaggio così 
sconveniento verso il governo di una polerza amica 
come l'Italia 


FANFULLA 


fia S. Nicolò di 
VENDIBILE sto, 2852, Roma — Schio: 
rimenti e ricevimento offerti a tutto settembre dal 
Notaio Serafini, Piazza SS. Apostali. — Sborso del 


prezzo da convenirsi. 
n convenientissimo si vende 
A PREZZO ceotentcottentmo, si pda 
mezza grendezza. — Dirigersi ell'Ammiristrazione 
del giornale Fanfulla. 


PER LE VACANZE 


LETTURE PER LE GIOVINETTE, dirette 
dalla Contessa Dera Rocca CasristioNe. — Via 
Roma, 28, Torino. (Un fascicolo di #0 pagine 
il 5 d'ogni mese) 

Potendo lo Letture per le Giovinette, arrivate flo- 
ridamente al diciottesimo mese della loro esistenza, 
servire in questo tempo delle vacanze di utile e 
dilettevole occupazione per lo fanciulle dai 14 ai 18 
anni, la Amministrazione metterà a_ disposizione 
una quantità di copie dei 18 numeri già usciti, e le 
intere collezioni. = cent, S© per ogni fascicolo, 
anche in francobolli. Questo ribasso durerà fino al 
15 di ottobre. 

'Si rammenta che ogni fascicolo contiene almeno 
6 lettwe complete di storia, di letteratura, di scienza, 
di morale, racconti, novelle, varietà, ecc. firmati dai 
più bei nomi d'Italia, specialmente toscani. 

Dirigersi sll'ammizisfratore Cav. Virrorio GuroT, 
segretario dell'Istituto nazionale per le figlie det 
militari, Via Rome, 28, Torino. 


avviso in quarta pagina 


IL PIÙ PERFETTO. APPARECCHIO 
por la fabbricazione dell’acoua di Solta 
SELTZOGENE (siste 


Quest apparecchio è semplica, 5%) 
neegiare ed a trmsportare 


L'Acqua di Seliz si può ottenere istanteneemente. 
Nè metallo, nè gomma in contatto coll'ieque 
Nessun imbarazzo per aprire e chindore le viti. 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 1 bottiglia - - - - L 


Fème) 


® fecile a me- 


135 
1485 
8° 
rami 


3 
5 


Imballaggio gratis. 

Dirigere domande e veglia all'Emporio Franco 
lisno Finzi e Bionchelli, in Rome, ria del Corso 1553-56, 
e via Frattina, 8i-B; in Firenze, via doi Panzani, 


AMIDO DOPPIO MACK 


(V. avviso in quarta pagina). 


DEPELATS®I  DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che ia pasta depelatoria Dusnsr 
è la sol= che distrugga redicalmente in pochi moment 
la barba e le lamugine, senza alterare menomeamanta 
la pelle © senza cagionare il minimo dolore. 
Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con ume sola applicazione i peli a?» 
gino del corpo senza m dol 
Prezzo lire 5. 

Dirigera le domande accompagnato da veglia po» 
al'Emporio Frenco.ltliano Fal e Biascboli 


a 


Pa 


AL 
Japnale nai Bambini 
daiornale nel Bambini 
diretto de CENE 
lesson rezalo è più hella e più 


preti mor dì ioni pere CE 
verte durante tutto Fonno 


2 Tuitigli abbonati nuovi pel 1594 
i il magnitie. Numro 
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Amipo Doppio MACK 


(Unico fabbricante-inventore Hi, Mack Ulm.) 


LETTI DA SOSPENDERE {Hamacs) 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto, greggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti 
escursionisti, cacciato, ed a tutti quelli che amano riposare 
irenquillamente, sopra un leto sempre fresco, anche nelle più 
calde ore del giorno. 

Si applicano ovunque is'antaneamente sia nelle stanze che nei 


Gli Alberghi, i Caffé, lo Pensioni, lo famiglie sono af 
visate che queste latte è superiore a tutti i prodotti di simil 
genere per la sua purezza garantita, ricchezza di sostauzo 
uutritive, facilità nella digestione, di maniera che per i malati 
ed i fanciulli è preferibile x latte sresco. 
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Diriger e domande e vagiia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
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POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 


DI PARIGI 


Aspirazione a getto continuo, soppressione degli stantuj 
e delle valvole, economia di lavoro dell'85 per 100 ui 


Nessuna 


Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via. del 
Corso, 153-154, © via Frattina, 84-B, — Firenze, via dei Panzani 26. 


Non più capelli bianchi!! 


Pompe per l'inaffamento e in caso d'incendi 
fatico. Un usmo basta per urle funzionare. Getto da { 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. Costruzione 

Tompe pel travaso del vino e d'ogni sorta di liquidi. Co- 
atruite con speciale sistema per l'industria ed il commercio vi- 
nicolo. 

Aceto, Ollo, Erra, Essenze, ecc., ecc. — Il vino non è 
mai a contatto dell’aria. Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte în ragione del loro meccanismo, della loro so- 
lidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 

Rendita da 20 a 100 ettolitri lora 

Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-ltaliano Finzi 
e Bianchelli,in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. 
Firenze. via dei Panzeni, 
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SEMPRE SOLDATI 


Dunque i soldati appartenenti alla classe del 1855, 
che dovevano andare în congedo, fra pochi giorni 
saranno trattenuti sotto le bandiere. 

Quante speranze aggiornate, quanti progetti riav- 
vallati per forza, come le cambiali d'un debitore a 
secco! 

Quei poveri figlinoli si guarderanno bene dal muo- 
verne lamento palese: ma in cuor loro... Oh lasci 
teli fare: la delnsione ha i suoi diri 

Il governo — sî dice — è dovato venire a co- 
testa risoluzione per motivi di salute pubblica. 
Mandar a casa i soldati che hanno tenuto i cordoni 
sanitari sarebbe stato un pericolo; e l'ingombro 
sulle ferrovie di tante migliaia di cengedati, non 
sarebbe forse passato senza inconvenienti. 

Veduto il modo con cui si fanno viaggiare i sol- 
dati, questo secondo punto lo si ammette senz'altro. 
Ho piacere che lo ammetta implicitamente anche 
il ministero. Vuol dire che pensa al rimedio. 

Una curiosità 

Quanti sono attualmente i soldati occupati nei 
cordoni sanitari ? 

Tra i confini da guardare — misurano parecchie 
centinaia di chilometri —ei comuni e le frazioni di 
comuni da mantenere chiusi dovrebbero essere 
molte e molte migliaia. E intanto il morbo si allarga, 
e il bisogno di nuove truppe va crescendo ogui 
giorno. 

Cioè, adagio: quello che va crescendo non è il 
tisogno di nuove truppe; è la falsa idea che le 
truppe siano il preservativo universale. Ciò fa molto 
oncre alle medesime, non dico di no; ma pur troppo 
il microbo non è, poniamo, un croato, nè un sol- 
dato borbonico, nè uno zuavo del pepa da poterlo 
prendere a schioppettite. E tanto piccolo, che per 
forno un bersaglio ci vorrebbe il microscopio del 
dettor Kock applisato «gli alzi di mira dei Wetterly. 

Comonque sia, sono incredibili le esigenze di cert 
ori, massime del Mezzegiorn», dove la fele 
nelle qusrantene e nei cordeni samtari sembra en- 
irata, tredicesimo ariicolo, nel Credo 

Le esagerazi 

Vedete Palermo. L'onorevoie Murana dichiarò in 
‘una recente circolare illegali ed economicamenta 
improvvide certe misure eccessive che vanno pren- 
dendo aleni municipi. E il Consiglio comunale di 
quella città gii vota sotio il neso cinquantamila lire 
per fare le spese ad una più efficace sorveglianza 
del litorale. 

Quel bravo Consiglio comunale si arroga tutte le 
parti, specialmente quelle dei ministri per ia guerra 
& per la marina, i soli che debbono cosiituzional- 
mente rispondere della sicurezza dei litorali. 

Adegso che ha le cinquantamila lire, stato a ve- 
dere che domanderà al governo soldati e navi e 
tutto il resto. 

E quando li avrà ottenuti, ne domanderà degli 
altri. n 

Caso recente: il governo, quattro giorni sono, 
mandò quaranta soldati a chiudere un paeselio del 
Molise. « Quaranta! Non basteno: se ne mandino 
cento, mille, prevenendo i bisogni che potrebbero 
manifestarsi in quei dintorni ». 

Così un giornale di Napoli. v 

Bravo! Ma dove trovarli? Il nostro esercito non 
è quello di Serse, e a tenerli continuamente sotto, 
senza 050, il giorno al solleone, la notte al fresco, 
i nostri soidati varranno forse a tener per alcun 
tempo cireoserilto il male: ma poi... Le condizioni 


ni sono sempre esagerazioni | 
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sanitario dei custodi, a quanto si dice, non sono 
migliori di quelle dei custoditi. Quattro carabi 
ed un soldato appartenenti aî cordoni sanitari hanno 
già dovato soccombere di.. microbite, e nuovi cor- ! 
doni più larghi si sono dovuti gettare intorno a 
quelli rotti dal morbo. 

Se la dura, bisognerà chiamare sotto le armi, 
cioè no, sotto il microbo, tutto l'esercito, | 
E vial discrezione, se ce n'è; e sopratalto meno 

paure. = 


(OS A, 


COSE DI NAPOLI 


21 agosto. | 

Adesso splende il sole. Stamani pioveva a dirotto | 
e tuovava. Le vie sono piene di gente che va at- ! 
torno per i fatti suoi. Il Consiglio tecnico ha ap- | 
provato la Metropolitana. I teatri fanno inagri af- | 
farì, meno il Fondo che con la Rabitsch, che è un | 
tesoro, tesoreggia. Il Consiglio provinciale, dopo 
una breve e tempestosa rotta, si è messo a navi- 
gare tranquillamente. Pochi altri giorni, e viene 
settembre. Molte canzoni per Piedigrotta: l'amico | 
Bracco ha scritto le parole di una e la musica di 
un'altra; l'amico Di Giacomo ne ha sfornato una 
dozzina. Le fratta quest'anno sono eccellenti, ma 
vanno care; grande vendita di cocomeri. Io sto 
bene, e lo stesso spero sentir di voi. 


x 


Non sono notizie queste? Non melte proprio il 
conto di raccoglierne altre. Del resto, la più bella 
notizia è sempre questa, che tutti si sta di buon 
umore e non si hanno sopraccapi. Almeno, si ha 
la finezza di non farne accorgere, e così fa la 

bene educste. Ss vimbattete per caso nel- 
l'onorevele conte Sanseverino, vci subito gli leg- 
gete n viso tutte le migliori notizie ch» desiderate. 
Il co..te prefetto sorride, è contento, non dubita del 
domani; sans en acoir l'air, ha fatto cento cose in 
rn'ors, è steto in cento posti, ha dato cento dispo- 
sizioni, ed è capare di augurarvi cento di questi 
giorni. Vi offre un manila, ve lo fa accendere a 
quello che fama lui, e le spire del famo azzurro- 
gnolo si levano e si disperdoro per l'aria. L'aria, 
benchè non ne abbia bisogno, si purifica. Ed esco 
perchè il sole splende allegramente. 


x 
Ed ecco perchè un capo matto di poeta, inspi- 
rundosi all'azzurro del bel cielo, ha scritto questo 
ibile sonetto : 


immarc: 


Ss 
Già 
Que 
Cè, 

Che 
Fa 
A 
Met 

Gui 
Sta 
Ben 

Qui 
Sen 
Sta, 


E tutti stanno bene, e i guagliuni gridano da 
una cantonata all'altra: Riò, rid !... È la sfida tra- 


dizionale delle noci. (In parentesi, le noci sono ec- 
cellenti quest'anno). La sfida è accettata. I due av- 
versori comprano due soldi di noci, uno a testa; 


| ne fanno tre o quattro piccole piramidi; si allon- 


tanano; tirano al bersaglio con un'altra noce; ogni 
piramide che cade è subito intascata dell'esperto 
fromboliere che l'ha fatta cadere. Si dànno Ja mano, 
si voltano le spalle, si allontanano, e di Îì a poco 
si leva di nuovo per l'aria l’allegro grido di sfida : 
Riò, riò, riò! 

Das 


Anche l'onorevole San Donato è contento come 
‘una pasqua, e come lui anche il sindaco Amore; 
basta dire che, dalla contentezza, si sono accordati 
in un telegramma al ministro dell'interno e tutti e 
due lo hanno firmato. Vi parlano di non so che 
querantene, di Venafro, di Caianiello, di Presenzano, 
di Campobasso, d'Isernia, tanto per dimostrare che 
qui si sta benissimo e che si ha un vivissimo desi- 
derio di non stare altrimenti. 


x 


I giornali invece hanno un po' perdato quello che 
Flavio Gioia ebbe la fortuna d’inventare. 

Su per giù, c'è da leggere dei bollettini così fatti : 

Tizio è andato all'ospedale, affetto di mal di cuore. 

Ore 10 pom. — Tizio va meglio. 

Ore 10 1}2. — La malattia di Tizio presenta ca- 
ratteri allarmanti. 

Ore 11. — Tizio è morto. 

Ore 11 114. — Si hanno sospetti sulla malattia di 
Tizio e si è disposta l'autopsia del cadevere. 

Urnue norizie. — Abbiamo la soddisfazione di 
annuoziare che Tizio è risuscitato. 


x 


Questo mi ricorda il grazioso aneddoto di un me- 
dico e di un ammalato. 

Costuî, vittima di un'esplosione che lo trapassa 
da parte a parte, è portato da un medico. Il dot- 
tore gli tasta il polso. Di: 

— Voi siete ferito gravemente, perchè avete la 
febbre. 

— Lo so benissimo che son ferito; ho, tre dita 
di ferro nella pancia! 

— E la prima volta che una tale indisposizione 
vi piglia? 

— La prima volta, sì, signore. 

— Dovete essere imbarazzato per coricarni supino? 

— Imbarazzatissimo, 

— E sul ventre? 

— Pure. 

— Un male simile è mai accaduto ad uno dei 
vostri parenti? è erelitario ? 

— Nossignore 

— Benissimo, Vedo di che sî tratta. È un pezzo 
di ferro «ne vi passa attraverso il corpo. Rimane 
il trattameu ia seguire. Duo casi si presentano: 
0 lasciare v 0-2» di ferro, e allora c'è da temere 
degli accide:: | | fiammatori mortali; o estrarre il 
pezzo di ferri, e <'è la probabilità che non soprav- 
viviate all'ov razione. La vostra sorte è nelle vo- 
stre mani, scexliete la cura. In quanto alla scienza, 
essa s'interesserà del pari a quello dei due partiti 
che voi prenderete | 


x 


Quanti casi di pessi di ferro sono porlati ogai 
notte all'ospedale e consideraii come sospetti! 

Del resto, i dottori dànno prosa di grande atti- 
vità, e non c'è dubbio che il morbo, se pure si ac- 


costesse, avrebbe. paura di vederli tutti riuniti, e 
scapperebbe più che di corsa. 
x 

Non vho detto che în questi giorni la scherma 
napoletana ha avuto un altro trionfo? Il bravissimo 
maestro Pecoraro s'è misurato qui, nelle sale della 
grande Accademia di scherma, col Dusmet, col Lo- 
cascio e con l'Anzani: tre lame mirebili. Il Peco- 
raro, a Parigi, vinse il Mérignac. Qui, a Nepoli, da 
buoni cavalieri, non s'è contato i colpi sapienti dati 
e ricevuti; l'arte ba vinto, e tutti © quattro i cam- 
pioni hanno ancora una volta assodato l'eccellenza 
della scuola napoletena. 


x 


Si pensa, come vedete, anche ad altro; e si vive 
di giorno e di notte, nelle vie e nelle case, alla Villa 
© ai bagni, a marcio dispetto di tutte le minaccio e 
di tutti i pericoli. Le massaie pensano a fare la 
salsa di pomidoro; gli uomini di casa si mangiano 
la medesima. 
O pomidoro, veramente belli! 
Col color vostro adorno i vermicelli. 
Se ad un pittor così si fosser dati, 
Li avrebbe pria dipinti e poi mangiati. 
x 
Lo stesso poeta di prima ha scritto alla sua bella 
questi versi infocati: 
Mi 
Di 
Sit 
Qui 
Ti 
Si 
Farannoti 
Lieti 


Z 22 agosto. 


IN CASA 


Il solito brontolone, che da Roma fornisce le Ultime 
Notizie al Pungolo di Napoli, notata l'assenza d’otto 
su nove ministri, scrive: 

« Lo sciopero è quindi intero e completo. » 

La grazia di cotesto sciopero ! Siamo sotto una va- 
langa di circolari e di progetti; assistiamo, direbbero 
a Milano, ad un San Michele di funzionari alti © bassi. 
Provveditori degli studi che mutano posto; magistrati 
che, per esempio, da Cuneo passano a Trapani; per 
le pubbliche amministrazioni è il quarto d'ora del 
riordinamento: quello del ferret opus di Virgilio. 

Aprite la Gazzetta ufficiale, e ne avrete più del bi- 
sogno. 


Si è parlato ieri l'altro del nuovo Congresso mone- 
tario dell'Unione Latina. Ai particolari già esposti 
giova aggiungere i seguenti, offertici dal Diritto: 

< Serà fatta la proposta di aggiungere (ella conven- 


i __si 


——————_________________ 


Ss 


CHITA LA SFREGIATA 


traduzione di UGO 


La cerrozza si avviò per il boulevard in direzione 
del parco Moncesux. 3 

— La signora di Carouge abita in via d’Anjou, non 
è vero? — domendò Camilla. : 

— Non vi abita più, signorina — rispose il di lei 
compagno con premura — da tre giorni è andate a 
store în una bella palazzina che ha comprata a Neuilly. 

— A Nevilly. come! tanto lontano! x 

Non abbia paura, signorina — disse con grazia 
l'embesciatore del conte. — Ho un cavallo che corre 
è le garantisco che non starà lontana della casa pa- 
terne più di quanto le ho detto. 

— Ha detto un'ora. 

_ Sicuro. venti minuti per andare, venti per tor- 
mare.. e quanto ella durata del colloquio, quella di- 
pende assolutamente da lei. 

— Mi ha promesso di assisteri re 

Vi assisterò, se lo desidera_. in tutti i casi vi as- 
siisterà la signora Stenay. 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a ter- 
mine di logge «l'Amministrazione del Fanfulla per 
tutta l'Italia. 


| = E19 signora di Carouge, lei ha detto? 

| — Comele piacerà. Essa non pretende d'imporsi 

| => Credevo che il conte di Charny ja conoscesse sp- 

| pena — disse Camilla pensendo un po' tardi alla strana 
alta di quel luogo di convegno. A 

= ««minciato col dire di no: i discorsi commo- 

Averno- «vevano fatto dimenticare quanto 


venti dell'inviato le « of 2; 
Vera di sconveniente nella prop“! di @ndere a tro” 


vare il conte, e montendo in carrozza non avé' 
pure pensato dove si recave. 

La povera ragazza non supponeva nulla degli ante- 
cederti © dei delitti della sedicente artista. Suo padre, 
la cugina Brigida ed il Carnac erano rimasti d’ac- 
cordo di tacerle la verità. Le avevano fatto credere 
che quendo aveala colpita, il Gerfaut non aveva in- 
tenzione di colpire alcuno: che si trestullava con una 
spada e il.colpo dal quale era stata ferita era dato a 
caso. Sapeva soltanto che la signora di Carouge non 
si faceva vedere, ed aveva osservato che nessuno ne 
parlavà più, mai. Le era venuta anche l'idea che quella 
signora fosse accuseta di essere col signor di Charny 
in relazioni molto intime, ma essa non si era neppur 
fermata su tale supposizione Incapace di tradire, cre- 
deva impossibili i tradimenti. 

Però ricominciava a dubitare. Ma jl sio compagno 
era troppo astuto per non accorgersene; troppo abile 
per non procurere di rassicuraria. 

— Signorina — egli disse — Filippo conosce la si- 
gnora di Carouge per averla trovata dove ella stessa 
l'ha conosciuta, cioò in casa della signora Stensy. Non 
avrebbe pensato a pregarla di venire della signora di 
Carouge, se la signora Steney avesse voluto riceverlo 
in cesa sus. Ma non basta. Egli sa che le perscne da 


rouge. Perchè la giustificazione fosse completa, ha de- 


cui è calunniato, calunniano anche la signora di Ca- | 


siderato la presenza di quella signora. Essa ha volon- 
tieri conse: Lit», perchè le preme la di lei stima, e perchè, 
essendole stota chiusa la porta di casa Gerfaut, temeva 
di non poterla più rivedere. Ma .. glielo ripeto.. ella è 
perfettamente libera di vedere soltanto il conte di 
Cherny e ls signora Stenay. 

Camilla ron rispose. La spiegazione le pareva sod- 
disfacente, perché non l’analizzava tanto per la sottile. 

Pensava ad altro: pensava al colloquio ch'essa aveva 
accettato, è quanto le avrebbe detto Filippo 6 a quanto 
essa gli avrebbe risposto, 

Non si pentiva della risoluzione presa; ma desiderava 
d'impedirgli di morire più che di rinnovare impegni 
non epprovati da suo padre, e si aforzava di cacciare 
dall’enimo suo i timori de’ qusli suo malgrado si aen- 
tiva assolita, 

Ormai bisognava andar fino al termine dell'avventura. 
Avviata per una china sulla quale il fermarsi era im- 
possibile, chiudeva gli occhi per non vedere il precipizio, 
se pur ve n'era. 

l’uomo che l’accompagnava credeva di aver detto 
abbastanza © si guardò bene dal disturbaria con perole 
inutili. Si rinchiuse ia un prudente silenzio, avendo at- 
tenzione di conservare l’aria grave € triste che conve- 
niva alla situazione. 

Non aveva esagerati i meriti del suo cavallo. Era una 
bestia di sangue, veschie, ma capace di ritrovare le sue 
forze, e la corsa non fu troppo lunga. 

Il cocchiere, probabilmente informato dei progetti 
del padrone, non rispermiava la frusta, ed il coupé 
correva come una locomotiva sul cattivo selciato dei 
boulevards esterni. Passò la cancellata del parco Mon- 
cesux, il laghetto del viale di Wegram, il viale dei 


Ternes, la strada di Nenilly e si trovava sul boulevard | 


d’Angerson. 


Il giorno se n'era andato, e a Camilla veniva fatto 
di osservare che quel quartiere era molto deserto. 

Non sapeva bene dove ere, nè dove la conducevano, 
perchè quell'uomo le aveva detto a Neuilly, senza pre- 
cisare il Inogo, ed essa non aveva alcuna smania d'in- 
terregarlo. 

Ma capiva bene che ormai la di lei sorte era nelle 
mani di quell’incognito personaggio, ed essendo sicura 
chiegli era mandato da Filippo di Cherny, non avera 
punto paura. 

Voltando a sinistra, la carrozza entrò în una strada 
male illuminata e si fermò davanti il concello di un 
giardino, 

ll Gerfaut, a quell'ora, parlava ancora nel suo studio 
col Carnac e non pensava neppure che sua figlia stava 
per peger cara la cattiva risoluzione ch'egli aveva 
presa, di tenerle nascosti i delitti della signora di Ca- 
rouge. 

— Eccoci arrivati, signorina — disse l'uomo, aprendo 
con premura lo sportello e saltando a terra. 

Camilla accettò la mano ch'egli le offrì @ scese senza 
farsi pregare, benchè il luogo dove si trovava avesse 
spparenza punto attraente. 

La vettura s'era fermata a due terzi di una strada 
che andava a sboccare sul boulevard d’Angerson, e 
pareva una strada comunale di campagna più che une 
strada de’ sobborghi di Parigi. Il pavimento fangoso 
si stendeva nel buio tra dua file di grandi alberi che 
linverno aveva spogliato di foglie ed i rami de’ queli 
erano egitati dal soffio del vento piovoso di ponente 
che cominciava ad alzarsi. 


t (Continua.) 


II, "COTTE, DIIIZ 
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FANFULLA 


zione) articoli addizionali per obbligare ogni Stato a 
riprendere tutto l'argento coniato da esso in cambio 
doro 0 di titoli equivalenti. » 

Non c'è male! Si vuol fare una speculazione sul- 
l'aggio. L’Italia, «i buon conto, il suo argento l'ha già 
nitirato e si trova in piena regola. 

Ma andiamo innanzi ted; 

« Sarà pure proposto di promuovere la circolazione 
degli soudi d'argento, obbligandosi ogni Stato a riti 
rare le menete d’oro da lire cinque e i biglietti equi 
valenti. » a 

O ci si vuol inzevorrare perchè il vento non ci porti 
via? Con cinque o sei scudi in tasca ci serà da sfidare 
le collere d'un monsone. a 

Del resto, non siamo noi che dobbiamo allarmarci 
di simili novità. Si nuota nell’oro; prescindendo che 
nel mese passato l'importazione del così delto vile 
metallo superò d’assai l'esportazione, alla fine di giu- 
gno nella riserva dei sei Istituti d'emissione l'oro e 
l'argento entrava nelle proporzioni seguenti: 

Oro decimale, lire 259,567,375. 


5. 

Argento a titolo di 900, lire 78,617,175. 

Argento divisionale, lire 17,066,600 30. — 

Inoltre, a fer parte della riserva contribuivano sl- 
cune somme non rilevanti di oro e di argento non 
decimale, e lire 104,516,318 50 di biglietti già consor- 
zisli © biglietti di Stato. 

Con tutta questa grazia di Dio, se c'è qualcheduno 
che abbia un mondo da vendere, siamo qui pronti a 
comprarlo. 


* 


L'Italia a Tunisi avrà un console nuovo, e codesto 
console sarà il commendatore Malmusi. 

Gi piace riferire le parole con cui il Popolo romano 
l'accompagna alla sua residenza ufficiale, quasi per 
dirgli: Buon viaggio ! È 

< In Tunisi egli è chiamato ad una nobile missione, 
quella di armonizzare gl'interessi italiani coi francesi, e 
siamo certi che egli vi si adibirà con somma efficacia, 
dignità ed assennatezza >. 

E così sia! 


FUORI. 


Da Berlino sì ha che le grandi manovre nelle pro- 
vincie renane sono state differite alla metà di set- 
tembre. 

Si attribuisce cotesto differimento ad un convegno 
che i tre imperatori dovrebbero avere durante quella 
solennità militare. 

. 

All'indomani dell'adozione del divorzio. 

Stando a quanto ne mandeno da Parigi, per tele- 
grafo, al Diritto, il governo francese prevede una pro- 
testa del Papa centro la legge sul divorzio. La Défense 
sostiene essere già giunte, e costituire un documento 
dottrinario. Istruzioni speciali sarebbero state diramate 
dal Vaticano ai vescovi circa l'applicazione di questa 
legge. i a 

lo osserverà incidentalmente che i tribunali francesi 
vanno assai guardinghi nel concedere il divorzio. Ma 
non importa: la curia vuole essere sola ad avere co- 
testo diritto. 

Perchè? 

Per ìl perchè rivolgersi al tesoriere, e chiedere quanto 
‘abbia fruttato lo scioglimento del matrimonio del prin- 
cipe di Monaco. 


» 

La Neue freie Presse, considerando l'importanza del- 
l'invito del primo ministro ungherese a Ischl, scrive 
che la voce dell'Ungheria ha il maggior peso nella pe- 
litica estera delle due parti dell'impero. 

Non dico di no; ma fra i possibili c'è pure il caso 
che la Neue freie Presse faccia verso l'Ungheria la 
parte della volpe verso il corvo, quando, dopo mille 
adulazioni, lo invita a contare per costringerlo a lasciar 
cadere il pezzo di cacio che teneva nel becco. 


Annibale Angelini. 


È morto, giorai sono, nella natia Perugia, l'e- 
sim: pittore Annibale Angelini, e, finora, nessun 
giornale di Roma ha dato nemmeno il doloroso 
annunzio della perdita che ha sofferto l'arte. 

Eppure l’Angelini ha lesciato traccie indelebili 
del suo forte ingegno nella nostra città, ch'egi pre- 
feriva, forse, a Perugia, dove nacque il 12 maggio 
del 1810. Infatti, solova passare parte dell'anno a 
Roma, dove aveva la figliuola Giuseppina, maritata 
al prof. Domenico Gnoli, prefeito della biblioteca 
Vittorio Emanuele, e parte, nel suo palazzo, a Pe- 
ragia, dove era l’altra figlio, Sofia, maritata al conte 
Ettore Salvatori, 

Fino a pochi enni fa. prima di ritirarsi in case, la 
sera, andava al Caffè Nuovo, dove ersno il Podesti, 
l'architetto Bianchi, i più illustri frai vecchi artisti. 
Malgrado il fardello di circa settant'anni, l'Angeli 
emulando, anche nell'età il Podesti, lavorava an- 
cora con vivezza di mente e di oschio e con polso 
sicuro, Non volera riposarsi sugii allori. La sua 
attività — dote precipua — era davvero mirabile, 
© una prova della sua potente energia era l'inte. 
resse vivissimo che prendesa a tutto. 


Nel 1882 gli si manifestò il mal di cuore — di | 


che morì — e da quell'epoca gli amici © gii ammi. 


ratori videro raramente, per le vie, la sua figura 
bonaria che, nei lineamenti, nolle fattezze del viso 
e nell’oc:hio, aveva uza strana rassomiglianza con 
il profito leonino di Garibaldi. SS 
Quando se ne seppe la morte, telegrammi o°let- 


tere pervennero, da ogni parto d'Italia e dall'estero, 
all'addolorata famiglia. 


>< 


Aunibale Angelini era nato di povera famiglia di 
pittori decoratori. Avevano una casetta, dov egli 
nacque, vicino al teatro in costruzione, sulla fac- 
ciata della quale ora il solerte municipio’ di Pe- 
ragia intende porre una lapide commemorativa. 

Mostrando attitudine alla pittura, i genitori riu- 
scirono a fargli frequentare l'Accademia di belle 
arti di Perugia, © dal 1824 al 1830 ebbe per mae- 
stro il Monotti. Continuò gli stadi a Firenze, dove, 
appassionetosi per la scenografia, sotto la guida 
del prof. Facchinetti, fece în essa rapidi progressi 
e dipinse innumerevoli scene che gli valsero pub- 
blici elogi. 

I suoi lavori scenografici, specialmente per la il- 
lusione prospettica, sono reputati capolavori: fece 
circa duecento scene per quasi tutti i grandi teatri 
d'Italia. 

Tornato a Perugia, l'Angelini s'innamorà perdu- 
tamente della gentile e colta marchesina Ester An- 
tinori. La famiglia di lei, una delle più nobili, si op- 
‘pose a questo matrimonio con un misero scenografo; 
ma la ragazza fa irremovibile. Il canonico conte 
Pandolfi di Orvieto, che amava l'Angelini con af- 
fetto di padre e lo credeva destinato ad una splen- 
dida carriera, a rendere possibile il matrimonio, si 
obbligò a mantenere, per tre anni, gli sposi, che 
andarono a stabilirsi ad Orvieto. Ivi, l'Angelini eseguì 
un quadro a olio rappresentante la facciata del 
Duomo d'Orcieto, quadro che, esposto a Roma, gli 
acquistò una larga riputazione e che dovette poi ri- 
petere per commissione di Carlo Alberto. Per il 
quale dipinse anche / riforno di Amedeo VI dal- 
l'Oriente. Questi due quadri esistono nel palazzo 
reale di Torino. 

Tate lo decorazioni della sala d'ingresso e delle 
sale di trattenimento del teatro di Orvieto, uno dei 
più belli ed eleganti d'Italia, sono dovate al pen- 
nello maestro di Annibale Angelini. Cesare Fracas- 
sini, onore della pittura moderna, rapito all'arte, pur 
troppo, in giovine età, non isdegnò di avere a coo- 
peratore l'Avgelini, e, nel sipario del teatro, ese- 
guito da lui con tutta la perfezione delle regole pro- 
spettiche, campeggia la figura radiosa della Gloria 
dipinta dell Angelini. 

Le commissioni di scenografo gli agevolarono 
sempre più lo studio della prospettiva, studio che, 
poi, compendiò in un libro di empia mole: Trattato 
teorico-pratico di prospettica, Roma, Sinimberghi, 
18:1. E vedi stranezza di pittore! questo trattato 
egli Jo dedicò ad Abdul Aziz il sultano suicida! 

Per la chiorezza del dettato © per l'abbondanza 
delle dimostrazioni lineari, questo libro venne pre- 
miato più volte © adottato da molte accademie. 


>< 


Come pittore prospettico, l'Angelini ha eseguito, 
oltre le cose teatrali, parecchie grandi copio dal 
vero, che testimoniano quanto possa l'arte della 
prospettiva nelle mani di un audace pittore. 

Tra gli ultimi lavori suoi, sono meritatamente am- 
mirati i quadri rappresentanti l'Inferno della basi- 
lica di San Pietro, veduta dalla poria d'ingresso e 
che si presenta all'occhio con tanta precisione di 
colori, di Ince, di sfondi, di sbatimenti, di proie- 
zioni, da produrre la stessa mersv osa illusione 
del vero. 

Ha pure dipinto a olio l'Inferno cella cupola di 


San Pietro, veduta dal sotto î1 > , ia seguito, 
anche il quadro dal punto di vista © -trario: l'In- 
terno della basilica, veduta dail'aluo cita cupola. 


>< 


Tra lo altre opere pittoriche dell'Angelini, di cai 
è nota la facilità e la grazia del’invenzione, la esat- 
tezza e la verità della esecuzione, cito a memoria: 
V'Interno della chiesa di Sanf Andrea della Valle 
in Roma — il Ponte di ferro di San Giovanni dei 
Fiorentini — il Ponte dell'Ariccia — Carlo VI 
nella foresta di Reims — La caduta e la disfatta 
di Ezselino da Romaro — il Mattino nella cam- 
pagna romana — il Tramonto del sole — le Pa- 
ludi di Ostia 

Decorò molte sale di palazzi pri-sipeschi di Roma: 
i palazzi Doria, Grazioli, Massini, Colscne, Lan 
cellotti, Colonna, Torlonia, Corsim, Chigi, Del Drago 
hanno sale dipinte da lui. Anche »! palazzo del 
Quirinale vi sono lavori dell'Angetini. e sono del- 
l'Angelini gli ornati e le prospettive della gran sala 
del Vaticano, dove il Podesti dipinse la Definizione 
della Immacolata Concezione. 

Restaurò gli affreschi della chiesa di Sant'Agnese 
in piazza Navona, quelli del villino di papa Peretii 
(Sisto V) alle Terme Diocleziane, i dipinti quasi 
distrutti del tempo, di Raffaello nella cappella Chigi 
a Santa Maria del Popolo, le decorazioni di Pierin 
del Vaga nel palazzo Doria a Genova, la torza delle 
leggio vaticane e gli affreschi michelangioleschi 
della cappella Paolina. 

Ia quettro settimane, coll'aîuto di due soli gio- 
vani, l'Angelioi esegui, con la consueta valentia 
nell'arte, un affresco a foggia di graffito, sulla fac- 
ciata del suo palazzo in Perugia. 


>< 


Da tatto ciò si vede che Annibale Angelini, già 


professore di prospettiva all'Accademia di San Luce, 
© poi membro del Corpo accademico, non fece 


poco, e che la sua vita, piena di studio, di pensiero, ! 
! di lavoro, potrebbe essere compresa nel libro del: 


l'amico Lessona: Volere è potere. 
Uxor. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Livorno, 21 agosto. 

Ho letto non so più dove, che il colmo dell'umiltà 
per il sole, sarebbe di diventare un solino. Invece 
l'amico sole è voluto arrivare al colmo della su- 
perbis, ed è divenuto un solone. Non avevo mai 
sofferto a Livorno un caldo di questa natura; si 
soffoca, si brucia, si arrostisce; il temporale del- 
l'altra sera ha piuttosto peggiorata la situszione, e 
non c'è nessuno ormai che non intravveda la ne- 
cessità di fare passeggiare i cittadini colla muse- 
ruole. Non si sa mail... 

Tolto questo calore superlativo, Livorno, in questi 
giorni, è un paradiso; la città è piena di brio, di 
gente, di divertimenti, di feste, anzi di festoni. E c'è 
tutta una folla di persone per bene che hanno il 
solo scopo di divertirsi, nei limiti, s'intende, dell'im- 
possibile. 

Da parecchi giorni volevo scrivervi d'una quan- 
tità di cose; ma poi me n'è mancata la voglia, e 
sopratatto l'opportunità. 

Guardate, volevo scrivervi del Tizianello di Erick 
Lumbroso, una cosina carina tanto, piena di cuore 
e di fantasia, di versi armoniosi @ di immagini soa- 
vissime. La Pia Marchi e il cavaliere consorte la 
recitarono divinamente, e il pubblico volle replica- 
tamente salutare alla ribalta l'esile figurina dell'au- 
tore, soprannominato daila Pia: la foca marina. 

Maggi, del resto, fa qui una buona stagione. Il 
padrine... delle solite ha avato la solita fortuna. 
Ieri sera, alla quinta replica, il teatro era pieno 
. quando è pieno. 


TErba avrebbe potuto concentrare il 
suo tamarindo. La compagni piace moltissimo, 
manco a dirlo; ma chi può dar torto alla gente se 
preferisce al teatro le fresche aure del mare? 

L'altra sera, per boneficiata di Reinach, l'Ordi- 
nanza di Testoni ha fatto furore. Un fissco solenne 
ha invece fatto /l marito di mia moglie di Bettòli; 
e se noi, in pochi, non avessimo resistito alla cor. 
rente per rispetto al nome dell'autore, la commedia 
non sarebbe nemmeno finita. 

Sono qui le sorello Ciarlone alle quali un facchino 
delle ferrovie romano ha roito l'arpa. Ed esse, na- 
turalmente, domandano alle ferrovie l'indennizzo non 
soltanto di cinquemila lire, valore dell’arpa, quanto 
dei danni per tatti i concerti che non hanno potuto 
dare. Per il momento, tutto sta a verificare chi sia il 
colpevole della rottura, peichè non pare che le fer- 
rovie siano disposte ad ammettere che sia stato un 
loro dipendenie. 

Sabato, avremo la primissima di Don Giovanni in 
montagna, nuovissimo dramma del più Libero fra i 
Pilotto. Le informazioni che ho io sono ottime : spe- 
cie per il primo e per il terzo atto. 

Nei giorni 30 e 31 avremo qui al Goldoni l'Ade- 
Iaido Tesero. L''llustre attrice reciterà Cavalleria 
rusticana di Verga © Divorziamo di Sardou; poi 
Maria Antonietta di Giacometti, nuova per Livorno. 

E poichè non ho parlato che di teatri, in man- 
canza di meglio, vi dirò che il cavaliere Biaggi e il 
non meno cavaliere Bassi stanno ponzando in questi 
giorni una compagnia sociale. 


em. 


Viareggio, 21 agosto. 

Benchè Arde tenga abbastanza al corrente i 
centomila lettori di Fanfulla di quanto avviene in 
questa stazione balnearia, mi vorranno ben perdo- 
nare se anch'io mando Joro due righe da questo 
delizioso lnogo. Essendo un porto dove non pos- 
sono approdare bastimenti di grossa portata, Via- 
reggio ha osato infliggere a quel tale.... una qua- 
rantena perpetua, alla quale finora, per fortuna, 
non ha ossto ribellarsi. E si spera che anche per 
l'avvenire si terrà lontano. In grazia di ciò, abbiamo 
qui una colonia numerosissima di begnanti tanto 
italiani che stranieri; e non vè da maravigliarsene, 
perchè una spiaggia amena come questa, circon- 
data da una bella campagna e da due pineto in- 
cantevoli, e con una popolazione dell'indole dei 
Viareggini, non può che attirare gente di buon 
gusto. 

In questi ultimi giorni il mare si è uo po' gu 
stato, e per compensarci di alcuni bagni freddi 
facciamo, invece, i begni a vapore, gettandoci per- 
dutamente nei.... balli che hanno luogo negli stabi- 
limenti Nettuno e Balena. 

Domani l'altro — caldo a parte — avremo un'altra 
serata deliziosa, essendo riusciti ad ottenere che il 
signor Ippolito Ragghianti ci faccia sentire un po' 
di buona musica. Benchè giovane, il violinista Rag- 
ghianti ha fatto già molto parlare di sè, e special- 
cialmente coll'ultima sua romanza, che nel concorso 
aperto dal Conservatorio di Firenze ottenne il primo 
premio. Nel suo concerto di sabato sera, egli sarà 
coadiuvato dai valenti artisti: signora Carlotta Ca- 
rozzi-Lucchi, siguora Pampaloni, pianista, dal basso 
Meini, dal maestro Lucchesi © dal dottor Del Preto. 

Il programma è attraentissimo €, non dubito, 
chismerà un pubblico numeroso. 

E qui chiudo per non correre il rischio, dilun- 
gandomi troppo, d'essere cestinato. 


Alexander. 


LB PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Quirino. /l conte Ranieri, dramma in tre atti 
del cav. Irrotromito D'ASTE. 

Le signore raccapriccieranno nell'apprendere la 
terribile vendetta che l'onore cffeso ha consigliato 
ieri sera al conte Ranieri. AI primo atto, veramente, 
nessuno se l'aspettava. Egli viveva felice, nella 


quiete delle vacanze parlamentari, tutto immerso 
nel seno della sua famiglia, rappresentata esclusi. 
vamente da sua moglie, la signorina Diligenti, un 
fior di ragazza da far desiderare a chissinnque una 
famiglia. Il pubblico commosso diceva : questo conte 
Ranieri è mataro d'anni, ma è anche parecchio ci- 
trullo per l'età sua : scommettiamo che al terzo atto 
noi lo vedremo ministro! Ma le cose non sono an. 
dato precisamente così. 

Sul più bello è venuto il maggiordomo del conta 
ed ha esclamato: « lo sono maggiordomo e anal- 
fabeta, e non basta: sono analfabeta e padre. Dio 
mio, quale sventara ! » Il pubblico ha seguitato a 
commoversi mentre quel brav'uomo raccontava di 
aver più volte sorpreso sua figlia a scrivere delle 
lettere, che, ahimé! egli non era in grado di leg. 
gere. In tanto analfabetismo, un truce sospetto gii 
si era conficeato nella sua duplice carica di mag. 
giordomo e di padre: il sospetto che sua figia 
fosse innamorata del marchese Ottorino, uno degli 
ospiti del conte. Concludendo, egîi ha manifestato 
il proposito di involare le lettere delia figlia e di 
portarle al conte perchè gli facesse il favore di leg. 
gergliele. Il conte ha assentito nataralmente con 
un cenno del capo: « Sta bene, sta bene: io sono 
un uomo serio; per conseguenza legzeremo, e 
dopo faremo il resto con serietà ». 

A questo punto è arrivato Massimo, un vecchio 
amico di casa, reduce dal Brasile. Massimo che in 
altri tempi ha tenuto sulle ginocchia la moglie del 
conte e la figlia del maggiordomo, appena entrato 
ha dato una fiulatina aitorno, ed ha soggiunto: 
<0 io sono un imbecille, 0 in questo matrimonio 
sento un odore di bruciatiecio che fa venire il mal 
di capo. Basta, stiamo un po' a vedere ». 


* 


Così è avvenuto che nel secondo atto il maggior 
domo è tornato più anaifabeta di prima, al cospetto 
del conte, con una lettera in mano, per raccontargli 
d'aver visto il marchese Ottorino a nasconderia in 
un certo posto recondito nel gran viale del parco, 
e che egli, sospettando una tresca fra il marchese 
e sua figlia, s'era fatto nataralmente un dovere di 
appropriarsela. Il conte Ranieri, soltanto a veder 
la sopraccarta della lettera, è impallidito; poi, dopo 
averla letto, s'è falto verde. 

— Se qualcuno — egli ha detio al maggiordomo — 
entrasse questa notte nel parco, come un ladro, per 
rubare il tesoro di tua figlia; tu cosa faresti? 

— lo? Parola d'analfebeta , lo ammazzerei come 
un cane! 

— In questo caso, carica un cannone da ‘cento, 
eva 

It maggiordomo è andato, ed allora il conte Ra- 
nieri ha chiamato la moglie e s'è fatto sentire: 

— ARI voi dunque, signora moglie, mettete un 
deputato al Parlamento nazionale in queste vergo- 
gne? Che ne dirà il paese? e l'Europa che cosa 
non ne penserà ?.. Però tremate, perchè io sarò 
terribile. Voi aspettate i! vostro Ottorino? Ve lo 
darò io l'Ottorîno... 

La signorina Diligenti, vedendosi scoperta, ha 
dato in tutte le smanie. Ha implorato pietà in gi- 
nocchio, scongiurando il marito a far di leî quel 
che avesse voluto, pur di non ucciderle l'amente; 
ma il conte Ranieri non si è piegato. 

— Aah!— ha esclamato, con un sorriso sata 
nico sulle labbra — mi hanno preso per morvido; 
ma io farò vedere adesso se, quando mi ci metto, 
son duro! 

E duro è rimasto. In quel momento una canno- 
nata s'è intesa dietro le scene, la signora è caduta 
in deliquio, e il sipario, inorridito, è calato da sè 
sulle miserie umave. 

* 


Ma le punizioni terribili inflitte dal conte Ranieri 
alla moglie ed all'amante di lei sono cominciato al 
terzo atto; perocchè bisogna sapere che il marchese 
Ottorino è rimasto semplicemente ferito del colpo 
del maggiordomo e per conseguenza al terzo atto 
si ripresenta sulla scena ancora vivo. 

Adunque, come si diceva, il conte ha chiamato di 
nuovo la moglie deralitta e in poche parole le ha 
espresso la sua decisione: « Signora mio, se a voi 
preme il vostro amante, a me preme il mio onore. 
Per conseguenza ho stabilito di rimandarvi a Pa- 
lermo da vostro padre, col quale resterete tutta la 
vita, e perchè non succedano altri guai, darò il vo- 
stro Ottorino per marito alla figlia del maggiordomo.» 
A questa notizia la contessa ha avato un grido stra- 
ziante: « Non contento di uscidermelo, voi me lo am- 
mogliate ? Scusate, ma codesta son barbarie degne 
dei krumiri.» 

Tuttavia, il conte Ranieri non si è lasciato smao- 
vere ed ha compiuto tutta la sua vendetta. Infatti, 
ha ordinato al servo di fare scendere immediata 
mente il marchese Ottorino, e lì sn due piedi, per 
castigarlo, l'ha costretto a sposare la signorina 
Zaogheri, figlia del maggiordomo. Anzi ha fatto di 
più: perchè nessuno dei personaggi di questo 
dramma funesto non andasse impunito, egli, con 
rara imparzialità, ha finito per condannare sè stesso 
all'esilio in Siberia, in mezzo all'allegria del pub- 
Blico, a cui codesta condanna ha fatto un’impres- 
sione piacevolissima. Da un povero marito ingan- 
nato, che cosa infatti si vorrebbe di più? 


* 


E così il dramma è finito, dopo aver dimostrato 
quanto sia pericoloso per un marito il fsrsi e'eg- 
gere deputato al Parlamento nazionele. Giova spe- 
rare che la presidenza della Camera, quando verrà 
costruito il nuovo palazzo del Parismento, voglia 
tener conto di questa considerazione e fer asse- 
gmare nell'aula un duplica scanno ai singoli depu- 
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tti affinchè în ogni caso possano sedervisi allato 
alto loro compegne. Perchè se questo si fosso fatto 
prima, la terribile vendetta dell'onorevole conte 
Ranieri non sarebbe certamente avvenuta 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Lucca. 
Ulisse Barbieri e la sua < Dorty. » 


21 agosto. 

Ho visto oggi l'amico Ulisse, arrivato in ritardo 
a Pisa per il Marat. Il pabblico fremente ebbe un 
da fare indiavolato a volerlo velere a tutti i costi. 

Immaginatevi come sbraitasse il pubblico del Po- 
licama quando Marat — Paladini che fa del Marat 
ina creszione — disse che: ogni testa di prete che 
rotolerebbe dal patibolo, sarebbe un voto mandato 
a Dio... per il bene dell'umanità!... 

Se c'era il buon Ulisse, lo portavano in trionfo 
colla fiaccolata d'obbligo. 

Si potrebbero proporre dei pacchi postali a Dio. 
sistema Barbieri, con relative taste di preti, e l’uma- 
nità sarebbe salva! 

Il Marat l'avete avuto; lo riavrete con Paladini‘ 
e dopo il Marat, Dorty. 

Dorty è un dramma nientemeno che australiano... 
eppure anche in questo nuovo lavoro, Ulisse il fe- 
roce, si ostina a non ammazzare nessuno... horribile 
dictu! 

Ulisse, come già disse Lelio, me lo guastano. 

Vi do un episodio autentico della Dorty. Mentre 
l'autunno scorso il non più cruento Ulisse ne leg- 
geva tre atti alla Tessero, Ciappul, il cagnolino pre- 
diletto della grande attrice, rosicchiava all'autore 
della Dorty tatti due i fondi dei pautaloni. 

Ulisse, esaltato dai sorrisi di approvazione della 
gentile Adelaide, non se ne accorge neppure, ed a 
lettura finita, (lei tre atti, perchè il quarto l'ha 
ideato cggi in ferrovia... raccontandomelo con tali 
tinte da farmi venire i brividi ..) il marito della Tes- 
sero, signor Guidone, dovette rifonderglieli.. con 
un paio dei suoi. Il buon Ulisse non ne aveva allri, 
ed il Marat non lo aveva ancora reso semi-milio- 
nario l. 

Vi annunzio intanto che îl 1° di settembra arri- 
verà alla signora Tesero il copione della Dorty 6 
îl 7 sarà già în prova al Quirino. 

Come vedete, Ulisse non dorme sugli allori. 


Arde. 


Nuove pubblicazioni. 


Fuma Penopi. Sull'Appennino. — Roma, Somma- 

ruga 0 G. 1884. 

In Italia è ancora di moda il bozzetto: genere 
non nuovo nè sempre felicementa riuscito, ma te- 
nuto in onore dalls ricca fioritura di giornali set- 
timanali che allageno da un espo ell'altro l'Ital 
Questa dei bozzetti io vorrei chiamarla la letteratara 
dei capiversi. Come nel discorso ampio e sintetico 
il capoverso è segno di tregua, così nella lettera- 
tura il bozzetto dà l'immagine del riposo Le primo 
quindici, venti, trenta paginette del voiumo si leg- 
gono senza interrazione, con poca o punta falica, 
e arrivati în fondo abbismo nella ‘mente tatto le 
parti del quadretto di genere, abbiamo il profilo 
dei personaggi, lo studio psicclogico d'un senti- 
mento o d'una passione, e in fretta discuiiamo 
dentro di noi il bere e il male di quel che leg. 
gemme: poi voltiemo la pegina, e S'incomincia a 
leggerne un secondo, un terzo, © così via di se 
guito. 

È buono il genere? Alla insidiosa domanda 
risponde che tutti î generi son belli e buoni el 
fuori del genere onrioso; @ so'il bozzetto interessa 
o diverte, se commaove 0 se allieta lo spirito, il 
problema è di per sè risoluto. 

La signorina Emma Perodi lo risolve favorevol- 
mente con questo nuovo volume di bozzetti sull'Ap- 
pennino : animata successione di scene ora piace- 
voli, ora drammatiche, ora ricche di squisito sen- 
timento artistico, ma fatto più vive e sarebbe proprio 
il caso di dir pelpitanti per il cozzo di opposte pas- 
sioni, che la valente scrittrica descrive con tocchi 
felicissimi spesso. È 

L'Appennino con le belle giogaie illuminate dal 
sole, con le vallate profinde, con lo smegliante 
verde dei castagneti che dolcemente fremono al 
vento della serd, è in quasi tutti i racconti del vo- 
lume lo sfondo quieto, solemoe, pittoresco del qua- 
dr0; ma la vita contadinesca o cittsdina si muove 
e s'agita alle sue falde, nelle capanne solitarie, nelle 
bianche ville, nelle caserto rustiche; ed è vita che 
ci effonde e che circola. col sangua nelle vene di 
personaggi davsero umani, senza che vi sia bisogno 
abbiano nelle tasche la famosa riccolta dei docu- 
menti omonimi. si 

Ai grandi splendori dello stile, ron consentiti 
dalla intimità e qualche volta dalla tenuîtà dei sog- 
getti, supplisca la forma leggiadramente toscana, e 
una nitidezza semplice o casigata, vorrei quasi dire 
cristallina. Sacrifica alla moda del giorno in una 
cosa la signorina Perodi, ed è quella diavolerie, 
quell'assarda innovazione del dialogo così detto in- 
diretta, che deve far l'effetto ai ben temprati orec- 
chi toscani di quaiche cosa di disarmonico e dî stri- 
dulo. L'autrice dei cari bozzetti appenninici dia retta 
a me: mandi il dielogo indiretto al diavolo, ossia 
lo rimandi ai novellieri, che non avendo la padro- 
nanza della lingua, sentono bucersi le dita tutte le 
volte che la adoprano per quella cosa difficilissima 


che è il dialogo. D'attaccarsi a cotesti trampoli l'au- 
trice non ha bisogno davvero. 


Lu: Aunnosiro. Sinopsi geografica. — Roma, A. 

Paolini editore, 1884. 

La parola è bratta, non dico di no: ma l'opera 
che Sotto questa denominazione si svolge è delle 
più utili, deile più pratiche che si possano imma- 
ginare. 

L'autore raccoglie sessanta quadri sinottici di 
geografia fisica, descrittiva, statistica e commer- 
ciale, e lo scopo è dei più lodevoli: risparmiare a 
tatte le classi di persone la fatica di carcare nei 
trattati, nei dizionari, nelle enciclopedie, nelle sta- 
tistiche e negli almanacchi le notizie che spesso 
possono occorrere: la giacitura d'un determinsto 
paese, la lunghezza d'un fume, l'altezza d'una mon- 
agna, © via via. La forma sinottica , scelta oppor- 
tunemente dell'autore, rende più facile l'apprendere 
e agevola il ritenere, come risparmia le lunghe in- 
dogini e il faticoso scartsbellare. 

Il primo quadro di quest opera importantissima 
è pubblicato già: e l'eccellenza del metodo si vede 
subito a colpo d'occhio. Se all'egregio autore la 
lena ed il coraggio non faranno difetto, avranno 
gli studiosi tutti quanti un'utile opera di più: una 
di quelle opere indispensabili che s'ha bisogno ogni 
momento di consultare. 

N bibliotecario. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 22 agosto. 

Un atroce misfatto è avvenuto a poca distanza da 
Rome. 

Sulla strada che da porta Salaria conduce a Monte- 
rotondo, da un buttero della campegno, venne sco- 
perto, entro un fossato, il cadavere di un uomo civil- 
mente vestito, dell'apparenta età di trent'anni. 

Avvertiti subito i carabinieri di Monterotondo, questi 
si recarono sul luogo per le constata: 
cadavere si rinvennero parecchie ferito e contusioni, 
alcune fatte a mezzo di arma contundente o con ba- 
stone o con sassi. 

Indesso si rinvenne un fazzoletto colle cifre A. B, 
pochi spiccioli ed un cannocchiale Mancava l'orologio, 
la cateno, il portafogli, evidentemente trafugati degli 
aggressori. 

Da investigazioni praticste dall'autorità, pare con- 
statato che l'ucciso era l'avrocato Basile, figlio di un 
distinto magistrato napoletano. 

Egli soleva spesso fare delle lunghe passeggiote in 
strade melanconiche. 

Da qualche persona sarebbe stato veduto lungo la 
strada che mena a Monterotondo, pedinato da tre per- 


| sone vestite alla foggia dei contadini e nrmeto di 


falcetti. 

Alcune ferite sembrano siano stete fotte con armi 
ricurve come i falcetti. 

L'autorità indaga per s 
nuovo delitto. 

Della questura sono partiti numerosi agenti. Spe- 
riamo che le ricerche riescano bene. 


prire gli autcri di questo 


2, Il temporale che si è ripetato ieri ha arrecato 
danni rilevanti sulla linea ferroviaria Roma-Pisa. 

Il treno diretto che giunge in Roma la sera elle 9, 
ieri invece ritardò di quattro ore e più, giungendo in 
stezione questa notta alle 2 antimeridiane. 


2, È stoto arrestato in una casa in via Sant'Ignazio 
un vecchio di settant'anni circa, certo Nicola Donati, 
di Bagnoli, il quale esercitava, senza il dovuto per- 
messo, l'industria chimica e fermaceutica. 

La guardio di pubblica sicurezza sequestrarono forti 
quantità di medicinali, moito solfato di chinino e sale 
ingiese adulterali e framunisti a materie nocive. 


Orgi, alle oro duo poineridiane, il taroratro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava 28° 5 

All'Osservatorio del Collegio Romano ai ebbe oggi: 
temperatura massima 27° 9, minima 47° 5 


NOSTRE ÎNFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 2. 

Ieri ebbe luogo il colloquio di Ferry con Li- 
Phong-Pao. Questi domandò i suoi passaporti, e 
oggi partirà per Berlino colla sua ambasrià 

La République, il Voltaire, il Paris, giornali bol. 
licosi di cpposizione, reclamano. la convocszione 
delle Camere. 

Le operazioni militsri contro la China, cominciato 
ieri, consisteranno nel bombardamento di Fou- 
Tcheon e nelia presa dei ferti che lo dominano, in 
uno sbarco di truppe nell'isola Formosa con in- 
giunzione di ocenparne i porti principali e le mi- 

ere, fino a completo pagamento dell'indennizzo. 

Il generale Miitet serebbe richiamato. Gli succe- 
derebbe il generale Courey, ii quale foce già la 
compagna della China del 1880 


L'effettivo del Ton hino che è ora di 20,000 ue- | 
mini verrà sumentato, temendosi l'offensiva dei ! 


Ghinesi. 


Il Matin annuozia la dimissione del conte Nigra 
da ambasciatore a Londre, dicendo che questa di- 
missione crasi rese necessaria dopo la condotta da 
Ini tenuta nelia Conferenza di Londra. 


La cosa è smentita dal telegrafo, sebbene non ce | 


ne fosse bisogno, perchè è noto che ìl Matin vive 
di nouvelles à sensation. 


La Riforma, rilevando oggi quanto dicemmo noi 
© altri giornali riguardo alla pronta accettazione 
delle dimissioni dell'onorevole Tecchio, cioè che 
questo era stato necessario per regolare l'anda- 
mento amministrativo del Senato, si maraviglia che 
ancora non sia ststo nominato il successore, e dice: 
< O queste ragioni erano buone, e allora la nomina 
del successore doveva essere immediata; o non lo 
erano, e allora quali sono le ragioni vere?.. » 

Se la Riforma volesse rileggere quanto si è scritto 
allora, sì persuaderebbe che la sua illezione non è 
punto così logica coma essa crede. Infatti non è 
già necessario che vi sia un presidente effettivo, ma 
è necessario — dicevamo — che vi sia qualcuno 
che possa legalmente rappresentarlo. Ciò non era 
possibile, finchè non erano state accettato le dimis- 
sioni dell'onorevole Tecchio, giacchè l'ufficio non 
resta vacante che dopo l'accettazione. E siccome 
l'onorevole Tecchio rifiutava di continuare la firma, 
nè d'eltra parto era talmente ammalato da autoriz 
zare la sostituzione del Consiglio di presidenza alla 
persona del presidente, così fa necessario affrettare 
l'accettazione. 

Per lo stesse ragioni non è punto indispensabile 
l'immediata sostituzione, giacchè fino dal giorno 8 
corrente la firma è stata assunta legalmente dal 
vice-presidente Borgatti. 


Si comincia già a parlare dei prossimi faturi di- 
scorsi politici, © si accenna a discorsi dell'onorevole 
Zanardelli a Brescia, del Baccarini a Bologna, del 
Cairoli a Pavia, del Crispi a Palermo, del Nicotera 
a Salerno, e di una quantità di altri minori. Si ag- 
giunge inoltre che l'onorevole Depretis parlerà a 
Torino, non a Stradella como fece altra volta. 

Crediamo che queste notizie debbano essere ac- 
colte con riserva. Certo, l'onorevole Depretis non 
può mancare di rispondere, prima che si apra la 
Camera, ai discorsi che si faranno dai suoi avver- 
sari, ma dubitiemu molto che-essi abbiano l'imprar 
denza di parlar tutti successivamente, per fer ap- 
parire in modo più netto, quanto sia incerto il loro 
accordo. 


Due relazioni pronte, 

Quella dell'onorevolo Messedaglia sulla perequa- 
zione fondiaria, e quella dell'onorevole Lampertico 
suî risultati dell'abolizione del corso forzoso, a tutto 
luglio 1835. 

Il sindaco e il presidente del Consiglio pro 
ciale di Napoli telegrafarono al ministero dell'in- 
terno chiedendo facoità di porre un servizio di qua- 
rantena al limito delle provincie di Campobasso e 
Terra di Lavero. 

Dal ministero si rispose mostrando la impossibi- 
lità di stabilire un servizio serio, viste le continue 
comunicazioni necessarie per l'approvvigionamento 
della città; si dimostrava inoltre come il servizio sia 
molto più efficace segregando i centri infetti, e la- 
sciendo libera la circolazione laddove non 
ancora verificati casi sospetti. Quest n 
sussero lo autorità napoletane, le quali ron henno 
insistito. 


Ieri mattina giunse a Napoli il regio avviso Ago- 
stino Barbarigo e poco dopo la Roma 

Con esse tutte lo navi della squadra permanente 
sono ritornate della campagna în Oriente. 


NOTIZIE SANITARIE 


percenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 20 agosto alla mezzanotte del 21: 

Provincia di BERGAMO — Almè Bordogna, Lera! 
Osio Sotto, Strabello : un caso în ciascun comune. — 
Almenno S Salsatore, Grumello, Piano, Zogno : due 
casi per ciossuno — Lenna: tre cosi. Tre morti dei 
casi precadenti. 

Provincia di CAMPOBASSO.— Castellone : ua morto 
| dei così precedenti — San Vincenzo : tre ossi, uno dei 

quali seguito du morte; quattro morti dei casi prece- 
denti. 

Nessun ceso nuovo negli altri tre comuni infetti. 

Provincia di COMO. — Pescarenico : un caso. 

Provincia di COSENZA.— Nessua caso nuovo in Pa- 
terno : nessuna deruncia nel resto della provincia. 

Provincia di CUNEO.— Cuneo, frazione di San Pier 
del Gallo : cinque ezsì: frazione di San Rocco : quattro 
casi. — Brà: un ceso.— Pollenza: due casi—Ia com- 
plesso sei meri 

Provincia di GENOVA.— Cairo Montenotte, frazione 
di Bellini : ua morto dei casi precedenti. 

Provincia di MASSA. — Castelnuovo di Garfagnana: 
sette casi. — Camporgiano, frazione di SiZlicano. un 
caso. — Molazzano : ua caso. — In complesso quattro 
morti 
| Provinzia di MILANO. — Lodi: un esso. 
| PIrincia di PARMA. — Berceto, frazione di Ber- 
gotto : un morto dei cesì precedenti, 

Nessun caso nuovo in tuta la provincia. 

Provincia di TORINO — Borgon 
calieri: tre morti dei casi precedenti 


BEPELA 


{mente in pochi momenà 
Îa barbe e la lanugire, senza aiterora :enomamene 
la pelle e senza cagionore il mizimo dolore. 


Prezzo lira 10 


MA DEL SERRAGLIO 
per estirpare coc una sola spplicazione i peli a in ia 
Sogine dei corpo senza sieum dolore, 
Prezzo lire $. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postal: 
Rome 


all’Emporio Franco-Italiano Finz: @ Biarchelli. 
Firenze. 


E « Milano, li 3 agosto 13%. 
« Spettabilo Direzione della Reale Compagnia 
Italiana di Assicurazioni Generati sulla 
Vita dell'uomo in Milano. 

<A nome di mia figlia Signora Carloita Pugni 
Ved. Zanoni e dei minorenni della stesso, mi seuto 
in dovere di porgere a codesta Reale Compa- 
gnia i pîù sentiti ringraziamenti per la sollecita» 
dine e currentezza usala nel liquidare e pagere la 
Polizza d'Assicurazione sulla Vita di L. 50,000 che 
il compianto mio genero Angelo Zanoni avea proy- 
vidamente stipulato da poco più d'un anno con co- 
desta stimata Compagnia. 

< L'atto di squisita previdenza che il defanto An- 
gelo Zanoni compiva nei giorni în cui salute cà 0- 
perosità gli facevano presagire lunga e serena esi- 
stenza, viene ora a lenire in parte le gravi conse- 
gacozo dell'immatura di lui morte, e sarà oggetto 
di perenne riconoscenza da parte. delia famigi 

«Il sottoscritto è poi in particolare tenutissimo 
verso codesta Onorevole Direzione per le premu- 
rose gentili attenzioni usate in quanto concerne la 
liquidazione del sinistro accennato. 

<« Con tutta osservanza 

« Derotissimo 
« (firmato) Atessabsro Puost. » 

Agente della Reale Compagnia in Roma Cav. Pa- 
squale Da Mauro, via Plebiscito, 114. — Si dànno 
gratis stampati © tariffe. 


cd altr 
complessiva valore d'oltre Lire 
295,590. 
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Prossinzamiente 
ziata l'estrazione 


verrà secon 


SII AEREI ME IRANIANA 


Gandenzio Fazio Como, de 
Eonigi Corbacel, Piszze di Spa; 
Giestra e Brusebi, Via Testro Valle, * 
i. Riamoni Via Pantheon, St 


8 


REG TAMIGI 


Ramoni e Desì, Via Nezionale, 2. 


3 | 
a 
A. Palladivi, Piazzo Colonna. 
W'inzi è Bianchetli, Corso, N. 155-154 
L. Del Frate e ©., Piazza di Piotre, 37 
une, Via Sant Andrea sile 
pr 


TEATRI 


Della prima rappresentazione del nuovo dramma del 
cavaliere Ippolitotito D'Aste ha reso conto il nostro 
Lelio in altra porte del giornale. A quanto egli dice 
ci sia lecito aggiungere che l'esecuzione fa eccellente, 
e che se il dramma ebbe qualche appiauso dursnte i 
primi due atti, fu tutto merito di Moati che riuscì a 
infondere una scintilla di vita in quella specie di at- 
taccapanni che fa da protagonista dei tavoro. 

Stasera, la compspnia Diligezti reolicherà il Fra 
Dolcino di Bscci. Quento prime la signora Pezzana 
rappresenterà In Messalina di Cossa per sua benefi= 
ciata. 

AI Costanzi la compagnia Pasta dà questa sera 
'erréol. 

<, La coraggiosa impresa del teatro Alhambra deva 
aver detto‘ in riva a un fiume fa sempre fresco, ria- 
priamo dunque i battenti del teatro che si specchia nel 
biondo Tevere; e qualche santo ci aiuterà. 

Detto fatto: lo spettacolo è bell'e ammarnito e in 
ordine, e domani sera, 23 agosto, avremo la prima 
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rappresentazione dell'operetta Ur'acrentura al Ton- 
chino, che minaccia d'avere tutta la leccornia dell’at- 
tualità, e d'un ballo grande e spettacoloso, Tito Vesio, 
che serà il piatto forte di questa prima parte della 
stagione, che io mi auguro abbia a diventar presto 
autunnala. Altre operette e altri balli sono da desu- 
narsi, e il cronista musicale-corsografico, fedele al 
dover suo, renderà conto dopodomani della prima 
rappresentazione, che auguro lietissima. 


Spettacoli d'oggi 
— Ore 9.— Compagnia drammatica Pasta 
fol. 
QUIRINO — Ore 9 — Compsenia drammatica Dili- 


$ 

i 

sati — Fra Doleino. 4 | 
USBERTO — Ore 3. — Compagnia equestre dei fra- 


CEANI u  1R — Compgnia di prom cn 
Pulcinella. 


CELEGRAMMI STEPANI 


ondea, 21 — Il Daily Telegraph ha da Vienna: È 

« La Francia voleva indurre l'Inghilterra a scio- 
gliere subito la quortione delle indennità dovate ai 
danneggiati di Alessandria d'Egitto. Lo potenze ri- 
fintarono di associarsi alla Francia. Ls Germania 
© l'Austria-Ungheria le fecero comprendero eno esse 
credono inopportuno il momento per insistero sul 
pagamento delle indennità ». 

Tolone, 21. — Nelle ultime ventiquattr'ore vi fa- 
rono sei decessi di colera. 

Parigi, 21. — Ieri vi farono nel dipartimento dei 
Pirenei ‘orientali sedici decessi di colera. mn quello 
dell'Hérault nove, în quello dell'Aude ci.que e in 
quello del Gard cinque. 

Londra, 21. — Il Times ha da Pechino 


vissonte de Semallé, segretario della legazione fran- 
cose, deve aver tosto lasciato Pechino per raggiun- 
gere Patevoire, che resta a Shanghai. Nella gior- 
nata il ministro chinese Li-Fong-Pao domandò u- 
dieaza a Ferry. Egii aveva ricevuto ordine dal 
Tsongi-Yamen di ritornare al suo posto a Berlino. 
Li-Fong-Pao si congedò da Ferry, che gli fece ri- 
mettere immodiatamente î suoi passaporti. > 

Marsiglia, 2£ (ore 8.40 pom). — Nelle ultime ven- 
tiquettro cre vi farono otto decessi di colera. 

Lima, 21. — Dicesi che il generale Caceres, sia 
alla testa deilo suo truppe, fra Arequipa e Mol- 
lendo 

Capetowa, 21. — Un proclama, datato da Pretoria, 
punziu che 1 Boeri hanno stabilito la repubblica 
/alutan4, prendendola sotto la loro protezione. 
Vieana, 21. — E gianto l'ambasciatore d'Italia, 


ai 
ni 


$ conte Robiant 


OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbonare | figli e nipoti 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 
Nessun regalo è più bello e pia 


pratico por I bambini perehò li di. 
verie durante tutte Panno. 


BE Tuttigli abbonati nuovi pel 1884. 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di. 


= ar d'oggi: Parigi, 22. — Courbet deve avere cominciato a si nome 
MA < La bandiera della legezione francese è stata È jem ardare l'arsensle di Fa-Tchet ieri sera, cioò | cembro 1883. I@ 
abbassate oggi. Gl'interessi dei nazionali francesi { ajl'ora in cui sorgeva il sole nell'estremo Oriente. Dietro semplice richiesta con cartoli 
BOI È cartolina p 
: Agosto. $ farono sfffidati al miuistro russo. Il Consiglio del- | Dopo il tombardamento, le truppe sbarcheranno È x1,1ò diretta #3 pass cbpvipreled 
Sugli avsisi sfavorevoli sì di Parigi che delle elire { rimpero rifiuta assolutamente di ammettero i re- È par compiere la distruzione del materislo © delle a la è x iornala 
piazzo italiane, il nostro mercato d'oggi fu debo- | ciami francesi e si dichiara completamento pronto È provrigioni dell’ arsenale, che rappresentano un f per é Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
lissimo. Ù i ad una guerra ad oltravza; segretamente però spera f valore di circa un miliardo dî franchi. Questa opa- È si spedisce franco di Posta e gratis un numera da un 
La nostra Rendita 5 0,0 ebbe affari per contanti da { di trascinare i neutri in complicezioni riguardo ai || razione costituirà l’atto di rappresaglia contro la È del giornale ed il programma pel 1884 
95 22 1,2 a 95 15; per fine mess, esordita a 9 37 12, $ trattati relativi ai porti eperti al commercio stra- | China. 
cade a 95 15 lettera, 95 05 danaro, con scambi Poco $ niero ». Le truppe occuperanno quindi il porto e le mi- n getta 
animeti. , Parisi, 21. — L'Agenzia Havas pubblica la se- | niero di Ke-Lung, come pegno assicurante il pa- { Il, PIÙ PERFETTO APPARECCHIO impen 
Così quotati i Prestiti Pontifici __  guente nota ndennità reciamata daila Francia alla x n în qu 
ttolico 1860.6£ 97 75; Biount 96; Rothschild 96 75. «Malgrado le success've dilazioni accordate al go- por ia fabbricazione dell’acqua di Seitz sa 
Fondierio S. Spinto 469 50, 470. verno cnineso e la moderazione dei negoziatori | Londra, 22 — 1 giornali perlano deila rottura SIZE 
Vaiori deboli. francesi, il gbinetto di Pechino rifiatò definitiva- || tra }a Francia e la China în senso contrario alla SELTZOGENE (sistema Févre) sonza 
Le Azioni della Banca Genere erano offerte a 5: mete ogni sodtisfazione per il tradimento di Lang- Y Francia. Quest” opcecchio è semplice, solido e facile a ma- contro 
con poco danaro a 557. Son e richiamò da Shanghai i suoi pi-nipotenziari. | ‘11 Morning Post ha da Berlino che è stato di= | NeEBiare ed a trasportare. } i 
d È Acqua di Seltz si può ottenere istani 
Acqua Marcia 1050. li governo francese dovette allora dirigere al go- || retto al ministro di Germama a Pechino un tele- Ne metallo, ne gomma in contatto. Era 
Gas 1460. verno chinese un'ultima intimazione ; Pateròtre ri- | eramma importantissimo, secondo il quale, in caso f Nessun imbarazzo per aprire e chiudere ia viti. modi 
Condotte 585. — covetto quindi ordino di notifcaro al TeongliYamen | di una guerra tra la Frascia e la Cho, bsogna RISULTATO GARANTITO ia i 
Tutto nominale. il veto del Parlamento, dichiarandogli che la cifra || aitendersi, da parto delia Germania, un'azione vi- > 
Cambi: dell'indennità era definitivamente fissata în ottanta | sorosa, un colpo imprevisto. Anpertcolio da 1 PoGigiia. 2 Lt 5 DI 
Parigi a tre mesi 99 22 12. mi'ioni di franchi, pagabili in dieci anni, e che, se Odessa, 22. — La signorina Kalinschusja tentò di » > » Ti Da = 
Londra a tre mesi 25 10. entro quarantotto ore tale domanda nox fosse stata | assassinare il colonnello di gendarmeria Katansky; » (e 
INA accolia, ‘ammiraglio Courbet verrebbo incaricato | essa fa arrest.ta. Imballaggio gratis. 
Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi di prendero immediatamente lo disposizioni neces- a È 
Rendita italiana 95 15; francese 106 3: su eri ioni chi vaglia sll'Emporio Franco-ita- 
TRE RP ask 4 sarie per assicurare aila Francia le riparazioni che a ron SES : , n Rome, via del Corso 153-5i 
Qu, Rende do Po le sono dovate. Il termine spirò oggi al tocco. Il LAVENTU! iRInI, gerente responsabi © via Frattina, 86-B; in Firenze, via dei Panzoni, 25 
si ser sross. Pamministrazione @ presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Rome, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via deì Fanzani, 1 — In Milano, Galleria Vitt Em., 1 
Dalla Frencie, lAgenca princiraie de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelier, 
TTT PACI | 
fi IT (HI | 
NUCVI- REGGIFASCHI | 
PILLOLE in metailo incesidatile | 
1 più cieganti di quenti fo- | (Questo Stroppo depurativo e ricostituente di sapore £ Guarisce : Anemia, Colori Pallidi, Perdite banche, 
senò messi in vendita. Prezzi | vamente di sostanze vegetali © stato approvato nel 1778 dall Anlica Societa Neale di 
DI ama! H Medicina con decreto dell'anno xi: Guarisce ogni malattia proveniente da vizi del sangue 
eo I i crofolo, Ecsema, Psoriasi, Erpeto, Lichene, Impet!gine, Gotta è Reumatisi 
TO SIANO A pae que dilegno L.5. | "n forza delle suo qualta pertuvo, digostive, duuretiche 6 sudoritere. favorisce 16 
gra n p SECRET svilui e fanzioni di nutrizione, fortiica Tvgononia e provoca Ti degl 
Non temendo né il disgusto nda © vaglia | Clementi morbosi siano virulenti che parassiti SOR ai 
né il fastidio perché all’ op- neo - Ital 
orto degli altri purganti, chelli, Rome, via - 
IE #94: i ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 
e, pon preso gon buoni[i {ino 84 B. Firenze vin dei Pan-| VI 
= fr e fortifi- f |1omi. 35. i PARIGI, RUE DIS ESROZARFS, 8. 
Cr AT || met al JODURO DI POTASSIO Vendita ta iaia greto : A. MANZONI + ©, Milamo e Roma) "i 
x n ie perpur=M i smintra Cip TUIApeToD E {l rimedio per eccellenza per guarire 1 mali stfilitici antichi 0 ribelli: Ulceri, n arliami 
l'ora ed ‘I pesto chel | | FA er gocelienza per guarire 1 mali siflitici antic ri 
comi ai UOVA CARFETTIBRA | tati So DI RIC D'ni Lie uri RUOVE POMPE DA < St 
e, ee 5 Li T55 » pressione facx J_AParigi, pressoJ FERRÉ farmacista, 102, Rue Richelieu, e Successore di BOTVEAU-LAFFECTEOR uno 
È tolto in virta del buon bresetiatas.g ds. Deposito re Ei PailiAra 3 A PRESSIONE < Sin 
È »utrimento uno si decide, S prio e Poe presso nil Anci, Soares i'alareatii Spia. TRASPORTABILI PERFEZIONATE spond: 
È ‘ion Si ARCidOfi | La antfettioraone presentano 7 2 on 
2 I con un nuovo sistema di refrigerante. « Ah 
i ’ Ù Questi apparecchi, di cui l’uso è generale in Germania, per- domand 
H{ mettono di conservare la Birra fresca e spumante, anche sé leve Si 
; soggiornare lungamente în un barile scemo. son 
ta Li POLVERE INSETTICIDA ZACHERL Danno gli stessi risultati delle grandi macchine a ‘pressione estratto 
j se e costano appena la decima parte. Coll’uso di queste Pompe non sore: ul 
| Pa (di TIFLIS Asia) si hanno a deplorare dispersioni di liquido, come suocere sem= asl 
POMPE A NANO! conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA Per la loro speciale costruzione, la Birra nom può mai n < Sin 
; Sola premiata all’ Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873 |trodursi nel cilindro della pompa, o nel serbatoio dell’aria, e n 
por l'ineffiarionte è i quindi l'apparecchio non può in nessun caso nè insudiciarsi nè cas 
sar lo dasela GI onva Il mezzo più comodo e sicuro per distruggere gl'insetti come cimici, pulci, formiche, sca- | guastarsi. tiena arl 
rafaggi. mosche, cermi ed il tarlo. Trenvanni di esperienza, principalmente im Francia, Inghik Prezzo della pom; trinlice 
PRE tetra ed Agsirio, l'hanno resa indispensabile a tutte le famiglie im cui si cura la pulizia e igiene. » della pompa e del refrigerante © © ina 
nesso fortisolzse senza fa Prezzo della scatola di polvere insetticida Zacherl. Cent. 80. i, ia rio Franco-l'aliano Finzi 
Prezzo del soffietto di zinco per la fucile applicazione della polvere L. {5 Gieianchelli, Roma, via del Corso, 153-156 © via Wratina SM 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano Finzi e Bianclelli,in Roma, via del |" 
Corso, 153-154 e via Frattina, $$ B. In Firenze, via dei Panzam, 26. = Le vane 
Leste ° Pascu; 
p, ope sca 
Ghiacciaie economiche portatili Nota 
AMERICANE van 
Dirigure ia domendo e vagi cala pre 
sjiEmporiofFranco DEE ssi economia = i 
i @ Bianchelli: Roma, via dei casi zi SE podi, ) 
Lorz0 158 è 156 e vin Fratilza PERFEZIONATO. Udfbmccio si conserva, tre ed anche quattro giorni. pare) 
i 8. Fiyepso via Ponzani Î€ È staurants, Calle Brace pin Campagna, specialmente nei Re- < 
"a Questo nuovo Sollîetto Solforatore va esente da tutti i difeti degli altri e presenta i vantaggi | Istituti, Collegi e renti, Buffet. ferroviari, genti 
Qualita accise «è | seguenti: Indi ili 
iscooiato. prodobo delli | ‘$. Per l'agilità del suo menubrio è pel meccanismo interno essai robrsto, ma semplice e leg- | caldo il piu tria per la perfetta conservazione anche duranteil Sindi 
x celebre fabSrica di gero, lo zolfo va a maggiore 0 mivor distanza come si vuvie dull'Agricoltere. latte, burro, cotta, lardo, salumi, Sttuhtor 
PR. SUTRARD 2. Potendosi coll’agile suo msmubrio care m pochi istanti dei colmi molti ed accelevati. sì fa NI « 
SUO) un dappio lavoro che non si può fare con quelli a mantica od # cas fatte 
di Neuchisel (Svizzera) | ‘3. Per la sua lunga portate, anche senza il tuba addiziona!e, si può sc!forerela vite più elevata, SAGA 
Î conferma ogni giorno più | 312%, adoperare la sosla per salrri sopra. per 
td conferma cx: pi 4. Uscendo lo zolfo dalia cima del tubo distributore con veemenza e stacciato finissimo d i rai 
ADR enne una retma metallica, tutto s'inietta nelle propaggini della vite, e ben poco se ne disperde per Prezzi: L 50, 100 e 150. “rig 
Si nie Faria a N.B. Le ghiacciaie da L. 100 e 150 
s.imanîo ricosliueni iù Lo zolfo in questo Soflietto uscendo soltanto dalla cima del tubo distributor i lontana | toi0 a rubinetto, dove F' È sch 
3 persone deboli. — Il Ceceo di siste Privaie | dogli occhi dell'operatore, non oltende lgeiste, como ovrieno cole frequenti «fumete che si ti. | SYere attraversato un file sp epposciola dal ghiaccio dope ‘ 
su distingua spocisi cente a ele eeSro; Suo | cosono dall veivoln di ghiacciaie da L. 150, oltre alle griglie 
&ni gio! Tioveoiato è ipdisperi pel Col soffietto a mantice, premendo i due manichi, il tubo distribut soil ssi moi lo | UN porta-carat di i-bottiglie 5 
î SEE] pl te ot ear neo cliquer ail a qui id 0 di un por botoglio capace di No ib it 
“i ‘o olo nelle migliori copSUitis, fesvoste i | Ei ha dj mira e precisamente ove l'Agneoltore conosce cho Ia vite puo averne Encezio bisogno, Imballaggio grati i 
Pigrer L, Cla sole pale sizni où | temente conce ce Ia ia può rete ugsiorbisgno | ___ Imbalggio grati, porto a carico dei commitenti 
— | esviutto e non essendo iusi in contatto della pelo non ia corro vicne m quelli a mantice. | è Bianchelli. im Fates vasta all'Emporio Franco-italiano Finzi 
‘8. LI pejo di questo elexanta Sonistto essendo crv gutise nen affutica l'A- | In Firenze, via dee Fun e orso 153-154 e via Fraîtina, 35 B. 
PO Ù p E D ic Auranito Îl lavoro della soltoratura, i esTenze, gia dei Painzani, 26 In Milano, 12, via S. Mary ferita 
Prei10 1, 3 5@ — Porto a carico dei committenti. : 
Pompc aspiranti a braccio, forniscono circa 90 litri d acqua |  pjrj n lia all io Franco-Italiano, Finzi e Bianchelli, in Rome, via del i Pi. 
allora cd sspirano fino a £ nelri di profondità, L 30. CONE domen Pralina, SID e Firenze, via dei Ponzoni, 5. Tndebolimento, impotanza genitale 
compe asp z (e con ornamenti izzati a > È ita i = 
della stessa lorza della precedente, L. 45, Gala guarite in poco tempo 
Lrompo aspiranti a braccia ed a getto sontinmo. — Questo 3 Si PO Di di 
sea L'HYDRONETTE |Pillolo di 
‘40 @ 50 0/0 sul piombo da impiegarsi Pie e SconONnia del vi Iole ° stra I oca 
iciisiro 6 MIL 2 Paro Carr » È del Perà 
Diometro 68 mill. for {000 litri Fora L. 45 Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, | gs prof. Sì 50N Nuova-York 2. 
> 10 s 2600 > 3100 lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca-| Queste pillole «> Panico e si Tr Prossvat 512. ra 
Ponipe aspiranti a volante a getto continuo, con rubinetto allieta sortanza e sopretu.. le debolerzs dell'uno nedio per DI br 
contro îl ghiaccio, diametro 70 mill. fornisce 1200 litri l'ora, valli, 6cC.,, 000. Il prezzo di ogni scatola con 50 = 
STE RIESI ci Pompa senza rivale per fnilità d'azione, semplicità 0 solidità dì costruzione e forza di geo. | porto Ta tatto il Hegno entra ana ola è di Li 4, franco di 
ailompe aspiranti © prementi a braccio a getto continue, | Ogni ydronette intieramento costruita în ottone è fornita di un metro di tubo in caouichone irigere domande e vagli 9 i 
amelri ul Pora, L. 495. per l'aspirazione, di una spugna, una lancia diritta ed una a pioggia pure in ottone. o Bi Roma, via def al Emporio Franeo-italiano Fiari 
Imbelsggio gratis. Porte a carico dei committenti. ——; RE een Virazzo via Pamesas Si Eprice e 
monde e vaglia all’Emporio Franco-Iteliano Finzi i Prezzo: L- 99. — Collammento di cent 50 si spedisco: franco: per pacco postale 


Dirigere di 
e Bianchelli, 1} 1-0. via del Corso 493-154 © via Frattina 84 A. | 
Firenze, via dei Panzani 26. 


n 


Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-italiano, Finzi e Biunchelli, in Roma via del nen sas 
Corso. 158-154 @ via Fratiina. 84 B: in Firenze. via dei Panzani, 6 5 
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stra fiducia, © di cui non possiamo 


® consegnato in 


sidera d'essere autorizzato a ‘consei a i, 
Potendo le gravi notizie contente. im quel ne? 3 
gsitaro uno sprazzo di vivissima luce cu nello 
impenetrabili di un recente colloquio ‘:he preocense 
fa questi momenti l'Earopa intera; not sbbiazo 
deliberato di rendero ogni cos di pubblica regi 
scura riguardo si pericoli ui pos me ca raKione, 
contro în seguito ai re-saltati della Commissione di 
inchiesta che sarà “enza dubbio nominata per in= 
dogare © scuOPF'.ra l'autore dell'indiserezione ed i 
modi adopere‘1 per mandarla ad effetto. Qualunque 
sia il nostro destino, noi avremo fatto il dover no- 
LE VEeso gli abbonati e i lettori di Fanfulla. Forse, 
Soto un ministro anti abolizionista, noi pagheremo 
colla rostra testa l'andace rivelezione; ma restismo 
intanto mallevadori che l'onorevole Pasquale Sta- 
Rislao non oserà smentire una sola parola di quanto 
siamo per riferire, 

E senz'altro, ecco cri scodellato caldo caldo il 
documento in questione: 


< Varzio, 18 antante, 
« Spectabilissimo pieno titolo 
Sindior Ministro Mancini 
Roma. 

x In solecito dei feneratissimi dell'accellenza vo- 
stra abbessatimi ordini scaricamento, mi facio te- 
pito racontare tute cose ascoltato dal chiavebaco 
nell'orafinito confidenzia'e che ha in camera del 
Sindior Principe Von Bismarck col Sintior Conte 
Kslnoky colloquio Inogo avuto. 
dior Conte entrando disse: Come trovasi 
Vostra Altezza Serenissima se medesima?.. 

« Sindior Principe Von Bismarck non ribattato 
subito ma speta un poco, poi daplicava: Crazie, 
bone... biffe, prendete vostro sedere sopra poltrona, 
parliamo affari urgenti. 

« Sindior Conte disse: Nostra confersazione velo 
uno che ron c'è. 

« Sindior Principe come sparofacile pronto ri- 
spondeva: Dove sono io nessuno mancante. 

« Aber Sindior Conte osservato : Triplice allesnza 
domanda triplice personeggio.. 


« Sindior Principe ridente replicava: Triplice | 


estratto acqua di Colonia domanda sole duo per- 
sore: una che vende, una che compra, e basta così 
< Sindior Conte disse: AhI 
« Sindior Principe continuato piccola dimostra- 


tiene anche nr.me: 
triplice alleaziza costituita noi tre che siamo due. 
< Sindicr Conte disse: Oh! 
« Sin.dior Principe ripetuto 
!o possiamo incominciare discussione. 
« Sindior Conte interrogava : Quali di Suecellenza 
Pascvale Stanislao Menciniwpervenuto notizie da 
Itotia aus?.. 


< Sîndior Principa controrisposto: Tatti si tro- j 


vano molto boro; Pascusle piscolo insomodo cor- 
“doni senitarii, Stanisleo leggiero gonfiamento anti 
podi, Mancini oramai fissato Capodi...monte (mi 
ortciris tutti benissimo, parliamo affari ur- 


< Aber ministro Mancini non presente.. disso | 


Sini 

« Sindior Principe seggiunto: Importa nulla, io 
fatto ringraziare, Gladstone fatto ringraziare Voi 
auch, lai contento essere chismato ministro rin- 
graziementi esteri. 

< Sindior Conte disse: Come faremo prendere ri- 
selurìcne senza consenso terzo interesseto? 

« Rispondeva Sindior Principe: Fino che trattasi 


discutere Pascuale sempre presente, quendo neces- | 


sario risolvere lui presente msi... inglesi, uomini 
di poshe parole, impossibile trovarsi daccordo con 
ministri italiani; Rassia decisa entrare nel campo 
dei fatti non stringerà nodi con ministro osti: 

rimanere nel campo dello parole; Fratgia alizuga 
Je mani mentre Mancini ©" nga soltanto la lingua; 


congureli S"" chici aprono mine sotto terreno 


to 


ntre Stani 1} 
serie facciamo fatti nostri, lui seguita sonatine, can- 


zoni, diirembi; noi cannoni, lui pianoforti; ban- | 


chetto imbandito, pietanza scodellata, io mangio 
fatto; voi leccate piatto... È 
« Sîndior Gonte disse: che cosa lasceremo Mi- 
nistro Mancini ?.. ar 
< Sindior Priacipe rispose: Ringraziament 
« Ia continuazione quiadi, alzanto la voce, 


mò 


me medesimo sotoscrito, diciento: Otto, miei sti- 


valit 


«Io, natirlich correre subito mio servizio, altro } 


non sentito, scrilo in tutta freta mio presente rap- 
porto diplomatico per servire governo Vostruccel- 


ione aritmetica: Noi sigmo due; numero due con- i 
uno; due più uno fa tre, dune | 


Ora che siamo in! 


lao suona e canta sopra; noi persone ‘ 


PANPIULA 


Num. 230 


Pirezione ED AmmxISTRAZIONE 
Rome, giassa Montacitria, S. 190 
PER GL! ANNUNZI 
al'Amministrazione del Giornate 
e press Eli prviple di 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli jodirizzi in quarta parina.) 


__ « Gehorsammster Diener 

< Imperialeregiodisualtessaserenissimastivalilustra 

< Orto Luxrener. » 

La soprariferita nota diplomatica ci rassicura com- 
Pletamente, tanto per il suo contenuto, quanto per 
l'autorità della persona da cui emana. Si vede chia- 
Tamente che le potenze ci tengono in quella stima 
che merita il nostro incontestabile talento e la nostra 
corretta altitudine, si vede che le intenzioni del 
Principe di Bismarck sono pure, che la nostra di- 
plomazia veglia, che nei segreti colloqui dei grandi 


‘al buco della chiave... 


Possiamo dunque dormire tranquilli... Felice notte 
a lor signoril.., 


GIORNO PER GIORNO 


La Tribuna mi accusa di posa serietà perchè 
! l'altro ieri Nemo ha fatto dipendere l'aumento della 

popolazione carceraria dal numero dei condannati 
a vita dei quali escono ogai anno per grazia o per 
morte soli 160 di fronte a 400 che entrano. 

© come va allora che, secondo la relazione del 
| Pe Renzis, il numero dei condannati cho era di 
| 42,616, saliva nel 1882 a 51,917; vale a dire conun 
| aumento di più di 9000, msntre i condannati a vita 
! aumentavano appena di 2000? 

» 

La domanda è giusta. 

Però è inutile con tutto questo che la Tribuna 
sî dia quell'aria magistrale e solenno, quasi a per- 
suadermi che ha ragione lei e che la criminalità 
vada crescendo în Italia. 

Le cifro che ha citato Nemo son quelle della sta- 
tistica giudiziaria. Ma del momento che la Tribuna 
vuol portarmi sal terreno della stetistica carceraria, 
andiomoci pure. 

Ora, secondo le cifre date dal Boltrani-Scalia, si 
avrebbero dal 1876 al 1883 i segaenti risultati. 

Che il numero dei condenvati ai lavori forzati a 
vita e a tempo resta pressoché stazionario : da 18,228 
1 a 18,330. 

Quello dei condannati alla reclusione sale di circa 
| un ottavo da 10.794 a 12,150 

Quello dei condannati alla relegazione si mantiene 
| inal'erato: da 1,483 a 1,120. 

Quello dei condannati al carcere sî è accresciuto 
di un quinto: da 7,976 a 10,090. 

E infine che tinello déi detenuti i quali per ecce- 


Ì 
| 
i 
i 
i zione seontsno la pena nelle carceri giudiziarie è 
i salito di quasi duo quinti: da 6303 a 8.800 

i Conststato dunque così l'aumento in una cifra 
| maggiore di quella che Nemo l'altro giorno si è 
| dato la pena di giustificare, esso non «pparisce tut 
| tavia considerevolo che per i condannati a_ breve 
! durata. 

| Sicché, ferma stante l'osservazione già fetta da 
1 Nemo per l'alta crimioalità, parrebbe doversi con- 
{ cluiere che in generale la criminalità in italia 
| tende a riguadagsare in estensione quello che perde 
ia intensità. 


| s 
Questo, ben inteso, alla stregua delle cifre date 
| dalla statistica carceraria e che pare non vedano 
troppo d'accordo con quelle della statistica giudi- 
| ziaria, secondo la quale }1 numero delle condanne 
pronunziate dai tribuna'i correzionali rimane in 
| questo ultimo derennio inalterato 
Ma se le due statistiche portano ognnna a 

conelusicni diverse, la colpa non è mia. « Sarebbe 
I sopratutto necessario — e questa è proprio prosa 
{ ufficislo — dimostrare come esse non pesser; cp. 
frire rosulteti ideatici », 


Sarebba neeesario.. ma la dimostrazione è an- 


Gora di là da venire. 

E probabilmente l'aspetteremo fino al giorno in 
cui la prose ufficiale non sia la prosa della Tri- 
buna!.. 


cune 


« La migliore desiderabile ermonia regna fra il 
ministro e il suo segretario generale ». 
i Pare un brano doila cronaca di quel migliore dei 
1 mondi, ch'era il sogno del povero dottor Pangloss. 
| Invece la è roba del Popolo romano, e il ministro 
i © il segretario generale a cui si s!lude sono gli 
onorevoli Ferracciu: e Basteris. 

E così è dimostrato ancora una volta che l'Italia 
è davvero il paese dell'armonia. 
| Si rida ora deli’onorevole Cairoli che vi ha tro- 
vata l'armonia degli intenti persino nel disaccordo 
delle opinioni. 


cancellieri la nostra rappresentanza non manca mai ! 


Roma, Domeniea 24 Agosto 1884 


* * 
ea 

Mentre lo relazioni tra l'Inghilterra e Ja Germania 
sono un po” tese, si annunzia, come un sintomo 
pacifico, che a Berlino pranzarono coll'imperatore 
il conte Mister, ambasciatore tedesco a Londra, 
@ lord Amphtil, ambasciatore inglese in Ger- 
mania. 

Nessuna meraviglia che dei diplomatici seggano 
insieme a tavéla; sono fatti apposta per ciò. Ma il 
momento serio sarà quando si tratterà di mangiare 
qualche pezzettino d'Africa o di soddisfare la sete. 
di conquista che tormenta le due potenze rivali. 

* » 

rta 

L'Africa si muove e si rivela ben diversa da 
quella che siamo abituati a ravvisare simboleggiata 
fell'immobilità delle piramidi 6 nell Isido egizia, 
chiusa ne' suoi cento veli, ne' suoi cento misteri. 

E quando essa non si muove e non si rivela, c'è 
chi la rivela e si muove per essa. 

* 
na 

Annunziano da Berlino ai fogli viennesi che tutto 
Îl territorio da Angra-Pequena al fiume Orange fa 
dichiarato sotto la protezione della Germania. 

L'Orange, nella carta geografica, limita i posse= 
dimenti oficiali della colonia del Capo. Il governo 
coloniale, peraltro, aveva già varcato quel fiume, 
acquistando concessioni dagli indigeni. La prote- 
zione della Germania proclamata le annulla. 

La Stefani ci dice poi che i Boeri del Transwaal 
hanno fatto proclamare la repubblica nel paese degli 
Zulù. E il frutto che avrebbe dovato dare la guerra 
fatta al povero Cettiwejo? Mah! Nell'inverno passato, 
il presidente del Trenswzel ha visiteta Berlino. Gli 
Inglesi hanno lavorato pour le roi de Prusse. Ala 
colonia del Capo, che mirava ad allargarsi în tutta 
l'Africa australe, furono poste le colonne d'Ercole. 

Nec plus ultra. 


a 


Non basta. 

Oggi s'annunzia un'insurrezione nel Mozambico. 
I Portoghesi, padroni sin qui del paese, sono stati 
‘sconfitti. 

Ghe gli Africani comincino ad accorgersi che il 
migliore dei padroni è quell'É90 da cui deve co- 
minciare la carità bene ordinata ? 

Ad ogni modo, non sono più i tempi în cui 
Giulio Cesare, caluto sbarcando, poteva dire al- 
l'Africai Te teneo. 

L'Italia ha duramente fatta esperienza del con- 
trario. Senza risalire a Miani, a Segato, ese, ecs, 
Giulietti © Biglieri vi sbar:arcno senza cadere, a 
piede sicuro. Ma è pur troppo lei che ora li tiene, 
ossa invendicate | 


* * 
eee 


La Gazzetta del Popolo di Torino, lodando il 
Bersagliere per vn articolo anti-lericale, gli osserva 
però che nello st:sso numero pubblica una corri- 
spondenza da Melfi, che discorre d'un tumulto colà 
avvenuto « nel senso non soltanto il più clericale, 
ma il più ultraclericale possibile ». 

E la Gazzetta domanda : 

« Come mei Si può essere snticlericali a Roma, 
mostrandosi u'traclerivali a Melfi? » 

Msh! Misteri, cara doîisorella, misteri della Pen- 
terchia! 


» * 
ara 

A Parigi è incominciato ieri il processo della fa- 
mosa banda di melfattori éi Nevilly, delle cui gesta 
tanto si discorse tempo addietro. 

Si telegrafa dalla capitale francese che il processo 
durerà due giorni. 

Dae giotai, capite? In Îtalia so si avesse a far 
il processo a una banda, carica di delitti come 
quella, non basterebbero certo due settimane, perchè 
trattandosi di una banda, ivi sarebbe almeno una 
dozzina di aveocati di cui ognuno vorrebbe fare 
‘una variazione sul tema obbligatorio della rettorica 
e dell'umanitarismo, 

Alla proposta di ciascano di essi, succederebbe la 
risposta obbligata del pubblico ministero e il gran 
finale — una sinfonia che si suona dopo l'opera — 
del presidente. 

Imitiamo in tante cose i Francesi; se lî imitassimo 
almeno nei processi corti e poco verbosî, non sa- 
rebbe forse bene? 


RIA 

Paese che vaî, usanza che trovi! 

In una borgata della Virginia vi fa una vera bat- 
taglia tra operai italiani e operai negri. Dai primi 
uno venne ucciso. 

A vendicare la morte del compagno, î concitta- 
dini di Beccaria invasero rella notto il campo degli 
avversari, catturarono diecî negri e lî impiccarono 
senza tanti complimenti. 

I seguaci delle teorio di Beccaria rinnegheranno 
quei cernefici volontari, ma chi sa che l'atto stesso 
noa procari loro la cittadinanza americana. 


Fuori di Roma Cent. 10 


* * 
artt 


Il Pungolo di Napoli, approvando il pensiero dei 
ministri di pronunziare discorsi, scrive: 

« Che è infatti @ che significa governo parlamen- 
tare? è il governo della parola ». 

E il Pungolo dice bene; il governo parlamen- 
tare è governo di parole e non di fatti 

* è» 
‘0 

Un curioso dispaccio particolare da Belluno al 
Popolo romano. s 

In esso si annuncia un incendio sviluppatosi nel 
municipio di Quero. 

E il telegramma dice: 

« L'incendio fa limitato solamente nella stanza 
delle scuole, ove erano depositati paglia, mobili, 
carte, registri ed altri atti municipali. » 

Voi vi maraviglierete leggendo che in una stessa 
stanza si tenessero registri, carte, atti municipali © 
paglia, © vi imaginereto che tutta quella roba sia 
stata preda delle fiamme. 

Niente affatto! 

Il telegramma soggiunge: 

« Tutto venne asportato completamente intatto. » 

Tatto, capite? Quindi anche la paglia. . 

E alle ca sarà mai consistito l'incendio ? 

"as 
asa 

La nota gaia in mezzo alla sventura. 

Telegrafano da Marsiglia al Secolo: 

« Tolone, 21 agosto, cre 7 ant.— A Tolone il mi- 
nimum dei morti di colera nella giornata di feri fa 
di 10» 

O che în una giornata vi è, pei morti di colera, 
il minimum e il marimum come nella temperatura # 


Dai telegrammi particolari della Lombardia del 
agosto : 

<La scorsa notte a Pancalieri vi farono tre 
nuovi decessi di colera, uno dei quali seguito da 
morte. » 


23 agosto. 


IN CASA. 


Oggi la cronaca appena apre la bocca pronunzia un 
divieto. E registra una circolare telegrafica del mini- 
stero dell'interno che crdina di sospendere qualsiasi 
pefmesso per fiere, mercati, processioni èd altre di- 
mostrazioni pubbliche tendenti ad ogglomerare Ja po- 
polazione in dati punti. 

Fra noi sì fa così: in Francis, a Tolone, il goremno 
autorizzò l'apertura di una Kermesse di beneficenza, 
forse contando sul proverbio : cuor contento Iddio lo 
aiuta. 

Ma buoni per le circostanze ordinarie, i proverbi 
qualche volta fanno ceca nelle straordinarie. 

Una lode all’onorevole Morana per il divieto surri- 
ferito. 


* 
* 

A proposito: l’egregio vice-Depretia è sotto elezione, 
1 pentarchi lo avversano, ma gli amici dell'ordine sono 
con lui. L'Associazione costituzionale di Palermo, ve- 
duto e considerato che « l'onorevole Morana è stato 
uno degli iniziatori principali del movimento parla- 
mentare che ha resa possibile la costituzione di una 
maggioranza omogenea e di un governo forte e au- 
torevole, ha delibersto all'unenimità di appoggiare la 
rielezione di lui a deputato di Palermo ». 


* 
è 


tico parole di lode, alle quali Fanfulla colla mia penna 
si essocia pienemente. 

* 

* 

Il nostro commercio. x 

Dal {0 gennaio al 31 luglio 1884 il valore delle merci 
importate fu di lire 348423931, con aumento di lire 
40.693,345 in confronto dei primi sette mesi del 1333 

Il vaiore delle merci esportate fu di lire 69/,590,573, 
con sumento di lira 2,823,533 in confronto det primi 
sette mesi del 1883. 

Le entrato doganali dal fo gennaio el 31 luglio 18% 
ascesero a liro 99,859,286, con diminuzione di 7.000,94 
lire in cenfronto del periodo corrispondente 1883 

Questi sette milioni rappresentano i dsnni riportati 
nella guerra contro il micwobo. 1 semplici danni: le 
spese le calcoleremo a cose finita. 

» 

Una statistica arieggiante la nota di quei panni 
troppo sudici che Napoleone voleva si Iavassero in 
case. 


FANFULLA 


Da una pubblicazione officiale appare che nello scorso 
snvo gli ammoniti furono €603; l'ammonizione fu re- 
vocata per 13,058, od oggi restano in steto di ammo- 


E° pare che il processo Costa-Ssladini, che si discu- 
terà fra giorni a Bologoa, interessi grandemente una 
frazione della democrazia romagnola Qua e là si sono 
tenute riunini, e si deciso di recarsi ad assistervi. 

La giustizia iteliana si emministra a porte aperte, 
coram populo, e nessuno vi troverà che ridire. 

Oggi poi si rileca che gli onorevoli... prevenuti 
sono recati a Bologna per intendersi coi loro avvoceti. 
E nemmeno sfi ciò si può aprir becco. Io noto la cosa, 
fiducioso che la giustizia italiana saprà essere uguale 
per tutti, non esclusi î deputati. 

* 

Da un dispaccio particolare slla Nazione: 

< Serà istituita una Commissione d’uomini compe- 
tenti per l'inv.0 degli oggetti italiani all'Esposizione di 
Anversa. Per questo scopo l’onorerole Grimaldi chie- 
derà 200,000 lire. 

Posso aggiungere che l’egregio ministro vorrebbe 
far el che l'Italia figurasse ad Auversa con un par 
glione proprio. Avviso egli architetti:. ad essi l'inca- 
rico di mostrare al mondo che fra noi l'architettura 
non è tutta roba archeologica. 


FUORI. 


Da un articolino del Piccolo — in cui potrebbe a- 
leggiare un po'dell'aria di Capodimonte — si rileva 
non esser vero che îl governo svizzero abbia minec- 
ciato di ritirare l'erequatur el nostro console a Lu- 
gano se il governo italiano non lo richiama. 

Il vero sarebbe che all'onorevole Mancini sarebbe 
stata notificata soltanto la penosa impressione fetta sul 
governo svizzero dal noto opuscolo. Il nostro ministro 
si è riserbato di esaminare la questione di fetto, per 
vedere se il console Grecchi abbia avuto parte nella 
redazione di quell'opuscolo. 

E il governo svizzero, lungi dal minacciare acorte- 
semente di ritirare l’erequatur, ba lasciato il ministro 
Mancini giudice del fatto în questione, pienamente fi- 
dando nella lealtà ed amicizia di lui 

* 
* 

Talchè la Francia © la China. 

Un Romano dello stampo degli Scipioni direbbe che 
le porte del tempio di Giano sono state aperte. Ro- 
mono della quarta epoca — la miglioro di tutte — io 
dirò soltanto che oramai la guerra tra la Francia e la 
China prò dirsi dichiarata. 

Un dispaccio da Malta segnala îl passaggio del va- 
pore francese Rionegro, diretto a Porto Said e al Ton- 
chino. Aveva a bordo 1500 soldati algerini e moltemu- 
niz:oni. 

Per quento algerini, 1500 soldati, sono pochi per de- 
bellare un popolo di trecente milioni. 

Non si conferma la notizia dataci da Folchetto che il 
generale Gallifet possa essere posto a capo di questa 
seconda spedizione chinese. 

DI 
* 


Com'è neto, nei giorni passati a Copenaghen si riunì 
un Congresso medico internazionale. 

Ora dallo Standard si ha che l'Associazione medica 
americana ha invitato i membri di quel Congresso a 
riunirsi a Washington nel}1887. 

Il comitato americano a cfferto il passaggio gra- 
tuito, andata e ritorno, a tutti i membri del Congresso 
che vorranno partecipare alla riunione di Washington. 

L'invito — soggiunge lo Standard — fu accettato a 
grande maggioranza. 

Lo credo senz'eitro. 

Una gita in America a simili patti, non la si può 
fare tutti i giorni. 

5 

Una voce dalle colonie. 

Gli Italiani di Tunisi hanno deciso di cestruire un 
quertiere italiano. 

Ora cotesto quartiere, per il quale capitali, materie}i 
© mani d'opera sono già pronti, dovrebbe sorgere sui 
terreni occupati ora dalla stazione della ferrovia Tunisi- 
Goletta. 

Ad una nuova e più decorosa e più comoda stazione 
s'è già pensato. - 

Infatti ogni cosa è all'ordine, meno l'autorizzazione 
del nostro ministro per i lavori pubblici al trasporto 
della stazione. 

I nostri concittadini di Tunisi fanno premure all’o- 
norevole Genala perchè la consenta. 

E veduto che lo Stato non ci metterà del sto un cen- 
tesimo, io appoggio, come la Rassegna fa, la loro do- 
manda più che onesta, 

» 
* 

La spedizione per liberare Gordon non è, 

che una spedizione telo; i 


di prepararsi 
prendere parte alla apedi. 
Questa spedizione, 
cinquemila nomini. 
Ora da uno spetchio statistic i i 
Ri s o o si ico-militare si rileva ch 
doing in Egitto ha soltanto 210 ufficiali, 8188801 
n OA cavalli, 67 muli, 351 cammelli © 30 cannoni” 
è Eno a che arrivino i rinforzi, il Nilo, che ingrossari 
è di ostacolo all’ impresa, ha tempo di calare a suo agio. 
* 


Si dà per quello che può valere, senza 


A quanto si dice, si comporrà di 


La seguente ] 

garanzie. 
l'espulsione dei Russi da Berlino non 4 originata d 

paura di nichilismo, ma delle continuo frodi di gusti 
tasî che v'avovanO preso stanze. ai 
Fra lo altra frodi 4 

Nell'ultima lotta 


Il principe di Bismarck si è permesso di credere che 
la baldanza di questi ospiti oltrepassava la misura; e 
li mette alla porta. 

Ma e se non fosse che una trovata ingegnosa del 
reverendo Skecker, il semitofobo per eccellenza? 


DA FIRENZE 


22 agosto. 


Io non invidio i miei egregi colleghi dsl giorna- 
lismo fiorentino, che la necessità ha costretti a 
macchiare di tabe scientifica lo colonne, destinate 
ad argomenti più lieti. 

Sapste all'incirca di che si tratta. Nella sezione 
dei bagni salino-marziali, dati gratnitamente alle 
bambio» degli asili infanti nelio Stabilimento di | 
Santa Lucia della nostra città, non meno di cin- 
quanta (dico cinquants) sono state colpito da una 
identica malattia; quella malattia appunto, dalla quale 
parrebbe che l'età novella dovesse esentarle. 

Di più non dico, © rimando per tatto il lusso | 
della fraseclogia scientifica alla lunga relazione che 
i giornali fiorentini han piibblicata ? 

Ta una cosa la Commissione ha dato torio a 
voialtri del Fanfulla, în quel sospetto manifestato 
che si dovesse andar per lo lunghe. Totto inveco 
è stato fatto in tre giorni: l'eseme delle piccole 
malate, lo indagini nello stabilimento, la compila- 
zione del rapporto, a éui viene in coda nna delibe- 
razione del Consiglio di sanità. Ritirate dunque il 
rimprovero; ma vi resta sempre un punto essen- 
ziale : sapere se la lodevole sollecitudine ha portato | 
a conclusioni altrettanto lodevoli. 

Era solito dire il Manzoni che l'ideale dei go- 
verni per lui sarebbe stato la repubblica, ma però 
senza i repubblicani. Ora l'esame delia relazione 
della Commissione d'inchiesta fiorentia a me sug- 
gerisce quest’aforisma: che sarebbe una gran beila | 
cosa la scienza, ove per altro non seno immischias- | 
sero gli scienziati. 

Gli egregi componenti la Commissione sono me- 
dici e professori: appartengono tutti a quella ri- | 
spettabilo collegiata, a quel sodalizio di esercenti 
professionali, senza di cui nessuno ha diritto di em- 
malarsi in Firenze, e megari di svignarsela da 
questo mondo. Compongeno una classe sociale a 
sè, e ciascheiuno di loro ha aderenze e legemi, di 
pendorzo gerarchiche e rapporti inficiti e complessi 
con tutta quanta la corporazione. i 

Non crede dunque l'autorità prefettizia fiorentina 
cho l'indipendenza e la imparzialità rigorosa d'un | 
giudizio si sarebbero ottenute pi ente, ricor- | 
rendo non ai medici © ai professori di Firenze, ma | 
ogli esercenti di qualche altro collegio più vicino 

Bologna o Pisa? i 

Ed il prefetto Gadda potrebbo dirmi proprio, sul i 
suo onore di galaniuomo e di gentiluomo, che la 
relazione da lui con tanto giusta premara solleci- 
tata, ha pienamento acquetato © sodssfatto l'ani- 
mo suo? 

Io credo tatto sbagliato în questa infelice odissea 
che ha commosso una intera-popolazione, e ha co- | 
perto d'immeritata vergogna la gentile Firenze. Sp 
tava sì alla scieoza constatare l'indole obbrobriosn 
del male, ma l'opera sua doveva limitarsi a cotssto: 
aiotare tatto al più lo indegini amministrative e giu- 
diziarie. i 

Chi ha fatto inveca queste indagini? I membri 
della Commissione : rispettabili personaggi, mediri | 
@ chimici riputatissimi, che han presa la cosa dal- | 
l’alto e l'hanno studiata ed esaminata scientifica- | 
mente, 

Ma che veste avevano essi, i membri della Com- 
missione, per decidere che le persone addotto allo 
stabilimento ron henno alcuna responsabilità nel 


Hanno esaminata le tinozte, ed i panni che ser i 
vono ad asciugare: hanno sottoposto ad analisi 
l'acqua, © le sostavze minerali adcprate per medi 
carla. Tutto era in i soprinten- 
denti, i commissari, i direltori, gli alti fanzionari di | 
ogni genere, tutto quel personelo inutile e numero. i 
Sissizio che agli spedali e stabilimenti riuniti costa | 
un occhio delia testa, non sapevano dunque in che 
modo si amministrano i bagni gratuiti ? 

A venti per volta s'immersono in una tinozza le ! 
bambine: uscito le prime venti dal bagno, entra in 


quella medesima acqua un'altra mandata di venti: I 


0 le stosse lenzuola e gli stessi panni servono ad 
asciugar questo e 334 

Ma in quelle tinozze, quali altre nersone biso- 
Bnose di acque medicels si bagaano? La relazion 
ta zitta: © perché è naturale il sospetto che la non. * 
curenza dei sorseglianli abbia permesso l'immer. | 


s arrischia una sup- 

interamente gratai ion 

Fiagiizra gratuita, 0 bisogna ai 
Ella suppone cioè che H 

tutte al di sotto di dieci ! 

cedenza dalla fatal mal 

lezione va innanzi, 


i 
: lo bambine degli asili che | 


gni ferruginosi, su do- | 
cumento ottengono il benefizo gretaitot oe ©” 


(Lo chiamo benefisio, 


per quanto ricordi E 
sgraffiata © sangaicole quanto ricordi la faccia 


te di quel povero diavolo * 


! cive al ferro — fino ed oggi resistettero. 


i Chiamò in suo soccorso la fisic 
Fiuscì a ritornare sui marmi dell’Arcipeli 
Luni @ sugli altri saccaroidi la parte Serata 


che si era fatto fare la barba per l’amore di Dio, 
valo a diro gratis) 

Otteogono il benefizio sulla fode acritta del mo- 
dico dell'asilo. Ma il medico non rilascia una fede 
se non visita accuratamente il malato: come duoque 
ua uomo delia szienza non ha scoperte le traccie 
d'uva malattie, ben più grave e ben più visibile che 
non sia la serofola? 

Per togliere ogni responsalilità a coloro che 
hanno l'obbligo sacrosanto d'invigilare, la Commis- 
sione ha posta la firma ad un assurdo: navigando 
per persa, e volendo pure salvaro capra © cavoli, 
lascia cadero un dubbio oltraggioso su innocenti 
creature, e tenta di avvalorarlo con \quisquilie e 
lecchezzi scientfici. - ® 

Io dico invece 

Che qusndo în un pubblizo stebilimento, dipen- 
dente dall'autorità governativa, senz'ombra di con- 
venienza e senza cautele igieniche, si permette che 
venti bambine si bagnino tutte insieme in una ti- 
nozza, e în quella medesima acqua sudicia altre 
venti dopo si tuffino, è ancha lecito supporre che 
manchi ogui freno di disciplina, che faccia difetto 
la sorveglianza, e cheil caritatevole ufficio del bagno 
gratuito sia considerato dai caporioni come un fa- 
stidio smministrativo 

A scemare il fastidio e la fatica sî facciano le cose 

@ bazza a chi tocca. 


Causticus. 


Vi presento, se permettete, Giacomo Boni — un 
giovare che s'è dato tatto, anima e corpo, allo st 
dell'architeltura, della vecchia grandiosa architet- 
tura, delia quale Venezia è un museo, della quale, 
pur troppo, i moderni hanno perduto il sogreto. 

Il Boni, d'acuto criterio e intelligenza culta, vive 
da parecchi anvi i suoi giorni entro gli assiti che 


| chiudono i restanratori del Palazzo ducale e della 
! Loggetta—e oma quei marmi preziosi come îo amo 


la donna del mio cuore, e giuro che la amo con 
tutto l'ardore di cai sono capace. E lui, il Boni, esa- 
minò, anaizzò strato per strato, molecola per ni9- 
lecola, fibra per fibra, il mormo, il ferro, il legno 
orde si compongono le superbe opere dei maggiori 
nostri — e concluse che si poteva e si doveva ri- 
dare alle antiche vestigia dell'arto veneziana consi 
stenza © solidità come se fossero ussite oggi dalla 


i mano dell'artefice, senza rifar!e di pianta. Logorò il 


suo cervello, finchè seppe riprodurre în fatto Je 
teoria inglesi per rendere inossidabile il ferro — 
finchè riuscì a trovaro il modo di arrestare la de- 
composizione del marmo — finchè ottenne la mine- 
relizzaziono del legno e ne permutò i sughi vegetali 
per renderio impermesbile e incorrattibile. 

Voglio darvi un'idea delle esperienza e dei risul- 
tati scient'fici ottenuti del Boni. 


Pas 


Inutile dimostrare quanta pirte abbia il ferro 
relle costruzioni : è inuti'e del pari dimostrare come 
la ruggine, accanita nemica del ferro, congiuri non 
solo contro îl metallo, ma centro tutta la fabbrica, 
nella quale il metallo è adoperato Il prof Barff e 
George Bewsr riuscirono a rendere il ferro inos- 
sidabile, trasformandone la superficie în ossido ma- 
gnetico (per gli scienzieti, ecco la formula : Fe? 0%). 
Rpetè il Boni le esperienze dei due Inglesi, tento 
coil'azione diretta del vapore acqueo ed tem 
peraturo, quento disossidando una ruggine artifi- 


fatto? Da quali argomenti si desume la loro incol- | ‘als © sesquicssido di ferro. Oggetti di ferro, di 
pabilità ? { aczisio, di ghiso, preparati nell'agosto dell'anno 


8corso e lasciati poi o esposti alle intemperie, o 
immersi in soluzioni saline ed acidule — le più no- 
Il che 
prova l'efficacia del processo chimico adoperato, 
processo il quele, secondo il Boni mi apprende, 
può sapientemente mutarsi nel caso în cui si cre- 
desse che l'ossido magnetico non bastasse a pre- 
munire il ferro contro la sua capitale nemica. 


>< 


P.ù interessante è il fraitimento dai mermi. 
ti carbonato calcaro amorfo, che leza insieme i 
cristallini fattori del mermo, è decomposto lenta- 
mente dal tempo; l'erosione meteorica agisce sulla 
suporficie della pietra. È curioso osservare come il 
| differente stato dell'atmosfera inflaisca sulla vita del 
—il'Italia settentrionale, per esempio, non 
MArMO; s__ ‘= sesca entro la quale 
viviamo in quell'atmosio. —elerado gli 
marmi si conservano mirebilmente, 
rdenti soli e le copioso ragiate. I capolavori a 
Fidia si conservano meglio ad Atene che a Londra; 


{ la meggior parte dello scolture portate d'Oriente a 


Venezia, o ì marmi qui venuti di Grecia 
zia, qui venuti di Grecia e qui la- 
GUTat, hanno sofferto assai dall'opera del tempo. 
mai toccare una foglia d’acento o d'olivo sui ca- 


del Pentelico. 


Ebbene, îl Boni ha trovato il modo di dire al 
tempo: Arrestati, non continusre l'opera tu — 


‘a e la chimica, «\ 


zione dissolvente dell'acqua; riuscì, per mezzo di 
una sua soluzione chimica — scasste i duo verbi 
roboanti — a silicatizzare, fluoriliticatizzare di nuovo 
la pietra. Foggiò per questo una macchina onds 
condurre le suo operazioni nel vuoto barometrico, 
e credo anzi ch'egli sia stato il primo a utilizzare 
codesto potente fenomeno fisico nel trattamento di 
grossi marmi decomposti. Se poi sì tratti di arre- 
stare su una scoltura la corrosione che ne tanga 
solo la superficie, allora egli polverizza la soluzione 
e tiene per un certo tempo la superficie corrosa 
ravvolta in una nebbia artificiale, allo stesso modo 
dei chirurghi quando adoperano l'acido fenico per 
condurre a fine sicura certa operazioni. 


>< 


Finalmente il Boni pensò al legno, onde, come 
dissi, mineralizzarlo e permutarne i sughi vegetali, 
così da renderlo impermeabile e incorrattibile. Stu- 
diò successivamente l’abete, il cedro, l’ontano, il 
pioppo, il cirmolo, il salice ed altri legni teneri; 
studiò l’azione del creosoto e del sublimato corro- 
sivo sulle fibre, valendosi delle ricerche del Bethell, 
del Kyan e di altri, ed esperimentando l'assorbi- 
mento di cere, resine, ecc. Ho visto alcuni pezzi 
di vari legni preparati dal Boni e tenuti per molto 
tempo in acqua. Il legname comune bave del liquido 
in cuì è immerso e sumenta quindi considererol- 
mente di peso. I pezzi del Boni non aumentano, a 
lasciarli mesi e mesi entro l’acqua, una centomil- 
lesima parte di gramma, e, tolti dal bagno, la loro 
superficie non è umida, Il medesimo avviene sulle 
penne degli uccelli acquatici. 


ZE 


Giacomo Boni ha scritto dei suoi studi, delle sio 
espefienzo, dei suoi risultati pratici st parecchie 
riviste scientifiche italiane e straniere, patrocinando 
così anche colla parola la causa a cui dedicò la 
sua vita: la conservazione dei monumenti. Amici e 
colleghi di Germania e d'Inghilterra — (Il Carte ha 
scritto di lui parola molto lasinghiere nel Builder 
di Londra, e il professor Waniczck altrettanto nella 
Wiener Zeitung) — lo soilecitsno ora a recarsi 
presso di loro per corroborare la propria scienza 

re lo sue cognizioni nei loro laboratori. E4 
egli spera di poter compiere l'auno venturo codesto 
viaggio scientifico. Io gli auguro di superare tutti 
gli ostacoli e di conseguire il suo intento. 
Tita Nane. 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Pa Cosenza. 


20 agosto. 
Caro Fanfulla, 

Ta dovresti avere la cortesia di seiogliermi tro 
quesiti che, per quanti sforzi io faccia, non arrivo 
a comprendere. 

Primo quesito. Per qual profonda e misi 
regione di politica internazionale, centinaia di po- 
veri operai calabresi, per far ritorno în patria dallo 
vicine coste dell'Africa, devono cbbligatoriamente 
passare per Marsiglia, e dopo una illusoria contu- 
macia di cinque o sette giorni, a Ventimiglia 0 al- 
trove, percorrere l’Italia da un Capo Passaro al- 
l'altro, disseminando ovunque i famosi microbi di 
cui portano imbottito il tubo intestinale e i cenci 
di colerosi morti, che acquistano in Francia per 
pochi solti ? 

Faccio questo quesito, perchè è appunto a un 
così seggio provvedimento di governo che la pro- 
vincia di Cosenza deve le deliziose primizio del co- 
lera di Paterno Calabro. 

Se una delle tant: navi, che il governo ha no- 
leggiato per lazzeretti. si fosso destinata al trasporto 
degli emigrati dall'Africa allo costa delia Calabria o 
del Napoletano, senza andare a Marsiglia a pigliare 
il placet del governo francese ed il colera, non 
credi tu che si sarebbe potuta evitare la deliziosa im- 
porlszione in questa provincia ed in quella di Cam- 
pobasso? 

lo direi probabilmente di sì. 

Ma, mentre aspetto la taa risposta, ti faccio intanto 
sapere che il ritorno degli emigrati continus, e per 
la stessa via 

Secondo quesito. Mi sapresti dire, bravo Fan- 
falla, per quali reconditi motivi di atta politica in- 
terna, mentre con circolari fulminee si sospendono 
i permessi agli impiegati subalterni e sì obbligano 
questi poveri diavoli a raggiungere senza ritardo 
la loro residenze, si lascia poi la provincia di Ca- 
labria Gitra 

1° Senza prefetto, nonostante sia stato nominato 
da più di un mese; 

2° Senza consigliere delegato, perché il conte 
Gabardi, che ne fa le veci, è stato traslocato al- 
trove, ed aspetta solo la venuta del nuovo prefetto 
per andar via; 

3° Senza consiglieri di prefettura, meno uno; 

<> isvettore di sicurezza pubblica, che tr- 


4 Senza. 
vasi în permesso; 

5° Senza soldati , ai onta che ». _ 
clami inutilmente da quindici giorni? à 

Ah! dimenticavo di dire che, in compeuso, î 5 
verno ha spedito un ispettore colerico (ci sono ora 
gl'ispettori colerici, oltre i filosserici) il quale è 
giunto ieri, si è recato stamane a Paterno, ha isp 
zionato, ha visto che tutto andava bene, che gli am 
malati se ne vanno uno a uno all'altro monto, © 
se n'è tornato via. 

Passo al terzo quesito. & 

Poco tempo fa l'onorevole ministro dell'interno, 
in previsione di una possibile invasione coleric» 
faceva un caldo appello all'abnegazione ed ella f- 


* municipio li re- 


Nella 
chili di 
haggi e 
meloni, 


Builder 
into nella 
recarsi 
scienza 
‘atori. Ed 
Jo codesto 
‘are tuti 


trasporto 
[Calabria o 
a pigliare 


litica in- 
lospendono 
obbligano 
za ritardo 


qairopia dei me perchè sì mettessero a 
sgosizione del governo. Rd effinchè non” nasres: 
0 equivoci sul significato della parola filantropia, 
peo sapere che l'avrebbe valutata generosamente 
gh stregua di venticinguo lire al giorno. 

Un invito fatto con tanto garbo essendo rimasto 
spsscoltato, il ministero sentì il bisogao di fure ur 
gaovo appello alla solita filantropica. abnegazione: 
ga questa volta mostrando, a titolo d'incoraggia- 
mento, gli articoli 82, 83 del regolamento sanitario, 
e l'articolo 307 del codice penale. 

Per bacco! E quale è ora il medico italiano la 
cai flantropia non debba esaltarsi a tanta squisi- 
sa di modî © a tanta opportunità di ricordi ? 

Ho adito raccontare che a Napoleone il Grande, 
per ritoniro di soldati una batteria posta in luogo 
pericolosissimo, e i cui arliglieri morivano per opera 
de! cannone nemico, bastò che scrivesse su un 
foglio di carta: « Batteria degli nomini senza patira » 
perchò î soldati corressero a centinaia per farsi am_ 
mazzare. Il segretario generale del ministero del 
finierno scoprì che ci vuole molto meno per ec- 
ciare l'entasiasmo. 

A lhi basta mostrare un biglietto da venticinque 
eil codice penale. 

Ora a te, caro Fanfulla; rispondi ai tre quesiti, 
fumina la mia mento (*). 

Fal 


Un Cosentino. 


() Glie l'abbiomo illuminata per telefono, dandogli 
le risposte ai tre quesiti. 
NaR 


Errata-Corrige. 


Il nostro Bibliotecario ci scrive di avero un dia- 
volo per capello (fortuna ne ha pochi!) perchè il 
proto gli ha fatto dire che tutti i generi sono buoni 
meno il genere curioso, e dovea dire noioso; © perchè 
una certa vita bisognava dire che si effonde e non 
ci effonde. 

Girata al proto la protesta, il proto di rimando, fa 
sapere al Bibliotecario che adopri una calligrafia 
meno saracinesca e serà più facile evitare spropo- ! 
siti. 

Eccoli contentali tull'o dae. 


FANFULLA 


pssone di una parte della villa Corsini, circa 200,000 
re. 


Per l'ampliamento del nuovo io si 
ampli met quartiere al Celio si 


«’. Per ordine della regia prefettura è stato notificato 
A tutti i parroci della città che d’ora innanzi, sino a 
foro ordine, resta proibito di portare il Vietico in 
forma solenne, con il grande baldacch: i 
Seed gran icchino e con più di 
Ai a sarà intimata la contravvenzione. 
morto ieri il padre Camillo Guardi, superiore 
generale dei ministri degli infermi. un 
Egli era molto conosciuto în Rom, e vantava la- 
Micizia delle nostre principali fomigliè aristocratiche. 
Stameni, nella chiesa della Meddalena, ha avuto 
luogo un gran funerale, al quale assistevano tutti i 
rappresentanti delle varie congregazioni ecclesiastiche, 
compresi i gesuiti e le suora della carità. 
Monsignor vescovo Schiaffino ha letto dal 
l'elogio al defunto. i 
La chiesa era affollate, specialmente di signore. 


«. Nessuna notizia di nuovo sul doloroso fatto av- 
venuto ieri, lungo lo stradale di Monterotondo. 

La pubblica forza ricerca attivamente gli assassini 
del povero Basile, ma sinora infruttuosamente 

Nella giornata di ieri si operarono vari arresti a 
Monterotondo e paesi limitrofi. 


Oggi, alie ore due pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava 26° 8. 

All'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe oggi: 
tsmperatura massima 27° 5, minima 17° 3. 


DE NITTIS 


« Ds Nittis è morto a Saint-Germain di conge- 
stione cerebrale. Domani vi saranno i fanerali a 
Parigi, al cimitero del Père Lachaise. Tutti i gior- 


| nali gli dedicano lunghe necrologie. » 


Così Folchetto, da Parigi. Egli stesso, vecchio 
amico di Da Niltis, ci manderà note e sneddoti sulla 
vita parigina del pittore italiano: noi per ora diamo 
qualche notizia che ci sovviene alla lettura del di- 
spaccio necrologico. 


PER LE VACANZE 


LETTURE PER LE GIOVINETTE, dirette 
della Contessa Detta Rocca Casmionione. — Via 
Roma, 28, Torino. (Un fascicolo di 80 pagine 
il 5 d'ogni mese) 


Potendo le Letture per le Giovinette, arrivate flo 
ridemente al diciottesimo mese della loro esistenza, 
servire in questo tempo delle vacanza di utile e ; 
dilettevole occupazione per le fanciulle dai 14 ai 18 | 
zuni, la Aroministrazione metterà a_ disposizione 
una quantità di copie dei 18 numeri già asciti, e le 
intere collezioni, a eemt, 89 per ogni fescicolo. 
anche in francobolli Questo ribasso durerà fino sÌ 
15 di ottobre ! 
Si rammenta che ogni fascicolo contiene almeno 
6 lettare complete di storia, di letteratura, di scienza, 
di morale, racconti, novelie, varietà, ecc. firmati dai 
più bei nomi d'Italia, speciatmente toscani. 
Dirigersi all'emministratore Cav. Virrorio Guror, 
segretario dell Istituto nazionale per le figlie dei 


militari, Via Roma, 28, Torino. 
A PREZZO sorvententissimo si vendo 

una Cassa forte viennese di | 
mezza ‘grandezza. — D.rigersi all'Amministrazione 
del giornalo Fanfulla 


* L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO | 


FINZI E BIANOHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via dei Panzani, 26- 
ffre Pompe in tutti i generi e dimensi er uso 
domestico rustico ed industriale e da incendi, dello 
Stebilimento meccanico Rich. Lengensiepen a Backav 


— Magdeburgo (Germania) à 
Merci di prima qualità 8 prezzi vantaggiosi 


IERSERA E STAMANI 
> Roma, 23 agosto. 
I Trasteverini hanno în animo di promuovere al- 
cune feste in quel rione, per il giorno in cui verrà 


gittata la prima pietra della nuova stazione ferroviaria 
alla porta Portese. 


2, 1 grescieri municipali continueno la loro opera 
benefica nel sequestrare generi gussti sui pubblici mer- 
cati e nei regozi di rivendita 

Nella seconda decsdo di agosto si sequesirarono nu- 

13510 uova guaste, 1292 cocomeri putridi, 2000 
di frutta guaste, circa mille chilogrammi, di er- 
baggi e feutta, cone a dire, cetrioli, patete, pomodori, 
meloni, pesche immature cd eltre. 

Irioltre vennero distrutti, dua buoi, due vacche e tre | 
vitelle, perchè non commersiabili Una buona quentità 
di carne di veccina in conserva fu pure sequestrate, 
perchè analizzata sl microscopio, si scopri che quella 
carne apparteneva a vaccino morte di malattia natu- 
rale, © sì riuscì a.scoprire che le bestie macellate erano 
morte nella tenuta di Tormarancio. 4 

‘Rascomandiamo il massimo rigore - 
terza. 7 © grande ocula- 


to questi giorni a Vignanello, paesetto situato in quel 
di Viterbo, molte persone furono stiacoete del cer- 
bonehio, perché si cibarono di pesore er altri animali 
‘presi dal terribile male. Alcune persore vennero salvate 
Der i pronti soccorsi avuti, altre morirono. 3 | 

Ecco altre cifre che rappresentano alcune s0t%, 

agio dsl municipio per l'llargemento della città' e 
per l'esecuzione del pigiio regoletore. 

‘Per elcuni lavori al Castro Pretorio si sono spese 


100,00 lire. ; 3 
“Per ia nuova passeggiata al Gianicolo, per. l'espro- 


La cosa che più ci colpisce è che Folchetto, on- 
nunziando la morte di Do Nittis, riforisce nel me- 
desimo dispaccio le notizie che corrono a Parigi 
intorno alla guerra franco-chinese. Caso curiosis- 
simo: Da Nittis, uro dei più appassionati propaga- 
tori delle giapponererie e del'e chineserie in Francie, 
è morto il giorno medesimo che la Francia ha co- 
mincisto una guerra nelle fatato terre dell'estremo 
Oriente. 

Questa fa la più spiccata caratteristica del Do 
Nittis, e la sua passiona più tonace e più viva; e 
poichè essa esercitò sulla sua pittura un'infinenza 
grandissima, è bre noterla. 

Non so se il Da Nittis acquistisse la passione 
in casa dei fratelli Goncourt, oppure se fosse sp 
punto quella comune passi 
i due scrittori francesi e îì pittore itelisno. Nem- 
meno saprei dira se proprio i Goncourt abbiano 
ragione di vantarsi, come fanno nel'a Maison d'un 


i artiste © nella prefazione della Chérie, di essere 


stati gli introduttori e i propagatori delle stupende 
industrie dell'estremo Oriente in Europa Già i 
Fiamminghi nel sezolo xvi e nei segneoti, nella loro 
frenesia di dibelotage, amavano le porcellane chinesi 
e gli avori gispponesi, e so re provacciavano a 
costo di grendi sscrifizi: pare però che la porfe- 
zione nell'arte giarponese non sia slsta conseguita 
chè un secolo fa, e quindi che îì vent di averla 
scoperta e introdotta in Eurora sia tnito nostro 
Certo, un vent'anni addietro, nacquo a Parigi un 
amora così furioso di tutto ciò ch pporo e la 
Caina posseggoao e producono in faits d'erte, che 
il Giappone cominciò a deitar iegge sila tappezzeria, 
alla chincaglieria, all'oroficaria di tut!o il mondo. 

In questo generale irrompimento d'amore, gl'n- 
nemorati più illustri e più fariosi farono appunto i 
Gonscurt e il De Nittis. Quelli, dopo avere speso 
un patrimonio a raccogliere querta più roba gi.p 
ponese potettero, serissero un libro, La maison 
d'un artiste, che è qussi îl codi.e del giapponesismo 
europeo: De Nittis, a forza di amere, di ammirare, 
di studiare i bronzi, gli avorì, gii arazzi, gli sc- 
querelli giapporesi, acquistò quelcosa di giapponese 
anche lui. 

La passione, come ho detto, era universale: tatti 
in breve, amavano e volevano l'articolo giapponesi 
un pittore dunque che dipingeva le scone della vita 
parigina con quella eleganza filaginosa, con quella 
dolcezza amoro:a, con quella giocondità serena <ne 
è propria dell'arte gieppenese, piarquo cisprme- 
mente. 

Questa, io credo, è la nota cu‘ainente nella vito, 
nella fortune, nell'arte del Le Nittis, At quale noi 
debbismo molta grattuiio per avere grandemente 
contribuito a tener zlto il nome dell’itslia in un 
paese ove sono ci 


pen tenasi e cos) ingiusta jo gelosio 
Lv ui mole . TÉ 
Per altro una gretitudine, direi, con henefizio di 


insentario: infarti questi artisti che «bbandonano 
la patria per andare altrove în cerca di: fortuna, 
diffondono in Eoropa un tristo e falso pregiudi 
clio l'Italia sia troppo ignorazte e troppo strac- 
È Jer concedersi il lusso dell'arte 
PROSS Fanfulla manda ideelmente, poichè 
non c'è tempo di farlo in resità, la sua corona di 
fiori sul fereiro di quest'altro italiano che arricchisce 
di gloria un cimitero froncese. 


Balafrè. 
sci 


a, n 


PA, 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 9î. 

Attendesi in giornata notizia del bombardamento 
di Fu-Tchea. 

La Legazione chinese è ancora a Parigi Il Matin 
francais assicura che in tutta la giornata di ieri il 
comandante Fournier e ‘Tscheng-Li Kong, addetto” 
militare dell’ ambasciata chinese trattarono le basi 
di un accomodamento. Ieri sera, alle undici, spera- 
vasi ancora di riuscire. 

A Saint-Germain è morto il pittore De Nittis di 
‘una congestione cerebrale. Domani gli si faranno 
fanerali al Père Lachaise. Tutti i giornali dedi- 
cangli lunghe necrologie. 


L'onorevole Depretis ritornerà a Roma entro la 
prossima settimana. 


A proposito delle presauzioni igieniche da pren- 
dersi dai comuni, l'onorevole Morana ha inviato a 
tutti i prefetti una nuova circolare molto impera 
tiva per quei sindaci che non avessero ancora a- 
dempito alle prescrizioni ed alle istruzioni ricevute. 

Dopo aver constatato che în cinquanta giorni di 
tempo — quanti ne corsero dalla prima circolare 
del giugno — avevano tutto il tempo di provve 


I 


dere, e che non avendolo fatto î sindaci si sono 
assunti una grave responsabilità, la circolare con- 
tinua : 

« È nei momenti di crisi che i signori sindaci, 
coll'adoperarsi attivamente, e senza pregindizi, nel 
rimuovere i pericoli della diffasione del morbo, se- 
condo i suggerimenti della scienza e dell'esperienza, 
devono mostrarsi degni della carica tanto ambita e 
disputata in tempi normali. 

<! signori prefetti, cui fa commesso invigilare 
l'eseguimento delle disposizioni date, debbono sa- 
pere quali siano i sindaci trascaranti, e li diffidino 
un'ultima volta a scuotere l'inerzia, ed eseguira pro- 
stazioni di cui ciascuno fosse în difetto, assegnando 
un breve termine. Szorso questo senza frutto, si 
ricordino dell'articolo 109 della legge comunale e 
provinciale. » 

L'articolo 109 tratta della sospensione è della ri- 
mozione dei sindaci. 


Il contrammiraglio Lovera de Maria è stato no- 
minato comandante della regia Accademia navale. 

Nel dare questa notizia noi ci rallegriamo coll'ono- 
revole ministro della marina della scelta fatta, la 
quale cî assicura che le sorti de'la regia Accademia 
navale, în cui sono riposte tanto speranze, non po- 
tevano meglio affiarsi, essendo il contrammiraglio 
Lovera dè Maria uno fra i più distinti ufficiali della 
nostra merina. 

Conossendo le doti d' 
miraglio Lovera de Ma: 


imo e di carattere dell'a 
, noî possiamo spec'al- 


Il comandante Labrano, spirato il congedo cui 
ha diritto, portirà în missione per Londra quale 


addetto navale presso lo embasciate di Londra, Pa- 
rigi e presso le nusire rappresentanza in Olenda 
Spagra, con facoltà di risiedere temporariamente a 
Londra, Parigi, Hejr o Madrid, secondo che per 
il disimpegno attribazioni a Ini efidsto sarà 
la sus presenza necessaria nell'uno © nell'altro 
nego. 

Da Londra serà richismato il contrammiraglio 
Noce, attuala atietto navzie prasso quella emba- 
sciata; il N nominst> diret- 
tore generalo de 


Secondo ls i-trazioni del ministro della marina, 
la squadra permenonte dovrà fornirzi di viveri e 
concentrarsi sab: e Gaeta, per compiere lungo la 
Nopoli ua corso di esercitazioni tat- 


Contemp:raneamenta alla squadra e combinan- 
dosi con essa, dovrà manovrare a terra una di- 


imbarco su vari puoti, 


ULTIMA ORA. 
Gravissime sono le notizie che ci tele- 
grafono dalla Spezia. 
Oggi a mezzogiorno i casi di colera 
verificatisi erano 42, con 84 decessi. 


TROGOTILO 


CILDINUGO MEBAVIGIIGSIE 


Molti sono gli empiastri. i ceroti © le tele che ver- 
gono spacciati con etichette dorate e nomi ampolios 
quali atti a guarire (con più o meno utilità) Calli, Vecchi 
indurimenti della pelle, Occhî di pernice, ecc.. ma or 
baxyene alcuno, che ne gorantisca un ottimo risulte! 

il Trogotilo non gi presenta come un parto di inven- 
zione miracolosa, ma semplicemente eglì è un assieme 
di bene elaborati Estratti d'erbe medicinali di virtù emol- 
lienti palliative ‘ed incisive sommamente e che mirabil- 
mente si prestano alla guarigione dei Calli, Occhi di 

, Vecchi indurimenti della cute, calmanti ezien: 
dio l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. - 


Facile applicazione 


Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istru- 
zione. firmata e porianto ll tiobro originale di tel 


153-154 e via Frattina, & R — in FIRENZE. via dei 
| Ponzoni 26 


visione di t*uppa f:cando operazioni di sbarco e ! 


brica. 
Lire UNA 
Dirigere domande e va; rio Franco-Ite- 
liano FINZI e BIANCHELLI in ROMA, via del Corsc | 


L’ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


stamente costruite in ferro, si fissano a qua: 
1urgno tavola. mediante la morsa a vite di cui sono 


Fieniacono folti “quei perfezionamenti finora in 
ati dagli amatori. 5 > 
Con sesto macchinette, enza studio e cos. pochi 
sima pratice, chiunque può fare dei bellissimi ogBett> 
piccoli mobili, étogeres, panieri, nicchie per statue, eoc- 
i macchina € contenuta in una cassetta di, cen 
timetri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza. 
ed è corredata dî un oliatore, «m cacciavite, due Pal 
în acciaio per fare i buchi e dodici c*Che 
Prezzo della meechina completa L. 5 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
rano Finzi © Bianchell, Roma, via del Corso, 153-154 
è via Frattina 34B. Firenze via dei Panzani 28 


Autorizzata con decreto 29 fabbrais 1834 


È 
i 
Pica) tre milioni di biglietti, divisi in “É 
Let utorrent] 
Promi per TN MILIONE di n 
È 


1 Premio in Oro massiccio L. 


1 Premio > > 


3 Premi cgnuno del valore di» 30, 
8 Premi » » » 20,000 


3 Premi da L. 18,009 ognuno - 6 Premi 
4 L. 5,900 ognuno —9 Premi da L. 3,000 
ognumo — 15 da Lire 2,660 — 30 da L. £,09@ 
—- 75 da L. 599, ecc., ed altri premi del © 
complessivo valore d'oltre Lire 
205,500. 

È 


ln tutte 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 
ORE 
È io 2 e È 
Pressimamento 
nziata l'estrazione 


verrà annun 


Ogni biglietto WNA Lira 
Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con 
vaglia posiale 0 1 raccomandata aln 
Sestono Lotteria del Comitato dell E- È 
izione, Piazza San Carlo, 1, (angolo 
rino (aggiungere Cent. E 
i rie a la raccomandazione 
A. Palladiai, Piazza Colonna. 
{ È Pinzi‘ Rilanchelti, Corso, N, 153-154 
| L. Del Frate e ©., Piazza di Pietra, 37 
Tiluaccli Piazza di Spogna, st 
Luigi Corb za a 
Giedira © Braschi, Vie ‘Toetro Valle, 40 
A- Riameni, Via Pantiseon, 51. 
Ramenî © Del, Via Nazionale, 25. 


Bollettino delle Finanze, Via Sant Andraa doll» 
Fretto. 38-A 


SY 


AMIDO DOPPIO HACK 


ine) 


(V. avviso în quarta pag 


GIORNALI in seconda lettura di ce- 

| dersi dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Mo: te- 

| citorio, 427: 

i Frankfurter Zeitung, Francoforta 
Morning Post, Londra 


I 


I TEATRI 


Dunque stasera all'Alhembra avremo apettacolo; cen 
una comica operetta piena di amsbifi contr.sensi e gre- 
| mita di assurdi paredcssali, e un ballo grande e spet- 

tacoloso, con tre cavalli sula scene, costimi romeni, 

comprese le corazze e gli elmi di vero metallo, abbon- 
dantissima Inos elettrica, 0 collezione non meno abbon- 
dente di bellerine. Vadrete e stupirete La prova gene- 

rale dello spettacolo ebbe luogo ieri sera, e visto il 
| gran numero di spettatori, ebbe quasi l'importenza di 
| ima prima rappresentazione. Che fosse invece una prova 
| lo dicevano i pantaloni di qualche romano, compreso 
| Tito Vezio, che armonizzavano poco con le loriche ed 

i manti : lo dicevano soprattutto le bianche mutandine 


i 


da bagno, che tresformavano le Silfidi del corpo da 
ballo in altrettanti piccioni terragnoli. 

Ma stasera l'illusione sarà complete, e l'Albambra ri- 
gurgiterà di spettatori. 


Spettacoli d'oggi 

COSTANZI — Ore 9.— Compagnia drammatica Pasta 
— I Narbonnerie La Tour. 

QUIRINO — Ore 9 — Compagnia drammatica Dili- 
genti — Cuore ed arte. 

ALHAMBRA — Ore 8 112.— Un'avventura nel Tonkino, 
operetta — Tito Vezio, ballo. 

UMBERTO — Ore 9 — Compegnia equestre dei fra- 
telli Amato. 

GOLDONI — Ore 8 1/2 — Compegnia di prosa con 
Pulcinella 


BORSA DI ROMA" 


23 agosto 

Sugli avrisi migliori da Parigi il nostro mercato 
d'oggi fu abbastanza fermo et animsto per le transa- 
zioni della nostra rendita 5 0,0 che ebbe affari per 
contenti a 95 35 e 95 40 in buona domanda. Per fine 
meso con larghi scambi si oggirò sui prezzi di 95 35 
© 95 40 chiudendo così domendsta. 

Prestiti pontifici così quotati: 

Cattolico 1860 64 97 75; Blount 96; Rothschild 96 75. 

Fondiarie Santo Spirito 46) 50. 

Più sostenute le azicni della Benra Generalo che 
diedero Iuogo a qualche scambio a 550 e 560 50. 

Condotte 525 50. 

Acqua Marcia 1055, 1046. 

Gas 1450 

Molini 397, 399. 

Banco Roma 582 50, 584. 

Nominali gli altri valori. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 99 25 

Londra a tre mesi 25 10 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 95 52 112; frencese 107 15. 
Qui, Rendita 95 47 12, 95 50; Generali 559, 560. 


NOTIZIE SANITARIE 
al ministero dell'interno dalla meszanotte 
del 24 agosto alla mestanotte del #2: 

Provincia. di BERGAMO. — Un caso in Almenno 
San Salvatore, Fondra, Mojo, Paladina. — Due cesi 
in Antegnate, Bonate Sopra, Brignano, Filago, Sfor- 
satica e Lenna. — Zogno: quattro casi. — In com- 
‘plesso tre morti. 

Provincia di CAMPOBASSO. — Castellone: tre 
casi. — San Vincenzo: uno. — Pizzone : quattro. Tre 
morti 

Provincia di COSENZA. — Paferro: un caso: ua 
morto dei casì precedenti. 

Provincia di CUNEO. — Caraglio : quattro casì. — 
Cuneo: otto casi — Dronero : un caso. Dieci morti 

Provincia di GENOVA. — Spezia : quindici casi 

Provincia di MASSA. — Castelnuovo di Garfa- 
gnana, frazioni : quattro casi. — Sermezzana, frazione 
di Minucciano : un ceso. Morti quattro. 

Provincia di NAPOLI. — Caicano : un caso. 

Provincia di PARMA. — Berceto, frazione Valbona: 
un caso. 

Provincia di PORTO MAURIZIO. — Seborga: tre 
casi © due sospetti; due morti. — Tavole: un caso se- 
gulto da morte. di 

Provincia di TORINO. — Pancalieri: un caso e tre 
sospetti; un morto. — Villafranca Piemonte : un caso 
© un morto. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Mozambico, 22.— Vi fu una sollevazione generale 
degl'indigeni dello Zambese. Le truppo portoghesi 
furono battute. Vennero chiesti rinforzi. 

Assuan, 22. — Il Nilo continua a decrescero. 

Cette, 22. — Ieri vi faroro tre decessi di colera 
a C.ite e undici nel resto del dipartimento dell'Hé&- 
roult; quattro nel Gerd; undici nell'Ardèche; quir- 
dici nell'Aude; dieci nei Pirenei orieptali; duo nella 
Drone; quindici nel Valchiusa; otto nell'Alta Ga- 
ronna e due nelle Alte Alpi 


Tolone, 22. — Nelle 24 ore vi farono tre decessi 
di colera. 

Parigi, 22. — I giornali constatano la rottura tra 
la Frantia e la China. Parecchi domandano la 
convocazione delle Camere. Alcuni attaccano ll 
gabinetto Ferry. Altri lo invitano ad agire con 
‘energia. Generalmente credono che il governo si 
limiterà a prendere pegni, senza spingere lo ostilità 
oltre le coste. 

Parigi, 22 -— Il Temps dice: 

« Le istruzioni date all'ammiraglio Courbet sono 
tali da calmare le epprensioni degli stranieri. Non 
si tratta di distruggere, nà di bloccare i porti aperti ; 
l'obbiettivo attuale di Courbet è l'arsenale di Fu- 
‘fehea, e non già la città. Nel caso in cui fosse 
necessario occupare, come pegno, una località im- 
portante commerciale, si sceglierebbe un punto la 
cui occupazione danneggiasse il meno possibile il 
commercio internazionale. » 

Marsiglia, 22 (ora 8 30 pom). — Nelle ultime 24 
ore vi farono quindici decessi di colera. 

Londra, 23. — Il Daily Telegraph ha dal Cairo: 
« Gli sceicchi della provincia di Kassala, finora fe- 
dali al Kedive, si unirono agli insorti dopochè sep- 
pero che Kassala era stata ceduta all’Abissinia. > 

Il Times ha da Fa-Tcheo, in data 22 corrente: 
< Fa proibito alle navi francesi di entrare nella rada 
di Taku. Vi furono sbarcate 17,000 carabine, nonchè 
dinamite e cotone falminante. Vi si montano bat- 
terie mascherate. I Francesi lascinno Hong Kong.» 

Lo Standard dice che le difficoltà d'piomatiche 
sorte per l'affare del Marocco sono appianate în 
modo soddisfacente; Ferry informò lord Granville 
che egli disspprova la condotta di Ordega. 

Parigi, 23 — Il Mafin Francais assicura che Li- 
Fong-Pso riceselte ordine, ierî, da Pechino, di non 
lasciare Parigi. I negoziati sarebbero stati ripresi 
ieri mattina a Parigi. ll giornale soggiunge che ogni 
speranza di un accordo tra la Francia e la China 
non è svanita. 

I giornali radicali annuaziano le prossima convo 
cazione delle Camere, ma questa informazione è in- 
fondata. 


Bonavanrora Sevenna, gerente responsabile. 


dovrebbe abbonare | figli e nipoti 


AL 
Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 
Nessun regalo è più belle e più 


pratico per i bambini perchò Il di. 
verto duranto tutto anne. 


2. Tuttigli abbonati nuovi pei 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. TG 

Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale direlta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numera 
del giornale ed il programma pel 1884. 


DEPELATORI BUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
3 PEL VOLTO E LE BRACCIA 


i riconosciuto che la pasta depslateria Dusser 
‘Sola che di fente în pochi momenti 


radi 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
irpare con una sola applicazione i pali e la la- 
corpo senza alcun dolore. 

Prezzo lire 5. , 
re e E e Manchi Moma: 
Firenze. 


Rogno del 


in:erzioni «Ì ricevono presso l’Amministrazione @ presso l’Ufficio principale di Pubblicità in Roma, 
Dalla Francia, l’Agence principale de Pubbl 


ité, Paris, 92, rue de Richeliev. 


pesa Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, ii — In Milano, Galleria Vitt. Em., 36 


Lettere ordinalive dirette al Signor 


Dottor J. G. POPP 


I. R. Dentista di Corte in Vienna SEE 


I. Bognergasse, N. 3, 


È Iliustrissimo S 


li fa bocca. Accluso troverà l'ammontare. 


Con considerazione 


fi 


în Volîrathsruhe, Mec':lemburg-Sclurerin 


sperimentare anche ;l suo Pi 
raccomandatomi. 


l'istruzione per servirsene. 
Ho l'onore di riveriria, e mi dico della S. V. 


Dev.mo Collega 
Cav. Dott. F. Hartik 


i quali mi vorrà spediri 
dell'eccelleate sua fequa Anaterina per la bocca, e ‘el 


volta di co 


È 


Piombo @dontalgico coll 
denti cavi. 


Con considerazione 


romana, via Nazional 
macia Berretti, via Frattina 148 
via del Corso 249 a 851. 


n iqnore, — Si compinccia spedirmi altre 
dodici bottiglie dell'eccellente sua Acqua Anaterima per 


Baronessa von Maltzahn von Almisy 


Stimatissimo Signor Collega, — 1l riusci 

micio della van Acqua Audiciazizo i becca corti 
ho Odentalgico, si cal- 

La prego di mandarmene, 

no postele, un astuccio con tutto ciò che oc- 


Medico del Duca di Brunswik, Consigliere 
di Corte e professore in Eigenmarkt. 


Ilustrissimo Signore, — Acclusi le rimetto fiorini 5 per 
iere due bottiglie 


ruzione, per turere da sé i 


Alessandro Barone Wassilko 
a Berhomety nella Bucovina. 


inglese di N. Sinimberghi, 


; farmacia G. Ottoni, 
Via di Pietra DI; Società 
ralazzo Colenna; far- 

; e A. Cogiati e G, 


ALBERGHI 
raesomandati 
ROMA 
Albergo di Milano 

Piazza di Montecitorio, dirim- 
SO, Bosa paro pit 
le, gusto, pi mo- la 


Propr. Ana. Carampelli. 
Diretti. E. Delvitto 


FORBICI MECCANICHE 
PER PECORE E MONTONI 
Costruzione semplicissima; 1m) 


chiunque sa servirsene; taglio regolarissimo senza fatica; grandi 
celerità. — Si affila della persona stessa che se ne serve. 


fn Sggiunta di centesimi 50 sî spediscono franche di porto 
lezzo pacco postale. 


Dirigere domande 
Bianchelli in Rome. 
in Firenze, via Panzani, 26. 


Amipo Doppio MACK 


(Unico fabbricante-inventore HI. Mack Ulm.) 


ibilità di ferire l’animale: 


PREZZO L. 5 80, 


vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
del Corso 353-154, © via Frattina 84 B: 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, pel 
licce, vestiti da inverno, ecc ecc. 

ina polvere che non ha azione che sugli insetti, non 
msudicia e non lascia nessun odore. — L’EPPETTO È G4- 
RANTITO. 


Si vende in scatole di latta a L. 1,35, 2,65, 425 e 7,75 


‘secondo la grandezza. 


SormETTI DI Zinco per l'applicazione della detta polvere L. 2 


Dirigere domande e vaglia, all'Em 
Finzi e Bianchelli, in Roma, via di 
Frattina, 84 A — Firenze, via dei Panzani, 28 — Milano, Gal 
leria Vittorio Emanuele, 24. 


Porto a carico dei committenti. 


rio Franco-Italiano 
Corso, 153-154 e via 


O) 


IL PIO PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 
SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


Quest’apparecchio è semplice, 
ido e facile a maneggiare ed 
a trasportare. 

a di Seltz sì può ot 
antaneamente. 

lo nè gomma in con- 
to coll’acqua. 

Nessun imbarazzo per aprire 
e chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 


- AUCINE PO 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 


RTATILI AMERICANE 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- Apparecchio da 4 battigia L. 1125 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- È: sun 4 
rlo al borace etc., prima di aloperarlo. La biancheria riesce molto >3 > 18- 
[st dura, bianca e d'un perfetto lucido e non si attacca al ferro. » a o 
Si vendo nelle principali drogherie e nei negozii coloniali del regno. » >5» > 2 


Prezzo: cent 45 per scattola di 14 Kilo e 90 per 1» Kilo. 


i, 26 


ANONIMA 
Pi LA FAUBRICAZIONE DELLA 


SACIETA” 


E PRODOTTI CHIMICI 


i RR. PP. Trappisti alle Tre Fontane. 


La febbrica d'Avigliana è la sola in Italia che sia suto- 


rizzata. a valersi del Brevetto Nobel 


Ja prodi 
Gelatina esplodente e delle Pa base di 


potenza dell’esplodente. 


Oltre a ciò la fabbrica d’Avigliana mediante brevetto si 

roprietà esclusiva d'un sistema di cartucce 
ie nella fabbricazione delle dinamiti le 
mettono l'impiego “di materie, le quali aumentando la 


è assicurata la 
impermeabì 


i tenza di queste, ne rendono il maneggio pii 
fetto dei gaz d'esplosione molto ment sensi 
Per informezioni, prezzi ed altre indicazioni rivol 
Fabbrica in AVIGLIAN, “Agenzia 


Stabilimento tipografico dell'Oniniona 


ell Emporio Franco-Italiano Finzi 
Corso, 153-158 e via Fattina 84-B: 


1——numuum 


DINAMITE NOBEL 


Fabbrica io Avigliana presso Torine 


Agenzia in Roma, ria S. Basilio n. 52, con deposito presso ! 


p È inamiti a base di Nitroglio&- 
rina gelatinizzata, sistema che accresce la sicurezza e la 


per 
he 


o n e alla respi- 
È razione degli operai ancora nuovi nel lavoro delle mine”. 

rs alla 
[A (Piemonte) o all'Agenzia di Rome. 


Corso, 153-154, e via Frattine, È 


valli, ecc., ecc. 


nza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costruzione e forza di geito. 
ironette intisramente costruita in ottone è fornita di un metro di fubo in caoutchouc 
razione, di una spugna, una lancia diritta ed una a pioggia pure in ottone. 


Prezzo: L. 9@.— Coll’aimnento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


irigere domando e vaglia ell’Emporio Franco-italiano, Finzi © Bi 
Corso, 1S6-154 © via Frattine 84 Bj in Firenze, via dei Panzani ns ente 


Pompa se 
EER Iydronette 


Il mezzo più comodo e 


rafaggi re, vermi ed il tarlo, 


Non è nociva né agli uomini, nè 


Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Fivzi e Biancheli, Roma, via del 
{-F, — Firenze, via dei Panzani 26. 


L'HYDRONETTE 


Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, 
lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Csa- 


Prezzo del soffietto di zinco per la facile ap) 


pater 


“rara = RAI SS % 
o domande e nea gno ranco italiano, te Bianchelli,in Rewifà 


per 


mas 


cu 
i 


2. 


e della polvere L. 15. 


doi 


% © Nessuna perdita ditinta,ci» 


DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI |: 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
(Gi TIFLIS Asia) 
conosciuta sotto: il. nome ‘di POLVERE PERSIANA A 
Sola premiata all’ Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873. più che essendo ‘adat 
Ricorf per distraggare. a come cimici, pulci, formiche, sca- 
principalmente in Francia, Inghil- 


terra ed Ausiri, ]honno resa indipenaebile a ue Jo famiglie i cui si cura la pulizia © igiene. 


Prezzo della scatola di polvere insetticida Zacherl, Cent. 80. 


Rietra. — La ripulitura del macinino, che si 
tiutta, è oltremodo sempli o 
è facilmente; plice e lesta, poichè il macinin 
sstì macinipi, a cagi 

carton ipi, a cagione della loro 


orsano in breve tempo il prezzo d'scquisto. 
Macine che producono chil. 35 al giorno L. 35 
> > 50» >» 55 


Macine con volante 


Imbellaggio L.1 50 per macina - Porto a carico dei committenti. 
re domando 0 vi 


Dirigere domande e vaglia ali’ Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del 
Corso, 153-154, e via Frattina, 84 B; in Firenze, 
via dei Panzani. 


MACCHINA PERFEZIONAT 


acinare colori a olio e minio 
Ugualmente eccellente per macinare colori. 


1 vantaggi di queste macchine rappresentano: 


otevole risparmio di tempo e di forza, poichè con due 
dei detti macinini si macina una quantità di tinta maggiore 


quella che în eguale spazio di tempo possono macinare si 
pietra sei a otto lavoranti; pad 


‘giore finezza e unitezza nella tinta, dal che si ottiene 
“froduzione 2 Miglior qualità 


+ che sempre avviene nel macinare 


È TR om peg 


0 più facilmente trasportabili del 
Fitiori e Imbianchini possono portar seco dovunqus 

e ma è pre] si così sul luogo le tinte. 
sei di questi macinini, che sono del resto grancdementa 
autorizzano a raccomandarli vivamente, tanto 


e pietre e dei rul 


tti a macinare qualunque sorta di tinta, rim- 


> 5 >» » 
> 90.» 


8 
» 100 


all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
dl Corno, SE {9 © via Fratino,S4 5 


era 


‘macinino 


ole e leg- 


‘pel regno d'Italia 
Per gli altei pae 
Per Alen d' 


In Roma Cent, 5 


TUTELATE ] TUTORI 


Dunque siamo intesi. 

È pesessario riordinare la sicurezze pubblice, pa- | 
getre meglio i fanzionari, trettarne meglio gi agenti, 
aumentare il numero di questi, nominare un diret. 
tore goneraîo come lo vogliono i giornali, che pare ! 
ne abbieno sempre qual-uno di sublime in serbo e 
che al governo non riesco mai di trovare, e rivedere 
i regolsmenti, 

Fatto tuito questo, pare, non si avranno più a 
deplorare malanni, non ci serenno più casì isolati 
o collettivi di ralandrinaggio, e gli assassini dci ca- 
rsbinieri, î ladri, î prassatori saranno costretti a 
matar aria 0 @ cambiar mestiere, 

E intanto? Durante il tempo non breve che ci 
vorrà per fare le miove pianta organiche, per for- 
mare gli agenti nuovi, e per trovare il diretto?6 ge 
rerale fenicio, i malandrini continueranno essì a 
fare le loro prodezze; oppure consentiranno a so- 
speniere lo ostilità verso la borsa del prossimo e 
la pelle cella benemerita ? ; 

Lo domando; e la domanda, lo credano i giof- 
rali che reclemano la panacea del riordinamento, 
non è oziosa. E non lo è perchè se solo da quei 
provvedimenti che i corrispondenti dei giornali re 
clemano ogni ventiquattro ore, dovesse dipendere 
ìl ripristinamento deila sicurezza nelle strade mae- 
rispetto salutere agii agenti dell'ordine pub- 
blico, shimé, il giorno della tranquillità gererale se- 
rebbe enecra così lontano de fer rebbricidire pen- 
sendo a tetti i delitti che pitrenno ancora commet- 
tere le canaglie che fenno prova di baldanza e di 
andacie degne dei beî tempi romantici di Luigi 
Vampa, e del Passatore. 

Un personale, un ordiramento, un direttore ge- 


giorni: in 


in ottava rire, una legre vu 
anche pa misistero — ma più di cotesto ren si può 
fare. 

O altera? 

Dovremmo tspparci în cesa e Jimiterei a lepgere 
nei gicrneli che gli atti contro le proprietà e contro 
gli agenti della forza pubblica continuano, e che le 
aniorità sono sulle trscce ? 


e magari 


lo mi ricordo invece di un ter po pa-seto da pochi 
anni, în cni più che alle teoriva dei mestere si ba- 
dava alla protica; e invece di escogitare regola- 
menti e mutamenti © direzioni sì eseguivano 1 re- 
golamenti che c'erano, sotto io direzioni che si ave- 
vano, © che qual ho volta erano affatto nominali e 
pochissimo dirigenti massime nei casi locali più gravi 
e speciali, in cui dirgeva chi era sul posto. 

Quel tempo non è lonteno, e voi ve lo ricorderete 
come me. În tatta l'Italis, co la Romegna 
che si vuol far passare per lo chio di tutte 
le polizie, regrava la più perfetta tranquiliità. C'era 
la ricomparsa del malandrineggio in Sicilia dopo la 
crisi di polizia cagionata dsl corflitto Modici-Taiani 
e dalle dimissioni del generale da governatore del- 
l'Isola. Ma la sicurezza rinesceva per cpera del com- 
pisnto prefetto Gerre, quando il benemerito funzio 
nario dovetto lasciare il suo posto, eminentemente 
politico, al momento delia crisi parlamentare del 1876 

E tuttavia, che cosa successe allora? Dopo un 
po' di tentennamento e di combiamento nei prefetti 
di Palermo, essendo ministro l'onorevo'e Nicotera, 
anche il malandrinaggio in Sicilia cessò, e da al 
lora non ha più rislzato la fierissima teste. 


Roma, Lunedì 25 Agosto 1884 


Num. 231 


Piazzione ED AmmnistRaziONE 
2 Roma, giazsa Moxisctorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all'Amministeazione del Giornate 


ROMA, NSILANO. È 
(Vetatai più iadl 


Fuori di Roma Cent, 10 


E tutto ciò si otteneva senza bisogno di mutare 
delegati, di creare direttori, di rifere regolamenti : 
îl direttore d'allora, con i fanzionari che aveva, fe- 
ceva applicare i regolamenti che a un tratto sono 


diventati tanto cattivi, e tuita la sua abilità consi- 
steva lì. 


Ma a guardorci bene, una differenza tra allora e 
ora c’era, e in quelia diff:renze,, più che nel diret 


| tore generale e nei regolamenti, sta tutto il perno 


della questione. 
Allora la polizia era polizia, e la politica era po- 
litica; ora la polisia, rome l'amministrazione, come 
la carità pubblica, cervo lu rete delie ferrovie, è 
diventata politica, e una volla attaccatosi questo 
microbo, non è mai più steta bene. 

Oro, prima di prendere una misura energ'ca re 
clameta dal montenimento dell'ordine © delta sicu 
rezza nella proprà ginrisdizione, un prefetto nov 
ha più ccme allora la guida del suo senno, le legge, 
€ la certezza che i suvi atti saranno apprezzati per 
quello che valgono, e a un bisogao difesi pubbli- 
camente; ora egli dubit:!.. Egli deve pensare all» 
possibile relazione che una persona designat 
rigora del'sutorità possa avere con emivi 
tati inflaenti, deve pensare all'effetto cl 
ministro uu attscco dei gierneli occasionato da un 
aîto d'energia per quanto giustificato... e penssndo 
nen agisce. intento il male peggiora, e ai suoi su- 
belterni che vanno a domandaro ordini precisi, ri- 
sponde con dei se 0 dei ma, rascomandando la 
massima prudenza ! 

Oca la massima prus 


în fetto di sicurezza 
obblica è la impradenea massima. Più chi tutela 
ne prbblivo è prudent:, più chi lo aîtacca è 
audace. Il prefetto non osa crdinara che a mezza 
bocca una operazione di pelizia, che un delegato 
non csa eseguire che a metà, e i poveri subi terni, 
alla langs, ferdono il criterie, non senno più chi 
arresta e chi sì la , e non osano for 
mere un srmsto soap ilo per petira che si vanti 
di essere un elettore dell'articcio 100 a caccis. I 
carabiniere in perlustrazione per la cempega», 0 
in pattuglia peri vi je in città, non 
ha più come una volta queli'alto stimolo del dovere, 
per il quale affrontava qualanue sbaraglio, pago 
d'una perala d'encomio del «uo tenente: ora il ca 
rabiniere sa che, se melto le meselie a uno chele 
traila maîe, novantanove volte su cento subisce un 
processo 0 va in prgione; e novantanove volta su 
È I 


li © le osi 


Il brigadiere Varicchio, che ha avato la mantel- 
lina e il cappello forati indiscutibilmente da du 
fucilate di estranci, ha rischiato di andare in car- 
cere 0 sl manicomio, perchè la peltica ha il passo 
sulia polizia | 

O come volete che gli agenti dell'ordine. pub 
blico, grossi e piccini, distinguano i casi în cui 
agiscono, tormentsti sempre dsl dubbio di sbe 

viare?.. Essi tentennano, come il prefetto, coma 
direttore generale, come il miaistro... 
sione del gotto dà tempo al sorcio di scappare, 
quando non gli comunica l'audacia di reagire 

Leggo che a Castagneto si prendono i carai 
a sassate! Leggo che tre malviventi, ribellatsi a 
dun gnardie campestri, le ferirono d'accetta e le 
derubarono del poro danaro e dei facili; e il gior 
nale in cui leggo questi fatii se ne meraviglia: gli 
pare impossibile che duo armati di fucile, due 
agenti investiti della tutela deila leggo, si siano la- 
sciati fare; jo non mi meraviglio affatto. Quelle 
guardie, quei carabinieri mi fanno l'effetto di filo- 
sofi che conoscono il meno in cui vivono. 


Pochi anni fa, esse avrebbero solo pensato che e- 
rano la legge armata, e avrebbero ceduto le armi solo 
dopo averle scaricate sugli aggressori; adesso hanno 
pensato che gli aggressori potevano essere la po- 
litica. e non li hanno toczati; dopo tutto, quei po- 
seri ladri che hanno ferito le guardie avranno letto, 
o sentito legzere nei giornali, che la proprietà da 
essi vielata era una ingiustizia sociale, e î cronisti 
dei giorzali fanno molta più paura alle gusrdie, di 
quanto le guardie fecciano pamra ai ladri! Sicchè 
ser me la prima, la vara questione sta tutta nel 
ritorno a un principio vecchio, e pur troppo disu- 
sato da sette o otto anni: « La politica non deve 
entrare nella polizia! » 

Una volta riemmesso questo principi 
dell'interno, con una sola circolare e in ventiquattro 
ore potrebbe faro più che una Commissione di giu- 
risti @ di gioraaîisti e una nuySa legione di care 
binieri. Basterà che risalen fo al tempo i eni tutta 
l'Italia godeva la pil piena sicurezza, risvochi i me- 
todi di allora che consistevano nel sostenere il pre- 1 
stigio dell'autorità dei prefetti nell'interesse della 
fepgo, e nel prestare il più valido appoggio e le 
massima tutela a tutti gli agenti dell’ersine pab- 
blico compromessi per il pubblico servizio e accu- | 
sati, offesi o attucesti ingiustamente. Basterà che + 
dica: applicato tnita Ia legge; applicatela a tatti, il 
ministro sî sosterrà contro tutt, o il mirseoto serà | 
fatto. 

E sa all'onoresole Dopretis ripugnasse andare » | 
liare eli esempi dagli uomini che egli ha 
ti, pronda quella di un uomo che egii ha in- | 

sto con lni, quello <ell'cnorevole Nicotera, i 
che con quello stesso principio della totela dei | 
fanziorari e della responsabilità apertamente as- | 
sunia, ha fatto cossare il malanérinaggio rinato 
in Sicilia con la bsnda Leone. Non sono così in- 
grsto nè così partigiano per averlo dimenti: 

E poi modifichi pure i regolamenti 
suada che nè questi nè gli uomini che 
sivurezia pubblica e che li applicano, possono es- 
gere diventati tutto a un tratto! 

Prima di mutar loro, muti îl metodo, e pensi che | 
l'unica direzione che si possa dare da palazzo i 

i 
i 
i 


Braschi alla tutela deil'ordine pubblico, è la tutela i 
dei tutori! 
È 
Ae 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri, ri dalla Go 
Popolo at Bersagliere a proposito di autislerica- 
lismo e u tra cler: mo, concluder is 
consorella, misteri della Pentarchia. 

Ogsi ho sottocchi un eliro fstto che mer 
essere rilevato. 

Due settimane fa usciv: 
sentarchico quotidiano int 

Ora questo giornale, arrivato al suo sedicesimo 
numero, annuncia che si muta in settimanale. © ne 
dice i motivi. 
leuni sono d'indole privats, e io non li discuto, 
ma eltri han carettere politiso, ed è bene farli co 
noscere, poichè Ja Po..tarchia dà di clericale a tatto 
pasto ai suoi avversari. 


da 


Narra dunque il direttore della Sinistra che, es 


—-. 86 


CRITA LA SPREGIATA 


vi F. DE BOISGOPEY 


ce 


traduzione di UGO 


In mezzo della streda elcune pozze di acqua riflet- 
tevano la scialba luce dei lumi a ges trcppo lontani 
l'uno dell'altro. 

Fra cesa e casa vereno lunghi muri di cinto, dietro 
i queli svndovinavano dei giardini. e parevano dinsbi 
tate. Quelle case dovevano essere destinate a soggior- 
narvi durante l'estate, ed i loro inquilini Je abbando- 
narano al principiare della cattiva stagione per ternare 
in città. 

Non si vedeva nò una bottega illuminata, nè vien- 
dante, n carrozza: non si sentiva altro rumore oltre 
li serdo atrepito dei carri © degli omnibus che percor- 
rono il vile di Newliy, poco distnte da quella ntrada. 

A Camilla quella solitudine pareva di triste augurio, 
ed essa cominciava a pentirsi d'aver tanto facilmente 
seguito uno sconosciuto. Ma non era più tempo di ri- 
tornare in ietro. 

— Dove siamo quit — domandò sforzandosi di na- 


scondere le propria impressioni. 


— Siamo daventi all'ingresso della palazzina com 
prata dalla signora di Cerouge — rispose con grande 
naturalezza il messaggero del conta. — Non si mara- 
vigli se ha l'apparenza di una cena abbandonsta. La 
signora di Carouge è qui da pochissimi giorni, e non 
ha ancora avuto il tempo di mettere în ordine la casa. 
Quento a servitù, credo che fisiora abbia soltanto il 
giardiniere... Fortunatamente non abbiamo bisogno di 
nessuno. Iî cancelio è aperto, perchè io sono aspettato. 
So ella lo permetta, io le servirò di guida fino el quar- 
tisro abitato dell'amica della signcra Steney.. Di qui 
non si vede. è noscesto da questo muro; ma jo co- 
nesso la strade. Si eppoggi el mio braccio... Scommetto 
che il povero Filippo ha sensito fermarsi la carrozza, 
ed è impaziente di sapere quale sarà la sua sorte. 
Qusle sarà la sua gioia, vedendo che non ritorno solo 

L'ultima frose vinee le esitazioni di Camilla. 

— Lei mi ha promeeso — ella disse — di riaccom- 
pagnsrmi in cosa di mio padre qualunque cosa 
socada 

— E ripeto Ia mia promessa. La carrozza ci aspetta 
qui, e ora lei sa che il mio cavallo cemmina les:o. 
Serà a casa prima che il signor Gerfaut si sia sccorto 
della di lei assenza. 

— Va bene.. mi fido di lei. La seguo... andiamo. 

Lr’ambarcistore non insistò nell'offrire il braccio alla 
signorina Garfaut Spinse il canzello ch'era aperto e 
pessarono davanti ed una epecis di chalet, deatirato 
ad alloggiare )l portiere, ma per il momento deserto. 


| Quando ebbero oltrepassato quella piccola cesa, videro 


splendere dei lumi a traverso egli alberi. 
— La vila è laggiù în fondo al giardino — ripigliò 


Proprietà letteraria © riproduzione riservata a ter 
mine di leggo all'Ataminintrazione del Fanfulla per 
tutta l'Italio. 


l'inviato — ei ella può convincersi ch'io non Pio in- 
| gonnata. Il pian terreno ed il primo piano sono iltu- 
inati. Scommetto che la signora di Carouge e la si- 


gncra Stenay sono di sopra, ed il mio caro Filippo si 
sta disperando nel sslotto che dà sul giardino. È di 
venteto feroce e non sopperia la compagnia di ressuno. 

— Ella mi ha promesso che la signora Stenay non mi 
loscierà sola col signor di Charny — disse premurosa- 
mente Comilia. 

— Siamo d'accordo, signorina. M'incerico io di chia- 
marla, so nen la troviamo al piano terreno. 

— E neppure lei mi lascerà? 

Come le piscerà.. c+me già le ho detto. Forse la 
mia presenza le darà roi, ma io non mi muoverò 
fiscbè non mi serà ordinato da lei. 

— Perché deve dermi noia la sua presenza ? 

— Ma parché probabilmente non le premerà di for 
sentire a me le epiegezioni che elia darà a Filippo. Sì 
tretta di calunnie contro di lui messe in giro cal si 
gnor Gerfaut e da alcune persone che lo circordano 
Sì sono dette a carico del fialio del mio vecchio amico 
delle cose che neppure voglio sapere. In tutti i modi 
le ripeto, signorine, ch'io sono ai suoi ordini 

Psrlando fra lero a mezza voce, erano giunti a 
pochi possi dal fabbricato. 


sendo stato nel giornale raccomandato a monsi- 
gnore arcivescovo, stente Je condivioni eccezionali, 
di non permettere la celebrazione dei!a festa di San- 
t'Agata, il deputato che aveva fondato il giornale 
gli disse « che di monsignore ron si doveva par- 
lare ». 

In un altro numero fa raccomaudata la pulizia 
di carta chiesa, e l'onorevole replicò l'osservazione. 

Finalmente morì un giornalista, l'arcivescovo 
proibì si preti di seguire il feretro, e La Sin& 
stra biasimò quesatto d'iatolieranze. 

Di qui il principio di rottura tra il direttore e il 
deputato. 

Dopo ciò, non mi pare troppo tsmererio il so- 
spetto che la Pentarchia faccis la politica in partita 
doppia : anticlericale a Monte Citorio fra gli eletti; 
clericale nel collegio fra gli elettori. 


» » 
ii 

A Palermo, depo sver chiesto le quarantene 
doppie e triple, ora si lamentano del danno econo 
mico e della mancsnza di lavoro. Si può sapere 
che cosa sogliono i Siciliani, e che cosa viole la 
Riforma, ver esempio, la quale, dopo aver appog- 
giata la domanda dei Siciliani, ora si dà il lusso di 
compiangerti ? 

In quest» modo il governo ha sempre torto, ma 
i giornali cle regnano con questa logica non pos- 
sono davvero pretendere di sver rogiono! 


+» 
anda 


So il principe di Gallss fosse un nomo come un 
altro, gli mavdercì il mio 


| 


Io Fanfulla 


Per congratutazione. 


Ma è un principe proprio da corona, e il iuon 
cuore non scasershbe certe confidenze. 
Comunque, io, voi, tutti ci raliegriamo, sependolo 


uscito iMeso da un grave perirole. 


Figuratevi: il giorno 20 egli andava, în carrozza, 
colla principessa, a ioaugarare un nuovo perco a 
Newcastle. 

Lo accompsgnara i! colonnello Young 

D'improvsiso îl cevallo di questo si impenna 
» tanto impeto che la spada del colonnello uscì 
dalla guaina e andò a cadere sui principe, senza 
fargli elcan ma 

Sbatiezziemo la ve:chia spada di Damoze © ri- 
bettezziamola col nome del cclontello Young. Me- 
rita, po” la sua innoswità l'onore di pessare in pro- 
verbio, e di figurare, rinnovelleta, nelle alte regioni 


dela rettorica 


43° 

Fra le tante cose ameno che spacciano i nostri 
fogli radicali, c'è anche questa: che fi governo re- 
pubblicano è la pace. o 

Ora la repubblica francese in questi ultimi anni 
ha combattuto nélla Tacisia, al Madagascar, nel 
Tonchino, ed ora è in latta colla China. 

Non parliamo, poi, dello repubbliche dell'America 
Meridionzie che quando non sono in guerra fra 
loro, lo sono con sé stesse, cioè in guerra civile. 


della sua fidanzata © del suo inviato, sebbene la porta 
del salotto fosse aperta e Ia ghiaia del riele scricchio- 
lasse sotto i loro piedi. 

— Vegge, duaque, sigrorins, sa io le ho detto la 
verità! — disse l'inviato, alzando un po’ la voce — 
Quel povero giovine conta i minuti sulla mostra del 
suo orologio, che si è messo davanti. Fortunatemente, 
erriviamo a tempo. Altrimenti msnterrebbe la sua pa- 
role... alte sei precise si ammezzerebbe.. guardi, ha il 
revolver a portata della sua meno. 

Camilia nen aveva fiato di pariare. Il cuore le bat- 
teva tumultuosamente e la soffocara. Si sentiva venir 
meno le forze. 

— Entriamo... — disse il messaggero, al 
zando sempre più il tuono della voce. 

Tsli perole non giunsero, a quanto pare, all'orecchio 
del conta di Cherny, che, invece di voltar la testa 
dalla parte dell'ingresso, si rovesciò indietro sulla 
poltrona nella quale era seduto, presa il revolver, 
l'armò, e sollevò lentamente il braccio per appoggiare 
la bocca della canra alla tempia destra 


— L'avevo indovinato ! — disse l'inviato del signor 
di Charny.— Filippo è scio. guardi, signorica . come 
è assorto în meditazicni che non devono essere alle- 
gre! Ora gli faremo una belia sorpresa! 

Camilla si fermò Era tanto commosse, che le fa 
necesserio di eppoggiarsi al braccio del suo compegno. 
A traverso i cristalii d'una finesira, illuminato da due 
lumi che daveno una luce vivissima, vedeva Filippo di 
Charny seduto, con i gomiti epoggieti ad un tavolino, 
con la fronte appogziata alle mani, nell'atteggiamento 
ciassico e convenzionale dell'uomo disperato che sta 


pensando ad una risoluzione finesta. 
Non pareva che avesse udito il rumore de’ passi 


— Fermatesi.. Sono qui! — griiò la giovinetta, pre- 
cipitandosi nel salotto. 

li messaggero non fece alcun atto per trattenerlo, 
ed il conte di Cherny, questa volta, udi perfettomente 
bene, e buttata via la pistole, corse incontro ella si- 
gnorina Gerfaut che si svenne fra le di lui braceia. 

La prese per la vita e la portò di peso sopra un di. 
vano coperto di stoffa grigia che completava il mobilio 
semplic» di quella stanza campestre. Poi s'inginocchiò 
accanto a lei e si assicurò che avesse completamente 
perduto î rensi. 


(Continua.) 
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Un dispaccio da Pechito ai giornali inglesi an- 
‘nunzia che un editto imperiale ha ordinato l'arma- 
sento generale. 

Secondo le statistiche meno avventate, la popo- 
lazione delia China sale a duscentocinquanta m.lioni. 

Data l'ipotesi che l'armamento generale si operi 
là come tra noi, sorge un problema: 

Con ventinove milioni d'abitanti, l Italia può dare, 
tutto compreso, un miliono di soldati Quanti ne 
darà la China con duecentocinquanta milioni? 

È una semplice regola del 3. 

29 50 : 2, © quell'z; fatta l'operaziene, di- 
venta un esercito di nove milioni di soldati. 

Soldati da burla, sì dirà. 

Ma si badi: Gulliver, colosso fra i lillipuziani, si 


trovò legato come un selame, e con futta la sua | 


forza dovett» calare a pati. 
Avviso a chi si appareechia a rappresentarne Ja 


perte. 


Ferrari, di cui la Gazzetta ufficiale ennunzia il ri 
torno alla cattedra di lettersiura italana nelia regia 
Accademia di Milano, dopo una luoga aspettativa 
accordlatsgli per motivi di salute. 

Come oguun vede, la Gazzetta ufficiale considera 
la Compagnia nazionale come una malattia che ha 
afflitto il teatro italiano, il commendator Paolo Fe 
rari e tante altre brave persone. È la prima volta 
questa, in tanti anni di vita, che alla Gazzetta ufî- 
ciale, è capitato inconsciamente di fer dello spinto. 
Non ci sî abitui, per l'amo» di Dio! 

Ad ogni modo, Ja definizione della Compagnia 
nezionale non potrebbe esser meglio trovsta Anche 
a me Paolo Ferrari faceva l'effe di un uomo 
malato, ed anzi c'è stato un momento in cui l'ho 
visto addirittura finito. Por fortuna, adesso la ma- 
lattia è passata, e l’autore del Goldoni potrà tor- 
nare ai suoi studi ed arricchire il teatro italiano di 
qualche altro suo pregevole lavoro. 


Ripeto: a Paolo Ferrari, per la riacquistata 
salute, le mio più vive congratulazioni. 
SAI 


Per ridero: 

(Dall'Italia di Milano, cha per avere questo rive 
lazioni ha fatto pure le spe 
telegrafice). 

< Con insistenza sî ripete che il Nigra, nostro sm- 
bassiatore a Londra, è dimissionario. 

< La causa di tile fetto vnclsi sia la seguente 

< Il Nigra, durante la conferenza di Londra, pi 
vedendo il fiasco avvenuto, chisse a Mancini formati 
istruzioni circa lo dici 
nire. 

< Il Mancinifrispose ambiguamente e in modo da 
poter sempre gettaro, in ogni caso, la colpa sul 
Nigra. 

< Il Nigra allora riservò cgai libertà d'azione per 
TItalia per l'arvenire, sciogiendosi da precedenti 
impegni, 


della trasmissione 


‘razioni da farsi per l'avve- 


} 


| quella dei tre Aibert. Priacipia: 
| Tutti sanno ci 


< Il contegno del Nigra piacquo a tntta prima al ! 


Mancini; ma poi spedì a Lordra istruzioni 
in contraddizione colla precedente condotta. 
< Il Nigra allora rispose che non approvava un 
simile opersto e che, non condividendo le idee del 
Mancini, preferiva dimetter 
< Il Mancini serisso al Nigra una lettera îa cui 


spiegava il suo operato alleganzo le necessità dillo 
Stato. 

< Il Nigra rispose mantenendo ia ste dimissioni. 

< Una derisione quindi verrà prese, dopo udito 
îl giudizio di Depri 

< Alla Consulta si assicura che il Depretis cal- 
merà il Nigra e che la vertenza verrà composto. » 

NB. A quanto assicura il nostro portiere, che è 
amico personale e un poco enc del por- 
fiera dela Consulta, asseverasi essero siata data 
‘una speciale missione conciliativa ad Asdrubale, l'im- 
maginoso e tanto ben informato corrispondente del- 
l'Italia. Egli partirà-stasera per Londra. 

> de 


ri 
sonitario. La popolazione nc 
paese, accogliendoli a sas 
il veleno por assassinarie! 

Il cas» non è nuovo, par troppo, 
simili aberrazioni ron sono na vrivilegio del nostro 
paese. Esco ciò che avvenne testà a Essertes în 
Svizzera. 

Due Francesi, che avevano volato fare una 


li lasciò penetrare in 
le e accusandoli di portar 


ch'erano | 


ascensione aeroststica, vennero prosi a fucileto da | 


alcuni conta: 
colera. 


1 due Francesi si ‘salvarono 
pelione vane traversato da un proietto. 


i, i quali ritenevano spargessero il 


Certo cose noi che viviamo al'a capitale lo igno- 
riamo, e per saperie dobbiamo pescerls.. nella Sen- 
tinella delle Alpi. 

Sicuro ! 

11 celebre giornale di Cunso antunzia che l'ono- 
revole Genaln, viaggiando dall'Alpi al Lilibeo, ri 
ceve feste, banchetti, luminarie digli oberati muni- 
cipî italiani. 

To" E nci qui ron si sapeva nulle | 

Ma sorge in me un dubbio; che il foglio cuneese 
confonda l'onorevole Genula, attuale ministro dei 


Lari pubblici, col predecessore onorevole Bacca- 
vini 


per miracolo: il | 


| stribuire il Matin alie popolezioni. E il fatto è che 


| zicne, con E1wards alla testa, diseriò. 1 matinisti 


Ì 
Î 
ì 


| Ferr, 


Nore Paricne 


Parigi, 19 agosto (ritardato) 

Quel po' di Parigi cho restava ancora va via. 
Dove? nen si se, I bagni di terra o di mare, ci 
dicono, sono mezzi vuoti, e egai giorno ce ne giun- 
gono i legni, Credo che Parigi veda alle sue terre — 
se ne ha — o si nesconda nelle vicinantè della 
capitale, in quella ammirabile cinta di paesotti o vil- 
laggi ultra inciviliti che lo circondano. E ci manca 
il solito Parigi esotico che viene ogni estate a sur- 
rogare gli indigeni. 

Abbiamo avuto una inondazione di Marsigliesi e 
di Tolonesi, ma ha durato poco, e în conch'usione 
Parigi, in questo momento, è ridotta a una gigen- 
tesca città di provincia, 


Lat 


1 primi a scappare — si comprende — furono gli 
onorevoli. Dopo il Congressoyessi avevano beno il 
diritto di riposere sugîi allori. Pr ben compren- 
dore le delizie el'atilicà del regime parlamentare, bi- 
sognerebbo raccontare la sedute finali della Comera 
e del Senato, In ambe si trattava di un nonnulla : 
di fare o non fare la guerra alia China. Îl signor 
chiedeva carta bianca — assolutamente come 
il sigror Rovher per il Messico, e Napoleone IIl 
per la guerra del 1870 — con la debita propor- 
zione. } 


x 


Questa carta bianca ogli l'ha avuta. Ma in che 
modo!! Un terzo solo della Camera era presento e 
gli votò... un terzo di confidenza, ed egli che volova 
uns miggioranza « patriotii-a » di tutti i partiti! AI 
to, la finzione parlamentare fa poi veramente 


ma 163 voti accordarono i crediti. Ma_se 
erano 100 — direto voi — e di questo una qua- 
ragtina di diritto? Qai si scorgono le risorse del 
perlamentarismo: i 40 si astennero e i 60 «i tarono. 
por 103 as 


x XX 


P.rigi per sola distreziono ha avuts în questa 
setUmana duo questioni : quella dei tre Mafin e 
>» dei tro Alber, 
una delle più celebri quarantottate 
del 1858 fa — a Perigi — di «edera a prendere 
un opersio per ministro L'esempio fa imitato a 
Venezia, dove un sarto patriota ebhe non so che 
prrtsfoglio da Manin. Quelio di Parigi firmava: 
Albert oucrier. Era stato scelto su uva barricato, 
e fa ministro perchè era operaio. (A questo conto 
gelo, un medico, 65e) 
quesio Albert non si è 


ci voleva un con'alino, ua 


Ora un certo Romanetti di Corsica lo rimise alla 
luce del giorno fasendogii un processo © preten- 
dendo che il vero Aibert è lui, e l'altro un Albert 
per burla; quando s'è dibattata la causa, è venuto 
faori un terzo Albert che affermava che i due 
primi erano impostori, 0 che egli era il soio, l'u- 
nico e l'autentico Albert. Il presidento fra tnt 
questi Albert si trovò imbarazzato, @ per pagra che 
ne venissero degli altri, f.ce chiadero la poria del- 
l'anla. Dalia sesteaza — che 
risulta che il vecchio Albert, fino a nuovo ordine, 
resta ia possesso del titolo: Albert cuorier. 


XX XK 


La storia dei tre Mafin è bizzarra e curiose. Un 
anno fa venne fuori un giornaletto, The Morning 
Nexs, fatto al'americuno, il quale, grezie al filo 
talegrafi:o che lo univa a Londra, esciva ogi 
mattina alle otto con le notizie telegrafiche fino a 
duo cre prima. Era una novità, ed ebba suecesso 
fra gli Inglesi o gli Arericani. Taoto cha venne 
vegia ai proprieteri del Mattino ingicse di pubbli- 
care un Mattino in francese. Le Matin, assai bene 
diretto da Alfreto Edwards, fece subito fortuna, 
encho per una trovata che corsisteva nella molte- 
plicità dei colori politici. Ua giorno, Vallès propu- 
g la Comune; un altro, Csssagnac inneggiava 
all'impero; il terzo, Cornely cantava ua Te Deum 
per la monarchia di diritto diviso; e, il quarto, 
Emmanuel Aròne provava perennemente che il mi 
re dei governi è il ferrysmo. 


x 


Il Matin fa «lanciato » con tatto lo america- 
nale possibili, avsisi viventi, veltare istoriate, puff 
e réclames quotidiano. Si anzunziò che era state 
provveduto ur yacht per scendere la Senna e di 


il Matin si trovava un po’ deppertotto. Alla fine 
dell'anno, però, i capitalisti smerivari henno fatto 
i conti, e hanno trovato che îì successo era incon- 
testabile, ma che era costato... uu milione. Vol- 
lero far delle economie nella redazione; e la reda- 


inglesi pretendono che il colpo era preparato, per 
chè în ventiquette'ore escì il terzo Matin, il Matin 
francais, îl quale, a vero dire, finora non è che 
una stemperatura della .corrispondenza Havss, € 
cho — conservando i quattro articoli settimanali di 
< variato gusto » — evidentementa è uitragover- 
nativa. 


x 
Gli scandali, le querele personali, i processi e i | 


———_—_—_—_—______—___rneoueua, 


pa | 
duelli cho prodasse questa vertenza dei tro Malin 


sono infiniti. Si può predire che nessuno di essi 
non sfuggirà alla rovine, a meno di aiuti politici o 
finanzieri Dobbiamo però a questa vertenza il ri- 
turno al gioruslismo stuivo di Giulio Simon, il quale, 
« scritturato » dal Malin N° 1, ha scritto un arti- 
colo retrospeltivo che è un gioiello di stile © di 
fondo. Dobbiamo al Matin anche un seguito delia 
« vendetta » che si ginrarono Arène e Judet, i quali 
combatterono un terzo dusilo. Dovendo essere mor- 
tale, ed essendo riuscito... come gli altri, e nulla 
impedendo il « sarà continuato >, esso volss al co- 
mico, e ricorda il noto vaudeville: L'eredità in 
Corsica. 


XXX 


li « re del Macao » è ripartito per l'Amerle 
Giovane simpatico assei, il Dentch venne qui tre 
anni fa con una ventina di mille franchi, e in poco 
iempo vinse al giuozo quesi duo milioni. Riperti 
per Nuova-Vork, dove quei capi ameni lo posta- 
rono quasi în trionfo, lo visitarone, ne diedero il 
ritratto, lo dichiararono « vincitore deli'Europa ». 
Egli, per ringrezisre i suoi ammiratori, offrì loro, 
fra eltro, un benchetto, dove i piatti rappresenta- 
vano le trentadue carte del mazzo, e sui menus 
erano intrecciati in mille moii gli 8 e i 9. La festa 
finì con un fuvco d'artfizio, il cui fablecz fivale rep. 
presentava Deutsh sednto sl tavolo di giuoco del 
Club Washington (di Parigi), raccogliendo oro a 
palato... 


x 


Dsutch, come ho detto, è ripartito.. Ha lasciato 


un addio commovente ai suoi amici e creditori che 
ha fatto stampare « essendo in troppo gran nu- 
mero $, per « salutarli » tutti personelmenta. Ha 
lasciato erche una fi ippica fulminente contro il 
giuoco e i suoi effetti deplorevoli. Ma lia lascialo 
sopratutto molti debiti. Quest'acme, che per un 
mese guadegaò ogni sera fra i dieci e i duecento 
mila franch:... negli ulimi wmpi tremava quando 
giocava dieci frenchi. Quale terribile — e inutile — 
lezione! 


Non si parla che della Spezia. E come non se ne 
parierebbe? Nuovo Gerione, quel Te!e che sapete ruppe 
i muri © l'arme, e fece quello che fece. 

E come durante le epidemie tutti i morbi assumono 
le forme del dominante, così le notizie oggi rendono, 
per dirla con una circoalocuzione, l'odore del laudisno 
e dell'acido fenico. 

Abbiemo innanzi tutto un'altra circolare Morana ai 
prefetti, cen ordini peretori per i sindaci di confor- 
marsi immed stemento alle prescrizioni senitarie. 

Abbiemo în secondo luogo la sospensiona dei combi 
delle gusrmigioni, che avrebbero dovuto opera: 
primi giorni di settembre. 

Due regiimenti del nostro presidio, il 370 e 
vrebbero dovuto passsre slia Spezia. 

Omne trinum est perfectum, e per ottenere la per- 
fezione, il governo, coll'orguno dell'italia militare, ci 
dà la rettifica d'una notizia coraa in termini troppo 
generali. La sospensione del congedamento non ccl- 
pirà tutti i soldati appartenenti alla classe del 1S61, ma 
soltanto quelli stanziati nelie provincie infette. 

Usciamo da cotesto lazzeretto politico, e andiamo, 
se non vi dispiace, a pranzo. 

Jeri l'altro sera, a Sorrento, alcuni dipiomatici ac- 
creditati presso il nostro governo diedero un baachetto 
al ministro Grimaldi. 

Levsta la mense — el dire del Pungolo di Napoli— 
si fecero quattro salti, dopo i quali il ministro se ne 
tornò a Castellammare 

L'onorevole Grimaldi deve aver detto fra sè e sè 
— Sono pur crudeli Je convenienza d'un’etichetta ch 
mi costringono & bellure în mezzo a tante apprensioni 
pubbliche e a tenti lotti 1 

Oggi egli riparta ella nostra volta 


Daîl'Opinione : 

< L’onorevole Coppino sta ristudiando il suo antico 
progetto di legge sulle scuole secondarie, col proposito 
di ripresentario, modificato opportunamente, slia Ca- 
mera, alia ripresa dei lavori periamenteri. 

« L'onorevole Coppino partirà da Roma per l'alta 
Italia fra pochi giorni ». 

Si domanda se, colle condizioni saniteris di quella 
regione, l'andarci si possa chiemare andare in vecanza. 

Lo sì domanda a coloro che nei miniatri non vedono 
che dei gireiloni in sciopero. 


FUORI. 


Il giornalismo francese è tutto Chino, e si capisce. 

È tutto China, compresa la coda 

E la coda potrebbe essere un certo estato di Sen 
Martino onde si scaldano legittimisti e clericali, to- 
gliendo occasione dall'anniverserio della morte del 
conte di Chambord, celebrato ieri a Parigi con grande 
pompa di code... di rondine. 

Ma torniamo ella China 

Un dispaccio particolare, confermando le notizie della 
Stefani del collcquio avvenuto fra lambesciatore chi- 
nese © Ferry, argomenta che tutte le trattative non scno 
rotte. Aggiunge anzi, che noi circoli politici bene infor- 
miati si credo esservi ancora speranza di buona riuscita. 


Avguro di cuora che ciò avvenga. Ua a guerra a cin. 
quanta giorni di piroscaf» dal semenzai o dell'esercito 
non può che riuscire rovinosa, sncie 56 vittorio: 


Cose africne. 4 
Si ha Sirio ocelles cho il viaggiatore Stamiey è caduto 


in disfarore. Non si dice perché, ma si dice che egli al 


iniziativa del 

ture della Società indo-nesrlandese, la quala ferebbe il 
commercio del Congo. 

‘Se non si tratta che del comme Tcio, meno male. 

L'esempio della defunta Compagnia delle Indie mestra 
che la politica fatta sul libro mestru è la peggiore di 
tutte. 

* 
* 


Sotto le mura di Canossa. x 

Za Kreuzzeitung ha da Roma ehe domenica scorse, 
ricevado gii omoggi dei cardinali, ll Papa fità il 
‘cardinale Franzelin a proposito del suo o 


Hegol ed. in R®neralo, di tati gli scritti polemici dei 


La pero aggiunto che questa lotta era nacoe- 


n tantismo aveva fatto della Ger- 
Nar Poi nr den errore e del pregiucizio; che 
bisognava difendere il terrev0 palmo a lac e prose- 
guire il combattimento con oncise e senza tregua 

Con questi umori che regnano dentro la rocco, temo 
ossei che colui 11 quale chieda d'entrare fisirà col per. 
dere la pazienza e andarsene per i fatti suoi 

* 

Un giornale di Pietroburgo, il Novesti, 25% 
PAustria sta preperando un plebiscito (?1) melia B: 
Erzegovina per la definitiva anzessione di quelle pro- 
vince. 

I due 
mento. 

L’Avstrin plebiscitaria ? 

Oh, Metternich ! 


jgni posti fra perentesi valgono cgnî com- 


“TERSERA E STAMANI 
RE pu pan, è 


2, Ha fatto ritorno in Roma il merches9 de Molina, 
ambasciatore di Spagna presso la Santa Ses! 


*. Oggi alla stezione sono incominciati i suffa nigi 
per tutti i viaggiatori che arrivano a Roma coi trovi 
dell'Alta Italia. 

A questo servizio attendono il medico municipale e 
i delegsti di pubblica sicurezza Mendclesi e Scaccia, 
coadiuvati dal persorale ferroviario e da parecchi ca- 
rabinieri. 

Ii commendatora Csssnova, capo della divisione sa- 
nitaria al ministero dell'interno, si reca continuamente 
alla stazione per invigilare a che le misure saniterie 
prescritte vengano eseguite rigorosamente. 


2, Il prefetto ha scritto a tutte lo direzioni degli 
ospedsii, disponendo di essere prontamente informato, 
di giorno o di notte, di qualsissi caso lontanamente 
sospetto di colera si manifestasse nell'ospedale. 

“Un certo signor P. R. che si dichiara nostro lettore 
sfegatato, cì serive una fettera per enumerarci slcuni 
inconvenienti che si verificano nel disbrigo degli affari 
presso le regioni municipali Adriana e Tiberina. 

Il signor P. R. dice che « sarebbe ottima cosa si 
prendessero misure energiche, affinchè il pubblico nen 
sia costretto ad attendere delie ore intere per disbri- 
gare gli affari, chs poi spesso con poco decoro ren- 
gono trattati dagli uscieri. È 

Ora che il sindaco ha avuto la belia idea di recarsi 
nelle regioni per ascoltare le lamentazioni del pub- 
blico, s'informi e provveda. 


Sono principiati i lavori per colmarai fossati che 
attornieno il castel Sant'Argelo. 

È stato già espropristo l'orto e le possidenze dei 
frati suila parte della piazza Pia @ confinante col Isto 
sinistro dei cestotio. 

Le fosse seranno colmete în dus mesi circa. 

La nuova rada che dal ponta Sent 
gelo conduce ai Prati ed al ponte di Ripetta è fra- 
quentatissima, e quando sarà aperta la nuova porta 
alle mura di cinta, quella strada prenderà sempre m5g- 

svituppo. 
È stata proprio una idea felicissima. 


<. È cramsi accertato che verrà indetto un nuovo 
concorso per il palezzo del policlinico, al quale con- 
correranno solamente gli autori dei dus migliuri pro- 
geiti preseniati. 

Il municipio intanto ha proceduto all'espropriazione 
di alcune sres sulle quali dovrà sorgare il policimi:9, 
ed ha già sborsaia In somma di un mifione 0 752,90) 
lire 


"a Sebbane non completamente ristabilito in saltte, 
Îl questore commendatore Rastelli ha ripreso la dire- 
zione del suo ufficio fino da ieri. 


=. In piazza di Sent'Andrea della Valle furono ar- 
restati ieri due ciabattini briachi perché gridavono 8 
squarciagola: « Viva la rivoluzione sociale, abbesso la 
monarchia ! » 

Un codazzo di ragazzi seguì i due briachi sino ella 
prossima sezione di pubblica sicurezza, rispondendo 
alle grida con sonore salva di fischi. 

”. Nulla di nuovo ancora da Monte Rotozdo cirss 
la scoperta degli assassmi dell'avvocato Basile. 

È stato inviato a Monte Rotondoil delegato Manenti 
con varie guardie della squadra volante. 


de: 2 


AlPOzservatorio del Collegio Romano si ebbe oggi: 
taiperatura messima 28° 5, minima 18° 3 
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—__ rr. 
Programma dei pezzi che suonerà siax 


colonna îl concerto comunali fra in piozza 
Frnani, etto quarto — Verdi, 
Africana, coro, settimino © ballata — Meyerbeer 


Qseron, sintonia — Weber 

Anzio, veltzer galo» — Pezzini. 
Norma, introdu”ione © finale — Belini 
Come e ingersua! polca — Pezzini. 


=————————rrr 
TEATRI 


< Tito Vezio » ail’Alhambra. 


1 quadri del nuovo ballo Tito Vezio rappresentato 
ieri sera all’Alhambra sono sette, ma potrebbero anche 
essere quattordici. E, per descriverli, tant'è cominciare 
dell'uitimo come del primo. 
Per conto mio, volentieri mi sarei fermi 

sro pio mo, riti i mini el l fico 
precoce dalla signora Franchi, da convertire i roman- 
tici meglio ostinati all'adorazione del più puro dei 
dsssicismi: un classicismo vestito di roseo meglie di 
sete, che stringono le due più bello gambe della mo- 
ma cristianità. 


Non ci fosse altro nel ballo che questa scena, 4 ;] | 
If 


tzbinoso passo a due nel « ballabile dell’ :mancipa- 
zione », in cui le gumbe sullodate cer.piono miracoli 
di prozia © di forza, il susesso delia stngione sarebbe 
assicareto. Che gambe effascinanti, 0 Dai dell'O impor 
Sono più belle della Incente armstara di Tito Ver 
più appetitose delle pesche burrone che e’ = 
ramidi sulia ‘avola del convito al terzo quadro: t 
più che qui.ile pesche sono di legno, e le gambe, 
racolose ‘lella signora Frenchi spparten; dida 
carne S"rena che fa le spese di tutta lp. 
tereto ra. 

Dopo questa parte del corpo ali 
nun bello, si passa alla brioiae. Cie nia 


o Posa elle Dracci8: 6 le braccia sono 
Jegittima proprietà di Cscilis M,.eieija, al secolo signora 


PaieT L'auiore GUelriaCO della Medea, il Grillperzer, 
Dali cina sE nd, "* del sepolcro di Cecilia Me- 
tell, donne, s9%0NO lui, insignificante. Poeta cretino! 
Micsuacit e VEN La ali’Aibembra; e quando evcà viste 
le racc È questa Ceoilia, ripeta ancora che la bella 
TOMATA ‘on meritava i postumi enori decretatigli dal 
“40! Il merito di quelle breccia era uomo che se 
P. intendeva dicerto. 

Nè la collezione finisce îì. Una dezzina di prime 
ballerine gereggiano con le altre due citste per la 
vega mostra delle loro cose più belle; tent'è vero che 
Tito Vezio perde la tramontana e ammettisce: am- 
mettisce el punto, da valer conquistare la libertà a 
una turba di glediatori e di schiavi. 

Ha il premio che merita: il pugnale del traditore, 
che vorrebbe forse s‘ache lui aver la sua perte di 
quelle braccia, toglie per sempre aîl'irrequieto tribuno 
la viata di tutta quella grazia di Dio. E se vho da dire 
come la penso, ne. sono contentissimo. 

Applousi elia messa in scena, applousi a tutti i 
quadri, applau xi artistici, applatsi pornografici, nulla 
è mancato leri sera: ma regina del'a feste rimane 
sempre }a signora Franchi, che il Pio della danze 
abbia ic gloria ! 

Dell'.Accentura al Tonchino, l'operetta cho precede 
îl ballo, è pericoloso parlare, ora che la Francia sta 
per menar le w.ani in China. Credo prudente la più 
sorop olosa riv erva diplomatica. 


‘80P0 a quella 
moderna let- 


Vice-Tom. 


Spettacoli d'oggi. 

COST ANZI — Ore 9. — Compagnia drammetica Pasta 
— Patria. 

QU'RINO — Ore 9 — Compagnia drammatica Dili 
fsenti — Elisabetta regina d'Inghilterra. 

ALHAMBRA — Ore $12.— Un'avventura al Tonchino, 
operetta — Tito Vezio, ballo. 

UMBERTO — Ore 2. — Compagnia equestre dei fre- 
telli Amato. 

GOLDONI — Ore 8 112. — Compegnia di prosa con 
Pulcinella. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 25 

La legazione chinese parti da Parigi ieri sera 
alle 8. Alluscita dal palazzo dell’ambasci»ta assiste- 
vano un centinaio di curiosi che accompagnarono 
la vettura con qualche fischio. 

Il Figaro riporta la conversazione avuta col mi 
nistro chinese, il quae avrebbe detto che la Francia 
si ingolfa in una cambagra simile a quella di Russia 
nel 1852, micidiale per malattie e per guerriglie. 

Il bombardamento dei forti di Fou-Thecu al- 
l’imboccatara del fiume, incontrò ostinata resistenza; 
però riuscì completamente. 

eri mattina si dovette dare la csccia alle navi 
che difendono i possi del fisme. 

Dabitasi che la China si indusa a cedere dopo la 
presa di Fou-Thecu 


Castellammare, 2i 

Dal fiume Sarno. I primi esperimenti sul ponte 
politetragonale, costruito dall'inzegnere Alfredo Cot- 
trav, sono riusciti stamani splendidamente. 

Fra gli intervenuti notavansi il ministro Grimaldi, 
il ministro di Spegne, il ministro di Grecia, il pre- 
fetto di Napoli, il generele Guarasci, i colonzelli 
Veltri e Parodi, il barone Rosen addetto militare 
dell'ambascista russa, il sindaco e glî'assessori di 
Castellammare, il deputato Dini, i commendatori 
Pessione, Gallotti, Arduin, Mendia, Martorelli, l'av- 
votato Scialoia, il cavaliere Arlotta, gli ingegneri 
Boute, Passerini, Faoris e molte altre notsb lità 
tecniche, oltre i rappresentanti della stampa 

Castellammare, 24 (ore 3 15 pom) 

Gi esperimenti dei ponti portatili, sistema Cottreu, 
sono riusciti splendidamente. lì ponte fa caricato 
con un peso di quarenta tonnellate, e non si veri- 


Assistevano all'esperimento tutte le sutorità civili, 
militari e provinciali, i rappresentanti delle ferrovie 
italiane, i professori della Scnola di applicazione 
degli ingegneri, i rappresentanti di Cockerill @ di 
altro officine straniere di prim'ordine. 

Alla refezione il ministro Grimaldi bevve alla 

prosperità dell'industria italisna, e a quella dell'in- 
gegnere Cottrau, suo sirenno € infaticabile pro- 
motore. 
_ Cottrau rispose propinando al ministro che ebb: 
Îl coraggio e il patriottismo di dichisrare che larit 
metica non è una opinione, ed affermando la sua 
fede inalterabile nell'avvenire industriale della patria 
taliana, conchiuse propitando anche all'operaio 
italiano vero tipo del lavoratore, 


Alla Spezia tulto l'ordinamento del servizio sa- 
nitario è sotto ia direzione della Commissione del 
lazzaretto che è presieluta dall'ammiragiio Buglione 
Di Monale, e composta del medico capo del dipar 
timguto, del medico direttore del lazzerelto, del ca- 
pitano di porto e del sotto-prefetto. 


Tì Re ha telegrafato stamani all'onorevole Brin, 
alla Spezia, chiedendo di essere informato esatta- 
mente delle condizioni sanitarie di quella città. 


Intorno a quanto ci scrivevano ieri da Cosenza, 
ecco le spiegezioni che ci vergono date da per- 
sona che è al caso di conoscere come stanno le 
cose, 

L’attusle consigliere delegato di-Cosenza, cava- 
liere Gabordì, fa nominato nella stessa qualità a 
Livorno, prefeltura di cui è titolara îì conte Lovera 
di Maria, reggente la direzione generale di pubilica 
sicnrezza. 

Il consigliere delegato di Livorno, cav. Cerlotti, 
è stato promesso prefetto @ destinato a Cosenza, 
dove andrà pure il cav. Traffi, già sotto-prefetto 
di Borgo San Donnino, promosso consigliare de- 
legato. 

la tempì rormali, îi movimento era un po' dif 
cile, ma non presentava inconvenienti, e appena il 
Gaberdî fosse arrivato a Livorno, il Casloti sarebbe 
andato a Cosenza. 

Ssoppiato il colera, parve meno prudente l'allon- 
tanare ua fuszionario che conosce bene la pro- 
ia, per chiamarvece uno completamente nuovo. 
Ecco dunque perchè il nuovo prefetto deve neces: 
sariamente tardare a prendera possesso del suo 
ufficio. 


D'ordine del ministero dell'interno, sono stati 
rimandati fino a nuovo ordine gli essmi per gli 
aspiranti alla patente di segretario comucele. 


Facenîo seguito a quanto dicemmo già în pro- 
posito e come complemento alle parole della Post 
di Berlino, recentemente segnalateci della Stefi 
possiamo affermare che fra la cancelleria di Berlino 
e la Consulta pende un etivo scambio di dispacsi 
relativamente al'a Conferenza per il Congo. 

Scopo principale di essi è il determinare quali 
sorenno i termini del programma e quali i reppro- 
sentanti ammessi. A quanto ci sì assicura, ;l Por- 
togallo ha chiesto di essere rappresentato, facendo 
rilevare i grandi interessi che esso ha sul Corgo 
e la sovrenità riconosriutagli dall'Inghilterra col 
trattato del febbraio scorso, sopra gren parte del 
bacino del Congo. 

La domanda del Portogallo è vi 
giata dell'italia, 


‘amente appog- 


NOTIZIE SAMTARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 22 agosto alla mezzanotte del 23: 

Provincia di BERGAMO.— Bembrate Sopra, Ponte 
San Pietro: Scanso, Serisole, Treriglio, Verdello: va 
caso. — Bergamo: due casi. — Clenesso: tre. 

Provincia di CAMPOBASSO — Castellone: ‘un 
coso. — Pizzone: due casi.— San Vincenzo : due casi 
€ due morti. 

Provincia di CUNEO. — Busca: nel giorno 21 qua- 
ranta cosi, nel giorno 22 trentotto, nel giorno 23 trenta. 
Morti in complesso cinquantotto. Finora il morbo ri li- 
mita elie borgate aparse essendo immune il centro. 

Provincia di GENOVA.— Spezia :-lo scoppio del co- 
lera fu istantaneo: avvenne dopo un forie requazzene 
@ il susseguito abbassamento di temperatura 1! morbo 
colpi finora con poche eccezioni persone poco sobrie. 
Nessun cose nella truppa: uno solo nella regia merina. 
Dal principio dell'invasione i casi furono 70 con #8 morti. 

Provincia di MASSA. — Castelnuovo di Garfa- 
gnana: cinque cesì, fra i quali vn soldato. Un morto. 
Detto, frezione di Colle: tre casi Un morto. — Molax- 
zano: un caso. 

Provincia di MILANO.— S. Martino în Strada : due 
casi. 

Provincia di NAPOLI. — Tre casi sospetti. 

Provincia di NOVARA. — Trvcafe: due cesì: un 
morto. 

Provincia di PARMA. — Berceto, frazione di Ber- 
gatto: sei così. — Borgotaro, frazione di Belforte: due 
cesì: un morto. 

Provincia di TORINO. — Borgone: un caso. — Ca- 
rema : due casi. — Villafranca : un ceso: cinque mori. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Vienna, 23 — Le Pokttische Correspondenz pub- 
blica una Jett:ra officiosa da Berlino, ove si dichia- 
rano ridicole invenzioni la notizia di un preteso 


ficd alcuna flessione. 


e îl segrefario di Stato, nel quale quest’nliimo a- 


colloquio tra l'ambasciatore italieno conte di Lennay 


n MANBULLA 


srebbe espresso il dispiacere della Germania per 
l'attitadiae deil Italia nelia Conf-renza di Londre, 
come pure l'alîra notizia che nei circoli politici si 
preveda che l'italia non sarà compresa nella nuova 
triplice alleanza. La lettera dice non mentare nep- 
pure smentita una tale asserzione contraddetta dolla 
costante testimonianza dei buoni rapparti tra l'Au- 
stria, la Germania e î'Italia, l'autore della quale in- 
ventò una nuova triplico alleanza come se non fosso 
in vigore l'antica a cui l'Italia partecipa con parità 
di diritti e con leale adempimento dei suoi impegni. 

Cette, 23. — Ieri vi furono nel dipartimento del- 
‘Hérauit 15 decessi di colera; nell'Aud> 13; nei 
Pirenei Orientali 16; nel Valchiusa 8; neil'Ardéche 7; 
nel Gard 2 © nella Dròme 5. 

Londra, 23.— Il Times pa da Fu-Teheu, in 
data 23, ore 2 pomeridiane, che il bombardamento 
dellarsenale, da parte dei Francesi, è incominciato. 

Roma, 23. — Secondo notizie giunte al rainistero 
di agricoltara, il raccolto del frumento in quest'anno 

sgzirerebbe intorno a 45 milioni di ettolitri, ossi 
all’88 per cento d'un prodotto medio. I due terzi 
sono di qualità ottima e buora. 

Parigi, 23. — Il barone ds Courcel, ambasciatore | 
francese a Berlino, è giunto a Parizi in congedo. ! 
Egli ebbe un lugo cellequio con Ferry, e riparte 
stasera alla volta di Berlino. 

Li-Fong-Pao non ha ancora lasciato Par Ì 

Londra, 22 — Hi telegrafo è rotto pres 

Un dispaczio da Pechino, în data del 
annunzia chei governatori delle proviaci i Kuang-Si 
e del Yunnan hanno ricevsto ordino di marciare 
colle loro truppe sopra il Tonchino. 

Parigi, 23, — Si paria della probabile mediazione 


Zelia ( ina tra la China e la Francia. 
Londra, 23, — Il Times ha da Fu-Tchea, in data 
23 corrente, ore fi antimeridiane: 


« Si diva che Li-Fong-Peo ricovetta ordine te- 
iagrefico di regolare la vertenza tra la Francia e 

China alle migliori condi: i possibili. Le istru- 
zioni seggiungono che i Francesi desiderano di ve- 
nire ed un accomodamento. 

Parigi, 23. — Il Paris dice che Li-Fong-Pao ri- 
cevette ieri un dispaccio da Pechino, in seguito al 
quale avvertì Ferry che aggiornava la sua partenza | 
da Parigi. Credosi che il dispaczio contenga la pro- 
posta di sottoporra il conflto franco-chinese ad un 
arbitseto internazione 

-Parigi, 23. — L'Agenzia Hacce ha da Shanghoi, 
in duta d'eggi: 

« Secondo notizia Ja fonte chinese, la squadra 
chinese presa a Fu-Tchen due vapori francesi i 
quslt farcno coleti a fondo. » 


Berilso, 23. — Seconto la Areuzzeitung e la Post, 
un convegno fra l'imperatore di Germania e lo 
ezar, avrebbe luogo nei primi di settembre. Non si 
sa ancora dove i due sovrani sincontreranno. Però 
la Kreuzzeitung crede che probabilmente il con- 
vegno svverrà a Stettino. 

Aden, 23, — It trasporto fi 
veniento dal Tonchino con 345 passeggieni, nou 
fragò sì Capo Guardafui. I passeggieri e l'equi- 
psggio furono salvati. 

Parigi, 23. — Barodet convocò l'estrema sinistra 
ad una ridnione per luneli. 

Berlino, 23. — Oggi furono qui scambiate le ra- 
tifiche della convenzione per la proprietà letteraria 
tra l'Italia e la Germai 

Marsiglia, 23 (ore 9 5 pom). — Nelle ultime 
ore vi furono dieci decessi di colera. 

3 ro chinese Li-Fong-Pao ha 
sera aîle ore otto. 
— Tatto il personale della legazione 
chinese è partito. 

Shanghai, 25, — Si telegrafa da Fu-Tcheu, in 
data dei 23, ore 10 pomeridiane: 

< li bombardamento incominciò alle ore 2 e ter- 
minò alle 8. Se ne igacrano i risultati. Una sola 
batteria dei Chinesi sembra attiva. I loro racconti 
sono contradiittori La comunicazione fra la Ps- 
goda e l'ancoraggio è interrotta. Noa vi fu alcun 
tumuto a Fu-Tcheu. » 

Torino, 21 — Gii Assabesi sono partiti stamane 
alla volia di Genova, dove s'imbarcheranno, entro 
oggi, per Assab. 

Sono arrivate parecchie Società di opersi per 
visitara l'Esposizione. 

La salute pubblica è sempre ottima. 

Hong-Kong, 2%. — Trovasi qui il Cristoforo Co- 
lonbo che già da qualche tempo era nei mari 
chinesi 

La Veltor Pisani, partita dal Calîao, arriverà 
quarto prima a Manila, diretta al nostro porio. 

Shanghai, 26 (o: sutim) — L'arsenale di 
Fa Tehen è distrutto. 

Sette cannoniere chinesi faroro colate a fondo; 
due riuscirono a faggire. 

Non è confermaia la notizia che i Francesi eb- 
biano perduto due bastimenti. 

Spezia, 24. — L'onorevole ministro Brin è giunto 
qui quests maltina, ed ha tost 
mireglio Di Monale, col commissario re 


ge 
ad isolare il morbo. 


Bosavantora Sevenna, gerente responsabile. 


Vienna!! Vienna!! 


Si prega di leggere con attenzione l' 


mente poco ciò che si offre per sole L. 25. 


inosse Areyron, pro- i 


conferito con l'am- | liano 


srale Gianotti per stebire ls misure più adette 


iso in 
quarta psgina onde persuadersi che non è vera- 


OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbonars i figli e nipoti 


Giornale. pei Bambini 


direito da COLLODI 


Nessun regalo è più hello e più 
pratico per 1 bambini perchò ll di 
verte durmate întio l'anno. 

2 Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. 

Distro semplice richiesta con cariolina po- 
stalo diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Monteciiorio, 
si spedisce îranco di Posta e gratis un numere 
del giornale ed il programma pel 1884 

(Vedi avriso in quarta pagina) 


TORINO 


EPELATOSI BESS 


i PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


èEL VOLTO È LE BRACCIA 


ormai riconoea1* che la pesta depelatoria Duse: 
H e distragga 1Ndicelmente in pochi moment 

na alterare mmenomame 
Îl m$cimo dolore 


la barba e ia lanugine, 
la pelle © senza cagio: 
Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIU 
estirpare con una sola applicazione i peli e la la- 
fagine del corpo senza sicun dolore. 
Prezzo lire 5. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia po 
all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli. Roma- 


Firenze. 
—_—————_——_—_——__—_———__É_—__—_: 


IL PIÙ PERFEMO APPARECCHI 
por 


la fabbricazione dell'acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 


neggiare ed a trasporiare. K 
‘L'Acqua di Seltz si puo ottenere istantanenmente 


Ne metallo, ne gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imberozzo per eprira e chiudere le viti. 


RISULTATO GARA 


cchio da f bottiglia ue 
: 3» 18= 
» 5 è» Ue 


Imbafiaggio gratis. 
Dirigere domande e vaglia all’Enporio Froneolir 
liano Finzi e Bisnohelli, in Romn, via del Corso 133-158, 
è via Frattina, 84-B; in Firenze, via dei Panzani, 25- 


L'ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


Sono mteramente costruite in ferro, si fissano a suse. 
lunque tavola mediante la morsa a vite di cui sono 
fornite, pesano poco, occupano piccolissimo volume e 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagli amatori. o 

‘Con queste macchinetta, senza studio e con pocbis- 
sima pratica. chiunque può fora dei bellissimi oggetti, 
Piccoli mobili, étageres, panieri, nicchie per statue, ecs. 

Ogni macchina e contenuta in una cassetta di cer 
timetri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza, 
ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte 
in accisio per fare i buchi e dodici seghe assortite 

Prezzo della macchina completa L. 25 
Porto a carico dei committenti 
Dirigere domande e vaglia all'Empori» Franco-ite= 
inzi a Hianchelli, Roma, via del Corso 153-154 
è via Frnttina 24B, Firenze via dai Ponzeni 2é 


>EMPARI NOAITA! 
L'EMPORIO FRANCO-TALIANO 
FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via dei Panzari, 26 
offre Pompe in tutti i generi e dimensioni per uso 
domestico, rustico ed industriale e da incenci, dello 
Stabilimento meccanico Rich. Lengensiepen a iackaw 
— Magdeburgo (Germani) 
Mercì di prima qualit» a prezzi 


snteggiosi 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 


(Vedi avviso în quarta pag) (2) 


La peria di teste lo SPE 
‘atque amare 
"CESCO GIUSE! 
FRAN _ Depoeto tn ogni inse — 
La Dirortone in Butoper. 


d 


VANFULLA 


Le inserzioni si ricevono presso l'Aaministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Moniscitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 1 — 


Milano, Galleria Viti, Em., 24 
Dalla Francia, l'Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


uns RR, Stabilimento Ortopedico-Idroterapico ---.-... 


FIRENZE 


Barriera della Croce 
Via Aretina, 19 


Rispon. di Milano 15% 


ienna!! Vienna!! 
SÌ SENTA, SI OSSERVI, E SI STUPISCA 


1 fellimento della grande fabbrica d'argenteria 

le tuita la sua mercanzia con un ribasso 
di stima. Rimettendo l'importo di L. 23 
l'italia un finissimo servi 
imo englo-britannico 
‘mittenti viene garantito che le posate conser- 
vano la loro bisnchezza durente dieci anni. 
€ celtelli da tsvola con eccellente lama d'acciaio. 
Îiette di vero argento angio-britunnico. 

d'argento idem. 
iarini per cafè d'argento idem. 
1 cuechiarone pessuts da mmestra- di argento idem. 
4 id da lette d’ergentordeni 
6 Eccellenti reggi-colteili d’argento idem. 
6 cucchiai pesanti da dessert di argento idem. 
nette pesanti da dessert di argento idem. 

i poriova massicci d’argento idem. 
issimi vassoi cesellati d’argento idem. 
%ola-tha di fiaissima qualità idem. 
inissimi cucchierim da ova d’argento idem. 
ia/ssima zuccheriera d’argento idem. 

ndelieri da salotto d'argento anglo-brit. di gran effetto. 


azì per sole 25 lire, franco în tutta Italia. 
er dimostrare che il mio avviso 

non è una traîfa 
ligo di riprendere senz'altro la mercanzia se la medesima 
non convenisse. 

Chi dunque vuole ricevere per î 
e solida e noa robacera si rivolga fi 
il deposito) al 

Universal-Versandt-Bureau 
Ottakring, Vienna. 
Deposito generale della fabbrica d'argenteria Angli 

Nello siesso deposito si vende la polvere per pulir 

sarvizio, în scato;e da cent. 25 


denari mercanzia buona 
ciosamente (tin che dura 


- Britannica 
il suddetto 


a fabbrica di 


PI sUORARD 
di Nauehidet (Svizzera 


randibils solo mele 
di tutto il monde. 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


A LEVA 
Excelsior 


per travasare liqui- 
43, inafffare,in caso 
di incendi, cec. 


mizisrì scnsattare sarmesie 


Queste pompe sono a- 
spiranti e prementi, 6 si 
‘ano per la lo- 
, semplicità, 
le, prez- 
© possibilità di 
arle a qualsiasi 


Prezzi e poriata delle pomne « EXCELSIOR » 


Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchettoni di brenzo 


N. {. Portata Liri 1509 all'ora L 8 © 
» 200 » > 110 
> > 300 » > 130 


mento di L. 15 si forniscono le stesse pompe montate 

to tuito di ferro. 

Imballegio gratis, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
nchelli, Roma, via del Cors {56 © via Frattina 84 B 

Firenze. via Ponzani 26. 


Brevettato da S. 


AVV ISO. INTERI 
por gli al 


Re d'italia 


RESSAN' TIS SSIMO 


i, lo Permojnse e le Cioranemie, di esito intallibile poi 


contro fe 
Recidive. 


Questi due nuovi fermachi già usitotissimi ed in quasi tutti 
casi sostituiti ella Chiana vengono preparati da Angelo Ta- 
sotto la direzione dell’ilmo prof! cav. Antonio 
‘pproveti del Cons ageriore Sanitario del 
cliniche delle quali 


ogni individuo deve prerderne un 
r a & digiuno e la sere prima di co- 
ricersi. 


aporo equisito, inalterable, conveniente ai fanciulli come agli 
aduiti. 
0 per ciaschedune bottiglia Vino _L. 120 
> > «° Ratafii» 260 


Ai fermacisti e rivenditori aconto d'uso. 

Coll'aumento di cent. 50 si spediece franco per pacco postale. 
‘mando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
in Roma, via dei Corso, 153-154, è via Frattina, 86 B 


Medico Direttore Dott, Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 


Elettroterapia — Cura speciale delle deformità — Ginnastica — Assistenza medica continua 
Pensione nello Stabilimento — Appartamenti, Terrazza e Giardino in pieno mezzogiorno 


FIRENZE 


Barriera della Croce 
Via Aretina, 19 


ldroterapia secondo i più recenti sistemi 


Bspox. di Milano 1831 
Servizio Telefonico e dei Tramway — Prospetti gratis 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorni, fa c. Lire 160, 2a el L. 148 com. 


so ferrovia, vetture, tassa d’entrete, elloggio © vitto (Hic: 
flo e Preservativa. — La sole Ai ria n 33 Coe 


je guarisca senza nulla ag- 


Igienica, Infal 


S de Ftussio). 
ungersi, degli scoli antichi e recenti. 30 eni di successo. — Si vende in tulte le buone 5 i 
Farmacie dell'universo, a Parigi prosso $. RENÉ, Farmacista, 102, ruo Hichelleu Tafigrza dai ROMA mecole Di < ePettcor zo O Periizo 


Successore di BROU. 


Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. 

Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 

Sabuto o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 

Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (grotta azzurra), 

Domenic Gioveli. Gita a Bela e Pozzuoli (soliatare). 

Partenza per ROMA la ssra ultimo treno 0 col primo treno 
di martedì 0 venerdì 


Omnibus gratis de e per la atazione di Napoli. 


CATRAME GUYOT 


(GOUDRON GUYOT) 
Base serve è preparare un'acqua di catrame 
graditissima al palato 
| CATRAME GUYOT 
urifica il sangus nonchè, 
foca x li stomachi deltcati. = 


[Esperito con successo negli ospi- (f 
talì di Francia, Belgio, Amo. gs 
rica contro le affezioni del 


Petto, della Gola 


| 


ROMI-NAPOLI VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni ja cl. L. 93, 2a cl L 61 
compreso ferrovia ed escursione al Vesuvio, alloggio e vitto 
(Fiòtel Geneve o Centrale} 
Da ROMA, ogni giorno, con qualunque treno 
Da NAPOLI, ultizno treno dei terzo giorno. 
L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. 


Omnibus gratis da @ per la stazione di Napoli. 


NAPOLI, Ufficio della Funicolare, 92, via Santa Lucia 

ROMA, Vendita dei biglietti alle Stazione Centrale ed alla 
agenzia delle FF. RR. $ e 10 via Propaganda Fide. 

Par Informezioni, via Condotti, all'ufficio dell'Italion Times. B 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Goca 


del Perù 

del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 

Quoste pillole sono l'unico ® più sicuro rimedio per 
portanza e sopratutto le debolezze dell'uomo 

Hl prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4 frauso di 
porto în tutto il Regno contro vaglia portale. 

Dirigore domande vaglia all'Emrorio Franco-Iialisno Finsi 
0 Pian Roma, via doi Corsa. (83-456 a vis Vrritias Sé fo 
Vianzo vis Poasezi 53 


femia, — Un fiscone è rnfficente Ti 


Iper preparare 12 litri d'aoqua. mio indirizzo, 49, rue Jacob, Paris. 


Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


DER SINGER: CAPELLI E BARBA 
detie Tinture. Non havvens altra che come 
70 colore. Chiara pura, priva di qual- 
bi, ammorb: fa @pparire del 


Con ragione pi ca 

quest n 

siosì acido, non nuoc 
‘a uattirale © non spor 

Prezzo L. è la bowigla. Spedita franco per pacco postale L. 6,5). 

marce e vaglia «ì’“mporio Franco-Italioro Finzi s Rien 

si » vis *ratina 4 e. via der Panzano, 2 


Tiems, via de! 


ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA DI TORINO 1384 


LOTTERIA NAZIONALE 


Autorizzata con Deereto 29 Febbraio 1834 


Opni Biglietto L UNA mes 


300,000 Lire italiane 
160,660 Lire italiane 


6002 Premi Ufficiali 


Bas 


Primo premio del valore di . 


pal valore totale 


i E LOVIO0O 6 t di Lim 


Secondo premio del valore 


Tre Premi del valore di . 30,00 Lire ognuno 


i da L. 10,099 ognuno — Sei Premi da L. 3,99@ — Nove Premi 
2,009 — Trenta Premi da L 1.000. 


Tre Premi del valore di L. 20,000 ognuno — Tre Pre; 
da L. 3,900 — Quindici premi da L. 


Più altri Premi pel valore complessivo di Lire 245,900 


In tutto 6002 Premi ufficiali pel valore totale 


di Un Milione di Lire Italiane] 


La Lotteria Nazionale di Torino per i suoi vistosissimi premi ed il numero limitato dei biglietti è la più ricea e più rnn- 
taggiosa Lolteria che finora venne offerta al pubblico. 


Ogni Biglietto UNA Lira 


Per l'acquisto doi Biglietti rivolgersi con vaglia postale 0 lettera raccomandata alla Sezione Iotterta de! Comitato dell’ 
sizione, Piazza San Carlo, 4, Toriw. (Aggiungere Cent. 50 per l'affrancazione e la raccomandazione di ogni 49 Biglietti) 


r 


COLLA 


Cemento, Ceramica. 


Il Giornale per i Bam 'ni 


diretto da C. Collodi, è un fascicolo settimanale di 16 pagine, riccamente illustrato: si CS Roma, 


Colia n freddo per attaccare 
e ogni Giovedì trovasi in tutta l’Italia 
fiabe, nogeî 


vatro, porceliane, cristalli, mar 
mi. terra cotte, pietre dure, e& 
Si adopera colla museima fac 
lità. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 


I Giovenale por i Banbisi siampa continuamente artieoli istruttivi e divertenti, 
conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati e letterati d’Italia. 


rae- 


Bandisce fra gli associati dei cone»rsi nelle diverse lingue; dà in premio ai vincitori un bel libro ilffistrato 
e una medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre concorsi dà una medaglia d’argento, e pubblica il pifratto di 
essi nel giornale. 


Prezzo del doppio flacone unito 
collo stesso cemento L. {50 
co per pacco postale L. 2 

Dirigere domande e veglia al 
l'Emgorio Frauco-Iteliano, Ro- 
ma, Finzi e Bianchelli, via del 
Corso, 153 e154 e via Frattina 
84 B. Firenze, via Panzani, 8 


Stab. tip. dell'Opi 


Oltre il grande premio annvale regala anche pel 1 luglio agli Associati nuovi 
uno splendido Premio 


Spedisco gretis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Ammiristrazione. 


Si vende a numeri separati a Cent. 25, presso tutti i librai d'Italia 
L'abbonamento per un anno, L. 12; ssi mesi, L. 6. — All'Estero: per un anno, L. 15; sei mesi, L. 7,50. 
ROMA — Amministrazione, Montecitorio. 130 — ROMA 


si 
CEE 

di 
Sannio sana 
Perù ....000 > aus 


SOGNI D’OPPIO 


D'sbierata o no, Ja guerra tra la China o la 
Frencia è cominciata. 

Abituati, con sovrana superbia, a trattare a China 
da barhara, abbiamo fatto buon meresto d'ogni forma 


al», e giù botte. 
C ms il Brighella dello marionette, la China va 
de: «Oo ramore, qualcun s'avanza », mentre 
ie sono cannonate in piena regola. 

Non discutiamo il contegno della Francia nella 
presente vertanza. È probabile che ai manlarini 
dl’Impero di mezzo Grozio, Paffendorfio eglialtri 

ittori de jure pacis et belli 5 ; 
ciò che risparmier:bb» al signor Ferry l'accrsa di 


venuto mono allo regole. 
Francia, d'altronde, ha per sè un precedenta 

1 primi Britaunici che si presentarono, nel 
1657, neile acque deila China, sotto gli ordici del 
capitano Waddei, sforzarono a cannone 
è Canton, re distrussero le fortificazioni, si impos- 
sesserono di molti bastimenti da commercio, dopo 
di che il predetto capitano foco sepera all'autorità 
cha egli era venuto pieno di buone 


nitenzioni. 


La presa di Fu-Tchen è una cop'a della presa ! 


di Canton, 

Ma intanto sì domanda: qualo sarà il contegno 
del'Europa verso la China assalita, © verso la 
Francia assalitrico? 

E quale, in spociel modo, sarà il contegno dell'I- 
talia? 

Perora non si conosce che ii parere del signor 
di Bismarck, ed è, ne converrete, un parere che 
ne vale qualunque attra. 

La Correspondance de Pest lo formulo, su per 
giù, così: Lasciare che la Francia faccia il comedo 
suo, colla riserva di ringraziarls, so riuscirà ad 
apriro all'Europa l'immenso mercato chinese. 

Ebbean, saltando a piò pari certe gelosio troppo 
tunisino, il parero di Bismarck sarebbe anche il 
se potessi averne uno degno che il mondo politico 
ne tenesse conto. 

Als lunga Ja China ci troverà il suo venteggio 
sfuggendo alla preponderanza ingieso che, volere 0 
non volere, è suo incnbe. 

Quando pochi anni sono sir Rutherford Alcok, 
? l'Inghilterra, si conge2ò dal prin 
cipe Kung, în guisa d'addio costui gli disse: 

— Usateci la compìacenza di portar via con vei 
il vostro cppio e i vostri missiorari. 
, valo a dire l'avvelensmento e l'impove- 
ecco la preponderanza inglese 


na scla parola il priscipe Kung l'ha defi- 
atizzata. 

ene: uno scambio di preponderenza ehe le 
emancipasse dall'eppio serebbe, cheoshè se ne dira, 
fortona delia China; una sconfitta la salvorebbe 
della miseria © dall'abbratimento 

Quanto si missionari, è noto: i cattolici sone i pi 
miti: nen portero fra una pagina 0 l'altra del Va 
gelo il eempionerio dei prodotti di Manchester e di 
Leeds. 

Può essero che Bismarck. esprimendosi come si 
è espressp, abbia seguite le impressioni del 
mento non assolutamente favoresoìì all Inghilterra. 
Ma il fendo del suo pensiero — rmanitario e poli. 
tico — rimane, e la Francia — a suo rischio e pe- 
lo, si cavisce — tenti pur l'avventore; il pa- 
myegne con la sua benedì 


mo- 


e il porto | 


Roma, Lunedì 25 Agosto 1884 
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Fuori di Roma Cent, 10 


E quello di Capodimonte? 

Mah Ii miglior consiglio che gli potrei dare, sa- 
rebbe di fare il chierichetto, portando ‘per 1: cas 
monia della besedizione il secchiello deli’aspersorio. 


w% 


La 


GIORNO PER GIORNO 


Lo sgomento pubblico. 

Lo conesertet i 

Io no: sd ogni modo, in Roma non c'è, e sono | 
sicuro che nen ci verrà. La grandezza delle me- 
morie dell'alma città bestersbbo a cambiarlo in co- 
reggio pubblico romanemente indomatile. 

Pare, del resto, lo conosca l'Opinione d'oggi, che 
gli consacra un arlicolo. 

Ma ci vvo'e altro che un art'esio, so mai questo 
signore esiste în Ialia I pechi fetti che ci indar 
rebbero a credere ciò, non bastano. Si se, un paa- 
roso fa chiasso per cento, mentre nessuno s'accorge ! 
degli aninosi che tacciono e aspettano a piè fermo 
il perizolo. 


| 


* * 


crt 


i fanno crpitsle suilo simpatio deli'TnghiIterra, si di- 


i 
So i Francesi, per la loro vertenza colla China, | 
| 


sivgennino. 

Un giornale inglese scrive che, da un punto di | 
vista sentimenta'e la simpatia degli Inglesi dovrebba 
naturalmente essere per gli europei contro una ns- 
zione asistica semicivile ed ostile agli stranieri, ma. 

Sicuro, vi è na ma, messo però lì per masche- 
rare ua altro pensiero. 

« Mo, nel caso concreto, i Chinesi non sono gli 
aggressori, nè meritaro biasimo. D'altra parte, i 
nostri interessi commerciali @ politici sono così in- 
imamente impegnati nella compagna la quale sta 
yer aprirsi, che il puro sentimento non eserviterà 
sovershia i-flaenza sulle nostre risoluzioni fineli. » ! 

Conchiusione : Ja simpatia di John Bull è sempre 
assicurata querdo egli ci trova da guadagnare. 

E viceversa. 


A Palermo devono rieleggere l'onorevole Mo- 
rana. Alcuni elettori hanno creduto iaterrogarlo to- 


legreficamente sulle suo ogiaioni politiche. 

Fra gli altri, gli fa mandato un dispacsio nel 
quale l'avvertono avere un grorna'e modersto pa 
lermtno stimpatu che i! Morana rappresenta la 
evoluzione parlementere che ha dat» sl mivistero 
Depretis larga sicura base conservatrice, e aggun- 


gono: 
« Rendesi percò più nesessariu tua menifesta. 
zione respingente indegua calunnia ». 
Gorfesso la verità, non avrei mai creduto che in 


un mondo così birbone e in un seccl> così pieno 
di malizia si potesso verificare ua caso d'ingeunità 
così 
Chiedere a un segretario generale che 
il suo mipistro.. Vi par poco? 
» @ 
SONO 
Leggo nel Capitan Fracassa : 
< L'altra sora, quando un giornele ha ennuntiste, 
in tutta la orudezza d'un telegramma economico, che 
alla Spezia era scoppisto il ecl:ra, con una inten- 
sità minacciosa, la cittasinanza ha subito un’ im- 
pressione tristissima, penosa. 


momenele ! 
confsssi 


« Si era tornati ad aver fode nello st-l'one d'I- 
talia che s'ilumina ed allontana tutti î gasi, si 
aveva sopratuito fedo nella stagione già avanzata, 
rel settembre prossimo, negli ucquezzoni caduti in 
questi giorni e cha, come si lesge nei Promessi 


| Sposi, avrebbero dosuto purificare l'aria e ammaz- 


zare i micrebi. 
« lavece, tutto a ua tratto arrivava quella notizi: 
grave, senza propurazioni, senza commenti, e tron- 


cuva le speranze, toglieva la fiducia 6 insinuava | 


negii animi dubbi e incertezze dolorose. » 


* 
ma, 


Riproiuco questo brano di prosa efflorescente 
perchè ossa mi riguarda. Il ercdo giornale in qu 


n° è eppucto il Fanfulla, a cui il seniimenia!e | 


Capitano nen potrà mai rimproverere abbastanza | 


la colpa d'aver dato la dolorosa notizia per il | 4; qui 


primo. 

Il mio iilustra confeatello fe intendere che se egli 
si fosso trovato nel caso mio, non avrebbe mancato 
di preparare il pubblico alannunzio deloruso. 

Nel gergo giornalistico, preparere il pubblico ad 
una noliza vuol dire semp icemente fur precedere 
li nuiizia stessa da un enppello, pù o meno lungo, 
comunqua sia, de-Linato sempre în simii casi a la- 
sciare il tempo che trova. La notizia, commentata 
0 no, rimareva quello che era, e l'impressiono sul 
pabblico sarebbe stata la st:ssa anco qualore, nel 
darla, si fussoro impiegete cinquanta righe piuttosto 


a dirla tuita, quella notizia nella sua gra- 
ha fsito anche a me sì triste effetto, che ho 
ato a quelonquo velleità di fera mousser. 
hè in fondo în fondo, per chi nol sapesse, a 
questo è a nul'altro si riducono i cappelli messi 
alle notizie proprie. 


poi, se vuol superla l'egregio Cepifano, questa 
di preparare il pubblico sgli avvenimenti, è 
ebltà che io nn ho mai tenuto a possedere. 

Riconos: O questo repperto la grande su: 
periorità del mio egregio confrstelio, e posso anche 
riepiaugere che la notizia non sia stata data per 
i: primo da lui, persuaso che egli avrebbe saputo 
feria procedere da una colonna della sna prosa che 
serebbe riuscita cfficacissma a iranquillizzare la 
popolazione. 


n è da oggi cho î! bravo 
Capitano dà saggio della sua capacità nel prepa 
rare il pubblico agli ave 
Lo prepsrava, infatti, l'anno scorso di questi 
giorni el trionfo lo sta propa- 
rendo sdesso alla cadaia det trasformismo... 
Degrazia! 
il trasformismo È 
arrivato il colera alla Spe 
preparazione. 


menti. 


te, la Penterchia non ha 
ha ancora da 


onfato; 
e iutento è 
pur troppo. senza 


dere. 


sa 
aaa 


La Riforma rit:raa sull’egitezione palermitana, 
di cui discorreva nel numero enteredente. 
In questo diceva che chi soffia centro è l'elemento 
clericale. 
Confesso che non ci capisco rulla, 
O il popolo di Pefermo non è fedle di 
ta liberale? 


sata Ro- 


le inca: 0 Î preti sono essì pura de- 
viti di quella sente, e non vi è a temere; o non 
sono, e il pepolo non darà loro retta, e vi è ancora 
meno a lemere. 


Ì 


dica 

Lirismo giornalistico delia Ex-provvisoria. 

Si contempla il caso di un delegato di pubblica 
sicurezza io servizio alla stazione ferroviaria di Fi- 
renze. 

Arriva il primo treno coni fuggiaschi della Spezia 
tra i fuggiaschi c'è il figliuolo ela nuora del signor 
delegato; © siccome ordini farono impartiti perchè 
i vieggistori vadeno a scontare la quarantena nel 
lazzoretto, il delegato, con abnegazione romana, non 
fa grazia nè sl figlinolo nè alla nuora; e messiliin 
una veltnra li menda setto scorta con gli altri viag- 
giatori al lezzeretto. 


+ 
Commossi all'insudito atto di civile virtò, i giornali 
fiorentini sonsecrano quasi ell'immortalità il nome 


Che si carzona? 

Poiera strinzero fra la braoc'a figliolo e nuora, 
poter lero imi ritorno, © 
mandarli invece barburamente in vil'eggiatura! 

Ecco un deîegato benemerito della patria. 

Mi aspetto che î giorooli fioreritini propenzano 
una medegiia micr lor civid medeglia 
cha io prego il governo di fsr coniere. 

+e 


Ieri tolegrafavano da Torizo al Popolo romeno 
che il prefetto cantinvava lo sue visite ai luoghi 
della provincia dave vi sono colorosi, ch'egi con- 
forta ed ima, frattenendosi con loro a conversare. 

Bella conversazione per i colerosi! 


rat 
Asdrubale — peczaiore indurito — ritelegrafa 
alltalia 


« Melgr=do le smentite al'e mie notizie di ieri 
relative al Nigra, vi confermo cha questi insiste 
nelle daie dimissicni da smbascietore a Londra ». 


Che caro burlone! 
Fra un impiegato gover 
— Ma lei, signor 


‘nativo è uN suo a 


cevaliere, è un uomo di fs 
— Perché mi dire questo? 


— Lei alla mattina va a p 
alia sera va a teati 
quando dorme a 


sezgara al Pincio; 
ro; la notte la passa al cleb. O 
ra? 

— Dormo quando sono ell'effirio 


, 
w fan 


DALL’EGITTO 


Cniro, 17. 

Le netizio lucali sono poche : vi è molta mquie- 
tudino per il Nilo, it quale rifarda a crescere: gli 
silri arnie quesfepoca presentava sempre un» elo- 
vezicne di almeno nove brarcia più dell’attos'o; è 
una bella diff.renza che, so restasse stazionaria, 
rebbe l'impossibilità della imrigazi nor 
ola rovina quindi d'ogni rassolto. Fortu- 


rappresei 


mel 


natamente ‘o fs è arrivata la n.tizia cho ad As- 
a leleramento delle aezue ba fuito un sulto di 
n mezzo metro e «periamo centinui Sua Ezcele 


lenza M-tmoud pescià el Falchi, che applicando 
gii studi meteorologici ai fenomeno del’inordazione 
ba potuto cavare, dice lui, uza ccria sicurezza & 


GIATA 


traduzione di UGO 


PES 


ITA LA SPRE 


vi F. DE BOISGOBRY 


L’inviato aveva seguito il conte, lasciendolo fare e 
senza aprir bocca. Ma i suoi occhi parlavano abbs- 
stenza chioramente, e il conte di Chamy rispose elle 
loro interrogazioni con dus gesti molto espressivi. Gli 
azcennò in fendo al solotto la scala che portava sl 
primo piano; poi la strada per la quale era venuto con 
Camilla, accompagnendo l’altima indicezione con un 
movimento della mano che volova dire certamente: 

— Andatevene quando avrete eseguita la commis- 
sione al primo piano, e aspettate i miei ordini ali'in- 
gresso della vilie. à 

L’ubbidiente personeggio si allontanò in punta di 
piedi e salì Ja scaia. 

Gommilla, sempre inonimata, restò sola col conte che, 
per farla riavere, non seppe trovere migliore espe: 
diente che slacciarlo la vita dell'abito, sceprendele le 
spalie e la parte superiore del seno, sul quale si vedeva 
la cicatrice ancora fresca del colpo di spada ricevuto 
della giovine. 

Proprietà letteraria e riproduzione riservata a ter- 
mino di legge llAmministrazione del Fanfulla pér 
tutta l'Italia. 


Non bastò neppure quello per farla riprendere i sensi, 
e lo svenimento si prolungò Per quanto tempo essa 
non lo seppe mai. 

— Dove sono? — disse Ja povera rognzza riovendei 

— In cosa di un'amica, signorine, e non correte alcun 
pericolo — le rispose con voce dolcissima la sedicente 
grande artista che ora discesa dal primo pisno, ed era 
andeta a seder sul divano vicino a Camille scenuta. 

— Alcun pericolo... ve lo giuro — disse Filippo. — 
Non sono 10 forse il vostro fidanzato? Forse nen mi 
volete più bene, ma io vi amo sempre. e mi avete 
selvata la vita. 

— Volevate dunque morire! 

— Avevo giurato di uccidermi qualora avesto rif 
tato di vedermi, e se il mio amico fosse venuto qui 
solo, avrei perduto la ria ultima speranza. Siute be- 
nedetta, voi che avete ascoltato la mia suprema pre- 
ghiera, e concedetemi come una grazia il potermi giu- 
stificare dallo infami accuso fattemi... alle quali voi non 
prestato fede perchè siete venuta. 

— Sono venuta perchè mi è stato assicurato che 
avrei trovato qui la signora Stenay — disse Cemilla 
che cominciava a riacquistare concs:enze, e a copire 
tutti i rischi. della pericolosa situnzione nello. quale 
l'aveva posta la sua imprudente fiducia. — Dov'è Ja si- 
gnora Stensy ? la voglio vedere. 

— Vi ha aspettato un bel pezzo, mia cara — disse | 
Morgherita di Carouge — el è andata via pochi mo- | 
menti sono È sndata da vostro paire per tentare | 
encora una volta di poterlo vedere Ma di cha cese | 
avete paura? sono qui jo 6 non vi lascerò. A_ questa | 
sola condizione ho consentito a.prester Ja mia cana | 
per il vostro abboccamento col conte di Cherny. 

Camilla non rispose. Si era accorta di essere mezza 


nudo, e arrossendo di vergogna cercava abbottonare 
il sun corpetto rimesto nperto. 

— Sono steta io che vi ho alascieta — ripig! 
gnorn di Carouge. — Era necessi 
soffsosre.. DI 


la si- 
io par impedirei di 
Itronde, non lo doveto spesara il signor 
di Charny? Non mi pento d'evere cff:s0 il vostro pu 
dors, perchè ho la prova che i miei sospetti ereno 
fondati Ho visto il segno della pugnalata che vi ha 
ferito Danque è proprio vero! Uno de’ misershili co- 
spiratori contro la vostra fel'cità ha tentato di usci- 
dersi. Non è besteto lcro di celunniara indegnamente 
il vostro fifavzato e di chiedermi la casa di vostro 
padre.. a me che vi volevo bene come ed una figlicla, 
se l'avessi avuto. Volevano anche la vostra vita. È 
l'allievo di vostro padre che vi ha ferito? — domandò 
la signora di Carouge con espressivo accento d’indi- 
gnszione — quel cutt've soggetto che è venuto a farmi 
la corte e2 ho saputo mettere al suo posto. que! Car- 
nec che avrebba voluto maritarvi con un suo pari. a 
un impiegatuccio che ho incontrato una volta nello 
atulio del signor Gerfeut. Il signor Brunier gli doveva 
aver promesso un tento per cento sulla vostra dote, e 
quendo hanno visto che vi perdevano... . 

— Vingannate, signora — interruppe Camilla: — ii 
signor Csrasc è un cnest'uomo... 

— Serà stato ellora quel Fertugues, pittore senza 
talento, che voleva sposarsi per il vostro petrimcnio, 
come ti ha detto la signora Sienny! Furioso di ve- 
dervi preferire a lui il conte di Cherny, s'è vendicato 
calunniandolo e tentando di essassinerti. 

— Vi ripeto che vinganneta; sona stata ferita per 
caso 

— Per csso! Ma è un colpo di coltello quello che 
aveto ricevuto ? 


Camil!e, cha a poco a poco s'era rimessa. sicri 

a quei discorsi violenti, de' quali non ènpiza lo scopo. 

Le pereva d'essere obbligate a dl ndeto i suo: 
giustamente nccesati, 


amici, 


> signora — elia disse con tuono racleto — è 
un colpo di spads che non era destinato a me Mio pa- 
dre si devertiva a tirera ccptro !a parete del suo studo, 
Era solo ed è cieco. Non si è sccorto di e-s:re devonti 
alla porta della svela che porta alle mie stanza Per din 
agrazia sono entreta nel momento in cui egli partiva a 


fondo, e la punta dells sua spada è venuta control mio 
petto. 


— Vostro padre! — esclamò la signora di Carouge. 

— Sì, siznora Non vi dirò quale sia stata la di fui 
disperazione. Ha corso perisclo di morire. 

— Anche vci aveta corso pericolo di morira — disse 
‘@ mezza voce Filippo. 

n mi avrebbe scpravrissuto: eppure ren avea 
nulla a ric:proverersi. È stata una inaudita fatelità. Voi 
eravate uscita ailora dello stusio, sigrora, e mio padre 
credeva che foste salita velle mie stanze... Era il giorno 
nei quala doveva comnciare a modellere il vostro busto. 

— Vi ba detto tutto questo e voi Jo avete credut.? 

— Dubitete dunque della verità di quanto vi dico?— 
domandò Camilla alzandosi in piadi brussemente. 

— Non dubito. Ho la certezza che il signor Gerfeut 
volesse uccidere me Mi espettova dietr> la pi ris, e se 
non avessi avuto la felice ispirazione d’an'ermene di 
casa sua, avrebbs sî gato contro di me la ruba che 
gli ba messo adicsso quel maledetto Cumnce. 


(Continua. 


FANFULLA 


SERENE 


pronostici, assicura ehe l'acqua del Nilo mont 
‘anno sino a 23 picchi; se questo proncstico 
to, ma 


qu î 
si avtora, il Basso Egit può essorse cont: 

di aleso 24 pixchi 
i possibili mu 
saccera: si è 


to 


Atbirmo avnto auche delle vo 
tamenti ministeriali ed il relativo a'm 


lo che il vicerè sarebbe invitato al ab- 
dizaro, lasciando il trono sl princiso Abbas (Hi dieci 
ann) con una reggenza Nubsr; si è voloto far er 
dero che l'Inghilterra volesse abbandonare l'Egitto 
‘A sò stesso, ma nel fozdo rotizio di vera impor- 
tanza da mandarvi non co n3 sono; la dimestra- 
ziono degli indonoitari, la favi'azione di duo sollati 
ribelli, i viaggi dei minisiri ca Caro aî Al 
& viceversa, le partanzo oî i congosi de: fanzior 
u0 indirizzo di alcuni indigeni ascompognato di due 
remontoirs aî direttori del giornela angiofcbo indi- 
gelo El Aliram (le Piramid:) argomenti tatti che 


occapano, per disperezione, lo colonne dei fogli 


detto pe 


cali, non possono avere per voi alcua intero: 
SR 

veramente tiene serglia la nostra atten- 

zione, è il prossimo arrivo di lord Noorbrook. Cosa | 

conchiuderà il rispettabile cx lord deli'ammiragliato? | 
Serà un farcesr brillante come Dafferin o pren- 
derà lo cose sul serio? Esco la quistione che pongo 
io, e la vera quistione : l'errore commesso sin qui 
nz0 


da indigeni ei europei, dai privati 6 dalle poten: 
è questo, che non si è maî velato studiare seris 
mente la posizione. 7 
In Europa vi sieta lasciati menare par il naso da 
no sentimentalismo politico grottescamente fuori di 
posto: qui ti Jo pessioni, le 
melef.di, i reggiri di sbizzarrire a loro voglia. So 
T'Egitto è davvero tanto importante paese per l'Eu- 
i e D A 


cempo a questi errori, a 
Sì dice: è la politica 


a 
questi raggiri di diffonde: 


inglese che vole rovinore îl paese per rendere 
necessaria la sua presenza; gresta opinione, dif- 
fasa oramai come verilà di Vangelo, è sempi 


menie un'assurdità : l'Inghilterra è abbastenza fo: te 
per non avero bisogno di ricorrere a questo soi- 
terfogio dei veschi tempi per fare ciò che vuole, e 
delira pero da qualche tempo in qua il diritto in 
ternazionale è talmenio manomesso dalia violenz:, 
che il sotterfogio sarebbe ridicolo. È la sola Itala 
finora che è beata di doslamare i più bi squarci 
rttorici coll'aurca bocca del ministo Mancini, e 
di restare colle mosche in mano! 

Dunque, speriamo che ii Ncorbr.ck pià 
di, nel suo mento, una deci. 


tard, 


come i flamiri anti - 
sione chiara e neila; qualunque essa sis, oremai 
è necessario che sia d - 


siamo rassegnati a tutto; è Ù 
finiti», perché così non si va più asenti: 
d'incertezza che dura da tre enni ha ro 
p‘etamento il paese, e noi sinmo stufi di e 
vinati E più di tatto e sopra tatto, notsie 
istinare dio prestigi 
sitsli, rel loro sito et- 
o, sovo in 


deue, è 
quello del 


pollo dell'el-men 


governabili; e 
strascosso e minata oll : 
tanto necessario al progresso della cisl è. 


egai credere, mentre è 


1) governo inglese si è deciso a « liberare Gor- 
don >, vale a dire, ad assumersi l'impresa del Su- 
din. I duo stati maggiori, quello sellesercito di 
occupazione e quello deli’ escri khegivialo, ja. 
vorano a tutta possa per far trovare tetto pronto 
primi freschi: pare che si sia albandon.ta lid 
di scendero dalla parte di Saskim, e che la «peti 
zione avrà luogo del Nilo: si mandano vapori, 
armano ora, si pre, sampagai 
giesi a dromedario 0 si masiano emissari a fr 
tare colle tribò. i 

Gordon pare intanto ben forte a Khertum, ed il 
Mahdi si mantiene sempre nella sua misteriosa in- 


cam 


visibilità nd Obeyl: come vada questa cosa ni 
suno sa: fetto è che nen è vera la caduts di Din- 
è arrivato in 


gola, © che il maggiore Kirtrhener è 
nella città, dove ha trovato îi Mudir fed 
di là si è spiuto a Debbeh, capostrada che 
mette a Obeyi, e che da Debbeh ba fatto un'altra 

isne sino a sei giorni © che ha trovaio 
niente, Nell'Alto Exitto, invece, c'è sempre un fer- 
mento che èà da pensare, e gli emissari del Mch 
seno accolti, protetti e sottratti alla ricerche del 
Tautorità: questa ne ha beccsto uno, ed invaco di 
dare un esempio, me lo esilia.... a Tanger: 


>< 


Ho ricevato dai signori Ernesto Sentoni e tonenta 
Paolucci, da Sinigaglia, i! programma di una im- 


oa: 


ricogr 


presa che merita l'ettenziono di tutti coloro che 
amerebbero vedere l'Italia nostra espandersi cin 
coraggio al di fuori. Essi si proprpgono di racco- 


la costa stessa e nellarcipelogo vicino. Quei pae 
sono batiuti da Inglesi, Tedeschi, Francesi, e sono 
indicatissimi sotto ogni rapporto per fmpisnterei 
stazioni, tanto è vero che furono il primo ed im 
mediato campo scelto dall'A-sociazione internazi - 
nele africana: laggiù c'è un ruovo mondo dai 
ersar:, come al Congo, ed è buonissima l'idea di 
quei dus sigcori, di volere che l'Iialia vi apparisca 
a farsi ia sua varte. Il signor Sautoni è stato Inngo 
tempo in Egitto evi ha lascis 
di sè, come giovine altivo, intrapre 
onestà antica: del Paolusai, il su» stesso generoso 
erroro dell 82 prova lo spirito audace ed avventu. 
roso e la fenzeità del proposito. Io augaro al du> 
giovani il più lieto successo, cerio che faranno 


andria | 


onore ai loro impegni, ed auguro che in Italia sì | 
comprenda che senza sacrifizi e senza muoversi © i 
daro i mezzi di muotersì a chi vuol farlo, saremo 
sempre, faori del bel psese, nell'ultima fila. 


IN CASA 

In principium... della cronaca è il rerbum doll'ono- 
revole Morana. 

Udito, 

Veduto, 

Considerato, 

Sono sottoposte a quarentena marittima le prove- 
nienze della riviera di Levante; 

È applicato il’ periodo quaranienario stabilito dal- 
l'ordinanza num. 14 del 20 cagrente alle navi prove- | 
nienti dai porti francesi del Mediterraneo, dali'Algeria 
e della Reggenza di Tunisi, dirette alle isole di Sicilia, 
di Sardegna © adiacenti. 

E così, a furia di misuro, faremo tutta una prigione, 
© san Pietro in Vinecli surà il petrono d'Italia. 

Purchè ci salvi dal patronato di san Rocco! 

* 

Una rettifica del Popolo romano. Anche a me, di 
seconda mano, na tocca una parte 

< Alcuni giornali honno ennunziato che, în conside- 
raziona delle attuali condizioni sanitarie, erano stati 
pesi i cambi di guarnigione che doveano aver Inogo 
st'enno. 

< Questa rotizia non ha asselutamente fondamento. 

<I cambi di guarnigione dovendo aver luogo molo in 
fine di oitobra, vi è luogo di ritenere che potrenno 
perfettamente aver luogo per l'epoca fissata. » 

L’ottobre ci porta il vin nuovo. Uhm! Non credo 
sia il miglior rimedio per sopprimera certi sintor 


DI | 

Dalla Rassegna 

« Bologna, 25. — Il processo contro gli oncreoli 
Costa e Saladini incomincerà mortedì mettina. 

< L'onorevole Crispi ha to'egrefato di non poter in- 
ervenire. Il professor Generi ha pure riffutata Ja 
fesa. 

< Bologna si dimostra indifferentissira a questo pro- 
cesso. » 

E cen ciò Bononia docet pei 
nissima lezione d'indiffereure. 


FUORI. 


Sembra d'essere al tempo delle crociate: l'Europa 
sì rovescia lutta a po' qua, un po' là, e so non è 
amente Iddio che lo voglis, lo voglicno i go- 
presi dsl primo all'ultimo dalia febbre delie co- 
lonizzozioni. 

Siete a se 


dà una cpportu- 


ire. Perla un reporter tilegrefico parti- 
colare da Vierna: 

« Da informazioni che si ha ragione di credere 
esotte risulterebbe che nel colloquio di Varzin fra il 
prircipe di Bismarck 4 il conte Kalooky sercbb» stato 
stabilito di inaugurara ancho per parte dell'Austria 
un'attisa politica co'oniale. In ccnseguenza quettro 
corvitte chbaro ordine di recarsi al Congo per vie di. 
verse: la corvetta Helgoland di recersisi diretta- | 
mente. » 

Avremo donqua v'Austrie-Ungheria africana. 
il colore, la bstdicra di quella potenza si presta per 


PECETI 


Per j 


ndismo innenzi con un altro dispaccio particolare, 
da Berlino, 2% 

< Si dice che il dottor Nachtigall abbia fatto nuove 
annessioni neîle vicinonze di Comeron, sempre sulin 
cesta occidentale dell'Africa. 

« La corvetta Bismarck ‘pari 
voita. » 

Per essere sicuro del fatto suo, jl gran cancelliere 
ci manda il suo alter ego di ferro. 

E due. 

Vien terzo il Belgio, che ha deciso d’inviare una 
colonia, però su terra inglese e senza pretensioni di 
dominio, nella nuova Zelanda. 

Quarta l'Itelia. 

li seguonto è anch'esso un dispaccio particolare da 
Vienna: 

Si assicura da parte competente che l'Austria e la 
Germania si impognerono ad appoggiare effiacemente 
la politica coloniale dell'Italia. » 

(Quslet Quella d’Assab 1) 

< Gli effetti di ciò si vedranno in breve. » 

Spslancata gli occhi e pulitevi gli occl 
chiaro. 


da Kiel a quella 


per veder 


* 
Dopo le manoyre navali di Pola, quelle di Krenstadt. 
Si ha da Pietroburgo che, tempo permettendo — 

trattondosi di coso marittimo la riserra ci va — avrà 

luogo una finta battaglia davorti a Kronstadt, alla pre 
senza dell'imperatore, Essa consisterà nell'attacco, ner 
parte dela squadra navale, delle fortificazioni setten- 
trioneli di Kronstedt Il giorno 23 vi serà combatti 
mento navale a Bjoerkoesund, dove, il giorno succes. 
sivo, lo czar passerà in rivista la flotta. 

* 


Una curiosa notizia. 

XA Berne, stando ad alcuni giornali, si assicura che, 
allo scopo di evitare difficoltà ulteriori tra Ja Svizzera 
e l’Italia riguardo ai contrabbandieri, il gebinetto ite- 
liano è disposto a stabilire una zona di confize el & 
ritirare la linea delle dogane italiane. 

A dire il vero, ci capisco poco in tutto cià, o se la 
notizia ha fondsmento, non sarà male che l'onorevole 
Mencini ce Ja metta più în chiaro. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Livorno, 2f agosto. 

Ieri sera, corre vi avevo già scritto, dovova es- 
sere recitato per lo primissima volta il dramma di 
Pilotto: Don Giocanni in montagna. Ma le mon- 
tagne, lo sapete bene, hanno una deplorevole abi- 
tuiine fino dalla più remota antichità: quella cioè 


| di non partorire mei quello che promettono. 


La recita di jeri sera doveva cssero un avveni- 
mento. Il pubblico livornese ama Pilotto, non fosse 
altro per averlo tenuto al fonte battesimale como 
autore drammatico, plaudendo sl suo Tiranno di 
S. Giusto; quindi ieri sera si poteva contare sopra 
un pienore; tanto più che la sera antecedente, tutta 
Livorno era andsta ad spp'sudire in Andrea Maggi 
îi migiore di tutti i Conti Rossi possibli e imma- 
ginsbli. 

All'u'timo momento, cioè vener*ì sera, e quando 
erano già fuori i manifesti, pare che uno degli at- 
so a dire che la sera dcpo aveva bi- 
sogno di ammalersì, e che per conseguenza, Don 
ivvenni restasse in montagne. Vi consiglio a non 
credere una perola dî questa mia spiritosa inven- 
zione; solemenie il fatto è che Don Giocanni serà 
recitato probabilmente a Firenze, se non si smma'a 
di decimi. Liestro questa lortsna ipotesi, col rico» 
dorvi che a Firenze si chismano decimi quei pic- 
coli bicchieri pieni di soluzicne di cera da'scerpee 
aîcoc] avariato, bettezzata per ponce turco. 


A 


L'eltro giorno dovetti scrivervi del non lieto suc- 
cesso del Marito di mia moglie di Bettòli Mi di- 
spizco dre oggi che il Per dispetto, commedia puo- 
vissima dello stesso autore, ha fatto ieri sera al Gol- 
doni un so'enne capitombolo. 

Dopo il primo atto, blico cominciò ad im- 
bestislirsi; ed era dolorcso a noi, ammiratori non 
da oggi del Gerente responsabile e del Boccaccio a 
Napoli, di dover lettare în pochi contro una mag- 
gioranza cha pestava i pedi, che zittiva, che nen 
sciar finire la commedia. 
La gusle—al Bettòli si può dirlo francamente — 
io. Figurstevi che il 


è queto: una de 


voleva in nessun modo la 


è davvero tna cattiva comme 
ccnzetto informe tor 
equivoca, la sigacra Giuria Marzorai, corteggiata 
du molla gente e în specie dal berono Scrgati, 
chisdo a questo di present alla contessa Ver- 
hi Il baro ricusa tout bornement; al'ora la 
Marzorsi trova un sIlro presentstore; srriva il conte 
Verzoc-hi e porta vi e, dinendo'e che la Mer- 
rorai non è compagnia rer lei. E eliora la bella 
Giunia (che ieri sera, incarpata nella bellissima Te, 
resina Leigheb, era una sp'endida Giunione) dire el 
Sorgani: divenite l'emanto di quella donna, 0 sarò 


vostra. 
A 


Como vedete, il concetto del lavoro è strenamenta 
8»; ma ii peggio ron sta tutio qt 
Um la che si aggira in un smbiente ele- 

te e aristvoratiso, pieno di conti, marchesi, ha 
ri e areldisa consimile, trattano a questo modo: 

bor e arcetta di portsre lo scandalo in 
sigio, senza averne li scusa della passione. per 
eutere l'emente di una donna cha egli stima ten 
poco da non volerla presentare a na cnesta si- 
gaora 

Uan banchiere che dico a questa dunva: Voi siete 


Ja assai 


la mo, 


‘ommo 


i ona mala femmina. Ua marchese che lo dice (sempre 


ia fczi», s'inten 
chese che la chiama biscia. U: 
quale, avendo ricevato un 
contessa Vernecchi cn un apsun'amento sospe 
per la sera allo dicci, appuntamento che è inro- 
cente ed è otteruto con uno stratiegamme, lo fa 
vedere co semplicomente al populo e al co: 
È altro corcile di questo genera, 

Dunquo se il pubblico, dopo &vera tempestato 
tutta la sera, chiuse la commedia con una salva di . 
rumeri peso piacevoli, ebbe mille ragiopi. Non è 
faciio capire, anzi, come una compegoia abbia po- 
oto aseettore una commedia simile. La quale, per 
chi — com mo — è un caldo e sincero ammira- 
tore dell'ingegno drammatico del Betòli, apparisce 
come us varo problema, 

A 3 

So che si fa un gran discorrere in questi giorni 
nel mondo degli artisti della nuova compagnia so 
ciale Biaggi o Bassi, la quale, dramsi, è un fatto 
compiuto. Biaggi, al qua'e la compaguîa Nazionale 
aveva offerto di rimanere soltanto come direttore, 
per promuovere Bracci a primo attore, non ha vo 
luto accettsre questo onorevole riposo che gii pa- 
resa — e a regione — non consono si suoi mezzi, 
alla sua vigoria, ella stima che di lui i pubbiici 
hanno. Quanto #1 Bassi, credo che una differenza 
di interessi cc1 suo cepoccmico circa la paga del- 
l'anno venturo lo abbia deciso al copoe.mizato. In 
Bocca al lupo. 


le): Voi siete un dem 


A . 

Qui, da ieri in poi, regna un certo panico. Cai 
bene cho con quei casi di colera falminante sla 
Spezio, non è niente ellegro e corsolarte sspere 
che un buon migliaio di persone fuggite della Spezia 
sono qui 0 a Piss, Lo autorità hanno fatto del ero 
meglo; molti soto stati presi © portali nei lezze- 
retti; ma molti anche passeggiano liberamerto per 
la ciità. È serò sicuro, sicurissimo che a tull’oggi 
a Liverno nen ci è che un pericolo: di crepare 
dalla salute. Anche il caldo è sensibilmente di. 
nuto 


èm. 
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RITAGLI E SCAMPOLI 


Ml colera alla Spezia. 


Da una leltera particolare indirizzata alla fami 
gla da un egregio uficialo del nostro esercito, di 
residenza alla Spezia, togliamo il seguente brazo, 
La lettera è in data di ieri, 25: 

« Non so su quali dati si fondino, ma qui è cpi- 
nione generale fra gli uomini della scieoza che il 
bratto morbo, venuto improvviso a visitarci, debba 
fare tutte le suo prove in una diecina di giorni o 
poco più. Sarà o non sarà: intanto questi primi 
giorni sono stati tatt’altro che allegri. 

< L'emozione rel'a città è stata tromenia nel 
primo scoppio : oggi gli animi a poco a poco si 
celmano, ma ieri (23) fa giornata arroffatissima, 
Sspete quanta gente è foggita? seimila. persone, 
sopra una popolazione di ventiduemila: è un bel 
numero. Sono rimasti alla Spezia gl impiegati, ci 
non ha mezzi per svignarselo, e noi. Tutti i mi 
tari di terra e di mare sono consegnati: 6 il mi 
nistro della marina onorevole Brin, venuto qui ap. 
posta da Rema, ha dato, zii dicono, disposizioni 
opportune ed energiche. 

« Ripeto che la giornata brutta fu ieri 


chi 


indizio 0 di maleti o di morti. Il ci 
in modo falminante; e hanno ragione î giornali in 
questa notizia di fatto, che le persone colpite s; 
quasi tutte povera gente: per lo più vecchi 0 ra- 
guzzi. 

< Oggi arriverà il 1° reggimento da Firenze por 
tirare il famoso cordone... ma quei seimila dissemi- 
nati? Noi, che sismo infetti, rimaniamo qui per 
assistere al divertente spettacolo. Dicono che le corsa 
delle ferrovie verranno sospese, e chi sa cha cosa 
succederà delle lettere. 

< Io sto benone, e continuo la vita solita: Scriver 
potendo, anche tutti i giorni, ma coma vi arrive. 
renno la lettere non lo so. Dimenticavo dire che 
del colera si dà colpa alla gran piogzia venuta tre 
giorni fa, che dette alla temperatura un forte 
lancio. Il sulicdato cordone asrà una estensione di 
circa trenta chilometri: basteranno i soldati cha 
giu»gono oggi? lo creo di no. 

« Vi manderò presto ulteriori notizie. » 


Exrperto crede Ruperto. 


Ti dottore Frampolesi, romagaolo, ba diretto al 
giornale lasProvincia, di Forlì, la seguente lettora 
sul colera; noi crediamo opportuno riprodur! 
una ragione che ha il suo peso. 

ll dottor Frampolesi, oltre ad essere un distinto 
medico, molto stimato dai suoi concittadini, ha pre- 
stato l'opera sua darante tutie le invasioni coleriche 
alle quali andarono soggette, dal 1836 in pci, la sua 
provincia e sltre d'Italia. 

Egi ha quinii 
e però la sue csser 


la per 


vuto cempo a studiare il morà 
‘zioni scno fondate sopra usa 
pratica che è inzominciata per lui da mezzo seco! 


< È il colera l'ergomento del giorno per tutte la 
classi sociuli, non che il movent» del terrore da cu 
scn> comprese. E ed accrescerio vi concorro la 
stampa, che esagera l'avvenimento con re'ezio 
inepportane, e con la difettuosità di elementi stai 
sti. 

«Io giò esternzi nel 1873 col mezzo della stampa 
la mia opinione sulîa nature, o genesi del colera, 
dichiarando non crederlo contagioso. Le ragioni 
addette in quelm io scritto a sostegno di questo 
convincimento furono ben accolte dalia stampa ita- 
liana ed estera, non che da qualche 

della 


strazione 
È nza fisica, essendo che le mie 
iSee mossero il desiderio di vedere continzeto lo 
Stulio di sì imperante subbietto, secondo il nuoro 
indirizzo, mi si scrisse, da me dato. 


& s Ciò 
cho importa è questo solo, che il colera seguo la 
ragicne del grado di elettricità quale armonizza con 
quello delozono. » 

« Quella persuasiva natami rei {! 
spre 


s 3, ed e 
sa nel mio repporto finale dell'e curo da me 
fatte ai colerosi di quell'epoca, non la modifico ora, 
rcentre nello condizioni attuali atmosferiche, nom 
molto diverse da quello de! 1854-55, noi abbiamo 
in embrione corrispondenti effetti d'allora. Manca la 
Lebbia persisterte, a prossima al monie, e dalla 
parte di mezzegiorno; marca la malattia negli ani 
mali dell'unghia fassa: ma non manca nei vegeta- 
bll, nè în noi stessi qualche sintomo di predispo- 
siziore. Dunque la differenza sta solo nel grado, 
non rell'attitudine, ed il grado ritrovasi dipendente 
daile condizioni elettro-ozeniche. 

« E qui piscemi notare che mai, all'infuori 
1854-55, si ebbe tania proclività ai ee 
addominali come ia oggi si riscontrano, profiavi 
che assumpro în miniatura i caratteri dello spora- 
dico malore in discorso. 

«€ Per altro la mancanza di certo csiziali combi- 
nazioni elettriche ci dove render tranquilii, e per- 
suasi di andaro per ora esenti dal morbo fitale. 

« Ho detto per ora, per accennare la limitata 
nostra precognizione, senza rinunciare alla speranza 
vivissima d'esserne preservati © beneficati dalle ri- 
petute pioggie, abbenchè questa benefica influenza 
sia contraddetta dalle moderne ipotesi. Però io mi 
attengo alla logica dei fatti, quali si randono supe 
riori al folleggiare umano; e questi parlano a fa- 
vore di quelle, 

« Asendo poi fatto cenno delle avventatezze della 
stampa che usa sopra questo tema, amerei che la 


igienico il 
povoro, e pi 
ponsesse di 
rendere salu 
eliminare ia 


diseretezza 
di ripetere, 
parole cons 
sistema di 
di centinga 
« In que: 
« Di Lei 


« Forlì, 2] 


faîco in sei 


samperstu 


2, 11 ddl 
ghilterra, 
îeri sera i 
produzionq 


brillente 
nevale di 
del Da R 

Domeni 
Pez: 

Chi tha 
a riudirla 
dare che 


stasera si. 
La beng 


venuto 
froali in 


etto al 
lettera 
ria per 


medesima, quando dice che Marsiglia, per esempio, 
ha i cento 0 i duecento decessi di colera al giorno, 
facesso le sue proporzioni, ragguegli od altro, col'e 
popolazioni di quella città di oltre trecentomila abi- 
fanti, e quindi sì velesso che vi è un morto în ogni 
tremila o duemila cittadini, acciò ebnandonasso e 
nen si lasciasse dominare da un'ilea ersonca e fa- 
tale per un male maggiore del vero. 

< Così vorrei ancora si dicesse qual genere di 
persone predilige la malattia onde mettere ognano 
in guardia, e perchè si stuiasse da un consiglio 
igienico il modo di migliorare lo condizioni del 
povero, © particolarmente, perchè vi è tempo, si 
pensesse di dare meggior aria ai suoi tuguri per 
rendere selubre l'atmosfera cubiculare, potendosi 
eliminare in parto con questa anche l'umidità dei 
medesimi. 

< Similmente vorrei che si desso di bianco ai 
muri interni di quegli abiturî, come mezzo disia- 
fttinte, mentre ovunque ebbe dominio il colera, 
l'arte muraria contò poche vittime. All'incontro Ja 
miseria dieda il più vasto elemento di mortalità per 
la trascuratezza sociale che ad essa usa. Si dia per 
tempo degli umanitari mano al lavoro. Non è qui- 
stione questa di proprietà, è bensì di vita, o di morte. 

permettendomi la brevità del tempo, e la 

discretezza che le debbo di continuare, mi riserbo 
di ripetere, se me lo permetterà, e di rivolgere due 
parcle consiglistrici al povero onde conosca qusle 
sistema di vita e di condotta debba tenere in caso 
di centingenza colerice. 

< In questa intelligenza mi creda 

« Di Lei 

« Forlì, 21 agosto 1884 


« Dec.mo 
« Axceto Frawpoest. » | 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 25 agosto. 

2. Oggi ricorre l'onomastico del cardinale Jacobini, 
segretario di Stato el Vaticano. 

Moltissime persone si sono recate a visitarlo per le 
congratalezioni d'uso 

Il collegio cardinsi.izio. una rappresentanza dei psr- 
roci della città, le civerse congregazioni ecclesiastiche 
vennero sd una ed una ricevute dal cardinale Jaco 
bini, il quele ebbe anche la sorpresa di ricevere molte | 
ceste di fiori. 

11 Papa gl’inviò i suoi auguri, accompagnati da un 
risordo affettuoso. 
L'onorevole Pelloux è partito ieri sera per Li- | 
‘vorno, suo collegio elettorale. 

Vi resterà appena due giorni; quindi farà ritorno 
in Roma 

2A principiare da stamaci, alla stazione ferro- | 
vilzia sono stati sottoposti elle suffamigazioni tutti i 
viaggiatori provenienti dalle diverse parti d'Italia, meno 
che gli arrivi di Frasceti. 
1 viaggiatori provenienti d.rettamente della Spezia 


i 


in' Questi primi tre gicrni ncn arrivano a usa cil 


quentine. 

2, L'assessore comm. Bestienelli ha disposto cha È 
ri ficio municipale d'igiene e di assistenza sanitario, i 
a principiare da ogsì, rimanga aperto tutta la rotte | 


sino a nuova disposizione. 

*_ 1 delegati municipali del!’ Ufficio d'igiene visito” 
200 in un mese 1500 case nelle quali le prescrizioni 
sanitorio non crano osserrete. > 

Vennero constatate circa seicento contravvenzioni. 

2,11 questore ha fatto arrestoro © ha denunziato | 
alilutorità giudiziaria il vice-ispettore D.. della que- | 

i 
il 


stura centrale, imputato di apprepriazione indebita 
faleo în scrittura. 


Oggi, alle ore duo pomeridiane, i termomeiro cer 
serado dell’ottico Suscipi segnava 27° 9 È 
‘all'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe <R6Ì 
samperatura massima 27° 6. minime 14° 7 


. 11 dramma di Giscometti, Elisabetta regina d'In- 
Îterra. scritto già per Ja signora Ristori, e di cui 
Î.ri sera Îa signora Pezzena ha dato una mirebile ri 
produzione, ha richiamato el Quirino un pubblico 2 
F letissimo. La distinta attrize fu ad ogni alto colore- 
semente applaudite. È 
Per questa sera è annunziata una nuova commedia 
brillante în tre atti del signor Vado, dal titolo: Il car- 
nevale di Torino Sarà preceduta dello scherzo comico 
del Da Renzis: La lettera di Bellerofonte. ; 
‘Domeni sera poi beneficiata de!la signora, Giscinta 
Pezzano, la quele ci derà la Messalina di Pietro Cossa. 
Chi l'ha intese in questa parte tornerà certamente 
a riudiria. A quelli che non l'hanno intese, non c'è da 
‘dere che un consiglio: andare al Quirino domeni sero 
‘La compagnia Diligenti, che doveva endere in Sicili= 
col primo di settembre, stente Ja lunga qu: raniette 
passerà invece al teatro Valle, dove r.matrà fino alla 
venuta della conpegnia Emanuel 
AI Quirino avremo la compagnia 


gnora Adelside Tessero. i 
« AI Cosîenzi continuano trionfalmente le repliche 
all'Edlirone delle ferriere. Infatti ieri, un pienone, © 


stasera si replica ancora. È 
Ta Deneficiata del briilente Garzes è annunziata per 


Palsdizi, colla si: 


mercoledì sera s i 
*_ All'Umberto I, la compagnia « stre dei fretelli 
Il para a peo i a Pe pre 
Amato coinziota la prima di une grande féerie ci 
nese, a cui prenderanno parte tulli gli erbsti del 
3500 ignia, Una quantità di cavalli © Un cerio numero 
di ballerive. aa 
All'Alhambra, dove anco ieri sera il T 
he Altoreggiato, dicesi che sarà sostitulia all'oparetta | 


| poste, giudice concil'aic 


Soria. 


Riceviamo questo dispaccio da Torino: 

< La sinfonia del maestro Sgambati, eseguita dalla 
Orchestrale torinese, ha ottenuto un grandé successo. 
V’interpretazione è stata ottimo, l’orchestra superiore 
ad ogni elogio. Molti applausi a tutte le parti della 
sinfonia ; la bellissima « Serensta » s'è dovute ripetere. 
Una bella ovazione l'ha ottenuta il maestro Faccio, di- 
rettore dell’orshestra. » 


Spettacoli d'oggi. 

COSTANZI — Ore 9. — Compagnia drammetica Pasta 
— Il padrone delle ferriere. 

QUIRINO — Ore 9 — Compagnia drammatica Dili- 
genti — La lettera di Bellerofonte — Il carnecale 
di Torino. 

UMBERTO — Ore 9. — Compagnia equestre dei fra- 
telli Amato. 


GOLDONI — Ore 8 1j2 — Compagnia di prosa con 
Pulcinella. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Spezia, 25. 

È giunta alla Spezia la truppa destinata per il 
cordone saniterio. Sono quettro reggimenti. 

I treni che lesciarono Spezia ieri sera alle 6 per 
Genova, alle 7,20 per Pisa farono gli ultimi che tra- 
sportarono viaggiatori. 

Il ministro Brîn per non trovarsi in quarantena 
è partito ieri sera coll'ultimo treno e sarà a Roma 
questa sera. 

Scimila persone henno abbandcnato la Spezia. Le 


condizioni sanitarie da icri a oggi sono però mi- | 


gliorato. 
Il ministro Brin visitò gli ospedali ed elargì 500 
lire al comitato di soccorso. La sua venuta fece ct- 
tica impressione. 
Parigi, 25. 
Secondo le informazioni giunte finora il bombsr- 


damento dei forti di Fon-Tchou durò sei ore, quello i 


del’arsenale tre. La città non ebbe alcun danno. 
L'ammiraglio Courbet assumerebb» l'alta direzione 
degli affari. Paterotre attenderebbe istruzioni per 


| una ripresa eventuale delle trattative. 


Temesi tuttavia che malgrado la distruzione del'a 
forza marittima della Chie essa ron cederà 
Si fecero splendidi funerali a De Nîîtis con grande 
concorso di piltori francesi e itel'ani Assistevano i 
rappresertanii dell'ambasciata o del consolato. Gone 
court e Dumas tenevano i cordoni del feretro. 
Dicesi che il colera sia scoppiato a Tours. 


Corre voce, non sappiamo con quanto fonda- 
mento, che l'onorevole Depretis abbia deriso di re- 
carsi a Basca, porind:gare e ricoroscere come mei 
sia stato possibile che im un comune dev 
pretura, stazione di cera 


e varie aitre autorità, la 
malattia abbia petnio rissanere osculiata per vari 
giorni, dendo così agio alla melaitia stessa di ester: 
dersi in modo sp 


taso 


Alla Spezia lo cendizioni della seluto pubblica 
sono sempre gravî, ma però asenneno sd un mi- 
glioramento abbastanza confortante, essendo la ma- 
lattia în decrescenza. 

Il ministero d.Ila marina poi, 
ia, ebbo l'avvertenza di 
Spezia tutte le navi armato che 


| ducendo così a pochissimi i casi di me'attia avve- 


ruti nei militari, 
mira assoZato cha lo scorpion i 


ife: 


Spezia di abiti vecchi ed altri oggetti 
quarantenanti che uscivano del lezzeretto 
rignano. 


pt richieste che giungevano 
dalla Calabria, il ministero dell'interno. d'accordo 
con quello dei lavori pubblici, ha ordivata 1a tem- 
poranea soppressione della linca dei piros:afi Na- 
poli-Reggio. 


Gedendo alle pres 


Altre misure sanitarie, 

1 ministero dell'interno, considerando îl grende 
movimento di immig zona che ha 
luogo în questi giorni dei vasi centri 
preso gi accordì perchè tuiti i treni a larga par 
lo un. vagone as bul-nza 
lità che si verifie 


correnza abl 
per lo possibili event 
rante 3) vieg 
1 vagore si trovererno un medico, infermieri 


e i necessari 


Fu anrunziato che le cpereri ni per 
gl'iseriui della leva ia cc ioviate al 1° 
prossimo settembre, erano state dal ministore 
grerra nuovmente prorogits a tempo indetermi 


nato. 

Il fatto e, è che il minidero d.lla guerra 
lasciò lb ri i prefetti © solto pretesti doll» provincie 
© dei circondari, nei quali si fosso manfesteto 0 si 
manifestasse qualche caso di malettia, di rinviare 
;l seguito delle operazioni di leva a quando essi 
eredessero peterie riprendere, purchè in ogni caso 
Si trovino tute wlmata per il giorso improroge- 
bile del 15 novembre. 

Gli stossi prefetti e sotto prefciti potranno sempre 
sospendere lo deite opsrazioni, quando ciò fosse r} 
ghiesto da considerazioni di saluta pubblise. 

A Saaeta 


essta | 


e nzia dello ina- | 


i ULTIMA ORA. 

La salate pubblica in Roma © provineia continua 
| ad essera ottima. Sono del tutto insussistenti le voi, 
che da qualcuno si ripelevano stamani, di un caso 
sospetto alle acque Albulo a Tivoli e a Paliano. 

Samo lieti di dare queste assicurazioni attinte a 
sicarissima fonte. 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 23 agosto alla mezzanotte del 24: 

ERGAMO — Filago, Grumello Piano, 
‘a Brembo, Vertora: un caso — 
Paladina : due casi — Ponte San Pietro: tro casi. 

| provincia di CUNEO. — Frazioni: cinque casi. — 
Dronero : un caso. — San Damiano Macra: tre così. 
— Savigliano : due; dieci morti. 

Provincia di GENOVA. — Cairo Montenotte, fra- 
zione Bellini: un cesso — Spezia: dalle 9 di sera del 
23 a mezzogiorno del 24, otto casi. Le notizie del mez- 
zogiorno alla mezzanotte del 25 non sono ancora 
giunte Fu nominato commissario governativo il co- 
mendante del primo dipartimento merittimo, signor 
Buglione Di Monale. 

Provincia di MASSA. — Castelnuovo Garfagnana 
nove cesi. — Camporgiano, Fosdinoro, Pierefosciano: 
un caso. — Minucciano : due; undici morti. 

Provincia di NAPOLI. — Napoli: un solo caso so- 
spetto; due dei casi scspetti precedenti furono dichia- 
rati non colerici. 

Provincia di PARMA. — Borgotaro: un caso. — 
Parma: due ezsi; tre morti 

Provincia di PORTO MAURIZIO. — Perinaldo : tre 
| casi. — Seborga: due. — Tarole: uno; cinque morti. 

Provincia di TORINO — Poncalieri: duo cesì. — 
Villafranca : un caso; due morti” 

Non si hanno notizie dei luoghi più infetti, Busca e 
Spezia. Probabilmente saranno state mandate diretta- 
mente a Stredello. 


Borsa DI ROMA 


85 agosto 
Merost> abbastanza snimsto per gli sffari în ren- 

dita; debole però nei prezzi, causa le notizie sanitarie 

dello altre piazze d'Itelio. 

La nostra rendita 5 0,0 fa negoziata per contanti a 

| 95 25; per fine mese si mentenne quasi sempre sul 
prezzo di 95 22 119, chiudendo offarta a tal prezzo. 
Così qustati i P. prat fi 
Gsttolico 1850 64 9775; Biount 96; Rothschild 96 
Fondierie Santo Spirito 409 danero. 
Acqua Marcia fl 
Azioni del'a Banca General 

556 50, chiudendo così offerte. 
Azioni Banco Roma 582 
Azioni Condotta d'acq. 
Acqua Marcia 1065, 1055. 
Ges 1409. 
Altri valori nomineli. 


’ra 3. — Aperture della Borsa di Parigi: 
na neeso 107 02 
219,92 


non fa 
i Francesi. 
Costantinopoli, 2%. — L'ambassiatore ingiss 
Dofferin, si adopera atlisamoote per riusere aiun 
ascordo fra lg e la Tarchia riguardo el- 
Erto a 
Cetto, 2i — £ 


"Héraal nova de 


cessi di corra; ne'Arliche cinque; nel Gard 
quadci; ret A mei orienieli dieci; 
lla Gar.po usa quattro; nella 


u'time ventiquattro ore vi 
furono rosa decessi di colera. 
Shanghai. 26. — La flLtta fra 
Parigi 24 — L'ambasciatore 
, ha fiscito una lettera a Sébline, pre 
te lo riugrazia 
‘vure la autori li, i cittazini fron 
ia il deputoto Fouquet, per lo ono- 
reso alla vit me ilalizno della csta‘trofo di 
ye peri soccorsi clavgti alle lcro fmi 
Spezia, 25. — L'arrivo dell'onorerol 
Brin fece un'ecrel'ente impressione. Egli ha nomi 
nato commissario regio e comandante il presidio il 
generale Gisnnotti, e ha preso le disposizioni per 
lo stabi imento del cordone sacitari:. 
revole mir istro visità il iszzere.to e la sun» 
curssle dell'ospesa'e di msrina e ricevette ta Com- 
missione del comitato senitario, elargento lire 500 
Marsislla, 25 (ore 8 30 pom) — Nele ultimo ven- 
tiquettro ore vi faro: di i devessi di colera. 
Londra, 25. — Il Tunes 
Pagoda 


‘se rimase intatte, 


e ring: 


farigi, 25, — I gioruali «poi 
fstto d'armi di Fu-Tches. 

La République Frangaise è © 
prendere pegui s.ri e resi 

Londra, 25.— I Times 
rente, sera; € Ii fo: dci Frencesi cominciò ale 
ore 2. Le cenzonicre chicas e le batterie dell'arse- 
nale vi risposero, ma scnza successo. Le 11 navi 
chinesi, ssivo due, rimascro distrutte. Ereno per la 
meggior parte picx le nevi fl ‘viali. i Francesi invece 
avevano cilo navi armais pelentement 

€ Îi combattimento navale durò sette minuti Gi 
equipeggi chinesi, depo valorosa resisianze, salta- 
rono rell'erqua e «i selverono a nuoto. Dae car- 
neniere chiu:sî, ci 18 tuncellate, si batterono mi- 
rebilmente 

« Dopo di avere colato a fondo le navi chinesi, 


uidono al brillente 


che si dewno cra 


a Fa-Tehev, 29 cor 


Per T_d__ rrTm—---—_ FANFULLA 


attuale La campana dell'eremitaggio, del maestro } 


i Francesi continuarono a tirare sull'arsonale, le 
casermo, gli esifici ed i villaggi circostenti fino alle 
ore 5, benchè le batterie chinesi avessero cessa'o 
ogni resistenza fino dalio oro 3. 
| “« Il fiume trasporia numerosi cadaveri chinesi. 

< Molti feriti chinesi, trasportati dal fiume, farono 
salvati dagii Iogeesi 

«I forti sovrastanti all'arsenale non vennero an- 
cora attaccati. > 

Wihelmshaven, 25. — La pirofregata Vittorio Ema- 
nuele è partita oggi per Dartmouth (Ioghilterrs). A 
bordo tutti ottima salute. 

Londra, 25. — la ua violento articolo, il Times 
accusa i Francesi di barbarie. 

Tolone, 25. — Nelle ultime ventiquattro oro vi 
furono sei decessi di colera. 


Bomavestona Severini, gerente responsabile. 


eee eee 


PER LE VACANZE 


LETTURE PER LE GIOVINETTE, dirette 
della Contessa Detta Rocca Casriauione. — Via 
Roma, 28, Torino. (Un fascicolo di 80. pagine 
il 5 d'ogni mese.) 

Potendo le Letture per le Giavinette, arrivate flo- 
ridamento sl diciuttesimo mese della loro esistenza, 
servire în questo tempo dello vacanze di utile a 
dilel'evola occupazione per le fanciulla dei 1f 
snnì, la Amministrezi disposi 
una quantità di copie dei 18 namerì già uso 
intere collezioni, a cent. 80 per ogni fu 
anche in francobolli Questo ribosso darerà fino el 
15 di ottobre 

Si ra 
6.let 
di morale, 


ta cho ogni fascicolo contiene almeno 
O Storia, di letta 
icconti, novelle, varietà, ecc. fir 
d'Italia, specia' ment: sani. 


psi all'amrstaliatrot re Cav. Vir 10 Guror, 
i dell'Istituto nazionale per le figlie dei 
militari, Via Rome, 28, Torino. 


Casamento via S. 
Tolectino, 48-52, Ro 
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rimenl e r. 
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Pavviso in quarta pagina 
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per la fabbricazi le 


ne go: coll 
Nessun imbarezzo per aprire e chiudere la viti. 


RISULTATO GARANTITO 


@ via Frettina, 
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ARIDO 
(V. avviso in quarilb pagina). 
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per eetirpere cor una sola app) 
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L'EMPORIO FRANEG-TA! TANO 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via deì Panzani, 26 
offre Pompe in tuiti i generi e dimensioni per uso 
domestor, rustico ed industrisie e de incensi, dello 

lento meccanico Rici sie] Ba 
S Menlabergo Genna te ne 
Merci di prima quelità a prezzi vantaggiosi 
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ad ombrello. Il loro estramo 
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indispensabili in oga 
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cagna Imballaggio gratia, porto 
+ surico dei committenti 


dell'Argenteria Christofle 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI > 


"ses | POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


SIVE TT Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christoile devono portare la 
. cal di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
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dai Aoc o es porrà i Marca di Fabrica dptata è la Firma: 
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W. BL -Unlrecent.3Oper'imb.e cent. S0parsprdiz.a mezzo pacco postalo. 


| sono l'unica garanzia per il compratore. 


riguarda; 
nò per mi 
mi stupì, 


Nostro rappresentante in Roma: Mesri Kawehe, Corso. 
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Autorizzata con Decrato 29 Febbraio 1884 


A ANTIGLIOSE PIRGATIV 
pci di S. Ml Ro dial 


menti e cl 
creduli le 
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tivo. L'uso continuato di questi 
futte le malattie, specialmente cro 
va cresi del sangue, e perciò di 


mberanza di umori. 7 
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stato del sangue, depurendi 
neri) che sono Ia causa 
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| . saga 8 
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: Lotteria Nazionale di Torino per i suoi vistosissimi premi ed il numero limitato dei bigliotti è la più ricea e più van- © 
&nu Lotteria che finora venne offerta al pubblico. 3 

esa A È 

Ogni Biglietto (INA Lira ; 


‘sto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale 0 lettera raccomandata al 
- 50 per l’affrancazione e la r: 


Sezione Lotteria del Comitato dell'Espo- 
comandazione di ogni 40 Bigi 


Fai ele E 


Ion Amipo Doppio MACK 


(Unico fabbricante-inventore IH, Rack Ulm.) 
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sn ), anche nelle piu 
tanze che nei 
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doti da mesici 
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0 Che imperfette e nocic: 
> °° per una perso no che imperfette 
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tenti, il mai di capo, capogiri, maii nervosi, 

generi 
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), porto n carico dei committenti. 
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re FERNET-BR. 
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fan SUIT Ja 
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NET-BR 


fl ghisccio si conserva, tre ed 5 È 7; a to generale i : cose 
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| intenso della Core cruda © cota lardo, salumi, (®) Lu AUÙL i - si 

i) è i bilmente pér rinfrescare = = 
bibite, E anche in caratelli, port alebrità medi i i ; z 
È a SL approvati dalle colebrità mediche di P: Indebolimento, impotenza genitale 


1 nmbini non corrono più risehio 


e È questo un piccolo e ingegaoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a cammi- 
0 sono fornite di un serba- f nare senza sforzo né fatica, e nel quale possonò sedere, alzarsi e camminare nella. direzione 


"Je n È 
shiaccio dope | che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso di nessumo. Serve utilmente per Pili d Est 

ifisima. — Le l acli) bambini dell'età di pochi ‘mesi fino a die anni ed anche più. Si regolarescondo la statira die Patio Gi tte 

i sono provviste di | del bambino e gli procura un esercizio salutare e benefico. 


rezzi: L. 50, 100 e 150. gnarite in poco tempo 


‘ccinie d: 
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Ppirezione ED AuministRaZIONE 
Bona, piazza Montorio, Si. 190 
PER GLI ARMUNZI 
al'Amministrazione del Giornate 
e presso Eco priepale di Pb 
ROMA, MILANO, FIR! , PARISI 
(Veda gi Indirizzi fn quarto pesta. 


Fuori di Roma Cent. 10 


L'ON. BERTANI E « FANFULLA » 


Abbiamo ricevato domenica mattina la seguente 
Ieitera dell'onorevole Bertani che pubblichiamo solo 
oggi per i motivi che indicheremo più citro. 
< Miasino, 22 agosto. 
< Signor E. Caro del Fanfulla, 

< Fui dubbioso di rispondere all'articolo suo di do- 
menica 17, la Politica quarantenaria, che tutto mi 
riguarda; parevami non ne valesse la pena per Lei 
nò per me; me, rileggendolo oggi, una cosa, non 
xri stupì, ma mi dispiacque, epperò, entro gli otto 
giorri, Le rispondo. 

« Il Fanfulla, sempre parziale, come gli spetta, era 
un di almeno cortese con me. Ella, non soltanto 
nen lo fa con quello scritto, ma trasformò, per suo 
comodo, il pensiero mio, aggiungendovi facili com- 
menti e censare più facili ancora, gradevoli per î 
creduli lettori. 

< Io modestamente l’assicuro, signor E. Caro, che, 
dei due scrittori, stavolta il grazioso titolo di Calen- 
drino tocca a Lei. 

« La mia lettera nol giornale La procincia di Como 
è tutta tecnica: nen è un trattato nè una comp'eta 
proposta, si limita alle quarantene verso un solo 


territorio; è un abozzo delle riforme che il buon | 


senso reclama nell’applicazione di quelle misure. 

« La parte politica, che Ella, signor Caro, sempre 
per suo comodo © per i credali lettori, ha voluto 
elevare alla principale del mio scritto, è di solo ed 

limo poche righe; e chi sa leggere e sorridere con 
qualche spirito e grazia, vì trova soltanto una bur- 
letta della paura applicsta alla politico. 

« Ella, signor Caro, eà il Cittadino giornale cleri- 
cale di Genova, voglicno far credero, che io scri- 
vessi quella leitera per dispelto del rifiuto tocca- 
tomi di passare per poche ore in Isv 

< Colui, che concedo e rifiuta, lo sappia per sua 
norma, signor Caro, ba il cattivo genio di credere 


che una cortesia da Îui usata vincoii, sorlo-muto | 
chi la provocò, sia pure per altri, e che una cor- | 


fa da Inî rifiutata possa improvvismente e per 
tizza creare un'opinione 6 convinzione alla sua 


controria. È un vezzo tutto persmala o piccino, | 


che giova nei vari merzafi, ma non giora per me: 
sono una merce nen ancora quotata. Se l'abbia a 
mente, signore, nel difficile arringo del giornalismo. 
« Sì, ho chiesto di clirepassare il confina dei Gri- 
gioni un chilometro o poco più, per poche ore, per 
Visitare persone nostre sanissime, in ìnogo a decine 
intorno immune da ogni malanno con- 


tagioso qualsiasi. 


< Quel rifiuto mi parve, e lo giudico ancora ridi- | 


colo, © tanto più ad un medico che, per debito ed 
ufficio suo, poteva essere più caùto, usando di una 


concessione discrezionale I contadini dei terreni | 


confinanti ebbero maggior cresito di immunità. 


« Ella, signor E. Caro, ha scoperto 


giaza — naturalmeni 
principalmente contro l'onorevole Depretis, che 
rappresenta plasticamente e fotogreficemento I 
talia attuale governativa, nei suoi più gravi aspetti. 

« Ella, signor Caro, s'inganna sul mio conto. 

« Perchè dovrei io combattere il Dapretis a colpi di 
spilla? Per stancarlo forse, e suo: elcrgii appena finito 
il colera? Ma' più : noi ce l'intend'amo troppo bene ! 

< Gii dissi già pù volte, che egli è stabile al suo 
posto, finchè corrano i destini del giorno, e così 
Scffino gli echi dell'opposizione. Egii sa che io non 


GITA LA SFREGIATA 


pi F. DE BOISGOBBY 


traduzione di UGO 


— Ah1 mi sfidato a questo modo! Guai a voi! Sarete 
mia prima d'uscire di qui e poi vedremo se il vostro 
impiegatuccio vorrà più saperne di voil — esclamò il 
conto di Charny avanzandosi per impadronirsi della sua 
vittima. n — 

Coniilla gli sfuggì dalle mani e l'imminenza del peri- 
colo le suggerì un mezzo di salvezza. 

Presse il revolver, posato 


bocca della canna al petto © disse risolutamente: 
"Se feto un eltro passo mi ammozzo! 
Eta pallide, ma non tremava più, e i suoi eochî man- 
davano: fiamme. 
Filippo di Charny si fermò. Capiva che quella non 
era usa vana minaccia: la signorina Gerfaut avrebbe 
referitu Ja morte al disonore. - 
Pi anciatemi passare — €582 ripetè coraggiosa- 
mente. 


la mie pa- | 
role un'opposizione sistemstica, politica e parti- | 
la vede dappertutto — e | 


dal conte sul tavolîno dopo { 
aver ‘rappresentato la scena del suicidio; appoguiò la | 


voterò maî por laî, presidente o ministro, pur ap- | 
prezzandone certe distinte qualità; nè ciò impedisce 
che, sbollite lo prime famane, possiamo trovarci a 
colazione assieme, ridendo di tante cose. 

< In cenclusione, signor E. Caro, accetti per questa | 
volta un buon parere igienico, e metta un saldo 
tappo alla sua bottiglia di rhum avariato. 

« Io non uso sostanze alcoliche ; sono tatto idro- 
patia. L'acqua fredda mi giova di dentro e di fuori 
mi tien libero ed ilare îl cervello; mi limita l'arguzia 
quando mi giova assai più la verità, di cuî non tatti 
sanno 0 possono scmp-e disporre. 

« Arrivederci per la desiderata sua conoscenza per- 
sonale nella stagione più fresca. . 

« Suo 
< Acostiso Bertani. » 

Ecco ora la replica che c'invia per telegrafo il 
nostro E. Caro, il quale sì trova già da un mese | 
in Lombardia, di dove ci aveva insiato il suo srti- 
colo: Politica quarantenaria. | 

« Oggiono, 26 agosto (sera). 

«Il dottore Bertani mi accusa di poca cortesia. 
Meriterei la sua accusa se non avessi accolto, como 

scolgo, la sua risposta. 

« Potrai diro alla mia volta ch'egli ha dato troppa 
imporianza a un articolo umoristico, ma me ne 
astengo molto volontieri, perchè la sua lcitera prova 
che io ho colpito nel segno. 

< Se il dottoro non ha trovato in Fanfulla la 
consueta cortesia riguardo al suo spirito, ciò può 

simo dipendere, ceme egli erede, da uu muta 
mento delle nostre buona abitudini; ma può anche 
dipendere da un mutamento dei suo spizito. Io, per 
me, ritengo fondsta questa seconda ipotesi, perch, 
a cagione del mio mestiere, di spirito debbo inten- 
dormene, pur non avendone di mio, precisamente 
como un liquorista è obblizeto a conoscere il buono, 
anche senza saperlo fabbricare. 

« Di cotesto mutamento vuole una prova l'on 
revole Bertani? lo ho detto che egli ha scritto una 
calandrinata, cd egli mi rispondo che io 
Calsnzrino. i: fondo io gli avevo detto ch'egli è 
un uomo di spirito antico 2 cui è «faggita per une | 
volta una corbelleria; egli replica che io sono vn 

becilie tutto l'anno. Debbo credere tnttavio, che 

a sfoggita una cosa molto spiritosa, perchè il 
dottore, dopo aversi pensato sopra quattro 0 cinque 
giorni, si è deciso a rilevarlo. 

« Per l'addietro egli mi avrebbo delto di poggio, 
ma con meggior garbo, 

« Riograzio il dottoro del desiderio espressomi 
di farela mia pers.us» conossonzs, ma debbo ram 
mentargli che un tal siacore l'abbiamo gà avuto per- 
sonalmenie, entrambi, ave 


mi 


quando in occasione di 
ora e como sempre, non 
scutesse lo suo idee, scnza protestere. 

« Io ricordo con piaxere quelia visita, cd egii se 
n'è dimenticato! Che la sua memoria abbia seguìto 
il suo spirito? Se ciò fosse, sarebbe op 
îl dottore si riposasse sui copiosi o 
arguto polemiclo passato, e si rassegnasse a un 
placido tramonto; l'espressione l'ha trovata Ii, cà 
egli darebbe prova di un supremo buon gusto gio- 
vandosene per sè, contrariemente all’abitudize di { 
tutti i dottori che fanno le ricette solo per gli altri. 

E. Cano 

Ora che hanno parlato « gli assenti », ci per- 
mettano i nostriJettori di prendere la parola enche | 
noi presenti per fare un po' di storie. 


con: 


—_____________—_z 


} alla As 


L'onorevole Bertani ha scritto la sua lettera il | 
22, ma l'ha messa alla posta il 23, ed è giunta a 


Roma il 2£ 


Se essa fosse stata diretta impersonalmento a 
Fanfalla, noi l'avremmo pabblicata lo stesso giorno, 
lasciando ad E. Caro la cura dela replica; o, forse, 
avremmo replicato noi stessi. Ma l'onorevole Ber- 
tani essendosi rivolto uticamente al nostro collega 
in modo affalto personale, noi non potevamo pub- 
blicare la sua leticra sonza prima comunicaria a 
chi sì trovava in causa. 

Appena ricevuta la lattera, cioò la mattina di do- 


| menica 24, abbiamo immediatamente telegrafato al- | 


l'onorevole Bartani per spiegargli i motivi che ci 
costringevano a riterdare la pubblicazione di dueo 
tre giorni, aggiungendo che sercbbe stato nostro 
impegno di giustificare il ritardo senza nocumento 
alcuro per lui. 

E chiudevamo il telegremma annunziando una 
nostra lettera con maggiori spiegazioni; leitera che 
fa spedita in giornata. 

Conserviamo i documenti comprovanti l'esatta 
verità di quanto asseriamo. 

Melgrado il nostro telegramma, peraltro, l’ono- 

revola Bertani ha creduto bene di far pubblicare la 
sua lettera a E. Caro in un giornale di Roma la 
sera del 25. 
Evidentemente egli l'aveva inviata a quel giornale 
collo slesso corriere posiale che aveva portata 
quella dirctia a noi. Non vogliamo condannare in 
modo assoluto un tale atto di precauzione, che se- 
rebbe stato giustificato rel caso che noi ci fossimo 
rifiutati di corrispondere alla richiesta fattaci. Ma ! 
il. nostro telegramma escludeva affatto cotesta e- 
ventaalità. 

E dopo ciò l'onorevole Bertani accusa noi di 
poca cortesia ? 

Medico, cura te ipsum! 


La Redazione. 


GIORNO PER GIORNO 


N Re è inviolabile. 

Quando anche non lo fosse, mi guerderei bene 
dal suffamigerlo, colia scusa che egli ritorna da | 
Buscs, ua puoso infati 

sarebbe una profanazione, comelo sarebba stata 
se all'uscir dal quadrato di franca, il smo ca- 
meriere gli avesse voluto levar di dosso la polvere 
delia batteglia. 

Resti com'è. 


| trina ci 


Lonorevole Crispi ha dovuto con dispiacere decl 
nare il mandato, in csusa delle misure quarante- 
narie stabilite per la Sicilia » 

O che per caso la Corte d'assisio di Bologna sa- 
rebbe în Sicilia? 

Lo domando; perchè altrimenti non arrivo dav- 
vero a comprendere come l'onorevole Crispi non 
vi possa intervenire. 

A meno che non si abbia a credere che l'ono- 
revole Crispi si trovi ora in Sicilia,. e per conse- 
guenza nell'impossibilità di attraversare il cordone 
sanitario, 

Me, in questo caso, la Tribuna saprebbe dirmi 
da quando în qua è venuto in moda di fare la qua- 
rantena all'uscita da un territorio immune per en- 
rare in un altro dove il contagio esiste di già? 

* * 
et 

Da un pezzo l'Austria vuol concludere ua trattato 
di commercio colla Tarchi, la quale, secondo il 
solito, mania le cose alla lunga. 

Ora l'Austria insiste con una nota speciale, pre- 
sentata dal suo ambasci:tora, il barone Calice. 

Vedremo un po' se la Tarchia, che finora si ri- 
fiutò, si risolverà finalmente a bere l'amaro... 
calice! 

» o. 
BISS 


Compio un dovere e ruando i miei più cord 


| ringraziamenti alla Riforma per il bel quarto d'ora 


d'allegria che mi ha fatto passara ieri sere. 
In questi giorni di colera, allegria è una cosa 
molto preziosa; e se è varo che il riso fa buon 


| sangue e alluvga l'amasa esistenza, la Riforma 


coi numero di ieri sera s'è acquistata un diritto 
imgeritaro alla benemerenza dei suci lettori. 

infetti, ha occupato tulta la prima pagina e una 
parte delia secmmda — sette colonna circa senza 
l'appendice — per pubblicarvi in ertenso la dot- 
ana del Beilsrmino, ende metterla sot- 
L'occhio agli scrittori della Rassegna, colla quale la 
Riforma pare abbia acseso una polemica religiosa. 

Dico pare, perchè la questione per dire la verità 
m'interessa asssi poco. Collo Zingaro alla Spezia, 
le precsuzioni non sono mai eccessive. 

Ad ogni modo, sono grato #Île Riformo che per 
un momento ier mi ha riporiato si tempi gio- 
condi delia mia infanzie. OL! chebei tempi, quando 


| s'era tutti piccini e si imparava a memozia il Bel- 


larmino. 
icor2o tanto più gaio e sereno, in quanto che 
l'avere imparato a memoria il Ballarmino non ha 


| impedito certo all’onorovole Crispi e agli altri pen- 


AI reduco da Basca, l'Italia dove oggi tatta le sua 
gratitudine più che per un atto generoso di csrità, 
per l'esempio di coraggio che in tento scoremento 
lo ha dato. 
Sursum cordi 
microbo è te! 


1 Il Ro ci ha dimosirato che se il 
, non lo è al di sopra del ec- 


j raggio umano e della pietà cho tutti ci affratella 
| nell'ora del dolore. 


tarchi di diventare quei gran baccalnri di scienza 
che sono poi diventati. 

Benedetta sia dunque la Riforma. E dire che 
starà altri dioci acni prima di riavere un'ispira- 


| zione felice come quella di ieril.. 


» » 
cre 


Il Corriere italiano di Firenze riporta tali e quali, 


i come sua corrispoadenza da Castellammare di Stabia, 


La Tribuna nell'annuaziare cha 
di Bologna la discussione è: 
Costa-Saladini, soggiunge: 

« Ii collegi: 


| Vastarini-Cresi, Muratori, Ven'urini e Barbenti. 


net, um 


i tolegrammi di Fanfulla, sotto la rubrica: I ponti 
portatili. 


Il Corriere avrebbe fatto meglio metterci su, poiché 


nen cita la fonte: Telegrammi portatili 


È vero che il giornalo fiorentino pone anche come 
primo titolo : Corriere industriale, e non si può ne- 
gare che il Corriere... s'industria. 


Filippo si tirò da parte facendo conto di lasciarla 
pessore per prenderla a tradimento di dietro e disar- 
marla, appena fosse entrata in giardino. 

In guel momento un rumore lo fece trasalire. La 
ghiaia del viele scricchiolava sotto i passi di duo 
mini. Tendendo l'orecchio Filippo udì una voce che di- 
ceva: 

— Avanti, svanti, signor Augusto, e non facciamo | 
burlette... se no, regazzo mio, vi metto una pella nelia 
schiena. 

Accadde un cambiamento di scena a vista, come al 
teatro. 

Il conte di Cherny, vedendo il sue inviato, non s'il- 
luse, nè credetta che gli giungesse un rinforzo. Dietro 
all’inviato arrivava il Fertugues con un revolver in 
mano, ed il conte lo riconobbe subito. 

Invece Camilla non lo riconobbe subito. Non lo i 
aveva veduto da un pezzo; non pensava punto a lui, 
© sulle prime le credette un alleato del suo persecu 
tore. Aveva ancora il revolver in mano, con la bocca 
diretta al proprio petto, e poco mancò che nen Ja- 
sciasso partire il colpo, per sottrarsi con Ja morte 
alle violenze da lei ancho più temute vedendosi minao- 
ciata da tre uomini. 

Il conte era furioso, ma non si muoveva. La collera 
e la sorpresa lo avevano inchiodato N _Il suo javiato 
feceva una figura molto meschina e si lasciava spio- { 
gere di dietro come un borsaiuolo condotto all'ufficio | 
del circondario de una guardia di polizia. 

— Eccomi qui, signorina — disse il Fertugues. — 
Vengo a cercarsi per riaccompagnarvi da vostro padre, 
che è inquictissimo sul vostro eonto. 

La luce della stanza rischierò il viso del pittore. Ca- 
milla lasciò sfaggirsi un grido di gioia e andò a met- 
tersi al fianco di quel difensore caduto dal cielo. 


1l conte di Charny non ebbe coraggio di chiuderle 
il passo. 

— Con qual diritto siste entrato qui dentro, signore? 
— domendò incrociando le braccia sul petto e alzando | 
la testa 

— Con qual diritto? — riepcss ironicamente il Fer- 
togues. — Col diritto che ha ogni onest’uomo di pro- 
teggere una ragazza falta cadere în un agguato tesole 


| da un vigliacco. 


E vedendo ìl conte avanzarsi per slanciorsi contro 
di lui: 

— Se fate un altro passo vi ammezzo come un cane. 
Ah! avete voluto compromettere la signorina Gerfaut 
per obbligarla a sposarvi! avete abusato della di lei 
ingenuità per farle un tiro assassino ! Siete riuscito ad 
attirarla in casa di una briccona, un'altra volta vostra 
complice, e facevate conto di trattenervela... Il piano 
era ben combinato, ma io vigilavo, e grazie a Dio sono 
arrivato a tempo. Non cercate di negare! Augusto, 
vostro degno accolito, mi ha detto tutto. La tregua è 
rotte, signor conte, e domeni ricevereta mie notizie. 
Per stasera vi consiglio a star tranquillo, perchè se 
vi saltosse il ticchio di toccermi vi farei saltar la testa | 
senza nessuno scrupolo. Venite, signorina, questo ma- 
scalzone di cameriere che è venuto a prendervi, ci 
riaccompagnerà nella sua carrozza. Augusto, andate | 
eventi! 

Augusto ubbidi senza dire una parola al conte di 


| Charny. 


Camilla era commessa al punto di reggersi appena 
in piedi. Si appoggiò al braccio del Fertugues che le { 


| tolse dolcemente di mano il revolver del conte di Charny. 


Ms il Feriugues non avera alcuna intenzione di resti- 
tuirlo al proprietario, e prima d’entrare nol viale scuro, 
si vol® verso il conte © gli disse: 


— Vi proibisco di seguirmi, sotto pena di morte. La 
vostra socia vi aspetta. Andate da lei a cercat» di met- 
tervi d'accordo per sparire prima che la polizia verga 
ad errestarvi tutti e due. 

— Non ho paura — rispose audacemente il bel Fi- 
lippo — tento è vero che domani a mezzogiorno vi 
aspetto al Circolo della Concorsis. Là potremo fissare 
il luogo e l'ora d'uno scontro. Saprò così se aveta fa- 
gato, voi e i vostri omici tsnt> solieciti a far la spia. 
Ma intarto debbo prevenirvi che se preseztato contro 
di me la querela assurda della quale mi minne- 
ciato, dirò a chi si deve che il Gerfout ha tentato di as- 


| sessinare sun figlia. Sua figlia non potrà negarlo, perchè 


me lo ha detto lei, ed ho veduta la ferita appena cica- 
trizzota. 

Il Fertugues non aspettava quella botta dritta @ 
e non Ja seppe parare. Guardò Camilla, vida che il di 
lei volto esprimeva una confessione, e ron osò pren- 
dersi la responsabilità di romperla addirittura ccn un 
avversario formidabile senza ever consultato Gerfaut. 

— Benissimo! vi do tempo fino a mezzogicro. Va 


| dremo domeni chi di noi due mancherà ail’appunta- 


mento. 

Il conte, serza rispondere una perole, rientrò nel 
salotto del quale chiuse vio'entemente la porta. 

La traversata del giardino accadde senza ircidenti. 
Nl Fertugues si voltò due o tre volte indietro per va- 
dere se nessuno lo seguiva. 

Avgusto, mòrtificato, faceva da avanguardia borbet- 
tando fra i denti: 

— Con tutto questo, i miei quindicimila franchi sono 
andoti. 

Ma borbottava non tanto adegio che il Fertugues 
non potesse udirlo. 

(Continua. 


Î 
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La Gazzetta del Popolo, di Cstania, al suo quarto 
numero, nel ringraziare i gornali catanesi degli 
augari che essi le han fatto, così si esprimo: 

« La guerra nel compo dei principi © magari in 
quello delle persone è neressità di mestiere o di 
intirizzo; ma la comprendiamo fatta da cavaliere a 
cavaliere, non col coltelio alla gola com'è uso di 
gente civile... > 

E questa poi non la sapevo davvero. 

Avgariamoci dunque che la Gazzetta, como ne 
ha fatto fermo proposito, non imiti mai Ja gente ci- 
vile e lasci sempre il coltello a cass. 


+ è» 
casa 
Dal bollettino sanitario ufficiale di quest'oggi : 
«Provincia di Campobasso : Castellone, ecc., ecc. 
In complesso sette morti, fra i quali un caporale ». 
Si raccomanda la distivzione. 
+» 
ese 
Il parlare che si fa in questi giorni di Ovidio, a 
ui s'innalzerà presto uo monumento, mi fa tornare 
a mente un grazioso epigramma che l'abato Cop- 
perozzo, vicentino, scrisse contro un pessimo tra- 
dattore delle Metamorfosi del celebre poeta : 


Metamorfosi d'Ovidio, 
Traduzion del padre Egidio. 
Metamorfosi d'Oridio ! 


Corto..... ma succoso | 


, 
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DA VIENNA 


25 agosto. 

Una correzione, che può avere quelcho valore, 
ad un telegramma della Stefani: questa — mo 
ne accorsi per caso — comunicando ai giornali un 
cenno del recente articolo del Fremdenblatt, fece 
dire all'ufficioso kalnokiano che l'alleenza dei due 
imperatori non ha per scopo di confinare gli inte- 
ressi individuali delle tro potenze che le formano. 
Ora — attendano bene i vostri lettori — il Frem- 


imperatori non è un istituto di confisca per gli in 
toressi individuali di quelle terze potenze (jener dritten 
Machte) che vi hanno acceduto ». Ora le « terzo 
potenze » sono l'Italia, la Rumepia © la Serbio. Me 
ne dispiace, come mi duole che la lettera autogrofa 
di Bismarck all’onorevole Mancini abbia dovato, 
dopo due giorni, essere mutata in una semplico 
nota; come mi cuoce che oggi l ufficiosissimo 
Nemset di Pest smentisca anche l'esistonza di questa 
nota. 


x 

Baio pesto regna sulia sostanza e sui risultati dei 
colloqui avuti a Varzin dal conte Kalnoky col pric: 
cipe di Bismarck. Una cosa sola è certa: che, dopo 
colazione, il cancelliere trasse il ministro nella stanza 
di studio, gli mise davanti una cassetta di sigari ed 
accese la classica pipa. Nessun corrispondente, nem 
meno inglese, ha avuto il coraggio di chiedere nua 
visita al conte Kalneky; © nessuno, fino a cheagii 
Dei non piaccia, saprà nulla, a meno che non parli 
o scriva în proposito il cane di Terranova del prin 
cipe, il celebre Reichshund, che solo, accovacciato 
gi piedi del suo padrone, assistet e ai replicati col- 
loqui. Non invento: racconto. Del resto, ogni uomo 
grando în politica estera, come quasi ogni uomo 
grande in santità, riflette parte della sua fama su 
qualche essere inferiore, 0 su qualche oggetto. Ca- 
our aveva il tegliacarte, Pelmerston un porta- 
penne, Bismarck ha il suo Terranova. Che cosa ha 
P'onorevoio Mancini? 


x 


A dire la verità, un buon viennese oggi noti si 
occupa di politica estera, se mai di qualche cosa di 
< pubblico » volesse occuparsi; preferirebbe pensera 
al deficit di 800,000 fiorini che si è dichiarato que- 
stenno per il bilencio municipale. Un deficit di 
4,700,000 franchi E se ne spaventano! Ma non c'è 
piccola città in Italia che non conosca di molto 
peggio! E qui si sono pare presi il gusto di co- 
straire un palazzo comunale (Rathhaus), che è una 
mioraviglia dell'arte; di far venire, con ardiro gi 


gantesco, l'acqua del Semmering, © di fare tante 
belle cose, che fratteranno di molto in avveniro. Il 
guaio si è che l: popolazione non cresce a Vieni. 
nella misura sperata, e che gli stupendi quartieri 
nuovi, con luce elettrica, gas, ascensori ed altre 
rarità, sono ancora quasi tutti vuoti. 


x 


Per opera della signora. Luisa Saredo, molti pù 
Italiani che non prima conoscono ora qualche cosa 
di quel tipo singolare di moglie innamorata del ma- 
rito che fa la principessa Melanie Metternich, Non 
crediato però che, per essere molto buona, dimen- 
ticasse di esser nobile o non credesse come al Van- 
gelo alla massima del principe di Windischgritz che 
«l'umanità non si conta che dsl barcne in su» 

In proposito, un mio maestro di venti anni fa, il 
dottor Pich'er, ha comunicato ad un giornale tedesco 
un curioso aneddoto. Poco prima dei mesi rivola- 
zionarì del 1858, una deputazione di Tirolesi venne 
a Vienna a fare istanza, non so di che, presso l'im- 
peratore. ll Metternich, il quale vedova già nubi 
nell'orizzonte, © volea, per ugni evanienza, aver fido 
il Tirolo, invitò la deputazione ad'un pranzo Uno 
dei deputeli, certo Zargherie, vedendosi davarti 
una bottiglia di Johannisberg, non seppe resistere 
alla tentazione di bersela tuita. La princi 
lora, intispetiita, chiamò il cameriere e gli ordinò, 
in francese, di portare una seconda bottiglia « a 
quel contadino ». Dopoil pranzo si tenne circolo, e lo 
Zangherle allora si prese licenza di invitare la princi- 
pessa ad una gita în Tirolo, aggiuagendo : « Se avrò 
l'onore di ospitarvi, non conterò a voi iì mangiare, 
come avete contato a me il bero ». Lo Zangherle, 
già operaio în Francia, conosceva e parlava benis- 
simo la lingua dei diplomatici e deile diplomatiche. 


x 


Pare impossibile, ma in una città come Vieni 
e în una stagione în cui capitano molti forestieri, 
gli è come so sî fosse senza teatro, la maggior parta 
doi giorni. Il Burgthester è ancora chiuso; il teatro 
An der Wien, dedicato al’operetta tedesca, non è 
anzora sperto; lo Stadttheater è bruciato. Rimane 
POpera; ma, ch Dio, quasi tatti i migliori fra gii 
artisti sono ancora in permesso, e quesi ogni giorno 
sî tira avanti con supplenti: uomini e donne di se- 
cond’ordine che cantano lo prime perti, od « ospiti 
(giste) » che si mostrano tutt'altro che degni di 
scone tanto © così giustemente famoso. 

A proposito, la signorioa Bianca Bianchi, che a 
Milano piacque tanto poce da dovere smetiere dopo 
la prima prova, e che qui è una del'e beniamine del 
pubblico, minaccia di andarsone, e di ritentare la 
«carriera » italiane. L'intendente, per misura eco- 
nomica, le ha proposto di ridurre l'onerario annuo 
da 25,000 fiorini a 15,000, lasciandole sei mesi liberi. 
La diva — ch'è la timidezza în persona, tanto che 
le menca la voce in scena e rompe in lagrime se 
non vede la memma fra le quinte — rivela una 
natura d'acciaio in meteria di fiorini A quelche cosa 
è buona dunque la lingua italiana! Si minaccia di 
cantare in italiano, quando non si può aver quel 
che si vuole cantando in tedesco! Del resto, non 
spaventatevi : la signorine, se l'intendento non re- 
cede, canterà l'italiano, sì, ma in America! 


x 


Chiudo con una notizia letterari. Uno dei « co- 
loni » (così ci chiamiamo) italiani a Vieara, il conte 
Luigi Falconi, ha pubblicato: L'esametro latino e 
il verso sillabico italiano, seggio di un'opera suli 

metrica classica quantitativa confrontata colla 
bica italiana. Il saggio, di per sò solo, è un lavoro 
ai gran polso, e fa pubblicato per incoraggiamento 
del Chierini, che — mi pare — ha voce in c:pi 

tolo. Il Falconi tratta il soggetto con larghezza di 
studi, con pazienza di ricerche da vero benedettino 
tedesco. Dico ciò con tanta più sincerità e con tento 
più piacere în quanto non si tretta di far réclame 
a nessan libreio. L'opuscoîo, (53 grandi pagine) 
splendidamente impresso nell'officina famosa dello 
Holzhausen, è « fuori di commercio 


la- 


IN CASA. 


La parola del governo. 

Nella Gazzetta ufficiale si leggo: 

« O supposte, per irragionevoli sgomenti, o divulgate 
per diffidenze ingiustificabili, corrono nel pubblico, si 
stampano e si corhmentano, aggravandole, not:zie di 
ogni fatta, o false od esagerate ed inesstte, sia intorno 
a fetti riflettenti la pubblica sicurezza, sia alla gravità 
e alla diffusione del colera. 

« Riuscendo impossibile il correggere o smentire 
tante © sì varie dicerie, dobbiamo instantemente porre 
in guardia il pubblico contro la facilità e la deplore- 
vole loggerezza golle quali sono divulgate. 

< Il governo, cui, mercè lo zelo dello autorità tutte, 
nulla è celato, si fa scrupoloso dovere di nulla celare 
è di recare quindi a pronta cenoscenza del pubblico 
le proprie informezioni. Però, specielmente ora, è 
d'uopo cha il còmpito del governo aiutino la calma e 
la fiducia degli anisa!, l'opera. prudente ed imperziale 
del giornalismo ». 

Parla poco la Gazzetta, ma quando ci si mette, parla 
come un certo prefetto: 

— Niente paura. 


“ 


FANFULLA 


» 
* 

Sono arrivati: l'onorevole Brin della Spezia; lono- 
revole Grimaldi da Castellammare; e con l'arrivo dei 
due ministri il governo, scheletrito nel solo onorevole 
Coppo, si rimpolpa nella sede che i destini d’Italia 

|. li hanno assegnato. 

Si dice che l'onorevole Depretis farà anch'esso una 
visita a pelozzo Braschi, tento per non perdere l'abi- 
tudine di brascheggiare. 

L'uomo a cui bestò l'animo d’accompagnare a Busca 
il Re è ben capace di venire anche a Roma, dove, 
grazie a Giove Ottimo Massimo, non ci sono malanni 
da buscare. 

Del resto, l'onorevole Morana, che ne fa le veci, 
basta per due. Se in un mese, tra circolari, decreti e 
ordinanze, ha già scritto un volume di prosa ufficiale! 


A proposito. 

La scorsa domenica a Palermo c'è ststa battaglia 
elettorale politica sul nome dell’egregio segretario ge- 
nerale. Come è andata a finire?! Frencamente, non Ia 
si capisce una telegrafia che ci melte quarantotto ore 
prima di risolversi a perlare e che, presa una risolu- 
zione, continua a tacere. 

‘Sono fenomeni di mutismo contro i quali lo stesso 
abate de L'Epé si troverebbe impotente. 


Dal Piccolo, senza commenti da perte mia 
< Si afferma che le sedute della Commissione d’in- 
chiesta per le tariffa doganeli sarsnno presiedute dal- 


l'onorevole Luzzati, anzichè dall'onorevole Brioschi. » 

L'Opinione, che ha fatto contro il contrabbando 
svizzero il giuramento d'Annibale, alla furbesca insi- 
nuazione dei giorneli di Berno, i quali avevano sffer- 
mato che dopo la formezione dei cordoni senitari il 
contrabbando era aumentato, risponde nei termini se- 
guenti 

< Possiamo assicursre che dagli studi diligenti della 
Direzione generale delle gobelle risulta che il con 
trabbsndo dei tabacchi e dei sigari è molto scemato 
în quest'altimo mese, e snche quello di altri generi 
prediletti si contrsbbandieri italiani e ai loro manu- 
tengoli svizzeri. » 

Tanto meglio: i microbi sono due: il Tolonese è 
riuscito, pur troppo, a farsi strada; ma l'altro, il Tici- 
nese, ha fatto fiasco. 

È un mezzo successo. 


Il Popolo romano scrive: 

< In vista delle condizioni sanitarie di talune pro- 
vincie del regno, il ministro della guerra ha disposto 
con una circolare diretta ai prefetti e sotto-prefetti del 
regno che le operazioni dell’esame definitivo ed srruo- 
lamento degli inscritti del rispettivo circondario che 
dovrebbero aver principio il primo del prossimo set 
tembre, sisno rimandate a tempo più opportuno, in 
modo però che possano essere ultimate non più tardi 
del 15 del prossimo venturo mese di novembre. 

< Tale disposizione venne emanata per tutte quelle 
provincie în cui si sono verificati 0 si verificano casi 
di colera. » 

Fra queste non c'entra quella di Roma. Roma sinora 
può dire: 

< Questa vostra miseria non mi tange » 
Speriamo che lo pessa dire sempre. 


* 
* 


Spicciol 

— La presidenza dell'inchiesta per le tariffe doga- 
noli ha distribuito il questionario agli industriali. 

— È in corso il decreto reale, che istituisce nuove 
sessioni di esame per abilitazione all'insegnamento se- 
conderio, sia classico, sia tecnico e sis, finalmente, 
normale. 

— Allo scopo di agevolare ed abbreviare le opera- 
zioni della vestizione delle reclute e dello classi chia- 
mate alle armi, il ministero della guerra ha approvato 
e fatto adottare un nuovo strumento inventato del si- 
gnor Ettore Barzini di Orvieto, denominato antropo- 
metro Barzini. 


FUORI. 


<......-. ed arbitro 
S'assise in mezzo a lor. 

Si parla non dei secoli, nè di Napoleone, ma della 
China e della Francia; e l'arbitro sarebbe questa volta 
il signor di Bismarck. 

La Stefani fa già presentire una mediazione della 
Germania. Più chiaramente se ne parla in un dispaccio 
berlinese del Diritto, così concepito: 

< Il vieggio di.de Courcel a Parigi aveva connes- 
sione cogli affari della China. La Francia accetterebbe 
| la mesiazione della Germania: questa si riserva di 
farne aperta proposta soltanto dopo l'esito delle prime 
operazioni militari. » 

Fra i dispacoi i leliori troveranno lannunzio del- 
l'andata a Verzin del signor de Courcel. 

Intento è quasi confermata la voce che l'ambascia- 
tore chinese tratti offisiosemente a Berlino coll'amba- 
sciatore francese, munito a quess'uopo di tutti i poteri 
del suo governo. 


»* 
* 

Lo Spectator, giornale autorevolissimo di Londre, si 
dà l'aria di credere che il principe di Bismarck miti 
ad sbbattere il gabinetto Gladstone ed a favorire il 
ritorno al potere del partito conservatore. 

Come argomento di polemica — veduta la tenzione 
fra Ja Germenia e l'Inghilterra — può passare: ma 
i come criterio pehitico, vis, non voglio ammettere che 
dei pubblicisti inglesi possano supporre che le crisi 
ministerieli in casa loro le faccia un potere estraneo 
alla Camere, vale a dire alla Costituzione. 

Soltanto a pensarlo, noi Italiani salteremmo su eome 
{ tanti diavolivi di Norimberga. 

. 

U) 


J giornali belgi annunziono la costituzione a Brus- 

j selle d'un Comitato di giureconeulti belgi ed esteri, 

| eoll'incarico di redigere una Costituzione per il nugrg 
Stato del Congo. 


Si vorrebbe sapere se fra quei giureconsulti esteri 


figuri qualche italiano e, nel caso affermativo, chi sia. 


Nella Moravia e nella Boemia si manifesta una 


grande agitazione contro le Schulucerein (associazioni 
delle scuole). Gli czeki di quelle due regioni ci vedono 
sotto il proposito di germanizzare il paese. 


‘Sotto questo aspetto, è naturale che se ne sentano 


caek...ati. 


DI 
* 

Matrimoni infantili. 

A Medrid si buccina di pratiche mandate innanzi a 
scopo di conciliazione dall’ ex-regina Isabella, appog- 
giata in ciò del signor Sagasta e dai membri più in- 
fluenti del partito modereto, per un matrimonio tra la 
figlia maggiore del re Alfonso, Maria de las Mercedeg, 
e il figlio maggiore di Don Carlos, Don Giacomo. 

Moria de les Mercedes è nata nel settembre 158); 
Don Giacomo è nato nel giugno 1876. 

Bi più, sono tutti e due infanti di Spagna. 

Il titolo del presente articoletto è doppiamente giu- 


fe E 


DALL'ESPOSIZIONE | 


Le società operaie — Gil Assabesi — Le canferenze 
Spettacoli passati e futuri — La sinfonia di Sgam- 
bati. 


Torino, 25 agosto. 

Il mese che sta per finire è stato quello in cui 
i pellegrinaggi delle società operaie hanno preso 
maggiore svi'uppo. E convien dire che questa sfilata 
di associazioni di figli del lavoro si è compiuta con 
uri ordine esemplare, con una grandissima cordialità 
di ricevimento per parte delle società toriuesi, e 
con contegnosa cortesia anche per parte del mu- 
nicipio al quale molti di questi sodalizi si recarono 
ufficialmente a fare alto di ossequio. 

Unica eccezione hanno fatta contemporaneamente 
alcuni consolati di Genova e di Brescie, venuti a 
fere un po' di politica con tanto di fazzoletti rossi 
e di bandierine scarlatte, pereorrendo in lungo ed 
in largo la pacifica Torino sctto il naso sempre 
compiacente in queste circostanze del prefetto niente 
paura. La morale di queste passeggiate ve la po- 
trebbo dire il Chiari, proprietario del grandioso ri- 
storante, il quale avrà satoilato a quest'ora un cin- 
quantamila operai almeno, senza aver mai avuto da 
lamentarsi di averlo fatto alla resa dei conti, salvo 
quando s'assisero al desco i cittadini all’egila del 


fascio o del labaro. Inutile aggiungere che i nostri 


operai che hanno un gran fondo di buon senso 
furono poco edificati di questo esempio di fraternità 
spinta ai limiti« estremi fino a confondere il tuo 
col mio. 

Tolto questo caso isolato, vi assicuro che è ve- 
ramente bello lo spettacolo che presentano quei 
tranquilli lavoratori nelle loro visite all'Esposizione, 
dalle quali non pechi ricaveranno non dubbio gio- 
vamento, ed è con sentimento di prufonda simpatia 
che tutta indistintamente la popolezione torinese li 
salata e li accoglie. 

>< 


Teri hanno preso il treno del ritorno quei po- 
veri Assabesi, segao se nor, d'immensa invidia, al- 
meno di pietà profonda. 

Si ere sparsa la voce di un proluogamento di 
commedia, volevo dira di soggiorno: ma fortuna- 
tamente la cosa nqa si è verificata. Dico fortuna- 
tamente, perchè proprio è stata poco dignitosa la 
figura che il ministero ha permesso si facesse fare 
a questi connazionali neri: l'ultima passeggiata a 
Milano è state il colmo della compiacenza per ser- 
vire alla speculazione privata. 

Il curioso è che questi ricevimenti semiseri, semi 
ufficiali, avevano indotto i bravi Africani în une 
corrente di pretese incredibili: oramai, a forza di 
essere costretti a fare da Arlecchino fiato principe, 
si credevano principi sul serio. 

EA allora avevano provato le prime spina. della 
posizione: perfino i cronisti, così curiosi ed. osse- 
qu'osi al principio del loro soggiorno, comin ci avano 
a pigliarli in giro a tutte a tutte le occasiyni 

Credo che, tutto calcolato, se ripenseranrio alla 

civiltà europea, quei poveri Assabesi, non ostanta 
gli spettacoli, i viaggi di piacere, i regali ef, valore 
le indigestioni subite, preferiranr,o il più lberoe 
primitivo modo di vivere dei lora cantine ate. 


>< 


Non ostante tulte la contrarietà imprevedibili, 
l'Esposizione continua ad essere assai frequentata, 
® quello che è essenziale, l'ordinamento interno 
non lascia a desiderare, non accenna 4: disalten- 
zione od a negligenza per parto degli ispettori, che 
veramente disimpegnaro cen molta coscienza le 
loro attribuzioni. 

Le sole disillusioni continue hanno luogo nella 
sala delle conferenze, dove, cn costrunza merite- 
vole di altro successo, si succedono bravissimo 
persone affette dalla grave malattia di voler per 
forza chiamare sul loro individuo l'attenzione del 
pubblico. 


Pad 


In fatto di spettacoli, l'agosto è stato ruagro: il 
circo Wiulff ha il difetto Zi una grande 7 nonotonia 
di esercizi e di cerle printomime che nar 1 sono fatte 
assolutamente per il ;subblico; Tomba, all'Alfieri, 
riproduce davanti a tutte le horizontali = della città 
€ venute per l'octazione , e disposte ir 1 bell ordine 
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nelle sedie chiuse, fatte le più o meno palliate im- 
becillità delle operette; all'Arena, il Ciotti ha chia 
mato finora pochi spettatori; al Carignano, Cesare 
Rossi ha dato una recita a favore dei danneggiati 
dal colera a Marsiglia, ma, visto che il pubblico 
non rispondeva all'appello, al domepi della rappre- 
sentszione ha rimesso î catenacci al teatro fino al- 
l'ottobre, dicesi. 

Fra pochi giorni avremo Ferravilla al Balbo, Pasta 
al Gerbino e la riapertura del Regio con uno spet- 
tacolo grandiosis:imo che è peccato abbia poca pro- 
babilità ci trovare un pubblico sufficiente. Si comic- 
cierà col Mefistofele, poi avremo Guglielmo Tell, 
poi la Dejanice dell'ottimo Catalani con artisti di 
gran cartello come la Pantaleoni e Myrzwinski: poi 
verrà il Tamagno a fare sentire le sue cannonate 
vocali nel Poliuto 0 nel Trovatore. — Eà in fatto 
di coreografia con tutto il lusso verrà presentata 
una nuova edizione della Messalina di Danesi, colla 
più perfetta ballerina dei due emisferi, la nostra 
concittadina Luigia Cerale. 


>< 

Come vi telegrafai, al quattordicesimo concerto 
della nostra orchestra, ieri ebbe esito stupendo la 
sinfonia în re di Sgambati, concertata dal Faccio 
con coscienza ed intelligenza grandissima, ed ese- 
guita valorosamente dall'orchestra. 

N lavoro di Sgambati era stato giudicato più che 
favorevolmente all'Italia ed all'estero: questa nuova 
sudizione ne ha confermato leminosamente i pregi 
di invenzione, e di condotta. 

Molti intelligenti erano venuti apposta a Torino, 
ed anche Filippi aveva fatto una apparizione per 
T'occasione, e lo splendido salone presentava un 
bellissimo spettacolo. 

La sinfonia fu ascoltata con quella religiosa at- 
tenzione che riserba ai concerti ìl pubblico tcrinese, 
dal quale sarebbe impossibile, verbigrazia, ottenere 
il silenzio nei testri d'opera, ed alla fine di ogni 
tempo scoppiarono vivissimi applausi, di vera con- 
vinzione e non di mera cortesia. 

C'è da augurare che la notizia di questo grande 
e legittimo successo induca lo Sgembeti a venire a 
Torino, onde presentarsi anche come interprete 
delle sue e delle altrui creazioni, ed è certo che non 
sî potrebbe immaginare una festa artistica più bril- 
lante di quella che si avrebbe quel giorno nella 
rotonda. 


Grey 


BAGNI E VILLESGIATURE 


Viareggio, 25 agosto. 
Fin dalla sera del sabato scorso, fra il numero 
davvero eccezionale di bagnanti, che quest anno 
sono venuti qui, sì sparsero voci di allarme, in con- 
seguenza dalle cattive notizie venute dalla Spezia; 

voci di casî falminei, di lurghe quarantene, di la: 
zeretti attivati, di suffamigi eccessivi. Sicchè un pa- 

nico generale invase la colonia bagnante di Vi 
reggio. Alla deliziosissima passeggiata del Molo, ove 
pecorre una folia tale di persone che appena vi si 
c5reola, non si faceva altro che parlare di microbi, 
di i'ecilli virgola, e di altri animeletti di cattivo au- 
gurio. Molti facevano proponimento di partire quella 

sera, a,‘tri ia mattina seguente 

Ad sg,%invgere timore sl timore, o paura alla 
paura, sop Tavsenne tn ordine superiore col quale 
veniva sosp rsa la fiera di beneficenza che doveva 
aver luogo dmenica allo Stabilimento Nettuno, per 
iniziativa di un vomitato composto dei principali è 
più cospicni signori bagnanti, sotto l'alto patronato 
del ministro Copyino. E ciò come se non avvenis- 
ioni di persone la sera, quando vi 
al Nettuno © allo stabili- 


sero agglomerazioni 
sono le feste da hallo, e 
mento Balena! d 
Ne scapitarono intanto i poveri prima di tutto: @ 
poi quest'ordine superiore fece sì che, fino da se- 
bato, la stazione tuite le sere è presa d'assallo da 
centinaia e centinaia di persone che anelano nerve- 
semente di partire, come se il colera fosse lero alle 
calcegna. Naturalmente Je maggior parte rimane a 
terra, molti lasciano i bauli e le valigie, non essendo 
sufficiente il numero dei vagoni per la impreveduta 
faga. i 
Sabato sera, la gentile o bella principessa Sciarra 
e la simpatica marchesa Orîgo, collo loro famiglie, 
munite di biglietti di coupé di prima classe, se vol- 
lero prrtiro dovettero contentorsi di un compar- 
timento c' terza classe, e sedere fra i contadini. 


A 


Ieri, alla stazione, avvennero deplorevoli collut- 
tazioni tra i viaggiatori. per avere un posto io 
qualche compartimento. Ogni treno che arrivava, 
benchè accresciuto «li vagoni, a cagione degli in- 
convenienti già accacuti, era sempre insufficiente. 

Mi è siato assicurato che i veiturini mettessero 
un continuo panico nell'animo dei viaggiatori, gi- 
rando, di nottetempo, per le strade di Viereggo, 
onde sollecitare, egoisticamente, i dubbiosi alla par- 
tenza, spargendo false notizie di quarantene e di 
cordoni sanitari. Le autorità dovrebbero porvi ri- 
paro. Per una parola, la mattino di lpnedì, quasi 
tutta la colonia bagnante è sparita ; dico quasi, per- 
chè sbbiamo ancora fra noi la marchesa D.ria, la 
baronessa Von Gralath che alberga all'Hotel de Russi 
ael coraggioso Leonzi, le signore Maretori, Bucca, 
Bellini-Riccardò, Fantoli, Palamidessi, e le bellis- 
sime € simpaticissime signorine Wuest di Zarigo e 
‘Torraca di Roma. 


Eugenio: 


FANFULLA 
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RITAGLI E SCAMPOLI | 


Note bolegnesi. 


25 agosto. 

Bologna si rinnova, Bologna procede a rapidi 
passi sul cammino della propria trasformazione. | 
Mentre i lavori per la via alla stazione sempre più 
sî estendono, mentre piccone e martello incomin- | 
ciano l'opera di demolizione nella palazzina Bonora, | 
solo ostacolo che ancora rimane a veder aperto un | 
bel tratto della nuova strada, fra il municipio e la | 
ditta Pio Finzi e fratello di Ferrara si è stipulato 
un contratto per la vendita delle arco e per la co- 
struzione dei fabbricati, che magnifici si dicono esì- 
stere già în progetto, e che sorgeranno fra breve 
ad abbellire il recente tratto della città. E si fa cenno 
di altre vantaggiose proposte presentate al muni- 
cipio, sempre allo stesso intento. Bel contrasto collo 
stretto, sperco e tristo visolo che ivi era in prece- 
denza, e che di tristo aveva fino il neme: si chia- 
mava dei Malcontenti! 


A 

Nè qui è tatto, Vapore, vapore, gridano Com- 
mercio ed Industria; @ vapore sia, rispondono i Bo- 
lognesi. Oltre che fra pochi giorni comincieranno 
i lavori per il tronco di tramways che unirà Bo- 
logna ad Imola, sî è costituito un comitato di ricchi 
proprietari per l'impianto di un altro tronco di | 
tramicays che da Casalecchio si diriga al Sasso, 0 
dal Sasso, su per Val di Setta, a Vado, slmeno per 
ora. Così Casalecchio, che è già la principale fer- | 
mata della linea Bologna-Bazzano, favorito dalla 
amena sua postura, avvantaggiato da questi mezzi 
di comunicazione, diventerà, come brillantemente 
disse l'ingegnere Antonio Zannoni, la principale 
stazione estiva di Bologna. | 


A 


A Crevalcore il giorno 14 settembre sarà data 
una gran festa, inaugurandosi la bandiera della So- 
cietà di mutuo soccorso, colà di recente istituita. In 
tale occasione verrà estratta una lotteria, ricca di 
superbi oggetti, che abbiamo veduto nei giorni pas- ! 
sati esposti nelle vetrine del Calzoni, sotto le loggie 
del Pavaglione Un artistico gruppo di pernici, | 
maschio, femmina e pulcini, in bronzo, dono di 

S. M. il Re; vasi di Sèvres; monete d'oro e d'ar-. 
gento; statuette di porcellana; un facile; un ma- | 
gnifico remontoîr d'oro, con catena pure d'oro, dono | 
del conte Ferdinando Pepoli, benemerito presidente | 
del nuovo sodalizio. Anche la bandiera è splendida 
per eleganza e per ricchezza; fa ideata dal profes: 
sore Lodi, ed eseguita col denaro di'offerte private 


A 

Gradirete che io vi faccia parola di ua opuscolo 
pubblicato non ha guari dal Castellani, bibliotecario 
della nostra Università, opuscolo che porta per | 
titolo: Le Biblioteche nell'antichità dai tempi più 
remoti alla fine dell'Impero romano d'Occidente. 
Consta di tre capitoli, risguardanti 
blioteche dell'Oriente, il secondo le 
Grecia e dell'Egitto, il terzo lo biblioteche di-Roma. 
Dietro la scorta di documenti sbori-i, scelti con in- 
telligenza di vero erudito, non solo ci fa il Castel- 
lani conoscere le diverse maniere usate dagli arte- 
fici di tavolette e pergamene, dogli amanuensi e 
calligrafi, le diverse forme dei caratteri, ma ci de- | 
scrive minutamente e con ccpia di notizie le libreree 
più cospicue; così fa in Alessandria d'Egitto per 
quelle del Bruchium 6 del Serapeo, così per quelle 
di Roma repubblicana ed imperiale; e a vela a 
volta parla anche dei bibliotecari, dei quali molti 
farono letterati illustri, tutti indefessi accrescitori e 

gelosi custodi del tesoro affidato alle loro cure 
Alberto. | 


Nuove pi oni. 


Il ministero dei lavori pubblici ha pubblicato la | 
monografia sui servizi da esso dipendenti, che fi- 
gura alla esposizione di Torino. 

Questo volume sp'endidamente stampato degli 
eredi Botta, completa le monografie inviato già a 
Parigi (1878) e Milano (1881) ed è com'esse diviso 
in nove parti: strade nazionali e provinciali — strade 
comunali obbligatorio — strade ferrato — fiumi — 
consorzi idraulici — bonificazioni — porti — poste 
telegrafi. | 

Sono circa 600 pagine in foglio piene di dati pre- 
ziosi da cai si rileva che dal 1861 al 1883, si spe- 
sero în Italia per lavori e servizi pubblici, 3 miliardi 
e 700 milioni. 

È una bella cifca! 


N bibliotecario. 


IERSERA E STAMANI 


27 agosto. 

2, Ieri sera col treno di Napoli giunsa in Roma l'o- 1 
norevole Grimaldi ed il suo capo di gabinetto cava. j 
liere Zammarono 

Alla stazione erano ad essequiare il minîstro, i capi 
divisione e vari amisi, i quali, giusta la legge comune, 
dovettero tutti subire i cinque minuti di suffumigi 
zione... 
Il nuovo appartemento occupato del sindaco în 
Campidoglio è stato terminato, ed il duca Torlonia ne 
ha già preso possesso. ' 
‘elegante quartierino è situato tra la sala delle Ban- 
diere e ia segreteria generale. 

L'anticamera del sindaco, parata di stoffa a fiorami, * 
è addobbsta con gusto. Alla parete di prospetto venne 


collocat> il gran quadro dell'Aldi rappresentante la | 

Peste di Siena i 
f-altra parete è occupata della bellisaima statua 

(jeopatra del prof Manini, stata tolta dalla sala dei 


matrimeni. In un angolo venne posto il busto in por- 
fido del conte di Cavour. 

Il gabinetto del sindaco è un modello di semplicità 
@ di eleganza. Allo pareti sono appesi dei quadri di 
paesi come ad esempio, l’Inondazione di Verona 
Angelo Dall'Oca, e varî altri di più piccole dimensioni. 

Non mancano alcqme statuine e busti in bronzo del 
Barbella © di altri autori rinomati. 

Il duca Torlonia troverà eccellenti ispirazioni nel 
simpatico gabinetto degno di ospitare la prima auto- 
rità cittadina della capitale d'Italia. 

La Giunta comunele d'ora innanzi terrà le sedute 


| nella sala delle Bandiere, che è proprio attigua a quella 


consiliare. 

Una comunicazione che sarà aperta fra poco met- 
terà al piano superiore, ove alcune sale si adatteranno 
a stanze di riunione dei consiglieri, sale a fumare, spo- 
gliatoi, ecc. 
, Il prefetto dei Sacri Palazzi Apostolici ha impar- 
i ordizi rigorosiasimi riguardanti Je misure sanitarie 
prescritte per curare l'igiene nei palazzi vaticani. Le 
caserme dei gendarmi, della guardia svizzera e della 
guardia palatina sono state rigorosemente visitate da 
apposita Commissione composta di due medici e degii 
ingegneri pontifici. 

Del resto possiamo assicurare che sino a stamani]a 

salute pubblica in Vaticano era ottima. 
Ieri era stato disposto che i viaggiatori i quali si 
fermavano alla stazione di Frascati dovevano essere 
suffumigati. Ma visto che per mancanza di locali l'ope- 
razione non poteva riuscire come è prescritto, d'ordine 
del prefetto la stazione di San Paolo rimsrrà chiusa 
sino a nuovo ordine. 

Il principe Don Camillo Aldobrandini trovasi 
ienna gravemente malato; ieri sera gli vennero som- 
ministrati i sacramenti. 

Della grave malattia furono avvertiti telegraficamente 
i fratelli principe Marcantonio Borghese e il duca Sal- 
Viati. Di 

Il figlio, principe di Sarsina, è partito subito per 
Vienna. 

Il principe Aldobrandini conta sessantotto anni. 

<. Si vocifera che pendano trattative per la vendita 
del palazzo Chigi al Corso. 

Al principe proprietario vennero fatte offerte van- 
taggiose dall'embasciata d’Austrie, dalia Banca Tibe- 


! rina e da altri istituti di credito. 


è 
Oggi, alle ore due pomeridiane, il termometro cen- 

tigrado dell’ottico Suscipi segnava 26° 6. 
‘all'Osservatorio del Collegio Romano si ebbe oggi: 

temperature massima 25° 9, minima 21° 7 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 27. 

All'ultima ora il Times annunzia l'attacco dei forti 
di Mingan per parte dei Frencesi che li avrebbero 
ridotti al silenzio. 

Perlasi di una mediazione della Russia, suggerita 
da Bismarck e non respinta dalla Francia. Courcel 
appena giunto a Varzin ne discuterebbe le condi- 


| zioni. 


Però annunciavasi ieri che oggi arriverebbe la 
dichiarazione di guerra della China 
La ccnvocazione delle Csmere verrà anticipata. 


Col primo del mose prossimo, il contrammiraglio 
Raschia, che attualmento trovasi a Saint-Viacent, 
nella vallo d'Aosta. prenderà possesso del suo uf- 
ficio di segrctario generale della marina. 


Spezia. 
2€ agosto. 


Siamo in un periodo di sbilanci continui di tem 
peratura, sicchè il fatale nemico ci trova il suo ali- 


! mento. Quenti casi oggi? Neppure i componenti del 


Comitato di sanità lo sanno, ma pare sia în decre 
scenza, con tutti i sintomi della durate. 

L'aspetto della città è squallido : le botteghe a- 
perte si possoro contare, innumerevoli sono le 
chiuse: e parchè il comico stinfi!tra sempre anche 
nel tragico, mi sono divertito a leggere i cartellini 
che indicano il motivo della chiusure. Sulio sporto 
d'una bettega, per esempio, si legge: Torno su- 
bito! sopra un altro: Chiuso per interessi di fami- 
glia: in un terzo: Chiuso per mancanza di uomini. 

La povera gent» si ubriaca in modo spaven- 
tevole, perclià crede che il vino sia anticolerico: 
doloroso contrasto fra lo squallore della città ed i 
briachi che arcol'ano nelle vicinanze delle bettole. 

Il cordone militare incomincia dalla parte di Ge- 
nova vigino a Portovenere, pai gira dietro Spezia 
fiao alla foce e al comune di Parodi nel bacino del 
Varo: verso Pisa arriva fino ad Arcola. Le con- 
seguenze del cordone s'incominciano a sentire: un 
limone quarenta centesimi, il resto aumentato in 
sodo favoloso. Le misure eccessive sono stato prese 


| quando titti ersno staggiti, e quando si era por 


messa la vendita degli stracci sequestrati dal Va- 
i, vece di bruciasli. 

ri del cordone hanno l'indennità di pub- 
blica sisurezza, il rancio ia nitura passato dal mi- 
nistero dell'interno e il rancio ordinario in con- 


* tanti: gli ufficiali hanno l'indennità di trasferta. 


I sclisti sono di buoa umore, quantanque pare 
che te herà loro a for da becchini. Un po' di con- 
fusione nei servizi civili c'è, e anche questa fac- 
cenda del cordone non cemmina regolarmente, per- 
chè ad ogni momento lo cambiano. Il servizio te- 
legrafico va piuttosto male: i telegrammi da spedirsi 
li frattengeno anche dodici ore; per avere una ri- 
sposta occorrono ventiquattr'ore. 

PS. Piapro la lettera per dirvi che piove, che è 
scirocco afoso, e nuvolo molto fitto. Mi dicono ci 
sia una leggera recrudescenza di casi. 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 25 agosto alla mezzanotte del 26: 

Provincia di AQUILA. — Barrea: due casi. 

Provincia di BERGAMO. — Un caso a Lurano, Tre- 
ciglio e Verdello. — In tutta la provincia otto morti. 

Provincia di BOLOGNA. — Porretta: quattro casi. 
Montagna (1): due. — Credesi che tutti gli ammalati 
provenissero dalla Spezia. 

Provincia di CAMPOBASSO. — Castellone: quattro 
casi (un carabiniere) — Pizzone: quattro casì. — San 
Vincenzo: due. — In complesso, sette morti, fra i quali 
un caporale. 

Provincia di COSENZA. — Paterno: un caso. 

Provincia di CUNEO. — Busca: trenta casi. Dieci 
morti. 

Provincia di GENOVA. — Spezia: dalla mezzanotte 
del 24 al mezzogiorno del 26 morti diciassette. Totsle 
dei morti dall'invasione novantasette. — San Terenzio: 
due casi; un morto. 

Provincia di MASSA. — Aulla: due casi. — Castel 
nuoro: uno. — Fosdinovo : due; in complesso tre morti. 

Provincia di NAPOLI. — Napoli: tre casi, due morti. 

Provincia di PARMA. — Berceto: due casi. — Bor- 
gotaro: uno. — Parma: uno; in complesso tre morti. 

Provincia di PISA. — Bagni Casciana: due casi.— 
Calcinaia: uno. — Pisa: due. — Vecchiano: uno. — 
Si ritengono tutti provenienti dalla Spezie. In com- 
plesso tre morti. 

Provincia di PORTO MAURIZIO. — Seborga: un 
caso; due morti. s 

Provincia di TORINO. — Borgone: due casi. — Pan- 
calieri: quattro. — Villofranca: due. — Villa Ar- 
mese: uno — Settimo Torinese: uno — In complesso 
sette morti. 
————I.CGZI 


PER LE VACANZE 


LETTURE PER LE GIOVINETTE, dirette 
della Contessa Dea Rocca CastiaLione. — Via 
Roma, 28, Torino. (Un fascicolo di 80 pagine 
il 5 d'ogni mese) 

Potendo le Letture per le Giovinette, arrivate flo- 
ridamente al diciottesimo mese della ioro esistenza, 
servire în questo tempo delle vacanze di utile e 
dilettevole occupazione per le fanciulle dai 14 ai 18 
anni, la Amministrazione metterà a disposizione 
una quantità di copie dei 18 numeri già usciti. e le 
intere collezisni, a cent. 8@ per ogni fascicolo, 
che in francobolli Questo ribasso darerà fino al 
15 di ottobre 

Si rammenta che ogni fascicolo contiene almano 
6 lettare complete di storia, di letteratura, di scienza, 
di morale, racconti, novelle, varietà, ecc firmati dai 
più bei nomi d’Italia, speciaimento toscani. 
igersi all'amministratore Cav. Verrorio Guror, 
segretario dell'Istituto nazionale per le figlie dei 
militari, Via Roma, 28, Torino. 

convenientissimo si vende 


A PREZZO toa Casa forte ricance di 


mezza grandezza. — D.rigersi all’Amministrazione 
del giornale Fanfulla. 


IL N. 35 — ANNO IV 


del 
GIORNALE PER | BAMBIN: 


esco Giovedì 28 agosto 1884 


SOMMARIO: 

L'Erede, La Marchesa Colombi — Il Bsstime 
Giovanni Magherini-Graziani — Favole 
Il diavolo e il febbro — Che seccntur: 
Patuzzi — L'ultimo giorno delia mia infar 


Forese — Il figio di un imperatore — G.uochi. 


Abbonamento annuo L. 12 


Un numero separato 25 centesimi, 
Amministrazione, Roma, Plaza Monteciterio, 13:>. 


TEATRI 


La Messalina del Cosso, che la sigacra Pezzana 
dava per sun beneficiato, ha richiamato ieri sera al 
Quirino ua pubblico numercso fuor dell'usato. Era vivo 
in tutti il desiderio di risentire la egregia sttrice m 
questo lavoro, di cui essa ha fatto una delle sue più 
potenti creazioni E come era da prevedersi. la rop- 
presentazione di ieri ssra è stata per lei un trionfo 
continuato In ogni scena essa ebbe applausi fragorosi. 

E con lei farono applauditissim;3il Monti nella perte 
di Bito, il Poli in quella di Clau.ò, il Diligenti neile 
vesti di Valerio Asiatico. 

Stasera la compagnia Diligenti, dsrà Ia Straniera 
di Dumas a benefizio dei colerosi di Francia. 

Ncn bisogna mancervi e perchè sì tratta di fare 
un’opera buone, e anzitutto perchè la parte di miss 
Clarkson che nelle compagnie italiane viene per solito 
affidata alle seconde donne, serà rappresentata stasera 
dalla signora Pezzana. 

Al Costanzi serata brillantisima a beneficio del 


cavaliere Garzes, col programma che abbiamo aunun- 
zato ieri. 

2, All'Umberto I, altra beneficiata a favore di ma- 
dezioiselle Rose e di mademoise!le Editt, le due impa- 
reggiabili ginnaste. Il programma prometto una quan- 
tità di belle cose, oltre la replica della grande Séerie 
chinese che anco ieri s:ra ba furoreggiato. 

Spettacoli d'oggi 
COSTANZI — Ore 9. — Compagnia drammotica Pasta 

Chî semina e chi raccoglie — IL linguaggio dei 

fiori — L'affamato senza denori — Meglio soli che 

mali accompagnati. a 
QUIRINO — Ore 9 — Compagnia drammatica Dili- 

genti — La atraniera. 

UMBERTO — Ore 2. — Compagnia equestre dei fra- 
telli Amato. 

GOLDONI — O: 8 1 
Pulcinella. 


BORSA 


— Compagnia di prosa con 


DI ROMA 


27 agosto 

Merseto discretamesta attivo ma indeciso. 

Per cintante la Rendita era ceduta a 95 47 12 0 
95 50 e per liquidazione si aggirò sui corsi di 95 37 1,2, 
9542 12 

Fondiarie Santo Spirito 470, 970 50. 

Azioni Condotte d'Acqua 525. 

Azioni Banca Generale da 355 50 a 557 50 

Azioni Gas 1462 fattosi. 

Azioni Acqua Pin sficrato il corso di 1050 raggiun- 
gono il prezzo di 1053. 

Azioni Banco di Roma 582 25 prezzo fatto. 

Nominale îl resto. 

Parigi a tre mesi 99 32 12. 

Londra a tre mesì 25 10. 


TELEGRAMMI STRPANI 


ho al 


Calcutta, 26. — Corre voce a Mardaley 
cani ingegaeri iteliani, al sersizo del re di Bir- 
mania, parsiranno por studiare il pacso fra la Bir- 


FANFULLA 
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mania ed il Tonchino. Il governo birmano si pro- 
perrebbe di opporre tutti gli ostacoli possibi ala 
creazione di una strada commerciale ingleso verso 
il Yuonar, per la via di Bhamo. 

Napoll, 25. — L'onorevole Mancini ha ricevato 
gli Assabesi giunti stamane. 

Torino, 26. — Alle ore 5 pomeridiane è arrivato 
S. M. il Re, accompagnato dal’onorevole Depretis 
© dal suo seguito. Sua Maestà fa ricevuta alla sta- 
zione dai principi Amodeo e di Carigosno e dalo 
autorità, Dalla stazione alla reggia, Sua Maestà fu 
vivamente acclamata dalla cittadinanza. 

Domini Sua Maestà e l'onorevole Depretis la- 
scieranno Torino. 

Londra, 26. — Stamane vi fa un furto terremoto 
nell'isola di Jersey. Nessun danno. 

Tolone, 26. — Nello ultime ventiquattro ore vi 
farono tre decessi di colere. 

Parigi, 26. — leri vi farono 6 decessi di colera 
nel dipartimento dell'Héraali; 2 in quello del Gerd; 
5 ia quello dell'Audo; 15 :n quello dei Pirenei 0 
rienteli e 3 in quello delle Basse Alpi 

Il colera è scoppiato in Corsica. A Sant'Andrea 
© a Dorcino vi farono tre decessi. 

Parigi, 26. — I giornali continuano a discutere la 
necessità di convoczre le Camere. Il ministero fi- 
nora nuila ha deciso 

L'Agenzia Havas ha da Shanghai 

« Lettere da Fu-Tcheu in data del 2% corrente 
confermsno che fa istratia la flotta chinese, e che 
rimase intatta la flvita franc»se colla scla perdita 
di queitro 0 cinque uomini, fra cui va pilota ame- 
ricano, ucciso su! Volla, a lato dell'ammiraglio 
Courbet. Si iguirano le perdi!e dei Chinesi. Non si 
conferma la malsttia di Courbet. » 

Londra, 28. — La Pall Mall Gazette dico che le 
potenze ni utre riceveranno fra sl*uns ore una nota 
chinesa nella quale la China dichiara di considerare 
îl bombsrdmento di Fu-Tcheu come una dichiara- 
zione di guerra da parie della Francia. 

La Pall Mall Gazette sogziungò che la neutra- 
lità dell'Inghilterra e delle sue colonie e stazioni in 
Oriente iscepperà seriamente l'iovio dei rinforzi e 

le provvigioni francesi dir.tti alla China. 

Le autorità di Pechino non sozo punto scorag- 


giato dagli avvenimenti di Fu Tchen. Anche il par 
tito della pace si dichiarò contro i Francesi. 

, 26. — L'ambasciztore francese, conte di 
Courcel, è partito oggi per Varzin. 

Lima, 26. — Le forze del general Iglesias re- 
spinsero, ieri, le truppe comandate dal generale 
Caceres, che marciavano contro Lima 

Bruxelles, 26. — Camera dei rappresentanti. — Il 
primo articolo del progetto di leggo scolastica è 
ststo approvato con 78 voti contro 50. 

Harsiglia, 26 (ore 8 30 pom). — Nelle ultime 2 
era vi farono dodici decessi di colera. 

Modena, 26. — Bollettino della saluto del generale 

— Il lieve migioramento è continuato 
; il malato ebbe però due leggeri accessi 

zi e un lieve grado di reezione febbri 
— L'Agenzia Havas ha da Shenghsi, 27: 
zie ufficiali conunusno a manesre. Le 
perdito subite <a: Chiresi nei giorco 23, sono cel- 
colato a due 0 tremila uomin. I Freacesi hanno 
perduto na p rie! rpediue. Mancano notizie del 
combattimento del 25 corrente, fra da squadra fran- 
cese ed i forti. La tranquillità è perfetta a Pechino. » 

Aiilami — Ia vista delle condizioni sanitarie 
di aicure p®ovincio del regao, il Congresso degli 
igienisti e quello delle Società di cremazione, che 
dovevano aver îuogo a Torino, vengono rimandati, 

Modera, 27. — Bollettino di stamane della salute 
dell'onorecola generale Fabrizi — Notts agiteta, re- 
spiro sempre effannoso, senza però gravi accessi. 
Condzoni generali stazionarie Abbeitimento mo- 
rale. 


Bonavaxtona Sevenni, gerenlo responsabile 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via dei Panzani, 26 


offre Pompe in tutti i generi @ dimensioni 
domerteo, rustico ed industriale e dn incendi, dello 
Stabilimento meccanico Rich. Lengansispen a Backav 
— Magdeburgo (Germania) 

Mardi di prima qualità @ prezzi vantaggiosi. 


er uso 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Seitz 


SELTZOGENE (sistema Fàvre) 

Quest’ apparecchio è semplice, solido e facili 
neggiere sd a tresportare. — *eniieg 
Acqua di Seltz sì può ottenere istantneemente. 

Nè metallo, né gomma in contatto coll'ac 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 1 bottiglia n 
ela 3 
> 5» : 
Imballaggio gratis. 
Dirigere domande e veglia ell’Emporio Francolta. 


liono Finzi e Bianchelli, in Rome, via del Corso 1531: 
e via Frattina, 8-3; in Firenze, via dei Panzani, 35. 


OGFI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbonare | figli e nipoti 
AL 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 
Nessun regalo è più bello e pià 


pratico per i bambini perchè Il di 
verte durante tutto Fanno. 


W=_ Tuttigii abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. 


Dietro semplice riel con 
stale diretta all'Amministrasione 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza 
si spedisce franco di Posta e gralis un numero 
4 del giornale ed il programma pel 1984 


si ricevono presso l’Amministrazione @ presso Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazz= Montecitorio, 127 — in Firenze, via dei Panzani, 11 — ln Milano. 
Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelien. 


Istituto Convitto Barberis 
ANNO XI 

Esclusivo per la 

zione dell’Recadenia 


FARMACIA 


DELLA — 
Legazione: Britannica 


Roma, piazza S. Lorenzo în Lucina 26 e 37 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mate di fegato, male 
allo stomaco ed agli ìntestini; utilissimo negli attacchi d’ 
stione. per il male di testa e le vertigini. 
poste 1 sostanze purame 

tempo. Il loro uso non rici 
dieta; l'azione loro è stata trovata così vanta 
del sistema umano, che sono giustamente si 

ro effetti. Essi fortif 

l’azione del fegato e degli intestini a portar via quelle materie 
che cazionano mali di testa, affezioni nervose, irritanti, vento- 


sorbarle lungi 


bili n 


nità, eco. 


Si vendono in scatole ai prezzo di 1 e 2 lire 
Si spediscono dalla suddetta furmacia, dietro domand» 
SS accompagnata da vaglia postale di L. 1, 40 e L. 2,40, e sì 


trovano in Roma presso la farinacia Sinimbergls, vi 
A. Manzoni e C. via di Pietra, 4; Achille Bald 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


Aspirazione a getto continuo, soppressione degli stantuffi 
e delle vaîcole, economia di lacoro dell'85 per 100 


Pompe per l'inaffiamento e în caso d'Incendi; 
er farle funzionare. Getto da 18 a 3) metri 


ita presto 
incipali 

> farmacisti, dro- 

© ghieri, profumieri 


Cemento, Corumicn. 
Colla a fraddo per attaccare 
tro, porcellene, cristalli, mar 
: colta, pietre dure, cce. 
Si adopera colla messima luci 
lità. Quosto comento acquista I 
sarai) Rendita dn 2,000 a 9/0 
Prezzo del doppio flacone unito 


collo stesso cemento L. 4 50 { Ricolo. 


‘Aceto, Olio, 
Franco per pacco postale L. 2 
Dirigere domande e vaglia sì- 
rEmporio Franco- Italiano, Ro- 
ma, Finzi o Bienchelli, via del 
r50, 153 0154 e via Frattine 


seguenti: 


1. Per l'agilità del suo manubrio e pel meccanismo interno assai robusto, ma semplice e leg- 
gero. lo zolfo va a maggiore 0 minor distanza come si vuole dull'Agricoltore. 
Potendosi coll'agiie suo monubrio gare in pochi istanti dei colpi molti ed accelerati. si fa 
un doppio levoro che non si può fare con quelli a mantice od a cassetta. 
3. Per la sua lunga portate, anche renza ii tubo addizionale, sì può solforare la vite più elevata, 


senza adoperare la scela per sabrei sopra. 


4. Uscendo Jo zolfo dalla cima del tubo distributore con 


5. Lo zolfo in questo Soffietto uscendo saltanto dalla cima del tubo distributore assai lontena 
degli cecbi dellreratore, non offende la vista, come uvsiene colle frequenti sfumate che si ri- 


cevono dalia velzSa di quelli n maptice. 


8. Col soffietto è’ mantice, promendo i due manichi, il tubo distributore oscilla e quasi mai lo 
olfo si 30 Soffietto sempre si coglie nel punto che 
si he di mira e precisamente ove l'Agricoltore conosca che la vite può averne meggior bisogno. 
7. In questo Soffietto lo zolfo sta sempre nel suo recipiente metallico. e quindi si conser: 
asciutto e non essendo mai m contatto della peile non la corrode, come avviene n quelli a manti: 
8. Il peso di questo elezante Soffietto essendo crca 113 di quelli a mantice non affatica 


zoifo sì getta dove si desidera, mentre con questo nuo: 


gricoltore durante il lavoro deila soltoratura. 


Prezzo L. 8 5© — Porto a carico dei committenti. 


Dirigere domando e vaglia all'Emporio Frenco-Italisno, Finzi e Bianchelli, in Roma, vi 
Corso, 133-154, © via Frattine, Si-B. — Firenze, via dei Panzani, 2. Sne a 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
DI COOPER 
Preparate nelia Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 2 


fatica. Un uomo basta 


Pompe pel travaso del vino e d'ogni serta di liquidi. Co. 
struîte con Speciale sistema per l'industria ed il commercio vi- 


Birra, Essenze, coc., 
mai a contatto dell'aria. Il travaso si fa pure dal rubinetto. 


Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della loro so 
lidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 


Rendita da 20 a 100 ettolitri l'ora Ei 


Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco-ltaliano Finzi 
e Biancheli,in Roma, via (5. 
84 B. Firenze, via Penzoni, 26. ! Firenze, via dei Panzani, 26. 


NUOVO SOFFIEZZO SOLFORATORE 


PERFEZIONATO. 


Questo nuovo Soffietto Solforetore va esente da tutti i difetti degli altri e presenta i vantaggi 


FIRENZE 
Via Torcabuoni, 17 


pillole sono corm- 
lè vegetali, né scemano d'eflicacia co 
imbiamento è 

psa alle funzion 
impareggia 
ano le facoltà digestive, aiutanc 


Nessune 


litri allora. Costruzione solidissima. 


eee. — Il vino non è 


el Corso, 153-155 e via Frattina, 84 1} 


DELL'ESFONZIO 


DO GNAIE IT 


di Torino 1884 


Approvata con Decreto 29 febbraio 1884 
Premi del valore di UN MILIONE di LIRE 


Un Premio del valore di it. Lire 


TRECENTOMILA 


Un Premio del valore di it. Lire 


CENTOMILA 


TRE PREMI ognuno del valore di 
TRE PREMI » ” 
TRE PREMI >» 
SEI PREMI >» 
NOVE PREMI» 
QUINDICI PREMI >» 
TRENTA PREMI >» ” 


più altri premi pel valore complessivo di italiane Lire 


CINQUANTANILA 
VENTIMILA 
DIECIMILA 
CINQUEMILA 
TREMILA 
DUEMILA 

MILLE 


italiane Lire 
” ” 


” n 


» ” 


Duecentoguarantatremila 


Totale 6002 prem' ufficiali pel valore di it. lire 


U cì ‘© staccieto finissimo da 
uaa rea metallica, tuito s’mieita nelle propaggini cella vite, poco se ne disperde per 


Ogni biglietto costa UNA LIRA 


Per l’acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera 
SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell’Esposizione a Torino, 1 Piazza San Carlo, 
aggiungendo centesimi 50 per l’affrancazione ela raccomandazione di ogni 10 biglietti ri- 
chiesti. — I biglietti della Lotteria Nazionale di T; si i 
cambiavalute, tabaccai, ecc., ecc., del Regno. 


raccomandata all 


‘orino si vendono inoltre presso tutii i 
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Num. 235 


Pirezione 2D AmmxistRAZIONE 
Bona, piu so, N 139 


PER GLi ARKUNZI 


Roma, Venerdì 29 


il 


Il calendario segoa oggi Sant'Agostino vescovo 
e dottore. 

Mando agli onorevoli Depretis e Magliani, i duo 
Agostini del governo, i complimenti cnomastici di 
Fanfulla. 

Li mando al primo a Stradella, dove si ricrea 
della sua visita a Busca; al secondo a Livorno. 

Avrei preferito poterglieli portare allo rispettive 
case qui in Roma, senza dar noia alla posta, senza 
incomodare i suffamigatori. Ma come si fa? Anche 
i ministri sono d'ossa e di carne, e la carne e le 
ossa egni tanto hanno bisogno di riposo. 

Ma îl riposo ha un limite come il sonno, che, 
prolungato si cambia in letargo. E poi vi sono dei 
momenti în cui, se le palpebre cascano dal sonno, 
bisogna tenerle su con gli uncini, e so le braccia 
si rifiutano all'usato ufficio, bisogna farsele soste- 
nere, come fece Mosè sul monte Orbe. Ne dipende 
forse anche oggi la salute del paese. La salute, nei 
suoi tro aspetti: fisico, politico e finanziario. 

Ragioniamo un po' : la settimana passata c'è stato 
un giorno în cui se un mascalzone qualunque avesse 
formato il voto neroniano che il ministero non a- 
vesse che una sola testa per tagliargliela con un 
solo colpo, gli sarebbe bastato andare alla Minerva 
a prendersi quello delionorevole Coppino. Era il 
solo ministro presente, e avrebbe scontata la sua 
diligenza col martirio. 

La settimana passata ciò potea correre; oggi 
no: fa relativamente fresco, e la susa del caldo non 
è più bsona; e, în un altro senso, fa caldo — lo 
dice il Bollettino sanitario — ‘e la scasa del fresco 
da godere procul negofiis, neppure essa è più 
buona, 

Badiamo : îo non credo alla potenza taumaturgica 
dei ministri : il miracolo di Zanardelli a Manfredonia 
è rimiasto isolato 6 non prova nuila. Ma, badando 
a quanto ne dicono i giornali, qui in Roma da 
qualche tempo regnerebbe una specie di nostalgia : 
sî desidera poter rivedere la barba del patriarca di 
Si rasiel!a, si pagherebbe un occhio l'occasione di 
trovarsi faccia a faccia coli'onorevole Megliani, si 
arr'va persino a deplorare l'assenza dell'onorevole 
Mai >cini. E più in là non si potrebbe andare. 

Gli è chenoircmani, di Roma o di fuorivie, sen- 
fiamio tutti la dignità della città che ci ospita. Ci 
oceorrono i ministri, ci oscorre il governo per cre- 
dere colle prove sotto mano che Roma è sempre 
le citià regin 

G overno e ministri ci potrebbero occorrere anche 
pe': qualche cosa d'altro e ben più grave, ma sarà 
maglio non entrare în malinconie di bilanci in pona, 
di politica estera volta în barzelletta, di partiti po- 
lit ici a torre di Babele e, per colmo, di microbi, 

vi rgole animali, o vegetali che siano, che punteg- 
gì ano sinîstramente i bollettini saniteri. 

Insomma, della capitale si vuol avere il capitale. 
e .non soltanto gli interessi, coll'obbligo d'andarii 
ria suotere in ritardo un po' a Stradella, rn po' a 
Liv orno, un po" a Capodimonte, un po' dappertutto, 
mat 10 sul posto dove si svolgono. 4 

P. sr dare prestigio all'Italia, nella sua metropoli, 
fa d'uopo usurpare alla Curia pontificia una delle 
su > più superbe formule: Roma locuta est 

IL gioverno d'Italia, nei pregindizi di certa gente, 
no.2 ve. <rà mai un collegio di cardinali, finché non 
si degidi> a incardinarsi anche lui saldamente sul 
Campidoglio, e a promulgare lo sue leggi © i suoi 
il suo jubeo insomma da quella rupe, d'onde 


decreti, 
e TT ni 


una volta il mondo aspettava la parola dei suoi 
destini. 

Cosa vuol dire per un ministro trovarsi a Roma 
anzichè altrove! L'onorevole Depretis è andato a 
Busca da Stradella; ed è parso un fatto ordinario; 
l'onorevole Brin è andato alla Spezia da Roma, e 
îl suo ritorno, per quanto silenzioso, fa salutato 
come un trionfo. 

Rettorica!...lo so : ma che ci posso fare io se Roma, 
coi suoi monumenti, colle suo memorie, e sopratutto 
col suo avvenire, fa sbocciare spontanei sulle labbra 
di chi no parla i più splendidi superlativi? 

Lo straniero che viene a Roma se lo sente ino- | 
calare senza saper come, e a parlargli un altro lin- 
guaggio non ci capisce più. 

Roma impone e s'impone, ecco tutto: e i ministri 
che sentono ogni tanto il bisogno di sottrarsi a co- i 
testa sua influenza ritemprandosi nelle piccinerie | 
della vita spicciola, mostrano di non intenderla o ' 
di non sentirsi all'altezza del suo passato 6 del suo 
avvenire. 


I 
GIORNO PER GIORNO | 


Secondo la Libertà, l'onorevole Crispi, in una 
sua lettera aì Giornale di Sicilia, avrebbe detto ! 
che il governo è responsabilo della venuta del co- 
Jera in italia. H 

Veramente, nutrivo anch'io un vago sespetto che 
l'onorevole Depretis fosse il grande cclperole; ma 
aspettavo che questa mia opmione fosso corrobo- 
rata dalla parola autorevole d’un uomo competente 
come l'onorevole Crispi. Io ho anzi ferma convin- 
zione che se la Pentarchia sì fosse trovata in 
questi giorni al potere, il colera non sì sarebbe 
diffaso. 

Del resto, lo scopo dell'ororevolo Depretis nel 
far venire il colera lo si comprente benissimo. 
Rientra, per così dire, nell'indole della sua politico, | 
avvezza a vivere di espedienti e di solterfagi. L'o- 
norevole Depretis s'era accorto che il trasformismo 
era finito, e allora ha avuto una delle sue solite 
idee : « Facciamo venire il colera — egii ha detto — 
e diamoci l’aria così di salvare in qualche modo il 
paese. Salvando il paese, salvo il trasformismo. 
Salvando il trasformismo, salvo il potere ». Il ra- 
gionamento è logico, pur troppo l'onorevole De- 
pretis è tipo da farro di tutti î colori. 


Disgraziatamente, l'appiglio era pensato bene, ma 
l'esecuzione è riuscita male 

L'onorevole Crispi avrebbe potuto osservare che 
l'onorevole Depretis invecchia, e che anco nel male 
non riesce più a fare una cosa a garbo. 

Ci ha dato ua colera così fiacco, così incerto, 
così tentennone, che par tale e quale îl suo ri- 
tratto. 

Povero Depretis!.. fa pietà. Con tutto il suo 
buon volere, colla sua potenza dittatoriale, non ha 
saputo neanche far venire un colera degno di 
passar nella storia! 


* » 

DOSSI 

Leggo, fra le notizie italiane, in vari giornali de- 
mocretici : 

« Le convenzioni ferroviarie non essendo sitro 


—_——_——_——_____——€€ 6 


Agosto 1884 


che un indegno mercato, che audacemente si tenta 
di faro dell'intera nazione italiana, il popolo di Mer- 
cato Saraceno invita le Associazioni romegnole ad 
un comizio popolare, ecc., ecc. » 


Trattandosi del mercato del popolo, era naturale : 


che il popolo di Mercato sorgesse a protestare © 
domandasse la parola per un fatto personale. 
» » 
BOSS 
Un articolo, intitolato 7! Re, nel giornalel'Italia, 
termina con queste parole: 
< Questo buono, prode, leale Re Umberto è uno 
dei pochi in Italia che abbiano stoffa da... repub- 
blicano, se è vero che fondamento delle repubbliche 
è la civile virtù. » 
Ah che burlona è l'Italia... di cartat 
In ogni modo, io sono sicuro che a Re Umberto 
avranno fatto piacere le parole italo-americane del 
foglio milanese. 
E come potrebba non far piacere a un re sen- 


tirsi diro ch'egli è uno dei pcchi repubblicani del | 


suo regno? 
* » 
sala 


Fa nel periodo di un'invasione epidemica che la 
letteratura italiana si arricchì del libro più allegro, 


più comico che mente umana abbia ideato, il De- 
camerone di messer Giovanni Boccaccio. 

Pere che a Firenze vivano ancora dei nipoti del 
grande scrittore, i quali pensano che l'allegria è il 
miglior rimedio contro la paura e le sue conse- 


guenzo fatal 
Leggo infatti che i rinchiusi nel lazzeretto di Fi- 


| Jarocsa si sono fatti portare un pianoforte, tengono 


sccademie, ballano e narrano storielle. 

Auguro di tatto cuore che si avveri per essi il 

proverbio: Uomo allegro, Dio l' aiuta! 
*» » 
DIS 

La Pall Mall Gazette scrive che la febbre delle 
antessioni coloniali va spandendosi come un con- 
tagio, e fra breve non esisterà più un solo uomo 
di colore che non sia divenuto suddito di una fra 
le potenze europee. 

Il figlio inglese, quindi, dopo aver parlato con 
ironia dei tentativi attuali della Germanis, si do- 
manda so non sarebbe il caso di riunire una Con 
ferenza per stabilire în quali condizioni un atto di 
anvessione è valido, @ în quali no. 

Capite? Finchè non vi era che l'Inghilterra 
fetta dalla febbre delle annessioni, non occorreva 
gaerdare tanto per il sottile; ma ora chel contagio 
ha invaso a'tri , John Bull chiede di stabilire qua- 
rantene © cordoni sanitari. 

Sempre positivo l'amico. 


* è» 
dere 


I giornali fiorentini di ieri e d'oggi, con unanime 
slancio di pienissima sodisf.zione, dànno con iden- 
tiche parole la notizia: 

Che l'onorevole sindaco di Firenze, dopo avere 
scritto una lettera di ringraziamento all'arcivescovo 
perchè offrì il seminario di Cestello, si recò a far 
visita al nuovo colonnello dei reali carabinieri. 

Felice sindaco! dico io la tutta la giornata di 
ieri l'altro non ebbe nessun'altra cosa importante 
da fare all'infaori di quelle due: scrivere una let- 
tera, e render visita a un coloncello! 

E felice Firenze, che cffre così tenue slimento 
alla storia contemporanea, seppure è vero che son 
fortunati quei popoli che nen harno storia. 


casa 

Un gioiello del Roma: 

< Il presidente del Consiglio che voleate o no- 
lente ha dovato accompagnare il capo dell' Stato. .» 

Bene! bisogna sempre mormorare degli avversari, 
anche quando fanno bene, anche quando noi ma- 
gari non ci sentiremo capaci di far altrettanto. 

"» ». 
BIS 
: Un telegramma inviato da Busca alla Gazzetta 
piemontese sulla visita fatta dal Ro ai colerosi po- 
veri dice: 
i «Il Re rifiutò di prendore preceuzioni. » 

Non contento di dare, una nuova prova del suo 
coraggio, il Re ha voluto anche der prova del suo 
spirito. Egli non crede ai suffumigi dei suoi mi- 
nistri. 

Per fortuna, non sono l'onorevole Depretis. Se 
lo fossi, dopo questo fatto, non petrei a meno di 
| offrire a Sua Maestà le mie dimissicni. 


* 
#* 


i 
| Quel telegramma soggiunge: 
| «1 medici disinfeitavano il Ra di nassosto. » 
È Domando come hanno fatto, senza che il Re se 
| ne sia potato avvedere! 

ese 

Il corrispondente parigino del Popolo romano, 
raccontando una sua visita al Museo del Louvre, 
scrive: 

< Nella seconda sala una cosa mi ha commosso. 
Giù beno in fondo verso l'uscita, curvo sui suo 
banco un giovazo di verticinzue anni appena la- 
vora con ardore: mi avvicino e resto stupefatto, 
senza braccia, un mozzicone del destro, quasi nulla 
del sinistro, un pantaraolo di acciaio fisso a uva 
meno di legno attaccata al troncone del braccio 
destro ». 

Avzichò rimaner conciati dallo stupore în questa 
barbara maniera, c'è quasi da preferire di restar dî 
salo addirittara come la moglie di Lot. 

Vi gira? 


COSE DI NAPOLI 


27 agosto. 
Se non lo sapste, abbiamo avuto qui gli Assabesi 
due ragazzi, due uomini e una donna, la hella e 
nera Cediga. Venivano dall’ Esposizione di Torino 
per far di sè esposizione a Napoli Sono arrivati 
sul Raffaele Rubattino, e la gente li ha pigliati per 
principi. Visto il colore della loro pelle già sffami 
gata, i suffamigi non sono stati necessari. Il pre 
fetto li aspettava a Napoli, il ministro Mancini | 
aspettava a Capodimonte, il popolino li, aspettava 

nella via. 


DE 


E hanno traversato Toledo in carrozza, come da 
Torino erano partiti în un vagone salon. Oh, po- 
veri Asssbesi e poveri noi ! Chi è più incivile? Noi 
che li esponiamo, 0 essi che si lasciano esporre? 
Una guardia municipale sedeva in serpe, portando 
eretta neilo mani la lancia di uno dei cinque. Il 
quale, per conto suo, si teneva lo scudo. Come! si 


— 9 


RITA LA SPREGIATA 


Di F. 18 BOISGOBRY 


traduzione UYU UGO 


— Avrai quello che ti meriti — disse’ il pittoro el 
comeriero atrozzino. — Così imparerai a CONoscare la 
Elite, © se non righi diritto, ti capiterà an, "29 di Peg- 
gio. Tu devi avisre qualche nozione del codice P®nA!9-- 
saprai perciò d’esserti messo ad ua brutto r WBI0- 
complicità în s'duzione di minorenne, caro il mio y°®" 
lentuomo. 

— Spero che non mi denunzierete, signor Fertugues 
— disse Augusto. — Prima di tutto io non sapevo 
quali fossero le intenzioni di quella canaglia di conte.. 
e poi vi ho vreso un grosso servizio, perchè senza di 
me non vi sarebbe riuscito di ritrovare la signorina. 

— Può essere. ma non ti prometto nulla. Tutto di- 
penderà da‘la tra condotta avvenire. Se tu ebiacchieri, 
non ti rispermie:‘ò. 

— Chiacchierar e, io! non vè pericolo. Sono stato 
canzonato come u © coscritto, e non ho n'sasuna voglia 
di vantarmene. 


Proprietà lettera: ia e riproduzione ris arvata a ter 
mine di legge all’ Amministrazione de' i Fanfulla per 
tutta l'Italia, 


— Non basta. Salirai a cassetta accanto al cocchiere 
della corrozza del Circolo, che tu hai adoperato senza 
il permesso del direttore, ® ci riaccompagnerai dicar- 
riera, la signorina e me, al boulevard de' Batignolles, 99 
A questo patto non ti denunzierò a Cembron che ti 
metterebbe alla porta per aver compromessa la sua 
bisca. Se potrò convincermi che tu tieni al suo porto 
la lingus, avrò forse bisogno di te, e se tu mi servirai 
bene, ti compenserò della perdita fatto. 

— ‘Ah1 so voi faceste questo... nignor Fertugues... por- 
susdetevi che preferisco di mettermi con voi anzici 
sorvire quel brigante che mi ha levato di sotto i miei 
denari. che mi ha derubato. 

Basta! — disse Fertogues sentendo tremere il 
braccio di Camilla appoggiato al suo. 

‘Erano arrivati al cancello. li coupé non s'era mosso 
di 11 Augusto, Insingato dall'idea di rientrere nei suoi, 
Si oftrettò ed epriro lo sportello e ad arrampicarsi a 
bassetta, quando Fertugues e la signorina Gerfeut si 
furono decomodati in carrozza. 

Jl coupé si mosse. Comilla, oppressa dall'emozione 

“eva, Il Fortugues capì che quello non era il momento 

> {® per rimproverarla dell'imprudenza avuta, e che 
adet* Pei,to poco generoso il dirle quento egli pen- 
sarebbe "po di Charny; sarebbe stata una crudeltà 


see quento era eecaduto nel salotto della 


ville. & 
La povera Camil'® 
bastava per farsi un 
lippo. 
Il Fertugues cre x 
discorso quasi indifferente, in 


avera veduto e sentito quanto Je 
“opinione giusta sul conto di Fi- 


dette coveniente d’intavolere un 
1vege di abbordare subito 


l'argomento principale. 


'— Signorina — disse egli quasi ridendo — bisogna 
clvîo le dica per quale fortunafa combinazione ho 


scoperto dove era lei. È stato veramente un miracolo. 
Si figuri che da qualche giorno passeggiavo molto 
dalle perti di Neuilly.. avevo le mie regioni per pas- 
soggiare in quel quartiere.. Avevo fatto dunque il 
mio giro quotidisno e tornavo verso Parigi, quando 
in questa via deserta che sbocco sul boulevard d'An- 
gerson mi son trovato faccia a faccia con un came- 
riere del Circolo del qusle sono socio. L'ho ricono- 
sciuto, setbene non fosse in livren, ed ho riconosciuto 
anche la carrozza nella quale noi siamo. È un coupé, 
preso a fitto ed un tanto al mese, che serve ai soci 
del Circolo. Augusto (quel cameriere si chiama Au- 
gusto) stava per montarvi. Ho avuto l'ispirazione di 
domendargli che cosa stava facendo ll, ed egli me lo 
ha detto. Mi aveva già parlsto di una somma da lui 
prestata al signor di Charoy, che l'aveva perduta al 
giuoco. Augueto è solito di far dei prestiti ai gioca- 
tori. Mi aveva anche confidato che il conte di Charoy 
faceva calcolo. per rimborsarlo, sopra un ricco matri- 
monio prossimo a conchiudersi. Perciò non ha avuto 
alcuna difficoltà a dirmi il vero. Lei lo ha già indo- 
vinato.. 

— No.. — mormorò Camilla. 

— È necessario che lo sappia. Auguste mi ha rac- 
contate ceme il conte di Charny gli avesse proposto 
di siutarlo nell'eseguira un progetto da lui concepito. 
Si trattava di trasformarsi în un rispettabile cittsdino, 
di ferle ricevere una lettera, e di deciderla a seguirlo 
nella villa dove l'ho trovata. Augusto sperava di es- 
sere rimborsato dei suoi quindicimila franchi. Non gli 
mancano nè spirito, nè pratica di mondo, ed è un buon 
perlatore. Gli parve conveniente la parte offortagli, © 
credo che l'abbia rappresentata bene. 

— Troppo beme! — disse la fanciulla con voce sof- 
focata. 


— Il resto, signorina — ripigliò il Fertugues esi 
tante. — il resto veniva da sò Mi è parso che la 
condizione nella quale li si era posta dovesse esser 
pericolosa, ed ho creduto conveniente di non luscior- 
cela. Ho abbligsto Augusto ad accompegnermi dove 
era lei. Non voleva chbedirmi, ma avevo un revolver 
in tasca... lo porte quando frequento i psraggi dei bou- 
lovarde esterni... La sola mostra di quell'arnese ba de- 
ciso Augusto a servirmi di guida, e credo di sver avuto 
la fortuna di giungere a proposito. 

Non disse altro. Poi si tacque, e Camilia gli fa rico- 
nossente del non aver aggiunto perola. La commosse 
profondamente il riguardo del Fertugues che si era 
astenuto di fare qualsiasi commento sulla condotta del 
conte di Cherny 

Essa avrebba voluto interrogare il pittore; ma la ver- 
gogna le chiuleva la bocca Eppure capiva di ‘4overe 
almeno ringraziarlo, perchè la restituiva a suo padre. 

La carrozza camminava veloce. Esaltato ‘alle pro- 
messe del Fertugues, Augusto, divenuto zelante, sti- 
molava il cocchiere a far presto. Erano s;ià arrivati al 
boulevard di Courcelles, e di quel passo potevano giun- 
gere in meno di un quarto d'ora a casa Gerfsut. 

Camilla s’immeginava che il suo safvato-:e avrebbe 
lasciata dopo averla riconsegnata a suo radre. Le re- 
atava dunque appena il tempo di espriny argli Ja propria. 
riconoscenza, ma non sapeva come fs: re, evitando, nel 
ringreziarlo, di far cadere il discorac | gull'odioso pro< 
cedere del conte di Charny. 

Fertugues aveva avuto la delicr tezza di non dirle 
nulia contro l’uomo ch'essa, era # tata 1 1ì per sposare, 
ma non aveva saputo fare a re no di trattarlo di mi= 
serabile, rimproverandogli l@ ‘gue viltà e î suoi delitti 


(Continua. 


va în carrozza come alla guerra ? Una dopnicciuole, 
guirdando a bocca aserta, diceva: 

— Chillo è lo re do la Cina! 

Gadiga portava in cepo la magnosn delle donne 
procidane Ecidentemente, i nostrì connazionali 
delia baia ci dànno îa medesima. O bisogna dire 
che stanno più allegri di noi. Hanno ragione: non 
hanno il bacillo in case._ 


>< 
Noi invece ci figuriamo di averlo; © il fitto è 
che è morto nascendo. Ieri nessun caso, oggi come 
ieri, domani come oggi. È notevole che non si è 
mal avuta fanta paura del morbo come adesso. 


Coipa dei metici, che hanno scoperto questa bella | 


novità del bacillo. Il bacilio fa, neilo fantasio della 
gente, la figura di un serpente a sonagli. Nessuno 
lo vede, tutti se lo sentono in corpo. Morire, mono 
male; essere mangiati, è spaventevole. Non basta- 
vano le pu'ci © lo zanzare 
>< 

E il popoiino ne fa dello sue. Gli hanno proibito 
Piedigrotta e le processioni e le luminarie. Non se 
ne dà pace e se la piglia coi medici, scambiandoli 
per bacilli ad'irittura. 

Ii professor Napoletano, recatosi a curaro un caso, 
è aggredito dalle femminucce infariaie a colpi di 
seggiole e di torsi Iî medi:o della Conocchia è mi- 
nacciato di rivoltella dal padre adottivo di un caso 
e, per salvarsi, si chiude e si fortifica in una ca- 
mera. Ia veco sue, è afferrato îl povero preto assi- 
stente. Arriva la forza, arresta, manda al potere 


giudiziario. 
Pa 

Queste sono le singolari novità della giornata. Nò 
altre ve ne sono di altro genere. La gente se ne va, 
e fa male; si muovono più comodamente quelli che 
restano. Invece c'è folla in campagna, e la quiete 
solenne della natura è turbata dalla loquacità pet- 
tegola cittadina. Un misantropo non saprebbe più 
dove andare per fuggir gli uomini; tutta Atene cor- 
rerebbe dietro a Timone. 

>< 

E allora perchè proibir Piedigrotta? L’igiene 
trionfa e la poesia si perde. Nen più mascherate, 
nò strumenti. nè fiaccole. Chiuse le osterie, chiusa la 
grotta. E dove si canterà la canzone? Serà ona can- 
zone di rimpianto. Fortunstamenie, vada o non veda 
alla festa, con 0 senza il bacillo in casa, il popolo centa 
sempre, E perchè no? Se la scienza osa sffermare 
che le mosche ci poriano il virus, non si può anche 
supporre che la musica lo uccida? Si son tentati temi 
di quei rimecii! Tentiamo anche questo. Cantiamo 


tatti. 
IE n 


E non c'è altro. A cercarlo coi lamicino nen si 
ova un coleroso. È assodato come due e due fanno 


tr 


quattro che il microbo è passeto a miglior vita. 
Scriviamo la necrologia del colera. 


Le ordinanze sanitarie si segnono e, cambiati i nomi 
dei luaghi e le date, si rassomigliano. 

Ariche oggi ne abbiamo una riguardante il... chiamia- 
molo blocco sanitario dell’isole d’Eiba 

Quendo ci stava prigioniero Napoleone I, non oredo 
che le potenze lo vigilansero col rigore che noi, per sua 
incolumità, le serbiamo. 

Buone precauzioni, questo si sa: ma le condizioni 
sanitarie sono poi tali da giustificare certi allarmi? 

Pubblicato nella Gi ufficiale il solito bollettino, 
il geverno ha creduto bene dere ufficiosamente al P. 
polo romano la parola nei termini seguenti 

< Quantunque il bollettino ufficiale porti taluni casi 
menifestatisi in altre provincie rimaste finora incolumi, 
pure, del complesso delle notizie giunte sì ministero, 
risulta che la situazione sanitaria è generalmente mi. 
gliorata. 

« Quei casi, infatti, sono pressochè tutti dovuti a per- 
‘sone fuggite da Spezi 

Comunque, il meglio che si possa fare dopo la visita 
a Busca è di prendere l'esempio del coraggio. 

* 
* 

L'onorevole Guicciardini è arrivato e ha già assunto, 
presso l'agricoltura e il commersio, l'ufficio di segre- 
tario generale. 

1.6 mie congratulazioni all'onorevole Grimaldi che 
ha avuto la mano felice; un collaboratore più compe- 
tente 9 gentile non avrebbe potuto trovarlo, qusndo 
anche Diogene gli avesse prestato la sua lanterne. 

A proposito: l’egregio ministro ha diramata alle 
Camere di commercio una circolare-soffietto per la 
Esposizione d'Anversa. 

Gli espositori godranno il beneficio dell'area gra- 
tuita ed avranno cento altre agovolezze, che il ministro 
ssi riserva di far conoscere più tardi. 

‘Spero beno che produttori e industriali italiani sc- 
cetteranno l'invito: sono su per giù tutti cavalieri e 
non possono mancare al torneo. 

. 

Dal Piccelo di Napoli: 

< È giunto oggi (27) in prefettura un primo elenco 
di oneriffcenze accordate in occasione del disastro di 


Casamicciola. Sono una trentina di decreti di promo- 


| zioni e di nomine neli’ordine della Corona d’Italia. 


< Si aspetto, unitomente a quello delle medaglie, un 
altro elenco di nomine a cavalieri 

Noto che dal disastro sono già corsi tredici mi 
Chi avrebbe creduto che la fioritura dei cavalieri ci 
dovesse metterci tanto tempo ? 


Insalata mista : 

— È giunto al ministero dei lavori pubblici il pro- 
getto per 750,000 lire di spesa del tronco Lucca-Via- 
reggi 

— Il governo continuerà psr un altro decennio 
concorrere nel due per cento ogli interessi dei debiti 
dei comuni inopduti nel 1882. 

— L'ambasciata d'Austria entrò in trattative col prin- 
cipo Chigi per acquistarne il palazzo 

— Alla Congregazione di Propaganda Fide atten- 
dono nel presente momento dalla China gravi notizie. 
È noto che in China l’opera di Propaganda ha molte 
missidni e conta numerosi missionari europei. 

Dalla Gazzetta dell'Emilia si rileva che la Corte di 
appello di Bologna ha confermata la sentenza del Cor- 
rezionale, con cui fu condannato il gerente del gior- 
nale IL Moto d'Imola a otto mesi di carcere, a lire 500 
di multa, ai danni in Lre 2000, e alle spese per libello 
famoso, pubblicato ad offesa dell'onorevole conte Co- 
dronchi 

E così è confermato che i proverbi fanno sempre 
legge. 

Chi rompe page. 


FUORI. 


Il successo del giorno sono le rivelazioni del Matin. 

Il Matin s'è becssta in pochi mesi di vita. giorna] 
stica un’invidiabile reputazione di bombardiere: s'è 
fotto largo a furia di panzane, che volere o non volere 
sono il lecco dei lettori 

Dunque Francia © Germania sarebbero due politiche 
in un solo nocciolo. Gran buon'aria quella di Varzin 
ne riesce a dare sviluppo a tali fenomeni botonici! 

Lettori, lasciate che la Francia e la Germenia si ab- 
braccino a piacimento nelle colonne del Mutin; lo fanno 
per crucio di chi sta a vedere: per esempio l’Inghil- 
terre. 

Ma vi esorto a non mettervi în mezzo mentre sì ab- 
bracciano; teraerei di vedervi cadere soffocati. 

» 

Anche la Svizzera ogni tanto è costretta ad accor- 
gersi che i rivoluzionari non sono i più desiderabili fra 
gli ompiti. Meglio i contrabbandieri, non è vero?! 

Il fatto è che, el dira dei fogli locali, il Consiglio fede- 
rale ai preoccupa assai in questi giorni deg'i anarchici, 
tento più che i recenti rigori della Germania © del- 
l'Austria li hanno fatti «fluire numercsi nel territorio 
elvetico. 

Il Consiglio federale è oramai convinto che i delitti 
dei quali negli ultimi tempi si fecero autori, ron per- 
mettono più di trattarli come partito politico, ma si 
devono considerare come volgeri mallattori. Quindi i 
Cantoni saranno invitati a sorveglierli attivamente. 

Fra tante specio di contrabbando ce n'è dunque 
une, che non piace nemmeno alla Svizzera: è un prin- 
cipio di resipiscenza. 


® Sulle cose della China siamo sempre nella penombra: 
ci si vede 6 non ci si vede. 

Un dispaccio da Parigi assicura che, veduto lo stato 
effettivo di guerra, Gréry è del parere si debba ricon- 
vocare le Camere per ie deb:te autorizzazioni 

Intanto l'ambasciatore chinese è a Berlino dal giorno 
25, ma il suo attaché militare, il colonnello Tseng-Ki- 
Song, è rimasto a Parigi come privato. 

Un militare che rimano fra 1 nemici! Vi dev'essere 
sotto una coda di trattative non ancora interrotte nep- 


ire pori 


SPORT 


Le corse di Castellammare. 


D:menica 31 agosto e martedì 2 settemb:e avranno 
Inogo lo corse a Castellammare, promosse dalia So- 
cietà stabiana, riconosciata dal Jockey Club. 

Dalle inserizioni, chiuse il 15 agosto, rilevieme 
che i cavalli che vi prenderanno parte seranno no» 
merosissimi. Sessantacinque cavalli sono iscritti alle 
otto corse della riunione, che oltre tre corse piane, 
comprende: un criferium per puledri di due anni, 
un handicap con premio di lire 4000, una corsa di 
siepi, una corsa di gentlemen, e il sempre inte- 
ressante gran steeple chase di Stabia con premio 
di lire 4000. 

Tutte lo scaderio italiane figureranno in questa 
seconda riunione estiva, e probabilmente vi si ri- 
peteranno lo surprises a cui abbiamo assistito il 17 
® 18 agosto al Campo di Marte di Foligno. 

Aois aux preneurs! 

Numerosi cavalli e molti sportsmen sono già par 
titi per Castellammare, ed assicurano un brillante 
esito a questa simpatica © sempre elegantissime 
riunione italiana. 


Eques. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Toblach, 26 agosto. 


Partii ella sera da Trento con la infelice sì, ma 
stupida idea di passara la notte a Franzenfeste, che 
io ritenevo fosse almeno una piccola borgata. Fi- 
guratevi come rimase il mio naso quando, arri- 
vando a Franzensfeste, non potei trorare neppure 
‘una camera nei duo o tre alberghi che costituiscono 
tutto il paese! Un caso simile non m'era msi suo- 
cesso in vita mia, © v'assicuro che restai ingrallito 


e pietrificato come Don Bartolo. Almeno avessi po- 
tuto proseguire il cammico! Neppure per sogno! 
Il treno era già partito, Così, bon gré, mal gré, me 
ne dovetti stare tutta la notte alla stazione, impre- 
cando a Franz ed enche alle sua feste. Signori spe- 
calatori, siete avvisati: se volete fare dei quattrini, 
andate ad impiantare un altro albergo a Franzens- 
feste. Per ricompensa del mio suggerimento, non 
domando altro che mi riserbiste una camere, nel 
caso che commeltessi un'altra volta la colossale 
corbelleria di andare a passare la nette a Franzen- 
feste. Per cui potete essere sicuri cha il mio sug- 
gerimento non vi costerà nulia. 

Quando Dio volte, alle qua tro del mattino, potei 
parire per Toblach, dove ora mi trovo. 


A 


Come sapete, Toblach è uno dei luoghi più fre- 
quentati © più aila moda per la cura climatica © 
per le bellissime escursioni sui monti. Tutto, eccet- 
tuati gli alberghi, concorre a rendere questo sog- 
giorno delizioso, e sarebbe molto adatto per tra- 
scerrervi la dolce lura di miele 

Il principale albergo, che è l'Hotel Toblach, dove 
sono al'oggiato, si trova isolato, e dalla parte cp- 
posta del psese; all'esterno ha un aspetto molto 
capo e triste, ed all'interno il forestiere non trova 
quel comfort e quei comodi che è lecito supporre 
in un albergo di prim'ordine. E poi i direttori, gli 
inservienti © le kelZnerinnen, con tutti i loro ja, neir, 
gieich, gut, fertig, fanno un chiasso d'inferno che 
strazia i nervi e gli orecchi. Eco dunque che non 
manca anche qualche inconveniente. 

Qui ultimamente hanno soggiornato nientemeno 
che quasi tutti i principi d'Orléans, per cui può es- 
sere benissimo che il mio letto sia stato occupato 
dal conte di Parigi. o poco meno. Però in questi 
momenti microbici è meglio stare alla larga anche 
doi conti di Parigi. 

Ho trovato qui ancho diversi bagnanti di Levico, 
fra î quali l'onorevole Minghetti con la sua signora, 
accompagnato dal marchese Matino di Napoli, non 
che il duca e la duchessa Grazioli. 

A dirvi il vero, le notizie della Soezia mi contri- 
stano moltissimo, e non ho neppure voglia di scher- 
zare, che è tuto dire. Questa volta, pur treppo, ca- 
pisco che il colera s'è annideto in Italia per benino, 
e non sarà così fecile mandarlo vie. Comincio a 
credere che la Gazzetta del Popolo di Torino non 
averso tuito il torto di combattere le quarantene, 
gircrhè s'è visto col fatto, e come s'è visto! che 
sono perfettemente inutili, se non dannose. 

Mi dicono che la via da Tub'ach a Cortine d'Am 
pezzo sia stupenda e molto più comoda per ritor- 
nare in Italia che Ja via della Pontebba Così io, 
che sono nato troppo tardi, avrò il piacere di viag- 
gisre ua po'in carrozza, come usavano i nostri 
nonni, i quali in fondo in fondo non erato di cat- 
tivo gusto, ed andavano îo carrozza per una ra- 
gione semplicissima: perchè non c'erano ferrovie. 
Ma che forse le ferrovie sono più comode della 
carrozza? Attendo una risposia dell’emzrinistrazione 
dell ferrovie Romane, 


Ugolino. 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Dalla Spezia. 


agosto. 

Nell'arsenale militare, di quattromila opersì co 
ne sono ors appena maa settantina. La squadra ha 
preso il volo per Portoferraio, e noi siamo qai ab- 
bandonati a noistessi. I viveri aumentano di prezzo 
in modo favoloso. 3 

Leggo nel Popolo romano una notizia non vere, 
che cioè i treni ferrovieri alla Spezia non si fer= 
meno, e che il personale della stazione è accam- 
pato. La verità è che il personale riceve gratis il 
vitto e rimane a dormire nella stazione. La truppa 
che vè di guardia impedisce ai viaggiatori di 
smontare. 

Oggi correva voce che il Re verrebbe alla 
Spezia. 


Da Recanati. 
25 agosto. 
‘In questa città, ch'ebbe la gloria di dare i natali 
‘a Giacomo Leopardi, s'è costituito, con lodevclis- 
simo pensiero, un comitato per il trasporto delle 
ceneri.del grande poeta Il comitato è presieduto 
dsl marchese Giulio Antici, parente di Giacomo. 


Il N. 35 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo în vendita Domenica 31 agosto in tutta 
Italia. 


Contiene: 

Le Feste romane dell'agosto, 
Ruggero Bonghi — L'Atiantide 
(ooema catulano , traduzione di 
L. Suner) Mossen Jascinto Ver- 
daguer -— Euphorion (a prepo- 
sito del recente libro di Vervon 
Lee), Carlo Placci — A Earico | 
Penzacchi (un po' di polemica), 
IL Musicomone — Dulcis in 
fando, C. Paolozzi — Giuseppe 
De Nittis, Vittorio Pica — Libri 
nuovi — Cronaca. 


Acniagon: PG curo por tutta Pioli 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anne L.b 
Fanfulla quotidiano 6 settimanale per il 1884: 
Anne L. 28-Semestra L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Rome, Pressa Movtecitrio, O 


IERSERA E STAMANI 


23 agosto. 
Per misure sanitarie, il Papa ha sospese le 
‘udienze sino alla fine di ottobre. 

La notizia messa in giro da un giornale francese, 

che il Papa volesse recarsi qualche tempo a Castel 
Gandolfo, non ha ombra di fondamento. 
Nelle visite che il sindaco va facendo nelle varie 
regioni municipali ha notato, che non sempre gli affari 
sono disbrigati con sollecitudine. Di ciò egli ha infor- 
mata la Giunto, dei provvedimenti verranno presi al 
più presto. 

2, Il prefetto si è rivolto alla Giunta comunale, ist:- 
gondola a creare in vari punti della città delle cucine 
economiche. 

Il duca Torlonia ha promesso di studiare la que- 
stione, e ne riferirà alla Giunta comunale. 

Ieri sera allo stazione ferroviaria accadde uno 
spiacevole incidente. 

Dal treno di Napoli, scese l'onorevole deputato Oliva, 
che giungeva da Albano. Egli si era fermeto sul mer- 
ciapiede in attesa che altra persona smontasse dal 
vegone Una guardia municipale lo pregò, pare con 
modi un po’ bruschi, a voler entrare nella sala dei 
suffumigi, a che l'onorevole Oliva rispose con parole 
energiche; s'interpose allora il vice-ispettore di pub- 
blica sicurezza Mandolesi ed il dottor Terrigi che di- 
rige le suffamigezioni, ed entrambi con modi cortesi 
invitarono l'onorevole Oliva a non voler ritardare più 
oltre l'entrata nella stanza. 

Nacque un vivace battibecc> nel quale l'onorevole 
Oliva si disse deputato, e il Mandolesi si qualificò al- 
lora per funzionario della sicurezza pubblica L'ono- 
revole Oliva rispose dando del mascalzone a-lui ed 
alla guardia. 

Nel parlare concitato e nel gestire, l'onorevole Oliva 
urtò il mento dell'ispettore Mandolesi, ma è esciuso 
affatto che lo schiaffeggiasse, come alcuni sparsero la 
voce. 

E anche vero che l’onorevole Oliva entrò nella st nza 
delle suffumigazioni @ vi rimese il tempo prescritto. 

Il signor Mendolesi inviò subito al questore rin rap- 
porto dell'accaduto. 

Stamani, l'onorevole Oliva si recò dsl comrn. Ra- 
stelli, e non avendolo trovato in ufficio gli lesciò una 
lettera con la quale egli si scusa dello spiacevole inci- 
dente, dicendo che vi fu tratto dall'inurbsniià della 
guardia municipale. 

Ore, il questore attende il risultato di un'inchiesta 
per vedere se deve sporgere querela contro l'onore- 
vole Oliva, colpevile di avere insultato un fur1zionario 
di pubblica sicurezza nell'esercizio delle sue funzioni. 

+ I numerosi carabinieri che battono la campagna 
romena procedono sempre agli arresti dei vagrabondi 
6 malviventi che incontreno nel loro cammino. 

In questi giorni ne hanno fatta proprio una vera 
retata. E si crede che. con l'aver arrestato un brac- 
ciente compagnuolo trovato senza carte, si possano 
scoprire gli autori della grassazione commessa alla 
Tolfa tempo addietro a danno di un tale Boriosi, ca- 
meriere di un possidente del luogo. 


*. È stato posto mano si lavori della nuova Jsrande 
strada che dalla caserma degli allievi corebinseri ai 
Prati di Castello condurrà alla piszza Pia. 

Per seguire il diritto filo della strada, oltre a tagliare 
un abgolo del forte Cariel Sant'Angelo, rerà tagliato 
enche l’entichissimo pessaggio coperto che dal Vati- 
cano conduceva al Castello. 

Pe: alcune espropriazioni, necessarie al prolun- 
gamento della via Cavour, il municipio ha spesa la 
somma di 1,160,000 lire circa. 

Per la prosecuzione della via Nazionale ieri s ono 
principiati i lavori di demolizione del palazzo Cas tel- 
lani, in piazza Sant'Andrea della Valle, e fra pcochi 
giorni si porrà mano alla demolizione delle 
spicienti la via del Paradiso. 

La scuola di recitazione della Accademia filodr am- 
matica romana darà lunedì sera, 1° settembre, un pub 
blico saggio, nel teatro Rossini, alle 8 e mezzo, raj pre- 
sentendo la farsa dello Gnagnatti: Telemaco {l c ‘isor= 
dinato, la commedia în duo atti del conte Agt stimo 
Antonelli: L'isola nera, e lo scherzo comico del Hovi: 
Ulisse e Cleopatra. p 

La signorina Barocchi canterà una romanze. nusi- 
cata dalla signorina Mugnoz. 


case pro- 


— 
< 
5 
Oggi, alle ore due pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava 26° 5. 
All'Osservatorio del Collegio Romanc. si ebbe oggi: 
temperatura massima 25° 5, minima 16° >. 


Progromma dei pezzi che suonerà stassra in piazza 
Colonna il concerto dell 80 fanteria 

Preludio alla danza, marcia — Rossari. 

La Stella del Nord, sinfonia — Meyerbersr. 

Un soir è Bex, valtzer — Mandella. 

Rigoletto, concerto per ottavino — Salvi: »tti. 

IL Barbiere di Siviglia, fentasia — Rus sini. 

Donna Juanita, pot-pourri — Suppè. 

Timbre Poste, polka — Rovere. 

nè 


TEATRI 


Il cavalier Garzes può chiamarsi davvero sodd.sfatto 
dei risultati della sua beneficiata. Il teatro Costanzi ieri 
sera era affollato. In ciascuna delle qu'.ttro commediole 
che costituivano il programma delia serata, il benefi- 
cato fu vivamente spplaudito. 

«. Al Quirino, la rappresentazione data a beneficio 
dei colerosi, non è riuscita ieri sera c.oaì proficua come. 
si sperava. L'esecuzione della Stran iera fu eccellente. 


Stasera si rappresenteranno I nostri buoni cillici di 
Sardou. 


”, Domani sera al Costanzi la covpegnia Pasta darà 
uno spettacolo straordinario, promv:sso «lal comitato di 
aoccorso per i colerosi di Francia Raypresenterà il 


dramma di Cossa: I Napoletani r1e1 1799. Il concerto, 


municipale presterà gentilmente "opera sue. 

<’» Fuori di Roma. 

In data di ieri sera, alle 10, abbi amo avuto da Livorno 
il geguonte telegramma: 


partire 
scene, vi 
mana ri 
che egli 
poteva 
rità gli 


dell’attor 


zione 
Dopo 
Alba, 


nuo SICA TDI diligente 


« Maramotti, prefetto di Perugia, telegrafò al prefetto ! 
di Livorno con preghiera di comunicare alla Compa- 
gnia nazionale attualmente in corso di recita a questo 
teatro Goldoni, che probabilmente la prefettura di P. 
rugia arrebbe negato il permesso di apertura del teetro 
Morlacchi ove la detta compagnia doveva recarsi per 
recitare sabato sera, e che il municipio perugino con 
sua deliberazione avrebbe ordinato che la compagnia 
prima di entrare in città scontasse quarantena di quin- 
dici giorni 

< La comunicazione di tale telegramma avvenne | 
stasera alle 9 e mezzo mentre la Compagnia doveva | 
partire. Venerdì mattina aveva già spedito begagli, | 
scene, vestiario. Il rappresentente della Società ro- | 


mana: rispose telegraficamente al prefetto Maramotti 
che egli aveva obbligo di eseguire i suoi contratti, nè 
poteva accettare comunicazioni indirette; che l’auto- 
rità gli facesse comunicare degli ordini sotto la sua | 
responsebilità, che non riconosceva nel municipio | 
l'autorità di prendere misure così esorbitanti e dan- | 
nose agli interessi dei privati, e cha a suo tempo ne 
avrebbe fetto regolare protesta per rifezione di danni 
in via civile. Si attende adesso la risposta. 

« Stasera al teatro Goldoni, durante la beneficiata 
dell'attore Leigheb, con teatro affollatissimo, il pub- 
blico, entusiasmato dalle notizie di Busca, proruppe 
in grandi scclemezioni al Re e domandò due volte la 
marcia reale. che fa suoneta in mezzo ad epplausi 
iragorosi, mentre tutti gli spettatori, in piedi, a capo 
scoperto, agitavano ì fazzoletti. » 


Spettacoli d'oggi. 

COSTANZI — Ore 9.— Compagnia drammatica Pasta 
Chi semina e chi raccoglie — IL linguaggio dei 
fiori — L’affamato senza denari — Meglio soli che 
mali accompagnati. 

QUIRINO — Ore 9. — Compagnia drammatica Dili- 
genti — I nostri buoni villizi 

ALHAMBRA — Ore 8 112. — Un'accentura al Tonchino, 
operetta — Tito Vezio, ballo. 

UMBERTO — Ore 9. —:Compagnia equestre dei fra- 
telli Amato. 

GOLDONI — Ore 8 1j2. — Compagnia di prosa con 
Pulcinella. 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 8 
Si spera che le operazioni per l'uscità dal fiume 
Min sieno compiute prima di quanto Courbet pre- 
vedeva, secondo il sto primo rapporto. 
Si annunzia che cinquecento Francesi sbarcarono 
ed ocenparono Kelung, senza incontrar resistenza. 
Il governo revedendo che la resistenza della 
China sarà più lunga di quello che. si temeva, si 
occuperebbe di organizzare ua corpo di spedizione 
nelia China. 


Terino, 8. 
Ieri il Re assistetto alla corsa dei velocipedisti 
Il Comitato esecutivo dell'Esposizione nazionale 

ha baîdito una festa italiana di beneficenza per le 

vittime del colera, la quale avrà luogo il giorno 

8 settembre. 


Nella riforma che l'onorevole Coppino sta appa- 
recchiando nei programmi d'insegnamento delle 
senole secondarie, ha în animo d’accrescere l'orario 
delle Jezioni di filosofia nei licei. Al professore di 
filosofia verrebbe poi date incarico di insegnare 
anco l'estetira. 


A giorni l'onorevole miuistro della pubblica istru- 
zione partirà per Torino onde visitare l'Esposizione. 
Dopo tale visita, si recherà alia sua villetta presso 
Alba, per reggiungersi la famiglia. 

La sua lontananza da Roma non si estenderà al 
ai Jà d'ana ventina di giorni. 


A giorni verrà pubblicato il movimento nel per- 
ie scuole normali e in quello dei 
regi ispettori scolastici 


I bastimenti da gaerra Città di Genova, Mar- 
cantonio Colonna, Maria Adelaide e Garibaldi, 
che erano alla Spezia per le quarantene, si trovano 
adesso nel porto di Talamone a scontare una qua- 
rantena di dieci giorni. 

Da una lettera privata scritta da un ufficiele del 
Flavio Gioia a persona umica, rileviamo alcune no- 
tizie intorno a quella nostre nave che ora trovasi 
al Callao, 

Anzitutto, è completamente falso che siavi stato 
un tentativo d'insurrezione a bordo, e molto meno 
poi cho il comandante Cobianchi sia stato ucciso, 
come era corsa voce, ciò che del resto venne a 
suo tempo smentito. lì bastimento si è mostrato 
eccellente al mare, e lo sue macchine, senza svilup- 
pare tutta quanta la forza per cui erano registrate, 
sono tuttavia di poco inferiori. 


L'Italia in Egitto. 


N nostro Febo ci scrive: 

< Qui corrono voci che l'Inghilterra avrebbe nuo- 
‘vamente proposta alitalia un'azione comune ia E- 
gitto. Quando questa proposta fu fatta, nel 1882, io 
la combsttei; non perché vedessi nel famoso Araby 
‘an Garibaldi, e, nelle orde soldetesche insorte, dei 
liberali egiziani, ma perchè credevo e credo che 
l'italia non vi avrebbe avuto che una parte secon- 
daria, a tutto profitto di un intrigo ortito a Berlino 
a favore dell'Inghilterra. 

<Ora la situazione è tuita cambiate. Gli errori in- 
glesi volontari o ro, le esegerate indulgenze im- 
poste al governo localo, i disastri sudasici e la | 
erisi economica che si è stati incepaci d'impedire, | 
hanno sfesciato completamente il prestigio europeo: 
l'insuccessp della Conferenza non sì attribuisce a 


manovre diplomatiche, ma al timore che l'Europa 
ha di mettere le mani nello cose di qui: ci si ride 
dietro come fossimo ai tempi di Saladino e dei cro- 
ciati di Luigi il Santo. 

<« È dunque necessario per il nostro decoro e 
per gli interessi grandissimi del commercio europeo 
e delle colonie europee în Oriente, è necessario per 
l'avvenire della civiltà e per la sicurezza stessa del- 
"Europa, che il prestigio europeo sia rialzato presto 
© con energia: ora non sì tratta più di sapere 
quale potenza abbia a predominare militarmente 
o commercialmente in Egitto, ma della missione di 
ripristinare la supremazia europea, l'influenza, il 
dominio morale del mondo civile sul mondo orien- 
tale che, volere o non volere, è un mondo semi- 
barbaro : allora soltanto le bandiere nostre saranno 
rispettate, i nostri viaggiatori non assassinati, i 
commerci nostri ricercati e protetti 

< In questo stato di cose, l'Italia intervenendo fa- 
rebbe impresa bella ed onoranda. Non parlo dei 
vantaggi promessi e del bisogno che ha il nostro 
paese di una scossa per levarsi dal marasmo mo- 
rale in cui giace: queste cose le direte meglio voi 
di me. Insistete dunque, gridate, tempestate, affinchè 
la bandiera italiana sventoli protettrice della civiltà 
in Egitto, a profitto esclasivo infine degli Egiziani 
stessi, che, v' assicuro, non la vedrebbero di mal 
occhio. » 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla. mezzanotte 
del 26 agosto alla mezzanotte del 27 : 


Provincia di BERGAMO. — Un casoa Arcene, Bo- 
note sopra, Osio sotto, Palazzago, Pontirolo nuovo. — 
Duo casì a Clenesso, Osio sopra e Zogno. — Bergamo: 
quattro. — Morti nella provincia tredici. 

Provincia di BOLOGNA. — Porretta: un caso, due 
morti. 

Provincia di CAMPOBASSO. — Castellone: un caso. 
— Cerro: tre — Pizzone: dieci. — San Vincenzo: 
uno. — Scapoli : due. — In complesso sei morti. 

Provincia di CUNEO. — Busca: ventisei ca 
Castelletto Stura : uno. — In complesso ventun morto. 

Provincia di GENOVA. — Spezia: diciannove casi, 
otto morti. 

Provincia di MILANO. — Mulazzano : un caso se- 
guito da morte. 

Provincia di NAPOLI — Napoli: tre morti dei casi 
precedenti. — Nessun caso nuovo. 

Provincia di PARMA. — Noceto: un caso. — Ber- 
ceto: (frazione) un caso. — In complesso cinque morti 

Provincia di PISA. — Vico Pisano: un caso in un 
reduce della Spezi 

Provincia di TORINO — Un caso a Osasio, Panca 
lieri e Villar Focchiardo; duo a Lombriasco ea 
Villofranca. — In complesso cinque morti. 


BORSA DI ROMA 


28 agosto 

Da lungo tempo non avevamo avuto un mercato così 
attivo e fermo come oggi 

Le transazioni furono animetissime, specialmente în 
Rendita che continua ad essere ricercatissima A con- 
tante venne ceduta a 95 95 Per liquidazione, sfiorato 
il corso di 95 50, raggiunge il prezzo di 96 02 112, toc- 
cando i prezzi intermedi. Per fine settembre prossimo 
venturo, venne negoziata da 96 02 112 a 96 10. 

Fiacchi i riporti che da centesimi 10 caddero a 211?. 

Sostenute le azioni Condotte d'Acqua che trovarono 
facile collocamento a 529 e 590. 

Azioni Acqua Pia da 1051 a 1054 50, chiudendo così 
doman date. 

Azioni Molini e Magazzini Generoli ceduti a 400 
0 401. 

Banche Romane 4002 fattosi. 

Azioni Immobiliari 570; Obbligazioni 496. 

Banco di Roma 583. 

Il solo valore che oggi non ha risentito del generale 
sostegno si fu la Banca Generale Sfioratosi per pic- 
cola partita il prezzo di 558, cadeva a 555 50. 

Nominali i prestiti Pontifi 

Cattolico 1860-64 97 60; Blount 96 30; Rothschild 97. 

Cambi 

Parigi a tre mesi 99 32 12. 

Londra a tre mesi 25 11 


Ora 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 75; Francese 107 65, 
Ore 3. — Rendita itoliona 96 ; 96 05 perliquidazione. 


Eoso la nota dei prezzi di compensazione stabiliti 
oggi del Sindacato degli agenti di cambio per la prcs- 
sima liquidazione: 

Rendita 95 90; Bsnca Nazionale 2050; Banca Ro- 
mana 1005: Banca Generale 558; Banco Roma 583; 
Obbligazioni Jmmobilieri 496; azioni Immobiliari 570; 
Condotte d'Acqua 530; Acqua Pia 1055; Gas 1480; 
Complementari 185; Molini 400. 


PELEGRAMMI STEFANI 


Parigi, 27. — Un dispaccio da Berlino al Matin 
Fravcais dice che l'a-cordo tra la Francia e la 
Germania è quasi compiato. La Frencia riceverebbe 
subito importanti compensi territoriali e s'impegre- 
rebb3 a lasciare libera la Germ»nia di esercitare 
evertualmente cerie rivendicazioni, che le assica- 
rerebbero il possesso di due grandi porti sul mere 
nei Nord. La Francia e la Germenia prendereb- 
bero pure impegi circa le loro politiche colorisi. 

Un altro disp«ccio da Berlino sllo stesso Matin 
Frangais dico che il convegno fra il princise di 
Bismarck e il conte di Courcel, a Varzio, non si 
riferisce ad un intervento, nè ad una mediazione 
tedesca negli affari della China, 

Durban, 27. — Gli Inglesi fsrno preparstivi mili- 
tari per una prossima spedizione rel Zululand. 

Calro, 27. — I: console francese ricevette ordice 
di restore a Khartum anche se Gordon pascià par- 


1 tisse. 


Londra, 27. — Wolseley si reca in Egitto per 


| Paris attr buisce l' 


prendere il comando delle truppe e sorvegliare la 
spedizione del Sudan. 

ll Times ha da Fu-Tcheu, in data 26 corrente: 

« Un vivo bombardamento dei forti di Mingan è 
cominciato stamane. Si crede che le batterie chi- 
nesî sieno ridotte al silenzio. I forti sul passaggio 
di Kimpai non furono attaccati. » 

Lo stesso Times ha da Hong-Kong: 

« Si crede che i Francesi attaccheranno Woo- 
sung per tenere aperta l'entrata del porto di Shan- 
ghoi » 

Berlino, 27. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung ha da Shanghai, in data del 26 corrente: 

« Il console francese ha cfficialmente partecipato 
ai consoli delle altre potenze che la Francia non 
estenderà le ostilità contro la China a Shanghai ed 
a Woosung, a cendizione che la China osservi la 
reciprocità e non minacci i Francesi î quali vi 
hanno residenza. » 

Londra, 27. — Lo Standard riferisce la voce che 
il governo egiziano dichiarò ieri al rappresentante 
dell'Inghilterra che gli era impossibile provvedere 
alle spese d'amministrazione ; epperò che sì vedeva 
ridotto alla bancarotta. 

Torino. 27. — S. M. il Re si fermerà a Torino 
duo giorni. 

L'onorevole presidente del Consiglio riceverà oggi 
la Giunta municipale e ripartirà probabilmente sta- 
sera alla volta di Stradella. 

Parigi, 27. — Il ministero ricevette da Courbet il 
seguente dispaczio, dstato da Fu-Tcheo, 2$ mat- 
tina: 

« Aprimmo il faoco il 23 alle ore 2. Alle 6, nove 
navi da guerra chinesi e dodici giunche da guerra 
erano state affondste; il fuoco della batteria Krupp 
dominante l'arsenale era stato estinto. Due navi ne- 
miche si salvarono nell'alto fiume, ove le nostre 
cannoniere nor hanno potuto inseguire, stante la 
bassezza delle acque. Presero parte all'azione otto 
nostre navi e due torpediniere. Ebbimo sei morti 
e 27 feriti, di cui 14 leggermente. Le nostre nevi 
riportarono avari facilmente riparebili. Le perdite 
dei Chinesi furono gravissime. Durante la notte dal 
232124 dovemmo respingere bruiotti, barche e tor- 
pediniere Oggi borcbarderò l'arsenale. Usciremo 
dal fiame Min il 29 corrente o il £0. Lo spirito 
degii equipaggi è eccellente. » 

Parigi, 27. — Dispacci dal mezzodì della Francia 
e della Spagna dicono che la temperatura è sen- 
sibilmente ribassato. 

Cairo, 27. — Il Messaggero annunzia che Gordon 
pascià riportò l'11 corrente un grande successo. 
Dae capi degli insorti rimasero uccisi. 

Beyruth, 27. — Proveniente da Alessandria e 
Gisffa giunse qui iersera la squadra ing'ese, co- 
mandata dall'ammiraglio Hey. 

Torino, 27 — L'onorevole presiderte del Consi- 
glio, ricevato del Comitato dell'Esposizione, visitò il 
Castello medioevale. Egli pariirà stasera alle oro 
sette per Stradell 

Amburgo, 27. — L'Hamburger Correspondent ha 
da Madera che anche la costa al sud del territorio 
di Kameroun, fino a Batanga. è in mano dei te- 
deschi. Il console generale di Germania, Nachtiga], 
fece issare la bandiera germanica a Malimba ei 
alla piccola ed alla grande Batanga. 

Londra, 27. — La Pall Mall Gazette dice che la 
Germania ha sottoposto sile potenze la proposta di 


| stabilire una rigorosa quarantena di tre sotiimzno 


a Suez, per le navi in arrivo nel canale dai porti 
infetti di colera. 

Tunisi, 27. — Il nuovo console generele italiano, 
Melmusi, è arrivato e sconta la quarantena al lsz- 
zeretto di Cartagine. 

Il medico Mascaro e l'avvocato Eilera, andati 
teri in barca a fare una gita in mare, non sono 
ancora tornati: le ricerche per ritrovarli riuscirono 
finora infruttuose 

Londra, 27. — Lord Northbrocke e i generale 
Wolsey partiranno probabimente domenica per 
l'Egitto e s'imbarcheranno a Trieste. 

Parigi, 27 — I: corrispondente da Berlino del 
tudne attusle della Germania 
verso la Francia e l'Inghilterra allo sus vedute sal- 
l'Olando, 

Parigi, 27. — Ieri vi farono sette decessi di co- 
lera nel dipariimento dell'Hérau!t; uno in quello del 
Gard; uno in quelio dell'Aude; dodici in quello dei 
Pirenei orientali; sei in quello delle Basse Alpi e 
tra a Tolone, 

Marsiglia, 2° (oro 8 45 pom) — Nelle ultime 24 

ore vi furono quattro decessi di colera. 
1 27. — Nel consulte, tenuto col dottor 
Marr, vence confermata la diagnosi cha i medici 
curanti avevano fetta della malattia del generale 
Fabrizi, consistente in cardiopatia con ri'evanti per- 
tarbezioni fanzionali, associata a catarro bronchio- 
polmonare. 

Nonostante la gravità delle condizioni generali, î 
mediri fenno sperere nella guarigione. 

Bruxelles, 27. — Il borgomastro proitì la dimo- 
strazione clericale che era stata fissata per dome- 
pica; nond-meno il Journal de Bruzelles invita tatti 
i cattolici del Belgio a venirea Bruxelles domenica 
mattina, à 

Cagliari, 27. — Alle fore sei di questa sera è 
morio il conte Francesco Maria Serre, senatore 
del regoo. 

Berlino, 27. — Lo stato di solute della princi- 
pessa Guglielmo non presenta alcun migliorsmento. 

Londra, 28, — Il Times ha da Fa Teheu in deta 
27 corrste: « L'ammreglio C urbet bombardò 
con das vascell il forte Kimpsi Domani attaccherà 
probabi mesta i forti con tu.te le forze deila squadra. 
La sorte dei forti è certa, non potendo rispondere 
al foro direto contro essi dal disopra del fiame ». 

li Daily Nors ha da Berlino: « Un telegramma 
della China reca che 500 Francesi sbarcarono a 
Kelung e presero possesso della città senza in- 
conirare resistenza ». 

Varsavia, 28. — Lo czar è atteso qui alla metà 


! di sett mbre 


Londra, 28. — Il Daily News ha da Pietroburgo: 
« Vi ha grondo agitezone nelle popolazioni della 
frontiera russo chinese. Esse domandano armi ed 
il permesso di passare la froniiera chinese » 

ll Daily Chronicle ha da Pietroburgo: € Il go- 
vernatore del distretto d:l'Amur ha ricevuto or- 
dine di recarsi alla frontiera russo-chiaese, dove 


sono scoppiati tumulti seri. Le guarnigioni del- 
TAmur saranno rinforzate ». e 

Parigi, 28. — L'Agenzia Havas ha da Shanghei 
in data d'oggi: « I forti sul passaggio Mingan fa- 
rono ridoti al silenzio il 26 corrente. 

«L'ammiraglio Courbet attaccò ieri i forti al 
passaggio Kimpai Il faoco fa vivissimo. Se ne 
ignora il rsaltato » 

Londra, 23. — Il Times ha da Fu-Tcheu in data 
d'oggi: « Il forte Kimpai fa distrutto ». 
CE enni 


Bomavanrura Severna, gerente responsabile. 


Casamento via S. Nicolò da 
VENDIBILE $:icstino, 485, Roma — Schia: 
riment e ricevmenio olferte a tuito settembre dal 
Notaio Serafini, Piszza SS. Apostoli. — Sborso del 
prezzo da convenirsi. 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


Quest’ epperecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trsportare. 
Acqua di Seltz sì può ottenere istantaneamente. 
Ne metallo, ne gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere lo viti. 


RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da 1 bottiglia . . . . L. 1125 
» 2a psve se MIE 
» 5 sa ‘iL de 
» 5 »*, (Riise 


Imballaggio gratis. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-l 
lido Finzi e Bisnchelli, n Roma, via del Corso STI, 
è via Frattina, 84-B; in Firenze, via dei Panzani, 25. 


Pavviso in quarta pagina 


OGNI BABBO ED OGNI MENA 


dovrebba abbonare i tigli è nipoti 
AL 
. s se 
Giormile pei Bambini 
direîto da COLLODI 
Nessun regalo è più hello e più 
pratleo per 1 bambini perchè lt di 
verte durante tutto l'anno. 
®E Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. 3% 


Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stala diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambinî, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posts e gratis un numero 
del giornate sd il programma pel 1934 

(Vedi avviso in quarta pagina) 


DEPBIATORI DISSE 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


+EL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dr sua 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi mome-t 
la barba © la lanugine, senza alterare menomam-= 
la pelle © senza cagionare il minimo doiore. 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per con una sola applicazione i peli a ja 
TEL Z'corgo susa alealagione. o Po Se 


Prezzo lire 5. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia 


all'Emporio Franco-itliamo Finzî @ Rienchelti 


AMIDO DOPPIO HACK 


(Y. avviso în quarta pagina). 


ia 
ra 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via dei Panzanì, 26 
offre Pompe in tutti i generi @ dimensioni per uso 
domestico, rustico ed industriale 6 da incendi , dello 
St-bilimento meccenico Rich. Lengensiepen a Backau 
— Megieburgo (Germania). 
Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


ANFULLA 


Le inserzioni si ricevono presso l' 


La ita de 
cicocolato; prodotto dallo 
celebre fabbrica di 


PH. SUCHALD 
di Nouehatsl (Svizzera) 
sonferma ogni giorno più 


le sua reputazione. Essc 
è raccomandatodalle som 
vit mediche come l'aumento ricosutuente il più digeribile per 
convalescenti ® le persone deboli. — Il Cacao di salute privatc 
del suo grasso ai distingue specialmente a tale scopo; esso è 
‘gni giorno più ricercate, — Il Ciossoisto è indi ile pei 
tourizier ed i vieggiatori. 
Trovasi rend'bil» sclo uet'e migliori ccsfetwrio. farmutie 
rogherie di monde. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimico 
lella Farmacia della Legazione Britannica 


fn Firenze, via Tornabuoni, 17. 
ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 © 37. 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, me 
siccome agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro £ 
grado a grado tale forza, che riprendono in poco tempo il lorc 
colore naturale; ne impedisce ancora la caduta e promuove lc 
sviluppo dandone il vigore della gioventù. Serve inoltre per 
levare la forfora e togliere tuite le impurità che possono essere 
sulla testa, senza recare il più piccolo mcomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena 
fiducia a quelle persone che, 0 per malattia 0 per età avanzata 
eppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare 
per i loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo lor 
colore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore 
che avevano nella loro naturale robustezza e vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 

Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande 
accompagnate da vaglia postale, 0 si trova in Roma presso ls 
farmacia Sinimberghi via Condotti, Achille Baldasseroni n. 116 
via del Corso, A. Manzoni € C. via di 


ATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato senza zucchero 


ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea, dello pri- 
marie fabbriche di Latte alpino-svizzero in Romanshorn. 


Gli Alberghi, i Caffé, lo Pensioni, ie famiglie sono av- 
visate che questo latte è superiore a futti i prodotti di simil 
cenere per la sua purezza garantita, ricchezza di sostanze 
fiatridive, facilità nella digestione, di maniera che per i mala 
ed i fanciulli è preferibile al latte iresco. 

Ogni bottiglia o barattolo, benché aperto, si mantiene per 
moli giorni inalterabile, e si prepara per l'uso immediatamente 


Prezzo Bottiglia in cristallo . . . L.130 
» — Baraltolo di metallo ‘ ; ‘ 10 
Spedizione per pacco postale aggiungendo centesimi 50. 
N. B.— Con ogni Bottiglia o Barattolo sî può ottenere due 
titrî di buonissimo Latte per for creme, ecc. 
‘e domande e vaglia esclusivamente all’Emporio Franco- 
0 Fiasi e Bianeltelli, Roma, via del Corso 153454, e vis 
tina, 8£R. — Firenze, via dei Panzani, 26 


incebolimento, impotenza genitai 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Goca 


del Perù 
del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 


Quezts pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per m 
rienza e sopratutto lo debolezze dell’uomo. 

Il prezzo ci ogni acatola con 50 pillole è di L. é, franso di 
tutto il Regno contro vagiia postale. 

omande e vaglia all’Kmporio Franeo-Italiano Fissi 

ca dal Corso. 453-454 © via Frattina 84 F. 


(CARTA SENAPATA 


del Chimico P. CESARIS 
adottata in molti Ospedali e Case di Salute del Regno 


1 Senapismi in fogli preparati e perfezionati dal Chimico far- 

mscista P. CESARÎS sono superiori a tutti gli altri fin qui 

è ad una grande sttività uniscono il vantaggio che 

ore non essendo troppo repentino si ottiene gradatamente 

ii messimo gredo di ubefecienzi, e la loro applicazione puo 

«ssere più prolungata e sopporteta più facilmente da qualsiasi 

persone. 

* Dal complesso degli attestati che continuemente e spontanei 

gono rilasciati eÌ Preparatoro degli Ospedali o dei signori 

che li anno adottati, viene accordste la preferenza sopre 

tutti gli altri usati sinora. Inoltre il continuo sumento di domande 
è la migliore © più certa prova del loro merito. 


PREZZI: 
Scatola da 10 fogli . . 


Coli'aumento di cent. 50 si spadisce franco per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italia 
6 Bisncuelli in Rom», wa del Corso, 153-156 e via Fratiine, 
84 B; in Firenze, via Panzan, 20. 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto, greggio e tinto 
Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti 
escursionisti, cocciatom, ed a tulti quelli che smano riposoro 
trenquillemente, sopra un letto sempre fresco, anche nelle più 
calde ore del giorno. 
Si applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che nei 
giardini, e perciò sono forniti degli uncimi e corde per flesarl. 
Questi Hamnces sono caldamente raccomandati dai medici, sia 
alle persone nervose che a quelle che sofîrono malate di petto. 
‘Ogni Hamaes è fornito della relativa busta. 
PREZZI: Hawscs per bambini portata chilog. 75 L. 4 
» © per una persona >» 5 150 > 750 
» in colori » 200 » 1250 


Hamaces di scia con frangia 
Tascabili, del peso di gram. 190, solidissimi ed elegentissimi 
Prezzo L. 26 50, porto a carico dei committenti. 


Dirigera domande e vaglia all’Emporio Franco-Iteliano Finzi 
e Bianchelli, in Roma, viu del Corso, 153-154 c via Frattista $-B. 
Firenze, via Panzani, 25. 


mento tipografico dell’'Ovimine 


Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 1 — In Milano, Galleria Viti. Bm., 24 


ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA DI TORINO 1884 


LOTTERIA NAZIONALE 


Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 188% 


6002 Premi Ufficiali 


pel valore ‘otale 

di 1,000,000 di Lin 
Primo premio del valore di , 

Secondo premio del valore di 


Tre Premi del valore di. . . . bi 


Ogni Biglietto L, 


500,000 Lire 
100,000 Lire 


6002 Premi Ufficiali 
pel valore totale 


di 1,000,000 i tin 


italiane 


UN 


italiane 


0,000 Lire ognuno 


Tre Premi del valore di L. 20,000 ognuno — Tre Premi da L. 10,000 ognuno — Sei Premi da L. 5,000 — Nove Premi 


da L. 8,000 — Quindici premi da L. 2,00@ — Trenta Premi da L 1.000. 
Più altri Premi pel valore complessivo 
In tutto 6002 Premi ufficiali pel valore totale 


di Lire 245,000 


\di Un Milione di Lire Italiane 


La Lolteria Nazionale di Torino per i suoi vistosissimi premi ed il numero limitato dei biglietti è la più ricca e più van 


taggiosa Lotteria che finora venne offerta al pubblico. 


Ogni Biglietto UNA Lira 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla Sezione Lotteria del Comitato dell’Espo- 


sizione, Piazza San Carlo, 1, Torino. (Aggiungere Cent. 50 per l'affrancazione 


I Biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tulti i cambiavalute, tabaccai, ecc. 


Aminpo DoPPio MACK 


(Unico fabbricante-inventore Hi. Miack Ulm.) 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- 
rarlo al borace etc., prima di aloperarlo. La biancheria riesce molto 
la dora, bianca ‘e d'un perfetto Incido e non si attacca al ferro. 


Si vendo nelle principali drogherie e nei negozii coloniali del regno. 
Prezzo: cent 45 per scattola di 1 Kilo e 90 per /s Kilo. 


Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Biancheli, Roma, via del 
Corso, 153454, e via Frattina, 8i-B, — Firenze, via dei Panzani 26. 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle cslebrità mediche di Parigi 
1 Bambini non corrono più rischio di storplarsi 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a cammi- 
nare senza sforzo nè fatica, e nel quale possonò sedere, alzarsi e camminare nella direzione 
che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso di nessuno. Serre utilmente per 
tutti i bombini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più. Si regola secondo la stature 
dei bambino egli procnra un esercizio salutare e benefico 

Anche quando i bambin: hanno già imparato &'camminare prediligono il loro carrettino, ne! 
quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 

Del punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino che nelle braccia | 
stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza contatti e tutte le parti del corpo { 
arieggiate. 

_La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 
di larghezza © pesa circa 5 chilogrammi. 

Prezzo L 35 — Imballaggio L. 2 
irigere domanda e vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchalli, Roma, via de} 
TTT e ve i vr) 


Il Giornale per i Bambini 


diretto da ©. Collodi, è un fascicolo settimanale di 16 pagine, riccamente illustrato: si pubblica in Roma, 


e ogni Giovedì trovasi in tutta l’Italia. 
Il Giornal 
conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati e letterati d'italia. 


È 3 4 È = LI 
Bandisce fra gli associati dei concorsi nelle diverse lingue; dà in premio ai vir 
e una medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre concorsi dà una medaglia d’arg 
essî nel giornale. 


Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio agli Associati nuovi 


uno splendido Premio 


Spedisce gratis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazione. 


Si vende a numeri separati a Cent. 
L'abbonamento per un anno, L.42; sei mesi, L. 6.— All’Estero: per un anno, L. 
ROMA — Amministrazione, Montecitorio. 130 — ROMA 


per È Rambini stampa continuamente arlicoli istruttivi © divertenti, flabe, novelle, rac- 


, presso tulti i librai d’Italia 


e la raccomandazione di ogni 10 Biglietti). 
del Regno. 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


A. LEVA 
Excelsior 


per travasare lîqui 
di, inafMare,in case 
di Incendi, eee. 


Queste pompe sono a-, 
spiranti e prem@nti, e si 
raccomandano per la lo- 
ro solidità, semplicità, 
grande effelto utile, prez- 
20 mite e possibilità di 
applicarle a qualsiasi 
uso. 


Prezzi e portata delle pomne « EXCELSIOR » 


Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchettoni di brenzo 
N. 4. Portata litri 1500 all'ora 
> E >» 2000 Lao 
Da 31m. > 
Coll'aumento di L. 15 si fornise se por 
au carreito tutto di ferro. o ne roca 
Imballaggio gratis, porio a carico dei committenti 
Dirigere domande e vaglia ell'Emporio Franco-Italiano Fi 
e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-15 frattina 84 BE 
Firenze, via' Panzani 28. AS ra 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e ‘Broquet 
DI PARIGI 


Aspirazione a getto continuo, soppressione degli stantufi 
e delle valcole, economia di lavoro dell'85 per 100 


Pompe per l'Inaffamento e In caso d'Inc vi 
fatico. usmo basta per farle fansionare, Gus dtt: Nessuna 
Rendita da 2.000 a 9,000 ditri all'ora. Costruzione sodi E 

url'ompe pel travaso del vino e d'osui sorta di quit 

atruite con Speciale sistema per l'industria 'd il comuure 
‘Aceto, Ollo, Essenze, ecc. è 
me o ST ec na è 
e più adatte in ragione del I ccanismo, della 
Nidi è del loro funzionamento dolce nercanismo, della loro 

Rendita da 20 a 100 ettolitri Fora 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Franc 
| Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153-134 e ut 
Firenze, via dei Panzani, 26. 


L 85 


Italiano Finzi 
Frattino, 4 B. 


| Lire 3 50 
POMPE A MANO 


per l'inaffiamento 
dar lo desslo al caval! 


Ogni 
tancie 


pubblica il ritratto di 


degli usi a osi si prvtato. te 
rendono indispensabili in ogni 
tata sio di cità che di ccm 
pagna Imballaggio gratis, porio 
3 carico dei commilsenti” 
Dirigara domande e vaglia 
2P_ Emporio Franeo-lla'izxo 
Tinzi 6 ini Roma via 


- 15; sei mesi, L. 7,50. 


| 


T 


‘Anno XV 


Prezzi D'AssociazionE 


Ivin, Sen. Anna 
x 1802 

i 4 

Per Ales. d' Exitto, Tunisi, Tripoli > 8 16 58 
Stati Uniti d'America. > 1 28 56 
1» 15 30 60 

1» 20 40 80 

> a 4 8 


PANPULLA 


Nuw. 236 


Piaezione eD AmministRAZIONE 
Roma, giaeca Montecitorio, N. 130 


PER GL! ANMUNZI 


alAmministraziono del Giornate 
presso D'Elia price di Polbetà 
ROMA, MILANO, FilrE:NZ®, PARIGI 


(Vedasi gli indirizzi în quarta paco 


In Roma Cent, 5 


Roma, Sabato 30 Agosto 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


LETTERE DAL « BEL PAESE 


« che Appennin parte, » ecc. 


1 casì fulminanti. 


Caro Dircitore, 


Lo siamo già — tranne Lei e i lettori del Fan- 
fulla— 0 stiamo per diventar tutti matti, in questo 


bei paese, culla dî eroi, semenzaîo di Cocliti, di Muzi 
Scevola, dî Curzi, e dell'altra folta infinita di grandi 
e di prodi, si quali andiamo su d'ogni canto e piazza 
ponendo una lapide, un monumento, un busto — 
ccmpresa la statua dal Sor Zncioda ? 

Il dubbio e la domanda sono debitamente auto- 
rizzati — per user la fraso tecnica—da c'ò che si 
sente, sî scrive e, peggio, sî fa nella culla sullodata | 

Il mierobo.. della paura è entrato sotto la cassa 
del cervello e ne ha turbato le normali fanzioni. 

Non si respira più che colera: non sî vive che di 
colera, di casi e semicasi: tutto è invaso dalla ter- 
ribile infezione, dalla tremenda epidemia — alla quale 
si cercano sinonimi e graziose velatura di metofore, 
quasi che îl proronciarne il nomo abbia ad infet- 
tarei la boccs. — Gran ventura avero una lingua 
tanto ricca! 

Ma che cosa è avvenuto? Che cosa avviene? Io 
non ne do troppo. 

Giò che certamente accade è che si ritorna co- 
raggiosamente ai tempi eroici del medio-evo. Ab- 
bismo già rievocati gli untori e gli acvelenatori: 
rigliamo gloriosmenio a fucilato i medici e gli 
nti del governo — col vantaggio sul media-evo 
ie» armi più pi o ci somministra la civili 
Giù ci veniemo as do nelle città e nelle 
terre, munite e vegliato @ difesa contro i fratelli 
d lo città è delle terre vicine: fra poco ci chiude- 
reo nelle viile, nelle case, coi nostri Uruoi che 
darauno il chi ca là col facile spianato. — Fortuvati 
ì paesi che potrenno sercirsi dei mortavelti © dei 
csnzonciui delle segre. 

Mi si dice che il sindaco — un cavaliere — e i 
iebili del nostro capoluago, culpiti da un csso di 
nente, henno presi fra loro gli accordi, 
costituirsi în comitato di salute pubblica — o 
priveta, Nel caso ehe la tersiblo invesiono avesse 
gd invadere, anche con un sespetto, qualche 

mo della provinzia, alla distanza di 50 chilo- 
metri — piccola velocità mil comitato piglierà le 
redini del potere, prociamerà lo stato d'isclennesto, 
con înterrazione dei rapponi ccì paesi Imitrof e, 
intende, colle autorità governativo. 

1 corpo delle guardie forestali 
respingere l'iavasione; il 
Commissione sanitaria — non 
medici .. del governo. E chi è i 

Un altro comunello — metto sempre il si dice — 
ziovandosi della facsta circostanza del fiame che gli 
lembo i piedi, msturerebbe l'idea fsiice di farsi, col- 
T'apertira di un canalo intorno intorno, lambire 
anche le altre parti, e così costituirsi in isola indi- 
pendente — selzo poi a for pagare del governo, 
con analogo progetto di legge del deputato, lo spose 
del canale. 

La paura pubblica sia la suprema le: è va 
to e ridotto per i tempi moderni, del- 


po 


jo un bel mostesri 
un colera fa visibi che vagabonda 
qua © cciò, col coso, î due casi @ i casi sospeltà 
quasi stexizo e svogliato; un colera cho fugge la 
Gente sana, sobria, polits; si ha un bel dire che 


falla che me l'ha per primo poriata... 


nella Svizzere, in Germania, nella stessa Francia lo 
sî piglia come un colera da non darsene perintesi; 


si ha un bel citare l'Austria che se ne stazlieta © 
tranquilla, senza nemmeno un cordoncino, e senza 
un caso neppure sospetto; e gli Inglesi, i quali se 
lo tengono in permanenza nello Indie, attendendo 
ai propri affari, come se non ci fosse. 

È anche vero che în quei paesi nofì si sono, per 
quettro casi e un morio, sospesi gi affari e i com- 


città a 
scompiglista i'ezi 
verno... 

Ma în quei paesi ià paro si ebbia ua tempera- 
mento... diverso dal nostro; e poi non si ebbero i 
casi... di paura fuîminente, che henno invaso già 
alcune parti del bel pacse, ed altre minacciano, se 
la temperstura... dei cervelli non si rinfresca. 

Tuttavia non c'è da averna troppo scoraggia- 
mento, o fare dei giudizi severi sul nostro... tem- 
peramento. 

Vedrò, caro Direttore, cho quetata — forso fra 
peco — la presente bufera, e scomparsa la paura 
dei casî, e i casì delia paura, vedrà che ci ritrove- 
remo que di prima: colle aquile romano e îì Cam- 
pidoglio: ci udrà, gli occhi fieramente fisì sul Duilio, 
sulla Lepanto, ecc, proclamare ancora che il Me- 
diterraneo deve essere un lago italiano, e poi re- 
clemare al banchetto dello grandi potenze il nostro 
posto e la nostra parte; qualche cosa cioè come 
Malta, la Corsica, il Canton Ticino, il Tirolo, Trieste, 
Nizza e megari Cipro o Geruselemme. 

O vedrà e,udrà: lasci che passino i casi fulmi- 


{o ogni ordine di amministrazione, 
deile leggi o l'autorità del go 


DE NITTIS. 
2F'agosto. 
È qui a Roya!, dose mi sovo rifugiato per ri 
prendere ua po' di forza dopo una lunga indispo- 
sizione, che — fuimino a ciel sereno — mi è giunta 
la notizia della morte di Do Nittis È quasi il Fan- 
Povero 
Peppino ! Chi poteva immegicare cho una vita 
gogliosa, una carriera gloricso, un talento che ap- 
pena arrivava alla sua malurilà dovessero essere 
troncati a un traito, da quel destino che Len giu- 

stamente gli antichi fecero cieco! 


x 


Vi scrivo senza conoscere nessuno dei pariiso- 
lari di questa tragica, dolorosa morte. Sapevo bene 
che Da Nittis da duo 0 tre coni si lagnava di mali 
alla gola, faggiva Parigi nell'estate per andare a 
curarsi, ma ignoravo completamente che questi 
mali dovessero condurlo a una fine così rapida, 
così inaspettata. D'altronde io — vecchio suo amico, 
come ben disse Funfulla — per uno di. quei ma- 
irragicnevoi che rallentano 
Ùù intimi e più simpatici, da un 


talvolta i legami 


anno non ero più în relazioni dirette con il povero 
Peppino. 


dI 


Quanto io lo stimassi, quento io l'amassi @ fossi 
suo ammiratore, lo sanno i lettori abituali dello mie 
Note, ai quali da dodici anni, nel mio orgoglio di 
compatrioita, indicavo ogni passo che Do Nittis fa- 
ceva nella strada cho conduco alla fema o alla 
glorie. Chi può dira fin dove sarebba arrivato se 
morendo a treniotio ansi egli solleva un rimpianto 
unanime e generalo? 


x 
Dei principi di questo grando arlista che sparisce, 
ho scritto lungemento una volta nel Fanfulla della 
Domenica; era una notizia preziosa porchò fatta sui 
dati che egli stesso mi aveva fornito, e corredata 
di un ritratto a penne, fetto da lui medesimo. 
x 
Dali'epoca in cui sorissi quella nolizia, la fama 
di De Nittis s'era aumentato, non forse il suo ta- 
lento. Per me quella Strada a Castellammare che 
lo rivelò a Parigi, resta sempre una delle sue più 
bello opere. Più tardi menerono gren ramore — 
© giustamente — i suoi quadri inglesi, ma m'è sem- 
breto che per qualche tempo gli fosso restato un 
po dello nebbie britenniche nella tavolozza. 


x 


Il dono prineipale che ratura aveva fatto a Pep- 
rino, era ua occhio incomparabile, che racco- 
giieva a guisa di fotografia — ma fctografia animata 
e armoniose, non incosciente — ciò che egli ve- 
dova. Ond'è che ere un supremo assimilatore, na- 
poletino a Nepoli, parizio a Parigi, inglese a 
Londre. Era un realista, ma un realista nel buon 
senso della perola. I reslisti dipingono come cre 
dono di vedere; non come vede ogni povero dia- 
volo che ha seni gli occhi; uno degli inizistori d 
De Nittis, il Manet, per esempio, dipingeva il ri 
tratto di Perlhuisei, il celebre cacriatore di leoni, 
tutto porpora, lui, il fucile, gli alberi e 1 terren 
perchè vedeva porpora. Ua altro impressioni 
Caîllebotto, vedeva viola, e dipingeva case, alberi e 
ucmini vicla. Da Nittis velesa la realtà, o la ri- 
treeva con profonda verità e sentime: 


x 
Era — coma altri napoleiani — abilissimo in 
ogai cosa attinente ali’ arte. È così che faceva 
merabili acqueforti, acquerelli — forse le migliori 


sue cove, quelli sopratutto di « pariginsto » — di- 
segni a penna, sculture, basti. tutto quel'o che vo- 
love. Negii uliimi due enni s'era dato con una specie 
di frenesia sl pastello. Non il pastello inciprizto e 
ristretto nell'idea e nella forma dei nostri babbi, ma 
il pastello largo, ardito, di vast» proporzioni. In 
questo genere i suoi quadri di corse, episodi a gran- 
dezza neturali; farozo ammiratissimi; i suoi ritratti 
erano cose stupende, © fra gli altri quello co 
catissimo della signora Efrussi, o l'altro della si- 
gnora De Nitis, tuito bian 
come fa chiamato, restero 


«simphonie en blanc» 
0 © restano celebri. 


a 

Chi valeva « lavorare » Do Niltis a questi pa- 
steli rimaneva eramaliato. Un giorno ora nel suo 
studîo, quando gli venno inviato ua mezzo rustico 
di fiori appena colti. Vi scorse subito un contrasto 
di colori che gli piscova, e di botto, sferrate le ma- 
tie variopinte, ne improvsisò ii pestello. Le peonie, 


lo iridî, le rose gii uscivano sì può diro dalle 
dita, e in meno di un'ora il quadro — e che 
quadro! — era fatto, se non finito. Il suo buon 
gusto naturalo era straordinario, e lo provava nel- 
l'ordinamento delle sue tele. Quci fiori egli li aveva 
disposti in una coppa di cristallo in un modo sti- 
pendo, in minor tempo che non lo scrive. 


Ritengo che De Nittis abbia avato duo epoche 
felici nelia sun vita. Chi prò ventarne altrettante? 
Quella in cui, invaso dall'istinto ariistizo, con foga 


irrefrenabile, s'immergeva nella compagna di Na- 


poli, restandovi gioraato intere, non pensando che 
suoi colori, © a ciò che ne faceve, senza curare 
i disagi, vivendo di un pomodoro o di una cipoll 
e di un pezzo di pane... Quell'epoca lì, in mezzo ai 
suoi splendori, alle sue ambizioni e ai suoi successi, 
gli era restate filta nel fondo del cuore, indimenti- 
cabile. Quando per la prima volta andai a Napoli, 
mi disse: — Se fei un'escursione a piedi al Ve- 
suvio, chiedi a chi vuci di Don Peppino, tatti ti 
ranno che mi conoscone. Con tutti quei pastori, 
quello guide, quei guaglioni abbiamo fatto vita in- 
sieme... 


x 


L'altra epoca felice fu quella del suo piccolo Hotel 
del Bosco di Boulogne. Era « arrivato ». Era fi- 
nalmente stimato al suo giusto valore da qual Pa- 
rigi di cui tutti coloro « che hanno qualcosa lì » 
vogliono essere conosciuti. iniorno gli si andavano 
raggroppando amici vecchi e nuovi, e sopratutto 
celebrità letterarie attratto dsl suo talento, dei suoi 
modi visi e simpatici. Ua po' alla volte, in quella 
palazzina sepolta fra gli alberi fronzuti, disennero 
ni di cui molti erano ambiziosi di 
pieva, una sera o l'altra, udirvi di. 
scutere Zola e Daudet, Teodoro de Banzille e 
de Goncourt, Intendo Edmondo de Gensoust, il 
quele credo sia guarito in quel « mezzo » che gli 
era profondamenta simpatico, della inconsolabilità, 
che gli aveva lascista da enni la merto del fratello 


x 

Quell'Aotel era dall'alto al basso colma di gioielli 
artistici di ogni sorta e d'ogni paese. Non è esatto 
che e De Gencourt e Da Nittis fossero giapponiz- 
zenti a oltravza. Tull'altro anzi del Goncomrt, 1 
quale ha una ccìlezione celeberrima di disegni di 
pittori francesì del sedicesimo secolo, collezione che 
con la sua sapienza profonda di quei tempi egli 
raggrarell denari, e di cui 
rifiutò mezzo milione. De Nittis aveva une quantità 
di oggetti gispponesi e cinesi scelti con gusto squi- 
sito, ma l'adornamento principsle della sua casa 
ersno le opere, gli schizzi, i tentativi, i disegni, le 
incisioni, i pastelli, le pitture, sue o di amici, che 
si vedevano dovunque, fin su per le scale. 


x 


Più tardi, egli si decise ad abbandonare quel suo 
nido pregno di intimità @ di Janghe felicità, per fare 
come tanti artisti cclebri e alzare nel'Avenue de 
Villiers una grande casa, con un grendissimo e 
doppio studio. Anche questa — posta precisamente 
nella rue Viette — accennsva a divenire un vero 
museo sriistico, che De Niltis lascia, ahimò! in- 
completo. La casa aveva maggiori proporzioni: i 
convegni si allargarono, sì tramutsrono talvolta în 
ricevimenti dove « tout Paris » artistico e lette- 
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CHITA LA SFRBGIATA 


ni F. DE BOISGOBEY 


iraduzione di UGO 


Ii contrasto fra la violenza di poco prima e la mo- 
aerazione pre veme dei Fertugues provevano ch'egli a- 
veva cuore e tatto. 

La delicatezza ai lui era ceusa di maggiore imba- 
rezzo per Camilla ce pure doveva avere da Fertu- 
gues delle difficili sy iegezioni. Egli se n’sccorse, e 
ruppe il ghisccio rivoltendole una domanda indispen- 
ssbile : 

— Oserei domandarle, signorina — diese egli dolos- 
mente — se è vero che Îaì ha rocconisto al signor di 
Cherny la disgraziato combinezione della quele è stota 
vittima ? 

— Gli ho detto che mio padre mi ha colpito inzo- 
lontariamente — rispose Camila — ed io lo credeva.. 
La signora Carouge ha affermato il contrario. essa 
pretends che îl colpo di spada ricevuto da me era de- 
stinato a lei, ed ha minacciato di denunciare mio padre 


duzione rissranta a ter 
sile par 


Propristà letteraria 0 
ino di legge oll'Amministraziona dol Far 
tutta l'Italia. 


— Sicchè quella disgreziata era là quando Augusto 
ve l'ha condotta ! 

— No.. mi sono svenuta vedendo îl signor di Cherny 
impugnere una pistola per suicidarsi. e quando mi 
sono riavuta ho visto la signora di Carouge. 

— Ha creduto ad una commedia preparata prima 
Ereno d'accordo e lo saranno sempre. Ma domani la 
finirò io con quella coppia, 

— Spero che lei non si batterà col signor di Cherny! 
— esciamò la signorina Gerfaut. 

Fertuguss domandò a sè stesso se Camilla aveva 
premura per lui 0 tremava per la vita del conte: ma 
la rassicurò. x 

— Non sbbia peura — lo disso senza scomporsi — 
non vi serà duello. Il signor di Cherny mi ha deto 
appuntemento el Circolo della Concordia, ma non 
verrà. Ha voluto acquistar tempo, e sono convinto che 
stanotte, o domattina alla più lunga, lassierà Parigi 
per non tornarvi più Forà hene. Non vi potrebbe più 
vivere. pieno di debiti fino el punto di non poter a- 
vere più domicilio fisso. fino al punto di avere un 
grosso debito con un csiaeriere.. senza parlare del 
suo passato e delie sue relazioni con una donna di 


| cattivissima vita 


— Dunque è preprio vero ! — mormorò la signorina 
Gerfaut, e le vonnero le lacrime agli coshi. — Eppure 
la signora Stensy lo riceveva in casa aua, © vi rico- 
veva arche la signera di Corouge. 

Il Fertugues indovinò quonto passava nella mente 
di Camillo, che lo guordasa fisso, ed intuì ch'essa lo 
sospettava d'aver agito per proprio tornaconto. Si era 
un tempo occupato di lei, ed essa doveva ricordarsene. 
Perciò volle toglier di mezzo ogni equivoco e stabilire 
itamento la condizione delle cose. 


— Signorina — egli disse dopo una pausa — la 
Stenay ha fatto una porte inesplicabile în queste brutte 
faccende. Sono disposto a credere che sia ststa ingen- 
nata. Ma, in qualunque modo, ha il gren torto di aver 
ricevuto senza difficoltà una donna di cattiva fama ed 
un uomo che ha disonorato il proprio nome. Quando 
io ebbi l'onore d'incontrerla le prime volte in casa 
della Stenay, non sapevo quello che ho saputo dopo. 

‘avessi sapalo, avrei avuto il coraggio di evver- 
tirla del pericolo cui ella era esposte. Forse le avrei 
fatto credere che mi facesse parlare l'invidia e le ge- 
lcsia. Le confesserò difetti che mi è molto dispiaciuto 
di veder preferito a me il conte di Charny: ma sg- 
giungerò che mi sono consolato, 6, se occorresse di 
consultermi intorno al valore degli uorini che la cir- 
condano e ai sentimenti ad essi ispirati, le rispon- 
derei: che io la professo una sincera e rispettosa 
izio, che il buon Csrnac è affezionato al signor 
it ed a lei come un cane al padrone, e finel 
mente ch'ella vede ogni giorno un giovinotto che 
l'ama con passions el è degno di spesarle, possedendo 
mille ottime quelità Non sono riuscito a scoprirgli un 
difetto. La sorella di ui è sua amica. Ho bisogno di 
dirgliene il nome? 

Camilla era troppo turbata per rispondere, e Fertu- 
gues continuò: 

— Mercello Brunier, signorina, è il marito che le 
conviene: Carso spera d'essere marito dell'Annetta 
Brunier che egli renderebbe felico. È merito del Carnac 
sella ha potmto sfuggire agli agguati che le erano tesi. 
Senza di lui non avrei msi saputo quento valgano Ja 
signora di Carougo e îl sto socio, son avrei dichia 
raio loro la verra e non sarei venuto a liberarla dalle 
loro mani. Le do queste notizie perchè vi mediti sopra 


— —————__ —_T_ _ —_ 


@ la prego di scusare la mia franchezza. Siamo ar- 
rivatil. 

Erano difetti arrivati. La cerrozza si fermò ed An- 
gusto, saltato giù da cassetta, si presentò ad aprir lo 
sportello. 

— Tu fammi il piacere d'andartene — disse il Fer- 
tugues con un tuone che non ammetteva replica. — 
Non he più bisogno di te.. e guai se tu parli. 

Il camerisre si affrettò ad obbedire. Ora che il conte 
di Cherny era un uomo addirittura rovinato, il di lui 
creditore non poteva rifiuter nulle ad una peraona cl 
gli aveva quasi promesso di restituirgli i suoi quindici- 
mila franchi. 

Il Fertugues e la signorina Gerfaut uscirono della 
carrozza che se n’andò di trotto... 

Il Carnac era sulla poria di casa dello scrtore, e 
quando vide la figlia del suo principale, dimostrò la 
propria gioia con una stravagante pantomima, abboz- 
zando anche alcune battute di un passo di carattere 
che avrebbe fatto furore all'Eliseo Montmartre. Non 
faceva mai nulla come gli eltri quel maneggistore di 
creta. 

Fertuguss interruppe quelle strane dimostrazioni de- 
mandando; 

— Dov'è il signor Gerfeut? 

— la camera sua. Ho durato una fatica indiavolsta 
per impedirgti di buttarsi dsl’a finestra. Ora è più 
calmo. ma era tempo che la signorina tornasse. 

— Corro a vederlo — disso Camilla. — Grazie, si- 
gnori — aggiunsa stendendo le mani si due amici per 
indicare loro che essa voleva restar solr, con suo padre. 


(Continua ) 
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rario s'incontrava. É ll che egli fece i suoi grandi 


x 


È circa da quell'epoca che inzominciai a perdere 


i 
i 
Ì 


di vista îl povero Peppino, non sapendone che ciò | 
che ne sapeva il pubblico, andando a vedere i suoi | 
quadri quando li esponeva, e restandogli sempre | 
ammiratore e amico profondo e sincero. Ah! se | 
qualcuno m'avesse predetto cha egli, giovano forto | 
e vigoroso, nel fiore del suo talento, sarebbe ra- | 
pito così presto, così dolorosamente all'arto, a | 
trentotto anni! se qualcuno mi avesse detto che | 
dovrei in breve occupermi di lui, non per narrarne | 
la vita, ma per piangerne Ja morte... ch! come sarei | 
corso in ruo Vietto per vederlo © abbracciarlo an- | 


cora una volta itato 


IN CASA. 


Una coda al bollettino sanitario di ieri. Coda uffi- 
ciale, perchè è proprio la Gazzetta ufficiale che glie 
l'ha messa. 

Essendosi asserilo che si cerchi di tacere la verità, 
0 di negozio, specialmente peri casi di Nepoli, si sente 
al debito dî confermare ancora una volta che il go- 
verno non face nullo, ed inserisce nel bollettino tutte 
lo notizie riferitegli dai prefetti, relative al giorno an- 
tecedente a quello in cuî si pubblica il bollettiz 

TI quale, per via della coda, è così diventato chinese. 
Avevo già prima un grande sospetto che fosse l'opera 
di quelche mandarino. 


* 
* 

Una circolare telegrafica del ministro Ferracciu ai ! 
procuratori generali, dispone che siano rimandati nl 
altro tempo, salvo casì eccezionali, gli esomi e le cause 
penali che portino la venuta da luoghi infetti di deto- 
nuti e testimoni. 

Una circolare del segreiario generale della guerra, 
colonnello Palloux, zieta le pubblicazioni che riguar- 
dano la condizioni dell'esercito italiano e la difeza det:o 
Stato, senza una speciale autorizz=zione del minister ». 

Il dizieto, si capisce, riguarda esclusivamente i mi- 
litari. I borghesi, certi borghesi-Moltko da caffè, pr» 
sono seguitare a spropositsre impunemente. 


è 

L’onorevola Coppino sé ne va: Torino e l'Espor:- 
zione lo reclamano, come lo reclama Albe, la sua cità 
natale, che ha ‘tatto il diritto di rivedere ogni tanto i 
‘suoi figlioli i 

Non è inutile ricordare che, nell'assenza di tutti gii | 
altri ministri, l'onorevole Coppino rimase immobile al 
suo posto, facendo ia ciò riscontro all'elefanta mo:- 
moreo che fronteggia il ministero dell'istruzione pu» | 
blica dalla parte delia coda. i 

Prima di partire da Rome, se la inteso col suo cl 
lega della guerra e col sindaco di Rome, per istitui: 8 } 
nella capitale una scuola norinale di girnestica. { 

Benone! Mens suna in corpore sano ; è sentenza g'i- 
rea di Salomone. 


Il Diritto, in un articolo Pro Mancinio, scriveva ieri i 
sora: zo H 
« L’annessione dell'Italia (alla triplice) è di sicurezza | 
e di garanzia per i due imperi como per noi ». i 
E sta bene: ma si vorrebbe innanzi tutto che la no- | 
stra sicurezza e le nostre garanzie le si cercessero | 
dentro e non fuori di noi. i 
Non so se mi spiego. Hi 
» 


Per gli espositori italiani. 

Nel 1885 avrà luogo a Norimberga una esposiziore 
internazionale di diavolini.. cioò no, di metalli nobi'i. 
La perte storica vi avrà un largo posto. 

L'Italia che possiede tesori d'oreficeria vi potrebl.a 
fare la prima figura. 

Notate la frase: metalli nobili. È una protesta contro 
l'altra frase in cui l'oro è chiamato: viie metallo. 


FUORI. 


È opinione più o meno fondata ma generale, che il 
Times di Londra sia una potenze. A taletitolo è pregio 
dell'opera seguirne attentamente lo manifestazioni, «d 
io lo faccio chiedendo al Diritto un imprestito teli- 
grafico. 

Il nostro collega riceve da Parigi: 

« Blowitz (corrispondente parigino del Times) pu 
blica una lettora in cui giustifica le inquietudi 
inglesi per îl commercio asiatico, stante le ini 
prese dei Francesi; dice finta ed interessata la sim- 
patie della Germania per la Francia, l'accordo angli- 
francese essero garaazia di sicurezza ; avere Bismerek 
escitata sola la Frencia contro l'Inghilterra per l'Egitto, 
come ore lascia sola l'Inghilterra nell'opposizione contro 
le imprese lontane frarcesi; l'appoggio tedesco alia 
Francia non essere sincero; nel giorno della rottura 
tra le potenzo occidentali, Bismarck alleerebbesi cogi: 
Inglesi, e non aecrificherebbe per Angra Pequena un 
solo soldato di Pomerania ». 

E ata bene: l'Inghilterra lo farebbe essa cotesto se - 
crificio? Un suo grande uomo di Steto formulò va 
giorno il seguente canone politico: Né un uomo, né 
uno scudo. 


* Ù 


* 

Notizie offciose da Vienna confermano che il coa- | 
vegno dei tre imperatori avrà luogo a mezzo set 
tembre. 

Vi prenderanno parto anche i rispettivi grencancel- 
lieri Kalnoky, Bismarck e Gisra, non che l'arciduca | 
Alberto d'Austria. 

È noto che l'arciduca Alberto, nella visita fatta 


| questi truculenti signori cha rubano l'onore. d: 


| gleba, che li essassinano n: 


| rano come meglio possono ad 


recentemente all'imperatore Guglielmo a Gastein, fu il 
negoziatore e l'anima della rinnovellata alleanza. 

Giove, però, sperare che egli vada al convegno come 
diplomatico e non come generale. 

* 
* 

Ho espresso nei passati giorni il sospetto che d'una 
guerra tra la Francia e la China la prima a profittore 
serebbe la Russio. La Stefani ieri ed oggi mi dà ra- 
gione, come me la dà anche il seguente dispaccio del 
Popolo romano da Pietroburgo: 

< ]l movimento separatista del distretto dell’Amur — 
l'Amur è un fiume, che segna al Nord Est il confine 
tra la Chica e la Siberia — si va accentuando. 

< Vi si inviano rinforzi. 

< Il governatore Kozff e il generale Korganoff rice- 
vettero ordine di recarsi allo frontiere. » 

A quando l'invasione ? . 

* 
* 

Dal Cairo si ha che il generale Gordon, dopo avere 
respinto vari attacchi dei ribelli, fece l'Il agosto una 
sortita sconfiggendoli completamente. 

Si ha poi da Londra, 7, che il generele Wolseley 
pertirà sabato, o domenica, per la via di Trieste. 

Si fanno grendi preparativi per la spedizione d'E- 
gitto. 

Negli arsenali il lavoro è febbrile. 

Lo due notizie si contraddicono. A che tutto questo 
lavoro febbrile per libersre Gordon so questi s'è lbe- 
rato da sà?! 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Livorno, 28 agosto. 

Avrete visto, suppongo, dai giornali locali l'esito 
della nuova commetia di Pilotto: Don Giovanni in 
montagna. Il pubblico, queilo in spocia della pletea 
e delle gradinate, non fa avaro d'appisusi el sim- 
patico sutore. Più risersato, invece, fa il pubblico 
dei palchi e delle poltrone; in certi momenti, anzî, 
parve animato da non troppo buono intenzioni. In 
complesso, spplausi a ogni atto, una dierina, 
chiamate e qualche richiesta di bis, che non é siato 
accordato 

Gredo ermai inopportuno parlarsi del lavoro 
discutendolo nella condotta e nel concetto; posso, 
tutt'al più, dirvi che l'argomento mi pare invero- 
simile, il concetto felso, ma che vi sono molte scene 
di vera, grande, rara efficacia drammalica. 

Quei che rimprovero al Pilotto è, dirè così, l'idea 
dirigente dei suci lavori rammetisi, e che în questo 
sì è anche più ascentuata. Scrivendo dello com- 
medie, egli vuol faro del socialismo; e paro non 
izeute — che l'arte 
e la poitica sono due cose che non possono in 
nessuna maniera acdar d'accordo. 

D'altronde, è troppo veschio, è troppo comuno il 
consetto di tirare a palle infocate contro i signori, 
e 
loro vasselle, che sfruttano la fatica dei servi della 
l'onore, nella salute, 
nella vita e in tante altro cose. 

A tuon cento, i contadizi non si lesc'eretbero 
più imporre a quesio modo, perchè hanno titi, 0 
quasi tutti, per il padrone quel rispetto che con- 
sisto nel menderlo a pigliarselo.., il vassaliaggio, in 
un mondo poro geografico. E poi, quand'anche, l'a- 
mico Pilotto non conosre dei signori che si adope- 
‘aro chi ha bi- 
delle s 


abbia pensato — egli tanto int 


sogzo, a tergero dello logrime, a 
ture? E se — coma 
pare che, almeno per smore ili novità, sarebbe stato 
meglio camminare su questa via? 


— ve conosce, non gli 


nen pechi giorni correva per il ciolo, mina 
e turbolenta, la nuvolaglia grigia; si sentiva ne- 
l'aria la minaccia di un temporalo. E ieri mattine, 
levandomi come al solito sul far del giorno delle 
nove, ho avuto la consolazione di ammirare lo spet 
tacolo epico di ua mare infuriato che slanciava le 
sue onde fino sulla passeggiata, meniro il libeccio 
fischiava rabbiosamente fra i pini o fea i lerisi, © 
penetrava con sovrana impertineoza fra lo sottane 
dello poche signore che aveveno avuto il coraggio 
di andarsero alla passeggiata. 

Gii stabilimenti balneari farono, naturalmente, de- 
serli, visto che sulle rotonde si sarebba potuto fere 
avche una regata; non si vedevano che marinai 
armati di genci, occupati a ripescare tavole, sca- 
lette, sedio, ecc, portato tia dai cavalloni farenti. 

Oggi il sele scintilla nel ciclo serenamenio ez: 
zurro, © sì specchia piacidemento sull'ampia distesa 
del mare calmo; ma l'aria è fresca e l'acqua è 
fredda; e a meno di una resipiscerza di calore, di 
bagai non si discorre più. Per quest'anno, s'intende 

D'altronde, i bagni sarebbero finiti egralmente 
per la mancanza di bagnanti. Poiché, appens giunte 
lo tristi notizie della Spezia, chi per paura del.. di 
quel signore, chi per fuggire alio possibili noio di 
quarantene, scappsrono quasi tutti; e hanno avuto 
torto. Imperocché le condizioni sanitarie sono qui 
eccezionalmente ottime; se dura un pezzo così — 
e speriamo che dari — i medici e i farmacisti do- 
‘vranno fare eppello alla carità cittadina come dan- 
neggiati dalla soverchia salute. 


A 


La generosa abnegazione del Re ha fatto anche 
qui ottima impressione. 

Ieri sera, il teatro Goldoni era gremito. C'era la 
beueficiata di Leigheb, e c'era uno di quei pienoni 
che facilmente immaginerete; erano pieni persino 


tultii palchi di quanto belle signore — e son tanto — 
respirano le aure labroniche. 

Dopo il Patatrac, una commedia graziosissima di 
Salvestri — che, fra parentesi, chbo meritamento 
uno splendidissimo suocesso — fa chiesta Ja marcia 
reale Allo prime noto dell'inno sabeudo, tutto il 
pubblico sorse in piedi. Era uso spettacolo impo- 
nente e commovente. Tutte le signore, niuna ce- 
cettuata, che in piedi, noi palchi, sventolavano î 
fazzoletti ; tutto quell'immenso pubblico gridava e 
applaudiva al Re; vi dico, una dimostrazione spon- 
fare», affettuosa, unanime come rare volte ho visto, 

sspressione sincera del sentimento popolare che 
plaudiva al suo Re, sempre primoal pericolo, senza 
macchia © senza paura. 


em. 


DA BRIGHTON 


Agosto 1888. 

Da quando sono în Inghilterra, novo annetti belli 
© buoni, ho perpetrati, naturalmento, molti brea- 
ches (strappi) di forma. Ma la rottura più colossale 
l'avevo fatta nel non andare mai a Brighton. 

Quando alia domanda sacramentalo : « Have you 
been to Brighton? » io rispondevo negativamente, 
mi guardavano e mi scansavano como se fossi stato 
un cirgolato tolonese, se non peggio. 

Amico mio, dissi a me stesso, questa è faccenda 
da porvi rimedio: andiamo a Brighton. 

Fà eccomi qua. 


>< 

Strada volando — perchè si percorrono le cin- 
quantadue miglia in poco più e’un’ora — io mi son 
rotte le cellalo del cervello a forza di volata colos- 
sali © di esercizi strepitosi di fantasia. 

Cercavo di coordinare o di coonestare le 
fiche descrizioni che mi avevano favorito sulla re- 
gina deîle bagnatare, la Londra sul mare, la Ne- 
poli dell'ovest — e pirimpum, pirimpum e pirim- 
pum! 

Mi diranno che sono una catliva lingua; ma io 
sostengo e dico che mi hanno venduto un fischio 
per un fisuto R 

Brighton sarà la regino, magari l'imperzirico è 
bagnatnre inglesi. Ma nza dobbio, una pic: 
e secca London sur-mer. 

Un mare senza nevi; usa campegna circostante 
spepolata d'alberi! Oh! bella Napoli, sugao beato, ecc 


le 
cola 


Per dere il suo cui spetta, bisogna confessare 
però cho la Parade (p'azzale, scale, riviere) lunga 
oltre quatiro miglia, ed alla quale fanno corona 
cose, palezzi cd mosi, è 
cesto che ve la servano 
l'averno una inlige- 
vi ci voole un altro scalo... 
concentra tutta sulla Parade, 
Fuori di là non vi è sslvesza. 


><: 


Pare che la nomea di Brighton incomi 
quando Giorgio IV — sliora princi 


sso da 
e di Galles — 
inava a compo della sue gests, marittime, 
amorose e maritali © delle sue baidorie. 

Dopo la sua prii sa nel 1783, allettato di 
acclamazioni del pop.livo, dallo sparo dei mortari, 
dall'illominszione geversie, dai fuochi d'artificio (e 
notste ch'era una domenica) il principe decretò che 
Brigaton risorgerebbo soito l'alto suo patronato — 
e fa. 


DE 

Vicino agli uffici del Comitato! delle scuole, sulla 
Steine, m'hanno mostrata le casa abitata da Mrs Fitz- 
herbert, la bella ed effascinanto consorte morgsns- 
tica del re Giorgio IV, la quale, in compegnia d 


< sempro adorabile Perdita 3, di miss Luey Ho- 
ward, della sfortunata regina Cerolina, e di altro 
che per brovità si asciano rel celamaîo, ha dato pa- 


s50i0 per anni ed avni a tatti gli ai 
scandalo e della mai 

Allo prodighe disposizioni di Giorgio IV, deve in 
gran parte la sua foriura il Silvani, un Italiano che 
capitò in Inghilterra vendendo occhisli © termo- 
metri, e morì lasciando quelche milioncino tondo. 

L’origino pare sia questa. Il Silveni — temendo 
che il principe sì rovinasse la retina dell’ occhio 
destro per voler cercare di scorgere una nave, 
rara aris, che gl'indicavano all'orizzonte — sef- 
fretiò a cacciergii in maco un cannocchiale, 

Il principe quando si fa ben sersito dell’istra- 
menio, vola sapere a chi dovesse andarne grato, 
e fattosi presentare l'ardi'o oculista, no preso una 
Sancy, valo a dire s'invaglì dell'italiano e prese a 
proteggerlo a tal segno, che, giocando di notto cci 
suoi corligiani, voleva che insece di danaro la posta 
fossa di gioie, le quali, naturalmente, si compere- 
vano dal Silvani. Quando si disel 


>< 


Ora diamo nra scorsa al famoso Pavilion, fatto 
erigere dal principe sullodato. 

Egi comprò una casa sulla Steîne (dilà giiamori 
colla Fitzherbert), che incappucciò con una specio 
di cupola, e che andò mano mano ingrandendo, so- 
vrapponendovi, unendori, attecrandovi torri, guglie, 


ri dello 


hi, mipareti, escrescenze, vetrate e simili con- 
gerie di stonature ar-hitettoni: 
la cos; 


‘he, nelle quali scinpò 
2 sr ma di 50,000 sterline. 

‘e «canti corridoi, quanti cortili, quanti 
ivieni, quante salo o rosso o verdi © gial! 
questa decorata alla chinese, quella alla turca, que 
l'altra alla moresca: un pasticcino, effomia, da far 
onore al più celebre manipolatore di casseruole. 


Quando la cssa roslo credette disfarsi di codesto 
tulipano ola:dese, il municipio l'acquistò per conto 
della città, cd oggi il Pavilion s'affitta per festo da 
ballo, bancheiti, ricevimenti pubblici © divertimenti 
simili. Il ricavo del fitto paga appena appena la 
spesa. Eppure i Brightouiani sono superbi del Pa- 
oilion, © cacciano faori ogni tanto i loro bravi sci 
penze per andarsclo ad ammirare. Mal comune è 
mezzo gaudio. 


Dati 

Il ritrovo principale a Brighton è l'Aguarium, 
che è il più ricco e il più completo del suo genere 
in Inghilterra. Lo siile dell'architettura è il compo- 
sito: l'ho capito subito ancor io. L'interno è lungo 
più di 229 piedi. Nel mezzo s'insiza una cupola in 
ferro vetrata a vivaci colori. C'è da un lato un 
lungo serbatoio che può conterere la più colossale 
balena, 0, în caso di bisogno, il non ancora trovato 
serpente di mare. 

Poi ci sono cisterne e grandi e piccole 0 mez- 
zane, în cui guizzano 
acqui 


suonatori 


tano quasi tutti i giornî. Qaslche volta 
vestiti alla francese, o alla inrca, 0 alla zatù, e pre- 
ceduti dalla bandiera del paese cho rappresentano, 
passeggiano in su e in giù, dilettando il colto, l'in- 
clita e il muto armento colle arie nezionali dei dife- 
renti popoli 

L’Aquarium è il ritrovo di tatto ciò che Brighton 
sa offriro di salato e di dolce. Volendo e potendo, 
ma più volendo, si possono fare dello conoscenza 
all'amo, Si direbbe che l'ombra dal defunto re pro- 
tegga costantemente la città del suo cuore. 

>< 

Sulla strada di Madera il signor Magnus Volk 
ba stabilito la strada ferrata elettrica. Consiste di 
un solo carrozzone che può contenere una dozzina 
di persone. La velocità varia dulle sei ale otto mi- 
glia l'ora, quindi non c'è pericolo alcuno di fia 
carsi l'osso sacro. Il carro si ferma sul colpo, e 
qusndo è in meto non fa îl menomo rumore. La 
macchina è stazionaria e manda la sua corrente 
luvgo le guiie. 

Il divertimento è innocento e costa poco, tant'è 
vero che me lo son pagato due volte. 

Indi mi son fatto portare dalle mie rispettivo 
gambe al Café Royal in East Street, dove ho rifo- 
aillsto lo stomaco e umettato il canale della gola 
con del Nebiolo, che l'egregio signor Campini, pro- 
prictario del restaurant, mi ha caldamente racco- 
mandato; come io, per legge di compensazi 
raccomando il Csft Royal a quanti andranno a vi 


sitare la Napoli occidentale... cou riverenza par- 
lando. 


Il N. 35 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 31 agosto in tutta 
Italia. 

Contiene: 

Le Feste romane deli agosto, 
Ruggero Bonghi — L'Atlantide 
(poema catalano , traduzione di 
L. Suner), Mossen Jascinto Ver- 
daguer -— Euphorion (a propo- 

> del recente libro di Versen 
Lee), Carlo Placci = A_Enri 

’anzacchi (un po' di polemica), 
N Masicomone — Balan di: 
fande, €. Paolnzzi — Giusepre 
De Niltis, Vittorio Pica — Libri 
muovi — Crepaca. 


; #0 È un pr dia 


Abbonamento por tuita l'Italis: Anno L 


Forfalla quotidiano s selsimanale por si 
50 — Trimestre L. 7,50 


«, Ls saluto pubblica in Roma e provit 
tiene buonissima. 
Sono effatto insussistenti lo notizio pubblicats da un 
giornale di Roma, e ripetuto da altri di provincia, su 
i Casi sospetti tenuti in osservazione negli cspe- 
deli © nei lazzeretti. 

Il preîetto, d'accordo col ministero dell'interno; ha 
date disposizioni severissime alla questura, perchè pro- 
coda contro quei giornali i quali aliarmano la cittadi- 
nanza, stampando false notizie sulla soluto pubblica in 
Rome, 

1 contravventori, deferiti all'autorità giudiziaria, sa- 
ranno puniti con multe non indifferenti. 

Questa è una saggia misura per i giornali locali 
_ Ma come garantirci contro i giornali delta provincie, 
i quali per mezzo dei loro solerti corrispondenti, pub- 
biicano notizie immaginarie © false di pianta? Per 
esempio, un giornale di Milano, La Lombardia, nella 
Tubrica dei telegremmi ha il seguente di Roma, in data 
27 agosto: 

< Nel nostro lazzeretto trovansi sette ammalati pro- 
fughi dai luoghi infetti. 
si + ammalati si trovano nell'ospedale di Santo 
;; 1î3, conveniamene che non è cosa onesta spargere 
di queste notizie senza averne la certezza. E costa poi 
tento poco di recarai all'ospedale di Santo Spirito 0 al 
lozzeretto per verificare, de cisu, lo stato delle cose. 


izenere 
compo» 


lossenze 
re pro: 


ho rifo. 
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la si man- 
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aria, sa- 


herti, pub- 
anta ? Per 
dia, nella 
fra, in data 
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Vada, vada pure il solerte corrispondente, e troverà 
i due lozzeretti non ancora contaminati. 


Un giornale del mattino se la piglia col duca 
Torlonia funzionante di sindaco, dicendo che da due 
giorni egli è scomparso da Roma nè si hanno più no- 
tizio di lui. 

Avvertiamo quell'egregio nostro confratello a pren- 
dere un po’ meglio le sue informazioni. Infatti que- 
stranno il duca Terlonia è rimesto sempre in Rome, 
dove non ha abbandonato mai l'ufficio suo. L'unica li- 
bertà che egli siasi di quando în quando concerse, è 
quella di esser partito do Roma nelle ore pomeridiane. 
dopo aver disbrigato gli effari del Comune, per pas- 
sare il resto della giornata nella sua villa di Frasceti, 
salvo a tornare in Roma la mattina dopo. Il dire adunque 
che egli sia scomparso, è dire una cosa non vera. 

2, Il prefetto senetore Gravina ha diramata oggi a 
tuîti i medici e chirurgi della provincia una opportu- 
nissima circolare, della quale riportiamo i brani se- 
guenti: 

« Conosco troppo lo preclere qualità d'intelletto e di 
cuore, ed il vivissimo sontimento del dovere, che di- 
stinguono ed animano il nobilissimo ceto degli eser. 
centi le arti salutari in questa provincie, perchè non 
abbia ad essera certo della piena © solerte adesione 
con cui ciascuno di essi vorrà eccogliere la preghiera 
e l'invito di dere immediata notizia d'ogni caso me 
nomamente sospetto di contagio, a _me ed all'ufficio 
comunale d'igiene per Roma, ai rispettivi sottoprefetti 
e sindaci pei capoluoghi di circondario, ai locali sin- 
daci per gli altri comuni. 

« Nella formidabile lotta contro il colera, non si può 
vincere che alia sola condizione di attacsarlo vigoro- 
samenta non appena si palesi il primo indizio dellin- 
fausta sua invosione. 

« Noi tutti chiamati el sacro ed onorevole uffisio di 
difendere e custodire, in questi gravi momenti, la pub- 
blica sslute, dobbiamo prestarci vicendevola aiuto, onde 
ci sîa dato di corrispondere degnamente ai nostri ob- 

le popolazioni affiiate sile nostre cure. Io 
non mancherò mai a qualsiasi sppello mi venisse ri 
volto dagli egrogi eserconti le arti salutari, ed ex 
vorranno mettermi in grado, colle prontissime loro co 
mumicazioni, di compiere meno infruttuosamente il mi 
dovere, acquistandosi così nuovi titeli alla mia ricono- 
scenze, ed alla riverente simpatia dei loro concitta- 
dini. » 

, Notereîla diplomatiche 

Îl signor Ymano-Otchi, primo segretario della lega- 
zione giapponese in Roma, è fresferito a quella di 
Vienna. È 

Per coprire il posto da lui Issciato vacante verrà in 
roma il signor Kurokawa Schikiro, primo segretario 
al ministero di grazia e giustizia a Tokio. 

chiesa parrocchiale di Sant Eustechio do- 
ménico, alle 9 112, avrà luogo una granda funzione. 

Il cordinele Jacobini presenterà ai parrocchieni il 
nuovo parroco canonico Nardini. 

*, Mendiamo una parola di compianto e di condo- 
glnza egli orfani di Elena Laliscia, vedova del com- 
pianto banchiere Camillo Baldini, morta in questi giorni 
A Roma: essa lascia senza beni di fortuna tre piccoli 
figli, il più grande dei quali nen ha che dieci ami! 


22, AI caîîi Aregno è accaduto stamani uno spiace- 
3 incidente. 
, verso il mezzogiorno, nella prima stenza 
la vedova del poeta Salmini, quendo ad un 
tratto venne colpita da improvviso malora. 

La poveretto, perduti offatto i sensi. con le membra 
irrigidite, venne subito soccorsa da tutti quei signori 
che sogliono trovarsi a quell'ora numersi nel caffè. 
Fa chiamato subito dalla vicina farmacia Reale il dot 
tore Brin che le somministrò dei calmanti 

Dopo molto tempo la signora, grazie alle cure di 
tutti i presenti, sî riebbe slquanto, © tutti fecero a gara 
per apportarle ogni sorta di gentilezze. 

Il conte Ugolini, seputo che la disgraziata siguora 
versa în tristissime condizioni, le offrì generosamente 
dei soccorsi. 

2, Per avere eseguite alcune espropriazioni neces- 
serie per la nuova caserma d'artiglieria 
ha spesa la somma di un milione e 140 mila lire. 

Per la costruzione del nuovo pelazzo delle Scienze 
vennero di già sborsati due milioni e trecentomila lire 
circa. 


gi, elle ore duo pomeridiane, il termomelro cen 
tigrsdo dell'ottico Suscipi segnava 239. 
AlPOsservatorio del Collegio Roziano si ebbe oggi 
speratora ranseima 24° 1, minima 15°. 
TEATRI 

AI Quirino è annunziata per questa sera la benefi- 
cista del bravo brillonto Brunorini, col seguente spet- 
tacolo: 

Una dama del primo impero; 

H carnevale di Torino, replicato a richiesta gene- 
rale; 

Adamo ed Era. 

>. AI Costanzi, I Napoletani nel 1799, a benefizio 
dei colerosi. 

Domani sera, beneficiata della signora Rosina Gui- 
dantoni, colla Lezione del Grande, Ja brillantissima 
commedia del Gondinet Garard, Minaud e Comp, e 
La figlia del primo letto di Labiche. 

2, Ci telegrafeno da Livorn 

4 Ieri sera il prefetto di Peragia comunicò al diret- 
tore cella compagnia Nazionale di avere decisamente 
negato jl permesso per l'apertura del teatro Morlacchi. 
La compagnia rimane a Livorno, protestsndo. » 


Spettacoli d'oggi. 

COSTANZI — Ore 9.— Compagnia drammetica Posta 
— I Napoletani del 1799. 

QUIRINO — Ore 9. — Compagnia drammatica Dil 
genti — Una dama del primo impero — Il carne 
rale di Torino — Adamo ed Era. 

UMBERTO — Ore 9, — Compagnia equestre dei fra- 
tellî Amato. 

GOLDONI — Ore 8 1;2. — Compagnia di prosa con 
Palcinella 


N È I 3 
NKosTRE ÎNFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 29. 
Dopo aver forzati i passi di Mingan e di Kimpai, 
la squadra dell'ammiraglio Courbet si ricongiunse 
oggi a quella dell'ammiraglio Lespès. 
La stampa pubblica articoli entusiasi 
taria di Courbet, la qualo si riassume ni 
zione di 21 navi chinesi, di 67 pezzi di artiglieria, e 
nello smantellamento di 5 fo: 
Smentisconsi le voci di qualsiasi mediazione. 
La China di disposizioni per una resistenza 
ostinata. 
1 residenti francesi farorio espulsi da Canton 
Li-Hung Tschang è ceduto în disgrazia. 
Tso, capo del partito della guerra, fa nominato 
comandante delle truspe del Std, sulla fronticr: 
del Tonchino. 


L'onorevole ministro dei lavori pubblici sta esa- 
minando, duranto le sue ferie, lo modificazioni alle 
tariffò ferroviarie, proposte dalla Commissione par- 
Jamentere. 

Egli crede poter giungere a tali conclusioni, le 
quali, mentre appaghino la Commissione stessa, non 
alterino le basi delle convenzioni 

L'onorevolo Magliani mostrerebbe 

‘avio dal tesoro, pure 
cinsre la perequazione delle tariffa ul tipo più basso. 


Assicurasi che l'onorevole ministro dell'agricol- 
tura abbia in animo di creare a Castellammare una 
importante istituzione di credito agrario. 


Dalla direzione generale di statistica al ministero 
Jtura © commercio sta per essere pubb! 
cato il primo censimento parziale degii isragliti nel 
regno, a tutto îl 1881, 


Ii governo russo ha informato il governo ita 

innarzi ron saranno ammessi î 
viaggiatori provenienti dall'Italia cho non fossero 
muniti di un cerbficato legale comprovante o che 
ssi non sono partiti da un luogo infetto, o che 
hanno abbandorato il territorio del regno almeno 
da quindici giorni. 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 27 agosto alla messanotte del 28: 

Provincia di BERGAMO. — Un caso a Canonica 
d'Adda, Castel Rozzone, Gera d'Adda, Paladina, Pa- 
lazzago, Villa d'Alme. 

Provincia di BOLOGNA. — Gaggio Montano : due 
casi. — Porretta: dal 25 în poi sette casi; tre morti. 

Provincia di CAMPOBASSO. — Un caso a Costel- 
lone, Rocchetta, San Vincenzo. — Pi 
casi. — In complesso nova mor: 

Provincia CUNEO. — Busca: undi 

lo. — Tarantasca : otto. — Villafalletto: due. — 
Vottignasco : uno. — Ta complesso diciotto morti 

Provincia di MODENA. — Frassinoro: sei ca: 
quattro morti 

Provincia di NAPOLI. — Napoli : due casi. — Mu- 
grano di Napoli: un cesc, uno a S. Anastasio; um 
morto. 

Provincia di GENOVA. — Spezia: trenta casi; dieci 
morti. 

Provincia di MODENA.— Castelnuoro : sei casi; uno 
a Fosdinovo, Minucciano © Piazza al Serchio; due & 
Molazzano; due a Camporgiono, uno dei quoli a un 
militere. — Firizzano: cinque. — Morti undici in com- 
p'esso. 

Provincia di PARMA. — Un caso a Berceto. Colorno 
Cortile, S. Martino e Parma. — In complesso due 

Provincia di TORINO. — Un morto a Borgone dei 
casi precedenti. — Nessuna altra denuncia. 


BORSA DI ROMA 


29 agosto. 

Mercato Attivo ed occupato per la imminente liqui- 
dazione. 

La nostra Rendita, esordita per contento a 96 19, 
chiude offerta a 96 05. Per liquidazione da 96 10 a 
95 95. Per fine prossimo, ceduta in apertura a 96 17 1;2, 
cade a 96 07 12, per chiudere domardata a 96 12 1,2. 
Riporti lievemente più te: 

Nominali i Prestiti Pontific 

Cattolico 1860 64 97 60; Biount 95 60; Rothschild 97. 
Fondierie Santo Spirito 470, 471. 

Azioni Banca Generele cedute per fine prossimo 
ETA 

Domandate Je Condotte d'acqua a 530. 

Acqua Pia 1051 50 fattosi. 

Gas 1189. 

Azioni Banco Roma 584 danaro. 

Molini 400 nominali. 

Azioni Immobiliari 570; Obbligazioni 496. 

- SRombi 
scolo 

into al È 

lo cond” 

cerab” 

Use 3. — Apertura della Borsa di Pari 

Italiano 95 75; Francese 108 10. 

Qui, Rendita 96 07 1,2 offerta fiae settembre. 


tre mesi 99 40. 
a tre mesi 25 10 


TELEGRAMMI STEFANI 


Berlino, 28. — La legazione di Germenia in Persia 
è definitivamente costiunile. Ne sarà capo il console 
generale a Sofia, Brauaschweig; ne faranno parte 
altresì il professore Brugsch quale consigliere, ua 
addetto militare ed un segretario. 


La legazione partirà per Teheran verso la metà 
di settembre. 

Torino, 23. — Stamano S. M, il Re ha visitato 
l'Esposizione, e fece molti acquisti. 

La Giunta municipale ha nomineto un comitato 
per promuovere in tutta Italia soccorsi in favore 
dei colerosi. 

Il 2 settembre sarà fatta l'apertura del grando 
spettacolo ai teatro Regio. 

Parigi, 23. — La notizia dell'occupazione di Ke- 
lung è premaiura. Essa si effettuerà però prossi- 
memente. 

Berlino, 28. — Leggesi nel Reichsanzeiger: 

< L'imperatore essendo montato a cavallo a Ba- 
belsberg alle ore 6 30 di lunedì sera, il cav 
deviò dalia strada che percorreva nel parco del ca- 
stello, inciampò noi fili di ferro quasi îavisibili che 
recingono lo aiuole e perdette l'equilibrio, facendo 

lero l'imperatore sull'eiuole. L'operatore però 
i rialzò subito, e ritornò a pic al cssiello, non 
avendo riporiato alcuna ferita, ma soltanto lievi 
contusioni che in questi giorni non gli permettono 
di muoversi col vigore abituale. Non vi 6 d'altronde 
nulla di mutato nelle abitudini nò vell'atiività del 
sovrano. » 

Tunisi, 23. — Durante la burrasca del 25 corrente, 

sî trovavano l'avvocato edil 

‘0 si è capovolta. Essi si afferrarono 
ai lati della barca stessa. Due oro dopo, l'avvocato 
Eltena, coito da crampi, annegò. Il suo corpo non 
fa ritrovato, Il medico Mascardo, dopo 27 ore di tale 
navigazione, ha potuto raggiungere terra presso la 
Golelta, dove fu raccolto da un guardiano. Il suo 
stato è grave. 

Parigi, 28. — L'ammiraglio Coubert telegrafò al 
ministero, dal fiame Min, în dute 27 corrente: « Le 
operazioni contro le fortificazioni di Mingan sono 
terminate. Tutte le batterio furono distrutte. Feci 
distraggero pure il deposito di cotone fulminante e 
tutti i cannoni. Comincio oggi l'ettaceo dell'isola di 
Kimpsi. » 

Londra, 28. — Il Times ha da Fa-Tchea in data 
d'oggi: « Le opere di difesa sul fiume Min furono 
tutta distrutto; le truppe chinesi sono faggito. » 

Parigi, 28. — L'Agenzia Havas ha da Hong-Kong, 
in data d'oggi: « Ii console Scherzer ed i negozianti 
francesi sono stati espulsi da Canton il 23 corrente, 
e sono arrivati ieri a Mong-Keng. La cattedrale di 
Canton fu invasa dalla plebaglia. Sol'a domanda dei 
consoli, le truppe chinesi intervennero. I consoli 
persuasero il vescovo ed i missionari a lasciare la 

ittà. » 

Parigi, 28. — Ieri vi furono sei decessi di colera 
nel dipartimento deli'Tigrauit; cinquo in quello de 
l’Aude; diciannove nei Pirenei orientali; tre nelle 
Basse Alpi e tro a Tolone. 

Parigi, 23.—Il governo de 

iglianza medica alle sizioni della frontiera ita- 
liana. Tutte le provenienze dell'Italia saranno con- 
siderato sospetta. 

Marsiglia, 23 (ore 7 pom.). — Nelle ultime 24 ore 
vi furono cinque decessi di colera. 

Modena, 

vole generi Velia giornata, 
massimo nel pomeriggio, lo stato si è aggravato. 
ati © ripetuti accessi di dispnea. L’ affanno 
continua. Tendenza al sopo: so fi 
diminuzione di detti sintorci; il malato è 
uno stato di quie! 
menti e medicamenti. 

Rio Janeiro, 23. — 
una rivoli ne a Li 

Parigi, 28. — Ur amma dell'ammiraglio 
Courbet, in data d'eggi, oro cinque pomeridiane, 
dice: 


10 sia scoppista 


li di Kimpai furono di- 
strutto. Spero che lo seranno tutte stasera. Parte 
dei. cannoni fu distratta con cotone fulminante. 
Faccio ora togliere le torpedini che sbarrano il 
fiume. Le cennoniere potranno uscire da altro 


mento. La vittoria 
molti prigionieri. Ca 
di ricostituira il prep 
prese. Il mantenimento d 
probabile. 
Lima, 23.— Dopo di conto nelle 
vis di Lima tra le trappe di Iglesias e di Caceres, 
quest'ultimo è stato compietemente sconfit 


Londra, 29.— lì Times ha da Fu-T: 

la psrtenza dei Froncesi, i soldati chines 

giarono ed incendiarcno il quartiere straniero presso 

la Pagoda. » Il corrispondento del Times rimpro- 

vera ai Frencesi di non avere sbarcato truppe per 
leggere gli Europei. 

Parigi, 29. — Il Figoro dice che la principessa 
Amesia, figlia del Conto di Parigi, è fidanzeta ed on 
arciduca d'Au 

Parigi, 29. —L'Ag 
« Gli Europei godono une tranquillità peri 
resi, spaventati, lasciano Shanghai. Proclemi dei 
conseli @ del vicer invitano gl'indigeni a restare ed 
a nulla temere, i F. 
per ora, di operare contro SÌ 
Le autorità ch 

poriantissimo da Pechino. 

China desideri di venire ad ussordì colla Francia. » 

Calcutta, 29. — Ji principe birmano Mengoon 
furgì da Pon , @ sì diresse a Banghok. 

Suakim, 29. — Gl'insorii distrussero due mino, 
poste presso la città, e s'impadronirono di tre 

uccidendo 4 uomini e catiarandone 25. I 
diressero quindi al sud, dove si trova una 
forte agglomerazione di nemici. 

Berlino, 29. — Il conte di Ccurcel è tornato ie 
sera a Beriiui 

Arad, 29. — L'imperatore Frencesto Giuseppa è 
giuato qui stamane cd assistà alle manovre. 


Bonavaxrona Sevanmi, gerento responsabile 


PER LE VACANZE 


LETTURE PER LE GIOVINETTE, dirette 
dalla Contessa Detta Rocca Castiouione. — Via 
Roma, 28, Torino. (Un fascicolo di 80 pagine 

il 5 d'ogni mese) 

Potendo le Letture per le Giavinette, arrivato flo- 
ridamenta al diciottesimo mese deila loro esistenza, 
servire in questo tempo delle vacanze di utilo e 
dilettevole occupazione per le fanciulle dai 14 ai 18 
anni, la Amministrazione metterà a_disposiziona 
una quantità di copie dei 18 numeri già usciti, e le 
intere collezioni, a eent. 8@ per ogni fascicolo, 
anche in francobolli. Quesio ribasso durerà fino al 
15 di ottobre. 

Si rammenta che ogni fascicolo contiene simeno 
6 letture complete di storia, di letteratura, di scienza, 
di morale, racconti, novelle, varietà, ecc. firmati dai 
più bei nomi d'Italia, specialmante toscani 

Dirigersi all'amministratore Cav. Vrrronio Guror, 
segretario dell'Istituto nazionale per le figlie dei 
militari, Via Roma, 28, Torino. 


Sono uscite due dispense a Cent. 
E, De Kocx 


Il Medico dei Ladri 


OSSIA PARIGI NEL 1760 


Edizione splondidamento illustrata 
3 ciat. 5 la Dispensa 

Immaginate una formidabile asso- 
|iazione ricca d'somini e d'oro senza 
fipaure, che si distende in tutte le 
{classi della popolazione, che colpisea 
{{sicaramente nelle tenebre, e avvince 
{coi suoi legami innumerevoli tutta 
[l'antica Parigi. 

Chisono costoro? sono forsocosp 

ratori, seno membri di quelle società. 
[segreto che rovesciarono un giorne È 


il trono di Francia? No; sono ladri. &3 

{isono i Falchetti. Via questi Fal 

“cito sempre disp profondi sotter-{ 
‘ ranei ia cui î palazzi il loro] 


4 Chi manda L. 4,50 in Yagiia 0 Franeoboli 
{tore EDOARDO PERINO - Roma - riceverà l'opera com-| 


OGNI BABBO ED CCNI HiMHA 


dovrebbe abbonara | figli e nipoti 
AL 


Giornale pei Bamb 
direito da COLLODI 


Ressun regalo è più bello e più 
pratico per i bambini perchè D di 
verte durante tutto Fanno. 

&=. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di 


nì cartolina po- 
razione dei Giorrala 
130, Piazza Montecitorio, 
i Posta e gratis un nume! 
del giornalo ed il programma pel 1884 


TORINO 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALR 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


iconosciuto che la pasta dep fa Dusser 
‘ga radicalmente in momenti 
‘maman 


CREMA DEL SERRAGLIO 


r estirpare con u: ppli i poli 
nugine del corpo sen: 


Dirigere le domande nec 
all'Emporio Franco-Ita! 
Firenza 


Li di il lustro alla bienche Prezzo 
LUCIDO Fi ‘Collaumento di Cent 50 irenco per 
postale. 


igere domonde © voglia all’ Emporio Franco-Ite- 
Finzi e Bianchelli, in Roma. via del Corso 15% 
dai Panzani, 26. 


liano 


ae: 


FANFULLA 


per l'insifazento 


POMPE A un) 


dar la decola sl cavalil 
ed în case d'lacendia 
îto fortissime senza failca 


‘non esitano. purgarsi qua- 
Tera ne abbiano. bisogno. 
Non temendo né il dis 
‘né 11 fastidio perché all © 
porto degli altri. pung 
fusto ian ha buon elietto, 
con” buoni 
ande fortiti» 
ome Vino, Caffé e 


geito a pioggia € 
Îl loro esceme 


dogli 
randono 


nutrimento uno si decide, 
senza difficolta a ripe- 
tere ogni qualvolta 
sia necessario. 
Str.e2fe.50) 


DISINFETTANTE TASCABILE 


unico e vero preservativo dal Cholera 
e delle malattie contagiose 
Riconosciuto il più efficace 
PREPARATO 


nella Farmacia MAZZA in Parma 


‘7 a sua speciale composizione di sostanze solide è di azione 
costante, di odore piacevole © non macchia gli abiti 
Prezzo per ogni Misinfettante in forma di orologio L. 1 
mco di poste L- 
1: in Firen: 
"Roma, Farmaci 
n Farmscia Veratt — Genora, 
Doro. Fermacia Polli. 


Astrue, Farmacia Cen- 


rr = ta, Colori Pallidi, Perdito bianche, 
ce: Anopoverta di Sanguo, ere. 


si di Priaoeo e più économioe; 
ogni altro ferraginoto e Lituei fguidi è setti 
o stomACO So 'mzione dauzona sui desti 


È pars. una dello rare proparazioni eb'abbia 


iuneto 
TAPPROVAZIONE! AI ACCAD.UMEDICINA PARIGI è 
Si vende : {* in Natera; 


i Vecdita in Italia presso © A 


UOVE POMPE DA BIRRA 
A PRESSIONE 
TrasportArILI Parvezs 


con un nuovo sistema di r. 
i f'uso è generale 


frigorante. 


in Germania, per 


apparecchi, di ct 
sé devi 


onservare la. bi 
in un D 


mettono di 


iechine a pressione, 
este Pompe nor 
lo, come succede sem- 


si hanno a depiorere di 
pre coi rubinetti di t 


di ligu 


me, lo Birra non può mai 
a, 0 ne! serbatoio dell’aria, € 
nessun osso nè insudiciarsi nè 


at E ae CES 
pa e del retrigciante » 95 
ll'Emporio Franco-Italiano Finz 
rs0, 153-158 e via Frettina 8 P 


Dirigera domande 


conshelli, Roma, Vie 
Pe. via dei Panzani, 8. 


imme dan 
Ghiacciaio economiche portatili 
AMERICANE 
Grandissima econòmia 


mo per l {nente nei Re 
Od. Birrarie, Pisoscafi, Dustinenti, Bu:tet ferroviari, 


ì, ecc, ecc. 
fspensabili per la perfi 
‘più intenso d 


Istituti, Coll 


he durante il 
ardo, salumi, 


conservazione ar 
arne emda © cotto, 


te per rinfrescare 
«e, anche in caratelli, e 
‘atura del giiaccio, senze 


‘Questi apparecchi 


e per più giorni alla temper 
sa mè manutenzione. 
Prezzi: L. 50, 100 e 150. 

e da L. 100 e 150 sono fi 
‘dove l'acqua che sgocciola dal gi 
> un filtro si mentiene freschissima. — 
vercciaie da L. 450, oltre alle griglie mobili, sono provviste di 
un porta-caratelli o di un porta-bottiglie capace di N. 15 bot 
tiglie. 
#°° Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti È 

rigere domande e vagli nporio Franco-italiano Finz: 
3 1 Dirigoro domondo e veglia Al o-053-151 e via Frattina, 8 B. 
Sn Firenze, via dei Panzani, 26. In Milano, 12, via S. Margherita 
angolo via Carlo Alberto. 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato senza zuechero 
sostanza eterogenea, deile pri- 
svizzero in Romanshorn. 


di un serbe: 
jaccio dope 
Te 


od osente da qu 
marie fabbriche di Latio a 


sli Alberghi, i Cafà, lo Pensioni, le famiglie sono av 
pi Ater i Caf it drone a fatti i prodot di smi 
Honere per la sun purezza garanidita, ricchezza dî sostanze 
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Prezzo Bottiglia in cristallo . . . L 1 3® 
> Baraitolo di metallo , . . » $ #9 
Spedizione per pacco po.tale aggiungendo centesimi 50. 
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Dirigere domande e vagi de 
naloto Finzi è Bianchelli, Roma, via del Cor 
Frattino, S4-B. — Firenza, vio de Pan 
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AST456 e vie 


inì si riceveno presso l’Amministrazione e presso 1’Ufficio principale di Pubbl 


Dalle Francia, l'Agenco principale de Pubblicità, Paris, $2, rue de Richelieu. 


Siroppo depurativo e ricostituente di Sapore graievole, composto e-clusi= 
tato approvato nel 17,9 dall Antica Societa Reale di 
sogni malattia proveniente da vizi del sangue: | 
Lichene, Impetigine, Gotta © Reumatismi. 
Tn forza delle sue qualità aperltive. digestive, diuretiche é sudorifere. favorisce 10 
sviluppo delle funzioni di ni fortisica l'econosia e provoca l'espulsione degli 
Clementi morbosi siano virui arassiti 


AUL 


al JODURO DI POTASSIO 


E’ fl rimedio per eccellenza per guarire i mali sifllitici antichi o ribelli: Wlceri, 
Tumori, Gomme, Esostosr, così iure per le malaitie Linfatiche; Scrofolose 6 


Tubercolose. — IN TUTTI LE FA! 
-helier, e Successore di BOTYZAN-LAFFECTETR. 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


NUOVO SOFTIETTO SOLFORATORE 


PERFEZIONATO. 


ito Solforetore va esente da tutti i difetti degli altri e presenta i veni 


oggi 


del suo menubrio e pel meccanismo interno assai robusto, ma semplice e leg- 
va a maggiore 0 minor distenza come si vuole dell’Agricoltore. E 
psi coll’agile suo menubrio care in pochi istanti dei colpi molti ed accelerati. si fa 
sppio lavoro che non si può fare con quelli a mantice od a cossetta. 
Per la sua lunga portata, anche senza il tubo addizionale, si può solforare la vite più e! 
senza adoperare la sosla per salirvi sopra. 
4. Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore con veemenza e stacciato finissimo da 
ina metallica, tutto s'inietta propaggini della vite, e ben poco se ne disperde per 


to, 


ibutore assai lontena 
enti sfumate che si ri- 


0 zolfo in questo Soffietto uscendo soltanto dalla cima del tubo 
dagli occhi dell'operatore, non offende la viste, coms avviene colle freq 
cesono dalla valvola di quelli amanti 

Col solîietto a mantice, premendo i due manichi, il tubo distributore oscilla e quasi mai lo 
zolfo si getta dove si desidera, mentre con questo nuovo Soflietto sempre si coglie nel punto che 
si ha di mira e precisamente ove l'Agricoltore conosce che la vite può averne maggior bisogno. 

In questo Sofiietto lo zelîo sta sempre nel suo recipiente metallico. 0 quindi sì consers 
lutto e non essendo mi m contatto della peile non la corrode, come avviene in quelli a mantice. 
Il peso di questo elegante Scflietto essendo circa 1,3 di quelli a mantice non affatica l'A- 
gricoltore durante il lavoro della sclîoratu 


Prezzo I. ® 50 — Porto a carico dei committenti. 
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DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 
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OLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
(di TIFLIS Asia) 
conosciuta sotto il nome di POLVERE PERS 


IANA 


e cimici, pu 
cipalmente in 


rafaggi. moscise, re 
terra ed Austria, l'hanno 


Prezzo del soffietto 
domande e vagi 


L’HYDRONETTE 


Per inaffiare i Giardini, estinzuere gl’Incendi, lavare le Vetture, 
lavare i Veiri e le Lanterne delle scale, di a doccie ai Ca- 
valli, ecc., ecc. 


Pompa senza rivale per facilità d'azione, sempi 
— Ogni Hydronette intieramente costruita 1n' ottone 
per l'aspirazione, di una spugna, una lanci* di 
Prezzo: L. 90. — Coll'aumento di 
Dirigere domande e vag 
Corso, {55-151 @ via Frattine, 


ità e solidità di cosiruz forza di cetto. 
yraîta di un metro di tubo in csoutchoue 
‘ed una a pioggia pure in ottone. 


11.50 si spedisce franco per picco postale 


a ll 
8; 


‘mporio Frenco-italinno, Finzi e Bionche!i,in Roma vis di 
Firerze, via dei Panzeni, 26. 


6002 Premi Ulicali | 


pel valore ‘totale 


| di 1,000,000 di Lire 


7 Secondo premio del valore di . . 
Tre Premi del valore di. . . . 


da L. 2,800 — Quindici premi da L. 2,006 — Trenta Premi da L 1.600. 


ufficiali pel valore totale 


H In tutto 6002 Pre 


in Roma, piazza Montecitorio, 427 — In Firenze, via dei Panzani, ti — In Milano, Galleria Vitt. Em., 2 


ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA DI n 


LOTTERIA NAZIONALE 


Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1884 


Primo premio del valore di, . . 500,000 Lire italiane 
100,068 Lire italiane 


Tre Premi del valo: di L. 29,000 ognuno — Tre Premi da L. 10,009 ognuno — Sei Premi da L. 5,008 — Nove Premi 


DALLI is STA 
(Ogni Biglietto L UNA ES 


Più altri Premi pel valore complessivo di Lire ®/ 


Ae eee 


IL PIO' PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’Aequa di Seltz 
SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


Quest'apparecchio è semplice, 
solido e facile a maneggiare ed 
a trasportare. 

L'Acqua di Seltz si può ot- 
tenere istantaneamente. 

Nè metallo nè gomma în con- 
tatto coll’acqua. 

Nessun imbarazzo per aprire 
e chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 4 bttisia L. 11,25 


< »2 » » 14,25 
>» >3 » >» 8— 
» » 5 » >» RA 


Imballaggio gratis. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del 
Corso, 153-134, e via Frattina, 84 B; in Firenze, 
via dei Panzani. 


POLVERE CONTRO IL TARLO | 


PREPARATA IN MODO SPECIALE i 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) i 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, pel- {$ 
vestiti da inverno, ecc, ecc. nta 


È una polvere che non ha azione che sugli insetti, non ‘ 
msudicia e non lascia nessun odore. — L'EFFETTO È Gi 
RANTITO. 


Si vendo în scatole di latta a L. 1,35,25, £25 e 775 
secondo la grandezza. È 

Î Sorzierti DI Zaxco per l'applicazione della detta polvere L. 2 

i Porto a carico dei c: 

Dirigere domando e ‘ 

inzi e Bian 


in Roma, via 


MACCHINA. PERFEZIONATA 


per macinare colori a olio e zainio 
Ugualmente eccellente per macinare colori, 
1 vantaggi di queste macchine rappresentano : 
nre Da ansio di tempo e di forza, poichè con due 
che in eguale spozio di tempo pessoa ma EEre tà 
pietra sei a otto lavoranti % oi 
meggior rodizione è miglior qualit co > dal che si giiene 
di tinta, ciò che semprn 
ulitura del macinfno, € 
ra asciutta, è cliremodo sei a, pi 
si monta facilmente; 
4. Questi macinini, a cagione della loro 
gerezza sono più facilmente tm 


quell 


ne nel macinare 
K 0 si fa con sega- 
mplice e lesta, poichè il mecinino 


iccola mole e ler- 
a pietre e dei rulli, 


cosicché i Hiton e Imbianckini possono prstar seco dovu 
vantaggi di questi macini 


riconosciuti, ci au 
più che essendo a: 
orsono in breve t 


hpo di prezzo dicano 
Macine cha producono chil. 35 al giorno L. 35 
Mecine con voleste «= > 5 2 210 

io L.1 50 per macina - Porto a carico dei committenti. 
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Ogni Biglietto U.INA Lira 


Per l'acquisto dei Biglietti rivigersi con vaglia posta!e o leltera raccomandata alla Sezione Lotteria del Comitato dell'Espo- 
Tovino. (Aggiungere Cent. 50 per l'affrancazione e la raccomandazione di ogni 10 iglietti). — — 
I Biglietti della Lotteria di Tcrino si vendono presso tutti i cambiavalute, tabaccai, ecc., del Regno. 


re Italiane; 


rale di Torino per i suoi vistosissimi premi ed il numero limi'ato dei biglietti è la più ricca e più van- 
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Per glisaltri paesi d’ Europa e Catro » 
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Per Ales d'Rgitto, Tunisi, Tripoli 16 
Stati Unit d'America. i se 
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DO 

“ 


| gnansee 


In Roma Cent. 5 


PANFIUL 


VARIAZIONI SUL TEMA... 


Non ho nessuna ambizione di passaro per un 
eroe... L'eroismo è un mestiere screditato; nel 
quale, a ogoi modo, per i tempi che corrono, ci 
sarebbe troppa concorrenza. 

Ma dico la verità, © la dico così semplicemente, 
alla carlone, © senza farmi bello di uno stato di 
fatto în cui non credo di avere nessun merito: il 
colera, con rispetto parlando, non mi fa paura. 

Se qualcuno dei miei rispettabili concittadini che 
senza Jero colpa si sentono l'animo agitato e com- 
battuto da crudeli timori e da angosciose incertezze, 
volesso rendersi conto della serie di ragionamenti 
che îo faccio a me medesimo per conservare la mia 
felicissima tranquil'ità di spirito, io glie li scodello 
qui, su questo pezzo di foglio, a uno a uno, per 
suo uso e consumo particolare. Se ne faccia un 
impiastro sulla pancia, a tempo avanzato, e ci tro- 
verà giovamento. 

Secondo la mia opinione — bene inteso, io non 
la vendo come buona, ma la do come mia, e 0- 
guuno può accettarla o respingerla a suo piacere — 
il colera è la malattia che dovrebbe inspirare meno 
paura di tutte le altre alla gente di questo mondo. 
Ed eccomi pronto a dirne il perchè. 

Prima di tutto : il colera si snnunzia tro o quattro 
mesi innanzi di giungere fra noi; il che dà tempo 
alle persone di giudizio di prendere le loro brave 
precauzioni. Il mal di petto infiammatorio, la difta- 
rite, il carbonchio non ci ustno nemmeno questa 
cortesia. Giungono inaspettati, colpiscono impror- 
visamente, assalgoro, uccidono, senza neanco dire: 
bada davanti. Nessuno sa di dove muoyono, che 
strada pîgliano, da che perte irrompsno, che razza 
di fisonomia hanno, sotto quali e quanti travesti 
menti si nascondono. Col colera non ci sono questi 
pericoli. Ognuno sa molto tempo prima cha il morbo 
è comparso a qualche migliaio di chiloraetri di di 
siarza, che ccrre per la strada tale, che minzccia 
questo e questo, che si comporta così e così 
Uomo avvisato, mezzo salveto!.. 

In secondo Îmogo: il colere, che molti chiamano 
la malettia misteriosa e incomprensibile, è infinita- 
mente meno arcano e più noto di tanto altre ma- 
lattio comuni e quotidiene. Chi sa dire che cos'è 
la febbre... parlo della più semplice, effimera e niente 
affatto sintomatica ?.. Chi c'insegnerà come nasce, 
como si sviluppa, come si trasmel'e di generazione 
in generazione (orribile a dirsi!); il cancro, o la 
tuercoîosi, o l'epilessia, o la sifilide ?... Chi potrebbo 
amemenirei quante forme insiose, complicate, pro- 
teiformi Scsumoro per ammazzarci quei morbi tra- 
ditori?.. E ‘a malaria!.. Che roba è la malaria?.. 
È il bacillo, il microbo, Îl diavolo che se lì porti.. 
tal è quele come 2! colera. Ma quest'ultimo si sa 
come procede, che eieito fo, che forma riveste, che 
andanento assume. C'è sempre modo di difendersi 
da un nemico scoperto. gi 

E in terzo luogo: ai modi di difendersi tetti ci 
persano, tutti ne studiano, tutti ne suggeriscono. A 
buon conto c'è un metodo di cura preventivo che 
sembra quesi infellibile. Tenetevi puliti, mordi di 
corpo e di costmi, non fate stravizi nè eccessi 
spazzato la coss, mondato in bucalo la biancheris, 
mon vi cmpite la pancia di cibi e di bevande che 
mettano le budella în iscompiglio... Novantanovo 
volte su cento rimarrete incolumi. Che norme svelo 
per pressrvarvi dalla miliare, del mal di pietra, dal- 
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GHITA LA SFREGIATA 


pi 7. DE BOISGOBBY 


traduzione di UGO 


Essi capin 0. Il Fertugues le chiese il permesso ci 
ritornare, e di.9° averla veduta entrara in case, con- 
use: via il Cam 90 che esciamava: 

Dove diavolo aceto ritrovata 1... Mi figuravo ch 
fosso giù in viaggio 0" Smirne con quella canaglia 
delio Charoy. si x 

— No, caro mio.. ma »9 mi mettessi a raccontarti 
l'avventura în tutti i suoi varticolari, ce n'avrei per 
un'are. In quattro parole econ Vi i fatti. Lo Cherny s'è 
rifugiato in cesa della Carouge a Neuilly. Ha messo in 
‘mezzo il cameriere del circolo, Augu.!0, che si è inca- 
ricato di condurgli la signorina Gerfsut ssa ha avuto 
l'ingenuità di seguirlo e stova per passere Un brutto 
quarto d'ora quando sono arrivato a tempo pe.” inter 
rompere un collognio a quettr’ocehi, nel momen:? #2 
cui pcteva andar mele per lei. Fortunatamente l'onon* 
è salvo, ela signorina Gerfaut sa ormai quele opinione 
avere del bel signorino del quale era celta. Vi garar- 
xSsc0 che non ricomincerà più... Ho prefittato dell'o>- 

Pr ‘prietà letteraria © riproduzione riservata a ter- 
mine ‘i leggo all'Amministrezione del Fanfalla per 
tutta ria 


| r'ipertrofia di fegato e E dalla pezzia, ingenita o 
| ereditaria, Dio ci liberi tutti, chi ci salva?... 
| R poi, per il colera c'è la soddisfazione di sepere 

e di vedere che lo autorità d'ogni genere si arra- 

battano in mille guise allo scepo di evitarvi il pe- 

ricolo. Il Governo spende dei milioni per tutelarè i 

confini; i municipi profondono denari per aprire 

locali, per apprestare medicina, per moltiplicare le 
7 precauzioni igieniche; i soldati, i carabinieri, i pim- 

pieri lavano, disinfettano, spazzano, isolano gli am- 

malati.. Che pensiero si dà it Governo per prema- 
nirvi contro îl diabete, centro il tumor bianco, contro 
le petecchie?... Quali provvedimenti adotta il muni- 
cipio contro l'erpete, contro l'elefantiasi, contro ii 
tifo1.. E qual'à il pompiere che s'incomoda per li- 
berarvi dallo scrcfole?... 

E quella è roba che vi minaccia tutti gli anni, 
tutto l'anno!... Il colera almeno viene una volta 
ogni tanto, a langhi intervalli... il pericolo dura 
pochi mesi, qua o colà... poi sparisce e ci lascia 
in pacel.. 

Eppure tremate e allbite dallo spavento!.. 

Dio immortale!.. C'è chi ha un vizio organico al 
cuore... il medico lo ha avvertito di non cammi- 
nare a fretta, di non correre, di non salire scale, 
di non mangiar troppo, di non bere liquidi ecci- 
tenti, perchè porta sempre con sè, dentro di sè, un 
principio letale, che ne minaccia continuamente 
l'esistenza... Eppure luî, sciagurato, sì scalmana, 
mengia come un lupo, beve come un tegolo nuovo, 
e fa un visibilio di scioccherie... senza peura |. E 
poi scappa — cretino |.. — pailido, tremante, sbi- 
gottito se sente dire che il colera è a Calcutta 00 
Samarcanda!... Bel senso comune!... 

Io; per esempio, io che vi parle. seno un signore 
piccino, grasso, rotondo, pancin'», «arcu'zno, co) 
collo corto... per consegue 7: Lu tuiti i titoli e i 
diritti a morire d'an accidente di gecri»le, o do- 
mani, o oggi, fra un'ora, fra uo minuto, prime 
d'arrivare in fondo a questa pegina... © tiro via ® 
scrivere allegramente, e stherzo, e rido, e me 
gdo, senza un pensiero sl mondo della morte vi- 
cina. 

E dovrei aver paura perchè il colera è a Tolone 
o a Morsigiia, o a Castelnuovo di Garfagnana?.. 
Ohibò.... mi fa più terrore, centomila volte, la rot- 
tura d'un aneuri*ma. 

O sapeto di cho mi sertirei davvero agghiec 
ciare il sanguef... Di questa vigliaccheria univer 
sale che è scoppiot» repentinamente nel nostr 
paose; di quest'ansia di locomezione irrequieta © 
spasmedica che ci spingo fuggiaschi nelle più re- 
mote solitudini; di quest'egoismo lercio che ci f 
crudeli, violenti, dari di cuore, scemi di cervello. 
di quest anfanare pazzo di municipi dissennati ; di 
quest assordente querimonia di cittadini e di gior 
neli.. 

Ab Signore Iddio.. Che popolo di conigli, è 
lepri, di animali pusiilanimi © vili. Che diranzo 
di noi le nazioni amiche... e le nemiche?.. Chi ci 
vorrà per alleati ; chi ci temerà per avversari ?.. È 
chi si crederà più obbligato a portarci rispetto, 30 
seguitiamo a dare all Europa questo spettacolo rid- 
c0'0, disgustoso... 

Ma no.. nen ho paura neanco di un simle ma- 
lanno. Rientreremo in noi, metteremo giudizio, per- 
chè siamo i discendenti degli eroi, i pronepoti dti 
grandi avi romani.. e perché siamo alla fiae d'a 
gostola. 


i 


Num. 237 


Pirezione ED AmmnISTRAZIONE 
Roma, piazca Sontcitoria, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
‘a Amminiateazione! del'Giornate 
presso l'Ulo prisinae è Pesio 
ROMA, MILAN: 
Vama i fi 1 quer. re 


31 Agosto 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


O settembre |... ti invoco liberatore, restauratore, 


vindice del senso comnne!... Che.il coraggio ci torni | 


finalmente in corpo... insieme coi fichi verdini!... 


GIORNO PER GIORNO 


In primis et ante omnia: 


L'onerevole Bertani mi scrive per giustificare la | 


pubblicazione della sua lettera ad E. Caro in ua 
altro giornale di Rome. 


Essendo egli partito da Miasino il 23, non ha ri- | 
cevuto il telegramma © la lettera a lui diretti che | 


sera del 27 a Genova, ove gli erano stati riman- 
dati e l'ano e l'altra. 
Accetto con piacere la spiegazione, © dichiaro 
esaurito l'incidente. 
» * 
casa 


L'epistola dell'onorevole Crispi al Giornale di Si- 


cilia vale un Perù, ma un Perù del buon tempo. | 
Vorrei riprodurla qui nella sua integrità, ma me | 


ne astengo per timore di farvi troppo ridere. Il 
soverchio riso iu questi giorni di universale paura 


sarebbe un'indecenze, o potrebbe essera prosa per | 


tale. Salviamo dunque le apparenze. 


Mi contenterò di prendera il documento in sem- { 


plice esame. 


L'onorevole deputato del primo collegio di Pa- | 


lermo incomincia lagnandosi perchè il Giornale di 
Sicilia ristampa articoli ufficiosi del continente « sul!a 
Pentarchia e sugli uomini che vuolsi la compon- 
gano ». 

Il corsivo del verbo ouolsi non è mio; io l'ho 
trevato nella Tribuna, perchè non ricevo il foglio 
palermitano. 

Ora resta a sapersi se sia della Tribuna, o del- 
l'onorevole Crispi. 

La supposizione che sia del Giornale di Sicilia 
non è ammissibile, perchè; trattandosi di un cor- 
sivo piuttosto impertinente, l'onorevole Crispi, a 
quest'ora, avrebbe già protestato. 

Se dunque il corsivo in quastione è della Tri- 
buna, può significare ch'essa ron ammette l'onore 
volo Crispi come pentarca vero e genuino. 

Sa invece il corsivo è dell'onsrovelo Crispi, può 
significare ch'egli non accetta nella congrega qual- 
cuno che la voco pubblica vi ha messo 

In entrambi i casi, il corsivo ha un'importanza 
che meritava di essere rilevata. 

» 
TAR 

Dopo quanto sopra, l'onorevole Crispi dice che 
il larido morbo ha già invaso la penisola per la 
codardia del ministero, e aggiunge che è pur effetto 
della sua codardia se le isole ne sono illese. 

L'onorevole Depretis è dunque un vilo perchè ha 
lesciato penetrare il « larido morbo » nell'Italia 
continentale; ed è un vile perchè non l'ha lasciato 
penetrare nell'Italia insulare. 

Cotasto per un avvocato sarà un ragionamento 
di gran forza, ma per me è una calandrinata, di 
quelle che io di tanto în tanto melto sotto all'ultimo 
stellone di questa mia rubrica. 


* 
n. 


L'onorevole Depretis per non essere vile avrebbe 


| dovato « chiudere ermeticamente le porto delle 


! Alpi » subito dopo il primo caso di Tolone, e al- 
| lora il colera non sarebbe penetrato. 

Davvero? 

Per un uomo di Stato che fa ministro e fa di 
tutto per ridiventarlo la trovata è abbastanza ori- 
ginale. 

Chiudere ermeticamente le porte delle Alpil... Si 


| fa presto a dirlo! Ma vorrei un pe’ sapere come 


| l'onorevole Crispi, ne' panni dell'onorevole Depretis, 
| si sarebbe tratto d'impiccio nell'eseguire la colos- 
sale operazione. 

+ 

Ma lasciamola N! 

L'onorevole Crispi, a corto di altri mezzi per 
combattere il ministero, ha pensato di servirsi del 
colera. 

Sì fa quel che si può, Dio buono! lo capisco 
| anch'io. Ma ciò non toglie che il colera sin un 

mezzo di opposizione morboso. 

* » 
eri 

Un detenuto nel penitenziario di Sassari, con- 
dancato a vite, ha pensato bene d'impiccarsi nella 
sua cella durante la notte. 

Probabilmente colui non aveva mai letto Beccaria 
e ne ignorava € le immortali dottrine ». 

Comunque sia, ha riparato di motu proprio la 
| sentenza della Corto d'assisie che aveva voluto farle 
vivere per forza. 

Egli era nel suo diritto. 

» + 
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La Giustizia in quarantena! 

L'ha messa l'onerevole Ferraccia colla circolare 
telegrafica di cui pariò ieri il Segretario 

Dunque alle calende greche i processi e i dibate 
! timenti, se è d'uopo far venire imputati o testimoni 

da luoghi infetti 
| Unavoltasi diceva: Fiat justitia et pereat mundus ; 
adesso non si dise rulla, ma si fa tutto il contrario. 

E si arriva somplicemsnte al ridicolo. 

Questo non lo dico per l'ozorevole Ferracciu, che 
in fondo ia fondo non fa che ubbidire a un diriz- 
zone dello spirito pubblico. 

Solo si vorrebbe sapere se Îa missione tutoria di 
un governo debba estendersi a secondare i pregiu- 
dizî, gli errori e le paure dei governati. 

Nel caso sfformativo, dal punto che c'è ancora 
della gente la quale credo agli untori, ai propaga- 
tori interessati del morbo, invito l'onorevole Fer- 
racciu a riaprire, a Milano, il tribunale che mandò 
alle forche il povero barbiere Mora. 

A rialzare la Colonna infame ci penseremo più 
tardi 

+» 
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Secondo un telegramma da Marsiglia al Secolo, 
l'astronomo Borel'y due notti addietro avrebbe 
fstto la scoperta di un nuovo pianeta. 

L'ubicazione — chiamiamola così — di questo 
nuovo signore, sarebbe fra Marte e Giove. 

Disgraziatsmente quell'amenissimo tipo di Don 
Ferrante, che il Manzoni ha così ben riprodotto nei 
Fromessi Sposi, è morto da un pezzo: lui che cre- 
deva la peste un effetto deila congiunzione dei pia- 
neti 


casione per consi; 
innemoreto di lei... quanto voi lo siste della signorinn 
‘Annette Bravier. Non ha detto di no, e la credo 
sposta a racecmendarvi alla sua graziosa amica. Però, 
bisogna battere il ferro 
quando è caldo. Se io fossi nei vostri panni, avderci 
subito a trovare il fratello © la sorella; racconterei lrr9 
quanto è accaduto oggi e li consiglierei a fare subito 
qualche passo verso il babbo Gerfaut. Scommelto che 
saranno benissimo accolti.. anche da sua figlia. 

— Se ne fossi sicuro | 

— Testate! Che cosa rischiate tentando ! 

— Ma.. quello Chamy è capace di qualunqua cose 

_ Lo Ghamy è avrilito. Vedo scapparsi dalle mani 
la dote e la meglie, Ha tentato di farmi paure, minac 
ciandomi di denunciare il Gerfaut. La signorina Ce 
milla ha avuto la debolezza di confessargli, prima del 
mio arrivo, che suo padre per disgrazia avera corso 
pericolo di ucciderla. Lo Charny mi ha dato eppunte 
tamento al circolo, domani a mezzogiorno, per stabi 
lire le condizioni d'uno scontro sul terreno, Credo cha 
egli cershi di acquistare tempo, ed abbia intenzione di 
svignaraela stanotte in compagnia della sua Ghita. 

— Allora non apderete all'appuntamento? 

— Non lo 80 neppur io. Avevo penssto di consì- 
gliarmi col Gerfaut, giacchè quel brigante l'ha con Ivi, 
ma mi pere più conveniente lasciare che babbo e fi- 
gliola si spieghino a quattr’occhi. In tatti i medi, ar- 
derb un momento al circolo. Se, contro le mie previ- 
sioni, lo Charny yolesse battersi davvero, deve pur 
tn vvare qualcuno. 

*_ >are anche a me. E saremo in due ed aspettario. 
Anzi senomo tre, se mi permettete di condurre il dotk e 
È 3 

lai acezoa na cine 
è mai fate di posta 


— Dunque a mezzogiorno. Il dottore ed io saremo 
ad aspettervi alla porta della bisca. E intanto, per se- 
guire il vostro consiglio, vado da Marcelle Brunier, in 
via Labat. Sono sicuro di trovare lui e sua sorella; è 
l'ora del loro desinare. 

— Benissimo! desinate con loro, @ poi conduceteli 
da Gerfeut. 

— Non ci riveverabbe. Hs sofferte tale emozione da 
provare il bisogno di ripesarsi, od almeno di essere 
solo. Ss pure non va a letto, non riceverà nessuno. 

— Avete ragione; e pensandoci meglie, credersi ne- 
cessario di perlargli senza ritardo. Nen sì rifiuterà di 
perlere con me che gli ho resa la figli 
andare ad annunziargli la vostra visi 
a fer buona accoglienza a Marcello Brunier e a sua 
sorella. Voi cerrete in via Labet, e procurate di non 
perdere il vestro tempo. Due matrimoni da combinare. 
@ quattro censensi da ottenere d'assalto. E e->detelo 
a me.. 0 stasera, o mai. 


n 


Il Cammae sveva segulto il consiglio del suo amico 
Fertogues. Era andato diritto in via Labrt e, come 
prevedeva, aveva trovato fratello @ sorel'a a tavola 
Non si erano fatti pregere per invitarlo a mengiare 
con lore quello che vi era, ed egli non si era fetto 
pregare per accettare, sebbene gli capitasse per la 
prima volta tale fortuna. 

Dopo la memerande giornata nella quale aveva in- 
seguito sui tatti lo sciagurato Plantin, e quel dramma- 
tico incidente aveva interrotto a mezzo le sue tratta- 
tive matrimoniali, il Carmao non aveva messo più piede 
in casa Brunier. Tutte si era dunque limitato ad una 
pi di alleanza contro il conte di Charny e Ghita 
fa ult tma risprsta evariva di Anmetta chio 


aveva detto: liberate l'amica mia da quell'uomo, e poi... 
si vedrà. 

Aperta la campagns, alla quale si era dedicato com, 
ardore, il Carnac non ritrovò più l’occasiene di ripren- 
dere la interrotta conversazione, sebbene avessa rive- 
duto ogni giorne Annetta e Marcello nello studio del 
Gerfouk 

Era giunto il momento di rammentare all’Annefia 
quel: «si vedrà », asceliato da Marcelo senza profezie, 
edi annunziare ad essi la vittoria rij “.praine- 
mici della signorina Garfaut, della 0.31, egli avera 
gran parte di merito. * 

Era sisto accolto con gr»-\je cordialità, particolar- 
mente dall’Annetta chì gi leggeva negli cechi ch'era 
disposta ad 68°Ctiarlo velentieri. Anche Marcello ere 
MER3 “riate del selito. 

Il Fertugues lasciando ii Carne gli avera detto 
ehe, lasciandosi scsppare una occasione decisiva, nom 
potrebbe più r'covarne una simile. Dal canto suo egli 
aveva m":ctenuta la promessa fatta: aveva parlato eci 
P279 e colla figlia che, a quell'ora, aspettavano già la 
visita loro annunziata. 

Il Carnac intanto non aveva ancora parlato. Gli pe- 
ralizzava la lingua una invincibile timidità, e un poco 
anche la paura di non sapere spiegare conveniente-. 
mente la nuova condizione della signorina Gerf-,gj 
condizione delicatissima dopo la di lei gita a N° silly 
Per quento ripetenss la massima saggia: sir cui che 
Dio ti aiuterà; © pensasse che il Fertagues enti hi 
fato la sua parte ed ora toccava a lui STeTa Si 
scano, pure le parole gli mancavano #, nea sapeva di 


FANFULLA 
L'arciduca ereditario Rodolfo colla censorte ar:ii: 


Eà è morto, pover’gomo, senza essere compreso. 
Perchè la storia gii rendesse giustizia bisoganva 
aspettare che il secolo decimono, il quale viceversa 
pri è anche il Secolo di Milano, mettesse al mondo 
T'estronomo Borelly! 

E pensare che questo secolo scettico che si dà 
aria di non creder più a nulla, crede ancora ab 
l'esistenza dei pianeti: a Marte, a Giove, a Venere. 

Che bel burlone! . 

+ » 
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1 giornali d'opposizione, che in questi giorni tro- 
vano comodo di sccusare il ministero come il prio- 
cipale autore di tutti gli incidenti disgustosi che la 
paura del colera va provocando qua e là in Italia, 
adesso si sono appigliati con due mani si tumulti 
di Lesce, dei quali il governo, secondo il solite, 
sarebbe il provocatore. 

Certo, a leggere lo descrizioni di quello strano 
tumalto, nel quale la superstizione cieca e feroce 
ha avuto sì gran parle, si prova un effetto strano. 
Par di rileggere il fatto di Mascilico, uno dei più 
vivaci bozzetti che sieno usciti dalia penna di Ga- 
briele D'Annunzio. Non ci manca neppure il santo 
d'argento, conteso a viva forza, dalle due parti, nel 
mezzo della via. 

Evidentemente, è a supporsi che Gabriele D'An- 
nunzio, nello scrivere il suo bezzetto cha dovea 
trovare nei tumulti di Lecce sì vivo commento, 
enzichè ispirarsi allindolo superstiziesa dele popo- 
lazioni meridionali, si sia ispirato al sistema di go- 
verno dell'onorerole Depretis. Infatti, se certe cose 
avvengono, il gran colpevole è lui. Così almeno la 
pensano i giornali della Pentarchia. 

* 
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Infatti, stando a loro, il governo dell'onorevole 
Depretis ha finora sulla coscienza : 

La diffusione del colera in Italia che egli non ha 
saputo impedire, e che anzi ha provocata; 

il panico generale che ha invaso gli Italiani di 
ambo i sessi da che il colera si è affacciato fra noi; 

le scenate di Napoli; 

il tamulto di Lecce 

i disordini di Ronciglione. 

E chi più ne ha, più ne metta. 

Evidentemente, anch'io comincio a persuadermi 
che è per l'Italia una grande disgrazia l'avere ia 
questi giorni l'onorevole Depretis al ministero. 
Questo era il momento dell'onorevole Cairoli e dei 
suoi quattro minori colleghi. 

Se l'Italia fosse stata affidata alla loro custodie, il 

colera si sarebbe guardato bene di passare le Alpi: 

‘e in ogni caso tutti î vili si sarebbere sentiti co- 
reggiosi, e la plebe di Lecce, diventata di puato ia 
bianco libera pensatrice, avrebbe faso l'idolo di San- 
tOrenzo per farne la statua della Pestarchia! 


Parlando, giorni seno, ai tiratori del Canton Ti- 
cino, il generale sviezero Ruchonnet, per mostrarsi 
buon tiratore anche luî, tirò contro l'italia una di- 
scorsa fanto scenclusionata che mi parve decoroso 
fare il sordo. 

Ma vedendo ora cerli giornali di oltr'Alpi rac- 
coglierla, amplificar'a, commentarla etrarne a grande 
aforzo la conclusione che l'Italia abbia verso il T- 
ino delle mire annessioniste, rispondo: 

L'Italia ha tanto pocho mire di questo genere che, 
so le fosse possibile costruire lango la frontiora del 
Ticino una muraglia chinese, lo farebba sub.to. 

Dell'annessionismo, del resto, ce n'è; ma da che 
parte? Proprio da quella della Svizzera, che da anni 
ed anni va lentamente annettendosi i milioni dello 
nostre dogane a furia di contrabbando. 

Non dentacio codesto attentato alle solita Europa 
civile; ne tengo conto per mio uso e consumo, e 
basta _” 


rara 


Il corrispondente della Lombardia, telegrafendo 
'ineidento della lettera Bertani, scrive: 

«1 Fanfalla continua divegendo in un mare di 
ciancie inutili, prefendendo secondo il solito, di far 
dello apirito di pessima lega ». 

Veramente, caro il mio bel corrisponfente, non 
The mai avuto pretesa di far dello spirito di pe- 
sima lega, ebilità, codesta a cui lascio cho pre- 
16 dano glivaltei. 

“ho qualche volta io ne faccia del buono, lo 
prova a 2afficienza il telegramma della Lombardi, 
secondo ,,' 992%, pretendendo questa volta a fer 
dello spirito i pessima lega, non vi sono riuscito! 

Ehi gua. s'e abitadini non ci si può ribellare!... 

= dr 
Ei x 

Da quane 0 sì accensò, Mesi sino, a un con- 
a 1 » ezar e l'imperetore d'Austria in Po- 
lonia a ogg”, vennero indicati parecchi castelli 
devo ì': grentr » avrà luozo. ; 

Og 5/6 lano 5 demani lalro; a quesfora sono 
8 pio una me z2a dozzina. 

Ta polizia rwssa imita, a quani 
È slo alcani naturalisti narrano ci 

cet nidi, lasciandosi scorgere, ma contempa.”** 
fonte ne prepara di nascosto uno tra i folli rami 

di un albero, per eludera i cacciatori. 

La stessa lotta di farberia che quest'uccelio com- 
«o coi seguaci di Nembrod, si è ora impegoata 
1 Mara i nichilisti 
* rossa © i nichilisti. 
tra 1° polizia 3 Si 
sere sd 
uscito da poco collo costole rotte d 

Il Perù è ‘“gorra, nella quale il Chil Tha pio 
una terribile 6" vgte a più non posso. 
chiato fraternam.‘ <poppo gote il peso della sc0n- 

Per non restar > (gi nuovo alla guerra: un 
fia, si è abbandona.‘ sariarti 


po di guerra civile, pei © x 


to Mare, la Gazze, 
ho cho fabbrica 


Csceres © Iglesias si combattono, o i due eser- 
citi si son deta bea ore, nelia vie di 


la repabbiica 
Oh paese veramento felice! Su, su, miei cari 

confratelli democratici, ricaotate ancora che la re- 

pubblica è il governo della pace! 5 
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Ricevo la seguente proposta, che, in questi tempi 
eroici, potrebbe esser presa in considerazione: 

< Caro Fanfulla, 

< Ho letto con visibile compiacenza, che laggiù 
in provincia di Reggio si è impedito chei treni fer- 
roviari proeedessero oltre. Bravi! 

< È chiaro che un convoglio, nella sua rapida 
corsa, produce una corrente fortissima d'aria, la 
quale può diventare un veicolo per il mi... 

< Ma non bisogna arrestarsi a mezzo cammino. 
I medici, che ne dicono tante, hanno detto anche 
che un veicolo naturale del detto micro.. seno le 
correnti acquee, i fiumi. Il suddetto... a quanto 
sembra, ama viaggiare in barca, od a nuoto, forse 
coll'apparecchio Boyton. 

< Così stando le cose bisognerebbe pensare ad 
arrestare anche il veicolo-fiume non potendo coi 
mezzi, ahimè! ancor limitati della scienza, coprirli 
ermeticamente con campane di vetro. 

«Non si potrebbero con delle forti dighe fermare 
le correnti-veiccli, e trasmatare i fiumi in bei laghi 
dalla superficie piara, immobile 6 magari azzur- 
rina? 

< O farli tornare indietro, magari coll'elettricità? 

< 0, meglio ancora, non si potrebbe mettere un 
buon tappo alla sorgente dei fiumi, e chiuderli er- 
meticamente în casa? - 

< Pregoti, Fanfulla, accogliere e divulgare queste 
mia idea, inspirata dal desiderio ardente di salvare 
l'Italia, e forse l'Europa, dalla strage universale 
che ci è minacciata dal lurido morbo, dal morbo 
fatale, dalla invasione, dall'infezione... ed altre rime 
în one. 

« Ci pensino il governo, i sindaci e ogni buon 
cittadino che senta ancora în petto 

l'antico valor. 
< Un assiduo în fuga >. 
» . 
«aa 
Leggo in un giornale una poesia intitolata: Se 
fossi teco, la quale termina con questa strofa: 
« Felici alfin saremo, 
Un gorzcncel garbato 
Starà sempre al tuo lato, 
Se fosse ognor con te. » 

Certo che se non vi fosse, non potrebbe sterle 
sempre a lato. 

È chiaro! 

Si potrebba avere la fotografia del vate? 


» » 
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Fra gli avvisi a pagamento di un foglio di Sicilia 
leggo quest 

< Il principe... senatore del regno vendei sibhibbi 
del suo Intifondo... > 

Serei curioso di sspere se la qualità di senatore 
fluisce sulla bontà del sibbibbo. 


IN CASA. 


L'onorevole Grimaldi — cittadino d’onore di Caatel 
lammare, per voto ungrime di quel Consiglio munici 
psle — ba ripreso gli studi del progetto di legge per 
le assicurazioni agrarie e per il prestito fondiario, che 
intende presentare alla rispertura della Camera. 

Lo avverto sommessamento che Ja migliore delle 
assicurazioni agrarie e il più solide fra i crediti fon- 
diari si chiamano: perequazione. 

Tutte lo altre misure escogitebi'î si chiamano, a Fi- 
renze almeno, pannieelli caldi, e fanno rima col nome 
del ministro. 

Uomo avvisato mezzo salvato: l'onorevole Bernar. 
dino badi a sfuggirii. 

* 
* 

Non petendo ieri sera, per la tirannia dello spazio” 
pubblicare un sue carteggio da Vienna, il Diritto ne 
toglie intanto le seguenti parole: 

« Il conte Robilant è da più giorni fra noi @ fee 
già varie visite ai diplomatici residenti a Vienna, come 
pure sì ministro Kalnoky. » 

Che il conte Robilant fosse già a Vienna le si sa 
pera; che dovess® aver fatta le visito d'uso, la spec 
chista cerfesia del nostro ambescistore ce lo facere 
già supporre. Dav'è durque l'importanza della notizie 
postuma del Diritte? Si vuol forse alludere, comì de 
lontano, a delle negoziazioni d'alta levatura? 

‘è Buen conte, ho piacere che il nostro ambasciatore 
faccia delié visite: è segno che, personalmente, s 
trova ce’ suoi colleghi della diplomazia @ co’ ministri 
austro-ungarici in relazioni di buona e cortese ami 
cizìa 

3 3 
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Bibliografia finanzia: 

Al 30 giugno ultimo scorso nel Gran Libre del Be- 
bito pubblico figurava una rendita complesaiva di lire 
411,853,288 40, corrispondante ad un capitale di lire 
8022408344 66. 

Comprendendo poi anche le rendite da traasrivers 
nel Gran Lift, la fentita in nome della Serita S@de, 


nel Gren le 
ità diverse, la somma di rendita sumenieva ® 
ire 484457490 32 @ il capitale corrispondente a lire 
2.901,532,516 07. 
Le noatra bibliotethe, ricche di libri a milioni di 
volumi, ci costane sì e no un milione all'anno. 
E dire che un libro selo, quello del Dabito, ce n 
cesta cinquecento. 
Che librone! 


* 

La Gazsetta ufficiale pubblica due deereti auteris- 
zanti due preleramenti sul fondo: spese impreviste. 

Il primo, di cectomila lire, andrà in sumente al ca: 
pitolo 37: Statistica. 

La Statistico, srienza delle cifre, si nutre, a quanto 
pare, di cifre e ben tonde. 

Il secondo, per lire settemila 6 venticinque, en3rà in 
sussidi ei focchini inabili delle discielte corporazioni 
privilegiste del porto di Livorno. 

1 decreti surriferiti portano la firma: Grimaldi 

Intendiamoci bene: il ministro, non il principe di 


Monaso. 


Lavori parlamentari nelle vacanze della Camera. 

Aununzia il Pungolo di Napoli che la tipografia della 
Camera spedirà all’onorevole Laeava, in Corleto Per- 
ticsra, le bosze della relazione fetta da lui sul progetto 
di legge per la riforma comunale e provinciale. 

Siemo dunque vicini a toseare il porto. 

E trattandosi che ci si è messo un Lacava — un pro- 
gressista finchè si vuele, ma innanzi a tutto un uomo 
solito a eamminare e non a correre a rompicollo — si 
può contare sopra una relazione veramente seria. 

lo l'eccetto anticipatamente a occhi chiusi: ma che 
ne diranno i pentarchi ? 

». 
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Un po' di medio-evo in ritardo: 

Telegrafano da Reggio Calabria che la popol: 
errestò el confine della provincia il treno di Napoli 
impedendo si vieggiatori che uscissero. Furono prese 
misure per ristabilire l'ordine. 

E une. 

Si ha da Mezzera che ieri nella piazza comunale un 
centinaio d’individui feesro una dimostrazione contro 
il provvedimento di quel sottoprefetto, che aveva vie- 
teto la festa del patrono del paese. Intimati a sciogliersi 
ubbidirone tosto, non senza però qualche fischio. 

Fureno arrestati quattro dei ritenuti promotori dei 
disordini. 

Lascio la terza nella penna per non fare il trinum 
perfectum della busggine umana. 


Bacco! Viva Bacco! 

1 grandi giorni del nume vendemmistore s'avvicinano 
« possiamo salutarlo senza scrupoli. 

Co ne ha dato l'esempio Noè, un petriarca ! 

Non so di quente © quante ricchezze il sempre gio- 
vane e sempre iddio ci allieterà nell'annata. I vigneti, 
messi tutti a grappoli di ambra © di rubino, promet- 
tone bene. 

Ma l'enno passato... figuratevi nei primi c#o mesi 
del 1834 l' Italia ba offerte alla sete europea ed ame- 
ricana {826,478 etolitri di vino in botti 

E ce ne rimase tanto da alimentare tutte le sbornie 
che si pessono vedere le domeniche, di sera, cemmi- 
nere a traccie di saetta per le vie delle nostre città. 

Sono dunque una sessantina @ più di milioni ehe 
Bacso ha fatto sfiluire nelle tasshe de’ suoi cultori. 

E la cifra va d'anno in anno aumentando. 

Buon segno: più vino esce d'Italie, e più ci assicu- 
riamo una buona riputeziene di temperanza: più mi- 
lioni entrano in Italia, e più riassodiame la nostra pe- 
sizione economica. 

Ne risultano due liberazioni: la prima dal vizio del 
bere troppo, e dalla miseria la seconde. 

1 vecchi romani davano a Bacco il bel nome di 
Liber, Libero. 

Se lo meritava davvero, @ noi ne proviamo gli 


eta! 
FUORI. 


Bunque l'accordo franco-germanico è assolutamente 
completo... sulle coso della Chine. 

Faccio nuovamente le mie riserve per quelle del- 
l'Europa, e le facsio perchè vedo oggi molti giornali 
prendere sul serio le rivelazioni del Mati, rincelzate 
all'ultima ora da nuove analoghe rivelazioni del 
Francais. 

E perchè les petits cadeauz entretiennent l'amitié, 
il governo germanico ha nuovamente proibita l'uscita 
dal porto di Kiel delle tre navi costruitevi per com- 
missione della China, che da un pejo d'anni fanno in 
quelle acque la figura delie anime el purgetorio. 

Di più, il ministero della guerra ha vietato agli uf 
ficiali tedeschi. di prendere servizio nell’ esercito chi- 
nese. 

Al vedere, Bismarck pensa che dei chiodi quell 
guerra ne procurerà alla Francia abbestanza per evi- 
tare il bisogne che la Germania vi aggiunga del suo 
quelli degli elmi de' suoi soldati. 

Da un telegramma da Parigi: 

perla di eccupare la parte settentrionale dell'i- 
sola di Formosa: qualche giernale però vi è contrario, 
forse perchè è noto aspirara da lungo tempo il Giap- 
pene a quell'isola. Si parla anche di un'alleanza deila 
Francia col Gisppene. » 

E cesì la China si troverebbe — tra la Francia, la 
Russia e il Gisppone — nelle condizioni dell'ultimo 
degli Orazi corteo i tre Curiazi vivi ed illezi. 

Come ne uscirà? 

. 


I vicini della nostra colonia d'Assab. 

Dispacci da Obock ai giornali parigini ennunziano 
che Soleillet vi era arrivato con una carovana portante 
avorio, dsto da Menelik în estinzione del debito. So- 
leillet parte per Aden e ritorna in Francia. 

Si è già annunciate in questa rubrica l'invio ad Obock 
di trecente soldati francesi con alcuni cannoni. 

Gli è unicamonte 
una baia. 


chessa Stefania si recherà il 24 settembre # visitara Ja 
coppia reste di Romanis nel caste! le di Pelesch 
A Vienna è aspettato il re di Serbia, che dere an 
stere coll'imperatore alla grandi manovre del cam 
di Arad 
Lo czar conferi al granduca Vladimiro, în beneme. 
renza della cure spess nell'istruzione dell'esercito, la 
gamba d'onore dell'onorevole Nic.. cioè no, volero dire 
la dignità di comandante delle truppe della. guardia 
nel distretto militare di Pietroburgo. 
* 
* 


Si annunzia da Polà che il 27 lasciò quel porto la 
corretta Aurora, diretta all'Africa occidentale. Fra 
pochi giorni due altra corvette le terranno dietro nella 
stessa direzione. 

Scopo della spedizione: trovare dei terreni per fon- 
darvi una colonia eustro-ungarica. 

L'Hamburgischer Correspondenz ha poi da Madera 
che anche il tratto delle coste al sud del territorio di 
Kemeroun, sino a Batanga, è in possesso dei Tedeschi. 
Nachtigal issò la bandiera tedesca a Malinga, Piccola 
Botarga e Grande Batango. 

Rule. Germania! 


e 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Carpi, 28 agosto. 

Avrà perfettemente ragione îl Muratori che negli 
Annali d'Italia (all'anno 568) fa risalire l'origine di 
Carpi ai pepoli dello stesso nome scesi dai menti 
Carpazi a colovizzare e fertilizzare le basse vallate 
del Po. La stessa opinione è pure sostenuta dal Ti- 
raboschi nei Dizionario topografico e storico, Ila 
voce Carpum... 

Tutto questo però non indebolisce affatto la tra- 
dizionale leggenda per cui Astolfo re dei Longe- 
bardi, circa l'anne 800 trovandosi a caccia da questo 
parti, ed avendo smarrito il sue falco prediletto, fu 
così felice di trovarlo accovacciato in vetta ad un 
carpine, che sul luego stesso volie! per gratitudine 
edificare la graziosa città che nel suo stemma con- 
serva appunto un falcone in cima ad un albero della 
sunneminata specie. 

Questo ed altre curiosissime notizie mi sarebbe 
dato attiagere con facilità ai tre grossi volumi di 
Memorie storiche e documenti che una dotta Com- 
missione municipale di storia patria e di bello arti 
residente a Carpi ha pubblicato a varie riprese, 
continuando col massimo zelo l'opera mirabilmente 
iniziata dal suo defanto presidente Don Paolo Guai- 
toli, uomo în ogni disciplina storica versatissimo. 

A 

E qui, accanto ad un punto sinceramente ammi 
rativo per quell’opera di gran polso e di sana era 
diziene, lasciatemi esprimere îl voto che un sì no- 
bile esempio venga imitato su più vasta scala. 

Non vha, grazie a Dio, castello e boresta di 
questa nostra bellissima Italia, la quale — al pari 
di Carpi — non racchiuda qualche tesoro sriistica 
0 naturale, qualche pregio sterico e comuaerciale 
che meriti di essere illustrato e popolarizzato. Se 
dappertatto si trovasse, come qui, una Commissione 
fornita di ricco corredo di cognizioni local, che 
svelasse, additasse agli infelligenti tutto ciò che c'à 
da vedere, da sapere e da apprezzare, l'importanza 
complessiva del paese ncstro ne resterebbe immen- 
semente avvantaggiata agli occhi nostri e dello stra- 


niero. 
A 

Non potendo io qui diffondermi in troppo ampi 
dettagli, mi limiterò a ricordarvi come Carpi fosse 
dapprima posseduto dai Longobardi, poi dai Franchi, 
quindi da Tedaldo avo della contessa Mati 3; como 
passasse nel dominio di questa celebre donta, poi 
della Chiesa, diventando in appresso comune libero, 
finchè non se ne impadronirono Salinguerra To- 
reili, i Modenesi, i Bonacorsi di Mantova, e 
lungo i Pio che ne farono spogliati da Carlo V. Ci 
passarono a vicenda gli Spagsuoli, gli Estensi, i 
quali gli diedero un regime sutonomo sino al 1796, 
anno in cui Carpi fa assoggettao a Modena, i 
eni duchi vi regnarono più o meno interrottamente 
sino al 1859, anno d'italica redenzione... 

Di tutti quei goverri quello che ha lasciato 
‘maggior traccia di sè è quello dei Pio — divenati 
poi « di Savoia » — e in specie quello di AL 
berto III il dotto che aveva fatto di Carpi un centro 
di buonissimi studi, fertile di poderosi ingegni, 
quale — per non citarne altri — il famosissigno me- 
dico Jacopo Berengario. 

Sotto il principato d’Aiberto, l'Ariosto venne ® 
Carpi, come due secoli prima eravi stato il Pe- 
trarca... 

Del resto, in ogni tempo Carpi produsse copia di 
vslentuomini. Basti dire sn x patria i Nicolà 
Biondo, (‘inventore dell'arte e) truciolo, industria 
invidiata e lucrosissima di queste contrade), o in 
tempi più vicini a noi, di Manfredo Fanti e di Ciro 
Menotti, che qui meditò & dispose i moti patriotti 
del 34 espiali poi gol ynartirio. 


A 

A chi 8”.riva qui dall’elegante viale della stazione, 
produe”, un senso d'infinita sorpresa l'aspetto im- 
PO” viso della portentosa piazza, fisncheggiata da 
"unlato dall'antico e maestoso castello dei Pio, splen- 
dido monumento dell'arto. medioevale, dall'eltra da 
un portico di cui non credo nessuna grande città 
possegga il più lungo, regolare e leggiadro 

Ai due estremi della piazza sorgono il duomo e 
îl teatro, Belle bellezz» di quest'aliima troppo ve-rei 
dirvi. Vi basti il spire che una froîta Dì dentro, 
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stentate a credere di trovarvi în una cittadina di éc 
seimila abitanti, tanta 8a vaghezza © la copia degli 
ornementi, degli stucchi e delle pitture pregero- 


lissime. 
A 

Ma se non del teatro, almeno dello spettacolo 
che in questi giorni vi si dà ho l'obbligo di dirvi 
qualcosa. 

Quest'anno la fera che ricerre per la seeenda 
metà d'agosto è stata soppressa per misura sani- 
taria. I Carpigiani però non hanno saputo ugual- 
mente rinunziare « all'opera » che di questa sta- 
gione attira qui gran numero di forestieri dal'e 
vicine provincie. 

E sarebbe stato davvero un gran peccato che 
ren ci fosse concesso di giudicare uno spartito lo- 
devolissimo di un giovine piero d'ingegno e di 
grandi promesse, qual'è l’Hermosa del maestro 
Branca. 

Voi già ne foste informsti da un telegramma che 
nox peccava certo d'esagerazione, L'Fermosa ha 
qui riporiato un successo schietto, legittimo, indi 
scatibile conferma di quello già ottenato a Napoli, 
a Firenze, a Livorno. 

Badate a quel che vi dico: il Branca va tenuto 
d'occhio come un astro che si leva falgidissimo sul 
nostro orizzente masica'e. Nel suo’ lavero (come 
nella Catalana anteriormento rappresentata alla 
Pergole) c'è dettrina, c'è inspirazione. Le melodie 
vi abbondeno senz'ombra di convenzionalismo e di 
volgarità : tali il duetto del primo atto per soprano 
e contralio, lo due ario per baritono, la baicdera, 
le remanze del tenore © del contralto, il finale con- 
certato dell'atto secondo. Ricca @ variata l'istru- 
mentazione, compresi dae graziosi baliabili. 

L'esecuzione è dello meglio assortite. I quattro 
interpreti principali — le signore Grando e Boasso, 
ei signori Zardo e Gruelli — fanno a gara a chi 
canta meglio. Peccato che la prima si ostini a por- 
tare nel primo alto un costume che Ja fa somi- 
gliare alla Comare del Crispino. Quanto alla se- 
conda, sarebbe desiderabilo che. la sua voce arqi 
stesso il volume... delle suo gambe. Ma è giovane 


(e bellal..). 
A 


Fra le impressioni che, oltre le summentovate, ho 
riportate a Carpi debbo pur mettere la vecchia torre 
quadrangolare accanto all'antica Segra © la Sagra 
stessa, rispettabilissimo avanzo architettonico adorno 
d'affreschi vetusti; la chiesa di San Nicolò; la pas- 
seggista dello Mura, frequentata dello più belle 
trecciarole delia cristianità; una serenata d'oncra 
fatta dall'orchestra al sullodato maestro Branca... e 
l'internamento al lazzerelto d'un reduce daila Spezia. 


A 


Ei ora addio, Carpi, a un altr’anno. Questo pel- 
legrinaggio giocondo verrò ancera a compirlo, 
come comenda la pietosa tirannia delle memorie 
più care, 

Queste parole non seno mie, voi dite? Sono del 
collega Tom? Rh1 diavo! maî che, stando a Carpi, 
non dovessi carpir qualche cosa ! 


hip 


LEOPOLDO GALEOTTI 


Leopoldo Galeotti, morto giovedì sora a Firenze 
nell'età di settantadus anni circa, fa della bella 
schiera dei giureconsalii toscani, che tennero viva 
in Italia la più preziosa di tuite le libartà, la li- 
bertà della legislazione. 

Concittadino e amico di Francesco Forti da Pe 
scie, ron ebbe di quel peregrino ingegno nè la va 
stità nd l'originalità ; e non potè stampare, come lui, 
un'orma profonda nella scienza del Diritto: ma fore 
suo pro dei civili insagoamenti che da lui gli vennero; 
e in tempi di servitù pelirica parlò, non senza peri- 
cole, con maschia e virile elequenza dalla sola tribuna 
rimasia libera nella Toscana gratiducale : la tribuna 
del Foro. 

La Storia del Concilio di Trento di Paolo Serpi, 
pubblicata con insolito erdiro dal Barbèra nel 1858, 
fu dal Galeotti gagliariamente difesa in nn° pro- 
cesso memorabile, ne! quale si può dire che trion- 
fasse la libertà della stampe. L'ero di quel processo, 
persistendo ostinato, fece sprire ua ecchio al son- 
nelento granduca che incominciava già ad odorare 
il vento infido. 

Dopo il 60, Leopeldo Galeotti fa deputato di Pa 
scia per cinque legislature; fa nominato senatore 
del regno nel 1874. 

Non gli sarebsero mancate le occasioni, come 
dicerio non gii mancarono l'ingegno e la dottrina, 
per, citenere una prevalenza nella parte politica in 
cui sempre militò: ma' non velle. Il mite animo, e 
una certa mollezza dell'indole che velentieri si sdra- 
java nel'a proverbiaia fiaccona toscana, lo tennero 
lontano dsile troppo sudato lotte delia politico. Fa 
di quelli nomini, che al soffio delle prime ventate 
un po' forti si tirano su il bavero per tema d'un 
raffreddore. 

Onde fa principalmente uomo di toga : non tanto 
però da negare a sè stesso le soddisfazioni serene 

della scienza filosefiza e dell'arte. 

Ricerdo quest'aneddoto. 

Amicissimo di Giuseppe Giusti, passeggiaveno tutti 
© due une sera rella campagna di Pescia; el'autore 
dal Senf'Ambregio, che nen era un barbero addi- 
rittura negî studi scfentifici, chiese all'amîto. chto gii 


FANFULLA 


spiegasse il fondamentale concetto di quella diavo- 
Jeria filosofica che è la Scienza Nova del Vico. 

Il Galeotti ci si provò: e così passeggiando e fa- 
mando, espose con fanta chiarezza e felicità di espres- 
sione la dottrina de! filoscfo napoletano, che ii Giusti 
tornato a casa scrisse per Giovanni Battista Vico 
quel sonetto mirabile, che è fra i più belli del poeta, 
@ di cui la seconda quertina dice così: 

La mente vagheggiando il nuovo lume 
Che dell'eterna Idea rivela il fondo, 
Per l’intellettuale ordin del mondo 
Di volo in volo a Dio leva le piuma 

Negli ultimi anni il Galeotti visse ritiratissimo: 
sostenne forse nell'intimo suo una battaglia, perchè 
una vagheggiata conciliazione ostinavasi a rimanere 
inconciliabile: ma se non dubitò del trionfo della 
chiesa spirituale, neppure ebbe dubbio sulla libertà. 
Il suo testamento lberale-teologico può servire a 


lumeggiarne il carattere. 
SA 
IERSERA E STAMANI 


30 agosto. 
”. Tori sera col diretto di Genova è partito per Alba 
l'enorevole Coppino, unitamenta alla sua famiglia. 
A cemplimentare l'onorevole minietro erano alla sta- 
segretario generale, onorevole Martini, e tut 
i capi divisione del ministero, e gii amici dell'onore 
vole Coppino. 
Il eommendstore Da Logu, capo di gebinetto, rimane 
in Roma aneora per qua!che tempo, quindi raggiun- 
gerà a Torino il ministro. 


" Noterelle diplomatiche. 

Il conte Tomar, ministro portoghese presso la Santa 
Sede, è ritornato in Rora dai Bagni di Lucea. 

Si annuncia la partenza per Atene del principe Fran- 
cesso Thurn ei Taxis, segretsMo dell'ambasciata te- 
desta in Roma, ove va a surrogare il ministro germa- 
nico nella capitale della Greci 

Nel nostro mondo aristecraticd e diplomatico si vede 
con dispiacere Ja partenza del prinsipe e della ele- 
gente principessa, che si erano acquistate le generali 
simpatie. 

Il poste di segretario presso l'ambasciata tedesca 
verrà coperto dal signor Balow. 


«7, Il duca Terlenia ba avuta una btonissima idea e 
inviata ai deputati di Roma, ai nostri consiglieri 
previnciali, assessori e consiglieri comunali la seguente 
circelare, che crediamo assai opportuna 
< Roma, 29 agesto 18% 
< Nell'intento di disciplinare la pronta esecuzicne dei 
provvedimenti che si dovessero adottare a tutela della 
sanità e dell'ordine pubblico nella triste eventualità che 
anche Roma fosse invasa dal merbo epidemico, che 
infesta varie regioni d'Italia, ho divisato di costituire 
in Comitato gli onorevoli signori, i deputati del primo 
collegio di Roma, i consiglieri provinciali dei men- 
damenti della città, gli assessori e consiglieri comunali. 
<A questo effetto avrà luogo demenico, 31 agosto 
corfente, alle ore 9 pomeridiane, nella sula detta dello 
Bandiere in Campidoglie, un’adunanza, alla quale prego 
vivamente la 3. V. O. di volere intervenire. 
< Con la più distinta stima 
«Il 7. di sindaco 
«LL Tortonia » 
La riunione, siamo certi, riuscirà numeroso, e tatti 
presteranne il loro valevole appoggio a quest'opera 
altamente filantropica. 


2 Teri. poi, il duca Torlonia diresss al presidente della 
Associazione della stampa la seguente lettera: 
< Roma li 29 agesto 1334 
« Onorenele signore, 
< Ho ricevato della S. V.. la certese comunicazione 
di quanto hanno deliberato nelle sale dell’Associezione 
della stampa, la sera del 25 corrente, i reppresentanti 
di paracchi giornali cittadini. 
< Debbo innanzi tutto ringraziar lei e loro del grande 
interessamento che prendono a vanteggio della salute 
pubblica e delle generose profferte a fin di preparare 
i più larghi, caritatavoli e pronti soccorsi pel ceso 
anche la città nostra fosse visitata dal tramendo fla- 
gello del colera. 
< Lo stato sanitario di Roma è tuttora eccelle 
si nutre legittima speranza che tale abbia a seri 
Iatento però, presi gli accordi preventivi con le auto- 
rità governativo, il Comune hs tutto disposto perci 
nella melsugurata evenienza della comparsa del morbo, 
non si abbia a patire il menomo difeto di scecorsi e 
di assistenze. 
sistenza pubblica, Ie Commissieni 
d alltri sodalizi, hanno 
con generoso disinteresse offerto il più illimitato con 
cerso all'opera del Comune. Essi all’eccorrenza coi 
tuiranno tanti centri d’ezione dell'ufficio di igiene efl- 
caci aiuti a chi sventuratamente ne ebbisegnassa. Mo 
da qualche giorne escogiteta la formazione di un Co 
mitato ufficiale, a cui, in ogni regione della città, è do- 
mandata la cura di avvisare ai più necessari pra 
dimenti, © nell’eventuelità che il colera si manifesti in 
Rome, di ripartire a eisscuno il compito dei scesorai 
da apprestare. Ritengo, e l'autorità governativa mi cen- 
ferta in questo pensiero, che tutto ciò possa nella con- 
dizicni attusti besfare. Certo, che se per iniziativa pri 
vata sorgeranno eltri centri di scccorso l'amministra- 
zione municipale ne sarà lietissime, 
ed un pregio di accordnre il suo 
elle filentropiche istituzioni. 
< Del resto, nel nome della città mi affretto ad 
testore la più viva riconcscenza ella stompa pubbl: 
che è sempre la prima a dar l'esempio di una equisita 
educazione d'animo e di un ardente ai 
La gentile esibizione ed il propesito in cui conveni- 
vano i redettcri dei giornali recatiai ell’adunanza del 
25 corrente, scno atti di benemerenza tale, che l'am- 
ministrazione non sa passarsi dell'obbligo di encomiarli 
© negnarli alla riconoscenza pubblica. Sa ii temuto ma- 
lenno, che è cegione di: dolore e di spavento ad cicune 
città e borgata italiane, avesse sciaguratemente a pe- 
netrare anche in Rome, i 
valermi dell'limitafo concorso della stampe, Fersuzzo 


che l'azione sua generosa possa tornare di assi valido 
aiuto alla città. 
< Ei in questa fiducia ho intanto l'onore di confer- 
marle i sensi della mia devota stima e speciale csser- 
vanza. 
< If di sindaco 
<L' Toncoma. » 


*. È giunte in Roma il cav. Manfredi, neto per il 
suo bel progetto per il monumento al Re Vittorio E- 
manuelo. 

Come abbiame annunziato tempo indietro, egli è stato 
ineericato dal geverne di dare una definitiva sistema- 
zione alla tomba del Re al Pantheon. 

Il bravo architetto è qui per definire col ministero 
dell'istruziene alcune piscole questioni regolamentari 
di decorazione. 

Il pregetto del Manfredi è riuscitissime ed è stato 
assai encomiato della Giunta superiore di Belle Arti 

I lavori di adattamento della tomba potranno termi- 
narsi entro un anno. 

". Oggi, alle 6 pomeridiane, il cardinale Francesco 
Ricci Paraccieni prenderà possesso qualo protettore 
della chiesa di Sant'Agnese al Circo Agonale. Seno 
stati fatti molli inviti 


Oggi, alle ore dus pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava 26°. 

AllOsservatorio del Collegio Romano ai ebbe oggi: 
tamperatnra mansima 25° 1. minima 17° 4 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 30. 

I giornali ufficicsi assicurano che la maggior 
parte dei ministri accreditati presso il governo di 
Pechino consigliarono alla China di cedere, non 
essendo possibile nessuna mediazione. 

Il nuovo obiettivo della fiotia francese vien tenuto 
segreto. Alcuni credono che sia diretta a Shanghai, 
altri ad Mainan, all'isola Formosa. 

Il Matin frangais dice che Bismarck avrebbe 
promesso a Courcel l'abrogazione dal trattato di 
Francoforte dell'articolo che accorda alla Germania 
dei vantaggi commerciali. 

Castellammare, 30 agosto. 

Per le corse dei cavalli che avranno luogo do- 
mani e lunedì sono giunti moltissimi sportsmen. 

Si prevede una riunione bril'ani ima per il 
grande concorso dell’aristocrazia italiana. 

Bologna, 30. 

Nella causa cantra i deputati socialisti Saladini, 
Costa e compegni, il pubblico misistero ba ritirato 
Faccusa per l'onorevole Saladini, ed ha chiesto 
quatterdici mesi di carcere per l'onorevole Costa, 
perchè recidivo, e un snno di carcere per gli im- 
putati Varducci @ Cecchini. 

Cencerso di pubblico assai scarso. 

Modena, 30 (ore 3 pom). 

Lo steto del generale Fabrizi è aggravatissimo, 
disperato. La cittadinanza è commossa, addolorata. 

La ci'tà è pure în grande apprensione per l'ar- 
rivo degli allievi della Scuola militare. Si invocano 
provvedimenti dal governo. Il colera pur troppo è 
nella provincia. 


Il governo portoghese ha partecipato al nostro 
governo il rinvio al 3 febbraio 1885, del congresso 
postele che daveva inaugararsi a Lisbona il 1° ot- 
tobre prossimo. 


Da iaformazioni dirette seppiamo che l'eccita- 
meoto che ha invaso una parte della popoiazione 
di Reggio-Calabria ia segaito alla paura del colera 
perdura ancora. Lungo le lisa Me Reggio 
ron vergono ammessi li 
Tutti i treni seno sospenì. meno quali 
e Reggio. Le altre vie di comav 
possibili, o più pericoloso ancore. 

Gi scrivono dalla Spezie, 2 
< Era nato il sospelto che i salumai, feuitaioli 
venditori d'altri commestbili che sozo faggi ch'a- 
dendo le loro botiegha avessero lascisto ogni cos 
all'aria. Oade lautc iipalo, d'eccorso con la 


Commissione di senità (che larora con molto pro- 
fisto e con melta lode), ha pensato beve di fare 
aorire a fsrza quelle botteghe. Detto fuito : ed è sta! 
trovata maltissima roba putrefutte, preca d'insetti e 
di vermi Non sto a dirv: che ripalsti generale! 

« La città, almeno nel giorno, ricomincia a essere 
un po’ pù animata: qualche boîtega si riapre: ma 
molti oggetti di cui a>biamo bisogno non cì vengon 
di fuori. Credo che fra pochi giorni non avremo pù 
nè francobolli nè cartolice. » 


NOTIZIE SAMTARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 28 agosto alla mezzanotte del 29: 

Provincia di AQUILA. — Barrea: un caso segulto 
da merde. 

Provincia di BERGAMO. — Un caso a Endema, 
Sotto il Monte, Verdello, Zanica ; netta @ Poladina; 
quattro a Treviglio. — In complesso seî mo: 

Provincia di BOLOGNA. — Porretta: tre casi e tre 
morti. 

Provincia di CAMPOBASSO. — Un caso a Castel- 
lone, tre n Pizzone, tre a Rocchetta, due a San Vin- 

— Ia complesso qusitro morti: fra questi due 
idetti al cordere 

Provincia di CREMONA. — Crema: un caso se- 
guito da morte. 

Provincia di CUNEO. — Busca: ventum così. — 
Cherasco: due. — Cuneo : otto. — Un crso a Saluzzo, 
Savigliano e Tarantasca.— In complesso venti morti 

Provincia di GENOVA. — Dego: un caso. — Spe- 
2Î4: Ventiqualiro con ssi morti — San 7erensio: due 
crisi. 


Provincia di MASSA. — Sette casi a Castelnuoro ; 
due a Piazza el Serchio. — Tra Filizzano e Fosdi- 
noro cinque casi — la complesso sei morti. 

Provincia di NAPOLI — Napoli: nessun nuovo 
caso. — Sant'Anastasia: un morto (l'ammelato del 
bollettino di ieri). 

Provincia di PARMA. — Un caso a Berceto, Co- 
lorno, Cortile San Martino, Noceto. — Tre casi a 
Parma. — In complesso due morti. 

Provincia di TORINO. — Un caso a Borgone e a 
Lombriasco; tre a Paneslieri. — In complesso sei 
morti. 


e_—_TT—____u___1mm__=d 
A PREZZO corenicntiseimo si vende 

una Cassa forte viennese di 
mezza grand:zza. — D.rgersi all'Amministrazione 
del giornale Fanfulla. 


Artorizzata con decrefa 29 febbraio 1388 


‘nito tra milioni di 


HA E 


TN HTONE 


3 3 Premi da L. 29,000 ognuro - 6 Premi 
da L. 5,609 uo — 9 Premi da L. 3,960 
ognuno = 15 de Lire 2,062 — 30 da L. 1,000 

5 da L.590, ecc. ed altr! premi del 

i complessivo valoro doltre Lire 


Prossimamente 
lata Vestrazione 


d dono presso 
gi: 
Palladiai, 
Finzi © Biancte 
L. Da Frate * © 
Candezzio Foato. © 
Latyt Corkaccl. Pic 


FILLIS 


(veti Goviso în 4. pagina) 


Causa ia pioggia, la raporesantazione data sl Co- 
atanzi a beneficio dei crlerosi non richiamò un pub- 
blico malto numeroso. La compegnia Pasta recitò sassi. 
bene i Napoletani del C;ess. Tutti gli artisti forono 
replicetemente epplanditi. 

Stasera, beneficieta della signora Guidantoni. 

E domani sera, domenica, duplice reppresertezione 
d'addio, col solito Padrone delle ferriere, che in duo 
mesi è errivato alla bellezza di trenta rappresenta- 


AI Quirino è riuscita beniesimo ieri sera la bene- 
ficiata del brillanta Brumorini che divert immensa- 
mente il pubiico nel Carnerale di Torino. Fa pure 

to app'eulita la signora Pezzsna nella Donna del 
primo impero. 

La compagnia Diligenti reciterà al Quirino stasera 
€ domeni sera. Qundi lunedì passerà al testro Vallo 
ove rimarrà una parte del mese di ssitembro. 

Al Quirino inaugurerà lunedì sera un corso di rap- 
presentazioni la compagnia diretta dalla signora Tes- 
sero. 

*, All'Albarabra stasera va io scena La campana 
dell'eremitaggio del maestro Sarria. 

", All'Umberio 1 la compagnia equestre dei fratelli 
Amato promette per questa sera la grandiosa pante- 


TIT 


TEME” 


da 


RM 


CECI 


FANFULLA 


VS e RE NE EZRA e re 


mima fantastica: Le ombre cinesi, che a Palermo fu 
replicata dalla stessa compegnia per trenta volte con- 
secutive. 


Spettacoli d'eggi. 

COSTANZI — Ore 9.— Compagnia drammatica Pasta 
— Una lezione — Gacaud, Minard e compagnia — 
La figlia del primo letto. 

ALHAMBRA — Ore 8 12 — La campana dell'ere- 
mitaggio, opera — Tito Vezio, ball. —_— — _ 

QUIRINO — Ora 9. — Compagnia drammatica Dili- 

gesti — La statua di carne. 

UMBERTO — Ore 9. — Compagnia equestre dei fra- 


i 
i 


bsbilmente verso Yang tse-kiang. » 
Cagliari, 


telli Amato. associazioni operaie, nonchè gran folla 
GOLDONI — Ore 8 fj2. — Compagnia di prosa con { Parigi, 29. — Il Frangais smentisce Ja voce del 
Pulcinella 


— —— res cen È duca sUstriaco. 


BORSA DI ROMA 
30 agosto. 

La liquidazione si è compiuta colla solita regolari 
offari non brillano oggi però per soverchia attivi 
contante ln nostra Rendita veniva ceduta da 96 a 96 10 
© per fine settembre prossimo venturo a 96 10 e 96 12 112. 

Sempre în buonissima vista le Azioni Condotte di 
Acqua che, cedute in apertura a 532, chiudevano così 
vivamente domandate. 

Azioni della Banca Generale 556 offerte. 

Nominale il resto. 

Cambi 

Parigi a tro mesi 99 40. 

Londra a tre mesi 25 09 

Oro 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 95 80; Francese 108 02. 

Qui, Rendita 96. 


rica, etteniò al 


Kaner grit 


armi. 


lato ora trovasi in subdelirio. 


Parigi, 29. — leri vi furono 6 di | 
nel dipsrumento dell'Hérault; 3 in quello dei Gerd; } rinvista al 7 settembre 
5 in quello dell'Aude; 18 in quello dei Pirenei $ 
orientali e 16 in Tolcne e dintorni. i 


Londra, 29 — Il Times ha da Fa-Tchea: 

« La città è tranquilla. Gli indigeni non si mo- 
strano ostiti ella colonia straniera. Si crede che la i rebbe 
flotta francese andrà all'isola Formosa. » 

Parigi, 28. — L'Agenzia Havas ha da Sbanghsi i 
« Gh ultimi forti di Kimpai furono distrutti ier- 
sera. Si credo ché la flotta francese abbia lasciato { 

stasera il fiume Mic, con destinazione ignota, pro- 
Ì 


del senatore conte Francesco Maria Serra Vi pre- 
j sero parte le rappresentanza del governo, dal Se- 
nato © della Camera dei deputati, Je autorità e varie 


matrimonio della principessa Amelia con un arci 


Crefela, 29 — Oggi è stato inaugurato l'ottavo 
congresso dei vecchi cattolici. A. prosidento fa e- 


Modena, 29 —Bollettino delia saluto dell'onore- 
vola generale Fabrizi (re 6 pom.) — Stato stazio- 
nario durante Ìa giornata; solamente si nota inter- 
mittenza nella respirazione con concomitante op- 
pressione epigastrica. I polsi sono depressi cen 
vi = } ricorrenza di accessi dispnoici e palpitazioni. Il ma- 


Aile ore 9 lo stato del g nerale era più 
Bruxeiies, 29. — In seguto ad intervento del mi- 
ro, la contro dimostrazione clericale è stata 


Marsizlia, 29 (ore 8 20 pom) — Nelle ultime 2% 
ore vi farono cinque decessi di colera. 


j mania e l'Olan 


ciale, il trattato di pace di Francoforte. 


sias, 


diretto a Dongola. 


le autorità. 
Pari; 
Pisoigun 29: 
< Lo eperazioni sono termi 


superiore e tre ufficiali subalterni. » 


del paese. 


è arrivato alle 11 50. 


egravaio. 


lorà Wolseley partono domani per l'Egitto. 


si ricevono gres 


PArminisicazione e presso PUcio principale di Pubblicita in Roma, piazza Montecitorio, 127 


Parigi, 30.— Secondo una corrispondenza diretta 
)ì Matin Frangais, il principe di Bismarck mire- 
soltanto ad una unione doganalo fra la Ger- j 

Lr @ darebbe un comperiso ‘alla | 
Francia, mod:ficande, dal punte di vista commer- 


Modena, 30. — Bollettino sullo stato di salute del- 
i ronorevole generale Fabrizi. — Da ieri la malattia 

fa progressi rapidissimi. Si ritiene pur troppo ine- 
29. — Stamane ebbero luogo i fanerali $ Vitabile un esito fatale. 

New-York, 30. — Si conferma che Caceres entrò 
in Lizee, mercoledì scorso, con 90 cavalieri e molti 
partigiani, uscidendo 150 persone, ma che finsl- 
mente fu respinto dallo truppe del governo d'igle- 

i 
i 
i 


Wady-Halfa, 30.— È arrivato il reggimento Susscx, 


Torino, 30. — Sna Maestà il Ro è partito stamane 
3 per Monza, ossequiato alla stazione dalle Loro A!- 
letto 1l prof. Schalte di Bonn. Vi assistevano il ves  lezzo j priceipi Amedeo o di Carignano © da tutte 
scovo Reinkens, il suo vicario generale Knoodt ed 
Gli } 80 delegati della Germania, dell'Austria, della Sviz- 
A $ zera, dell'Olanda, dell'Inghilterra © delAmerica. 
Amburgo, 29. — Certo Bornemann, di anni 2, 
chiavaro, il quale seggiernò molio tempo in Ams- 
vita del bonchier Kaner percuo- 
tendolo alla nuca nel proprio ufficio con un ferro 
acuminato. La ferita non è pericelosa. 
: € aiuto 1 » L'assassino faggi, ma 
fa arrestato in strada. ad onta della sua viva resi- 
sterza, senza aver potuto far uso dello suo molte 


i, 30. — L'ammiraglio Courbet telegrafa da 


con piene sue- 
cesso. I forti sul fiumo farono distrutti per Ja mag- 
gior parte. I cannoni farono distratti con cotore 
falminante. Devetti ricunziare per aîcuni, stante il 
faoco visissimo di facileria del nemico. Tutte le navi 
sono uscite dal Min. Ebbimo dieci mori, fra cui un 
ufficiale; tredici fer.ti gravemente, fra cui un uffi- 
ciale, e ventotto leggermente, fra cui un ufficiale 


Ferry telegrafò a Courbet, ringraziandolo a nome 


Milano, 30. — Stamane, alle ore 11 30, passò per 
questa stazione S. M. il Re, diretto a Monza, dove 


Nizza, 30. — Le provonienza dai porti italiani 
infetti subiranno una quarantena di cinzue giorni. 
Londra, 30. — Lord Northbrcok e il generale 


BonavantoRa Sevenna, gerente responsabile, 


| OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbonare I figli e nipoti 


Giornale pei Bambini 


diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più hello © più 
pratico per i bambini perchè li di- 
verte durante tutto Panno. 

© Tutti gli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. TB 


Dietro semplice richiesta con carlolina po- 
stale dirella all’Amministrasione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 

| si spedisce franco di Posta e gratis un numero 

$ del giornale ed il programma r.el 1884 


DEPELATORI "DUSSI 
PASTA PERFEZIO®ATA SPECIALE 
PEL VOLTO, E LE BRACCIA 


E ormai riconoscirito chela depelatoria Dusser 
è la stola cho distragga radicalmente Î£ pochi momenti 
la barba e la latugine, senza alterare monomamente 
la pelle @ senza cagior.are il minimo dolore 
Prezzo lira 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
per estirpare cor una sola applicazione i peli e la la- 
Prezzo lire S. 
Binigore le domande accompagnato da vaglia 


all'Emporio Frane.rtaliano Finzi e Bianchelii. Rome- 
Fironza. 


Delia Francia, lAgenco principata de Pubblicità, Paris, 92, rue de Richeliev. 


PUBBLICAZIONE 


ANONIMA 


PERLA FAPRRICAZIONE DELLA 


DINAMITE NOBEL 


PRODOTTI CHIMICI 


MATRIMONIO | 
| Fabbrica în Avigliana preso Torino 


Si notitea cre il banchiere 
Guglicimo Lorenzo Alessan- 
dro Grant, domiciistoa Roma, 


i 
i 

fissuio del possidente Alessandro 
Grant e del'a sua moglie Er 
nata Girardici, «mos duo 
trerre metrinonio cen la pos- 


s 
defunti « Rome, desidera con 
sdente Maria Clymer, dom- 

cilieta a Bresda, nglia dei be- 

nestante Guglielmo Binghem 
Cymer, defunte a Firenze, e 
dela sun maglio Marie nsta 
Heinter Ciyiuer, defunta in In- 
ghi:terra. 

La pubblieziene di questo 
matrimonio dovrà essere fatta 
al municipio di Dresda e in un 
giornale di Roma. 

Dresda, li 25 agosto 1834. 

L'afficial 
Gi 


 Agerzia in Roma, via S. Basilio n: 52, con deposito presso 
i i RR. FP. Trap) 


alle Tre Fontai 


i 
DI 
$ 


La fabbrica d'Arigliana è la sola in Itulia che sia’ auto- 
rizzata a valersi del Brevetto Nobel per la produzione delia 
Gelatina esplodente e delle Dinamiti a bese di Nitroglice- 

cino gelatinizzata, sistema che accresco la sicurezza ela 
potenza dell’esplodente. 

Oltre a ciò la fabbrica d’Avigliana mediante: brevetto si 
è assicurata la proprietà esclusiva d'un sistema di cartucce 
impermeabili, che nella fabbricazione delle dinamiti Je per 
mettono l'impiego di materie, le quali aumentando la 
tenza di queste, ne rendono il maneggio più sicuro e l'ef- 
felto dei gaz d’esplosione molto meno sensibile alla respi- 

i operai ancora nuovi nel lavoro delle mine. 
der inicrmazioni, prezzi cd ele indicazioni rivolgersi alle 
Fabbrica in AVIGLIANA (Piemonte) o all'Agenzia di Roma. 


UN LICENZIATO sîtc-{t 
ail Fiasla: GoL SUA Love 
reti 


ile Lo stipendio FORBICI MECCANICHE 


0 ia lola. Lo stipendio e cus® 
_ PER PECORE E MONTONI 


secondaria 
d'sequisia 


Costruzione semplicissima; possibilità di ferire Paniale; 
servirsene; taglio regolanssimo senza fatica; grande 
Si affila dalla persona stessa cho se ne serre. 


PREZZO L. 5 80. 
mia di centesimi 50 si spediscono franche di porto 


po principele e 
! 06 | mezzo pacco postale. 
i 
| 
È 
| 


terre. 


Dirigere domande e vaglia ell'’Emporio Yranco-Italiono Finzi 
e Bianchelli in Roma, wa del Corso 152-151, e via Frattina 84 B. 
în Firenze, via Panzani, 25. 


‘ POLVERE CONTRO IL TARLO | 


{ PREPARATA IN MODO SPECIALE 
fi da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, pel- 
licce, vestili da inverno, ecc, ecc. 
È una polvere cho non ha ezione che sugli insetti, non 
È nsudicia e non Jascia nessun odore. — L’EFERTTO È Ga- 
È RArTITO. 
È Si vendo in scatole di latta'@ L. 1,35,265, 425 0775 
i secondo la grandezza. 
i “ 
i {i SormETTI DI Zixco per l'applicazione della detta polrere L. 2 
Porto a carico dei committenti 
tf Dirigere domunde e vagiia, all’ Emporio Frenco-Italiano 
# rinzi è Biancheili, in Roma, via del Corso, 150-154 © via 
| Fratlino, S$ A_—Firenzo, via dei Panzani, 28 — Milano, Gal- 
leria Vittorio Emanuete, 24. 
Dirst 8. Delvito lim sr n 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 
I Bssbini non corrono più rischio di storplarsi 
Îè iuesto um piccolo e ingegnoso spparecchio co! di cui aiuto i bambini imparano a cammi- 
naro senza sforzo nè fatica, € nel quele possonò sedere, alzarsi e camminare nella direzione 
che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso di nessuno. Serve utilmente per 
tutti i bambini dall'età di pocki mesi fino a due arni ed anche più. Si regola secondo la statura 
del bambino e gli procura un esercizio salutare 6 benefico, 
‘Anche quonilo i bambini hanno già imparato a caraminare prediligono il loro carrettino, nel 
le si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 
Dal punto di vista igienico, i bembini stanno assai meglio in questo carrettino che nelle braccia 
la madre, perché conservano i movimenti liberi senza contatti © tutte le parti de! sorpo 


ggiote, 
Ta stio forma è elegante e la costruzione solida. isura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 
di larghezza è pesa circa 5 chilogrammi. 
Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2 
Dirigere domenda_e vaglio sl'Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma. ria 
Como 158458 è via e È sai 


siverge di Slan 
Frezza di Montecitorio. diem | 


petto ol Parlarionto © 
labile, buon gueto, prezzi sac 
dernii 

Propr Anz Uarampelî. 


PERLREIPIDILIGEAR 


genre Ligu cia 
G__1l Liquore guarisce pi accessi come per incamuo (20 3 cuo- 
citato da call stano per togliere più violenti dolor) 
Lo Pitiolo, depurative, precenpono ll ritorno degli access. 
Questa cura perleltamente innocua, è raccomandata dall' @ 
fplsiro e NELATOS 6 dal principi della medicina. Leggere e 
toro destimonianze ne piccolo Urattalo unito aa ogia boccetta, 
0R2.51 manda gratis da Parip4 o 54 da presso è nostra depositari. 
Egeo, come oranzi, cul eliche 
it botto Gal oramo franetsa 6 1a 


Deposito in Roma prease G. Baker e C., D. Garneri, N. Si- 
nircberghi. ni 


RUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI. PERPEZIONATE 
con un nuovo sistema di refrigerante. 

Questi apparecchi, di cui l'uso è generale in Germania, 
mettono di conservare la Birra fresca e spumante, anche 86 deve 
soggiornare lungamente in un barile scemo. 

anno gli stessi risultati delle grandi macchine a pressione, 
e costano appena la decima parte. Coll’uso di queste Pompe nor 
si hanno a deplorare dispersioni di liquido, come succede sem- 
pre coi rubinetti di tutti ì sistemi. 

Per la loro speciale costruzione, la Birra non può mai in 
trodursi nel cilindro della pompa, o nel serbatoio dell’aria, € 
quindi l'apparecchio non può in nessun caso nè insudiciarsi né 
Quastarsi. 


Prezzo della pompa . . . . . . . L. 65 
» dellapompae dei refrigerante » 95 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finz 
e Banchelli, Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina 84 B 
Firenze, via dei Panzani, 25. 


Indebolimento, impotenza genitale 


guarite in poco tempo 
Pillole di Estratto di Coca 


dal prof. SAMPSON Nuova-York, Sreasvat dìiz. 


Quezie pillole sono l’unico @ più ricuro rimedio per l'im- 
potenza e sopratutto le debolezza dell’nomo 

N prezzo di ogni ssatola eon 50 pillole è di L. 4, freno: 7 
porto fa tutto il Hegno contro vaglia’ postale. 0 "°° e % 


cere domanda lia sll'Emporio Franeo-italiary F.gej 
D risate, Rome, via dif form, ISt-46 € sa Veste ut 
Pirenra vis Pamunsi SE 


———__———_—_ —_—_T PT 


CARTA SENAPATA 


del Chimico P. CESARIS 
adottata in molti Ospedali e Case di Sal 


‘ute do’. Regn 


I Senapismi in fogli preparati @ perfezionati dal +0}; 
mocista P. CESARIS "eoso superi. ne Sat Chimico for. 
Ussti, perchè ad una grende elività uniscono Î1° gg gt fin qui 
il bruciore non essendo troppo repentino si ottigy "en IsEgIo che 
il messimo grado di ubefecienzò, ‘9_la ‘oro. qgglmacatemente 

sopportatà più facilr x 
tueere più brolumgat Pporteta più facil” rente da quelsiaa 

Del complessa degli attertati che continr 
vengono rilesciati al Preparatore dugli € 
Medici che li hanno adottati, vieno ucsor: 
tutti gli altri usati sinora. Inoltre il corp 
è la migliore € più certa provà del Y ga 


‘mente © spontone: 
ipedeli 0. dai signori 
ta la preferenza sopra 
10 aumento di domande 


merito. 
PREZZI: 
Scatola da {0 fog ... L06 
» ati +.» 140 
> » » DI/G25 
» 31000» LIO 


= la Firenze, 


i 
via dei Panzeni, 15 — En Milano, Galleria Vili. Em . 2 


PILLOLE DI PODOPILIINA ANTIBIZOSE PURGA 


del cav. SINIMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Re d'Italia 
Membro della Reale Società Chimico-Farmase gtice 
della Gran Bretagna, ece 


(Quesse piliole composte di so!e scetanze vegetali 
gSerta ht amp i e sete ep, eo di 
Ereziono rimedio guerisco da tuite Îe malettie, speci.imento eroe 
vengono di a . 
= provengono da cattim crasi del sangue, @ parciò da 
Spiegano la loro efficacia particolarmente sulla mucosa 
%o_vie digestive. La loro pronta azione sì esterido anale E 
fognio; sulla milza è sui renì, revvicendone le finzioni 
uolbiiorano mirabilmento lo sito del sengue, depurandolo de 
i mocivi fumi ipale 
a Fi acri) che sono la valsa princi 
<Curatamente prese, seccndo la nostra. prescrizione, esse 
fuarinono tutie Je malattie. di natura biljosa - Ierizia”- Doc 
ore e languore di stomaco - Sientsia @ dificia digestione e 
Dispepsia = Irritazione della mucosa îr entinule con Satana 
ventrale - Febbri intermitenti ribelli. e/a chinino EaacontoE 
Vizio erpetico - Ingorghi d'ogni 3pecia - Emozroidi - Scorbuto - 
Gatarti è Arma ed'ogni genero di ovraigie. 
ddeito pillole sono di gran funga sopenori ad ogni al 
depurativo; sono quindi da = 
radicolmente quelle malattie cai un ipo tolo, perché curano 


ino va più speciale 
1° far uso di esse 


mente ma banno il 9 
Tuento soggetto, nno il ogni 


ministrarlo ad ogni anche lieva indisposizion i 
sabilmente necessano a tutti gli abitati le semaboa Pd leg 
gye osisto la malarie, i quali, facendo spesso uso di queste 

Te, possono andare esenti «inl's fabbri miasmatiche. ala tali 
mittenti, sia perniciose. dt 


Sinimberghi, Kvana © €, 6456 va Conan * 


[ojonz 
i 


GE Si Pio- 
sondria, Bra ela Si radella, Ricci; Ales- 
nelle priscarie ie @itene E” ani; Venezia, ‘Mantovani, è 
Prezza 5 
Par sptdizioni in: _- dla scatela. 


LATTE P';40 DELLE ALPI SVIZZERE 


sà concentrato senza xuechere 


eser inci 
ri fe da qualsiasi sostanza eterogenea, delio pri- 
MAI” 6 fabbriche di Latte alpino-svizzero in Miano 


;Gli Alberghi, i Caffè, lo Pensioni, lo famizito sono av- 
rinato cho questo Tatto è superiore @ futti i prodotti di ‘vimii 
genere per la sua purezza garantita, ricchezza di sostanze 
untritive, facilità nella digestione, di maniera che per i malati 
sd i fanciulli è preferibile ai latte iresco. 

Ogni bottiglia o barattolo, benchè aperto, si mantiene per 


molti giorni inalterabile, © si prepara per l'uso immediatamente. 


Prezzo Bottiglia in cristallo . . 
» © Barattolo di metallo ; 5 5 La te © 
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